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( Udienza  del  Di  16  Luglio  183i.  ) 

rrr-"  w *'*«■*  - nM.ni.  ■» 

Statai.  tata!.-  *T»rta  *«n.r., e- p.,he. 

Noleggio  a viaggio-  Danni  _ Provolone. 


nei  Paro  di  subordinato  alle  Leggi  vegliami 

" , dWanC0  nel  «uale  d<"  Procederei  al  Regolamento 

medesimo  , ancorché  ei  tratti  di  Noleggio  stipulato  in  Paese 
estero,  e da  Capitano  straniero  (b). 

2.  Lo  statuto  del  luogo  del  celebrato  Contratto  allora  soltanto 

slZmTlT  l qUand°  SÌ  iraUÌdÌ  C°Se  ehe  riguardano  la 
dell  Atto,  e che  nascono  nel  tempo  del  Contratto  e 
secondo  la  sua  natura. 

3.  Per  costituir  1'  Avaria  generale  basta  la  mistura  del  fatto  vo- 
lontario dell’  uomo  col  caso  fortuito. 

4 U Paghe  e Pratiche  dell ’ Equipaggio  , durante  il  trattevi- 
mento  del  Bastimento  in  un  Porto  di  rilascio  , costituiscono 
elemento  di  Avana  Generale,  quando  l’approdo  in  questo  Porto 
i stato  deliberato  per  comune  salvezza,  tanto  se  il  noleggio  i 
convenuto  a viaggio,  quanto  se  è convenuto  a mesi  (c). 

(a)  Questa  Sentenza  non  fu  portata  in  appello 

<«  <■  c— <*» 

si2«SrajSVr™Ss^‘f?,1”*  «»•  “m™o  Sinici».  - 

Decembre  1835  in  CauL  fan  .PPen»£,Ub  c Grabau -Seni  : 29 

ro  - Sent:  20  Gl.  <rn„  «fi  J * n0U,l'  e N,potl  dl  Alessandro  Mau- 

Bastogi  — Senf  24  LuirHn ““n  £a,P ''  Buschpman  e Glamari  e 
. 24  Lu8|i0  1838  causa  Pad.  Lami,  e Ilicevitori.-Senf:  25. 

Ciurtsprud.  Com  I 


Digitized  by  Googlc 


g GlVMSPRl’DENZA 

5 l danni  derivati  dal  trattenimento  nel  Porto  di  rilascio , benché 
' in  loro  stessi  fortuiti , quando  sono  conseguenze  accidentali 
della  deliberazione  geminata  per  la  comune  salvezza,  entrar 
debbono  in  Avaria  Generale  (d). 

6.  La  provvisione  dovuta  ai  Raccomandatari  nel  Porto  del  destino 
«o»  pud  comprendersi  in  Avaria  nè  generale,  nè  particolare  (e). 

(Cantaro  Hbnhikg  s Rictviroai) 

Soli.  ®.  mangani  0°**. 


FATTO- 

Il  Cap  : Jan  Hendric  Henning  comandante  1*  Ucchero  deno- 
minato 1’  Ahmosia  di  Bandiera  Olandese , nel  suo  viaggio  da 
Amsterdam  per  Livorno  e Genova,  incontrò  diverse  burrasche 
che  danneggiarono  il  suo  Bastimento  e carico. 

Cio.lifL  per  meno  « Testimoniale,  che  lutili  danni 
sofferti  erano  accaduti  in  seguilo  di  volontaria  deliberatone 
per  la  comune  .aliena,  e cbe  per  riparare  tal.  donni  sempre 
Li  consigli»  dell’  Equipaggio,  aveva  approdato  nel  Pori ' * *“ 
agate , ove  a cagione  di  tempi  burrascosi  aveva  dovuto  tratte 

“”VP.“aX!«Vm.«o  di  analoghe  Perizie  i danni  s.lferli,  ,1 

fece  luogo  al  Regolamento  di  Avaria  Generale. 

Il  L D.  Mangani  di  lui  difensore  domando  allora  al  Ma- 
eislrato'  1’  assoluzione  del  suo  rappresentato  da  tutti  . dann 
nel  corpo  e attrazzi  del  suo  Bastimento,  come  de- 


fT°DéSmfr»SC  •e'Stó  -SL*«3S£ 
% SE  -g~ 

lten,3«SSnTtm  ci^aK,  c Ricevi, .ri 
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rivali  da  forza  maggiore , in  seguito  di  volontarie  opera- 
zioni, e non  per  colpa  di  esso  Capitano,  o per  difetto  di  nave, 
e la  condanna  inoltre  dei  diversi  Ricevitori  delle  merci  com- 
ponenti il  carico  , a concorrere  con  il  valore  delle  merci  con- 
dotte a loro  consegna,  unitamente  ad  esso  Capitano  con  il  valore 
della  metà  del  suo  Ucchero , e colla  metà  dei  noli  lucrati,  al 
rifacimento  in  Avaria  Generale  delle  seguenti  Partile  riguardanti 

1. °  Le  spese  fatte  per  risarcire  i danni  sofferti. 

2. °  L’  onorario  pagato  ai  diversi  Periti. 

3. °  L*  ammontare  del  conto  di  paghe  e panatiche  per  il 
tempo  del  trattenimento  nel  Porto  di  Ramsgate. 

4. °  La  provvisione  dovuta  ai  suoi  Raccomandatarj  in  Livoruo 
per  il  loro  disborso  sofferto. 

5. °  Le  spese  fatte  per  appunto  di  Consolato,  e Testimoniale. 

Le  partite  che  formarono  soggetto  di  controversia  furono 

quelle  riguardanti  le  paghe  e panatiche , e la  provvisione  per 
i Raccomandatarj. 

Il  Sig.  1).  Bocci  difensore  dei  Ricevitori  delle  merci,  diceva 
non  esser  refettibili  in  Avaria  Generale  le  paghe  e panatiche , 
perché  trattandosi  di  Contratto  di  Noleggio  stabilito  a viaggio, 
e non  a mesi,  alla  domanda  relativa  ad  una  tal  partita  ostava 
il  disposto  dell’  Art  : 403.  § 3.  del  Cod  : di  Commercio,  e sulla 
domanda  relativa  alla  provvisione , diceva  che  nessuna  Legge 
autorizzava  a porla  in  Avaria  Generale. 

Sosteneva  però  il  Difensore  del  Cap  : Henning,  che  trattan- 
dosi di  Contratto  di  Noleggio  stipulato  in  un  Paese  in  cui  non 
era  in  vigore  il  Cod:  di  Commercio  non  poteva  utilmente  alle- 
garsi il  medesimo,  ma  si  doveva  invece  aver  ricorso  alle  massime 
dell' Universale  Giurisprudenza,  secondo  le  quali  erano  indubi- 
tatamente refettibili  in  Avaria  Generale  le  paghe  e panatiche 
dovute  pel  tempo  del  trattenimento  in  un  Porto  di  Rilascio, 
ogni  qualvolta  1'  approdo  riconosceva  per  causa  un’  operazione 
volontaria. 

£ che  la  provvisione  dovuta  ai  suoi  Raccomandatarj  doveva 
ugualmente  portarsi  a carico  dell’Avaria  generale,  come  una  spesa 
che  il  Capitano  risentiva  per  causa  necessaria  e immediata  dei 
danni  sofferti  per  la  comune  salvezza. 
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DECISIONE. 

Attesoché  costava,  e non  era  d’  altronde  impugnato,  che  i 
danni  sofferti  nel  corpo  ed  attrazzi  del  Bastimento  denominato 
— l’  Armonia— di  Bandiera  Olandese  non  erano  imputabili  a colpa 
del  Capitano  Henning,  nò  della  gente  del  suo  Equipaggio. 

Attesoché  le  uniche  partite  che  venivano  controverse  come 
non  refettibili  in  Avaria  Generale  erano  le  paghe , e panatiche 
dell’  Equipaggio  per  il  tempo  del  trattenimento  nel  Porto  di 
Ramsgate  , e la  provvisione  ai  Raccomandatarj  in  Livorno  del 
Capitano. 

Attesoché  dal  Testimoniale  legittimamente  eseguito  ne’ 6. 
Maggio  1834.  e non  contradetto,  resultava  che  nel  22.  Novem- 
bre 1833.  mentre  il  Bastimento  era  ancorato  alle  Dunes,  per 
evitare  il  pericolo  imminente  di  naufragio,  e cosi  per  causa  di 
comune  salvezza  fu  deliberalo  di  approdare  nel  Porto  di  Ram- 
sgate, e quindi  di  tagliare  la  gomena  per  entrarvi,  e che  dopo 
la  riparazione  dei  danni  volontariamente  sofferti  , il  Capitano 
dovè  trattenersi  in  quel  Porto  a cagione  dei  tempi  c vent* 
contrari  e burrascosi  fino  al  dt  9.  Febbrajo  1834 

Attesoché  la  prima  questione  che  veniva  proposta  era  quella 
di  determinare  se  trattandosi  di  noleggio  stipulato  in  Paese 
estero  e da  un  Capitano  straniero , 1’  Avaria  dovesse  regolarsi 
col  Gius  Comune  Marittimo,  o piuttosto  colle  disposizioni  del 
Codice  di  Commercio  vigente  in  Toscana. 

Attesoché  é una  massima  universalmente  ricevuta,  che  lo  sta- 
tuto del  luogo  del  celebrato  contralto  allora  debba  soltanto  atten- 
dersi quando  si  tratti  di  cose  che  riguardano  la  solennità  dell’atto, 
o che  nascono  nel  tempo  del  contratto  c secondo  la  natura  di 
esso  : ma  per  le  cose  che  nascono  dopo  la  perfezione  del  con- 
tratto, e fuori  della  natura  del  medesimo,  dee  seguirsi  la  Legge 
vegliatile  nel  luogo  in  cui  1'  attore  conviene  il  reo.  Mantic.  de 
Tacit.  et  Amb.  Lib.  3.  Tit.  13.  §.  15  e teg.  Rota  cor.  Coccia. 
Dee.  133.  N.  4.  Rotaia  Thet.  Ombro s.  Tom.  1.  Dee.  15.  N.  119. 
Ora  il  risarcimento  dei  danni  in  avaria,  traendo  origine  da  cir- 
costanze avvenute  dopo  la  stipulazione  del  contratto  ed  estranee 
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alla  natura  di  esso,  il  regolamento  di  avaria  £ subordinato  alle 
Leggi  veglianti  nel  Porto  del  discarico,  nel  quale  deve  procedersi 
al  regolamento  medesimo  tanto  secondo  il  Gius  comune  , che 
secondo  il  Codice  di  Commercio.  Asuni  Diz.  di  Giurisprud. 
Mercant.  Verb.  Regolarti,  d’ avaria  §.  2.  Baldasteroni  Trattato  delle 
Avarie.  Cap.  X.  Cod.  di  Corri.  Art.  414. 

Attesoché  1’ Art.  400.  del  Codice  di  Commercio  dopo  avere 
enumerali  diversi  casi  di  avaria  generale  nell’  ultimo  paragrafo 
conclude,  che  a questa  sorta  d’  avaria  appartengono  i danni  vo- 
lontariamente sofferti  e le  spese  fatte  in  sequela  di  deliberazioni 
motivate  per  il  bene  , e per  la  salvezza  comune  della  Nave  e 
delle  merci , ed  all’  incontro  1’  art.  403  dopo  1’  enumerazione 
di  alcuni  casi  di  avaria  particolare,  stabilisce  la  regola  gene- 
rale, che  le  spese  fatte  e i danni  sofferti  per  la  nave  sola,  o 
per  le  merci  sole,  costituiscono  un’  avaria  particolare.  Ora  sic- 
come 1’  approdo  nel  Porto  di  rilascio  era  stato  volontaramenle 
deliberato  per  evitare  un  pericolo  che  sovrastava  ugualmente 
alla  nave  ed  al  carico,  era  manifesto  che  tutte  le  conseguenze 
di  una  misura  adottata  per  la  comune  salvezza  entrar  dovessero 
in  avaria  generale. 

Attesoché  le  spese  di  rilascio  e di  soggiorno  nel  Porto  di 
Ramsgate,  non  potevano  attribuirsi  a caso  fortuito  quale  era  il 
pericolo  di  naufragio  incontrato  nelle  Dunes  : ma  dovevano  ri- 
ferirsi al  germinamento  diretto  al  fine  di  soggiacere  al  minor 
danno  per  evitare  il  danno  maggiore  sovrastante  alla  nave  ed 
al  carico  ; e sebbene  il  germinamento  medesimo  sia  necessitato 
dal  caso  fortuito,  non  cessa  per  questo  di  essere  volontario  ; che 
anzi  per  quanto  il  fatto  volontario  dell’  uomo  formi  il  principale 
carattere  dell’  avaria  generale,  ed  all’  incontro  il  caso  fortuito 
sia  il  primario  elemento  dell’  avaria  particolare.  Mangaloy  de 
Germain.  Analyee  du  Cod.  de  Comm.  Art.  403.,  pure  a costituire 
1’  avaria  generale  basta  la  mistura  del  fatto  volontario,  benché 
non  immediato  dell’  uomo,  perché  nel  germinamento  la  volontà 
è quasi  sempre  influita  da  qualche  fatalità.  Azuni  Diz.  di  Giurie. 
Mercant.  Art.  Avaria  §.  7,  Boulay  Paty.  Droit.  Commerc.  Marit. 
Tom.  4.  pag.  457.,  la  qual  mistura  nel  Gius  comune  marittimo 
stabiliva  una  terza  specie  di  avaria  in  parte  fatale,  c in  parte 
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volontaria  che  pur  dava  luogo  al  contributo  Targa  Cap.  fio  §.  7. 
pag.  123.  Baldasseroni  Trattato  delie  Assicurazioni  Tom.  3. 
pag.  155.  e Trattato  dell’  Avaria  §.  16.  pag.  19. 

Attesoché  1’  approdo  nel  Porto  di  rilascio  dovendosi  rite- 
nere per  una  misura  volontariamente  deliberala  per  causa  di 
comune  salvezza,  dovevasi  riguardare  come  un  avaria  generale, 
e perciò  in  avaria  generale  dovcano  cadere  le  conseguenti  spese 
per  le  paghe  e panatiche  dell'  equipaggio  durante  il  soggiorno 
c il  trattenimento  in  quel  porto.  Deducevasi  per  parte  della 
Società  Assicuratrice,  e per  parte  del  Curatore  agli  Assicuratori 
di  Olanda,  che  trattandosi  di  noleggio  convenuto  a viaggio,  e 
non  a mesi,  le  paghe  e panatiche  durante  il  trattenimento  per 
la  riparazione  dei  danni  sofferti  non  potevano  costituire  elemento 
di  avaria  generale,  secondo  le  combinate  disposizioni  dell’  Ar- 
ticolo 400.  §.  6.  e dell’ Art.  403.  §.  4.  del  Codice  di  Commercio. 
Ma  portato  un  serio  esame  sulle  osservazioni  sviluppate  con 
molto  ingegno  e dottrina  dagli  egregi  difensori  dei  soccombenti, 
il  Magistrato  dovè  convincersi  cbe  le  paghe  e panatiche  occa- 
sionate dall’  approdo  e soggiorno  nel  Porto  intermedio  , in  se- 
quela di  deliberazione  presa  per  comune  salvezza  formassero 
un’  articolo  necessariamente  refettibile  in  avaria  generale  ab- 
benché  si  trattasse  di  noleggio  a viaggio,  e non  a mesi.  Infatti  : 
quando  il  soggiorno  coatto  nel  Porto  intermedio  è il  resultato 
di  una  forza  maggiore , le  paghe  e panatiche  non  sono  ava- 
ria comune  se  non  quando  il  noleggio  è a mesi.  In  questo 
raso  siccome  il  conduttore  non  corrisponde  il  nolo  durante  la 
detenzione  del  Naviglio  ( Cod . di  Comm.  Art.  300.)  non  è giusto 
che  il  Locatore  abbia  intieramente  a suo  carico  la  spesa  del- 
1'  equipaggio , la  quale  perciò  deve  essere  repartita  in  avaria 
generale.  Quando  poi  il  noleggio  è a viaggio,  e per  un  prezzo 
unico  convien  distinguere  la  causa , cbe  dà  luogo  al  soggiorno 
coatto.  Se  questo  dipende  da  forza  maggiore  1'  avaria  è a carico 
del  Naviglio  solo , perché  il  Locatore  ha  promesso  indefinita- 
mente il  servizio  della  sua  gente  di  mare  qualunque  fosse  la 
durata  del  viaggio,  egli  avvenimenti  fortuiti  che  lo  prolungano 
esser  debbano  a suo  rischio.  Se  poi  1’  approdo  nel  Porlo  di  ri- 
lascio è stato  deliberato  per  ragione  di  salvezza  comune,  tutte 
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le  spese  di  soggiorno  debbono  cadere  in  avaria  generale  sopra 
tutte  le  proprietà  pericolanti  e salvale.  Pardettut.  Court  de 
Droit  Comm.  pari.  4.  Tit.  4.  Cap.  4.  §.  740. 

Attesoché  1’  Art.  403.  §.  4 del  Codice  di  Commercio  non 
prende  di  mira  l’ indole  nel  Noleggio  a viaggio,  o a mesi,  per 
determinare  i casi  di  avaria  particolare  se  non  quando  il  rila- 
scio e le  conseguenti  spese  hanno  avuto  per  unico  oggetto  la 
la  salvezza  del  naviglio,  o la  salvezza  delle  merci,  come  bene 
rilevasi  dalla  disposizione  finale  di  questo  Articolo,  che  definisce 
in  massima  per  avarie  particolari  le  spese  fatte  c i danui  sof- 
ferti per  il  naviglio  solo,  o per  le  merci  sole  : La  qual  dispo- 
sizione virtualmente  spiega  che  le  paghe  e panatiche  dell’  Equi- 
paggio durante  il  trattenimento,  non  sono  avarie  particolari,  se 
non  quando  il  danno  cui  si  ripara,  costituisca  un  avaria  parti- 
colare, perchè  1’  effetto  non  può  essere  di  diversa  natura  della 
Causa  che  lo  produce  : quindi  le  spese  necessitate  da  un’  avarìa 
comune  fanno  parte  anch’  esse  dell’  avaria  medesima  ; per  le 
quali  considerazioni  la  Corte  Reale  d*  Aix  colle  sue  Decisioni 
de’  31.  Settembre  1824.,  e de’  25.  Febbrajo  1828.  comprese  in 
Avaria  generale  le  paghe  e panatiche  occasionate  dal  rilascio 
in  Porto  intermedio,  in  sequela  di  deliberazione  presa  per  la 
comune  salvezza  del  Naviglio  e del  Carico  benché  si  trattasse 
di  Noleggio  a viaggio , e non  a mesi.  Sirey  Juritprud.  du  xix 
Siede  An.  1826.  pari.  21.  pag.  113.  e eeg.  e Ann.  1829.  pari.  II. 
pag.  160. 

Attesoché  sebbene  sembrasse  soverchio  il  trattenimento 
nel  Porto  di  Ramsgate  fino  al  9.  Febbrajo  1834.  era  però  da 
avvertirsi , che  il  prolungato  soggiorno  non  ebbe  per  causa  il 
restauro  dei  danni  volontariamente  e deliberatamente  sofferti 
per  liberare  il  Naviglio  e il  Carico  dall’  imminente  pericolo,  e 
per  approdare,  ma  bensì  derivò  ( come  ne  fa  fede  il  Testimo- 
niale ) dai  tempi  e venti  contrari  e burrascosi , che  non  per- 
misero di  riprender  più  presto  il  viaggio.  Ora  quando  per  una 
causa  legittima  e deliberata  la  Nave  approdò  nel  Porto  di  ri- 
lascio, a questa  medesima  causa  é referibile  anco  il  soggiorno 
protratto  oltre  i limiti  del  bisogno  delie  riparazioni  del  Basti- 
mento. E seppure  i tempi  e venti  contrari  che  ne  prolungarono 
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'1  trattenimento  ravvisar  si  potessero  come  casi  fortuiti  soprav- 
venuti, erano  incontrati  per  causa  dell’  approdo  legittimamente 

deliberato  , e perciò  questi  danni  benché  in  se  stessi  fortuiti , 

come  conseguenze  accidentali  della  deliberazione  germinata  per 
la  comune  salvezza  entrar  dovevano  anche  essi  in  avaria  gene- 
rale secondo  le  massime  professate  da  Pardessus  Court  de  Droit 
Comm  TU.  4.  Chap.  4.  §.  738.  Baulay  Paty  Cour.  de  Droit 

Comm.  Marit.  Tom.  4.  pag,  455.  Mairi  Court  de  Droit  Cam- 

mei. pari.  11.  §.  169.,  e seguitate  dalla  Ruota  di  Pisa  nella 
Recisione  del  28.  Settembre  1831.  in  Causa  Capitano  Jefferson 
e Gowcr,  e Bacrjr  o C. 

Attesoché  non  poteva  comprendersi  in  avaria  né  generale, 
né  particolare  la  provvisione  che  pur  fosse  dovuta  ai  Racco- 
mandalarj  del  Capitano  Henning  in  Livorno,  che  nulla  aveano 
operato  in  comune  utilità  secondo  le  massime  altravolta  stabi- 
lite da  questo  Magistrato  nelle  Sentenze  del  di  11.  Luglio  1825. 
e de’  28.  Gennajo  1833. 

I 

Per  questi  Motivi 


IL  MAGISTRATO 

Pelib.  e Delib.  inerendo  alle  Instanze  fatte  con  Scrittura  dc*4. 
Gennajo  1834.  dal  Sig.  Capitano  Jan  Hendrich  llenning  Coman- 
dante l’ l'cchero  nominato — Armonia — di  Bandiera  Olandese. 

In  primo  luogo  dice  doversi  assolvere  siccome  assolve  il  sud- 
detto Capitano  Jan  Hendrich  Henning  da  tutti  i danni,  patimenti, 
e mancanze  verificate  nel  corpo  ed  attrazzi  dell’Ucchero  l’Armonia 
di  Bandiera  Olandese,  e nelle  merci  componenti  il  di  lui  Carico  in 
quest’ultimo  suo  viaggio  da  Amsterdam,  per  Livorno  come  danni, 
patimenti,  e mancanze  derivate  da  forza  maggiore,  e non  per  colpa 
di  detto  Capitano  Henning  nè  della  gente  del  suo  Equipaggio,  nè 
per  difetto  del  suo  Bastimento,  e perciò  dice  doversi  rilasciare, 
siccome  rilascia  tutti  i danni , patimenti,  e mancanze  a carico 
di  chiunque  sul  detto  Bastimento  e merci  possa  aver  corso 
risico,  pericolo,  e fortuna. 

Ed  in  secondo  luogo— Condanna  anche  per  mezzo  dell’ ar- 
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resto  personale  i Signori  Abram  Samuel  Levi  Sonsino,  Niccola 
Escndier , e Giacomo  Bones  , Abram  Josef  Femandes , Luig* 
Aocillotti , Walser  Kriemler  e C.,  e Giuseppe  Sacber  come  in- 
caricato dei  Signori  Ricevitori  di  Genova,  tutti  Ricevitori  delle 
diverse  merci  componenti  il  carico  del  suddetto  Ucchero 
— Armonia  — a concorrere  colla  valuta  delle  mercanzie  condotte 
alla  loro  respettiva  consegna  secondo  la  stima  statane  fatta  dai 
Signori  Periti  Consolari  in  P.  7227.  pari  a Fiorini  24933.  c 
Cent.  15.  unitamente  ad  esso  Signor  Capitano  Jan  Hcndrich 
Henning  colla  valuta  della  metà  del  suo  Bastimento  in  P.  2250, 
pari  a Fiorini  7762.  e Cent.  50  e la  metà  dei  noli  in  P.  383. 
pari  a Fiorini  1321.,  e Cent.  35.  al  rifacimento  jn  avaria  gene- 
rale delle  seguenti  somme,  cioè  Lire  Sterline  181.  e danari  10. 
uguali  a Pezze  958.  11.  9.  pari  Fiorini  3307.  e Cent.  13  am- 
montare dei  danni  e mancanze  verificate  nel  corpo  ed  attrazzi 
dell’  Ucchero — Armonia—' te  delle  spese  fatte  per  causa  dei  me- 
desimi a forma  della  Relazione,  e Perizia  dei  Signori  Fiorentini, 
Garbini,  e Martolini,  che  in  alti  del  17.  Maggio  1834. 

Pezze  45.  uguali  a Fiorini  152.  e Cent.  25.  ammontare  dei 
danni  verificati  pclla  perdita  della  controcarena,  talone  di  prua, 
e fumminella  del  Timone,  di  che  nella  citata  perizia  dei  Sigg. 
Garbini,  Fiorentini,  e Martolini. 

Pezze  65.  16.  6.  pari  a Fiorini  227.  e Cent.  69.  ammon- 
tare delle  spese  di  Sicurtà  ed  altro  fatte  per  supplire  alle  spese 
occorse  in  Ramsgate  per  risarcire  i sofferti  danni. 

Pezze  18.  li.  pari  a Fiorini  64.  ammontare  dell’onorario 
pagato  ai  Signori  Periti  Consolari. 

Pezze  30.  pari  a Fiorini  103.  e Cent.  50.  ammontare  dcl- 
T onorario  pagato  ai  Signori  Periti  Consolari. 

Pezze  34.  pari  a Fiorini  117.  e Cent.  30  ammontare  del- 
l’ Onorario  pagato  all’  Interpetre  e Traduttore  in  Livorno  Sig. 
Carlo  Des  Campeaux. 

Pezze  538.  8.  4.  pari  a Fiorini  1857.  e Cent.  74.  ammon- 
tare del  conto  di  paghe  e panatiche  perdurante  il  trattenimento 
dell’  Ucchero— Armonia— nel  Porto  di  Ramsgate. 

Pezze  22.  pari  a Fiorini  75.  e Cent.  90.  appunto  di  Con- 
solato e Testimoniale. 

Giuritprud.  Com.  2 


Digitized  by  Google 


li 


GllRISPRL'DENZA 


E le  spese  Giudiciali  e Slragiudiciali  fatte,  e da  farsi  fino 
alla  notificazione  inclusive  del  Decreto  di  approvazione  ed  omo- 
logazione del  Regolamento  di  Avaria,  cbe  commette  al  Signor 
Ragioniere  di  questo  Magistrato,  dichiarando  che  nelle  suddette 
spese  Giudiciali  e Slragiudiciali,  debbano  esservi  comprese  quelle 
dovute  a Messer  Luigi  Sannini  come  Curatore  eletto  ai  Signori 
Assicuratori  di  Olanda  , e le  spese  fatte  dal  Signore  Agbib 
ne'  nomi. 

E dichiara  finalmente  non  essere  refettibile  in  Avaria,  nò 
generale,  nò  particolare  la  provvisione  pretesa  dai  Signori  W'alser 
Kriemler  e C.  raccomandatarj  del  Capitano  Henning  in  Livorno. 

Niccolò  Nervini  Presidente,  e Relatore. 

Francesco  Norchi  Console. 

Pietro  Caracci  Console. 
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©celione  2.(a) 


( Udienza  del  dì  7 Luglio  1834.  ) 

TOCCAI  DI  SICURTÀ  — Assegni  sopra  I Mezzani  — 
Sconto  del  S per  cento. 


1.  La  Consuetudine  di  pagare  in  Litomo  i Tocchi  di  Sicurtà 
con  assegni  sopra  i Mezzani,  no»  è né  generale,  ni  obbligatoria 

2.  Lo  Sconto  del  ite  per  cento  che  agli  Assicuratori  i solito  ac- 
cordarsi nella  piazza  di  Livorno  , essendo  il  premio  del  pronto 
pagamento,  non  i dovuto  quando  è stata  fatta  per  parte  degli 
Assicuratori  un’  opposizione  atta  a ritardarlo. 

( Peaccoco  e Amici  Costarti.  ) 

Coll.  Rlorganttni  Do».  Ruoti). 

vico.  Corto  Sonsoni, 


FATTO- 

La  Compagnia  Assicuratrice— Gli  amici  Costanti— nel  di  22 
novembre  1833  assunse  un  tocco  di  sicurtà  a favore  del  Sig.  Per- 
cuoco,  sul  corpo  e attrazzi  dello  Schooner  nominato — S.  Gaetano.  — 

Accaduto  il  sinistro  di  detto  Scbooner,  il  Sig.  Percuoco  pro- 
cede all’abbandono,  e renunzia  d’incetta  degli  oggetti  assicu- 
rati, e gli  Assicuratori  accettarono  un  tal  abbandono  col  riservo 
però  delle  azioni  e diritti  cbe  avessero  potuto  loro  competere. 

Spirato  il  termine  di  3 mesi  dal  di  del  fatto  abbandono,  il 


(a)  Questa  Sentenza  fu  portata  tn  -appello,  e pienamente  confermata 
dalla  R.  Ruota  di  Pisa. 
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Sig.  Percuoco  adi  il  Magistrato,  affinchè  fosse  condannato  il  Sig. 
Alessandro  Antoni  nella  sua  qualità  di  Direttore  della  predetta 
compagnia,  al  pagamento  dei  tocchi  di  sicurtà,  più  degli  interessi 
decorsi  e decorrendi. 

Il  convenuto  Signor  Antoni  non  impugnava  il  suo  debito, 
ma  per  mezzo  del  di  lui  Difensore  faceva  osservare,  che  per 
le  consuetudini  veglianti  in  questa  piazza  1’  assicuratore  aveva 
diritto  a defalcare  dall’  intiero  tocco  di  sicurtà  lo  sconto  del 
tre  per  cento , e che  di  più  , l’ assicurato  era  in  obbligo  di  ri- 
cevere in  luogo  e vece  di  contanti , delle  ricevute  o assegni 
sopra  i Mezzani,  e per  giustificare  queste  consuetudini  produceva 
uu  attestato  di  diversi  Negozianti. 

Tutta  la  disputa  si  ridusse  a determinare,  se  il  Sig.  Antoni 
avesse  diritto  al  consueto  sconto  del  3 per  cento,  nella  circostanza 
di  aver  costretti  gli  assicurati  a ricorrere  al  Tribunale  per  ot- 
tenere il  pagamento  che  a loro  era  dovuto,  e se  la  consuetudine 
allegata  di  pagare  i tocchi  di  sicurtà  con  assegni  sopra  i mez- 
zani, fosse  obbligatoria,  o meramente  facoltativa,  giacché  gli  as- 
segni sopra  i mezzani  non  essendo  esigibili  che  a tempo,  si  ve- 
niva con  ciò  a derogare  all’  art  : 382  del  Cod.  di  Com.  prolun- 
gando il  termine  dei  tre  mesi  che  esso  accorda  per  il  pagamento 
dei  tocchi  di  sicurtà. 


DECISIONE- 

Attesoché  resulti  dalla  Scritta  di  Sicurtà  de  22  Novem- 
bre 1833  la  prova  dell’  assicurazione  convenuta  per  parte  della 
Compagnia  • Gi.i  Amici  Costanti  • a favore  del  Sig.  Domenico 
Percuoco  per  un  valore  di  Pezze  Cinquecento , e dal  Testimo- 
niale redatto  a Tripoli  li  27  Febbrajo  183*  sia  inoltre  verificato 
il  sinistro  contemplato  nella  assicurazione  medesima , per  il  che 
avendo  già  1'  assicurato  adempito  alla  sua  renunzia  d’ incetta , 
ed  essendo  decorso  il  termine  dalla  Legge  prefisso  , si  farcia 
luogo  dal  canto  degli  Assicuratori  al  pagamento  della  somma 
suddetta. 

Attesoché  lo  stesso  Sig.  Direttore  della  detta  Compagnia 
lungi  dal  contrastare  l'obbligo  in  lui  del  pagamento  sopra  cnun- 
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ciato  sì  limiti  ad  obiettare,  che  questo  pagamento,  a forma  della 
consuetudine  vigente  in  Livorno  nelle  Assicurazioni  Marittime, 
debba  essere  effettuato  meno  lo  sconto  del  tre  per  cento,  e col 
rilascio  di  assegni  per  il  valore  corrispondente,  sopra  i Mezzani 
di  Sicurtà. 

Attesoché  relativamente  alla  effettuazione  del  pagamento 
in  assegni  sopra  i Mezzani , di  fronte  al  chiaro  disposto  del  Co- 
dice di  Commercio  all*  Art.  582.  ed  al  Contratto  di  Sicurtà 
de’  22  Novembre  1833.  che  obbligano  gli  Assicuratori  al  libero 
e pronto  pagamento  del  valore  assicurato,  non  possa  validamente 
affacciarsi  la  consuetudine  suddetta,  la  quale  perché  fosse  dero- 
gatoria alla  Legge  ed  al  Patto , converrebbe  che  fosse  stata 
sempre  osservata  senza  alcuno  esempio  in  contrario , quando 
invece  è noto  che  molti  Assicuratori  hanno  pagato  a pronti  con- 
tanti i tocchi  ad  essi  spettanti,  non  dovendo  un  sistema  esser 
mai  obbligatorio  per  questo  perchè  si  suol  fare  dai  più,  potendo 
ad  alcuni  tornare  il  conto  di  farlo , e ad  altri  no. 

Attesoché  ammettendo  1’  obbligo  negli  Assicurati  di  rice- 
vere invece  del  pronto  contante  gli  Assegni  sopra  i Mezzani  di 
Sicurtà,  ne  accaderebbe  che  non  tre  mesi  dopo  la  notificazione 
della  renuzia  all'  incetta , ma  un  termine  più  lungo  dovessero 
attendere  per  il  rimborso  dei  loro  valori,  lo  che  non  essendo 
fissato  nel  Contratto  di  Sicurtà,  non  deve  accordarsi  in  opposi- 
zione a ciò  che  il  citato  Articolo  382.  in  questo  caso  dispone. 

Attesoché  quanto  poi  allo  Sconto  del  tre  per  cento  che  agli 
Assicuratori  è dovuto  nella  Piazza  di  Livorno , per  i pagamenti 
che  fanno  dei  tocchi  di  Sicurtà , sia  da  osservarsi , che  un  tale 
benefizio  unicamente  accordato  a riguardo  del  pronto  paga- 
mento , non  sia  da  concedersi  quando  per  esigere  i tocchi  di 
Sicurtà  , sia  necessario  un  Decreto  di  Giudice  per  essersi  fatta 
una  opposizione  atta  a ritardare  il  Pagamento  suddetto,  come 
bene  distinse  la  Ruota  di  Pisa  nella  Liburne n:  assecurat : deidi  2. 
Gennajo  1822.  in  Causa  Martin  nei  nomi  e Taurel  impressa  nel 
Tomo  V.  del  Foro  Toscano. 
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Per  questi  Molivi 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  alla  istanza  del  Sig.  Domenico  Per- 
cuoco,  condanna  il  Sig.  Alessandro  Antoni  Direttore  della  Com- 
pagnia gli  Amici  Costanti  a pagargli  la  Somma  di  Pezze  cin- 
quecento da  8/r.  Argento  pari  a Fiorini  1725.  ammontare  del 
Tocco  di  Sicurtà  de  22.  Novembre.  1833.  Mezzano  Arrighi,  con. 
più  gl’  interessi  mercantili  decorsi  dal  giorno  della  domanda,  e 
decorrendi  fino  all’  effettivo  pagamento , e le  spese  tassate  in 
Fiorini  126.  compresa  la  Copia  Autentica  e Notificazione  della 
presente  Sentenza,  di  cui  ordina  l'esecuzione  provvisoria  non 
ostante  opposizione , o appello  e senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Francesco  Norchi  Console. 

Pietro  Casacci  Console  e Relatore. 
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Sornione  3.{a) 


( Udienza  del  di  6.  Agosto  1834.  ) 

8 A LY AGGIO  E RECUPERO  — Spese  — Privilegio  — 
Stipendi  — Noli  — Viaggio  di  andata  — 
Viaggio  di  ritorno. 


1.  Sono  privilegiale  le  e pese  di  recupero  e salvaggio  sugli  oggetti 
salvali,  ed  il  privilegio  è solidalmente  esperibile  sopra  ciascuno 
di  essi. 

2.  Nel  caso  di  naufragio  con  perdila  totale  della  Nave  e delle 
merci,  l'  Equipaggio  perde  ogni  diritto  allo  stipendio-,  quando 
però  sia  stata  lucrata  una  parte  dei  noli  e siano  stati  salvati 
degli  avanzi  della  Nave,  il  Credilo  dello  stipendio  è privilegiato 
sul  loro  retratto. 

3.  Gli  stipendi  dell’  Equipaggio  per  il  viaggio  di  andata,  debbono 
pagarsi  coi  noli  lucrati  nel  viaggio  medesimo.  Quelli  pel  viaggio 
di  ritorno  durante  il  quale  sia  accaduto  il  naufragio  ed  il 
parzial  salvamento  delle  merci,  non  sono  dovuti  all’  Equipaggio 
se  non  che  per  la  rata  corrispondente  al  tempo  impiegato  nel 
viaggio  di  ritorno,  dal  luogo  dell ' ultima  partenza  (ino  al  luogo 
del  naufragio. 

( R.  Govkhso  di  Livorno  e Balsamo  e Balsamo  e LL.  CC.  ) 
9.  3.  Augnai  9.  C.  Ami  9.  ®.  Aangani  9.  Sttfanini 

9.  /ani. 


(a)  La  presente  Sentenza  per  acquiescenza  delle  Parti  è passala  In 
rosa  Giudicata. 
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TATTO- 

Nel  di  23.  Ottobre  1832.  la  Nave— Marianna  Carolina  — 
di  Bandiera  Toscana  di  proprietà  del  Sig.  Giuseppe  Balsano  di 
Livorno,  nel  suo  viaggio  di  ritorno  da  Alessandria  in  questo 
Porto,  naufragava  nelle  acque  di  Cataria. 

Salvatosi  1’  Equipaggio,  potò  toccare  il  lido  di  Catania,  ove 
quel  Governo  cretto  un  Lazzeretto  provvisorio  lo  sottopose  alla 
Contumacia.  Nel  giorno  successivo  al  naufragio,  alcuni  marinari 
poterono  accostarsi  con  una  Lancia  alla  Nave  naufragata,  pene- 
trare nella  Camera  del  Capitano,  ed  estrarre  633  Colonnati  e 7 
verghe  di  Argento,  che  consegnarono  al  Capitano  predetto. 

Trasferitosi  nel  Lazzeretto  il  Sig.  Vice  Console  Toscano  in 
Catania,  erjccvuta  dal  Capitan  Balsano  la  prova  di  fortuna  meditò 
di  occuparsi  del  possibile  recupero  delle  merci  e degli  avanzi 
della  Nave,  ed  a tale  oggetto  si  fece  consegnare  dal  Cap.  582 
Colonnati  non  meno  che  le  7 verghe  di  Argento  per  supplire 
alle  spese  di  recupero,  che  commise  ai  marinari  della  Nave  ed 
a varj  Catanesi  in  loro  ajuto. 

Furono  recuperate  diverse  merci,  diversi  attrazzi  della  Nave  . - - 
e 3 gruppi  d’ oro.  . . . ‘ 

Il  Sig.  Vice  Console  allora,  fatti  caricare  questi  oggetti  sopra 
un  Bastimento  Sardo , sul  quale  fece  imbarcare  ancora  il  Cap. 
Balsano  e suo  Equipaggio,  ed  i Catanesi  assistenti  al  recupero, 
spedi  questo  Bastimento  a Livorno  alla  Direzione  di  S.  E.  il 
Sig.  Governatore  di  questo  Porto. 

Giunto  il  Bastimento  in  Livorno,  S.  E.  il  Sig.  Governatore, 
fere  provvedere  alle  spese  necessarie  per  la  Contumacia,  sbarco 
degli  oggetti  salvati , dell’  Equipaggio  e Catanesi , quindi  com- 
parve davanti  il  Magistrato  e producendo  nota  delle  spese  fatte, 
per  rimborsarsi  delle  medesime,  domandò  la  vendita  delle  merci 
ed  attrazzi  salvati. 

I marinari  ed  i Catanesi,  fecero  la  stessa  dimanda  per  ot- 
tenere la  loro  mercede  di  recupero. 

Non  conoscendosi  le  persone  che  avevano  interesse  sugli 
oggetti  recuperati  fu  eletto  un  Curatore  a rappresentarle , il 
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quale  non  si  oppose  alla  dimanda  di  vendita  : fu  questa  ordi- 
nata ed  eseguita,  e sul  retralto  della  medesima  fu  rimborsato 
primieramente  S.  E.  il  Sig.  Governatore  per  le  spese  fatte,  quindi 
tassato  sul  resto , ed  ordinato  il  pagamento  della  mercede  di 
recupero,  a tutti  quelli  che  vi  avevano  preso  parte. 

Esaurito  cosi  il  denaro  rilevato  dalla  vendita  delle  merci 
ed  attrazzi,  1’  unico  avanzo  degli  oggetti  salvati  si  residuava  nei 
3 gruppi  di  oro. 

Comparve  allora  il  Sig.  Giuseppe  Balsano,  domandando  di 
rimborsarsi  sui  tre  gruppi  d’Oro  dei  582  Colonnati  che  il  Vice  Con- 
sole in  Catania  si  era  fatti  consegnare  dal  Capitano,  e dei  quali  il 
Sig.  Balsano  asserivasi  Proprietario,  e comparvero  pure  il  Capitano 
ed  i marinari  della  Nave  naufragata  domandando  il  pagamento 
dei  loro  salari  per  il  viaggio  da  Livorno  in  Alessandria , e da 
Alessandria  fino  al  luogo  del  Naufragio,  sopra  i tre  gruppi  d’ Oro, 
ed  in  sussidio  sopra  i Colonnati  reclamati  dai  Sig.  Balsano. 

Il  Sig.  Dottor  Betti  Difensore  del  Sig.  Giuseppe  Balsano 
sosteneva  la  proprietà  nel  suo  rappresentalo  dei  predetti  Co- 
lonnati ; Diceva  che  questa  somma  era  stata  depositata  nelle  mani 
del  Capitano  come  Colonna  del  Bastimento;  Che  sopra  sopra  la 
Colonna  del  Bastimento,  ninno  può  vantarvi  Ipoteca  per  qual- 
sivoglia titolo  , e siccome  i denari  dj  questa  Colonna  avevano 
supplito  alle  spese  di  ricupero  , cosi  essere  egli  in  diritto  di 
rimborsarsi  con  prelazione  ad  ogni  altro  sopra  i tre  gruppi  d’Oro. 

Il  Sig.  D.  Mangani  Difensore  del  Capitano  , ed  il  Signor 
D.  Stefanini  Difensore  dei  marinari  della  Nave  naufragata,  so- 
stennero il  diritto  e del  Capitano  e dei  marinari  al  pagamento 
dei  loro  salari  su  i tre  gruppi  d’ Oro,  in  quanto  che  ancor  questi 
dovevano  esser  passibili  della  quota  di  spese  di  recupero,  e su 
i 582  Colonnati  reclamati  dal  Sig.  Balsano,  perchè  sebbene  questi 
fossero  di  sua  proprietà,  e fossero  conservati  come  Colonna  del 
Bastimento,  pure  essendo  questa  Colonna  formata  coi  Noli  per- 
cctti  nel  viaggio  di  andata  in  Alessandria  , doveva  restare  ad 
essi  obbligata  per  i salari  dalla  loro  partenza  da  Livorno  fiqo 
al  luogo  del  Naufragio,  giacché  erano  stati  stipendiati  a mesi,  e 
non  a viaggio. 

Il  Sig.  D.  Fazzi  Curatore  nominato  ai  proprietarj  incerti  de* 
Giurisprud.  Com.  3 
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tre  gruppi  <T  Oro  in  questione , impugnava  la  proprietà  nel  Sig. 
Balsano  dei  predetti  Colonnati  ed  il  privilegio  allegato  dal  Ca- 
pitano e dai  marinari  per  i loro  salari  sostenendo,  che  l' unico 
diritto  accordato  ai  Marinari  ed  al  Capitano  dall’  art  : 259  del 
vigente  Cod.  di  Comm.  era  quello  di  farsi  soddisfare  sopra  gli 
avanzi  della  nave  , e sopra  i noli  delle  merci  salvate  ; Che  gli 
avanzi  della  Nave  e le  Merci  salvale  erano  vendute , e che  se 
essi  non  avevano  procurato  di  ricever  pagamento  sul  retratto  di 
questa  vendita,  avevan  perduto  ogni  diritto  agli  stipendi. 


DECISIONE- 


Attesoché  la  proprietà  nel  Sig.  Giuseppe  Balzano  armatore 
della  Nave  Toscana — Marianna  Carolina — dei  Cinquecento  Otlan- 
tadue  Colonnati,  che  nel  29  Ottobre  1832.  giorno  successivo  al 
Naufragio  erano  stati  recuperati , è giustificata  dai  Processi  Ver- 
bali compilali  dal  Vice  Console  Toscano  in  Catania,  e più  spe- 
cialmente dall’  Attestato  emesso  li  17.  ottobre  1833.  dal  Capi- 
tano della  stessa  Nave  Francesco  Balzano  col  quale  egli  dichia- 
rò che  questo  denaro  proveniva  dai  Noli  da  lui  percetti  in  Ales- 
sandria di  Egitto  pel  Viaggio  da  Livorno  a quel  Porto , c che 
era  stato  conservato  come  colonna  del  Bastimento. 

Attesoché  ad  avvalorare  la  verità  dell’  asserzione  dell’  Ar- 
matore e della  dichiarazione  del  Capitano  , concorreva  il  re- 
ilesso che  niun  altra  persona  nel  lasso  di  quasi  due  anni  de- 
corso dal  di  del  Naufragio,  si  é presentata  a reclamare  la  sud- 
detta somma , d altronde  il  Capitano  nel  suo  primo  Rapporto 
fallo  in  Catania  avendo  referito  di  avere  avuto  a Bordo  nella 
sua  Camera  una  somma  maggiore  che  era  stata  poi  salvata  in 
seicentolrentadue  Talleri,  a questo  suo  rapporto  dovea  prestarsi 
tutta  la  fede,  nella  mancanza  di  ogni  prova  contraria. 

Attesoché  è ugualmente  indubitato  perché  né  fa  testimonian- 
za la  dichiarazione  della  Segreteria  del  Governo  di  Livorno  de’ 10 
Aprile  1832.  in  Atti  prodotta,  che  questa  somma  era  stato  con- 
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segnata  dal  Capitano  al  Vice  Console  di  Catania  per  far  fronte 
alle  spese  occorrenti. 

Attesoché  ritenuta  la  consegna  di  tal  Somma  al  Vice  Con* 
sole  per  titolo  di  spese  , e ritenuto  che  egli  nel  giorno  suc- 
cessivo al  Naufragio  recatosi  sulla  faccia  del  luogo  fece  intra- 
prendere il  recupero  degli  avanzi  della  Nave  e delle  Merci , 
impiegando  1’  opera  delle  Persone  dell’  Equipaggio  , e chia- 
mando in  soccorso  diversi  marinari  di  Catania  « e incarican- 
dosi delle  relative  spese , manifesta  appariva  1’  erogazione 
della  predetta  somma  nelle  spese  di  recupero  e salvaggio , e 
sebbene  oltre  i 582.  Colonnati  fossero  consegnati  al  Vice  Con- 
sole tre  gruppi  d’  Argento  in  sette  Verghette  , deve  verisimil- 
mente  credersi , che  in  vece  di  distrarre  tali  oggetti  preferisse 
di  valersi  del  numerario,  per  supplire  alle  urgenti,  e giornaliere 
spese  del  recupero. 

Attesoché  le  spese  di  recupero  e salvaggio,  sono  privile- 
giate sugli  effetti  salvati.  Piantanid.  della  Giurisprudenza  Marit- 
iima Tom  : //.  Pag.  17.  Tit  : 2.  JV.  51.  Emerigon.  Traiti  de * 
Assuranees  Gap.  17.  Sect.  7.  §.  4.  Boulay-Paty  Confer.  ibid.,  e 
questo  privilegio  è solidalmente  esperibile  sopra  ciascuno  degli 
oggetti  recuperati,  secondo  i’  indole  di  ogni  ipoteca  di  sua  na- 
tura indivisibile  , la  quale  est  tota  in  foto,  et  tota  in  qualibet 
parte  ; e perciò  il  privilegio  competente  al  Sig.  Giuseppe  Balzano 
era  esercibile  intieramente  , sopra  i tre  Gruppi  di  Oro  salvati 
ed  esistenti  in  deposito  nei  Monti  Pii  di  Livorno. 

Attesoché  per  massima  generale  sono  afTetti,  ed  obbligati 
al  pagamento  degli  Stipendj  del  Capitano  e dei  marinari,  tanto 
il  Naviglio,  quanto  il  prodotto  dei  Noli  Codice  di  Commercio 
Art.  271.  272.,  la  quale  obbligazione  assume  il  Carattere  di 
privilegio  nel  caso  di  Vendita  del  Bastimento , ed  in  concorso 
di  altri  Creditori  ( Art.  191.  §.  6.  del  Cod.  di  Comm.  ) e questo 
privilegio  nel  caso  di  Naufragio  é esercibile  prima  sugli  avanzi 
del  Naviglio  salvato,  e in  sussidio  sopra  i Noli.  ( Art.  259.  ) 

At  lesoché  per  il  Naufragio  accaduto  della  Nave — la  Marianna 
Carolina — erasi  fatto  luogo  all’  esercizio  del  privilegio  in  con- 
corso delle  spese  di  Salvaggio  , e dell’  Armatore  Proprietario 
della  Colonna  : E per  misurare  il  giusto  limite  del  privilegio, 
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era da  premettersi,  che  nel  caso  di  naufragio  con  perdita  totale 
della  Nave  e delle  Merci , 1’  Equipaggio  non  avrebbe  potuto 
pretendere  alcuno  stipendio,  nè  avrebbe  potuto  esercitare  alcun 
diritto,  nè  contro  1’  Armatore,  né  contro  il  Capitano  (Art.  258.) 
La  Legge  onde  impegnar  1’  Equipaggio  a fare  ogni  sforzo  per 
salvare  la  Nave  e le  Merci , ha  fatto  dipendere  il  pagamento 
degli  Stipcndj  dalla  conservazione  dell’ una,  c delle  altre.  Hou- 
lay  Paly.  Confer.  sur.  de  Traile  des  Assurances  d'  Emerigon 
Chap.  17.  §.  210.  Ora  intanto  era  proponibile  1’  esperimento 
del  privilegio  in  quanto  che  erano  stati  recuperati  degli  avanzi 
della  Nave , ed  era  stata  lucrata  una  parte  de’  Noli.  Ma  non 
lieve  difficoltà  nasceva  intorno  all’  esperimento  del  privilegio 
sussidiario  sopra  i Noli  lucrati.  Era  indubitato  che  la  Colonna 
spettante  all’  Armatore  Giuseppe  Balzano  era  formata  col  pro- 
dotto del  Noli  lucrati  nel  primo  viaggio  da  Livorno  ad  Ales- 
sandria : Ma  la  questione  che  dovevasi  risolvere  consisteva  nel 
determinare,  se  il  prodotto  di  questi  Noli  fosse  affetto  soltanto 
al  pagamento  del  Credito  residuale  degli  stipendi  del  Capitano 
e dei  Marinari  pel  primo  viaggio,  o anche  al  pagamento  degli 
stipendi  per  il  tempo  impiegato  nel  viaggio  di  ritorno  dal  di 
della  partenza  da  Alessandria,  fino  all’  epoca  del  Naufragio. 

Qualunque  sia  stata  la  discrepanza  di  pareri  fra  gli  Scrittori 
di  Diritto  Commerciale,  doveano  distinguersi  secondo  la  più  ri- 
cevuta c la  più  giusta  opinione,  i Noli  del  viaggio  di  andata, 
dai  Noli  del  viaggio  di  ritorno.  Gli  slipendj  per  il  viaggio  di 
andata,  doveano  pagarsi  coi  Noli  lucrati  nel  viaggio  medesimo: 
ed  è per  questo,  che  la  Colonna  formala  con  tali  Noli  è stata 
dichiarata  affetta  ed  obbligata,  al  pagamento  del  Credito  resi- 
duale degli  Stipendj  del  viaggio  di  andata.  Quanto  poi  agli  Sli- 
pendj pel  viaggio  di  ritorno,  durante  il  quale  avvenne  il  Nau- 
fragio, ed  il  parzial  salvamento  di  Attrazzi  e di  Merci,  l’Equi- 
paggio non  potea  pretendere  pagamento,  se  non  che  di  quella 
rata  di  Stipendj,  che  corrispondeva  al  tempo  impiegato  nel  viaggio 
da  Alessandria  al'luogo  del  Naufragio.  Valin  Art.  8.  du  Loyer 
des  Matelots  : ttoulay  Paty  Loe.  cit.  N.  210.  Marri  Corso  de 
Piritto  Commerciale  Pari.  II.  $.  95.  96. 

Attesoché  per  questa  rata  di  Stipendj  come  erano  obbligati 
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gli  avanzi  della  Nave  esser  dovevano  per  modo  di  surroga  obbli. 
gali  i Gruppi  di  Oro  entro  la  concorrenza  del  valore  degli  Attrazzi 
venduti,  il  cui  retratto  venne  assorbito  dalle  spese  di  trasporto, 
di  conservazione  e di  vendita  , e dalle  spese  Giudiciali,  e dovea 
in  sussidio  essere  obbligata  la  quota  di  Nolo  lucrato  sulle  merci 
salvale  nel  viaggio  da  Alessandria  fino  a Catania,  e prelevabile 
dal  valore  dei  predetti  Gruppi  di  Oro. 

Attesoché  nella  incertezza  dei  veri  proprietari  di  tali  Gruppi 
era  di  ragione  che  ogni  possibile  avanzo  venisse  depositato  a 
favore  di  chiunque  potesse  avervi  diritto,  ed  era  pur  di  giustizia 
che  restassero  preservate  al  Rappresentante  dei  Proprietarj,  non 
meno  che  al  Capitano  e all’  Equipaggio,  tutte  le  ragioni  espe- 
ribili sopra  qualunque  altro  oggetto  illegittimamente  distratto. 


Per  questi  Motivi 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Pelib.  dichiara  essere  costato , e costare  della  pro- 
prietà del  Sig.  Ginseppe  Balzano  della  colonna,  ossia  del  Capi- 
tale di  Colonnati  582.  pari  a Fiorini  2211.  e C.  60.  già  ritrovati 
nella  Nave— Marianna  Carolina — di  Bandiera  Toscana  coman- 
data dal  Capitano  Francesco  Balzano,  e consegnati  al  Sig.  Vice 
Console  Toscano  in  Catania,  ed  essere  egualmente  costato  , e co- 
stare della  errogazione  di  detta  somma  nelle  spese  di  recupero  e 
salvaggio  degli  attrazzi  della  suddetta  Nave  Naufragata  nel  23. 
Ottobre  1832.  e di  una  parte  delle  Merci  sulla  medesima  caricate. 

Dichiara,  che  i tre  Gruppi  d’  oro  come  facientf  parie  degli 
Oggetti  recuperati,  ed  attualmente  esistenti  in  deposito  nei  Monti 
Pii  di  Livorno , sono  affetti  ed  obbligati  con  privilegio  al  rim- 
borso della  suddetta  Colonna  a favore  del  suddetto  Sig.  Giu- 
seppe Balzano,  e ne  ordina  la  Vendita  per  mezzo  del  Pubblico 
Incanto  sulla  stima  fattasi  in  L.  5580.  pari  a Fiorini  3348.  dal 
Perito  Giudiciale  Signor  Filippo  Cappanera. 

Dice  che  la  Colonna  spettante  al  Sig.  Giuseppe  Balzano,  o 
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formata  del  prodotto  dei  Noli  lucrati  nel  primo  Viaggio  da  Li- 
vorno ad  Alessandria  è alleila  ed  obbligata , al  pagamento  del 
Credito  residuale  degli  Stipendj  del  Capitano  Francesco  Balzano, 
e sno  Equipaggio,  solamente  per  il  tempo  impiegato  nel  primo 
viaggio  da  Livorno  in  Alessandria  di  Egitto  secondo  la  liquida- 
zione da  farsene. 

E quanto  agli  stipendj  per  il  tempo  impiegato  nel  Viaggio 
di  ritorno  dal  dt  della  partenza  da  Alessandria  fino  all’  epoca 
del  naufragio,  dichiara  afletti  ed  obbligati  i suddetti  Gruppi  d'oro 
con  privilegio  esperibile  in  grado  posteriore  al  Sig.  Giuseppe 
Balzano  entro  la  concorrenza  del  valore  degli  Attrazzi  salvati,  e 
venduti,  per  il  prezzo  di  Lire  1511.  e soldi  uno,  o Fiorini  906. 
e C.  63.  da-  depurarsi  dalla  corrispondente  quota  delle  spese 
di  recupero,  trasporto,  conservazione,  e di  vendita,  per 
la  qual  somma  da  liquidarsi,  il  Capitano  Balzano  e suo  Equi- 
paggio, dovranno  intendersi  surrogati  in  altrettanta  rata  delle 
ragioni  dei  Creditori , a favor  dei  quali  fù  erogato  il  reiratto 
degli  attrazzi  recuperati. 

E per  ogni  rimanenza  del  loro  Credito , quando  non  pos- 
sano ottenere  il  saldo  col  valor  degli  Attrazzi  venduti , ordina 
che  in  sussidio  il  Capitano  ed  il  suo  Equipaggio  , siano  pagati 
colla  rata  di  nolo  lucrato  nel  viaggio  da  Alessandria  fino  a Ca- 
tania luogo  del  naufragio,  sulle  Merci  salvate,  e sempre  dentro 
la  concorrenza  del  loro  netto  valore,  da  prelevarsi  per  modo  di 
surroga,  sul  valore  dei  predetti  Gruppi  d’  oro. 

Ordina  che  il  retratto  dei  medesimi  Gruppi  d’oro  prelevate 
le  spese  di  Vendita,  sia  erogato  primieramente  nel  pagamento 
delle  spese  e funzioni  dovute  a M.  Leopoldo  Fazzi  Curatore 
agli  interessali  incerti , ed  assenti  nel  carico  della  Nave  nau- 
fragata , e sommariamente  liquidate  in  Fiorini  204. 

In  secondo  luogo  nella  restituzione  della  Somma  di  Colon- 
nati 582.  pari  a Fiorini  2211.  e C.  60.  al  netto  della  rata  di 
spese  di  ricupero  in  L.  83.  6.  8.  o F.  50.  a favore  del  Sig.  Giu- 
seppe Balzano , e nel  pagamento  delle  spese  del  presente  Giu- 
dizio in  favore  del  suddetto  Sig.  Giuseppe  Balzano,  che  liquida 
in  F.  iti.  compresa  la  spedizione  c notificazione  della  presente 
Sentenza. 


Digitized  by  Google 


Commerciale 


27 

In  terzo  luogo  nel  pagamento  degli  stipendj  dovuti  al  Ca- 
pitano Francesco  Balzano,  e suo  Equipaggio  per  il  tempo  impie- 
gato nel  secondo  Viaggio  dal  di  della  partenza  fino  al  di  del  Nau- 
fragio della  Nave — Marianna  Carolina — entro  la  concorrenza  del 
valore  netto  degli  attrazzi , e respettivamente  della  rata  di  noli 
sulle  Merci  salvate,  e per  la  somma  che  resulterà  dalla  liqui- 
dazione da  farsene  , e per  le  spese  del  presente  Giudizio  che 
liquida  in  Fiorini  60. 

Ed  ogni  possibile  avanzo  del  rctratto  dei  Gruppi  di  Oro  sud- 
detti, dovrà  essere  depositato  nella  cassa  dei  Monti  Pii  di  Li- 
vorno a disposizione  di  chi  di  ragione. 

Riserva  al  Capitano  Francesco  Balzano  e suo  Equipaggio , 
e a M.  Pietro  Leopoldo  Fazzi  NN.  le  loro  ragioni  esperibili  per 
ogni  respettivo  loro  diritto  sopra  qualunque  altro  oggetto  ille- 
gittimamente distratto  , e contro  qutm  seu  quo»  de  jure. 

Commette  finalmente  al  Sig.  Ragioniere  di  questo  Magi- 
strato di  procedere  alle  liquidazioni  ordinate  colla  presente 
Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente  e Relatore. 

Pietro  Caracci  Console. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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Uccisione  4. 

n — «cioor-  ■ 

( Udienza  del  dì  5.  Settembre  1834.  ) 

SOCIETÀ  IN  ACCOMANDITA  — Pubblicazione. 


1.  La  mancanza  di  pubblicazione  di  una  Società  in  Accoman- 
dita , induce  la  nullità  del  Contratto  fra  i Soci,  ma  no»  ne 
cambia  la  natura,  nè  induce  solidalità  di  obbligazione  dei  Soci 
stessi  dirimpetto  ai  terzi. 

( F.  Regini  b Rith  e Cablano  e Santoni  ) 

Doti.  3.  fK rtit gatti  Do».  X Oratiti. 

FATTO- 

Il  Sig.  Fortunato  Regini  andava  Creditore  della  ragione  P. 
Santoni  e C.  di  Pezze  6000. 

Venuto  in  cognizione  che  avevan  parte  ed  erano  Soci  in 
questa  ragione  i Sigg.  Briggs  , e C.  di  Alessandria , tanto  in 
proprio,  che  come  rappresentanti  1'  Eredità  del  fu  Sig.  Enrico 
Soli,  ed  il  Sig.  Janni  di  Atanasio  ; domandò  al  Tribunale  con 
Scrittura  del  di  23  Agosto  1834,  la  dichiarazione,  che  essi  erano 
tenuti  solidalmente  col  Sig.  Pietro  Santoni  al  pagamento  delle 
Pezze  6000,  somministrate  con  atto  del  dt  8 Giugno  1833.  al 
socio  gerente  Sig.  Santoni. 

I Sigg.  Briggs  c C.  e per  essi  i Sigg.  Ruth  c Garland  ri- 
vestiti di  speciale  procura  opposero  alla  domanda  del  Sig.  Regini. 

Che  la  società  P.  Santoni  e C.  era  una  società  in  accoman- 
dita, e che  perciò  non  erano  i singoli  Soci  tenuti  altro  che  nei 
limiti  della  propria  azione  versata  nella  Cassa  Sociale. 

Ciò  nondimeno  sosteneva  il  Difensore  del  Sig.  Regini  V ob- 
bligazione solidale  dei  Soci,  in  quanto  che  era  stata  trascurata 
la  formalità  di  Pubblicazione  dell’  estratto  della  Scritta  Sociale, 
ordinala  dall’  Art.  42  del  Cod.  di  Commercio. 
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Dicera  esso,  che  mancata  quella  formalità  non  vi  era  al- 
trimenti Accomandita,  ma  una  Società  di  fatto,  e che  per  questa 
i singoli  Soci  sono  tenuti  a soddisfare  gl’  impegni  contratti  dal 
Socio  Gerente. 

Ma  i convenuti  facevano  osservare,  che  la  nullità  pronunziata 
dall’  Art.  42  è letteralmente  ristretta  fra  i Soci  i quali  non  pos- 
sono valersene  contro  i terzi.  E che  di  faccia  ai  terzi  sta  il 
Contratto,  come  se  le  formalità  fossero  adempiute. 


DECISIONE. 

Attesoché  non  era  controverso,  che  vegliasse  fra  P.  Santoni 
e C.  Briggs  e C.  Enrico  Solt,e  Janni  d’Atanasioed  altri,  una  Socie- 
tà mercantile  in  Livorno  , e precisamente  quella  Società  in  Acco- 
mandita che  resulta  dall’  Atto  de’  26  Agosto  1823.  registrato  in 
Firenze  ne’  9 Aprile  1824  depositato  nel  Pubblico  Generale  Ar- 
chivio di  Firenze , ed  in  Atti  prodotto. 

Attesoché  sebbene  quest’ Atto  non  fosse  nè  registrato  nè  pub- 
blicato nel  modo  convenuto  nel  § 6 del  medesimo,  e nelle  forme 
prescritte  dall’  Art.  42  del  Cod.  di  Commercio , era  certo  per 
altro,  che  P.  Santoni  annunziò  lo  stabilimento  dell’  Accomandita 
ne’  nomi  Pietro  Santoni  e C.  con  Circolare  de’  15  Decembre  1823, 
e che  1’  Alto  predetto  ebbe  la  sua  esecuzione. 

Attesoché  non  aveva  sussistenza  la  pretensione  del  Sig.  Rc- 
gini  , che  la  contravvenzione  predetta  inducesse  nei  Soci , la 
solidale  indefinita  obbligazione  pei  debiti  contratti  dal  Sig.  Pietro 
Santoni  nei  nomi  della  ditta  P.  Santoni  e C.,  e facesse  de- 
cadere i Soci  medesimi  dal  benefizio  dell’  accomandita , c dal 
diritto  di  esser  tenuti  soltanto  entro  l’ importare  della  respet- 
ti va  azione  Sociale , poiché  qualunque  fossero  ai  termini  delle 
antiche  Leggi  statutarie  le  conseguenze  dell’  omessa  pubblica- 
zione dell’  accomandita  , 1’  unica  pena  comminata  dall’  Art.  42 
del  Cod.  di  Com.  per  la  omissione  del  registro  e pubblica- 
zione, é la  nullità  dell ’ atto  fra  i Soci,  pena  per  altro  che  nep- 
pure è assoluta,  non  avendo  effetto  per  il  tempo  nel  quale  siagli 
data  esecuzione — Corte  di  Cassazione  Dee.  de  21  Febbraio  1832 
Giurisprud.  Com.  . 4 
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raccolta  dal  Sirey  Tom.  32  Pari.  1.  pag.  544.,  e che  detto  Ar- 
ticolo pronunzia  con  espressa  dichiarazione,  che  la  nullità  non 
possa  dai  Soci  essere  opposta  ai  terzi,  e che  i Soci  stessi  non 
possano  desumere  dalla  loro  contravvenzione  a quanto  prescrive, 
un  titolo  a proprio  favore. 

Attesoché  a detti  soli  effetti  , e dentro  gli  avvertiti  soli 
confini  essendo  ristretta  la  disposizione  penale  del  Citato  Art.  42 
del  Cod.  di  Com.,  dato  non  era  di  estenderla  a più  duri  effetti, 
si  perché  ogni  disposizione  penale  devo  ricevere  la  più  ristretta 
e benigna  interpetrazione,  si  perchè  la  solidalità  non  si  presu- 
me , nè  può  indursi  fuorché  da  una  espressa  disposizione  della 
Legge  o dell’  uomo  ; si  perchè  infine  pronunziando  detto  Arti- 
colo, che  il  difetto  delle  prescritte  formalità  non  può  dai  Soci 
essere  opposto  ai  terzi  creditori , spiega  abbastanza  , che  di- 
rimpetto ni  terzi  la  Società  è valida,  ed  è sempre  la  creata  So. 
cietà  in  Accomandila,  che  esclude  la  solidalità  nei  Soci,  con- 
forme avvertono  le  Pandette  Francesi—  Delaporte  Cod.  de  Com. 
I.iv.  1 Tit.  3 Art.  42  §.  la  negative. 

Attesoché  mentre  i terzi  non  debbono  restar  pregiudicati 
dalla  mancanza  di  pubblicazione,  neppure  debbono  restarne  av- 
vantaggiati.— Quindi  essi  possono  considerare  come  valida,  e sus- 
sistente la  Società , nei  modi , e nei  termini  nei  quali  fu  con- 
tratta, ma  non  possono  farla  degenerare  in  una  diversa  specie 
di  Società,  per  rendere  più  onerose  le  obbligazioni  dei  Soci  — 
Insomma  i terzi  ad  onta  della  nullità  fra  i Soci,  possono  preva- 
lersi di  tutti  i diritti  nascenti  dalla  Società  stipulata  fra  i con- 
traenti, e la  Società  dirimpetto  ai  terzi  deve  operare  i mede- 
simi effetti  come  se  fosse  registrala , e pubblicata  Fournel 
Coment,  al  Cod.  di  Com.  Art.  42. 

Attesoché  le  formalità  prescritte  da  quest’  Art.  essendo  co- 
muni tanto  alle  Società  collettive,  quanto  alle  Società  in  acco- 
mandita, sarebbe  assurdo  che  la  mancanza  di  pubblicazione  fa- 
cesse degenerare  l’ accomandita  in  Società  collettiva  , e con 
reduplicazione  di  pena , rendesse  i Soci  solidali , e la  Società 
collettiva  rimanesse  nel  suo  stato  originario:  nè  minore  assurdo 
sarebbe,  che  la  contravvenzione  ad  un  precetto  comune,  invece 
d’ indurre  una  pena  comune  ed  eguale  , operasse  nell’  una  e 
nell'altra  Società,  un  effetto  cotanto  diverso. 
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Allesoché  la  Corte  Reale  di  Parigi  colla  Dee.  del  23.  Lu-  -/"  ^ 

gito  1828.  inserita  nella  Raccolta  del  Sirey.  Tom.  29.  Pari  2, W* ** 
pag.  136  aveva  risoluto  in  questo  senso  la  questione  identica,  YtM' 
escludendo  1’  obbligazione  solidale  , pretesa  a carico  del  Socio 
Accomandante,  per  difetto  di  pubblicazione  dell’  Atto  di  Società. 

Attesoché  la  stessa  massima  era  stata  pure  ritenuta  dalla 
Corte  Reale  di  Douai  nella  Dee.  del  di  8 Gennajo  18(4  Sirey 
Voi.  16.  pari.  2 pag.  177,  la  quale  contemplando  refletto  dell’ir- 
regolare, ed  incompleta  pubblicazione,  che  doveva  perciò  riguar- 
darsi come  non  fatta,  rispose  per  la  esclusione  della  solidalità. 

Attesoché  i terzi  i quali  contrattano  col  rappresentante  una 
ditta  commerciale,  hanno  l’obbligo  d’investigare  i poteri,  e le  fa- 
coltà del  medesimo  c l’ indole  della  Società,  e se  trascurano  que- 
ste cautele,  non  possono  portare  a carico  dei  Soci  innocenti,  le  con- 
seguenze della  loro  men  prudente  credulità,  conforme  nell’identico 
tema  sotto  l’impero  delle  antiche  nostre  Leggi  statutarie  avverti  la 
Rota  nostra  nella  Fiorentina  Institorice  actionis  de  5 Decembre  1751 
avanti  gli  Aud.  Bizzcrrini,  Bettolini  e Montordi  Relatore  §.  52.  e 
nella  Volaterrana  Pretensa  Accomand.  Reg.  et  indef.  avanti  Bri- 
chieri  Retai.  — Maccioni,  e Cercignani  §.  ed  in  conseguenza. 

Per  questi  Motivi 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Dclib.  Pronunziando  sulla  domanda  avanzata  dal  Sig. 
Regi  ni  nel  di  23.  Agosto  1834.  Dice  non  esser  costato  ne  co- 
stare, della  pretesa  obbligazione  solidale  dei  Sigg.  Briggs  e C. 
Enrico  Solt.  e Janni  d’  Atanasio  , per  il  pagamento  del  Capi- 
tale di  Pezze  6000  resultante  dalla  scritta  privata  del  di  8 Giu- 
gno 1833  debitamente  registrata , e condanna  il  Sig.  Regini 
nelle  spese  di  tal  dichiarazione  che  liquida  in  fiorini  52.  e 
cent.  20. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 
Francesco  Norchi  Console  e Relatore. 
Pietro  Caracci  Console. 
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GintlSPRCDENZA 


^Decisione  5.(a) 


( Udienza  del  di  17  Settembre  1834.  ) 

POLIZZA  DI  CARICO — Clansola  all'  ordine — Cambiale 
Clausola  Inglese  or  to  tiieir  assigxs — Gira— Pegno. 


1.  La  Polizza  di  Carico  pud  esser  munita  della  Clausola  all’  Or- 
dine, che  la  rende  commerciabile  al  pari  delle  lettere  di  Cambio. 

2.  La  Clausola  all’Ordine,  o altra  equivalente  formula  che  induce 
la  commerciabilità  del  recapito,  appartiene  alla  forma  dell’Atto. 

3.  Per  regolare  la  forma  intrinseca  ed  estrinseca  di  una  lettera 
di  Cambio,  debbono  consultarsi  ed  applicarsi  le  Leggi  che  sono 
in  rigore  nel  luogo  in  cui  tali  lettere  sono  poste  in  essere. 

4.  La  Clausola  Inglese  [Or  lo  their  assigns  corrispondente  nel 
nostro  idioma,  alla  Clausola  o loro  assegnatarj,  equivale  negli 
effetti,  alla  formula  or  order,  all'  ordine. 

5.  Nel  Diritto  Comm.  Inglese  non  si  richiedono  forme  Sacramen- 
tali per  rendere  negoziabili  le  lettere  di  Cambio. 

6.  I modi  usuali  per  render  trasferibile  una  Cambiale , sono  di 
trarla  comunque  pagabile,  al  terzo,  o suo  ordine,  al  terzo,  o 
suo  assegnatario , al  terzo , o al  portatore , o al  proprio  ordine 
del  traente. 


(a)  Non  Appellala  — Le  massime  contenute  nella  presente  Decisione 
furono  tutte  ripetute  colia  seni.  24  Novembre  1834.  tu  Causa  Senn , e 
Govcr,  e Barry,  e Graut  c Porcianf  NN. 
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7.  Nella  Legislazione  Inglese  anche  la  Gira  in  bianco,  opera  la  tra- 
smissione della  lettera  di  Cambio. 

8.  La  Gira  regolarmente  apposta  ai  recapiti  negoziabili,  secondo 
le  Leggi  locali , validamente  costituisce  un  Gius  reale  di  pe- 
gno, sulle  merci  descritte  nella  Polizza  di  Carico. 

9.  La  trasmissione  della  Polizza  di  Carico,  equivale  all'  effettiva 
e material  consegna  delle  merci , e si  parifica  alla  vera  tradi- 
zione della  cosa  data,  e ricevuta  in  pegno. 

10.  Il  Gius  reale  del  pegno  accompagna  le  merci  oppignorate, 
benché  trasportate  in  territorio  straniero. 

11.  Il  Proprietario  delle  merci  date  in  pegno,  non  pud  procedere 
alla  loro  rivendicazione,  a meno  che  non  le  redima  col  paga- 
mento delle  somme  in  buona  fede  anticipate  dal  creditore  pigno- 
ratario. 

( Sesx  e C.  N.  N.  e Lccignaki  N.  N.  b Pobciabi  N.  N-  ) 

S.  «L.  filoniani.  D.  jCucignani.  0.  f).  JUargontini. 


FATTO- 


Il  Sig.  Luigi  Bovay  di  Londra,  aveva  somministrato  al  Sig.  Gior- 
gio Waren,  come  rappresentante  la  ragione  cantante  in  Livorno 
Giorgio  Waren  e C.  Lire  sterline  1630,  e per  cautela  e sicurezza, 
della  restituzione,  e pagamento  di  questo  suo  credito,  aveva  ri- 
portata la  cessione  di  9 Polizze  di  Carico  di  57  colli  mercanzie, 
caricate  sopra  i Brigantini  l’Uiram  e la  Venere,  che  facevano 
, vela  per  Livorno. 

Queste  9 Polizze  di  Carico  furono  dal  Sig.  Bovay  indossate  ai 
SS.  Senn  e C.  di  Livorno,  che  dovevano  rimetterle  ai  SS.  Gior- 
gio Varen  e C.  dietro  il  contemporaneo  pagamento  da  farsi  loro, 
per  conto  di  esso  Sig.  Bovay. 

Fra  le  diverse  mercanzie  descritte  in  queste  Polizze  di  Carico 
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esistevano  20  Balle  Ghinee  marcale  (B)  w da  numero  uno  a 
venti,  le  quali  giunte  in  Livorno  furono  ritirate  e riposte  nei 
proprii  magazzini,  dai  SS.  Scnn  e C.,  come  possessori  della  di 
carico,  ad  esse  relativa. 

Accadde  in  questo  tempo  il  fallimento  dalla  casa  Warcn  c C. 
e comparve  allora  il  Sig.  Giacomo  Bremner  di  Manchester,  che 
sostenendo  in  contradittorio  dei  SS.  Senn  e C.  e del  Sindaco 
al  fallimento  W'aren,  di  essere  il  proprietario  delle  antedette  20 
Balle  Ghinee , adì  il  Magistrato , allineile  fosse  dichiaralo  com- 
petersi ad  esso  il  diritto  di  rivendicarle. 

Pendente  la  contestazione  della  lite,  il  Sig.  Bremner  cessò 
di  vivere. 

Interessando  ai  SS.  Senn  e C.  di  por  fine  all’insorta  vertenza, 
domandarono  al  Magistrtralo  che  fosse  eletto  un  Curatore  agli 
Eredi  incerti  del  fu  Sig.  Bremner,  e di  essere  essi  frattanto 
autorizzati  a procedere  alla  vendita  al  pubblico  incanto,  delle 
merci  in  disputa. 

Il  Magistrato  aderì  alle  loro  domande;  fu  autorizzala  la  ven- 
dita, e fu  nominalo  in  curatore  all*  Ereditò  Bremner,  il  Sig. 
Dott.  Lucignani. 

I SS.  Senn  e C.  riassumendo  la  causa,  contro  il  Sig.  Dott. 
Lucignani  ne  nomi  e contro  il  Sig.- Porclani  come  Sindaco  al  Fal- 
limento Waren  e C.,  fecero  osservare  al  Magistrato 

Che  il  Sig.  Bremner  non  aveva  giustificato  come  era  suo  pre- 
ciso dovere,  di  essere  il  proprietario  delle  più  volte  mentovate 
Balie  Ghinee. — E che  ove  si  credesse  essere  stata  conclusa  una 
tal  giustificazione,  anche  in  questo  impugnato  tema,  il  medesimo 
non  avrebbe  potuto  rivendicarle,  a meno  che  non  avesse  rimbor- 
sato il  Sig.  Bovay,  di  tutte  le  somme  delle  quali  andava  credi- 
tore, per  causa  delle  anticipazioni  fatte  sulle  merci  oppignorategli. 

Per  queste  ragioni  domandavano  la  rejezione  dell’Istanza  av- 
versaria, e che  fosse  dichiarato  invece,  competere  al  Sig.  Bovay 
d’incassare  in  preferenza  ad  ogni  altro,  il  netto  ricavato  dalla 
vendita  delle  controverse  mercanzie  , e ciò  in  conto  del  cre- 
dito che  esso  teneva  su  i 57  colli  indicati  nelle  9 Polizze  di 
Carico,  dei  quali  fanno  parte  le  20  Balle  Ghinee. 

Domandavano  inoltre  l’ approvazione  di  un  Conto  che  produ- 
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cevano  in  Alti,  riguardante  le  spese  di  provvisioni,  interessi  ec: 
con  la  condanna  degli  Avversari  nelle  spese. 

Il  Sig.  Dott.  Lticignani  nc  nomi  insisteva  perchè  venisse  di- 
chiarato  competersi  il  diritto  di  rivendicazione,  perchè  la  spe- 
dizione delle  20  Balle  Ghinee  ebbe  luogo  per  conto  ed  interesse 
del  Sig.  Bremncr , e la  proprietà  di  quelle  merci  avea  potuto 
rivendicarsi,  essendosi  ritrovala  in  essere. 

Sosteneva  non  potere  essere  legalmente  girata  la  Polizza  di 
Carico,  perchè  non  era  munita  della  Clausola  all’  Ordine,  e per- 
chè dalle  Leggi  Inglesi  non  erane  autorizzata  la  Cessione. 

Dichiarava  poi  di  riservarsi  a discutere,  sul  conto  prodotto 
in  Atti  dai  SS.  Senn  e C.  giacché  dovevano  essere  giustificato 
e liquidate,  le  spese  ivi  segnate. 

DECISIONE. 

Attesoché  la  Polizza  di  Carico  può  esser  fatta  all’orrfi'ne,  tanto 
per  disposizione  espressa  dell’  Art.  281  del  Cod.  di  Commercio 
quanto  per  massima  generale  della  Giurisprudenza  Mercantile 
Valiti  Art . 3.  Tit.  de  Nat).  Tom.  I.  pag.  572.  Baldasseroni  Dis. 
di  Giuri s.  Maritt.  Art.  Polizza  di  Carico  §.  §.  2.  8.  e la  Clausola 
all ’ Ordine  la  rende  commerciabile  al  pari  della  lettera  di  Cam- 
bio. Boulay  Paty  Cours  de  Droit  Commercial  Marittime  Tit  VII 
Sect.  1.  pag.  312.  313.  Pardessus  Cours  de  Droit.  Commercial 
Pari.  *.  TU.  4.  Cap.  N.  727. 

Attesoché  la  Clausula  all’  Ordine,  o altra  equivalente  for- 
mula che  induca  la  commerciabilità  del  Recapito , appartiene 
alla  forma  dell’  Atto;  E come  una  tal  clausula  è di  forma  nella 
lettera  di  Cambio  Cod.  de  Comm.  tic.  I TU.  8.  Sect.  1,  §.  1. 
De  la  forme  de  la  Lettre  de  change  Art.  110.  Dalloz.  Traiti  des 
effets  de  commerce  Sect  1.  Art.  1.  De  la  forme  de  la  lettre  de 
Change  §.  7.  è pur  di  forma  nella  Polizza  di  Carico  Boulay  Paty 
Tit.  VII.  Sect  1.  de  la  form.  du  Connaissement. 

Attesoché  per  determinare  la  forma  di  un  Atto  debbono  esclu- 
sivamente osservarsi  le  Leggi  vigenti  nel  luogo  in  cui  1‘  Atto 
stesso  è celebrato,  secondo  il  trito  assioma,  — Locus  regii 
aetum  — e per  regolare  la  forma  intrinseca  ed  estrinseca  d'una 
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lederà  di  Cambio , debbono  consultarsi  ed  applicarsi  le  di- 
sposizioni delle  Leggi  che  sono  in  vigore  nel  luogo  in  cui  tali 
ledere  son  poste  in  essere  Spiegel  Introitile,  au  Droit  de  Changt 
Cap.  II.  §.  101.  Merlin  Reperì,  de'  lurispr.  V.  Lett.  de  Change 
§.  2.  A'.  8.  Pardessus  Cours  de  Droit  Comm.  §.  1485.  Dalloz  dei 
e f fets  de  Commerce  Sect.  I.  Art.  1.  §.  XII.  Ed  in  fatti  la  Corte 
di  Cassazione  nella  decisione  de  23  Settembre  1829.  ritenne  la 
massima,  che  per  giudicare  delle  validità  della  gira  di  una  let- 
tera di  Cambio,  tratta  in  Londra  da  un  Inglese,  sopra  un  In- 
glese, e in  Londra  girala  ad  un  Francese , dovea  attendersi  la 
Legislazione  d’ Inghilterra  Jurisprud.  du  XIX.  Siede  par  Sirey 
Tom.  30.  Pari.  1.  Pag.  151. 

Attesoché  la  Polizza  di  Carico  de  14.  Giugno  1831.  in  data 
di  Liverpool,  era  rilasciata  a favore  del  sig.  Giorgio  Waren,  e 
C.  or  to  their  Assigns:  la  quale  formula  corrispondente  nel  no- 
stro idioma  alla  Clausola,  o loro  assegnalarj , equivale  negli  ef- 
fetti, alla  formula  or  arder,  all' ordine  infatti  la  voce  Inglese  as- 
signs, nel  linguaggio  legale  significa  la  Persona  cui  una  cosa  è 
destinata , o trasferita,  come  la  voce  assignment,  spiega  1'  Allo 
di  trasferire  in  altri  il  diritto  ad  una  data  cosa.  The  Neto  Ro- 
gai Encyclopwdia  , or  complete  modera  Dictionary  of  arte  ami 
Sciences.  E nel  Diritto  Commerciale  Inglese  non  si  richiedono 
forme  sacramentali  per  render  negoziabili  le  Cambiali.  Cunning- 
ham  thè  Lato  Rllls  of  Exchange  ^Cap.  1.  Sect.  5.  not.  al  §.  2. 
c i modi  usuali  per  render  trasferibile  una  Cedola,  sono  di  trarla 
comunque  pagabile,  al  Terzo,  o suo  ordine,  al  Terzo,  o suo  as- 
segnatario, al  Terzo,  o al  Portatore , o al  proprio  ordine  del 
Traente.  Chitty  a treatise  on  thè  Late  of  Bilie  of  exchange 
pari.  1.  Chap.  3.  The  usuai  modes  of  making  a bill  Iransferable 
are.  by  draicing  il  either  payable  to  A.  B.  or  ottntn  or  lo  A. 
B.  OR  H1S  ASSIGNS  or  to  thè  dratrer  ’s  otcn  arder.  Che  anzi 
nella  Legislazione  Inglese,  anche  la  gira  in  bianco  opera  la  tra- 
smissione della  lettera  di  cambio  come  sull'autorità  di  Blackston , 
e di  h’elly  decise  la  Corte  Reale  di  Rouen  colla  sentenza  de  31. 
Agosto  1829.  e la  Corte  di  Cassazione  col  Decreto  de  25.  Set- 
tembre 1829.  Jurispr.  du  XIX  siede  par  Sirey  Ann.  1830. 
Pag.  131. 
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Attesoché  la  controversa  Polizza  di  carico  in  favore  di 
Giorgio  Waren  c CC.  fu  da  questi  girata  in  Londra  all*  ordine 
del  Sig.  Bovay  in  correspellivild  delle  anticipazioni  che  questo 
ultimo  aveva  fatte  al  Sig.  Waren  per  confessione  del  medesimo 
girante  nelle  lettere  da  lui  dirette  alla  sua  casa  di  Livorno 
de’  13.  e 18.  Giugno  1831.  e quella  gira  regolarmente  apposta 
a recapiti  negoziabili,  secondo  le  Leggi  locali  validamente  co- 
stituiva il  Gius  reale  di  pegno  sulle  merci  descritte  nella  Po- 
lizza , la  cui  trasmissione  e tradizione  equivale  all’  effettiva  e 
material  consegna  delle  merci  medesime,  e si  parifica  alla  vera 
tradizione  della  cosa  data,  e ricevuta  in  pegno.  Libumen  prw- 
tensae  R et  indie  adoni*  17.  Julii  1754.  avanti  i Consoli  di  Mare 
di  Pisa,  Libumen.  Pignor.  et  Ilipot.  15  Septembris  1767  §.  23. 
cor.  Agnini , Luci,  e Marchi.  Fiorentina  Pecuniaria  15.  Julii  1777. 
cor  Rossi.  Libumen  pecuniaria  16  Julii  1785.  N.  28  cor.  Arri- 
ghi, ditelli , e Vernaccini , ed  una  tal  costituzione  di  pegno 
era  in  siffatto  modo  anche  autorizzata  dallo  statuto  di  Giorgio  IV 
de  5 Luglio  1826  Cap.  94.  Sez.  II.  il  quale  per  favorire  la  rapidità 
e la  sicurezza  delle  operazioni  commerciali,  prescrisse  che  qua- 
lunque possessore  di  Polizze  di  carico  se  ne  reputasse  vero  pro- 
prietario, per  l’effetto  di  disporne  anche  a titolo  di  pegno,  a cau- 
tela di  anticipazioni  ricev  ute.  Or  se  doveasi  ritenere  come  legittima- 
mente  costituito  il  pegno  sulle  merci  in  questione  a seconda  delle 
Leggi  locali  , che  pur  debbono  osservarsi  non  solo  come  re- 
golatrici della  forma  dell’ Atto,  ma  anche  come  norma  di  giu- 
dicare della  efficacia  giuridica  dell’  atto  stesso,  e de’  diritti  delle 
parti  Bartol.  in  L.  Cumctos  Populos  Cod.  de  Sum.  Trinit.  N.  13. 
Fiorentina  accomandita  25.  Augusti  1705.  cor  Bizzarrini  N.  116. 
e seg.  Thes  Ornbros.  Tom.  IV.  deets.  28.  N.  8.  9 e Tom.  Vili. 
Dee.  37  il  Gius  reale  del  pegno  accompagnò  le  merci  oppigno- 
rate benché  trasportate  in  territorio  straniero  Rota  Genuen. 
Dee.  3 N.  3.  Casaregi  de  Comm.  Disc.  43  N.  19.  53.  54.  e 
cambista  istruito  Tom.  3.  Cap.  7.  N.  11. 

Attesoché  la  legittimità  del  pegno  in  tal  forma  costituito, 
era  stata  altra  volta  canonizzata  da  questo  Regio  Magistrato  colla 
Sentenza  de’  14.  Maggio  1823-  confermata  dalla  R.  Rota  di  Pisa 
con  Decis.  del  22.  Agosto  del  medesimo  anno,  in  causa  Cutting 
Giurisprud.  Comm.  5 
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e Davidson,  e colla  Sentenza  de’ 20.  Marzo  1834.  fra  i Sig.  Seno 
e CC.  e il  Sindaco  al  Fallimento  di  Giorgio  Waren  e CC. 

Attesoché  per  una  naturai  conseguenza  de’  premessi  prin- 
cipi quand’anche  per  parte  del  Sig.  Bremner  fosse  giustificata 
la  proprietà  delle  merci,  delle  quali  il  Sig.  Giorgio  Waren  e CC. 
dispose  in  favore  del  Sig.  Bovay,  il  medesimo  Bremner  non  avreb- 
be potuto  procedere  alla  loro  rivendicazione,  a meno  che  non 
le  avesse  redente  col  pagamento  delle  somme  di  buona  fede 
anticipate  dal  creditore  pignoratario.  Pardetsu»  Cour.  de  Droit 
Comm.  Pati.  VI  Tit.  i.N.  1278.  lioulay  Paty  de»  Fallite » Tom.  II. 
N.  731.  Marre  coreo  di  Diritto  Comm.  Pari.  III.  Cap.  8.  N.  42. 

Attesoché  il  Conto  presentato  dai  Signori  Senn  e compagni 
rappresentanti  del  Sig.  Bovay,  era  in  parte  controverso  ed  il- 
liquido, e conveniva  perciò  riservarne  ad  un  successivo  Giudieio 
la  liquidazione. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Dclib.  Delib.  Inerendo  all’  Istanze  fatte  dai  Sigg.  Pietro 
Senn  e CC.  e come  incaricati , e commissionati  del  Sig.  Luigi 
Bovay  di  Londra  , colle  loro  Scritture  di  riassunzione  del  30. 
Aprile,  e 29  Luglio  1834,  previa  in  quanto  occorra  la  riunione 
degli  Atti  di  N.  1580.  a quelli  di  N.  1946.  dell’Anno  1831;  in 
primo  luogo  dice  doversi  rigettare  siccome  rigetta,  in  tutte  e 
singole  le  loro  parti,  le  domande  fatte  dal  Sig.  Giacomo  Bre- 
mner di  Manchester,  dichiarando  siccome  dichiara,  non  essersi 
competuto , né  competersi  al  medesimo , suoi  Eredi  e suc- 
cessori, alcun  diritto  stille  Balle  20.  Ghinee  marcate  (B)  wN.L 
a 20.  condotte  nel  Porto  di  Livorno  da  quello  di  Liverpool 
dal  Brigantino  nominato  Hiram  di  Bandiera  Inglese  comandato 
dal  Capitano  Tommaso  Brown , e di  che  nella  Polizza  di  carico 
che  in  Atti , nè  sul  prezzo  ricavato  dalla  vendita  di  quelle 
Balle  20.  Ghinee.  In  secondo  luogo  dice  essere  stato  ed  essere 
nel  diritto  il  Sig.  Luigi  Bovay  di  Londra  di  liberamente  incas- 
sare , e far  suo  in  preferenza  ad  ogni  altro,  il  netto  retratto 
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dalla  vendita  al  pubblico  incanto  delle  suddette  Balle  20.  Ghinee 
da  liquidarsi , e ciò  in  conto  del  credito  che  ha , e tiene  il 
suddetto  Bovay  sopra  colli  57.  Mercanzie  indicate  in  9.  Polizze 
di  Carico,  delle  quali  fanno  parte  le  suddette  Balle  20.  Ghinee 
tanto  per  la  somma  di  Lire  Sterline  1630.  pari  a F.  293*0. 
ammontare  delle  anticipazioni  da  esso  fatte  , sopra  i Colli  57. 
Mercanzie  indicate  nelle  suddette  9.  Polizze  di  carico , quanto 
per  ciò  che  a detto  Sig.  Luigi  Bovay  è dovuto  per  le  spese  di 
Sicurtà,  ed  altre,  provvisioni  ed  altro,  quanto  per  gl’  interessi 
sull’  antedetta  somma  decorsi  e decorrendi , alla  ragione  del 
cinque  per  cento  all’  anno. 

E si  riserva  di  procedere  in  appresso  alla  liquidazione  del 
conto  prodotto  dai  Sigg.  Pietro  Scnn  e CC.  colla  Scrittura  del 
30.  Aprile  183*.  ed  ora  per  quando  sarà  eseguita  la  liquida- 
zione come  sopra  riservala,  autorizza  i suddetti  Pietro  Senn  e 
CC.  a rimettere  liberamente  al  Sig.  Luigi  Bovay  di  Londra  in 
conto  dei  di  lui  crediti  che  sopra,  in  capitale,  interessi,  spese, 
e provvisione,  la  somma  che  resterà  liquidata,  sulla  quale  do- 
vranno prelevarsi  le  spese  , e funzioni  dovute  al  Curatore  M. 
Giovanni  Lucignani,  che  liquida  in  Fiorini  180. 

Condanna  1’  Eredità  ed  Eredi  del  Sig.  Giacomo  Bremner 
di  Manchester  ed  il  Sig.  Enrico  Porciani,  come  Sindaco  Defini- 
tivo al  fallimento  dei  Sigg.  Waren  e C.,  nelle  spese  del  Giud.  che 
compresa  la  spedizione,  e noliGcazione  della  presente  Sentenza 
liquida  in  Fiorini  *26.  E finalmente  riserva  a M.  Lucignani  ne 
Nomi  le  ragioni  che  possono  competergli  contra  la  cessata  ra- 
gione Giorgio  Waren  e CC.  esperibili  ove  , e come  di  diritto. 

Niccolò  Nervini  Presidente  e Relatore. 

Francesco  Norchi  Console. 

1 Pietro  Caracci  Console. 
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( Udienza  15.  Settembre  1834.  ) 

FALLIMENTO— Competenza— Rilevazione. 


1.  Il  Fallimento  non  attribuiice  Giurisdizione  privilegiala  al  Tri- 
bunale che  lo  ha  dichiarato , se  non  che  per  le  cause,  e ope- 
razioni relative  al  fallimento  , e perciò  le  cause  attive  e pas- 
sive fra  il  fallito  ed  i terzi,  non  motivate  dal  fallimento,  sono 
di  competenza  dei  Tribunali  ordinar]. 

2.  Il  Tribunale  investito  della  causa  principale  é sempre  com- 
petente a decidere  sulla  domanda  di  rilevazione,  meno  il  caso 
della  collusione  fra  T Attore  ed  il  Reo,  per  distrarre  il  rileva-  « 
tare  dal  proprio  foro. 

( Società’  la  Fenice,  e Suro.  Costetti  ) 

B.  $■  Cerci  B.  S.  D.  ©urrrecci. 

FATTO- 

I Rappresentanti  la  Società— la  Fenice— eretta  in  Livorno, 
minacciali  di  una  condanna  a favore  del  Sig.  Laplanchc,  mentre 
si  difendevano  dalle  dimande  contro  di  loro  avanzate,  chiede- 
vano in  subalterna  ipotesi  la  loro  piena  rilevazione  dal  Sig. 
Costelli  agente  della  Società  in  Bologna,  e per  esso  in  stato  di 
fallimento  dal  Sindaco  Sig.  Calcgani,  rimanendo  provato  in  atti 
che  il  danno  di  cui  sarebbe  passibile  per  una  tal  condanna,  de- 
rivava tutto  dal  fatto  del  Sig.  Costetti  medesimo. 


(a)  Non  appellata. 
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Il  Difensore  del  Sig.  Calegani  ne’  Nomi,  oppose  la  declina- 
(oria  del  foro,  atteso  il  fallimento  del  Sig.  Costetti  dichiarato  dal 
Tribunale  di  Bologna,  invocando  a sostegno  il  disposto  dell’  Ar- 
ticolo 458.  del  Cod.  di  Com. 

A questa  opposizione  replicavano  i Direttori  della  Società 
la  Fenice. 

Che  a forma  dell’  Art.  235  del  Cod.  di  Com.  il  Tribunale 
investito  della  cognizione  della  causa  principale,  deve  conoscere 
ancora  della  causa  di  rilevazione. 

E che  P Art.  668  del  Cod.  di  Comm.  non  esclude  che  pos- 
sano trattarsi  avanti  ad  altri  Tribunali  fuori  di  quello  che  ha 
dichiarato  il  fallimento,  le  cause  attive  e passive  del  fallilo. 

Insistevano  perciò  che  con  la  stessa  Sentenza  fosse  rigettato 
P incidente,  e deciso  il  merito  juxla  perita. 

Su  di  che  il  Magistrato,  colla  stessa  Sentenza  che  condan- 
nava la  Società  la  Fenice  , a favore  del  Sig.  Laplanche  , sulla 
domanda  di  rilevazione  pronunziò  come  appresso. 

DECISIONE. 

Attesoché  per  massima  generalo  contenuta  nel  Regolamento 
di  Procedura  Civile,  alla  quale  non  ha  in  questa  parte  derogato 
il  Regolamento  per  i Tribunali  di  Commercio,  il  Tribimale  in- 
vestito della  cognizione  della  causa  principale,  è sempre  com- 
petente a conoscere  della  domanda  di  rilevazione,  meno  il  caso 
della  collusione  fra  l’Attore,  c il  Reo  per  distrarre  il  rileva- 
tario dal  proprio  Foro  , ( Art.  235.  e 236.  ) 

Attesoché  da  questa  regola  non  potcvasi  declinare  per  la 
circostanza  che  il  Sig-  Costetti  era  in  stato  di  Fallimento  , si 
perchè  niun  privilegio  può  spogliare  il  Tribunale  in  cui  è con- 
testata la  lite  principale,  della  Giurisdizione  di  conoscere  con- 
temporaneamente della  causa  di  rilevazione,  si  perchè  il  Falli- 
mento non  attribuisce  al  Tribunale  cui  è sottoposto  il  Fallito, 
una  Giurisdizione  privilegiata  in  tutte  le  Cause  del  Fallito  me- 
desimo , essendo  notorio  , che  le  sole  operazioni  relative  al 
Fallimento  , e le  sole  liti  che  insorgono  a motivo  del  Falli- 
mento , sono  di  competenza  del  Tribunale  di  Commercio,  che 
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10  ha  dichiarato.  Ma  ogni  altra  causa  che  dai  rappresentanti 
del  Fallito,  o contro  di  loro,  venga  introdotta  per  qualunque 
interesse  che  il  Fallito  stesso  abbia  avuto  coi  terzi  prima  del 
Fallimento,  è subordinata  all*  ordinaria  Giurisdizione  de’  Tribu- 
nali , o Civili , o Commerciali,  secondo  la  diversa  indole  delle 
cause  , e secondo  le  regole  delle  respcttive  competenze. 

Attesoché  1’  Art.  458.  del  Codice  di  Commercio,  ben  lungi 
dall'  attribuire  al  Tribunale  del  Fallimento  una  privativa  Giu- 
risdizione in  tutte  le  Cause  , nelle  quali  figuri  come  parte  il 
Fallito,  si  limita  a prescrivere,  che  il  Giudice  Commissario  debba 
fare  al  Tribunale  di  Commercio  la  relazione  di  tutte  le  con- 
testazioni che  il  Fallimento  potrà  far  nascere,  c che  saranno  di 
competenza  di  questo  Tribunale:  Or  quest’ Articolo  prevede  il 
caso  che  possano  elevarsi  altre  contestazioni  non  motivate  dal 
Fallimento,  e che  rientrino  nella  competenza  de’  Tribunali  or- 
dinar] , nelle  quali  il  Giudice  Commissario  non  potendo  essere 

11  Relatore,  deve  però  invigilarne  il  retto  andamento,  come  bene 
osserva  Boulay-Paty  des  fallile s TU.  1.  Art.  7 §.  118  * ivi  • 
Enfiti  il  est  de  droit  rapporteur  auprès  du  Tribunal  de  Commerce 
de  toutes  tes  affaires  de  sa  compctcnce  ; et  quoique  les  autres  dui- 
cent  tire  porties  aux  Tribunaux  ordinaires  et  mime  y ótre  ren- 
toyès  par  les  Juges  de  Commerce  pottr  y itre  instruitcs,  et  jugtes 
dans  la  forme  presente  par  le  Code  de  Procedure  , la  sur- 
veillanee  du  Juge  Commissaire  n en  doit  pas  moins  exister  pour 
empecher  les  lenteurs,  et  les  chicane s , qui  ne  soni  que  trop  or- 
dinaires. 

Attesoché  se  fosse  altrimenti  i Tribunali  di  Commercio  ben- 
ché Tribunali  di  eccezione,  si  troverebbero  investiti  della  co- 
gnizione di  tutte  le  Cause  anche  puramente  Civili  esecutive  e 
miste,  sol  perché  vi  fosse  interessata  una  parte  caduta  in  falli- 
mento, lo  che  ripugnerebbe  allo  scopo  della  istituzione  dei  Tri- 
bunali di  Commercio,  ed  alla  loro  forma  organica , e sovverti- 
rebbe tutte  le  regole  della  loro  limitata  competenza. 

Attesoché  erano  estranee  all’  attuai  contestazione  le  Deci- 
sioni allegate  per  parte  del  soccombente  : perché  la  Decisione 
di  N.  79.  inserita  nel  Tomo  V.dsl  Tes.  del  Foro  Toscano  non  fa  che 
risolvere  l’ articolo  della  competenza  del  Tribunale  di  Commercio 
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a preferenza  degli  arbitri,  in  Cause  insorte  a motivo  del  Falli- 
mento, e la  Decisione  di  N.  44  nel  Tomo  8.°  della  medesima  Col- 
lezione procede  non  in  termini  di  fallimento,  ma  in  termini  di 
Giudizio  di  concorso  universale,  il  quale  per  la  sua  indole  pe- 
culiare assorbisce  la  competenza  di  ogni  altro  Tribunale  , ed 
avoca  avanti  al  Giudice  ordinario  o delegato  , tutte  le  conte- 
stazioni  d’  ogni  sorte , in  cui  abbia  interesse  il  Patrimonio 
sottoposto. 

Attesoché  anche  secondo  1’  opinione  *altra  volta  seguitata 
da  questo  R.  Magistrato  nella  sentenza  de’  17.  Agosto  1825. 
nella  Causa  Jaume,  e Peneh  , era  destituta  d’ ogni  fondamento 
la  declinatoria  incivilmente  opposta  dal  Sig.  Calegnni  Agente  del 
Fallimento  Costetti , quando  la  causa  attuale  non  era  diretta  ad 
invadere  la  Giurisdizione  del  Tribunale  di  Commercio  di  Bolo- 
gna nelle  operazioni  concernenti  il  Fallimento,  né  a distrarre  dal 
proprio  Foro  l’Agente  Sig.  Calegnni  per  cause  che  fossero  mo- 
tivate dal  Fallimento  medesimo,  ma  a conoscere  delle  respon- 
sabilità che  il  Sig.  Costetti  avesse  incorse  verso  i Sigg.  Diret- 
tori della  Società  la  Fenice,  in  epoca  assai  anteriore  al  Falli- 
mento, e per  un  titolo  dal  Fallimento  stesso  indipendente. 

Attesoché  per  disposizione  dell’  Art.  21.  dello  special  Re- 
golamento de*  15.  Novembre  1814.,  i Tribunali  di  Commercio 
sono  autorizzati  a decidere  colla  stessa  Sentenza  , ma  con  due 
distinte  dichiarazioni  stili’ eccezione  declinatoria,  e sul  merito, 
ed  essendo  stata  eccitata  la  Giurisdizione  del  Magistrato  a pro- 
nunziare anche  sul  merito,  era  inevitabile  la  condanna  del  Sig. 
Costetti  nella  persona  del  suo  rappresentante  alla  piena  rile- 
vazione della  Società  la  Fenice,  tosto  chè  il  Sig.  Costetti  fece 
supporre  ai  Direttori  della  Società  che  fossero  a sua  disposizione 
le  merci,  che  il  Sig.  Laplanche  avea  loro  spedite,  e si  fere  le- 
cito di  valersi  a loro  carico  e in  anticipazione  del  prezzo  di  dette 
Merci  della  somma  di  Pezze  500,  mediante  una  tratta  che  i no- 
minati Sigg.  Direttori  accettarono,  ed  estinsero  nella  intelligenza 
che  fossero  veridiche  le  asserzioni  del  Sig.  Costetti,  e che  fosse 
sincera  la  copia  della  fattura  certificata  conforme , mentre  la 
lettera  del  Sig.  Laplanche  de’  21.  Marzo  1853.,  e la  fattura 
originale  ritrovata  fra  le  carte  del  fallito  Costelli,  dimostrano 
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aver  egli  dissimulale  ai  Sigg.  Dircltori  le  istruzioni  che  come 
loro  Agente  avea  ricevute  dal  Sig.  Laplanche,  avere  invece  tra- 
smesse loro  opposte  istruzioni  onde  impegnarli  alla  richiesta 
anticipazione , ed  essersi  permesso  di  aggiungere  nella  copia 
della  fattura  certificata , che  le  merci  erano  alla  disposizione 
del  Sig.  Raimondo  Costelli. 

Attesoché  i Sigg.  Direttori  non  potevano  in  questo  Giudizio 
pretendere  la  dispunzionc  dei  conti  asserti  pendenti  fra  i Sigg. 
Laplanche,  e Costettf,  e molto  meno  1’  imputazione  a loro  fa- 
vore di  qualunque  somma  di  cui  il  Sig.  Laplanche  fosse  resul- 
tato debitore;  ma  una  tal  liquidazione,  c l'asserta  competenza 
del  privilegio , che  i Sigg.  Direttori  vantar  polesssero  sopra  un 
assegnamento  del  Fallito  a preferenza  degli  altri  Creditori  do- 
vea  rimettersi  alla  cognizione  del  Tribunale  del  Fallimento. 

Per  questi  Molivi 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Pronunziando  sulla  rilevazione  domandata  dai 
predetti  Sigg.  Direttori  contro  il  fallito  Sig.  Raimondo  Costetti. 

Primieramente  dichiara  la  sua  competenza  a conoscere  della 
domanda  .avanzata  dai  Sigg.  Ambron , e Coen  Bacrt  ne’  Nomi 
con  Atto  de*  14.  Luglio  1834.  rigettando  siccome  rigetta  1*  ec- 
cezione declinatori.!  dedotta  dal  Sig.  Antonio  Calegani  Agente 
al  Fallimento  del  Sig.  Raimondo  Costetti  colla  Scrittura  del 
di  1.  Settembre  corrente  : 

£ successivamente  condanna  il  predetto  Costelli,  e per  esso 
il  Sig.  Antonio  Calegani  ne’  Nomi  a rilevare  indenne  la  Società 
— La  Fenice  — dalle  condanne  contro  di  essa  pronunziate,  si 
per  il  merito  che  per  le  spese,  c riserva  ai  nominati  Sigg.  Di- 
rettori le  loro  ragioni  di  pretesa  prelazione  sopra  qualunque 
credito  che  il  Fallito  Sig.  Costetti  aver  potesse  col  Sig.  Laplan- 
che, esperibili  ove,  e come  di  ragione. 

E condanna  il  suddetto  Sig.  Calegani  nelle  spese  del  Giu- 
dizio di  rilevazione  che  liquida  in  Fiorini  83.  c Cent.  80. 

Niccolò  Nervini  Presidente,  e Relatore. 

Francesco  Norchi  Console. 

Pietro  Caracci  Console. 
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JDirótoni  7.(a) 


( Udienza  del  di  19.  Settembre  1834.  ) 

MEZZANI  — Senseria  — Contratto  perfezionato 
Condizioni  sospensive — Condizioni  resointlve 
Merce  deteriorata — Refezione  di  danni. 


1.  I Mezzani  hanno  diritto  di  conseguire  la  loro  senseria , ogni 
qual  volta  hanno  prestato  il  toro  ministero  per  la  perfezione  del 
Contratto  nei  suoi  sostanziali  estremi , quando  anche  per  colpa 
di  uno  dei  contraenti,  resti  ineseguito  o risoluto , salvo  alla  parte 
osservante,  il  regresso  contro  la  parte  inosservante. 

2.  La  condizione  della  corrispondenza  della  merce  da  consegnarsi 
eoi  campioni  sigillati , non  è una  condizione  sospensiva,  e inte- 
ressa la  esecuzione,  non  la  perfezione  del  Contratto. 

3.  Il  patto  relativo  alla  qualità  della  merce,  importa  condizione 
resolutiva  del  Contratto. 

4.  La  resoluzione  del  Contralto,  presuppone  in  antecedente  un  Con- 
tratto valido  e perfetto. 

5.  Nel  contemplato  caso  della  deterior  qualità  delle  merci , si  fa 
luogo  alla  refezione  dei  danni  derivanti  dalla  material  consegna 


(a)  Non  appellata. 
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delle  merci  nella  qualità  corrispondente  ai  campioni,  ed  anche 
in  questo  caso  è dovuta  la  senseria  al  Mezzano. 

( F.  Barzaccui  e Errerà  e C.  ) 

D.  31.  fllnrgantini  D.  J).  pulirsi 


FATTO 


Con  partito  del  di  6 Agosto  1834.  concluso  dal  pubblico  Mez- 
zano Sig.  Filippo  Barzacchi,  i Sigg.  Errerà  e C.  venderono  ai  Sigg. 
Kodocanaccbi  Figli  e C.  e Domenico  Botta,  sacca  3300.  grano  di 
Ponente,  condotto  in  questo  Porto  di  Livorno,  dai  Capitani,  Pre- 
borci.  Garzella,  e Saniesc. 

Intimati  i Sigg.  Errerà  e C.  da  detto  Mezzano  a pagargli  la 
debita  senseria,  opposero  ; 

Che  il  partito  de  6.  Agosto  1834.  fu  subordinato  a due  con- 
dizioni sospensive,  la  prima  delle  quali  era  1’  approvazione  da 
darsi  dai  venditori  entro  13  giorni,  la  seconda  quella  della  cor- 
rispondenza del  grano  da  consegnarsi,  ai  campioni  sigillati. 

Che  non  si  verificarono  queste  due  condizioni — Non  si  veri- 
ficò la  prima,  perchè  l’approvazione  non  fu  pura  c semplice  per 
parte  dei  venditori,  ma  bensì  tale  clic  alterava  la  originaria  con- 
venzione.— Non  si  verificò  la  seconda  perchè  il  confronto  fra  i 
campioni  sigillati,  ed  il  grano  da  consegnarsi,  aveva  avuto  per 
resultato  che  gli  uni  non  corrispondevano  all'altro. 

E che  per  conseguenza  non  essendo  stato  perfezionalo  il 
Contratto,  il  Mezzano  non  aveva  diritto  alla  senseria. 

L’  Attore  a sostegno  della  sua  domanda  deduceva. 

Che  1’  unica  condizione  sospensiva  apposta  al  partito  in 
questione,  era  l'approvazione  che  i venditori  si  erano  riser- 
bati di  dare  entro  13  giorni.  — Che  detta  approvazione  fu  data 
in  tempo  debito,  ed  in  modo  non  contrario  all’  originaria  con- 
venzione. 

E che  purificata  detta  condizione,  il  Contratto  era  perfezio- 
nato, giacché  il  patto  stipulato  nel  partilo  a carico  dei  vendi- 
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tori,  di  consegnare  cioè  il  grano  di  qualitd  corrispondente  ai 
campioni  sigillati , importava  condizione  resolutiva  e non  so- 
spensiva. 


DECISIONE 


Attesoché  era  certo  in  fatto,  che  il  pubblico  Mezzano  Sig.  Fi- 
lippo Barzacchi  aveva  prestato  il  suo  ministero  ai  Sigg.  Errerà 
c Compagni,  i quali  col  partilo  del  6 Agosto  1834.  venderono 
ai  Sigg.  Kodocanacchi  e Domenico  Botta,  sacelli  quattromila 
teteento  circa  di  grano,  o quello  che  fosse  per  risultare  il  carico 
di  grani  di  Ponente,  che  i venditori  attendevano  da  Marsilia, 
da  corrispondere  in  tutto  e per  tutto  ad  uno  dei  campioni 
sigillati,  ed  esistenti  presso  il  suddetto  Mezzano,  al  convenuto 
prezzo  di  Lire  dodici  e mezzo  il  sacco,  con  dichiarazione  che 
il  Contratto  dovesse  essere  approvato  dai  Sigg.  venditori  nel 
corso  di  giorni  tredici,  altrimenti  dovesse  riguardarsi  come  non 
avvenuto. 

Attesoché  nel  19  Agosto  1834.  il  Contratto  venne  ratificato 
dai  venditori  per  sacca  tremila  trecento  circa  , e con  Atto  Giu- 
dicale del  d)  22.  di  detto  mese  ed  anno,  ad  onta  delle  contrarie 
proteste  dei  Sig.  Rodocanacchi,  c Domenico  Botta  dichiararono  di 
avere  adempito  alle  condizioni  del  Contratto , c d' insistere  nella 
esecuzione  del  medesimo. 

Attesoché  mentre  il  Mezzano  Sig.  Barzacchi  domandava  il 
pagamento  della  rata  di  senseria  dovutagli  dai  Sigg.  Errerà  e 
Compagni,  questi  pretendevano  che  egli  non  avesse  diritto  ad 
ottenerla,  perchè  il  Contratto  non  fosse  rimasto  perfezionato  in 
quanto  che  fosse  subordinato  a due  condizioni  sospensive , la 
prima  concernente  l’approvazione  da  darsi  per  parte  de’ ven- 
ditori nel  corso  di  giorni  tredici , la  seconda  riguardante  la  cor- 
rispondenza del  grano  da  consegnarsi  ai  campioni  sigillati. 

Attesoché  l’unica  condizione  apposta  al  Contratto,  fu  quella 
dell'  approvazione  dei  venditori  nel  termine  stabilito  : e questa 
condizione  si  verificò  in  tempo  utile , e il  Contratto  divenne 
irretrattabile  : Che  se  i venditori  ratificarono  il  Contratto  per 
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sacca  tremila  trecento  circa , e non  per  sacca  quattromila 
seicento,  non  per  questo  mancarono  alla  condizione  impostasi, 
mentre  la  clausula  — circa  — e più  specialmente  la  frase  — o 
quello  resulterà  il  carico  — modificarono  la  quantità  del  grano 
dedotto  in  contrattazione,  come  i medesimi  venditori  denun- 
ziarono ai  compratori  col  precitato  Atto  giudiciale  de  27.  Ago- 
sto decorso , quindi  non  era  loro  permesso  di  venir  contro  il 
fatto  proprio  a sostenere  il  contrario  assunto,  e di  variar  lin- 
guaggio a comodo , per  negare  al  Mezzano  il  pagamento  della 
reclamala  senseria. 

Attesoché  la  convenuta  corrispondenza  del  grano  da  conse- 
gnarsi ai  campioni  sigillati , non  costituiva  una  condizione  so- 
spensiva , e interessava  non  la  perfezione , ma  l' esecuzione  del 
Contralto:  ed  è massima  di  ragione  che  tutto  ciò  che  manchi 
alla  esecuzione  della  vendita , nulla  nuoce  alla  già  avvenutane 
perfezione.  Liburnen.  Executionis  Contractus  22.  Junii  1791.  cor. 
Lessi. 

Attesoché  il  patto  relativo  alla  qualità  della  merce,  importa 
condizione  meramante  risolutoria  del  Contratto.  Senen.  seu  Li- 
burnen.  Pecuniaria  26  Julii  1797.  nelle  Recenz.  Tom.  1.  Dee.  8. 
N.  16.  Ora  la  condizione  resoluliva  presuppone  per  necessario 
antecedente  un  Contratto  valido,  c perfetto.  Dee.  cit.  N.  17.  il 
cui  scioglimento  nel  contemplato  caso  della  deterior  qualità  delle 
merci  vendute,  da  luogo  alla  refezione  de’  danni,  e interessi  a 
favor  del  compratore,  per  la  mancata  consegna  delle  merci  nella 
qualità  promessa,  e corrispondente  ai  campioni  L.  1.  L.  11.  §.  9. 
ff.  de  Act.  Empt.  et  Veni.  L.  10  Coi.  eod.  Pardess.  Cour.  de 
Vroit.  Comm.  Part.  3.  TU.  1.  §.  281.  282. 

Attesoché  i Mezzani  hanno  diritto  di  conseguire  le  sense- 
rie da  loro  lucrate,  ogni  volta  che  hanno  prestato  il  loro  mini- 
stero per  la  perfezione  del  Contratto  ne’  suoi  sostanziali  estremi 
quando  anche  per  colpa  d’  uno  dei  contraenti  il  Contratto  ri- 
manga inseguito,  o risoluto,  salvo  alla  parte  osservante  il  re- 
gresso contro  la  parte  inosservante,  secondo  le  massime  ma- 
gistralmente fissate  nella  Fiorentina  Proxenetici  26.  Junii  1739. 
cor.  Montordi  N.  6. 
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Per  questi  Motivi 


IL  MAGISTRATO 

PeJib.  Delib.  Inerendo  all’  istanza  stata  fatta  dal  Sig.  Fi- 
lippo Barzacchi  con  Scrittura  del  27.  Agosto  prossimo  passalo; 
condanna  anebe  con  arresto  personale  i Signori  Errerà , e 
Compagni  a pagargli  la  somma  di  Lire  quattrocento  dodici  o 
F.  247.  c C.  20.  per  loro  quota  di  senseria  dovutagli  per  de- 
pendenza del  partito  de’  6.  Agosto  1834.  con  più  gl*  interessi 
mercantili  decorsi  dal  giorno  della  domanda,  e che  decorreranno 
fino  all’  effettivo  pagamento,  c le  spese  del  Giudizio  sommaria- 
mente tassate  in  F.  80.  compresa  la  copia  Autentica , c Notifi- 
cazione della  presente  Sentenza. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 


—NOTA—  Il  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Livorno  colla  Sentenza 
del  di  5.  Maggio  1840.  »n  Cauta  Barzacchi , Papanti  e Hodocanacchi , 
ampliando  le  massime  contenute  in  questa  Decisione,  dichiarò,  che  il 
Mezzano  ha  quesito  il  diritto  a percipere  ia  senseria,  ogni  volta  che  col 
suo  ministero  è stalo  perfezionato  il  Contratto,  non  sospeso  da  condizio- 
ne appostavi  nel  suo  nascimento,  comunque  soggetto  a rimanere  ine- 
seguito, o anche  risoluto  per  avvenimenti  posteriori. 

Con  altra  Sentenza  de  8.  Gennajo  1840 , m Causa  Sind  : Mora  e 
Ulrich  e Costantini  e LL.  CC.  dichiarò,  che  I Mezzani,  per  il  pagamento 
delle  loro  senserie,  non  hanno  privilegio  sul  patrimonio  dei  debitore 
fallito. 
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Uccisione  8.(a) 

i 

'aiti  c-i.1 

( Udienza  del  di  22.  Settembre  183-i.  ) 


SOCIETÀ  — Artigiani. 


i.  Quando  resta  esclusa  la  speculazione  che  potrebbe  resultare 
dall’  acquisto  all'  ingrosso  della  materia  greggia  per  lavorarsi, 
in  guisa  da  farvi  un  lucro  rivendendola  lavorata,  le  parli  con- 
traenti una  Società  rivestono  la  qualità  di  Artigiani  non  quella 
di  Negozianti , e la  Società  da  loro  posta  in  essere  è una  So- 
cietà meramente  civile. 

( Maknariki  e Melari  ) 

Do».  D.  luigi  Doti.  £. 

FATTO 


I due  sarti  Metani  e Mannarini , stipularono  fra  loro  un 
contralto  di  Società  per  1’  esercizio  dell'  arto  comune.  In  se- 
guito però  di  alcuni  dissensi  fra  essi  insorti,  il  Metani  uno  dei 
Soci,  chiese  in  giudizio  la  nomina  degli  arbitri,  onde  decidessero 
le  vertenze  insorte,  e più  specialmente  dichiarassero  la  rescis- 
sione in  tronco  della  Società,  per  l’ inadempimento  dell’ altro 
Socio  Mannarini  dei  patti  convenuti. 

Deduceva  contro  tal  domanda  più  eccezioni  il  Mannarini , 


(a)  Non  appellata. 
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ma  pili  specialmente  poi  opponendosi  alla  nomina  degli  Arbitri, 
comprili!  la  Società  in  questione  fosse  d’ indole  civile  non  com- 
merciale. 


DECISIONE 


Attesoché  la  Società  di  cui  si  tratta,  era  stata  contratta  da 
due  Sarti  per  l'esercizio  del  loro  mestiere,  ed  aveva  per  og- 
getto le  lavorazioni , di  cui  avessero  ricevuto  di  tempo  in  tempo 
le  commissioni. 

Attesoché  esclusa  la  speculazione  che  resultare  potrebbe 
dall' acquisto  all’ ingrosso  della  materia  greggia  da  lavorarsi,  in 
guisa  da  farvi  un  lucro  rivendendola  lavorata,  le  parti  rivestivano 
la  qualità  di  Artigiani,  e non  quella  di  Negozianti,  e la  loro  So- 
cietà non  aveva  un  indole  commerciale , ma  un  carattere  me- 
ramente civile  Dee.  della  Carle  di  Cassazione  de  5.  Marzo  1812. 
Sirey  An.  1813.  pari.  1.  pag.  187.  Tesoro  del  Foro  Toscano  Dee. 
/ned.  Tom.  II.  pag.  273.  276.  Tom.  III.  pag.  292.  Sentenza 
del  Magistrato  di  Livorno  Dipartimento  Esecutivo  de’  17.  Mar- 
zo 1827.  ed  era  perciò  inapplicabile  1’  Art.  51.  del  Codice  di 
Commercio. 

Attesoché  rigettata  la  principal  domanda  di  Fortunato  Me- 
tani tendente  alla  elezione  degli  Arbitri , restava  a decidersi  in 
sequela  della  reconvenzionai  domanda  di  Saverio  Mannarini,  se 
la  Società  dovesse  cessare , o perseverare , c perciò  a tal  di- 
scussione doveano  richiamarsi  le  parti. 


Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  delta  istanza  fatta  da  M.  David 
Luigi,  come  Procuratore  Legale  per  miserabilità  di  Saverio  Man- 
narini , mediante  sua  scrittura  del  dt  22.  Settembre  corrente  ; 
bigutta  in  tutte  le  sue  parti  la  domanda  falla  dal  Sig.  Forlu- 
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nato  Metani  per  l’elezione  degli  Arbitri,  con  la  sua  scrittura  del 
di  18.  Settembre  detto. 

E condanna  il  detto  Melarli  nelle  spese  di  tal  dichiarazione, 
che  liquida  in  F.  42. 

Ed  ordina  procedersi  a premura  della  parte  più  diligente 
alta  discussione  delta  causa  nel  merito  delta  pretesa  risoluzione, 
e perseveranza  della  Società. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 
Pietro  Caracci  Console. 
Enrico  Sabatini  Console. 
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Suasione  9.w 


( Udienza  del  di  8 Ottobre  1834  ). 


MALLEVADORIA  AL  BASTIMENTO. 


1.  La  Mallevadoria  al  Bastimento  che  deve  prestarsi  al P Ufizio 
della  Marina  Mercantile , è prescritta  nell’  Interesse  pubblico  , e 
non  a comodo  dei  privati,  ed  il  Mallevadore  ad  altro  noni  te- 
nuto, che  al  ritorno  del  Bastimento  nel  Porto,  e alla  restituzione 
delle  Patenti , non  già  ai  debiti  che  contragga  l’  Armatore  a 
carico  del  Bastimento  medesimo. 

( LACSARO  e Vauubcci  ) 

Bau.  D.  CljitUini.  Bau.  ().  Bugi. 


FATTO 

Stefano  Vannucci  Mallevadore  alla  Goletta  denominata— la 
Vittobia— di  bandiera  Toscana,  posta  dal  di  lei  proprietario  Gio- 
vanni Massa  in  disarmo  nella  Darsena  di  Livorno,  ed  affidala 
alla  custodia  di  Francesco  Launaro  uomo  di  Marc,  fu  da  que- 
st’ultimo chiamato  in  Giudizio,  per  farlo  condannare  al  paga- 
mento verso  di  esso  Launaro  degli  stipendi  dovutigli  per  de- 
pendenza del  suddetto  guardianaggio.  Si  oppose  a tal  domanda 
il  Convenuto,  deducendo  la  sola  eccezzione  del  non  essere  egli 
proprietario  del  suddetto  Bastimento. 

DECISIONE. 

Attesoché  costava  dal  certificato  rilasciato  dall’  Uffizio  di 
Marina  Mercantile  di  questa  Città  de  23.  Settembre  ultimo  de- 
Giurisprud.  Comm.  7. 
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corso,  che  la  Goletta — la  Vittoria — in  disarmo  in  questo  Porto, 
era  di  proprietà  del  Capitano  Sig.  Giovanni  Massa,  e che  il  Sig. 
Stefano  Vannucci  di  Fauglia  non  era  che  un  semplice  Malleva- 
dore al  Bastimento  medesimo 

Attesoché  non  resultava  dagli  Atti  che  il  menzionato  Sig. 
Stefano  Vannucci  fosse  un  Mallevadore  solidale , e conseguen- 
temente avrebbe  dovuto  Francesco  Launaro,  escutere  il  Massa 
debitore  principale  delti  Stipcndj  reclamati,  prima  di  convenire 
il  suo  Mallevadore. 

Attesoché  d’  altronde  11  Mallevadore  al  Bastimento,  non  è 
tenuto  che  al  ritorno  del  Bastimento  nel  Porto,  o alla  restitu- 
zione delle  Patenti  ; e non  già  ai  debili  che  contragga  1’  Arma- 
tore a carico  del  Bastimento  medesimo. 

Attesoché  la  Mallevadoria  al  Bastimento  che  deve  interce- 
dersi all’  Uffizio  della  Marina  Mercantile  è prescritta  dalla  Legge 
nell’interesse  pubblico,  e non  già  a comodo  dei  privati,  ed  a 
garanzia  dei  loro  crediti  e diritti  particolari.  Editto  di  Marina, 
e di  Navigazione  Mercantile  Toscana  de  10.  Ottobre  1748.  Ti- 
tolo 2.  N.  1. 

Per  questi  motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Pelib.  Pelib.  In  sequela  delle  Istanze  presentatale  dal  Sig. 
Stefano  Vannucci  con  sua  Scrittura  de’  22  Settembre  prossimo 
passato,  assolve  il  medesimo  dalle  cose  contro  di  lui  pretese, 
e domandate  da  Francesco  Launaro,  con  la  sua  Scrittura  del- 
1’  Undici  Settembre  detto,  e lo  condanna  a di  lui  favore  nelle 
spese  del  Giudizio,  che  compresa  Spedizione,  e Notificazione 
della  presente  Sentenza  tassa  sommariamente  in  Fiorini  ec.  ec. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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Uccisione  10.(#) 


( Udienza  del  di  16.  Luglio  1834.  ) 

AVARIA  GENERALE  — merci  vendute  nel  porto  dt 
rilascio — Differenza  di  prezzo — Provvisione. 


1.  È refettibile  in  Avaria  generale,  la  differenza  in  meno,  che 
ti  verifichi  nel  prezzo  delle  merci  vendute  in  un  Porto  di  rilascio, 
con  la  veduta  di  alleggerire  il  Bastimento  e scagliarlo  , trat- 
tandosi di  operazione  che  influisce  alla  comune  salvezza. 

2.  La  provvisione  dovuta  ai  Raccomandatari  del  Capitano  nel 
Porto  del  destino,  non  pud  comprendersi  in  Avaria  nè  generale, 
ni  particolare. 

( Cap  : Scout  , k Giamari  b Bastogi.  ) 

D.  3.  mangani  D.  <£.  Cristi. 

FATTO 

Il  Capitano  Sehut  col  suo  Brigantino  — tA  Giovanna  — di 
bandiera  Svedese,  faceva  vela  nel  di  5.  Ottobre  1833.  dal  Porto 
di  Hernosand  per  Livorno,  con  un  carico  di  tavole  alla  conse- 
gna dei  Sigg.  Giamari  e Bastogi. 

Le  continue  burrasche  incontrate  nei  primi  giorni  di  No- 
vembre mentre  si  trovava  fra  il  Banco  di  Doggers  e le  coste 


(a)  Non  Appellata. 
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dell’  Islandia,  danneggiarono  talmente  il  suo  Bastimento,  che 
nel  di  7.  di  detto  mese  sentito  il  parere  dell’  Equipaggio , per 
provvedere  alla  comune  salvezza,  fu  costretto  prima  a far  getto 
di  una  parte  del  carico , quindi  nel  di  9.  a tentare  di  appro- 
dare nel  Porto  più  vicino,  il  che  fu  eseguito,  e la  mattina  del 
di  10.  Novembre  potè  giungere  al  sicuro  nel  Porto  di  Cuskaven. 

Colà  giunto  fece  visitare  il  suo  Bastimento,  che  fu  trovato 
in  stato  da  nou  poter  proseguire  il  viaggio,  finché  non  fossero 
risarciti  i danni  sofferti.  Fu  posto  mano  al  risarcimento,  ed 
appena  terminato  il  Capitano  Schut  fece  tirare  il  suo  Basti- 
mento alla  rada  disponendosi  alla  partenza , ma  una  violenta 
burrasca  trascinò  il  Brigantino  ad  investire  nella  costa.  Il  Ca- 
pitano allora  fu  obbligato  di  alleggerire  il  Bastimento  per  sca- 
gliarlo ; perciò  fece  discaricare  una  porzione  del  carico , che 
non  potendo  più  riprendere  a bordo  dovette  vendere.  — Final- 
mente nel  di  2-  di  Febbrajo  potè  far  vela  da  Cuskaven  , ed 
arrivò  in  Livorno  nel  12.  Aprile  1834. 

In  questo  Porto  fu  introdotto  il  Giudizio  di  Avaria  , ed  il 
Capitano  Schut  domandò  la  sua  assoluzione  da  tulli  i danni  sof- 
ferti , e la  condanna  anche  con  arresto  personale  dei  Sigg.  Gia- 
mari  e Bastogi  a concorrere  al  rifacimento  di  tali  danni  colla 
valuta  delle  merci,  unitamente  ad  esso  Capitano  colla  valuta  della 
metà  del  suo  Bastimento  e la  metà  dei  noli,  domandando  inol- 
tre, che  fosse  portata  a carico  dell’  Avaria  Generale,  anche  la 
provvisione  dovuta  ai  suoi  Raceomandatarj. 

I Sigg.  Giamari  e Bastogi  non  si  opponevano  alle  dimando 
del  Capitano  Schut;  ma  ove  queste  fossero  accolte,  domandavano 
che  fossero  dichiarati  refeltibili  in  Avaria  Generale  anche  i danni 
risentili  per  essere  state  gettate  in  mare  le  24  dozzine  di  ta- 
vole, c la  differenza  del  prezzo  verificato  nelle  dette  dozzine  di 
tavole  che  il  Capitano  avea  dovute  vendere  nel  Porto  di  Cu- 
skaven. 


DECISIONE 

Attesoché  siasi  riscontrato  dal  Testimoniale  fatto  a Livorno 
li  13.  Maggio  1834.  dal  Capitano  H.  D.  Schut  Comandante  il 
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Brigantino  — Giovanna  — di  bandiera  Svedese,  che  l’operato 
del  detto  Capitano  in  occasione  del  sinistro  avvenuto  al  di  lui 
Bastimento  nel  suo  ultimo  viaggio  da  Hernosand  Regno  di 
Svezia  a Livorno  , compariva  regolare , essendo  il  detto  sini- 
stro unicamente  attribuibile  a forza  maggiore. 

Attesoché  nel  caso  suddetto  cessando  la  responsabilità  dello 
stesso  Capitano,  meriti  di  esser  discaricato  da  ogni  colpa  per  il 
sinistro  medesimo,  conforme  egli  domanda. 

Attesoché  siano  refettibili  in  Avaria  Generale  le  spese  in- 
dicate dal  Capitano  Schut,  e che  sono  qui  appresso  dettagliate, 
su  di  che  non  hanno  disconvenuto  i Sigg.  Giamari , e Bastogi 
Proprietarj  della  merce  che  componeva  il  carico , essendo  tutte 
le  dette  spese  provenienti  da  danni  sofferti  per  il  bene  e sal- 
vezza comune  della  Nave,  e delle  mercanzie. 

Attesoché  sia  pure  specialmente  da  regolarsi  in  Avaria  Ge- 
nerale I’  ammontare  del  danno  verificato  nelle  ventiquattro  doz- 
zine di  tavole  gettale  al  Marc  nel  7.  Novembre  1833.  essendo 
up  tal  getto  necessitato  per  vantaggio  comune , e trovato  indi- 
spensabile dietro  deliberazione  dell’Equipaggio. 

Attesoché  lo  stesso  debba  dirsi  della  differenza  del  prezzo 
verificato  nella  vendita  di  dozzine  trentuna  tavole,  le  quali  die- 
tro ragionata  deliberazione  erano  state  discaricate  , e vendute 
in  Cuskaven  Porto  del  mare  di  Alemagna  , con  la  veduta  di 
alleggerire  il  Bastimento  , e tentare  di  scagliarlo  , come  riusci 
ne’  14.  Gennajo  1834.,  avendo  ciò  influito  alla  salvezza  comune, 
il  qual  danno  non  sarebbe  accaduto  se  la  merce  avesse  potuto 
vendersi  a Livorno,  siccome  referiscono  1 Periti  Consolari  nella 
loro  relazione  de’  23.  Maggio  1834. 

Attesoché  poi  quanto  alla  provvisione  reclamata  dal  Capi- 
tano Scbut , ed  asserta  dovuta  ai  di  lui  raccomandatarj  in  Li- 
vorno, sia  da  riflettersi  che  il  Capitano  stesso. trovandosi  pre- 
sente in  questo  Porto,  ed  avendo  potuto  personalmente  assistere 
a tutto  ciò  che  era  stalo  necessario  dietro  l’avvenuto  sinistro, 
si  era  resa  affatto  inutile  ogni  premura  dei  raccomandatarj  ; 
né  giustificandosi  che  essi  abbiano  operato  cosa  alcuna  per  il 
bene  e salute  comune,  non  sia  di  ragione  abbuonabile  in  Avaria 
generale,  o particolare  la  spesa  suddetta. 
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Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

• 

Delib.  Delib.  Inerendo  alle  Istanze  fatte  dal  Sig.  Capitano 
H.  D.  Scbut  Comandante  il  Brigantino — Giovanna— di  bandiera 
Svedese  colla  sua  scrittura  de'  12.  Giugno  1834.,  in  primo  luogo 
dice  doversi  assolvere  siccome  assolve  il  suddetto  Capitano  H.  D. 
Scbut  da  tutti  i danni , patimenti , e mancanze  verificate  nel 
corpo , e attrazzi  del  Brigantino  — Giovanna  — e nelle  merci 
componenti  il  di  lui  carico  in  questo  suo  ultimo  viaggio  da 
Hernosand  per  Livorno,  come  danni,  patimenti,  e mancanze 
derivate  da  forza  maggiore,  e non  per  colpa  di  esso  Sig.  Ca- 
pitano Schut,  o della  gente  del  suo  Equipaggio,  nè  per  difetto 
del  suo  Bastimento,  e perciò  dice  doversi  rilasciare  siccome 
rilascia  tali  danni,  patimenti  e mancanze,  a carico  di  chiunque 
sul  detto  Bastimento,  c sulle  dette  mercanzie  componenti  il  di 
lui  carico,  possa  aver  corso  risico  pericolo  o fortuna. 

Ed  in  secondo  luogo  condanna  anche  per  mezzo  dell’  Ar- 
resto personale  i Sigg.  Giamari  e Bastogi  ricevitori  delle  di- 
verse mercanzie  componenti  il  carico  del  suddetto  Bastimento,  a 
concorrere  colla  valuta  delle  medesime  merci  condotte  alla  loro 
consegna,  secondo  la  stima  statane  fatta  dai  Sigg.  Periti  Conso- 
lari in  Pezze  3625.  pari  a Fiorini  12506.  e C.  25.  unitamente 
al  Sig.  Capitano  Schut  colla  valuta  della  metà  del  suo  Basti- 
mento in  Pezze  2400.  pari  a Fiorini  8280.  e la  metà  dei  noli  in 
Pezze  353.  Soldi  11.  c d.  8.  corrispondenti  a F.  1216.  e C.  95.  al 
rifacimento  in  avaria  generale  delle  seguenti  somme  cioè. 

Pezze  3151.  Soldi  19.  e D.  6.  o F.  10864.  e C.  30.  am- 
montare dei  danni  verificati  nel  corpo  , ed  attrazzi  del  Basti- 
mento , spese  fatte  per  risarcire  il  medesimo  , e pel  carico  , 
ed  altro  come  dalla  Relazione  , e Perizia  dei  Sigg.  Garbini  , 
Fiorentini , e Cumberland  Rid  del  di  24.  Maggio  1834. 

Pezze  24.  Soldi  13.  e I).  4.  pari  a F.  83.  e C.  40.  spese 
di  Quarantina  fatte  in  Livorno  per  avere  approdato  a Cushaven. 

Pezze  54.  Soldi  4.  e D.  3.  pari  a F.  187.  per  Paghe  , e 
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panatiche  di  esso  Capitano  Schut , e suo  Equipaggio  per  du- 
rante il  tempo  della  suddetta  quarantina  in  Livorno,  cioè  dal 
13.  al  21.  Aprile  1834. 

Pezze  46.  pari  a F.  158.  onorario  pagato  ai  Sigg.  Periti 
costruttori — Pezze  18.  e d.  3.  pari  a fiorini  48,  onorario  pagato 
ai  Sigg.  Periti  Consolari. 

Pezze  34.  Soldi  15.  e D.  7.  pari  a F.  120.  onorario  pagato 
all’  intcrpetre  , e traduttore  in  Livorno  Sig.  Paolo  Wulfen. 

Pezze  409.  Soldi  7.  e D.  10.  pari  a F.  1412.  e C.  40.  am- 
montare del  danno  verificato,  nelle  ventiquattro  dozzine  tavole 
gettate  al  Mare,  e per  la  differenza  del  prezzo  nella  vendita  di 
dozzine  trentuna  tavole  a forma  della  Relazione,  e Perizia  dei 
Sigg.  Periti  consolari. 

Pezze  22.  corrispondenti  a F.  75.  e C.  90.  appunto  di  con- 
solato , e testimoniale. 

E le  spese  Giudiciali  e Slragiudiciali , fatte  e da  fars1 
fino  alla  notificazione  inclusive  del  Decreto  di  approvazione,  ed 
omologazione  del  Regolamento  d’  Avaria,  che  commette  al  Sig. 
Ragioniere  di  questo  Magistrato. 

Dice  finalmente  non  esser  luogo  a comprendere  in  Avaria 
generale,  nè  particolare  la  provvisione  per  i Sigg.  Raccomanda- 
tarj  in  Livorno , conforme  erasi  domandato  dal  Capitano  Schut. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Francesco  Norchi  Console. 

Pietro  Caracci  Console,  e Relatore. 
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Uccisione  1 1 . 


( Udienza  del  di  6.  Agosto  1834.  ) 

MANDATO  COMMERCIALE— Nullità. 


1.  Un  mandato  commerciale  emesso  a favore  di  un  terzo  senza 
esprimere  la  causa  per  la  quale  fu  rilasciato,  non  può  indurre 
alcuna  obbligazione  a carico  di  chi  lo  ha  firmato  , quando  il 
possessore  di  esso  non  giustifichi  «n  titolo  abile  a costituirlo 
debitore. 


{ CAP  : RAZZAGl’TO  E CAP  : GaSDOLFO  ) 

Boti.  Orsini.  Boll.  Conili  ni. 

FATTO- 

Con  Sentenza  de’ 28.  Aprile  1834.  proferila  dal  Dipartimento 
dell'  Esecutivo,  crasi  ammessa,  e riconosciuta  come  provata,  una 
compra  e vendila  di  alcuni  oggetti  fra  il  Cap.  Razzaguto,  ed  il 
Cap.  Gandolfo,  per  la  somma  di  L.  100. — II  Cap.  Razzaguto  inter- 
pose appello  sostenendo,  che  l’ordine  da  lui  emesso  in  favore  del 
Gandolfo  sopra  Rinaldo  Bigolino  cosi  concepito.  Sig.  Rinaldo  Bigo- 
lino  pagherete  per  mio  conto  al  Sig.  Pietro  Gandolfo  L.  100. — Li- 
vorno 28.  Gennajo  1834.  oltre  al  non  indurre  una  vera,  c pro- 
pria obbligazione,  non  ne  esprimeva  neppure  il  titolo. 

Cbe  nell’  eccezionata  mancanza  di  causa,  incombeva  al  Gan- 
dolfo il  fornire  rigorosa  giustiGcazionc , cbe  mercè  l’articolata 
prova  testimoniale  non  aveva  io  alcun  modo  conclusa. 

Oltre  di  che  dopo  aver  dichiarato , che  la  presunzione 
di  donare  dal  primo  Giudice  ammessa , non  era  riconosciuta  in 
diritto  , ed  era  poi  contraria  alla  causa  ex  empto  , et  vendilo 
dal  Gandolfo  allegata;  che  la  mancanza  della  necessaria  indica- 
zione del  titolo,  il  silenzio  del  Gandolfo  per  un  triennio  coslante- 
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mente  osservato,  e 1*  assoluto  difetto  di  prove  a sostegno  del- 
1’  asserta  intervenuta  contrattazione  , somministravano  bastevoli 
argomenti  per  domandare  la  revoca  dell’appellata  Sentenza;  insi- 
steva nelle  sue  istanze,  reclamando  nel  tempo  stesso  l'assoluzione 
dalle  spese,  del  di  cui  pagamento  era  stato  nel  primo  Giudizio 
onerato. — Tali  erano  ifondamenti  del  reclamo  delCap.  Razzaguto. 

Il  Cap.  Gandolfo , sostenne  la  giustizia  della  Sentenza  ap- 
pellata, per  i molivi  nella  medesima  espressi. 

DECISIONE - 

Attesoché  il  Sig.  Gandolfo  col  precetto  de’24.  Settembre  1833. 
domandò  contro  il  Sig.  Razzaguto  il  pagamento  della  somma  di 
Lire  cento,  valore  del  Mandato  da  questi  rilasciatogli  ne’  28. 
Gennajo  1831.  sopra  il  Signor  Rinaldo  Bigolino , e col  Libello 
de’  12.  Novembre  successivo,  domandò  la  dichiarazione  del  suo 
credito,  che  asserì  dipendere  dalla  vendita  di  quattro  fulminanti 
per  il  prezzo  equivalente  all*  importare  del  Mandato  medesimo. 

Attesoché  il  Mandato  cosi  concepito.  • Sig.  Rinaldo  Bigo- 
• lino  pagherete  per  mio  conto  al  Sig.  Pietro  Gandolfo  Lire  cento  • 
non  esprimerà  la  causa  per  la  quale  veniva  rilasciato,  ed  era  per- 
ciò Incerto  se  fosse  emesso  in  pagamento  di  un  debito  che  il 
Sig.  Razzaguto  avesse  col  Sig.  Gandolfo  , o per  qualche  altro 
titolo  d’  imprestito,  di  donazione  , o di  procura  , talché  non 
avendo  il  Sig.  Razzaguto  assunta  una  esplicita  obbligazione  di 
far  estinguere  il  Mandato  per  parte  del  Sig.  Bigolino  , il  Sig. 
Gandolfo  in  sequela  del  rifiuto  del  medesimo  Sig.  Bigolino  eser- 
citar non  poteva  alcun  regresso  contro  il  Sig.  Razzaguto  senza 
giustificare  un  titolo  abile  a costituirlo  debitore  dell’  importar 
del  Mandato  Pardessus  Cour.  de  Droit  Commer.  Pari.  III.  TU.  II. 
§.  466.  e 4 67. 

Attesoché  per  massima  generale  non  può  aver  effetto  una  ob- 
bligazione senza  causa  L.  7.  §.  4.  ff.  de  Part.  e sebbene  la  causa 
non  debba  a pena  di  nullità  essere  espressa  nell’Atto,  pure  spetta 
al  Creditore  di  provarla,  e in  difetto  di  tal  prova,  l’obbligazione 
deve  esser  dichiarata  ineseguibile  L.  25.  §.  4.  ff.  de  Prob.  et  Prces. 
Cap.  14.  de  fide  Istrum.  Merlin  Quest,  de  Droit  Art.  Cause  dei 
Giurisprud.  Com.  8 
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obligat.  E 1’  onere  di  tal  prova  imposto  anelie  a colui  che  abbia 
dichiarato  di  obligarsi  Merlin  ibid  Dee.  della  Corte  di  Hourget 
de’  1-2.  Febbrajo  1825.  Sirey.  An  1825 .pari.  II.  pag.  355.  tanto 
più  dovea  soddisfarsi  dal  Sig.  tiandolfo,  in  quanto  che  il  Sig. 
Razzaguto  nel  suo  Mandato  non  avea  neppur  espresso  di  volersi 
obbligare. 

Ora  questa  prova  essendo  stata  assunta  dal  Sig.  Gandolfo 
non  è riuscito  a compirla , poiché  il  solo  testimone  Giuseppe 
Vené,  interrogato  se  fosse  informato  di  una  differenza  che  pas- 
sava fra  Gandolfo  e Razzaguto  per  la  vendita  fatta  a quest’ultimo 
di  quattro  fulminanti , rispose  di  esserne  informato  sol  perché 
trovandosi  a Bordo  del  Brigantino  Capo  d’  Istria,  fu  presente 
alla  consegna  che  Pietro  Gandolfo  fece  a Giovanni  Gandolfo  suo 
figlio,  che  faceva  parte  dell’  Equipaggio  del  Bastimento  del  Ca- 
pitano Razzaguto.  Ma  questo  inconcludente  deposlo  di  un  te- 
stimone unico  e minore,  non  amminicolalo  da  altri  deposti,  nè 
da  altre  circostanze,  bastar  non  poteva  a giustificare  la  perfe- 
zione dell’  asserto  contratto  di  vendita,  al  quale  il  Sig.  Gandolfo 
intendeva  di  riferire  il  controverso  Mandato. 

Attesoché  il  vincolo  di  congiunzione  cl  e univa  le  parti  entro 
il  grado  dalla  Legge  previsto , era  una  giusta  causa  per  com- 
pensar fra  loro  le  spese  del  primo,  e del  secondo  Giudizio. 

Ter  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Relib.  Dice  essere  stalo  bene  appellato,  e respetli- 
vamentc  mal  giudicato  dalla  sentenza  proferita  nel  28.  Aprile  183*. 
dairillmo.  Sig.  Auditore  di  questo  R.  Magistrato,  incaricato  della 
cognizione  delle  cause  non  eccedenti  le  Lire  dugento,  a favore 
del  Sig.  Pietro  Gandolfo,  e contro  il  Sig.  Capitano  Carlo  Razza- 
guto. E quella  perciò  revocando,  assolve  il  Sig.  Razzaguto  dalle 
cose  contro  di  lui  domandate  dal  Sig.  Gandolfo  col  precetto 
de’  2*.  Settembre  1833.  c col  successivo  libello  de’  12.  No- 
vembre di  detto  Anno. 

E atteso  il  vincolo  di  congiunzione  compensa  fra  le  parli 
le  spese  del  primo , c del  secondo  Giudizio. 

Niccolò  Nervim  Presidente. 
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1 2.{a) 




( Udienza  del  di  26  Novembre  1834  ). 

Mancanza  di  Peso  o Misura  nel  carico  di  merci — 
Differenza  modica. 


1.  Per  antica  consuetudine  il  ricevitore  non  può  querelarti  di  al- 
cuna mancanza  di  misura  o di  peto  nel  carico  di  grano , o 
legumi,  quando  si  verifichi  la  sola  differenza  di  un  due,  in 
tre  per  cento  (b). 

( Cap  : Taylor  , s.  Crani  k C.  ) 

O.  il.  iHorgontini.  Udii,  tlicsdj. 


FATTO- 

Effettuatosi  dal  Capitano  Taylor  il  discarico  di  quartieri  837 
grano  alla  consegna  dei  Sigg.  Grant  e C.,  intimò  giudicialmente 
i medesimi,  a pagare  a forma  della  polizza  di  carico  ad  esso 
Capitano,  il  nolo  e primaggio  convenuto;  pagamento  che  essi 
avevano  sospeso  dietro  l’ assorta  mancanza  di  socchi  101,  e 2/3 
nella  partita  di  grano  antedetta. 

Portatasi  all’ udienza  la  causa,  il  difensore  del  Cap.  Taylor 
fecesi  ad  osservare  ; che  attesa  1*  indole  delle  clausole  speciali 
adibite  nel  sottoscrivere  l’ enunciata  polizza  di  carico , non  po- 


ta) Non  Appellala. 

(b)  È stala  ritenula  la  stessa  massima  nelle  Sentenze  li.  Dicem- 
bre 1835.  Causa  Cammarota  Viollier,  e Grabau,  o 13.  Marzo  1810.  Causa 
Padrone  Jacone  c P.  basto  gl  c C. 
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teva  esser  responsabile  della  consegna  del  genere  nella  precisa 
quantità  di  quartieri  837. 

Che  ammessa  anche  per  ipotesi  una  tale  responsabilità,  non 
poteva  dirsi  essersi  verificata  1*  asserta  mancanza,  perchè  il  rag- 
guaglio fra  i pesi , e le  misure  estere  e nostrali , non  può  in 
astratto  farsi  in  modo  tale  da  fissarsene  con  precisione  mate- 
matica il  rapporto;  E che  stando  anche  a ragguaglio  dei  con- 
venuti, non  eccedendo  la  differenza  il  tre  per  cento  solita  a 
non  valutarsi,  doveva  la  consegna  del  carico  riguardarsi  come 
avvenuta  a dovere. 


DECISIONE- 

Attesoché  senza  bisogno  di  esaminare  e decidere  se  la  clau- 
sola— quantità  non  conosciuta — apposta  dal  Capitano  Taylor  alla 
polizza  di  carico  de'  14  Agosto  1834.  bastasse  ad  esimere  il 
Capitano  dall'  obbligo  di  consegnare  la  precisa  quantità  espressa 
nella  Polizza  medesima , per  la  risoluzione  dell’  attuai  contro- 
versia bastava  il  riflettere  che  per  antica  consuetudine  attestata 
dal  Targa  Ponderazioni  sopra  te  Contrattazioni  man7/im«  Cap.  42. 
e costantemente  ritenuta , il  Ricevitore  non  può  querelarsi  di 
alcuna  mancanza  di  misura  , o di  peso  nel  carico  di  grano  o 
legumi,  quando  si  verifichi  la  differenza  di  un  due  in  tre  per 
cento,  — ivi  — si  deve  perciò  avvertire  che  per  quanto  il  pa- 

• drone  della  Barca  si  fosse  portato  con  tutta  candidezza,  ad 

• ogni  modo  non  si  può  esigere  da  esso  una  punlual  corri- 

• spondenza  di  carico  di  Grani  o Legumi,  che  non  vi  sia  qual- 

• che  mancamento,  poiché  questa  roba  stando  in  stiva,  a pro- 

• porzione  del  tempo  che  vi  stà  non  migliora,  ma  va  naturalmete 

• deteriorando , e quello  dello  scandaglio  non  patisce.  £ da  av- 

• venirsi  ancora  che  la  misura  della  Nave  colla  quale  si  riceve 

• é sempre  più  piena  di  quella  di  terra , il  che  procede  non 

• solo  dalla  agitazione  del  Vascello , ma  ancora  perchè  quella 

• di  mare  si  fa  a braccia  più  piene,  e mucchio  più  grosso  di 

• quello  si  misura  in  piano  fermo , e Io  scandaglio  si  fa  a bocca 

• di  sacco  qual*  é la  misura  più  sottile  che  si  ritrovi  : e final- 

• mente  da  una  mano  all’altra  vi  è ancora  la  sua  differenza. 


Digitized  by  Google 


Commerciale 


63 


• nel  peso  e misura  : Sicché  quando  nel  riscontro  non  vi  si 

• trovi  altra  differenza  che  di  due  in  tre  per  cento  tanto  in 

• peso,  quanto  in  misura,  e che  il  grano  sia  dato  di  buona 

• condizione,  il  ricevitore  non  può  querelarsi  nè  dolersi  di  man- 

• camento. 

Attesoché  non  è certo  che  la  misura  del  quartiere  Inglese 
corrisponda  con  matematica  precisione  a quattro  sacca  Toscane. 
Ed  in  ogni  evento  la  mancanza  che  si  verificherebbe  tra  la 
quantità  espressa  nella  Polizza  di  carico  , e quella  consegnata 
dal  Capitano  Taylor,  non  eccederebbe  la  differenza  ammessa  dalla 
consuetudine  che  d’  una  piccola  frazione  non  valutabile , e per- 
ciò i Sigg.  Grant  e C.  non  poteano  dispensarsi  dall’  obbligo  di 
pagare  nella  sua  integrità  il  nolo  convenuto. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  De’ib.  Inerendo  all*  Istanza  del  Sig.  Capitano  Ales- 
sandro Taylor  comandante  la  Nave  — Woodmanstene  — di 
bandiera  Inglese  ancorata  in  questo  Porto;  Condanna  anche  con 
arresto  personale  i Sigg.  Grant  e C.  a pagare  al  medesimo,  o 
per  esso  ai  Sigg.  Elia  Modona  e C.  di  lui  raccomandatarj , la 
somma,  e quantità  di  Lire  Sterline  166.  3.  4.  che  raggua- 
gliate al  cambio  di  49.  If4  con  1*  aggio  corrispondono  a 
Pezze  866.  8.  6 Argento,  o fior.  2989.  e c.  12.  ammontare  del 
nolo  e primaggio  di  quartieri  837.  grano  , casse  sei  Indaco,  e 
colli  due  merci  il  tutto  condotto  alla  loro  consegna  colla  Nave 
suddetta  nel  suo  ultimo  viaggio  da  Londra  a questo  Porto,  con 
più  1*  interessi  mercantili  decorsi  dal  giorno  della  domanda  e 
che  decorreranno  fino  all’ effettivo  pagamento,  e le  spese  tas- 
sate in  fiorini  ec.  ec.  compresa  la  copia  autentica  , e notifi- 
cazione della  presente  Sentenza,  di  cui  ordina  l’ esecuzione  prov- 
visoria non  ostante  opposizione , o appello,  e senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore , 
Francesco  Norchi  Console. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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( Udienza  del  di  IO  Decembre  183t.  ) 


QUIIUTÌ  MERCANTILE — Mezzano — Impiegato  Regio. 


1.  Il  Mezzano , e f Impiegalo  Regio  che  in  contravvenzione  ai 
speciali  Regolamenti  ai  quali  sono  soggetti, pongono  in  essere  più 
atti  di  commercio , sono  passibili  dell  arresto  personale  ; ma 
la  prova  della  qualità  mercantile  nei  medesimi  deve  essere  più 
rigorosamente  conclusa,  militando  a loro  favore  la  presunzione 
che  non  abbiano  contravvenuto  ai  doveri  del  loro  stato. 

( Saccabdi  k Papakti  s Bvells  ) 

D,  S.  Boeri  SO.  3.  Dntson. 

FATTO- 

Con  Sentenza  del  di  li  Agosto  183t.  i Signori  Leopoldo 
ltuclle  Regio  Impiegalo,  e Ferdinando  Papanti  pubblico  Mezzano, 
furono  dichiarati  debitori  del  Sig.  Luigi  Saccardi,  per  dependenza 
di  un  pagherò  da  loro  emesso  in  favore  di  quest’  ultimo,  e come 
tali  condannati  al  pagamento  di  Lire  3000  importare  di  detto 
pagherò. 

Il  Sig.  Luigi  Saccardi  valendosi  del  riservo  contenuto  in 
questa  Sentenza,  per  farla  dichiarare  eseguibile  con  arresto  per- 
sonale si  accinse  a provare  la  qualità  mercantile  nei  Convenuti. 

A tale  oggetto  produsse  diversi  certificati  che  qualificavano 
i Sigg.  Papanti  e lluelle  come  Commercianti , domandò  ed  ot- 
tenne 1’  ammissione  di  diversi  testimoni,  per  giustificare  che  il 
Sig.  Papanti  pochi  mesi  indietro  aveva  acquistata  una  partita 


(a)  Non  appellata. 
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considerabile  di  Zolfo,  e die  il  Sig.  Leopoldo  Ruelle  era  pro- 
prietario della  Stamperia,  e Libreria  la  Fenice. 

I Convenuti  opposero  ; che  inattendibili  erano  i certificati 
prodotti,  perchè  niuna  fede  possono  meritare  in  Giudizio  tali 
mezzi  di  prova.— E che  i fatti  che  il  Sig.  Saccardi  aveva  inteso 
provare  per  mezzo  di  testimoni,  non  erano  minimamente  provati. 

DECISIONE 

Attesoché  non  si  controverteva  dall’  Attore  Sig.  Luigi  Sac- 
cardi, che  dopo  il  Regolamento  per  i Tribunali  di  Commercio  del 
di  15  Novembre  1814.  Art.  14.  non  avrebbero  potuto  i Sigg. 
Leopoldo  Ruelle  e Ferdinando  rapanti  esser  condannati  al  pa- 
gamento anche  con  Arresto  personale  delle  Lire  3000.  o F.  1800. 
di  cui  furono  riconosciuti  debitori  colla  precedente  Sentenza  del 
Magistrato  del  di  li  Agosto  183*.  per  avere  apposta  come  gi- 
ranti la  loro  firma  al  Pagherò  formato  sotto  di  9.  Gcnnajo  pre- 
cedente dal  Sig.  Niccola  Du  Clou  , che  in  quanto  fosse  giusti- 
ficato che  i mentovati  Sigg.  Papanti  e Ruelle  facendo  del  com- 
mercio la  loro  abituai  professione,  rivestissero  incontrastabil- 
mente la  qualità  di  Negozianti.  Dee.  del  Suprem.  Consig.  del  di  2. 
Apr'le  1830.  nel  Tesor.  del  For.  Tose.  Tom.  26.  Pag.  3.  Deci- 
sione 1.  AT.  10. 

Attesoché  costava  dagli  Atti , e non  si  controverteva  dal 
Sig.  Saccardi,  cl:c  il  Sig.  Leopoldo  Ruelle  era  un  Regio  impie- 
gato in  questa  I.  Dogana  , c segnatamente  Veditore  di  prima 
classe,  e che  il  Sig.  Ferdinando  Papanti  era  un  pubblico  Mez- 
zano della  Piazza  di  Livorno,  e cosi  tanto  il  Signor  Ruelle  quanto 
il  Sig.  Papanti  lungi  dal  fare  del  commercio  la  loro  abituai 
professione,  erano  in  uno  stato  che  non  potevano  assumere  o- 
perazioni  commerciali  senza  contravvenzione  ai  Regolamenti  Cod. 
di  Com.  Ari.  85.  Rogron  al  dello  Articolo  Cori,  di  Cassazione 
Dee.  del  di  28.  Maggio  1828.  in  Sireg  Tom.  28.  pari.  I.  pag.  269. 

Attesoché  ove  in  questa  posizione  di  fatti  la  prova  che  i 
Sigg.  Ruelle  e Papanti  fossero  negozianti  non  avesse  dovuto  ele- 
varsi ad  una  più  rigorosa  dimostrazione,  certamente  tale  doveva 
essere  da  non  lasciare  incertezza  dietro  di  se,  poiché  nel  dub- 
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bio  il  favore  della  libertà  , e la  presunzione  cbe  i convenuti 
avessero  obbedito  ai  regolamenti  disciplinari  del  loro  stato,  ob- 
bligavano a rispondere  negativamente  Te».  in  Leg.  89  ff.  de  regni, 
jur.  Honiled.  Cont.  80.  N.  38.  lib.  1.  Crotel.  Con».  292.  N.  3.  Rot. 
Rom.  in  recen.  pari.  5.  Tom.  2.  Deci».  587.  N.  8.  et  par.  9. 
forn.  1.  Annot.  ad  deci».  21.  N.  57.  et  in  Teracihen.  manutent.  3. 
Julii  1748.  §.  6.  coram  de  Vai». 

Attesoché  allora  soltanto  il  Sig.  Saccardi  si  sarebbe  potuto 
augurare  di  essere  riuscito  nella  giustificazione  che  il  Sig.  Leo- 
poldo Iluelle  era  Negoziante , quando  fosse  riuscito  a conclu- 
dere che  la  Stamperia  la  Fenice  (come  asseriva)  era  nella  di 
lui  proprietà  e sotto  la  sua  direzione,  e che  tutte  le  transa- 
zioni che  interessavano  questo  stabilimento  commerciale,  erano 
effettuate  nel  suo  nome,  e per  di  lui  conto.  Ma,  lungi  dall*  es- 
sere stata  conclusa  una  tal  prova,  resultava  dagl’ atti  che  prima 
del  20.  Ottobre  1817.  la  Stamperia  la  Fenice  cantava  sotto 
il  nome  di  Assunto  Barboni  e Comp.  ; Che  questo  compagno 
era  il  Sig.  Pietro  Ruelle  fratello  del  convenuto  ; cbe  i due  Socj 
si  sciolsero  nel  giorno  preindicato,  ed  in  quello  stesso  giorno 
il  Sig.  Pietro  Ruelle  diffuse  in  questa  e nelle  piazze  estere  una 
circolare  a stampa , colla  quale  annunziava  al  pubblico  che  egli 
era  rimasto  l’unico  proprietario  di  questo  stabilimento,  e cbe 
sarebbe  in  futuro  proseguito  per  solo  t li  lui  conto  ; che  dai  re- 
capiti allegati  nella  Scrittura  del  di  2.  Settembre  1834.,  e dei 
quali  era  stata  data  comunicazione  al  Sig.  Saccardi,  come  pure 
da  tutte  le  altre  carte  che  furono  prodotte  colla  successiva  Scrit- 
tura del  di  9.  del  corrente  Deceinbre  era  provato  che  il  solo 
Sig.  Pietro  Ruelle  emetteva  , accettava  , girava  ed  estingueva 
le  Cambiali  , ed  egli  solo  carteggiava  coi  corrispondenti  , esi- 
geva , e pagava  ; che  lo  stabile  ove  risiede  la  Stamperia  la  Fe- 
nice era  stato  domandalo  al  Sig.  Cecconi  proprietario,  per  il  Sig. 
Pietro  Ruelle  , e cbe  intanto  la  Scritta  di  Locazione  era  stata 
firmata  dal  Sig.  Leopoldo  Ruelle  in  quanto  il  Sig.  Cecconi  non 
volle  riconoscere  il  Sig.  Pietro  Ruelle  estero  (perchè  Lucchese) 
al  pagamento  della  pigione;  che  dopo  la  morte  di  Pietro  Ruelle 
la  proprietà  di  questa  Stamperia  passò  nei  di  lui  figli  attualmente 
minori , che  malgrado  di  questo  avvenimento  la  Stamperia  pro- 


Digitized  by  Google 


Commerciale  69 

segui  sotto  il  nome  di  Pietro  Ruelle  come  lo  provava  la  lettera 
del  di  6.  Aprile  1833.  prodotta  agli  Atti  ; che  in  fine  Pietro 
Ruelle  come  proprietario  della  Stamperia  la  Fenice  era  iscritto 
ai  Registri  Pubblici  dei  contribuenti  la  tassa  imposta  sul  Com- 
mercio di  questa  Piazza. 

Attesoché  dal  complesso  di  questi  fatti  emergeva  quanto 
bastava  se  non  altro  a revocare  in  gravissimo  dubbio,  che  ve- 
ramente il  convenuto  Sig.  Leopoldo  Ruelle  non  fosse  il  proprie- 
tario o uno  degli  interessati  principali  in  quello  stabilimento , 
e nulla  esisteva  che  fosse  abile  a distruggere  che  il  medesimo 
Sig.  Ruelle  come  palmo  dei  minori  Ruelle  proprietarii, interessato 
al  buon  andamento  degli  aflari,  prestasse  (come  asseriva)  il 
consiglio  e talvolta  1’  opra  sua  in  quell’  utile , ed  onesto  divi- 
samente. 

Attesoché  per  ciò  che  concerne  il  Sig.  Papanti  nulla  più  si 
adduceva  a provare  in  lui  la  qualità  di  Commerciante,  che  sotto 
di  12.  Giugno  1834.  unitamente  al  Sig.  Du-Clou  acquistò  dal 
Sig.  Matteo  Benini  una  partita  di  Zolfi.  Ma,  oltre  che  non  vi 
era  in  Atti  un  diretto  documento  che  provasse  che  il  Sig.  Pa- 
panti aveva  veramente  fatta  una  tal  compra  , resultava  dal  pro- 
cesso di  una  causa  che  il  Benini  aveva  promossa  contro  lo  stesso 
Sig.  Saccardi,  che  lo  Zolfo  doveva  a lui  appartenere , e che  esso 
ne  doveva  essere  il  pagatore. 

Attesoché  la  firma  dai  Sigg.  Ruelle  e Papanti  apposta  sotto 
il  pagherò  del  di  9.  Gennajo  1834.  restava  isolata  da  ogni  al- 
tro fatto  comprovante  l’esistenza  in  loro  della  qualità  di  Ne- 
gozianti, e costituiva  un’operazione  di  loro  comodo,  ed  affatto 
estranea  alla  Stamperia  la  Fenice,  o all’  asserta  società  Du-Clou 
Papanti,  e Compagni,  e come  unico  atto  non  poteva  di  regola 
attribuire  ai  convenuti  la  qualità  di  Negozianti',  e farli  passibili 
delle  coercizioni,  alle  quali  eccezionalmente  sono  i mercanti 
sottoposti  Rogron  Cod.  di  Commercio  art.  1.  in  veri,  profession 
kabit.  Teior.  del  For.  Tote.  Tom.  2.  Dee.  188.  N.  4. 
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Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Pelih.  Dichiara  non  essere  costato,  nè  costare  della 
pretesa  qualità  mercantile  nei  Sigg.  Ferdinando  Papanti , e Leo- 
poldo Ruelle,  e perciò  rigetta  la  domanda  del  Sig.  Luigi  Sac- 
cardi  del  di  4.  Agosto  1834.,  e condanna  il  medesimo  Sig.  Sac- 
cardi  nelle  spese  del  Giudizio  che  liquida  in  fiorini  ec.  ec. 
compresa  la  spedizione,  e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Francesco  Norchi  Console. 

Enrico  Sabatini  Console,  e Relatore. 
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■■gì  QQZÌ  i w— 

( Udienza  del  di  7 Gennajo  1835.  ) 

SOCIETÀ  IN  NOME  COLLETTIVO— Prova  Testimoniale. 


1.  Una  Società  che  condiste  in  una  serie  di  affari  successivi  e 
costituisce  fra  i socj  una  comunione  di  continui  interessi,  deve 
ritenersi  per  Società  in  nome  collettivo , anziché  in  parteci- 
pazione. 

2.  Sebbene  la  Società  in  nome  collettivo  non  possa  regolarmente 
provarsi  con  testimoni,  può  per  altro  ammettersi  la  prova  te- 
stimoniale nel  concorso  di  un  principio  di  prova  scritta. 

( Cattai  e Ma5telli.ii,  e Selvaggi  Fabbri  e Anatrella  ) 

Boti.  £■  fimi.  Boti.  {I.  {latini. 


FATTO 

Fu  agitata  questione  avanti  il  Magistrato  per  conoscere,  se 
i Sigg.  Cattai  e Mantellini  gii  socj  dei  Sigg.  Selvaggi,  Fabbri, 
e Anatrella  nella  vendita  dei  Salumi  in  Livorno,  continuassero 
ad  avere  interesse  nella  Società  che  fra  i predetti  Sigg.  Sel- 
vaggi, Fabbri,  e Anatrella  erasi  rinnovata. 

Costituitisi  pertanto  attori  i Sigg.  Cattai  e Mantellini,  per 
1'  oggetto  di  porre  in  essere  alcuni  fatti  tendenti  a verificare 
ciò  che  in  proposito  asserivano,  domandarono  che  venissero  ana- 
logamente esaminati  varj  testimoni  da  loro  indotti. 
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Opposero  i Sigg.  Selvaggi,  Fabbri,  e Anatrella,  che  seb- 
bene fosse  vegliata  una  Società  nel  1832.  a tutto  Maggio  1833. 
fra  essi  ed  altri , ed  alla  quale  eransi  uniti  i Sigg.  Gallai  e 
Mantellini , essa  erasi  però  sciolta  al  termine  dell'  anno  prefìsso 
alla  sua  durata,  e cbe  non  ne  avevano  giammai  eseguita  la  rin- 
novazione cogli  attori. 

E cbe  la  Società  di  cui  trattavasi  essendo  una  Società  in 
nome  collettivo,  1’  art.  Ai.  del  Cod.  di  Commercio  vietava  l’e- 
sperimento della  prova  testimoniale. 

Alle  quali  osservazioni  fu  replicato;  che  la  Società  era 
della  natura  di  quelle  in  partecipazione  , la  quale  provar  po- 
tcasi  per  mezzo  di  testimoni,  e che  in  ogni  caso  spettava  alla 
prudenza  del  Magistrato  il  decidere,  se  per  le  circostanze  spe- 
ciali della  Causa,  potesse  o no  farsi  luogo  alla  domandata  am- 
missione. 


DECISIONE 

Attesoché  la  Società  in  partecipazione  potendo  essere  pro- 
vala per  mezzo  di  testimoni  ( Cod.  di  Commercio  art.  49.  ) a dif- 
ferenza delle  altre  Società,  cbe  esigono  l’ Atto  pubblico  o pri- 
vato a far  fede  della  loro  esistenza  ( Art.  39.  40.  ) due  erano 
le  questioni,  che  nella  presente  causa  il  Magistrato  era  richia- 
malo a risolvere.  La  prima,  se  la  Società  della  quale  era  con- 
troversia, fosse  una  Società  in  partecipazione  o una  Società  in 
nome  collettivo  ; La  seconda,  se  dato  cbe  fosse  una  Società  in 
nome  collettivo,  poteva  essere  provala  in  limitazione  alla  regola, 
e nel  concorso  di  un  principio  di  prova  in  scritto  per  mezzo 
di  testimoni , e specialmente  all'  effetto  unico  di  regolare  ai 
termini  di  equità  i diritti  e le  obbligazioni,  che  il  fatto  di  una 
comunione  d’interessi,  aveva  ormai  tra  i socj  stabilite. 

Attesoché  resultava  dal  Libello  del  di  25  Settembre  1834, 
introduttivo  del  presente  Giudizio,  come  dalle  posizioni  esibite 
agli  Atti  dai  Sigg.  Gattai,  e Mantellini,  e dalle  risposte  dei 
Sigg.  Selvaggi,  Anatrella,  e Fabbri,  che  nel  1832.  fu  formata  una 
Società  avente  per  oggetto  la  compra  e vendila  di  Baccalari  e 
Salumi  e per  il  periodo  fìsso  di  un  Anno , nella  quale  oltre  le 
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loro  persone,  presero  parte  i Sigg.  Campana,  Menicanti,  Antonacci, 
Paretti,  e Ughi  ; Che  il  computista  di  questa  Società  fu  il  Sig. 
Andrea  Pietro  Galliani,  con  l’ incarico  datogli  da  tutti  i Socj  della 
regolar  tenuta  dei  registri  costatanti  le  operazioni  eseguite  nei 
Magazzini  di  ciascun  socio.  Che  i Signori  Gattai  e Mantellini, 
interessati  per  un  ottavo  in  detta  Società,  riceverono  al  termine 
dell’anno  Sociale,  il  bilancio  dal  computista  come  ogni  altro 
socio,  e dai  Sig.  Selvaggi  e Fabbri  due  diverse  somme  a titolo 
di  reparto  di  utili,  ai  medesimi  dovuto.  Che  nel  1833,  tal  So- 
cietà fu  rinnovata  sotto  le  condizioni  che  reggevano  la  precedente, 
e che  queste  condizioni  furono  insinuate  in  un  privato  Chiro- 
grafo, il  quale  fu  alla  terminazione  dell’  anno  sociale,  e dopo 
il  solito  bilancio  distribuito  ai  Socj  dal  summentovato  computista 
Galliani,  tolto  di  mezzo  e lacerato. 

Attesoché  quando  la  Società  della  quale  si  trattava,  non  si 
proponeva  una  o più  operazioni  di  commercio  isolate,  l’ oggetto 
delle  quali  nato  al  momento  della  di  lei  creazione  inducesse  sol- 
tanto dei  rapporti  passeggieri , e non  durevoli , al  di  là  del 
tempo  strettamente  indispensabile  al  loro  compimento,  ma  con- 
sisteva in  una  riunione  d’ individui  che  si  proponevano  una  in- 
deOnita  serie  di  affari  successivi , che  dovevano  costituire  infra 
di  loro  una  comunione  di  continui  interessi , e che  potevano 
estendersi  a tutte  quelle  speculazioni,  che  durante  la  loro  riu- 
nione, avrebbero  in  un  ramo  particolare  d’industria  avuto  oc- 
casione di  concludere,  bisognava  riconoscere,  che  in  questo 
caso  era  stata  convenuta  ed  attivata  non  già  una  Società  in  par- 
tecipazione , ma  una  Società  ordinaria  ; Mongaloy  et  Germain. 
Coi.  de  Commerce.  Art.  48.  Malpeyre  et  Jourdain  Traiti  des 
So cietes.  Comm.  Tit.  2 Cap.  4.  Sez.  1 §.  C’est  en  effet.  pag.  260. 
266.  Corte  Reale  di  Bourdeaux  Dee.  del  di  5.  Maggio  1829.  in 
Sirey  An  1829.  par.  2.  pag.  352.  e dell’ediz.  di  Brux.  pag.  498. 
la  quale  di  regola  non  poteva  esser  provata  da  un  Socio  contro 
gli  altri  Socj  per  mezzo  di  Testimoni  Rogron  Cod.  Civ.  Art.  39. 
Cit.  Merlin.  Reper.  in  verb.  Soditi  Sez.  3.  §.  2.  Art.  2.  N.  1. 
Cit.  Dee.  della  Cotte  di  Bourdeaux  vere,  que  la  loi. 

Attesoché  d’  altronde  gli  Art.  39.  e 41.  del  Codice  di  Com- 
mercio, non  essendo  una  creazione  della  moderna  Commerciale 
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Legislazione,  ma  la  repetizione  quasi  letterale  dell’  Art.  !.  del 
titolo  quarto  dell'  Ordinanza  del  Milieseicentoscttantalre , ed  es- 
sendo altresì  conforme  agli  Articoli  13-41.  e 1831.  del  Codice 
Civile  di  Francia,  i quali  sebbene  esigessero  che  la  prova  della 
Società  ordinaria  dovesse  come  d’ ogni  altro  contratto  desumersi 
da  Atti  scritti , e non  potesse  concludersi  con  la  prova  testi- 
moniale , tuttavolta  era  stato  questo  mezzo  di  prova  giudicato 
ammissibile  quando  concorreva  un  principio  di  prova  in  scritto. 
Decisione  della  Corte  di  Cassazione  del  di  16.  Aprile  1806.  rife- 
rita da  Merlin  Reper.  alla  parola  Società  Sez.  3.  §.  2.  Art.  1. 
Ediz.  di  Brux.  Tom.  31.  pag.  291.  e Dee  della  Corte  di  Tolosa 
del  dì  22.  Agosto  1822.  confer.  dalla  Corte  di  Cassazione  sotto  di  12 
Decembre  1825.  rif.  nella  Giurisprudenza  del  sec.  XJX  Anno  1826. 
pari.  1.  pag.  321.  ediz.  di  Brux:  1’  analogia  dei  casi,  e la  uni- 
formità delle  disposizioni  fecero  riconoscere  che  non  eravi  buona 
ragione  per  abbracciare  un’opposta  più  rigorosa  sentenza,  di  fronte 
al  disposto  egualmente  proibente  dei  citati  Artic.  39  e 41.  del 
Codice  di  Commercio,  e specialmente  perchè  questo  Codice  di 
Commercio  ammetteva  a differenza  del  Codice  Civile  la  prova  di 
ogni  convenzione  per  via  di  testimoni  tranne  pochi  casi  espres- 
samente eccettuati.  Toullier  Cours  de  droit  Civ.  Lib.  3.  Cap.  6. 
Sez.  2.  Art.  3.  N.  234. 

Attesoché  l’ apparente  divergenza  dei  sentimenti  che  nei 
Trattati  degli  Autori  alla  materia  si  manifestava  , scioglie  vasi 
distinguendo  il  diverso  intento  al  quale  mirava  la  prova  da 
compirsi  per  via  di  testimoni  ; imperocché  laddove  la  prova 
testimoniale  si  fosse  prefissa  di  giustificare  la  Società  per  ob- 
bligare i soci  ad  assumere  le  ingerenze  sociali , o a perse- 
verare nella  sociale  obbligazione  anche  per  un  tempo  bre- 
ve e determinato  , 1’  inammissibilità  di  quel  mezzo  di  prova 
doveva  immediatamente  pronunziarsi,  essendo  inutile  ed  incivile 
la  dimostrazione  della  verbale  stipulazione  di  un  Contratto  di 
cui  la  Legge  per  dei  reflessi  di  ordine  pubblico  aveva  pronun- 
ziata la  nullità  Fatar,  de  iMnglade  Repert.  de  la  new.  Le- 
gisl.  in  verb.  Soeieti  Cap.  3.  Se;.  2.  A’.  4.  Rogron.  C om.  all’ Ar- 
tic 39.  du  Cod.  de  Commer.  Ma  se  per  lo  contrario  voleva  per 
via  di  testimoni  giustificarsi  la  Società  onde  definire  % comporre 
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ai  termini  dell’  equo  e del  giusto  gl’  interessi  pattali , 1*  am- 
missione non  trovava  un  proporzionato  motivo  per  essere  negata. 
Imperocché  sebbene  sia  vero  che  un  atto  di  Società  o non  scritto 
o non  debitamente  pubblicato  sia  nullo  fra  i Socj,  e che  niuno  sia 
ammesso  a lagnarsi  dei  dannosi  effetti  resultanti  dalla  comune 
contravvenzione  alla  Legge,  pure  era  di  necessità  di  proibire  che 
questa  regola  divenisse  la  sorgente  di  pericolose  ingiustizie,  e 
che  sotto  il  pretesto  della  mancata  scrittura,  e pubblicità  della 
sociale  convenzione,  non  fosse  autorizzata  la  locupletazione  im- 
morale , ed  indebita  di  un  Socio  a pregiudizio  degli  altri  Socj, 
tenendo  ferma  la  obbligazione  del  rendimento  di  conti,  e della 
divisione  degli  effetti  ed  assegnamenti  sociali , che  sempre  na- 
sce da  qualunque  comunione  d' interessi  sebbene  fortuita , e 
momentanea.  Dagtville  Comm.  all'  Art.  39.  4/.  du  Cod.  de  Com. 
Pardessus.  Court,  de  Droit  Com.  part.  4.  TU.  1.  Cap.  4.  N.  13. 
1004.  1005.  e 1006. 

Attesoché  dopo  la  premessa  discussione  altro  non  restando 
ad  esaminare,  se  dalle  resultanze  degli  atti  ed  ai  termini  della 
Legge  emergesse  quel  principio  di  prova  in  iscritto , che  ren- 
dendo verosimili  i fatti  allegati  dai  Sig.  Gattai  e Manlellini  do- 
veva predisporre  all’ ammissione  della  prova  testimoniale,  il 
Magistrato  avvertiva  che  ogniqualvolta  i Sigg,  Selvaggi  e L.  L. 
C.  C.  confessavano  rispondendo  alle  posizioni,  che  nella  Società 
formata  nel  1832.  i Sigg.  Gattai , e Mantellini  presero  un  inte- 
resse per  un  ottavo  , e non  negavano  con  la  replica  data  al 
decimo  interrogatorio,  che  i predivisati  Sig.  Gattai  e Mantellini 
aderirono  alla  Società  rinnovata  nel  1833.  per  via  di  lettera  scritta 
ai  Sigg.  Campana  e Menicanti  ; quando  egualmente  confessarono 
che  la  scritta  sociale,  che  per  il  costante  asserto  dei  Sigg.  Gat- 
tai e Mantellini  permetteva  loro  di  concorrere  alla  specula- 
zione , fu  lacerata  e distrutta  dopo  la  liquidazione  e definitivo 
scioglimento  della  Società,  e quando  in  ultimo  luogo  non  im- 
pugnavano e segnatamente  il  Sig.  Selvaggi  che  in  una  delle 
operazioni  definitive  dello  stralcio  sociale , fu  disputato  della 
competenza  di  un  qualche  diritto  nei  Sigg.  Gattai  e Mantellini, 
come  della  possibile  esistenza  di  un  loro  credito,  e che  il  com- 
putista Galliani  mandatario  di  tutti  i socj  per  la  tenuta  dei  re- 
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gistri  sociali , ed  incaricato  delia  formazione  dei  Bilanci,  avera 
rimesso  F ultimo  di  essi  con  lettera  del  di  il.  Luglio  1834.  ai 
Sigg.  Gattai,  e Mantellini  ed  in  sequela  della  richiesta  che  essi 
ne  avevano  fatto  ai  Signori  Campana,  Menicanti,  Antonacci,  Paretti 
tutti  Soci  degli  Attori  unitamente  ai  rei  convenuti,  noi  avevamo 
sicuramente  dal  complesso  di  questi  fatti,  tanti  argomenti  effi- 
cacissimi ad  indurre  quella  presunzione,  e quella  verisiraiglianza 
della  verità  dei  fatti  allegati  dagli  attori  che  all’  uopo  era  ne- 
cessaria , si  perchè  compariva  verosimile , che  nel  modo  che 
i Sigg.  Gattai  e Mantellini  abitanti  a Firenze , accederono  alla 
Società,  creata  nel  1832.  per  via  di  lettera,  accedessero  nel  modo 
stesso  a quella  rinnovata  o proseguita  nel  1833  ; sia  perchè 
inesplicabile  sarebbe  come  all’  epoca  dello  scioglimento  della 
Società  avesse  potuto  trattarsi  dei  diritti , che  contro  la  me- 
desima avessero  potuto  vantare  gli  Attori  fuori  dell’  esisten- 
za di  un  fatto  da  loro  adducibile , e possibilmente  capace  di 
autorizzarne  1’  esperimento  ; sia  perchè  trascurando  ogni  altra 
considerazione,  1*  altro  fatto  di  avere  il  computista  sul  comando 
di  quattro  Soci  rimesso  ai  Sigg.  Gattai  e Mantellini  il  bilancio 
definitivo,  non  poteva  disgiungersi  dal  presupposto,  che  coloro 
avessero  (a  cognizione,  e del  computista  agente  nell’interesse 
di  tutti , e dei  Soci  datori  dell’  ordine  ) una  parte  o azione  in 
quella  sciolta  e liquidata  Società  ; Laonde  essendo,  le  concorrenti 
presunzioni  o desunte  dai  fatti  constatati  dalle  risposte  alle  posi- 
zioni , e cosi  da  un  atto  scritto  ed  emanante  dai  Sigg.  Selvaggi 
e LL.  CC.,  o da  atti  e fatti  provenienti  da  i loro  cointeressati 
o da  scritture  derivanti  dal  loro  mandatario  Galliani , l’ammis- 
sione della  prova  testimoniale  era  conforme  all’  autorità  degli 
Scrittori  i più  reputati  nella  soggetta  materia,  ed  alle  Decisioni 
delle  Corti  estere  e nazionali  come  ne  facevano  fede  Toullier 
Cor»,  di  Dirii.  Cit>.  lib.  3.  TU.  3.  Cap.  6.  Sez.  2.  Art.  2.  N.  60. 
67.  116.  Rogron.  Cod.  Civ.  tscpliq.  Ari.  1347  Merlin  Reperì,  in 
verb.  Inlerpellation  Corte  di  Riom  Dee.  de  10  Giugno  Mille  ot- 
tocento diciateetie  in  Sirey  Tom.  18.  2.  pari.  pag.  135.  Corte  di 
Cassazione  Dee.  de'  tentidue  Agosto  Mille  ottocento  trentadue  in 
Sirey  Tom.  32.  part  1.  pag.  572  Tesor.  del  Foro  Toscano  Tom.  17. 
Dee.  47.  N.  1.  Tom.  22  Dee.  18.  N.  1. 
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Per  questi  Motivi 


IL  MAGISTILVTO 

Delib.  Delib.  Inerendo  all’istanza  fatta  dai  Sig.  Gattai  e Man- 
tellini  con  loro  scrittura  del  di  17.  Decembre  1831.  ammette  la 
prova  testimoniale  dai  medesimi  proposta  con  delta  loro  scrit- 
tura, ed  ordina  procedersi  all'esame  dei  testimoni  stati  indotti 
come  in  atti  nelle  forme  commerciali,  salvo  ai  Sigg.  Selvaggi 
Fabbri , ed  Anatrella  il  diritto  alla  controprova  ; Spese  al  deG- 
nitivo. 

E delega  il  Sig.  Auditor  Console  Enrico  Sabatini  per  as- 
sistere agli  esami  dei  suddetti  testimoni. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 
Francesco  Norchi  Console 
Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 
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Pernione  1 5.(a) 


— 'Q^»9rr— 

( Udienza  del  di  9 Grnnajo  1833). 

SPEDIZIONIERE  - Responsabilità. 


1.  Il  Commissionario  o Spedizioniere,  è tenuto  ad  usare  la  mas- 
sima diligenza,  ed  a prestare  ogni  colpa,  tanto  come  manda- 
tario salariato,  quanto  come  consegnatario  della  merce. 

2.  Il  Commissionario  non  pud  scusarsi  dei  danni  o perdite  della 
merce  , allegando  il  caso  fortuito  o la  forza  maggiore  , se  non 
esclude  ogni  addebito  d'imprudenza  negligenza  od  incuria,  e 
non  giustifica  C impotenza  di  prevenire,  e di  evitare  1'  avveni- 
mento che  produsse  la  perdita  della  mei'ce  commessa  alla  sua 
fiducia. 

3.  Il  Commissionario  corrisponde  dei  fatti  dei  Commissionar j inter- 
medi, a meno  che  questi  non  siano  stati  prescelti  dallo  stesso 
speditore. 

4.  I sequestri  cagionati  dall'  inosservanza  alle  Uggi  Doganali  sono 
a carico  dei  Commissionarj  o Vettori,  quand’  anche  derivino  da 
semplice  mancanza  di  precauzione. 

( G.  Ott  e Ristori  ) 

• 0.  ®.  0.  C.  finti. 

FATTO- 

Nel  16  Luglio  183*  il  Sig.  Gaspero  Ott  per  mezzo  del  Sig. 

Ristori,  spedi  a Bolsano  una  Cassetta  contenente  una  quantità  di 

pennacchi  greggi,  alla  consegna  del  Sig.  Giacomo  Graff. 


(a)  Non  appellata. 
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Questa  Cassetta  fu  sequestrata  all’  Uffizio  Doganale  di  Bol- 
sano,  per  contravvenzione  alle  Leggi  Finanziere. 

Essendo  ciò  venuto  a notizia  del  Sig.  Olt,  procede  al  for- 
male abbandono  della  merce  a tutto  risico  e pericolo  del  Sig. 
Ristori,  e lo  intimò  nel  termine  di  ore  21.  al  relativo  pagamento. 

Il  di  lui  Difensore  faceva  osservare  — Che  ai  termini  della 
lettera  di  condotta  lo  Spedizioniere  aveva  assunto  1'  obbligo  del- 
la consegna  della  merce  in  questione,  — Che  I’  arresto  dovea 
essersi  verificato  per  di  lui  colpa  o dei  suoi  incaricati. — E che 
nello  Spedizioniere  è ovvio  l'obbligo  di  esser  tenuto  del  proprio 
al  pagamento  della  merce,  se  non  giunse  al  luogo  del  destino, 
o se  non  fu  consegnata  alla  persona  indicata  nella  lettera  di 
condotta. 

Per  parte  del  Sig.  Ristori  opponevasi  — Che  esso  aveva 
dato  sfogo  alla  commissione,  ogni  qual  volta  la  merce  era  arrivata 
al  suo  destino.  E che  non  era  ammissibile  la  domanda  di  abban- 
dono, non  ricorrendo  i termini  di  assicurazione,  ed  essendo  av- 
venuto il  danno  per  contravvenzione  alle  Leggi  doganali,  e non 
per  perdita  della  merce. 

DECISIONE- 

Attesoché  dalla  polizza  di  carico  del  di  16.  Luglio  1831. 
debitamente  registrata,  appariva  la  spedizione  assunta  dal  Sig. 
Michele  Ristori  al  Sig.  Gio.  Giacomo  GratT.  di  Bolsano,  di  una 
Cassetta  di  pennacchi  greggi  del  valore  di  Lire  1100. 

Attesoché  in  sequela  del  carteggio  comunicato  era  concor- 
dato fra  le  parti  che  la  medesima  Cassetta  era  sequestrata  presso 
1’  I.  e R.  Dogana,  e resultava,  che  il  sequestro  derivò  dalla  falsa 
denunzia  di  quel  collo,  dichiarato  per  seterie  e non  per  pen- 
nacchi. 

Attesoché  il  Commissionario  o Spedizioniere  è tenuto  ad 
usare  la  massima  diligenza,  ed  a prestare  ogni  colpa  tanto  co- 
me mandatario  salariato  L.  11.  L.  13.  Cod.  Mandali  L.  25.  ff. 
de  Rtg.  Jur.  quanto  e pili  specialmente  come  consegnatario  della 
merce  L.  3.  ff.  Sautae  Caup.  Finn.  C'omment.  ad  Insti!.  Lib.  3. 
TU.  25.  §.  5.  ff.  2.  Baldasseroni  Digiunano  di  Giurisprudenza 
Conirn.  art.  Mandati  §.  9. 
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Attesoché  per  letterale  disposizione  degli  art.  97.  e 98.  del 
Codice  di  Commercio,  il  Commissionario  è responsabile  deH’arrivo 
delle  merci  nel  termine  stabilito  dalla  lettera  di  condotta,  ec- 
cettuato ti  caso  della  forza  maggiore  legalmente  verificato,  ed 
è garante  dell'  avarie  e perdite  delle  mercanzie , quando  non 
siavi  stipulazione  contraria  nella  polizza  di  condotta , o non  de- 
rivino da  forza  maggiore  , e non  può  scusarsi  allegando  il 
caso  fortuito  e la  forza  maggiore  se  non  esclude  ogni  addebito 
d’imprudenza,  di  negligenza,  o d’incuria,  e se  non  giustifica 
l’impotenza  di  prevenire,  e di  evitare  l’avvenimento  che  pro- 
dusse la  perdita  delle  merci  commesse  alla  sua  fiducia  Par- 
dessus Corto  di  Diritto  Comm.  §.  5H.  576.  Dee.  della  Corte  Reale 
di  Metz,  de  18.  Gennajo  1815.  presso  Dalloz.  Tom.  4.  Par.  2 
pag.  419. 

Attesoché  il  Commissionario  è anche  garante  del  fatto  dei 
Commissionarj  intermedi  da  lui  preposti,  secondo  il  testual  di- 
sposto del  art.  99.  del  Cod.  di  Comm.  quandanche  non  gli  si 
possa  rimproverare  nè  dolo  nè  imprudenza  nella  scelta;  Merlin 
quest,  de  Droil  Art.  eommis : §.  11.  a meno  che  il  Commissio- 
nario intermedio  non  fosse  stato  designato  dallo  Speditore,  nel 
qual  caso  sarebbe  piuttosto  un  agente  di  questi,  che  un  pre- 
posto del  Commissionario  principale  Rogron  Cod.  di  Com.  ex- 
pliqué  Art.  99. 

Attesoché  ritenuti  questi  principj  di  diritto,  il  Sig.  Ristori 
esser  dovea  responsabile  del  sequestro  cui  erano  andate  sog- 
gette le  merci  affidategli,  perché  tale  avvenimento  non  dipen- 
deva da  caso  fortuito,  ne  da  forza  maggiore  imprevedibile,  ed 
irresistibile,  ma  bensì  da  una  falsa  denunzia  fatta  dal  Corriere 
alla  Dogana  di  Mantova  o per  errore  innocente , o per  contrav- 
venzione alle  Leggi  e regolamenti  doganali,  e i sequestri  cagio- 
nati dalla  inosservanza  delle  discipline  finanziere  sono  di  re- 
gola a carico  dei  Commissionarj  o Vettori  inosservanti  o trasgres- 
sori, quand’  anche  derivino  da  semplice  mancanza  di  precauzione. 
Merlin  Loc.  cit.  §.  /. 

Attesoché  sebbene  non  possa  al  Sig.  Ristori  farsi  rimprovero 
di  una  scelta  imprudente  nella  commissione  affidata  ai  Corrieri 
addetti  agli  Uffìzi  Postali , non  costa  però  che  questo  mezzo  gli 
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fosse  designalo  dallo  Speditore  Sig.  Gaspero  Oli  il  quale  si  li- 
mitò a raccomandare  la  sollecitudine  della  spedizione  ; ora  que- 
sti Corrieri  ( l’ adibizione  de’  quali  fu  meramente  volontaria  ) 
rientrano  aneli’ essi  nella  classe  de’ Commissionar]  intermedj,  e 
de’  Vettori  preposti  dallo  Spedizioniere,  e il  fatto  loro  che  diè 
luogo  al  sequestro  non  potea  equipararsi  a caso  fortuito,  nè 
qualificarsi  per  avvenimento  di  forza  maggiore  a discarico  del 
Sig.  Ristori , qualunque  fosse  il  regresso  che  potesse  compe- 
tergli. 

Attesoché  le  premure  officiosamente  assunte  dal  Sig.  GrafT 
presso  le  Autorità  Amministrative  di  Brixen  per  redimere  il  se- 
questro medesimo,  mentre  potevano  essere  utili  al  comune  in- 
teresse, non  potevano  però  discaricare  il  Sig.  Ristori,  nè  servir 
di  ostacolo  alla  prosecuzione  del  giudizio  contro  di  lui  intentalo: 
pure  trattandosi  di  merci  che  non  erano  ancora  irremissibil- 
mente confiscate  , 1’  equità  pretoria  poteva  sospendere  1’  ese- 
cuzione della  condanna  giustamente  pronunziata  contro  il  Sig. 
Ristori  al  pagamento  del  loro  concordato  valore,  coll’  assegna- 
zione di  un  discreto  termine  a tentarne  il  recupero,  salva  la 
responsabilità  che  avesse  incorsa  per  la  ritardata  consegna. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  dell’istanza  fatta  dal  Sig.  Gaspero 
Ott  con  scrittura  del  di  19.  Novembre  ultimo  scorso,  senza  bi- 
sogno di  pronunziare  sulla  istanza  incidentale  de’ 27.  Decembre 
1834,  e senz’  arrestarsi  all’  istanza  di  sospensione  del  di  8 Gen- 
najo  corrente,  assegna  al  Sig.  Michele  Ristori  il  termine  di  un 
mese , computabile  dal  di  della  notificazione  della  presenta  sen- 
tenza, ad  aver  redenta  dal  sequestro,  e fatta  pervenire  al  suo 
destino  la  Cassetta  marcata  colle  lettere  O.  L.  N.°  1.  contenente 
pennacchi  greggi  del  peso  lordo  di  libbre  trenta,  consegnata  dal 
prefato  Sig.  Ott  al  medesimo  Sig.  Ristori  per  spedirsi  a Bolzano 
alla  consegna  di  quel  Sig.  Gio.  Giacomo  GrafT,  e più  latamente 
descritta  nella  lettera  di  condotta  firmata  dal  prefato  Sig.  Ri- 
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stori  sotto  di  16.  Luglio  1834.  quale  Cassetta  trovasi  attualmente 
sequestrata  nell’  ufizio  della  Dogana  di  detto  luogo  ; in  questo 
caso  salve  al  Sig.  Ott  le  ragioni  per  la  refezione  de’  danni  cbe 
possono  essere  stati  cagionati  dalla  ritardata  consegna. 

£ qualora  nel  termine  suddetto  il  Sig.  Ristori  non  abbia 
compita  la  consegna  di  dette  merci,  ora  per  allora  lo  condanna 
anche  mediante  arresto  personale , a favore  del  Sig.  Ott,  al  pa- 
gamento di  lire  austriache  1400.  pari  a fiorini  toscani  861 , e 
C.  35.  importare  della  suddetta  Cassetta  pennacchi,  indicato  nel- 
1’  accennata  lettera  di  condotta,  e negl’  interessi  mercantili  de- 
corsi dal  giorno  della  detta  istanza  fino  all'  effettivo  pagamento, 
salvi  in  questo  caso  al  Sig.  Ristori  i diritti  che  potessero  com- 
petergli per  recuperare  anche  dopo  il  termine  assegnatogli  la 
predetta  Cassetta  a suo  favore  , e salve  pure  tutte  le  ragioni 
di  regresso  esperibili  contra  quem  teu  quos  de  jure. 

Condanna  il  detto  Sig.  Ristori  nelle  spese  del  presente 
giudizio  clic  liquida  in  fiorini  ec.  ec.  compresa  la  spedizione 
e notificazione  della  presente  Sentenza , della  quale  ordina  l’ c- 
secuzione  provvisoria  non  ostante  opposizione  o appello, ma  previa 
cauzione. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Francesco  Norchi  Console. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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( Udienza  del  di  30  Gennajo  1835.) 

ASSICURAZIONE  — Baratteria  — Pagamento 
provvisorio. 


1.  V erogazione  delle  merci,  o del  loro  prezzo  in  uso  diverso  da 
quello  che  era  stato  commesso  al  Capitano  , materialmente  co- 
stituisce uno  dei  casi  di  Baratteria. 

2.  L'  eccezioni  che  investono  il  diritto  in  genere  degli  Assicurati 
di  procedere  alV  abbandono  , e ne  rendono  illiquido  in  specie 
l’esercizio,  autorizzano  il  Tribunale  o sospendere  il  pagamento 
provvisorio  dei  Tocchi  di  Sicurtà. 

( Tossizza  k Stibxari  e Assiciratori  ) 

9.  5.  Aangani.  9.  £.  fioca. 


DECISIONE 

Attesoché  sebbene  la  erogazione  delle  mercanzie , o del 
loro  prezzo  in  uso  diverso  da  quello  che  era  stato  commesso 
al  Capitano  materialmente  costituisca  uno  dei  Casi  di  Baratteria. 
Rocca  Disput.  Jur.  Select.  Cap.  97.  N.  15.  e seguen.  Baldasseroni 
delle  Assicurazioni  Marittime  Part.  5.  Tit.  1.  2V.  37.  e sebbene 


(a)  Non  appellala. 
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Si 

gli  Assicuratori  abbiano  assunta  a loro  carico  la  Baratteria  del 
Capitano  , pure  le  questioni  insorte  sulla  competenza  dell’  a- 
zione  intentata  dagli  Assicurali  col  rimedio  dell’  abbandono  , 
piuttosto  che  colla  domanda  della  refezione  di  danni  in  Avaria, 
l’asserto  interesse  del  Capitano  sul  carico,  la  causa  dedotta  per 
legittimar  la  vendita  delle  merci , la  pretesa  approvazione  del- 
1’  operazione  del  Capitano  per  parte  degli  Assicurati,  la  transa- 
zione avvenuta  col  Capitano  medesimo  a preteso  danno  degli 
Assicuratori,  erano  eccezioni  che  per  la  loro  natura  investivano 
il  diritto  in  genere  degli  Assicurati , e ne  rendevano  illiquido 
in  specie  l’esercizio,  dimodoché  il  Magistrato  non  ba  creduto 
di  potersi  prevalere  della  facoltà  di  ordinare  il  pagamento  prov- 
visorio dei  controversi  Tocchi  di  Sicurtà. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Dclib.  Delib.  Dice  non  essere  luogo  nello  stato  degli  Atti 
al  preteso  pagamento  provvisorio  de’  Tocchi  di  Sicurtà  a favore 
dei  Sigg.  Fratelli  Tossizza  e Sturnari , e contro  i Sigg.  Direttori 
della  Compagnia  Svizzera,  della  Compagnia  di  Assicurazione  di 
Livorno , e della  società  Etnisca  ; senza  pregiudizio  delle  ra- 
gioni alle  parti  competenti  nel  merito  della  Causa,  da-riproporsi 
a premura  della  parte  più  diligente  : Spese  al  definitivo 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Francesco  Norchi  Console. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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( Udienza  del  dì  27.  Marzo  1835.  ) 

ASSICURAZIONE — Viaggi  di  tango corao— Abbandono. 


1.  Sono  viaggi  di  lungo  corto  quelli  intrapresi  per  i luoghi  no- 
minalmente indirati  dalla  Legge,  o per  quelle  Coste  e Paesi,  che 
riuniscono  la  duplice  condizione  di  esser  situati  sulC  Oceano,  e 
di  esser  posti  al  di  Li  degli  stretti  di  Gibilterra,  e det  Sund. 

( Castelli  b Cambialo  ■ Assicuratori  ) 

0.  3.  Uliingani  30.  S.  Cotti. 


TATTO. 

I Sigg.  Castelli  e Cambiano  nel  22.  Settembre  1833.  si 
fecero  assicurare  da  Liverpool  per  Genova  e Livorno,  sopra  di- 
verse Mercanzie  caricate  a bordo  del  Brigantino  nominato — Sa- 
rah—di  bandiera  Inglese  comandalo  dal  Cap.  Giovanni  Wilson. 

Trascorse  un  anno  dal  giorno  della  partenza  di  detto  Bri- 
gantino , senza  che  se  ne  ricevesse  notizia  alcuna. 

I Sigg.  Castelli  e Cambiano  , proccderono  al  formale  ab- 
bandono degli  oggetti  assicurati , e spirato  il  termine  Legalo 
adirono  il  Magistrato  per  far  dichiarare  valido  l'abbandono,  o 
condannare  gli  Assicuratori  al  pagamento  dei  rcspellivi  tocchi  di 
Sicurtà. 


(a)  Non  appellala 
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Gli  Assicuratori  contestarono  la  validità  di  abbandono,  e la 
questione  si  aggirò  sul  determinare  se  il  viaggio  di  Liverpool 
per  Genova  e Livorno  , dovesse  qualificarsi  per  viaggio  ordi- 
nario o di  lungo  corso  , ed  in  conseguenza  se  per  procedere 
all’  abbandono  fosse  necessaria  la  mancanza  di  notizie  per  un 
anno  o per  due,  secondo  il  disposto  dell’  art.  375.  del  Cod.  di 
Commercio. 


DECISIONE 

Attesoché  ninna  eccezione  deducevasi  per  parte  degli  Assi- 
curatori  quanto  al  risico  delle  merci  assicurate,  e non  era  nep- 
pur  questione  sull’  epoca  della  partenza  del  Brigantino— Sarah— 
di  bandiera  Inglese  Cap.  Wilson , che  fece  vela  da  Liverpool 
per  Livorno  ne’  23.  Decembre  1833  ; Ina  tutta  la  controversia 
era  ridotta  a vedere,  se  per  la  scadenza  dei  termini  stabiliti 
dall’Art.  375.  del  Codice  di  Commercio,  dovesse  o non  dovesse 
presumersi  il  sinistro  del  Naviglio,  e se  si  fosse,  o non  si  fosse 
fatto  luogo  all’  abbandono  : c la  risoluzione  della  disputa  di- 
pendeva dal  determinare  se  il  viaggio  da  Liverpool  per  Genova 
e Livorno  dovesse  considerarsi  per  viaggio  ordinario , o per 
viaggio  di  lungo  corso,  secondo  le  disposizioni  dell’  Art.  377.  del 
Codice  di  Commercio,  che  definisce  viaggi  di  lungo  corso  quelli 
clic  si  fanno  alle  Indie  Orientali  e Occidentali , al  Mar  paci- 
fico , -al  Canadà , alla  Terra  nuova,  alla  Groclandia  , ed  alle 
altre  Coste  e Isole  dell’  America  meridionale  e settentrionale, 
alle  Azzorrc  , Canarie  , Madera , e in  tulle  le  Coste  e Paesi 
situati  suH'Orenno,  al  di  là  degli  stretti  di  Gibilterra,  e del  Sund. 

Attesoché  la  lettera  della  Legge  non  dichiara  viaggi  di  lungo 
corso  che  quelli  intrapresi  per  i luoghi  nominalmente  indicati, 

0 per  quelle  Coste  c Paesi  che  riuniscano  la  duplice  condizione 
di  esser  situati  sull’  Oceano , e di  esser  posti  al  di  là  degli 
stretti  di  Gibilterra  e del  Sund  : quindi  nel  caso  attuale  il  viaggio 
da  Liverpool  per  Genova  e Livorno,  non  dovrebbe  per  le  frasi 
testuali  della  Legge  considerarsi  viaggio  di  lungo  corso,  perché 

1 Porti  del  destino  non  sono  nominalmente  designati  nell’  Ar- 
ticolo 377.  del  Codice  di  Commercio , nè  sono  situati  sull’  0- 
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rcano,  e mancano  perciò  le  condizioni  letteralmente  richieste  , 
come  risposero  la  Corte  Reale  di  Rouen  e la  Corte  di  Cas- 
sazione , giudicando  viaggio  ordinario , e non  di  lungo  corso , 
il  viaggio  da  Rouen  a Pietroburgo  colle  conformi  Decisioni  dei 
28  Giugno  1822  e de’  23.  Maggio  1826.  Sirey  Tom  : XXVII 
Pari.  1.  pag.  400.  Annoti,  vnivers.  de  Legislat.  et  Jurispr.  Coro. 
par  M.  M.  Roger  , et  Gamier  Tom.  III.  pag.  379.  • ivi  — At* 

• tendu  que  1’  Art.  377.  du  Code  de  Commerce  n’  a declaré 

• voyage  de  long  cours , independemment  des  lieux  qui  s’  y 

• trourent  nominativement  designò»,  que  ceux  qui  se  font  aux 

• cótes  et  pays  situés  sur  1’  Ocean  au  delà  du  Sund  et  de  Gi- 

• brattar  : que  Saint-Petersbourg  ne  s’ y trouve  pas  nomi- 

• nativement  designò  , et  qui  il  n’  est  pas  non  plus  situò  sur 

• 1’  Ocean  : que  de  lors  les  conditions  requises  manquant,  le 

• voyage  a Saint-Petersbourg  ne  peut  ótre  considerò  un  voyage 

• de  long  cours.  • 

Attesoché  per  quanto  secondo  lo  spirito  della  Legge  si  debba 
prendere  reciprocamente  di  mira  la  situazione  del  Porto  del 
destino  e quella  del  Porto  della  partenza , e si  debbano  ugual- 
mente qualificare  per  viaggi  di  lungo  corso  quelli  che  si  fac- 
ciano da  un  Porto  del  Mediterraneo  per  un  Porto  sull’Oceano, 
e da  un  Porto  dell’  Oceano  per  un  Porto  sul  Mediterraneo  al 
di  là  dello  stretto  di  Gibilterra , mancano  pur  sempre  al  viag- 
gio in  questione,  le  condizioni  del  viaggio  di  lungo  corso  in- 
fatti , Liverpool  Porto  della  partenza,  è posto  sulla  riva  destra, 
e presso  l’ imboccatura  della  Mersey  nel  Mare  d’ Irlanda  ; e 
comunque  potesse  sostenersi  che  è situato  sull’ Oceano  in  quanto 
che  è l’ Oceano  Atlantico  che  assume  la  special  denominazione 
di  Mar  d’  Irlanda , o Canal  di  S.  Giorgio  fra  la  Scozia  e l’ In- 
ghilterra da  una  parte,  e l’ Irlanda  dall’  altra:  Balbi  Abrigi  de 
Geographie  pag.  78.  pure  nel  senso  della  Legge  non  è posto 
al  di  là  dello  stretto  di  Gibilterra.  L’  avverbio  al  di  là  (au  de 
là  ) è usato  dal  Codice  di  Commercio  non  come  avverbio  di 
moto  ma  come  avverbio  di  stato  perché  non  si  referisce  al  viag- 
gio, ma  ai  Paesi  e Coste  situate  sull’  Oceano  al  di  là  degli  stretti  : 
e cosi  il  Legislatore  non  ha  preso  di  mira  la  direzione,  in  cui 
la  Nave  viaggi , ma  bensì  la  topografica  situazione  del  luogo 
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per  cui  era  destinata.  Questa  espressione  al  rii  là  è relativa  alti» 
posizione  del  Legislatore  Francese , cioè , alla  Francia  Conti- 
nentale , situata  fra  lo  stretto  di  Gibilterra  al  mezzogiorno,  e 
lo  stretto  del  Sund  al  Nord:  Or  quando  il  Legislatore  ha  par- 
lato di  Paesi , e Coste  situate  sull’  Oceano  al  di  là  degli  stretti 
di  Gibilterra  c del  Sund,  ha  preso  per  base  la  linea  Meridiana 
della  Francia,  ed  ha  qualificati  come  Paesi  al  di  là  dello  stretto 
di  Gibilterra  quelli  situati  verso  il  Mezzogiorno  di  questo  strettoi, 
e come  Paesi  al  di  là  dello  stretto  del  Sund  quelli  situati  al  Nord 
di  quest’  altro  stretto.  Quindi  per  conoscere  se  un  Paese  rela- 
tivamente alla  Francia  si  trovi  situato  al  di  là  , o al  di  qud  dello 
stretto  di  Gibilterra,  basta  descrivere  una  Linea  retta  che  passi 
longitudinalmente  dall’  Est  all'  Ovest  sullo  stretto  di  Gibilterra  : 
tulli  i Paesi  dentro  questa  linea  al  Nord  sono  al  di  qud  dello 
stretto , c lutti  i Paesi  oltre  questa  linea  a mezzogiorno  sono 
al  di  là  dello  stretto  : Perciò  , un  Naviglio  che  parta  da  quie- 
lunque  Porto  della  Francia  , e che  si  diriga  verso  lo  stretto  di 
Gibilterra  , non  fa  un  viaggio  di  lungo  corso  , se  non  quando 
arrivato  allo  stretto  passi  la  linea  figurata  dall  Est  all ’ Ovest , 
e vada  cosi  al  di  là  dello  stretto , e se  al  contrario  non  oltre- 
passa questa  linea  benché  traversi  longitudinalmente  lo-  stretto, 
resta  dentro , cioè  al  di  qud  dello  stretto , e fa  un  viaggio 
ordinario. 

Attesoché  il  pretendere  che  un  viaggio  da  un  Porto  Fran- 
cese del  Mediterraneo  ad  un  Porto  dell’  Oceano  situalo  fra  i 
due  stretti,  sia  un  viaggio  di  lungo  corso  sol  perchè  si  passa 
longitudinalmente  lo  stretto , sarebbe  lo  stesso  che  supporre 
che  l’Art.  377.  del  Codice  di  Commercio  avesse  avuto  per  scopo 
di  regolare  i viaggi  marittimi  prendendo  solamente  per  punto 
di  partenza  un  Porto  del  Mediterraneo  ; mentre  il  Legislatore 
ha  dovuto  contemplare  tutti  i Porti  Francesi  sull’  Oceano  , e 
sul  Mediterraneo  , e determinare  l' indole  dei  viaggi , sia  che 
le  Navi  partissero  da  un  Porto  dell’  Oceano,  sia  che  partissero 
da  un  Porlo  del  Mediterraneo,  designando  come  viaggi  di  lungo 
corso  , quelli  nei  quali  le  Navi  oltrepassino  a mezzogiorno  il 
punto  ov’  è situato  lo  stretto  di  Gibilterra  , o passino  al  Nord 
j)  punto , ov’  è situalo  lo  stretto  del  Sund. 
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Attesoché  per  quanto  le  frasi  usate  dal  Legislatore  nell’Ar* 
fic.  377.  del  Cod.  di  Comm.  non  siano  state  reputate  esattis- 
sime per  esprimere  il  suo  vero  concetto  Yincen  : Legislat  : 
Comin.  Tom.  III.  pag  266.  non  ostante  questa  è l’intcrpctra- 
zione  più  sana , e più  coerente  allo  spirito  della  Legge  , ed 
è generalmente  seguitata  in  pratica,  come  in  confutazione  di 
una  Sentenza  del  Tribunale  di  Commercio  di  Marsilia  de’  26. 
Gennajo  1826.  attcstano  Dageville  Cod.  di  Comm.  erpliqui  Ar- 
tie.  377.  e r Redattori  del  Giornale  di  Giurisprudenza  Commer- 
ciale di  Marsilia  Tom.  VII.  pari.  1 pag.  188.  ed  è conforme 
ai  principj  ritenuti  dalla  Corte  Reale  di  Rouen  , e dalla  Corte 
di  Cassazione  nelle  precitate  Decisioni,  che  giudicarono  per  un 
viaggio  ordinario  il  viaggio  da  Rouen  a S.  Pietroburgo , essendo 
pariformi  le  condizioni  del  viaggio  da  Rouen  a S.  Pietroburgo 
e del  viaggio  da  Liverpool  a Genova , e Livorno  ; Rouen  in- 
fatti è situata  stilla  Senna  all’  imboccatura  nel  Mare  della  Ma- 
nica. Liverpool  è posto  sulla  Merscy,  all’  imboccatura  del  Maro 
d’  Irlanda,  ed  ambedue  posson  dirsi  Porti  sull’  Oceano  per  es- 
sere ugualmente  formati  dall’ ncque  dell’ Atlantico.  Per  andare 
da  Rouen  a S.  Pietroburgo  situato  nel  Golfo  d' Irlanda  bisogna 
necessariamente  traversare  lo  stretto  del  Stmd  : per  andare 
da  Liverpool  a Genova  e Livorno,  bisogna  necessariamente  tra- 
versare lo  stretto  di  Gibilterra.  Ora  se  il  passaggio  dello  stretto 
nel  modo  dai  soccombenti  preteso  avesse  qualificato  il  viaggio 
di  lungo  corso , tale  sarebbe  stato  necessariamente  il  viaggio 
da  Rouen  a S.  Pietroburgo,  perchè  dovendosi  traversare  lo  stretto 
del  Sund , sarebbe  a senso  loro  situato  al  di  )d  dello  stretto 
medesimo,  pure  quel  viaggio  fu  riconosciuto  un  viaggio  ordinario 
perchè  S.  Pietroburgo  ad  onta  della  traversala  dello  stretto 
del  Sund,  non  è situato  al  Nord  del  medesimo  stretto. 

Attesoché  la  precitata  Decisione  della  Corte  Regolatrice  tolse 
in  Francia  ogni  equivoco  sulla  vera  intelligenza  dell’  Art.  377. 
del  Codice  di  Commercio  , e schiari  ogni  dubbio  intorno  alla 
indole  de’ viaggi  di  lungo  corso,  e di  gran  cabotaggio  per  modo 
che  il  Ministro  della  Marina  e delle  Colonie , colla  Circolare 
de' 23.  Ottobre  1827.  applicando  sotto  un  punto  di  vista  gene- 
rale i molivi  di  quella  Decisione  , concluse  • Aiusi  par  1’  ap- 
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• lication  naturelle  des  molifs  de  cet  arrét  sous  un  point  de 

• vue  generale , il  demeure  bien  ctablis  desormais  que  les  vo- 

• yages  entrepris  des  Port  Francais  de  l’Ocean  pour  les  ports 

• de  la  Baltique , comme  pour  ceux  de  la  Mediterranée  ne  sont 

• que  des  voyages  de  gran  cabotage. 

Attesoché  1’  Art.  377.  del  Codice  di  Comm.  è una  copia 
letterale  dell’ Art.  1 della  Ordinanza  del  18.  Ottobre  1740.  che 
ugualmente  definiva  per  viaggi  di  lungo  corso,  i viaggi  alle  Coste 
e Paesi  situati  sull'  Oceano  al  di  là  degli  stretti  di  Gibilterra 
edelSund:  E l’Art.  2.  della  medesima  Ordinanza  qualificando 
per  viaggi  ordinarj  di  gran  cabotaggio,  i viaggi  in  Inghilterra , 
Scozia,  Irlanda,  Oliinda,  Danimarca,  Amburgo,  e altre  Isole 
c Terre  al  di  quà  del  Sund , in  Spagna , Portogallo , e altre 
Isole  e Terre  al  di  qua  dello  stretto  di  Gibilterra,  necessa- 
riamente esclude  che  i viaggi  per  le  coste  del  Regno  unito  della 
Gran  Brettagna,  siano  viaggi  di  lungo  corso  : e la  intelligenza 
data  all’  avverbio  au  de  la  usato  nell’  Art.  2.  dell’  Ordinanza 
mirabilmente  spiega  l’ intelligenza  data  all’  avverbio  au  de  la 
nell'  Art.  1.  dell’  Ordinanza  medesima  , letteralmente  trascritto 
nell*  Art.  377.  del  nuovo  Codice  di  Commercio.  Infatti  avuto 
riguardo  alla  Topografica  posizione  dell’  Inghilterra , Scozia  , 
Irlanda , Olanda , Danimarca  e Amburgo , é certo  clic  questi 
paesi  son  situati  al  Mezzogiorno  dello  stretto  del  Sund , come 
la  Spagna , e il  Portogallo  son  situati  al  Nord  dello  stretto  di 
Gibilterra  : Ora,  quando  1’  Art.  2.  della  Ordinanza  fa  menzione 
delle  altre  Isole,  o Terre  al  di  quà  del  Sund  , e al  di  quà  dello 
stretto  di  Gibilterra , convien  credere , che  intenda  di  parlare 
delle  altre  Isole , e Terre  situale  al  Nord  dello  stretto  di  Gi- 
bilterra , e al  Mezzogiorno  del  Sund,  in  quella  guisa  appunto 
che  1'  Art.  1.  parlando  delle  Coste  , e Paesi  sull’  Oceano  al  di 
là  degli  stretti  di  Gibilterra  e del  Sund , intende  di  parlare 
di  quelle  Terre  ed  Isole,  che  erano  situate  al  Nord  dello  stretto 
del  Sund , e al  Mezzogiorno  dello  stretto  di  Gibilterra. 

Attesoché  1’  Ordinanza  de’  18.  Ottobre  1740.  è ancora  in 
vigore  siccome  ne  attcstano  Locri  Esprit  du  Cod.  di  Comm. 
Tom.  III.  pag.  133.  not.  1.  Laporte,  e Boucher  Nouveau  Valin 
Art.  40.  Pardessus  Cours  de  droit  Comm.  §.  000,  e come  ne  ac- 
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■celiano  l’Ordinanza  Reale  de’  15.  Febbrajo  1815.  che  estende 
i limiti  del  piccolo  cabotaggio  stabiliti  dall’  Ordinanza  del  1740 
ritenuta  in  osservanza,  e la  precitata  M mister  ale  de'  25.  Otto- 
bre 1827;  senza  che  possa  dedursi  la  revoca  della  predetta  Or- 
dinanza, dalla  Decisione  della  Corte  di  Cassazione  de'  23.  Mag- 
gio 1826,  la  quale  dichiarò  che  1*  Art.  377.  del  Cod.  di  Com. 
era  la  sola  Leggo  da  consultarsi , perchè  le  precedenti  Leggi 
sullo  materie  Commerciali  contemplate  dal  nuovo  Codice  di 
Commercio,  erano  state  abrogate,  mentre  la  Corte  cosi  rispose 
all’  oggetto  di  decidere  la  disputa  insorta  sull’  applicazione  del- 
1’ Art.  1.  della  Ordinanza  del  1740  il  quale  in  alcune  edizioni, 
e specialmente  nel  Repertorio  di  Giurisprudenza  di  Merlin  V. 
Cabotage  era  mutilato  non  contenendo  le  parole  • tur  l ’ Oeean ■ 
per  lo  ebe  la  Corte  suprema  giustamente  ritenne  la  lezione  del- 
F Art.  377.  del  Cod.  di  Comm.  in  preferenza  della  lezione  con- 
troversa dell’  Art.  1.  della  Ordinanza  del  1740,  per  quanto  se- 
condo 1’  edizioni  officiali  e autentiche  , sia  letteralmente  con- 
forme alla  disposizione  inserita  nel  nuovo  Codice.  Ora  dal  te- 
nore di  questa  Decisione , non  può  inferirsi  F abolizione  degli 
Art.  2.  e 3.  dell’  Ordinanza  del  1740.  che  sono  i soli  i quali 
abbiano  regolati , e distinti  i viaggi  di  grande  e di  piccolo  ca- 
botaggio. 

Attesoché  F Art.  373  del  Codice  di  Commercio  somministra 
un  nuovo  argomento  a sostegno  della  interpclrazione  adottata 
dal  Magistrato  ; poiché  mentre  per  far  F abbandono  assegna  il 
termine  di  un  anno  computabile  dal  ricevimento  delle  notizie 
della  perdita,  o della  preda  condotta  in  Paesi,  l’accesso  ai 
quali  secondo  1*  Art.  377.  richiede  viaggi  di  lungo  corso , as- 
segna invece  il  più  ristretto  termine  di  sei  mesi,  quando  la  per- 
dita sia  accaduta  in  Porli,  o Coste  dell’  Europa  non  menzionali 
nel  precitato  Articolo,  per  la  massima  parte  de’  quali  non  sono 
nccessarj  viaggi  di  lungo  corso , ma  bastano  viaggi  ordinarj  ; 
Gli  Articoli  373.  375  e 377.  del  Codice  di  Commercio  sono  in- 
fluiti dalla  medesima  ragione  delle  maggiori,  o minori  distanze 
calcolate  dal  Territorio  continentale  della  Francia  , e delle  più 
o meno  facili  comunicazioni , e sono  fra  loro  connessi  per  modo 
ebe  i termini  di  un  anno,  o respetlivamcntc  di  sei  Mesi  asse- 
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gnati  a far  I*  abbandono , corrispondono  al  periodo  di  due  armi 
o respcttivamente  di  un  anno  stabilito  per  presumere  in  man- 
canza di  nuove  la  perdita  dei  Bastimenti. 

Attesoché  l’Ordinanza  di  Marina  del  9 di  Agosto  1681., 
che  per  lungo  tempo  fu  riguardata  come  il  diritto  pubblico 
delle  Nazioni  Europee,  e che  a testimonianza  dei  Compilatori 
del  nuovo  Codice  di  Commercio , servi  loro  di  guida,  e di  mo- 
dello, definiva  anch’ essa  i viaggi  di  lungo  corso,  e i viaggi 
ordinarj  col  medesimo  spirito  e coi  medesimi  principj.  E in- 
tanto nella  compilazione  del  Codice  fu  preferita  alla  definizione 
dell’  Art.  59.  della  predetta  ordinanza,  1'  altra  definizione  del- 
1*  Art.  1.  dell*  Ordinanza  del  1740.  conforme  all’  articolo  1. 
del  Regolamento  del  20.  Agosto  1673. , non  perchè  fosse 
concepita  con  diverso  spirito,  ma  perchè  comparve  più  esatta 
e più  precisa:  Locri  esprit  da  Cod.  de  Comm.  Art.  377.  Boa- 
lay  Paty  Court  de  Droit  Maritime  Tom.  IV  pag.  248.  Ora, 
anche  secondo  l’Ordinanza  del  1681.  non  è stato  mai  riguardalo 
per  viaggio  di  lungo  corso  , il  viaggio  nel  quale  era  neces- 
sario di  passare  longitudinalmente  lo  stretto  di  Gibilterra  per 
uscire  dall'  Oceano , ed  entrare  nel  Mediterraneo , e vice- 
versa 1’  Art.  48.  di  quella  Ordinanza  stabiliva  i termini  entro  i 
quali  in  caso  di  sinistro  doveva  farsi  l’ abbandono,  ed  il  succes- 
sivo Articolo  58.  autorizzava  1’  assicurato  a far  la  renunzia  d’in- 
cetta , per  la  mancanza  di  notizie  della  Nave , e cosi  per  la 
presunta  perdita  della  medesima.  Il  Valiti  nel  suo  commentario 
sull’  Art.  58.  chiaramente  dice  che  anche  nel  caso  in  cui  sia 
luogo  alla  renunzia  d’ incetta  per  mancanza  di  nuove  della  Nave 
assicurata , 1’  abbandono  deve  essere  fatto  ne’termini  prestabi- 
liti dall’ Art.  48.  o «osi  dentro  un  anno  per  i viaggi  di  Spagna, 
Italia,  Portogallo.  Barberia,  Moscovia,  Norvegia,  e di  due  anni 
per  i viaggi  alle  Coste  di  America,  del  Brasilo , di  Ghinea,  ed 
altri  Paesi  più  lontani.  Secondo  1'  Art.  48.  dell’  Ordinanza  e se- 
condo l’ opinione  emessa  da  Valiti  illustrando  l’ Art  58.  i viaggi 
per  le  Coste  della  Spagna,  Portogallo,  Italia,  e Barberia  sono 
diversi  dai  viaggi  intrapresi  per  l’America,  Brasile,  Ghinea  c 
Paesi  più  lontani.  Se  il  passaggio  dello  stretto  di  Gibilterra  lon- 
gitudinalmente, cioè  dall'  Est  a U'  Ovest , qualificasse  un  viaggio. 
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per  viaggio  di  lungo  corso,  1*  Ordinanza,  ed  il  Val  in  non  avreb- 
bero avuto  bisogno  di  distinguere  un  viaggio  dall'  altro  ; Ma 
una  tal  distinzione  era  necessaria , perchè  in  un  viaggio  pelle 
Coste  d’  Italia,  o della  Barberia  si  passa  lo  stretto,  ma  non 
si  va  al  di  là  dello  stretto  di  Gibilterra,  vale  a dire  a Mezzo- 
giorno di  quello  stretto,  come  bisogna  fare  necessariamente  per 
andare  dalla  Francia  al  Brasile,  ed  alle  Coste  della  Ghinea.  E 
se  tali  viaggi  sono  separati  e distinti , bisogna  dire  che  mentre 
i primi , quelli  cioè  per  l’ Italia  erano  ordinarj , i secondi , 
quelli  cioè  per  la  Ghinea,  erano  di  lungo  corso.  In  questa  opi- 
nione ne  conferma  l’Art.  59.  della  citata  Ordinanza,  nel  quale 
si  reputano  viaggi  di  lungo  corso  quelli  della  Francia  per  la  Mos- 
covia,  Groelandia,  Canadà,  Banchi,  ed  Isole  di  Terra  nuova, 
America,  Capo-Verde,  Ghinea,  e tutti  quelli  che  ventilerò  fatti 
al  di  là  del  Tropico.  I Paesi  posti  al  di  là  del  Tropico  avuto  riguar- 
do alla  posizione  Topografica  della  Francia  sono  situati  al  di  Id, 
vale  a dire,  a mezzogiorno , dello  stretto  di  Gibilterra,  perchè 
quello  stretto  è situato  al  di  qud  del  Tropico  del  Cancro;  Bai 
che  si  deduce,  che  in  Francia  non  sono  stati  mai  considerati 
di  lungo  corso  i viaggi  nei  quali  era  necessario  di  passare  lon- 
gitudinalmente lo  stretto  di  Gibilterra  per  uscire  dall’Oceano, 
«d  entrare  nel  Mediterraneo  e viceversa  ; ma  bensì  quelli  sol- 
tanto ne’ quali  si  andava  al  di  Id  dello  stretto,  vale  a dire,  a 
mezzogiorno  del  medesimo,  perchè  il  luogo  del  destino  era  al 
di  là  del  Tropico.  L’Europa  è situata  fra  il  Circolo  polare  Ar- 
tico, ed  il  Tropico  del  Cancro.  lTn  viaggio  da  un  Porto  della 
Francia  per  un  altro  Porto  Europeo  non  è certamente  compreso 
fra  i viaggi  di  lungo  corso , perchè  per  eseguirlo  non  si  passa 
il  Tropico,  come  bisogna  passarlo  per  andare  alle  Coste  della 
Ghinea , Paese  situato  al  di  là  del  Tropico  , e cosi  al  di  là  dello 
stretto  di  Gibilterra,  cioè  a mezzogiorno  di  esso. 

Attesoché  per  necessaria  conseguenza  de’  premessi  prinripj 
desunti  dalla  Idrografìa  della  Legislazione  vigente  , non  meno 
che  dalle  Leggi  abolite,  che  pur  servono  alla  interpetrazione 
delle  Leggi  posteriori,  dalla  opinione  dei  Dottori,  e dei  Tribu- 
nali, e degli  Atti  Governativi  della  Francia,  le  cui  Leggi  Com- 
merciali vegliano  ancora  in  Toscana  ; il  viaggio  da  Livcrpool 
Giurisprud.  Com.  12 
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per  Genova  e Livorno,  dovea  considerarsi  come  viaggio  ordi- 
nario, e perciò  ai  termini  dell’  Art.  375.  del  Codice  di  Com- 
mercio, l'abbandono  era  ammissibile  dopo  l'anno  dal  di  della 
partenza  del  Naviglio  legalmente  presunto  perduto,  malgrado 
le  ingegnosissime  osservazioni,  con  molta  sagacità  e dottrina 
sviluppate  per  parte  degli  Assicuratori. 


Per  questi  Motivi. 


IL  SMISTIMI) 

Delib.  Delib.  Inerendo  alle  Istanze  fatte  dai  Sigg.  Giovanni 
Castelli  e Cambiano  colle  loro  scritture  del  19.  Gennajo,  c 13. 
Febbrajo  1835.  in  primo  luogo,  dichiara  buono  c valido  per 
tutti  gli  effetti  di  ragione  1'  abbandono  dai  medesimi  fatto  colla 
loro  scrittura  del  30.  Pecerabre  183*.  alle  compagnie  Prudenti 
Assicuratori , Nuova  Unione,  Società  Etrusca,  Concordi  Assicu- 
ratori, ed  alla  Compagnia  di  Assicurazioni  di  Livorno  delle  Cin- 
que Balle  Manifatture  che  quattro  marcate  T e N.  *6.  *7.  *8. 
*9.  ed  una  marcata  T.  L.  F.  S.  N°.  983;  caricata  a Bordo  del 
Brigantino  — Sarah  — di  bandiera  Inglese  comandato  dal  Ca- 
pitano Giovanni  Wilson,  e di  cbe  nella  Polizza  di  sicurtà  del  2. 
Deccntbre  1833.  riportata  a mediazione  dai  Sigg.  Tommaso  Paté, 
e Figli. 

Ed  in  secondo  luogo  condanna  i Sigg.  Morpurgo,  e L.  Te- 
deschi, e David  Levi  Valensin,  Direttori  della  Compagnia  Pru- 
denti Assicuratori , i Sigg.  Isach  Bembaron  Direttore  della  Com- 
pagnia di  Assicurazioni  di  Livorno,  il  Sig.  Daniel  Aghib  Diret- 
tore della  Società  Etrusca,  il  Sig.  Isach  Pereyra  De  Leon  Di- 
rettore della  Compagnia  a Concordi  Assicuratorj , ed  il  Sig. 
Giuseppe  Sacker  Direttore  della  Compagnia  la  nuova  Unione,  al 
pagamento  dei  torchi  di  sicurtà  dai  medesimi  respettivamente 
assunti  sulle  antedette  merci,  in  ordine  alla  citata  Polizza  del 
due  Dcccmbre  1833.  ed  ascendenti  in  quanto  ai  Sigg.  Morpurgo, 
e Tedeschi,  e Valensin  N N.  a Pezze  1160.  pari  a fiorini  4009, 
in  quanto  al  Sig.  Isach  Bembaron  N.  N.  a Pezze  1000.  pari  a 
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Fiorini  3*50  ; in  quanto  al  Sig.  Daniel  Aghib  N.  N a Pezze  800, 
pari  a fiorini  2760 , in  quanto  al  Sig.  Giuseppe  Sacher  N.  N. 
a Pezze  400.  pari  a fiorini  1380,  in  quanto  al  Sig.  Pereyra  De 
Leon  a Pezze  800.  pari  a fiorini  2760 , e degli  interessi  mer- 
cantili sulle  suddette  respettive  somme  decorsi  dal  di  30.  Gen- 
najo  1835.  e decorrendi  fino  al  pagamento,  e nelle  spese  del 
Giudizio  che  tassa  in  fiorini  300.  compresa  la  spedizione , e no- 
tificazione della  presente  sentenza. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Francesco  Norciii  Console. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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®ccisione  1 8.() 

— — .XOOC-- 

( Udienza  del  di  30.  Gennajo  1835.  ) 

C.ilUf.AZIOXE— Frove  suppletive— Pagani  cnto 
provvisorio. 


1.  La  Polizza  di  carico  non  è il  solo  esclusivo  mezzo  di  prova 
della  caricazione  , la  quale  può  giustificarsi  ancora  con  prore 
suppletive  , quali  sarebbero  i manifesti , le  spedizioni  della 
Dogana  , le  fatture  accompagnate  da  lettere  di  avviso  dei  ca- 
ricatori , e simili. 

2.  Il  Tribunale  è in  facoltà  di  ordinare  il  pagamento  provvisorio 
con  cauzione  anche  nel  caso  in  cui  gli  Assicuratori  senza  as- 
sumere la  prova  contraria  , si  limitino  a contestare  le  prove 
dagli  Assicurati  prodotte. 

( S.  M.  Picciotto  k Assicurato»!  ) 

D.  2.  Amiga  ni  Soli.  J).  Hirsfl). 

3d».  <£.  Sanami!. 


TATTO 

I Si"".  Samuele  e Moisè  Picciotto,  si  fecero  assicurare  so- 

OO  # 

pra  diverse  merci  , gruppi  c denaro  , caricate  a bordo  del  Bri- 
gonfino  — L*  aquila—  di  bandiera  Toscana— Accaduto  il  Nau- 
fragio di  dello  Briganlino  per  durante  il  viaggio  assicurato,  pro- 
cederono  essi  all*  abbandono  e rcnunzia  d'incetta  degli  oggetti 
assicurati  a favore  dei  loro  Assicuratori. 


(a)  Non  appellala 
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Trascorsi  tre  mesi  dal  di  del  fatto  abbandono , domanda- 
rono giudicialmente  la  condanna  dei  predetti  Assicuratori  al  pa- 
gamento dei  respetlivi  tocchi  di  sicurtà,  pivi  degli  interessi  Mer- 
cantili decorsi  e decorrendi , e le  spese  della  Causa. 

A queste  domande  il  Difensore  degli  Assicuratori  opponeva. — 
Che  le  Polizze  di  carico  non  firmate  dai  Caricatori  non  erano 
bastanti  a giustificare  il  risico.  — Che  gli  Assicuratori  non 
domandavano  1’  ammissione  della  prova  in  contrario  , ma  limi- 
tandosi solo  a contradire  le  prove  addotte  dagli  Assicuratori , 
il  Tribunale  non  poteva  ordinare  in  questo  caso  il  pagamento 
provvisorio  dei  tocchi  di  sicurtà  applicando  l'Art.  384.  del  Cod. 
di  Commercio.  ..  , 


DECISIONE. 

Attesoché  mentre  non  era  controverso  il  sinistro , veniva 
dagli  Assicuratorj  impugnato  il  risico  sostenendosi  che  la  Polizza 
di  carico  non  firmata  dai  Caricatori  non  facesse  prova  della 
caricazione. 

Attesoché  sebbene  la  Polizza  di  carico  munita  di  tutte  le 
forme  dalla  Legge  prescritte  sia  il  Documento  più  valevole  a 
costituire  la  prova  del  risico , essa  però  non  é il  solo  ed  esclu- 
sivo mezzo  di  prova  della  Caricazione,  che  può  giustificarsi  con 
prove  suppletive  , quali  sarebbero  i manifesti , le  spedizioni 
della  Dogana  , le  fatture  accompagnate  dalle  lettere  di  avviso 
de’  Caricatori,  le  attestazioni  del  Capitano  c dell’  Equipaggio,  c 
simili,  come  concordemente  insegnano  Valin  des  assurances  Ar- 
tic.  57.  Emerigon  Chap.  XI.  Sect.  6.  Pothier  des  assurances  N.  Iti. 
Baldasseroni  delle  Assicurazioni  Marit.  Part.  VI.  Tit.  1.  §.  39. 
41.  Boulay  Paty  Cour  de  droit  Com.  Tit.  IV  Sect.  1.  e TU.  X. 
Sect.  6.  Pardessus  Cour  de  droit  §.  832.  Dagcville  Cod.  de  Com. 
expliqui  Art.  383. 

Attesoché  tutte  le  Polizze  di  carico  prodotte  dagli  Assi- 
curatori  erano  munite  della  firma  del  Capitano , e contenevano 
la  di  lui  confessione  della  seguita  caricazione  : ma  la  prova 
trionfalmente  concludente  emergeva  dalla  stessa  Polizza  di  si- 
curtà firmata  dagli  Assicuratori  medesimi , in  epoca  posteriore 
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alle  Polizze  di  carico , ne’  15.  Luglio  1834.  nella  quale  dichia- 
rarono essere  state  già  caricati  sul  Brigantino  — L’  aquila  — 
i gruppi  e le  merci  assicurate. 

Attesoché  sebbene  gli  Assicuratori  non  abbiano  assuntala 
prova  contraria , ma  abbiano  eccezionate  come  insufficienti  le 
prove  dedotte  dagli  Assicurati , e sebbene  1’  Articolo  384.  del 
Codice  di  Commercio  prescriva  che  1*  ammissione  alla  prova 
contraria  non  sospende  la  condanna  degli  Assicuratori  al  paga- 
mento provvisorio , non  per  questo  è impedito  ai  Tribunali  di 
ordinarlo  anche  nel  caso  in  cui  gli  Assicuratori  senza  assumere 
la  prova  contraria,  si  limitino  a contestare  le  prove  dagli  Assi- 
curati prodotte  Boulay  Paty  Tit.  K.  Sect.  6.  pag.  367.  Dage- 
ville  Cod.  de  Com.  expliq.  Art.  384. 

Per  questi  motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  alle  Istanze  fatte  dai  Signori  Samuel, 
e Moisè  Picciotto  colla  loro  Scrittura  del  9.  Gennajo  1835;  Con- 
danna i Sigg.  Giuseppe  Sacher  Direttore  della  Compagnia  la  Nuo- 
va Unione,  Gaetano  Dewit  Direttore  della  Compagnia,  I nuoti 
Asticuratori , Alessandro  Anioni  Direttore  la  Compagnia  Gli  A- 
mici  Costanti , al  pagamento  provvisorio  dei  Tocchi  di  Sicurtà 
dai  medesimi  respettivamente  assunti  sopra  Merci,  Gruppi,  e 
danaro  caricati  a bordo  del  Brigantino  — L’  Aquila  — di  ban- 
diera Toscana,  comandalo  dal  Capitano  Francesco  Gerbaz,  ec.  ec. 
E ordina  l’ esecuzione  provvisoria  della  Sentenza  non  ostante 
opposizione  o appello,  previa  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Francesco  Norchl  Console. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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decisione  1 9.(a) 


«a  b ti  o esr-m  

( Udienza  del  di  16  Gennajo  1835). 

C09PETEAIZ1  — Ver*  del  Contratto. 


1.  Se  in  pagamento  di  Merci  sono  stati  firmati  dei  recapiti  ne- 
goziabili, cessa  la  Giurisdizione  nel  Tribunale  del  luogo  dell'e- 
seguita  rendita,  e subentra  la  competenza  dei  Tribunali  del 
Domicilio  reale , o elettivo  del  Debitore- 

( Piccioli  r Mazze  ragghi  ) 

B.  «.  Uhi  ».  £-  Cocci. 


TATTO 

Pietro  Piccioli  creditore  di  Teresa  Mazzeranghi  per  la  somma 
di  Lire  528.  li.  4.,  che  Lire  267.  7.  8.  dependenza  di  una  Cam- 
biale dalla  Mazzeranghi  accettata  per  pagarsi  all’ordine  di  R.  Bo- 
naccorsi,  e da  esso  girata  al  Piccioli,  e Lire  261.  3.  8.  per 
rimborso  di  altrettanta  somma  per  di  lei  conto  pagata  alla  Do- 
gana di  Livorno  dal  Bonaccorsi  che  ne  avea  fatta  parimente  ad 
esso  la  cessione,  domandò  al  Magistrato  la  condanna  della  Maz- 
zeranghi anche  con  arresto  personale , al  pagamento  dell’  intiero 
suo  debito. 

Opponeva  il  Difensore  della  convenuta  ; che  essendo  essa 
domiciliata  in  Prato  non  poteva  esser  tradotta  ad  un  Tribunale 
diverso  da  quello  del  suo  domicilio,  — Che  non  concorreva  ve- 


(a)  Non  appellata 
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Tuna  circostanza  per  cui  essa  potesse  fuori  del  suo  domicilio  esser 
citata  ; giacchi  per  il  debito  della  Cambiale  , essendo  questa 
accettala  in  Prato  per  pagarsi  a Firenze  non  potevasi  in  verun 
modo  adire  il  Tribunale  di  Livorno , e per  il  debito  riguar- 
dante il  pagamento  fatto  alla  Dogana  di  Livorno  dal  Bonacrorsi, 
avrebbesi  dovuto  ugualmente  ricorrere  al  domicilio  della  de- 
bitrice. 

Opponeva  inoltre , che  non  era  giustificata  la  qualità  mer- 
cantile nella  suddetta  Mazzeranghi , e domandava  per  ciò  che 
il  Tribunale  dichiarasse  la  sua  incompetenza. 

DECISIONE 

Attesoché  per  duplice  fondamento  era  stata  dedotta  dalla 
Signora  Mazzeranghi  la  declinatoria  del  foro  Consolare  di  Li- 
vorno , perché  questo  non  fosse  il  luogo  del  suo  domicilio,  né 
del  destinato  pagamento,  e perché  ella  non  fosse  rivestita  della 
qualità  di  commerciante , e veniva  per  tal  modo  impugnata  la 
Giurisdizione  di  Territorio  e di  Attribuzione. 

Attesoché  era  prcgiudiciale  la  declinatoria  fondata  sulla  man- 
canza di  Giurisdizione  territoriale,  nè  poteva  il  Magistrato  pren- 
der cognizione  della  controversa  qualità  mercantile  della  rea 
convenuta , senza  spiegare  sopra  di  lei  quella  Giurisdizione,  che 
formava  appunto  il  subietto  della  contestazione. 

Attesoché  il  preteso  credito  di  Lire  261  soldi  3.  c d.  8.  che 
desumevasi  dai  pagamenti  fatti  alla  R.  Dogana  di  Livorno  per 
asserto  conto  delia  Signora  Mazzeranghi  in  ordine  all*  atto,  di 
cessione  de  6.  Agosto  1834.  non  poteva  indurre  a favore  dcl- 
1*  attore  alcun  privilegio  di  foro  per  tradurla  fuori  del  Tribu- 
nale del  suo  domicilio. 

Attesoché  non  poteva  essere  adtto  il  Magistrato  di  Livorno 
neppure  per  l’altro  credito  di  L.  267.  soldi  7.  ed.  8.  nascente 
dalla  Cambiale  de’ due  Aprile  1834.  mentre  sebbene  fosse  tratta 
in  Livorno  venne  dalla  debitrice  accettata  in  Prato  per  pagarsi 
in  Firenze , e per  quanto  il  Creditore  avesse  1’  azione  di  con- 
venirla ai  Tribunali  di  Firenze  o di  Prato,  non  aveva  però  di- 
ritto di  tradurla  avanti  al  Magistrato  di  Livorno. 
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Attesoché  invano  opponevasi  che  la  Cambiale  era  stata  tratta 
ed  accettata  per  valore  di  Mercanzie  vendute  e consegnate  in 
Livorno,  e perciò  la  Compratrice  poteva  essere  convenuta  avanti 
al  Foro  del  luogo  del  celebrato  Contratto  ; poiché  ammesso  an- 
che che  le  Merci  fossero  state  vendute  e consegnate  in  Li- 
vorno, sarebbe  insorta  la  questione  in  vario  senso  risoluta  dalla 
Regia  Ruota  di  Pisa  colla  Decisione  de’  29.  Aprile  1829  nel  Te- 
soro del  Foro  Toscano  Tom.  24.  Deci s.  44.  e dal  Supremo  Con- 
siglio di  Giustizia  nella  Decisione  de’  25.  Settembre  1829.  nel 
Tesoro  suddetto  Tom.  25.  Dee.  15.  per  determinare,  se  i Rego- 
lamenti Toscani  avessero  abrogate  o mantenute  le  disposizioni 
della  Procedura  Francese  relative  alla  competenza  dei  Tribunali 
nelle  cause  commerciali,  o se  dovesse  ricorrersi  al  Gius  Comune, 
secondo  il  quale  per  1’  effetto  di  stabilire  la  competenza  del 
Foro  del  luogo  del  Contratto  , richiedevasi  la  condizione  che 
il  Reo  da  convenirsi  si  trovasse  presente  in  quel  luogo,  o che 
almeno  vi  si  trovassero  le  Merci  contro  le  quali  potesse  diri- 
gersi l’Azione  L.  39  ff.  de  judic.  Voet  ad  Pandec:  Tit.  de  judic:  N.  73 
Azuni  Dizion.  di  Giurisprud.  Mere.  Art.  Tribunale  di  Commer- 
cio §.  13.  15.  questione  che  nel  caso  attuale  non  faceva  d'  uopo 
risolvere , mentre  quando  in  pagamento  delle  Merci  sono  stati 
firmati  o girati  dei  Recapiti  negoziabili,  cessa  la  Giurisdizione 
del  Tribunale  del  luogo  dell’ eseguita  vendita,  e subentra  la  com- 
petenza dei  Tribunali  del  domicilio  reale  o elettivo  del  Debi- 
tore Pardessus  Cour.  de  droit  Commerc.  §.  1354.  in  fin.  Dee. 
della  Corte  di  Cassazione  de'  29.  Gennajo  1811.  Sirey  anno  1811. 
Pari.  1.  Pag.  142. 

• Per  questi  Motivi 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Dichiara  la  sua  incompetenza  a conoscere  della 
Causa  promossa  dal  Sig.  Pietro  Piccioli  contro  la  Sig.  Teresa  Maz- 
zeranga colla  dimanda  de’  19.  Agosto  1834.  Rinvia  il  predetto 
Signor  Piccioli  a provvedersi  ove  c come  di  ragione,  e lo  con- 
danna nelle  spese  del  Giudizio,  che  liquida  in  fiorini  52.  com- 
presa la  spedizione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Giurisprud.  Coni.  13 
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( Udienza  del  di  20  Gennaio  1835.  ) 

ASSICURAZIONE  — Pagamento  proTvisorlo — Giusi  Id- 
eazione del  risico  e dei  sinistro— Polizza  di 
Sicurtà — Testimonianza  del  Socio. 


1.  Per  ottenere  dagli  Assicuratori  il  pagamento  provvisorio  dei 
Tocchi  di  Sicurtà,  sebbene  siano  necessarie  le  prove  del  risico 
e del  sinistro,  pure  a tale  effetto  bastano  prove  meno  pienee 
meno  perfette. 

2.  Le  Polizze  di  Sicurtà  non  hanno  altrimenti  V esecuzione  parata, 
e per  conseguenza  non  si  distingue  più  il  Giudizio  esecutivo 
dall’  ordinario. 

3.  La  valutazione  data  al  Bastimento  nella  Polizza  di  Sicurtà 
deve  presumersi  giusta  fino  a prora  in  contrario,  e forma  per 
V Assicurato  un  titolo  provvisorio. 

4.  Anche  nel  concorso  degli  estremi  indicati  dalla  Legge,  resta  sempre 
in  facoltà  dei  Tribunali  di  ordinare  o no  il  pagamento  prov- 
visorio delle  somme  assicurate,  o di  ordinarne  invece  il  deposito. 

5.  Il  Socio  non  può  essere  ammesso  a far  testimonianza  per  il 
Socio , né  per  la  Società  cui  esso  appartenga. 

( Arbib  e C.  e Assici  ratohi  ) 

D.  3.  JHorgantini  D.  fiacri.  D.  Rir»l). 

D.  Ionici. 


(a)  Non  appellala. 
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FATTO 

Con  Apoca  del  di  30  Giugno  1834  diverse  Compagnie  di  As- 
sicurazione loccarono  sicurtà  per  sei  mesi  di  fermo  per  la  somma 
di  pezze  10,000  sul  corpo,  e attrazzi  del  Brigantino  — L’  Aqci- 
ea  — a favore  dei  Sigg.  Arbib  e C.  — Questi  nel  26  Settem- 
bre 1834.  denunziarono  giudicialmente  agli  Assicuratori  1'  av- 
venuto Naufragio  del  Brigantino  assicurato,  e nel  di  30  dello 
stesso  mese  ne  fecero  formalmente  l’abbandono,  che  fu  da- 
gli Assicuratori  recusalo. 

Si  contestò  fra  le  parti  il  Giudizio  di  validità  d’  abbandono, 
pendente  il  quale  venne  a scadere  il  termine  per  il  pagamento 
dei  tocchi  di  sicurtà  ; Gl  Attori  allora  domandarono  che  la  sen- 
tenza colla  quale  fosse  accolta  la  domanda  di  validità  di  abban- 
dono, accogliesse  pur  l’ altra  del  pagamento  dei  predetti  tocchi 
di  sicurtà. 

Questa  domanda  pure  venne  contraddetta  dai  convenuti,  i 
quali  altresì  nel  15.  Gennajo  1835.  elevarono  un  incidente  di 
prova  testimoniale. — Gli  Attori  opponendosi  a questa  incidentale 
istanza  deducevano;  che  gli  estremi  dell’azione  in  validità  di 
abbandono  e pagamento  dei  tocchi  di  sicurtà  consistenti  nel 
risico  e nel  sinistro,  erano  pienamente  giustificati  — Che  le  ec- 
cezioni colle  quali  i convenuti  investivano  1’  uno  e 1’  altro  di 
questi  estremi,  erano  mal  fondati  — Che  la  prova  testimoniale 
nella  specialità  del  caso  era  irrilevante  — Che  fra  i testimoni 
indotti,  uno  ve  ne  era,  il  quale  per  essere  Azionista  in  alcuna 
delle  Compagnie  Assicuratrici  convenute,  veniva  ad  esser  parte 
in  causa,  e perciò  non  potevasi  ammettere  a deporre;  e insiste- 
rono per  ottenere  il  pagamento  provvisorio  dei  tocchi  di  sicurtà 
previa  la  cauzione , che  essi  dichiaravansi  pronti  a prestare. 

Gli  Assicuratori  quanto  alla  dimandata  prova  testimoniale  os- 
servavano esser  desse  ammissibile  c rilevantissima  — Che  il  So- 
cio Azionista  non  poteva  essere  escluso  del  deporre,  si  per  il 
minimo  interesse  che  egli  aveva  in  due  delle  Compagnie  Assi- 
curatrici, si  perchè  dell*  efficacia  di  tali  eccezzion  i doveva  te- 
nersi proposito  nella  discussione  del  merito  e dopo  il  doposlo. 
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E quanto  al  preteso  pagamento  provvisorio  dei  tocchi  di  si- 
curtà— Che  non  poteva  esser  luogo  ad  ordinarlo,  perchè  vertendo 
tuttavia  la  disputa  intorno  alla  prova  del  sinistro , non  era  per 
anche  determinabile  , se  gli  Assicuratori  avessero  o no  debito  di 
sorte  alcuna  verso  gli  Assicurali. 

DECISIONE. 

Attesoché  quanto  alla  prova  testimoniale  cimentala  con 
scrittura  de  15.  Gennajo  corrente  per  parte  degli  Assicura, 
tori  era  di  ragione  ammissibile,  non  ostante  ciò  che  dedurevam» 
in  contrario  i Sigg.  Arbib  e C.  ed  i fatti  articolati  erano  perti- 
nenti alla  Causa,  inquantochè  potevano  avere  influenza  nella  re- 
soluzione della  controversia. 

Attesoché  per  altro  non  poteva  essere  ammesso  a testificare 
il  Sig.  Dionisio  Fernandes,  che  concordavasi  esser  Socio  in  due 
delle  Compagnie  assicuratrici,  poiché  egli  nella  qualità  di  Soci» 
aveva  un  diretto  iuteresse  in  Causa  nella  quale  stanno  in  Giu- 
dizio per  tutti  i Soci,  e come  loro  Mandatarii  e rappresentanti 
i respetlivi  Direttori  delle  Compagnie  Anonime,  essendo  di  re- 
gola che  il  Socio  non  può  essere  ammesso  a fare  testimonianza 
per  il  Socio,  né  per  la  Società  cui  esso  appartenga  : Leg.  i.  Cod. 
De  Commun.  rerum  alienai.  L.  i.  §.  in  propria  ff.  quando  Ap- 
pellanti. sii  Voet  ad  Pandec.  Lib.  22.  TU.  5.  N.  9.  Zanch.  De 
Socielate  Pari.  2.  Cap.  9.  N.  162.  ed  essendo  di  regola  pure 
che  niuno  può  essere  Testimone,  ne  può  avere  credibilità  in  causa 
propria  o in  affare  nel  quale  abbia  interesse,  conforme  dopo  il 
Testo  in  Leg.  Nttllus.  10.  ff.  de  Testibu*  avvertono  la  Hot.  Rum. 
Pari.  2.  recen.  Decis.  762.  N.  6.  e pan.  16.  Decis.  18.  N.  1.  e 
la  Rol.  nostra  nel  Tes.  Ombros.  Tom.  12.  Decis  35.  N.  8.  e 11. 

E quanto  alla  domanda  di  pagamento  provvisorio  fatta  dai 
Sigg.  Arbib  e C.  con  Scrittura  de  16.  Gennajo  predetto 

Attesoché  sebbene  nell’  attuale  stato  della  Legislazione  e 
della  Giurisprudenza  Commerciale,  le  Polizze  di  Sicurtà  non  ab- 
biano altrimenti  la  esecuzione  parata,  nè  conseguentemente  si  di- 
stingua come  in  passato  il  Giudizio  esecutivo  dall'  ordinario,  poi- 
ché la  maniera  di  procedere  e di  pronunziare  sopra  le  domande 


Digitized  by  Google 


Commerciale 


105 


tli  pagamento  delle  somme  assicurate,  è stabilita  dagli  articoli 
382.  383.  e 38*.  del  Codice  di  Commercio  Bouiay  Paty  Con- 
ferai : tur  Emerigon  tom.  2.  Confer.  241.  pure  il  predetto  Ar- 
ticolo 384,  autorizza  i Tribunali  ad  ordinare  il  pagamento  prov- 
visorio con  cauzione  delle  somme  assicurate , nel  caso  che  gli 
Assicuratori  dimandino  1’  ammissione  della  prova  di  fatti  contrarj 
a quelli  che  sono  contenuti  nelle  attestazioni  prodotte  dagli  As- 
sicurati. 

Attesoché  per  quanto  anche  per  ottenere  il  pagamento  prov- 
visorio sia  necessaria  la  giustificazione  del  risico  e del  sinistro, 
senza  la  quale  il  titolo  dell’Assicurato  non  ha  efficacia,  pure  ba- 
stano a tale  effetto  prove  meno  piene,  e meno  perfette  Bal- 
dasseroni  delle  Assicurazioni  Tom.  2.  Pari.  6.  Tit.  12.  §.  24.  Par- 
dessus l'ours  de  Droil  Comm.  §.  834. 

Attesoché  avvertiti  questi  principj,  potevano  riguardarsi  nello 
stato  attuale  degli  Atti , e per  ora  come  bastantemente  giusti- 
ficali gli  estremi  del  risico  e del  sinistro  per  l’effetto  di  un  prov- 
visorio temperamento.  Imperocché  quanto  al  Risico  la  polizza 
di  sicurtà  conteneva  la  valutazione  del  Corpo  ed  attrazzi  del 
Brigantino  l’Aquila  concordato  in  pezze  10000,  da  8.  r.  Argento 
colla  clausula,  vaglia,  o non  vaglia,  e colla  reciproca  ren  tinzia 
a qualunque  prova  in  contrario  per  la  maggiore  o minore  valuta- 
zione, e la  predetta  valutazione  doveva  presumersi  giusta  almeno 
per  ora,  e finché  non  fosse  distrutta  coi  mezzi  permessi  dalla 
Legge,  e doveva  perciò  formare  per  gli  Assicuratori  un  titolo 
provvisorio  per  la  regola  clic  il  provvedimento  é dovuto  al 
titolo  di  cui  Pothier  del  Coni,  di  Assicur.  §.  7.  N.  161.  Locri 
Spir.  del  Cod.  di  Comm.  Art.  384.  Bouiay  Paty  Cour.  de  Droil 
Com.  Mari t.  Tom.  4.  Tit.  10.  Sect.  6.  E quanto  al  Sinistro  il 
Consolato  fatto  in  Malta  dal  Capitano  Gcrbaz  e dall'  Equipaggio 
nel  13.  Settembre  1834.  avanti  il  Console  generale  di  Toscana 
narrava  dei  fortunali  di  Mare , che  avevano  tormentato  il  Bri- 
gantino ed  attestava  avvenimenti  di  vento  gagliardo  e di  Mare 
gonfio , ed  all'  eccesso  forte , che  correndo  in  poppa  noceva  al 
sommo  al  Brigantino  , ed  a questi  avvenimenti  il  Capitano  e 
l'Equipaggio  avevano  attribuito  il  Naufagio , eia  perdita  del  Na- 
viglio. Quindi  mentre  disputavasi  se  i predetti  avvenimenti  fos- 
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sero  di  tale  importanza  da  produrre  di  per  se  stessi  il  naufra- 
gio, o se  piuttosto  la  sommersione  della  Nave  dovesse  ascri- 
versi a vizio,  o vetustà,  o a colpa  o negligenza  del  Capitano 
o dell’  Equipaggio , prima  di  decidere  le  questioni  di  alta  in- 
dagine elevatesi  fra  le  Parti , e prima  di  stabilire  in  modo  de- 
finitivo se  doveva  presumersi  il  caso  fortuito  o piuttosto  il  vi- 
zio o la  vetustà  della  Nave,o  la  colpa  o negligenza  del  Capi- 
tano e dell’  Equipaggio , talché  1*  onere  della  prova  completa 
fosse  a carico  dell’  una  piuttosto  che  dell’  altra  parte , poteva 
almeno  per  ora  presumersi  nello  stato  attuale  degli  Atti,  e per 
un  effetto  provvisionale,  fino  al  compimento  delle  prove  assun  e, 
e fino  all’ ulteriore  sviluppo  del  Giudizio  definitivo,  che  il  nau- 
fragio fosse  cagionalo  da  fortuna  di  Mare. 

Attesoché  ad  un  provvisorio  temperamento  non  poteva  ser- 
vire di  ostacolo  la  pendenza  del  processo  Criminale  instaurato 
contro  il  Capitano  Gerbaz  per  asserta  Baratteria,  poiché  resultando 
dalla  cartella  di  Sicurtà  che  il  rischio  della  Baratteria  qualun- 
que fu  assunto  per  patto  dagli  Assicuratori,  questo  patto  doveva 
ritenersi  in  stato  d’ implicita  validità , e perciò  gli  Assicuratori 
dovevansi  frattanto  riguardare  come  responsabili  della  supposta 
Baratteria,  fino  a che  deciso  non  fosse  in  definitivo,  se  il  patto 
medesimo  fosse  lecito  ed  obbligatorio  nella  circostanza  speciale, 
che  il  Capitano  Gerbaz  dicevasi  preposto  dai  medesimi  Assi- 
curatori. 

Attesoché  anco  nel  concorso  degli  estremi  indicati  dalla 
Legge,  i Tribunali  non  sono  obbligati  ad  ordinare  il  pagamento 
provvisionale , ma  ne  hanno  la  facoltà,  della  quale  possono  far 
uso,  o non  valersene  secondo  le  circostanze,  la  cui  valutazione 
é interamente  rilasciata  al  loro  prudente  arbitrio.  Locri  Spir. 
del  Cod.  di  Com.  Art.  384.  Boulay  Paty  Cours  de  Droit  Comm. 
Tom.  4.  Tit.  10.  Pag.  566.  — Favard  de  Langlade:  Reperì,  de 
la  Nouvelle  Legislat.  Art.  Delaissement.  §.  2.  infin.  — E perciò 
il  Magistrato,  nella  facoltà  del  quale  era  il  concedere,  come  il 
negare  il  pagamento  provvisorio  ha  creduto  conveniente  frat- 
tanto di  adottare  un  temperamento  provvisionale  piti  mite  e 
di  reciproca  cautela,  quale  è quello  del  deposito  delle  somme 
assicurate,  tendente  a porre  in  luogo  sicuro  il  subjctto  della 
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lite,  seguendo  cosi  il  sistema  altre  volte  praticato,  riservandosi 
per  altro  la  facoltà  di  adottare  nel  progresso  del  giudizio  un 
provvedimento  anche  più  pieno,  che  a norma  delle  circostanze 
fosse  creduto  conforme  alla  giustizia  ed  alla  equità 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delih.  Ammette  la  prova  testimoniale  domandata 
per  parte  dei  Sigg:  Isach  Bembaron  Direttore  della  Compagnia 
di  Assicurazione  di  Livorno,  Alessandro  Antoni  Direttore  della 
Compagnia  gli  Amici  Costanti , Niccola  Manieri  Direttore  della 
Compagnia  di  Sicurtà  e Sconti , Morpurgo  e Leone  Tedeschi 
e David  Lery  Valensin  di  Joseph  Direttori  della  Compagnia  Pru- 
denti Assicuratori,  Daniel  Aghib  Direttore  della  Società  Etnisca, 
ed  Jsach  Pereyra  de  Leon  Direttore  della  Compagnia  i Concordi 
Assicuratori  sulla  nota  dai  medesimi  prodotta  con  scrittura  del 
15.  Gennajo  corrente,  escluso  però  dal  numero  dei  Testimoni 
indotti  il  Sig.  Dionisio  Fernandez , ed  esclusi  gli  Articoli  che 
personalmente  lo  riguardano,  salve  1’  eccezzioni , e salva  ai  Sigg: 
Arbib  e C.  la  prova  contraria. 

Delega  il  Sig.  Auditor  Norchi  per  assistere  all’  esame  dei 
Testimoni  ammessi  per  fare  del  loro  deposto  quel  capitale 
che  di  ragione. 

E frattanto  nello  stato  attuale  degli  Atti  ordina  ai  suddetti 
Sigg.  Direttori  ed  ai  Sigg.  Giovanni  Dalgas,  e Bernardo  Ziegler 
Direttori  della  Compagnia  Leali  Assicuratori,  ed  a ciascuno  di 
loro  l’ immediato  deposito  nella  Cassa  dei  Monti  Pij  di  Livorno 
in  luogo  di  Cauzione  dei  respettivi  tocchi  di  Sicurtà  di  che 
nella  Polizza  de’  30.  Giugno  1834.  e nella  domanda  esibita  da 
detti  Sigg:  Leone  Arbib  e C.  nel  di  2.  Gennajo  1835.  salva  al 
Magistrato  la  facoltà  di  emettere  nel  progresso  della  Lite  quelle 
ulteriori  dichiarazioni  che  crederà  di  giustizia.  Ed  ordina  in 
questa  parte  la  esecuzione  provvisoria  della  presente  sentenza 
non  ostante  opposizione  o appello,  e senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Francesco  Norchi  Console  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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iasione  21.w 


( Udienza  del  di  6.  Febbraio  1835.  ) 


LEGGE  DI  PROCEDURA — Controprova. 


1.  La  Legge  di  Procedura  governa  senza  vizio  di  retroattività  il 
Giudizio  contestato  sotto  V impero  della  sua  disposizione , seb- 
bene il  fatto,  che  ne  costituisce  il  fondamento,  abbia  avuto  vita 
in  tempo  precedente. 

2.  L’ Art.  341 . del  Regolamento  di  Procedura  Toscana  sulla  con- 
troprova , i applicabile  anche  alle  Cause  Commerciali. 

( BgRCANA  K Sciar  AB  ATTI  ) 

9.  Atalnutj'mi  9.  Atalia. 

DECISIONE. 

Attesoché  il  Decreto  del  Magistrato  del  3.  Settembre  183i. 
che  ammesse  il  Sig.  Bercana  alla  prova  testimoniale,  era  stato 
notificato  al  Sig.  Sciarabatti  sotto  il  di  dodici  dello  stesso  mese. 

Attesoché  ogni  qual  volta  avesse  voluto  il  Signor  Scia- 
rabatti prevalersi  del  diritto  che  aveva  dalla  Legge  e dal  De- 
creto alla  controprova , doveva  produrre  i Capitoli , e la  nota 
dei  Testimonj  da  esaminarsi  nel  suo  interesse  , nel  termine  di 
giorni  otto  dal  di  della  notificazione  del  rammentato  Decreto , 
secondo  ciò  che  dispone  1’  art.  341.  del  Regolamento  di  Pro- 
cedura. 

Attesoché  il  Sig.  Sciarabatti  non  essendosi  prevalso  di  que- 


(n)  Non  appellala. 
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sto  diritto  ed  essendosi  limitato  a fare  intervenire  il  di  lui  Pro- 
curatore all’esame  dei  Testimoni  indotti  dal  Sig.  Bercana,  aveva 
col  suo  silenzio,  e mediante  il  fatto  di  quell’  assistenza,  dimo- 
stralo bastantemente  che  non  intendeva  di  approfittarsi  della 
facoltà  della  controprova.  Dee.  della  Ruota  di  Firenze  de'  28. 
A gotto  1830.  in  Cauta  Vannucehi  e Brogi  nel  Te*,  del  For. 
Tote.  Tom.  28.  Dee.  24.  pag.  192. 

Attesoché  1’  articolo  341.  del  Regolamento  Giudichino  é 
una  Legge  di  Procedura , e come  tale  governa  senza  vizio  di 
retroattività  il  presente  Giudizio  perchè  contestato  sotto  1’  im- 
'pcro  della  sua  disposizione,  sebbene  il  fatto  che  ne  costituisce 
il  fondamento , avesse  vita  in  un  tempo  precedente. 

Attesoché  non  sussisteva  che  il  precitato  Art.  341.  fosse 
applicabile  soltanto  alle  Cause  Civili  , e non  già  alle  Commer- 
ciali , perché  primieramente  il  Regolamento  di  Procedura  per 
i Tribunali  Civili  regge  come  Statuto  generale  anche  le  Cause 
Commerciali  in  tutti  i casi  nei  quali  il  Regolamento  speciale  per 
i Tribunali  di  Commercio  non  dispone , e perchè  poi  essendo 
certo  che  i Giudizi  Commerciali  debbono  trattarsi  come  i Som- 
mari ed  Esecutivi , ed  anche  con  andamento  più  celere  , sa- 
rebbe un  assurdo  il  pretendere  che  in  questi  Giudizi  compe- 
tesse una  latitudine  di  termini  a proporre  la  contro  prova,  che 
non  si  ammette  nei  Giudizi  Civili  Esecutivi , come  bene  altra 
volta  avverti  il  Magistrato.  ( Dipart  eiecutiv.  ) con  Sentenza  del 
dì  2.  Settembre  1833.  in  Cauta  Tacciai  e Banali. 

Per  questi  Molivi. 


IL  MAGISTRATO 

Defib.  Iteli!».  Rigetta  la  controprova  cimentata  dal  Sig. 
Raffaello  Sciarabatti  colla  Scrittura  del  di  16.  Gcnnajo  /Mimo 
decorso;  spese  compensate  atteso  il  vincolo  del  sangue. 

Niccolò  Nervi»  Presidente. 

Francesco  Norchi  Console. 

Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 

Giuritprud.  Cam.  14 
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Uccisione  22.(1) 


(Udienza  del  di  10  Febbraj a 1835). 

TESTinOKMLE — Porto  di  rilascio— Prescrizione. 


1.  Il  rapporto  o testimoniale  avanti  il  Presidente  del  Tribunale 
di  Commercio,  o in  sua  mancanza  avanti  ad  altra  locale  au- 
torità , deve  farsi  dal  Capitano  quando  rilascia  in  un  Porto 
dello  Stato  di  cui  assunse  la  Bandiera,  o in  un  Porto  estero  in 
cui  non  ri  sia  un  Agente  Consolare  di  sua  frazione. 

2.  La  prescrizione  desunta  dall’  Art.  435.  del  Cod.  di  Comm.  pro- 
cede nel  solo  caso  in  cui  le  merci  siano  state  ricevute  senza 
protesta. 

( Jais  e Assicuratori  ) 

33.  ì.  mangani  D.  Sanici 

3o».  JT.  ©itra. 


FATTO- 

Il  Sig.  Jais  Negoziante  Livornese  riportava  sicurtà  in  que- 
sta Piazza  da  diverse  compagnie,  sopra  merci  da  lui  caricale  per 
Algeri  sul  Brigantino  il  — S.  Gir  seppe  — di  bandiera  Sarda, 
comandato  dal  Capitano  Schiattino. 

Alcune  di  queste  merci  al  loro  arrivo  in  Algeri , si  trovavano 
avariate  c danneggiate,  cosicché  il  Tribunale  di  Commercio  di 
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quella  Città  incaricò  il  Sig.  La  fon  Rillict  di  procedere  alla  loro 
perizia , ed  alla  valutazione  del  danno. 

Rimetteva  il  Perito  la  sua  relazione , la  quale  dopo  avere 
stabilito  anco  all’  appoggio  del  rapporto  o testimoniale  che  il 
Cap.  Schiaffino  appena  giunto  in  Algeri  aveva  fatto  avanti  al 
Console  della  sua  nazione,  che  il  danno  esistente  nelle  merci 
predette,  derivava  dall’avaria  sofferta  dalle  medesime  nel  loro 
viaggio  da  Livorno  ad  Algeri , ne  valutava  1'  importare  pe- 
cuniario. 

Prescntavasi  al  Magistrato  Civile  e Consolare  di  Livorno  il 
Sig.  Jais,  e chiedeva  fossero  condannati  gli  Assicuratori  al  pa- 
gamento delle  somme  determinate  dalla  mentovata  Perizia,  e 
più  delle  correlative  spese. 

Si  opponevano  a tal  domanda  gli  Assicuratori  deducendo  ; 
che  dei  danni  pretesi  sofferti  dalle  merci  assicurate  non  ne 
costava  in  modo  legale,  poiché  non  era  giustificato  che  il  Cap. 
Schiaffino  al  suo  arrivo  in  Algeri  avesse  fatto  il  debito  rapporto 
di  navigazione  nella  forma  prescritta  dall’ Art.  242.  del  Cod.  di 
Cora,  e che  quindi  non  potevasi  agire  contro  gli  Assieuratori  — 
Che  alla  mancanza  del  testimoniale  del  Capitano  non  poteva  in 
verun  modo  supplire  la  perizia  del  Sig.  Lafon  Rilliet  — Che 
inoltre  gli  Assicuratori  non  furono  in  quel  Giudizio  di  liquida- 
zione regolarmente  rappresentati  — E che  per  ultimo  non  es- 
sendo provato,  che  i ricevitori  di  Algeri  facessero  le  istanze 
e proteste  volute  dagli  Art.  435  e seguenti  del  Cod.  di  Coni, 
l’azione  proposta  dal  Sig.  Jais  contro  gli  Assicuratori  incontrava 
1’  eccezione  perentoria  scritta  in  quegli  articoli. 

Sosteneva  però  il  Difensore  deU'Allorc;  Che  il  Cap.  Schiodino 
avendo  fatto  il  suo  testimoniale  entro  le  24.  ore  dal  suo  arrivo  in 
Algeri,  avanti  il  Console  della  sua  nazione,  erasi  uniformalo  alla 
Legge — Che  non  ostava  la  mancanza  di  verificazione  del  rapporto 
per  parte  della  gente  dell’  equipaggio,  mentre  tale  verificazione  è 
indispensabile  nel  solo  caso  di  naufragio  del  Bastimento,  in  or- 
dine all’  Art.  246.  del  suddetto  Codice  — Che  il  Giudizo  fu  re- 
golarissimo c conforme  in  tutto  alle  Leggi  — E che  la  prescri- 
zione desunta  dall’  Art.  435.  del  Cod.  di  Com.  era  affatto  inap- 
plicabile al  caso  in  esame. 
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DECISIONE 

Attesoché  l’azione  promossa  dal  Sig.  Jais  contro  le  con- 
venute Compagnie  Assicuratrici,  era  fondata  nell’ Apoca  di  si- 
curtà del  di  21  Agosto  1834.  e nel  consolato  fatto  dal  Capitano 
Schiattino  in  Algeri,  avanti  il  Console  della  sua  nazione  sotto 
di  29.  Settembre  successivo,  dai  quali  due  incccezzionabili  do- 
cumenti costava  del  risico,  e del  sinistro. 

Attesoché  l' eccezioni  addotte  dalle  compagnie  Assicura- 
trici per  esimersi  dal  pagamento  dei  tocchi  di  sicurtà,  erano 
tutte  inammissibili,  o per  la  resistenza  dei  fatto  autenticamente 
comprovato,  o per  la  resistenza  dei  principj  di  ragione. 

Attesoché  la  prescrizione  dell’  Art.  242.  del  codice  di  Com- 
mercio, che  obbliga  il  Capitano  a fare  il  suo  rapporto  entro  le 
ore  24.  dal  momento  del  suo  arrivo  nel  porto  della  destinazione, 
fu  adempiuta  dal  Capitano  Schiaffino,  il  quale  giunse  in  Algeri 
la  sera  del  di  28.  Settembre,  e fece  il  suo  Consolato  la  mat- 
tina del  di  29.  alle  ore  otto. 

Attesoché  questo  rapporto  fu  regolarmente  emesso  avanti 
il  Console  Sardo,  si  perché  il  Capitano  Schiaffino  essendo  Ge- 
novese e navigante  con  bandiera  Sarda,  .doveva  comparire  a 
quest’effetto  avanti  il  Console  della  propria  Nazione,  ai  termini 
dell’  Art.  242.  dello  stesso  Codice  di  Commercio  ; st  perché  il 
rapporto  avanti  il  Presidente  del  Tribunale  di  Commercio , o 
in  sua  mancanza  avanti  ad  altro  locale  Autorità , deve  farsi  dal 
Capitano,  se  rilascia  in  un  Porto  appartenente  al  Sovrano  di  cui 
assunse  la  bandiera,  o se  rilasciando  in  un  porto  estero,  non 
siavi  un  Agente  Consolare,  della  sua  Nazione  : Pardessus  Cours  de 
lìroit  Commer.  Tom.  2.  Art.  648  Tom.  3.  Art.  1465.  Rogron  Cod. 
de  Commtr.  expliq.  Art.  244.  Boulay  Paty  Cours  de  Droit  Cobi. 
Marit.  Tom.  2.  See.  22.  per  tot.  pag.  122.  125. 

Attesoché  non  sussisteva  che  gli  Assicuratori  non  fossero  stati 
regolarmente  rappresentati  avanti  il  Tribunale  di  Commercio  di 
Algeri,  tostochè  costava,  che  il  Sig.  Lafon  Killiet  era  stato  nomi- 
nalo con  Decreto  del  di  18  Ottobre  1834.  a rappresentare  tutti  gli 
Assicuratori  incerti  ed  assenti,  come  pure  nou  sussisteva  che 
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nel  giudizio  di  verificazione  e liquidazione  di  avaria  fosse  stata 
conculcata  la  procedura  e le  forme  proprie  di  questi  giudizi, 
quando  per  lo  contrario  dagli  Atti  resultava  essere  stato  esat- 
tamente osservato  il  disposto  dell’  Ari.  414.  del  Codice  di  Com- 
mercio prescrivente  la  nomina  di  periti  Giudiciali,  la  relazione 
giurata  dei  medesimi , e la  omologazione  della  loro  perizia. 
Dee.  della  Corte  9.  Febbraio  1829.  ti»  Sire y Tom.  30.  pari.  2. 
pag.  336. 

Attesoché  finalmente  essendo  certo  in  fatto,  e resultava  da- 
gli Atti,  che  le  Merci  condotte  in  Algeri  dal  Brigantino  il 
— S.  Gil’  seppe  — padroneggiato  dal  Capitano  Schiaffino  non 
furono  ricevute  dal  Sig.  Jais,  ma  furono  depositate  nei  Magaz- 
zini della  Dogana  di  quella  Città  era  improponibile  l’ eccezzione 
perentoria  del  fine  di  non  ricevere  che  gli  Assicuratori  desume- 
vano dall’  Art.  435.  del  Codice  di  Commercio  , imperocché  il 
disposto  del  §.  1.  del  questo  Articolo,  non  procede  che  nel  caso 
al  nostro  opposto,  che  le  merci  cioè  siano  state  ricevute  dal  Ca- 
ricatore, o dal  Commissionario,  o Ricevitore  senza  protesta.  De 
la  Porte  Comm.  sur  le  Cod.  de  Commerce  Tom.  2.  Tit.  l i.  observ. 
a l'  Art.  435.  Buulay  Paty  Court  du  Droit  Comm.  Mari!.  Tom.  4. 
Tit.  14.  Sec.  2.  Sentenza  del  Magistrato  in  Causa  Reggio  e S an- 
ioni del  di  2.  Maggio  1831. 


Per  quosli  Molivi. 


IL  MTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  all'  istanze  fatte  dal  Sig.  Jctida  Jais 
colla  sua  scrittura  del  13,  Gennaio  1835.,  condanna  i Sig.  G. 
Dalgas  e B.  Zieglcr  Direttori  della  Compagnia  i Leali  Assicura- 
tori al  pagamento  di  pezze  291.  14.  4.  pari  a fiorini  906.  e 
c.  42.  Il  Sig.  Giuseppe  Saker  Direttore  della  Compagnia  la  Nuo- 
va Unione  al  pagamento  di  pezze  194.  9.  4.  pari  a fiorini  670. 
e c.  91.  Il  Sig.  Alessandro  Antoni  Direttore  della  Compagnia 
Gli  Amici  Costanti  al  pagamento  di  pezze  194.  9.  4.  pari  a fio- 
rini 670.  e c.  91.  per  causa  e dipendenza  dell’Avaria  parlico- 
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lare  verificata  in  quattro  balle  merci  marcate  I.  B.  I.  N.  405, 
408.  409.  410.  condotte  da  questo  porto  in  quello  di  Algeri, 
dal  Brigantino  nominato  S.  Giuseppe  di  bandiera  Sarda , capi- 
tanato da  Antonio  Schiaffino , e state  assicurate  dai  prenomi- 
nati Sig.  Dalgas  e Ziegler,  Saker,  ed  Antoni  N.  N.  quali  pure 
condanna  al  pagamento  degli  interessi  mercantili  sulle  antedet  e 
respettive  somme,  decorsi  dal  giorno  della  fatta  giudiciale  do- 
manda, c decorrendi  fino  all’ effettivo  pagamento  del  capitale, 
e nelle  spese  della  Causa  che  tassa  in  fiorini  122.  compresa  la 
spedizione  e notificazione  della  presente  Sentenza,  della  quale 
ordina  1’  esecuzione  provvisoria  non  ostante  opposizione  o ap- 
pello senza  obbligo  di  cauzione. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 
Francesco  Norchi  Console 
Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 
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Uccisione  23.w 

( Udienza  del  di  17.  Febbrajo  1835.  ) 

SCALI  DI  LEVASTE — Isola  di  Corta. 


1 . Nei  rapporti  Commerciali,  si  qualificano  Scali  di  Levante,  quelle 
Piazze  di  Commercio  più,  frequentate  dagli  Europei,  tulle  Coste 
dell’  Impero  Oltomanno  e della  Barberia. 

2.  V Isola  di  Corfù  non  può  clattarsi  fra  gli  Scali  di  Levante. 

( Greco  e Accollatari  Walser  ) 

9.  {I.  fallisi.  9.  Sttfaniu. 

FATTO. 

I Sigg.  fratelli  Walser  c C.  possessori  di  due  Cambiali  di 
mille  Talleri  per  ciascuna  a giorni  35  data  sopra  il  Sig.  Zevanne 
di  Biasi  di  Corfù,  le  girarono  all’  ordine  del  Sig.  Joseppo  d’Tsac 
Grego  di  Venezia  , dal  quale  poi  furono  protestate  per  difetto 
di  pagamento  in  Corfù,  1*  una  nel  di  7.  l’altra  nel  di  11.  del 
mese  di  Novembre  dell’  anno  1813. 

Soltanto  però  nel  di  21  Maggio  1811,  e cosi  oltre  il  lasso 
di  6.  mesi  dalla  loro  respettiva  data , vennero  questi  due 
protesti  recati  a contezza  dei  Sigg.  fratelli  Walser  e C.  in  Li- 
vorno, nell’  atto  in  cui  essi  furono  citati  dal  Sig.  Grego  .avanti 
il  Tribunale  di  Venezia,  il  quale  nel  19.  Gennajo  1815.  dichia- 


ri) Questa  Decisione  fu  appellata  e confermata  dalla  R.  Ruola  di  Pisa. 
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rata  la  contumacia  dei  Sig.  Walser  e C.  li  condannò  al  paga- 
mento dei  conti  di  ritorno  delle  due  Cambiali  predette. 

Comparve  il  Sig.  Grcgo  avanti  il  Magistrato  di  Livorno  nel- 
1’  Agosto  dell’  Anno  1815  , domandando  1*  esecuzione  della 
sentenza  che  il  Tribunale  di  Venezia  aveva  proferita  contro  i 
Sigg.  Walser  e C.  ma  non  avendo  insistito  in  questa  sua  do- 
manda , rimase  inesaudita. 

Nell’  anno  1834.  però , riassumendo  contro  i Liquidatarj 
e Accollatarj  della  ragione  fratelli  Walser  e C.  l’ istanza  giò 
avanzata  nell’  anno  1815,  domandò  il  Sig.  Grego  la  condanna  dei 
medesimi  al  pagamento  dei  due  conti  di  ritorno,  più  degli  in- 
teressi e spese. 

Venendogli  obiettata  dai  convenuti  la  decadenza  da  ogni 
suo  diritto  per  non  aver  chiamato  in  Giudizio  i Giratarj  nel 
termine  di  4.  mesi  prescritto  dal  §.  3.  dell’  art.  166.  del 
Cod.  di  Comm.  esso  replicava  che  essendo  l’Isola  di  Corfù  uno 
Scalo  di  Levante,  era  invece  applicabile  al  caso  in  esame  il  di- 
sposto del  §.  4.  del  sopraccitato  articolo  il  quale  accorda  il  più 
lungo  termine  di  6.  mesi  duplicabile  per  la  guerra  allora  vc- 
gliantc , ed  esser  perciò  comparso  in  Giudizio  in  tempo  utile. 


DECISIONE 

Attesoché  a forma  dell’  Art.  166.  §.  3.  del  Cod.  di  Com- 
mercio, per  le  Lettere  di  Cambio  protestate  che  fossero  paga- 
bili fuori  del  Territorio  continentale  della  Francia  in  Europa,  i 
Giranti  onde  avere  fra  loro  il  regresso  devono  essere  convenuti 
in  giudizio  nel  termine  di  quattro  mesi. 

Attesoché  sia  costante  in  fatto  che  i Sigg.  Walser  giranti 
delle  due  Cambiali  pagabili  in  Corfù,  e tratte  li  31.  Luglio  <813. 
a giorni  35.  vista,  protestale  di  non  pagamento  li  7 , c 11  No- 
vembre 1813  , non  fossero  convenuti  se  non  che  nel  21-  Mag- 
gio 1814.  e cosi  oltre  il  termine  di  4 mesi  come  sopra. 

Attesoché  all’  oggetto  di  godere  del  termine  maggiore  d i 
sei  mesi , duplicabile  in  tempo  di  guerra  marittima  come  pre- 
scrivono i § §.  4 e 8.  dell’Articolo  suddetto  non  valesse  il  de- 
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durre  , che  1*  Isola  di  Corfù  dovesse  annoverarsi  fra  gli  Scali 
di  Levante. 

Attesoché  per  i rapporti  Commerciali  a cui  deve  intendersi 
che  unicamente  si  riferisca  il  Codice  di  Commercio  Francese  , 
si  dia  il  nome  di  Scali  di  Levante  a quelle  Piazze  di  Commercio 
più  frequentate  dagli  Europei  sulle  Coste  bell’  Impero  Ot- 
tomanxoe  della  Barberia.  Dizion.  Geograf.  Vnivers.  Statistico 
Commerciale  impresso  in  Venezia  nel  1816.  da  Antonelli  Tom.  1 
pagina  1 e Tom.  4 pag.  2.  Dageville  Cod.  de  Comm.  E.rpliqué 
artic  : 226. 

Attesoché  l’ Isola  di  Corfù  situata  alla  Foce  del  Golfo  di 
Venezia  , da  antichissimo  tempo  fino  dalle  vittorie  di  Cesare 
avendo  comincialo  a vivere  in  forma  Kepubbiicana , sebbene 
nel  tratto  successivo  fosse  per  intervalli  sottoposta  alle  varie 
vicende  politiche , tenesse  sempre  per  principio  alla  conser- 
vazione dei  suoi  nazionali  diritti,  ed  anche  nell'  anno  181.3.  si 
trovasse  unita  all’  Isole  Jonie  , che  componevano  la  Repubblica 
Settinsulare  , nè  stabilmente  facesse  mai  parte  della  Potenza 
Oltomanna. 

Attesoché  anche  coerentemente  al  parere  emesso  dal  Sig. 
Giuseppe  Doveri  Perito  Instrultore  nominato  da  questo  Magi- 
strato , 1’  Isola  suddetta  secondo  la  Geografìa , la  Storia,  i Trat- 
tati di  Commercio,  ed  i Regolamenti  Sanitarj  Toscani  non  po- 
tesse classarsi  fra  gli  Scali  di  Levante  propriamente  delti. 

Attesoché  tale  pure  sia  la  intelligenza  data  in  questa  materia 
dai  Tribunali  Toscani  come  specialmente  apparisce  da  una  Sen- 
tenza proferita  dal  Tribunale  di  Commercio  di  Livorno  li  28. 
Maggio  1814.  confermala  ne’  sei  Luglio  1818.  e da  altra  Sen- 
tenza di  questo  Magistrato  de’  6.  Marzo  1828.  confermata  li  9. 
Luglio  1829.  le  quali  sentenze  costituivano  una  consuetudine 
di  giudicare,  dalla  quale  non  era  dato  altrimenti  di  recedere 
siccome  fissò  più  volle  la  Ruota  Fiorentina  nelle  Decisioni  ri- 
portate da  De  Comilibus  Tom.  2.  Dee.  99.  JY.  70.  71.  Dee.  115. 
N.  15.  e C.  6.  nel  Tesoro  Ombrosiano  Decis.  4.  del  Tom.  2.  A'.  2. 
e Dee.  33.  nel  Tom.  7.  N.  13.  e 14.  e nella  Decis.  51.  delle  Se- 
lene Tom.  5.  part.  2.  JV.  6. 

Attesoché  ritenendosi  per  tanto , che  la  citazione  in  giu- 
Giurisprud.  Com.  15 
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dizio  del  Sig.  Giuseppe  Grego  contro  i Sigg.  Walser  sia  stata 
eseguita  fuori  di  quel  tempo  assegnato  dalla  Legge,  per  le  Let- 
terc  che  souo  pagabili  fuori  del  Territorio  Continentale  della 
Francia  in  Europa , siasi  perduto  dal  detto  Signor  Grego  il  di- 
ritto di  regresso  contro  i suoi  giranti,  e la  Sentenza  proferita 
dai  Tribunale  di  Commercio  di  Venezia  li  19.  Gennajo  1815. 
non  meritando  esecuzione,  debbono  i Signori  Walser  venire  as- 
soluti dalle  domande  dell’  Attore. 

Per  questi  Motivi 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  alla  tstnnza  fatta  con  le  Scritture 
esibite  ne’ 28.  Febbrajo  1834.  c 12  Febbrajo  1835.  dai  Signori 
Giovanni  Mores  Giovanni  Goffredo  Ulrich  e Gio.  Giorgio  Zust, 
Liquidatarj,  ed  Acrollatarj  della  Casa  di  Commercio  del  fu  Sig. 
Giovanni  Olderigo  Walser  già  rappresentante  la  Ditta  Cantante 
nei  nomi  dei  Sigg.  Fratelli  Walser  e Compaghi. 

Dice  non  essere  i medesimi  Signori  Mores  Ulrich  e Zust 
ne’  nomi  tenuti  ed  obbligati  a favore  del  Sig.  Iscppo  di  Isach 
Grego  al  pagamento  dei  conti  di  ritorno  delle  due  Cambiali  di 
Talleri  mille  1’  una,  tratte  da  Barletta  ne’  31.  Luglio  1813.  dai 
Sig.  Papafìli  e Gio.  Caffaretti  sopra  Corfti  e dai  suddetti  Sigg. 
Fratelli  Valscr  e Compagni  state  redute  al  prefato  Sig.  Iseppo 
Grego,  e perciò  assolvè  ed  assolve  i Convenuti  medesimi  dalle 
cose  contro  di  loro  pretese  e domandate  dall’  Attore  Sig.  Giu- 
seppe Grego  rappresentante  la  Ditta  Iseppo  di  Isac  Grego  di 
Venezia  con  la  Scrittura  esibita  ne’ 18.  Agosto  1834,  quale  con- 
danna a favore  dei  convenuti  nelle  spese  del  Giudizio  che  lassa 
in  Fiorini  351.  compresa  la  spedizione  della  presente  Sentenza, 
e compreso  pure  l’onorario  del  Perito  Instmttore  che  tassa  in 
fiorini  240.  da  depositarsi  nella  Cancelleria  da  quella  delle 
parti  che  domanderà  la  spedizione  autentica  della  presente 
Sentenza. 


Niccolo  Nervini  Presidente. 
Francesco  Norciii  Console. 
Pietro  Caracci  Console  Rtlalot’r. 
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Uccisione  24.w 

-Tiaooc"'  ■ 

( Udienza  del  di  27.  Febbraio  1835.  ) 

AVARIA  GENERALE— Consolato — Danni  volontaria- 
mente sofferti— Mancanza  di  deliberazione. 


1.  Il  Capitano  che  ha  eseguito  il  suo  Consolato  nelle  ore  24.  dal- 
l’  arrivo  in  uà  Porto  intermedio,  non  i obbligato  a rinnovarlo 
nel  Porto  del  destino. 

2.  Sebbene  il  Cod.  di  Com.  disponga  appartenere  alV  Avaria  Ge- 
nerale i danni  sofferti  volontariamente  in  conseguenza  di  ra- 
gionata deliberazione  , non  ostante  tali  danni  possono  esser  re- 
fettibili  in  Avaria  Generale  malgrado  la  mancanza  di  prece 
dente  deliberazione  , quando  si  tratti  di  caso  urgente  che  non 
ammetta  indugio  neW  agire,  e tolga  il  tempo  di  consultare  (b). 

( Cap:  Tregartben  e Ricevitori  e Assicuratori  ) 

0.  f.  falliti.  9.  71.  Allignai  9.  ì.  Alaltncljini. 

FATTO. 

Nel  Giudizio  di  Avaria  ebe  il  Cap.  Tregartben  Comandante 
lo  Scbooner— Maria  Elisa— di  bandiera  Inglese  aveva  intentato 
avanti  il  Magistrato,  onde  essere  assoluto  da  tutti  i danni  sol- 


fa) Non  appellata. 

(b)  Massima  fissata  colla  precedente  Sentenza  13.  Gennajo  1835.  in 
Causa  Cap  Gloppcn,  c Stub  e Grabau,  e ripetuta  con  altra  Seni.  11.  Di- 
cembre 1835.  In  Causa  Cap.  Cammarota,  e VIolller  e Grabau. 
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ferii  nel  viaggio  da  Stellino  a Livorno,  sul  corpo  ed  attrazzi 
del  predetto  Schooner,  si  impugnava  dal  Curatore  eletto  agli 
Assicuratori  incerti  ed  assenti  sul  carico  il  diritto  nel  Cap. 
Tregartlien  d'introdurre  il  Giudizio  di  Avaria  medesimo,  in  quan- 
tochè  esso  non  avea  eseguito  in  Livorno  il  suo  Testimoniale  o 
prova  di  fortuna;  e nel  caso  che  il  Magistrato  avesse  creduto 
a ciò  sufficiente  il  Testimoniale  fatto  nel  Porto  di  rilascio,  si 
diceva , non  potere  formar  soggetto  di  Avaria  Generale  i danni 
sofferti  e le  spese  fatte  per  risarcirli,  dovendo  i medesimi  con- 
siderarsi come  avvenuti  per  mero  caso  fortuito , giacché  le  ope- 
razioni volontarie  fatte  in  tal  circostanza,  erano  mancanti  della 
precedente  deliberazione  prescritta  dall’Art.  400  del  Codice  di 
Commercio. 


DECISIONE 

Attesoché  costando  dal  Giornale  di  Bordo  e dal  Conso- 
lato fatto  dal  Capitano  Tregartlien  in  Pensance  Porto  Inglese 
nella  Contea  di  Cornwal  sotto  del  10  Novembre  1834  e non  es- 
sendo d’  altronde  impugnato,  che  i danni  sofferti  nel  Corpo  ed 
attrazzi  dello  Scbooner  — Maria  Elisa  — da  lui  comandato 
nell’  ultimo  viaggio  da  Steltino  a Lisbona  per  Livorno,  non  c- 
rano  imputabili  a colpa  o negligenza  di  detto  Capitano  e suo 
equipaggio,  né  cagionati  da  difetto  di  Bastimento,  il  mentovato 
Capitano  Tregarthen  dimandava  a buon  diritto  di  esser  egli  ed 
il  suo  equipaggio  assoluti  da  tutti  i danni  patimenti  c man- 
canze verificatesi  nel  Corpo  ed  attrazzi  del  prenominato  Schooner, 
c che  fossero  posti  a carico  di  coloro  che  avevano  corso  sul 
medesimo  risico  e fortuna. 

Attesoché  per  altro  la  domanda  fatta  dal  predetto  Capitano 
della  distribuzione  dei  sofferti  danni  in  Avaria  generale  aveva 
incontrate  due  opposizioni  per  parte  di  Messcr  Tito  Malcnchini 
Curatore  nominato  agli  Assicuratori  assenti  ed  incerti  sul  carico, 
rolla  prima  delle  quali  pretendeva  di  respingerlo  dal  Giudizio 
obiettando  la  incsecuzione  del  rapporto  o consolato  a suo  av- 
viso necessario  anche  in  Livorno  come  luogo  del  destino,  e con 
la  seconda  che  non  potesse  ( in  ogni  ipotesi  per  il  Capitano  la 
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più  favorevole  ) pretendere  non  solo  1*  abbuono  in  Avaria  ge- 
nerale della  partita  di  Lire  sterline  seltanladue  soldi  13.  e c.  4. 
spese  occorse  ne  risarcimenti  eseguiti  in  Pensance  al  detto  Ba- 
stimento, stante  che  i danni  ai  quali  fu  riparato  erano  derivati 
da  caso  fortuito  e non  da  operazioni  volontarie  per  la  salvezza 
comune,  come  pure  la  somma  di  Lire  sterline  24.  18.  8.  oc- 
corse per  la  regolare  verificazione  di  detti  danni , e come  se- 
quela della  prima  partita  non  ammissibile. 

Attesoché  quanto  alla  prima  opposizione,  ogni  qual  volta 
era  indubitato  che  il  Capitano  Tregarthen  obbligato  dalla  furia 
delle  Tempeste  , e per  sottrarsi  al  pericolo  di  sommergere  fu 
nella  necessità  di  appoggiare  e dar  fondo  in  Pensance,  ed  ese- 
guire in  quel  porto  sotto  di  10  Novembre  1834.  il  suo  formale 
Consolato  o prova  di  fortuna,  aveva  sufficientemente  adempito 
alla  prescrizione  dell’  Art.  242.  del  Codice  di  Commercio  il 
quale  mentre  comanda  che  nelle  ore  24.  dall’  arrivo  in  una 
rada  o porto  debba  il  Capitano  eseguire  il  suo  Consolato,  non 
ne  comanda  la  rinnovazione  e ripetizione  nel  luogo  del  Destino 
Dee.  della  Corte  di  Lattazione  di  Renne»  in  Sirey  Tom.  13.  pari, 
i.  pag.  450.  e pari.  2.  pag.  227. 

Attesoché  quanto  alla  seconda  opposizione  il  Magistrato 
* avvertiva  in  fatto,  che  dal  Testimoniale  risultava  che  a tutto 
il  23.  Ottobre  sebbene  il  Mare  fosse  stato  grosso  burrascoso  ed 
imperversante , le  regolari  manovre  del  Capitano  avevano  pre- 
servato il  Bastimento  da  qualunque  danno , e che  sotto  di  24. 
dello  stesso  mese  il  vento  più  forte  spingendo  violentemente 
la  Nave  verso  la  terra , ed  ergendo  il  pericolo  di  rompere  fra 
gli  scogli,  fu  fatta  forza  di  vele  per  sottrarlo  da  questa  sventura, 
che  questa  operazione  fu  compiuta  dal  Capitano  e suo  cqui- 
paggio  concordemente,  e produsse  l’ effetto  desiderato  quantun- 
que lo  Schooner  restasse  sbandato  ed  i suoi  attrazzi  e vele 
sostanzialmente  pregiudicali  ; Che  la  tempesta  prosegui  ad  im- 
perversare anche  ne' giorni  successivi  talché  nel  29.  Ottobre  fu- 
rono necessarie  altre  manovre  ed  operazioni  per  la  salvezza 
comune  che  aggiunsero  ai  danni  che  già  il  Bastimento  aveva 
sofferto,  per  cui  il  30  Ottobre  previo  consulto  fu  deliberato  di 
aPP°ggiarc  nel  portq  di  Pensance,  stante  che  la  Nave  non  era 
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più  in  slato  di  reggere  alla  Navigazione.  Ed  avvertiva  in  Diritto, 
che  costando  dai  premessi  falli,  che  i danni  patimenti  e mancanze 
verificate  essendo  il  resultato  di  operazioni  volontarie  per  la  sal- 
vezzza  comune,  doveva  il  valore  loro  essere  distribuilo  in  Ava- 
ria generale,  abbenchó  mancasse  ne  giorni  2*.  Ottobre  e suc- 
cessivi un  formale  germinamento  imperocché  per  le  cose  in  altre 
consimili  Cause  ampiamente  discusse  e decise , è riconosciuto 
essere  bastante  il  germinamento  implicito  emergente  dal  fatto 
del  concorso  di  tutto  1’  equipaggio  alla  manovra  volontaria  per 
la  salvezza  comune,  e non  essere  necessario  il  rigoroso  lette- 
rale adempimento  dell’  Art.  400.  del  Codice  di  Commercio , che 
nel  solo  caso  in  cui  le  circostanze  permettano  di  deliberare, 
mentre  nell’opposto  caso,  è il  Capitano  nell’ obbligazione  di 
agire  c non  di  perdere  il  tempo  in  consultare.  Rogron  Cod.  de 
Comm.  expliq.  Art.  400  e 410.  Sentenza  del  Magistrato  in  Causa 
Gtoppen  Stilè  e Grabau  e Betti  e Bocci  -V.  N.  del  13.  Genna- 
io 1835.  §.  attesoché  quanto  alla  seconda. 

Attesoché  le  spese  di  rilascio  e di  soggiorno  nel  porto  di 
Pensance  dovevano  riferirsi  al  germinamento  diretto  allo  scopo 
di  risarcire  il  Bastimento  reso  innavigabile  dalla  lunga  e fu- 
riosa tempesta  Incontrata  nell’  Oceano  dal  Capitano,  e dovevano 
del  pari  distribuirsi  in  Avaria  generale,  e cosi  le  paghe  e pana- 
tiche dell’  Equipaggio  che  rientravano  nella  categoria  di  tali 
spese.  Sentenze  del  Magistrato  in  Causa  Capitano  Henning  e 
Ricevitori  de'  16.  Luglio  1834.  e in  Causa  Capitano  Norin  Gio- 
rnali e Baslogi  e Grabau  ne'  nomi  de' 23.  Luglio  dello  stesso  anno. 

Per  questi  Motivi 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  dell’Istanza  fatta  dal  Capitano  Gior- 
gio Tregarthcn  Comandante  lo  Schooner— Maria  Elisa — di  ban- 
diera Inglese  con  scrittura  de’  17.  Febbrajo  corrente. 

In  primo  lungo  dice  doversi  assolvere  siccome  assolve  il  sud- 
detto Capitano  Tregarthcn  da  tutti  i danni  patimenti  e mancanze 
verificate  e sofferte  nel  Corpo  ed  attrazzi  del  predetto  Schooner 
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Maria  Eli»a  nell’  ultimo  suo  viaggio  da  Stellino  a Livorno,  come 
danni  patimenti  e mancanze  derivate  da  forza  maggiore  e non  per 
colpa  del  detto  Capitano  Tregarthen  o del  suo  Equipaggio  , o 
per  difetto  del  suo  Bastimento,  perciò  rilascia  tutti  i danni  pa- 
timenti e mancanze  che  sopra,  a carico  di  chi  sul  detto  Basti- 
mento e Carico  abbia  corso  risico  pericolo  o fortuna. 

In  secondo  luogo  dice  i Signori  Dalgas  e C.  essere  tenuti 
a concorrere  con  la  valuta  del  carico  Grano  qui  condotto  dal 
detto  Capitano  Tregarthen  da  Stettino , ed  ascendente  a pezze 
tremila  quattrocento  sessantacinque,  pari  a fiorini  11931  e Cen- 
tesimi venticinque , a forma  della  Belazione  dei  Signori  Periti 
Consolari,  ma  diminuito  dell'  importare  del  nolo,  e perciò  liqui- 
dato in  P.  2500-  5.  8.  pari  a fiorini  8625.  e C.  91.  unitamente 
al  detto  Capitano  con  la  metà  del  Bastimento  ed  attrazzi  in 
pezze  novecento  settantacinque  pari  a fiorini.  3363.  e C.  75. 
in  ordine  alla  relazione  dei  Signori  Cavaliere  Luigi  Mancini,  Cum- 
berland  Reed  e Giuseppe  Garbini  che  in  atti,  e melò  del  Nolo 
in  pezze  quattrocento  ottantadue  soldi  1.  1 fi  pari  a fiorini  1661. 
e C.  17.  al  rifacimento  in  Avaria  generale  delle  seguenti  som- 
me cioò. 

1°.  Lire  Sterline  109.  3.  pari  a fiorini  millenovecento 
settantatre  e C.  55.  ammontare  dei  danni  sofferti  nel  Corpo  e 
attrazzi  del  Bastimento,  spese  di  risarcimento  di  tali  danni  ed 
altre  spese  , paghe  e panatiche  fatte  in  Pensance  a forma  della 
nota  , che  in  atti  e della  Belazione  dei  Signori  Mancini , Keed 
e Garbini  che  in  atti. 

2°.  Lire  Sessantasei  soldi  tredici,  e danari  quattro  pari  a 
fiorini  Toscani  10.  per  onorario  pagato  ai  Periti  Consolari. 

3°.  P.  25.  o fio.  86.  e C.  25.  per  onorario  pagalo  ai  Pe- 
riti Costruttori. 

1°.  L.  91.  13.  1.  o fiorini  56.  e C.  80.  dovuti  al  tradut- 
tore e Inlerpetrc  Signor  Roberto  Porter. 

E le  spese  tutte  giudiciali  e slragiudiciali  fatte  e da  farsi 
fino  all’ultimazione  del  presente  giudizio,  e fino  alla  notifica- 
zione inclusive  del  Regolamento  di  Avaria,  dichiarando,  che  nelle 
suddette  spese  giudiciali  e slragiudiciali  debbono  essere  com- 
prese tanto  quelle  fatte  nell’  interesse  del  Capitano  Tregarthen 
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dal  di  lui  Procuratore,  quanto  quelle  dovute  respettivamente  al 
Procuratore  dei  Signori  Ricevitori,  ed  a Messcr  Tito  Malenchini 
Curatore  degli  Assicuratori  incerti  ed  assenti  sul  Carico — Com- 
mette al  Sig.  Ragioniere  di  questo  Magistrato  la  formazione  del  - 
T opportuno  Regolamento  di  Avaria  da  compilarsi  sulle  basi 
della  presente  Sentenza  , di  cui  ordina  l’ esecuzione  provvisoria 
non  ostante  opposizione  ed  appello  senza  Cauzione. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 
Francesco  Norciii  Console. 

Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 
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( Udienza  del  di  IO.  Aprile  1835.  ) 

ASSICURAZIONE  — Reticenza  di  Cambio  marittimo 

Baratteria— Abbandono— Pagamento  provvisorio. 


1.  Per  annullare  un'  assicurazione  richiedcsi  una  reticenza  o una 
falsa  dichiarazione  dell’  Assicuralo,  la  quale  tenda  a diminuire 
T opinione  del  risico,  o a cambiarne  il  subietlo. 

2.  La  taciuta  esistenza  di  un  precedente  Cambio  Marittimo,  non 
può  mai  indurre  una  falsa  opinione  sulC  importanza  dei  risici 
assunti  dagli  Assicuratori. 

3.  La  Baratteria  agli  effetti  civili  consiste  anche  nella  semplice 
colpa , nella  contravvenzione  agli  obblighi  del  proprio  ufficio  , 
e nella  negligenza  ed  omissione  dei  proprj  doveri. 

\.  Quando  la  Baratteria  assunta  dagli  Assicuratati  ha  prodotto 
la  perdita  totale  delle  merci  assicurale,  si  fa  luogo  all'  ab- 
bandono. 

5.  L'  atto  di  abbandono  trasferisce  negli  Assicuratori  ogni  diritto, 
ragione  ed  azione  sulla  cosa  assicurata,  ma  non  già  le  ragioni 
di  regresso  e d'  indennità  che  pur  competono  agli  Assicurati 
contro  il  Capitano  autore  della  Baratteria. 


(a)  Non  appellata. 
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6.  Pendente  il  Rendimento  di  Conti,  gli  Assicuratori  non  possono 
rerusarsi  al  pagamento  provvisorio  dei  tocchi  di  sicurtà,  ed  i 
in  facoltà  del  Tribunale  di  ammetterlo  con  cauzione,  o di  or- 
dinare invece  il  deposito  della  somma  assicurata. 

( T ossi/./*  s SirasARi  e Assicuratori  ) 

9.  3.  fRangant  9.  f.  Caffi. 


TATTO 

I Sigg.  Fratelli  Tossiza  c Stumari  nel  di  20.  Settembre  (833. 
si  fecero  assicurare  per  conto  proprio , o di  chi  si  sia,  sopra  il 
costo  e spese,  premi  di  Sicurtà  e sconti,  di  Chilo  7600  grano  ca- 
ricato in  Costantinopoli  da  chi  si  sia  , sul  Brigantino  — L’El- 
i.adk  — comandato  dal  Capitano  A.  Chicca  Sclia,  alla  consegna 
in  Livorno  di  essi  Sig.  Fratelli  Tossiza  e Stumari , rilasciando 
per  patto  espresso  a carico  degli  Assicuratori,  qualunque  Barat- 
teria del  Capitano. 

II  Cap.  A.  Chicca  Sclia , invece  di  condurre  il  Carico  di 
grano  in  Livorno  , lo  vendi'  arbitrariamente  in  Corfù  incassan- 
done il  prezzo  senza  mai  render  conto  di  questo  suo  procedere. 

Essendo  venuti  di  ciò  in  cognizione  i Sigg.  Fratelli  Tossiza, 
c Stumari,  procederono  al  formale  abbandono  degli  oggetti  as- 
sicurati , e spirati  i consueti  tre  mesi , intimarono  giudicial- 
mente  gli  Assicuratori  al  pagamento  dei  relativi  tocchi  di  sicurtà, 
i quali  si  opposero  a tale  intimazione:  si  contestò  allora  fra  le 
parti  il  Giudizio  sulla  validità  di  abbandono. 

Il  Difensore  degli  Assicuratori  diceva  esser  nulla  1*  Assicu- 
razione dagli  avversarj  riportata,  perche'  non  era  stata  denunziata 
agli  Assicuratori  la  esistenza  di  un  precedente  Cambio  maritti- 
mo , e nella  ipotesi  della  validità  dell*  Assicurazione , mancare 
là  prova  del  sinistro,  giacche  il  Cap.  A.  Ghicca  Sclia  aveva  pro- 
ceduto alla  vendita  del  carico  in  Corfù,  essendo  in  quello  inte- 
ressato, per  conseguire  un  maggior  lucro — Sosteneva  che  questo 
fallo  non  poteva  qualificarsi  per  Baratteria,  e che  in  ogni  caso  non 
competeva  agli  Assicurati  Fazione  dell’abbandono,  ma  avrebbero 
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potuto  soltanto  agire  per  la  refezione  dei  danni.— Finalmente  che 
se  il  contegno  del  Capitano  avesse  potuto  aprir  1'  adito  agli  Assi- 
curati per  1'  esercizio  di  qualche  azione  , essi  eransi  pregiudi- 
cati essendosi  intrusi  arbitrariamente  nell'  amministrazione  de- 
gli oggetti  abbandonati  e ceduti,  avendo  il  loro  corrispondente 
Sig.  Petroccbino  recuperata  una  parte  del  prezzo  ricavato  dalla 
vendita,  e cosi  tolto  il  mezzo  ai  suoi  rappresentati  di  agire  contro 
il  predetto  Capitano. 

11  Difensore  dei  Sigg.  Fratelli  Tossiza  e Sturnari  replicava, 
che  1*  Assicurazione  non  poteva  esser  dichiarata  nulla  per  la 
taciuta  esistenza  del  Cambio  Marittimo  — Che  la  Polizza  di  ca- 
rico obbligava  il  Capitano  a portarsi  in  Livorno  e consegnare 
ad  essi  il  carico , ed  ogni  qualvolta  aveva  deviato,  aveva  com- 
messo una  Baratteria  , della  quale  gli  Assicuratori  che  nc  ave- 
vano assunto  il  risico  , dovevano  risentirne  le  conseguenze.  — 
Che  i suoi  rappresentati  non  corrispondevano  del  fatto  del  Sig. 
Pelrocchino  ma  in  ogni  caso , nessun  danno , ma  un  reale  e 
non  indifTerentc  vantaggio  risentivano  da  questo  fatto  gli  Assi- 
curatori  , perchè  mentre  il  Sig.  Pelrocchino  aveva  recuperato 
una  non  indifferente  somma,  non  aveva  liberato  il  Capitano  dai 
suoi  obblighi  e responsabilità. 

DECISIONE 

Attesoché  per  quanto  i Sigg.  Tossizza  e Sturnari  non  a- 
vessero  denunzialo  agli  Assicuratori,  allorché  fù  stipulata  l'As- 
sicurazione , il  Cambio  Marittimo  , che  essi  avenn  creato  sul 
Brigantino  L’  Eliade  comandalo  dal  Capitano  Ghicca  A.  Sclia  , 
non  per  questo  poteva  annullarsi  1*  assicurazione  per  causa  di 
reticenza  in  ordine  all’  Art.  348.  del  Codice  di  Commercio  : poi. 
che  a tal  uopo  richiedesi  una  reticenza , o una  falsa  dichiara- 
zione dell’  Assicurato  , la  quale  tenda  a diminuire  1’  opinione 
del  risico , o a cambiarne  il  subietto  ; e la  taciuta  esistenza  di 
un  precedente  Cambio  Marittimo  non  pud  mai  indurre  una  falsa 
opinione  sulla  importanza  dei  risici  assunti  dagli  Assicuratori  : 
ed  anzi  non  potrebbe  neppure  influire  nella  contemplazione  dei 
mezzi  di  rilevazione  contro  il  Capitano,  essendo  inutile  per  gli 
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Assicuratori  di  conoscere  i Cambi  precedenti,  quando  resta  in 
facoltà  degli  Assicurati  e del  Capitano  di  crearne  dei  nuovi 
anche  dopo  la  riportata  Assicurazione,  da  denunziarsi  solamente 
coll’Atto  di  Abbandono,  e quando  conservano  il  diritto  di  as- 
sorbire con  debiti  posteriori  all’  Assicurazione  F intiero  valore 
del  naviglio. 

Attesoché  il  contegno  del  Capitano  Gbicca  A.  Sclia  comun- 
que potesse  ravvisarsi  esente  da  delitto  e da  dolo  , costituiva 
pur  non  ostante  una  baratteria,  la  quale  agli  effetti  civili  con- 
siste anche  nella  semplice  colpa,  nella  contravvenzione  agli  ob- 
blighi del  proprio  Ufficio  , e nella  negligenza  ed  omissione  dei 
propri  doveri  : fìmilay  Paty  Court  de  Droit  Maritim.  TU.  10. 
Sect.  17.  pag.  62.  Pardessus  Court  de  Droit  Comm.  §.  772.  e la  ba- 
ratteria era  incontrastabilmente  commessa  dal  Capitano  coll’  ar- 
bitraria distrazione  delle  Merci  assicurate,  e del  prezzo  Bal- 
dasseroni  delle  Assicurazioni  Pari.  5.  TU.  1.  N.  37.  preceduta 
e susseguita  da  una  serie  di  operazioni  irregolari,  quali  furono 
il  discarico  delle  Merci  in  Corfù  , luogo  diverso  da  quello  della 
loro  destinazione , fuori  de’  casi  e senza  le  forme  prescritte 
dalla  Legge  , la  deviazione  dal  viaggio  designato  nella  Polizza 
di  carico  colla  direzione  ai  Porti  di  Ancona  c di  Malta  , anzi 
che  al  Porto  del  destino  in  Livorno  , e la  speculazione  in  pro- 
prio intrapresa  coll’acquisto  di  un  Carico  di  Granone  e Biscotto 
comprato  in  Ancona , e trasportato  a Malta  contro  il  divieto  or- 
dinato dagli  Articoli  239.  e 2t0.  del  Codice  di  Commercio  ai 
Capitani  che  navigano  a profitto  comune  sul  carico,  sotto  pena 
di  confisca  delle  Merci  a vantaggio  degli  interessati. 

Attesoché  la  convenuta  partecipazione  ad  una  quota  di  utili , 
che  avesse  prodotti  in  Livorno  il  carico  Grani  ricevuto  dal  Ca- 
pitano a Bordo  della  sua  Nave  in  Costantinopoli , non  poteva 
apprestare  plausibile  scusa  al  di  lui  irregolare  ed  arbitrario 
contegno  : poiché  questa  partecipazione  altro  non  era  che  un 
modo  di  tassazione  e di  pagamento  di  Nolo , e per  quanto  in- 
dur  potesse  una  specie  di  società  sugli  utili , non  comunicava 
però  al  Capitano  alcun  diritto  di  proprietà  sul  carico,  né  lo  di- 
simpegnava dalle  ordinarie  obbligazioni  della  Legge  , né  dalla 
rigorosa  responsabilità  di  conservare  e di  trasportare  al  loro 
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destino  le  Merci , la  quale  non  poteva  cessare  che  per  eventi 
di  forza  maggiore  legalmente  provati  secondo  il  combinato  di- 
sposto degli  Art.  222.  e 230.  del  Cod.  di  Commercio,  non  mai 
per  vani  pretesti , né  per  gratuite  asserzioni  : ora  finché  per- 
severava la  responsabilità  del  Capitano,  era  inevitabile  la  respon- 
sabilità degli  Assicuratori,  che  avean  garantita  la  di  lui  regolar 
condotta , assumendosi  tutto  il  risico  di  qualunque  baratteria. 

Attesoché  quando  la  barattarla  assunta  dagli  Assicuratori, 
ha  prodotta  la  perdita  totale  delle  Merci  assicurale,  si  fà  luogo 
all’  abbandono  per  uno  dei  casi  previsti  dall’Art.  369.  del  Cod. 
di  Commercio  Pardessus  Court  de  Droit  Comm.§.  845.  Botila y Pati/ 
Tit.  il,  Sect.  1.  pag.  250.  quindi  non  poteva  contrastarsi  agli 
Assicurali  il  diritto  in  genere  di  procedere  alla  renunzia  d’in- 
cetta, senza  bisogno  di  esperimcntare  1’  azione  per  la  refezione 
de’  danni  in  Avaria. 

Attesoché  opponevano  però  gli  Assicuratori,  che  gli  Assicu- 
rati avessero  perduto  il  diritto  di  procedere  all’abbandono  to- 
stoché  eransi  mescolati  ed  intrusi  nell’  Amministrazione  del  ca- 
rico di  Granone  e Riscotto  trasportato  in  Malta  dal  Capitano , 
ed  eransi  appropriati  il  prezzo  realizzatone.  È incontrastabile 
la  massima  predicata  con  molta  insistenza  dagli  Assicuratori, 
clic  quando  l'Assicurato  s’intrude  arbitrariamente  senza  neces- 
sità, e senza  consenso  dell’Assicuratore  nell’  Amministrazione 
degli  oggetti  assicurati  o ceduti , o si  appropria  il  rctrntto 
delle  merci  sinistrale,  perde  il  diritto  di  procedere  all’  abban- 
dono, e decade  dal  benefizio  della  fattane  renunzia,  non  essendo 
lecito,  e ripugnando  all’  equità  e alla  giustizia,  che  1’  Assicurato 
ritenga  la  cosa  e il  prezzo  , cioè  le  merci  c le  somme  asicu- 
rurate  — Baldasseroni  delle  Assicurazioni  Mari!.  Part.  6.  Tit:  7. 
§§.  17.  e seg.  e nel  Dizionario  di  Giurisprudenza  Mercantile 
Art.  Abbandono  §.  61.  Piantanida  della  Giurisprudenza  Marit. 
Tom.  2.  §.  269.  « 270.  E sebbene  il  Magistrato  ammettesse  in 
tutta  la  sua  estensione  questo  Canone  .universale  di  Giurispru- 
denza Mercantile,  non  andd  però  persuaso,  che  potesse  rice- 
vere applicazione  al  caso  attuale.  L’  atto  di  Abbandono  trasfe- 
risce bensì  negli  Assicuratori  ogni  diritto,  ragione,  ed  azione 
sulla  cosa  assicurata  — Emerigon  Dcs  .l«uranc«*.  Chap.  17. 


Digitized  by  Google 


130 


Giurisprudenza 


Seet.  6.  Pothier  det  Atturaneet  §.  131.  Azzuni  Dizionario  di  Giu- 
ritprudrnza  Art.  Abbandono  §.  10.  P arde t sut  Court  de  Droit  Coni. 
§.  885.  Boulay  Paty  Court  de  Droit.  Comi  Tit.  11.  Sect.  7.  ma 
non  già  le  ragioni  di  regresso  e d’indennità,  che  pur  competono 
agli  Assicurati  contro  il  capitano  autore  della  Baratteria.  Que- 
ste ragioni  non  rappresentano  la  cosa  asssicurata  : Boulay  Paty 
Tit.  11.  Seet.  1.  pag.  250.  Pardettut  Court  de  Droit  Comi  §.  843., 
e gli  Assicuratori  in  tali  ragioni  subentrano , non  in  virtù  del- 
1’  Atto  di  Abbandono , ma  in  forza  del  subingresso,  che  ne  ot- 
tengono di  pieno  diritto  al  momento  nel  quale  indennizzano 
col  pagamento  1’  Assicurato  : Pothier  det  Atturancet  §.  65.  Gli 
Assicurati  non  debbono  è vero  pregiudicare  la  ragioni  di  regres- 
so, nelle  quali  debbono  subentrare  gli  Assicuratori;  ma  è ben 
altra  cosa  1'  azione  competente  in  genere  agli  Assicurali  di  pro- 
cedere all’  Abbandono  , e 1’  azione  reconvenzionale  competente 
agli  Assicuratori  di  farsi  render  conto  in  specie  delle  operazioni 
commesse  dagli  Assicurati , o dai  loro  Mandatarj  contro  il 
Capitano , ed  in  pregiudizio  delle  ragioni  nelle  quali  gli  Assi- 
curatori medesimi  aver  debbono  invulnerato  il  subingresso. 
Ogni  Azione  ha  i suoi  distintivi  caratteri  e i suoi  particolari 
attributi,  che  non  debbono  essere  proraiscuati  e confusi.  Il  Ren- 
dimento di  Conti  che  sia  dovuto  dagli  Assicurati , non  pud  e- 
sciudere  radicalmente  la  competenza  in  genere  dell’Azione  d’ Ab- 
bandono , ma  può  solo  modificarne  in  specie  il  subietto  e i re- 
sultati , diminuendo  il  Credito  degli  Assicurati.  Che  se  gli  As- 
sicuratori riuscissero  a dimostrare  nel  giudizio  di  Rendimento  di 
Conti,  che  gli  Assicurati  non  hanno  più  Credito,  essi  otterreb- 
bero la  loro  liberazione , non  già  perchè  fosse  mancato  agli  As- 
sicurati il  diritto  in  genere  di  procedere  all’abbandono,  o 
perchè  col  solo  fatto  della  gestione  degli  Assicurati  fosse  riso- 
luto a principio  il  vincolo  civile  della  obbligazione  degli  Assi- 
curatori  , ma  perchè  la  prova  del  pagamento,  che  scaturisse 
dalla  dispunzionc  de’  Conti , dimostrerebbe  in  fatto  la  mancanza 
di  subietto  della  obbligazione  medesima.  E pendente  una  tal 
discussione,  il  Rendimento  di  Conti  non  potrebbe  dare  agli  As- 
sicuratori un  pretesto  di  sospendere  il  pagamento  provvisorio 
dei  Tocchi  di  Sicurtà.  Un  esempio  luminoso  dell'  applicazione  d‘ 


Digitized  by  Google 


Commerciale  IDI 

tali  principj  si  trova  nella  posizione  degli  Assicurati , che  deb- 
bono render  conto  degli  efTelti  recuperati,  e che  nella  pendenza 
del  rendimento  di  conti , benché  litigioso  e controverso,  hanno 
pur  non  ostante  il  diritto  di  procedere  all’abbandono,  e di  ot- 
tenere il  pagamento  provvisionale  , come  bene  a proposito  os- 
serva Boulay  Paly  Court  de  Dfoit  Comm.  Til.il  Sect.  5.  pag.  31 1. 
— ivi  — l.e  Compte  du  sauvetage  doit  étre  rendu  aussitol  que 

• le  recouvreraent  en  est  fait,  mais  comme  re  Compte  n’a  rien 

• de  commun  avec  le  payement  de  1’  Assurance , il  ne  préju- 

• dicieni  au  delaissement,  ni  à la  demande  des  sommes  assurées. 

■ La  Loi  n’  oblige  point  le  Capitaine  , où  1*  Assuré  à rendre 
« compte  du  sauvé  pour  valider  le  delaissement  qui  a été  fait  : 

• il  suffit,  que  le  cas , qui  donne  ouverture  au  delaissement 

• soil  arrivè , pour  que  le  delaissement  soit  valable,  et  doivc 

• produire  son  eflet , c’  est-a-dire  le  payement  des  sommes 

• assurées , sauf  le  cas  ou  les  Assureurs  forment  des  excep- 

• tions  valables,  comme  nous  le  verrons  à la  Section  suivante. 
« Que  le  Compte  du  sauvé,  et  du  recouvré  soit  litigieux , qu’ 

• il  soit  altaqué  pour  infìdelité,  c*  est  un  point  à discuter,  qui 

• n’  a rien  de  commun  avec  le  delaissement  et  le  payement 

• de  P Assurance.  Les  Actions  ne  peuvent  étre  ici  confondues 

• les  unes  avec  les  autres:  chaquc  action  a des  caractères  , et 

■ des  attributs  particuliers  , qui  doivent  étre  dislingués.  Quand 

• bien  méme  le  recouvrcment  serait  incertain , ou  sujet  à des 

• nouveaux  risques , il  ne  peut  jamais  fournir  aux  Assureurs 

• un  prétexte  pour  suspendre  le  payement  de  P Assurance. 

Attesoché  resultava  dal  carteggio  reciprocamente  comuni- 
cato, cbe  le  operazioni  commesse  in  Malta  dal  Sig.  G.  P.  Pe- 
troccbino  contro  il  Capitano  Ghicca  A.  Sclia  furono  assunte 
e consumate  per  interesse,  e colla  intelligenza  del  Sig.  L.  Nico- 
clis  di  Costantinopoli,  del  Sig.  D.  Babassi,  e dei  medesimi  Sig. 
Tossizza  e Stornar!  talché  questi  ultimi  erano  responsabili  di- 
rimpetto agli  Assicuratori  di  tutte  le  conseguenze  di  tali  ope- 
razioni , non  meno  che  delle  stipulate  convenzioni,  ed  essendo 
incompleto  e sfornito  di  giustificazioni  il  Conto  dagli  Assicu- 
rati prodotto  , era  di  giustizia  che  essi  venissero  sottoposti  a 
darne  agli  Assicuratori  un  più  completo  discarico.  Ma  poiché  la 
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dispunzionc  del  conto  era  una  ispezione  di  alta  e lunga  inda' 
gine  , ed  era  indipendente  dall’  esperimento  dei  diritti  compe- 
tenti agli  Assicurati  per  la  sederla  baratteria , la  giustizia  e 
l’equità  comandavano,  che  frattanto  gli  Assicuratori  non  do- 
vessero ritenere  più  lungamente  i tocchi  di  sicurtà , e che  fosse 
posto  in  salvo  il  subietto  della  lite  con  un  formale  deposito, 
che  non  ledeva  i diritti  delle  Parti  nel  controverso  rendimento 
di  conti  e che  provvedeva  alla  indennità  di  entrambe,  meglio 
del  pagamento  provvisorio  con  cauzione , che  pure  avrebbe  po- 
tuto ordinarsi  a prudente  arbitrio  del  Magistrato,  il  quale  ha 
creduto  di  dover  prescegliere  un  equitativo  temperamento  se- 
condo il  sistema  altre  volte  adottato  in  casi  simili. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 


Pelib.  Pelib.  Dichiara  esser  costato  c costare  della  perdi- 
ta totale  del  Carico  Grano  assicurato  nel  Brigantino  L’  Eliade 
per  la  baratteria  commessa  dal  Capitano  Ghicca  A.  Sc-lia  colla 
Vendita  fattane  in  Corfu , ed  essersi  perciò  competuta  e com- 
petersi ai  Signori  Tossiza  e Sturnari  1’  azione  dell’  abbandono 
da  loro  intentata  coll’  Atto  de’  9.  Maggio  183A. 

Dichiara  però  esser  tenuti  ed  obbligati  i delti  Signori  Tos- 
siza e Sturnari  a dare  più  completo  discarico  agli  Assicuratori 
infrascritti  delle  operazioni  assunte , e commesse  in  Malta,  dal 
Sig.  Giovanni  P.  Pctrocchino  contro  il  Capitano  Ghicca  A.  Sclia 
per  interesse  de’  Sigg.  L.  Nicochlis  e C.  del  Sig.  C.  Babassi,  e 
dei  medesimi  Sigg.  Tossiza  e Sturnari , ai  quali  assegna  il  ter- 
mine di  Mesi  quattro  ad  essersi  procurati , ed  aver  esibito  in 
Atti  un  più  dettagliato  rendimento  di  Conti  delle  suddette  ope- 
razioni , spirato  il  qual  termine  si  riserva  di  fare  quelle  ulte- 
riori dichiarazioni  che  saranno  di  giustizia. 

E frattanto  senza  pregiudizio  delle  ragioni  delle  parti  in 
quanto  all’  ordinato  rendimento  di  Conti , condanna  i Sigg.  Di- 
rettori delle  Compagnie  Assicuratrici  convenute  come  in  Atti,  a 
depositare  nella  Cassa  de’  Monti  Pii  di  Livorno  la  Somma  di 
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Pezze  4036 , e soldi  10.  pari  a Fiorini  13912.  e Cent.  42.  im- 
portare cumulato  de’  respettivi  tocchi  di  sicurtà  in  ordine  al- 
la Polizza  di  Sicurtà  de'  20.  Settembre  1833.  al  netto  della 
Somma  realizzala  in  Malta  dal  Sig.  Gio:  P.  Petrocchino,  e nella 
seguente  proporzione  cioè  ; i Sigg.  Vita  Rignano  e S.  C.  Solai 
Direttori  della  Compagnia  Toscana  per  la  Somma  di  Pezze  1441. 
e Soldi  12  pari  a F.  4971.  e Cent.  93.  i Sigg.  Pietro  Senn  e C. 
Direttori  della  Compagnia  Svizzera  per  la  Somma  di  Pezze  1153. 
e Soldi  6.  pari  a F.  3977.  e Cent.  55.  il  Sig.  Isach  Rombarmi 
Direttore  della  Compagnia  di  Assicurazione  di  Livorno  per  la 
Somma  di  Pezze  730.  e Soldi  16.  pari  a F.  2485.  e Cent.  97. 
e il  Sig.  Daniel  Aghib  Direttore  della  Società  Etrusca  per  ugual 
Somma  di  Pezze  720.  e Soldi  16.  pari  a Fiorini  2485.  e Cen- 
tesimi 97.  per  ritirarsi  in  seguito , o in  tutto , o in  parte  da 
cbi  sarà  di  ragione  secondo  le  ulteriori  dichiarazioni  del  Magi- 
strato. Riserva  1’  Articolo  delle  spese  in  line  di  lite.  E ordina 
Tesecuzion  provvisoria  della  presente  Sentenza  non  ostante  op- 
posizione o Appello  e senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Francesco  Norchi  Console  in  Ossequio. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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JDf astone  26*w 


( Udienza  del  di  2*.  Aprile  1835.  ) 

MANDAT1RJ  • ISTITOR1  - Loro  obbligazioni. 


1.  Le  dichiarazioni  e obbligazioni  emette  dai  mandatari  0 Itti- 
tori  , entro  i limiti  della  preposizione  , obbligano  validamente 
i 91  andati  ti  e Preponenti. 

( RODOCANACCHI  F.  K C.  E URITI  ASICCHATOHI  ) 

9.  a.  Augani  9.  (I.  Hirul). 

£.  Santoni. 


TATTO. 

Il  Sig.  F.  B.  Rngemont,  Agente  in  ìllarsilia  della  Compagnia 
—Gli  uniti  Assicuratori—  con  lettera  del  17.  Febbrajo  1835. 
dichiarò  ai  Sigg.  Rodocanacchi,  di  non  poter  pagare  i Tocchi  di 
Sicurtà  dovuti  alla  Compagnia  da  esso  rappresentata  , in  ese- 
cuzione della  Sentenza  del  Tribunale  di  Commercio  di  Marsilia, 
ed  invitò  gli  Assicurali  a richiedere  un  tal  pagamente  in  Li- 
vorno al  Direttore  della  Compagnia  suddetta. 

I Sigg.  Rodocanacchi  si  diressero  in  Livorno  al  Sig.  Moisò 
Coen  Bacry  Direttore  dell’ indicata  Compagnia,  ed  al  Cassiere 
della  medesima  Sig.  Dalgas,  onde  conseguire  il  pagamento  del 
loro  credito , dipendente  dalla  Sicurtà  assunta  dal  Sig.  Rou- 
gemnnt , sopra  merci  caricate  sul  Brigantino  sinistrato  — I sei 
fratelli — di  bandiera  Russa  , comandato  dal  Capitan  Follo. 


(1)  Non  appellata. 
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Xon  avendo  potuto  ottenere  il  richiesto  pagamento,  adirono 
il  Magistrato,  e domandarono  che  i prefati  Sigg.  Bacrv  e Dal* 
gas  N.  N.  fossero  a ciò  condannati,  anche  con  arresto  personale. 

Fu  allora  per  parte  di  questi  opposto  ; Che  se  gli  Attori, 
intendevano  di  agire  in  forza  della  Sentenza  proferita  dal  Tri- 
bunale di  Marsilia,  dovevano  prima  ottenerne  il  Reg.  E.requatur 
e poscia  notificarla  onde  riconoscere  se  meritasse  o no  esecu- 
zione : e che  qualora  avessero  inteso  di  promuovere  ex  integro 
l' Azione  di  abbandono  contro  la  Compagnia  — Gli  uniti  Assicu- 
rato ri — era  indispensabile  che  incominciassero  dal  produrre  le 
prove  della  stipulata  sicurtà , e le  giustificazioni  del  sinistro , 
onde  potessero  dedurre  le  convenienti  eccezioni , e frattanto 
nello  stato  degli  atti  veniva  domandata  la  rejezionc  dell’  av- 
versario pretese  e la  dimissione  dal  Giudizio  del  Sig.  Dalgas , 
che  nella  sua  qualità  di  Cassiere  della  compagnia  non  ne  rive- 
stiva la  rappresentenza , e perciò  non  poteva  essere  intimato  in 
Giudizio. 

Replicavasi  dal  Difensore  degli  Attori  ; Che  i suoi  rap- 
presentati agivano  in  questo  Giudizio  in  virtù  della  lettera 
del  di  17  Febbrajo  1835  ad  essi  scritta  dal  Sig.  Rougeroont, 
Agente  della  compagnia  in  Marsilia,  colla  quale  era  dimostrato 
il  credito  di  cui  essi  domandavano  il  pagamento,  c che  in  con- 
seguenza di  ciò  , essi  non  avevano  bisogno  d^  produrre  la  Sen- 
tenza del  Tribunale  di  Commercio  di  Marsilia,  né  di  agire  ex 
integro  contro  i Sigg  : Bacrv  , e Dalgas  N.  N. 


DECISIONE 

Attesoché  allora  quando  non  s’ impugnava  dal  Sig.  Bacry, 
come  Direttore  della  Compagnia  Anonima  Gli  Uniti  Assicuratoti, 
che  in  Marsilia  aveva  questa  Compagnia  stabilita  una  casa  filiale 
o agenzia,  con  facoltà  di  procedere  per  di  lei  conto  alle  assicu- 
razioni marittime,  ed  allora  quando  del  pari  non  si  impugnava 
che  il  Sig.  Rougcmont  era  1’  Agente  o Mandatario  di  questa 
Compagnia  nella  mentovata  Citta , la  lettera  del  prefato  Sig. 
Ilougemont  del  di  17  Febbrajo  1835  ai  Sigg.  Rodacanacchi,  non 
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eccezionata  dal  Sig.  Bacry  , bastantemente  giustificava  il  cre- 
dito degli  Attori  independentemente  dalla  Sentenza  del  Tribu- 
nale di  Commercio  di  Marsilia  del  di  28  Gennajo  del  presente 
anno , tostoché  ritenendo  questa  Lettera  che  la  Compagnia 
Gli  Uniti  Asticvratori  era  debitrice  dei  Sigg.  Rodocanaccht  delle 
somme  da  loro  reclamate  per  la  sicurtà  toccata  sulla  Nave  Russa 
i Sti  Fratelli  comandata  dal  Capitano  Follo , di  cui  da  lungo 
tempo  mancavano  lo  notizie , c T abbandono  della  quale  era 
stato  eseguito  agli  Assicuratori , invitava  gli  Assicurati  Sigg. 
Rodocanaccbi  a domandare  al  Direttore  della  Compagnia  in 
Livorno  quel  pagamento  ( che  adesso  era  giustamente  reclama- 
to ) per  non  esistere  nelle  mani  di  esso  Rougemont  i fondi 
necessari  alla  di  lui  effettuazione. 

Attesoché  questa  Lettera  importando  recognizione  di  debito, 
ed  essendo  un  principio  inconcusso  che  le  obbligazioni  e di- 
chiarazioni emesse  dai  mandatarj  o istilori  entro  i termini  della 
preposizione  obbligano  validamente  i mandanti  o preponenti, 
Tex.  in  L.  7.  in  pr.  ff.  de  exercil.  aet.  Uevia  de  Commere,  ter- 
restr.  Llb.  1.  Cap.  4.  N.  28.  33.  Torii  luritpr.  Tom  : 1.  pag. 
108.  hot.  Nottr.  in  Thet.  Ombr.  Tom.  9.  Deci ».  22.  N.  8.  le 
domande  dei  Sigg.  Rodocanacchi  dovevano  essere  accolte  dal 
Magistrato. 


Per  quesi  Motivi 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  alle  istanze  fatte  dai  Sigg.  Rodoca- 
nacchi, figli,  e C.  colla  loro  Scrittura  del  6.  Aprile  1835 con- 
danna il  Sig.  Moisè  Coen  Bacry  come  Direttore  della  Compagnia 
Gli  Uniti  Atticuratori  al  pagamento  di  Pezze  621.  e soldi  1*.  pari 
q fiorini  2144.  e cen.  17.  per  causa  e dependenza  del  tocco  di 
Sicurtà  assunto  in  Marsilia  dal  Sig.  F.  B.  Rougemont  Agente 
della  della  Compagnia,  sopra  Merci  caricate  a Bordo  del  Sini- 
strato Brigantino  nominato  i Sei  Fratelli  di  Bandiera  Russa 
comandato  dal  Capitano  Follo,  degli  interessi  Mercantili  sulla 
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suddetta  Somma  decorsi  dal  dt  17.  Febbrajo  1835.  o decorrendi 
fino  al  pagamento,  e nelle  spese  del  Giudizio  che  tassa  som- 
mariamente in  Fiorini  87.  compresa  la  spedizione  e notifica- 
zione della  presente  Sentenza;  E pone  fuori  di  Causa  il  Sig. 
Cristiano  Augusto  Dalgas  Cassiere  della  predetta  Compagnia. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 
Francesco  Norchi  Console. 

Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 
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Smistane  27.(0 


i~b  »on  

( Udienza  del  di  3 Aprile  1835.  ) 

GETTO  DI  MERCE — Nolo. 


1.  Il  Capitano  non  può  chiedere  al  Riceritore  il  nolo  della  merce 
che  non  consegna  e di  cui  ha  fatto  getto  , prima  che  sia  sta- 
bilito il  restauro  dei  danni  in  Avaria  generale. 

2.  Nel  caso  di  getto  di  una  parte  del  carico,  la  consegna  è re- 
golare soltanto  quando  i verificata  in  Giudizio  la  necessità 
del  getto  , e il  danno  che  ne  derivò  è risarcito  da  tutti  gl'  in- 
teressati. 


( Cap  -,  Paparone  e Modona  e C.  ) 

D.  {I.  Dogi  D.  3.  Utorgnntini. 

FATTO 

Nel  di  3 Tlecembrc  1834-.  fu  stipulato  in  Napoli  un  Con- 
tratto di  Noleggio  fra  il  Capitano  Pasquale  Paparone,  ed  i Ne- 
gozianti Sigg.  fratelli  Rocco  per  un  carico  grano  da  condursi 
in  Livorno , c fu  convenuto  all’  art.  8.  ebe  le  avarie  che  il  pre- 
detto Capitano  avesse  potuto  incontrare,  dovessero  regolarsi  in 
Napoli  e non  altrove. 

Il  Capitano  Paparone,  pendente  il  viaggio  col  suo  carico 
grano  alla  consegna  dei  Sigg.  Modona  e C.  soffri  diverse  bur- 


(a)  Non  appellala. 
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rasche , in  conseguenza  delle  quali  per  la  salvezza  comune  fu 
costretto  a far  getto  di  parte  dell’  enunciato  carico , conforme 
latamente  resultò  dal  suo  Testimoniale  emesso  nel  di  16.  Feb- 
brajo  1835  avanti  il  Presidente  del  Tribunale  di  Palermo. 

Giunto  in  Livorno , dopo  di  aver  data  contezza  di  ciò  ai 
prefati  Sigg.  Modona  e C.  ed  avere  reso  ostensibile  ad  essi  il 
detto  Contratto  di  Noleggio,  non  che  il  citato  suo  Testimoniale, 
procede  alla  libera  consegna  del  carico,  in  quanto  che  l’ avaria 
rapporto  ai  danni  dovevasi  regolare  in  Napoli  e non  altrove , 
a forma  del  Contratto  sopra  indicato  a cui  non  potevasi  de- 
rogare. — Richiese  quindi  ai  medesimi , il  pagamento  del  re- 
sto del  suo  nolo,  e nella  loro  contumacia  a ciò  effettuare,  ebbe 
ricorso  al  Magistrato  domandando  che  fossero  condannati  i pre- 
detti Sigg.  Modona  e C.  anche  mediante  arresto  personale  al 
pagamento  delle  indicate  somme , ed  alla  refezione  dei  danni 
interessi  e spese. 

I Convenuti  opposero  ; che  il  patto  di  regolare  le  Avarie 
in  Napoli,  appariva  evidentemente  scritto  neU’interesse  dei  No- 
leggiatori e non  già  del  Capitano  ; che  però  essi  nella  loro 
qualità  di  rappresentanti  i Noleggiatori , potevano  renunziare 
al  benefizio  del  medesimo , ed  astringere  il  Capitano  a rego- 
lare le  Avarie  nel  Porto  di  Livorno,  ove  aveva  termine  il  viag- 
gio; e quand’anche  l’indicato  patto  spiegar  dovesse  la  sua  ef- 
ficacia , esso  non  poteva  conseguire  il  saldo  del  nolo , essendo 
manifesto,  che  il  diritto  ad  ottenere  un  tal  saldo,  nella  circo- 
stanza che  la  consegna  del  carico  per  parte  del  Capitano  non 
sia  completa , non  può  dipendere  che  dall’  esito  del  Giudizio 
di  Avaria  e di  assoluzione , che  possa  ai  termini  di  Giustizia 
essergli  accordata  ; senza  di  che  il  medesimo  dovrebbe  ripia- 
nare la  valuta  di  ciò  che  manca  a completare  la  consegna  del 
carico. 


DECISIONE 

Attesoché  resultava  in  fatto  dalla  Polizza  di  carico  de’  26. 
Gennajo  ultimo  decorso  che  dal  Capitano  Paparone  erano  state 
imbarcate  Tomola  3900  Grano,  le  quali  a ragguaglio  di  Scttanta- 
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quattro  Sacca  per  ogni  cento  Tomola  corrispondono  a Sacca 
Toscane  2886,  e che  però  il  medesimo  Capitano  Paparone  non 
arendo  consegnate  ai  Sigg.  Elia  Modona  e C.  Ricevitori  del  Ca- 
rico che  ole  sacca  2658  di  detto  genere  , erasi  verificata  frà 
la  caricazione  e la  resa  del  Carico  una  mancanza  di  Sacca  228. 

Attesoché  all’Art.  3 nel  Contralto  di  Nolegg:o  de*  3.  De- 
cembre  2834.  fù  pattuito  che  il  pagamento  del  Nolo  e Cappa 
avrebbe  avuto  luogo  dietro  regolare  consegna  del  genere  ; che 
ogni  qual  volta  erasi  verificata  la  mancanza  nella  resa  del  Ca- 
rico di  Sacca  228.  non  potevasi  in  astratto  affermare  che  una 
consegna  regolare  fosse  stata  effettuata  dal  Capitano  ; che  nel 
caso  di  getto  di  una  parte  del  Carico  la  consegua  è regolare 
solamente  quando  la  necessità  del  getto  d in  giudizio  verificata, 
ed  il  danno  che  ne  derivò  é risarcito  da  tutti  gl’interessati  com- 
preso il  Capitano , il  quale  deve  concorrere  al  restauro  colla 
metà  tanto  della  valuta  del  Bastimento  quanto  dei  Noli  ; che 
però  se  il  Capitano  Paparone  ha  fatto  getto  e 1*  Art.  8.  del 
suddetto  Contratto  di  Noleggio  dispone  che  il  Regolamento  del- 
1*  Avaria  e del  getto  debba  farsi  a Napoli  per  mezzo  di  Arbi- 
tri, ragion  voleva  che  il  pagamento  del  resto  del  Nolo  e Cappa 
che  reclamava  il  detto  Capitano  Paparone  non  solo  per  il  Grano 
consegnato  ma  anche  per  quello  che  asserisce  aver  gettato , 
debba  differirsi  all’esito  di  detto  Regolamento  di  Avaria. 

Attesoché  questa  conclusione  che  naturalmente  discende 
dalle  convenzioni  passate  fra  i Caricatori  ed  il  Capitano , non 
potrebbe  essere  diversa  al  dirimpetto  della  Legge  ; Che  in  fatti 
una  delle  obbligazioni  emergenti  dal  Contratto  di  Noleggio  si 
è che  a peso  del  Capitano  sia  l’obbligo  di  far  la  consegna  com- 
pleta del  Carico , o in  caso  di  getto  di  una  parte  del  Carico 
stesso,  astringere  l’interessati  a contribuire  al  restauro  del  getto, 
ed  é in  ragione  di  questo  conseguito  restauro  che  il  Ricevitore 
della  Merce  in  parte  gettata  é tenuto  a pagare  il  nolo  come 
se  gli  fosse  stata  la  Merce  intieramente  consegnata  ; Che  il  Con- 
tratto di  Noleggio  induce  obbligazioni  sinnallammatiche  e per  il 
Capitano  e per  il  Noleggiatore,  o per  il  Ricevitore  che  lo  rap- 
presenta ; Che  é assurdo  che  il  Capitano  chieda  al  Ricevitore  il 
Nolo  della  Merce  che  non  consegna  e di  cui  ba  fatto  getto  , 
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prima  che  il  restàuro  in  avaria  generale  sia  stabilito  ; Che  in 
caso  di  getto,  il  Giudizio  di  pagamento  di  Nolo  è inseparabile 
da  quello  di  regolamento  di  avaria  generale  Pothier  Trai,  dtt 
contrai  : de  la  Charte  partie  pati.  1.  Sez.  2.  tit.  2.  N.  36.  a 
par.  2.  N.  127.  Cbe  nel  concreto  caso  tanto  più  ricorre  la  ne- 
cessità di  non'  dividere  e separare  questi  dìie  Giudizi  in  quanto 
che  ammettendo -,  salva  perù  sempre  la  prova  contraria,  la  ve- 
rità del  getto  nel1  modoj  e secondo  i resultati  del  Testimoniale, 
era  da  dubitare  cbe  il  Capitano  Paparone  nel  Regolamento  de- 
finitivo di  Avaria  Generale  potesse  restare  debitore  a causa  del 
getto  dei  Noleggiatori  ; Cbe  in  effetto  mentre  dal  Testimoniale 
resultava  che  il  getto  dei  commestibili  appartenenti  al  Basti- 
mento era  cosa  di  poco  valore,  perlo  contrario  quello  del  Grano 
appartenenleai' Noleggiatori,  ammontava’ ad  unaSonrma  non  in- 
differente, e non  era  però  giusto  ohe  prima  dell*  effettuazione  del 
Regolamento  di  avaria,  e prima  che  costasse  se  i Ricevitori  della 
Merco  erano  debitori  e di  qual  Somma , fossero  condannati  al 
pagamento  dèi>  Noli1  e Cappa  ohe  dall’Attore  si  reclamavano; 

Per  questi  molivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Pelib.  In  sequela  delle  eccezioni’  dei  Sigg.  Elia 
Modona  e Comp.,  dice  non  esser  luogo  per  ora  ad  accogliere 
la  domanda  interposta  dal  Sig.  Capitano  Pasquale  Paparone  per 
il  pagamento  del  resto  e saldo  di  Nolo  e Cappa  , del  Carico 
Grano  condotto  in  questo  Porto  alla  consegna  dei  detti  Sigg. 
Elia  Modona  e C.  come  in  Atti  ; Riserva  tanto  al  detto  Signor 
Capitano  Paparone  per  il  detto  pagamento  , quanto  ai  detti  Si- 
gnori Elia  Modona  e Comp.  per  la  mancanza  che  fosse  verifi- 
cata nella  resa  del  Carico,  le  respettive  ragioni  da  esperimen- 
tarsi  ove  e come  di  giustizia,  e condanna  frattanto  il  detto  Sig. 
Capitano  Paparone  nelle  spese  sommariamente  tassate  in  Fiorini 
Settantatre  compresa  la  copia  autentica , e notificazione  della 
presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Francesco  Norchi  Console. 

Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 
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JDcrisione  28.(4) 

!■— ìQOOcr- 

( Udienza  del  di  10  Marzo  1835.  ) 

SOCIETÀ— Stralciar!*— Ditta  Sociale. 


1.  Lo  Stralciano  di  uno  cessata  Società , é autorizzato  nella 
sua  qualità  di  mandatario  , a ritirare  le  lettere  dirette  alla 
Ditta  sociale  in  liquidazione. 

2.  La  Ditta  Sociale  non  i una  proprietà  esclusiva  di  alcuno  dei 
Soci,  ma  è una  proprietà  dell ’ Ente  morale  della  Società , e 
ritiene  l’  antica  denominazione  fino  al  compimento  della  liqui- 
dazione, e per  tutti  gli  effetti  dello  Stralcio. 

( B.  Fimi  b C.  b T.  Borghbbi  ) 

9.  S.  JJara&oaei  9.  fi.  fittiti) 

2U».  O.  Ricci  2lav.  <t.  Smettiti 


PATTO 

Nell'Anno  1829  fu  eretta  in  Livorno  una  Società  in  nome 
collettivo  , fra  i Rappresentanti  la  Ditta  cantante  in  Firenze 
Emanuelle  Fenzi  e C.  ed  il  Sig  Torello  Borgheri , cui  ne  fu 
data  la  gestione  sotto  la  Ditta  Fenzi  e C. 

Sciolta  questa  Società  nel  31  Deccmbre  1833  con  Circolare 
dello  stesso  giorno  fu  annunziato , che  il  Sig.  Borgheri , come 
Liquidatore  e Accollatario  per  proprio  conto , avrebbe  disim- 


(a)  Non  appellata. 
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pegnate  le  incombenze  dello  stralcio , firmando  per  Fenzi  e C. 
in  liquidazione  Torello  Borgheri.  Posteriormente  essendosi  egli 
unito  in  nuova  Società  Mercantile  in  Livorno  sotto  la  Ditta  Se- 
miani e Borgheri,  con  altra  Circolare  diede  avviso  di  aver  vol- 
tate al  nuovo  suo  stabilimento , tutte  le  pendenze  dello  Stralcio 
accollatosi  , ed  invitò  gli  Esteri  corrispondenti  a rivolgervisi. 

In  seguito  di  ciò  la  Ragione  Emanuelle  Fenzi  e C.  di  Firen- 
ze si  credè  in  diritto  di  ritirare  tutte  le  lettere  che  pervenis- 
sero in  Livorno  all’  indirizzo  Fenzi  e C.,  ma  essendosi  a ciò 
opposto  il  Sig.  Borgheri'  ne  avvenne  che  varie  lettere  rimasero 
in  deposito  presso  11  Direttore  Sfolla  Posta  di  detta  Città.  Da’ 
questo  deposito  temettero  ambe  le  parti  gravi  danni , e però 
entrambi  furono  sollecite  di  fare  delle  proteste,  con  intimazioni 
reciprocamente  ricambiate  di  forno  cessare  la  causa. 

Vista  l’ inutilità  di  questi  atti , fu  portata  per  urgenza  la 
causa  alla  cognizione  del  Tribunale  dai  Sigg.  Emanuelle  Fenzi 
e C.,  i quali  domandarono  in  linea  di  provvedimento  la  conse- 
gna di  tali  lettere  , e dedussero  per  fondamento  di1  tal  doman- 
da , la  presunzione  che  dette  lettere  con  quell’ indirizzo  fossero 
ad  essi  dirette,  giacché  nessun  altra  Ditta  Sociale  portava  al* 
presente  la  denominazione  Fenzi  e C. 

Opponeva  il  Difensore  del  Sig.  Borgheri  ; Che  dal  momento1 
in  cui  il  suo  rappresentato  era  divenuto  Accollatario  della  li- 
quidazione, aveva  acquistalo  il  diritto  esclusivo  al  ritiro  delle 
lettere  in  questione  , essendo  il  carteggio  nno  dei  mezzi  indi-' 
spensahili  ad  operarla  : e che  comunque  fosse  vero  1’  annunzio 
dato  ali’  estero  delle  variazioni  sopravvenute  nei  nomi  delle 
Ditte,  ciò  non  induceva  obbligo  veruno  per  coloro  che  avendo  in- 
teressi da  regolare  in  seguito  di  operazioni  fatte  colla  Società 
Fenzi  e C.  continuavano  a questa  a dirigersi.  — Che  era  in- 
controvertibile esser  egli  1*  unico  arbitro  e dispositore  dellte 
antiche  pendenze  come  Mandatario  e Accollatario  ; ma  che  oiò 
nondimeno  non  ricusava  di  dar  contezza  alla  Ragione  Emanuelle 
Fenzi  e C.  di  Firenze,  del  contenuto  delle  lettere  all’  indirizzo 
Fenzi  e C.  in  quanto  potessero  riguardarla  ; semprechè  i Socj 
ne  prendessero  informazione  diretta , o per  mezzo  di  Persona 
non  esercente  il  Commercio  nella  Piazza  di  Livorno. 
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DECISIONE. 

•-  • ‘ . ' I,  • • * 

Attesoché  il  Magistrato  era  richiamato  ad  .una  dichiarazione 
meramente  provvisionale  per  determinare , quale  'delle  farli 
dovesse  frattanto  ritirare  dal  Regio  lUffiaio  della  Posta  di  Livonro 
le  lettere  dirette  alla  cessata  Ragione  J’enzi  e C. 

Attesoché  prima  dell’ impedimento  frapposto  dai  Sigq.  Ema- 
natile Fengi  e C.  tali  lettere  si  ritiravano  dal  Sig.  Torello  Hot- 
gherj  Stralciano  ed  Accollatario  dello  Stralcio  delia  cessata 
Ragione  Sociale , secondo  la  loro  confessione  contenuta  inolia 
Giudicale  Scrittura  del  5 Marzo  corrente  4 e rivestendo  egli 
la  qualità  di  Mandatario  della  Società,  donrea  ritenersi  fino  a 
più  matura  discussione  dei  reapettiri  diritti , «he  egli  avesse  «a 
titolo  abile  per  continuare  a ritirarle  , come  quelle  che  colla 
maggior  probabilità  doveano  presumersi  relative  agli  «Cari  del- 
l’ antica  Società  , la  gestitale  de  quali  era  stata  a lui  affidata 
per  la  finale  liquidazione,  e perciò  al  Sig.  Borgheri  era  dovuta 
la  provyisoria  manutenzione  nel  quasi  possesso  di  ricevere  le 
lettere  controverse. 

Attesoché  non  era  il  Sig.  Borgheri  che  spendesse  il  nome 
dell'  antica  Ditta , ma  erano  i terzi  che  a quel  nome  si  dirige- 
vano , lo  che  non  poteva  dal  Sig.  Borgheri  impedirsi  ; ed  anzi 
neppure  i terzi  avrebbe  potato  costringersi  a variare  la  direzione 
delle  lettere  relative  agl’  interessi  della  cessata  Ditta  Sociale, 
ed  a sostituirne  il  nome  dello  Stralciano , o della  nuova  Ra- 
gione Semiaai  t Borgheri , cui  era  stalo  subaccollato  lo 
Stralcio. 

Attesoché  la  Ditta  Sociale  non  é una  proprietà  esclusiva  di 
alcuno  dei  Socj,  ma  è sibbene  una  proprietà  dell*  Ente  Morale 
della  Società , la  quale  fino  al  compimento  della  liquidazione, 
e per  tutti  gli  effetti  dello  Stralcio  ritiene  1’  antica  denomina- 
zione , che  dee  tollerarsi  da  ognuno  de’  Soej  nominalmente  o 
implicitamente  compresi  nella  formula  compendiata  Pensi  e C. 

Attesoché  il  Sig.  Borgheri  stesso  offriva  ai  Sigg.  Emano  tUe 
Pensi  e C,  un  mezzo  d’  investigare , se  le  lettere  che  fossero 
pervenute  o che  pervenissero  in  appresso  colla  direzione  all’  an- 
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tira  Ditta  Fetidi  e C.  realmente  appellassero  agl'  intercisi 
della  tessala  Società  , o richiamassero  a miwc  operazioni  in- 
traprese per  comune  interesse  degli  antichi  Soqj , o preposte 
durante  lo  Stralcio,  o che  invece  potessero  appartenere  alla 
Ragione  Emanuelle  Fensi  e C.  malgrado  la  dé<ersità  biella  de- 
itominazioBc  , « netta  residenza  dette  due  Ragioni  ; Ma  questa 
imiesLigariene  dove*  esser  regolata  in  mode  da  non  lanciar 
penetrare  a Persone  addette  al  Conmercio  «i  segreto  delie  al- 
trui Mercantili  operazioni,  al  qual  fine  è diretta  la  «deputazione 
di  Persona  pn»ka  e prudente  , estranea  all'  esercizio  del  Com- 
mercio e perita  di  lingue  estere. 

Attesoché  lo  schiarimento  formalmente  dato  all'  (idienea 
dal  Difensore  dei  Sigi-  Emttnndlc  Pensi  oC.  avea  dileguato  l’e- 
«juivoco  insinuato  nel  Sig.  Borgheri  dalle  troppo  late  espressioni 
adoprate  nella  Scrittura  del  di  9 Marzo  18.15.  intento  alla  sup- 
posta eominuaziene  dell’ viso  del  Nome  della  cessata  Ragione 
Fenzi  e C.  per  parte  dei  Signori  Emana  di*  Pensi  • €.  sopra 
di  «he  non  occorreva  j«ercw  alcuna  pronunzia. 

» I ’ • 

Per  questi  molivi 

IL  MAGISTRATO 

■ 'i 

Belìi».  Del  ih.  In  sequela  dell'  istanze  EmanmeUe  Pensi  e f„ 
c per  modo  di  provvedimento. 

Dice  che  le  lettere  pervenute  e che  perverranno  al  Regio 
I' (lèzio  della  Posta  di  Livorno  alla  Direzione  dei  Signori  Pensi 
e C.  dovranno  esser  consegnate  dal  suddetto  l'fizio  al  Sig.  To- 
rello Borgheri  Accollatario  dello  Stralcio  della  Cessata  Ragione 
Fenzi  e C.  in  presenza  del  Signor  Antonio  Fachini , cjie 
il  Magistrato  nomina  d’ l’fizio  , salvo  alle  parti  il  diritto  di  con- 
cordare altra  Persona  nel  termine  di  ore  ventiquattro  , incari- 
candolo per  interesse  dei  Signori  Emanatile  Fenzi  e C.  di  Fi- 
renze di  prender  cognizione  del  tenore  delle  predivisate  lette- 
re, rilasciando  liberamente  al  Sig.  Borgheri  quelle  che  riguar- 
dano lo  Stralcio  della  cessata  Ragione  Fenzi  e C.  in  Livorno, 
comunicando  in  copia  ai  detti  Sigg.  Emanuelle  Fenzi  e C.  quelle 
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che  sebbeue  dirette  alla  cessata  Ditta , concernessero  nuove 
operazioni  intraprese,  o da  intraprendersi  per  interesse  comune 
dei  componenti  la  Ragione  in  Stralcio , e rimettendo  libe- 
ramente ai  Sigg.  Emanuel  Fenzi  e C.  quelle  che  riguardassero 
esclusivamente  la  loro  Ragione  in  Firenze. 

Rilascia  a carico  dei  Sigg.  Emanuelle  Fenzi  e C.  l' onorario 
dovuto  al  predetto  Sig.  Fachini , o alla  persona  che  fosse  le- 
gittimamente surrogata  da  tassarsi  occorrendo  dal  Magistrato. 

Dice  doversi  ritenere  a schiarimento  della  Scrittura  esibita 
dai  Sigg.  Emanuelle  Fenzi  « C.  nel  dt  9.  Marzo  corrente,  la  di- 
chiarazione fatta  all’Udienza  dal  lóro  Difensore,  che  essi  non 
hanno  inteso  di  continuare  a valersi  del  Nome  della  cessata 
Ragione  Fenzi  e C.  ma  bensì  del  Nome  della  loro  Ditta  attuale 
Emanuelle  Fenzi  e C. 

Commette  all’  Illustrìssimo  Sig.  Direttore  del  Regio  Ufizio 
della  Posta  di  Livorno,  di  uniformarsi  alle  disposizioni  della  pre- 
sente Sentenza , salva  la  percezione  dei  diritti  stabiliti  dalle 
TariiTc  da  anticiparsi  dal  Sig.  Borgheri  per  averne  rimborso 
quanto  alle  lettere  esclusivamente  interessanti  i Signori  Ema- 
nuelle Fenzi  e C. 

E pone  a carico  de’  Sigg.  Emanuelle  Fenzi  e C.  le  spese  del 
presente  Giudizio  liquidate  in  Fiorini  46.  e C.  80.  non  com- 
presa la  spedizione , e notificazione  della  presente  Sentenza , 
della  quale  ordina  1’  esecuzione  provvisoria  non  ostante  oppo- 
sizione o appello  , senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Francesco  Nonetti  Console 

Enrico  Sabatini  Console 
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( Udienza  del  di  2.  Giugno  1835.  ) 

COMPRA  e VENDITA— Refezione  di  danni. 


1.  L’  inadempimento  dell ' obbligazione  assunta  dal  Venditore  di 
consegnare  in  un  determinato  tempo  una  convenuta  merce , lo 
sottopone  alla  refezione  dei  danni  e interessi  ; Bensì  trattan- 
dosi di  cose  fungibili  e non  di  corpo  certo  il  compratore  no» 
può  pretendere  di  esser  autorizzato  a farne  l' acquisto  a carico 
e risico  del  venditore  moroso. 

( Olivi»  i C.  b Raqcis  b Ajo  ) 

V.  S.  II.  ©urrraui  9.  S.  flotti. 


PATTO- 

Il  Sig.  Baquis  Negoziante  Livornese  nel  28.  Gcnnajo  1835. 
vendè  ai  Sigg.  Ollivier  e C.  100  Botti  Potassa  per  un  prezzo 
determinato , da  consegnarsi  nella  Darsena  di  Livorno  in  di- 
verse epoche  convenute. 

Nel  mese  di  Aprile  di  detto  Anno,  il  Sig.  Baquis  non  con- 
segnò come  erasi  obbligato , la  prima  partita  consistente  in 
Botti  35. 

I Sigg.  Ollivier  e C.  dopo  essersi  protestati  contro  il  me- 
desimo per  tutti  i danni , lo  intimarono  a consegnar  loro  nel  ter- 


(a)  Non  appellata. 
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mine  di  ore  24  le  33  Botti  Potassa,  altrimenti  detto  termine 
spirato  e la  consegna  non  effettuata,  domandarono  al  Magistrato 
di  essere  autorizzati  a comprare  per  conto  e risico  del  Signor 
Baquis  ai  prezzi  correnti , 35  Botti  Potassa , con  la  di  lui  con- 
danna anche  con  arresto  personale,  a rimborsar  loro  ogni  dif- 
ferenza di  prezzo  interessi  e spese. 

Il  Sig.  Baquis  replicava  avere  stipulato  il  Contratto  di  ven- 
dita cogli  AUori  per  conto  del  Sig,  Angiolo  Ajo  di  Pitigliano , 
contro  del  quale  aveva  rivolto  la  detta  protesta  , intimandolo 
ad  inviare  prontamente  la  detta  Potassa  — Che  pendente  lite 
ne  erano  giunte  12  Botti  delle  quali  gli  Attori  ne  avevano  ri- 
cusato il  ricevimento  , e perciò  erano  state  depositate  nella 
Dogana  di  Livorno — Che  in  quanto  alle  rimanenti  23  Botti  so  esso 
poteva  esser  responsabile  dei  danni  per  la  non  eseguita  conse- 
gna, non  potevano  i Sigg.  Ollivier  e C.  pretendere  di  essere 
autorizzati  ad  acquistarle  per  conto  e risico  di  esso  convenuto,  ed 
in  qualunque  caso  domandava  che  fosse  condannato  il  Sig.  Ajo 
a rilevarlo  pienamente  indenne  dalle  condanne  che  per  esso 
fosse  per  risentire. 


DECISIONE 

Attesoché  1’  inadempimento  dellf  obbligazione  assunta  dal 
Sig.  Baquis , di  consegnare  in  un  determinato  tempo  una  con- 
venuta. quantità  di  Potassa , sottoponeva  il  venditore  in  ordine 
ah  Testo  dello  Legge'  U Cod.  de  Ad  ■ Empi  : alla  refezione 
dei  danni  e interessi,  die  egli  stesso  nella  scrittura,  del  primo 
Giugno  corrente  conveniva  di  dover  soffrire  , tanto  per  l’ ine- 
seguita, consegna  di  ventiti»  botti,  quanto  per  la  ritardata  con- 
segna di.  dodici  botti  di.  Potassa  v ma  trattando»  di  oose  fun- 
gibili e non  di  corpo  certo , il  Compratore  non  poteva  preten- 
dere di  essere  autorizzato  a farne  1'  acquisto  a carico  e risico 
del  Venditore  moroso,  eeondo  le  massime  adottale  dalla  Corte 
d’  Appello  di  Bruxelles  nella  Decisione  de  9.  Gennajo  1809. 
riferita  da  Sirey  An.  1810.  Pari.  2.  pag.  532.  e da  Baldatseroni 
Vision,  di  Giurispr.  Mercant.  Ari.  Vendita  §.  22. 
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Attesoché  la  domanda  di  rilevazione  era  fondata  nelle  di- 
chiarazioni convenute  nelle  lettere  del  Sig.  Ajo  e Comp.  de’ 
ventitré  Gennajo  e ire  Febbrajo  1835  non  contradelte , nè  im- 
pugnate. 

Attesoché  la  condanna  nelle  spese  stragiudioiali  faceva  parte 
della  refezione  dei  danni  a favore  del  Sig.  Ollivier,  e della  ri- 
levazione a favore  del  Sig.  Baquis. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  della  istanza  fatta  dai  Signori  Ol- 
livier e C.  con  la  Scrittura  del  13.  Maggio  1835. 

Condanna  il  Sig.  Salomone  quondam  Benedetto  Baquis  an- 
che con  arresto  personale  alla  refezione  de’  danni  e interessi  per 
la  non  fatta  consegna  di  N.  23.  botti  di  Potassa,  non  meno  che 
per  la  ritardata  consegna  di  altre  Dodici  botti  di  Potassa  ven- 
dute a detti  Sigg.  Ollivier  e C.  col  partito  de'28.  Gennajo  1835. 
concluso  a mediazione  del  pubblico  Mozzano  Sig.  Giovanni  Bi- 
scardi. 

Rilascia  a disposizione  dei  medesimi  Sigg.  Ollivier  e C.  le 
dodici  botti  di  Potassa  dal  Sig.  Baquis  depositate  nei  Magazzini 
della  R.  Dogana  di  Livorno. 

Condanna  il  suddetto  Sig.  Salomone  quondam  Benedetto 
Baquis  nelle  spese  giudiciali  e stragiudiciali  secondo  la  liqui- 
dazione da  farsene,  e ordina  !’  esecuzione  provvisoria  della  pre- 
sente Sentenza  non  ostante  opposizione  appello  , e senza  cau- 
zione. 

E fermo  stante  quanto  sopra  , inerendo  alla  domanda  fatta 
dal  Sig.  Salomone  Baquis  con  Scrittura  del  18.  Maggio  prossi- 
mo passato  , dice  doversi  condannare  siccome  condanna  anche 
mediante  arresto  personale  i Sigg:  Angiolo  Ajo  e C.  di  Pitigliano, 
a pienamente  liberare  c rilevare  ij  predetto  Sig.  Baquis  da  o- 
gni  danno  pregiudizio  c spese,  a cui  possa  il  medesimo  andar 
Giuritprud.  Coni.  19 
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soggetto  in  seguito  della  condanna  contro  del  medesimo , ed 
a favore  dei  Sigg.  Oliivier  e C.  come  sopra  pronunziata , e gli 
condanna  altresì  in  tutte  le  spese  giudiciali  e stragiudiciali  da 
liquidarsi.  E ordina  anche  in  questa  parte  1*  esecuzione  prov- 
visoria della  presente  Sentenza  non  ostante  opposizione  o Ap- 
pello, senz'  obbligo  di  dar  cauzione. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Francesco  Norchi  Console 
Enrico  Sabatini  Console 


Digitized  by  Google 


Gomme  sciale 


151 


{Derisione  30.w 

— igr*»«Q  -r  

( Udienza  del  di  23.  Giugno  1835.  ) 

ASSICURAZIONE  — Mancanza  di  risico—  Nullità. 


1.  L'  assicurazione  dei  noli  da  lucrarti  tulle  mercanzie  («intenti 
a bordo  di  un  Battimento  i nulla  , perché  l'  atticurazione  ri- 
chiede per  sostanziale  ettremo  il  risico  della  cosa  asticurata, 
ed  è diretta  ad  evitare  un  danno  e un  pericolo  temibile  , non 
a procurare  un  guadagno  speralo. 

( RcrmcAKACcnt  F.  i€.  ■ Cwiti  Abiuratosi  ) 

B.  8.  .Mangani  B.  (I.  Kir&rl). 

Arra.  C.  Sanami!. 

FATTO 

I Sigg.  RodocanaccLi  figli  « C.  nel  di  3.  Genoajo  1833  si 
fecero  assicurare  per  una  determinata  somma , sopra  noli  lu- 
crati e da  lucrarsi  dal  Brigantino  nominato — L’  Alessandro — 
di  bandiera  Russa , comandato  dal  Cap.  Marino  Vagliano. 

Nella  Polizza  di  sicurtà  fra  le  altre  cose  fu  convenuto,  di 
reounziare  volontariamente  al  disposto  della  Legge  che  proibi- 
va tali  assicurazioni , e di  accettare  quel  risico  in  forza  di 
pura  scommessa  , da  sussistere  in  qualunque  caso. 


(a)  La  presente  Decisione  tu  appaiata  c confermata  dalla  R.  Ruota 
di  .Pisa. 
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Accaduto  il  sinistro  del  predetto  Brigantino , i Sigg.  Ro- 
docanacchi  procederono  all’abbandono  dei  noli  assicurati;  e spi- 
rato il  termine  di  tre  mesi  domandarono  al  Magistrato  la  con- 
danna del  Sig.  Moisè  Coen  Bacry  Direttore  della  Compagnia 
Gli  Uniti  Assicuratori,  al  pagamento  di  pezze  2675  ammontare 
dei  tocchi  della  sicurtà  assunta. 

A questa  domanda  opponeva  il  Sig.  Bacry  N N : che  il 
contratto  di  Sicurtà  del  quale  trattavasi , era  nullo  perchè  con- 
trario al  disposto  letterale  della  Legge  cui  non  era  dato  dero- 
gare con  una  clausola  o patto  qualunque , venendosi  cosi  ad 
offendere  1’  esistenza  del  Contratto  stesso  , cd  a violare  una 
massima  interessante  1’  ordine  pubblico. 

DECISIONE 

Attesoché  sebbene  la  Polizza  di  Sicurtà  dei  23  Gcnnajo 
1833  sia  diretta  ad  assicurare  t noli  lucrati  e da  lucrarti  dal 
Brigantino— L’  Alessandro — Capitano  Marino  Vagliano  , pure  è 
certo  che  all’  epoca  del  Contratto  non  era  stato  lucrato  alcun 
nolo  che  potesse  formar  subietto  di  assicurazione. 

Attesoché  per  le  testuali  disposizioni  dell’  art.  347  del 
Cod  : di  Comm  : e per  il  concorde  voto  di  tutti  li  Scrittori 
sulla  vegliante  Giurisprudenza  Commerciale,  è nulla  1’  assicura- 
zione di  noli  da  lucrarsi  sulle  mercanzie  esistenti  a bordo  di 
un  Bastimento  , poiché  trattandosi  di  lucro  incerto , che  costi- 
tuisce il  prezzo  di  una  felice  navigazione  , non  putì  formar  su- 
bietto di  assicurazione  , la  quale  richiede  per  sostanziale  estre- 
mo il  risico  della  cosa  assicurala , cd  è diretta  ad  evitare  un 
danno  ed  un  pericolo  temibile , non  a procurare  un  guadagno 
sperato. 

Attesoché  per  quanto  le  parli  nella  Polizza  dei  23  Gen- 
najo  1833  rinunziassero  al  disposto  della  Legge  marittima  che 
proibisce  tali  sicurtà,  ed  accettassero  questo  risico  in  forza  di 
pura  scommessa  da  sussistere  in  qualunque  caso,  questa  con- 
venzione è infetta  d’ insanabile  nullità  come  contraria  all’  es- 
senza del  Contratto  e come  repugnanle  all’  ordine  pubblico,  se- 
condo le  massime  costantemente  spiegate  dai  Tribunali  come 
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ne  fanno  fede  Dagei'ille  Coti,  de  Corno»,  erpl.  Art.  347,  la  Sen- 
tenza del  Tribunale  di  Coni,  di  Marsilia  del  dì  8 Agosto  1821 
Journal  de  Jurisp.  Com.  et  Marit.  par.  M.  M.  Girod  et  Clarion : 
Tom.  3.  par.  1.  pag.  36 , e la  Sentenza  del  Tribunale  di  Com- 
mercio di  Nantes  de'  6 Aprile  1831,  la  Decisione  confermatoria 
della  Corte  Reale  di  Rennes  de’  25  Maggio  183t  e finalmente 
la  Decisione  della  Corte  di  Cassazione  de'  3 Giugno  1832  Ju- 
risp: du  XIX.  Siede  par  Si'rey  An.  1832  par.  1.  pag.  321. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib. in  sequela  dell’istanza  fatta  dal  Sig.  Moisè  Coen 
Bacry , Direttore  della  Compagnia— Gli  Uniti  Assicuratori — 
con  la  Scrittura  de’  14  Maggio  1834  rigetta  le  istanze  avanzate 
dai  Sigg.  Rodocanacclii  e C.  come  in  Atti  contro  detto  Sig. 
Bacry  N.  N.  e condanna  detti  Sigg.  Rodocanacchi  a favore  del 
Sig.  Bacry  N.  N.  nelle  spese  del  Giudizio  liquidale  in  fio- 
rini eoe.  compresa  la  spedizione  e notificazione  della  presente 
Sentenza. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Francesco  Norchi  Console 
Enrico  Sabatini  Console. 
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JDicistone  3 1 .(a) (b) 


( Udienza  del  di  12.  Maggio  1835.  ) 

SOCIETÀ  ANONIME — Creditori — Sindaei  provvisori 
Compensazione — Nullità  di  obbligazione— Azionisti 
non  mercanti  — Arresto  personale. 


1.  f Creditori  insoluti  di  una  Società  Anonima  caduta  in  Fal- 
limento , hanno  il  diritto  di  costringere  gli  Azionisti  a compi- 
te il  versàmen to  dell'  importare  della  rrspettiva  azione  nella 
Casta  sociale  , senza  esser  vincolati  dalle  convenzioni  stipu- 
late dai  Soci,  sul  tempo  e sul  modo  del  pagamento  {!>). 

2.  I Sindari  provvisori  di  un  Fallimento  hanno  la  rappresentanza 
non  solo  del  Fallito  , ma  ancora  dei  Creditori , ed  hanno  il 
diritto  di  realizzare  gli  assegnamenti  destinati  al  pagamento 
dei  Creditori. 

3.  Le  funzioni  dei  Sindaei  sono  solidali , ed  ognuno  di  essi  può 
agire  separatamente  dagli  altri. 

4.  Non  é ammissibile  a pregiudizio  dei  Creditori  di  una  fallita 
Società , quella  compensazione  che  «on  siati  operata  ipso  jure, 
ma  che  vuole  indursi  ope  exceptionis,  e non  può  valutarsi  un 
pagamento  finto , quando  non  è più  permesso  un  pagamento 
reale  e volontario. 


(a)  Non  appollaia. 

(b)  Massima  ripetuta  colla  Sentenza  8.  Gcnnajo  1836.  in  Causa  Sindaei 
Collaveccbia  e Azionisti. 
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5.  V autorizzazione  prescritta  per  la  validità  delle  obbligazioni 

delle  donne  è necessaria  anche  per  la  stipulazione  dei  Contraili 
di  Società,  (c).  * 

6.  Gli  Azionisti  di  una  Società  Anonima  che  non  sono  abitual- 
mente addetti  al  Commercio  , non  rivestono  la  qualità  di  Ne- 
gozianti , e perciò  non  sono  soggetti  all’  arresto  personale. 

( Siedaci  del  Nettino  b Azionisti  ) 

B.  S.  Bocct.  B.  Mlangani 

ri  nitri. 


TATTO 

Essendo  accaduto  il  Fallimento  della  Compagnia  Anonima 
—Il  Nettuno — il  Sig.  E.  R.  Gebhard  uno  dei  Sindaci  prov- 
visorj  , intimò  giudicialmenle  tutti  gli  Azionisti  a versare  nella 
Cassa  sociale  pezze  100.  in  oro,  in  conto  di  ogni  azione  da  essi 
posseduta. 

Gli  Azionisti  comparsi  col  Ministero  dei  loro  diversi  Pro- 
curatori , per  esimersi  dal  pagamento  richiesto  dedussero  di- 
verse eccezioni,  alcune  comuni  alla  massa  dei  Soci , alcune  spe- 
ciali per  i singoli  Azionisti , le  quali  furono  rigettate  colla  se- 
guente. 


DECISIONE 

Attesoché  i Sindaci  prowisorj  del  Fallimento  hanno  la  rap- 
presentanza non  solo  del  Fallito,  ma  anche  dei  Creditori,  ed 
hanno  il  diritto  di  realizzare  gli  assegnamenti  destinati  al  pa- 
gamento de’  Creditori,  esperimentando  ancora  le  azioni  compe- 
tenti alla  Massa  da  loro  rappresentata  ed  amministrata.  Locri 


(c)  Il  Motuproprio  del  di  20,  Novembre  1837  derogatorio  alle  Leggi 
vigenti  alt'  epoca  in  cui  fu  stabilita  questa  massima,  determina  i casi  nei 
quali  le  Donne  hanno  o non  hanno  bisogno  di  autorizzazione,  secondo 
i’  eli  e lo  stato  tn  cui  si  trovano. 
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Esprit,  du  Cod.  de  Comm.  Art.  482.  494.  e 533.  Pardessus  Court 
de  Droil.  Comm.  §.  1175.  1176.  1182. 

Attesoché  sebbeuc  due  fossero  i Sindaci  provvisori  eletti 
al  fallimento  della  Compagnia  il  Nettuno  , non  poteva  negarsi 
al  Sig.  Gebliard  il  diritto  di  promuovere  egli  solo  il  Giudizio 
in  sequela  dell’  ordinanza  del  Giudice  Commissario  del  di  20. 
Maggio  1834.  senza  il  concorso  dell’  altro  Sindaco  Signor  Luigi 
Viola , che  non  poteva  stare  come  Attore  in  un  Giudizio  , nel 
quale  era  tradotto  come  Reo  convenuto,  essendo  certo,  clic  le 
funzioni  de’  Sindaci  sono  solidali,  ed  essendo  indubitata  la  re- 
gola , che  eletti  due  Gestori  o Amministratori  ciascuno  di  loro 
può  fare  separatamente  ogni  Alto  amministrativo , quando 
la  Legge  o il  patto  non  abbia  stabilito  , che  uno  di  loro  non 
possa  agire  senza  dell’  altro  L.  1.  §.  13.  e 14.  de  Exercit.  A- 
etion. 

Attesoché  quando  il  Sindaco  provvisorio  Gebhard  aveva  una 
legittima  rappresentanza  dei  Creditori  della  Società  , era  inu- 
tile opporli  , che  secondo  i patti  contenuti  negli  Articoli  4.  e 
5.  del  Contratto  Sociale,  non  era  verificato  il  caso  previsto  per 
il  versamento  di  tutto  o parto  del  valore  della  cosi  dotta  Ce- 
dola tutelare  rappresentante  le  Pezze  150.  rilasciate  in  inano  a 
ciascun  Azionista  per  pagarsi  nei  casi  delle  contemplale  urgenze  : 
mentre  dai  Documenti  prodotti  colTAtto  de’ 5.  Maggio  corrente 
apparisce,  che  i Crediti  fin  ora  verificati  ascendono  alla  rilevante 
Somma  di  Pezze  62,512.  Soldi  14.  c denari  8.  pari  a Fiorini 
215,  772.  c Cent.  43.,  e i Creditori  insoluti  hanno  il  diritto  di 
costringere  gli  azionisti  a compire  il  versamento  dell’importarc 
delle  respettive  azioni  nella  Cassa  Sociale , e di  realizzare  in 
tal  modo  gli  assegnamenti  costituenti  il  Patrimonio  della  So- 
cietà caduta  in  Fallimento  Pardessus  Court  de  Droit  Comm.  §. 
1043.  senza  esser  vincolati  nell’  esercizio  dei  loro  diritti  dalle 
convenzioni  stipulate  fra  la  Società  ed  i Socj  sul  tempo  e sul 
modo  del  versamento  dell’  importare  delle  respettive  Azioni. 

Attesoché  la  sopravvenuta  insolvenza  di  alcuni  degli  Azio- 
nisti aumenta  la  perdita  della  Compagnia,  ma  non  dispensa  gli 
Azionisti  idonei  dall’  obbligo  di  contribuire  al  pagamento  dei 
debiti  sociali  entro  la  concorrenza  delle  respettive  Azioni  : per- 
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chè  sebbene  ne  risentano  un  pregiudizio,  non  è vero  per  que- 
sto, cbe  gli  Azionisti  solventi  siano  solidalmente  obbligati  per 
gli  Azionisti  insolventi,  poiché  restano  nella  primitiva  obbliga- 
zione di  dover  concorrere  ai  debiti  e alle  perdite  della  So- 
cietà entro  i limiti  delle  loro  Azioni,  secondo  i prevedibili  e- 
venti  dell’  impresa  sociale. 

Attesoché  non  tutti  gli  Azionisti  erano  intervenuti  alla  pri- 
mitiva formazione  della  Compagnia  costituita  per  Istrumento 
de’  3i.  Decembre  1831  , ma  alcuni  vi  si  erano  associati  col  po- 
steriore Istrumento  de’31.  Decembre  1832:  Costava  in  fatto  però 
cbe  fra  i debiti  sin  ora  verificati  la  sola  somma  di  Pezze  2799. 
soldi  5.  e Denari  sei  pari  Fiorini  9657.  e Cent.  49.  dipendeva 
da  titoli  di  una  data  anteriore  al  secondo  Contratto,  c la  cospi- 
cua Somma  di  Pezze  59743.  Soldi  9.  e Denari  2.  era  un  passivo 
resultante  da  Documenti  portanti  una  data  posteriore  : ora  quan- 
d’  anche  una  parte  dei  debiti  recenti  potesse  derivare  da  pre- 
cedenti operazioni , non  poteva  farsene  una  separazione  al  di- 
rimpetto de'  Creditori  muniti  di  Documenti  che  avean  la  data 
dell’  Anno  1833,  qualunque  fossero  le  diverse  liquidazioni,  cbe 
avesser  potuto  farsi  fra  gli  Azionisti  del  primo  e del  secondo 
Contratto,  seppure  non  dovesse  credersi  cbe  la  Deliberazione  dei 
29  Decembre  1832.,  e le  successive  Circolari  del  di  8.  Marzo 
e 2.  Luglio  1833.  trasmesse  e non  contradette,  nel  comunicare 
ai  nuovi  Azionisti  il  Capitale  dei  premj  percetti , e nell’  asse- 
gnare una  Dote  a fronte  de’  risici  pendenti  , non  avessero  po- 
sto in  essere  a carico  de’  nuovi  Socj  un  Accollo  dei  Debiti  del 
primo  Anno,  ed  una  riassicurazione  dei  risici  assunti  nel  primo 
periodo  della  Società. 

Attesoché  sebbene  fosse  convenuto  nell’  Articolo  18.  del 
Contralto  Sociale,  che  qualora  si  fosse  verificato  un  danno  tale 
da  produrre  una  perdita  uguale  al  trenta  per  cento  sul  Capi- 
tale nominale  della  Compagnia,  la  Società  dovesse  essere  sciolta 
di  diritto  , questa  eccezione  non  potrebbe  essere  opposta  ai 
Creditori,  cui  non  era  dato  d’investigare  lo  stato  e l'andamento 
degli  interessi  Sociali,  e che  contrattavano  coi  Rappresentanti 
di  una  Società , della  quale  perseverava  1’  esistenza  , e di  cui 
non  era  reso  pubblico  lo  scioglimento  in  ordine  all’ Art.  46. 

Giuriiprud.  Coni.  20 
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del  Codice  di  Commercio  : talché  quando  fosse  avvenuto  il  pre- 
visto caso  di  scioglimento , i Socj  dovrebbero  imputare  o a se 
stessi , o ai  Direttori  ( ma  non  mai  ai  Creditori  ) la  tollerata 
perseveranza  della  Società. 

Attesoché  alcuni  de’  Socj  a torto  avevano  opposta  la  com- 
pensazione di  diversi  loro  Crediti  col  loro  debito  dipendente 
dall’  importare  insoluto  delle  respettive  azioni  : poiché  anche 
prescindendo  dall’ osservare,  che  il  loro  debito  non  potea  dirsi, 
nè  scaduto  , nè  esigibile  prima  del  Fallimento  dichiarato  col 
Decreto  del  dt  17.  Gennajo  1834.,  e retrotratto  al  di  2.  Set- 
tembre t833-,  non  era  altrimenti  ammissibile  a pregiudizio  dei 
Creditori  della  fallita  Società  quella  compensazione  , che  non 
erasi  operata  ipso  jure  , e che  si  sarebbe  voluta  indurre  ope 
exceplionis , non  potendosi  valutare  un  pagamento  finto,  quan- 
do non  era  più  permesso  un  pagamento  reale  e volontario , 
e quando  dal  Fallimento  del  comun  Debitore  la  sorte  dei  Cre- 
ditori era  irrevocabilmente  stabilita.  Boulay  Paly  Des  Failli- 
tes.  Tom.  1.  Pag.  160.  e 180.  Pardessus  Court  De  Vroit  Com- 
m et-.  §.  235.  e 1152. 

Attesoché  esclusa  la  compeusazione , subentrava  1’  equita- 
tivo rimedio  della  provvisoria  ritenzione  delle  somme  corrispon- 
denti ai  pretesi  Crediti  degli  Azionisti  onde  evitare  inutili  cir- 
cuiti nel  caso  possibile  che  essi  fossero  per  conseguirne  il 
pagamento  integrale , o parziale  nella  definitiva  distribuzione 
degli  assegnamenti  della  Società  , ma  se  l'equità  suggeriva  un 
tal  rimedio  , esigeva  la  giustizia  che  la  ritenzione  fosse  debi- 
tamente cautelata  , onde  la  possibile  deteriorazione  di  stato  di 
quegli  Azionisti,  cui  veniva  compartito  un  tal  benefizio , nel  di- 
minuire il  Patrimonio  della  Società  , non  deteriorasse  la  con- 
dizione degli  altri  Azionisti , e dei  Creditori. 

Attesoché  diversi  Azionisti  clic  non  erano  personalmente 
intervenuti  alla  celebrazione  dei  Contratti  Sociali , avevano  ne- 
gata la  qualità  di  Socio  : ma  tale  eccezione  rimase  perentoria- 
mente distrutta  dalla  produzione  di  Documenti , che  importa- 
vano , o il  precedente  Mandalo , o la  successiva  ed  espressa 
ratifica  al  Mandato  equivalente,  e che  attestavano  il  versamento 
della  prima  tangente  dell’Azione  rappresentata  dalla  Cedola  me- 
tallica, e la  percezione  degli  utili  periodicamente  reparlili. 
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Attesoché  era  improponibibile  la  moratoria  invocata  dai 
Signori  Fratelli  Giacbetti , cui  i Direttori  della  Compagnia  II 
Nettuno  aveano  aderito  per  il  Credito  preesistente  della  Società, 
ma  ebe  non  poteva  comprendere  il  loro  debito  allora  non  e- 
sigibile  , dell’  importare  residuale  delle  loro  Azioni. 

Attesoché  il  Sig.  Galligo  avendo  fatto  costare  di  legittimo 
concordato  offerto  ai  suoi  Creditori , e giudicial  mente  omolo- 
gato con  Decreto  dei  14.  Aprile  1834,  non  poteva  esser  tenuto 
al  pagamento , se  non  che  dentro  i limiti  del  Concordato  me- 
desimo. 

Attesoché  1’  obbligazione  assunta  dalla  Sig.  Allegra  Coen 
Vedova  Tedeschi  era  radicalmente  infetta  di  nullitd  , non  es- 
sendo stata  preceduta  dall’  Autorizzazione  prescritta  per  la  va- 
lidità delle  Obbligazioni  delle  Donne,  e necessaria  anche  per  la 
stipulazione  de’ Contratti  di  Società  Mercantili  Malpeyre  et  Jour- 
dain  Traiti  de s Soeietet  Commerciale*  Tit.  1 Chap.  1 Seet.  2. 

Attesoché  gli  Azionisti  non  addetti  abitualmente  al  Com- 
mercio sebbene  come  Membri  di  una  Società  Commerciale  fos- 
sero soggetti  alla  Giurisdizione  Consolare,  non  rivestendo  la  qua- 
lità di  Negozianti  non  potevano  esser  sottoposti  aH'Arresto  per- 
sonale Boulay  Paty  Dee  Faillite*  Tom.  2.  pag.  424  Deci*,  de 
la  Cour  de  Canation  du  24.  Mar*.  1812. 

Attesoché  le  contestazioni  elevate  per  parte  dei  Sigg.  Pia- 
centini e LL.  CC.  e dei  Sigg.  Sanguinetti  e Sonnino  già  Diret- 
tori della  Compagnia  richiamando  a più  complicate  indagini , 
doveano  riservarsi  ad  una  separata  risoluzione,  senza  trattener 
frattanto  la  condanna  degli  altri  Azionisti , secondo  le  facoltà 
che  hanno  i Tribunali  di  decidere  con  separate  pronunzie  di- 
rimpetto a diverse  Parti , e sopra  differenti  e dividui  oggetti 
della  domanda  introduttiva  del  Giudizio  Ridolpk.  Prat  : Jud. 
Part.  3.  Cap.  2.  N.  50.  c seguen.  Rot.  Rom.  in  Recent.  Dee.  313. 
Pari.  3.  Pistorien.  proelensce  Nullit.  Sent.  23.  Uartii  1829.  N.  4. 
cor.  il  alani  nel  Tesor.  del  For.  Tote.  Tom.  24.  Dee.  14. 
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Per  questi  motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  dell'  istanze  del  Sig.  E.  R.  Ge- 
bhard  Sindaco  provvisorio  al  Fallimento  della  Compagnia  — Il 
Nbttcko. 

Condanna  i Sigg 

Azionisti  non  Mercanti  nella  predetta  Com- 
pagnia , a versare  nella  cassa  del  Sindaco  la  somma  di  pezze 
Cento  in  oro , pari  a fiorini  369.  1*.  per  ciascuna  Azione  dai 
medesimi  assunta  in  ordine  ai  pubblici  Istrumenti  de’  31  De- 
cembre  1831  e 31  Decembre  1832  rogati  Capuis  con  più  gl’  inte- 
ressi decorsi  alla  ragione  del  cinque  per  cento  dal  dt  della 
Giudicial  domanda  e decorrendi  fino  al  pagamento. 

Condanna  anche  con  arresto  personale  i Sigg.  . . . 

Azionisti  Mercanti  nella  predetta  Compagnia,  al  versamento  della 
medesima  somma  di  Pezze  cento  in  oro  ; pari  a fiorini  369.  Il 
per  ciascuna  azione  dai  medesimi  assunta,  in  ordine  ai  precitati 
Istrumenti , con  più  gl’  interessi  alla  ragione  del  cinque  per 
cento  , decorsi  dal  di  della  Giudiciale  domanda  , e decorrendi 
fino  al  pagamento  , dichiarando  però  ebe  il  Sig.  Moisò  Galliga 
non  potrà  essere  astretto  al  pagamento , se  non  che  dentro  i 
limiti  del  Concordato  de’  3 Aprile  1834  omologato  con  Decreto 
del  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Pisa  dei  14  di  detto  mese 
ed  Anno.  Dichiara  che  non  ostante  le  condanne  come  sopra 

pronunziate  i Sigg 

potranno  provvisoriamente  ritenere  le  somme  corrispondenti  ai 
Crediti  respettivamente  pretesi  come  in  Atti  a condizione  che 
prestino  idonea  cauzione  di  versare  le  somme  ritenute  secondo 
]e  ulteriori  dichiarazioni  del  Magistrato. 

Condanna  tutti  i nominati  Sigg.  Azionisti  nelle  spese  del 
Giudizio  che  liquida  in  Fiorini  2400.  compresa  la  spedizione 
e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Assolve  la  Sig.  Allegra  Coen  ved.  Tedeschi  dalle  cose  con- 
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tro  la  medesima  pretese  e domandate,  e condanna  il  Sig.  Ge- 
bhard,  N.  N.  a di  lei  favore  nelle  spese  di  tal  dichiarazione  che 
liquida  in  fiorini  24. 

E si  riserva  di  dichiarare  in  seguito  ciò  che  sarà  di  ragio- 
ne quanto  ai  Sigg.  Antonio  Piacentini , Piacentini  e Scoti , Lo- 
renzo del  Santo , Gialdini  e Giuliani  e C.,  Giovanni  Pierctti , e 
Giovanni  Livi , e quanto  ai  Sigg.  B.  P.  Sanguinetti  e T.  Son- 
sino  già  Direttori  della  Compagnia  il  Nettuno  — Riserva  al  Sig. 
E.  R.  Gebhard  N.  N.  le  sue  ragioni  contro  i Sigg.  Azionisti 
per  il  preteso  versamento  di  ogni  rimanente  delle  respettive 
Azioni. 

E riserva  ai  Sigg.  Adriano  Pinzauti , Colombano  Bastogi, 
Gaetano  Panerai  i loro  pretesi  diritti  respèttivamente  protestati 
negli  Atti , ed  esperibili  ove  e come  di  ragione. 

Ordina  finalmente  1’  esecuzione  provvisoria  della  presente 
Sentenza  , non  ostante  opposizione  e appello,  e senza  cauzione. 

Niccolo’  Nervini  Presidente  Relatore. 

Pietro  Caracci  Console 

Enrico  Sabatini  Console 
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GIURISPRUDENZA 


JDccisione  52.(a) 


( Udienza  del  di  1.  Settembre  1835.  ) 

SOCIETÀ— Convenzioni  Illecite. 


1.  La  Convenzione  di  aver  salvo  il  Capitale  Soeiale  e gl’ interessi, 
e di  partecipare  agli  utili  e non  alle  perdite  della  speculazione, 
è nulla  ed  ineseguibile  tanto  se  si  considera  come  un  patto  ac- 
cessorio alla  Societd , guanto  se  si  considera  indipendentemente 
dal  Contratto  medesimo. 

( Frango  e Collavbcciiia  ) 

9.  S.  Uriti  9.  3.  JRorgcmi'mi. 


FATTO 

Il  Sig.  Leone  Collavecchia  con  alto  privato  del  dt  8.  Ago- 
sto 1832  garanti  a favore  del  Sig.  Àbramo  Franco  la  somma 
di  pezze  300.  importare  di  un’  Azione  da  esso  presa  nella  So- 
cietà in  Accomandita  Collavecchia  « C.,  e l’interesse  sopra  detta 
somma  determinato  in  ragione  del  mezzo  per  cento  al  mese  , 
promettendo  il  rimborso  delle  pezze  300.  e frutti  allo  sciogli- 
mento di  delta  Società , e fu  convenuto  rimanere  a benefìzio 
del  Sig.  Franco  il  di  più  dell’  utile  che  dal  possesso  di  detta 
Azione  avesse  potuto  provenirli 

Dichiarato  il  Fallimento  della  Ditta  Collavecchia  e C.  e av- 


(a)  Accettata  dalle  parti. 
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venuto  cosi  lo  scioglimento  della  Società  , il  Sig.  Franco  inti- 
mi! il  Sig.  I.eonc  Collavecchia  al  pagamento  delle  Pezze  300. 
e frutti  coerentemente  al  prestabilito , nel  sopracitato  Atto  del 
di  8.  Agosto  1832. 

Replicò  il  Signor  Collavecchia,  che  l’Atto  del  di  8.  Ago- 
sto 1832.  era  infetto  di  nullità,  immeritevole  di  ogni  efficacia  le- 
gale e di  esecuzione  , e ciò  tanto  se  si  considerava  come  ac- 
cessorio c connesso  al  Contratto  di  Società  in  accomandita  , 
perchè  presentava  allora  i caratteri  di  una  convenzione  leonina 
ed  eminentemente  tisuraria , quanto  se  si  considerava  come 
per  se  stante  , risolvendosi  allora  in  un  accollo  di  oneri  e di 
perdite  senza  correspetlività  , e come  infetto  di  lesione  enor- 
missima. 


DECISIONE 

Attesoché  la  convenzione  di  aver  salvo  il  Capitale  Sociale  c 
gl'  interessi,  e di  partecipare  anche  agli  utili  e non  alle  perdite 
della  speculazione,  se  si  considera  come  un  patto  accessorio  alla 
Società  è nullo  ed  ineseguibile  come  repugnante  all’  indole  e 
all'essenza  del  Contratto  di  Società,  e come  infetto  di  Labe 
t’suraria.  Zanch.  de  Societ  : Pari  : I Cap.  9.  N.  122.  Fulgina- 
ten.  Pecuniaria  9.  Febr.  1759.  §.  5.  Cor.  Parracciano.  Pardessus 
Court  de  Droit  Com.  §.  998.  Se  poi  si  considera  indipendente 
dal  Contratto  di  Società  , si  risolve  in  una  specie  di  Assicura- 
zione , la  quale  non  è valida  nè  obbligatoria  senza  il  sostan- 
ziale estremo  di  un  premio  correspettivo  ai  pericoli  assunti  dal- 
l' Assicuratore.  Zanchio  ibid.  Pari.  I.  Cap.  VI.  N.  3.  6.  Fioren- 
tina Pecuniaria  li.  Maggio  1765.  corata  llaldigiani  §.  22.  e se- 
guenti nel  Tesoro  Ombrosiano  Tom.  I.  Dee.  10.  Pardessus  Loc. 
eit.  §.  998.  vere.  Du  reste. 

Attesoché  ritenuti  questi  principj  di  ragione  , la  conven- 
zione stipulata  fra  il  Sig.  Franco  e il  Sig.  Collavecchia  nell'imo 
o nell’  altro  aspetto  considerata , era  civilmente  immeritevole 
di  esecuzione. 
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CllRISPRCDENZA 


Per  questi  Motivi 


IL  MAGISTRATO 


Pclib.  Pelili.  Dice  esser  costato  e costare  della  nullità  ed 
inefficacia  della  convenzione  contenuta  nel  Chirografo  stipulato  fra 
il  Sig.  Leone  Collavecchia  ed  il  Sig.  Abramo  Franco  nel  dt  8. 
Agosto  1832.  in  Atti  prodotto  ; assolve  perciò  il  detto  Sig.  Col- 
lavecchia dalle  cose  pretese  e domandate  dal  detto  Sig.  Franco 
colla  scrittura  de'  6.  Agosto  1835 , e condanna  il  Sig.  Franco 
a favore  del  Sig.  Collavecchia  nelle  spese  tassate  in  fiorini  ec. 
ec.  compresa  la  copia  autentica  e Notificazione  della  presente 
Sentenza. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Francesco  Norchi  Console. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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JBecisùme  53«(,) 

■ a8M»  ~ » 

( Udienza  del  di  5.  Giugno  1835.  ) 

CAMBIO  MARITTIMO  — Prova  artificiale— 
Formalità  — Riduzione. 


1.  L' esistenza  di  tm  Cambio  Marittimo  pud  esser  dimostrata  an- 
che  con  prore  artificiali , ed  in  specie  mediante  la  confessione 
Giudiciale  del  Debitore. 

$ 

2.  Le  formalità  prescritte  dalla  Legge  per  i Cambi  marittimi  creati 
durante  il  viaggio , non  *ono  richieste  per  i diversi  Cambi  ma- 
rittimi formati  dai  Proprietarj , per  i guati  onde  ritenere  che 
il  denaro  fu  tradotto  nell'  approvisionamento  della  Nave,  basta 
che  r imprestilo  sia  fatto  sopra  il  corpo  , o chiglia  , della 
medesima. 

3.  Jl  Debitore  Cambista  anche  pendente  la  dilazione  , può  di 
consenso  del  Creditore  sgravarsi  di  una  parte  del  debito  , ed 
in  questo  caso , non  operandosi  novazione , il  risico  ed  il  cor- 
relativo emolumento  si  sostanziano  nel  Capitale  rimanente. 

1.  Jl  Creditore  che  ha  formato  il  suo  Cambio  sopra  due  Paran- 
zelle repartendolo  ugualmente  sopra  ambedue  , non  può  pre- 
tendere il  pagamento  della  totalità  del  suo  Credito  , nel  caso 
di  naufragio  di  una  di  esse.  * 

( Birtelli  e De  Bojos  e Dorso  ) 

X3.  0.  fliantljtttt  9.  Jl.  f*mborìi  B.  £.  Jtmtrigtj» 


(a)  Non  appellala. 

Giurisprud.  Com. 
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GU'RISPRCDESZA 


FATTO 

Nel  Giudizio  di  Distribuzione  del  prezzo  ricavato  dalla  Veti' 
dita  Giudiciale  della  Paranzella  denominala  — S.  Tommaso  — di 
proprietà  dei  minori  Balsano,  comparvero  come  Creditori  i Sigg. 
Bertelli , De  Bonis  , Borsó  ed  il  Sindaco  al  fallimento  Luxardo 
Sig.  Manteri. 

Il  Sig.  Bertelli  domandava  collocazione  privilegiala  per  il 
suo  credito  resultante  da  un  Cambio  marittimo  formato  dalla 
Ved;  Tarantino  come  Tutrice  dei  suoi  figli  minori  per  supplire 
alle  spese  dell’  ultimo  viaggio  di  detta  Paranzella , più  per  le 
spese  d'  introduzione  del  presente  Giudizio. 

Creditore  pure  per  Cambio  marittimo  compariva  il  Sig. 
De  Bonis  , il  quale  domandava  collocazione  per  il  residuo  di 
questo  credito , più  per  le  spese  di  gravamento,  guardianaggio 
e vendita  della  predetta  Paranzella. 

Il  Sig.  Giacinto  Borsó  domandava  collocazione  di  un  Cre- 
dito che  teneva  contro  il  padre  dei  minori  Balsano  — Oppone- 
vasi  alla  collocazione  con  prelazione  domandata  dai  Sigg.  Ber- 
telli e De  Bonis  , sostenendo  che  i Cambi  marittimi  di  ambedue 
erano  infetti  di  nullità , perché  formati  dalla  Vedova  Tarantino 
senza  preventiva  autorizzazione  Giudiciale. 

Rilevava  inoltre  contro  il  Sig.  Bertelli,  Che  il  suo  Credito 
era  simulato , ed  appoggiava  la  simulazione  alla  parentela  esi- 
stente fra  esso  ed  i Debitori,  alla  non  possibile  occorrenza  di 
tanta  somma  per  supplire  alle  spese  dell’  ultimo  viaggio  , in 
specie  dopo  il  Cambio  marittimo  creato  in  favore  del  Sig.  De 
Bonis , ed  alla  non  provàta  erogazione  di  tal  somma  nei  biso- 
gni della  Paranzella  predetta 

E contro  il  Sig.  De  Bonis  diceva  : Che  avendo  esso  nella 
formazione  del  Cambio  marittimo  ridotto  il  suo  Credito  paga- 
bile in  rate , aveva  perduto  ogni  privilegio  che  dal  titolo 
del  suo  Credito  poteva  derivarli  , giacché  con  questo  mezzo  di 
obbligazione  era  venuto  a mancare  assolutamente  ogni  risico, 
senza  del  quale  non  può  verificarsi  Cambio  marittimo. 
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DECISIONE 

Attesoché  ogni  qualvolta  il  Cambio  Marittimo  per  il  quale 
agiva  il  Sig.  De  Bonis  era  stato  giudicialmente  riconosciuto  dalla 
Donna  Rosa  Tarantino  uella  sua  qualità  di  Tutrice  di  Lorenzo 
Balzano  di  lei  figlio  Minore,  come  ne  facevano  fede  le  Sentenze 
del  dt  29  Settembre  1834.  e 23  Gennajo  1835  proferite  re- 
spetlivamente  dal  Magistrato  e dalla  Ruota  di  Pisa , ed  ogni 
qual  volta  anche  per  il  Cambio  marittimo  di  cui  era  Creditore 
il  Sig  Bertelli  era  stata  la  mentovata  Tarantino  condannata  con 
Sentenza  del  diciassette  Marzo  ultimo  decorso , e contro  della 
quale  non  aveva  proposta  alcuna  opposizione  , tanto  bastava 
perchè  il  vizio  di  che  H Sig.  Borsó  rimproverava  i due  Chiro- 
grafi di  Cambio  del  di  8 e 12  Novembre  1833.  dovesse  repu- 
tarsi corretto  ed  eliminato , mentre  i principi  di  ragione  non 
dissentono  , che  possa  giuridicamente  essere  la  esistenza  di  un 
Cambio  marittimo  dimostrata  anche  artificialmente  , ed  in  spe- 
cie mediante  la  Confessione  emessa  in  Giudizio  dal  debitore. 
Iloulay  Paty  Court  de  Droit  Commere.  MariU.  Tit.  9.  Tom.  3. 
Pag.  44. 

Attesoché  senza  entrare  nella  Controversia  se  il  Chirogra- 
fo di  Cambio  Marittimo  non  firmato  ma  giudicialmente  ricono- 
sciuto dal  Debitore,  sia  sempre  o in  alcuni  casi  improduttivo  di 
effetti  privilegiati  contro  i Creditori  del  comun  Debitore  , e se- 
gnatamente quando  dal  Sovventore  del  denaro  non  siasi  adem- 
piuto nel  termine  prescritto  dalla  Legge  alla  formatiti  del  re- 
gistro e del  deposito  dell’  Atto  nella  Cancelleria  del  Tribu- 
nale di  Commercio , ogni  dubbio  restava  nel  concreto  caso  di- 
leguato, sia  perchè  i due  Chirografi  di  Cambio  erano  stati  de- 
bitamente pubblicati  e depositati  , ed  il  Sig.  Borsó  opponente 
non  era  un  Creditore  recente  e personale  dei  Fratelli  Balza- 
no , ma  un  Creditore  antico  di  Giovanni  Balzano  loro  Padre, 
sia  perché  la  presenza  di  Vincenzo  Balzano  Comproprietario 
delle  due  Paranzelle  il  San  Lorenzo  ed  il  San  Tommaso  , alla 
Stipulazione  dei  due  mentovati  Cambi  Marittimi,  e la  firma  da 
esso  apposta  ai  relativi  Chirografi  assicurava  a quei  due  Atti 
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la  loro  validità,  come  posti  in  essere  coll’intervento  e firma 
anche  di  colui  che  era  (come  la  Tutrice  Tarantino)  nella  po- 
testà di  formarli,  e di  costituirsi  per  quel  titolo  debitore  Par- 
dessus Covre  de  Droit  Comm  ere.  par.  3.  Tit.  5.  Cap.  2.  Ses.  3. 
N.  799. 

Attesoché  provata  la  validità  dei  due  mentovati  Cambi  Ma- 
rittimi non  poteva  cader  dubbio  che  i Sig.  Bertelli  e De  Bonis 
dovessero  essere  collocati  con  preferenza  al  Sig.  Borsò  e mal- 
grado delle  due  subalterne  eccezioni  da  esso  proposte.  Impe- 
rocché per  ciò  che  concerne  la  simulazione  rimproverata  al  Cam- 
bio del  Sig.  Bertelli , i riscontri  addotti  erano  insufficienti 
a stabilirla , e per  ciò  che  concerne  la  novazione  obiettata  al 
Cambio  del  Sig.  De  Bonis,  e desunta  dal  fatto  della  volontaria 
restituzione  che  la  Tarantino  fece  in  rate  Settimanali  di  una 
porzione  del  Capitale  preso  a Cambio,  P obietto  era  sen  a for- 
za di  fronte  alla  considerazione  che  sebbene  il  debitore  del 
cambio  non  possa  essere  obbligato  alla  di  lui  restituzione  du- 
rante la  stipulata  dilazione , può  per  altro  renunziare  a questo 
benefizio  , e sgravarsi , quando  il  Creditore  lo  consenta,  di  una 
rata  del  debito  e dei  relativi  interessi  Nautici,  ed  in  tale  even- 
tualità il  cambio  si  riduce  alla  Somma  non  restituita,  e sopra 
di  questa  si  sostanzia  il  risico,  e si  calcola  proporzionalmente 
F emolumento  da  corrispondersi  al  Creditore. 

Attesoché  in  ultimo  luogo  male  il  Sig.  Borsó  obiettava  che 
i Sigg.  Bertelli  e De  Bonis  avrebbero  dovuto  giustificare  la  ne- 
cessità dei  Proprietarj  di  prendere  denaro  a Cambio,  e la  ero- 
gazione delle  Somme  da  loro  somministrate  nei  bisogni  ed 
approvvisionamenti  della  Nave,  mentre  ciò  ebe  la  Legge  esige 
per  i Cambi  Marittimi  creati  dal  Capitano  durante  il  viaggio 
Pardessus  he.  cit.  N.  800. , non  le  esige  per  i diversi  Cambi 
Marittimi  formali  dai  Proprietarj , per  i quali  onde  ritene- 
re , che  il  denaro  fù  tradotto  nell’  approvvisionamento  della 
Nave,  basta  che  l' imprestilo  sia  stato  fatto  sopra  il  corpo,  o 
chiglia  della  medesima  Emerigon  dee  Conir . a la  Grosse  Cap. 
12.  Sez.  3.  vere,  le  Donneur.  Pothier.  du  Pret  a la  Grosse  Art.  4. 
JV.  52.:  Val  n Sour  : Comment.  Tom.  2.  Lib.  3.  Tit.  5.  Ari.  7. 
Boulay  Paty  Sez.  2.  pag.  144.  Sentenza  del  Magistrato  del 
di  2.  Maggio  1822. 
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Attesoché  il  Cambio  ilei  di  8 Novembre  1833  essendo  sta- 
to formato  dalla  sola  Sig.  Rosa' Tarantino  nella  sua  qualità  di 
Tutrice  del  Minore  Lorenzo  Dalsano  uno  dei  Proprietarj,  e sen- 
za 1’  obbligazione  del  Sig.  Vincenzo  Balzano  altro  Proprietario, 
era  giusto  che  questo  Cambio  Marittimo  gravitasse  soltanto  so- 
pra la  metà  della  Nave  o suo  prezzo  spettante  al  minore,  do- 
vendosi ritenere  essere  stato  tale  imprestito  costituito  onde  far 
fronte  a quella  rata  di  spese  che  il  medesimo  era  tenuto  a sup- 
plire , e cosi  per  il  di  lui  comodo  particolare  , e non  per  in- 
teresse comune  dei  due  comproprietarj  , quando  specialmente 
concorreva  la  circostanza  di  fatto  che  la  mentovata  Tarantino 
riconoscendosi  sola  debitrice  di  detto  Cambio,  aveva  restituito 
coi  suoi  propri  e non  coi  comuni  assegnamenti  una  porzione 
del  debito  , e quando  costava  che  lo  stesso  Sig.  De  Bonis  Cre- 
ditore, aveva  provocata  la  isolata  condanna  della  Tarantino  al 
pagamento  del  suo  Credito  residuale  con  Sentenza  di  questo 
Magistrato  del  di  ventinove  Settembre  183i. 

Attesoché  allorquando  il  Sig.  Bertelli,  dando  a Cambio 
Marittimo  ai  Fratelli  Balzano  la  Somma  di  L.  6000.  pattuiva 
di  ripartirla  egualmente  sopra  le  due  Paranzelle,  e nel  presente 
Giudizio  non  distrihuivasi  che  il  prezzo  di  una  di  esse  , non 
poteva  ottenere  collocazione  per  tutta  la  Somma  di  cui  era  Cre- 
ditore , ma  per  sole  L.  3000.  che  costituivano  la  metà  del  di 
lui  Credito  : mentre  nella  mancanza  di  nna  tale  ratizzazione  o 
reparto  ed  allora  soltanto , sarebbe  stalo  fondato  a pretendere 
il  pagamento  della  totalità  del  suo  Credito  a malgrado  dell’  av- 
venuto Naufragio  di  una  delle  due  Paranzelle  , che  a garanzia 
del  medesimo  erano  state  dai  Debitori  ipotecate  Boulay  Paiy 
Court  de  Droil  Commere.  Mar.  TU.  9.  Sei.  15.  Pagerllie  Cod. 
de  Comm  ere.  Art.  327.  cit.  Sentenza  della  Ruota  di  Pisa  del  di 
23  Gennajo  1835. 

Attesoché  finalmente  avendo  il  Magistrato  riconosciuta  giu- 
sta una  delle  opposizioni  del  Sig.  Borsó  doveva  compensare 
fra  le  parti  contendenti  le  spese  del  Giudizio  fra  loro  partico- 
larmente agitato. 
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Gll'RlSPftlDKSZA 


Per  questi  Molivi. 


IL  MAGISTRATO 

Deiib.  Delib.  fa  sequela  delle  respeUive  Istanze  dei  Sigg. 
Carlo  Bertelli  e Vicenzo  De  Bonis , e Don  ostante  le  eccezioni 
dedotte  dal  Sig.  Giacinto  Borsò. 

Procedendo  alla  distribuzione  della  Somma  di  Lire  Due- 
mila Trecento  ventotto,  e Soldi  15  pari  a F.  1397.  e Cent.  28 
prezzo  ricavato  dalla  Vendila  della  Paranzella  denominata  San 
Tommaso  eseguita  in  pregiudizio  dei  Sigg.  Vincenzo  e Lorenzo 
Balzano  come  in  Atti  , e stata  liberata  a favore  del  Sig.  Vin- 
cenzo Lubrano  al  Pubblico  Iucanto  del  7 Aprile  ultimo  passato. 

In  primo  luogo  pone  e gradua  con  privilegio  il  Sig.  Gia- 
cinto Borsò  per  le  spese  degli  Atti  ventilati  contro  la  Signora 
Rosa  Bertelli  Consorte  del  Sig.  Vincenzo  Balzano  onde  ottenere 
la  vendita  della  Paranzella  precitata  , quali  spese  furono  liqui- 
date iu  F.  218  , e Cent.  53  dalie  Sentenze  di  questo  Magistrato 
del  di  17  Luglio,  e 9 Settembre  1834.  einF.  111.  dalla  Sen- 
tenza della  R.  Ruota  di  Pisa  del  di  25  Febbrajo  1835.  con- 
fermatoria  di  quella  precedente  del  Magistrato  predetto,  e per 
tutte  le  altre  spese  successive , di  ebe  nella  Notula  stata  pro- 
dotta , e liquidate  nella  Somma  di  F.  40. 

Nello  stesso  luogo , e con  lo  stesso  privilegio  pone  e 
gradua  il  Sig.  Vincenzo  De  Bonis  per  le  spese  successive  di 
Vendila  della  detta  Paranzella  fino  all’  ultimo  incanto  inclusive, 
le  quali  tassa  sommariamente  ìd  F.  356.  e C.  81.  comprese  le 
spese  tassale  dalle  due  Conformi  Sentenze  del  dt  29  Settembre 
1834.  e dalla  Ruota  di  Pisa  del  23  Gennajo  1835. 

Nello  stesso  luogo,  e con  lo  stesso  privilegio  pone  e gra- 
dua il  medesimo  Sig.  De  Bonis  per  F.  40.  e Cent.  80.  ammon- 
tare dell’  onorario  pagato  ai  Periti  Nautici  Sig.  Cav.  Mancini, 
Garbini  e Cassone  per  la  Stima  Giudiciale  della  detta  Paran- 
zella come  in  Atti. 

Nello  stesso  luogo,  e con  lo  stesso  Privilegio  pone  lo  stes- 
so Sig.  De  Bonis  per  F.  254.  spesa  di  Guardianaggio  dal  dt  25. 
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Luglio  1834  al  di  8 Aprile  1833.  a ragione  di  un  Fiorino  al 
Giorno  verificata  dal  Sig.  Presidente  del  Magistrato  coerente- 
mente all’  Art.  192  del  Codice  di  Commercio. 

Nello  stesso  luogo  e con  lo  stesso  privilegio  pone  e gra- 
dua il  Sig.  Carlo  Berteli  per  le  spese  d’  introduzione  del  pre- 
sente Giudizio  di  distribuzione  fino  alla  Notificazione  della  pre- 
sente Sentenza  che  tassa  in  Fiorini  79. 

E prelevate  tali  spese  , e sulla  metà  del  prezzo  residuale 
spettante  al  Sig.  Vincenzo  Balzano,  pone  e colloca  in  secondo 
luogo  con  privilegio  il  Sig.  Carlo  Bertelli 

l.°  Per  la  Somma  e quantità  di  L.  3000.  o F.  1800  dal 
medesimo  Sig.  Bertelli  somministrate  a Cambio  Marittimo  sulla 
Paranzella  venduta  ai  Sigg.  Vincenzo  Balzano  e Rosa  Tarantino 
Vedova  Balzano  come  Madre,  e legittima  Tutrice  del  Sig.  Lorenzo 
Balzano  col  privato  Atto  del  di  12.  Novembre  1833.  Credito  di- 
chiarato, e canonizzato  in  favore  del  Sig.  Bertelli  con  la  Sentenza 
di  questo  Magistrato  Civile  e Consolare  del  17.  Marzo  1835. 

2°.  Per  gl'  interessi  Nautici  decorsi  sul  citato  Capitale  alla 
ragione  dell’  uno  e mezzo  per  cento  al  mese  del  di  12.  No- 
vembre 1833.  a tutto  Ottobre  183*. 

3.°  Per  gl’interessi  di  Terra  decorsi  sul  Capitale  medesimo 
alla  ragione  del  mezzo  per  cento  al  Mese  dal  * Decembre  183*. 
e decorrendi  fino  al  saldo  di  detto  Capitale. 

Ed  in  terzo  luogo  sull’  altra  metà  del  detto  prezzo  resi- 
duale spettante  al  Minore  Balzano  pone  e colloca  con  privi- 
legio il  Sig.  Carlo  Bertelli  per  ogni  resto  del  suo  Credito  non 
soddisfatto  colla  precedente  Collocazione  , ed  il  Sig.  Vincenzo 
de  Bonis  per  le  seguenti  somme 

1°.  Per  Fiorini  513.  e C.  90.  resto  del  Capitale  ad  esso  do- 
vuto in  ordine  alla  Sentenza  di  questo  Magistrato  del  di  29. 
Settembre  183*. 

2°.  Per  gl’  interessi  di  terra  decorsi  alla  ragione  del  mezzo 
per  cento  al  mese  dal  di  10.  Luglio  183*.  e decorrendi  fino 
all’  effettivo  pagamento  del  Capitale  ridetto  dichiarando,  che  i 
detti  Sigg.  Bertelli  e De  Bonis  dovranno  concorrere  per  contri- 
buto fra  loro  in  proporzione  dei  respettivi  Crediti  collocati  in 
questo  grado. 
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Compensa  fra  i Sigg.  De  Bonis  e Bertelli  da  una  parte  , 
ed  il  Sig.  Giacinto  Borsò  dall' altra,  le  spese  dell’ opposizione 
fatta  da  quest’  ultimo  contro  i Creditori  e le  Collocazioni  dei 
primi. 

Ed  attesoché  con  le  dette  graduazioni  rimanga  più  che  e- 
saurilo  1’  intiero  prezzo  suddetto,  dichiara  non  esser  luogo  alle 
ulteriori  domandate  collocazioni. 

Ordina  al  Sig.  Giuliano  Luigi  Preventuario  della  Pubblica 
Subasta  e detentore  del  citato  prezzo  di  erogare  il  medesimo 
coerentemente  alle  graduazioni  suddette.  Riserva  al  Sig.  Carlo 
Bertelli  per  ogni  residuo  di  Credito,  ed  ai  Signori  Niccola  Man- 
teri  ne’  nomi , Vincenzo  De  Bonis,  e Giacinto  Borsd,  i loro  di- 
ritti tali  quali  gli  possono  competere  per  esercitarli  contro  gli 
altri  assegnamenti  che  potessero  spettare  ai  comuni  loro  De- 
bitori. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Francesco  Norchi  Console. 

Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 
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JDictsum*  54.(t) 


■ - — naa»<»9igi-  ■ 

( Udienza  del  di  31  Luglio  1835  ) 


ARMAMENTO  ALLA  PARTE— Società  nel  lucri 
di  Navigazione. 


Quella  specie  di  Società  , che  l’  Equipaggio  contrae  col  Capitano 
o Proprietario  della  Nate  mediante  l’ingaggio  ed  armamento 
alla  parte  , è di  natura  sua  dividua , quando  specialmente 
ciascuno  dei  componenti  V Equipaggio  ha  una  quota  tassati - 
vomente  distinta  nel  profitto  della  Navigazione , e questa  spe- 
cie di  Società  non  termina  colla  morte  del  Socio. 

( Torre  k Meloccbi  e Ciano  ) 

9.  paóni  D.  3.  AJorgnntini. 


FATTO 

Accaduta  in  Algeri  la  morte  del  Capitano  Andrea  Buonomo 
che  si  trovava  in  quel  Porto  colla  Bombarda  — L*  Agbnoria  — 
di  Bandiera  Toscana , Natale  Torri  uno  degli  impiegati  nella 
Bombarda  medesima  fa  incaricato  dal  Console  Toscano  resi- 
dente in  Algeri,  di  assumerne  provvisoriamente  il  comando  per 
ricondurla  nel  Porto  di  Livorno  alla  consegna  dei  suoi  Proprie- 
tarj , Meloccbi,  Ciano  e Pulis.  Esegui  il  Torri  la  ricevuta  com- 
missione , ma  giunto  in  Livorno  ricusò  di  consegnare  la  pre- 
detta Bombarda  ai  suoi  Proprietarj  prima  di  esser  soddisfatto 


(a)  Non  appellata. 
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della  mercede  che  come  Capitano  eragli  dovuta  ; ma  a ciò  ob- 
bligato da  una  Sentenza  del  Tribunale,  ne  fece  ai  medesimi  la 
consegna,  intimandoli  quindi  a pagare  la  somma  di  fiorini  95 
per  diritti  ad  esso  dovuti  come  Capitano  della  suddetta  Bom- 
barda nella  traversala  da  Algeri  a Livorno , più  la  somma  di 
fiorini  58  e centesimi  65  per  stipendio  e conservazione  della 
Bombarda  medesima  , dal  momento  in  cui  fu  ammessa  a libera 
pratica  in  questo  Porto  fino  all’  epoca  della  fallane  consegna. 

Si  ricusarono  ad  un  tal  pagamento  i convenuti,  sostenendo 
che  il  Torri  non  poteva  aver  diritto  ad  uno  stipendio  fisso  , ma 
doveva  invece  concorrere  alla  parte  degli  utili  verificati  nel 
viaggio  da  Tunis  a Algeri  e in  quello  da  Algeri  a Livorno,  giac- 
ché esso  era  arruolato  alla  parte  sulla  Bombarda  predetta  (co- 
me lo  erano  ancora  il  Capitano  e tutto  il  resto  dell'  Equipag- 
gio ) , quando  attesa  la  morte  del  Capitano  fu  incaricato  di  as- 
sumerne provvisoriamente  il  comando,  non  essendo  state  va- 
riate in  quella  circostanza  le  condizioni  della  Navigazione  no- 
tate sul  Ruolo  di  Equipaggio. 

Ciò  nondimeno  sosteneva  il  Torri  che  la  morte  del  Capi- 
tano aveva  operato  lo  scioglimento  del  Contratto  esistente  fra 
esso  , 1’  Equipaggio  ed  i Proprietarj , e che  all’  oggetto  di  far 
rivivere  quel  primitivo  Contratto  di  fronte  alla  persona  che  su- 
bentrava nel  luogo  del  Capitano,  sarebbe  stata  necessaria  una 
nuova  ed  espressa  convenzione 

DECISIONE 

Attesoché  è litterale  disposizione  dell’Articolo  250.  del  Co- 
dice di  Commercio,  che  le  condizioni  d*  ingaggio  del  Capitano  e 
dell’  Equipaggio  di  una  Nave  vengono  constatate  dal  Ruolo  di 
Equipaggio  , o dalle  Convenzioni  delle  parti. 

Attesoché  dal  Ruolo  di  Equipaggio  della  Bombarda  1’  Age- 
noria  , già  comandata  dal  Capitano  Andrea  Buonomo , rilasciato 
dall’  Uffizio  di  Marina  Mercantile  di  questo  Porto  ne  15  No- 
vembre 1833.  e presentato  alla  Udienza , resulta  che  1'  Arma- 
mento fù  alla  Parte. 

Attesoché  sebbene  l’ingaggio  ed  Armamento  alla  parte  for- 
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ini  una  tal  quale  Società  che  1’  Equipaggio  contrae  col  Proprie- 
tario , o Capitano  della  Nave  Delnincourt  Instit.  de  Droit.  Com- 
mere. Lib.  2.  TU.  3.  questa  specie  di  Società  è di  natura  sua 
dividila , quando  specialmente , come  nel  caso , ciascuno  dei 
Componenti  1’  Equipaggio  ha  una  quota  tassativamente  distinta 
nel  profitto  della  Navigazione  , ed  in  rapporto  a questa  specie 
di  si  fatta  Società,  tace  conseguentemente  la  regola  astratta  che 
la  Società  finisce  per  la  Morte  di  uno  dei  Socj , regola  che 
procede  dai  Testi  della  Leg.  Adeo  40.  « della  Leg.  Nemo  35.  ff. 
prò  socio. 

Attesoché  saviamente  rifletteva  in  proposito  il  Difensore  dei 
Convenuti , che  la  specie  di  Società  che  vien  posta  in  essere 
frà  l’Armatore  della  Nave  e le  Persone  dell’ Equipaggio  me- 
diante il  Contratto  di  Armamento  alla  Parte , non  finisce  real- 
mente e regolarmente  quando  per  qualsivoglia  modo  o ra- 
gione viene  a mancare  l’ opera  e la  personale  industria  di 
uno  dei  Componenti  l’Equipaggio;  Imperocché  è frequentissimo 
il  caso  ( ed  il  Ruolo  precitato  ne  fa  fede  ) che  qualcuno  del- 
1’  Equipaggio  disbarchi , ed  altro  individuo  lo  rimpiazzi , senza 
che  resti  minimamente  alterata  nella  pendenza  del  Viaggio  la 
convenzione  originaria  di  navigare  alla  parte.  Altronde  quando 
l’Art.  265.  del  Codice  di  Commercio  prescrive  • Si  le  Mate- 

• lot  est  engagé  au  profit  ou  au  frét,  sa  part  entière  est  due 

• s’  il  meurt  le  voyage  commencé  • , la  conseguenza  che  ne 
sorge  si  è che  la  Società  continua  , poiché  se  restasse  sciolta 
ipso  facto , agli  Eredi  del  Socio  morto  non  sarebbe  dovuta,  ne 
dalla  Legge  accordata  , che  la  rata  di  utile  corrispondente  al 
Viaggio  fatto  fino  a quell’  epoca , e tanto  Delvincourt  loe.  cit. 
quanto  Pardessus  Cours  de  Droit.  Contenere.  Tom.  3.  §.  692.  ri- 
tengono di  conformità  alla  Legge , che  gli  è dovuta  la  intiera 
porzione. 

Attesoché  per  quanto  fosse  certo  in  fatto  che  il  predetto 
Capitano  Andrea  Bonomo  cessò  di  vivere  in  Algeri  il  9.  Maggio 
1835  dopo  il  Viaggio  che  colla  predetta  Bombarda  in  Arma- 
mento alla  parte  aveva  fatto  da  Tunis  ad  Algeri  medesimo,  non 
per  questo  avvenne  lo  scioglimento  del  Contratto  di  Navigazio- 
zione  alla  parte  nei  rapporti  frà  1'  equipaggio  superstite,  e gli 
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Armatori  del  Naviglio.  Quindi  siccome  l’  Attore  che  si  era  ar- 
ruolato in  Tunis  ne  10.  Febbrajo  1835  sopra  delta  Bombarda  in 
qualità  di  Scrivano  alla  parte  per  andare  in  Livorno , viaggio 
che  restava  a fare  dopo  quello  di  Tunis  ad  Algeri  per  ritorna- 
re al  Porto  dell*  Armamento,  neppure  poteva  dubitarsi  che  l’o- 
riginario Contratto  facesse  stato  , ed  avesse  progredimento  di- 
rimpetto ad  esso. 

Attesoché  ritenuto  questo  concetto , quando  il  Console  To- 
scano in  Algeri , cui  incombeva  di  provvedere  al  mancato  Go- 
verno di  quella  Bombarda  per  il  ritorno  a Livorno  , ma  dato 
non  li  era  di  formare  un  diverso  ingaggio  ed  armamento  , nè 
di  creare  un  diverso  Ruolo,  ne  di  variar  Contralto  quanto  alla 
mercede  dell’  Equipaggio , investi  1’  Attore  che  era  il  secondo 
del  Bastimento  del  comando  e direzione  del  medesimo  , e lo 
incaricò  di  condurlo  a Livorno  luogo  dell*  Armamento , lasciò, 
e lasciar  dovette  necessariamente  le  cose  nello  stato  in  cui  era- 
no rapporto  all’  Armamento  che  egli  variare  non  poteva , e 
1'  Attore  che  accettando  il  comando  conferitoli  fù  in  diritto 
di  prender  carico  onde  guadagnar  noli  nel  Viaggio  da  Algeri 
predetto  a questo  Porto , riunendo  in  se  la  qualità  di  Scrivano 
c quella  di  Capitano  , venne  a ritenere  nell'  Armamento  la  par- 
te che  vi  aveva,  e ad  acquistare  per  l’ ultimo  Viaggio  lo  Quat- 
trò  Parti  che  al  Capitano  appartenevano , ma  azione  non  com- 
petevali  per  reclamare  ed  ottenere  dai  Convenuti  il  preteso 
diritto  di  traversata. 

Attesoché  se  era  certo  in  fatto  quanto  1’  Attore  asseriva 
che  egli  cioè  dopo  esser  giunto  in  questo  Porlo  col  Bastimento 
predetto  fù  ammesso  a libera  pratica  il  10.  Giugno  decorso  , 
non  era  meno  vero  che  i Convenuti  non  avendo  potuto  ottenere 
amichevolmente  che  esso  gli  consegnasse  il  loro  Bastimento  , 
proccderono  a fargliene  Giudiciale  intimazione  ne’  20.  Giugno 
medesimo , ed  attesa  la  sua  perseveranza  nella  pretenzione  di 
non  consegnarlo  se  non  quando  gli  fosse  pagata  la  pretesa  mer- 
cede per  la  traversata  da  Algeri  a questo  Porto,  gli  stessi  Con- 
venuti si  trovarono  nella  necessità  di  domandare  che  gli  fosse  or- 
dinato di  consegnar  loro  immediatamente  il  Corpo  ed  Attrazzi 
di  detta  Bombarda  V Agenoria , e tale  istanza  fu  esaudita  con 
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Decreto  di  questo  Magistrato  de'3  Luglio  cadente.  Quindi  male 
a proposito  pretendeva  detto  Attore  che  gli  stessi  Convenuti 
dovessero  essere  condannati  a pagarli  Pezze  Diciassette,  o Fio- 
rini 58.  e C.  65  suo  asserto  stipendio  a ragione  di  una  Pezza 
il  Giorno  dal  di  della  libera  pratica  a quello  in  cui  effettuò  la 
consegna  di  detto  Bastimento , poiché  non  dai  Convenuti , ma 
da  esso  Attore  essendo  cagionata  la  ritardata  consegna,  ostava 
al  pagamento  del  preteso  stipendio  la  regola  che  nessuno  può 
trar  profitto  dalla  propria  colpa  , o dal  suo  fatto  irregolare  e 
capriccioso  , di  cui  la  Leg.  Nec  ex  dolo  ff.  De  Dolo . Leg.  le 
qui  dolo  ff.  De  rei  vindicat.  e la  Hot.  No*,  in  The*.  Ombro*. 
T9m.  11.  Deci*.  27.  N.  17. 

Per  questi  Motivi 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Assolve  i Sigg:  Omobuono  Melocchi,  Costanzo 
Ciano , e Giuseppe  Pulis  dalle  cose  contro  di  essi  pretese  e 
domandate  dal  Sig.  Natale  Torri  con  le  Scritture  de’ 26.  Giu- 
gno e 7.  Luglio  Anno  corrente.  Riserva  ai  detti  Signori  Ciano, 
Melocchi  e Pulis  ed  al  divisato  Sig.  Torri  i respettivi  diritti  per 
il  regolamento  alla  parte  degli  utili  cbe  possano  essersi  verifi- 
cati nei  due  ultimi  Viaggi  fatti  con  la  Bombarda  L’  Agenoria 
da  Tunis  a Algeri , e da  Algeri  a questo  Porto,  e condanna  il 
detto  Sig.  Torri  nelle  spese  del  Gindizio  tassate  in  Fiorini  ec.  ec. 
compresa  la  copia  Autentica  , ’ e Notificazione  della  Presente 
Sentenza. 

Francesco  Norchi  Co.vsole. 
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Succisione  55.(a) 


( Udienza  del  di  29.  Decembre  1835.  ) 


CAPITANO  DI  NAVE— Obblighi  In  qualità  di  Vettore — 
Obblighi  In  qualità  di  Rappresentante  del  Pro- 
prietario— Condizione  non  adempiuta — Revoca 
di  mandato. 


■9 


1.  /,’  obbligo  di  consegnare  le  merci  ai  Ricevitori  designali  nella 
Polizza  di  carico,  senza  eierare  questioni  di  proprietà,  inve- 
ste il  Capitano  nella  sua  qualità  di  Vettore  non  già  nel  carattere 
di  rappresentante  del  Proprietario  del  Bastimento  e del  Carico , 
nella  qual  rappresentanza  egli  dere  adempire  gli  ordini  del  suo 
Mandante. 

2.  Quando  un’  anticipazione  convenuta  per  mezzo  di  tratte  for- 
ma condizione  sostanziale  della  spedizione  e raccomandazione 
del  Carico , la  mancanza  di  accettazione  delle  tratte  opera  lo 
scioglimento  del  Mandato  conferito  ai  primi  Raccomandatarj. 

( Stc»  k C.  k Cap  : Hall  ) 

9.  (6.  (tornò  9.  Z.  AUbjoih 
3to«.  £■  ©irta 


DECISIONE. 

4 

Attesoché  resultava  in  fatto  che  ne’  31.  Agosto  1835.  il 
Sig.  Gio.  Gronberg  di  Wasa  erasi  obbligato  di  spedire  ai  Si- 


ta) Non  appellala. 
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gnori  Slob  e C.  io  Livorno  il  suo  Bastimento  Sofia  Maria  con 
un  pieno  carico  in  Tavoloni  e Tavole,  e che  il  Sig.  Tommaso  E, 
Stub.  Socio  della  casa  Stub  e C.  in  correspettività  di  tale  spe- 
dizione aveva  garantito  al  Sig.  Gronberg  1*  anticipazione  di  una 
certa  somma  sul  carico  per  mezzo  di  trattte  sopra  i Signori 
Peter  Siemsen  e C.  di  Amburgo  : Che  questi  ne’  2.  Otto- 
bre 1835.  avevano  ricusato  di  accettare  la  tratta  di  Marchi  Ban- 
co *480.  per  conto  de’  Sig.  Stub , e C.  e l’ accettarono  invece 
per  onor  della  firma  del  Sig.  Gronberg  ; e che  nel  26.  Otto- 
bre 1835.  il  Sig.  Gronberg  in  vista  di  tal  rifiuto  dopo  aver  prese 
le  disposizioni  opportune  per  1’  estinzione  delle  tratte  in  que- 
stione, ordinò  al  Sig.  Capitano  C.  G.  Hall  Comandante  del  suo 
Bastimento  di  non  consegnare  altrimenti  il  carico  ai  Sigg.  Stub 
e C.  ma  bensì  ai  Sigg.  Giamari  e Bastogi. 

Attesoché  sebbene  il  Capitano  abbia  per  regola  1*  obbligo 
di  consegnare  le  mercanzie  ai  Ricevitori  designati  nella  Polizza 
di  Carico  senza  poter  elevare  questione  di  proprietà,  pure  que- 
st’ obbligo  lo  investe  nella  sua  qualità  di  Vettore  non  già  nel 
carattere  di  Rappresentante  del  Proprietario  del  Bastimento  e 
del  Carico,  nella  qual  rappresentanza  Egli  deve  adempire  gli  or- 
dini del  suo  Mandante  : Ora  quando  il  Sig.  Capitano  Hall  nella 
Lettera  de’ 26.  Ottobre  1835  consegnatali  al  momento  del  suo 
arrivo  in  Livorno,  avea  ricevuto  dal  Sig.  Gronberg  1’  ordine  di 
consegnare  il  Carico  non  ai  Sigg.  Stub  e C.  ma  invece  ai  Sigg. 
Giamari  e Bastogi , Egli  doveva  rispettare  le  disposizioni  del 
Mandante  ed  aveva  il  diritto  di  opporre  ai  Sig.  Stub  e C.  tutte 
le  ragioni  al  Mandante  stesso  competenti. 

Attesoché  l’anticipazione  convenuta  per  mezzo  delle  tratte 
sopra  i Sigg.  Peter  Siemsen  aveva  formato  condizione  sostan- 
ziale della  Spedizione  e Raccomandazione  del  Carico  ai  Sigg. 
Stub  e C.,  quindi  essendone  stata  ricusata  1’  accettazione  per 
loro  conto,  ed  essendo  state  accettate  solamente  per  onore  del 
Sig.  Gronberg  ritenuto  come  responsabile  anche  dei  prcmj  di 
sicurtà  che  pure  dovevano  esser  pagati  per  conto  dei  Sig.  Stub 
e C.,  venne  a mancare  la  condizione,  e il  Sig.  Gronberg  potè 
impunemente  revocare  il  mandato  conferito  ai  primi  Racco- 
mandalarj,  e disporre  diversamente  del  Carico  come  ne  dispose 
ne' 26.  Ottobre  1835. 
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Attesoché  i Sigg.  Stub  e C.  che  avrebbcr  dovuto  procurare 
r acccttazione  delle  tratte  destinate  ad  eseguire  la  contemplata 
anticipazione,  erano  responsabili  del  fatto  dei  Banchieri  da  loro 
designati  e dal  Sig.  Gronberg  accettati  come  esecutori  della 
commissione  dei  medesimi  Sig.  Stub,  e perciò  dovevano  esser 
passibili  di  tutte  le  conseguenze  del  rifiuto  dei  predetti  loro 
Corrispondenti. 

Attesoché  era  affatto  irrilevante  per  il  Sig.  Gronberg  la 
circostanza  che  l' importare  delle  tratte  in  questione  fosse  por- 
tato a debito  de'  Sigg.  Stub  e C.  nel  Conto  corrente  de’  Sigg. 
Peter  Siemsen  e C.  del  di  11.  Novembre  1835.  colle  date  dei  17 
e 24.  Decembre  1835.  mentre  questa  imputazione  di  Conto  in 
epoca  posteriore  al  rifiuto  dell’  accettazione  e alla  diversa  dispo- 
sizione data  dal  Sig.  Gronberg  al  suo  Carico,  non  avea  disim- 
pegnato il  Sig.  Gronberg  medesimo  dall*  obbligo  di  estinguere 
le  tratte  accettate  per  onor  di  sua  firma  , e poteva  esser  su- 
bordinata alla  condizione  della  rimessa  dell’  equivalente  capi- 
tale, e in  qualunque  caso  era  un’  operazione  affatto  estranea  al 
Sig.  Gronberg  il  quale  pendente  il  rifiuto  di  accettazione  potè 
legittimamente  revocare  il  primitivo  mandato , che  per  fatto 
imputabile  ai  Sigg.  Stub  e C.  non  assunse  mai  il  carattere  di 
liandato  in  Rem  propriam. 

Attesoché  la  revoca  del  mandato  per  parte  del  Sig.  Gron- 
berg era  preceduta  dalle  disposizioni  date  per  estinguere  in 
scadenza  le  tratte  per  esso  accettate,  talché  i Sigg.  Stub  e C. 
non  potevano  temere  di  essere  esposti  al  pagamento  delle  me- 
desime , o perchè  sarebbero  autorizzati  a ricusarne  il  paga- 
mento per  la  troppo  tarda  accettazione  che  ne  fosse  stata  fatta 
per  parte  de’Sigg  Peter  Siemsen  e C , o perchè  sarebbero  stati 
prevenuti  dalle  diligenze  usate  dal  Sig.  Gronberg  per  la  loro 
estinzione. 

Per  questi  Motivi. 

Il  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  rigetta  le  domande  fatte  dai  Sigg.  Stub  e C. 
colla  loro  Scrittura  de’  26.  Decembre  1835.  ed  assolve  il  Sig. 
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Capitano  C.  G.  Hall  dalle  cose  tutte  contro  di  lui  pretese  e do- 
mandate colla  citata  Scrittura , dichiarando  non  essere  stato 

% 

ne  esser  tenuto  ed  obbligalo  a consegnare  ai  Sigg.  Stub  e C. 
il  Carico  Legnami  condotto  in  questo  Porto  da  quello  di  Wasa 
colla  sua  Nave  Sofia  Maria  di  Bandiera  Russa,  nè  di  raccoman- 
darsi ai  medesimi  : Ordina  ai  Sigg.  Stub  e C.  di  consegnare  al 
detto  Capitano  la  Polizza  di  cui  sono  possessori,  e gli  condanna 
nelle  spese  del  giudizio  cbe  liquida  in  Fiorini  ecc  . . ecc-  . . 
compresa  la  spedizione  e notificazione  della  presente  Sentenza. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Francesco  Norciii  Console. 

Giulio  Ragnoni  Console. 


Giuritprud.  Com. 


23 


182 


GiL’BISPBL'DKnZA 


Succisione  36.e; 


s 


( Udienza  del  di  25  Agosto  1835  ) 

SPEDIZIONIERE— Allegazione  di  forza  maggiore — 
Responsabilità— Colpa  leve. 


1.  V allegazione  della  forza  maggiore  , non  rileva  al  Commis- 
sionario o Spedizioniere,  se  non  si  purga  da  ogni  presunzione 
d’  imprudenza  di  negligenza  e <f  incuria  , e se  no»  fa  costare 
dell’  assoluta  sua  impotenza  , a prevenire  l’ avvenimento  che 
produsse  l ’ Avaria. 

2.  Nel  caso  di  accidenti  avvenuti  per  caso  fortuito,  i Commissionar j 
ne  sono  responsabili,  allorché  il  caso  fortuito  ha  avuto  luogo 
per  mancanza  di  loro  precauzione. 

3.  I Commissionari  debbono  usare  della  massima  diligenza  e pre- 
stare ogni  colpa  non  esclusa  la  leve. 

( Bugi  b Martini  ) 

0.  JT  Uriti  0.  Calmai 

FATTO 

Il  Sig.  Cristofano  Martini  nel  Maggio  dell’  Anno  1835  s’in- 
caricò  del  trasporto  in  Bologna  di  una  Cassa  colori  (esistente  nel 
Lazzeretto  di  S.  Leopoldo  di  Livorno  ) alla  consegna  del  Sig. 
Clemente  Corsi. 


(a)  Non  appellata. 
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In  contravvenzione  a quanto  fu  stabilito  nel  pubblico  Con- 
tratto dell’  Anno  1602  fra  i Facchini  della  Dogana  di  Livorno, 
e 1’  universalità  dei  Negozianti , e alle  Notificazioni  del  Gover- 
no , Ordini  e Sovrani  Rescritti  successivi , portanti  1*  obbligo 
in  ogni  Negoziante  di  servirsi  dei  Facchini  antedetti,  nel  disca- 
rico delle  merci  provenienti  dalla  Bocca  del  Porto,  il  Sig.  Mar- 
tini si  valse  invece  dei  suoi  Facchini  per  il  trasporto  della  sud- 
detta Cassetta,  dal  citato  Lazzeretto  allo  scalo. 

Nel  discarico  della  medesima  dalla  Barchetta  a terra,  cadde 
in  mare  e si  guastarono  i colori.  Il  Sig.  Martini  dopo  averla 
ricondizionata  la  diresse  a Bologna  gravandola  delle  spese  or- 
dinarie di  condotta , e della  metà  di  quelle  asserte  occorse 
per  il  recupero  e ricondizionatura , ed  avvisando  il  Sig.  Corsi 
dell'  accaduto , si  offri  pronto  di  sopportare  del  proprio  I*  altra 
metà  di  dette  spese. 

Ricusatosi  il  Sig.  Corsi  di  riceverla  in  tale  stato , fu 
questa  depositata  nella  Dogana  di  Bologna  , e con  autorità  del 
Tribunale  di  Commercio  di  quel  luogo  , istituitane  la  Perizia, 
fu  ritrovato  un  danno  di  Franchi  202  e centesimi  20. 

Il  Sig.  Biagi  Procuratore  ex  mandalo  del  Sig.  Corsi  si  pre- 
sentò al  Magistrato  Civile  e Consolare  di  Livorno,  domandando 
la  condanna  dello  stesso  Sig.  Martini  anche  mediante  arresto 
personale  , al  pagamento  dell'  importare  del  danno  riscontrato 
nella  rammentata  Cassetta  , più  degl’  interessi  e spese. 

Il  Sig.  Martini  attribuendo  a caso  fortuito  1’  avvenimento, 
e contestando  che  la  caduta  della  cassetta  in  mare  successe 
per  essersi  rotto  il  canapo  con  cui  la  Barchetta  era  legata  alla 
terra,  fece  istanza  per  la  sua  assoluzione. 

DECISIONE 

Attesoché  dal  carteggio  prodotto  dal  Sig.  Biagi  Mandatario 
del  Signor  Clemente  Corsi  di  Bologna  resultava  che  1 Signori 
Boubard  Barren  e Comp.  di  Marsilia  commessero  al  Convenuto 
Sig.  Anton  Cristofano  Martini  dietro  la  indicazione  datagliene 
dal  predetto  Sig.  Corsi , di  ricevere  e spedire  per  la  Via  di 
Terra  al  medesimo  Sig.  Corsi  (che  allo  stesso  Sig.  Martini  die- 
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1 de  pure  eguale  commissione  ) una  Cassa  contenente  Colori  e 
Pennelli. 

Attesoché  resultava  pure  che  accettando  il  Sig-  Martini 
nel  decorso  Maggio  la  commissione  predetta,  trovò  delta  Cassa 
in  pratica  nel  Lazzeretto  San  Leopoldo , ed  essendo  indispen- 
t abile  ( conforme  egli  si  espresse  nella  sua  Lettera  del  20  Mag- 
gio detto  ) di  farla  imbarcare  per  condurla  in  Città  , e quindi 
discaricarla  per  spedirla  dalla  Dogana  di  Terra  , la  Cassa  me- 
desima cadde  nel  Fosso , dal  quale  fù  recuperata. 

Attesoché  essendo  stati  danneggiati  i Colori  contenuti  in 
detta  Cassa , il  Sig.  Biagi  ne  nomi  suddetti  presentò  avanti 
questo  Magistrato  domanda  di  refezione  di  danni  contro  detto 
Sig.  Martini , il  quale  fece  istanza  di  essere  ammesso  a pro- 
vare per  mezzo  di  Testimoni , che  dopo  aver  ricevuta  la  sud- 
detta Cassa , e posta  la  medesima  sopra  una  Barchetta,  questa 
fù  ormeggiata  con  una  Barbetta  allo  Scalo  delle  Cucine,  e che 
il  Barcajolo,  e certo  Gaspero  Ciari  suo  Facchino,  presero  quella 
Cassa  per  metterla  in  Terra , nel  qual  tempo  essendosi  rotta 
la  Barbetta  il  Barchetto  venne  a scostarsi  dalla  Terra,  e la  Cas- 
setta cadde  in  Mare  sebbene  tenuta  fosse  da  un  lato  dal  Ciari 
predetto  , conforme  resulta  dai  Capitoli  prodotti  con  Scrittura 
de  22  Luglio  decorso. 

Attesoché  essendo  comparsa  fino  a princìpio  affatto  irri- 
levante la  prova  di  questi  fatti , poiché  non  erano  controversi 
dall’  Attore  ed  il  generai  bagnamento  dei  Colori  era  una  prova 
ebe  fù  sommersa  nell’  acqua  la  Cassa  nella  quale  erano  con- 
tenuti , il  Magistrato  credè  allora  conveniente  di  riunire  l’ in- 
cidente al  merito , e ve  Io  riuni  di  fatto  con  Decreto  de  31  Lu- 
glio decorso  , con  facoltà  di  disgiungerlo  e deciderlo  separa- 
tamente , ed  ha  reputato  ora  conveniente  alla  giustizia  di  ri- 
gettarlo. 

Attesoché  quanto  al  merito  dubbio  non  era  ebe  il  Signor 
Martini  relativamente  a quella  Cassa  rivestisse  la  qualità  di 
Commissionato  per  riceverla  e spedirla  a Bologna  , e che  egli 
accettasse  di  fatto  quella  Commissione,  e di  essa  si  occupasse. 

Attesoché  è litterale  disposizione  dell’  Art.  98.  del  Codice 
di  Commercio  che  il  Commissionato  di  trasporti,  è garante  delle 
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Avarie  e perdite  delle  Mercanzie  ed  effetti , qualora  non  esi- 
sta stipulazione  contraria  , o le  avarie  e perdite  cagionate  non 
siano  da  forza  maggiore. 

Attesoché  nella  comune  intelligenza  per  forza  maggiore  si 
intendono  quegli  accidenti  che  la  vigilanza  la  prudenza  , e 
1’  antiveggenza  dell’  Uomo , non  ha  potuti  ne  prevedere  , ne 
impedire  ; conforme  notano  Locri  txprit  da  Cod.  de  Commerc  : 
Tom.  i.  Art.  98.  Baldasser.  Vizion.  di  Giur.  Marit.  e di  Com. 
alla  parola  Forza  Maggiore  §.  2.  Pardessus  Cours.  de  Droit - 
Commerc.  Tom.  2.  N.  238.  e Tom.  3.  N.  686. 

Attesoché  la  forza  maggiore  formando  limitazione  alla  re- 
gola , non  rileva  a favore  del  Commissionario  l’ allegazione  della 
medesima , se  non  si  purga  da  ogni  presunzione  d’ impruden- 
za , di  negligenza  , e d*  incuria , e se  non  fà  constare  della 
assoluta  sua  impotenza  a prevenire  1’  avvenimento  che  produsse 
1*  avaria  Decis.  della  Corte  Reale  di  Mei.  de  18  Gennajo  1815. 
presso  Dalloz  Tom.  4.  Part.  2.  Pag.  419. , ed  anche  nei  caso 
di  accidenti  avvenuti  per  caso  fortuito  , i Commissionari  sono 
responsabili  allorché  i casi  fortuiti  hanno  avuto  luogo  per  man- 
canza di  precauzioue  per  la  loro  parte  Corte  di  Case.  2.  Ter- 
mid.  Anno  8.  Roccoli,  del  Sirey  Tom.  1.  Part.  1.  Pag.  315. 

Attesoché  il  Sig.  Martini  non  aveva  giustificato,  che  fosse  av- 
venuta per  forza  maggiore,  e per  accidenti  impossibili  a preveder- 
si ed  evitarsi,  la  rottura  della  Barbetta  che  diede  causa  alla  ca- 
duta della  Cassa  nell’  acqua,  e tanto  serviva  perchè  non  potesse 
dubitarsi  che  lo  stèsso  Signor  Martini  fosse  responsabile  della 
avaria  sofferta  dei  Colori  in  quella  Cassa  contenuti , conforme 
in  termini  di  Casse  di  Merci  avariate  per  la  caduta  nel  Fiume  al 
momento  di  essere  imbarcata  sullo  Scalo , rispose  la  Corte  di 
Appello  di  Parigi  con  Deci e.  de  31.  Agosto  1808.  riport.  da  Si- 
rey Tom.  7.  Part.  2.  Pag.  278. 

Attesoché  altronde  i Commissionari , non  altro  essendo  so- 
stanzialmente che  Mandatari , ne  avviene  che  i medesimi  deb- 
bono usare  della  massima  diligenza,  e prestare  ogni  colpa  non 
esclusa  la  leve , tanto  come  salariati  in  ragione  del  diritto  di 
commissione  o provvisione  che  ricevono  Leg.  11.  e Leg.  13. 
Cod.  Mandati  Leg.  25.  ff ■ de  Regni.  Jur.  Pandette  Frane  : 
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Tom.  14.  Pag.  237.  « Tom.  19.  Pag.  240  , quanto  e più  spe- 
cialmente come  consegnata!*]',  o depositarj  della  Merce  affidatali 
Leg.  3.  ff.  Nauta:  Caup  : Finn  : Comment.  ad  ln/tit  : I.ib.  3. 
TU.  25.  §.  5 N.  2.  Baldasnroni  Dizion.  di  Giurisprud.  Mariltim. 
Art.  Mandato  §.  9. 

Attesoché  applicando  al  caso  queste  Teorie  , siccome  era 
manifesto  che  il  Sig.  Martini  non  usò  diligenza  alcuna  nel  cu- 
stodire la  ricevuta  Cassa  Colori , c si  rese  debitore  di  Colpa  , 
cosi  non  poteva  dubitarsi  che  egli  fosse  di  ragione  tenuto  alia 
refezione  del  danno  avvenuto  ai  Colori  in  quella  Cassa  conte- 
nuti. Imperocché  emerge  dagli  Atti  che  egli  affidò  al  Ciari  suo 
Facchino  la  esecuzione  del  trasporto  e del  discarico  a terra 
di  quella  Cassa,  che  non  si  diede  premura  di  riscontrare  se  il 
Barchelto  prescelto  per  il  trasporto  della  Cassa  dal  Lazzeretto 
per  la  necessaria  Via  di  Mare  allo  Scalo,  era  idoneo  a quella 
operazione,  bene  attrezzato,  ed  in  stato  di  mettersi  stabilmente 
all’  ormeggio  , e se  ciò  che  servire  doveva  ad  ormeggiarlo  era 
sufficiente  a resistere  alla  forza  che  far  doveva  nell’  Atto  di 
mettere  a terra  la  Cassa,  e dalla  mancanza  di  queste  diligenze 
che  trascurate  non  avrebbe  il  vigilante  Padre  di  Famiglia,  ne 
avvenne  la  caduta  della  Cassa  nell’  acqua  , il  bagnamento  dei 
Colori  , e la  deteriorazione  dei  medesimi.  Ed  in  vero  dire  se 
il  Sig.  Martini  avesse  visitato,  come  era  suo  dovere  il  Barchet- 
to , se  avesse  osservato  che  per  ormeggiarsi  alla  Terra  non  a- 
veva  che  una  sola  Barbetta , che  questa  o per  la  sua  qualità, 
o per  la  sua  vetusti , o per  la  naturale  sua  fragilità  presentava 
il  dubbio  che  non  potesse  essere  capace  a sostenere  il  peso 
intieramente  sopra  di  essa  gravitante  della  Cassa , portata  che 
fosse  alla  banda  , e delle  Persone  che  agendo  sopra  la  banda 
medesima  e gravitandola  dovevano  metterla  a Terra , avrebbe 
provveduto  che  meglio  venisse  ormeggiato  il  Barchetto  , e che 
si  usassero  conforme  è di  sistema , i trasti , per  facilitare  il 
discarico  di  quella  Cassa,  ed  impedire  che  il  Barchelto  dasse 
indietro';  in  somma  avrebbe  procurato  ebe  fatto  fosse  quanto 
occorreva  all’  effetto  che  non  seguisse  ciò  che  avvenne,  cioè 
che  rottasi  la  Barbetta  nel  momento  in  cui  il  Facchino  ed  il 
Barcajolo  facevano  forza  per  mettere  la  Cassa  in  Terra,  il  Bar- 
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riletto  si  scostasse , e la  Cassa  invece  di  posare  in  Terra  an- 
dasse a cadere  nell’  acqua. 

Attesoché  per  i Doganali  provvedimenti  qui  vegliami,  le 
Merci  giunte  per  la  via  di  mare  e passate  nei  Lazzeretti,  al- 
lorché vogliono  introdursi  entro  il  Porto  Franco  e Città,  devono 
necessariamente  riprendere  la  via  di  Mare  passando  per  il  Ponte 
alla  Sassaia  , quindi  dall'  Uffizio  della  Bocca  del  Porlo  , e le 
Merci  esistenti  nei  Lazzeretti  sono  riguardate  dirimpetto  alla 
Dogana  , come  se  fossero  nel  Molo. 

Attesoché  è altresì  giustificato  in  Atti  che  la  Compagnia 
dei  Facchini  di  questa  Dogana , in  forza  del  Contratto  de’  10. 
Marzo  1602,  ha  il  privilegiato  diritto  di  trasportare  entro  que- 
sto Porto  Franco,  e fuori  del  medesimo  tutte  le  Mercanzie  pro- 
venienti tanto  per  la  via  di  Mare , che  per  la  via  di  Terra  , 
con  obbligo  alla  medesima  Compagnia  di  pagare  in  golidum  ai 
Proprietarj  delle  Merci , tutti  i danni  o mancanze , che  deri- 
var possono  dall’  opera  loro , e che  questo  privativo  diritto  e- 
splicitamente  ed  individualmente  confermato  con  Sovrano  Re- 
scritto de’  12.  Marzo  1615,  non  venne  in  parte  alcuna  modifi- 
cato , e molto  meno  distrutto  dalla  recente  Legge  de’  2*.  Lu- 
glio 1834.  , la  quale  proclamò  la  franchigia  del  Porto  dirim- 
petto ai  Diritti  Regi , non  a quelli  dei  privati. 

Attesoché  combinati  gli  avvertiti  Provvedimenti  Doganali 
col  Privilegio  predivisato,  il  Sig.  Martini  avrebbe  dovuto  valersi 
della  predetta  Compagnia  dei  Facchini  per  il  trasporto  della 
Cassa  Colori  di  cui  trattasi,  dai  Lazzeretti  in  Terra,  ossia  nel 
Porto  Franco.  Quindi  la  violazione  del  Diritto  alla  medesima 
Compagnia  competente , lo  costituiva  in  colpa,  e questa  colpa 
lo  rendeva  responsabile  del  danno  che  sarebbe  stato  a carico 
della  medesima  Compagnia , se  1'  avaria  di  quella  Cassa  fosse 
avvenuta  nel  trasporto  predetto  da  essa  effettuato. 

Attesoché  infine  mentre  il  Magistrato  esaminata  in  qualun- 
que dei  predivisati  aspetti  la  questione , trovava  coerente  alla 
giustizia  che  il  Sig.  Martini  fosse  condannato  a favore  del  Sig. 
Biagi  ne’  nomi  alla  refezione  del  danno  avvenuto  ai  Colori  pre- 
detti , opinava  peraltro  che  la  liquidazione  dovesse  esserne 
rilasciata  al  suo  congruo  giudizio. 
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Per  quesi  Molivi 


IL  MAGISTRATO 

Belib.  Dclib.  Io  sequela  del  Decreto  del  31  Luglio  1835., 
col  quale  fti  riunito  l’ incidente  al  Merito  della  presente  Causa 
per  decidersi  separatamente  , o congiuntamente  ; decidendo  in 
primo  luogo  sull’  incidente  promosso  dal  Sig.  Anton  Cristofano 
Martini  con  sua  Scrittura  del  22  Luglio  detto,  rigetta  la  prova 
Testimoniale  da  esso  domandata  con  detta  sua  Scrittura. 

E secondariamente  decidendo  sul  Merito , dice  il  prefato 
Sig.  Martini  essere  tenuto , ed  obbligato  a rifondere  il  danno 
provenuto  dal  bagnamento  di  Acqua  salsa  ai  Colori  contenuti 
nella  Cassetta  spedita  dai  Sigg.  Bouband  Barrenn  e Comp.  di 
Marsilia  alla  consegna  di  detto  Sig.  Martini,  per  inoltrarsi  a 
Bologna  al  Signor  Clemente  Corsi. 

Condanna  perciò  il  rammentato  Sig.  Anton  Cristofano  Mar- 
tini anche  mediante  Arresto  Personale  alla  refezione  di  detti 
danni  secondo  la  liquidazione  da  farsene  a favore  del  Sig.  Giu- 
seppe Biagi  Procuratore  ex  mandato  del  detto  Sig.  Clemente 
Corsi  ; con  più  gl’  interessi  Mercantili  dal  di  20  Luglio  detto, 
giorno  della  domanda  , e decorrendi  fino  al  pagamento  sulla 
somma  che  resterò  liquidata,  detrazione  fatta  di  L.  48. — 8, 
ossiano  F.  28.  e C.  82.  dovute  al  Sig.  Martini  per  le  spese  or- 
dinarie di  condotta , gravanti  della  Cassetta  , e Interessi  sulle 
medesime. 

Dichiara  inoltre  tenuto  ed  obbligato  il  suddetto  Sig.  Mar- 
tini a rilasciare  a favore  del  Sig.  Biagi  ne  nomi  1’  ordine  per 
il  libero  ritiro  dalla  Dogana  di  Bologna  della  suddetta  Cassetta 
Colori  ivi  esistente,  ah  quale  effetto  assegna  al  med.  Sig.  Mar- 
tini il  termine  di  giorni  Otto  ad  avere  ciò  effettuato , qual 
termine  spirato,  in  di  lui  contumacia  ora  per  allora  dice  doversi 
la  delta  Cassetta  Colori  rimanere  a tutto  di  lui  conto  e risico, 
nel  qual  caso  lo  Condanna  anche  mediante  Arresto  Personale 
al  pagamento  a favore  di  detto  Sig.  Biagi  ne  nomi  della  Som- 
ma di  F.  330.  e C.  71  ammontare  della  originaria  fattura  di 
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delta  Cassetta  Colori  che  in  Atti , con  più  gl*  Interessi  Mercan- 
tili sù  detta  Somma  decorsi  dal  detto  di  20.  Luglio  1835.  gior- 
no della  domanda  fino  al  pagamento. 

E detto  Sig.  Martini  final  incute  condanna  a favore  del  Sig. 
Biagi  ne*  nomi  nelle  spese  tanto  dell’  incidente , quanto  del 
merito  che  tassa  in  F.  146.  e C.  40.  compresa  la  spedizione, 
e notificazione  della  presente  Sentenza 


Niccolò  Nervini  Presidente 
Francesco  Norcih  Console  Relatore. 
Enrico  Sabatini  Console 


Giurìtprud.  Goto. 
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decisione  37.w 


( Udienza  del  di  1*  Decembre  1835  ). 

AVALLO — Eccezioni  sospensive— Interessi  mora  (ori. 


1.  Il  Negoziante  Datore  di  Avallo  per  atto  separato,  è sottoposto 
ai  modi  più  spediti  di  esecuzione  introdotti  dalla  Legge  del  23 
Novembre  1818. 

2.  Nessuna  eccezione  fuori  che  quella  della  mancanza  di  qualità 
mercantile,  è valida  a sospendere  senza  precedente  deposito  la 
intrapresa  esecuzione. 

3.  Gl'  interessi  moratori  decorrono  non  dal  dì  della  scadenza  del 
Biglietto  ma  da  quello  del  protesto. 

( BRASDEIS  E FrIEDMAN  E FRATELLI  {.ITOLI  ) 

O.  3.  {Vangarli  0.  (I.  JJjlIrsi 

DECISIONE 

Attesoché  allorquando  costava  in  fatto  die  i Sigg.  Fratelli 
l.ivoli  avevano  colle  loro  due  Lettere  del  di  28  Aprile  1835. 
intercessa  per  i due  Pagherò  di  Pezze  242.  Sold.  1.  e dena- 
ri 8.,  e di  Pezze  839.  Sold.  4.  c denari  4.  da  otto  reali  aventi 
la  data  del  medesimo  giorno , la  loro  garanzia  limitata  però 
alla  Somma  di  Pezze  154.  al  primo,  e di  Pezze  200.  quanto 


(a)  Non  appellala. 
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al  secondo,  che  i Sigg.  Garzin  e Cammeo  avrebbero  emessi  a 
favore  dei  Sigg.  Brandeis  e Friedman  per  valuta  di  Mercanzie  ; 
Quando  i prefati  Sigg.  Fratelli  Livoli  avevano  dichiarato  nelle 
loro  due  mentovate  Lettere  che  in  premio  della  interposta  ga- 
ranzia avevano  ricevuto  cinque  ottavi  e mezzo  per  cento  delle 
Somme  di  cui  assumevano  nei  casi  di  ragione  il  pagamento  ; 
Quando  la  firma  — Fratelli  Livoli  - da  essi  apposta  ai  due  men- 
zionati documenti  era  una  firma  di  genere  collettivo,  e quale 
si  adopera  a significare  che  1’  atto  cosi  sottoscritto  interessa 
non  già  singole  e private  persone  ma  un  numero  di  cittadini 
pubblicamente  impegnati  in  una  Ragione  mercantile,  e quando 
gli  stessi  Sigg.  Fratelli  Livoli  erano  inscritti  ( come  resultava 
dal  Certificato  della  Camera  di  Commercio  del  di  18  Novembre 
ultimo  decorso  ) nel  Ruolo  dei  Negozianti  contribuenti  alla  tassa 
di  Commercio,  1’  eccezione  da  essi  addotta  di  non  esser  Ne- 
gozianti o addetti  in  altro  modo  alla  mercatura,  non  poteva  ap- 
prendersi che  per  elusoria  del  presente  Giudizio  ed  immeri- 
tevole di  giuridica  sanzione  , sia  perchè  assolutamente  inconci- 
liabile col  tenore  delle  due  preallegate  Lettere  dimostranti  la 
effettuazione  di  due  distinte  operazioni  Mercantili,  e I*  attualità 
ed  esistenza  di  una  Ragione  Commerciale  nella  quale  era  cia- 
scuno di  loro  interessato  ; sia  perchè  il  solo  fatto  della  loro 
inscrizione  nel  Ruolo  dei  Contribuenti  alla  predetta  tassa  co- 
stantemente provava  che  erano  Negozianti , mentre  ai  termini 
degli  Articoli  6.  e 8.  della  Patria  Legge  del  di  24  Luglio  1834. 
non  possono  essere  sottoposti  al  pagamento  della  medesima  ebe 
persone  fisiche  o morali  che  fanno  del  Commercio  la  loro  abi- 
tuale professione , quali  sono  secondo  la  espressione  della  me- 
desima Legge  • i Negozianti , Mercanti , Banchieri , Banche  di 
• Assicurazione,  Scontisti  di  effetti  Negoziabili,  e Trafficanti.  • 
Attesoché  remossa  la  eccezione  pregiudiciale  e dimostrato 
che  i Sigg.  Fratelli  Livoli  erano  Negozianti , e che  la  Obbliga- 
zione per  la  quale  erano  convenuti  aveva  la  sua  dipendenza  da 
Lettere  di  Cambio  o Biglietti  all’Ordine,  cadevano  le.  due  su- 
balterne objezioni  elevate  dai  medesimi  Sigg.  Fratelli  Livoli, 
una  di  procedura  e 1’  altra  di  sostanza , colle  quali  tendevano 
a respingere  1’  azione  intentata,  o perchè  nella  loro  qualità  di 
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datori  di  avallo  in  documento  eeparato  dai  due  biglietti  all’or* 
dine  del  di  28.  Aprile  1835.  non  fossero  passibili  delle  coerci- 
zioni e dei  più  celeri  straordinarj  modi  di  esecuzione,  creati  ed 
introdotti  dalla  Patria  Legge  del  di  23  Novembre  1818.,  o per- 
ché il  debito  pel  quale  erano  convenuti  si  fosse  potuto  e si 
fosse  legalmente  compensato  per  le  rate  proporzionali  col  Cre- 
dito che  tenevano  per  dependenza  del  Pagherò  di  Pezze  317.  e 
Soldi  10.  del  26  Maggio  ultimo  decorso  ad  essi  girato  dagli 
Attori , e protestato  alla  scadenza  per  difetto  di  pagamento. 

Attesoché  quanto  alla  prima  di  quelle  due  subalterne  ec- 
cezioni il  Magistrato  rigettandola  considerava.  Che  nel  proemio 
della  sullodata  Patria  Legge  del  di  23  Novembre  1818.  annun- 
ziavasi  con  espresse  parole  l’intendimento  del  Legislatore  che  i 
Recapiti  Mercantili  godessero  per  la  loro  più  pronta  realizza- 
zione di  un  metodo  di  procedura  celere,  spedito,  e meno  com- 
plicato di  quello  che  le  Leggi  in  allora  vigenti  avevano  stabili- 
to ; Che  dall’  Art.  1.  fù  concesso  ai  Creditori  di  Lettere  di 
Cambia  frè  Banchieri , Negozianti , e Mercanti  di  potere  agire 
immediatamente-  in  via  esecutiva  contro  i loro  debitori  ; che  in 
virtù  di  questa  disposizione  i Creditori  di  Lettere  di  Cambio  e 
Biglietti  all’  Ordine  furono  dispensati  dal  munirsi  di  una  Sentenza 
che  condannasse  il  debitore  al  pagamento  del  debito,  conforme 
esigevasi  dal  combinato  disposto  dell’  Art.  164.  del  Codice  di 
Commercio  , e dell’  Art.  420.  del  Codice  di  Procedura  Francese, 
e che  dichiarasse  la  competenza  della  esecuzione,  che  sempre 
abbisognava  non  ostante  le  prescrizioni  dell’  altra  precedente 
Patria  Legge  del  di  5 Settembre  1814.  Art.  1 che  attribuì  l’e- 
secuzione parata  alle  Lettere  di  Cambio  fri  Banchieri,  e Ne- 
gozianti ; Che  in  ordine  alla  summentovata  Toscana  Legge  del 
di  23.  Novembre  1818.  dovendosi  indagare  e stabilire  sul  di- 
sposto delle  Leggi  precedenti , alle  quali  si  riferiva,  quali  fos- 
sero « debitori  delle  Lettere  di  Cambio  e Biglietti  all’  ordine 
soggetti  ad  una  immediata  e speditiva  esecuzione  , e se  pecu- 
liarmente fra  questi  vi  fossero  compresi  i datori  di  Avallo  , o 
garanti  per  atto  separato  e distinto  dalla  Cambiale  o Biglietti 
all’  ordine  , ogni  dubbio  restava  radicalmente  risoluto  tosto  che 
gli  Art.  141.  e 142.  del  Codice  di  Commercio  Francese,  fré  noi 
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precedentemente  in  vigore  e sempre  in  osservanza,  dichiarano 
che  il  pagamento  di  una  Lettera  di  Cambio,  indipendentemen- 
te dall’  accettazione  e dalla  gira,  può  essere  garantito  dall'  ob- 
bligazione di  un  terzo , e che  mentre  questa  garanzia  può 
prestarsi  tanto  sopra  la  stessa  lettera  quanto  per  mezzo  di  un 
Atto  separato  , il  terzo  intercedente  la  garanzia  o Avallo  , é 
solidalmente  obbligato  e può  esser  tenuto  per  le  steste  vie  dei 
traenti  e dei  giranti  , ove  non  sianvi  opposte  convenzioni  ; Che 
conseguentemente  allora  quando  per  le  Leggi  che  precedevano 
la  emanazione  del  Motuproprio  del  di  23.  Novembre  1818.  i 
garanti  o datori  di  Avallo  tanto  sottoscritti  alla  Cambiale  che 
in  Atto  separato  erano  ritenuti  indistintamente  coi  traenti  e 
giranti  come  solidali  debitori  del  pagamento  della  Lettera  di 
Cambio  o Pagherò , resultava  opposto  alle  regole  di  ogni  giu- 
sto ragionamento  e conculcatore  di  ogni  principio  di  critica  giu- 
diziaria 1’  assunto  che  la  precitata  Patria  Legge  del  di  23.  No- 
vembre 1818.  che  parla  in  genere  e con  locuzione  indefinita 
ed  universale  dei  debitori  di  lettere  di  cambio  e biglietti  al- 
1’  ordine , e che  lutti  li  assoggettava  ad  un  conforme  celere  e 
speditivo  modo  di  compulsione  , avesse  voluto  prediligere  e 
sottrarre  dalle  sue  funzioni  quel  Debitore  di  un  un  Recapito 
Commerciale  in  virtù  di  garanzia  intercessa  per  atto  separato, 
sulla  di  cui  solidiU  e puntualità  aveva  per  avventura  special- 
mente  confidato  1’  Acquirente  di  quel  Recapito  ; Che  finalmente 
non  concorre  e non  può  addursi  una  buona  ragione  per  di- 
stinguere e differenziare  la  sorte  del  datore  di  Avallo  per  Atto 
separato , e di  quello  soscritto  al  Recapito  Mercantile , ed  anzi 
concorrendo  una  ragione  di  pariforme  determinazione  avuto  ri- 
guardo allo  scopo  della  richiesta  e prestata  garanzia , era  coe- 
rente alle  più  sicure  regole  il  decidere  che  1’  uno  e I’  altro  sog- 
giaceva alla  stessa  procedura  coercitiva,  quando  il  Legislatore, 
sapendo  che  in  ordine  all’  Art.  142.  del  Codice  di  Commercio 
i Datori  di  Avallo  , qualunque  fosse  il  modo  col  quale  veniva 
effettuato  , erano  costringibili  e computabili  per  le  stesse  vie , 
non  solo  non  derogò  ma  volle  che  perseverasse  la  potenza  di 
quella  disposizione. 

Attesoché  rapporto  alla  seconda  delle  due  enunciate  obje- 
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rioni  allora  soltanto  che  i Sigg.  Fratelli  Livoli  avessero  eseguito 
il  deposito  comandato  dal  § 3.  della  menzionata  Legge  del  28. 
Novembre  1818.  avrebbero  potuto  legalmente  escipere  e richia- 
mare il  Magistrato  a decidere  sull’  Articolo  dcll’obieltata  com- 
pensazione , ed  in  quel  caso  unicamente  si  sarebbe  fatto  luogo 
a conoscere  e risolvere  se  i mentovati  Sigg.  Fratelli  Livoli  fos- 
sero o nó  decaduti  dal  diritto  di  agire  contro  i Sigg.  Brandeis 
e Friedmann  per  la  gira  da  essi  apposta  al  Pagherò  del  di  26. 
Maggio  1835.  per  la  pretesa  inosservanza  del  disposto  dell’Ar- 
tic.  165.  del  Codice  di  Commercio  , come  pure  se  vi  fosse  o 
nò  luogo  ad  obbligare  i prenominati  Sigg.  Brandeis  e Friedman 
a rispondere  alle  posizioni  esibite  agli  Atti  dai  Sigg:  Fratelli 
Livoli  colla  Scrittura  del  di  li.  Decembre  corrente  ; imperoc- 
ché ai  termini  della  menzionata  Legge  nessuna  contradizione  al 
precetto,  salva  l'eccezione  della  mancanza  di  qualità  mercantile, 
è valida  a sospendere  senza  precedente  deposito  la  intrapresa 
esecuzione  Rot.  Fiorent.  in  Fiorentina  praet.  nulli t.  Sententim  11. 
Settembre  1824.  nel  Tesoro  del  For.  Tose.  Tom.  13.  Decisione  2. 
pag.  21. 

Attesoché  gl’  interessi  moratori  che  i Sigg.  Fratelli  Livoli 
dovevano  .ai  Sigg.  Brandeis  e Friedman  non  petevano  decorrere 
dal  dt  della  scadenza  dei  due  Biglietti  all’  ordine  del  di  28. 
Aprile  , ma  dal  di  del  protesto  in  ordine  al  disposto  dell’  Ar- 
tic.  184.  del  Codice  di  Commercio,  e conforme  insegnano  Par- 
dessus Corso  di  Diritto  Comm.  par.  2.  Tit.  4.  Cap.  8.  Se:.  1. 
§.2.  Art.  2.  N.  437.  Corte  di  Cassa:.  Dee.  del  di  26.  Gennajo  1818. 
»»  Sirey  Tom.  18.  par.  I.  pag.  268. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Previa  la  riunione  e rejezione  dell’ incidente 
di  Ammissione  di  posizioni  elevato  dal  Sig.  Moisè  Livoli  colla 
sua  scrittura  del  di  14.  Decembre  corrente  , ed  inerendo  alle 
istanze  fatte  con  Scrittura  del  di  16.  Novembre  1835.  dai  Sigg. 
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S.  Brandeis  e Friedman,  rigetta  l’opposizione  ed  eccezioni  addot- 
te sotto  di  5 del  suddetto  Mese  di  Novembre  colla  Scrittura  del 
di  14.  Dcccmbre  detto  dal  Sig.  Moisè  Liroli  per  interesse  dei 
Sigg.  Fratelli  Livoli  in  due  precetti  contro  di  loro  trasmessi  ad 
istanza  dei  prenominati  Sigg.  Brandeis  e Friedman  nel  di  28. 
Agosto  1835.,  che  uno  per  Pezze  150.  o F.  517.  c Cent.  50.  per 
dependenza  di  un  Pagherò  emesso  nel  di  Primo  Maggio  1835. 
colla  scadenza  a Cinque  Mesi  data,  pella  Somma  di  Pezze  242. 
Soldi  1.  e d.  8.  o F.  835.  e C.  20.  dai  Sigg.  Giuseppe  Garzin 
e Cammeo  e garantito  dai  Sigg.  Fratelli  Livoli  colla  loro  Let- 
tera del  28.  Aprile  1835.  fino  alla  suddetta  concorrente  Somma 
di  Pezze  150.  pari  a F.  517.  o C.  50.,  e 1*  altro  precetto  pella 
Somma  di  Pezze  200.  o F.  690.  per  dependenza  di  un  Pa- 
gherò emesso  dai  Sigg.  Garzin  e Cammeo  nel  di  9.  Marzo  1835. 
pella  Somma  di  Pezze  839.  Soldi  4.  e d.  4.  da  otto  reali , o 
F.  2895.  e C.  35.  garantito  dai  Signori  Fratelli  Livoli  colla 
loro  Lettera  del  28.  Aprile  1835.  fino  alla  concorrente  Somma 
di  Pezze  200.  o F.  690.;  Ordina  la  libera  prosecuzione  degli  Atti 
esecutivi  reali  e personali  coi  suddetti  precetti  iniziati  con- 
tro i mentovati  Sigg.  Fratelli  Livoli , quali  condanna  al  paga- 
mento degli  interessi  mercantili  sulle  antedette  somme  de- 
corsi dal  giorno  dei  protesti , e nelle  spese  giudiciali  della 
Causa  che  tassa  sommariamente  in  Fiorini  125  e C.  85.  com- 
presa la  Spedizione  e Notificazione  della  presente  Sentenza,  della 
quale  ordina  1’  esecuzione  provvisoria  non  ostante  opposizione 
o Appello  senza  obbligo  di  cauzione. 

• Dipartimento  dell'  Esecutivo  • Enrico  Sadatini  Console. 
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( Udienza  del  dì  9.  Dicembre  1835  ) 

AVALLO — Solidali!»  di  obbligazione. 


1.  Il  traente  ed  i datori  di  Avallo  tono  obbligati  tolidalmente  al 
pagamento  della  Lettera  di  Cambio  anche  nella  mancanza  di 
una  etpresta  convenzione , ed  ancorché  la  garanzia  sia  itala 
accordata  con  lettera  a parte. 

( Cave  b Bordi  e Emikshtb  e Azzima!  ) 

9.  mangani 


DECISIONE 

Attesoché  resultava  in  fatto,  che  il  Sig.  Raffaello  Eminente 
emesse  sotto  di  30.  Giugno  1835.  all*  ordine  dei  Sigg.  Cave  e 
Bondi  un  pagherò  per  valuta  di  Mercanzie  per  la  Somma  di 
Pezze  1028 , e soldi  12.  pagabile  alla  fine  di  Novembre  ultimo 
scorso;  Che  i Sigg.  Fratelli  Azzullaj  garantirono  solidalmente  det- 
to pagherò,  e ne  premessero  la  soddisfazione  ove  al  suo  debito 
avesse  mancato  il  Sig.  Eminente  , come  costava  dalla  Lettera 
del  di  30.  Giugno  dell’anno  detto  debitamente  prodotta,  e che  non 
fù  in  scadenza  pagato  il  mentovato  pagherò , nè  dal  Sig.  Emi- 
nente , nè  dai  Signori  Fratelli  Azzullay  , come,  costava  dall’  I- 
strumento  di  protesto  del  dt  Primo  Decembre  corrente  rogato 
dal  Notare  Sig.  Dott.  Francesco  Mangani. 


(a)  Non  appellata. 
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Attesoché  è certo  in  diritto  che  tanto  il  traente  , quanto 
i datori  di  avallo  sono  obbligati  solidalmente  al  pagamento  della 
Lettera  di  Cambio  anche  nella  mancanza  di  una  espressa  con- 
venzione , ed  ancorché  la  garanzia  sia  stata  accordata  con  let- 
tera a parte  secondo  che  dispone  1’ Art.  142.  del  Codice. di 
Commercio  Dee.  della  Corte  di  Grenoble  del  di  21.  Gennajo  1829. 
in  Sire y Tom.  29:  pari.  2.  pag.  235. 

» • a 

Per  questi  Molivi. 


IL  MAGISTRATO 


Delib.  Delib.  Previa  la  dichiarazione  della  Contumacia  di 
tutte  le  parti  intimate,  ed  inerendo  alle  istanze  falle  dai  Sigg. 
Cave  c Bendi  colla  loro  Scrittura  del  di  7.  Decembre  1835  ; 
Condanna  solidalmente,  ed  anche  per  mezzo  dell’  arresto  perso- 
nale i Sigg.  Raffaello  Eminente,  ed  Jsach  Azzullay  al  pagamento 
di  Pezze  1028.  e Soldi  12.  pari  a F.  3734,  e C.  97.  ammon- 
tare di  un  pagherò  di  ugual  Somma  emesso  nel  30.  Giugno  1835. 
dàl  Sig.  Raffaello  Eminente  all’ordine  di  essi  Sigg.  Cave  e Mondi 
ed  ai  medesimi  garantito  dal  Sig.  Jsach  Azzullay  colla  sua 
Lettera  del  30.  Giugno  1835.,  degli  interessi  Mercantili  sulla 
suddetta  Somma  decorsi  e decorrendi,  c delle  spese  del  Giu- 
dizio che  tassa  sommariamente  in  F.  78.  compresa  la  Spedi- 
zione e Notificazione  della  presente  Sentenza  della  quale  or- 
dina 1’  esecuzione  provvisoria  non  ostante  opposizione  o appello, 
senza  obbligo  di  cauzione. 

• Dipartimento  delC  Esecutivo  • Enrico  Sabatini  Console 
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^Decisione  59*(a) 


( Udienza  del  di  27.  Novembre  1835.  ) 

PROVA  TESTIMONIALE- Carne  Commerciali — 
Commessi  di  Banco. 


1.  La  prora  Testimoniale  nelle  materie  Commerciali  i ammissi- 
bile a prudente  arbitrio  del  Giudice , anche  fuori  dei  casi  pre- 
visti dalf  Art.  1341  del  Cod.  Cip.  Francese  , e dagli  Art.  49. 
e 109.  del  Cod.  di  Com. 

2.  I Commessi  e Giovani  di  Banco  sono  di  regola  ammissibili  a 
far  prova  nelle  Cause  del  Principale. 

( Bocgleu  F.  * C.  b Gbblotti  b Gobi  } 

9.  f).  ®tim«lìi  9.  71.  Alorgtntini 

Avt.  $.  Ctrdgnani 

DECISIONE 

Attesoché  non  era  contrastato  che  il  subictto  della  pre- 
sente Causa  fosse  Commerciale  , e la  Giurisprudenza  abbia  co- 
munemente adottato  che  la  prova  Testimoniale  sia  ammissibile 
in  ogni  materia  di  Commercio  anche  fuori  dei  casi  preveduti 
dall’  Art.  1341  del  Codice  Civile  dei  Francesi  come  resulta  dalle 
Decis.  della  Corte  di  Cassazione  del  1.  Agosto  1810  riportata  da 
Sirey  nel  Tom.  13.  Pari.  1.  Pag.  453,  e del  11.  Novembre  1813. 


(1)  Non  appellata. 


Digitized  by  Google 


Commerciale 


199 


* 


riportata  dal  Sirey  nel  Tom.  15.  Pari.  t.  pag:  197.  non  eh»* 
fuori  dei  casi  previsti  dagli  Art.  49.  e 109.  del  Codice  di  Com- 
mercio. Cort.  di  App.  di  Bordeaux  15  Marzo  1825.  ripari,  dal 
Sirey  Tom.  25.  Pari.  2.  pag.  289. 

Attesoché  1’  Art.  109  del  Codice  di  Commercio  disponendo 
che  la  compra  e vendita  si  prova  colla  prova  testimoniale  nel 
caso  in  cui  il  Tribunale  crederà  di  doverla  ammettere , venen- 
do nel  caso  da  esso  contemplato  litteralmente  rilasciato  nel- 
r arbitrio  del  Tribunale  1’  ammissione  di  tal  prova,  ha  dato  mo- 
tivo a ritenere  che  similmente  in  ogni  altro  caso , in  cui  la 
Prova  Commerciale  è ammissibile,  1’  ammissione  di  questa  pro- 
va dipenda  dall’arbitrio  del  Tribunale,  e che  però  sia  eserci- 
bile  per  1’  ammissione  sempre  quando  non  ricorrano  in  contra- 
rio ragioni  o d'  inverisimiglianza  o d’  irrilevanza  , o di  mala 
fede  o di  potente  contradizione  coi  fatti  provati  siccome  residla 
dalle  Pecis.  inserite  nel  Tee.  del  For.  Tose.  Tom.  1.  Pag.  350. 
Tom.  2.  Pag.  255. 

Attesoché  con  questa  prova  proponendosi  i Sig.  Bougleux 
Figlio  e CC.  di  porre  in  essere  che  il  Sig.  Ghelotti  non  fu  il 
vero  Creditore  della  Somma  di  cui  domanda  il  pagamento , e 
della  quale  essisi  riconobbero  debitori  sotto  di  3.  Gennajo  1833  ; 
ma  che  veramente  questa  somma  apparteneva  al  Sig.  Pietro 
Gori,  non  solamente  non  si  propone  un  assunto  inverosimile, 
perché  non  é,  né  raro,  nè  straordinario  che  alcuno  possa  aver 
delle  ragioni  per  non  far  comparire  il  suo  nome  in  simili  con- 
trattazioni , ma  viene  in  sostanza  a voler  porre  in  essere  una 
simulazione  di  Persona , la  quale  potendo  esser  principio  e 
mezzo  di  una  macchinazione  diretta  all’  altrui  frode  , autorizza 
di  per  se  ad  ammettere  la  Prova  Testimoniale  anche  nelle  ma- 
terie non  Commerciali , siccome  ripetutamente  é stalo  deciso 
dai  Tribunali  di  Francia  , e dai  Tribunali  nostri , come  può 
vedersi  nelle  Decis.  del  Supremo  Consiglio  dei  7 Luglio  1823. 
in  causa  Visoni , e Bucciolini,  dei  9.  Luglio  1828.  in  Causa  Botti 
e Federighi  e 6.  Settembre  1830  in  Causa  Gonnclli,  e Fei. 

Attesoché  parimente  non  constava  della  pretesa  irrilevanza 
della  cimentala  prova  testimoniale  essendoché  il  mero  dubbio 
della  influenza  in  Causa  dei  fatti  che  si  voglion  provare  essen- 
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do  sufficente  a rispondere  per  1’  ammissibilità  come  decise 
il  Supremo  Consiglio  di  Giustizia  li  10.  Giuguo  1829.  in 
Causa  Fabbrini  e Bati  non  poteva  non  aversi  questo  dubbio, 
subito  ebe  la  prova  stessa  era  diretta  a porre  in  essere  che  il 
Ghelotti  non  era  mai  stalo  creditore , e che  1*  obbligazione 
della  quale  si  reclamava  il  pagamento  era  stata  estinta. 

Attesoché  i Commessi , ed  i Giovani  di  Banco  essendo  di 
regola  ammissibili  a far  prova  nella  Causa  del  principale  Bal- 
dasser  : Dizionario  in  Verbo  Bilancio  § 30.  Sentenza  del  Ha - 
gistrato  di  Livorno  30  Luglio  1816.  dalla  circostanza  che  a far 
prova  dei  fatti  che  si  volevauo  porre  in  essere  erano  stati  indotti 
appunto  i Giovani  e Commessi  del  Banco  Bouglcux  non  pole- 
vasi  legalmente  dedurre  l’ innammissibilità  della  prova  stessa} 
potendo  c dovendo  per  altro  la  qualità  loro  esser  dal  Tribu- 
nale valutata  in  concreto  nel  calcolo  dell’  attendibilità  del  loro 
deposto. 


Per  questi  Motivi 


Il  MAGISTRATO 


Delib.  Pelib.  Inerendo  alla  Istanza  fatta  dai  Suddetti  Bou- 
gleux  Figlio  c C.  con  Scrittura  de’  17.  Agosto  caduto  c senza 
pregiudizio  delle  ragioni  alle  Parti  competenti. 

Ammette  la  prova  Testimoniale  sulla  cedola  dei  Capitoli 
con  detta  Scrittura  prodotti.  Salva  al  Sig.  Vincenzio  Ghelotti 
la  prova  contraria  ; ed  ordina  1’  esame  dei  Testimoni  nelle  for- 
me prescritte  dal  vegliarne  Codice  di  Commercio  avanti  all’  Il- 
lustrissimo Sig.  Auditor  Console  Ragnoni  a tal’  effetto  delegato, 
per  fare  dei  loro  deposti  quel  capitale  che  sarà  di  ragione — 
Spese  al  definitivo. 


Niccolo’  Nervini  Presidente 
Pietro  Caracci  Console 
Giulio  Ragnoni  Console  Relatore 
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Uccisione  40.w 


( Udienza  del  di  29.  Decembre  1835.  ) 

COMPETENZA  II  COMPRA  e VENDITA 
Fallimento  — Domicilio  I!  Caparra. 

■S1QQ9  rrm 


1.  Il  fallimento  non  attribuisce  Giurisdizione  privilegiata  al  Tri- 
bunale che  lo  ha  dichiarato , se  non  che  per  le  operazioni  e 
cause  ad  esso  relative  (b). 

2.  Negli  affari  commerciali  il  Reo  benché  altrove  domiciliato , 
può  esser  tradotto  avanti  al  Tribunale  del  luogo  del  celebrato 
Contratto  e della  consegna  della  merce  , o del  destinato  pa- 
gamento (c). 

3.  Allorquando  vien  data  la  Caparra  non  per  assicurare  V esecu- 
zione di  un  Contratto  progettato,  ma  per  il  pieno  adempimento 
di  un  Contratto  già  concluso  , questa  deve  riguardarsi  come 
un'  anticipazione  di  prezzo , nè  i lecito  al  Compratore  pen- 
tirsi e risolvere  il  Contratto  colla  perdita  della  Caparra  (d). 

( Giamari  ■ Bastogi  b Paoli  ) 

D.  <C.  Cr»(i  9.  Al.  Atmmiioni 


(a)  Accettala  dalle  Parti. 

(b)  Una  tal  massima  era  stata  precedentemente  fissata  colla  Sentenza  18. 
Settembre  1834.  in  Causa  Società  la  Fenice , e Stnd.  Costettl  — Vedi 
Decisione  VI  della  presente  Raccolta. 

(c)  Ripetuta  colla  Sentenza  3 Febbraio  1836.  in  Causa  Beccar!  e Billi 
( Dipartimento  dell'  Esecutivo.  ) 

(d)  Ripetuta  colla  Sentenza  23  Giugno  1840.  in  Causa  Lemmi  c SI- 
mondili. 
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Gn'RlSPRI'DE.SZA 


TATTO 

Il  Sig.  Leopoldo  Berrelti  di  Firenze  nel  16.  Luglio  1835. 
comprò  iu  Livorno  dai  Sigg.  fiinmnri  c Bastogi  una  partita  di 
Tavoloni  di  Abcto  di  Fillandia  ad  un  prezzo  determinato.  Fu 
stabilito  cbe  un  tal  Contratto  dovesse  eseguirsi  nel  tempo  e ter- 
mine di  tre  mesi , e per  maggior  sicurezza  dell’  adempimento 
il  Sig.  Berretti  pagò  ai  Sigg.  Giamari  e Bastogi  L.  600.  a titolo 
di  Caparra. 

Spirarono  i tre  mesi  senza  clic,  nò  il  Sig:  Berretti,  nò  altri 
per  lui  si  presentasse  a ricevere  e pagare  la  merce  comprata. 

I Sigg.  Giamari  e Bastogi  allora  intimarono  il  Sig.  Luigi 
Paoli  nella  sua  qualità  di  Sindaco  provvisorio  al  Fallimento  del 
Sig.  Berretti , a ricevere  c pagare  la  delta  merce  nel  termine 
di  giorni  otto,  decorsi  i quali  dichiararono  intendersi  sciolti 
da  ogni  impegno  contratto , e lucrata  la  Caparra. 

Si  oppose  a tale  intimazione  il  Sig.  Paoli  e contestata  in 
tal  guisa  la  lite  il  di  lui  Difensore  sostenne — Cbe  il  Tribunale 
adito  dai  Sigg.  Giamari  e Bastogi  era  incompetente,  essendo  il 
suo  rappresentato  unicamente  soggetto  al  Tribunale  di  Commercio 
di  Firenze — Che  in  ogni  ipotesi  per  sciogliere  e rescindere  un 
Contratto  e lucrare  la  Caparra  , non  bastava  una  semplice  inti- 
mazione, ma  occorreva  un  assegnazione  di  termine  con  oppor- 
tuna fiiudiciale  Sentenza  — E che  essi  non  avevano  diritto  di 
fare  assegnare  questo  termine , giaccbò  la  indicata  Somma  fu 
pagata  in  conto  di  prezzo  non  a titolo  di  Caparra. 

Replicava  a ciò  il  Difensore  degli  Attori — Che  la  sopravve- 
nuta deteriorazione  di  stato  del  Sig.  Berretti  non  poteva  nuo- 
cere ai  diritti  dai  suoi  rappresentati  quesiti  con  il  Partilo  dei  16. 
Luglio  1835.  — Che  la  Caparra  convenuta  per  la  relativa  ese- 
cuzione doveva  ritenersi  quale  espressa  tassazione  dei  danni 
cbe  dall’  inosservanza  di  uno  dei  Contraenti  potessero  derivare 
all’  altro  — E che  per  operare  la  risoluzione  del  Partito  c lu- 
crare la  Caparra  inutile  era  la  fiiudiciale  inlerpellazione  , nò 
poteva  aver  luogo  purgazione  di  mora. 
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DECISIONE 

Attesoché  il  Sig.  Luigi  Paoli  come  Sindaco  provvisorio  al 
Fallimento  ilei  Sig.  Leopoldo  Berretti  intimalo  per  parte  dei  Si* 
gnori  Giamari  e Bastogi , a comparire  avanti  il  Magistrato  per 
la  esecuzione  del  Contratto  di  Compra  e Vendita  di  una  par- 
tila di  Tavole  dal  Sig.  Berretti  acquistate  fino  del  di  16.  Lu- 
giio  1835.  oppose  la  declinatone  del  Foro  allegando  colla  Scrit- 
tura de’  28.  Nov  mitre  1835  di  essere  unicamente  sottoposto 
al  Tribunale  di  Commercio  di  Firenze  : declinatoria  che  seb- 
bene dedotta  senza  1’  espressione  di  speciali  molivi  poteva  nel 
concetto  del  convenuto  desumersi , o dalla  pendenza  del  falli- 
mento o dal  domicilio  dell’  intimato. 

Attesoché  quanto  alla  declinatoria  per  la  pendenza  del  fal- 
limento del  Sig.  Berretti  è una  massima  ormai  certa  nella  Giu- 
risprudenza Commercile,  che  1’  apertura  del  fallimento  non  at- 
tribuisce al  Tribunale  che  lo  ha  dichiarato , una  giurisdizione 
privilegiala  in  tutte  le  cause  del  fallito , ma  le  sole  operazioni 
concernenti  il  fallimento  e le  sole  contestazioni  che  insorgono 
a motivo  del  fallimento  medesimo  sono  di  esclusiva  competenza 
del  Tribunale  di  Commercio  avanti  il  quale  pende  il  Giudizio 
del  fallimento  : quindi  ogni  altra  causa  che  dai  rappresentanti 
del  fallito , o contro  di  loro  venga  intentata  per  qualunque  in- 
teresse che  questi  abbia  avuto  coi  Terzi  prima  del  fallimento, 
è subordinata  all'  ordinaria  giurisdizione  de’  Tribunali  o Civili 
o Commerciali  secondo  la  diversa  indole  delle  cause  e secondo 
le  regole  delle  respettive  competenze 

Attesoché  V Art.  458.  del  Codice  di  Commercio  ben  lun- 
gi dall’attribnire  al  Tribunale  del  fallimento  una  privativa  giu- 
risdizione in  tutte  le  cause  nelle  quali  figuri  come  Parte  il  fal- 
lilo, si  limita  a prescrivere  che  11  Giudice  Commissario  debba 
fare  al  Tribunale  di  Commercio  la  relazione  di  tutte  le  con- 
testazioni che  il  fallimento  potrà  far  nascere , e che  saranno 
di  competenza  di  questo  Tribunale:  or  quest’articolo  prevede 
il  caso,  che  possano  elevarsi  altre  contestazioni  non  motivate 
dal  fallimento  c che  rientrano  nella  competenza  dei  Tribunali 
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ordinarj  nelle  quali  il  Giudice  Commissionario  non  potendo  es- 
sere il  Relatore , deve  però  invigilarne  il  retto  andamento  co- 
me bene  osserva  Boulay  Pai y dcs  Faillite»  Tit.  1.  Sect.  7.  §.  118. 

Attesoché  nella  ipotesi  di  una  privativa  competenza  dei 
Tribunali  del  fallimento , questi  benché  Tribunali  di  eccezione 
dovrebbero  assumer  cognizione  di  tutte  le  cause  anche  pura- 
mente civili  sol  perche  vi  fosse  interessata  una  parte  caduta 
in  fallimento  : lo  che  repugnerebbe  allo  scopo  ed  alla  istituzione 
dei  Tribunali  di  Commercio  ed  alla  loro  forma  organica,  e sov- 
vertirebbe tntte  le  regole  della  loro  limitata  giurisdizione. 

Attesoché  non  poteva  lagnarsi  il  Sindaco  provvisorio  del 
fallimento  che  il  Magitralo  usurpasse  la  giurisdizione  al  Tribu- 
nal di  Commercio  di  Firenze  cui  egli  era  sottoposto  , nè  che 
indebitamente  lo  distraesse  dal  proprio  foro,  quando  non  trat- 
tnvasi  di  causa  motivata  dal  fallimento  ma  dalla  esecuzione  di 
un  Contratto  stipulato  in  Livorno  dal  Sig.  Berretti  in  epoca  pre- 
cedente al  suo  fallimento. 

Attesoché  tale  fù  1‘  opinione  altra  volta  seguitata  dal  Ma- 
gistrato nella  sua  Sentenza  de’  15.  Settembre  1834.  in  Causa 
Laplanche  e Sindaco  Costelli  e tale  é pur  l’opinione  professata 
dagli  Autori  e dai  Tribunali  Francesi  Bonlay  Paty  loco  cit.  Par- 
dessus Cours  de  Droit.  Commercial  §.  1357.  Dee.  della  Corte  di 
Cassas.  de’  22.  Marzo  1821.  e de'  25.  Marzo  1823. 

Attesoché  quanto  alla  declinatori  in  ragione  di  domicilio 
dal  contesto  del  Partito  di  compra  e Vendita  appariva  che  la 
Piazza  di  Livorno  era  il  luogo  destinato  per  la  consegna  delle 
Mercanzie  Vendute  e per  il  pagamento  del  prezzo  , che  meno 
una  diversa  convenzione  si  presume  pagabile  nel  luogo  del  ce- 
lebrato Coutratto  L.  45.  ff.  de  Judiciie  dalla  qual  circostanza 
emergeva  la  subiczione  delle  Parli  al  Foro  Consolare  di  que- 
sta Citta. 

Qualunque  sia  il  merito  della  Questione  agitala  fra  i Boi- 
tori  sulla  competenza  assolutamente  e indistintamente  attribuita 
ai  Tribunali  del  luogo  del  celebrato  Contratto,  o piuttosto  ri- 
stretta c subordinala  al  caso  che  il  Reo  da  convenirsi  acciden- 
talmente si  trovi  o possegga  dei  Beni  nel  luogo  della  Stipula- 
zione e della  esecuzione  de)  Contratto , il  Magistrato  ba  crc- 
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dillo,  che  lai  questione  fosse  unicamente  proponibile  nei  giudi- 
7.)  meramente  civili,  ed  ha  tenuta  ferma  la  massima,  che  nrgli 
affari  Commerciali  il  Reo , benché  altrove  domiciliato  possa 
sempre  e indistintamente  esser  tradotto  avanti  ai  Tribunale  del 
Luogo  del  Contratto  e della  consegna  delle  merci , o del  de- 
stinato pagamento. 

Questo  principio  non  ammetterebbe  alcun  dubbio  se  in 
Toscana , ove  fù  conservato  in  vigore  il  Codice  di  Commercio 
fosse  in  osservanza  anche  il  Codice  di  Procedura  Francese  poi- 
ché questo  nell*  Art.  420  letteralmente  dispone  che  l’ Attore 
può  citare  a sua  scelta  avanti  al  Tribunale  del  domicilio  del 
Reo,  o avanti  al  Tribunale  nel  cui  Circondario  era  stipulato 
il  Contratto  e consegnata  la  Merce  , o dovea  eseguirsi  il  paga- 
mento. Ma  dopo  che  al  Codice  di  Procedura  Francese  fù  sosti- 
tuito il  Patrio  Regolamento  di  Procedura  Civile  insorse  la  di- 
sputa , se  I’  Art.  420  contenuto  nel  Titolo  XXV  Pari.  I.  del  Co- 
dice di  Procedura  cui  si  referiscc  1*  Art.  641.  del  Codice  di 
Commercio , fosse  conservato  in  vigore  e se  nel  caso  negativo 
dovesse  anche  ai  Giudizj  Commerciali  applicarsi  1‘  Art.  33.  del 
nostro  Regolamento  di  Procedura  Civile,  secondo  il  quale  nelle 
azioni  personali  la  domanda  dee  portarsi  al  Tribunale  del  do- 
micilio del  Reo  convenuto  , o dovesse  invece  ricorrersi  alle  di- 
sposizioni del  Diritto  Comune  ; la  qual  Controversia  ha  diviso 
i Suffragj  de’  Tribunali  Superiori , alcuni  de’  quali  hanno  te- 
nuta 1’  opinione  adottata  dal  Magistrato.  Dee.  della  Ruota  i 
Arezzo  del  di  11  Luglio  1828.  nel  Tesoro  del  Foro  Tos : Tom.  17. 
Dee.  35.  Dee.  della  Ruota  di  risa  de  29  Aprile  1820  e de  26 
Aprite  1833  nel  Tesato  pred.  Tom.  24  Dee.  44.  e Tom.  32  Dee.  11. 
ed  altri  hanno  abbracciata  1’  opinione  opposta.  Dee.  della  Ruota 
Fiorentina  de  4.  Aprile  1827.  in  Causa  Carreggi  e Orsi  e del  Su- 
premo Consiglio  de  25.  Settembre  1829  nel  Tesoro  suddetto  Tom.  25 
Dee.  15.  In  questo  conflitto  di  opinioni  il  Magistrato  ha  cre- 
duto di  non  dover  recedere  dalla  consuetudine  introdotta  , e 
mantenuta  in  questo  Tribunale  con  reiterate  Sentenze  e con 
una  costante  osservanza  : ed  ha  preferito  di  conservare  ai  Mer- 
canti di  Livorno  per  ragione  di  Pubblico  interesse  il  diritto  e 
la  scelta  di  tradurre  i loro  Debitori  al  Foro  del  celebrato  Cou- 
Giurisprud.  Com.  2G 
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tratto , o del  destinato  pagamento  , senza  sottoporli  all*  inco- 
modo di  esercitare  le  loro  azioni  in  Tribunali  lontani  o Stra- 
nieri in  detrimento  del  Commercio,  secondo  la  giudiziosa  os- 
servazione di  Boullenois  Traili  des  Statuiti  reti»  et  persone!» 
Tom  : I.  pag.  608.  • ivi  • S*  ils  n’  avaient  pas  ce  choix  , sou- 
« vent  ils  ne  seraient  pas  a portéc  de  se  faire  rendre  facile- 
• mcnt  justice  et  se  faire  payer,  et  le  Commerce  en  souffrirait. 

Attesoché  a mantenere  la  stabilita  consuetudine  ha  prin- 
cipalmente influito  la  considerazione  , che  1’  Art.  641.  del  con- 
servato Codice  di  Commercio  richiamava  tutte  le  disposizioni 
del  Titolo  XXV.  I.ib.  II.  Part.  I.  del  Codice  di  Procedura  Fran- 
cese. Che  il  Regolamento  speciale  per  i Tribunali  di  Commer- 
cio sebbene  avesse  disposto  intorno  alla  forma  di  procedere, 
in  parie  adottando , c in  parte  riformando  le  disposizioni  della 
Legge  Francese , non  avea  però  disposto  intorno  alla  compe- 
tenza territoriale  dei  Tribunali  di  Commercio , né  intorno 
alla  giurisdizione  attribuita  ai  Giudici  locali  ratione  Contractvx, 
e cosi  la  subiezionc  delle  Parti  al  foro  del  celebrato  Contratto, 
o del  destinalo  pagamento  rimase  sempre  determinata  dal- 
1’  Art.  420.  del  Codice  di  Procedura  Francese  che  venne  ne- 
cessariamente mantenuto  in  vigore  coll’ Art.  641.  del  Codice 
di  Commercio  in  virtù  dell’  espressa  relazione  agli  Articoli  del 
precitato  Titolo  XXV.  del  Codice  di  Procedura,  i quali  dal  Re- 
golamento Toscano  non  erano  né  aboliti,  nè  cambiati  con  nuo- 
ve 0 diverse  disposizioni.  ■ 

Attesoché  una  riprova , che  Y Art.  64t.  del  Codice  di 
Commercio  ha  conservali  in  vigore  gli  Articoli  della  Procedura 
Francese  nelle  materie  non  contemplate  dal  nuovo  Regolamento 
desumesi  dall’ osservare , che  gli  Art.  418.  e 419.  del  Codice 
di  Procedura  Francese  prescrivono  le  compendiose  forme  da 
seguirsi  nei  giudizj  relativi  ad  affari  marittimi , le  quali  non 
essendo  cambiate  dal  Regolamento  Toscano  sono  state  e sono 
tuttora  giornalmente  adoperate. 

Attesoché  1’  attribuzione  di  Giurisdizione  ai  Giudici  del 
Luogo  del  celebrato  Contratto  o del  destinalo  pagamento  deri- 
va dall’indole,  e dalla  natura  stessa  delle  azioni,  ed  é piut- 
tosto una  Legge  Sostantiva  , che  un  Regolamento  ordinatorio 
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di  Procedura , talché  questa  Legge  fa  esscnzialmenlc  parte  del 
corpo  delle  Leggi  Commerciali  conservate  in  vigore  iu  Toscana. 
L’  Art.  420.  del  Codice  di  Procedura  Francese  è desunto  dal- 
1’  Art.  17.  del  Tit.  XII.  della  Ordinanza  del  1673.  c intanto  non 
venne  ripetuto  nel  Codice  di  Commercio  perchè  era  già  inscritto 
nel  Codice  di  Procedura , e dopo  1*  abolizione  del  quale  rima- 
sero in  osservanza  le  disposizioni  sostantive  in  esso  contenute 
che  non  riguardavano  la  forma  di  procedere  tracciata  dai  nuo- 
vi Regolamenti , ma  che  concernevano  la  Legislazione  Commer- 
ciale mantenuta  in  vigore , carne  bene  osservò  la  Ruota  Ro- 
mana sotto  1’  impero  delle  Leggi  Pontificie  che  aveano  conser- 
vato in  osservanza  il  Codice  di  Commercio  Francese  nell’  An- 
conitana Circumscriptionis  9.  Februarii  1821.  §.  3.  Cor.  Uberi, 
et  in  eadtm  8.  Junii  1821.  §.  2.  cor.  eod. 

Attesoché  sebbene  il  Regolamento  di  Procedura  Toscana 
abbia  nell’  Art.  33.  prescritto  che  nelle  azioni  meramente  per- 
sonali la  domanda  sia  portata  al  Tribunale  del  luogo  dove  ha 
il  suo  domicilio  il  Reo  convenuto,  uon  ha  per  questo  derogato 
alla  competenza  attribuita  ai  Tribunali  del  Luogo  del  celebrato 
Contratto , mentre  1’  Art.  39.  dello  stesso  Regolamento  sog- 
giunge che  le  precedenti  disposizioni  debbono  osservarsi  senza 
pregiudizio  delle  competenze  specialmente  determinate  nelle  ma- 
terie respettive. 

Attesoché  la  subiezione  dei  Contraenti  al  foro  del  cele- 
brato Contratto  , o del  destinato  pagamento  importa  in  qualche 
modo  una  elezione  di  domicilio,  la  quale  può  essere  o espressa 
o tacita  e resultare  dalle  circostanze  — Donell.  Lib.  17.  Comm. 
Cap.  14.  in  pr.  Rittarshut  in  Novell.  Pari.  IX.  Cap.  X.  N.  43. 
Pardessus  Cour.  de  Droit.  Comm.  §.  186.  « 1353.  e 1'indicazione 
del  luogo  del  pagamento  o della  esecuzione  del  Contratto  è 
sempre  attributiva  di  giurisdizione  e diversifica  dalla  vera  ed 
espressa  elezione  di  domicilio  in  questo  solo,  che  le  citazioni 
per  comparire  avanti  al  Tribunale  Locale  debbono  notificarsi 
al  domicilio  reale  del  Convenuto  Pigeau  Cours  de  Cod.  Ciò.  Lio. 
III.  Chap.  4.  Sect.  §.  6.  Not.  1.  Dee.  della  Corte  di  Cassazione 
de  29  Aprile  1810  presso  Sirey  Pari.  I.  pag.  378. 

Attesoché  in  materia  di  Vendita  di  cui  non  sia  contradelta 
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I’  esistenza  , 1’  azione  relativa  alla  consegna  offerta  dal  Vendi- 
tore o richiesta  dal  Compratore  , o al  pagamento  del  prezzo 
può  esser  portata  avanti  al  Giudice  del  luogo  in  cui  deve  effet- 
tuarsi la  tradizione  , o il  pagamento  secondo  le  massime  più 
certe  della  Giurisprudenza  Commerciale — .Istmi  Diz.  Art.  Do- 
micilio §.  15.  Boucher  Inst.  Comm.  Cap.  X.  Pardessus  §.  135i. 
Ver».  Si  le  fuit  de  la  Contenlion. 

Attesoché  ritenuta  la  competenza  del  Magistrato  a conoscere 
della  Causa  attuale , passando  a decidere  il  merito  contestato 
tra  le  Parti,  i Venditori  erano  in  diritto  di  costringere  il  Com- 
pratore a ricevere  e pagare  entro  un  discreto  termine  le  mer- 
canzie vendutegli  o di  risolvere  altrimenti  il  Contralto. 

Attesoché  il  Compratore  aveva  anticipato  ai  Venditori  il 
pagamento  di  L.  600.  in  conto  ed  a titolo  di  caparra  da  com- 
pensarsi nell’  atto  dell’  ultimo  pagamento  : Ora  trattandosi  non 
di  quella  Caparra , che  suol  darsi  per  assicurare  1’  esecuzione 
di  un  Contratto  progettato  , ma  bensì  di  una  caparra  data  dopo 
concluso  e perfezionato  il  Contratto  e per  il  pieno  adempimento 
del  medesimo , dovea  riguardarsi  come  un  anticipazione  di 
prezzo  , senza  che  fosse  lecito  al  Compratore  di  pentirsi  e di 
risolvere  il  Contratto  colla  perdita  della  caparra  secondo  le 
distinzioni  avvertite  nella  Libumen:  Arrharum  22.  Februarii  1736. 
Cor.  Bizzarrini  nel  Tes.  Ombro s:  Tom.  6.  Dee.  52.  JV.  16.  17. — 
Baldasseroni  Dizionario  Art.  Caparra  §.  3.  5.  6.  talché  i Ven- 
ditori erano  secondo  il  patto  in  facoltii  di  disporre  della  Merce 
di  cui  fosse  ricusato  il  ricevimento  e il  pagamento,  ed  avevano 
anche  a tenore  della  stipulata  convenzione  il  diritto  di  reinte- 
grarsi con  altrettanta  rata  della  somma  ricevuta  dei  danni  pos- 
sibilmente sofferti  per  lo  scioglimento  del  Contratto 


Per  questi  molivi 


IL  MAGISTRATO 

Pelib.  Pclib.  inerendo  alle  Istanze  fatte  dai  Sigg.  Giamari 
e Bastogi  Negozianti  domiciliati  in  Livorno  con  loro  Scrittura 
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del  di  I.  Decembre  decorso  : Dichiara  la  sua  competenza  a co- 
noscere della  Causa  dai  medesimi  promossa  contro  il  Sig.  Lui- 
gi Paoli  Sindaco  Provvisorio  al  Fallimento  del  Sig.  Leopoldo 
Berretti  con  la  sua  Scrittura  del  di  28.  Novembre  1835.  E fer- 
ma stante  una  tal  dichiarazione  qualora  il  suddetto  Sig.  Paoli 
ne  nomi  nel  perentorio  termine  di  giorni  otto  non  siasi  recato 
a ricevere  in  Livorno  l’ infrascritta  partila  di  Tavole  , e a com- 
pirne il  pagamento  , dichiara  ora  per  allora  sciolti  e disimpe- 
gnati i suddetti  Giamari  e Bastogi  dall*  obbligazione  contratta 
col  Sig.  Leopoldo  Berretti  con  il  Partito  di  Vendila  delle  Cento 
quarauta  Dozzine  Tavoloni  di  Abeto  di  Fillandia  per  il  prezzo  di 
Pezze  sette  e 3f4  la  Dozzina  , e rilascia  in  piena  libertà  i detti 
Signori  Giamari  e Bastogi  di  disporre  della  detta  Partita  Ta- 
vole e condanna  il  suddetto  Sig.  Paoli  ne*  nomi  alla  refezione 
dei  danni  cagionati  dalla  risoluzione  del  suddetto  Contratto  in 
conto  de’  quali  i Sigg.  Giamari  e Bastogi  dovranno  per  la  con- 
corrente quantità  ritenere  la  somma  di  Lire  seicento  pari  a 
Fiorini  trecento  sessanta  anticipata  a titolo  di  Caparra  — E con- 
danna il  Sig  Paoli  ne’  nomi  nelle  spese  del  presente  Giudizio 
che  tassa  sommariamente  in  Fiorini  160.  e C.  80.  compresa  la 
Spedizione  e notificazione  della  presente  Sentenza. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore 

Pietro  Caracci  Console 

Giulio  Raononi  Console  in  ossequio 
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Giubispridema 


JDeraume  4t.(a) 


( Udienza  del  di  15.  Decembre  1835.  ) 

ASSICURAZIONE  — Pagamento  provvisorio— Penden- 
za del  Giudizio  Criminale  contro  1'  Assicurato. 


1.  La  pendenza  del  Giudizio  Criminale  introdotto  a querela  del  Fi- 
eco  contro  l’  Assicurato , non  sospende  la  condanna  degli  As- 
sicuratori al  pagamento  provvisorio  dei  tocchi  di  sicurtà. 

2.  É nel  prudente  arbitrio  del  Giudice  di  ordinare  il  pagamento 
provvisorio  dei  tocchi  di  sicurtà  con  cauzione  , e può  ordi- 
narsi il  deposito  invece  del  pagamento  , anche  nel  caso  in  cui 
gli  Assicuratori  si  limitino  a contradire  le  prove  dedotte  dagli 
Assicurati. 


( L.  Poi.ese  e Assu  ntori  ) 

9.  f.  fingi  9.  S.  fimi 

DECISIONE 

Attesoché  dalla  Polizza  di  Sicurtà  de  3.  Aprile  1833  re- 
sulta che  la  Compagnia  Svizzera  assicurò  a favore  del  Sig:  Lui- 
gi Polese  il  Corpo  e attrazzi  della  Paranzella  denominata  S. 
Andrea  di  Bandiera  Toscana,  comandata  dal  Padrone  Fedele  Ca- 
rfano per  il  Capitale  di  Pezze  700. 


(a)  Non  appellata. 
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Attesoché  dal  Testimoniale  legalmente  fatto  ne  21.  Mag- 
gio 1833.  avanti  il  Presidente  del  Magistrato  apparisce  che  la 
suddetta  Paranzella  nella  Sera  de'  22.  Aprile  naufragasse  per 
fortunale  di  Mare  a Capicciolo  Liltorale  di  Bonifazio. 

Attesoché  il  Sig.  Polese  coll’  atto  de  15  Maggio  1835.  pro- 
cedè  all’  abbandono  del  Corpo  e attrazzi  della  naufragata  Pa- 
ranzella ; abbandono  che  dal  Sig.  Direttore  della  Compagnia 
Svizzera  venne  accettato  con  atto  dei  30  del  suddetto  mese, 
con  espresso  riservo  di  qualunque  eccezione. 

Attesoché  mentre  il  Sig.  Polese,  insisteva  per  il  pagamento 
del  Tocco  di  Sicurtà,  la  Compagnia  Assicuratrice  senza  dedurre 
alcuna  eccezione  e senza  assumersi  alcuna  prova  contraria  ai 
Documenti  esibiti  dall’  Attore  , li  mi  lavasi  ad  allegare  la  pen- 
denza del  Giudizio  Criminale  istituito  a querela  del  Pubblico 
Accusatore  per  asserta  Baratteria  contro  il  Padrone  Fedele  Ca- 
rfano e contro  Polese  e Gotti  pretesi  complici , e a doman- 
dare cbe  fosse  sospesa  ogni  procedura  Civile  fino  all’  esito  del 
Processo  Criminale. 

Attesoché  il  Processo  Criminale  non  era  introdotto  ad  is- 
tanza della  Compagnia  Svizzera , ma  bensì  a querela  del  Fi- 
sco , c perciò  era  almcn  per  ora  estraneo  al  di  lui  interesse, 
e non  poteva  indurre  alcuna  sospensione  del  giudizio  civile 
precedentemente  istaurato  dal  Sig.  Polese , secondo  la  distin- 
zione con  molte  Concordanti  avvertita  dal  Carievai  De  Judic. 
TU.  2.  Disput.  6.  N.  36.  e tanto  meno  poteva  rimaner  sospeso 
il  Processo  Civile , in  quanto  che  trattavasi  non  del  Giudizio 
definitivo , ma  del  Giudizio  provvisionale  che  non  resta  mai 
sospeso  dal  Processo  Criminale  come  prosegue  il  Carievai  ibid. 
JV.  37. 

Attesoché  1‘  Art.  381.  del  Codice  di  Commercio  non  im- 
pone assolutamente  1"  obbligo  del  pagamento  provvisionale,  ma 
rilascia  al  prudente  arbitrio  del  Giudice  la  facoltà  di  decretarlo 
sotto  idonea  cauzione—  Locri  Esprit  du  Cod.  de  Comm.  Art.  384. 
Uuulay  Paty  Court  de  Droit  Comm.  Tom.  4.  Tit.  X.  pag.  366. 
Favard  de  Langlade  Reperì,  de  La  Nourell.  Legista t-,  Art.  Delais- 
sement  §.  2.  in  fin.  Cauzione  che  il  Giudice  può  ordinare  anche 
nel  caso  in  cui  gli  Assicuratori  senza  assumere  la  prova  con- 
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fraria  , si  limitano  a contestare  le  prove  dagli  Assicurati  pro- 
dotte Boulay  Paly  Liv.  X.  Sect  6.  pag.  367.  Pageville  Cod.  di 
Cottm.  Expliquè  Art.  38*.  Sentenza  del  Magistrato  de  30  Gen- 
naio 1835.  in  Causa  Picciotto,  e Assicuratori,  c poiché  secondo 
la  consuctudioe  di  giudicare  di  cui  fanno  fede  la  Sentenza  del 
Magistrato  del  di  8 Novembre  1826.  e le  più  recenti  Sentenze 
de  20  Gennajo  1835.  in  Causa  Arbib  e Assicuratori  in  Capitano 
Gerbaz  e de  10.  Aprile  1835.  in  Causa  Tossizza  e St umori , e 
Assicuratori  in  Capitano  Sclia,  pud  ordinarsi  il  deposito  della 
somma  controversa  in  luogo  del  pagamento  provvisorio  con  cau- 
zione , il  Magistrato  facendo  uso  del  sno  discreto  arbitrio , ha 
creduto  di  doversi  per  ora  attenere  a questo  più  mite  provve- 
dimento , che  ponendo  in  sicuro  il  subietlo  della  Lite,  lasciava 
intatti  i diritti  delle  Parli. 

Per  questi  Motivi. 

H MAGISTRATO 

Pelib.  Pelili.  Senza  pregiudizio  delle  ragioni  alle  Parli  com- 
petenti nel  merito  ; Ordina  frattanto  al  Signor  Pietro  Semi  co- 
me Direttore  della  Compagnia  Svizzera  il  deposito  nella  Cassa 
dei  Monti  Pii  di  Livorno  in  luogo  di  cauzione  della  somma  di 
pezze  Settecento  pari  a Fiorini  2*15.  importare  del  Torco  di 
Sicurt.1  sopra  Corpo  e Attrazzi  della  Paranzella  nominata  S.  An- 
drea comandata  dai  Padrone  Fedele  Califano  di  Bandiera  To- 
scana in  ordine  alla  Polizza  di  Sicurtà  de  3.  Aprile  1832.  de- 
bitamente registrata  , salva  al  Magistrato  la  facoltà  di  emettere 
in  progresso  quelle  ulteriori  dichiarazioni  che  saranno  di  giustizia. 

Ordina  1’  esecuzione  provvisoria  del  presente  Decreto  non 
ostante  opposizione  o appello  , e senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Pietro  Caracci  Console. 

Ghlio  Raukoni  Console. 
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Uccisione  42.(a) 


( Udienza  dii  di  19.  Gennnajo  1836.  ) 

DATA  CERTA  DI  ATTI  COMMERCIALI— 
Prova  Artificiale. 


I.  La  data  certa  di  un  Atto  privato  può  nelle  materie  Commer- 
ciali provarsi  fuori  del  mezzo  diretto  del  Registro , con  ogni  mezzo 
artificiale. 

( Sòxsixo  8 Sudaci  Collavecchia  ) 

0.  JT.  Aneti  D.  {).  ©timalìii 

DECISIONE 

Attesoché  ai  termini  degli  Articoli  49.  e 109.  del  Codice 
di  Commercio  Francese  in  osservanza,  la  prova  Testimoniale  pud 
essere  ammessa  rispetto  ad  ogni  Contratto  c Transazione  d’ in- 
dole commerciale  anche  fuori  dei  casi  previsti  dall’  Art.  1341. 
del  Codice  Civile  Dee.  della  Corte  di  Cassazione  del  di  11.  No- 
vembre 1813.  in  Danevers  An.  15.  par.  1.  pag.  65.  e della  Corte 
di  Bordeaux  de  15.  Marzo  1825.  in  Sirey  Ann.  1825.  pari.  2. 
pag.  289. , ed  è oramai  proposizione  nel  foro  comunemente  ri- 
cevuta , che  a malgrado  del  disposto  dell’  Art.  1328.  del  men- 
tovato Codice  Civile  cui  corrisponde  1’  Art.  4.  della  Patria  Leg- 
ge de*  30.  Decembre  1814.  possa  la  data  di  un  Alto  sotto  Ar- 


ia) Non  appellata. 

Giuritprud.  Com.  27 
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ma  privata  costatante  o il  pagamento  di  una  Somma,  o la  con- 
clusione di  un  Contratto,  o la  combinazione  di  un  affare  molto 
tempo  avanti  il  Fallimento  esser  provata  nella  materia  com- 
merciale fuori  del  mezzo  diretto  del  registro , con  tutti  quei 
mezzi  artificiali  di  cui  la  Legge  rimette  la  valutazione  alla  pru- 
denza , e circospezione  dei  Giudici , per  i quali  può  giungersi 
a dimostrarne  la  veriti  , e cosi  anche  per  mezzo  del  deposto 
dei  Testimoni  Toullier  Cor.  di  Dirit.  Civ.  Edis.  di  Brvx.  Tom.  9. 
pag.  222.  Pardessus  Corto  di  Diritto  Conmcrc.  N.  246.  « 1187. 
Dalloz.  dei  Fallimenti  Cap.  1.  Sez.  2.  Art.  2.  pag.  62.  Deci- 
sione della  Corte  di  Cassatione  del  di  11.  Novembre  1813.  rif. 
da  Toullier  loc.  cit.  Dee.  del  Supremo  Consiglio  nel  Tes.  del  For. 
Tose.  Tom.  33.  Dee.  13.  N.  2.  e Tom.  28.  Dee.  43.  N.  1. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Pelib.  Delib.  In  sequela  della  Istanza  fatta  dal  Signor  Ja- 
cob di  Abram  Levy  Sonsino  con  Scrittura  del  di  14.  Gen- 
najo  1837.  senza  pregiudizio  delle  respeltive  ragioni  ed  eccezioni 
competenti  alle  Parti  nel  merito,  e salvo  il  diritto  alla  con- 
troprova , ammette  la  prova  Testimoniale  con  detta  Scrittura 
richiesta  , ordina  procedersi  all*  esame  dei  Testimoni  indotti  sù 
i Capitoli  contenuti  nella  nota  prodotta  con  detta  Scrittura  nelle 
forme  prescritte  dai  veglianli  Regolamenti  in  materia  Commer- 
ciale. Delega  il  Sig.  Auditor  Console  Enrico  Sabatini  per  pro- 
cedere al  detto  esame.  Riserva  1’  Articolo  delle  spese  a fin  di 
Causa. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 
Pibtro  Caracci  Console. 

Enrico  Sabatini  Console  Relatore 
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Uccisione  4o.w 


19  t»d  «5TW»i  

( Udienza  del  di  13.  Gennajo  1836.  ) 

GIUDIZI  ESECUTIVI— Leggi  di  Procedura 
Novazione. 


1.  La  Legge  de  23.  Novembre  1818.  non  i <P  indole  sostantiva, 
ma  adiettiva  e di  semplice  Procedura , e perciò  la  medesima  i 
applicabile  anche  a quei  Recapiti  posti  in  essere  in  epoca  pre- 
cedente alla  sua  promulgazione. 

2.  La  novazione  non  può  considerarsi  effettuata  quando  non  costa 
della  chiara  volontà  di  notare,  o quando  non  concorre  un  ta- 
cito assolutamente  equivalente  aW  espresso  , come  l'  incompati- 
bilità del  secondo  titolo  col  primo. 

( Bastoni  e Pacihotti  ) 

3D.  3.  JRanjcmi  S.  ®.  Sibttlri 


FATTO 

Nel  di  3.  Decembre  1836.  il  Sig.  Michelangelo  Bastoni 
trasmise  un  precetto  al  Sig.  Riccardo  Pacinotti  richiamandolo 
al  pagamento  di  somme  dependenti  da  due  pagherò  dal  mede- 
simo emessi  nel  dt  26.  Decembre  1817.  e protestati  di  non 
pagamento  nel  di  12  Decembre  dell’  Anno  1822  ; al  qual  pre- 


(a)  Non  appellata. 
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cotto  fù  dal  Sig.  Pacinotti  fatta  opposizione  allegando  di  non 
esser  Negoziante  e altre  ragioni  da  dedurre. 

Il  Sig.  Bastogi  allora  comparve  davanti  al  Magistrato , e 
sostenendo  per  mezzo  del  suo  Difensore , destituta  di  ogni 
legai  fondamento  la  predetta  opposizione , ne  domandò  la  re- 
voca, e che  fosse  ordinata  invece  la  libera  prosecuzione  degli 
atti  esecutivi  contro  il  Sig.  Pacinotti  di  già  iniziati  a forma  della 
Legge  de  23.  Novembre  1818. 

Il  Difensore  del  convenuto  sostenne  non  potersi  agire  con- 
tro il  suo  rappresentato  in  forza  della  Legge  del  1818  sopraci- 
tata , primieramente  perchè  detta  Legge  non  era  applicabile  a 
lettere  di  cambio  o pagherò  emessi  prima  dell’  emanazione  della 
medesima  , ed  in  secondo  luogo  perchè  col  pubblico  {strumen- 
to del  17.  Decembre  1817.  col  quale  il  Sig.  Pacinotti  garanti 
mediante  Ipoteca  l’ estinsione  dei  sopraindicati  pagherò , era 
stato  novato  il  titolo  del  debito , il  quale  se  in  origine  era 
Mercantile  e Chirografario,  era  divenuto  Civile  ed  Ipotecario. 

DECISIONE 

Attesoché  sebbene  in  ordine  alla  Legge  de*  5.  Settembre 
1814.  le  Lettere  di  Cambio,  fra  Banchieri,  Negozianti,  e Mercanti 
gid  godessero  dell’  esecuzione  parata  , tuttavolta  1’  altra  Legge 
de  23.  Novembro  1818.  volendo  per  il  bene  del  Commercia 
che  i Recapiti  Mercantili  fossero  soggetti  rispetto  alla  loro  rea- 
lizzazione ad  un  Metodo  di  Procedura  più  celere  e meno  com- 
plicato di  quello  che  avevano  stabilito  le  Leggi  nel  passato  ve- 
gliami , dispose  che  i Creditori  in  virtù  di  tali  Recapiti , pote- 
vano agire  immediatamente  in  via  esecutiva  contro  i loro  De- 
bitori , senza  esser  tenuti  a munirsi  di  una  Sentenza  che  con- 
dannasse il  Debitore  al  pagamento,  e che  pronunciasse  la  com- 
petenza dell’  esecuzione. 

Attesoché  allorquando  il  Legislatore  aveva  esplicitamente 
dichiarato  , che  colla  nuova  Legge  da  esso  promulgata  , non 
aveva  inteso  di  stabilire  che  un  metodo  di  Procedura  più  celere 
e meno  complicato  dell*  esistente,  aveva  incontrovertibilmente  si- 
gnificato che  quella  Legge  non  era  d’ indole  sostantiva  , ma  di 
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semplice  Procedura  ; che  non  potevasi  ai  termini  di  ragione 
qualificare  una  Legge  contro  il  roucetto  espresso  dal  Legisla- 
tore ; che  come  Legge  di  Procedura  era  altre  volte  stata  rico- 
nosciuta dal  Magistrato  nostro , come  costava  dalla  Sentenza  in 
Causa  Bacrj , e Arbib  del  di  24.  Decembre  1828  , e che  a 
differenza  delle  Leggi  sostantive  , le  Leggi  adiettive  di  Proce- 
dura possono  di  regola  retroagire,  ed  applicarsi  agl’  Istrumenti 
che  ebbero  vita  in  epoca  precedente  alla  loro  promulgazione. 

Attesoché  il  pubblico  lstrumcnto  del  17  Ottobre  18]7. 
rogato  Lambardi  altro  non  fece  che  aggiungere  a vantaggio  del 
Creditore  Sig.  Michel  Angiolo  Bastogi  una  garanzia  ipotecaria, 
senza  pregiudizio  dei  diritti  e privilegi  emergenti  dalle  Cam- 
biali delle  quali  è questione  ; che  tale  aumento  di  garanzia  non 
era  incompatibile  colle  altre  inerenti  a tali  Recapiti  Mercantili  ; 
che  d’  altronde  la  Novazione  non  si  presume  e la  materia  non 
è altrimenti  regolata  dal  Gius  del  Digesto,  ma  dalla  Legge  No- 
talionem  Cod.  de  Novatlon  : e dal  §.  preterea  inetit.  Tit.  quibus 
modi*  tollitur  obbligai  : dalle  quali  fu  prescritto  che  bandite  le 
sottili  argomentazioni  che  in  avanti  si  ammettevano  onde  con- 
cludere la  novazione , non  potesse  per  il  futuro  considerarsi 
effettuala , quando  non  costava  della  chiara  volontà  di  novare, 
o quando  non  concorreva  un  tacito  assolutamente  equivalente 
all’  espresso , come  la  inconciliabilità  o incompatibilità  del  se- 
condo titolo  col  primo  — Rota  nostra  Fiorenti  Pecun.  29  Ago- 
sto 1795.  arai».  Brichieri , Cercignani , e Maggi  pag.  7. 


Per  questi  Motivi, 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  alle  istanze  avanzate  dal  Sig.  Mi- 
chel' Angiolo  Bastogi  con  la  sua  Scrittura  del  12.  Decembre  1835; 
rigetta  in  tutte  e singole  le  parti  1’  opposizione  fatta  dal  Sig. 
Riccardo  Pacinotti  nel  di  7.  Settembre  detto , al  Precetto  tra- 
smesso ad  istanza  di  esso  Bastogi  per  la  somma  di  L.  11978.  8 
pari  a fiorini  7187,  4.  fra  Capitale  e frutti  per  dependenza  di  due 
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Pagherò  emessi  nel  di  16  Deeembre  1817.  dal  Sig.  Riccardo 
Pacinotti  all’  ordine  del  Sig.  Michel  Angiolo  Bastogi  che  uno 
di  L.  *965.  e fiorini  2973.  60 , e 1’  altro  di  L.  410*.  o fiori- 
ni 2822.  *0.  protestati  di  non  pagamento  nel  12.  Deeembre  1822. 
pei  Rogiti  del  Notaro  Lombardi  : ordina  la  libera  prosecuzione 
degli  Atti  esecutivi  con  detto  Precetto  iniziati  contro  detto  Sig. 
Pacinotti , quale  condanna  nelle  spese  del  Giudizio  ec.  cc.  com- 
presa la  spedizione  e notificazione  della  presente  Sentenza , 
della  quale  ordina  1*  esecuzione  provvisoria , non  ostante  op- 
posizione o appello  e senza  cauzione. 

• Dipartimento  dell'  Esecutivo  » Enbico  Sabatini  Console. 
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©tastone  44.(,) 

■ma  panari»  ■ 


( Udienza  del  di  3.  Febbrajo  1836.  ) 

NOLEGGIO — Trasporto  di  Passeggieri  sopra  Battelli 
a Vapore  — Condizione  sostanziale. 


1.  La  locazione  di  poeti  in  Battelli  a vapore  per  il  trasporto 
dei  Passeggieri,  è regolata  più  specialmente  dalle  Teorie  del 
Contratto  di  Locazione  e Condizione , che  da  quelle  del  Con- 
tratto di  Noleggio. 

2.  Nel  trasporto  dei  Passeggieri  col  mezzo  dei  Battelli  a Vapore, 
la  prontezza  della  partenza  nel  giorno  indicato  , la  celeritd 
del  Viaggio  e dell'  arrivo  nel  luogo  destinato , sono  la  causa 
finale  del  Contratto  , e ne  costituiscono  una  sostanziai  con- 
dizione. 

3.  Anche  secondo  la  disposizione  dell’articolo  277.  del  Codice  di 
Commercio  , sebbene  l’ impedimento  temporaneo  derivante  da 
forza  maggiore  non  risolva  il  Contratto  di  Noleggio  di  Basti- 
menti per  il  trasporto  di  merci,  il  ritardo  non  può  essere  né 
indefinito  , ni  troppo  prolungato. 

s 

( CllICBESTER  S L.  L.  C.  C.  K Bol'ILHOJt  MtDRE  B MICHEL  ) 

#.  8.  paradossi  S.  3.  ©r»iii 

3d».  8iui 
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FATTO 

I Sigg.  Giorgio  Cbichester , Roberto  Aigeo  , Giacomo  Ri- 
tihió  e Eduardo  Peace,  nel  d!  29.  Gennaja  1836.  noleggiarono 
per  Marsilia  varj  posti  sul  Battello  a Vapore— L’Oceano — pa- 
gandone l’importare  ai  Sigg.  Bouilhon  Midré  e Michel  Racco- 
mandatari del  Vapore  medesimo,  i quali  si  assunsero  l’obbligo 
di  farlo  partire  da  Livorno  il  29.  Gennajo  suddetto  alle  ore  5. 
pomeridiane,  per  gettare  l’ancora  in  Marsilia  la  mattina  del 
di  31.  dello  stesso  mese. 

Questa  partenza  non  potè  aver  luogo  nel  giorno  indicato, 
essendosi  sollevata  una  Burrasca  che  produsse  1’  investimento 
del  Battello  nella  spiaggia  del  Marzocco. 

II  Sig.  Cbichester  ed  i suoi  Compagni,  conoscendo  che  Po* 
stacolo  frapposto  alla  partenza  non  poteva  essere  remosso  con 
tanta  brevità  di  tempo,  domandarono  al  Tribunale,  che  ai  ter- 
mini degli  Art.  276.  e 277.  del  Cod.  di  Comm.  fosse  dichia- 
rato sciolto  il  Contratto  di  Noleggio  intervenuto  fra  essi  ed  i 
Raccomandatarj  del  Vapore  , e che  fossero  questi  ultimi  con- 
dannati alla  restituzione  dei  "Soli  percetli. 

Opposero  i Convenuti;  che  la  partenza  del  Vapore  nel  gior- 
no stabilito,  fu  impedita  per  cause  indipendenti  dalla  loro  vo- 
lontà , e segnatamente  dalla  Burrasca  che  produsse  1’  investi- 
mento del  Battello  nella  spiaggia , per  cui  si  era  reso  neces- 
sàrio il  discarico  del  Battello  medesimo  onde  farvi  le  debite 
riparazioni — Che  ciò  premesso , non  avevano  gli  Attori  diritto 
alcuno  a ripetere  i Noli  pagati  perchè  dalla  letterale  disposi- 
zione degli  Art.  277.  e 296.  del  Cod.  di  Com.  resulta  che  la  ri- 
tardata partenza  o prosecuzione  del  Viaggio , operata  come  nel 
caso  nostro  da'  forza  maggiore , non  rompe  le  convenzioni  fra 
il  Noleggiante  e il  Noleggiatore , se  non  che  nel  caso  in  cui 
dichiarala  la  innavigabilità  della  Nave  , non  sia  possibile  tro- 
varne altra  a sostituire  quella  divenuta  innavigabile  — Doman- 
davano perciò  la  rejezione  delle  Avversarie  pretese. 
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DECISIONE 

Attesoché  costava  in  fatto,  che  gli  Attori  nel  29.  Gennajo 
decorso  avevano  noleggiato  un  posto  per  ciascuno,  nel  Battello 
a Vapore  L’  Oceano,  per  esser  condotti  a Marsilia  partendo  da 
questo  Porto  alle  ore  cinque  del  giorno  medesimo,  e a tal  ef- 
fetto aveano  anticipato  il  pagamento  dei  convenuti  Noli  ai  Sigg. 
Bouilhon  Midrè  e Michel  Raccomandatarj  del  suddetto  Battello. 

Attesoché  dal  Certificato  rilasciato  dall’  uffìzio  di  Sanità  alla 
Bocca  del  Porto  di  Livorno  appariva,  che  all’ora  designata  per 
la  partenza  faceva  Vento  alquanto  fresco  ed  Aria  Nuvolosa  , e 
il  Perito  Istruttore  eletto  dal  Magistrato  e sentito  in  Camera 
di  Consiglio  attestava  che  il  tempo  non  era  opportuno  per  in- 
traprendere il  viaggio  in  quell’  ora. 

Attesoché  il  Capitano  del  Battello  a Vapore  L*  Oceano  nel 
suo  Rapporto  fatto  avanti  al  Presidente  del  Magistrato  nel  pri- 
mo Febbrajo  corrente  , deponeva  e non  era  impugnalo,  che  il 
Battello  in  sequela  della  Burrasca  suscitatasi  nella  mattina  del 
di  30.  Gennajo  investi  nella  spiaggia  del  Marzocco , per  il  che 
fù  necessario  il  discarico  delle  merci,  e secondo  le  deduzioni 
dei  Convenuti  nella  loro  scrittura  di  questo  giorno,  si  rendono 
necessarie  delle  riparazioni  e raddobbi  al  Corpo  e Attrazzi  del 
Battello. 

Attesoché  in  questo  stato  di  cose  i Passeggieri  vedendo 
impedita  o almeno  soverchiamente  ritardata  la  partenza,  hanno 
domandata  la  rescissione  del  Contratto  e la  restituzione  dei  Noli 
anticipatamente  pagati,  con  riservo  delle  loro  ragioni  per  i pre- 
tesi danni  sofferti. 

Attesoché  sebbene  la  locazione  di  un  posto  in  un  Battello 
per  il  trasporto  dei  Passeggieri  da  un  luogo  ad  un  altro , sia 
una  specie  di  Noleggio  , questo  Contratto  non  è esclusivamente 
regolato  dalle  Leggi  relative  al  Noleggio  dei  Bastimenti  per  l'uso 
più  ordinario  del  trasporto  delle  Mercanzie,  ma  è più  special- 
mente  governato  dalle  Teorie  generali  del  Contratto  di  Loca- 
zione e Conduzione. 

Attesoché  nel  trasporto  dei  Passeggieri  col  mezzo  dei  Bat- 
ti turispr.  Comm.  28 
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felli  a Vapore , la  prontezza  della  partenza  nel  giorno  indicato* 
la  celerità  del  viaggio  e dell’  arrivo  nel  luogo  destinato , sono 
la  causa  finale  dei  contratto , e ne  costituiscono  una  sostan- 
ziale condizione  virtualmente  sottintesa  nella  congetturata  vo- 
lontà dei  Conduttori  : talché  mancata  la  causa  e la  condizione* 
manca  il  consenso  e il  Contratto  : tanto  più  quando  l’ impedi- 
mento sopraggiungc  prima  dell’  esecuzione  del  Contratto  se- 
condo la  distinzione  avvertita  dai  Dottori.  De  Luca  De  Locàt  : 
et  Cond.  Die.  18.  N.  3.  Contt.  Voi.  Dee.  Tom.  1.  Tot.  23.  ff.  9. 
e seguitata  dal  Magistrato  nella  Sentenza  de’ 29.  Decembre  1835 
in  Cauta  Iioch , Aghib  e Rodocanacchi. 

Attesoché  se  pure  una  mora  modica  nella  esecuzione  può 
lasciar  sussistere  questa  sorte  di  Noleggio,  nel  caso  attuale  la 
mora  non  era  stata  breve  * ed  a giudizio  del  Perito  Istruttore 
era  pur  troppo  da  prevedersi  un  prolungato  trattenimento  per 
eseguirsi  il  discarico  , verificare  c risarcire  i danni  sofferti  dal 
Battello  a Vapore  L*  Oceano. 

Attesoché  sebbene  1’  ostacolo  alla  partenza  derivi  da  forza 
maggiore,  1*  indole  dell’  impedimento  era  tale  da  liberare  i Lo- 
catori dalla  refezione  dei  danni , ma  non  da  lasciar  sussistere 
il  Contralto , la  risoluzione  del  quale  era  inevitabile  , né  riu- 
sciva dannosa  più  all’ uno  che  all’altro  dei  contraenti,  mentre 
se  per  una  parte  i Locatori  non  lucravano  il  Nolo , i Condut- 
tori per  1’  altra  parte  perdevano  l’ occasione  ed  il  comodo  della 
pronta  partenza,  e cosi  i Contraenti  venivano  rimessi  nello  stato 
in  cui  erano  prima  del  Contratto. 

Attesoché  quand’  anche  a questa  specie  di  Noleggio  ap- 
plicar si  dovessero  per  analogia  le  disposizioni  del  vegliante 
Codice  di  Commercio  sul  Noleggio  dei  Bastimenti  per  il  tra- 
sporlo delle  Mercanzie , quantunque  a tenore  dell’Articolo  277. 
del  Codice  medesimo  , l’impedimento  temporaneo  derivante  da 
forza  maggiore  non  risolva  il  Contratto , il  ritardo  non  potreb- 
be mai  essere  né  indefinito  nè  troppo  prolungato.  Merlin  Re- 
perì. De  Juritpr.  Art.  Chart-Partie  pag.  213,  e la  determinazione 
del  tempo  sarebbe  rimessa  al  prudente  arbitrio  del  Giudice  a 
norma  delle  circostanze , essendovi  dei  casi  nei  quali  anche 
l’ impedimento  temporario  si  equipara  all’  ostacolo  assoluto  e 
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alla  rottura  forzata  del  viaggio  Pardessus  Cours  de  Droit.  Coni. 
§.  714.  Valin  Art.  9.  De*  Charles— Par ties.  Mairi  Diritto  Com- 
merciate Tom.  2.  §.  146:  ora  ritenuta  l’indole  speciale  del  Con- 
tratto e la  celerità  del  trasporto  avuta  in  mira  dai  Conduttori, 
era  appunto  questo  il  caso  di  parificare  il  ritardo  all'  impedi- 
mento assoluto. 

Attesoché  1*  articolo  296.  del  Codice  di  Commercio  invo- 
cato dai  Raccomandatarj  contempla  la  necessità  di  risarcire  il 
Naviglio  dopo  l’ intrapreso  viaggio  e non  prima  della  partenza 
Boutay  Paty  Cours  de  Droit  Comm.  Tit.  8.  Sect.  8.  Tom.  2 Pag.  399. 
e se  questo  articolo  sottopone  il  Noleggiatore  ad  attenderne  il 
risarcimento , presuppone  che  questo  possa  farsi  prontamente 
come  osserva  Talin  sull'  art , 11.  dell’  Ordinanza  della  Marina 
del  1681  conforme  all’  art:  296.  del  Codice  di  Commercio  , e 
come  prescrivono  i Giudicali  di  Oleron  e l'Ordinanza  di  Wis- 
buy-  Boulay  Paty  loc.  cit.  Ma  quando  è incerta  la  quantità  dei 
danni  ed  è indeterminato,  né  facilmente  determinabile  il  tem- 
po necessario  per  risarcirli,  il  Noleggiatore  non  può  essere  ob- 
bligato ad  attendere  per  un  tempo  lungo  è indefinito  , nè  a 
pagare  l’ intero  Nolo. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Del  ih.  Delib.  In  sequela  della  Istanza  fatta  dai  Sigg.  Gior- 
gio Chichester  Roberto  Aigeo  Giacomo  Rilihié  ed  Eduardo  Pes- 
ce; dichiara  sciolto  e risoluto  il  Contratto  di  Noleggio  passato  fra 
essi  e i Raccomandatarj  del  Battello  a Vapore  V Oceano  nel 
di  29.  Gennajo  1836.  Condanna  perciò  1 Sigg.  Bouilhon  Midrò 
e Michel  Raccomandatarj  del  suddetto  Battello  a Vapore  L'  O- 
eeano  di  Bandiera  Francese  incagliato  nella  spiaggia  di  Livor- 
no , a restituire  quanto  al  Sig.  Giorgio  Chichester  la  somma 
di  franchi  498  o fiorini  374  , quanto  al  Sig.  Roberto  Aigeo 
franchi  135  o fiorini  102.  quanto  al  Sig.  Edoardo  Peace  fran- 
chi 125.  o fiorini  95 , e quanto  al  Sig.  Giacomo  Rilihié  fran- 
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cbi  61.  o fiorini  50.  per  altrettanti  Noli  da  detti  Sigg.  istanti 
pagati  ai  Sigg.  Bouilhon  Midre  e Michel  per  loro  trasporto  a 
Marsilia  sul  detto  Battello  a Vapore  V Oceano. 

E riserva  ai  medesimi  Istanti  i loro  pretesi  diritti  per  i 
danni  e interessi  contro  ehi  di  ragione  per  la  supposta  colpa 
del  Capitano  — Condanna  infine  i detti  Sigg.  Bouilhon  Midrè 
Michel  nelle  spese  del  Giudizio  che  liquida  in  fiorini  10*  com- 
preso 1*  Onorario  del  Perito  Istruttore  tassato  in  fiorini  12.  — 
Ordina  l’esecuzione  provvisoria  del  presente  Decreto  nonostante 
opposizione  o appello  senza  cauzione. 


NiccolA  Nervini  Presidente  Relatore , 
Pietro  Caracci  Console. 

Giulio  Ragnoni  Console. 
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JDecmonc  45.(,) 


( Udienza  del  di  5.  Febbrajo  1836-  ) 

FALLIMENTO — Moglie  del  Fallito— Dote. 


f.  La  Moglie  del  Fallilo  per  la  repetizione  della  tua  Dote,  non 
può  far  valere  che  V Ipoteca  legale  o convenzionale  tulli  ita- 
bili  dal  di  lei  Marito  potteduli  all'  epoca  del  Matrimonio. 

( Sindaco  al  Fall:  Franco  ■ Racah  nk  Franco  ) 

B.  21.  Bt  organimi  B.  i.  franali 


FATTO 

Il  Sig.  Samuele  di  Angiolo  della  Torre  nella  sua  quali  ti 
di  Sindaco  provvisorio  al  Fallimento  del  Sig.  Leone  Franco  es- 
pose al  Tribunale  — Cba  la  Sig.  Racah  ne  Franco  con  decreto 
del  di  tl.  Settembre  1835.  riportò  P assicurazione  del  suo  cre- 
dito dotale  , sopra  i mobili  di  casa  e sulle  merci  della  Taber- 
na  ad  uso  di  Negozio  di  attenenza  del  suddetto  Franco  , ora 
in  stato  di  fallimento— Che  fece  uso  di  questo  Decreto  per 
impedire  1’  apposizione  dei  Sigilli  e l’ incorporo  nella  massa  dei 
Creditori  dei  mobili  di  Casa — Che  esso  Sindaco  non  credeva 
competersi  alla  Convenuta  nessun  privilegio  sull’  antedetta  mo- 
bilia a tenore  delle  veglianti  disposizioni  del  Codice  di  Com- 
mercio, e perciò  faceva  istanza  che  fosse  revocato  il  predetto 
Decreto  Inibitoriale. 


(1)  Non  appellata. 
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il  Difensore  della  Convenuta  oppose— Clic  per  quanto  vi 
fosse  divergenza  di  opinione , se  la  Donna  abbia  sempre  privi- 
legio sulle  merci  o mobili  del  Marito  in  stalo  di  fallimento  era 
massima  però  pacifica  che  alla  Moglie  competeva  un  tal  privile- 
gio quando  aveva  ottenuto  1’  assicurazione  della  sua  Dote  avanti 
la  dichiarazione  del  fallimento. 

DECISIONE 

Attesoché  ogni  qual  volta  costava  in  fatto  che  la  Sig.  Ra- 
chele Racah  erasi  congiunta  in  Matrimonio  sotto  1*  impero  del 
vigente  Codice  di  Commercio  col  Sig.  Leon  Franco  Negoziante, 
che  qualificavasi  di  tal  condizione  nel  Pubblico  Istrumento  di 
costituzioue  di  Dote  del  di  19.  Decembre  1834.  rogato  Capuis, 
e che  nell’  esercizio  della  Mercatura  perseverò  fino  al  giorno 
della  dichiarazione  del  suo  recente  fallimento  ; era  certissimo 
ed  incontrovertibile  in  diritto  che  la  prenominata  Sig.  Rachele 
Racah  non  poteva  aspirare  di  essere  soddisfatta  del  suo  credito 
dotale  sulli  effetti  Mobili  della  Casa  e Taberna  del  fallito  Con- 
sorte con  privilegio  ed  in  preferenza  degli  altri  di  lui  Creditori, 
imperocché  , mentre  li  Art.  529.  e 554.  del  Codice  di  Com- 
mercio limitarono  i diritti  delle  Mogli  dei  Falliti  sopra  gli 
oggetti  mobili  di  ogni  natura  di  cui  essi  avevano  la  proprietà 
alli  abiti  e biancherie  di  uso  , li  Art.  543.  e seguenti , e se- 
gnatamente li  Art.  548.  549.  551.  dettando  una  Legge  seve- 
ramente preventiva  delle  frodi  che  i falliti  colla  complicità  delle 
Mogli  potevano  commettere  a supplantazione  dei  Creditori  , e 
prendendo  di  mira  i casi  più  ovvii  che  nel  Contratto  Matrimo- 
niale il  Marito  avvantaggiasse  la  condizione  della  Moglie  con 
promesse  di  trattamento  e con  donazioni , e che  la  Donna  por- 
tasse in  Dote  o nel  regime  di  comunione  dei  beni  stabili , o 
che  non  recasse  al  Marito , che  una  Dote  quantitativa , pre- 
scrissero che  se  alla  Moglie  del  fallito  era  giusto  di  concedere 
che  riprendesse  gl’  immobili  da  lei  conferiti  nel  regime  della 
comunione,  gravati  però  delle  ipoteche  infissevi  dopo  il  Matri- 
monio , dovesse  peraltro  soggiacere  alla  sorte  del  Marito  per- 
dendo lo  stipulalo  trattamento  , e le  conseguite  donazioni , e 
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che  restando  a vantaggio  dei  Creditori  tutto  il  Mobiliare , non 
potesse  far  valere  per  la  repetizione  della  Dote  di  cui  giusti- 
ficasse con  autentici  documenti  la  costituzione  ed  il  pagamento', 
che  l’ ipoteca  legale  o convenzionale  suiti  Stabili  dal  di  lei  Ma- 
rito posseduti  all’  epoca  del  Matrimonio  , esclusi  quelli  che 
avesse  acquistati  posteriormente. 

Attesoché  sebbene  la  generalità  dei  non  pochi  illustri  Scrit- 
tori alla  materia,  ravvisasse  estremamente  rigoroso  il  sistema  di 
penalità  che  le  precitate  disposizioni  del  Codice  di  Commercio 
sancirono  contro  le  Mogli  dei  falliti,  ed  esternasse  il  desiderio 
che  un  nuovo  lavoro  legislativo , abbandonate  le  prevenzioni  e 
calmato  lo  sdegno  che  ne  suggerì  la  proposizione  e 1’  adozione, 
librasse  i diritti,  e delle  Mogli,  e dei  Creditori  in  una  più 
imparziale  e giusta  bilancia,  restituendo  alle  doti  non  apparen- 
temente costituite  ed  effettivamente  pagate  le  guarentigie  ed  i 
privilegi  con  cui  furono  dalle  Legislazioni  di  tutti  i luoghi  e di 
tuttii  tempi  tutelate  Bouluy  Paty  Trat.  dei  fallim.  TU.  f.  Sez.  I I. 
N.  392.  e 393.  Vincens.  Legista/.  Comm.  Lib.  5.  Cap.  6.  Tom.  1. 
pag.  449.  Dalloz.  Trat.  dei  fallim.  Cap.  1.  Sez.  9.  Ari.  3.  JV.  1. 
Pag.  234, , non  è per  questo  meno  vero  , che  finché  non  piac- 
cia alla  suprema  Autorità  dello  Stato  ( che  sola  può  ) di  effet- 
tuare anche  in  questa  peculiar  materia  un  cambiamento,  è nel 
dovere  assoluto  dei  Magistrali  di  obbedire  alla  vigente  Legge, 
ove  pur  fosse  dura  Tex.  in  L.  eed  per  quam  ff.  de  reg.  jur  : e 
di  preservarla  dalle  elusioni  motivate  sul  pretesto  della  neces- 
sità o di  una  applicazione  meno  estesa  o di  una  interpetrazio- 
ne  più  consentanea  ai  suggerimenti  della  equità  Dee.  della  Corte 
di  Lione  de'  25.  Luglio  1822,  riferita  dal  Dalloz  Trat.  dei  fallim. 
pag.  242. 

Attesoché  ad  indurre  il  Magistrato  in  una  diversa  Sentenza 
invano  nell'  interesse  della  Signora  Racah  si  odduceva  che  la 
Legge  del  di  15.  Novembre  1814.  non  conservò  del  Codice  di 
Commercio  Francese  che  quelle  parti  che  non  erano  in  conflit- 
to o colle  Leggi  Patrie  interessanti  il  Commercio  precedente- 
mente promulgate  , o col  Regolamento  speciale  per  i Tribunali 
di  Commercio  , o col  Regolamento  generale  di  procedura  am- 
bedue pubblicati  nel  giorno  sopraindicato  15.  Novembre  1814. 
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Che  il  Regolamento  generale  di  procedura  disponendo  all ’ Af- 
tic.  1002.  che  la  donna  , nel  caso  della  vergenza  del  Marito 
all’  inopia  , ha  diritto  di  domandare  e di  ottenere  1’  assicura* 
zinne  delle  sue  Doti  sopra  i Mobili  al  medesimo  appartenenti, 
derogò  all’intera  Sez.  III.  Cap.  IX,  Tit.  1.  Lib.  III.  del  Co- 
dice di  Commercio  Francese , e restituì  alla  donna  quei  privi- 
legi , ed  ipoteche  che  a tutela  delle  sue  doti , e delle  prele- 
vazioni  alle  quali  avesse  diritto  riconosceva  dal  gius  comune; 
Che  questo  era  1’  effetto  necessario  della  incompatibilità  esi- 
stente fra  il  Codice  mantenuto , ed  il  Regolamento  posterior- 
mente attivato  , e della  regola  cbe  la  Legge  posteriore  sebbene 
generale  deroga  alti  Statuti  anche  speciali  anteriori  senza  es- 
pressa contemplazione  ; Che  questa  dottrina  era  stata  accolta 
e sanzionata  da  molti  Giudicali  e del  Magistrato  nostro  e del 
Tribunale  di  Commercio  di  Firenze  nella  Causa  Mariotti  ne 
Meline  e Creditori  Meline  con  Sentenza  del  di  27.  Gennajo  1833. 
confermata  dalla  Ruota  di  Firenze  nel  27.  Settembre  delio  stesso 
Anno , c nella  Causa  Palagi  ne  Fabbri  e Creditori  del  Fallito 
Fabbri  e della  Ragione  Paolini  e Comp.  con  Sentenza  del  di  18. 
Ottobre  1833.  confermata  dalla  stessa  Ruota  con  Decisione  del- 
P Aprile  1834. 

Attesoché  sebbene  il  Magistrato  ammettesse  che  il  Rego- 
lamento Giudiziario  generale  prescrivendo  all’  Art.  1004.  la  pro- 
cedura cui  deve  la  Donna  uniformarsi  per  conseguire  sugli  ef- 
fetti mobili  del  Marito  quell'  Assicurazione  delle  sue  Doti , di 
che  tratta  il  precedente  Art.  1002. , e la  modula  di  quel  De- 
creto inibiloriale  che  il  Giudice  deve  proferire  ad  obbligare  i 
Creditori  del  Marito  a non  intraprendere  o a cessare  contro 
quei  Mobili  da  qualunque  incominciata  esecuzione,  rendesse  mani- 
festo sia  per  la  forza  dell'  implicito  equivalente  all’  espresso,  sia 
per  la  tacita  costante  relazione  cbe  hanno  le  Leggi  di  proce- 
dura alle  Leggi  sostantive  , cbe  il  Motuproprio  del  di  15.  No- 
vembre 1814.,  richiamando  con  certe  limitazioni  a nuova  vita 
P antica  Legislazione  del  Gran  Ducato  (tolti  li  Statuti)  della  quale 
era  gran  parte  il  diritto  Romano,  restituisse  il  primitivo  vigore 
alle  Leggi  ubi  adhuc  29.  et  in  Rtbut  30  ff.  de  jur:  dotium  , e 
correggesse  il  Codice  Civile  Francese , quando  sussistesse  che 
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veramente  t Art.  2119.  avesse  ricnsata  alla  donna  sopra  i Mo- 
bili posseduti  dal  Marito  quella  tacita  ipoteca  che  V Art.  2121. 
a lei  concedeva  contro  gl’  immobili  ; tutta  volta  il  Magistrato, 
distinguendo  la  Moglie  del  Mercante  da  quella  del  non  Mercante, 
fù  di  avviso  che  la  Moglie  del  non  Mercante  soltanto  potesse 
invocare  e prevalersi  dei  diritti , privilegi , ed  ipoteche  che  a 
sicurezza  delle  Doti  furono  introdotte  dal  Codice  Giustinianeo, 
e che  la  Moglie  del  Mercante  dovesse  soggiacere  alle  ecce- 
zionali prescrizioni  che  il  vigente  Codice  di  Commercio  aveva 
stabilito  Sentenza  del  Magistrato  nella  Causa  Graduatoria  dei 
Creditori  Du  Clou  de  13.  Febbrajo  1835.  av.  il  sottoscritto  Re- 
latore pag.  21.,  imperocché  , senza  fermarsi  alle  varie  Sentenze 
che  proferirono  sù  tal  materia  i Giudici  che  in  passato  sedet- 
tero nel  Magistrato , a noi  comparve  costantissimo  che  primie- 
ramente si  risolvesse  in  un  errore  manifesto  la  Cardinal  pro- 
posizione nella  quale  basavasi  la  difesa  della  Sig.  Racah  avente 
la  sanzione  di  una  delle  Sentenze  da  essa  allegate  ; che  il  Re- 
golamento di  Procedura  , quale  Statuto  generale  avesse  perché 
posteriore  derogato  anche  senza  espressa  menzione  al  Codice 
di  Commercio , Statuto  particolare , da  molti  Anni  in  osser- 
vanza , quando  1’  opposta  regola  era  insegnata  dalla  Leg.  41.  ff. 
de  poenis , e dalla  Legge  80.  ff.  de  reg  : jur  : e da  tutti  i Re- 
petenti , ed  espositori  fra  i quali  Richeri  Tom-.  1:  pag:  87: 
§;  327 — «ri — • Idcirco  posteriori  generali  Lege  non  intelligitur 

• derogatine  priori  qure  specialis  sit,  nisi  ita  aperte  ferant  novelegis 

• verba  ; ■ Che  d’  altronde  il  Motuproprio  del  di  15.  Novem- 
bre 1814.  non  dispose  già  che  il  Codice  di  Commercio  Francese 
era  mantenuto  in  vigore  in  tutte  quelle  parti  cui  non  fosse  de- 
rogato dalle  Leggi  di  precedente  e contemporanea  pubblicazione 
fra  le  quali  eravi  il  Regolamento  generale  di  procedura  ; ma 
bensì  che  era  mantenuto  in  tutte  quelle  parti  nelle  quali  non 
era  contrario  al  Regolamento  per  i Tribunali  di  Commercio,  non 
avente  al  certo  prescrizione  derogatoria  delli  Art:  551  554  del 
mentovato  Codice,  ed  alle  altre  Leggi  da  Noi  pubblicate  quali 
erano  quelle  del  di  29.  Agosto , 5.  e 12.  Settemhre  1814  sulle 
scadenze  delle  Lettere  di  Cambio  ad  uso,  e sull’arresto  perso- 
nale del  non  mercante  obbligalo  al  pagamento  delle  medesime; 

Giurisprud.  Com.  29 
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Che  conseguentemente  allorquando  il  Legislatore  specificò  quali 
erano  le  Leggi,  e quale  il  Regolamento  che  per  la  plenipotenza 
della  sua  Sovrana  volontà  dovevano  parzialmente  modificare  e 
correggere  quel  Codice  mantenuto  in  osservanza  , non  era  le- 
cito 1’aggiungervi  il  Regolamento  generale  di  Procedura  senza 
conculcazione  della  Regola  che  la  parziale  abrogazione  o eccet- 
tuazione fatta  in  un  atto  legislativo  posteriore,  è Legge  di  ra- 
tifica e di  conservazione  di  tutto  ciò  che  dalla  Legge  anteriore 
non  fù  abrogato , o esplicitamente  non  corretto  ; Che  in  Une 
se  le  allegale  Decisioni  della  Ruota  Fiorentina  non  erano  per 
le  esposte  ragioni  adducibili  in  esempio , trovavano  nella  co- 
stante consuetudine  di  giudicare  della  Regia  Ruota  di  Pisa  un 
opposto  voto  di  coeguale  autorità,  cui  noi  volentieri  aderimmo 
e per  la  coerenza  che  presentava  alle  espresse  dichiarazioni 
del  Legislatore  , e per  la  preponderanza  che  attualmente  gli 
assicurava  la  Decitione  del  Supremo  Contiglio  in  Cauta  Bocci 
Sindaco  Ricci  e Ptruzzi  ne  Ricci  del  di  1.  Settembre  1834  con- 
fermatoria  della  Sentenza  della  detta  Regia  Ruota  di  Pita  del 
di  24.  Luglio  1833  conforme  alle  due  di  lei  precedenti  in  Cauta 
Villa  e Butigieng  del  di  14.  Gennajo  1831,  ed  in  Causa  Della 
Torre  e Castelnuovo  del  dì  24.  Febbraio  1832  nel  Tetoro  del  Foro 
Toscano  Tom:  30.  Dee.  36.  per  tot. 

Attesoehò  i Decreti  inibitoriali  emanati  sulla  sola  istanza 
della  Donna , non  6ono  per  se  stessi  attributivi  di  privilegio , 
quando  possono,  ove  sia  di  ragione,  essere  revocati  dallo  stesso 
Tribunale  che  li  ha  proferiti  sulla  opposizione  dei  Creditori  del 
Marito , ed  osservato  il  disposto  delP  Art.  1006.  del  Regola- 
mento di  Procedura. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  all’  Istanza  del  Sig.  Samuel  d’  An- 
giolo Della  Torre  Sindaco  provvisorio  al  Fallimento  del  Signor 
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Leon  Franco,  dice  essersi  dovuto  revocare,  siccome  revoca  per 
gli  effetti  di  ragione  il  Decreto  inibitoriale  ottenuto  dalla  Si- 
gnora Rachele  Racah  Consorte  di  detto  Sig.  Leon  Franco,  sulle 
Merci  ed  oggetti  di  attenenza  del  medesimo  nel  di  11.  Set- 
tembre 1835,  e non  essere  competuto  né  competere  alla  me- 
desima il  privilegio  reclamato  sopra  i detti  Mobili  ; e condanna 
la  detta  Signora  Racah  ne  Franco  nelle  spese  tassate  in  F.  69. 
e Cent.  35.  compresa  la  Copia  Autentica  , e Notificazione  della 
presente  Sentenza. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 
Enrico  Sabatini  Console  Rhlalore. 
Giilio  Ragnoni  Console. 
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derisione  46.(a) (b) 


( Udienza  del  di  29  Febbrajo  1836.  ) 

i . 

FALLIMENTO — Moglie  del  Commerciante  fallito — 
Dote— Ipoteca  Legale. 


1.  La  moglie  del  Commerciante  ( qual'  è il  Trattore  ) per  la  ri- 
petizione della  sua  dote  in  caso  di  Fallimento  , non  può  far 
valere  che  l'  Ipoteca  Legale  sull ’ immobili  dal  di  lei  marito 
posseduti  all’  epoca  del  Matrimonio. 

2.  Per  l’applicazione  di  questa  massima,  non  è necessaria  la  Giu- 
dicial dichiarazione  del  Fallimento,  ma  basta  l’esistenza  del  Fal- 
limento medesimo  resultante  dalla  cessazione  dei  pagamenti  che 
indichi  manifesta  la  totale  dissoluzione  del  Credito  Commer- 
ciale del  Debitore  (b). 

( Bemacci  Montanelli  k L.  L.  C.  C.  e Bababi.no  nk  Grossi  ) 

D.  {J.  AlorjaRlini  D.  f.  flotti  D.  M.  timlji 


DECISIONE 

Attesoché  ogni  qual  volta  i Sigg.  Montanelli  e Renacci 
avevano  ristretta  la  loro  Domanda  di  dichiarazione  di  credito 
contro  il  Sig.  Federigo  Grossi , ed  avevano  receduto  contro  la 


(a)  La  presente  Decisione  del  Dipartimento  dell*  Esecutivo  , sebbene 
revocata  in  quella  parte  che  dichiara  I’  esistenza  del  Credilo  del  Mon- 
tanelli, fu  confermata  in  tutte  le  altre  parli  con  adozione  di  molisi  dalla 
Sentenza  del  Magistrato  del  30.  Settembre  1836.  che  verri  inserita  nella 
presente  Raccolta. 

(b)  Massima  ripetuta  colla  Sentenza  6.  Giugno  1837.  in  Causa  Vcd 
Majonchi  c Bicchierai  c Taddei. 
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Sig.  Bambino  dalle  istanze  dirette  a farla  condannare  come 
coobbligata  al  pagamento  dei  loro  respeltivi  crediti , la  con- 
troversia fra  le  Parti  elevata  si  restringeva  ad  esaminare  se  co- 
stava del  credito  dei  mentovati  Attori  , e di  quello  del  Sig.  S. 
Pangieri , comparso  in  processo  sul  finire  della  Lite  , e se  la 
Sig.  Barabino  fosse  fondata  a pretendere  di  esser  pagata  sulle 
somme  sequestrate  del  suo  credito  dotale,  con  privilegio  ed  in 
preferenza  dei  mentovati  Creditori. 

Attesoché  ( sulla  prima  questione  ) il  credito  vantato  dai 
Sigg.  Benacci  resultava  dai  Boni  firmati  dal  Debitore  Grossi , 
e Ja  un  Registro  o Scartafaccio  del  loro  Negozio , cui  corri- 
spondeva 1*  estrailo  prodotto  agli  Atti , e su  dei  quali  la  Sig. 
Barabino  si  soddisfece  all*  Udienza  del  19.  Deccmbre  1835  ; 
Che  il  credito  del  Sig.  Pansieri  resultava  dalla  scritta  di  loca- 
zione del  Diciassette  Decembre  183*2  mentre  non  costava  per  la 
parte  del  Grossi  del  pagamento  della  reclamata  Pigione  ; Che 
se  il  credito  del  Sig.  Montanelli  non  traeva  la  sua  giustificn- 
zione  die  da  un  Libro  del  suo  Negozio  non  tenuto  colie  forme 
prescritte  dall’ Art.  8.  del  Cod.  di  Comm  ; non  poteva  per  que- 
sto affermarsi  esserne  affatto  mancala  la  prova , quando  é di 
Gius  notorio  che  i piccoli  Negozianti  e Rivenditori , non  sono 
come  i grandi  astretti  a tenere  dei  regolari  Registri  Diar.  hg. 
An.  1823.  p.  69-  quando  le  somministrazioni  fatte  dal  Monta- 
nelli erano  di  tenuissima  somma  c molto  verosimili,  e quando 
la  fuga  del  suo  Debitore  , mentre  faceva  manifesto  essere  af- 
flitto da  molte  e gravi  passività  cui  non  poteva  soddisfare,  im- 
pedivagli  di  effettuare  di  quella  prova  il  compimento  colla  di 
lui  confessione  -,  Che  al  dirimpetto  dei  riscontri , e nello  stato 
dei  fatti  sopra  enunciati  emergendo  almeno  la  semipiena  prova 
del  credito , ed  essendo  coerente  alla  Legge  1'  adozione  di  un 
temperamento  di  equità  poteva  ai  termini  dell*  Ari.  395  del  Re- 
golamento di  Procedura  essere  ammesso  ed  obbligato  a perfe- 
zionare le  giustificazioni  cui  era  tenuto  giurando  la  verità  del 
credito  di  cui  reclamava  il  pagamento. 

Attesoché  costando  del  credito  dei  Sigg.  Benacci,  Pansieri, 
e Montanelli  era  luogo  alla  conferma  dei  sequestri  da  loro  re- 
spelli'amento  commessi,  com'  era  luogo  a revocare  suli'islauzc 
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della  Sig.  Barabino , che  agiva  ex  juribus  del  suo  debitore,  il 
sequestro  effettualo  dal  Sig-  Pasquale  Cioni  il  quale  non  ave- 
va nei  termini  prefissi  dall’  Art.  647.  del  vigente  Regolamento 
di  Procedura  soddisfatto  alle  ingerenze  di  cui  l’onerava  la  Legge, 
e quello  commesso  dalla  Sig.  Anna  Magnani  in  sequela  del  suo 
Atto  di  renunzia  prodotto  dalla  detta  Sig.  Barabino  con  Scrit- 
tura del  di  22.  Febbrajo  cadente. 

Attesoché  ( sulla  seconda  questione  ) era  certo  in  fatto 
che  la  Maddalena  Barabino  nell*  occasione  del  suo  Matrimonio 
col  Sig.  Federigo  Grossi  si  costituì  in  Dote  la  Biancheria  , Ar- 
genteria e Mobili  che  guarnivano  la  Locanda  e Trattoria  detta 
L'Aurora,  che  allora  Ella  aveva  in  proprietà  ed  amminislravasi 
per  sno  conto  ; Che  resulta  dalla  scritta  nuziale  de’5.  Marzo  1831 
essere  stati  tali  oggetti  consegnati  dalla  Barabino  al  Grossi  pre- 
vio inventario  e stima  eseguita  dal  Perito  Landi,  e per  il  prezzo 
di  P.  1440  ; Che  il  Grossi  obbligavasi  di  farne  la  restituzione 
in  ogni  caso  di  ragione  ; Che  ambedue  li  Sposi,  nell'Atto  della 
recognizione  fatta  avanti  il  Notaro  Sambaldi  della  mentovala 
Scritta  nuziale  si  qualificarono  di  condizione  Trattori,  perla  quale 
ai  termini  della  vigente  Giurisprudenza  è 1’  esercente  una  tal 
professione  allogato  tra  i Negozianti  Dee.  della  Cori,  di  Trevi 
de'  19.  Aprile  1809.  in  Sirey  Tom.  9.  part.  2.  pag.  408.  Sen- 
tenza del  Magistrato  ( Dipartimento  esecutivo)  del  22.  Marzo  1822. 
Tee.  del  For.  Tose.  Tom.  8.  pag.  208  ; Che  il  Grossi  era  at- 
tualmente in  uno  stato  di  notoria  insolventczza,  ed  oberazioue 
resultante  dal  fatto  del  non  pagamento  di  tutti  i Creditori  se- 
questranti, del  suo  allontanamento  da  questa  Città,  dalla  chiu- 
sura della  sua  Taberna  , e dalla  vendita  generale  dei  Mobili 
ed  Istruinenti  della  Locanda  e Trattoria  che  il  Grossi  assunse 
a suo  nome  e pericolo  dopo  la  effettuazione  del  suo  Matri- 
monio colla  Barabino. 

Attesoché  ai  termini  dell’art.  437.  del  Cod.  di  Comm.  quel 
Negoziante  che  chiude  la  sua  taberna  o Magazzini,  e che  cessa 
dai  pagamenti  è in  stato  di  fallimento  Pardessus  Cours  de  Droit. 
Comm.  §.  1091.  Dee.  della  Cort.  di  Bordeaux  11.  Giugno  1830. 
in  Sireg  Tom.  30.  pag.  355.  par.  2.  e della  Corte  di  Cassazio- 
ne 18.  Marzo  1826.  in  Sirey  Tom.  26.  p.  1.  pag.  420. 
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Attesoché  sebbene  le  L.  ubi  adhuc  28.  et  ir»  reé.  30.  Cod. 
de  jurdof.  le  quali  accordano  alla  Donna  una  ipoteca  ed  una  prefe- 
renza ai  Creditori  Chirografarj  sopra  i Mobili,  o sul  prezzo  di  essi 
sempre  estante  per  conseguire  la  restituzione  delle  sue  Doti 
di  cui  abbia  qualificata  la  costituzione  ed  il  pagamento  siano 
tornate  in  osservanza  in  virtù  del  Motuproprio  del  15.  Novem- 
bre 181*  che  al  Cod.  Civ.  Frane,  sostituì  il  Dirit.  Rom.  (Srnf. 
del  Magistrato  in  Causa  Grai:  Ih*  Clou  de  13.  Febbraio  1835.  ) 
Tuttavolta  è certo  che  il  benefizio  di  tali  Leggi  milita  soltanto 
per  le  mogli  dei  non  addetti  alla  Mercatura  , e non  per  lo 
Mogli  dei  Mercanti,  i diritti  delle  quali  nel  caso  del  fallimento 
del  Marito  ed  ove  il  Matrimonio  sia  stato  concluso  sotto  l’im- 
pero del  Vigente  Cod.  di  Comm.  sono  regolati  eccezionalmente 
dalli  Art.  551  e 551.  del  mentovato  Codice,  ove  si  dispone  che 
la  Donna  il  di  cui  Marito  era  Commerciante  all*  epoca  della 
celebrazione  del  Matrimonio  non  avrà  ipoteca  per  i denari  o 
effetti  mobili  che  per  mezzo  di  Atti  autentici  giustificherà  aver 
portali  in  Dole,  nè  per  il  rinvestimento  dei  suoi  Beni  alienati 
durante  il  Matrimonio,  nè  per  l’ indennizzazione  dei  debiti  da 
essa  contratti  con  suo  Marito , se  non  che  sugl’  Immobili  che 
appartenevano  al  medesimo  all’epoca  superiormente  espressa, 
e che  tutte  le  Mobilie , effetti  Mobili , Diamanti , Quadri , Va- 
sellami di  oro  e di  argento,  ed  altri  oggetti  tanto  per  uso  del 
Marito,  quanto  della  Moglie  apparterranno  ai  Creditori  salva  la 
limitazione  di  che  tratta  il  precedente  Art.  529.  Sentenza  del 
Magistrato  ir»  Causa  Rachac,  e Sind.  del  Fallimento  Franco  5. 
Febbraio  1836.  Dee.  del  Sup.  Cons.  del  t.  Settembre  183*.  in 
causa  Creditori  Ricci  e Peruzzi  ne'  Ricci. 

Attesoché  invano  la  Sig.  Barabino  allegando  il  §-  2.  dei 
mentovati  Art.  545.  e 5*6  dello  stesso  Codice  i quali  concedono 
alla  moglie  del  fallito  di  riprendere  le  gioje , Diamanti,  e Va- 
sellami eh*  essa  giustificasse  mediante  legale  e fedele  Inventa- 
rio esserli  stati  donati  per  Contratto  di  Matrimonio,  o esserle 
pervenuti  a titolo  di  successione , e di  riprendere  i Beni  im- 
mobili da  essa  conferiti  nel  regime  della  comunione,  e quelli 
che  resultassero  acquistati  coi  Denari  provenienti  dalle  succes- 
sioni e donazioni  suramentovate , gravate  però  dalle  ipoteche 
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infisseci  posleriormente , sosteneva  che  in  ogni  più  sfavorevole 
ipotesi  ad  essa  competesse  il  diritto  di  rivendicare  le  Mobilie , 
Argenti,  e Biancherie  che  erasi  costituite  in  Dote,  o il  prezzo 
loro  sempre  estaule , imperocché  se  i precitati  art.  del  Cod.  di 
Comtn.  attribuiscono  alla  moglie  del  fallito  1’  azione  a rivendi- 
care le  cose  che  aveva  prima  del  Matrimonio  in  proprietà , o 
che  acquistò  per  occasione  di  esso  , o che  le  pervennero  a ti- 
tolo di  successione  posteriormente  c delle  quali  ritenne  e con- 
servò costantemente  il  dominio , assolutamente  non  le  conce- 
dono la  potestà  di  riprendere  e di  rivendicare  quelli  che  si  co- 
stituì in  Dole,  e dei  quali  trasferì  previa  stima  la  proprietà  nel 
Marito,  poiché  non  essendo  in  tal  caso  che  creditrice  di  quan- 
tità, non  godeva  di  altra  garanzia  ed  ipoteca  che  di  quella  che 
alla  medesima  riservava  il  preallegato  Art.  551.  Mani  Diritto 
Comm.  p.  5.  C.  9.  N.  49.  Dee.  della  Corte  di  Lione  del  25.  Lu- 
glio 1822.  riferita  dal  Datloz.  Trai,  dei  Fallimenti  Edizione  di 
Drux.  pay.  242. 

Attesoché  nella  premessa  esposizione  dei  fatti  e della  Giu- 
risprudenza che  in  ultimo  luogo  prevalse  presso  il  Magistrato 
nella  soggetta  materia,  l’unica  questione  che  restava  a risolversi 
e che  meritava  grave  considerazione  era  quella , se  non  essendo 
il  Fallimento  di  Federigo  Grossi  stato  giudicialmente  dichiarato 
quantunque  costasse  della  sua  insol ventezza,  e della  di  lui  ces- 
sazione dai  pagamenti , fossero  i diritti  competenti  alla  di  lui 
Moglie  per  la  restituzione  delle  sue  doti  governati  dalle  Leggi 
comuni  oppure  dalle  Leggi  eccezionali  per  il  Commercio,  ed  in 
.altri  termini  se  gli  Art.  551.  e 554.  procedessero  tanto  nel  caso 
del  fallimento  dichiaralo  quanto  nell’alto  nel  quale  maucando 
tal  dichiarazione  costasse  che  il  Debitore  era  in  vero  c posi- 
tivo stato  d’ insolveutezza. 

Attesoché  su  tal  questione , portando  nella  mancanza  di 
cogniti  Giudicati  dei  Patrii  Tribunali  che  1’  abbiano  convenien- 
tcmenle  risoluta,  la  dovuta  attenzione  alti  Scrittori  e Giurispru- 
denza delle  Corti  Francesi,  era  preliminarmente  rimarcabile  la 
difformità  di  sentimento,  che  quelli  Scrittori  e Corti  divideva, 
imperocché  se  per  una  parte  tanto  li  Autori  che  rimprovera- 
rono al  Cod.  di  Comm.  sul  punto  in  esame  un  inginsto  c so- 
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verrino  rigore  , Locri  esprit.  du  Cod.  de  Comm.  Art.  4-41.  §.  1. 
V.  1.  Pardes.  Covre,  de  Droit  Comm.  N.  1225.  Vincete-.  Legislat. 
Comm.  Lib.  5.  Cap.  6.  Tit.  1.  pag.  449.  Dallos.  Trait.  dee 
Faillit.  Cap.  1.  Sez.  9.  Art.  3.  N.  1.  e seg.  quanto  li  altri  Scrit- 
tori che  prendendo  la  difesa  delia  Legge  la  scolparono  dalla 
incolpazione  d’ ingiusta  o di  troppo  severa  Bovlay  Paty  Trait. 
de»  Faillit.  Sez.  14.  N.  292.  e teg.  sostennero  concordemente 
la  Dottrina  della  inapplicabilità  delti  Art.  551.  e 554.  fuori  del 
caso  della  esistenza  della  giudiciale  dichiarazione  del  Fallimento, 
Dottrina  che  ottenne  il  suffragio  della  R.  Corte  di  Tolosa  nella 
Dee.  del  24.  Agosto  1828.  riferita  nella  Giurisprudenza  del  Sec:  19. 
An.  1829.  pari : 2.  pag : 203.  per  un’altra  parte  la  proposizione 
affermativa  fù  difesa  dal  Sig.  Tarrible  nel  Reperì  : di  Giurispr. 
in  v erb.  lnscription  Hypothecaire  §.  3.  N.  13,  ed  il  suo  voto 
ebbe  la  sanzione  di  un  maggior  numero  di  giudicati  quali  sono, 
omettendo  le  Sentenze  di  più  Tribunali  di  Comm:  quella  della 
Corte  di  Alme*  Dee.  del  4.  Marzo  1828.  della  Cori,  di  Greno- 
ble Dee.  del  20.  Gennajo  1832.  e l’  altra  Dee.  della  stessa  Corte 
de ’ 27.  Decembre  1833.  riferite  nella  cit.  Giurisprudenza  del  Se- 
colo 19.  An.  1830.  par.  2.  pag.  558.  An.  1832.  par.  2.  pag.  309. 
An.  1834.  p.  2.  pag.  299. 

Attesoché  in  questo  controverso  stato  della  giurisprudenza 
Francese  era  indispensabile  1’  esame  a priori  della  intrinseca 
efficacia  degli  Argomenti  che  si  adducevano  dalli  Scrittori  e De- 
cisioni fra  loro  in  conflitto , di  riassumere  le  discussioni  che 
avevano  preceduta  la  Legge,  di  stabilire  quale  ne  fu  lo  spirito 
e di  uniformare , ( nella  lacuna  che  lasciavano  le  sue  scritte 
disposizioni)  aU’intendimento  del  Legislatore  la  nostra  Sentenza. 

Attesoché  sebbene  a difesa  della  competenza  del  privilegio 
dotale  nel  caso  della  mancanza  di  una  giudiciale  dichiarazione 
di  fallimento  potesse  affermarsi  che  le  Leggi  derogatorie  del  di- 
ritto comune  debbono  di  regola  rigorosamente  ristringersi  al 
caso  dalle  medesime  contemplato  ; Che  gli  Art.  551.  e 554. 
del  Cod.  di  Comm.  avendo  un  tal  carattere  ed  essendo  vera- 
mente derogatarj  dei  privilegj  ed  ipoteche  accordate  dal  diritto 
comune  a garanzia  delle  Doti  costituite  , soggiacevano  a quel- 
la regola  , e quindi  non  potevano  applicarsi  fuori  dell’  ipotesi 
Giurisprud.  Com.  30 
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prevista  dal  Legislatore.  Che  questa  contemplata  e prevista  ipo- 
tesi era  quella  che  sussistesse  il  fallimento  dichiarato  del  Ma- 
rito, imperocché  i precitati  Art.  trovavansi  collocati  nel  Cap.  9 
del  Tit.  del  Fallimento , e segnatamente  nella  di  lui  Sez.  3.  , 
la  quale  trattando  la  peculiar  materia  dei  diritti  delle  Mogli 
dei  fallili  incominciava  le  sue  prescrizioni  pronunziando  che  in 
caso  di  fallimento  i diritti  ed  azioni  delle  Mogli  saranno  rego- 
lati come  appresto  ,*  Che  da  ciò  resultava  che  onde  conoscere 
se  dovevano  o nò  applicarsi  le  disposizioni  in  quei  due  Art. 
contenute,  bisognava  in  fatto  stabilire  se  il  fallimento  del  Ma- 
rito era  già  riconosciuto  e formalmente  dichiarato,  non  sup- 
plendo 1'  altro  fatto  della  cessazione  aneli’  assoluta  e completa 
dei  pagamenti , la  quale  se  può  essere  del  fallimento  uno  dei 
segni  caratteristici  non  ne  costituiva  legalmente  la  sussistenza 
finché  ai  termini  dell’  ArL  441.  dello  stesso  Codice  di  Corom. 
non  avesse  luogo  quella  giudiziosa  dichiarazione  che  ne  stabi- 
lisce il  giorno  dell’  avvenimento  : tuttavolta  a malgrado  della 
non  dissimulabile  importanza  di  questi  rilievi , preponderava 
la  considerazione  che  i precitati  Art.  551.  e 554.  erano 
concepiti  in  termini  assoluti , astraevano  dalla  dichiarazio- 
ne del  fallimento , ed  altro  non  esigevano  per  la  loro  appli- 
cazione che  il  Mercante  fosse  nella  insufiicenza  di  mezzi  a sod- 
disfare ai  suoi  impegni  ; Che  non  rilevava  la  circostanza  della 
loro  collocazione  in  quel  titolo  del  Codice  che  tratta  del  fal- 
limento, quando  costava  per  la  testimonianza  del  Sig  Tarrible 
superiormente  citato  che  di  quel  titolo  fece  il  rapporto  a nome 
del  Tribunato  di  cui  era  membro  , al  corpo  legislativo  , e 
che  in  questa  qualild  doveva  ben  conoscere  lo  spirito  dal  quale 
era  animata  la  Legge , che  il  suo  disposto  applicavasi  ad  ogni 
caso  • o»  le * biens  da  mari  ne  suffirent  pas  pouf  payer  les 
dette s * che  d’  altronde  le  forme  non  sono  d’ordinario  che  ef- 
fettuali , non  valgono  a creare  un  fatto , ma  a stabilirne  giu- 
ridicamente 1’  esistenza  , e da  ciò  segue  che  il  fallimento  non 
trae  la  sua  esistenza  dalla  dichiarazione  giudiciale  , ma  dalla 
cessazione  dei  pagamenti,  dalla  chiusura  della  Taberna  del  Mer- 
cante, dal  sno  allontanamento  dal  luogo  del  domicilio  per  sottrarsi 
alle  Procedure  cui  sarebbe  sottoposto  , Che  infine  se  a stabi- 
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lire  se  un  Mercanle  è fallito  fosse  duopo  costantemente  della 
dichiarazione  giudiciale  , tal  formalità  diverrebbe  nel  presente 
ed  in  molti  altri  casi  illusoria , e sovente  dnhnosa  per  i Cre- 
ditori , sia  perchè  quando  accada,  (come  nel4  caso)  che  nulla 
siavi  d’invenduto  o realizzabile , e stante  la  fuga  del  debitore, 
non  restino  per  li  Agenti  ed  i Sindaci  ingerenze  disimpegnabili, 
sia  perchè  la  Domanda  di  dichiarazione  di  fallimento  protrar- 
rebbe ai  Creditori  1'  esazione  del  piccolo  reparto  sulle  somme 
che  la  loro  vigilanza  avesse  assicurate , sia  perchè  il  resultato 
di  tal  domanda  quello  sarebbe  della  total  consunzione  del  tenue 
capitale , alla  di  cui  distribuzione  concorrono  , in  spese  di 
giustizia. 

Attesoché  ogni  qual  volta,  mossi  da  tutte  le  premesse  con- 
siderazioni noi  decidevamo  contro  la  Sig.  Barabino  la  doppia 
questione  della  competenza  della  rivendicazioue  , e del  privi- 
legio, restava  senza  scopo  la  promossa  Domanda  di  ammissione 
alla  prova  Testimoniale  che  però  doveva  rigettarsi , ma  rima- 
nendo alla  Sig.  Barabino  il  diritto  di  essere  considerata  credi- 
trice chirografaria  del  Marito , doveva  come  ogni  altro  credi- 
tore essere  ammessa  al  contributo  sulle  somme  sequestrate 
CU.  Dee.  della  Cori,  di  Lione  del  25.  Luglio  1822.  Dee.  della  R. 
Ruota  di  Pila  nel  Tei.  del  For.  Tote.  Tom.  30.  Dee.  36.  N.  12. 
con  che  però  nell'  atto  dell’  esazione  offrisse  un  idoneo  rinve- 
stiraento  di  quel  suo  residuo  Capitale  dotale  Tei.  del  For.  Tot. 
Tom.  20.  Dee.  53.  A".  2.  14.  15. 

E quanto  al  privilegio  reclamato  dal  Sig.  Pansieri. 

Attesoché  non  costava  che  il  prezzo  estante  nelle  mani  del 
Proventuario  dell*  Asta  provenisse  dai  Mobili  ed  attrazzi  ebe  già 
istruivano  il  Magazzino  locato  al  Grossi  dal  Sig.  Pansieri , e 
però,  nella  mneanza  di  questa  prova  di  fatto,  ad  esso  non  gio- 
vava il  disposto  dell’  Art.  2102.  del  Cod.  Civ.  Francete,  e della 
Leg.  5.  Cod.  de  locato  et  conducto. 
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Delib,  De! ih  Rigetta  l’ incidente  di  Prova  Testimoniale 
proposto  dalla  Sig.  Maddalena  Barabino  con  Scrittura  do'  5. 
Fcbbrajo  corrente  , e riunito  al  merito  con  Decreto  de’  19.  Feb- 
brajo  detto.  Ed  in  sequela  delle  Istanze  fatte  dai  Sigg.  G io- 
vacchino,  c Ginseppe  Fratelli  Benacci,  Samuel  Pansieri,  e Giu- 
liano Montanelli  con  loro  respettive  Scritture  de’  26.  Novem- 
bre 1835  « 23.  Gennnjo  p.  p.  e 24.  Febbrajo  cadente , previa 
la  dichiarazione  della  contumacia  dei  Sigg.  Federigo  Grossi  Pa- 
squale Cioni , e Anna  Magnani  dichiara  i Sigg.  Benacci  credi- 
tori del  mentovato  Grossi  di  Lire  144,  e soldi  9,  o Fiorini  82. 
e Cent.  67,  il  Sig.  Samuel  Pansieri  di  Lire  383,  soldi  6.  e 
danari  8,  o Fiorini  230,  ed  il  Sig.  Montanelli  di  Lire  112,  sol- 
di 16,  e dan.  4,  o Fiorini  67  e Cent.  69  per  le  dependenze  che 
in  Atti , con  che  però  il  detto  Sig.  Montanelli  giuri  la  venti, 
ed  attuai  sussistenza  del  suo  credito  nel  termine  di  giorni  otto 
decorrendi  da  questo  giorno , ed  osservate  le  solennità  pre- 
scritte dalla  Legge.  Condanna  detto  Sig.  Grossi  al  pagamento 
delle  dette  Somme  , e con  arresto  personale  quanto  ai  Sigg. 
Benacci,  e Montanelli,  degli  interessi  mercantili  decorsi  dal 
giorno  della  domanda  giudicialc,  e decorrendi  fino  all  effettivo 
pagamento , e delle  Spese  del  Giudizio  clic  giustamente  ratiz- 
zate anche  per  ciò  che  concerne  la  spedizione , e notificazione 
della  presente  Sentenza  tassa  quanto  ai  Sigg.  Benacci  in  Fio- 
rini 54,  e Cent.  83.  quanto  al  Sig.  Montanelli  in  Fiorini  56,  e 
C 13  , e quanto  al  Sig.  Pansieri  in  Fiorini  46. 

Conferma  i Sequestri  dai  detti  Sigg.  Benacci , e Pansieri, 
c Montanelli  commessi  sotto  de’  19.  c 20.  Novembre  1835.  in 
pregiudizio  dello  stesso  Sig.  Grossi  presso  il  Provcntuario  dcl- 
1’  Asta  Pubblica  Sig.  Giuliano  Luigi. 

Dice  essere  la  Sig.  Barabino  Creditrice  del  mentovato  Fe- 
derigo Grossi  di  Pezze  1450 . e Fiorini  5002  , c Cent.  50.  in 
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ordine  alia  Scritta  Nuziale  dei  di  5.  Marzo  1831.  e non  essere 
constato  ne  constare  del  privilegio  dalla  medesima  reclamato 
colla  Scrittura  de’  25.  Novembre  1835 , e la  condanna  nelle 
spese  , alle  quali  ha  dato  luogo  la  detta  contestazione  che  tassa 
a vantaggio  dei  Sigg.  Benacci  in  Fiorini  211,  e Cent.  42,  e del 
Sig.  Montanelli  in  Fiorini  192.  e Cent.  73,  e che  distrae  a van- 
taggio di  Messcr  Morgantini  che  ha  giurato  di  averle  anticipate 
del  proprio.  Revoca  i Sequestri  commessi  dai  Sigg.  Cioni  e 
Magnani  coi  loro  respettivi  Atti  del  di  20,  e 25.  Novembre  1835, 
e li  condanna  nelle  Spese  alle  quali  hanno  dato  luogo , e che 
tassa  a vantaggio  dei  Sigg.  Benacci  e Montanelli  con  distrazione 
a favore  di  Messer  Morgantini  in  Fiorini  12.  e Cent.  30,  ed  in 
vantaggio  della  Sig-  Barabino  in  Fiorini  42. 

Ordina  il  contributo  delle  Somme  sequestrale  fra  i men- 
tovati Sigg.  Benacci , Pansieri , Montanelli , e Barabino  in  cor- 
respcttività  e proporzione  dei  Crediti  di  ciascheduno.  Dichiara 
che  il  Sig.  Proventuario  dell'  Asta  dovrà  colle  Somme  come  so- 
pra in  sue  mani  esistenti  c previo  il  rimborso  delle  Spese  da 
esso  fatte , pagare  ai  Suddetti  Benacci , Pansieri , c Montanelli 
le  tangenti  ad  essi  dovute  in  conformità  di  questa  Sentenza,  ed 
alla  Sig.  Barabino  ogni  avanzo  dopo  la  prelcvazione  delle  spese 
nelle  quali  è stata  condannata,  e distratte  a favore  di  Messer 
Pietro  Morgantini , purché  però  proceda  nell’  atto  della  riscos- 
sione di  un  tale  avanzo  ad  un  cauto  rinvcstimcnto.  E commette 
1’  esecuzione  provvisoria  del  presente  Giudizio  sotto  1’  obbligo 
quanto  ai  Suddetti  Benacci  e Montanelli,  e per  le  Somme  che 
esigeranno  di  un’idonea  cauzione. 

• Dipartimento  dell ’ Esecutivo  • Enrico  Sabatini  Console. 
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Scasarne  47. 


(a) 


( Udienza  del  di  1.  Marzo  1836.  ) 

ASSICURAZIONE  — Pagamento  provvisorio— Obbligo 
di  dar  cauzione — Deposito. 


1.  Il  Pagamento  dei  tocchi  di  Sicurtà  dece  subordinarsi  all’ ob- 
bligo di  dar  Cauzione,  quando  *ono  state  contestate  le  prore 
addotte  dall'  Attore,  ancorché  non  sia  stata  domandata  l'am- 
missione alla  prora  contraria. 

2.  In  luogo  della  cauzione  pud  ordinarsi  il  deposito  della  somma 
controversa. 


( Cap  : Angili  k Bembaron  N.  N.  ) 
D.  ©rimolii  B.  Rirsrlj 

sin.  Ctrcign.ni  sivo.  Santoni 


FATTO 

La  Compagnia  di  Assicurazione  di  Livorno  assunse  un  tocco 
di  Sicurtà  per  fiorini  5800  sopra  il  Corpo  e attrazzi  del  Bri- 
gantino— L’  Assunta — di  Bandiera  Francese,  a favore  del  Cap  : 
G.  L.  Angeli.  Accaduto  il  naufragio  del  predetto  Brigantino  , 
l’Assicurato  ne  fece  il  formale  abbandono,  quindi  richiese  al 
Sig.  Bembaron  Direttore  della  predetta  Compagnia  Assicuratrice, 
il  pagamento  della  Sicurtà  assunta. 

Il  Sig.  Bembaron  riservandosi  tutte  le  ragioni  ed  eccezioni 


(a)  Non  appellata. 
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competenti  contro  gli  estremi  del  risico  e del  sinistro,  offri  il 
pagamento  provvisorio  della  somma  assicurala  previa  idonea  cau- 
zione ai  termini  dell*  Art:  834  del  Cod.  di  Com.  ma  sostenen- 
dosi dal  Difensore  dell'  Attore,  che  il  semplice  riservo  di  esci- 
pere  non  bastava  a pretendere  cauzione  , e che  il  pagamento 
doveva  liberamente  eseguirsi , il  Difensore  del  Sig.  Bembaron 
impugnò  formalmente  le  prove  dedotte  dall’ Attore,  ed  in  se- 
quela di  una  tal  contestazione,  questi  domandò  il  deposito  della 
somma  assicurata. 


DECISIONE 

Attesoché  sebbene  il  Sig.  Bembaron  colla  Scrittura  de"29. 
Febbrajo  1836.  si  limitasse  ad  un  semplice  riservo  d’impugna- 
re gli  estremi  del  fisico  e del  sinistro  , pure  il  di  lui  Difen- 
sore alla  pubblica  Udienza  ha  formalmente  contestala  la  prova 
dell'  uno  e dell’  altro  estremo  dell'  azione  intentata  dal  Sig. 
Cap.  Angeli. 

Attesoché  senza  tale  impugnativa  avrebbe  dovuto  libera- 
mente ordinarsi  il  pagamento  della  somma  assicurata;  ma  la 
formai  contestazione  delle  prove  addotte  dall’  attore  , dovea 
subordinarne  il  pagamento  all’  obbligo  di  dar  Cauzione , non 
ostante  , che  il  Convenuto  non  abbia  domandata  dal  canto  suo 
l’ammissione  di  alcuna  prova  Dageville  Cod.  de  Comm.  Expliqui 
Art.  384.  Boulay  Paly  Court  de  Droit  Comm.  Tit.  X.  Sect.  6. 
pag.  267.  Sentenza  del  Magistrato  de  30.  Gennaio  1835.  in  Cau- 
ta Picciotto  e Assicuratori. 

Attesoché  secondo  la  consuetudine  di  giudicare  del  Magi- 
strato , può  ordinarsi  invece  della  cauzione  il  deposito  delia 
Somma  controversa,  e al  deposito  infatti  tendevano  le  subal- 
terne istanze  dell*  Attore. 

Attesoché  la  Polizza  di  Sicurtà  non  era  impugnata,  c me- 
ritava quella  provvisoria  esecuzione  , che  neppure  il  convenuto 
Stendeva  negare  offrendo  il  pagamento  mediante  la  cauzione 
ordinata  dall’  Art.  384.  del  Cod.  di  Commercio. 
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Per  questi  motivi 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Senza  pregiudizio  delle  ragioni  alle  parti  com- 
petenti , ordina  al  Sig.  Isach  Bembaron  come  Direttore  della 
Compagnia  di  Assicurazioni  di  Livorno,  di  depositare  immedia- 
tamente nella  cassa  dei  Monti  Pii  di  Livorno  la  somma  di 
Pezze  1700.  pari  a fiorini  5865.  importare  del  tocco  di  Sicurtà 
dal  medesimo  assunto  a favore  del  Cap.  G.  L.  Angioli  all’  epoca 
de*  22.  Settembre  1835 , per  ritirarsi  in  seguito  da  chi  c come 
sarà  di  ragione  secondo  le  ulteriori  dichiarazioni  del  Magistrato. 

E ordina  l’ esecuzione  provvisoria  della  presente  Sentenza, 
non  ostante  opposizione  e appello  senza  cauzione  — Spese 
riservate. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Pietro  Caracci  Console. 

Ghlio  Ragnoni  Console. 
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■ ■ 


( Udienza  del  di  3.  Maggio  1836.  ) 

PEGNO  MERCANTILE— Forme  essenziali  — Privilegio 
•al  Patrimonio  del  Fallito  — Cessione — Procura  uv 
rem  propria*— Revoca  di  Cessione  o Mandato- 
Destinazione. 


*•  Le  formalità  prescrìtte  dal  Codice  Cìrile  dei  Francesi  per  la 
validità  del  pegno  dirimpetto  ai  terzi , sono  comuni  anche  alle 
oppignorasioni  mercantili  fra  persone  presenti. 

2.  La  prova  desunta  dalla  corrispondenza  o dai  Libri , non  pud 
(agli  effetti  del  pegno)  supplire  alla  formalità  sacramentale  del - 
V Istrumento  Autentico  o dell’  Atto  privato. 

3.  É essenziale  alla  validità  del  pegno  sopra  nomi  di  Debitori, 
la  tradizione  dei  Documenti  oppignorati. 

4.  La  notificazione  ai  Debitori  della  oppignorazione  dei  Crediti, 
non  può  farsi  per  semplice  lettera. 

5.  Il  Decendio  dentro  il  quale  * Creditori  del  Fallito  non  possono 
acquistare  il  privilegio  , è quello  che  precede  l’  epoca  in  cui 
fu  retrotralto  il  Fallimento , no»  quello  che  ne  precede  la  di- 
chiarazione. 


(a)  Non  appellata. 
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6.  Le  formalità  prescritte  dalla  Legge  tono  necettarie  per  la  co- 
stituzione del  pegno  espresso  e convenzionale  principale  , non 
per  il  pegno  tacito  legale  ed  accessorio. 

7.  La  Cessione  late  sumpto  vocabulo  e la  procura  in  rem  pro- 
priatn  , non  sono  Contratti  aventi  un  indole  propria  e pecu- 
liare , ma  rivestono  la  natura  di  quel  Titolo  e di  quel  Con- 
tratto a cui  si  accostano  e da  cui  derivano. 

8.  La  facoltà  di  esigere  il  nome  oppignorato  o ceduto  a titolo 
di  pegno  , non  fa  cambiar  natura  al  Contratto. 

9.  La  natura  dei  Contratti  non  si  giudica  dalla  loro  denomina- 
zione , ma  bensì  dalle  loro  sostanze. 

10.  La  semplice  cessione  a titolo  di  pegno  equivale  al  mandato 
ad  exigendum,  e riguarda  il  comoda  del  Cedente  , non  quello 
del  Cessionario , ed  è revocabile. 

11.  La  revoca  della  Cessione  o Mandato  , resta  di  pieno  diritto 
operata  dal  Fallimento  del  Mandante. 

12.  La  procura  in  rem  propriam  non  può  aver  vita  quando  man- 
ca la  traslazione  delle  azioni  si  dirette  , che  utili. 

13.  La  destinazione  di  nomi  di  Debitori , non  può  indurre  il  pe- 
gno se  non  che  fra  persone  assenti. 

14.  Per  costituire  una  irrevocabile  e privilegiata  destinazione , è 
necessario  l'  ordine  del  mandante  diretto  al  proprio  Debitore  di 
pagare  al  Creditore  destinatario  , e da  questi  accettato. 

15.  Per  porre  in  essere  l'  oppignorazione  resultante  dalla  desti- 
nazione, è necessaria  la  tradizione  dei  Documenti  dei  Credili 
destinati. 

( Sindaco  al  Fall:  il  Nbttcno  e Fratelli  Livoli  ) 

0-  2jmri  B.  Hìrsrl) 

3op.  S.  &itt«  3db.  C.  Sansoni 
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DECISIONE 

Nel  più  viril  conflitto  delle  parti , e col  desiderio  del  voto 
dell'  egregio  Collega  scindente,  il  Magistrato  ha  dichiarate  nulle, 
e di  niuno  effetto  le  assegnazioni  in  cautela  date  dai  Condiret- 
tori della  fallita  Compagnia  Anonima  • il  Nettuno  • ai  Signori 
fratelli  Livoli  e Moisè  Livoli,  sopra  i crediti  contro  Abram  de 
Tivoli  di  Roma,  Ansano  Passeri  di  Calci,  e Isac  Galligo  di  Pisa 
colle  due  lettere  de’quattordici  Agosto  mille  ottocento  trentatre, 
e con  altra  lettera  de’  ventitré  dello  stesso  mese  ed  anno;  Poi- 
ché ha  creduto  che  tali  assegnazioni  fossero  illegittime  oppi- 
gnorazioni  di  nomi  di  debitori , e non  costituissero  un  titolo 
abile  ad  indurre  alcun  privilegio  al  dirimpetto  dei  terzi  credi- 
tori secondo  le  Leggi  commerciali  attualmente  vigenti. 

Nell’  esporre  le  ragioni  motivo  del  nostro  giudicato  fa  duo- 
po  premettere  una  succinta  storia  dei  fatti  ond’  ebbe  origine 
la  controversia,  ed  esaminare  la  vera  indole  dei  documenti  che 
formarono  il  soggetto  della  questione. 

I fratelli  Livoli  aveano  dei  cospicui  crediti  in  parto  certi,  e 
in  parte  eventuali  verso  la  Compagnia , la  quale  costituita  nel- 
1’  anno  mille  ottocento  trentuno  sotto  infausti  auspicj  , nell’an- 
no mille  ottocento  trentatre  volgeva  a gran  passi  al  suo  falli- 
mento , che  venne  poi  dichiarato  colla  Sentenza  de  quindici 
Gennajo  mille  ottocento  trenlaquattro , e retrolratto  all’  epoca 
dei  due  Settembre  mille  otto  cento  trentatre.  Il  Signor  Angiolo 
Livoli  era  il  Cassiere  della  società,  e in  tal  qualità  formava  parte 
della  direzione  in  ordine  all’  Articolo  10.  dello  statuto  sociale. 
Egli  non  poteva  ignorare  i disastri  della  Compagnia , che  ven- 
nero resi  noti  agli  Azionisti  convocati  nella  generale  Adunanza 
del  ventitré  Agosto  mille  ottocento  trentatre,  e che  motivarono 
la  cessazione  dei  pagamenti  annunziata  colla  circolare  de'  tre 
Settembre  successivo. 

Frattanto  i Condirettori  in  epoca  pur  troppo  prossima  alla 
pubblica  detezione  del  fallimento  tentarono  di  rendere  migliore 
la  sorte  del  loro  collega  cautelando  i crediti  dei  fratelli  Livoli, 
ai  quali  meglio  conveniva  la  cautela,  che  il  pagamento  attuale. 
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perche  avean  tutto  l’ interesse  di  sostenere  il  credito  vacillante 
della  Compagnia  , e di  proseguire  le  operazioni  della  società, 
di  cui  Angiolo  Livoli  era  cassiere , e membro  del  Consiglio,  e 
della  Direzione.  Con  due  lettere  dei  quattordici  Agosto  mille 
ottocento  trentatre  scritte  in  Livorno , ma  registrate  a Pisa  ne’ 
diciassette  del  suddetto  mese , e con  altra  lettera  del  ventitré 
Agosto  mille  ottocento  trentatre  scritta  o nello  stesso  giorno 
registrata  in  Livorno,  furono  a loro  favore  oppignorati  ì crediti 
della  Compagnia  contro  de  Tivoli , Passeri , e Galligo. 

Colla  prima  lettera  de’  quattordici  Agosto,  i Direttori  B.  P 
Sanguinetti , e I.  Sonnino  cosi  si  espressero. 

« Per  gl’  impegni  e disborsi  che  feste , e che  sarete  ad 

• incontrare  per  la  Compagnia  del  Nettuno  da  noi  rappresen- 
« tata , tanto  per  contazioni  alle  stanze , quanto  per  partite  in 

• corrente , ed  altre  esposizioni  anche  in  nome  di  MoistV  Livn- 

• li , intendiamo  noi  infrascritti  disegnarvi  in  cautela  il  credilo, 

• che  ha  la  Compagnia  predetta  verso  il  Signor  Vital  de  Ti- 

• voli  di  Roma  nella  Somma  di  pezze  cinquemila  da  otto  reali 

• circa,  autorizzandovi  a farvene  direttamente  riconoscere  come 

• Procuratore  in  rem  propriam  , e colla  facoltà  di  comporre, 

• e transigere  quatenus  col  debitore,  o chi  per  esso,  al  quale 

• effetto  vi  accludiamo  lettera  per  il  nostro  Legale  di  Roma  Si- 

• gnor  Dottor  Gregorio  Bianchi,  col  quale  sarete  ad  intender- 

• vela  per  la  ultimazione  di  ogni  pendenza  sia  giadiciale , o 

• stragiudiciale  col  riferito  Signor  Vital  de  Tivoli , o suo  com- 

• messo  s il  tutto  come  già  precedentemente  stabilito,  e con- 

• cordato  fra  noi.  » 

Colia  seconda  lettera  della  stessa  data  cosi  scrivevano  ai 
fratelli  Livoli  i Direttori  • ivi  • In  seguito  delle  verbali  inlel- 

• ligenze  vi  cediamo  quel  credito  che  la  nostra  Compagnia  tiene 

• contro  il  Signor  A.  Passeri  di  Calci  per  dependenza  di  ces- 

• sione  M.  Galligo  in  somma  capitale  di  Lire  undicimila  sei- 

• cento  cinquantasette  fiorentine,  e altre  in  spese,  ed  interessi, 

• autorizzandovi  di  passare  in  nome  vostro  il  Contratto  conve- 

• nulo  col  medesimo  debitore,  dichiarando  che  la  nostra  ces- 
« sione  tende  unicamente  a garantirvi  del  vostro  Credito  verso  il 

• Nettuno , e che  la  medesima  cessione  vi  si  fa  colla  nostra 

• garanzia  per  tutti  gli  effetti  di  ragione.  » 
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Finalmente  la  terza  lettera  de’ ventitré  Agosto  mille  otto- 
cento trentalre  è cosi  concepita  • Serve  la  presente  per  cedervi 

• a contemplazione  del  vostro  credito  verso  il  Nettuno  quel  Cre- 

• dito  di  Pezze  duemila  da  otto  reali  argento  che  resulta  alla 

• Compagnia  da  un  contratto  ieri  stipulato  in  Pisa  col  Signore 

• Isach  Galligo  : qual  credito  come  tutti  gli  altri  da  noi  cc- 

• dulivi  saranno  da  voi  conservati  sino  al  saldo  del  vostro  con- 

• fo  : al  qual  buon  effetto  incasserete  voi  medesimi  le  cam- 

• biali  già  consegnatevi  con  nostra  gira  in  bianco  che  avete  in 

• deposito.  • 

I fratelli  Livoli , e negli  alti  giudiciaii , e nelle  memorie 
comunicate  si  appresero  a sostenere  , che  le  precitate  lettere 
contenevano  la  costituzione  di  un  pegno  sopra  i nomi  di  debi- 
tori assegnati  loro  in  cautela  dei  propri  crediti  verso  la  fallita 
Compagnia  : e solo  nell'  estremo  periodo  del  giudizio,  e quasi 
in  Limine  ftrendcB  Sentenzia  , colla  giudicialc  scrittura  de'  ven- 
tililo Aprile  mille  ottocento  trentasei  variando  concetto  , e di- 
sapprovando il  sistema  della  difesa  in  loro  favore  dottamente 
sostenuta,  tentarono  di  evitare  le  serie  eccezioni,  e i gravi 
dubbi  che  si  opponevano  alla  competenza  del  privilegio  del  pe- 
gno , qualificando  i contralti  in  questione  per  altrettante  ces- 
sioni, che  sebbene  mancanti  delle  formalità  richieste  per  in- 
durre il  privilegio  del  pegno,  fossero  non  pertanto  capaci  di  as- 
sicurare a loro  favore  la  realizzazione  dei  controversi  asse- 
gnamenti. 

Ma  il  Magistrato  dovè  convincersi , che  le  controverse  as- 
segnazioni altro  non  erano  , che  oppignorazioni  nullameute  co- 
stituite , e che  non  costava  nè  di  una  irrevocabile  cessione  nò 
di  una  Procura  in  rem  propriam. 

DELLA  NULLITÀ'  DELL'  OPFIGNOHAEIONE. 

Ragionando  nell’  aspetto  in  cui  fù  dapprima  proposta,  con- 
testata , e virilmente  sostenuta  la  questione , nell'  aspetto  ciod 
di  una  costituzione  di  pegno,  parve  a noi,  che  mancassero  le 
forme  , e le  solennità  prescritte  dalla  legge  per  indurre  il  pri- 
vilegio del  pegno  fra  persone  presenti , e contraenti  nel  me* 
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desimo  luogo,  e sotto  1*  Impero  del  Codice  di  Commercio  Fran- 
cese tra  noi  conservato  in  vigore. 

Altro  è la  costituzioae  del  pegno  , altro  è 11  privilegio  re- 
sultante dal  pegno.  Quando  gli  effetti  del  pegno  stano  circon- 
scritti nei  soli  rapporti  fra  creditore  o debitore,  non  ha  biso- 
gno questo  contratto  di  una  forma  speciale  per  essere  valida- 
mente costituito.  Ma  ove  il  pegno  sia  opposto  ai  terzi,  ed  ove 
Il  pignoratario  ne  deduca  un  privilegio  dirimpetto  agli  altri 
creditori  del  comun  debitore  , allora  dev’  essere  accompagnato 
da  certe  forme  sacramentali , che  la  Legge  ha  stabilite  per  ri- 
muovere ogni  sospetto  di  frode , e di  collusione.  Pardessus 
Tom.  2.  §.  1203.  Corte  di  Cassazione  Decis.  de'  13.  Luglio  1824. 
Dagetille  Artic.  93.  §.  Seulement. 

Il  Codice  di  Commercio  esplicitamente  non  indica  le  forme 
intrinseche  per  costituire  validamente  il  pegno  all*  effetto  d*  in- 
durne il  privilegio,  ma  nell’  Articolo  535.  presuppone  la  neces- 
siti di  forme  sostanziali  per  costituirlo , quando  attribuisce  il 
privilegio  ai  creditori,  che  siano  validamente  muniti  del  pegno 

• Valablemcnt  nantis  par  des  gages  *.  Il  silenzio  però  del  Co- 
dice di  Commercio  facilmente  si  spiega  riflettendo  che  fù  com- 
pilato , e pubblicato  mentre  era  in  vigore  il  Codice  Civile  dei 
Francesi , il  quale  nell’  Art.  2074.  avea  prescritto  che  il  privi- 
legio del  pegno  non  poteva  aver  luogo  che  in  virtù  di  un  atto 
pubblico  o privato  debitamente  registrato  contenente  la  dichia- 
razione della  somma  dovuta,  la  specie,  e la  natura  delle  cose 
date  in  pegno , o avente  annesso  uno  stato  della  loro  qualità 
peso,  e misura  , e nell’  Articolo  2075.  aveva  inoltre  ordinato , 
ebe  l'alto  di  oppignorazione  dei  crediti  per  conservare  il  pri- 
vilegio dovesse  essere  notificato  al  debitore  • ivi  • Ce  privi- 

• lége  n’  a lieu  qu*  autant  qu  il  y a un  acle  public,  ou  sous  seing 

• prive  dùment  enregistr^,  contcnant  la  declaration  de  la  somme 

• due,  ainsi  que  1*  espece  et  la  nature  des  clioses  remises  en 

• gagc  , ou  un  état  annexé  de  Ieurs  qualité  poids  et  mesure. 

• La  redaction  de  1’  acte  par  t'erit  et  son  enregistrement  ne 

• sont  neanmoins  prescrits  qu’  cn  matière  excèdant  la  valeur 
de  centcinquante  francs.  » 

• Le  privilège  enoncó  en  1’  article  prrcedent  ne  s’  clablit 
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• sur  les  meubles  incorporei  tcls  que  les  créances  mobilieres, 

« que  par  acte  public  ou  sous  seing  privè,  aussi  enregistré  el 

• signifiè  au  deblteur  de  la  cròancc  donnèe  en  gage.  » 

L’  Articolo  2084.  del  Codice  Civile  avea  dichiarato  è 
vero,  che  le  discipline  stabilite  nei  precedenti  Articoli  non  erano 
applicabili  alle  materie  di  commercio  : Ma  questa  eccettuazione 
era  motivata  dalle  disposizioni  allora  vigenti  dell’  ordinanza  di 
commercio  dell’  anno  1673,  la  quale  negli  Articolilo',  e 9.  avea 
determinato  le  forme  costitutive  del  pegno  mercantile,  e il  Le- 
gislatore nel  prescrivere  le  solennità  del  pegno  civile  , per  le 
materie  commerciali  potè  rimettersi  alle  Leggi  preesistenti.  Quan- 
do però  alla  pubblicazione  del  Cot|ice  di  Commercio , col  De- 
creto de’  quindici  Settembre  mille  ottocento  sette  venivano  abo- 
lite le  antiche  leggi  commerciali  della  Francia , non  poteva  re- 
stare senza  una  forma  legittima  la  costituzione  del  pegno  mer- 
cantile : perciò  nella  compilazione  del  nuovo  Codice  di  Com- 
mercio il  Legislatore  trovò  tanto  giuste,  e regolari  le  formalità 
stabilite  per  la  validità  del  pegno  dalla  Legge  Civile,  che  non 
credè  di  deviarne  con  una  legge  di  eccezione,  e invece  le  adottò 
rimettendosi  coll’  Art.  95.  alle  disposizioni  generali  del  Lib.  3 
Tit.  17.  del  Codice  Civile , come  bene  osservò  Mangerot  Legi- 
sta!. comm.  tom.  1.  pag.  252.  Dalloz.  Jurispr.  du  19.  Siecle 
Arlic.  Nantissement.  A'um.  5.  La  Corte  di  Cassazione  nella  Decit. 
de ’ 5 Luglio  1820  presso  Vallo z ibid.  A’um.  6.  e il  nostro  Su- 
premo Consiglio  di  Giustizia  nella  Decis.  de ’ 10  Luglio  1816.  nel 
Giornale  Pratico  Legale  voi.  2.  decis.  12  N.  3,  talché  in  oggi 
non  é più  soggetto  di  questione , ebe  le  forme  prescritte  dal 
Codice  Civile  siano  applicabili  anche  alla  costituzione  del  pegno 
mercantile.  Favard  de  Langlade  Reperì,  de  Jurispr.  Arile.  Nan- 
tissement.  Pardessus  Cours  de  Droit  Comm:  tom.  1 §.  585.  Tra - 
plong.  Des  Privileges  et  Uypoth : tom.  1.  §.  170.  in  fin,  e §.  178. 
colle  concordanti  Decisioni  citate  nella  nota  di  N.  1. 

E sebbene  la  Patria  Legge  de’  15  Novembre  1814.  abolisse 
il  Codice  Civile  de’  Francesi,  averido  però  conservato  il  Codice 
di  Commercio , necessariamente  conservò  in  vigore  quelle  di- 
sposizioni del  codice  civile  che  in  virtù  di  una  espressa  rela- 
zione sostanzialmente  facevan  parte  del  codice  di  commercio  , 
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e che  non  erano  contrarie  alle  nuove  leggi  pubblicate  in  To- 
scana, per  la  notissima  regola  che  il  relato  si  ba  per  contenuto 
in  ogni  sua  parte  nel  referente,  come  appunto  per  la  conserva- 
zione di  altre  disposizioni  remissivamente  richiamate  nel  Co- 
dice di  Commercio  rispose  la  Ruota  Romana  in  Anconitana  cir- 
cuì* scriptionis  9.  Februarii  1821.  §.  3.  cor.  Tiberi , et  in  eadem 
8 Junii  1821  cor.  eod,  e la  Ruota  di  Pisa  nella  Decisione  de’  29 
Aprile  182 fatui  Tesoro  del  Foro  Tose.  tom.  24.  decis.  41.  N.  10. 
e 11.  e questo  Magistrato  Consolare  nella  Sentenza  de'  30  Ago- 
sto 1826.  colla  quale  fù  precisamente  dichiarato  esser  tuttora 
in  pieno  vigore  le  disposizioni  del  Codice  Civile  Francese  sulle 
formalità  del  pegno  richiamate  nell’  Arlic.  93.  del  Codice  di 
Commercio. 

Ora  nelle  oppignorazioni  controverse  mancavano  1’  estrin- 
seche , e le  più  sostanziali  delle  intrinseche  forme  costitutive 
del  privilegio  del  pegno. 

Le  assegnazioni  dei  nomi  dei  debitori  in  cautela  dei  Fratelli 
Livoli  risultavano  da  semplici  lettere  dei  Direttori  della  Com- 
pagnia il  Nettuno.  Mancava  perciò  la  forma  sacramentale  del- 
P islrumenlo  autentico  o almeno  dell’  atto  privato , poiché  la 
corrispondenza  fà  ordinariamente  prova  d’  ogni  contratto  mer- 
cantile , ad  eccezione  però  dei  casi  nei  quali  la  legge  richiede 
la  redazione  della  scrittura  in  una  forma  determinata  Pardes- 
sus tom.  1.  §.  249.  come  nella  costituzione  del  pegno,  alla  cui 
validità  fra  persone  presenti , e dirimpetto  ai  terzi  non  basta 
la  prova  desunta  dalla  corrispondenza  , o dai  libri.  Pardessus 
tom.  2.  §.  1203.  Decis.  della  Corte  di  Cassazione  de'  5 Luglio  1820. 
presso  Dallo s Arlic.  Ngntissement  Sect.  i.  Num.  6. 

Nella  prima  lettera  de*  quattordici  Agosto  mille  ottocento 
trentalré  relativa  alla  oppignorazione  dei  crediti  della  Compagnia 
verso  il  Signor  Vital  de  Tivoli  di  Roma  manca  la  dichiarazione 
della  somma  dovuta  sacramentalmente  prescritta  dall’  Artico- 
lo 2074.  del  Codice  Civile,  e del  debito  certo  ed  attuale,  poiché 
1’  assegnazione  in  cautela  dei  predetti  crediti  vien  fatta  dai  Di- 
rettori nel  modo  seguente.  • ivi  • Per  gl’  impegni,  e disborsi 

• che  feste,  e che  sarete  ad  incontrare  per  la  Compagnia  tanto 

• per  coniazioni  alle  stanze,  quanto  per  partite  in  corrente,  cd 


Digitized  by  Google 


Commerciale  253 

• altre  esposizioni  anche  in  nome  di  Moisè  Livoli  ec.  • Questa 
lettera  appella  a crediti  incerti  eventuali , e futuri,  ed  ha  re- 
lazione parziale  ad  un  conto  corrente  sempre  variabile,  e non 
liquidato,  che  non  può  equivalere  alla  dichiarazione  della  somma 
dovuta , la  cui  certezza  è essenziale  perchè  il  creditore  di  con- 
certo col  debitore  non  possa  estendere  il  privilegio  oltre  l’ im- 
portare del  debito  reale.  Pigeau  Court  de  Code  Civil.  toni.  2. 
pag.  559.  Not.  2.  E il  conto  corrente , il  quale  fino  alla  sua 
liquidazione  non  forma  titolo  del  credito  , non  fù  liquidato  se 
non  che  posteriormente  alla  costituzione  del  pegno  colla  lettera 
del  ventuno  Agosto  mille  ottocento  trentatrè. 

La  stessa  omissione  si  riscontra  nelle  altre  due  lettere  de' 
sedici,  e ventitré  Agosto  contenenti  la  cessione  in  garanzia  dei 
crediti  contro  Ansano  Passeri  di  Calci , e contro  Isach  Galligo 
di  Pisa. 

E quanto  alla  oppignorazione  dei  crediti  contro  Vital  de 
Tivoli  manca  nella  lettera  la  loro  specificazione,  e la  descr  zionc 
de*  relativi  titoli  per  certificarne  la  identità,  al  che  i Direttori 
troppo  tardi  intesero  di  supplire  colla  lettera  de'  sedici  Decem- 
bre  mille  ottocento  trentatrè  scritta  dopo  l’apertura  del  falli- 
mento , nella  quale  indicarono  come  soggette  alla  precedente 
oppignorazione  numero  sei  cambiali  a carico  di  Vital  de  Tivoli 
per  la  somma  di  scudi  Romani  tremila  novecento  setlantasei , 
le  quali  nè  per  il  loro  numero,  nè  per  il  loro  importare  esat- 
tamente non  corrispondono  alle  cambiali  ammesse  al  passivo 
nel  processo  verbale  di  verificazione  de’  dieci  Luglio  mille  ot- 
tocento trentaquattro.  Ora  1’  omissione  di  questa  formalità  so- 
stanziale prescritta  dalla  Legge  per  impedire  abusive  sostituzioni 
delle  cose  oppignorate  , ostava  anch’  essa  all’  esperimento  del 
pegno,  a tenore  dell’  Articolo  2071.  del  Codice  Civile. 

Mancò  poi  per  alcune  almeno  delle  predette  oppignorazioni 
1’  altro  essenziale  estremo  della  tradizione  dei  documenti  dei 
crediti  oppignorati  o ceduti  in  cautela,  in  contravvenzione  al- 
1*  Art.  2076.  del  Codice  Civile,  senza  di  che  non  compete  pri- 
vilegio al  pignoratario  Dallo z.  Artic.  Nantisiement  Sect.  1.  Art.  1. 
Decit.  della  Corte  di  appello  di  Liegi  de’  15  Maggio  1810.  Sire y 
tom.  11.  pari.  2.  pag.  54.  Libumcn  pretensa  Cettionit  29  Apri- 
Giurisprud.  Comm.  32 
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Ut  1822.  num.  17.  del  Tes.  net  Foto  tote.  font.  5 decit.  29.  In- 
falti  per  quanto  dalla  lettera  de’  ventitré  Agosto  mille  ottocento 
trentatrè  apparisca  la  consegna  ai  Fratelli  Livoli  delle  cambiali 
relative  al  credito  contro  Isach  Galligo,  non  costa  della  tradi- 
zione dei  titoli  di  credito  contro  A.  Passeri  contemplati  dalla 
lettera  de’  ventitré  Agosto  mille  ottocento  trentatrè  , ne  delle 
cambiali  contro  Vital  de  Tivoli,  giacché  alla  tradizione  dei  do- 
cumenti di  quest'  ultimo  credilo  non  potè  equivalere  la  lettera 
scritta  ne’  quattordici  Agosto  mille  ottocento  trentatrè  dai  Di- 
rettori della  Compagnia  al  Signore  Avvocato  Bianchi  loro  Pro- 
curatore in  Roma  per  avvertirlo  della  seguita  cessione  , e per 
invitarlo  a riconoscere  i Fratelli  Livoli  per  tutti  gl’  incassi  che 
avesse  potuto  ottenere;  questa  lettera  in  fatti  non  era  il  titolo 
del  credito  ; e 1’  Avvocato  Bianchi  seppure  era  in  quell’  epoca 
il  detentore  dei  documenti  non  fù  costituito  depositario  per  in- 
teresse comune  nel  modo  stabilito  dall*  Articolo  2076.  del  Co- 
dice Civile. 

Mancò  finalmente  la  notificazione  ai  debitori  della  costitu- 
zione del  pegno,  e dell’  assegnazione  in  garanzia  dei  crediti  in 
questione  : senza  la  qual  formalità  prescritta  dalle  correlative 
disposizioni  degli  Articoli  2076.  e 1690  del  Codice  Civile  , i 
crediti  oppignorati  e ceduti , dirimpetto  ai  terzi  rimasero  nel 
patrimonio  del  debitore  , e i creditori  della  fallita  Compagnia 
hanno  diritto  di  ritenerli  a favore  della  Massa.  Merlin  queslion 
de  Droit  Arlie.  Transport.  §.  6.  Deci*,  della  Corte  Reale  di  Pa- 
rigi de'  tredici  Decetnbre  1814. 

Niuna  prova  havvi  in  processo  della  eseguita  notificazione 
a Passeri,  e Galligo.  Quanto  a Vital  de  Tivoli  manca  ogni  giu- 
diciale  notificazione  quando  per  tale  non  potesse  apprendersi  la 
comparsa  dell’  Avvocato  Bianchi  a nome  degli  asserti  cessionarj 
Fratelli  Livoli  nel  processo  Verbale  di  verificazione  de’  credili 
di  Vital  de  Tivoli  de’  dieci  Luglio  mille  ottocento  trentaquattro. 
Ma  questa  notificazione  sarebbe  troppo  tarda,  c inefficace,  perchè 
avvenuta  dopo  l’ apertura,  c la  dichiarazione  del  fallimento  della 
Compagnia. 

I Fratelli  Livoli  allegavano  come  equipollente  alla  signifi- 
ficazìone  la  lettera  da  loro  scritta  ad  Abram  de  Tivoli  li  di- 
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ciannove  Agosto  mille  ottocento  trenlatré,  colla  quale  gli  an- 
nunziano che  la  Compagnia  il  Nettuno  aveva  loro  assegnato  in 
cautela  il  credito  di  pezze  cinquemila  circa  verso  la  Ditta  Vi- 
tal  de  Tivoli , invitandolo  a prenderne  il  debito  registro.  Ma 
non  è questa  la  significazione  che  esige  la  legge  per  solennità 
sacramentale,  non  per  forma  effettuale,  e che  non  ammette  equi- 
pollenti fuorché  quelli  dalla  legge  stessa  indicati.  La  significazio- 
ne nel  linguaggio  legale  è di  sua  natura  un  atto  giuridico  Merlin 

• Reperì,  de  Jurieprud.  Arlie.  signification  • C’ est  la  notification,. 

• la  connoissance  qu’  on  donne  d’un  Arret,  d’une  Sentence,  d’un 

• acte  quelconque  par  vote  de  jvslice  •.  L’  Arlie.  1690.  corre- 
lativo all’  Artic.  2075.  del  Codice  Civile  non  ammette  altro  equi- 
pollente alla  significazione,  che  1’  accettazione  fatta  dai  debitore 
per  mezzo  di  un  atto  autentico.  Sarebbe  troppo  pericoloso  di 
affidare  ad  una  semplice  lettera  la  prova  di  una  formalità  es- 
senziale, che  deve  attestare  dirimpetto  ai  terzi  la  certezza  , e 
la  data  della  scienza  specifica  pervenuta  al  debitore  della  se- 
guita oppignorazione  o cessione  di  un  diritto  incorporale.  D’al- 
tronde , quand’  anche  nelle  contrattazioni  commerciali  si  po- 
tesse procedere  con  maggiore  indulgenza  intorno  alla  prova  di 
questa  importantissima  significazione,  non  potrebbe  mai  dipen- 
dere da  una  lettera  isolata  del  creditore  che  potrebbe  o non 
essere  spedita,  o non  essere  giunta  al  suo  destino,  o esser  dis- 
simulata dal  debitore,  ma  al  più  potrebbe  farne  fede  la  corri- 
spondenza che  risulta  dal  complesso  delle  lettere  missive , e 
responsive  de’  negozianti.  • Merlin  Repert.  Art.  lettre  §.  5. 

Da  una  speciale  eccezione  è poi  colpita  1’  ultima  lettera 
de'  ventitré  Agosto  mille  ottocento  trenlatre  che  contiene  1’  as- 
segnazione in  cautela  del  credito  contro  isach  Gailigo,  e dalla 
quale  i Fratelli  Livoli  desumevano  una  spiegazione  delle  prece- 
denti lettere,  poiché  essa  fù  scritta  nel  periodo  dei  dieci  giorni 
precedenti  all’  apertura  del  fallimento  dichiarato  colla  Sentenza 
de’  quindici  Gennajo  mille  ottocento  trentaquatlro , ma  retro- 
tratto  al  di  due  Settembre  mille  ottocento  trenlatre  nel  qual 
periodo  per  disposizione  testuale  dell'  Artic.  443.  del  eodice  di 
commercio,  niun  ereditor  può  acquistar  privilegio  sugli  assegna- 
menti anche  mobiliari  del  fallito  Boulay  Vaty  do  [ailtites  et 
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banquerouts  sect.  6.  A'um.  80.  Nè  potevasi  altrimenti  dubitare, 
che  il  Decendio  investito  dalla  legge  fosse  quello  che  precede 
T epoca  cui  fù  retrotratlo  il  fallimento,  non  quello  che  ne  pro- 
cede la  dichiarazione,  essendo  in  questo  proposito  ormai  paci- 
fica la  massima,  che  il  Magistrato  ba  ritenuta,  e che  aveva  già 
seguitata  nella  sua  recente  Sentenza  de’  15  Aprile  mille  otto- 
cento trentasei  in  causa  Coen,  e Bastianelli  Boulay  Paty  §.  96. 
pag.  157.  Troplong.  de*  prieileges,  et  Hypoth : Artic.  2146.  §.  656. 

Non  ignorava  il  Magistrato,  che  le  formalità  prescritte  dalla 
legge  non  sono  indispensabili,  che  quando  si  tratti  di  un  pegno 
costituito  in  modo  principale,  non  già  quando  il  pegno  sia  una 
conseguenza  necessaria  ed  accessoria.  Troplong.  Arde.  2102. 
§.  170.  in  fin.  Ma  nel  caso  controverso  trattavasi  di  un  pegno 
espresso,  e convenzionale,  non  di  un  pegno  tacito,  e legale,  e 
mancava  d'  altronde  qualunque  altro  contratto  principale  legit- 
timo ed  irrevocabile,  dal  quale  potesse  dipendere  il  pegno,  di 
cui  trattavasi. 

SKUA  PRETESA  CESSIONI  X PROCURA 
Uff  REM  PROPRIAH. 

La  prima  lettera  de’ quattordici  Agosto  mille  ottocento  tren- 
tatre  non  parla  di  cessione  ma  bensì  di  assegnazione  in  cautela 
de’  crediti  della  Compagnia  contro  Vital  de  Tivoli.  La  seconda 
e la  terza  dei  quattordici  e ventitré  Agosto  parlano  è vero  di 
cessione  ma  al  solo  effetto  di  garantire  i crediti  dei  Fratelli 
Livoli  • ivi  • dichiarando  che  la  nostra  cessione  tende  unica- 

• mente  a garantirvi  del  vostro  credito  verso  il  Nettuno  • Serve 

• la  presente  per  cedervi  a contemplazione  del  voitro  credito 

• verso  il  Neltuuo  quel  credito  di  pezze  duemila  da  otto  reali 
« argento  che  resulta  alla  Compagnia  da  un  contratto  jeri  sti- 

• pulato  in  Pisa  col  Signore  Isach  Galligo  ; qual  credito  come 

• tutti  gli  altri  da  noi  ceduti  saranno  da  voi  consertati  sino  al 

• saldo  del  vostro  conto.  • 

Quindi  non  è proponibile  il  titolo  di  una  vera  e propria 
cessione,  che  abbia  trasferito  nei  Fratelli  Livoli  il  dominio  dei 
nomi  de' debitori,  nè  di  una  vera  e propria  delegazione,  che  abbia 
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operata  la  novazione  ; e neppure  i fratelli  Livoli  lo  pretendono, 
perchè  nella  scrittura  de’  ventotto  Aprile  mille  ottocento  tren- 
tasei  allegarono  il  titolo  di  una  cessione  semplice  che  anche  a 
senso  loro  non  dovea  risolversi  che  in  una  garanzia  dei  loro 
crediti,  ed  in  una  facilitazione  al  loro  pagamento. 

Ed  in  fatti  che  cosa  è mai  se  non  un  pegno , o una  cau- 
tela equivalente  al  pegno  la  vantata  cessione?  La  cessione  late 
sumpto  vocabulo  non  è un  contratto  di  un  indole  sua  propria 
ma  riveste  la  natura  di  quel  contratto  a cui  maggiormente  si 
accosta  , ed  assume  diversi  caratteri  secondo  il  diverso  titolo, 
da  cui  deriva.  De  Franchi  Deci*.  160.  Montelalici  Inst.  Lib.  3. 
Tit.  29.  De  Jurium  Cessione.  * ivi  • Bine  oritur  quod  cessio 

• pracdicta  induit  naturato  contractug  cui  magis  accedit,  nam 
» si  titulo  donationis  donatio  est,  si  vendilionis  venditio,  et  sic 

• de  ecsteris.  • Ora  la  pretesa  cessione  essendo  fatta  per  ga- 
ranzia di  crediti  preesisteuti  é fatta  a titolo  di  pegno,  ed  assume 
perciò  il  carattere  del  contratto  di  pegno , o a dir  meglio  è 
un  pegno  sotto  il  nome  di  cessione.  Bene  fù  definita  l’ indole 
di  simili  cessioni  dal  Fabro  in  Cod.  Lib.  8.  Tit.  29.  Defin  9. 

• ivi  • Qui  centum  mihi  debebat,  oum  suspectas  haberem  ejus 

• facullates  quo  magis  mihi  cautum  esset  ( sic  enim  scriptum 
. erat  ) tradideral  mihi  Instrumentum  nominis  Tiliani,  quo  con- 

• tinebatur  tantumdem  illi  Titium  debere  facta  etiam  mihi  po- 

• testate  Titium  eo  nomine  si  raallem  conveniendi,  mandatìsque 

• in  eam  rem  actionibus.  Placebat  non  ideiroo  liberatura  eum 

• intelligi  ; nec  ideo  magis  prohiberi  me  in  eum  cceteraque  ejus 

• bona  agere  si  malim  , quia  non  in  solutom  facta  delegatio, 

• sed  tantum  pignoris  jure  nomea  cessum  mandataeque  actiones 

• proponerentur  — e dal  Voet  ad  Pand.  Lib.  46.  TU.  2-  §•  13. 

• in  fin  s ■ ivi  • Divcrsura  esset  si  debitor  debitoris  sui  nomen 

• seu  instrumentum  obllgationis  dedìsset  in  securitatem  credi- 
■*  tori  suo  cum  eligendi  polestate  : eo  quod  lune  nomen  magi* 

• pignori  obligatum  videtur , quam  delegatimi  aut  in  solutum 

• datum.  • 

La  facoltà  di  esigere  il  nome  oppignorato , o ceduto  a ti. 
tolo  di  pegno  non  fa  cambiar  natura  al  Contratto,  perchè  que- 
sta facoltà  compete  per  legge  al  creditore  pignoratario  , ed  è 
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inerente  al  contratto  di  pegno.  L.  nomrn  Cod.  quae  res  pignor. 
obligar.  poti.  Dalloz.  Juritpr.  du  19.  Siede  Art.  Nantissement 
Seet.  2.  JV.  9.  ed  infatti  nei  casi  esemplificati  dal  Fabro,  e dal 
Voet  è ritenuto  il  titolo  del  pegno , malgrado  la  concessa  fa- 
coltà di  esigere  il  nome  ceduto  in  cautela.  Ed  anche  secondo 
P autorità  dell*  Altogrado  Tom.  1.  Cons.  37.  Num.  23.  e del 
Mertmo  De  pignor.  Ltb.  5.  Tit.  1.  Sect.  5.  N.  4.  con  tanta  fi- 
ducia invocata  dai  soccombenti , la  facoltà  di  esigere  conferita 
al  creditore,  non  diversifica  sostanzialmente  il  contratto,  ma 
induce  un  pegno  più  pingue  in  quella  semplice  cessione  , la 
quale  sebbene  a senso  loro  ecceda  in  qualche  modo  i limiti 
della  semplice  costituzione  del  pegno , non  degenera  però  dal 
contratto  di  pegno  s ed  al  più  potrà  dirsi  che  un  pegno  in  tal 
modo  costituito  non  sia  un  pegno  di  pura  cauzione,  ma  un  pe- 
gno dal  quale  il  creditore  possa  conseguire  la  sua  sodisfazione 
secondo  la  distinzione  avvertila  dal  Salgado  l^ibyr.  Crei.  P.  i. 
Cap.  18.  e 29.  Num.  7.  « seguenti  ee.,  e dal  Casaregi  Cambista 
Istruito  Capii.  5.  N.  40. 

Ora  se  la  pretesa  cessione  altro  non  è che  una  garanzia, 
ed  una  facilitazione  di  pagamento  del  creditore  * ella  sostan- 
zialmente risolvesi  in  un  pegno , e dovendo  produrre  i privi- 
legi del  pegno , deve  essere  costituita  in  tal  modo  da  potersi 
legalmente  opporre  ai  terzi , e da  indurre  nei  fratelli  Livoli  un 
gius  di  prelazione  ad  ogni  altro  creditore  della  fallila  Compa- 
gnia sopra  i nomi  dei  debitòri  assegnati  , e ceduti  in  cautela. 

Quindi  tutte  le  eccezioni  che  investono  la  semplice  costi- 
tuzione del  pegno,  investirebbero  anco. la  semplice  cessione  a 
titolo  di  pegno  , o il  pegno  che  fosse  costituito  sotto  il  nome, 
e la  figura  di  cessione. 

Ne  poteva  plausibilmente  obiettarsi  che  in  questo  caso  il 
pegno  fosse  esente  dalle  formalità  proprie  della  oppignorazio- 
ne  , perchè  conseguente  ed  accessorio  alla  cessione  , mentre 
sebbene  sia  vero  che  il  pegno  accessorio  ad  un  divèrso  con- 
tratto non  sia  sottoposto  alle  medesime  forme  del  pegno  costi- 
tuito in  modo  principale  , come  sarebbe  il  pegno  resultante 
dal  contralto  di  locazione  , Troplong  Arlic.  2102.  §.  170.  pag. 
246.  247. , pure  nel  caso  in  questione  il  pegno  non  è acces- 
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socio  alla  cessione,  ma  nella  cessione  consistè  il  pegno  ed  è la 
cessione  alessa  che  ha  1*  indole  e il  carattere  del  pegno , col 
quale  ai  confonde  , e s’ identifica. 

E seppure  è immaginabile  nel  caso  attuale  un  contratto 
principale  , e un  contratto  accessorio , è il  pegno  che  figura 
come  contratto  principale,  e la  cessione  fatta  a titolo  di  pegno 
non  è che  conseguente  ed  accessoria  al  pegno , dimodoché  se 
il  pegno  è nudamente  costituito  è nulla  per  conseguenza  la 
cessione,  che  ne  deriva.  Olea  de  cessione  Jurium  TU.  8.  quaest.  1. 
Num.  2. 

La  natura  dei  contratti  non  si  giudica  dalla  loro  denomina- 
zione, ma  bensì  dalla  loro  sostanza,  e la  volontà  dei  contraenti 
prevale  alla  nuda  corteccia  delle  parole.  L.  219.  ff.  de  Verbor. 
signific : L.  1.  e.  L.  X.  Cod.  plus  valere  quod  agilur  ec.  Sarebbe 
facile  eludere  la  Legge,  se  colle  semplici  apparenze,  e col  nome 
di  cessione  fosse  permesso  di  costituire  un  pegno , e di  dar 
vita  ad  un  privilegio  senza  1’  osservanza  delle  forme  estrinseche 
ed  intrinseche  che  la  previdenza  del  Legislatore  ba  dovuto  pre- 
scrivere onde  eliminare  le  frodi,  e le  collusioni  fra  il  debitore, 
ed  un  creditore  a danno  degli  altri  creditori. 

Ma  considerando  anche  la  cessione  indipendente  dal  pegno, 
osterebbe  alla  di  lei  validità  ed  efficacia , la  mancanza  supe- 
riormente avvertita  della  tradizione  dei  documenti  costituitivi 
dei  crediti  ceduti,  senza  la  quale  anco  secondo  1’  opinione  del- 
1’  Altogrado  e del  Merlino  allegati  dai  fratelli  Livoli  , non  sa- 
rebbe perfetta  neppure  la  pretesa  cessione  semplice  dei  nomi 
dei  debitori  assegnati  in  cautela,  o in  soddisfazione  dei  crediti. 

Di  più  in  mancanza  di  traslazione  di  dominio  e di  perfetta 
delegazione  dei  nomi  dei  debitori,  la  semplice  cessione  a titolo 
di  pegno  , equivale  al  mandalo  ad  txigendum.  Rota  in  Thes. 
Ombro s.  Tom.  3.  Decis : 40.  A'um.  7..  e riguarda  il  comodo  del 
cedente , non  il  comodo  del  cessionario  , siccome  confutate  lo 
contrarie  opinioni  conclude  I’  Olea  de  Cess.  Jur.  til  8.  Quest.  2. 
Num.  8.  • ivi  . Cum  certuni  sii  pignus  nominis , non  credi- 
toria , sed  debitoris  commodum  concernere.  • Azuni  Dizion. 
di  Giurispr.  Mercant.  Art.  cessione  §.  5. 

Perciò  gli  atti  controversi  benché  considerati  come  cessioni 
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semplici  sarebbero  stati  revocabili.  Azuni  ibid.  §.  9.  • ivi  • 
« Generalmente  chiunque  cede  una  somma  o credito  per  sodisfare 

• al  proprio  debito,  può  revocare  il  mandato,  ed  esigere  da  se 

• la  somma  ceduta.  • Casareg.  de  Comm  Dite.  54.  N.  26  • ivi  . 

• Item  in  aliis  cessionibus  vel  mandatis  eedens  sive  mandans 

• non  solum  potest  revocare  mandatum  , sed  eliam  quande- 

• cumque  exigere  summam  sibi  debitam.  • 

Ora  la  revoca  di  tal  cessione  o mandato  resta  di  pieno 
diritto  operata  dal  fallimento  del  mandante  al  momento  stesso 
della  verificata  decozione  per  la  cessazione  della  rappresentanza 
legittima  nella  persona  del  fallito.  • Card,  de  Ijura  de  Camb. 
Dite.  20.  25.  Ansaldo  de  Comm.  Dite.  3.  4.  e 5.  Samminiafs 
Conlrov.  78.  Tom.  1.  et  conlrov.  178.  79.  e 80.  Rota  in  Thes. 
Ombros.  Tom.  3-  Decit.  54.  A’um.  3. 

Sostenevano  però  i fratelli  Livoli , che  alla  cessione  era 
unito  un  irrevocabile  mandato  in  rem  propriam , di  cui  dovea- 
no  perseverare  a loro  favore  gli  eflTelti  malgrado  la  mutazione 
di  stato  , e la  decozione  del  mandante.  La  lettera  de  quattor- 
dici agosto  mille  ottocento  trentalre  esprimeva  invero  il  man- 
dalo in  rem  propriam  , • ivi  • autorizzandovi  a farvene  diret- 

• tamente  riconoscere  come  Procuratori  in  rem  propriam.  • Ma 
la  natura , e la  irrevocabilità  del  mandato  dee  resultare  dalla 
intrinseca  essenza  dell'  atto  , non  dalla  formula  materiale  con 
cui  sia  concepito  ; e il  mandato  in  rem  propriam  deve  esserlo 
non  di  nome  ma  di  diritto. 

La  procura  in  rem  propriam  non  è un  contratto  che  abbia 
un  indole  propria , e peculiare,  ma  è sempre  dipendente  da  un 
titolo  , e da  un  contratto , dal  quale  legittimamente  derivi. 
Cosi  dalla  cessione  traslativa  delle  Azioni  dirette , ed  utili  , o 
delle  une , o delle  altre  soltanto  nasce  nel  cessionario  la  pro- 
cura in  rem  propriam.  Olea  de  Cete.  Jur.  Tit.  1.  Quaest.  2. 
Num.  48.  Liburne»  Pecuniaria  16.  Jutii.  1785.  cor.  Arrighi 
Num.  14.  e nasce  pure  nel  Pignoratario  in  virtù  della  trasla- 
zione delle  Azioni  utili  inerenti  alla  costituzione  del  pegno.  Cy- 
riac.  conlrov.  Jur.  720.  e V allegata  Liburne n Pecuniaria  Sum.  16. 
Ma  se  manca  un  contratto  abile  a trasferire  le  azioni  dirette, 
o utili , se  il  pegno  non  è legittimamente  costituito  , non  può 
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aver  vita  la  procura  m rem  propriam.  Dieta  Liburnen  Pecunia- 
ria  §.  15.  • ivi  • Perche  se  manca  la  traslazione  delle  azioni 

• tanto  dirette  annesse  al  dominio , quanto  delle  utili , non 

• può  dirsi  mai  concorso  in  esso  mandatario  il  carattere  di 
Procuratore  in  rem  propriam. 

Ora  la  questione  in  qualunque  aspetto  considerata  sempre 
riducesi  a determinare  se  costi , o non  costi  della  legittima 
costituzione  del  pegno , senza  di  che  non  può  proporsi  dai  fra- 
telli Livoli  alcun  titolo  capace  di  conferir  loro  il  carattere  di 
cessionarj  ne  di  Procuratori  «i»  rem  propriam. 

Allegavasi  per  ultimo  quella  destinazione  che  secondo  il 
gius  comune , e specialmente  secondo  T antico  statuto  di  mer- 
canzia induce  di  ragione  ne  congrui  casi  il  pegno,  sopra  i no- 
mi di  debitori,  e attribuisce  al  creditore  un  gius  di  prelazione 
sopra  i nomi  destinati. 

Ma  queste  teorie  possono  utilmente  invocarsi  per  indurre 
ctd  mezzo  della  destinazione  il  pegno  fra  persone  assenti,  non 
già  fra  persone  presenti , le  quali  secondo  le  disposizioni  del- 
1’  Arlic.  95.  del  Codice  di  Commercio  non  possono  legalmente 
costituire  il  pegno  attributivo  di  privilegio  dirimpetto  ai  terzi, 
senza  1’  osservanza  delle  formalità  sacramentali  prescritte  dal 
Tit.  7 Lib.  3.  del  Codice  Civile,  richiamate  dal  Codice  di  Com- 
mercio , e tuttora  vigenti  fra  noi , come  fu  superiormente  di- 
mostrato. 

£ prescindendo  ancora  da  questa  pregiudiciale  osservazione, 
mancavano  nel  caso  concreto  i termini  abili  per  indurre  col- 
l’ allegata  destinazione  il  pegno  tacito  e legale  sopra  i con- 
troversi nomi  dei  debitori,  e per  attribuire  ai  fratelli  Livoli  un 
gius  di  prelazione. 

É necessario  in  fatti  a costituire  una  prelativa  e irrevoca- 
bile destinazione , 1*  ordine  del  debitore  destinante  al  suo  de- 
bitore di  pagare  al  creditore  destinatario  1’  assegnamento  desti- 
natogli in  sodisfazione  del  suo  credito,  secondo  le  massime  cano- 
nizzate nella  Fiorentina  prmlationis  in  concursu  crcditorum  lt. 
Junii  1794.  cor.  Maggi,  e la  confermatoria  16.  Septembris  1795. 
cor.  Raffaelli.  Decis.  del  Suprento  Consiglio  di  Giustizia  in  Li- 
burnen prcetensa  cessionis  29-  Aprilis  1822.  in  Causa  Castels , e 
Giurisprud.  Com.  33 
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\Y»bb.  nel  Te*or.  dii  For.  Tota  Tom.  5.  Decit.  19.  A*.  11.  12. 

• ivi  • Quindi  nel  dubbio  se  il  mandatario  costituito,  il  carattere 

• assuma  di  Procuratore  t*  rem  propriam  equiparabile  al  ccs- 

• sionario , e perciò  irrevocabile , per  principale  imprescindi- 

• bile  estremo  richiedono  1’  ordine  del  mandante  diretto  al  pro- 

• prio  debitore  di  pagare  al  terzo  creditore  del  mandante  , e 

• da  questi  accettato  onde  soddisfatto  rimanga  del  proprio  cre- 

• dito ed  in  questi  termini  soltanto  dichiarano  irre* 

• vocabile  il  mandato  anche  di  fronte  alla  sopravvenuta  deco- 

• zione  del  mandante. 

Ma  nella  serie  delle  lettere  scritte  dai  Direttori  della  Com- 
pagnia del  Nettuno  niuna  traccia  appariva  dell’  ordine  che  Essi 
avesser  diretto  ai  propri  debitori  di  pagnre  ai  fratelli  Livoli  in 
soddisfazione  del  loro  credito  1*  importare  dei  respettivi  debiti. 
Al  qual  ordine  non  poteva  equivalere  per  i crediti  contro  Vital 
de  Tivoli  la  lettera  assorta  scritta  dai  Direttori  della  Compa- 
gnia ne*  quattordici  Agosto  mille  ottocento  trentatre  al  Sigivire 
Avvocato  Bianchi  , giacché  Egli  non  era  l’ immediato  debitore 
della  Compagnia  , ma  era  solamente  il  Procuratore  ad  esigere 
i reparti  del  fallito  patrimonio  de  Tivoli  ; onde  essa  era  affatto 
inutile  all*  uopo,  come  inutile  al  medesimo  intento  fù  ravvisata 
la  lettera  , che  nella  causa  Calteli , e Webb  risoluta  colla  pre- 
citata Decisione  del  Supremo  Consiglio  era  stata  diretta  da  Castels 
non  ai  suoi  debitori  diretti , ma  al  Signor  Routh  suo  Procura- 
tore ad  esigere.  • ivi  • Num.  24.  » Mancava  il  principale  so- 

• stanzialissimo  riscontro  di  volontà  per  parte  del  Signor  Castels 

• di  assegnare  al  Sig.  Webb  in  conto  del  sno  credito  i crediti 

• esigibili  dal  Signor  Routh  , mentre  non  già  ai  debitori  diretti 

• del  Signor  Castels  era  inviato  I*  ordine  del  pagamento  al  Si- 
» gnor  Webb  , ne  il  precetto  d’ intendendo  col  medeiimo  , ma 
« era  diretto  soltanto  al  Signor  Routh  semplice  , e mero  Pro- 

• curatore  ad  esigere,  e a trasmettere  il  denaro  esatto  al  Si- 

• gnor  Webb  ; nei  quali  termini  specialissimi , nella  mancanza 
■ clóò  di  ordine  di  pagare  , e d’ intendersela  col  terzo  ( come 

• nel  caso  col  Signor  W’ebb  ) diretto  dal  mandante  supposto 
« cedente  al  suo  immediato  debitore,  non  trovasi  neppure  isti- 

• tinta  la  questione  sul  mandato  in  rem  propriam,  e sulla  vera. 
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• e propria  cessione  a favore  del  terzo  destinalo  a ricevere  le 

• somme  esatte  dal  semplice  mandatario  ad  esigere.  • 

Oltre  di  che  anche  per  porre  ia  essere  quella  oppignora- 
zioue  che  resulta  dalla  destinazione  richiedesi  la  tradizione  dei 
documenti  costitutivi  dei  erediti  assegnati  • Fiorentina  Pignori» 
26-  Agosto  1746.  cor.  Saldami  Ben si,  Venturini,  » Pellegrini. 
Fiorentina  preelationis  in  Concursu  creditorum  11.  Junii  1794. 
cor.  Alaggi , e la  confermatoria  16.  Septembri»  1795:  cor.  Raf- 
f celli , ed  abbiamo  di  sopra  avvertito  , che  non  concorse  per 
tutti  i controversi  crediti  la  necessaria  tradizione  dei  relativi 
documenti. 

Nell’  interesse  dei  fratelli  Livoli  veniva  per  ultimo  allegata 
la  magistral  decisione  nella  Liburne n Pecuniaria  16.  Julii  1785. 
cor.  Arrighi.  Ma  facile  era  il  comprendere  quanto  fosse  estranea 
ai  termini  della  contestazione  attuale  ; primieramente  perchè  il 
Contratto  era  intervenuto  fra  persone  assenti  in  un  tempo  in 
cui  non  poteva  essere  in  osservanza  il  Codice  di  Commercio 
attualmente  vegliatile  , ed  in  luogo  in  cui  non  era  in  vigore 
neppure  1’  Ordinanza  di  Commercio  del  167?  ; ed  inoltre  per- 
chè altronde  constava  della  tradizione  simbolica  delle  Polizze 
di  Carico  rappresantanti  le  merci  oppignorate  , constava  della 
traslazione  delle  Azioni  utili  dei  Signori  Warendorf  nei  Signori 
Paulsen  , e della  irretrattabile  destinazione  in  favore  di  questi 
ultimi  degli  assegnamenti  dei  Signori  Warendorf  esistenti  pres- 
so i Signori  Saiucci  - e concorreva  di  più  1*  accettazione  degli 
stessi  Signori  Salucci  della  fattane  destinazione,  come  bene  ri- 
levasi dai  dottissimi  motivi  deHa  precitata  decisione. 

Quando  mancava  pertanto  il  pegno  convenzionai?  legitti- 
mamente costituito  , non  meno  che  il  pegno  tacito  in  virtù  di 
una  perfetta  , e regolare  destinazione  ; quando  non  esisteva  una 
cessione  munita  di  un  titedo  abile  ad  operare  la  traslazione  al- 
meno dèlie  azioni  utili  ; e quando  finalmente  non  Si  verifica- 
vano  i termini  di  un  irrevocabile  mandato  in  rem  propriam  ; Il 
sopravvenuto  fallimento  dèlia  Compagnia  il  Nettuno  avea  revo- 
cate le  imperfette  , ied  inutili  assegnazioni  dei  controversi  nomi 
di  debitori.,  che  essendo  'tuttora  «alanti  dovean  cedere  a pro- 
fitto della  massa  dèi  qre&tttri. 
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Mentre  però  il  Magistrato  ha  creduto  di  dover  per  giusti- 
zia annullare  le  assegnazioni  dei  crediti  contro  de  Tivoli,  Pas- 
seri , e Galligo  non  poteva  emettere  per  ora  alcuna  dichiara- 
zione sopra  le  pretese  cessioni  dei  crediti  Giachetti,  Torlonia, 
Baldini , Caivano  , e Finzi  prodotte  in  Limine  ferendo-  Semen- 
tine , e sulle  quali  non  è peranche  caduta  contestazione. 

Per  questi  Molivi. 

Il  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  dichiara  nulle  , e di  niun  valore  ed  effetto 
le  assegnazioni  in  cautela  date  dai  Condirettori  della  Compa- 
gnia Anonima  • il  Nettuno  • ai  Signori  Fratelli  Livoli,  e Moisè 
Livoli  sopra  i crediti  contro  Abram  De  Tivoli  di  Roma,  A.  Pas- 
seri di  Calci,  e Isach  Galligo  di  Pisa  colle  due  lettere  de  quat 
lordici  Agosto  mille  ottocento  trentatre  registrate  in  Pisa  li  di- 
ciassette di  detto  mese  , ed  anno  , e coll'  altra  lettera  de  ven- 
titré Agosto  dello  stesso  anno  registrata  nel  di  medesimo  in 
Livorno. 

Condanna  i Signori  fratelli  Livoli  a restituire  al  Sig.  Avvo- 
cato Luigi  Giera  come  Sindaco  definitivo  al  fallimento  di  delta 
Compagnia  , i documenti  e recapiti  dei  crediti  Passeri  e Gal- 
ligo illegittimamente  ritenuti  , e dichiara  che  i documenti  dei 
crediti  de  Tivoli  dovranno  rimanere  a disposizione  del  Sindaco 
del  fallimento  della  Compagnia  il  Nettuno. 

Condanna  i predetti  fratelli  Livoli,  e Moisè  Livoli  a render 
conto  delle  somme  che  potessero  avere  sopra  i detti  crediti 
percette. 

£ si  riserva  di  dichiarare  in  appresso  ciò  che  sarà  di  ra- 
gione quanto  alle  pretese  cessioni  dei  crediti  Giachetti,  Torlo- 
nia , Baldini  e Giusti , Caivano  , e Finzi. 

Condanna  finalmente  i Predetti  Signori  fratelli  Livoli  nelle 
spese  del  Giudizio  , che  liquida  in  Fiorini  trecento  settantotto 
compresa  la  spedizione  e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console  in  oseequio. 

Giulio  Ragnom  Console. 
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^Decisione  49.(,) 


( Udienza  del  di  3 Febbrajo  1836  ) 

COMPRE  e VENDITE  COMMERCIALI  — Competenza— 
Luogo  della  Vendita  e Conaegna  delle  merci. 

0)0»  in 


1.  V Art.  420.  del  Cod.  di  Procedura  Francese  , formante  parte 
sostanziale  dell’  Art.  641.  del  Cod.  di  Commercio  i conservato 
in  vigore  in  Toscana. 

2.  Allorquando  una  richiesta  di  Mercanzie  i stata  fatta  per  let- 
tera al  domicilio  del  Venditore  , e che  da  questo  la  merce  i 
stata  di  poi  spedita  al  domicilio  del  Compratore  , la  vendita 
si  reputa  conclusa  e la  consegna  effettuata  al  domicilio  del 
Venditore,  ed  è perciò  lecito  a quest ’ ultimo  di  tradurre  il  Com- 
pratore moroso  al  pagamento,  davanti  al  Tribunale  del  pro- 
prio domicilio. 

( Beccari  ■ BlLLI  ) 

9.  fioatti  9.  fucini 

DECISIONE 

Attesoché  dalla  Lettera  del  di  27.  Marzo  1834.  prodotta 
colla  Scrittura  dell’  Attore  Beccari  del  di  14.  Gennajo  ultimo 
decorso  resultava , che  il  Convenuto  Sig.  Pasquale  Billi  aveva 
richiesto  il  Sig.  Beccari  di  spedirgli  a Follonica  un  Caratello 


(a)  Non  appellata. 
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Hhum  , ed  una  certa  quantità  di  Zucchero  e Caffè  , trasmet- 
tendogli una  somma  in  conto  del  suo  dare , ed  invitandolo  a 
mandargli  nota  dei  debito  che  con  esso  avea  per  1*  acquisto  di 
altre  Merci  precedentemente  contratto , come  resultava  dal  Li- 
bro Giornale  del  Sig.  Beccari  che  non  solo  erano  state  al  Billi 
inviate  per  mezzo  del  Capo  Navicellaio  Amadio  Ancillotli  i ge- 
neri da  lui  richiesti  con  detta  Lettera,  ma  che  deduzione  fatta 
dei  pagamenti  eseguiti  dal  Siili  in  conto,  era  egli  debitore  per 
le  merci  in  più  tempi  stategli  rimesse  e da  lui  ricevute  della 
Somma  residuale  in  Lire  cento  settanta  e soldi  otto. 

Attesoché  prestabiliti  questi  fatti  erano  invalutabili  , ed 
affatto  cadevono  le  due  eccezioni  addotte  dal  Convenuto  Billi 
per  differire  la  sua  condanna  al  pagamento  del  debito,  consi- 
stente la  prima  nell'  obietto  della  incompetenza  del  Magistrato 
a conoscere  deila  presente  questione  stante  che  egli  (convenuto) 
non  era  dimorante  in  Livorno  , ma  era  domiciliato  a Spazza- 
vento  Circondano  di  Pisloja  , e consistente  la  seconda  nella 
pretesa  giuridica  mitteodìbilitd  dei  resultati  dei  Libro  Giornale 
del  Sig.  Beccaci  se  prima  noa  oe  fossero  state  concordate  le 
Partite  ivi  notate  a suo  debito,  essendoché  per  di  lei  avviso,  i 
Libri  del  S:g.  Beccari  sebbene  tenuti  eoa  tutta  la  regolarità,  ed 
accompagnati  dalle  forme  volute  dalla  Legge  erano  di  regola 
iasaflkenii  a concludere  il  credito,  e respetiivameole  il  debito 
per  il  quale  veniva  tradotto  in  Giudizio. 

Attesoché  quanto  alla  prima  eccezione  ormai  era  avanti  il 
Magistrato  improponibile  la  disputa,  se  i*Art.  420.  contenuto 
nel  TiL  25.  Lib.  2.  Pari  1.  del  Codice  di  Procedura  Francese 
ove  si  stabilisce  che  negli  Affari  Commerciali , il  Beo  benché 
altrove  domiciliato  possa  esser  sempre  validamente  tradotto 
avanti  al  Tribunale  del  luogo  del  Contratto  e della  Consegna 
delle  merci  o del  destinato  pagamento  , ed  al  quale  articolo 
espressamente  riferivasi  1*  altro  Art.  641.  del  Codice  di  Com- 
mercio, Cosse  mantenuto  in  osservanza  tostochè  la  Legge  del 
di  15.  Novembre  1814.  preservò  dalla  generale  abolizione  della 
Legislazione  Francese  anche  il  Codice  di  Commercio  di  cui  il 
sopracitafo  Articolo  420  del  Codice  di  Procedura  era  una  par- 
te complementaria  e sostanziale  ; imperocché  jj  .Magistrato  dopo 
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grave  e matura  discussione  (tetta  materia  opinò  a pluralità  di 
suffragi  Per  affermativa  nella  Cauta  Giamari  Ha  Mogi  e Paoli, 
« Sindaco  B effetti,  decita  con  Sentenza  del  di  29.  Derembre  1835. 
a relazione  del  Sig.  Auditore  Prendente  Serrini,  ove  eliminando 
ì congiunti  obietti  che  venivano  desunti  dall’  Art.  33.  del  nostro 
Regolamento  generale  di  procedura  , e dal  silenzio  in  cui  crasi 
mantenuto  su  tal  proposito  lo  speciale  Regolamento  per  i Tri- 
bunali di  Commercio  accolse  come  piti  conforme  alla  presunta 
intenzione  del  Legislatore  e come  più  utile  al  Commercio  la 
dottrina  professata  dalla  Regia  Ruota  di  Arezzo  co»  Sentenza 
del  di  11.  Luglio  1826.  nel  Te e.  del  Fot.  Tote.  Tom.  17.  Dee.  33. 
e dalla  R.  Ruota  di  Piea  eolie  Sentenze  dei  29.  Aprile  1829. 
« 26.  Aprile  1833.  nel  pred.  Tee.  Tom.  24.  Dee.  44.  e Tom.  32. 
Dee.  11.  e rigettò  l’ opposta  sostenuta  e sanzionata  datla  R. 
Ruota  di  Firenze  colla  Decisone  nella  Causa  Careggi  e Orsi  del 
di  4.  Aprile  1827.  e dal  Supremo  Coneiglio  di  Giuetizia  con  Dee. 
del  di  25.  Settembre  1829.  nel  Tee.  del  For.  Tos.  Tom.  25.  Dee.  15. 

Attesoché  peraltro  restava  nei  concreto  caso  da  determi- 
narsi se  avendo  il  Sig.  Bilii  richiesta  la  mercanzia  con  Lettera 
scritta  da  Follonica  . e con  ordine  di  spedirgliela  per  la  prima 
occasione  , al  Sig.  Beccari  avente  domicilio  e Tabcrna  in  Li- 
vorno potesse  questa  Città  ai  termini  del  sopracilato  Art.  420. 
del  preallegato  Codice  di  Procedura  Francese  essere  ritenuta 
come  luogo  del  Celebrato  Contratto  o almeno  per  il  Luogo  in 
cui  fù  consegnata  la  merce,  o nel  quale  dovevasi  affettuare  il 
pagamento , o dovesse  piuttosto  esser  considerato  il  Paese  di 
Follonica  in  cui  risiedeva  il  Compratore  ed  ove  doveva  essergli 
rimessa  la  richiesta  merce,  per  il  luogo  in  cui  il  Contratto  ve- 
ramente celebravasi  o perfezionavasi,  o per  quello  in  cui  la  con- 
segna doveva  esser  realmente  eseguita. 

Attesoché  sù  tal  questione  è pacifica  la  Giurisprudenza  dei 
Supremi  Tribunali  di  Francia  i quali  più  volte  hanno  uniforme- 
mente  dichiarato  che  allorquando  una  richiesta  di  Mercanzie 
era  stata  fatta  per  Lettera  al  domicilio  del  Venditore , e clic 
poscia  erano  state  spedite  al  domicilio  del  Compratore,  doveva 
al  domicilio  del  Venditore  reputarsi  essere  stata  conclusa  la 
vendita  ed  eseguita  la  consegna  , e che  però  era  lento  al  ven- 
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ditore  d*  intimare  avanti  il  Tribunale  del  suo  domicilio  il  Com- 
pratore moroso  al  pagamento  del  prezzo  come  costava  dalla 
Sentenza  del  Tribunale  di  Commercio  di  Orleans  del  23.  Gen- 
naio 1828.  colla  quale  fù  rigettata  la  proposta  declinatone  del 
Foro  , confermata  dalla  Corte  Reale  di  detta  Città  nel  di  20. 
Maggio  di  detto  anno  e dalla  Corte  di  Cassazione  ne  24.  Agosto  1830. 
( Ved.  Giurisprud.  del  Secolo  XIX.  Edit.  di  Brux  : Tom.  30. 
pari.  I.  pag.  402.  Pardessus  Cors.  di  Diritto  Comm.  pari.  7. 
Tit.  2.  Cap.  2.  JV.  1354.  Tom.  3.  pag.  13. — Finrenz.  Lib.  2. 
Cap.  4.  §.  6.  Tom.  3.  pag.  160.  Merlin.  Rep.  inverò.  Trib.  de 
Comm.  Tom.  35.  pag.  117.) 

Attesoché  perciò  che  concerne  la  seconda  questione  ogni 
qualvolta  costava  in  fatto,  che  la  comunicazione  dei  Libri  di 
commercio  del  Sig.  Beccnri  aveva  avuto  luogo  al  Procuratore 
del  Sig.  Billi  dopo  la  di  lui  formai  domanda  del  24.  Novem- 
bre 1835,  la  seconda  soddisfazione  che  su  i Libri  stessi  vo- 
leva prendersi  lo  stesso  Sig.  Billi  personalmente,  e per  il  qua- 
le oggetto  aveva  inoltrata  la  sua  istanza  con  alto  del  28.  Gen- 
najo  ultimo  scorso , non  poteva  essere  accordata  perché  pro- 
posta sul  terminar  della  Lite  ed  evidentemente  preordinala  a 
differirne  la  Spedizione. 

Attesoché  d’  altronde  quando  costava  dalla  precitata  Let* 
tera  de  27.  Marzo  1834.  della  confessione  del  Sig.  Billi  di  un 
debito  in  genere,  ed  i Libri  del  Sig.  Beccari  regolarmente  te- 
nuti offrivano  la  prova  della  quantità  di  un  tal  debito,  non  po- 
t evasi  di  regola  sostenere  che  i detti  Libri  fossero  o invaluta- 
bili o insuflìcenti  a dimostrare  e la  sussistenza  , e 1’  ammon- 
tare del  debito,  1’  opposto  prescrivendo  1*  Art.  12.  del  vegliante 
Codice  di  Commercio  Rogron  Cod.  de  Comm.  expliq:  Not.  al' 
P Art.  12.  Dageville  Comment.  du  Cod.  de.  Comm.  Tom.  I.  pag.  58. 
e Seg.  Sirey  Tom.  18.  pag.  68. 

Per  questi  Motivi 


Il  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  inerendo  all’  Istanza  fatta  dal  Sig.  Francesco 
Beccari  colla  sua  Scrittura  del  6.  Novembre  1835.  in  primo 
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luogo  dichiara  la  sua  competenza  a decidere  sulla  promossa 
questione  , e perciò  rigetta  la  eccezione  di  declinatoria  del 
Foro  proposta  dal  Sig.  Dilli  colle  sue  Scritture  del  di  24.  No- 
vembre 1835,  e 1.  Febbraio  1836.  E successivamente  passando 
alla  Decisione  del  merito  dice  essere  il  medesimo  Sig.  Beccari 
vero , e liquido  Creditore  del  mentovato  Sig.  Pasquale  Billi 
della  Somma  di  Lire  170,  e soldi  8,  pari  a Fiorini  102.  e C.  5. 
per  resto  di  valuta  di  Merci  vendutegli  e consegnategli,  e per- 
ciò condanna  anche  mediante  arresto  personale  il  Sig.  Pasquale  ' 
Billi , ed  a favore  del  precitato  Sig.  Francesco  Beccari  al  pa- 
gamento della  ridetta  Somma  di  Fiorini  102.  e C.  5,  e più 
negli  interessi  decorsi  dal  giorno  della  giudiciale  intimazione, 
ed  in  quelli  decorrendi  fino  all’  etTettivo  pagamento. 

Condanna  infine  il  prenominato  Sig.  Pasquale  Billi  nelle 
Spese  del  presente  Giudizio  sommariamente  liquidate  in  Fio. 
rini  89.  c C.  6.  compresa  la  copia  autentica , e notificazione 
della  presente  Sentenza  della  quale  ne  ordina  la  esecuzione 
provvisoria  non  ostante  appello , e senza  cauzione. 

• Dipartimento  dell’  Esecutivo  » Enrico  Sabatini  Console. 
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©tastone  50.(a) 

— ara»  su  — n * 

( Udienza  del  di  9.  Febbraja  1836.  ) 

COMPENSAZIONE — Identità  di  persone — Compensa- 
zione facoltativa — Ritenzione. 


1.  In  mancanza  dell' estremo  sostanziale  della  identità  materiale 
e formale  della  persona  debitrice  e creditrice  , non  può  ope- 
rarsi la  compensazione. 

2.  Il  consenso  reciproco  pud  indurre  una  compensazione  facol- 
tativa benché  non  indotta  dalla  Legge. 

3.  La  ritenzione  del  conto  trasmesso  al  Debitore  , non  basta  ad 
indurne  l’  approvazione  senza  il  concorso  di  qualche  atto  in 
esecuzione  del  conto  medesimo. 

t.  La  diversità  delle  persone  osta  ancora  al  benefizio  di  ritenzione. 

( I’achù  N.  N.  e Fernandez  Leiba  ) 

0.  0.  Jfaiji  B.  p.  patini 

JtoD.  ©.  pactjo 

FATTO 

L’Avvocalo  Guglielmo  Pachó  nella  sua  qualità  di  Curatore 

dei  figli  minori  del  Sig.  Costantino  Della  Lena  proprietarj  di 

(a)  Non  appellala. 
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uno  slabile  situato  in  Via  Ferdinanda  di  Livorno,  intimò  il  Sig. 
David  Fernandez  Leiba  a pagare  qualunque  somma  di  cui  an- 
dasse debitore  per  titolo  di  pigione  dei  Magazzini  da  lui  con- 
dotti in  detto  Stabile. 

A tale  intimazione  rispose  il  Sig.  Leiba  di  esser  Creditore 
della  cessata  Ragione  in  Accomandita  Costantino  Della  Lena  e 
C.  per  valuta  di  Mercanzie  venduteli  e consegnateli,  pretendendo 
di  compensare  in  tal  guisa  il  suo  credito  con  il  debito  di  pi- 
gione , perchè  il  Sig.  Costantino  Della  Lena  rivestiva  la  qua- 
lil i di  Gestore  e Complimentano  della  Ragione  , e perchè  in 
ordine  a questa  compensazione  era  intervenuta  fra  di  loro  una 
special  convenzione,  come  ne  faceva  fede  la  trasmissione  e pa- 
cifica ritenzione  di  un  conto  corrente  ad  esso  Sig.  Della  Lena 
rimesso— E in  subalterna  ipotesi  affacciò  il  diritto  alla  riten- 
zione delle  somme  dovute  fino  all’  esito  del  fallimento. 

L’  attore  faceva  osservare  ; essere  affatto  inammissibile  la 
reclamata  compensazione  per  mancanza  d’identità  di  persona, 
giacché  il  di  lui  credito  riguardava  la  Ragione,  ed  il  debito  in- 
vece riguardava  la  persona  del  Sig.  Costantino  della  Lena — Che 
ogni  individuo  può  duplicare  la  persona  assumendo  diverse  rap- 
presentanze, riguardo  alle  quali  si  considera  come  persona  di- 
stinta—Che  non  esisteva  giustificazione  alcuna  in  appoggio  della 
supposta  trasmissione  del  conto  corrente  antedetto  — Che  am- 
messa anche  la  trasmissione  del  conto  e relativa  ritenzione  per 
parte  del  Sig.  Della  Lena  male  a proposito  poteva  da  ciò  ar- 
guirsi la  di  lui  annuenza  ad  una  compensazione  facoltativa  , 
mentre  per  operarla  occorrono  alti  espliciti  importanti  consen- 
so— E che  non  poteva  il  Sig.  Leiba  neppure  pretendere  la  ri- 
tenzione delle  somme  fino  all’  esito  del  fallimento , dovendo 
le  medesime  erogarsi  col  consenso  dei  Sindaci  o in  loro  con- 
tradditorio a chi , e come  di  ragione. 

DECISIONE 

Attesoché  le  Pigioni  degli  Stabili  spettanti  in  proprietà  ai 
Figli  minori  del  Sig.  Costantino  Della  Lena  ed  usufruiti  dal  Pa- 
dre formano  un  Credito  a lui  personale  in  proprio  nome , e il 
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Credito  del  Sig.  Fernandez  Ceiba  debitore  delle  |>redetle  Pi- 
gioni è contro  la  Ragione  di  Costantino  Della  Lena  e C:  quindi 
manca  l’estremo  sostanzialissimo  della  identità  materiale  e for- 
male della  persona  Creditrice  e Debitrice , senza  di  che  è 
di  gius  notissimo , che  non  può  operarsi , nè  dedursi  la  com- 
pensazione. 

Attesoché  nel  Sig.  Costantino  Della  Lena  Socio  Accoman- 
datario della  Ragione  veriflcavasi  una  reduplicazione  di  diverse 
Persone  formali , e questa  duplice  rappresentanza  era  di  osta- 
colo alla  compensazione  , che  il  Sig.  Leiba  sosteneva  essersi 
operata  per  ministero  della  Legge.  De  Luca  de  plurali  homin. 
leg.  Cap.  7.  JV.  3.  5.  8.  Oratian.  Dite.  for.  Cap.  9*8.  N 2. 
Rot.  Rotti,  in  Recent.  Pari.  3.  Dee.  380.  Pardessus  Coun  de  Droit 
Comm.  TU.  i.  §.  225.  226.  Tom.  2.  §.  975. 

Attesoché  sebbene  un  consenso  reciproco  possa  indurre  una 
compensazione  facoltativa,  che  non  sarebbe  indotta  dalla  Legge 
anche  per  i respettivi  Crediti,  che  non  siano  personali  alle  due 
Parti , Pardessus  Tom.  1.  §§.  231.  232.  questo  consenso  non 
era  in  alcun  modo  giustificato  nè  avrebbe  potuto  giustificarsi 
colla  sola  trasmissione  al  Signor  Costantino  Della  Lena  del  conto 
del  Sig.  Leiba,  nel  quale  il  Sig.  Leiba  asseriva  di  aver  detratto 
dal  suo  credito  verso  la  Società  1*  importare  del  suo  debito 
verso  il  Sig.  Della  Lena  i mentre  questa  circostanza  avrebbe  po- 
tuto indurre  il  consenso  del  Sig.  Della  Lena  , secondo  il  noto 
principio  che  la  ritenzione  del  conto  trasmesso  al  Debitore  non 
basta  ad  indurre  1*  approvazione  , senza  il  concorso  di  qualche 
Atto  in  esecuzione  del  conto  medesimo  per  cui  possa  presumersi 
1’  approvazione  di  chi  lo  abbia  ricevuto,  e ritenuto.  Ansaldo  de 
Com.  Disc.  66.  If.  15.  « 16.  Casareg.  de  Comm.  Dite.  50.  N.  3.  *. 
Azuni  Diziunar.  di  Giur.  Comm.  Tom.  1.  p.  335.  §.  3.  tìaldas- 
ttroni  Art.  Conto  Corrente  §.  12.  Ora  non  riscontravasi  alcun  Atto 
di  esecuzione  per  parte  del  Sig.  Della  Lena  ed  anzi  nella  Nota 
dei  Creditori  estratta  dal  Libri,  e prodotta  dagli  Agenti  del  Fal- 
limento con  loro  Rapporto  de’  30.  Aprile  1835.  figurava  1’  in- 
tero Credito  del  Sig  Leiba  senza  deduzione  del  suo  debito. 

Attesoché  esclusa  la  compensazione,  non  poteva  neppure 
a^r  luogo  il  benefizio  della  ritenzione  che  suole  talvolta  equi- 
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tativamente  concedersi , poiché  a tal  benefizio  faceva  ugual 
meute  ostacolo  la  diversità  delle  persone. 


Per  questi  Molivi. 


H MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  dell’  istanza  fatta  per  parte  del 
Sig.  Avvocato  Guglielmo  Pachó  Legale  domiciliato  in  Livorno 
in  questa  parte  come  Curatore  Giudiciale  dei  Figli  Minori  del 
Sig.  Costantino  Della  Lena  con  sua  Scrittura  de*  16.  Decem- 
bre  1835.  ed  attese  le  giustificazioni  che  in  Atti  ; dichiara  il 
medesimo  nei  detti  Nomi  vero  e legittimo  Creditore  del  Sig.  Da- 
vid Fernandez  Leiba  Negoziante  di  questà  Città,  della  Somma 
di  Pezze  Trecento  da  8/r  Argento , pari  a Fiorini  1035.  che 
Pezze  200.  pari  a F.  690.  per  Pigione  scaduta  dal  Primo  Lu- 
glio 1831.  a tutto  Giugno  1835.  di  due  Magazzini  posti  nella 
Chiostra  dello  Stabile  in  Via  Ferdinanda  segnato  di  N.  97.  di 
proprietà  dei  Minori  Della  Lena  ritenuto  in  Conduzione  dal  pre- 
fato Sig.  David  Fernandez  Leiba,  e Pezze  100.  pari  a Fiorini  315. 
per  Pigione  dei  medesimi  Magazzini  scaduta  a tutto  Decembre  1835. 

Condanna  il  Sig.  David  Fernandez  Leiba  a pagare  la  sud- 
detta Somma  al  Sig.  Avvocato  Guglielmo  Pachó  nei  nomi,  con 
più  gl’  interessi  decorsi  dal  giorno  della  citata  giudicial  do- 
manda , e decorrendi  fino  all’  effettivo  pagamento  , riservan- 
dogli le  sue  ragioni  per  1'  asserto  Credito  contro  la  Ragione 
del  Sig.  Costantino  della  Lena  e C.  e lo  Condanna  altresì  nelle 
spese  dell’  attuai  Giudizio  compresa  la  Notificazione  e spedi- 
zione della  presente  Sentenza  tassate  in  Fiorini  210. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Pietro  Caracci  Console 
Giulio  Ragnoni  Console. 
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Uccisione  54*w 


( Udienza  del  di  18.  Marzo  1836.  ) 

FALLIMENTO— Diritti  del  Creditori. 


1.  Quando  un  fallimento  i giudicialmente  dichiarato  , no»  è le- 
cito ad  alcun  Creditore  isolandoti  dagli  altri  d'  intraprendere 
delle  esecuzioni  per  procurarsi  anticipatamente  , ed  in  preven- 
zione della  liquidazione  il  pagamento  del  proprio  Credito. 

2.  Una  tal  regola  ri  cere  due  limitazioni  ; la  prima  riguardo  al- 
I’  Ipoteca  Legale  che  un  Creditore  può  aver  riportata  aranti 
del  Fallimento  , sopra  i Beni  Immobili  del  fallito  ; la  seconda 
rispetto  al  Creditore  pignoratario  , che  ha  la  facoltà  di  ven- 
dere la  cosa  oppignorata  se  dai  Sindaci  non  i stato  redento  il 
pegno. 


( Boschetti  b Sudaci  Ascabblli  ) 
9.  B.  filane!) riti  9.  Alargantini 


TATTO 

Il  Sig.  Natale  Borghctli  locò  il  Secondo  Piano  di  uno  Sta- 
bile di  sua  proprietà  al  Sig.  Ascarelli , coll’  obbligo  in  questo 


(«)  Dalla  presente  Decisione  fu  Interposto  appello,  quindi  abbandonalo 
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di  corrispondere  la  mensuale  pigione  di  pezze  7 \f2  pagabili 
in  rate  ogni  due  mesi  anticipate. 

Il  Sig.  Ascarelli  falli , ed  all’  epoca  del  suo  fallimento  era 
rimasto  Debitore  del  Sig.  Borghetti— Atteso  un  tal  debito  il  Sig. 
Borghetti  intimò  i Sindaci  provvisori  a detto  fallimento  al  pa- 
gamento dell’  indicata  somma. 

A questa  intimazione  risposero  i Sindaci  che  non  avevano 
alcuna  obbligazione  di  eseguire  il  richiesto  pagamento  , e che 
era  intempestiva  la  domanda  dell’  Attore,  poiché  se  esso  aveva 
realmente  un  tal  Credito  , doveva  presentarsi  all*  Adunanza  per 
la  verificazione  dei  Crediti,  ove  sarebbe  stato  ai  termini  di  ra- 
gione ammesso  o rigettalo. 

DECISIONE 

Attesoché  sulla  questione  tante  volte  agitata  se  ai  termini 
delle  prescrizioni  del  Cap.  1.  Tit.  i.  del  Lib.  III.  del  vigente 
Codice  di  Commercio , e di  fronte  al  fatto  di  un  fallimento 
giudicialmente  dichiarato  , sia  lecito  ad  uno  dei  Creditori  iso- 
landosi da  tutti  gli  altri  d’ intraprendere  delle  esecuzioni  per 
procurarsi  anticipatamente,  ed  in  prevenzione  delle  liquidazioni 
il  pagamento  del  proprio  Credito,  li  Scrittori  alla  materia,  ed 
i Tribunali  unanimemente  decisero  essere  di  regola  interdetta 
ogni  isolala  , e divergente  procedura , si  perché  altererebbe  la 
centralizzazione  degli  affari  e delle  operazioni  cui  richiama  il 
fallimento  ordinata  dalla  Legge  a commi  benefizio  dei  Creditori  ; 
si  perchè  incepperebbe  1’  esercizio  del  mandato,  e violerebbe  i 
diritti  di  rappresentanza  di  cui  a vantaggio  di  tutti  gl’  interes- 
sati furono  i Sindaci  rivestiti  ; si  perché,  restando  il  fallito  per 
un’  effetto  necessario  della  dichiarazione  del  fallimento  imme- 
diatamente spogliato  dell'  Amministrazione  dei  suoi  beni , non 
avrebbe  mezzi  per  soddisfare  a quel  Creditore  , e qualora  li 
avesse  non  potrebbe  prediligerlo  a danno  degli  altri;  si  perchè 
ogni  qual  volta  fosse  provocata  colle  formalità  di  giustizia  la 
vendita  dei  beni  mobili  del  fallito  si  aggraverebbe  il  Patrimo- 
nio in  concorso  delle  non  indifferenti  spese  giudiciali  contro  il 
disposto  dell'  Articolo  492.  del  Codice  di  Commercio,  dal  quale 
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è attribuita  ai  Audaci  la  potesti  di  realizzare  il  prezzo  degli 
effetti  Mobili  del  comun  debitore  anche  in  virtù  di  vendite  pri- 
vate Pardessus  Corto  di  dirii.  Comm.  Ari.  1164.  ediz.  di  Pari- 
gi. 1187.  ediz.  di  Bruì.  Dalloz.  Trat.  dei  Fallimenti  Cap.  1. 
Sez.  8.  S.  1.  Boulay.  Paty.  Traiti  det  faillit  : Tit.  1.  Sez.  7- 
Pag.  77.  S.  141.  Dee.  della  Corte  di  Bourgts  de  50.  Luglio  1813. 
inferita  dal  eit.  Dalloz.  pag.  201.  edix.  di  Brux. 

Attesoché  1*  unica  limitazione  cui  è soggetta  questa  regola 
generale  si  è quella  che  relativamente  agl'  immobili  stabilisce 
V Art.  532.  di  detto  Codice  di  Commercio  il  quale,  disponendo 
che  i Sindaci  definitivi  debbono  procedere  alla  vendita  degli 
Immobili  ove  non  ne  sia  stata  anteriormente  provocata  da  qual- 
che Creditore  1*  espropriazione,  riconosce  la  potestà  che  hanno 
i Creditori  muniti  d’ ipoteca  di  escutere  i beni  ipotecati  a mal- 
grado del  fallimento , c che  relativamente  ai  Mobili  stabilisce 
il  successivo  Art.  537.  ove  si  prescrive  che  ogni  qual  volta  i 
Sindaci  non  prescelgano  di  liberare  i pegni  dati  dal  fallito  rim- 
borsando i Creditori  pignoratarj  dei  loro  Crediti  privilegiati 
( Art.  535  ) , ed  ogni  qual  volta  tali  pegni  siano  venduti  dai 
Creditori  che  ne  sono  muniti , i Sindaci  non  abbiano  altra  azio- 
ne che  quella  a pretendere  ( se  il  prezzo  eccedeva  il  Credito 
e le  spese  ) il  di  lui  avanzo  ; imperocché  tn  questo  caso  la  fa- 
coltà concessa  al  Creditore  |>ignoratario  di  vendere  la  cosa  op- 
pignorata si  legge  espressa  nella  Legge  , ed  in  ogni  ipotesi  re- 
sulterebbe dall'  azione  conseguenziale  che  rapporto  alla  repeti- 
zione  dell’  avanzo  sarebbe  stata  dalla  stessa  Legge  ai  Sindaci 
riservata. 

Attesoché  , tranne  questa  limitazione  domina  la  preallegata 
regola  tanto  i Creditori  Chirografari  quanto  ogni  altro  Creditore 
sebben  privilegiato  , e lo  dimostra  fuori  di  ogni  giusta  contra- 
dizione  non  solo  il  citato  Art..  537.,  ma  anche  /’  Art.  533.  pre- 
scrivente ai  Sindaci  il  dovere  di  presentare  al  Giudice  Commis- 
sario lo  stato  dei  Creditori  ebe  pretendono  di  essere  privile- 
giati so  i mobili,  efroncedenlc  ad  Osso  la  facoltà  di  ordinarne 
il  pagamento  coi  primi  denari  che  fossero  versati  nella  Cassa 
del  Fallimento. 

Attesoché  invano  a sottrarre  il  locatore , considerato  dal- 
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1 Ari.  2102.  §.  1.  del  Codice  Civile  Francese  Creditore  privi- 
legiato sopra  -i.  Mobili  dei  fondo  dato  in  Locazione , dalla  re- 
gola generale , e per  comprenderlo  nelle  favorevoli  eccezionali 
disposizioni  del  citato  Articolo  535.  del  Codice  di  Commercio, 
si  rilevava  a difesa  del  Sig.  Natale  Borghctti  Creditore  di  pi- 
gioni c proprietario  della  Casa  abitata  dal  Fallito  Ascarclli  che 
ai  termini  della  Leg.  4.  ff.  de  partii  , et  4.  ff.  in  quib.  caus. 
pignm  eie.  et  7.  Cod.  eod  : essere  i mobili  che  1’  Inquilino  in- 
troduce nella  Casa  locatagli  per  servire  al  di  lui  uso,  oppigno- 
rati per  ministero  di  Legge , e senza  convenzione  a vantaggio 
del  Locatore  • pignori  esse  locatori  etiamsi  nibil  nominnlim 

• convenerit  * ; Che  a sentimento  degli  Scrittori  Francesi  alla 
Materia  dei  privilegi  c delle  ipoteche,  quali  sono  Grenier.  trai, 
delle  ipoteche  Tom.  3 pati.  1.  Cap.  4.  IV.  299.  Persi!  quest,  sopr. 

* privilegi  ed  ipot.  Tom.  t.  Lib.  1.  Cap.  1.  §.  9.  cit.  Autore  Trat. 
del  Regim.  ipot.  Art.  2102.  §.  2.  pag.  36  IV.  11.  il  privilegio 
accordato  dal  mentovato  Ari.  2102.  al  locatore  non  possa  al- 
trimenti esistere  ove  non  si  ammetta  che  i Mobili  che  guarni- 
scono o istruiscono  il  fondo  locato  siano  realmente  uu  pegno 
a prò  del  Locatore  ; Cbe  le  Decisioni  delle  superiori  Corti  di 
Francia  , e segnatamente  quella  della  Corte  Reale  di  Parigi  del 
di  18.  Luglio  1828.  par.  2.  pag.  160.  avevano  risposto  in  questo 
senso  allorché  decisero  che  i locatori  per  i loro  crediti  di 
pensioni  locatizic  erano  fuori  del  fallimento , nella  guisa  che 
dal  fallimento  sono  esclusi  o da  esso  non  colpiti  ai  termini  dei 
due  sopra  citati  Art.  535.  e 537.,  i Creditori  muniti  di  proprio 
e vero  pegno  ; Che  finalmente  , ritenuto  che  i proprietarj  delle 
Case  o locatori  hanno  un  pegno  sopra  i Mobili  introdotti  dal- 
1*  Inquilini  nel  Fondo  locato,  la  giurisprudenza  aveva  in  un  modo 
consegnenziale  ma  coerente  a quel  principio  riconosciuto,  che  a 
malgrado  del  fallimento  del  Conduttore  essi  potevano  provocare 
la  vendita  dei  Mobili  oppignorati  stante  che  quella  sinistra  vi- 
cenda del  fallimento,  né  aveva  potuto  pregiudicare  i loro  diritti 
di  preferenza,  né  trattenere  quelle  procedure  che  li  abilitavano 
alla  più  sollecita  esazione  dei  loro  Crediti  cit.  Doulag  Paty  loc. 
super,  cit.  A’.  144.  cit.  Pardessus  IV.  1182.  ediz.  di  Unix. 

Attesoché  contro  la  esposta  difesa  slava  primieramente 
Giurisprud.  Comm.  35 


5. 
► ■ 
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]•  osservazione  die  ai  termini  del  diritto  Romano  , e segnata- 
mente  della  L.  9.  §.  2.  ff.  de  pignoratitia  aclione,  il  Creditore 
avente  ipoteca  o privilegio  non  può  confondersi  col  Creditore 
pignoratario , il  quale  abbenchò  sia  un  Creditore  ipotecario, 
differisce  dagli  altri  in  quanto  che  possiede  la  cosa  mobile  che 
sta  a garantirlo  della  soddisfazione  del  suo  Credito  , che  nel 
caso  della  ordinaria  ipoteca  o convenzionale  o legale  resta  pres- 
so il  debitore  ; 'Che  se  talvolta  le  Leggi  Romane  si  valgono 
della  parola  pignus  per  esprimere  la  garanzia  ebe  sia  a van- 
taggio di  un  Creditore  avente  soltanto  ipoteca  , quale  6 il  Lo- 
catore sopra  i Mobili  tradotti  dall’  Inquilino  nel  fondo  locato- 
gli , é poiché  la  parola  pignus  è parola  di  genere  che  abbraccia 
tanto  le  varie  specie  d’  ipoteche,  quanto  il  pegno  propriamente 
detto  Cujac.  in  (il.  de  pignorai,  ad.  Barriga  de  Montalvor  Epi- 
tome Juris  Tom.  1.  N.  1038.  Hotoman  de  verbi » juri*  in  rerb. 
pignus  ma  non  mai  intesero  a significare  che  i locatori  degli 
Immobili  e tutti  coloro  che  tengono  dalla  Legge  T jus  in  re  sono 
Creditori  aventi  un  proprio  , e vero  pegno  sulle  cose  affette  al 
pagamento  dei  loro  Crediti  Fabr.  de  errori  pragmat.  trr.  6. 
Finn:  Inst.  Lib.  3 Tit.  15  Se:,  de  pignori  Merlin  de  pign.  et 
hypoth.  Lib.  1.  ; Che  il  Codice  Civile  Francese  nell’  Art.  2102. 
§.  1.  non  è diverso  dal  gius  Romano  che  nell’  attribuire  al  lo- 
catore un  privilegio  invece  di  una  tacita  ipoteca  , ma  noo  con- 
fonde il  Creditore  munito  di  proprio  , e vero  pegno  colli  altri 
Creditori  aventi  ùn  puro  privilegio  , perché  del  Creditore  mu- 
nito di  pegno  e dei  suoi  particolari  diritti  tratta  separatamente 
non  solo  nel  cit.  Art.  2102.  §.  2 , ma  più  specialmente  e dif- 
fusamente nell’  Art.  2073.  e seguenti  ; Che  il  Codice  di  Com- 
mercio non  ha  assolutamente  operata  la  equiparazione  di  lutti 
i Creditori  privilegiati  nel  rapporto  dei  diritti,  e segnatamente 
non  sussiste  che  la  disposizione  dell’  Art.  535.  sia  comune  tanto 
al  Creditore  munito  di  proprio  e vero  pegno , quanto  al  loca- 
tore : Che  il  precitato  Art.  535.  contenga  una  disposizione  stret- 
tamente adattabile  ai  Creditori  aventi  un  vero  pegno  resulta 
primieramente  dalle  discussioni  che  ebbero  luogo  al  Consiglio 
di  Stato  sul  titolo  dei  fallimenti,  ed  in  specie  dal  rapporto  fatto 
dal  Consigliere  Treilhard  riferito  da  Merlin  reper  fa  verb.  fail- 
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Ut.  Sez.  2.  §.  2.  Tom.  lt.  Pag.  345-  edix-  di  Iirux  : ove  si 
dichiara  ehe  il  progetto  di  Codice  di  Commercio  sul  quale  gio- 
vasi deliberando  coerente  alla  gran  massima  che  bisogna  esse- 
re economi  di  tempo  e di  procedure  , perchè  in  Commercio  è 
di  necessità  una  pronta  realizzazione  dei  Capitali , e perchè  nn 
pagamento  tardo  non  è mai  un  pagamento  completo  , propo- 
neva ei  e i Creditori  privilegiati  fossero  immediatamente  pagati 
coi  primi  denari  clic  fossero  esatti,  e non  già  che  fossero  abi- 
litali ad  escutere  li  effetti  Mobili  che  al  pagamento  dei  loro 
Crediti  erano  obbligati,  e che  se  ciò  era  eccezionalmente  ac- 
cordato al  Creditore  pignoratario,  moveva  dalla  considerazione 
che  il  pignoratario  non  comprcndevasi  nello  stato  dei  Creditori, 
ritenevasi  come  pagato  dal  pegno,  e non  poteva  pretendere  al 
di  là  del  prezzo  di  quello  ; Che  uniforme  al  progetto  fù  la  re- 
dazione dell’  Art.  535. , ed  è una  verità  riconosciuta  da  tutti  » 
Commentatori  del  Codice  di  Commercio  che  quest’ Articolo,  ed 
i tre  seguenti  sono  informati  dalli  Art.  2073.  2074.  e 2078.  del 
Codice  Civile,  ai  quali  il  Codice  di  Commercio  non  volle  in- 
durre alcun  cambiamento  Rogron  Coi.  ie  Com.  expliq.  Art.  535. 
536.  537.  in  rerb.  nauti»  par  de»  gages  et  in  tetb.  a retirer  le» 
gaget  ; Che  in  fatti  li  Scrittori  più  Illustri  alla  materia  quali 
fra  gli  altri  sono  Troplong  dei  privileg.  ed  ipotec.  Cap.  2.  de- 
tte. 2 10».  JV.  129.  Tom.  t.  Pag.  169.  170.  Dallo z.  Trat.  dei  fal- 
lim.  Pag.  193-  e le  Decisioni  delle  Supreme  Corti  di  Francia 
riferite  dal  citato  Dallo z.  pag.  200.  201.  e segnatamente  le  De- 
cisioni della  Corte  di  Parigi  de  19.  Ottobre  1808.  « 17,  Decem- 
bre  1813.  « quella  della  Corte  di  Bourges  de  30.  Luglio  1813., 
lungi  dal  confondere  il  Locatore  col  pignoratario  e dall’  attri- 
buire al  primo  i particolari  diritti  dalla  Legge  all’  altro  confe- 
riti , unanimemente  fermarono  non  esser  lecito  al  Locatore  di 
perseguire  isolatamente  la  vendita  degli  effetti  Mobili  dell’  In- 
quilino per  ottenere  il  pagamento  del  suo  credilo  di  pigioni , 
ove  non  avesse  in  precedenza  del  di  lui  fallimento  eseguito  il 
Sequestro  o Gravamento  dei  medesimi  ; Che  a sovvertire  que- 
sta dottrina  cosi  coerente  alle  esposte  prescrizioni  del  Codice  di 
Commercio  ed  alla  mente  del  Legislatore , non  erano  adduci- 
bili  le  autorità  del  tìoulag  Paiy  c del  Pardessus  (loc.  supr.  cit.). 
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imperocché  se  il  sentimento  dei  Dottori  è da  apprezzarsi  ove 
le  Leggi  non  dispongono  o non  siano  chiare  bastantemente,  non 
lo  é quando  la  Legge  presenta  un  senso  non  equivoco  e mani- 
festo, e trarrebbe  alla  di  lei  conculcazione  Rat.  nostra  in  Vola- 
Itrrana  successioni i q uoad  auguro.  dot.  17.  Marzo  1780.  Av. 
Raffaetli  Rei.  §.  12.  ; Che  inutili  o indifferenti  alla  concreta 
questione  erano  la  Decisione  della  Corte  di  Parigi  del  di  18.  Lu- 
glio 1818.,  e V altra  Decisione  della  stessa  Corte  del  di  9. 
Gennajo  1830.  riferita  nella  Gazzetta  dei  Tribunali  di  Com- 
mercio JV.  311.  poiché  la  prima  non  già  decise  che  il  Locatore 
avesse  il  diritto  di  vendere  i Mobili  del  fondo  locato  onde  con- 
seguire immediatamente  la  soddisfazione  del  suo  Credito  di  pen- 
sioni locatizie  non  pagate  in  scadenza  dall’  Inquilino , ma  che 
non  era  soggetto  alla  verificazione  del  suo  Credito  nella  guisa 
degli  Altri  Creditori,  come  si  raccoglie  dalla  citazione  ivi  fatta 
dalli  Art.  501.  e 502.  del  Codice  di  Commercio  che  appunto 
trattano  dalla  verificazione  dei  Crediti,  e dalla  narrativa  che  la 
precede:  e la  seconda  di  dette  Decisioni  mentre  in  fatto  ritie- 
ne che  i Mobili  erano  stati  già  dai  Sindaci  venduti,  stabilisce 
soltanto  in  diritto  che  il  locatore  poteva  sequestrare  nelle  mani 
dellTfficiale  Soprintendente  alle  subaste,  il  prezzo  ricavato  dalla 
vendita  , stante  che  sii  questo  prezzo  il  locatore  gode  del  gius 
di  preferenza  , e non  é nella  qualità  di  Creditore  privilegiato 
obbligalo  ad  attendere  , come  i Creditori  comuni  , il  compi- 
mento delle  liquidazioni , ed  ha  diritto  di  essere  soddisfatto 
coi  primi  denari  che  entrassero  nella  Cassa  del  fallimento;  Che 
finalmente  se  al  più  può  affermarsi  che  la  Decisione  della  Corte 
Reale  di  Parigi  del  di  18.  Luglio  1818.  adduce  della  sua  al- 
tronde giusta  risoluzione  un  falso  o inadequato  motivo  dichia- 
rando che  il  Locatore  non  è tenuto  a soggiacere  alla  verifica- 
zione dei  Crediti  perchè  è fuori  del  fallimento,  mentre  fuori,  o 
non  compresi  nel  fallimento  sono  soltanto  i Creditori  pignora- 
tarj  in  ordine  all’  Art.  535.  del  Codice  di  Commercio  era  inam- 
missibile 1'  ultima  avvertenza  nella  quale  insistevano  i diligen- 
tissimi Difensori  del  Sig.  Borghetti , che  intanto  quella  Corte 
avesse  addotto  il  motivo  che  il  Magistrato  disapprovava  per  far 
sentire,  che  ove  i Locatarj  si  fossero  trovati  impediti  ad  agire 
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isolatamente  ed  immediatamente  per  la  vicenda  del  fallimento 
dell*  Inquilino  contro  i mobili  della  Casa  locata , ne  avrebbero 
avuto  il  pregiudizio  irreparabile  delle  dilazioni  che  seco  condu- 
cono le  operazioni  del  fallimento , della  consunzione  di  essi 
mobili , e della  possibile  insulTìcenza  del  prezzo  loro  a coprire 
il  debito  delle  pigioni  che  sempre  aecrescevasi  : imperocché 
tutte  queste  circostanze  di  contingibile  pregiudizio,  comuni  al- 
meno in  parte  anche  col  venditore  dei  mobili  non  pagalo  del 
prezzo  ed  allogato  fri  i Creditori  privilegiali , mentre  non  va- 
levano a stabilire  che  il  Locatore  ed  il  Venditore  erano  fuori 
del  fallimento  , potevano  al  più  autorizzare  a decidere  che  do- 
veva loro  essere  permesso  di  eccitare  la  diligenza  ed  attiviti 
dei  Sindaci  a procedere  sollecitamente  alla  vendita  degli  effetti 
che  respettivamente  garantivano  il  loro  privilegiato  Credito,  ed 
a ritenerli  nell’opposto  caso  responsabili  dei  danni  che  fossero 
per  avventura  resultati  dalla  loro  oscitanza  conforme  della  com- 
petenza di  tal  diritto  istruiscono  Boulay  Paty  dei  fallim.  Tit.  1. 
Sez.  7.  N.  140.  Pardei.  con.  di  dirii.  Com.  N.  1183. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Pelib  Delib.  In  sequela  delle  eccezioni  opposte  dai  Signori 
David  Coats  e C.  e Samuel  Moro  Sindaci  provvisori  al  fallimento 
della  ragione  «Benedetto  Ascarelli  e Comp.«  alla  domanda  avan- 
zata per  parte  del  Sig.  Natale  Borghetli  con  Scrittura  del  dt  29. 
(ìennajo  1836,  dice  non  essere  stato  ne  essere  luogo  ad  acco- 
gliere la  detta  domanda.  Rinvia  il  detto  Signor  Borghetti  a prov- 
vedersi ove  , e come  di  giustizia , e lo  condanna  nelle  spese 
tassate  in  Fiorini  83.  e Cent.  90.  compresa  la  spedizione  e no- 
tificazione della  presente  Sentenza. 

Enrico  Sabatini  Console 
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timi»  il  Sig.  Barry  a riconoscere  una  tale  obbligazione,  e nella 
di  Ini  impugnativa  avanzò  istanza  al  Magistrato  per  la  di  lui 
condanna  al  pagamento  della  somma  resultante  da  detto  Pngherò. 

•Oppose  il  Sig.  Barry  : Che  essendo  il  Pagherò  rilascialo 
a proprio  favore , non  indurerà  a carico  di  esso  convenuto  ve- 
rnila obbligazione  , non  essendo  a ciò  sufficiente  il  reflesso  ette 
l’Attore  comparisse  come  (giratario  e terzo  Possessore , primiera- 
ro  eoi  e perdi  è trattandosi  di  vizio  manifesto  resultante  dallo  stesso 
Titolo  lo  avrebbe  seguito  malgrado  il  passaggio  in  altre  «nani, 
in  secondo  luogo  perchè  la  Gira  era  viziosa  come  mancante  di 
data,  -non  potendo  supplire  ad  una  tal  mancanza  la  formula  ut 
retro  ingerita  nella  Gira  medesima. 

DECISIONE 

Attesoché  resultava  in  fatto che  Giuseppe  Abulcber  , in 
qualitò  di  Procuratore  di  -David  di  8.  C.  Bacri  , nel  20.  Ago- 
sto 1835.  aveva  emesso  a suo  proprio  favore  un  Pagherò  per 
la  Somma  di  Lire  mille  cinquecento  fiorentine  per  valuta  rice- 
vuta in  contanti;  pagabile  per  la  fine  di  Gennajo  1836;  e che 
il  medesimo  Pagherò  era  stato  da  Lui  girato  all'  ordine  dei 
Sig.  Abramo  Pacifico  per  valuta  ricevuta  in  contanti , senza 
espressione  di  data , e colla  formula  — ut  retro — . 

Attesoché  é ormai  deciso  dai  Tribunali , che  questa  for- 
mula non  può  supplire  alla  mancanza  della  data  prescritta  dal- 
1’  Articolo  137.  del  Codice  di  Commercio  , talché  la  gira  cosi 
mancante  di  data,  non  opera  il  trasporto,  e si -risolve in  sem- 
plice Procura  secondo  la  disposizione  del  successivo  Articolo  138. 
del  citato  Codice;  Sireg  Anno  1818-,  r Anno  1822.  P.  4.  JPag.  220. 
Sentenza  del  Mag.  di  Liv.  de  18.  Aprile  1823. 

Attesoché  il  Sig.  Pacifico , latore  del  suddetto  Pagliaro  , 
non  poteva  qualificarsi  per  -un  terzo  possessore,  ma  era  un  sem- 
plice Procuratore  del  Sig.  Abulcher  , ed  allo  slesso  6ig.  Paci- 
fico potevano  opporsi  tutte  le  eccezioni  opponibili  al  Signor 
Abulcher. 

Attesoché,  sebbene  il  Sig.  Abulcher  fosse  rivestito  di  Pro- 
cura, che  lo  abilitava  espressamente  a trarre,  cd  accettare  qual- 
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sivoglia  Cambiale  , e a sottoscrivere  Biglietti  a ordine , ed  al- 
tre obbligazioni , pure  è regola  di  ragione  , che  , chi  agisce 
alieno  nomine,  non  può  contrattare  con  se  medesimo  in  proprio 
per  la  incompatibilità  della  rappresentanza  di  Creditore,  e De- 
bitore nella  medesima  persona  ; L.  34.  ff.  de  contrahenda 
empitone.  Rocca.  Dieput.  Select : Cap.  111.  N.  16.  e seg.  Voet  ad 
Pandectas.  Tit.  de  Insiti.  Ad.  ».  4.  e nei  precisi  termini  di  Cam- 
biali emesse  dal  procuratore  a proprio  favore.  Ture,  de  Cambiis. 
Dispuf.  1.  Quest.  15.  N.  33.  Rot.  Rom.  post  dici.  Tractat.  De- 
ci». 31.  in  principio.  De  Jorio.  Giurisprud.  del  Commercio.  Part.  1. 
Lib.  4.  tit.  27.  Azzun.  Dizionar.  Universale.  Artic.  Complimen- 
tario. §.  7. 

Attesoché  il  Sig.  Abulcher , avendo  amministrati  gli  Affari 
del  Sig.  Bacry , non  poteva  per  le  note  regole  di  ragione  pre- 
tendere il  pagamento  dell’  asserto  suo  Credito,  finché  non  avesse 
reso  conto  della  sua  gestione. 

Attesoché  era  anche  da  osservarsi , che  il  Mandato  confe- 
rito al  Sig.  Abulcher  era  limitato  al  tempo  dell*  assenza  del 
Sig.  Bacry  , ed  era  certo  , che  questi  nel  31.  Marzo  1835.  era 
ritornato  in  Livorno  , e constava  della  sua  presenza  in  questa 
Città  in  epoca  prossima  all’  emissione  del  citato  Pagherò  ; nè 
mancano  riscontri  di  prova  della  Scienza , che  il  Sig.  Abulcher 
ebbe  e dovè  verisimilmente  avere  del  di  Lui  ritorno , ebe 
importava  la  revoca  del  Mandato  conferitogli. 

Attesoché  il  Sig.  Bacry  esibiva  negli  Atti  il  primo  Pagherò 
da  Lui  emesso  nel  1.  Agosto  1833.  all’  ordine  del  Sig.  Salomo- 
ne Abulcher,  e la  di  Lui  assenza  da  Livorno  nel  2.  Maggio  1834. 
smentiva  1’  asserzione  del  Sig.  Pacifico,  che  il  Sig.  Bacry  avesse 
in  quel  giorno  rinnuovato  il  Pagherò  in  sostituzione  del  primo, 
ed  era  perciò  inconcepibile,  che  il  Pagherò  de’ 20.  Agosto  1835, 
firmato  Procuratorio  nomine  dal  Sig.  Abulcher  , fosse  la  rin- 
nuovazionedi  precedenti  Obbligazioni  precedentemente  contratte 
dal  Sig.  Bacry. 

Attesoché,  in  qualunque  aspetto  esaminate  le  preteste  del 
Sig.  Pacifico  , Egli  mancava  di  un  legittimo  titolo  di  Credito 
verso  del  Reo  convenuto. 
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Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  dell’  Istanza  fatta  con  Scrittura 
del  di  16.  Maggio  corrente  dal  Sig-  David  di  Salomone  Coen 
Bacry  ; dice  doversi  rigettare  siccome  rigetta  la  domanda  stata 
contro  del  medesimo  avanzata  dal  Sig.  Abramo  Pacifico  colla 
precedente  Scrittura  de  14.  Gennajo  prossimo  passato  : Assolve 
conseguentemente  lo  stesso  Sig.  Bacry  dalle  cose  in  di  lui  pre- 
giudizio pretese  e domandate  dal  predetto  Sig.  Pacifico,  quale 
condanna  nelle  spese  del  Giudizio  cbe  liquida  in  fiorini  ec.  ec: 
compresa  la  spedizione,  e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore 
Gillio  Ragnoni  Console 
Jacopo  Mazzei  Console 
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OlURlSPElDEMA 


0 castone  53-(,) 

* 

( Udienza  del  di  15.  Aprile  1836.  ) 

FALLIMENTO — Pagamenti  soggetti  a resi  il  azione. 


1.  L'espressione  qualsivoglia  somma  usala  dall'  Art.  416.  del 
Cod.  di  Commercio  comprende  naturalmente  qualunque  valore , 
mediante  il  quale  siasi  operata  l'  estinzione  di  un  Credito,  né 
permette  di  distinguere  se  siasi  effettuata  con  denaro  contante, 
o con  Biglietti  o Merci. 

2.  Il  deeendio  entro  il  quale  non  sono  validi  i pagamenti  eseguili 
dal  Fallito  , non  è quello  che  precede  la  dichiarazione  , nifi 
bensì  l’epoca  e l’apertura  del  Fallimento  (b). 

( Sindaco  al  Falli».  Coen  e Bastianelli  e L.  L.  C.  C.  ) 

0.  A.  fllorjjnmmi  D.  Bocci  0.  ftirarl)  D.  Betti 

3m>.  £ SonMBt 


FATTO 

Il  Sig.  Giacomo  Coen  nei  10  giorni  precedenti  la  manife- 
stazione del  suo  Fallimento  , in  estinzione  di  varj  suoi  debili 
non  scaduti  aveva  eseguilo  dei  pagamenti  in  danaro  contante, 


(a)  Da  questa  Decisione  fù  interposto  appello  , ma  non  tu  poi  prose- 
guito il  Giudizio. 

(b)  Massima  ripetuta  in  Causa  Sindaco  del  Nettuno  e Livoli  Sentenza 
del  di  3 Maggio  1830. 


Digitized  by  Google 


Commerciale 


287 

e per  Io  stesso  oggetto  aveva  consegnate  alcune  partite  di  mer- 
ci , e ceduti  alcuni  Biglietti  a diversi  suoi  Creditori. 

Il  Sig.  Luigi  Viola  nominato  Sindaco  provvisorio  a detto 
Fallimento,  adt  il  Tribunale,  e protestando  della  nullità  dei 
pagamenti  consegne  e cessioni , inammissibili  di  fronte  all’Ar- 
lic.  416.  del  Codice  di  Commercio , richiamò  i Creditori  stessi 
a restituirne  I’  ammontare. 

I Difensori  dei  Convenuti  sollevarano  questione  sulla  in- 
telligenza ed  applicazione  che  doveva  darsi  a quest'  Articolo, 
pretendendo  che  fosse  relativo  soltanto  ai  pagamenti  in  con- 
tanti e non  alla  consegna  di  merci  o biglietti,  ed  in  ogni  caso 
sostennero  la  validità  di  quei  pagamenti  che  sebbene  eseguiti 
nei  10.  giorni  precedenti  la  dichiarazione  del  Fallimento,  erano 
stati  fatti  in  esecuzione  e consumazione  di  Contratti  in  prece- 
denza a questo  decendio  validamente  stipulati. 

DECISIONE 

Attesoché  in  ordine  al  litteral  disposto  dell’  Art.  446.  del 
vegliante  Codice  di  Commercio  • Qualsivoglia  Somma  pagala 

• nei  Dieci  Giorni  che  precedono  1’  apertura  del  Fallimento  per 

• debiti  Commerciali  non  teaduti  si  deve  restituire. 

Attesoché  il  disposto  di  questo  Articolo  sia  applicabile 
tanto  ai  casi  nei  quali  i debiti  non  scaduti  sieno  stati  come 
sopra  pagati  iu  danaro  contante  quanto  ai  casi  in  cui  il  paga- 
mento sia  stato  eseguito  in  Mercanzie.  Imperocché  1’  espres- 
sione quahivoglia  Somma  usata  dal  citato  Articolo  essendo  ge- 
nerica comprende  naturalmente  qualunque  valore  mediante  il 
quale  siasi  operata  la  detta  estinzione , e non  permette  distin- 
guere se  sia  stala  effettuata  mediante  danaro  confante  , o me- 
diante Biglietti , o mediante  Mercanzie  , o in  qualsivoglia  altra 
maniera.  Lo  che  ove  potesse  mai  restare  dubbioso  basterebbe 
consultare  Locrè  nel  suo  Commentario  al  Codice  di  Commer- 
cio , Articolo  446.  Imperocché  dopo  aver  esso  esposto  che  il 
Tribunale  , ed  il  Consiglio  di  Commercio  di  Nantes  temendo 
appunto  che  non  fossero  intese  in  un  senso  troppo  ristretto  le 
parole  • tonte*  «ornine*  payeet  • usate  nel  citato  Articolo,  rap- 


Digitized  by  Google 


288  Givrispbudemz* 

presentarono  o proposero  in  conseguenza  di  aggiungere  alle 
medesime  in  Argento  , Biglietti , Mercanzie  , o altrimenti,  sog- 
giunge che  il  dubbio  loro  ed  il  timore  era  mal  fondato  , per- 
chè la  parola  Somma  è sinonima  di  Valore,  e che  appunto  per 
questo  non  fù  fatto  alcun  caso  della  loro  domanda.  Locri  Ex- 
’prit  du  Cod.  de  Commerce  Seconda  Edizione  Art.  446.  alle  pa- 
role toutes  Sommes  payies  • ivi  • Le  Tribunal  et  le  conseil  de 

• Commerce  de  Nantes  craignoient , qu"  on  ne  prit  ces  mols 

• sommes  payées  dans  un  sens  trop  restreint,  et  demandoient 

• en  consequence  qu'  on  y ajoutat  • en  Argent , Billets,  Mar- 

• chandises,  où  autremenl.  . 

• La  crainte  du  commerce  de  Nantes  eloit  mal  fondée  : 

• Le  mot  Somme*  ne  se  rapporte  pas  a 1’  espece  des  valeurs 

• donnèes  : Il  est  synonyme  ici  du  mot  valeur. 

Attesoché  inoltre  ove  colla  interpetrazione  distinguendo  i 
pagamenti  fatti  in  contanti  dagli  altri  fatti  in  Biglietti,  Mercan- 
zie o altrimenti , si  procedesse  a stabilire , che  dovessero  re- 
stituirsi i danari  ma  non  le  merci,  ben  presto  ne  avverrebbe  che 
in  pratica  non  vi  sarebbe  altrimenti  caso  in  cui  la  citata  di- 
sposizione della  Legge  potesse  trovare  soggetto  di  applicazione. 
Ed  in  vero  il  fine  voluto  dal  Legislatore  essendo  stato  quello 
di  annullar  qualsivoglia  pagamento  anticipato,  fatto  per  favorire 
un  Creditore  a pregiudizio  degli  altri , questo  fine  non  sareb. 
Lesi  altrimenti  conseguito  se  non  si  fossero  proibiti  altro  che 
i pagamenti  in  contanti  ; Laonde  non  mai  per  giudicare  della 
validità  dei  pagamenti  si  è avuto  riguardo  alla  qualità  delie 
cose  mediante  le  quali  sono  stati  eseguiti  siccome  bene  seguita 
a ragionare  lo  stesso  Locri  luogo  citato  , ove  referisce  I*  opi- 
nione di  Jouise  sull’  ordinanza  di  Commercio  Francese,  attesta 
essere  stata  costantemente  in  tal  guisa  interpetrata  una  pari- 
forme  disposizione.  Locri  Loc.  cit.  * ivi  • Le  but  du  Legislateur 

• a été  d’  anéanlir  tout  payement  anticipé  fait  pour  favoriser 

• un  creancier  au  prejudice  des  autres;  Or,  ce  but  auroit  etè 

• inanqué  , si  1’  on  n’  eut  defendu  que  lo  payement  en  argent 

• et  validé,  ceux  qui  seroient  faits  en  marchandises  ou  autre- 

• ment-Aussi  n’  a-t-on  jamais  jugé  de  la  validité  du  payement 
> d"  aprés  la  nature  des  valeurs  re^ues.  Si  le  Debiteur , dit 
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• Jousse,  dans  le  tcmps  qui  est  proche  de  la  faillile,  c’est  a dire 

• dans  les  dix  jours  aoparavant,  avoit  au  lieu  d’  argent  fait  A 

• quelques  uns  des  créanciers  une  cessimi  et  transport  des  det- 

• tes  actives  , ou  qu’il  leur  eut  fourni  des  lettres  de  Change 

• ovi  billet  qu’  il  auroit  passés  à leur  ordre  , ou  donné  en  pa- 

• yement  des  Marchandises  , Meubles , Vaisselle , où  qu’  il  leur 

• eut  vendu  des  maisons  où  heritages , pour  demeurer  quitte 

• avec  eux  de  ce  qu’  il  leur  devoit , il  est  certain  que  les 

• Creanciers  qui  auroienl  recu  ccs  effets  en  paiement,  devrojent 

• rapporter  a la  masse  commune  des  effets  du  failli  ce  qui 
« leur  auroit  eté  aitisi  cède  et  vendu  , parceque  toute  Cession 

• et  transport  qui  se  font  dans  les  dix  jours  qui  précèdent  la 

• faillite  soni  censés  extorqués , et  faits  en  fraude  des  autres 

• créanciers.  ■ 

Attesoché  dovendo  ritenere  il  Tribunale  essere  indifferente 
che  il  pagamento  fosse  fatto  in  danari  , in  Biglietti , in  Merci, 
o in  qualunque  altro  modo  , era  una  conseguenza  necessaria  del 
principio  stesso  il  dichiarare  che  il  Signor  Coen  coll’  avere  coi 
Signori  Baffo  , col  Sig.  Bastianelli , col  Sig.  Salomone  Coen  So- 
lai , e Sivieri  compensalo  il  prezzo  di  alcune  Merci  ai  medesi- 
mi vendute  nei  10.  giorni  che  precederono  1’  apertura  del  Fal- 
limento , con  i Crediti  che  i medesimi  avevano  contro  di  lui 
ma  non  ancora  scaduti,  non  aveà  potuta  far  migliore  la  condi- 
zione loro , e con  questo  mezzo  liberarli  sia  dal  restituire  in 
danaro  1’  ammontare  del  loro  Credito , o dal  restituire  le 
Merci  state  loro  consegnate.  Imperocché  mentre  considerando 
questa  vendita  come  un  modo  di  pagamento  sono  direttamente 
applicabili  al  caso  le  massime  sopra  enunciate  , anche  riguar- 
data come  un  Atto  di  per  se  stante  , nulla  si  deduceva  nè  po- 
teva dedursi  per  declinare  dalle  conseguenze  della  sopra  es- 
pressa disposizione.  Imperocché  senza  valutare  se  I"  Atto  me- 
diante il  quale  si  era  operato  il  pagamento  in  anticipazione,  era 
un  operazione  Commerciale  di  per  se  stante  anche  nei  più  duri 
termini  di  Mercante  che  secondo  gli  Usi  comuni  alle  Piazze  di 
Commercio  sconta  i propri  effetti , e cosi  da  luogo  a dubitare 
che  non  tanto  abbia  voluto  con  tale  operazione  procurarsi  un 
anticipato  pagamento  quanto  eseguire  una  diversa  operazione* 
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e comunemente  usilata  pure  la  generale  opinione  degli  Inler- 
pctri  confutato  il  Locrè  Erpril  du  Cod.  de  Commer.  Art.  446. 
alle  parole  toutes  somme s payées  ritiene  costantemente  che  tale 
sconto  debba  riconoscersi  agli  etTetti  in  questione  come  un  pa- 
gamento anticipato  piuttosto  che  come  un  Alto  indipendente  ; 
Si  perchè  la  Legge  non  distinguendo  tra  i modi  di  eseguire  il 
pagamento  anticipato  non  è pur  dato  di  distinguere  alla  Giuri- 
sprudenza Delrincourt  ìnst.  di  Diri t.  Commerciale  L.  3.  Cap.  1. 
Sez.  2.  §.  Se  trattasi  in  Nota  N.  10.  • ivi  • Questa  disposi- 

• zione  è fondata  principalmente  sul  motivo  che  i Commer- 

• cianti  non  pagano  ordinariamente  prima  della  scadenza  , co- 

• munque  vi  sieno  di  coloro  che  costumano  scontare  i propri  ef- 

• felli.  Ma  la  Legge  non  distingue,  ed  altronde  indipendente 

• da  ogni  presunzione  di  frode,  non  si  6 voluto  che  un  Nego- 

• ziante  potesse  in  un  tempo  cosi  vicino  al  suo  Fallimento  gio- 

• vare  con  dei  pagamenti  prematuri  taluno  dei  suoi  Creditori 

• in  pregiudizio  degli  altri  • ; Si  perchè  questa  destinazione 
non  fatta  dalla  Legge  permetterebbe  di  eludere  nel  modo  stes- 
so che  superiormente  riflettcrasi  la  disposizione  rigorosa  del- 
F Articolo  446.  Rogron  Comment.  sur  le  Cod.  de  Comm.  Ari.  446. 
alle  parole  pour  Dette s in  fine  Boulay  Paty  : des  Faillitcs  §.  90. 
Pag.  134.  Pardessus  Covre  de  Droit  Commercial.  Tom.  4.  §.  1140. 
Dalloz.  des  Faillites  et  Banqueroutes  Chapitre  1.  Sect  2.  Art. 
Second.  §.  15,  • ivi  • Le  Commercanl  qui  dans  le  dix  jours 

• qui  prcedent  l' ouverture  de  sa  faillitc , escompte  ses  pro- 

• pres  eflets  fait-il  un  pajemcnt  anticipè?La  negative,  dii  M. 
« Locrè  ( T.  5.  p.  192.  ) me  parait  incontcstable  , parco  que, 

• le  marcitami  , qui  escompte  ses  propres  billets  , n’  anticipo. 

• pas  le  paiement , mais  fait  un  pacle  nouveau , par  le  quel, 

• changeant  Ics  conditions  primitives  du  conlrat,  il  achèle  com- 

• ptant , ou  1 terme  plus  court,  ce  qù  il  avail  d’  abord  achelè 

• a credit  , ou  à un  terme  plus  rcculè  Mais  nous  preferous 

• 1’ opinion  contraire  de  M.  M.  Pardessus  ( N.  1140.)  et  Bou- 

■ lay-Paty  ( N.  90.  ) parce  qu’  il  serait  trop  facile  au  moyen 
« de  r escompte  de  couvrir  un  paiement  anlicipè  et  qu  il  est 

■ extremement  probable  que  cet  escompte  fait  dans  les  dix 

■ jours  qui  precedetti  1’  ouverture  de  la  faillitc  , n‘  d ètè  de- 
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• terminé  que  par  le  desir  d’  avantager  un  creancier  au  pre- 

• judice  de  la  masse  surtout  si  le  fallii  excrce  un  commerce 

• elranger  à la  banque.  » 

Attesoché  1’  Art.  446.  ordinando  letteralmente  che  qualsi- 
voglia somma  come  sopra  pagata  dal  Fallito  nei  dieci  giorni  che 
precedono  all’  apertura  del  Fallimento  sarà  restituita  : E le  cose 
sopravvertite  dimostrando  che  la  voce  Somma  è usata  nel  si- 
gnificato di  valore,  e comprende  però  i Biglietti,  e le  Mercan- 
zie, ne  deriva  necessariamente,  che  in  forza  della  detta  disposi- 
zione convien  ritenere  che  il  Creditore  non  possa  esser  costretto  a 
restituire  se  non  che  gli  oggetti  stessi  ottenuti  in  pagamento 
Boulay  Paty,  Des  Failliles  §.  89.  Pag.  132.  ove  si  riporta  l’Au- 
torità di  Jousse  sulle  ordinanze.  Su  di  che  il  Tribunale  consi- 
derando che  non  era  stato  elevato  il  più  remoto  dubbio  in  pro- 
posito alla  giustizia  del  prezzo  per  il  quale  erano  state  dal  Sig. 
Coen  vendute  ai  suoi  Creditori  le  Mercanzie  di  che  si  tratta,  ha 
creduto  di  giustizia  il  concedere  ai  Creditori  la  scelta  frà  il  re- 
stituire le  Merci  loro  state  respettivamente  vendute  con  obbligo 
in  tal  caso  nel  Sindaco  al  Fallimento  di  pagare  immediatamente 
la  differenza  frà  il  respcttivo  Credito,  e 1’  importare  delle  Mer- 
ci , la  differenza  cioè  che  fu  da  alcuni  di  questi  Creditori , e 
Compratori  pagata  al  Fallito  Sig.  Coen  in  Atto  del  respeltivo 
acquisto. 

Attesoché  quanto  alla  questione  suscitata  dal  Sig.  Baffo  in 
rapporto  al  giorno  nel  quale  dovea  dirsi  stipulato  il  Contratto, 
e fatta  conseguentemente  la  compensazione  , se  cioè  nel  di  7- 
Decembre  1835.  , giorno  in  cui  fù  fatto  il  Partito,  o più  vera- 
mente nel  10.  del  Mese  stesso  in  cui  fù  proceduto  alla  conse- 
gna delle  Merci , il  Tribunale  ha  creduto  inutile  1’  approfon- 
darla, stante  che  col  Decreto  del  18.  Decembre  1833.  essen- 
dosi riservata  la  facoltà  di  retrotrarre  il  Fallimento,  ed  essen- 
do certo  in  fatto  che  la  Camera  di  Commercio  trasmise  al  Tri- 
bunale la  notizia  della  cessazione  dei  Pagamenti  del  Sig.  Coen 
fino  dal  16.  del  Mese  stesso  non  era  dubbio  che  non  dovesse 
alle  Istanze  del  Sindaco  retrotrarsi  l’ apertura  del  Fallimento 
al  giorno  della  Notizia  data  dalla  Camera  di  Commercio  al 
Tribunale  della  cessazione  dei  pagamenti  e cosi  al  di  16.  De- 
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cimbre  1835.  Laonde  restava  inutile  la  questione  dal  Sig.  Baffo 
elevata  stante  die  pacifica  è la  massima  che  i Dieci  Giorni  di 
che  all’  Ari.  446.  del  Cod.  di  Com.  devono  cominciare  a con- 
tarsi da  quello  che  precede  il  giorno  in  cui  ne  è fissala  1'  a- 
pertura.  Rogron.  Cod.  di  Comm.  Ari.  441:  Delvincourt  Ut.  di 
Dirii.  Comm.  L.  3.  Cap.  1.  Ses.  1.  ed  in  Nola  N.  4.  Bonlay 
Paty.  TU.  1.  §:  45.  Tom.  1.  Pag.  66. 

Per  questi  molivi 


Il  MAGISTRATO 

Delib.  Dclib.  In  sequela  delle  instanze  fatte  dal  Sig.  Lui- 
gi Viola  Sindaco  provvisorio  al  fallimento  del  Sig.  Giacomo  Coen 
Previa  la  rctrotrazione  dell’  apertura  del  di  lui  Fallimento  al 
di  16.  Decembre  1835. 

Dice  esser  costalo , e costare  della  nullità  dei  pagamenti 
stati  fatti  da  detto  Sig.  Coen  anticipatamente,  e per  debiti  non 
scaduti  nelle  date  de  7.  10.  e 11.  Decembre  1835.  ai  Signori 
Gaetano  Bastianelli , Gaspero  Baffo , Salomon  Coen  Solai , e 
Pietro  Sevieri  come  in  Alti  ; Condanna  anco  con  Arresto  Per 
sonale  i medesimi , salva  però  F infrascritta  dichiarazione  a 
pagare , e versare  nelle  mani  del  detto  Sig.  Viola  nei  nomi  il 
loro  respettivo  ammontare  cioà  il  Sig.  Bastianelli  la  Somma  di 
Pezze  680.  Soldi  8.  e d.  2.  o Fiorini  2347.  e Cent.  41. — il  Sig. 
Baffo  la  somma  di  Pezze  139.  o Fiorini  479.  e Cent.  55. — il 
Sig.  Solai  la  Somma  di  Pezze  334.  Soldi  5.  e d.  10.  o Fiori- 
ni 1153.  e Cent.  30.  e mezzo — il  Sig.  Sevieri  Pezze  189.  e 
Soldi  12.  o Fiorini  655.  e Cent.  2.  con  più  i respeltivi  interessi 
Mercantili  decorsi  dalla  protesta  giudiciale , e decorrendi  fino 
all’  effettivo  pagamento. 

Dice  per  altro  essere  in  facoltà  dei  medesimi  Signori  Ba- 
stianelli , Baffo  , Salomon  Coen  Solai , e Sevieri  di  procedere 
alla  restituzione  delle  Merci  che  formarono  il  soggetto  delle  re- 
speltive  Contrattazioni , e di  che  in  Atti  esercibile  nel  tempo, 
e termine  perentorio  di  giorni  Otto  dal  di  della  Notificazione 
della  Sentenza  , dichiarando  che  quando  piaccia  ai  medesimi 
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di  profittare  nel  detto  termine  della  facoltà  predetta,  dovranno 
contemporaneamente  esser  restituite  al  Sig.  Baffo  Pezze  253.» 
ed  al  Sig.  Bastianelii  Pezze  24.  Soldi  12.  e d.  4.  differenza  dai 
medesimi  pagata  al  Sig.  Coen  nell’  Atto  dei  respetliri  acquisti, 
e fermo  stante  in  ogni  caso  1’  obbligo  del  pagamento  dei  frutti 
dal  giorno  della  mossa  Lite,  sul  Capitale  anticipatamente  ri- 
scosso. 

£ condanna  i soccombenti  nelle  Spese  del  Giudizio  tassate 
in  Fiorini  235.  compresa  la  Copia  Autentica , e Notificazione 
della  presente  Sentenza. 


Niccolo  Nehvini  Presidente. 
Enrico  Sabatini  Console. 

Giclio  Ragsoni  Console.  Relatore. 


t 


Giurtuprud.  Corniti. 
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29  V 

Uccisione 


( Udienza  del  di  26.  Aprile  1836.  ) 

SOCIETÀ  ANONIME — Diritti  del  Creditori— Cessioni  di 
Azioni  — Statuto  Sociale  — Cambiamento  delle  basi 
della  Società  — Prova  congetturale  della  Scienza — 
Mancanza  di  formalità — Società  di  fatto — Nullità  di 
Transazione— Accollo—  Compenanz  Ione  — Ritenzione. 


1.  Gli  Azionisti  di  una  Società  Anonima  , sono  nelle  obbliga- 
zioni come  nei  privilegi  equiparati  ai  soci  Accomandanti  e 
possono  perciò  esser  costretti  direttamente  dai  Creditori  al  pa- 
gamento dei  debili  Sociali  , entro  V importare  dell’  azione  re- 
spettiramente  assunta. 

2.  Le  Cessioni  di  azioni  non  pagale  , non  sono  di  loro  natura 
liberatorie  degli  Azionisti,  dall'  obbligo  di  versarne  il  totale 
importare. 

3.  Le  Società  Anonime  sono  Società  di  Capitali  quando  lutti  gli 
Azionisti  hanno  versato  nella  Cassa  Sociale  il  valore  delle  azio- 
ni , ma  sono  Società  di  persone  fino  all'  Epoca  del  totale  ver- 
samento. 

4.  Lo  Statuto  Sociale  benché  rivestito  dell'  Autorizzazione  So- 
vrana non  assume  f autorità  di  Legge  ma  ritiene  sempre  il  ca- 
rattere di  semplice  Contratto. 


(a)  Non  appellata. 
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5.  Senza  il  conieneo  individuale  di  tutti  i Soci , e lenza  una 
nuova  Autorizzazione,  non  è lecito  cambiare  lo  scopo  e le  basi 
di  una  Società  Anonima. 

6.  Trattandosi  di  eccedere  i limiti  dello  Statuto  Sociale,  la  Deli- 
berazione della  Maggiorità  dei  Soci  riuniti  in  asiemblea  gene- 
rale , non  può  essere  obbligatoria  per  la  minorità  dissenziente. 

7.  La  Scienza  sebbene  desunta  da  mezzi  Artificiali  i pur  sempre 
una  scienza  cera  e non  presunta,  opponibile  agli  effetti  pregiu- 
dieiali. 

8.  Negli  affari  Mercantili  e specialmente  nei  termini  di  Società 
e di  eccesso  di  Mandato  , la  taciturnità  ed  acquiescienza  di  un 
fatto  cognito  equivale  nei  suoi  effetti  Giuridici  all ’ approva- 
zione e al  consenso. 

9.  Le  Società  Anonime  debbono  esser  formate  per  mezzo  d’  I- 
strumento  Pubblico  , e la  di  lui  mancanza  induce  la  nullità 
dell’  Atto. 

10.  Il  difetto  dell ’ Atto  Pubblico  , o delle  successive  pubblica- 
zioni , non  può  opporsi  ai  terzi  che  con  ogni  mezzo  di  prova 
possono  giustificare  f esistenza  di  una  Società  di  fatto. 

11.  Un  tal  difetto  non  può  neppure  dedursi  dai  Soci  fra  loro, 
per  annullare  le  operazioni  di  fatto  eseguite  prima  della  dedu- 
zione della  nullità. 

» 

12.  È nulla  per  difetto  di  potestà,  la  Transazione  stipulata  fra 
il  Direttore  e Cassiere  della  Società  ed  un  Socio. 

13.  Il  semplice  Accollo  senza  delegazione,  costituisce  nell’  accol- 
latario un  nuovo  correo  debendi. 

14.  Il  Socio  non  può  di  fronte  ai  terzi  Creditori  dedurre  la  com- 
pensazione dei  suoi  Crediti  verso  la  Società,  per  esonerarsi  dal 
versamento  dell’  importare  della  sua  azione. 
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15.  In  Unta  di  equità  per  altro  pud  il  Tribunale  ammetterlo  al 
benefizio  di  una  provvisoria  ritenzione,  pretta  idonea  cauzione. 


( Di  Saint  Jean  e L.  L.  C.  C.  e Azionisti  Uniti  Assicuratori  ) 
9.  Botti  9.  Mangani  S.  JQargantini  9.  Rifirl) 

fi  altri 


FATTO 

I Creditori  della  Società  Anonima — Gli  Uniti  Assicuratori — 
clie  nell'Anno  1836.  trovavasi  in  liquidazione,  adirono  il  Tri- 
bunale per  far  condannare  gli  Azionisti  al  versamento  del  va- 
lore delle  azioni  da  essi  respettivamente  assunte  in  detta  So- 
cietà , onde  con  questi  incassi  potere  essere  soddisfatti  dei  loro 
Crediti , che  nè  il  Direttore  nè  il  Cassiere  della  predetta  so- 
cietà potevano  pagare  attesa  la  deficienza  di  fondi  sociali. 

Gli  Azionisti  intimati  dedussero  diverse  eccezioni.— Alcu- 
ni opposero  di  aver  cedute  le  loro  azioni , e non  esser  perciò 
piò  debitori  verso  la  Società  , e in  subalterna  Ipotesi  doman- 
darono la  loro  plenaria  rilevazione  contro  il  loro  Cessionario  Sig. 
Bacry  Direttore  della  Compagnia  predetta — Altri  che  non  erano 
intervenuti  alla  stipulazione  del  Contratto  Originario,  dedussero 
che  nell’ assunzione  per  parte  loro  dell’ interesse  nella  Società, 
non  erano  state  praticate  le  formalità  necessarie,  altri  affaccia- 
rono il  diritto  alla  compensazione , o alla  ritenzione.  Final- 
mente nell’  interesse  di  tutti  fu  dai  respettivi  Difensori  oppo- 
sto—Che  i Creditori  non  avevano  azione  diretta  contro  gli  Azio- 
nisti , ma  potevano  soltanto  agire  contro  di  essi  ex  juribus  del 
Direttore  , e perciò  non  poteva  richiedersi  pagamento  veruno , 
finché  da  un  regolare  e definitivo  Bilancio , non  costasse  del 
vero  e Reale  passivo  della  società,  indipendentemente  da  qualun- 
que difetto  di  Amministrazione — Che  i Creditori  per  dependenze 
di  operazioni  effettuate  colle  Agenzie  della  Società  stabilite  al- 
1’  Estero , non  potevano  reclamarne  dagli  Azionisti  il  pagamento, 
giacché  la  istituzione  di  queste  Agenzie  non  era  contemplata 
dagli  Statuti  Sociali— E che  similmente  non  avevano  veste  da 
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comparire  in  Giudizio  i Creditori  per  Cambiali , giacché  tali 
operazioni  non  potevano  dal  Direttore  porsi  in  essere  avuto  ri* 
guardo  all’  oggetto  della  Società. 

DECISIONE 

Attesoché  gli  Azionisti  di  una  Società  Anonima  sono  nelle 
obbligazioni  come  nei  privilegi  equiparati  ai  Socj  Accomandanti 
Dufour  le  Parfait  Negociant  Art.  33.  Fincen*.  Expo*.  Raitonn. 
de  la  Legielat.  Commere.  Lib.  4.  Chap.  4.  §.  2.  Dalloz.  Juritpr. 
du  19.  Siede  Art.  Societi  Chap.  2.  Sect.  3-  N.  4 Delvincourt 
Jntt : de  Droit.  Comm.  Tit.  3.  Chap.  2.  Sect.  3.  Marri  Tom.  1. 
pag.  Ili.  quindi  al  pari  degli  Accomandanti  possono  esser  co- 
stretti dai  Creditori  al  pagamento  dei  debiti  sociali  entro  l’im- 
portare dell’  azione  respettivamente  assunta  , secondo  le  com- 
binate disposizioni  degli  Articoli  26.  e 33.  del  Codice  di  Com- 
mercio , e secondo  le  massimo  stabilite  dagli  Scrittori  e dai 
Tribunali  Francesi.  Merlin  reperì,  de  Jurisprud.  Art.  Societi  Sect. 
6.  §.  1.  N.  3.  «4.  Dalloz  Loc.  cit.  Chap.  2.  Sect.  2.  Art.  2.  N.  1. 
Pardestut  Court  de  Droit.  Comm.  §.  1034.  e 1043.  Dee.  della 
Corte  Reale  d'  Aix  de  10.  Marzo  1820.  nel  Giornale  di  Giuri- 
tprudenza  di  Martilia  An.  1820.  Tom.  I.  pag.  233.  e ritenute 
anche  da  questo  R.  Magistrato  nella  Sentenza  de  12.  Maggio  1835. 
in  Causa  Sindaci  il  Nettuno  ed  Azionisti  e tanto  più  era  am- 
missibile 1’  esperimento  dei  diritti  dei  Creditori  contro  gli  azio- 
nisti , in  quanto  che  per  i Crediti  in  questione  il  Direttore  della 
Compagnia  era  stato  formalmente  interpellato,  e per  molti  ave- 
va subito  anche  delle  condanne  in  virtù  di  Sentenze  passate  in 
cosa  giudicata. 

Attesoché  1’  azione  personale  competente  ai  Creditori  con- 
tro i singoli  Socj  era  portata  legittimamente  ad  esercizio  per 
quanto  invece  di  chiedere  un  pagamento  diretto , gli  Attori 
avessero  domandato  contro  gli  Azionisti  il  versamento  dell’  im- 
portare residuale  delle  respetlive  azioni  nella  Cassa  della  So- 
cietà in  Liquidazione,  per  farne  poi  la  distribuzione  tra  i Cre- 
ditori , mentre  questo  modo  di  procedere  tendeva  ad  evitare 
dei  viziosi  ed  inutili  circuiti,  e a preparare  con  maggior  rego- 
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larità  i mezzi  di  pagamento  dei  Creditori , e non  poteva  qua- 
lificarsi per  eccessivo  il  versamento  della  residua  quantità  delle 
azioni , tostochè  il  coacervato  importare  delle  azioni  realizza- 
bili dedotte  le  quote  degli  azionisti  notoriamente  insolventi  e 
dedotte  le  ritenzioni  provvisoriamente  autorizzate,  non  compa- 
riva sproporzionato  all*  importare  dei  Crediti  Sociali  canoniz- 
zati dal  Magistrato  , ed  aumentati  da  un  cumulo  d’ interessi  c 
di  spese.  E di  questo  sistema  non  poteano  in  ogni  evento  la- 
gnarsi gli  azionisti  che  dentro  la  concorrenza  delle  respettive 
azioni  erano  solidalmente  obbligati  al  dirimpetto  dei  Credito- 
ri— Rota  Januen:  Dee.  14.  N.  87.  Rota  Fior,  in  The».  Ombro t. 
Tom.  4.  Dee.  16.  N.  6.  Fierli  delle  Accomandite  Cap.  X.  e che 
in  ogni  caso  di  possibile , benché  non  probabile  avanzo,  pote- 
vano al  termine  della  Liquidazione  ottenerne  dal  Cassiere  il 
rimborso. 

Attesoché  la  domanda  dei  Creditori  era  legalmente  propo- 
nibile anche  contro  quei  Socj  che  avevano  cedute  ed  accollate 
ad  altri  le  loro  azioni , si  perché  le  Cessioni  di  azioni  non  pa- 
gate non  sono  di  lor  natura  liberatorie  degli  azionisti  dall*  ob- 
bligazione di  versarne  il  totale  importare , si  perchè  le  contro- 
verse Cessioni  non  erano  poste  in  essere  colle  forme  prescritte 
dalla  Legge  e dal  Contratto.  Infatti  gli  azionisti  di  una  Società 
Anonima  parificati  ai  Socj  Accomandanti  fin  dal  momento  della 
loro  associazione  contraggono  verso  i Creditori  una  obbligazio- 
ne personale  in  virtù  della  quale  possono  essere  direttamente 
pulsati  dai  Creditori  stessi  senza  che  possano  respingere  le  mo- 
lestie a meno  che  non  giustifichino  il  total  pagamento  del  prez- 
zo delle  respettive  azioni  Dallo z Art.  Società  Ckap.  2.  Sect.  2. 
Art.  2.  N.  1.  Pardessu*  Court  de  Droil  Comm.  Tom.  2.  N.  1034. — 

• Ils  ne  peuvent  repousser  la  deinande  des  Créanciers  qu*  en 

• pronvant  qu*  ils  ont  versè  leur  mise  • M alpe  y re  e Jourdain 

• de»  Societ.  Comm.  pag.  156.  157.— Ils  peuvent  étre  aussi  pour- 

• sivis  directement  par  les  tiers  creanciers  de  la  Socictè  s'ils  ne 

• justifieut  pas  du  versement  de  la  totalità  de  leur  comman- 

• dite , et  jusq*  a concurrence  de  leur  mise.  Les  Commandi- 

• taires  ne  peuvent  donc  se  soustraire  au\  poursuites  des  Cre- 

• anciers , qu’  cn  fournissant  la  preuve  qu’  ils  ont  versò  daus 
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• le  Caisse  Sociale  le  montant  de  I.eur  Commandite  • ; or  da 
questa  personale  e diretta  obbligazione  i Soci  non  potrebbero 
liberarsi  per  mezzo  di  una  Cessione  e di  un  accollo , senza  il 
concorso  degli  estremi  abili  ad  operare  una  novazione  estin- 
tiva al  dirimpetto  dei  Creditori  Sociali.  Le  Società  Anonime  sono 
è vero  Società  di  Capitali,  non  Società  di  Persone.  Questo  prin- 
cipio però  predicato  da  tutti  gli  Scrittori  include  una  sostanziai 
distinzione — Sono  Società  di  Capitali  quando  tutti  gli  Azionisti 
hanno  versato  nella  Cassa  Sociale  il  valore  delle  azioni:  Ma  fino  al 
total  versamento  sono  anche  Società  di  Persone  , mentre  per- 
severa il  vincolo  sociale  degli  Azionisti  dirimpetto  alla  Società 
e la  loro  personale  obbligazione  dirimpetto  ai  Terzi — Quando 
l’ importare  delle  azioni  è totalmente  pagato,  la  Legge  è indiffe- 
rente alla  cessione  delle  ragioni  Sociali  e alla  mutazione  dei 
Membri  di  una  Compagnia  Anonima.  In  questo  caso  i Capitali 
versali  costituiscono  essi  soli  il  patrimonio  della  Società.  Ma 
quando  i Socj  hanno  parzialmente  ritenuto  in  mano  il  valore 
delle  azioni , le  loro  obbligazioni  personali  forman  parte  an- 
ch‘  esse  del  Patrimonio  Sociale  ed  a pregiudizio  dei  Terzi  non 
ponno  essere  estinte  per  mezzo  di  arbitrarie  Cessioni  ed  ac- 
colli—Se  fosse  lecito  agli  Azionisti  di  liberarsi  a lor  talento 
colla  pericolosa  sostituzione  di  persone  meno  idonee  o ancho 
insolventi , vana  sarebbe  1’  obbligazione  imposta  ai  singoli  So- 
cj dagli  Art  26.  e 33.  del  Codice  di  Commercio , inutile  di- 
verrebbe 1*  azione  diretta  dalla  Legge  contro  di  loro  concessa 
ai  Creditori , si  renderebbe  clusoria  la  vigilanza  del  Governo, 
che  interviene  ad  autorizzare  le  Società  Anonime  non  per  una 
sterile  formalità,  ma  per  un  atto  di  tutela  del  buon  ordine  e 
della  bnona  fede  del  Commercio  e per  1’  effetto  di  verificare 
1*  utilità  dell*  impresa  , la  probabilità  di  un  prospero  successo, 
la  moralità  dell’  amministrazione,  1’  esistenza  di  bastanti  e pro- 
porzionati Capitali , e 1’  idoneità  personale  degli  azionisti  ob- 
bligati a versarli  secondo  i principj  espressi  nelle  Ministeriali 
Istruzioni  de  23.  Pecembre  1807.  e 22.  Ottobre  1817.  Lo  sta- 
tuto della  Compagnia — Gli  uniti  Assicuratori — non  contiene 
neppur  esso  la  facoltà  di  liberarsi  per  mezzo  di  cessioni,  dal- 
l’  obbligo  di  pagare  il  valore  delle  Azioni.  Questo  Statuto  nel- 
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l' Art.  3-  annunzia  un  fondo  Sociale  di  Pezze  52,500.  diviso  in 
35.  azioni  da  pagarsi  dagli  Azionisti  per  una  quinta  parte  ap- 
pena  ottenuta  l’ approvazione,  e per  ogni  rimanente  da  sodisfar- 
si dagli  azionisti  medesimi  secondo  il  bisogno  della  Compagnia. 
L’  Art  4.  designa  le  forme  colle  quali  è stabilita  la  proprietà 
delle  azioni  o colle  quali  se  ne  opererà  la  Cessione  ; e quanto 
all'  obbligazione  verso  i terzi,  1’  Articolo  5.  dello  Statuto  si  ri- 
mette alle  disposizioni  del  Codice  di  Commercio , dichiarando 
che  gli  Azionisti  non  saranno  tenuti  nè  obbligati  per  gl’  impegni 
e debiti  della  Società  se  non  che  dentro  i Limiti  e misure  del 
valore  delle  respettive  azioni  e ragioni  per  cui  sono  interessati. 

£ seppure  lo  Statuto  Sociale,  che  malgrado  l’autorizzazio- 
ne Sovrana  non  assume  1’  autorità  di  Legge  e ritien  sempre  i 
Caratteri  di  semplice  Contratto  (Decis.  della  Corte  di  Cassazio- 
ne de  15.  Febbrajo  1826.  Journal,  de  Palaie  1827.  Tom.  I. 
pag.  129.  « de  18.  Febbrajo  1831.  Pai  orni  Reper.  de  Droit.  Comm. 
pag.  118.  Persil  dee  Societes  Commerciale s Art.  33.  pag.  133.  ) 
contenesse  un  cosi  facile  e pericoloso  mezzo  di  liberazione  di- 
struttivo dell’  unica  garanzia  che  abbiano  le  Società  Anonime, 
le  controverse  Cessioni  non  essendo  accompagnate  dalle  forme 
e dalle  discipline  ordinate  dall’  Articolo  4.  dello  Statuto , non 
avrebbero  non  ostante  prodotto  1’  esorbitante  effetto  della  li- 
berazione degli  Azionisti  cedenti.  Secondo  lo  Statuto  la  pro- 
prietà delle  azioni  doveva  essere  stabilita  dall’  iscrizione  sopra 
i Registri  della  Società  che  verrebbero  a tal  effetto  tenuti,  e la 
cessione  di  quelle  doveva  operarsi  mediante  un  trasporto  su  tali 
Registri  e con  Documenti  relativi  , e le  cessioni  non  potevano 
farsi  senza  un  preventivo  avviso  dei  Cedenti  al  Diréttore,  e del 
Direttore  ai  singoli  azionisti — Mancano  i Registri  appositi  che 
dovean  tenersi  per  far  costare  della  proprietà  delle  azioni  e 
del  loro  trasporto,  che  a tenore  dell’  Articolo  36.  del  Codice  di 
Commercio  dovea  consistere  in  una  dichiarazione  iscritta  e fir- 
mata su  tali  Registri  dal  Cedente  o da  un  suo  Procuratore.  Alla 
quale  trascrizione  delle  Cessioni  sopra  un  Registro  che  avrebbe 
dovuto  esser  palese  ed  ostensibile  ai  Terzi , non  potrebbero 
supplire  le  partile  dei  Libri  della  Società  sopra  i quali  le  Ces- 
sioni erano  incidentemente  , e promiscuamente  notale  non  per 
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far  costare  del  seguilo  trasporlo , ma  per  il  diverso  effetto  di 
regolare  i Conli  dei  Cedenti  e dei  loro  Accollatarj  verso  la  So- 
1 cietà  •,  Libri  non  aperti  alle  investigazioni  dei  Terzi , i quali 
contrattando  colla  Società  avean  diritto  di  confidare  sulla  ido- 
neità dei  Soci  obbligati  nel  primitivo  Contralto.  Mancò  poi  4 
preventivo  avviso  ai  singoli  Azionisti,  ed  il  Direttore  senza  cop- 
sullarli  e nel  suo  particolare  interesse  si  fece  acquirente  di 
molte  azioni,  illegalmente  reduplicando  Persona  a proprio  co- 
modo in  una  operazione  arbitraria , nella  quale  la  Compagnia 
non  fu  nè  rappresentata  nò  tutelata.  Quindi  anche  la  violazio- 
ne delle  forme  prescritte  dalla  Legge  e dal  Contratto,  cospirò 
a rendere  inefficaci  dirimpetto  ai  terzi  le  obiettate  cessioni  qua- 
lunque ne  fosse  la  loro  importanza  nelle  relazioni  fra  i Cedenti 
ed  il  Cessionario. 

Attesoché  investigando  la  provenienza  dei  Crediti,  dei  quali 
gli  Allori  domandavano  il  pagamento , il  Magistrato  ha  dovuto 
esaminare , se  le  Agenzie  stabilite  prima  nelle  Piazze  di  Mar- 
silia  , Genova , Trieste  e Venezia  , e quindi  estese  nelle  Piazze 
di  Ancona  e di  Nizza  erano  state  legittimamente  istituite  dal 
Direttore  della  Compagnia  , o se  almeno  erauo  rimaste  appro- 
vate dal  ceto  degli  Azionisti  in  guisa  che  nell’  uno , o nell'  al- 
tro caso  dovessero  portarsi  a carico  di  essi  le  perdile  verifi- 
cate in  questi  subalterni  Stabilimenti. 

Quanto  alla  prima  questione  il  Magistrato  non  esitò  a ri- 
conoscere che  la  istituzione  di  simili  Agenzie  nelle  Piazze  Es- 
tere non  era  nelle  facoltà  del  Direttore.  Infatti  il  Sovrano  Re- 
scritto de’  30.  Agosto  1827,  che  dette  vita  al  Contralto  , au- 
torizzò la  formazione  di  una  Società  Anonima  di  Assicurazioni 
marittime  nella  Piazza  di  Livorno.  A quest’  unico  Stabilimento 
furono  coordinate  le  condizioni , e le  basi  economiche  dello 
Statuto  Sociale  e solamente  in  questa  Piazza  fu  costituita  la 
sede  , la  direzione , e 1’  amministrazione  della  Società.  Nella 
sola  industria  speculativa  del  Sig.  Moisò  fiacry  concordemente 
eletto  per  Direttore  collocarono  i Socj  la  loro  fiducia  cui  non 
fu  permesso  di  sostituire  altre  Persooe  in  sua  vece,  e nei  casi 
d’ impedimento , o d’  assenza  del  medesimo  fu  convenuto  che 
le  funzioni , e le  facoltà  del  Direttore  si  trasfondessero  in  due 
Giuritprud.  Comm.  38 
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Socj  die  avessero  il  maggior  numero  di  Azioni  unitamente  al 
deputato  Cassiere  (Art.  6.  7.  8.  c 22.).  Ora  senza  il  consenso 
ndividuale  di  tutti  i Socj , e senza  una  nuova  autorizzazione 
del  Governo  non  era  lecito  un  cosi  sostanziai  cambiamento  nello 
scopo,  e nelle  basi  della  Società  Initrus:  de ’ 23.  Dicembre  1807. 
Art.  6.  e de'  22.  Ottobre  1827.  §.  final,  c il  Direttore  , le  cui 
facoltà  erano  circoscritte  dallo  Statuto  Sociale  non  poteva  ec- 
cedere i limili  del  ricevuto  Mandato,  nè  trasferire  negli  Agenti 
esteri  delle  Case  filiali,  la  fiducia  di  che  egli  solo  era  stato  ri- 
vestito dai  Socj.  Rruneman:  ad  Leg.  8.  ff.  Mandati  N.  li.  Ri- 
chtri  Jurinprud.  unie.  Lib.  3.  TU.  23.  Cap.  2.  N.  20. 

Ma  nell*  esame  della  seconda  questione  il  Magistrato  credè 
che  per  un  cumulo  di  gravi  e concordanti  riscontri  costasse  del- 
l’adesione dei  singoli  Socj  allo  stabilimento  delle  Agenzie  nelle 
Piazze  di  Marsilia  , Genova  , Trieste  e Venezia.  L’  atto  privalo 
de'2.  Luglio  1830.  circolato  agli  Azionisti  per  richiedere  il  loro 
consenso  all’  istituzione  di  simili  agenzie  benché,  sottoscritto 
dalla  massima  parte  de*  Socj  non  sarebbe  stato  di  per  se  ba- 
stante a legittimarle  ; poiché  quando  si  tratta  di  alterare  le 
basi  della  Società,  e di  eccedere  i limiti  delio  statuto,  neppure 
la  deliberazione  della  maggiorità  de’  Socj  riuniti  in  Assemblea 
Generale  può  essere  obbligatoria  per  la  minorità  dissenziente 
Malpeyre  , et  Iourdain  dei  Societei  Comm.  Pag.  226.  Che  anzi 
trattandosi  di  un  Alto  individuo  per  1*  indole  dell’  operazione 
sociale  e comune  nel  medesimo  contemplata,  non  sarebbe  stato 
di  per  se  solo  obbligatorio  neppure  pei  Socj  che  lo  aveano 
sottoscritto,  quando  non  vi  si  fosse  aggiunto  il  consenso  di  tutti 
gli  altri  interessati.  Bartol.  in  Leg.  Grcece  ff.  de  Fidejuisor.  Rot. 
Rom.  in  Recent.  Part.  12.  Decit.  231. 

Ma  nel  complesso  delle  circostanze  il  Magistrato  ravvisò  la 
prova  dell*  adesione  di  tutti  i Socj  all i stabilimenti  delle  agen- 
zie estere  : adesione  che  spiegava  la  sua  giuridica  efficacia  nel 
triplice  aspetto  di  società  di  fatto , di  ratifica  dell’  eccesso  del 
Mandato,  e di  acquiescenza  all’operato  del  Socio  gerente  oltre 
i limiti  della  preposizione. 

Ad  eccezione  di  pochi  Azionisti  che  si  trovano  in  una  po- 
sizione particolare,  e che  per  fatti  speciali  rimasero  non  ostante 
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obbligati , tutti  gli  altri  Azionisti  restarono  vincolati  all*  os- 
servanza delle  operazioni  delle  Agenzie  filiali  per  una  serie  di 
fatti  affermativi  e negativi,  dai  quali  emergeva  la  certezza  mo- 
rale del  tacito  loro  consenso. 

Attesoché  i fatti  dai  quali  argomentavasi  la  tacita  annuen- 
za  dei  Socj  non  firmati  consistevano, 

1°.  Nella  cognizione  dell’Alto  de' 2.  Luglio  1830.  circolato 
a tutti  i Socj  per  raccogliere  il  loro  consenso. 

2°.  Nella  scienza , e notorietà  dell’  esecuzione  data  a que- 
st’ atto  collo  stabilimento  delle  Agenzie  all’  Estero. 

3°.  Nella  inserzione  delle  Partite  relative  ai  tocchi  di  si- 
curtà assunti  da  tale  Agenzie  nei  diversi  Bilanci  della  Compagnia. 

4°.  Negli  annunzi  contenuti  nelle  Circolari  che  accompa- 
gnavano tali  Bilanci. 

5U.  Nell’  approvazione  data  ai  predetti  Bilanci  dai  Censori 
delle  Società  elette,  colla  deliberazione  regolamentaria  del  dt  19 
Agosto  1829. 

6°.  Nella  restituzione  fatta  agli  Azionisti  in  seguito  della 
Circolare  de'  4.  Novembre  1831  del  10.  per  cento,  e loro  pro- 
messa colla  precedente  Circolare  de’  2.  Marzo  1831  per  1*  ef- 
fetto della  esenzione  data  alle  operazioni  sociali  indicate  nel 
contemporaneo  Bilancio.  Infatti  nei  Bilanci  trasmessi  ai  Socj 
erano  computali  i premj  delle  agenzie  estere , e precisamente 
nel  Bilancio  del  1.  Marzo  1831.  erano  promiscuamente  inseriti 
i Premj  in  Livorno  Genova  e Manilla , e nel  Bilancio  del  1. 
Marzo  1833.  erano  distintamente  compresi  i premj  dipendenti 
dalle  Agenzie  in  Genova,  Marsilia  e Trieste  a)  netto  di  Sinistri 
e spese;  e -in  altro  Bilancio  de’ 2.  Settembre  1833.  circolalo 
con  Lettera  de’  14.  Aprile  1831.  erano  partitamente  inseriti  i 
premj  dipendenti  dalle  Agenzie  in  Genova  Trittie  Ancona  e Aizza 
al  netto  di  danni  e spese  , c le  perdite  derivanti  dalle  opera- 
zioni dell’  Agenzia  in  Marsilia  e finalmente  nel  Prospetto  an- 
nesso alla  Circolare  de’  22  Aprile  di  quell’  Anno  erano  notale 
le  perdile  derivanti  dalle  agenzie  di  Trieste  , Ancona , Marsi- 
na , e Genova  , ed  i recuperi  verificati  nelle  Agenzie  di  Ve- 
nezia , e di  Nizza.  Tutti  i Bilanci  erano  approvati  dai  tre  A- 
ziouisli  deputati  annuali,  istituiti  colla  Deliberazione  della  gene-. 
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rale  adunanza  de’  t9.  Agosto  18*9,  e incaricati  di  sindacare  men- 
suaìmente  le  operazioni  del  Direttore  , e di  denunziarle  a tutti 
gli  Azionisti  da  convocarsi  qualora  fossero  trovate  irregolari.  Né 
era  da  revocarsi  in  dubbio  la  trasmissione  delle  Circolari  di- 
rette ai  Socj  le  quali  erano  trascritte  nel  Copia-Lettere  della 
Compagnia  depositato  nella  Cancelleria  del  Magistrato  , e che 
ib  Commercio  costituiscono  l’ordinario,  e consueto  mezzo  di  co- 
municazione. Agli  argomenti  di  scienza  individuale  aggiungcvasi 
la  universale  notorietà  che  resultava  dalle  giudiciali  pubblica- 
zioni fattene  nel  Tribunale  di  Commercio  di  Marsilia  , e nei 
Giornali  di  quella  Città  ne'5.  Ottobre  1830,  e ne’25.  Maggio  183!. 
circolali  anche  in  Livorno,  e dalla  pubblicità  delle  operazioni 
delle  agenzie  estere  in  continua  od  aperta  corrispondenza  col 
Direttore,  e nelle  quali  ebbero  parte  ed  interesse  molti  Nego- 
zianti di  questa  Piazza , ed  alcuni  degli  Azionisti  medesimi  e 
che  non  potevano  sfuggire  alla  cognizione  de’  Socj  per  quella 
vigilante  ed  industriosa  investigazione , con  cui  sogliono  i Ne- 
gozianti indagare  il  corso  e 1’  andamento  degli  Affari  Commer- 
ciali èliche  in  esteri  Paesi , dal  che  deriva  una  sicura  sorgente 
della  notorietà  mercantile.  Finalmente  la  restitnzione  fatta  agli 
azionisti  del  10.  per  100.  sulla  somma  da  loro  anticipata  è un 
fatto  che  né!  provar  la  scienza  induce  anche  un’  argomento  di 
ràiiCcà  della  istituzione  di  tali  agenzie , mentre  quella  restitu- 
zione deriva  in  sostanza  dai  lucri  prodotti  dai  nuovi  stabili- 
menti  de’  quali  àVeano  specifica  e precisa  notizia  nelle  Circo- 
lari , c nei  Bilanci. 

Attesoché  ritenuta  la  prova  della  Scienza,  la  quale  benché 
desinata  da  mezzi  artificiali  è pur  sempre  una  scienza  vera  e 
non  presunta , ed  è giustamente  opponibile  anche  agli  effetti 
prègindvciali  Palma  Deci*.  455.  N.  6.  Fiorentina  nuilitatis  ce*- 
fiorii*  16.  Maii  1823.  cor.  Brocchi  Far.  Tose.  Tom.  2.  Deci*.  160. 
N.  23.  24.  il  silenzio , ed  il  contegno  praticato  dagli  Azionisti 
bastava  a indurre  1’  approvazione  dello  Stabilimento  delle  agen- 
zie estere  , e la  conseguente  obbligazione  di  rispettarne  le  ope- 
razioni per  le  note  massime  di  Giurisprudenza  Mercantile  se- 
condo le  quali  più  largamente  che  nelle  materie  civili  la  taci- 
turnità e T acquiescenza  ad  uu  fatto  cognito  equivale  ne’  suoi 
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giuridici  effetti  all’  approvazione  ed  al  consenso.  Catareg.  de 
Comm.  Dite.  IH.  N.  36.  et  Dite.  176.  N.  31.  Liburnen  nulii- 
tatis  arreni  et  lequeitri  et  praeten.  refect.  damnorum  9.  Mar- 
ta 1797.  E queste  teorie  specialmente  nell*  interesse  dei  terzi 
procedono  tanto  nel  tema  di  Società  Rot.  Rom.  in  Recent.  De- 
ci ».  H6.  N.  20.  Zanck.  de  Societ.  Pari.  2.  Cap.  11.  N.  212. 
Pardettu t Court  de  Droit.  Comm.  Part.  5.  §.  1009.  quanto  nel 
tema  di  eccesso  di  mandato  Catareg.  de  Comm.  Dite.  30.  N.  61. 
et  Dite.  225.  N.  61.  Liburnen  Mandati  28.  Septembrii  1753.  cor. 
Bonfini  §.  83. 

Attesoché  sebbene  ai  Sigg.  Leone  Arbib  e Abram  di  Ka- 
bamin  Halfon  non  potesse  opporsi  il  fatto  della  restituzione  del 
dieci  per  100  eh*  Essi  non  avevano  anticipato , pure  erano  an- 
che ad  essi  comuni  tutti  gli  altri  riscontri  di  scienza  , e pa- 
zienza dello  Stabilimento  delle  Agenzie  Estere.  E quanto  al 
Sig.  Arbib  non  poteva  dissimulare  il  ricevimento  del  Dilancio 
dell’  Anno  1831,  mentre  essendo  comparso  in  Giudizio  a do- 
mandare il  rendimento  di  Conti  della  Società  , il  Direttore  della 
Compagnia  coll'  Atto  Giudiciale  del  di  1.  Febbrajo  1832.  gli 
contestò  di  avergli  trasmesso  il  Bilancio , e gliene  offri  nuova 
comunicazione  , ed  egli  a tal  contestazione  si  acquetò.  Di  più 
la  moltiplicilà  delle  relazioni  commerciali  avute  cogli  Ageuti 
degli  Stabilimenti  di  Genova  e di  Marsilia  e menzionata  nella 
Giudiciale  Scrittura  de’  20.  Aprile  1836.  escluderebbero  in  lui 
la  mal  supposta,  e inverisimilc  ignoranza  della  loro  istituzione. 
Quanto  poi  al  Sig.  llalfon  era  deciso  il  fatto  da  lui  non  con- 
tradetlo  di  aver  volontariamente  e liberamente  pagata  la  som- 
ma di  Pezze  750.  in  seguito  della  comunicazione  de’  Bilanci, 
e delle  richieste  fattegli  colla  Circolare  de’  22.  Aprile  1834. 

Attesoché  le  premesse  considerazioni  che  investivano  l'ap- 
provazione data  allo  Stabilimento  delle  Agenzie  nelle  Piazze  di 
Marsilia,  Genova,  Trieste,  c Venezia  erano  inapplicabili  alle 
Agenzie  institutte  nelle  Piazze  di  Nizza,  e Ancona.  Iufatti  que- 
ste non  erano  menzionate  nel  Progetto  circolato  ne’  2.  Lu- 
glio 1830.  niuna  partita  ad  esse  relativa  era  inserita  ne’  Bilan- 
ci del  1831 , e 1833.  ed  erano  solamente  rammentate  uel  Bi- 
lancio , e nel  Prospetto  annessi  alle  Circolari  de'  li  , c 22. 
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Aprile  1831.  che  suscitarono  immediate  opposizioni  , e conte* 
stazioni  intorno  alla  legittimità  delia  loro  istituzione  , quindi 
per  esse  mancò  quell’  acquiescenza  , colla  quale  le  altre  Agen- 
zie erano  già  rimaste  tacitamente  approvate.  Non  era  perciò  ob- 
bligatorio poi  Socj  il  credito  reclamato  per  parte  del  Sig.  Cav. 
Console  Tatisch  nelle  Rappresentanze  dell’  Agenzia  delle  assi- 
curazioni Austro-Italiche  di  Ancona. — 

Attesoché  dall’  approvazione  prestata  alle  agenzie  di  Mar- 
sina , Genova,  Trieste,  e Venezia  non  poteva  argomentarsi  una 
eguale  approvazione  delle  Agenzie  di  Nizza,  c di  Ancona,  qua- 
siché approvata  in  genere  la  istituzione  di  Simili  Agenzie  Es- 
tere fosse  lecito  al  Direttore  di  estenderne  il  numero  a suo  ar- 
bitrio , mentre  essendo  stabilito  nel  Contratto  Sociale  il  maxi- 
mum dei  tocchi  da  assumersi  sopra  ciascun  Bastimento,  ed  es- 
sendo limitato  nell’  Atto  de’  2.  Luglio  1830  il  maximum  dei 
tocchi  da  assumersi  da  ciascuna  delle  quattro  Agenzie,  conve- 
niva che  il  loro  numero  fosse  ristretto  e circoscritto  e non 
lasciato  indefinitamente  all’  arbitrio  del  Direttore  , onde  non 
rimanesse  ecceduto  il  limite  prescritto  dallo  Statuto , c cosi 
fosse  esposto  a risici  imprevisti  ed  eccessivi  il  Fondo  Sociale. 

Attesoché  proseguendo  ad  investigare' la  provenienza  dei  Cre- 
diti domandati  dagli  Attori , il  Magistrato  dovè  andar  persuaso 
che  gli  Azionisti  erano  di  ragione  obbligati  a concorrere  al  paga- 
mento del  totale  importare  del  Conto  del  Sig.  Francesco  Bar- 
tolommeo  Rougemont  già  liquidato  dal  Direttore,  da  una  Giudi- 
cai Perizia,  e dalla  Sentenza  de’  29.  Gennajo  1836,  e dipen- 
dente dalle  moltiplici  operazioni  dell’  Agenzia  di  Marsilia  che 
ritenevasi  come  legittimata  dall’  univcrsal  consenso  de’  Socj. 
Né  potevano  da  questo  conto  scomputarsi  le  Tratte  reciproca- 
mente spiccate  fra  il  Direttore  della  Compagnia  , e 1’ Agente 
Rougemont  , poiché  senza  bisogno  di  sindacare  le  facoltà  astrat- 
tamente impugnate  nel  Sig.  Bacry  quando  era  certo  che  il  Sig. 
Rougemont  avea  credito  verso  la  Società  per  i pagamenti  ese- 
guiti per  dipendenza  di  Sinistri , ed  Avarie,  e la  Società  avea 
credito  verso  1'  agente  di  Marsilia  per  i premj  di  Sicurtà  elio 
in  «{nella  Piazza  si  lucravano , nelle  vicendevoli  relazioni  d’ in- 
teresse e di  debito  o credito,  non  poteva  negarsi  nò  al  Direl- 
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tore  né  all’  Agente  il  diritto  di  valersi  per  mezzo  di  Tratte  dei 
respettivi  Crediti. 

Gli  Azionisti  poi  mancavano  d' interesse  nel  sostenere  la 
pretesa  illegittimità  di  queste  Cambiali,  perchè  ove  queste  fos- 
sero stornate  si  nel  dare  che  nell'  avere  dal  Conto  del  Sig.  Kou- 
gemont,  il  di  lui  credito  si  verificherebbe  in  una  somma  assai 
superiore  secondo  la  dimostrazione  inserita  nella  Scrittura  de’  18. 
Aprile  1836  , e dagli  Azionisti  non  contradetta. 

Attesoché  le  Cambiali  per  le  quali  agivano  i Sigg.  De  Saint 
Jean  e l.L.  CC.  e il  Sig.  David  de  Monlel  formavan  parte  del 
Conto  ormai  sanzionato  fra  la  Compagnia  e il  Sig.  Rougcmont 
dal  quale  erano  state  in  parte  tratte  , ed  in  parte  accettale. 
Ora  prescindendo  dalla  questione  elevala  in  quanto  alle  facoltà 
che  astrattamente  competevano  in  questo  proposito  al  Direttore 
ed  all’  Agente,  i Possessori  di  tali  Cambiali  avevano  indubitato 
diritto  di  conseguirne  il  pagamento  , a carico  della  Società  ex 
juribus  del  loro  debitore  Rougemont,  che  vantava  un  cospicuo 
Credito  contro  la  Società  medesima. 

Attesoché  malgrado  il  non  intervento  di  alcuni  Azionisti 
alla  celebrazione  del  pubblico  Istrumento  del  di  21.  Ago- 
sto Agosto  1827.  rogato  Michelotti,  Essi  erano  non  ostante  te- 
nuti al  pagamento  de’  debiti  Sociali  per  la  Società  di  fatto  nella 
quale  erano  rimasti  senza  reclamo,  e che  rimaneva  giustificata 
dirimpetto  ai  terzi  dal  pagamento  della  prima  rata  dell’  im- 
portare delle  respettive  azioni , e dall’  acquiescenza  prestata 
alle  ripetute  Circolari , e ai  diversi  Bilanci  della  Compagnia, 
dalla  riscossione  del  10.  per  100.  ad  alcuni  di  loro  restituito 
sulle  anticipazioni  fatte  alla  Cassa  Sociale,  dalla  Disdetta  cui 
taluno  di  essi  in  qualità  di  Socio  avea  proceduto , e da  tutti 
insomma  quei  riscontri  che  sono  stati  superiormente  accennati 
per  dimostrare  la  loro  adesione  allo  Stabilimento  delle  Agenzie 
Estere  , e che  necessariamente  dimostrano  la  loro  qualità  di 
Socj  responsabili  dei  debiti  contratti  durante  la  comunione  da 
loro  tollerata.  E sebbene  le  Società  Anonime  non  possano  es- 
ser formate  se  non  che  per  mezzo  d’ Istrumento  Pubblico  ri- 
chiesto dalla  Legge  per  una  solennità  Sacramentale  ed  essen- 
ziale , la  cui  mancanza  induce  la  nullità  dell’  Atto  che  non 
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può  io  altro  modo  sussistere,  secondo  le  massime  ampiamente 
sviluppate  dal  Magistrato  nella  Sentena  de’  13.  Marzo  1835.  in 
Causa  Gartin  e Cammeo  e Bacry  a relazione  del  Presidente  in- 
frascritto , pure  il  difetto  dell'  Atto  pubblico  , e delle  succes- 
sive pubblicazioni  non  può  essere  opposto  ai  terzi  che  con  ogni 
altro  mezzo  di  prova  anche  artificiale  possono  giustificare  1’  e- 
sistenza  di  una  Società  di  fatto.  Merlin  Quaest.  de  Droit  Art. 
Societi  §.  3.  bit.  Pardessus  Court  de  Droit  Comm.  §.  1009.  — Mal- 
peyre  et  Iourdain  de  Soditi»  Comm.  pag.  116.  Pertil  de».  So- 
ciet.  Comm.  Art.  42.  N.  2.  c tal  difetto  non  può  essere  neppure 
dai  Socj  fra  loro  dedotto  per  annullare  le  operazioni  che  di 
fatto  siano  state  eseguite  prima  della  deduzione  della  nullità, 
secondo  i principj  generalmente  professati  da  tutti  gli  Scrittori 
Francesi — Merlin  ibid.  Parde»»u»  §.  1007.  et  segg. — Malpeyre  et 
Iourdain  pag.  177,  e 280— Pince»:  TAb.  4.  Chap.  2.  §.  12.  Baf- 
fo: Iurisp.  du  XIX.  Siede  mot  Societi  Chap.  2.  Secf.  1.  Art.  1. 
§.  11.  e adottati  dal  Magistrato  nella  Sentenza  del  di  7.  Gen- 
naio 1835.  in  Causa  Gallai  e Mantellini  e Selvaggi  e LL.  CC. 
Sabatini  Relatore. 

Attesoché  il  Sig.  Momolo  Curici  non  poteva  disimpegnarsi 
dal  versamento  dell’  importare  delle  due  Azioni  dal  medesimo 
assunte,  perchè  la  cessione  da  lui  fatta  al  Sig.  Momolo  Curiel 
non  era  opponibile  ai  terzi , e non  era  neppure  legalmente  ri- 
conosciuta dalla  Società  , e il  cessionario  non  aveva  legittima 
qualità  per  dedurne  la  compensazione  di  asserti  suoi  crediti. 

Attesoché  non  aveva  alcun  valore  giuridico  la  transazione 
intervenuta  fra  il  Sig.  Elia  Vita  Lisah,  e il  Direttore  e Cassiere 
della  Compagnia  per  Atto  de'  27.  Marzo  1835 , mancando  que- 
sti della  facoltà  di  transigere  a pregiudizio  della  Società  e dei 
Terzi , e di  liberare  gli  Azionisti  dalle  assunte  obbligazioni,  nè 
poteva  il  Sig.  Lisah  da  essi  pretendere  una  rilevazione,  cui  non 
eransi  in  alcun  modo  obbligati , ma  la  Somma  da  lui  pagata 
per  1’  annullato  titolo  di  transazione  essendo  stata  versata  nella 
Cassa  Sociale,  dov.ea  computarsi  in  diminuzione  del  suo  debito. 

Attesoché  i Sigg.  Morpurgo  e Leon  Tedeschi  non  potevano 
impugnare  1’  accollo  fatto  a loro  favore , e respettivamente  a 
loro  carico  dal  Sig.  De  Bathon  dopoché  essi  medesimi  nell' Atto 
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Giudiciale  di  Disdetta  del  di  8.  Gennajo  1834-  aveano  spiegata 
la  qualità  di  suoi  Cessionarj  , e contro  di  loro  agire  potevano 
i Creditori  perchè  il  semplice  accollo  senza  delegazione  costitui- 
sce nell’ Accollatario  un  nuovo  Correo  debtndi.  Pisaure n:  seu  Fa- 
nen:  Census  22.  Junii  1736.  cor.  Amadeo  §.  5.  Emporien : Pecuniaria 
16.  Aprilis  1823.  cor  Matani  Por.  Tose.  Tom.  X.  Deci».  79.  N.  3. 

Attesoché  il  Sig.  Michele  di  David  Busnach  intervenendo 
al  Contratto  costitutivo  della  Società,  in  proprio  e in  nome  e 
per  interesse  di  David  Busnach  suo  Figlio,  era  tenuto  anche  per 
1’  importare  della  mezza  azione  assunta  per  conto  del  Figlio 
di  cui  non  esibiva  né  il  mandalo,  nè  la  ratifica.  Ansai : de  Comnu 
Disc.  30.  JV.  3. 

Attesoché  il  Sig.  Vinditti  Accollatario  dei  Sigg.  Meitani  e 
Comp.  c il  Sig.  Zust  non  potevano  dedurre  dirimpetto  ai  terzi 
Creditori  la  compensazione  dei  loro  asserti  credili  contro  la  so- 
cietà per  esonerarsi  dal  versamento  dell'importare  delle  Azioni, 
ma  dovevano  rimanere  in  una  posizione  uguale  a quella  di  tutti 
gli  altri  Creditori,  onde  nel  possibil  caso  d’ insufficienza  dei  Ca- 
pitali Sociali  la  loro  condizione  non  divenisse  migliore  a pre- 
gimi zio  altrui.  Non  ostante  1*  equità  richiedeva  che  essi  doves- 
sero frattanto  godere  del  benefizio  di  una  provvisoria  ritenzione 
previa  idonea  cauzione  secoudo  il  provvedimento  altra  volta  a- 
dollalo  dal  Magistrato  colla  Sentenza  de'  12.  Maggio  1835.  in 
Causa  Sindaci  il  Nettuno , e Azionisti. 

Attesoché  il  Sig.  Moisè  Coen  Bacrv  Azionista  e Direttore 
della  Compagnia  non  giustificava  di  aver  versato  in  contanti 
l' importare  delle  sei  Azioni  da  lui  assunte  nella  Società,  e solo 
pretendeva  di  averne  compensato  almeno  nella  maggior  parte 
il  valore  nel  suo  conto  corrente.  Ma  siccome  i titoli  da  lui  con- 
trapposti non  erano  nè  dispunti  nè  liquidati , e non  avea  reso 
conto  della  sua  gestione,  cosi  doveva  sempre  riguardarsi  come 
debitore  del  prezzo  delle  Azioni  , e solamente  per  un  equita- 
tivo provvedimento  poteva  aneli*  egli  essere  ammesso  previa  i- 
donca  cauzione  al  benefizio  della  provvisoria  ritenzione  dello 
somme  equivalenti  all*  importare  dei  Crediti  da  lui  dedotti,  pa 
gando  frattanto  la  differenza  della  quale  compariva  tuttora  de- 
bitore. 

Giurìsprud.  Comm.  39 
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Attesoché  qualunque  fosse  l'importanza  delle  giustificazioni 
da  lui  prodotte  nel  Giudizio  di  rilevazione  per  escludere  la  o- 
biettatagli  qualità  mercantile  all’  epoca  delle  cessioni  de'  2, 
Giugno,  21.  Agosto  e 8.  Novembre  1834.  non  poteva  disim- 
pegnarsi dall’  arresto  per  1'  osservanza  delle  Convenzioni  Sociali 
assunte  nell’Istrumento  de'  21.  Agosto  1827,  mentre  da  diverse 
operazioni  mercantili  nel  tempo  precedente  eseguite  appariva 
che  egli  era  a quell’  opoca  addetto  al  Commercio,  secondo  la  sua 
medesima  confessione  nel  precitato  Istrumcnlo. 

Attesoché  era  radicalmente  infetta  di  nullità  l'obbligazione 
contratta  dalla  Sig.  Fortunata  Bondt  senza  l’autorizzazione  pre- 
scritta per  la  validità  delle  obbligazioni  delle  Donne  , c neces- 
saria anche  per  la  stipulazione  de’  Contratti  di  Società  Mercan- 
tili secondo  1’  opinione  professalo  da  Malpeyre  e Jouriìain  dtt 
Soviet.  Comm.  pag.  13.  e seguitata  dal  Magistrato  nell’allegata 
Sentenza  de’  12.  Maggio  1835.  in  Causa  Sindaci  il  Nettuno,  ed 
Azionisti. 

Attesoché  mentre  rimanevano  cosi  esaurite  tutte  le  con- 
testazioni insorte  nel  Giudizio  principale  fra  i Creditori  , e gli 
Azionisti  non  poteva  contemporaneamente  rendersi  ragione  sul 
merito  della  rilevazione  domandata  contro  il  Sig.  Moisé  Coen 
Bacrv  da  quelli  Azionisti  che  avevano  a lui  ceduto  ed  accol 
lato  le  loro  ragioni  attive  e passive  , poiché  nella  discrepanza 
fra  il  bilancio  della  Compagnia  a tutto  il  li.  Aprile  1834.  ed 
i Prospetti  recentemcalc  prodotti  dal  Sig.  Bacrv,  e nella  di  lui 
insistenza  per  l’ammissione  di  una  Giudicial  Perizia  per  risol- 
vere P eccezioni  da  lui  dedotte  contro  P intrinseca  validità  ed 
efficacia  delle  cessioni , rendevasi  necessario  d'  investigare  lo 
stato  della  Società  all*  epoca  delle  controverse  cessioni,  la  qual 
verificazione  poteva  congniamente  e più  speditamente  farsi  per 
mezzo  di  un  Perito  Istruttore , anziché  per  mezzo  della  formai 
Perizia  domandata  dal  Sig.  Bacrv  coll’Atto  de’21  Aprile  1836. 

Attesoché  le  somme  pagate  dagli  Azionisti  cedenti  a titolo 
di  prezzo  delle  loro  Cessioni  ed  Accolli  comparivano  versate  per 
ordine  e per  conto  del  Sig.  Bacrv  nella  Cassa  Sociale , ed  era- 
no probabilmente  erogate  ne'  bisogni  della  Società  : Quindi  l'e- 
quità consigliava  che  queste  Somme  fossero  provvisoriamente 
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imputale  a favore  dei  cedenti  in  diminuzione  del  debito  delle 
loro  respettive  Azioni. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Previa  la  riunione  delle  Cause  introdotte  dai  Sigg.  Dò  Saint 
Jean  e C.  e LL.  CC.  e dai  Sigg.  Samuel  Picciotto  e IX.  CC. 
colle  respettive  domande  de’  '27.  Maggio  e 5.  Giugno  1835-  in 
atti  di  N.  805.  e 843. 

Pronunziando  sulle  loro  istanze  e sull’  intervento  del  Si- 
gnor Giuseppe  Patrone  e figli  de’5.  Giugno  1835.  e sulle  istanze 
del  Sig.  Cav.  Console  Giuseppe  Tauscb  in  proprio  e per  inte- 
resse della  Società  Elvetica  di  Trieste  e dell’  Agenzia  delle  As- 
sicurazioni Austro  Italiche  di  Ancona  di  che  nella  Scrittura  del 
di  il.  Giugno  1835. 

Dichiara  esser  tenuti  ed  obbligati  gl'  Infrascritti  Azionisti 
della  Società  Anonima  gli  Uniti  Assicuratori  non  ostante  1’  ec- 
cezioni dai  medesimi  opposte  a concorrere  entro  1*  importare 
delle  respettive  Azioni  parzialmente  insoluto,  al  pagamento  de- 
gl’ infrascritti  Crediti  benché  in  parte  derivanti  da  Cambiali 
tratte  o accettate  dal  Direttore  della  Compagnia , e da  Titoli 
relativi  alle  Agenzie  stabilite  nelle  Città  di  Marsilia , Genova, 
Venezia  , e Trieste , esclusi  quelli  dipendenti  dalle  Agenzie 
stabilite  nella  Città  di  Nizza  e di  Ancona,  non  ostante  le  Ces- 
sioni da  alcuni  degli  Azionisti  eseguite  a favore  , e respettiva- 
mente  a carico  del  Sig.  Moisé  Coen  Bacry,  quali  Crediti  ascen- 
dono quanto  ai  Sig.  De  Saint  Jean 


In  conseguenza  delle  quali  dichiarazioni  condanna  anche 
con  Arresto  personale  i Signori 

E condanna  senza  arresto  personale  i Signori  . 

a pagare  entro  la  concorrenza  del  residuale  importare  da  ciar 
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scuno  di  loro  dovuto  sulle  respettive  Azioni,  i Crediti  come  so- 
pra canonizzati , e a tal  effetto  a versare  nelle  mani  del  Cas- 
siere della  Società  Sig.  Cristiano  Augusto  Dalgas  il  saldo  del 
valore  delle  Azioni  respettivamente  assunte  nella  Società  Ano- 
nima gli  Uniti  Assicuratori  istituita  mediante  il  Pubblico  Istru- 
mento  del  di  21.  Agosto  1827.  rogato  M.  Gaspcro  Luigi  Miche- 
lotti  , fatta  deduzione  del  primo  versamento  e de’  successivi 
pagamenti , che  giustificassero  di  avere  per  questo  titolo  ese- 
guiti nelle  mani  del  Cassiere  della  Compagnia , ingiungendo 
al  medesimo  Sig.  Dalgas  sotto  la  sua  personale  responsabilità 
di  erogare  nella  dimissione  dei  suddetti  Crediti  le  somme  che 
verranno  versate  in  sua  mano,  salva  quanto  ai  Soci  che  hanno 
cedute  le  loro  Azioni  al  Sig.  Bacry  la  dichiarazioue  infrascritta. 

£ condanna  i suddetti  Azionisti  nelle  spese  del  Giudizio 

che  quanto  ai  Sig.  De  S.  Jean  e I.L.  CC.  liquida  in  fiorini  ecc 

compresa  la  spedizione  e notificazione  delta  presente  Sentenza, 
e quanto  ai  Sigg.  Samuel  Picciotto  e LL.  CC.  liquida  in  fio- 
rini ecc 

Dichiara  però  che  non  ostante  le  condanne  come  sopra 
pronunziate  i Sigg.  Moisò  Coen  Bacry.  G.  G.  Zust,  e Vincenzio 
Vinditti  sull*  importare  delle  Azioni  dai  medesimi  respeltiva- 
mente  assunte,  potranno  provvisoriamente  ritenersi  le  sommo 
corrispondenti  all’  importare  dei  Crediti  da  loro  contrapposti 
verso  la  società  , o per  i quali  riserva  loro  le  respettive  ra- 
gioni, pagando  intanto  le  somme  di  cui  restino  Debitori  per 
titolo  di  Azioni,  e dando  idouea  cauzione  di  pagare  le  somme 
ritenute  al  termine  della  liquidazione , o secondo  le  ulteriori 
dichiarazioni  del  Magistrato. 

Assolve  la  Sig.  Fortunata  Bondi  dal  pagamento  contro  di 
lei  preteso  dell*  importare  dell’Azione  dalla  medesima  assunta 
nella  Società  senza  legittima  autorizzazione,  e condanna  i Sigg. 
De  Saint  Jean  e LL.  CC.  e i Sigg.  Samuel  Picciotto  nelle  spese 
che  liquida  in  fiorini 

Dichiara  nulla  e di  niun  valore  la  Transazione  avvenuta 
nel  dt  27.  Marzo  1835.  fra  il  Sig.  Elia  Vita  Lisach  , e i Sigg. 
Moisò  Coen  Bacry  c Cristiano  Augusto  Dalgas  nella  loro  qualità 
di  Direttore  e Cassiere  della  Società , ed  assolve  questi  ultimi 
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dalla  rilevazione  contro  di  essi  domandata  dal  Sig.  l.isach  con 
atto  del  di  11.  Giugno  1835.  e lo  condanna  a loro  favore  nelle 

spese  di  tal  dichiarazione  cl:c  liquida  in  fiorini  cc 

dichiarando  però , clic  la  somma  di  Pezze  350.  pari  a fiori- 
ni ecc dal  medesimo  Sig.  I.isach  pagata  per  il  preteso 

titolo  di  transazione  dovrà  essere  imputata  in  diminuzione  del- 
l’ importare  dell’  Azione  ad  esso  appartenente. 

Ordina  finalmente  l’esecuzione  provvisoria  della  presente 
Sentenza  non  ostante  opposizione  o appello  e senza  cauzione. 

E quanto  alla  rilevazione  domandata  dai  Sigg.  Teodoro  Ta- 
uscli , Samuel  Moro  , Emanuel  Modigliani , Kouth  e Garland  , 
Enrico  Pctty  Alfonso  Courvoisier  e C.,  A C.  Pezzani,  Fontanieu 
e Mcgrenis,  Antonio  ficrlingieri  e Giuseppe  Consiglio,  contro  il 
Sig.  Moisò  Coen  Bacry. 

Separa  la  Causa  principale  dalla  Causa  di  rilevazione,  te- 
nute però  riunite  fra  loro  le  diverse  domande  di  rilevazione 
promosse  dai  respettivi  cedenti. 

E prima  di  pronunziare  sul  merito  in  sequela  dell’  istanza 
fatta  dal  Sig.  Moisò  Coen  Bacrv  colla  Scrittura  de’26  Aprile  183G. 
e senza  pregiudizio  delle  ragioni  alle  parti  competenti. 

Nomina  il  Sig.  Agostino  Kotzian  in  Perito  Istruttore  all' ef- 
fetto di  rispondere  ai  quesiti  che  gli  verranno  fatti  dal  Magi- 
strato, e destina  I’  Udienza  del  dt  10.  Maggio  1836.  per  la  de- 
cisione della  Causa. 

E frattanto  dichiara  che  fino  all’  esito  del  giudizio  di  Ri- 
levazione dovranno  provvisoriamente  imputarsi  in  diminuzione 
di  Debito  delle  respeltive  Azioni  le  Somme  pagate  dagli  Azio- 
nisti cedenti  nella  Cassa  della  Società  per  Conto  del  Sig.  Moisò 
Coen  Bacry,  salvo  a dichiarare  ciò  che  sarà  di  ragione  sulla  im- 
putazione o definitiva  destinazione  di  dette  somme. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatori 
Enrico  Sabatini  Console 
Gulio  Ragnoni  Console 
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( Udienza  del  di  12.  Luglio  1836-  ) 

AVARIA — Danni  aofTerti  nel  Parto  di  Rilascio — Indole 
dell'  Avaria — Oggetti  passibili  di  contributo. 


1.  Allorché  V approdo  in  un  Porto  di  Rilascio  è deliberato  per 
comune  Salvezza  , l'  azione  del  contributo  ha  il  fondamento 
in  questa  deliberazione  , e perciò  tutti  gli  avvenimenti  che  pos- 
sono sopraggiungere  , ancorché  dericanti  da  forza  maggiore  sen- 
za il  concorso  del  fatto  volontario  delC  uomo,  come  conseguenze 
di  tal  deliberazione  costituiscono  Avaria  Generale. 

2.  Nei  rapporti  fra  il  Proprietario  del  Naviglio  e i Proprietarj 
del  Carico  , le  merci  salvate  da  una  perdita  reale  o ricupe- 
rate dopo  C avvenuto  sinistro,  contribuiscono  a tutte  le  conse- 
guenze della  misura  volontariamente  adottata  per  la  loro  sal- 
vezza. 


3.  Sono  passibili  di  contributo  in  Avaria  Generale,  tutti  gli  og- 
getti che  esistevano  sulla  Nave  al  momento  della  Deliberazione 
adottata  per  la  comune  salvezza  , ancorché  tali  oggetti  non  vi 
si  trovino  più  al  momento  in  cui  accadde  il  danno  che  vie n 
ritenuto  come  conseguenza  di  quella  Deliberazione. 

( Cap  : Fioro  e Ricevitori  r Assicuratori  ) 

D.  mangani  B.  Oocci  B.  OtandjrUi 


(a)  Non  appellata. 


* 
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FATTO 

Nel  18.  Aprile  dell’Anno  1838.il  Brigantino — Sofia  Eleua— 
di  Bandiera  Russa  , comandalo  dal  Cap.  D.  Fioro  salpava  dal 
Porto  di  Alessandria  alla  volta  di  Livorno — Alcuni  casi  di  Peste 
manifestaronsi  a Bordo  del  medesimo  mentre  trovavasi  nelle 
vicinanze  del  Porto  di  Malta  , per  cui  il  Capitano  di  comune 
consenso  dell’  Equipaggio  deliberò  di  appoggiare  in  quel  Porlo 
per  comune  salvezza. 

Continuò  ad  infierire  la  Peste  a Bordo  del  Brigantino  an- 
che nel  Porto  di  Rilascio  malgrado  le  precauzioni  usate  , e 
riuscito  vano  ogni  sforzo  per  la  prosecuzione  del  viaggio,  poi- 
ché più  della  metà  dei  componenti  1’  Equipaggio  erano  periti  di 
tal  malattia  , il  Capitano  si  trovò  costretto  a domandare  al- 
1’ Uffizio  di  Sanità  o che  gli  fossero  forniti  nuovi  Marinari  , o 
che  gli  fosse  permesso  il  discarico. 

Uniformandosi  agli  ordini  ricevuti  , esso  si  ritirò  nel  Laz- 
zeretto unitamente  ai  pochi  Marinari  superstiti , portando  seco 
i Gruppi  , e ogni  altro  oggetto  più  prezioso. 

Nel  giorno  successivo  , mentre  le  Guardie  per  ordine  del 
Dipartimento  Sanitario  depuravano  la  Coverta  del  Brigantino,  a 
Bordo  del  medesimo  si  sviluppò  un'  incendio,  e giunse  a tal 
punto  , che  il  Soprintendente  della  Sanità  dovette  ordinare  la 
sommersione  del  Bastimento — Vinto  con  tal  mezzo  il  fuoco,  per 
1’  azione  delle  pompe,  la  Sofia  Eltna  tornò  dopo  diversi  giorni 
galleggiale  sulle  Acque. 

Terminata  la  Contumacia,  depurate  e prosciugale  le  merci, 
risarciti  i danni  sofferti  dal  Brigantino , prosegui  il  Capitano 
l’ interrotto  suo  Viaggio,  e dopo  tanti  disastri  giunse  finalmente 
in  Livorno. 

Instaurato  il  Giudizio  di  Avaria  avanti  al  Magistrato,  do- 
mandò il  Difensore  del  Capitano  Fioro  la  piena  assoluzione  del 
suo  rappresentato  da  tutti  i danni  e spese  sofferte , le  quali 
chiese  che  fossero  portate  in  Avaria  Generale , come  incon- 
trate con  deliberata  volontà  , per  comune  salvezza. 

Due  questioni  si  elevarono  contro  la  domanda  del  Capita- 
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r.o— Colla  prima  il  Curalorc  eletto  agli  Assicuratori  incerti  e«l 
assenti  sul  Carico,  sostenne  che  tutti  i disastri  sofferti  dal  Ba- 
stimento e dal  Carico  erano  derivati  per  colpa  e negligenza  del 
Capitano  , il  quale  era  partito  dal  Porlo  di  Alessandria  mentre 
vi  infieriva  la  Peste  , avendo  a Bordo  un  marinaro  affetto  dal 
Morbo  contagioso , e concludeva  perciò  che  fosse  rigettata  la 
domanda  di  assoluzione  dal  Capitano  avanzata — Coll'  altra  que- 
stione il  Difensore  dei  Sigg.  Brum  Morpurgo  e Tedeschi,  soste- 
neva che  i Gruppi  di  Oro  e gli  oggetti  preziosi  caricati  in  Ales- 
sandria sul  Brigantino  alla  consegna  dei  suoi  rappresentali  , e 
successivamente  trasportati  dal  Capitano  nel  Lazzeretto  di  Malta, 
non  dovevano  contribuire  al  rifacimento  dei  danni  cagionati 
dall’  incendio  e sommersione,  giacché  tali  danni  erano  accaduti 
in  epoca  nella  quale  tali  oggetti  non  si  trovavano  più  sopra  il 
Bastimento. 

Il  Difensore  del  Capitano  sulla  prima  questione  rilevava  ; 
che  il  Marinaro  Giuslevi  non  peri  di  Peste,  nè  era  maialo  al 
momento  della  partenza  da  Alessandria  , e che  perciò  spariva 
la  pretesa  colpa  del  Capitano  , la  quale  d'  altronde  non  presu- 
mendosi , dovea  concludentemente  provarsi  da  chi  l’ allega- 
va —Sulla  seconda  questione  osservava  ; che  i Gruppi  e le  Giojc 
al  pari  delle  altre  Merci  componenti  il  Carico  si  trovavano  a 
Bordo  della  Sofia  Eletta  allorché  fu  deliberato  per  la  comune 
salvezza  di  approdare  in  Malta — Che  tutti  i danni  avvenuti  in 
questo  Porto  dovevano  ritenersi  conseguenze  di  quella  Delibe- 
razione , c perciò  ragion  voleva  clic  anche  i medesimi  fossero 
passibili  della  conseguenza  della  determinazione  adottata  anche 
per  la  loro  salvezza. 


DECISIONE 

Considerando  quanto  alla  pretesa  colpa,  obiettata  al  Capi- 
tano Demetrio  Fioro  dal  Curalorc  degli  Assicuratori  incerti  ed 
assenti  sul  carico  del  Brigantino  SoGa  Elena,  clic  il  Giornale  di 
Bordo  del  Capitan  Fioro  non  presenta  né  le  irregolarità  nè  le 
lacune  che  sono  state  supposte  c che  d'  altronde  il  Testimo- 
niale fatto  avanti  il  Console  di  Russia  nell'  Isola  di  Malta  li  9 
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Maggio  1833  e rianuovato  avanti  al  Presidente  di  questo  Regio 
Magistrato , fa  piena  prova  degli  avvenimenti  sofferti  e narrati 
dal  Capitano. 

Considerando  che  non  può  attribuirsi  a colpa  del  Capitano 
se  egli  usci  come  doveva  uscire  col  Naviglio  e col  carico  af- 
fidatogli da  un  Porto  in  cui  regnava  la  Peste  , sebbene  fosse 
stala  reprensibile  la  di  lui  condotta  , quando  ne  fosse  partito 
con  persone  già  attaccate  dal  contagio.  Ma  questo  supposto  as- 
serito dal  Curatore , e dal  Capitano  negato  con  solenne  giura- 
mento è smentito  dal  Testimoniale,  dal  quale  resulta  che  1’  E- 
quipaggio  al  momento  della  partenza  da  Alessandria  nel  18  A- 
prile  1835  godeva  apparentemente  buona  salute  ad  eccezione 
del  solo  Marinaro  Greco  Michele  Giuslevi , che  trovavasi  indi- 
sposto per  una  malattia  supposta  leggiera,  ma  che  cessò  di  vi- 
vere due  giorni  dopo,  senza  che  ne  apparissero  indizj  di  mor- 
bo pestifero , e che  durante  il  viaggio  nel  24  Aprile  e nel  1 
Maggio  successivo  caddero  ammalati  i Marinari  Stellalo  e Pa- 
gano, ne’  quali  furono  riscontrati  i segni  della  Peste  Bubonica. 
Ora  non  potevansi  scindere  le  dichiarazioni  del  Capitano,  ed  alia 
presunzione  della  Legge  che  esclude  la  colpa  ove  non  sia  pie- 
namente giustificata,  aggiungevasi  una  più  special  prescrizione  a 
discarico  del  Capitano  stesso,  mentre  è facilmente  credibile,  che 
egli  non  avrebbe  avventurata  la  sua  vita  ponendosi  in  viaggio 
con  persone  che  avesse  conosciute  afTelfe  dalla  Peste , il  cui 
successivo  sviluppo  non  ebbe  una  causa  cognita  nò  certa. 

Considerando  che  per  evitare  una  maggior  propagazione  del 
Contagio  che  col  distruggere  l’ intiero  equipaggio  avrebbe  fatto 
perire  il  Bastimento  ed  il  Carico,  fu  concordemente  deliberato 
di  approdare  in  Malta  per  la  comune  salvezza  ; ed  era  già  ot- 
tenuto 1*  intento,  poiché  nel  17  Maggio  appena  compite  tutte  le 
dililigenze  e cautele  prescritte  dall’  Ufizio  di  Saniti  tutto  era 
pronto  per  la  prosecuzione  del  Viaggio , che  fù  impedito  da 
nuovi  disastri  Infatti  per  la  diffusione  del  contagio  essendosi 
ridotto  a meno  della  metà  1'  equipaggio,  il  Capitano  domandò 
al  Dipartimento  di  Sanità  che  gli  fossero  forniti  nuovi  Marinari, 
o che  gli  fosse  permesso  di  discaricare,  ma  fù  costretto  di  sbar- 
care al  Lazzeretto,  dopo  aver  poste  in  salvo  le  Carte  di  Bordo* 
Giurisprud.  Comm.  40 
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e i Gruppi. — Frattanto  nel  tempo  che  le  Guardie  di  Sanità  de- 
puravano la  Coverta  si  sviluppò  un  Incendio  e giunse  a tal  punto 
che  il  Soprintendente  della  Quarantina  dovè  ordinare  la  som- 
mersione del  Bastimento  che  rimase  per  dicci  giorni  allagato 
fino  alla  Coverta  , finché  per  1’  azione  delle  Pompe  non  tornò 
galleggiante  sulle  acque. 

Considerando,  che  questo  nuovo  infortunio  incontrato  ove 
fù  cercata  e trovata  salvezza,  cagionò  gravi  danni  alle  Merci  che 
dopo  essere  state  discaricate  e spurgate  in  Malta,  giunsero  col 
risarcito  Brigantino  nel  Porlo  di  Livorno,  luogo  di  loro  destino. 
Nel  giudizio  di  Avaria  introdotto  avanti  il  Magistrato,  insorsero 
fra  le  altre  due  gravi  questioni  promosse  dai  Sigg.  Morpurgo 
Tedeschi,  e Levi  Bram  sull’  indole  generale  o particolare  dcl- 
l’ Avaria  e sulla  pretesa  esenzione  de*  Gruppi  dal  contributo  cui 
sono  stali  assoggettali. 

Considerando , che  1*  Avaria  di  cui  si  tratta  non  ebbe  già 
per  causa  gli  avvenimenti  accaduti  al  Brigantino  Sofia  Elena  nel 
Porto  di  Malta,  ma  ripetè  la  sua  origine  dall’  approdo  in  qtiel- 
1’  Isola  in  sequela  di  deliberazione  presa  concordemente  per  la 
comune  salvezza  ; c 1’  azione  del  Contributo  ha  il  suo  fonda- 
mento in  questa  stessa  deliberazione,  talché  qualunque  avveni- 
mento sopravvenuto  in  Malta  alla  Nave  ed  al  Carico  costituiva 
necessariamente  elemento  di  Avaria  generale  come  vora  conse- 
guenza dell’  approdo  deliberato  per  la  comune  salvezza , seb- 
bene i contingibili  eventi  di  per  se  stessi  costituissero  altret- 
tanti casi  fortuiti  derivanti  da  forza  maggiore,  e non  dal  fatto 
volontario  dell’  uomo  secondo  le  massime  canonizzale  dal  Ma- 
gistrato nella  Sentenza  de’  16  Luglio  1834.  nella  Cauta  del  Ca- 
pitano Henning  e professate  da  Pardettu»  Court  de  Droit  Comni. 
§.  738.  Boulay  Paty  Court  de  Droit.  Comm.  Marit.  Tom.  4. 
pag.  455.  Marri  Corto  del  Diritto  Comm.  Par.  II.  §.  1 69.  e dalla 
Regia  Ruota  di  Pisa  nella  Deci»,  de  28  Settembre  1831  in  Causa 
Capitano  Jefferson  e Goicer  Barry  e Comp. 

Considerando  che  inutilmente  opponevasi  che  non  può  es- 
ser luogo  a contributo  in  avaria  generale  quando  non  si  veri- 
fica la  salvezza  della  Nave  : poiché  per  quanto  sia  vero  , che 
quando  colla  misura  volontariamente  deliberata  non  siasi  mi- 
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nimamcnle  ottenuto  Io  scopo  della  comune  salvezza  cui  essa 
era  diretta  , non  debbano  concorrere  alla  refezione  del  danno, 
coloro  che  dalia  deliberata  misura  non  hanno  ottenuto  van- 
taggio alcuno  , questa  regola  però  non  aveva  suhietto  di  con- 
grua applicazione  al  caso  attuale  : mentre  sebbene  la  Nave  sia 
andata  soggetta  ad  incendio  ed  a sommersione  , é certo  che 
le  Merci  non  soggiacquero  ad  una  perdita  reale  comunque  ri. 
manesscro  deteriorate  : ed  in  questo  caso  , che  che  sia  nelle 
diverse  relazioni  tra  assicurato  ed  assicuratore,  ò di  giustizia  clic 
nei  rapporti  fra  il  Proprietario  del  Naviglio  e i Proprietarj  del 
Carico,  le  Merci  salvate  dalla  perdila  reale  o ricuperate  dopo 
1’  avvenuto  sinistro  contribuiscono  a tutte  le  conseguenze  della 
misura  volontariamente  adottata  per  la  loro  salvezza  secondo 
il  Testo  in  L.  4.  ff.  de  Lege  Rhodia  de  jactu  • ibi  • Sed  si  na- 
« vis  quae  in  tempestate  jactu  Mercium  unius  Mercatoris  le. 

• vata  est,  in  alio  loco  submersa  est,  et  aliquorum  Mercatorum 

• Merces  per  urinatores  exlractae  sunt,  data  mercede  ractionem 

• baberi  debere  ejus , cujus  merces  in  navigalioue  levandae 

• Navis  causa  jactae  sunt,  ab  iis  qui  postea  suas  per  urinatores 

• servaverunt,  Sabinus  aeque  respondit.  • Noodt  Corniti,  ad  Pan- 
dectat  Lib.  14.  Tit.  2.  • ibi  • Jactus  Mercium  factus  est  le- 

• vandae  Navis  gratia:  sed  ingravescente  paulatim  tempestate, 

• navis  postea  submersa  est,  ex  ea  Merces  quaedam  per  uri- 

■ natores  sunt  extractae:  quaestioni  est,  an  merces  per  urina- 

• tores  extractae  pertineant  ad  collalionem  ? Sabinus  putavit 

• et  Callistratus  ait , eum  aeque  respondisse , id  vero  ut  ego 

■ expono  est  benigne,  nam  augustia  et  sublilitas  regnine  Legis 

• Rhodiac  contributionem  nisi  salva  Nave  non  sinebat.  Sed  Sa- 

■ binus  hanc  aeque  idest  benigne  interpetratur  ex  Legis  fine  : 

• Arbitratus  si  ex  Nave  quid  conservatimi  sit  qualicumque  modo 

• obtineri  finem  legis  : Unum  quarentis  ; an  ipsa  Navis  aut  ex 

• ea  aliquid  serbatum  sit,  non  quomodo  eum  praesertim  paru m 

• referat  — Voet  ad  Pand.  ad  Leg.  Rod.  de  Jactu  Lib.  14. 

• Tit.  2. — piane  si  ex  Navi  quae  periit  merces  educatae  sunt, 

• conlributione  ex  bis  fieri  placuit , cum  jactus  has  salvas  fe- 

• ceril , quippe  non  educandas  nisi  jactu  levata  Navis , nunc 

• eo  periisset  in  loco , ubi  urinnlorum  opera  utilis  esse  potc- 
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• rat,  inutili*  futura,  si  jactu  non  facla  navi»  maturius  emersa 
« periisset.*  Coi  quali  principj  concorda  Tari.  321.  del  Codice  di 
Commercio , disponendo  che  se  il  getto  salva  la  Nave  e se  la 
Nave  stessa  continuando  il  viaggio  viene  a perdersi,  gli  effetti 
salvati  contribuiscono  al  getto  secondo  il  loro  valore  nello  stato 
in  cni  si  trovano  . fatta  deduzione  delle  spese  di  salvaggio. 
Quest’  articolo  contempla  il  caso  piò  ordinario  e più  comune 
di  un  nuovo  avvenimento  succeduto  nella  prosecuzione  del  Viag- 
gio della  Nava  salvata  col  getto , pure  per  identità  di  ragione 
è applicabile  a qualunque  caso  cbe  avvenga  , dopo  che  siasi 
ottenuta  la  salvezza , cui  era  preordinato  il  provvedimento  vo- 
lontariamente deliberato. 

Il  Naviglio  ed  il  carico  partito  da  Alessandria  era  esposto 
al  pericolo  di  perdersi  per  causa  della  Peste,  che  distruggendo 
tutto  1’  Equipaggio  avrebbe  lasciato  senza  governo  ed  in  balia 
del  Mare  il  Naviglio. 

L’  approdo  in  Malta  aveva  salvata  la  Nave  e le  Merci. — 
Sopravvenne  l’ incendio  e la  sommersione  nel  Porlo  della  sal- 
vezza ; ed  anche  da  quest’  infortunj  le  Merci  benché  danneg- 
giate scamparono.  Esse  debbono  contribuire  alla  refezione  dei 
danni  incontrati  per  salvarle , perchè  senza  1’  approdo  in  Malta 
esse  erano  interamente  perdute. 

Considerando  che  erano  affatto  inapplicabili  al  caso  in  que- 
stione le  disposizioni  degli  Articoli  123.  e 425.  del  Codice  di 
Commercio  perchè  contemplano  i ben  diversi  ed  opposti  casi 
nei  quali  non  siasi  ottenuto  lo  scopo  della  salvezza  preso  di 
mira  dal  volontario  provvedimento  ; come  sono  estranei  all’at- 
tuale controversia  gli  esempj  desunti  dal  Trattato  dell’  Emerigon 
dee  aeeurance»  Chap.  XII.  Sect.  41.  §.  4.  e dal  Corso  di  Diritto  com- 
merciale Marittimo  di  Bovlay  Paty  Tit.  XII.  dee  Avarie»  Tom.  4. 
pag.  442,  443.  e alla  pag.  450.  451.  perchè  Essi  si  referiscono 
ad  altrettanti  Atti  nei  quali  la  misura  volontaria  non  aveva  pro- 
dotto l'effelto  della  voluta  salvezza  ; effetto  che  nel  caso  attuale 
si  ottenne  nel  Porto  di  rilascio  , ove  1*  approdo  salvò  il  Navi- 
glio ed  il  Carico,  sebbene  rimanesse  danneggiato  da  successivi 
eventi  che  si  ricongiungono  alla  salutare  deliberazione  dell’  ap- 
prodo medesimo  , e che  sebbene  fortuiti  in  se  stessi  si  refcri- 
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scotio  a causa  volontaria  ed  entrano  per  questo  in  avaria  ge- 
nerale. Gli  allegati  escmpj  potrebbero  adattarsi  all’  attuai  que- 
stione, se  la  deliberazione  avesse  avuto  per  oggetto  di  evitare 
l’incendio  e la  sommersione,  avvenimenti  che  non  ostante  ac- 
caddero. Ma  lo  scopo  della  deliberazione  fù  quello  di  salvare 
la  Nave  e il  Carico  dalle  perniciose  conseguenze  della  Peste, 
e questo  scopo  fù  realmente  conseguilo. 

Considerando  che  i Gruppi  e le  Gioje  doveano  contribuire 
all’avarìa  generale  pei  danni  sofferti  in  Malta  , benché  tali  og- 
getti preziosi  più  non  esistessero  a Bordo  al  momento  dell’In- 
cendio e della  sommersione  : mentre  essi  pure  erano  esposti  ai 
pericolo  di  perdersi  per  causa  della  Peste,  e al  momento  della 
deliberazione  di  approdare  in  Malta  per  la  comune  salvezza  si 
trovavano  nella  stessa  causa  in  cui  erano  e la  Nave  e le  altre 
Merci,  e fin  d’ allora  rimasero  affetti  dall’obbligo  di  contribuire 
a tutte  le  conseguenze  di  una  misura  adottata  anche  per  la  loro 
salvezza. 

Considerando  che  1'  esito  della  seconda  questione  sul  con- 
tributo dei  Gruppi  dipende  dalla  risoluzione  della  prima  que- 
stione sul  carattere  dell’  avaria  : poiché  dimostrata  l’ intima 
connessione  fra  1’  approdo  deliberato  e 1*  avvenimento  incon- 
trato nel  Porto  di  rilascio,  ne  deriva  spontanea  la  conseguenza 
che  tutti  gli  oggetti  posti  in  salvo  colla  misura  volontariamente 
deliberala  debbono  contribuire  ai  danni  per  questa  causa  vo- 
lontaria in  qualunque  modo  sofferti. 

Considerando  che  la  Perizia  supplementaria  del  di  li  - Lu- 
glio corrente  ha  dimostrato  che  nella  Partita  dei  danni  liqui- 
dati dai  Periti  costruttori  nelle  somme  di  Pezze  Cinquemila 
cinquecento  trentasette,  lire  due  e soldi  sei , non  era  stato 
compreso  l’ importare  del  deperimento  intrìnseco  sofferto  del 
Bastimento  : e quest’  articolo  di  danno  reclamato  dal  Capitano 
in  una  somma  eccessiva , era  dai  Periti  ridotto  alla  somma  di 
Pezze  Mille  cento. 

Considerando  che  le  ordinarie  Spese  di  Quarantina  non 
dovevano  entrare  in  calcolo  nell’  Avaria  generale  ma  era  però 
di  giustizia  di  comprendervi  quelle  maggiori  e straordinarie 
Spese  che  furono  motivate  per  1’  approdo  nell’  Isola  di  Malta , 


Digitized  by  Google 


32-2 


<>II  KISI’ItntE.N/A 


e per  lo  Spurgo  delle  Merci  nel  Lazzeretto  di  quel  Porto  Ro- 
gran  Cod.  de  Comm.  Expliquè  Art.  351. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 


Delib.  Pelib.  facendo  diritto  sulle  domande  fatte  dal  Ca- 
pitano Demetrio  Fioro  comandante  il  Brigantino  Sofia  Elena  di 
Bandiera  Russa , e sulle  istanze  presentate  per  parte  di  alcuni 
dei  Ricevitori  delle  Merci  e Gruppi  componenti  il  Carico  del 
detto  Bastimento  nel  suo  Viaggio  dal  Porto  di  Alessandria  per 
quello  di  Livorno  come  in  atti. 

In  primo  luogo  dice  doversi  assolvere  siccome  assolve  il 
Capitano  Demetrio  Fioro  da  tutti  i danni,  patimenti  e mancanze 
verificate  nel  Corpo  ed  attrazzi  del  suo  Brigantino  Sofia  Elena 
di  Bandiera  Russa  e nelle  Merci  componenti  il  Carico , come 
danni , patimenti  e mancanze  derivate  da  forza  maggiore  e nou 
per  colpa  di  esso  Capitano  Fioro,  nè  della  Gente  del  suo  Equi- 
paggio , nè  per  difetto  di  Nave , e perciò  doversi  rilasciare, 
come  rilascia  tali  danni  patimenti  e mancanze  a peso  di  chiun- 
que sul  detto  Bastimento  e Carico  possa  aver  corso  risico,  pe- 
ricolo o fortuna. 

In  secondo  Luogo  dice  doversi  rigettare  siccome  rigetta  le 
domande  fatte  dai  Sigg.  Iacob  Levi  Bram  e Morpurgo  e L.  Te- 
deschi, dichiarando  siccome  dichiara  tenuti  ed  obbligati  i me- 
desimi al  pari  degli  altri  Ricevitori  a contribuire  colla  valuta 
dei  Gruppi  e Gioje  condotte  alia  loro  consegna  dal  Capitano 
Fioro , al  rifacimento  in  Avaria  generale  delle  somme  che  ap- 
presso. 

In  terzo  luogo  condrnna  anche  per  mezzo  dell’  arresto  per- 
sonale i Sigg.  Morpurgo  e L.  Tedeschi , Pietro  Bastogi  ec.  Da 
vid  Montalcino  Giorgio  Enrico  Gower  cc.  Salomon  Coen  Solai 
Luigi  Viola  Jacob  Levi  Bram  M.  Nunes  Vais , Fratelli  Tossizza 
e Sturnari  e Aron  di  David  Medina  Ricevitori  tutti  delle  diverse 
Merci  e Gruppi  componenti  il  Carico  del  detto  Bastimento  So- 
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fìa  Elena,  a concorrer*’  colla  valuta  delle  Merci  e Gruppi  con- 
dotti alla  loro  respeltiva  consegna  secondo  la  stima  fattane  dai 
Sigg.  Periti  Consolari  in  P.  50383.  pari  a Fiorini  174511.  C.  35. 
unitamente  al  Capitano  Fioro  colla  metà  della  valuta  del  suo 
Bastimento  in  P.  2100.  pari  a Fiorini  7245.  e la  metà  dei  Noli 
in  P.  400.  pari  a Fiorini  1380.  al  rifacimento  in  Avaria  generale 
delle  seguenti  somme  cioà 

1°  P.  5537.  2.  6.  pari  a Fiorini  19,103.  ammontare  dei  danni 
e perdite  e Spese  fatte  in  Malta  pel  Bastimento  come  dalla  Re- 
lazione dei  Sigg.  Periti  Costruttori , Mancini  Castellani  e Fio- 
rentini del  30.  Gennajo  1836. 

2. °  P.  206.  pari  a Fiorini  710.  70.  ammontare  dei  danni 
verificati  nel  corpo  ed  attrazzi  del  Bastimento  nella  sua  traver- 
sata da  Malta  a Livorno  in  ordine  alla  suddetta  Relazione  dei 
Sigg.  Periti  Costruttori. 

3. °  P.  636  11.  pari  a Fiorini  2259.  10.  ammontare  delle 
paghe  dovute  al  Capitano  Fioro  e suo  Equipaggio  perdurante 
il  trattenimento  in  Malta. 

4. °  P.  3053.  18.  5.  pari  a Fiorini  10530.  2.  ammontare 

delle  Spese  fatte  in  Malta  pel  Carico,  comprese  le  spese  straor- 
dinarie della  Quarantina  fatta  in  Malta  in  Lire  Novantaselte 
sterline  eguali  a Fiorini  1673.  C.  25  riservali  al  Capitano  i 
suoi  diritti  per  rimanenti  Lire  quattordici  Sterline  e undici  Sol- 
di pari  a fiorini da  chi  e come  di  ragione. 

5. °  P.  867.  15.  8.  pari  a Fiorini  2993.  95.  ammontare  del 
frutto  nautico  sulla  somma  presa  in  Malta  a Cambio  marittimo 
per  supplire  alle  Spese  occorse  pel  Bastimento  e Carico. 

6. °  Fiorini  553.  ammontare  degli  interessi  di  terra  calco- 
lati alla  ragione  del  6.  per  cento  dal  4.  Decembre  al  13.  Mar- 
zo 1836.  in  ordine  alla  Sentenza  del  5.  Gennajo  1836. 

7. °  Fiorini  150.  64.  spese  giudiciali  tassate  a'  favore  del 
Sig.  Busulil  colla  citata  Sentenza  del  5.  Gennajo  1836. 

8. "  Fiorini  156.  Spese  tassate  a favore  del  Sig.  Busulil  col 
Decreto  del  di  8.  Marzo  1836. 

9. °  P.  1100.  pari  a Fiorini  3795.  deperimento  sofferto  dal 
Bastimento  atteso  !'  accaduto  in  Malta  in  ordine  alle  dichiara- 
zioni supplementari*!  *le' Periti  Nautici  del  di  11.  Luglio  corrente. 
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E le  Spese  giudicali  e stragiudiciali  fatte  dal  Capitano 
Demetrio  Fioro  nei  Gindizj  contro  di  lui  promossi  dal  Sig.  Vin- 
cenzo Busutil  che  liquida  in  Fiorini le  Spese 

giudiciali  e stragiudiciali  dovute  a M.  Vincenzio  Bianchetti 

nella  sua  qualild  di  Curatore  che  liquida  in  Fiorini 

e quelle  fatte  dai  singoli  Ricevitori , come  pure  le  Spese  giu- 
diciali  e ■ stragiudiciali  fatte  dal  Capitano.  Demetrio  Fioro  nel 
presente  Giudizio  di  assoluzione  ed  Avaria  che  liquida  in  Fio- 
rini   compresala  spedizione  e notificazione  della 

presente  Sentenza,  e più  tutte  le  altre  spese  da  farsi  dal  me- 
desimo fino  alla  notificazione  inclusive  della  Sentenza  di  Omo- 
logazione del  Regolamento  di  avaria  generale,  che  commette  dì 
redigere  e compilare  secondo  i dati  di  che  nella  presente 
Sentenza  e nelle  forme  consuete  , al  Sig.  Ragioniere  di  questo 
Magistrato. 

Finalmente  ordina  la  esecuzione  provvisoria  della  Sentenza 
presente,  e non  ostante  opposizione  o Appello,  senza  obbligo 
di  Cauzione. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore 
Giulio  Ragnoni  Console  in  ossequio  quan- 
to all ’ eetentione  dell ' Avaria  Generale  alle  spese  di  depura- 
melo, ed  ai  danni  conseguenti  all’  Incendio  e sommersione. 
Jacopo  Mazzei  Console. 
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Decisione  56.(<) 


'-g  a g 

( Udienza  del  di  6.  Settembre  1836.  ) 

SOClETllH’  ACCOMANDITA — Accomandanti— Istitore— 
Restrizione  di  mandato  — Contratto  di  mutuo  e di 
Cambio— Azioni  Istitoria  c db  in  rem  muso. 


1.  I Soej  Accomandanti  possono  conferire  all’  Accomandatario  o 
Istitore  estese  o limitate  facoltà,  e non  possono  esser  tenuti  ad 
eseguire  altre  obbligazioni  che  quelle  contralte  dall'  Istitore  en- 
tro i limiti  del  ricecuto  mandato. 

2.  Le  restrizioni  del  Mandato  Sociale  non  debbono  esser  tali 
da  distruggere  l'  essenza  della  Società. 

3.  Il  Contratto  di  Mutuo  o di  Cambio  , non  i incluso  di  sua 
natura  nella  deputazione  speciale  di  esercitare  un  determinato 
Mercimonio,  e non  è compreso  nel  tacito  Mandato  del  Prepo- 
nente. 

A.  Il  Contratto  di  Mutuo  o di  Cambio  riguardato  come  indiffe- 
rente ad  un  dato  Mercimonio,  può  esser  ridotto  di  natura  dif- 
ferente per  mezzo  di  una  speciale  proibizione  , la  quale  è 
legittima  ed  obbligatoria  , perché  non  altera  la  natura  del 
contratto  Sociale. 


(a)  Questa  Decisione  fu  portala  In  Appello , e pienamente  confermata 
dalla  Regia  Ruota  di  Pisa. 

Giurisprud.  Comm.  41 
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5.  I Creditori  di  una  Società  in  Accomandita  non  pongono  eter- 
ei lare  utilmente  l'  Azione  Islitoria  quando  il  Contratto  in  que- 
stione non  è incluso  nel  Mandato  conferito  dai  Preponenti  al- 
f Istitore. 

6.  Non  possono  esercitare  neppure  l’azione  de  in  rem  verso  quando 
manca  la  prora  dell'  identifica  material  versione  del  denaro  a 
comodo  e vantaggio  del  Negozio  , e di  una  perseverante  locu- 
pletazione del  Negozio  stesso  a pregiudizio  del  Creditore. 

( Cav.  Papakti  e l„  L-  C.  C.  k Suri):  ai  Fall:  Della  Lkka  ) 

9.  Grimilfti  9.  -fitanjani  9.  Cui  gì 

3do.  p.  Crrciguani  Ad».  ».  JJoiI)» 

FATTO 

I Sindaci  al  Fallimenlo  della  Società  in  Accomandita  Della 
Lena  e C.  non  avendo  ammesso  al  Passivo  del  Fallimento  , i 
Portatori  di  Pagherò  per  contanti  , sottoscritti  nel  nome  Della 
Lena  e C.,  perché  dai  Palli  Sociali  rilevavano  esser  proibito  al 
Complimentario  della  Ragione  il  prendere  denari  a cambio  , fu 
sottoposta  al  Magistrato  la  qnestidhc  insorta  fra  i Sindaci  ed 
il  Sig.  Cav.  Priore  Papanii  e Consorti  di  Lite  , i quali  doman- 
davano di  essere  ammessi  a partecipare  della  sorte  comune 
cogli  altri  Creditori. 

Su  di  che,  fu  pronunziata  la  seguente 

DECISIONE 

Attesoché  i Creditori  comparsi  nell*  attuai  Giudizio  erano 
possessori  di  Cambiali , Pagherà  , ed  altri  Documenti  di  Cre- 
dito, per  contanti  somministrali  a Costantino  delta  Lena  Com- 
plimentario della  Società  in  Accomandita  ordinata  da  Gio  : Ral- 
lista della  Lena  col  Testamento  del  29.  Agosto  1820.,  ed  isti- 
tuita col  Pubblico  Istrumento  de’  21.  Maggio  1825.  rogato  Ca- 
puis  , ed  in  parte  modificata  col  successivo  Istrumento  de’  25. 
Giugno  1830.  rogato  Michclotti  , e la  legittimità  di  tali  Crediti 
veniva  impugnata  dai  Sindaci  al  Fallimento  della  Ragione  Co- 
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«tantino  Della  Lena  e C.  per  interesse  degli  altri  Creditori  per 
il  duplice  fondamento  della  proibizione  di  prender  danaro  a 
Cambio  contenuta  nell’  Istrumento  di  Accomandila,  e della  man* 
canza  dei  requisiti  prescritti  dàlia  Legge  per  autorizzare  l’ Isti- 
tore  a prender  danaro  a Cambio,  per  interesse  e per  i bisogni 
della  Taberna. 

Attesoché  era  certo  in  fatto  che  nell’  Istrumento  de’  25. 
Giugno  1830.  fu  convenuto  nell’  Art.  1.  che  lo  scopo  unico  ed 
esclusivo  della  Società  in  Accomandita,  dovesse  esser  quel  me- 
desimo commercio  che  esercitavasi  dalla  Ragione  Gio  : Battista 
Della  Lena  e C.,  cioè  un  Commercio  di  dettaglio  delle  Mercan- 
zie, della  categoria  di  quelle  indicate  nell’Inventario  compilato 
dopo  la  morte  di  Gio  : Battista  Della  Lena , escluse  le  altre 
mercanzie,  ed  escluso  pure  il  Commercio  all’ ingrosso,  meno 
le  Compre  all’  ingrosso  che  potessero  esser  necessarie  per  te- 
ner fornito  il  Negozio  ai  prezzi  convenienti , e nell'  Art.  2.  fu 
espressamente  proibito  al  Sig.  Giuseppe  Cappelletti  Accomanda- 
tario di  prendere  o somministrare  denaro  a cambio  e sotto  qua- 
lunque altro  titolo  come  pure  di  commerciare  in  qualsivoglia 
modo  per  proprio  conto.  Che  nell*  Istrumento  de'  25.  Giu- 
gno 1830.  stipulato  colla  preventiva  autorizzazione  giudicialc  fu 
sostituito  al  Sig.  Cappelletti  in  Socio  Complimentario  ed  Ac- 
comandatario il  Sig.  Costantino  Della  Lena,  Padre  dei  Minori 
Eredi  di  Gio  : Battista  Della  Lena  e Socj  Accomandanti , e fu 
dichiarato  che  la  Sostituzione  predetta  facevasi  sulle  basi,  e colli 
stessi  patti  della  vecchia  accomandita  stipulata  col  rammentato 
Contratto  de’  21.  Maggio  1825.  rogato  Càpuis,  da  aversi  per  ri- 
petuti di  parola  in  parola  nel  secondo  Istrumento,  e colle  mo- 
dificazioni enunciate  nel  Decreto  di  autorizzazione  de’  30.  Apri- 
le 1830.  Che  i due  precitati  Istrumenti  furono  depositati  nella 
Cancelleria  del  Magistrato  , e furono  pubblicali  colle  formalità 
prescritte  dal  Codice  di  Commercio  come  apparisce  dagli  Atti 
di  deposito  de’  25.  Maggio  1825  , e 3.  Luglio  1830.  Che  1*  e- 
stratto  depositalo  nella  Cancelleria , ed  affisso  nelle  consuete 
forme  in  data  de’  3.  Luglio  1830.  annunziava  nell’  Art.  4.  che 
restavano  fermi  nei  rapporti  fra  l’  Accomandatario  e gli  Acco- 
mandanti tutti  i patti  della  precedente  Accomandita  , il  tutto 
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coerentemente  al  Decreto  del  Magistrato  de’  30.  Aprile  1830, 
nel  quale  espressamente  si  dichiarava  che  doveva  star  ferma 
la  sostanza  , e le  òasi,  ed  i palli  della  Società  Mercantile  in 
Accomandita  eretta  in  questa  Piazza  per  Istrumento  de’  21. 
Maggio  1825.  rogato  Capuis,  che  la  Società  dovesse  vegliare  in 
appresso  sotto  la  Ditta  Costantino  Della  Lena  e C.  eoi  tnedesi- 
mi  palli , « colle  deste  condizioni  colle  quali  fu  eretta , e 
senz’  altra  novazione  che  quanto  alla  Persona  dell'  Accomanda- 
torio.  Quindi  nel  concorso  della  proibizione  espressa  nell’  Istru- 
mento  del  1825.  ripetuta  nell’  Istrumento  del  1830.  e legal- 
mente pubblicata,  il  Magistrato  ha  creduto  ohe  le  obbligazioni 
passivamente  create  da  Costantino  Della  Lena  per  somministra- 
zioni di  contanti  con  abuso  della  firma  Sociale  non  dovessero 
formar  debito  alla  Società,  a questo  special  motivo  attenendosi 
senza  bisogno  di  risolvere  1’  altra  questione,  se  sotto  l’ impero 
delle  vegliasti  Leggi  Commerciali  il  Complimentario  dell’  Acco- 
mandita preposto  a un  determinato  mercimonio,  avesse  facoltà 
di  prendere  danari  a cambio  e a mutuo  senza  mandato  dei 
preponenti , o senza  il  concorso  dei  noli  requisiti  dell’  AUssan- 
dro  Cont.  44.  N.  fi.  ampiamente  sviluppati  nella  Magistral  De- 
cisione della  Ruota  nella  Pisana  prtelen  : Aclionis  InslUorite  18. 
Oeptembris  1761.  cor.  Bizzarrini. 

Attesoché  non  era  da  controvertersi  I’  esistenza  di  una 
espressa  proibizione  malgrado  la  spiegazione  cbe  dal  dottissimo 
Difensore  dei  Creditori  si  dava  al  Contratto  ed  all'  Estratto , 
con  insinuare  che  nuli’ altro  volle  farsi  dagli  Accomandanti  cbe 
prefinirne  lo  scopo  unico  ed  esclusivo  dei  Commercio  da  eser- 
citarsi dall’  Accomandatario  nel  solo  smercio  in  dettaglio  delle 
Merci  che  costituivano  il  Traffico  del  defunto  Gio  > Battista 
Della  Lena,  senza  permettergli  di  mescolarsi  in  operazioni  cam- 
biarie , ma  senza  proibirgli  di  prender  denari  a cambio  per 
V esercizio  del  Traffico.  Il  suhietto  dell’  Accomandita  però  era 
già  stato  prefinito  nell’ Art,  1,  dell’lstrumento  del  di  21.  Mag- 
gio 1825.  « ivi  • Lo  scopo  unico  ed  esclusivo  dell’  Accoman- 
di dita  sarà  quel  medesimo  Commercio  cho  esercitatasi  dalla 
■ cessata  Ragione  Gio  : Battista  Della  Lena  e C.  allorché  era 
> in  vita  il  defonlo  Gio  : battista  Della  Lena  , e consegueulc- 
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■ mente  l’Accomandita  stessa  consisterà  in  un  Commercio  di 

■ dettaglio  delie  Mercanzie  della  categoria  di  quelle  indicale 
« nell’  inventario  enumerata  nel  surriferito  Progetto  del  Sig. 

• Lieutier , e nella  Nota  del  N.  1.  del  Bilancio  del  Sig.  Lo- 

■ rolla  e di  che  sopra,  escluse  le  altre  Mercanzie,  ed  escluso 
- pure  il  Commercio  all’  ingrosso  meno  le  compre  all’  iagros&o 
« che  potranno  essere  necessarie  per  tener  fornite  il  Negozio 

• ai  prezzi  convenienti  conforme  praticatasi  dal  defonlo  Gioì 

• Battista  della  Lena.  Con  quest’  articolo  era  già  designato  io 
scopo  esclusivo  della  Società , ed  era  già  proibito  qualunque 
altro  Commercio , ed  anche  quello  di  operazioni  cambiarie  : 
quindi  1'  Art.  2.  dell’  Istruraento  non  potè  esser  diretto  che  a 
circoscrivere  il  mandato  dell'  Accomandatario  , e a limitare  le 
attribuzioni  dell’  Istitore  oolF  assoluto  divieto  contemplato  nel 
precedente  Articolo  • ivi  • Resta  assolutamente  proibito  al  Sig. 

• Cappelletti  di  prendere  o somministrare  danaro  a cambio,  o 

• sotto  qualunque  altro  titolo,  come  pure  gli  è proibito  di  com- 

• merciare  in  qualsivoglia  modo  per  proprio  conto. 

E questa  proibizione  rimase  ferma  in  tutta  la  sua  esen- 
zione nell’  Istrumento  de'  25.  Giugno  1830.  col  quale  venne 
surrogato  al  Sig.  Cappelletti  il  Sig.  Costantino  Bella  Lena  in 
Socio  Complimentario  della  nuova  Ragione  sulle  iati , e calti 
elessi  palli  della  vecchia  accomandila , stipulali  col  rammentato 
Istrumento  de’  21.  Maggio  1825.  rogato  Capuis , da  arerei  per 
ripetuti  di  parola  in  parola  , e non  fu  , nè  potè  restar  modifi- 
cata coll*  Estratto  pubblicatone  nel  di  3.  Luglio  1830  , ove  fu 
detto  nell’ Ari.  4.  • Restano  fermi  nei  rapporti  fra  TAceoman- 

• datario , ed  i di  lui  figli  minori  Accomandanti,  tutti  i patti 

• della  precedente  Accomandila  col  Sig.  Giuseppe  Cappelletti  • 
quasi  che  la  proibizione  dovesse  esser  ferma  nelle  sole  relazio- 
ni da  Socio  a Socio,  e non  piò  dirimpetto  ai  terzi.  Imperocché 
i rapporti  coi  terzi  non  posson  nascere  se  non  che  a misura 
dei  rapporti  che  esistono  fra  i Soej  , a misura  cioè  della  mag- 
giore o minore  latitudine  del  Mandato  dagli  Accomandanti  con- 
ferito al  Socio  Istilore.  Ed  ogni  più  lieve  scrupolo  dovea  ces- 
sare per  la  relazione  ai  due  Istrumcnti  de’ 21.  Maggio  , e de' 
25.  Giugno  1830.  per  la  natura  stessa  della  surroga  , in  virtù 
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della  quale  il  Sig.  Costantino  Della  Lena  non  poteva  acquistare 
maggiori  diritti  del  Sig.  Cappelletti,  c finalmente  per  l' espressa 
e piena  relazione  al  Decreto  de’  30.  Aprile  1830,  il  tutto  coe- 
rentemente al  precitato  Decreto , nel  quale  espressamente  di- 
chiaravasi  ferma  stante  la  sostanza  , le  basi , ed  i patti  di  che 
nell’ Istrumento  de’  21.  Maggio  1825.  che  non  s’ intendesse  se- 
guita altra  novazione  che  quanto  alla  Persona  dell’  Accoman- 
datario e che  la  Società  vegliasse  in  appresso  sotto  la  Ditta 
Costantino  Della  Lena  e C.  coi  medesimi  patti  e colle  stesse 
condizioni  colle  quali  fu  eretta. 

Attesoché  il  Contratto  di  Società  secondo  1’  Art.  18.  del 
Codice  di  Commercio  si  regola  dal  Diritto  Civile , dalle  Leggi 
particolari  del  Commercio , e dalle  convenzioni  delle  Parti.  I 
Socj  Accomandanti  possono  conferire  all’  Accomandatario  ed 
Istitore  estese  o limitate  facoltà  come  più  loro  aggrada,  e non 
possono  esser  tenuti  ad  eseguire  altre  obbligazioni  che  quelle 
contratte  dall’  Istitore  entro  i limiti  del  ricevuto  Mandato.  Que- 
ste proposizioni  che  derivano  dai  principj  del  Diritto  Comune 
L.  65.  L.  82.  ff.  prò  Socio  L.  5.  ff.  de  instit.  action  : sono  in- 
contrastabili secondo  la  Patria  Giurisprudenza  , e secondo  la 
Legislazione  Commerciale  fra  noi  conservata.  Fiorentina  Acco- 
mandita 25.  Agosto  1705.  cor.  Bizzarini  fi.  49.  Fiorentina  Pe- 
cuniaria 12.  Maggio  1773.  cor.  Rossi  §.  ideoque  Fiorentina  Pe- 
cuniali a de’  28.  Settembre  1793.  cor.  Drichieri  Colombi,  Cerci- 
gnani,  e Maggi  Relatore  • ivi  • E giacché  secondo  le  Leggi  no- 

• sire  , ed  il  comune  sentimento  dei  nostri  Tribunali  i Socj 

• Accomandanti  delle  Accomandite  cosi  descritte  e registrate 

• nei  pubblici  Libri,  non  rimangono  obbligati  neppure  per  il 

• fatto  dell’  Istitore  o Complimentario  oltre  quei  limiti  che 

• nella  Scritta  di  Accomandita  sono  espressi , ed  oltre  quelle 

• facoltà  che  i Socj  in  detta  Scritta  abbiano  ad  esso  compar- 

• tite  Rota  ec.  Or  questa  Scritta  di  Accomandita  del  primo 

• Agosto  1765.  comecché  proibiva  espressamente  agli  Accoman- 
« datarj  ossia  Complimentarj  di  prender  da  altri , o da  terze 

• Persone,  denari  in  veruna  benché  minima  Somma  in  prestito 
■ per  titolo  delia  Ragione  ossia  in  deposito  , e comecché  pre- 
> scriveva  inoltre  che  altrimenti  facendo  tutto  sia  nullo  c di 
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• niun  valore  , né  da  (ali  Contratti  possa  in  alcun  modo  re* 

• star  mai  per  tal  causa  affetta,  ed  obbligata  la  delta  Ragione, 

• cosi  chiaro  era  altrettanto  che  s’  opponeva  a quegli  iropre- 

• stili , che  nelle  quattro  sopraccennate  Partite  il  Sig.  Gio  : 

• Battista  Redi  avea  presi  dal  Sig.  Ezechia  Baruffaci  nel  1785, 

• e nel  1790 , ed  impediva  che  da  essi  potesse  nascere  obbli* 

• gazione  veruna  nei  Sigg.  Socj  Accomandanti , né  azione  al* 

• cuna  contro  di  essi  in  favore  del  detto  Sig.  Ezechia.  I.a  scm- 

• plicità  di  questo  raziocinio  appoggiato  alle  Leggi  dell’  Acco- 

• mandila  , ed  alle  espressioni  della  Scritta  del  1765.  era  fa- 

• tale  all*  interesse  del  Sig.  Baraffael  e C.  Locri  Esprit  du 
Coi.  de  Com.  Art.  *3.  §.  2.  « Los  pouvoirs  des  Administra- 

• teurs  sont  tels  que  1*  acte  d’ associalions  leur  donne  De  Vin- 
cent. Legitlat.  Comm.  Voi.  1.  Lift.  4.  Cap.  2.  N.  9.  « ivi  • I.es 

• comanditaires  a qui  toute  part  à la  gesfion  est  interdite,  et 

• qui  confient  leur  argent  a des  gerans  mandataires  a leur 

• egard  le  font  sur  la  foi  des  actes  fondnmentaux  qui  deter- 

• mincnt  et  limitent  toni  le  cercle  des  enterprises  sociale*  que 

• les  condilions  principale*  de  la  gestion  • Pardetsus  Court  de 

Dxoit  Comm.  §.  §.  561.  1015.  1023.  •> 

Ed  uniformandosi  a questi  principi  dell’  una,  e dell’  altra 
Giurisprudenza  cosi  rispose  il  Supremo  Consiglio  di  Giustizia 
nelle  sue  Decitioni  del  di  27.  Aprile  1821.  in  Cauta  Barbi,  t 
Ulivi,  e det.  di  9.  Settembre  1833.  i»  Cauta  M arrocchi  Paoletti 
e Anhuri  Tes.  del  For.  Tote.  Tom.  4.  Dee.  35  pag.  234,  e Tom . 
33.  Deeit.  55.  pag.  394. 

Attesoché  1’  unica  eccezione  ebe  potesse  ammettersi  a 
questi  irrefragabili  principi  sarebbe  quella  che  le  restrizioni 
del  mandato  sociale  fossero  distruttive  della  essenza  della  So- 
cietà, ma  di  tal  natura  non  è la  proibizione  all’  Accomandatario 
di  prender  danari  a mutuo  , o a cambio  , ed  infatti  nelle  pre- 
citate Decisioni  della  Ruota  Nostra  nella  Fiorentina  Pemniaria 
de'  12.  Maggio  1773.  cor.  Botti , e nella  Fiorentina  Pecuniaria 
de’  28.  Settembre  1797.  cor.  Maggi  fu  canonizzata  la  legittimità 
di  simili  proibizioni  , e la  Società  fu  assoluta  dalla  esecuzione 
delle  obbligazioni  contratte  dall’  Accomandatario  ed  Istitore 
oltre  i limiti , cd  in  contravvenzione  del  Mandato.  D’  Altronde 
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sebbene  il  denaro  sia  la  comune  misura  di  tutti  i generi  de- 
ducibili in  Commercio , e il  Contratto  di  mutuo  e di  cambio 
sia  adattabile  a qualunque  specie  di  Traffico,  pure  fu  ravvisato 
se  non  estraneo  almeno  indifferente,  e come  tale  non  è secondo 
il  Diritto  Comune  incluso  di  sua  natura  nella  deputazione  spe- 
ciale di  esercitare  un  determinato  Mercimonio,  e non  è com- 
preso nel  tacito  mandato  del  Preponente  Ansaldo  de  Comm.  Disc. 
46.  JV.  li.  33.  46.  Rot.  di  Genova  Deci*.  14.  N.  88.  Conti  Decis. 
Florent.  Iti.  JV.  15.  Pisana  pratensi*  actionis  inslitoria  de'  18. 
Septetnbris  1761.  §§.  31.  e 49.  Cor.  Bizzarrini.  Ora  il  Contratto 
di  Mutuo  o di  Cambio  riguardalo  per  lo  meno  come  indiffe- 
rente a un  dato  Mercimonio,  può  essere  ridotto  di  natura  diffe- 
rente per  mezzo  di  una  speciale  proibizione,  la  quale  è legitti- 
ma e obbligatoria  perché  non  investo  la  sostanza , e non  al- 
tera la  natura  del  Contratto  Sociale. 

Attesoché  quand*  anche  il  contratto  di  Cambio  , e di  Mutuo 
potesse  riguardarsi  come  proprio,  e connaturale  al  Traffico  cui 
fu  deputato  l’ istitore  o Complimentario,  sarebbe  stato  pur  sem- 
pre nel  diritto  de*  Socj  Accomandanti  c Preponenti  di  limitare 
e ristringere  con  espressa  e pubblicata  proibizione  le  facoltà 
del  Complimentario.  Fierti  delle  Accomandite  Tom.  1.  Cap.  6. 
pag.  73.  Rocca  Disput.  102.  A'.  13.  e 18.  Rot.  Rotn.  cor.  Fal- 
coner.  Tit.  de  Societ.  Decis.  1.  Rota  Ianuen : Decis.  14.  N.  44. 
45,  e 115. 

Attesoché  invano  predicava»!  1*  assurdo  che  il  Sig.  Costan- 
tino Della  Lena  non  potesse  aver  mezzi  di  alimentare  1’  affida- 
togli Mercimonio  senza  la  facoltà  di  ricorrere  ad  imprestiti  e 
sovvenzioni  cambiarie  secondo  i bisogni  della  Cassa,  mentre  egli 
avea  ricevuti  capitali  sufficienti  ad  alimentare  il  Traffico  dell’Ac- 
comandita che  per  molti  anni  avea  prosperato  coi  soli  assegna- 
menti destinati  dal  Testatore  Giov.  Battista  Della  Lena  per  l’e- 
sercizio di  un  ramo  di  Commercio  meno  degli  altri  soggetti  a 
sinistre  vicende,  e se  i debiti  contratti  fossero  stati  necessitati 
dal  bisogno  del  Traffico,  e se  i denari  mentovati  fossero  stati 
convertiti  in  utilità  reale  e permanente  del  Traffico  stesso,  sa- 
rebbe cessala  in  questo  caso  la  proibizione  , e sarebbe  invece 
subentrata  la  Licita  permissione  a legittimare  la  creazione  di 
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simili  debiti.  Pisana  prmt.  Aci.  instif.  18.  Septembris  1761.  cor. 
liiz  sorcini  §.  §.  33,  e 50.  ! ; 

Attesoché  a torto  pretendevasi  di  insinuare  che  il  divieto 
di  prender  denari  a mutuo  o a cambio  fosse  fatale  al  Com- 
mercio, e fosse  anche  incompatibile  con  1’  esercizio  della  Mer- 
catura, perché  anzi  il  diritto  di  limitare  le  attribuzioni  dell’  !- 
stitore  immensamente  favorisce  lo  spirito  di  associazione,  e fa- 
cilita le  più  grandiose  speculazioni.  Infatti  per  le  vaste  imprese 
commerciali  spesso  ricercasi  la  riunione  di  Capitali  per  mezzo 
di  Accomandite  e di  azioni,  ma  i Capitalisti  non  si  prestano 
facilmente  ad  abbandonare  le  loro  fortune  alla  discrezione  di 
un  Istilore  rivestito  d*  illimitati  poteri.  Conviene  dunque  al- 
l’ interesse  del  Commercio  che  le  Leggi  permettano  di  restrin- 
gere le  facoltà  del  Socio  Istitore  con  delle  misure  di  precau- 
zione, e con  dei  patti  proibitivi  onde  eccitare  la  fiducia  ed  il 
concorso  dei  Capitalisti  che  per  l’ indole  speciale  delle  Acco- 
mandite o delle  Società  Anonime,  debbono  confidare  ad  un  terzo 
la  gestione  degli  interessi  sociali  secondo  le  giudiziose  consi- 
derazioni di  Vincent.  Legislat.  Comm.  Voi.  1.  Lib.  4.  Cap.  2.  §.  9. 

• Les  comanditaires  à qui  loute  part  a la  gestion  est  interdite, 

• et  qui  conGent  leur  argent  à des  gerans  mandntaires  à leitr 

• égard,  le  font  sur  la  foi  des  acles  fondamentaux  qui  deter- 

• mincnt  et  limitent  tout  le  cercle  des  entreprises  sociales 
« que  les  conditions  principales  de  la  gestion  — E di  Ilorson 
Quaestion  sur  le  Cod.  di  Comm.  Quaest:  9.  Pag.  33.  34,  e segg. 
E queste  precauzioni  mentre  contribuiscono  ad  ispirare  fidu- 
cia e sicurezza  ai  Socj  Accomandanti,  nulla  pregiudicano  alla 
buona  fede  dei  Terzi , i quali  non  possono  allegare  ignoranza 
delle  convenzioni  sociali  legalmente  pubblicate,  né  posson  chie- 
der riparo  alla  giustizia  di  un  inganno  nel  quale  siano  impru- 
dentemente caduti , dovendo  a lor  colpa  imputare  se  non  in- 
vestigarono le  facoltà  dell’  Istitore.  Fiorentina  Accomandane  9. 
Junii  1751.  §.  50.  tor  Finelti.  Pisana  prati,  actionis  insiti.  18. 
Settembre  1761.  §.  43.49.  cor.  Uissarrini  Florent.  Pecuniaria 
Maggio  1773.  §.  quae  omnia  cor.  Rossi.  Pardessus  Court  de  Droit 
Comm.  §.  1023. 

Attesoché  non  sussisteva  la  pretesa  osservanza  interprela- 
Giurisprud.  Comm.  42 
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Uva  del  Contralto  per  parte  del  precedente  Accomandatario  Sig. 
Cappelletti  perché  non  constava  che  egli  avesse  preso  denari  a 
cambio  o a mutuo  a carico  dell’  Accomandita,  ed  in  violazione 
del  divieto  espresso  nel  Contratto,  mentre  dalla  nota  prodotta 
li  ».  Agosto  1836  non  altro  appariva  se  non  che  il  Sig.  Cap- 
pelletti acquistò  in  Piazza  diverso  Cambiali  per  1’  Estero , lo 
che  eragli  necessario,  e non  eragli  proibito  onde  pagare  ai  cor- 
rispondenti stranieri  la  valuta  delle  Merci  da  esso  acquistate 
per  conto  dell'  Accomandita , ma  cosi  operando  egli  non  con- 
traeva nessun  debito  a carico  della  Società,  e quand’  anche  ri- 
manesse debitore  del  Cambio  o tenesse  conto  corrente  coi  Ban- 
chieri dai  quali  prendeva  le  cambiali,  niun  danno  ne  risentiva 
1*  Accomandita  che  con  tal  mezzo  rimaneva  esonerata  dal  cor- 
rispondente debito  della  valuta  delle  Merci 

Era  poi  insignificante  il  fatto  del  Sig.  Cappelletti  che  nc’  23 
Settembre  1834  per  suo  proprio  interesse  ricevè  e spese  in 
Piazza  due  Biglietti  emessi  da  Costantino  Bella  Lena  c C.  per 
la  somma  di  Pezze  mille  per  ciascuno,  mentre  questi  pure  sa- 
rebbero stati  soggetti  alla  medesima  eccezione  di  nullità , ed 
in  ogni  ipotesi  il  di  lui  fatto  arbitrario  non  avrebbe  potuto  al- 
terare le  basi  dell’  Accomandita,  sebbene  il  medesimo  Sig.  Cap- 
pelletti rivestisse  la  qualità  di  Curatore  dei  Minori  Acco- 
mandanti. 

Finalmente  niun  argomento  poteva  trarsi  dalla  supposta 
tolleranza  dal  Curatore  prestata  alla  gestione  del  Sig.  Costan- 
tino Della  Lena,  cd  olla  emissione  di  molte  Cambiali  o Biglietti 
per  valuta  di  contanti,  poiché  essendo  certo  che  simili  opera- 
zioni non  erano  registrate  ai  Libri  dell’  Accomandita,  non  consta 
che  il  Sig.  Cappelletti  ne  avesse  cognizione  , qualunque  fosse 
stata  d'  altronde  l’ importanza  del  di  Fui  silenzio , c della  di 
lui  acquiescenza  a carico  de’  Minori. 

Attesoché  la  nullità  delle  obbligazioni  contralte  dal  Sig. 
Costantino  Della  Lena  per  valuta  di  contanti  veniva  opposto  tanto 
dal  Sig  Avv.  Pachò  Curatore  speciale  de’  Minori  Accomandanti, 
quanto  dal  ceto  degli  altri  Creditori  deli’  Accomandita,  c quando 
anche  fosse  vero  , che  i Minori  non  avessero  interesse  attuale 
e presente  a dedurlo,  in  quanto  ché  compariva  non  ostante  esau- 
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rito  il  Capitale  dell’  Accomandita,  non  era  escluso  il  loro  even- 
tuale interesse  di  concorrere  ai  reparti  del  Fallimento  per  le 
rilevazioni  domandate  nel  Giudizio  contro  di  loro  introdotto  dal 
Sig.  Giov.  Pucci  s,D*  altronde  i Creditori  dell’Accomandita  avea- 
no  aneli’  essi  il  diritto  di  escludere  dal  concorsa  i Creditori  che 
non  erano  muniti  di  titoli  obbligatorj  per  1'  Accomandita  loro 
debitrice. 

Attesoché  pei  premessi  principi  i Creditori  comparsi  nel- 
l’alttial  Giudizio  non  potevano  utilmente  esercitare  l'Azione  Insti- 
toria,  della  quale  mancava  il  più  sostanziale  estremo,  la  inclusio- 
ne cioè  del  Contratto  nel  Mandato  dai  Preponenti  concesso  ali'  I- 
stitore  L.  cuicumque,  §.  non  tamen  L.  etsi  Pupillus  § condidio  L.  <9 
§.  S«  servu»  ff.  de  inslit.  ad.  Casareg.  de  Comm.  Disc.  145.  N.  37. 
e non  potevano  neppure  esperimenlare  l’ Azione  de  in  rem  verso 
alla  quale  sussidiariamente!  ricorrevano  essendo  bene  noti  gli 
estremi  di  tale  azione  che  consistono  nella  prova  della  identi- 
fica material  versione  del  danaro  a comodo  e vantaggio  del  Ne- 
gozio, e la  prova  di  una  perseverante  locupletazione  dello  stesso 
Negozio  con  jaltura  e pregiudizio  dell’  Attore.  Fiorentina  Pecu- 
niaria 12  Maggio  1773  §.  guoniam  hujusmodi  et  sequent.  cor. 
Dossi  Florent.  Pecuniaria  28  Aprilis.  1777.  pag.  25.  cor.  Agnini 
e Ricci  Florent.  Praetens.  Crediti  7.  Augusti  1778  cor.  Bizzar- 
rini.  Infatti  alla  giustificazione  del  primo  estremo  benché  in- 
completamente tendeva  la  domanda  incidentale  de'  24.  Mag- 
gio 1825.  colla  quale  chiedevano  che  fosse  ordinato  ad  un 
Perito  • di  porre  in  giorno  il  Libro  d Cassa  della  Ragione  e 

• di  verificare  se  la  Cassa  si  trovasse  in  bisogno  di  danaro 

• nell’ epoche  in  cui  furono  contratti  i Credili  dei  Comparenti, 

• come  pure  se  consti  della  versione  dei  danari  somministrati 

• nella  Cassa  predetta.  • Il  Magistrato  però  fù  nel  dovere  di 
rigettare  quest’  incidente  già  riunito  al  merito,  perchè  sebbene 
fossero  arretrati  il  Libro  Maestro , il  Giornale , ed  il  Registro 
di  Cassa  dell’  Accomandita  4 erano  però  in  corrente  i Registri 
di  prime  Note  di  Creditori  e di  scadenze,  depositati  nella  Can- 
celleria, e ninna  delle  controverse  operazioni  eravi  neppur  men- 
zionata, e perchè  in  ogni  eveuto  inutile  sarebbe  stata  la  prova 
della  material  versione  quando  non  verificavasi  1’  altro  estremo 
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della  permanente  locupletazione,  la  quale  non  è mai  proponi- 
bile ae  il  danaro  versato  nell’  Anca  Sociale  sia  stato  distrutto 
dall'  Amministrazione , o se  il  lucro  sia  stato  virtualmente  di- 
strutto, e compensato  con  debiti  precedenti  o con  debiti  suc- 
cessivamente formati  dall’  Istitore  : È letterale  a questo  propo- 
sito la  disposizione  del  Testo  in  Leg.  10.  ff.  de  in  rem  verso. 

• Nam  ut  Pomponius  scribit  adversus  lucrum  domini  videtur 

• subvenlum  , et  ideo  sive  debitor  fnit  domino  cum  in  rem  ver- 

• teret  nihil  videri  versum  ; sive  portea  debitor  esse  domini 

• coeperit  desinere  versum.  . . . Ego  vero  puto  sublatam  de 

• in  rem  verso  actionem  cum  debitor  Domini  sit  constitutus. 
Di  Luca  de  Credit.  Disc.  73.  JV.  10.  ■ Cum  ctenim  dictum  re- 

• quisitum  versionis  ad  utilitatis  exigat  perseverantiam  ad  exi- 

• stentumi  de  praesenti  quod  scilicet  versum  durat.  • Rot.  cor 
Falconer.  Decis.  6.  N.  12.  Decis.  15.  N.  10.  • Hujusmodi  siqui- 

• dem  actionis  unica  basis  sistit  in  clara  et  individuali  proba- 

• tione  quod  pecunia  rei  rcs  actoris  locupletaverit  Reum  im- 

• petitum  et  quidem  cum  perseveranti  utilitates.  • Florent. 
praet.  Crediti  3.  Agosto  1778.  cor  Bizxarrini  pag.  7.  Decis.  del 
Supremo  Consiglio  di  Giusttzia  de'  9.  Settembre  1833.  in  Causa 
Morracchi  Paolelti  e Anhuti.  For.  Tose.  Tom.  33.  Decis.  55.  § 13. 
Ora  non  può  immaginarsi  utile  versione  nò  permanente  locu- 
pletazione della  Società  dal  fatto  arbitrario  dell'  Istitore  aggra- 
vato di  debiti  che  ne  hanno  consunti  i capitali  e che  1’  hanno 
condotta  al  Fallimento,  come  applicando  le  teorie  dell’  azione 
in  rem  verso  a dei  casi  pratici  osservano  Ansald.  de  Comm. 
Disc.  4-5.  per  tot  s et  sign  : N.  26.  29.  30.  De  Luca  [de  Credit. 
Dite.  72.  N.  7.  Rota  in  Recent.  Pari.  16.  Decis.  9.  N.  13.  Rot. 
Rom.  cor.  Otthob : Decis.  40.  N.  46. 

Attesoché  il  Sig.  Giuseppe  Santi  Palmieri  avendo  recente- 
mente dedotto  colla  Scrittura  de’  10.  Agosto  1836.  di  esser  cre- 
ditore non  per  una  sovvenziono  pecuniaria  , ma  per  valuta  di 
Mercanzie,  c il  di  lui  Credito  non  essendo  investito  dalle  con- 
testazioni promosse  contro  i documenti  degli  altri  consorti  di 
Lite,  il  Magistrato  si  è riservato  di  decidere  separatamente  sulle 
di  lui  domande. 
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Per  questi  Motivi. 


IL  liVGISTRÀTO 


Delib.  Delib.  Previa  la  rejezione  della  domanda  incidentale 
fatta  con  Scrittura  de’  24.  Maggio  1836,  e riunita  al  merito  della 
Causa  col  Decreto  proferito  nel  dt  31  del  detto  Mese  di  Maggio 
dice  doversi  rigettare  conforme  rigetta  in  tutte  e singole  le 
loro  parti  le  domande  fatte  con  scrittura  del  31.  Decembre  1835. 
dai  Sigg.  Cavalieri  Priori  Pietro  Cesare  Papanti  e Francesco 
Prat,  e dai  Sigg.  Matteo  Scali,  Antonio  Cccconi,  Panajotti  Palli 
Walser  Hriember  e C.,  Paolo  Viviani,  Alessandro  Vigo,  Giov. 
Giuseppe  Escudier , Niccolo  Escudier  quondam  Bartolommeo 
Giovanni  Pucci,  Fratelli  Della  Ripa  e C.,  dichiarando  siccome 
dichiara  che  i medesimi  non  possono  nè  debbano  essere  am- 
messi al  passivo  del  Fallimento  della  Ditta  Costantino  Della 
Lena  e C.  pei  recapiti  di  cui  sono  portatori , emessi  dal  Sig. 
Costantino  Della  Lena  per  valuta  ricevuta  in  contanti  spendendo 
la  firma  della  Ragione  da  lui  rappresentata,  e li  condanna  nelle 
spese  della  Causa  che  lassa  in  Fiorini  1002.  e Centesimi  98 
compresa  la  spedizione  e notificazione  della  presente  Sentenza, 
e si  riserva  di  decidere  quanto  sarà  di  ragione  sul  Credito  pre- 


teso dal  Sig.  Giuseppe  Santi  Palmieri. 

‘^"•fticcoLd  Nervini  Presidente  Relatori  1 
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Storione  57*(a) 


( Udienza  del  di  16  Maggio  1836  ) 

CAMBIALE  — Protesto. 


1.  Una  cambiale  pagabile  a vista  non  è protestabils  che  il  giorno 
dopo  la  presentazione. 

2,  V Epoca  del  protesto  i sempre  regolata  dagli  usi  del  luogo 
in  cu*  i pagabile  i’  effetto  Commerciale. 

( Saccahdi  k Del  Beh*  ) 

0.  S.  0.  ®utnraiù  0.  3-  Bataoa 

DECISIONE 

Attesoché  allorquando  era  certo  in  fatto  che  la  Cambiale 
pagabile  a vista  tratta  il  di  19.  Aprile  caduto  dal  Sig.  Del  Bene 
sopra  il  Sig.  Saccardi  fù  presentata  al  medesimo  il  di  20.  succes- 
sivo, e che  nello  stesso  giorno  ne  fù  levato  il  protesto  di  non  paga- 
mento per  i rogiti  del  Notaro  Pacini,  era  certo  in  diritto  che  quel 
protesto  non  poteva  esser  levato  che  nel  dt  21,  imperocché  per 
le  Cambiali  pagabili  o vista  il  giorno  della  scadenza  é quello 
della  presentazione,  ed  una  Cambiale  non  è prolestabile  a forma 
dell’  Art.  162.  del  Codice  di  Commercio  che  il  giorno  poste- 
riore a quello  della  scadenza.  Dee.  della  Corte  di  Appello  di 
Firenze  del  di  28.  Decembre  1811.  nella  Collezione  del  Vallcrin* 


(a)  Non  appellata. 


Digitized  by  Google 


Commerciami 


339 


Tom.  3.  Dee.  28.  pag.  137.  Dee.  della  Corte  di  Agen  del  di  2. 
Aprile  1824.  in  Sire)  Tom.  24.  par.  2.  pag.  363. 

Attesoché  da  una  Pratica  sottoscritta  da  molti  dei  primari 
Negozianti  di  questa  Città  resultava  che  l’uso  della  pratica  era 
quello,  che  il  Trattario  di  una  Cambiale  pagabile  a vista  aveva 
l' intiero  giorno  della  di  lei  presentazione  per  il  pagamento,  e 
quest'  uso  doveva  essere  rispettato  ed  il  protesto  non  poteva 
nel  giorno  della  presentazione  esser  levalo,  essendo  massima 
costante  nella  Giurisprudenza  commerciale,  che  l'epoca  del  pro- 
testo è sempre  regolata  dall’  uso  del  luogo  in  cui  è pagabile 
l’efTetto  commerciale  Dee.  della  Corte  di  Parigi  del  di  18.  No- 
vembre 1813.  in  Sirey  Tom.  16.  par.  2.  pag.  100. 

Attesoché  in  questo  stato  di  cose  la  spesa  del  nullo  ed 
ingiusto  protesto  del  dt  20.  Aprile  e quelle  conseguenzali,  non 
potevano  esser  portate  a carico  del  Sig.  Saccardi. 

e 

Per  questi  Motivi. 

Il  MAGISTRATO 

Delib.  Pelib.  in  sequela  dell’istanza  avanzata  dal  Sig.  Luigi 
Saccardi  sotto  dt  li.  Maggio  1836.  revoca  il  precetto  trasmesso 
al  Sig.  Vincenzo  del  Bene  sotto  di  3.  Maggio  stante  , assolve 
detto  Sig.  Saccardi  dalle  cose  contro  il  medesimo  domandate 
per  parte  del  mentovato  Sig.  Pel  Bene,  che  condanna  nelle  spese 
del  presente  Giudizio  sommariamente  tassate  in  Fiorini 

( Dipartimento  dell'  Eteculivo  ) Enrico  Sabatini  Console. 
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; Sornione  58*(a) (b) 
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. i.  i.  • . ( tJdimza  del  di  30.  Settembre  4836.  ) ••• 
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CAMBIO  MARITTIMO— Formalità  .necessarie  In  Paese 
Estero — Diritti  del  Sovventore. 

I • • *j  • ••  i » • I 

1 | \\i  * \ \ ,•  V.  • in-  : i 

*.  . • t .•  : . ‘ ' > u* . 

- • I • • • l*  »*•*  1 i • i *ii 

■ • ' . • •*.  ••  * • • , . • • ’l 

1.  Le  formatili  pretcrilte  dal  Codice  di  Commercia  per  la  crea- 
zione dei  Cambi  Marinimi  stipulali  dai  Capitani  di  Nave  in 
Paese  Estero  , sono  ordinale  per  la  validità  del  Contratto  e 
non  per  solo  discarico  del  Capitano  verso  i Proprietarj,  e per- 
ciò la  nullità  del  Contratto  per  mancanza  di  tali  formalità  è 
deducibile  anche  contro  i terzi  Creditori  (h). 

. . ' ! . ’ !|  i il  •..•  .•.  • I f ii;  ."  ' 

2.  Alla  mancanza  di  legittima  autorizzazione  per  creare  il  Cam- 

bio Marittimo , non  può  supplire  il  Processo  verbale  dell'  Equi- 
paggio come  »»«szo  di  prova  dei  bisogni  del  Bastimento  e del 
Capitano  , perchè  la  Legge  richiede  la  duplice  formalità  del 
Processo  verbale  e della  successiva  autorizzazione.  ■ 

3.  Il  sovventore  del  Cambio  Marittimo  avendo  per  obbligato  il 
Capitano , può  esperimentare  le  ragioni  che  a questo  competessero 
contro  V Armatore , per  ottenere  il  rimborso  delle  spese  realmente 


(a)  Non  appallala. 

(b)  Una  tal  Massima  fu  rlpeluta  rolla  Sentenza  21  Gennajo  1840,  in 
Causa  Serra  c Cap.  Bava  e I.L.  CO.  — Questa  è anche  I’  opinione  pivi 
rerenlc  della  Corlc  di  Cassazione  di  Francia,  rhc  colla  Decisione  del  17. 
Fcbhrajn  1824.  recedè  dall’  altra  Decisione  dc’28.  Novembre  1821.  con- 
futata da  Boulag  Palg — Pardessus  <j  910.  Tom.  2 pag.  103. 
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erogale  nella  riparazione  del  Battimento  e nti  bisogni  della 
Spedizione  , quando  il  Capitano  non  aveste  avuto  mezzi  infu- 
rienti per  provvedervi. 

( F.  Locri  a D.  Balsaro  ) 

9.  Kifscij  9.  S.  Ami 

3do.  C.  Santa»! 


FATTO 

Il  Sig.  F.  Louet  intimò  il  Sig.  Daniello  Balsano  come  Pro- 
prietario del  Leuto — La  Carolina — di  bandiera  Toscana  , al  pa- 
gamento di  un  Cambio  Marittimo  , che  il  Cap.  F.  Longobardo 
aveva  creato  in  Marsilia  , sopra  il  corpo  e attrazzi  del  Leuto 
antedetto  , per  supplire  ai  bisogni  di  un  Viaggio  che  dovea  fare 
per  Bona,  Civitavecchia  e Roma. 

Il  Sig.  Balsano  rispose  che  un  tal  Cambio  Marittimo  era 
nullo  perché  mancante  delle  formalità  che  il  Cod.  di  Commer- 
cio richiede  per  la  creazione  dei  Cambi  Marittimi , e la  que- 
stione si  ridusse  a determinare,  se  la  mancanza  di  tali  forma- 
lità fosse  deducibile  soltanto  nei  Rapporti  fra  il  Capitano  e 
Proprietario  della  Nave , o sivvero  potesse  opporsi  anche  ai 
terzi. 


DECISIONE 

Attesoché  il  Cambio  marittimo  passivamente  creato  in  Mar- 
silia dal  Capitano  Niccola  Longobardo  già  Comandante  il  Leuto 
— la  Carolina— di  Bandiera  Toscana,  non  era  munito  delle  forma- 
lità prescritte  dall’  Art.  234.  del  Codice  di  Commercio  ed  era 
inefficace  ad  obbligare  il  Proprietario  Sig.  Daniello  Balsano  a 
pagamento  preteso  dal  Sig.  Francesco  Louet,  poiché  anche  senza 
valutare  le  irregolarità  obiettale  al  Processo  verbale  dell’  Equi- 
paggio, un  Porto  della  Francia  essendo  dirimpetto  alla  Toscana 
un  Paese  Estero,  il  Cambio  marittimo  non  poteva  legittimamente 
contrarsi  in  Marsilia  da  un  Capitano  di  un  Legno  di  Bandiera 
Toscana,  senza  1’  autorizzazione  del  Console  Toscano  colà  resi- 
Giuritpr.  Comm.  43 
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dente,  dalla  Legge  destinato  a tutelare  I*  interesse  dell’  assente 
Armatore  Toscano,  alla  quale  autorizzazione  non  potei»  supplire 
il  Decreto  inrompetentemente  proferito  dal  Tribunale  di  Com- 
mercio della  Citi;)  di  Marsilia. 

Attesoché  per  evitare  la  censura  del  precitato  Articolo  il 
Sig.  Louet  opponeva  , che  1’  inadempimento  delle  formalità  in 
esso  prescritte  non  era  deducibile  contro  il  Terzo  Creditore  del 
Cambio  marittimo,  pretendendo  che  quelle  solennità  fossero  or- 
dinate non  per  la  validità  del  Contratto,  ma  pel  solo  discarico 
del  Capitano  dirimpetto  al  Proprietario  del  Naviglio.  Ma  questa 
roplica  benché  dottamente  sostenuta  ed  avvalorata  da  rispetta- 
bili suffragj  non  incontrò  plauso  presso  il  Magistrato  , che  più 
giusta  e più  consentanea  alla  ragione  e all’  interesse  della  Na- 
vigazione, ravvisò  l’opposta  opinione  difesa  e seguitata  da  va- 
lenti ed  autorevoli  Scrittori  di  Giurisprudenza  Marittima.  Infatti 
la  disposizione  dell’  Art.  234.  del  Codice  di  Commercio  é ge- 
nerale ed  assoluta,  e non  contiene  alcuna  distinzione  di  rapporti 
fra  il  Capitano  e 1’  Armatore,  c fra  questi  e il  Creditore  del 
Cambio  marittimo,  che  anzi  il  testo  della  Legge  modifica  la  con- 
cessione della  facoltà  colla  condizione  della  preventiva  autoriz- 
zazione • ivi  » Le  Capilaine' ....  potimi  en  se  faisant  auto- 
• riser.  IV  altronde  i motivi  della  Legge  eloquentemente  es- 
pressi dall*  Oratore  del  Governo  Cons:gIier  Corvello  e dal  Tri- 
buno Challan,  e consegnati  nei  Processi  Verbali  del  di  8.  e del 
di  15.  Settembre  1807.  attestano  che  si  volle  sottoporre  il  Con- 
tralto di  Cambio  Marittimo  a delle  forme  più  rigorose  per  pre- 
venire le  frodi  c le  collusioni,  e per  proteggere  gli  Armatori 
assenti  dai  pericoli  di  prevaricazione  de’  Capitani,  i quali  se  aves- 
sero I'  indefinita  libertà  di  prender  danari  a cambio  marittimo 
nel  corso  del  viaggio,  potrebbero  troppo  facilmente  distruggere 
la  proprietà  dei  Bastimenti  alla  loro  custodia  affidali — Quindi 
P intervento  dell’  Autorità  Consolare  fu  prescritto  per  supplire 
al  consenso  dei  Proprietarj  assenti  ed  a quella  speciale  autoriz- 
zazione che  dovrebbero  prestare  se  fosser  presenti  in  ordine 
all’  Art.  232,  ed  insomma  per  assicurare  con  piena  cognizione 
di  Causa  la  necessità  e la  legittimità  dell’  imprestilo.  E queste 
forme  mentre  servono  di  garanzia  all’  Armatore,  non  recano  osta- 
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culo  alla  facilità  delle  contrattazioni , nè  compromettono  la 
buona  fede  dei  Sovventori,  che  prima  di  contrattare  coi  Capi- 
tani possooo  farsi  presentare  le  richieste  autorizzazioni  con 
quella  diligenza  che  debbono  adibire  anche  secondo  il  precetto 
del  Testo  in  L.  7.  ff.  de  exercit  ad. — Il  Mandato  dell*  arma- 
tore al  capitano  è circoscritto  e soggetto  a certe  limitazioni 
impreteribili , e il  Mandatario  non  pud  obbligare  il  Mandante 
se  non  clic  uniformandosi  alle  prescrizioni  della  Legge  : Ora 
un  Cambio  Marittimo  stipulato  in  Paese  estero  senza  le  solen- 
nità ordinale  dal  Codice  di  Commercio  obbliga  il  Capitano,  ina 
non  già  1’  Armatore  nè  il  Bastimento,  e il  Creditore  deve  im- 
putare alia  sua  negligenza  se  non  fu  cauto  d’ invigilare  all’  os- 
servanza delle  formalità  necessarie  ad  integrare  la  Persona  del 
Capitano,  giusta  l’ insegnamento  della  L.  1,  §.  li.  ff.  de  exer- 
cit. Ad.  ■ Si  sic  praeposuit  nc  alter  sine  altero  quid  gerat,  qui 
• contraxit  cutn  uno  sibi  iinputabit — - Sono  questi  i principj  per 
i quali  la  maggior  parte  degli  Autori  Francesi  ha  sostenuto  la 
massima  adottata  dal  Magistrato  Delvincourt  Inetit.  de  Droit 
Com.  Tom.  1.  pag.  197.  198.  Pardettus  Court  de  Droit  Ccmin. 
§.  909.  910.  911,  De  la  Porte  tur  L’  art.  23t.  du  Cod.  de  Comm. 
lioulay  Paty  Court  de  Droit.  Comm.  Marit.  Tom.  II.  Seet.  ti. 
pag.  6i.  e Seg.  Tom.  III.  pag.  28.  e Seg.  ConfereHcet  tur  le 
Traile  d’ Emerigon  Chap.  i.  Sect.  V.  e Sed  Vili : Dagerille 
Cod.  de  Comm.  Expliqui  Art.  234.  pag.  2t3.  223.  227.  Baldat- 
teroni  Dizion.  di  Giuritprud.  Comm.  Art.  Cambio  Maritiamo  §.58. 

Attesoché  a questa  intelligenza  non  repugna  la  disposizio- 
ne dell'  Art.  236.  del  Codice  di  Commercio,  che  rende  respon- 
sabile anche  in  via  Criminale  il  Capitano  degli  imprestiti  con- 
tratti senza  necessità  , dal  ebe  volevasi  indurre  che  dirimpetto 
ai  Terzi  ed  a carico  dell’  Armatore , il  Cambio  Marittimo  era 
obbligatorio  anche  senza  1’  osservanza  delle  forme  prescritte 
per  verificare  la  necessità  dell’  imprestito , mentre  la  disposi- 
zione di  quest’  Articolo  procede  nel  caso  in  cui  il  Capitano  ab- 
bia potuto  per  collusione  o per  mezzo  di  false  attestazioni  sor- 
prendere la  Religione  dei  Magistrati  e carpire  un’autorizzazione, 
ed  abbia  cosi  compromesso  i suoi  Armatori  verso  un  Sovven- 
tore : nel  qual  caso  sebbene  il  Contrailo  munito  delle  forme 
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estrinseche  sia  valido,  pure  scoperta  la  frode  il  Capitano  ne  è 
personalmente  ed  anche  criminalmente  responsabile.  Boulay 
Paty  Court  de  Droit.  Comm.  Tom.  III.  pag.  32.  e Conferences 
tur  le  Traiti  d'  Emtrigon  Tom.  II.  pag.  463. 

Attesoché  non  può  trarsi  un  contrario  argomento  neppure 
dall’  Art.  312.  del  Codice  di  Commercio  nel  quale  sotto  pena 
di  decadenza  dal  privilegio  è prescritto  il  registro  del  Contralto 
che  sia  celebrato  nello  Stato,  ed  è poi  richiamata  1*  osservanza 
delle  formalità  ordinate  dall’  Art.  234.  quando  il  Contratto  sia 
stipulato  in  Paese  Estero  : poiché  quest’  articolo  contiene  due 
disposizioni  : La  prima  prescrive  una  forma  per  la  conservazione 
del  privilegio:  La  seconda  rammenta  le  discipline  ordinate  nel- 
l' Art.  234.  per  la  validità  dei  Contratti  celebrati  all*  Estero , e 
senza  le  quali  manca  per  1’  armatore  il  Contratto  non  che  il 
privilegio  : Ora  l’Art.  312.  non  presta  alcun  lume  per  interpe- 
trare  1’  Art.  234.  che  anzi  è quest’  articolo,  che  serve  a spie- 
gare il  secondo  paragrafo  dell’ Art.  312.  Boulay  Paty  Conferencet 
Loc.  cit.  Dageville  Àrtic.  234.  pagine  226  227. 

Attesoché  per  Interpetrare  1’  Art.  234.  del  Codice  di  Com- 
mercio non  era  da  allegarsi  1’  autorità  d’  altronde  rispettabile 
di  Emtrigon  e di  Falin,  i quali  aveano  commentata  l’Ordinanza 
del  1681  ; perché  1*  antica  Legge  era  assai  diversa  e più  in- 
dulgente del  nuovo  Codice  di  Commercio — Infatti  secondo  1*  Ar- 
tic.  19.  Tit.  I.  dell’Ordinanza,  per  la  validità  del  Cambio  ma- 
rittimo bastava  il  parere  du  Contre-Maitre  et  Pilote  da  re- 
gistrarsi nel  Giornale  e non  era  prescritta  alcuna  formale  au- 
torizzazione : e questa  disposizione  veniva  riguardata  come  una 
misura  d’ordine  e di  disciplina  per  solo  discarico  del  Capitano 
dirimpetto  all’  Armatore.  Ma  il  Codice  di  Commercio  ha  ban- 
dite le  soverchie  facilità  dell’  Ordinanza  , e riprovate  le  troppo 
indulgenti  dottrine  degli  Antichi  Scrittori,  provvedendo  con  mag- 
gior severità  di  forme  alla  legittimità  de’Cambj  marittimi,  alla 
tutela  degli  Armatori , e all*  interesse  della  Navigazione.  La 
Porte  Art.  234.  Dagtvil : Tom.  II.  pag.  223.  224.  Locri  Esprit,  du 
Cod.  de  Comm.  Art.  236.  in  fin:  Boulay  Paty  Court  de  Droit. 
Tom.  II.  pag:  65.  67.  Tom.  III.  pag.  27.  28.  Conferences 
Tom.  II.  pag.  461  473.  Baldasseroni  Loc.  cit.  §.  58. 
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Attesoché  per  quanto  1’  Art.  2i6.  del  Codice  di  Commer- 
cio dichiari  civilmente  responsabile  il  Proprietario  dei  falli  del 
Capitano  in  ciò  che  riguarda  il  Bastimento  e la  spedizione  , 
e per  quanto  una  tale  responsabilità  comprenda  tanto  i delitti 
e quasi  delitti  quanto  i Contratti,  pure  non  si  estende  a quei  Con- 
tratti, che  il  Capitano  abbia  stipulati  oltre  i limiti  del  mandato, 
cioè  senza  1’  autorizzazione  e le  forme  prescritte  dalla  Legge 
Boulay  Paly  Court  de  Droit.  Comm.  Tom.  III.  pag.  263  e 27*. 
et  Conferenret  Tom.  II.  pag.  *63.  Dageville  Art.  213.  pag.  119. 

Attesoché  il  Magistrato  non  ha  potuto  recedere  da  queste 
massime,  per  ossequio  alla  diversa  Decisione  della  Corte  Reale 
d'Aix  de’  18.  Decemhre  1818.  che  indipendentemente  dalla  in- 
terpetrazione  data  all’  Art.  23*.  del  Codice  di  Commercio  era 
fondata  sulla  special  circostanza  della  presenza  e del  consenso 
di  un  Sopra-Carico,  deputato  e rappresentante  dei  Proprielarj  : 
e neppure  per  ossequio  alla  Decisione  della  Corte  di  Cassazione 
di  Francia  de*  28.  Novembre  1821,  che  nei  suoi  principali  ar- 
gomenti pienamente  confutati  da  Boulay  Paly  e da  M.  Dageville 
e conlradetti  dal  voto  concorde  dei  più  rinomati  Scrittori  Fran- 
cesi, risente  l’influenza  delle  abolite  disposizioni  deH’Ordinanza 
del  1681.  e delle  proscritte  opinioni  dell’antica  Giurisprudenza 
nei  suoi  motivi  allegate  , sebbene  la  risoluzione  nel  merito  sia 
giustificata  da  considerazioni  particolari  al  caso  deciso , quali 
erano  la  violazione  di  uno  special  mandato  dei  Proprietarj  e la 
non  curata  obbligazione  in  proprio  del  Capitano. 

Attesoché  comunque  la  questione  sia  stata  altra  volta  di- 
versamente risoluta  anche  in  Toscana,  pure  non  verifteavasi  una 
costante  consuetudine  di  giudicare  dei  nostri  Tribunali,  che  im- 
pedisse un  nuovo  esame  della  questione  medesima. 

Attesoché  alla  mancanza  di  legittima  autorizzazione  non 
poteva  supplire  il  Processo  verbale  dell’Equipaggio  come  mezzo 
di  prova  degli  allegati  bisogni  del  Bastimento  e del  Capitano  : 
poiché  anche  supponendo  estrinsecamente  regolare  quest’  atto, 
era  di  per  se  solo  inattendibile  dirimpetto  alla  Legge,  la  quale 
richiede  la  duplice  formalità  del  Processo  verbale,  e della  suc- 
cessiva autorizzazione  diretta  a certificare  le  deposizioni  dell’E- 
quipaggio , ad  integrare  la  Persona  del  Capitano  ed  a legitti- 
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mare  il  Contralto  : Che  se  i soli  Processi  verbali  dell’Equipag- 
gio bastassero  a conferire  al  Capitano  la  facoltà  di  creare  dei 
Cambj  marittimi , oziosa  ed  inutile  sarebbe  stata  la  disposi- 
zione della  Legge,  che  ha  prescritta  la  necessità  impreteribile 
dell’autorizzazione  Consolare,  senza  la  quale  non  può  consistere 
un  Contratto  obbligatorio  a carico  dell’  Armatore  e del  Basti- 
mento Boulay  Paly  Confinarci  pag.  *63.  • Sans  celle  autori- 

• sation  Legale  il  n’  y a point  emprunt  possible.  • 

Attesoché  il  sovventore  che  per  l'inosservanza  delle  forme 
manra  di  un  titolo  obbligatorio  contro  l’Armatore  e il  Bastimen- 
to, avendo  per  obbligato  il  Capitano  può  sperimentare  le  ragioni 
che  a questi  competessero  contro  I’  Armatore  medesimo , per 
ottenere  il  rimborso  delle  spese  realmente  erogate  nelle  ripa- 
razioni del  Bastimento  , o nei  bisogni  della  spedizione  Boulay 
Paty  Court  dt  Droit  Comtn.  Tom.  //.  pag.  66.  ma  nel  caso  at- 
tuale il  Sig.  Louet  non  poteva  neppure  esperimentare  questo  re- 
gresso perchè  nella  dispunzione  dei  Conti  liquidati  fra  l’Arma- 
tore e il  Capitano  in  ordine  al  Lodo  de’  2*.  Settembre  1835. 
venne  riconosciuto  e dichiarato  che  il  Capitano  Longobardo  a- 
veva  mezzi  sufficienti  per  provvedere  alle  spese  della  spedizione, 
senza  bisogno  di  creare  il  controverso  Cambio  Marittimo;  quin- 
di il  Sig.  Louet  non  poteva  avere  dei  diritti  maggiori  di  quelli 
del  suo  debitore  Boulay  Paly  ibid.  pag.  67.  • Si  par  le  resul- 

• tal  du  compte  du  Capitarne  il  ne  Lui  est  rien  dù  par  les 
■ Armateurs  , le  preteur  n’  aura  ni  action  contre  ceox-ci  , ni 

• privilege  sur  le  Navire  : il  ne  peut  avoir  plus  de  droits,  que 

• celui  qu’  il  represente.  • 

Per  questi  Motivi. 

Il  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  rigetta  la  domanda  promossa  dal  Sig.  Fran- 
cesco Louet  contro  il  Sig.  Daniello  Balzano  coll’  alto  del  di  28. 
Ottobre  1835.  ed  assolvendo  quest’ultimo  dalle  cose  contro  di 
lui  pretese  e domandate  condanna  il  Sig-  Louet  nelle  spese 
del  giudizio  che  tassa  in  fiorini.  . . . compresa  la  spedizione  e 
notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente 
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Succisione  59.w 


n 

( Udienza  del  di  30  Settembre  1836  ) 


COMPETENZA 
Cumulazione  di  Azioni — 
Intervento  in  Causa. 


SEQUESTRO 
Partite  di  Libro— Man 
dati  o Boxi. 


1.  La  cumulazione  delle  Azioni,  non  esclude  la  competenza  del 
Giudice  inferiore  rivestito  di  limitata  Giurisdizione,  quando 
anche  dall  Attore  siano  promosse  col  medesimo  libello  conte- 
nente diversi  Articoli  di  domanda,  ciascuna  delle  quali  sia 
ristretta  entro  i confini  della  competenza  del  Giudice  minore. 

2.  V intervento  di  un  terzo  in  causa  non  denatura  il  Giudizio , 
e non  può  aver  luogo  se  non  che  davanti  al  medesimo  Giudice 
investito  della  cognizione  della  Causa  principale. 

3.  Per  V oggetto  di  misurare  la  competenza,  deve  aversi  riguardo 
al  libello  di  principal  domanda,  qualunque  sia  il  merito  delle 
questioni  che  siano  elevate  nel  progresso  del  Giudizio. 

4.  I Mandati  o cosi  detti  Boni  comprovanti  giornaliere  sommi- 
nistrazioni di  generi,  sono  sufficienti  a provare  il  Credito  da 
essi  resultante,  e fanno  prova  in  favore  dei  somministratori. 

5.  Ina  Partita  di  Credito  estratta  da  un  Libro  dì  un  Negoziante 
non  tenuto  nelle  forme  prescritte  dal  Cod:  di  Comm : ed  impu- 
gnata dal  supposto  Debitore,  non  può  far  prova  all'  effetto  di 
confermare  «m  sequestro. 


(a)  Vedi  la  Decisione  *6  della  presente  Raccolta 
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6.  Sri  Giudizi  di  Sequestro  non  sono  ammitiibili  le  prove  «ulti- 
diarie,  ducendo  il  Credito  essere  immantinente  provato  con  prove 
dirette,  esclusa  perfino  la  prova  privilegiata  delle  posizioni. 

( Grossi  k Barammo  s Pamzieri  e LL.  CO.  ) 

9.  S.  tirerai  9.  Atorgantini  9.  Gota 


FATTO 

Con  Sentenza  del  di  29.  Febbrajo  1836.  il  Giudice  del  Di- 
partimento dell’  Esecutivo  confermò  diversi  sequestri  commessi 
a danno  di  Federigo  Grossi  e di  Maddalena  Barabino  ne’  Grossi, 
che  erasi  costituita  opponente,  reclamando  privilegio  sulle  som- 
me sequestrate,  per  il  suo  Credilo  Dotale. 

Da  una  tal  Sentenza  fu  interposto  appello  dal  Grossi  e dalla 
Barabino,  tanto  per  il  Capo  della  nullità,  quanto  per  quello  del- 
la ingiustizia. 

Si  diceva  che  il  primo  Giudice  aveva  oltrepassati  i limiti 
della  sua  competenza  nel  decidere  le  diverse  questioni  insorte 
nel  progresso  della  Lite,  e ebe  non  erano  minimamente  giusti- 
ficati i Titoli  dei  diversi  Crediti  su  i quali  aveva  avuto  luogo 
la  conferma  dei  sequestri. 

Che  finalmente  aveva  mal  pronunziato  escludendo  il  privi- 
legio reclamalo  dalla  Barabino  per  il  suo  Credito  Dotale , si 
perché  il  Grossi  di  lei  marito  non  era  in  vero  e positivo  stato 
di  fallimento,  si  perché  in  ogni  ipotesi  mancava  la  Giudiciale 
dichiarazione  del  Fallimento  medesimo,  senza  la  quale  non  po- 
tevano applicarsi  le  disposizioni  sancite  dagli  Art:  5ól.  e óói 
del  Cod:  di  Commercio. 

DECISIONE 

( Sull’  appello  per  il  capo  della  nullità.  ) 

Attesoché  il  primo  Giudice  aveva  validamente  e compe- 
tentemente deciso,  malgrado  la  condanna  di  Federigo  Grossi  con 
arresto  personale,  e malgrado  la  "riunione  delle  diverse  cause 
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che  riunite  eccedevano  il  merito  di  L.  200.  Infatti  il  Giudice 
del  Dipartimento  dell’  Esecutivo  è incaricato  di  decidere  le 
Cause  tanto  Civili  che  Commerciali  non  eccedenti  il  merito  di 
200  Lire,  ed  alle  condanne  commerciali  è quasi  sempre  unito 
il  mandato  dell’  Arresto  Personale  che  costituisce  un  mezzo  più 
rigoroso  di  esecuzione  della  Sentenza  , ma  non  è un  articolo 
tanto  disgiunto  dal  merito  da  doversi  conoscere  dal  Giudice  su- 
periore : e sebbene  la  libertà  personale  non  sia  suscettibile  di 
stima  pecuniaria , pure  la  di  lei  inestimabilità  rende  soggette 
all’  appello  quanto  all’  arresto  quelle  Sentenze  che  pel  merito 
pecuniario  sarebbero  inappellabili,  ma  non  inverle  l’ordine  delle 
Giurisdizioni  e non  pud  menomare  la  competenza  ordinaria  de* 
Giudici  di  prima  Istanza,  come  rilevasi  dalle  dichiarazioni  fatte 
dalla  I.  e R.  Consulta  per  restituire  ai  Cancellieri  Civili  de’ 
Tribunali  di  Arezzo  e di  Pistoja  la  cognizione  delle  Cause  Com- 
merciali inferiori  a L.  200.  che  in  vista  dell’  arresto  personale 
erano  per  lo  avanti  giudicate  dai  Tribunali  di  Prima  Istanza , i 
quali  ora  ne  conoscono  solamente  in  grado  di  appello. 

Attesoché  la  cumulazione  delle  Azioni  non  esclude  la  com- 
petenza del  Giudice  inferiore  rivestito  di  limitata  Giurisdizione, 
quand'  anche  siano  promosse  dal  medesimo  Attore  e col  mede- 
simo Libello  contenente  diversi  articoli  di  domande , ciascuna 
delle  quali  sia  ristretta  entro  i confini  della  competenza  del 
Giudice  Minore  in  ordine  al  Testo  della  Ltg.  11.  ff.  de  lun- 
edici. ■ ivi  • Si  idem  cum  eodem  pluribus  actionibus  agat , 

• quarum  singularum  quantilas  intra  jurisdictionem  judicantis 

• sit , coacervatio  vero  omnium  excedat  modum  jurisdictionis 

• ejus,  apud  eum  agi  posse  Gabino,  Cassio,  Proculo  placuit.  ■ 

Bruneman.  ad  Pand.  Lib.  2.  TU.  1.  N.  1 • Quidam  Iudices 

• habent  jurisdictionem  ad  certam  summam  restrictam  ut  De- 

• fensores  Civitatis,  Novell.  15.  eie.  quando  igitur  quis  plures 

• acliones  contra  unum  potest  cumulare , per  eam  cumulatio- 

• nein  non  excluditur  jurisdictio  Iudicis  habentis  restrictam  ju- 

• risdictionem  • mentre  in  questo  caso  tante  sono  le  azioni  e 
le  domande  quanti  sono  i Creditori,  e tante  esser  debbono  le 
dichiarazioni  del  Giudice  che  si  mantengono  dividue  e distinte 
si  nel  primo  che  negli  ulteriori  Giudizj,  come  fu  dichiarato  dalla 

Giuritprvd.  Comm.  44 
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R.  Ruota  di  Arezzo  nella  Corlonen.  Competenlia  3.  Jlfa»  1832. 
avanti  il  Presidente  infrascritto. 

Attesoché  quando  avanti  al  primo  Giudice  era  competente- 
mente portata  la  cognizione  dei  Sequestri  praticati  dai  Sigg.  Fra- 
telli Benacci  c Montanelli  pei  Crediti  respettivamente  inferiori 
a L.  200.  era  lecito  al  Sig-  Panzieri  altro  Creditore  sequestrante 
d’ intervenire  in  quel  Giudizio  ed  avanti  al  medesimo  Giudice, 
benché  fosse  creditore  di  una  Somma  superiore,  come  era  le- 
cito a Maddalena  Barabino  ne'  Grossi  di  dedurre  il  suo  preteso 
privilegio  onde  concorrere  alla  distribuzione  degli  assegnamenti 
del  comun  Debitore,  e procurare  che  non  fosse  a loro  pregiu- 
dizio distratto,  essendo  certo  ebe  1'  intervento  non  denatura  il 
Giudizio,  e che  non  può  aver  luogo  se  non  che  davanti  al  me- 
desimo Giudice  investito  della  cognizione  della  Causa  principale: 
e che  per  1’  oggetto  di  misurare  la  competenza  del  Giudice  deve 
aversi  riguardo  al  Libello  di  principal  domanda,  qualunque  sia 
il  merito  delle  questioni  che  siano  elevate  nel  progresso  del 
Giudizio.  Leg.  3.  de  Indie.  L.  1.  Cod.  de  offxc.  Reetor.  Provincia 
Decis.  della  Ruota  di  Pisa  de'  25.  Febbrajo  1835.  in  Causa 
Borsò,  e Battano. 

(Suir  appello  di  Federigo  Grossi  pel  capo  dell'  ingiustizia) 

Attesoché  il  Sig.  Samuel  Panzieri  aveva  un  legittimo  titolo 
di  Credito  per  Pigioni  decorse  in  ordine  al  Contralto  di  loca- 
zione e conduzione  de’  17.  Deccmbre  1832.  debitamente  regi- 
strato e prodotto  negli  Atti  , e perciò  era  incriticabile  il  Se- 
questro a di  lui  favore  confermato  dal  primo  Giudice. 

Attesoché  i Sigg.  Fratelli  Renacci  erano  liquidi  creditori  di 
Federigo  Grossi  della  Somma  notala  sul  Libro  benché  informe 
da  loro  esibito,  poiché  a giustificazione  delle  respettive  Partite 
notate  a debito  del  Grossi,  esistevano  e non  erano  contradelti 
i cosi  detti  Boni  che  sono  suflìcenti  a provare  il  Credito  e fanno 
prova  in  favor  dei  somministratori,  come  osservò  la  Ruota  Ro- 
mana in  Romana  Pecuniaria  17.  Februarii  1823.  2V.  2.  cor.  Pia- 
ntiti e la  Ruota  di  Pisa  nella  Decisione  del  31.  Marzo  1827. 
ntl  Tes.  del  Foro  Tote.  Tom.  XX.  Decis.  20.  N.  30.  e 31. 
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Attesoché  quanto  a)  Sig.  Montanelli  a giustificazione  del 
suo  preleso  credito  non  esibiva  che  una  Partita  estratta  da  un 
informissimo  Libro  impugnato  dal  sopposto  debitore  non  meno 
che  dalla  Creditrice  Barabino  : che  questa  Partita  benché  cor- 
rispondente ali*  impostazione  fattane  nel  suddetto  Libro , nella 
espressa  contradizione  del  debitore  non  poteva  formare  alcun 
primordio  di  prova  , e molto  meno  all’  effetto  di  confermare 
un  Sequestro  che  sempre  richiede  una  prova  limpida  e certa  del 
Credito  : Che  anche  il  primo  Giudice  1’  aveva  appresa  per  insuf- 
ficente  a legittimare  il  Sequestro  toslochò  1’  avea  subordinata 
alla  rondizione  del  Giuramento  Suppletorio  ; ma  che  nei  Giu- 
dizj  di  Sequestro  non  e ammissibile  alcuna  Prova  sussidiaria  do- 
vendo il  Credito  essere  incontinenti  provalo  con  prove  dirette, 
escluse  perfino  la  prova  privilegiata  delle  Posizioni , e la  prova 
testimoniale  Fot.  Tote.  Tom.  28.  Dteit.  78.  per  lo  che  quando 
il  Credito  è soggetto  ad  eccezioni  che  lo  rendono  incerto,  tor- 
bido ed  illiquido,  il  Giudizio  esecutivo  muta  natura,  e il  Se- 
questro non  può  non  esser  revocato,  rimettendo  al  Giudizio  or- 
dinario la  cognizione  delia  sussistenza  o insussistenza  del  con- 
troverso credito.  Pisana  teu  Liburne»  revoeationi*  Sequestri  15. 
Julii  1730.  cor.  Vtmaccini  N.  3.  Borione n:  nultitatii  Sequestri  23. 
Dectmbrit  1784.  §.  su  tutte  le  sopra  riportate  eccezioni  eor.  Li- 
quorini , e la  confermatoria  de’  6.  Maggio  1785.  §.  trattandosi 
cor.  Simonelli. 

£ quanto  all’  appello  interposto  dal  Sig.  Barabino  ne’  Grossi 
adottando  i motivi  del  Primo  Giudice. 

Per  questi  Motivi. 

Il  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Pronunziando  sugli  appelli  respeltivamente 
interposti  da  Maddalena  Bambino  ne*  Grossi , e da  Federigo 
Grossi  con  gli  Atti  de’  9.  Marzo,  e 20.  Giugno  1836.  riuniti  eoi 
Decreto  del  di  5.  Agosto  1836.  • • • 

Dice  essere  stato  validamente  e competentemente  giudicato 
dalla  Sentenza  proferita  dal  Giudice  del  Dipartimento  Esecutivo 
nel  di  29.  Febbrajo  1836. 
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Dice  essere  stato  male  appellato  dal  Sig.  Federigo  Grossi, 
e bene  essere  stato  giudicato  dalla  predetta  Sentenza  in  ciò  che 
riguarda  l’ interesse  de*  Sigg.  Samuel  Panzieri  e Giovacchino  e 
Giuseppe  Benacci , e perciò  in  questa  parte  conferma  la  Sen- 
tenza appellata  ordinandone  la  esecuzione  secondo  la  sua  forma 
e tenore  , condannando  1*  appellante  anche  nelle  spese  del  pre- 
sente Giudizio  che  a favore  del  Sig.  Panzieri  liquida  in  Fiori- 
ni  ed  a favore  dei  Sigg.  Benacci  in  Fiorini 

Dice  essere  stalo  bene  appellato  tanto  da  Federigo  Grossi 
quanto  da  Maddalena  Barabino  ne’  Grossi , e respittivamente 
mal  giudicato  dalla  predetta  Sentenza,  in  quella  parte  che  ri- 
guarda l’ interesse  del  Sig.  Giuliano  Montanelli , ed  in  questa 
parte  revocando  la  Sentenza  appellata  in  riparazione  dichiara 
essersi  dovuto  e doversi  revocare  conforme  revoca,  il  Sequestro 
eseguito  dal  suddetto  Sig.  Montanelli  con  Atto  de’  12.  Novem- 
bre 1835  , e doversi  escludere  il  medesimo  Sig.  Montanelli  dal 
contributo  ordinalo  colla  predetta  Sentenza  salve  però  e riser- 
vate al  medesimo  le  ragioni  del  suo  preteso  credito  esperibili 
nel  Giudizio  ordinario,  e rilasciando  a carico  di  Federigo  Grossi 
le  spese  contumaciali  del  primo  Giudizio  Io  condanna  nelle  spese 
del  Giudizio  di  appello  che  a favore  di  Maddalena  Barabino  li- 
quida in  Fiorini ed  a favore  di  Federigo  Grossi 

in  Fiorini 

Dice  finalmente  essere  stato  male  appellato  da  Maddalena 
Barabino  ne'  Grossi , e ben  giudicato  dalla  Sentenza  appellata 
in  quella  parte  che  dichiara  non  esser  constato  nè  constare  del 
privilegio  dalla  detta  Barabino  domandato  colla  Scrittura  de’  25. 
Novembre  1835  , e che  ordina  il  contributo  fra  essa,  ed  i Sigg. 
Samuel  Panzieri , e Giovacchino  e Giuseppe  Fratelli  Benacci,  e 
in  questa  parte  confermando  la  Sentenza  appellata  ne  ordina 
la  esecuzione  secondo  la  sua  forma  e tenore 

£ condanna  la  predetta  Barabino  ne’  Grossi  nelle  spese  di 
questo  Giudizio  che  a favore  del  Sig.  Panzieri  liquida  in  Fiori- 
ni   ed  a favore  dei  Sigg.  Fratelli  Benacci  in  Fiori- 
ni   


Niccolò  Nervini  Presidente. 


Digitized  by  Google 


Commerciale 


353 


JDecisione  60.w 


( Udienza  del  di  6.  Settembre  1836.  ) 

• AVARIA — Leggi  regolatrici  del  Giudizio — Elementi 
di  deliberazione— Testimoniale— Sforzo  di  vele — 
Danni— Resa  del  Carleo. 


1.  Sebbene  le  Leggi  vegliami  nel  Porlo  del  discarico , nel  quale 
deve  procederti  al  Giudizio  di  Avaria , debbano  regolare  il 
Giudizio  medesimo  , tali  Leggi  per  altro  no»  possono  servir  di 
norma  per  giudicare  della  condotta  di  un  Capitano  Estero  du- 
rante il  viaggio. 

2.  Quando  non  vi  é luogo  a scelta  sul  partito  da  prendersi  nel 
caso  di  pericolo  , e quando  la  misura  adottata  i la  sola  a cui 
era  forza  attenersi , il  danno  che  ne  deriva  no»  pud  riguar- 
darsi come  volontario,  ni  costituire  u»  Avaria  Generale. 

. 

3.  Il  Capitano  nulla  può  togliere  o aggiungere  alla  narrazione 
che  ha  fatto  del  suo  viaggio  , nel  Giornale  di  Bordo  o Testi- 
moniale. 

> : : » fcjil  fl’I-MAi  •;  . 

4.  Lo  sforzo  di  vele  perché  possa  esser  valutato  in  Avaria  Ge- 
nerale deve  essere  straordinario , e non  i straordinaria  una 
manovra  consueta. 


(a)  Non  appellata 
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5.  Avvenuto  il  danno  per  caso  fortuito  , non  pud  mai  ripetersene 
il  rifacimento  in  Avaria  Generale  , sebbene  il  Capitano  abbia 
preso  consiglio  sulle  misure  che  un  tal  caso  fortuito  neces- 
sitava. 

6.  Per  consuetudine  , nelle  consegne  dei  Grani  caricati  a rinfuso, 
si  accorda  sempre  l'  abbuono  del  tre  per  cento  a favore  del 
Capitano  (b). 

s • , > * ti  • * 

( Cap:  Rodoslavicu  s Clamasi  s Basimi  ) 

B.  | ).  B.  ®.  BUsfui 

3pb.  C.  Sansoni 

TATTO 

Fece  vela  dal  Porto  di  Tangarocb  per  Livorno  nell*  Ottobre 
dell’  Anno  1835.  il  Cap.  Simonc  Rodoslavich  colla  Pollacca 
— L’  I n ter  re  t rat  ric  e — di  Bandiera  Austriaca  avendo  a Bordo 
un  Carico  di  grano. 

Trovando  calate  le  acque  nel  mare  di  Azofl*,  fu  costretto  a 
trascinare  la  sua  Nave  sul  fango  per  tre  ore  circa  , dal  che  ne 
riportò  gravissimi  danni  nel  Corpo  della  medesima  , che  apri  la 
via  all*  acqua.  In  Hertscb  si  avvidde  di  non  poter  continuare  il 
viaggio  coll’  intiero  carico  a Bordo  attesi  i sofferti  danni , e 
consigliatosi  coll’  Equipaggio  noleggiò  in  quel  Porto  un  Basti- 
mento per  Costantinopoli,  a Bordo  del  quale  trasportò  porzione 
del  Carico. 

Approdò  in  Costantinopoli , e ricusandosi  1’  Equipaggio  di 
proseguire  il  viaggio  se  a bordo  della  Pollacca  cosi  danneggiata 
fosse  ripreso  l’ intiero  carico , previa  la  consueta  delibera- 
zione procedè  alla  vendita  di  porzione  del  Grano  di  sua  pro- 
prietà. Per  la  stessa  ragione  dovette  vendere  altra  porzione  di 
grano  in  Cefalonia. 

Proseguendo  il  Viaggio  nelle  acque  di  Cerigo  a cagione  di 


(b)  Massima  fissata  con  altre  Sentenze  V.  Dee.  Il  della  presente  Rac- 
colta. 
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Burrasche  incontrò  altri  danni  nelle  manovre  del  suo  Bastimento. 

Giunse  finalmente  in  Livorno  e fatti  verificare  i danni  sof- 
ferti , istaurò  il  Giudizio  di  Avaria,  e domandò  al  Magistrato 
che  fossero  portati  in  Avaria  Generale  tutti  i danni  e le  spese 
che  in  questo  suo  Viaggio  avea  risentite  , giacché  tutte  erano 
conseguenze  di  operazioni  volontarie  fatte  per  il  bene  e sal- 
vezza della  Nave  e del  Carico. 

Insorsero  contro  tali  domande  i Ricevitori  del  Carico  Sigg. 
Giamari  e Bastogi  , ed  il  loro  Difensore  sostenne  — Non  esser 
refettibili  in  Avaria  Generale  i danni  incontrati  dal  Rodoslavich 
nel  Mare  di  AzofT  e nelle  Acque  di  Cerigo  perché  dal  Testi- 
moniale chiaramente  resultava  che  tali  danni  erano  derivati  da 
mero  caso  fortuito— Non  essere  similmente  refettibili  in  Avaria 
Generale  i danni  derivati  dalle  vendite  del  Grano  fatte  in  Co- 
stantinopoli ed  in  Cefalonia  ; 1.  Perché  tali  vendite  erano  con- 
seguenze dei  danni  incontrati  per  forza  maggiore  e cosi  dove- 
vano come  effetti  ritenere  l’ indole  della  Causa  che  gli  aveva 
prodotti.  2.  Perchè  non  costava  del  bisogno  di  alleggerire  la 
Nave,  nè  all’  uopo  poteva  allegarsi  il  Giornale  di  Bordo,  poi- 
ché trattandosi  di  operazione  fatta  nel  Porto  di  Rilascio,  il 
Capitano  non  poteva  deliberare  sul  partito  da  prendersi,  ma  do- 
veva dipendere  dal  Giudizio  di  Periti  dell'  Arte  , e dagli  Or- 
dini dell*  Autorità  competente — Domandavano  perciò  che  riget- 
tate le  istanze  del  Gap.  Rodoslavich  fosse  invece  condannato  a 
risarcire  i danni  che  essi  Ricevitori  avevano  risentiti  per  la  man- 
canza verificata  nella  resa  del  Carico  condotto  a loro  consegna. 

A tali  eccezioni  replicava  il  Difensore  del  Capitano — Che 
degli  obblighi  e diritti  del  suo  rappresentato  non  dovea  cono- 
scersene secondo  il  disposto  del  Codice  di  Commercio  Francese 
vigente  in  Toscana  , trattandosi  di  essere  esso  Suddito  Austria- 
co e di  avere  stipulato  il  Contratto  di  Noleggio  in  Tangarocb,  ove 
detto  Codice  non  è in  vigore  — Che  le  operazioni  fatte  nei  Porti 
di  Rilascio  erano  conformi  alle  Leggi  di  sua  Nazione — Che  sebbe- 
ne la  mancanza  delle  Acque  nel  mare  di  AzofT,  potesse  conside- 
rarsi come  caso  fortuito,  tuttavolta  ciò  lo  aveva  costretto  per  co- 
mune salvezza  a volontariamente  forzar  le  vele , onde  liberarsi 
dalla  pericolosa  situazione  in  cui  trovavasi,  siccome  ne  facevano 
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fede  i Marinari  del  suo  Equipaggio  col  loro  Attestato  prodotto  in 
Atti,  e per  conseguenza  erasi  nel  caso  di  un  Avaria  mista,  ammes- 
sa dall’  Universale  Giurisprudenza  e non  abolita  dal  Codice  di 
Commercio— E che  la  mancanza  nella  resa  del  carico  non  supe- 
rando il  3.  per  cento  doveva  come  era  di  consuetudine  essergli 
abbuonata. 

DECISIONE 

Attesoché  tanto  per  le  Disposizioni  del  Gius  comune  ma- 
rittimo, quanto  per  quelle  del  Codice  di  Commercio  fri  noi  vi- 
gente , all*  effetto  di  portare  in  Avaria  Generale  i danni  che 
un  Capitano  di  una  Nave  in  pericolo  si  risolve  di  incontrare  col 
consiglio  dei  suoi  Ufficiali  e Marinari  per  conservare  il  tutto, 
si  richieda  che  il  danno  sia  stato  sofferto  in  conseguenza  di  una 
consultazione  deliberata  e volontaria , tenuta  fri  il  Capitano  e 
la  sua  gente  e i Proprietarj  delle  Merci  se  vi  sono  ; Che  la 
Nave  sia  realmente  creduta  in  pericolo  per  cui  il  danno  incon- 
trato venga  a dipendere  da  un  procedere  indispensabile  per 
salvare  il  resto  ; e che  la  salvezza  della  Nave  e del  Carico  si 
debba  unicamente  ai  mezzi  usati  a questo  solo  fine. 

Attesoché  tanto  secondo  il  gius  comune  che  secondo  il  Co- 
dice di  Commercio  il  Regolamento  di  Avaria  sia  subordinato  alle 
Leggi  vegliami  nel  Porto  del  discarico  nel  quale  deve  proce- 
dersi al  Regolamento  medesimo  ; Sentenza  del  Magistrato  del 
di  16.  Luglio  1831. 

Attesoché  nel  caso  nostro , quantunque  si  tratti  di  Noleg- 
gio stipulato  in  Paese  Estero,  e da  un  Capitano  Straniero,  l’A- 
varia in  virtù  dell’  avvertita  regola  debba  regolarsi  colle  dispo- 
sizioni del  Codice  di  Commercio. 

Attesoché  per  altro  sia  osservabile  che  se  le  Leggi  vigenti 
nel  Porto  del  destino  debbono  regolare  il  Giudizio  di  Avaria, 
le  medesime  non  possono  servir  di  norma  per  giudicare  della 
condotta  tenuta  in  Mare  dal  Capitano  durante  il  suo  viaggio. 

Attesoché  simile  osservazione  porti  a concludere  unica- 
mente , che  nelle  operazioni  eseguite  in  Mare  dal  Capitano  Ro~ 
doslavich  non  deve  riceversi  queir  osservanza  rigorosa  di  forme 
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volute  dal  Codice  fri  noi  vigente  ; ma  non  lo  esima  già  dal 
porre  in  essere  i requisiti , i quali  e secondo  il  gius  comune 
Marittimo  e secondo  il  rammentato  Codice  , si  richiedono  per 
1’  oggetto  di  sostenere  refettibili  in  Avaria  Generale  i danni 
risentiti  nel  corso  della  Navigazione. 

Attesoché  il  Capitano  Rodostavich  nell'  Appunto  di  Conso- 
lato fatto  in  Kertsch  , nel  suo  Giornale  di  Bordo , e nel  Te- 
stimoniale fatto  in  Livorno  narri  nel  modo  che  appresso  cid 
che  gli  accadde  nel  di  18.  Ottobre  1835.  dopo  la  sua  partenza 
da  Tangaroch  • avendo  navigato  un’  ora  e mezzo  senza  toc- 

• car  fondo , ma  dopo  fui  costretto  di  trascinare  il  Bastimento 

• sopra  il  fango  per  lo  spazio  di  tre  Ore,  mentre  le  acque  fug- 

• givano  con  gagliardo  vento  da  Levante  dando  il  Bastimento 

• delle  calcagnate , si  scuoprl  il  segnale  della  Bandiera  rossa. 

Attesoché  dalla  riferita  narrazione  apparisca  che  i danni 
derivati  in  quel  giorno  alla  Pollacca  del  Capitano  Rodoslavich 
non  possono  formare  elemento  di  avaria  generale,  perché  nes- 
suna operazione  volontaria  fi)  deliberata  farsi  per  la  comnne 
salvezza,  e perchè  secondo  quello  che  il  Capitano  racconta  , egli 
non  aveva  scelta  nel  partito  da  prendere , dovendo  necessaria- 
mente strisciare  sul  fango. 

Attesoché  infatti  mancate  nel  Mare  di  Azoff  al  Capitano 
Rodoslavich  per  un  improvviso  abbassamento  le  Acque,  tre  sole 
determinazioni  avesse  da  abbracciare  in  quel  periglioso  frangente, 
cioè  quella  di  ritornare  indietro,  quella  di  fermarsi,  e quella  di 
proseguire  il  Viaggio  ad  onta  delle  acque  soverchiamente  basse. 

Attesoché  non  fosse  lecito  a sentimento  del  Capitano,  e del 
Sig.  Cavaliere  Galanti  Perito  nominato  dal  Magistrato  per  istru- 
zione di  tornare  indietro , si  perchè  era  a ciò  contrario  il  ven- 
to , cagione  secondo  il  Capitano  della  mancanza  delle  Acque,  e 
si  perchè  tornando  indietro  sempre  più  basse  avrebbe  trovate 
le  medesime. 

Attesoché  il  fermarsi  a sentimento  del  Rodoslavich,  ed  an- 
che a sentimento  del  Perito , sebbene  quest’  ultimo  abbia  di- 
chiarato di  non  esser  pratico  di  quei  Mari , avrebbe  portato 
la  conseguenza  che  il  Bastimento  avrebbe  dovuto , come  dico- 
no i Nautici  sbandare , e sarebbe  andato  perduto. 

Giuriipr.  Comm.  *5 
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Attesoché  neppur  questo  Partito , come  rapace  di  produrre 
una  perdita  certa  cd  inevitabile  , potesse  essere  seguitato  dal 
Rodoslavich  al  quale  altra  via  non  rimaneva  se  non  se  quel- 
la di  proseguire  il  suo  Viaggio , non  ostante  1’  abbassamento 
delle  Acque. 

Attesoché  in  questa  posizione  di  cose  si  renda  manifesto 
che  il  Rodoslavich  non  ebbo  a fare  scelta  alcuna  , giacché  es- 
sendo impraticabile  il  primo  partito  , c conducendo  a perdila 
sicura  il  secondo,  fu  per  esso  una  necessità  di  attenersi  a quel- 
lo che  dovagli  adito  ad  uscire  di  pericolo,  obbligandolo  a stri- 
sciare sul  fango. 

Attesoché  la  situazione  m cui  trovatasi  il  Capitano,  allorché 
siccome  egli  asserisce , gli  sfuggivano  innanzi  le  Acque  per 
forza  di  vento  , non  fosse  tale  da  impedirgli  di  deliberare  col 
suo  Equipaggio  sul  partito  da  prendersi,  non  presentando  la  me- 
desima uno  di  quei  casi  di  urgenza  nei  quali  la  utilità  delle 
operazioni  da  farsi  dipende  dalla  loro  prontezza  instantanca.  e 
nei  quali  non  é di  assoluta  necessità  una  deliberazione  espressa, 
supplendovi  la  pronta  cooperazione  dell’  Equipaggio  alla  esecu- 
zione della  misura  per  salvezza  comune  ordinata. 

Attesoché  il  Rodoslavich  e nel  suo  Giornale  di  Bordo  e nel 
suo  Testimoniale  sia  solito  di  indicare  gli  ordini  dati  al  suo 
Equipaggio , e le  deliberazioni  prese  d’ accordo  col  medesimo. 

Attesoché  narrando  gli  avvenimenti  accadutigli  nel  18.  Ot- 
tobre 1835.  quando  fù  costretto  a strascinare  la  sua  Nave  sul 
fango  per  mancanza  di  acqua,  non  dica  di  avere  ordinata  alcu- 
na nuova  manovra  all’  Equipaggio,  nè  di  avere  presa  alcuna  de- 
liberazione. 

Attesoché  da  cid  sia  dato  argomentare  che  in  quella  cir- 
costanza il  Rodoslavich  deponendo  egli  di  altro  non  arer  fatto, 
se  non  se  strisciare  forzatamente  sul  fango  per  mancanza  di 
acqua  , solo  non  deliberasse  col  suo  Equipaggio  sopra  quanto 
avrebbe  dovuto  farsi , ma  neppure  ordinasse  al  medesimo  al- 
cuna operazione. 

Attesoché  sebbene  il  Capitano  Rodoslavich  abbia  con  sua 
Scrittura  de’  30.  Agosto  1836.  prodotto  un  Attestato  di  alcuni 
dei  componenti  il  suo  Equipaggio  all'  epoca  di  cui  si  tratta , i 
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quali  assicurano  che  in  quel  frangente  il  Capitano  ordinò  uno 
sforzo  di  Vele  , c clic  era  necessario  di  effettuarlo  allo  scopo 
di  giungere  in  luogo  ove  le  Acque  più  abbondanti  permettes- 
sero di  navigare,  pure  . simile  attestato  sia  inattendibile,  perchó 
nulla  può  togliersi,  o aggiungersi  dal  Capitano  Rodoslavich  ris- 
petto alla  narrazione  di  quello  gli  accadde  nel  Mare  di  AzotT 
ne'  18.  Ottobre  1835.  a ciò  che  si  legge  scritto  nel  suo  Gior- 
nale di  Bordo,  c nel  suo  Testimoniale  Sentenza  del  Magistrato 
del  di  30.  Agosto  1816. 

Attesoché  quando  anche  si  volesse  prestare  attenzione  ad 
un  tale  Attestato  sia  osservabile  che  lo  sforzo  di  Vele  , acciò 
possa  dar  diritto  a ripetere  in  Avaria  generale  i danni  che  da 
esso  possono  derivarne  bisogna  che  sia  straordinario  , poiché 
una. manovra  solita  farsi,  e consistente  anche  nel  fiorire  tutte 
le  Vele  , non  da  luogo  all’  azione  del  contributo  rientrando  nel 
numero  di  quelle  operazioni  consuete  farsi  in  ogni  ordinaria 
navigazione  Sentenza  del  Magistrato  del  21.  Settembre  1816. 

Attesoché  la  Nave  del  Rodoslavich  rimanesse  sempre  gal- 
leggiante non  essendo  restata  incagliata  nel  fango , e solo  per 
la  mancanza  delle  Acque  strisriasse  sul  medesimo. 

Attesoché  in  una  tale  posizione  della  Nave  non  si  richie- 
desse ai  certo  una  manovra  straordinaria. 

Attesoché  ciò  era  stalo  confermato  anche  dal  Perito  Istrut- 
tore nominato  dal  Tribunale  , il  quale  nel  far  conoscere  che  il 
Rodoslavich  , per  sollecitare  ad  uscir  di  pericolo  , fece  bene  a 
forzare  di  Vele  perché  forzando  di  Vele  il  Bastimento  si  sol- 
leva , e sbandando  non  prende  più  tanta  acqua , ha  dichiarato 

• che  le  Velo  spiegate  debbono  essere  stale  le  necessarie  e 

• secondo  il  Vento , soggiungendo  che  quante  più  ne  metteva 

• il  Capitano  tanto  meglio  eseguiva  perchè  sollecitava  a libe- 

• rarsi  dal  pericolo. 

Attesoché  in  qualunque  ipotesi  il  danno  risentito  dai  Capi- 
tano nel  di  18.  Ottobre  1835.  non  venga  ad  essere  immediata 
conseguenza  della  manovra  ordinala  di  forzare  le  Vele  , ma 
bensì  una  conseguenza  immediata  dello  strisciare  sul  fango  per 
maucanza  di  acqua,  conforme  resulta  anche  dalla  dichiarazione 
del  Perito  Istruttore  il  quale  interrogato  sopra  di  ciò  ha  repii. 
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calo  • che  i danni  sono  derivali  dall’  avere  la  Nave  strisciato 

• sul  fango  , e che  lo  sforzo  di  vele  gli  ha  resi  minori  solle- 

• citando  il  Viaggio  , e diminuendo  lo  strascinamento  , poiché 

• cosi  non  facendo  sarebbe  rimasta  maggiormente  danneggiata, 

• e forse  anche  la  Nave  avrebbe  potuto  rimanere  nel  Canale  • 

Attesoché  in  questo  caso  trattandosi  non  di  un  danno  vo- 
lontario incontrato  nell’  intenzione  di  evitare  la  perdita  totale 
della  Nave  , ma  di  un  danno  accidentalmente  avvenuto  in  se- 
guito di  una  manovra  che  il  Capitano  nella  posizione  in  cui 
ritrovavasi  il  suo  Naviglio  non  poteva  evitare , sarebbe  appli- 
cabile la  massima  fissata  da  questo  Magistrato  con  Sentenza  del 
18.  Giugno  1816.  che  accaduto  il  danno  per  caso  fortuito  non 
può  mai  ripetersene  il  rifacimento  in  avaria  generale , sebbene 
il  Capitano  abbia  preso  consiglio  per  deliberare  quella  misura 
che  lo  stesso  caso  fortuito  necessitava. 

Attesoché  anche  quando  di  fronte  al  disposto  dell'  Artico- 
lo 399.  del  Codice  di  Commercio  potesse  ammettersi  una  terza 
specie  di  Avaria  quella  cioè  detta  mieta  , e della  quale  parla 
il  Targa  nelle  sue  Ponderazioni  Cap.  60.  §.  7 Pag.  143.  pure 
il  Capitano  Rodoslavich  non  potrebbe  mai  utilmente  allegare  le 
teorie  proprie  di  questa  specie  di  Avaria , perchè  al  caso  for- 
tuito non  successe  per  la  parte  sua  alcuna  volontaria  Operazio- 
ne deliberata,  per  sottrarsi  alle  conseguenze  fatali  dell’  avveni- 
mento casuale. 

Attesoché  pertanto  i danni  soiferti  dal  Corpo  della  sua 
Nave  dal  Capitano  Rodoslavich  nel  18.  Ottobre  1835.  non  pos- 
sono essere  refettibili  in  avaria  generale  come  quelli  che  sono 
derivali  da  caso  fortuito  , e non  da  operazioni  volontarie. 

Attesoché  per  la  stessa  ragione  non  siano  refettibili  in  ava- 
ria generale  quelli  dal  Capitano  Rodoslavich  risentiti  nella  ma- 
novra del  suo  Bastimento  nelle  Acque  di  Cerigo,  ove  incontrò 
forti  Venti  contrari , e burrasche  di  Mare. 

Attesoché  il  Capitano  Rodoslavich  nell’  appunto  di  Conso- 
lalo fatto  in  Kertsch , nel  suo  Giornale  di  Bordo , e nel  Testi- 
moniale fatto  in  Livorno  prosegua  a narrare  • giunto  finalmente 

• a J annienti  avendo  passato  il  banco  senza  toccare  il  fondo  il 

• giorno  26.  Ottobre  1835.  feci  consiglio  col  mio  Equipaggio,  e 
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• fù  deliberalo  unanimamente  di  alleggerire  la  Pollanca  col  uo- 

• leggiare  un  piccolo  Bastimento , si  per  mancanza  degli  At- 

• trazzi  e maestranze  , come  pure  per  la  stagione  avanzala, 

• onde  fù  deciso  di  proseguire  in  unione  del  Brigantino  noleg- 

• giato  per  Costantinopoli  ove  si  potrà  rinvenire  1’  occorrente 

• per  scuoprire  la  falla  cagionata  dallo  strisciamento  per  il 

• fango.  » 

Attesoché  chiaro  apparisca  dall’  avvertita  narrazione  essere 
la  partita  del  Nolo  pagato  al  Capitano  del  Bastimento  noleg- 
giato refettibile  in  Avaria  generale,  per  essere  simile  spesa  ac- 
compagnata da  quei  requisiti  che  sono  necessari  perché  venga 
rifatta  in  contributo. 

Attesoché  il  Nolo  pagato  al  Capitano  Cogulich  sia  bastante- 
mente provato  in  Atti  mediante  la  confessione  dello  stesso  Co- 
sulich , e di  avere  stipulato  il  Contratto  di  Noleggio,  e di  ave- 
re incassato  direttamente  dal  Rodoslavich  1’  ammontare  del 
Nolo  dovutogli  in  ordine  all’  allegato  Contratto. 

Attesoché  a tutto  questo  nulla  possa  aggiungere  la  esibi- 
zione del  Contratto  di  Noleggio  il  quale  come  il  sopravvertito 
Documento  in  Atti  esistente,  sarebbe  unicamente  convalidato 
dalla  firma  dello  stesso  Cosulicb. 

Attesoché  a nulla  rilevi  la  circostanza  che  dal  Rodoslavich 
venga  chiamato  piccolo  il  Bastimento  da  lui  noleggiato  sebbene 
capace  di  portare  Tremila  Sacca  di  Grano  , dovendo  il  mede- 
simo chiamar  piccola  la  Nave  del  Cosulich  di  fronte  alla  sua 
di  una  portata  di  doppio  almeno  di  quella  cui  si  referisce. 

Attesoché  il  Cambio  Marittimo  creato  in  Costantinopoli 
servisse  a pagare , e il  Nolo , ed  altre  poche  spese  occorse  al 
Rodoslavich  durante  il  suo  soggiorno  in  quella  Piazza. 

Attesoché  sebbene  il  Sovventore  del  Danaro  ponesse  nel 
Contralto  le  espressioni  paghe,  panatiche,  ed  ultime  spedizioni, 
simili  espressioni  sogliono  comunemente  inserirsi  in  tali  Con- 
tralti per  la  validità  dello  stipulato  Cambio,  cosi  non  possa  da 
quelle  dedursi  che  il  Denaro  somministrato  servisse  ad  altri  og- 
getti fuori  di  quelli  a cui  per  la  maggior  parte  servi  , cioè  a 
saldare  il  Nolo  dovuto  al  Capitano  Cosulich. 

Attesoché  la  necessità  di  creare  il  Cambio  Marittimo  in 
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Costantinopoli  sia  dimostrala  dal  bisogno  di  provvedere  al  pa- 
gamento della  Nave  noleggiata  in  Kertscli,  pagamento  che  nella 
indicata  Città  era  indispensabile  di  fare  ; non  procedendo  più 
oltre  il  Cosulich. 

Attesoci»'  non  possa  controvertersi  essere  il  danno  incon- 
trato dal  Rodoslavich  nella  vendita  del  Grano  in  Costantinopoli 
refetlibile  in  contributo,  dovendo  la  inosservanza  di  alcune  for- 
me da  praticarsi  in  simili  Vendite,  aversi  per  sanata  in  vista 
delle  particolari  circostanze  Sanitarie , nelle  quali  trovavasi  al- 
lora quel  Porto. 

Attesoché  la  enunciata  Vendita  di  Grano  dallo  stato  degli 
Atti  apparisca  tuli’  altro  che  arbitraria  , mentre  nou  essendo 
stati  fatti  in  Costantinopoli  quei  restauri  per  i danni  al  fondo 
del  Bastimento  cagionati  dallo  strisciare  sul  fango  , per  cui  fù 
necessario  a salvezza  comune  I’  alleggerimento  del  Carico  mercè 
il  Noleggio  di  Altro  Bastimento , si  rendeva  indispensabile  di 
mantenere  questo  alleggerimento  per  tutta  la  prosecuzione  dei 
Viaggio,  cosa  che  dal  Rodoslavicb  si  procurò  mediante  la  Ven- 
dita parziale  , da  lui  falla. 

Attesoché  I’  avvertita  Vendita  sla  inoltre  giustificata  dalla 
duplice  circostanza  della  deliberazione  del  Capitano  col  suo  Equi- 
paggio , e dal  rifiuto  dell*  Equipaggio  stesso  di  proseguire  il 
cammino  se  si  fosse  ricaricato  sulla  Pollacca  tutto  il  Gratto  tra- 
vasato in  Kertsch. 

Attesoché  irrilevante  si  renda  la  circostanza  di  avere  il  Ro- 
doslavich caricato  al  proprio  Bordo  in  Costantinopoli  Ventiquat- 
tro Barili  ZafTronc,  due  Balle  di  Seta,  ed  una  Cassa  di  Cera, 
avendo  ciò  fatto  allo  scopo  di  stivare  la  rimanenza  del  Carico 
di  Grano  , d’ impedire  cost  che  il  Grano  medesimo  fosse  sbat- 
tuto quà , e la , e di  risparmiare  la  spesa  delle  casse  destina- 
te in  simili  casi  a tenere  fermo  il  grano. 

Attesoché  anche  il  Perito  Instrultore  nominalo  dal  Magi- 
strato, interrogato  sopra  un  tal  particolare  abbia  referilo  • aver 
< ben  fatto  il  Rodoslavich  , nella  emergenza  in  cui  si  trovava 

• a servirsi  del  mezzo  dei  Ventiquattro  Barili  Zaffrone  , e di 

• altre  Merci  , ed  avere  eseguito  quello  egli  stesso  avrebbe 
« fatto  in  quel  caso  per  impedire  il  movimento  del  Grano,  mo- 
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• cimento  che  altrimenti  avrebbe  potuto  porre  in  pericolo  an- 

• che  il  Bastimento  • 

Attesoché  i Prezzi  correnti  del  Mercato  di  Costantinopoli 
all’  epoca  della  fatta  Vendita,  vengano  dimostrati  conforme  alle 
asserzioni  del  Rodoslavich  dall’  Attestato  da  esso  prodotto  alla 
Scrittura  de'  5.  Settembre  1836. 

Attesoché  sia  refettibile  pure  in  contribuito  il  danno  dal 
Rodoslavich  risentito  nella  successiva  Vendita  di  Grano  fatta  in 
Cefalonia,  perché  giustificata  dallo  stato  in  cui  ritrovavasi  la  sua 
Nave  , e dalla  deliberazione  di  esso  col  suo  Equipaggio. 

Attesoché  dal  Testimoniale  e dal  Giornale  di  Bordo , ri- 
manga escluso  che  il  Rodoslavich  vendesse  il  sno  Grano  negli 
avvertiti  Porti  per  averlo  creduto  utile  al  suo  interesse  , giac- 
ché dai  detti  Documenti  apparisce  avere  il  nominato  Capitano 
avuto  fino  d’  allora  la  scienza  che  le  Vendite  da  esso  eseguite 
si  facevano  a suo  scapilo,  avendo  in  essi  indicato  come  vile  e 
basso  il  prezzo  per  cui  le  faceva. 

Attesoché  resulti  dalle  Polizze  di  Carico  che  il  Sig.  Rodo- 
slavich doveva  corrispondere  del  Grano  caricato  sulla  sua  Nave 
non  gii  a misura  ma  bensì  a peso , per  cui  di  questo,  e non 
di  altro  sia  responsabile. 

Attesoché  dai  calcoli  fatti  in  Atti  in  simile  veduta , resul- 
ti che  la  mancanza  ritrovata  nel  Grano  ricevuto  dai  Sigg.  Gia- 
mari  e Bastogi  ascenda  solo  a Sacca  Settantaquattro  Grano, 
ossia  ad  un  due  7 fS  per  cento. 

Attesoché  pertanto  verificandosi  una  mancanza  presso  a po- 
co uguale  tanto  nel  grano  spettante  al  Rodoslavich , quanto  in 
quello  destinato  ai  Sigg.  Giamari  e Bastogi  non  possa  a meno 
di  ritenersi  che  il  primo  deve  andare  immune  da  qualunque  re- 
sponsabilità per  la  deficenza  delle  74.  Sacca  dì  Grano,  per  que- 
sto perchè  non  ragguagliando  la  medesima  che  ad  un  2.  7/8 
per  cento  sulla  partita  consegnata  ai  Sigg.  Giamari  e Bastogi , 
subentra  il  disposto  della  Legge  consuetudinaria  , che  nella 
consegna  dei  Grani  caricati  a rinfuso  accorda  sempre  nei  casi 
ordinarj  il  tre  per  cento  a favore  del  Capitano. 

Attesoché  con  maggior  ragione  debba  accordarsi  un  tal 
favore  al  Rodoslavich , il  quale  durante  il  suo  viaggio  è stato 
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costrello  a far  giuncare  di  conlinuo  le  trombe , nella  quale 
operazione  esce  da  esse  nna  quantità  non  piccola  di  grano , ed 
invece  di  trovarsi  agli  ordinarj  carichi  e discarichi , ha  dovuto 
le  stesse  operazioni  repetere  più  volte  in  Marc , e sempre  con 
tempi  cattivi. 

Attesoché  finalmente  resulti  dal  fin  qui  avvertito  che  i dan- 
ni sofferti  nel  Corpo , ed  Attrazzi  della  Pollacca  denominata 
— L' Jnlerpt/ratrice — e nelle  Merci  componenti  il  Carico  di  essa, 
non  erano  imputabili  a colpa  del  Capitano  Rodoslavich  nè  della 
gente  del  suo  Equipaggio. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 


Relib.  Pelib.  Facendo  diritto  alle  domande  fatte  con  Scrit- 
tura del  di  27.  Luglio  1836.  dal  Capitano  Simone  Rndoslavich 
Comandante  la  Pollacca  Intrrpetratrice  di  Bandiera  Austriaca , 
ed  alle  eccezioni  dedotte  dai  Sigg.  Giamari , e Bastogi. 

In  primo  luogo  dice  doversi  assolvere , siccome  assolve 
il  Sig.  Capitano  Simone  Rodoslavich  da  tutti  i danni , patimen- 
ti, c mancanze  verificate  nel  Corpo , ed  Attrazzi  della  sua 
Pollacca  — V Interpetratriee—  di  Bandiera  Austriaca  , e nelle 
Merci  componenti  il  Carico  nel  suo  ultimo  Viaggio  da  Tanga- 
roch  per  Livorno  come  danni , patimenti,  e mancanze  derivate 
da  forza  maggiore  , e non  da  colpa  del  detto  Capitano  e della 
gente  del  suo  Equipaggio,  nè  da  difetto  di  Nave,  c perciò  di 
ce  dover  rilasciare  , siccome  rilascia  tali  danni , patimenti , e 
mancanze  a carico  di  chi  sul  detto  Bastimento , e Merci  possa 
aver  corso  pericolo , risico  , o fortuna. 

Iu  secondo  luogo  dice  tenuti,  ed  obbligati  i Sigg.  Giamari 
c Bastogi  anche  con  arresto  personale  a pagare  al  Capitano  Ro- 
doslavich  l' intiero  Nolo  al  medesimo  dovuto  a forma  della 
Polizza  di  Carico. 

In  terzo  luogo  condanna  anche  per  mezzo  dell’  arresto 
personale  i Sigg.  Giamari , e Bastogi  a concorrere  colla  valuta 
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del  Grano  loro  spettante , ed  il  Sig.  Capitano  Simone  Rodosla. 
vidi  colla  valuta  del  Grano  di  sua  proprietà  caricato  in  Tan- 
garoch,  colla  metà  della  valuta  della  sua  Nave  , e la  metà  del 
Nolo  dell’  intiero  carico  al  rifacimento  in  Avaria  generale  delle 
seguenti  Somme  soltanto  , escludendo  siccome  esclude  dal  con- 
tributo tutte  le  altre  partite  di  che  nella  Nota  del  Capitano 
Rodoslavich  de’  25.  Luglio  1836.  esibita  in  Atti  colla  Scrittura 
del  di  27.  del  dello  Mese,  dichiarando  che  le  spese  , e danni, 
di  che  nelle  medesime  escluse  Partite,  costituiscono  una  parti- 
colare avaria  che  rilascia  a carico  del  suddetto  Capitano. 

Pezze  16.  Sol.  19.  e den.  1.  corrispondenti  a Fiorini  58- 
e Cent.  49.  ammontare  delle  spese  pagate  in  Kertsch  Sotlag- 
gero  ed  appunto  di  Prova  di  Fortuna. 

Pezze  772.  Sol.  18.  c den.  6.  pari  a Fiorini  2066.  e C.  59. 
ammontare  di  Cambio  Marittimo  creato  in  Costantinopoli  per 
pagare  il  Nolo  dovuto  al  Capitano  del  Brigantino  a Bordo  del 
quale  fù  travasala  porzione  del  Grano. 

Pezze  853.  Sol.  9.  e den.  6.  corrispondenti  a Fiorini  2944. 
c C.  49.  ammontare  del  danno  verificato  nel  Grano  venduto  in 
Costantinopoli. 

Pezze  76.  Sol.  17.  e den.  4.  pari  a Fiorini  265.  e C.  19. 
ammontare  del  danno  verificaio  nella  Vendita  del  Grano  in  Ce- 
falonia. 

Pezze  184.  Sol.  5.  e den.  2.  pari  a Fiorini  552.  e C.  77. 
ammontare  delle  Paghe  , e Panatiche  di  due  Mesi  tempo  im- 
piegato nella  dimora  della  Pollacca  — Intetpetratrice  — in  Ker- 
tsch in  Costantinopoli , ed  in  Cefalonia. 

Pezze  46.  Sol.  18.  é den.  3.  corrispondenti  a Fiorini  161. 
e C.  85.  spese  occorse  in  Cefalonia  nell’  Appunto  di  Consolato. 

Pezze  16.  corrispondenti  a Fiorini  55.  e C.  20  Appunto  di 
Consolato  , e Testimoniale. 

E le  Spese  tutte  Giudiciali,  e Stragiudiciali  fatte  dal  Ca- 
pitano Rodoslavich  , e dai  Sigg.  Giamari , e Bnstngi  fino  alla 
notificazione  inclusive  del  Regolamento  di  Avaria  Generale  , e 
compreso  pure  F onorario  del  Perito  Instruttore  che  tassa  in 
Fiorini  24.  da  depositarsi  da  quella  delle  Parti  che  domande- 
rà la  Spedizione  della  presente  Sentenza. 

Giurisprud.  Corno».  46 
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Commette  al  Sig.  Ragioniere  del  Magistrato  di  redigere  Bei 
modi , e forme  volute  dalla  Legge  , il  Regolamento  di  Avaria 
sulle  basi  di  che  nella  presenle  Sentenza  delia  quale  ordina 
1’  esecuzione  provvisoria  non  ostante  opposizione  o appello , e 
senza  cauzione. 


Niccolò  Nervini  Presidente 
Giulio  Kaononi  Console 
Jacopo  Maezsi  Console  delatore. 
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astone  (M.(,) 


( Udienza  del  di  12.  Luglio  1836.  ) 

iUIUUZIOXE  LECITA  — Prova. 


1.  In  Commercio  i lecita  e frequente  quella  simulazione  innocua 
colla  quale  si  finge  Proprietario  di  un  Bastimento  chi  real- 
mente non  lo  i , per  l’  oggetto  di  procurare  al  Bastimento  me- 
desimo i privilegi  di  una  data  Bandiera  , ed  una  tal  simula- 
zione senza  il  concorso  della  causa  di  simulare  , può  provarsi 
per  mezzo  di  riscontri  sufficenti  ad  indurre  nell'animo  del  Giu- 
dice una  ragionevole  opinione- 

( Bkskkrim  e Biacca  k L.L.  CC.  } 

D.  E.  Samarci  9.  E.  Biancumi 


DECISIONE 

Attesoché  sebbene  il  Magistrato  trovasse  in  Processo  una 
Scrittura  di  produzione  di  Posizioni  esibita  nel  di  li.  Luglio 
corrente  per  parte  del  Sig.  Giovanni  Goria , pure  non  doveva 
ne  poteva  curarla,  perchè  la  Parte  istante  non  erasi  fatta  carico 
di  comparire  a questa  Udienza  per  la  quale  aveva  trasmessa  la 
citazione  onde  procurare  ('ammissione  delle  prodotte  posizioni  ; 
talché  il  Sig.  Goria  che  nonerasi  uniformato  alle  disposizioni  della 
Legge  e che  non  avea  posto  il  Magistrato  in  grado  di  rendergli 


(a)  Non  appellata. 
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ragione  sul  proposto  incidente  , non  poterà  che  imputare  a se 
stesso  o alla  negligenza  del  suo  Procuratore  la  prelazione  della 
Sentenza  nel  merito  , cui  il  Magistrato  validamente  e legitti- 
mamente poteva  procedere  in  questo  giorno  destinato  alla  mo- 
nizione fatta  alle  Parti  nella  udienza  del  di  5.  Luglio  secondo 
le  massime  più  volte  proclamate  dal  Supremo  Consiglio  di  Giu- 
stizia e specialmente  nelle  Decisioni  del  di  13.  Agosto  in  Causa 
Hindi  * Boncinelli  e de'  21.  Agosto  1829.  in  Causa  Scheriman 
ne  Bartolini  e Vita. 

Attesoché  i Sequestri  commessi  dai  Sigg.  Renucci , Goria 
e Valentini  sul  tocco  di  sicurtà  rappresentante  il  naufragato  e 
perito  Bastimento  il  S.  Luigi  di  Bandiera  Toscana  dovevano  re- 
vocarsi al  dirimpetto  del  vero  Proprietario  del  suddetto  Navi- 
glio Sig.  Cav.  Mustafd  Benckerim  malgrado  la  simulazione  in- 
tervenuta per  farne  comparire  Proprietario  il  Capitano  Luigi 
Discalzi. 

Attesoché  trattavasi  di  vera  simulazione  lecita  e frequente 
in  Commercio  come  ne  attcsta  la  Sentenza  di  questo  R.  Magi- 
strato de’  12.  Marzo  1827.  in  Causa  Bastami  e Sindaci  Sta- 
matacchi  c che  hen  eonosccvasi  essere  unicamente  diretta  allo 
scopo  di  procurare  a quel  Legno  mercantile  i privilegi  della 
Bandiera  Toscana  , de’  quali  non  arerebbe  potuto  godere  fin- 
ché compariva  di  pertinenza  dell’  Estero  Cav.  Benckerim. 

Attesoché  qualunque  sia  il  rigor  di  prova  che  ricerchisi  per 
porre  in  essere  una  simulazione  delittuosa  o illecita,  c >n  un  sen- 
timento più  moderato  procedesi  relativamente  alle  simulazioni 
lecite  ed  innocue,  la  prova  delle  quali  può  concludersi  anche 
senza  il  concorso  della  causa  di  simulare  per  mezzo  di  un  nu- 
mero di  riscontri  sufficienti  a indurre  nell’  animo  del  Giudice 
una  ragionevole  opinione  , o nel  concorso  di  una  causa  dimo- 
strata col  solo  corredo  di  meno  forti  congetture  come  secondo 
la  distinzione  universalmente  ricevuta  fù  stabilito  nella  Fieso- 
lan  : prmtensw  Kescissionis  Contractus  et  simulationis  21.  Mar- 
tii  1801.  avanti  i Sigg.  Auditori  Alberti  e Puccini. 

Attesoché  nel  caso  in  questione  ricorreva  una  causa  con- 
grua c proporzionata  di  simulare  il  dominio  e il  possesso  del 
Bastimento  in  un  Suddilto  Toscano,  qual  era  il  bisogno  di  prò" 
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curare  al  Bastimento  il  privilegio  della  Bandiera  Toscana,  nella 
circostanza  in  cui  il  Sig.  Cav.  Benkerim  Algerino  divenuto  Suddito 
Francese  non  poteva  godere  il  benefizio  della  Bandiera  di  quella 
Nazione,  in  virtù  delle  Leggi  Francesi  che  non  concedono  l’uso 
della  Bandiera  Francese  a dei  Navigli  che  non  siano  costruiti 
in  Francia,  siccome  rilevasi  dalle  Dichiarazioni  del  Sig.  Conso- 
le di  Toscana  in  Bona  de'  2t.  Aprile  1836.  e del  Sig.  Console 
Generale  di  Francia  in  Livorno  del  di  21.  Giugno  decorso. 

Attesoché  a giustificare  la  intervenuta  simulazione  concor- 
revano i seguenti  riscontri. 

1.  La  dichiarazione  di  buona  fede  emessa  dal  Capitano  Lui- 
gi Discalzi  contemporaneamente  al  Contratto  simulato  di  Vendita 
legalizzata  in  quel  medesimo  giorno  dal  Console  Toscano  in  Bona 
e quindi  trascritta  e depositata  negli  Archivi  di  quel  Consolato 
nel  di  2.  Gennajo  1836.  prima  che  venissero  commessi  i con- 
troversi Sequestri — dichiarazione  la  quale  sebbene  mancante  di 
data  certa  costituisce  però  un  principio  di  prova — Tesor.  del 
Foro  Tote.  Ined.  Tom.  I.  Dee.  2. 

2.  La  mancanza  delle  formalità  e delle  cautele  che  soglio- 
no accompagnare  le  vendite  e Compre  di  Bastimenti  tracciato 
e formulale  dal  Targa  Pondera z.  marittime  Cap.  XXII.  e che 
non  sarebbero  state  trascurale  in  un  Contratto  vero  c sincero, 
come  avverte  la  Ruota  nel  Tesoro  del  Foro  Toscano  Voi.  17, 
Dee.  66.  N.  5. 

3.  La  mancanza  di  Numerazione  contestuale  del  prezzo  che 
non  suole  ammettersi  ne'  Contratti  di  qualche  importanza  come 
osserva  la  Ruota  nel  Tesoro  Ombros.  Tom.  4.  Dee.  19.  N.  47. 

4.  Lo  Stato  economico  del  Capitano  Luigi  Discalzi  giusti- 
ficato negli  Atti,  per  cui  non  era  in  grado  di  fare  un  conside- 
rabile acquisto  ed  era  nell’  assoluta  impotenza  di  pagare  la 
somma  di  5000.  franchi  al  supposto  venditore. 

5.  La  Lettera  di  Andrea  Balzano  diretta  al  Sig.  Cav.  Mu- 
stafà  Rcnckeritn  nella  quale  il  medesimo  Sig.  Balzano  già  cre- 
ditore del  Capitano  Discalzi  di  quella  medesima  somma  di  poi 
ceduta  al  Sig.  Giuseppe  Benucci  uno  de’  Sequestranti  esprime  il 
concetto  che  il  Bastimento  di  cui  si  tratta  appartenesse  al  Sig. 
Benckerim. 
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6.  La  circostanza  che  1’  assicurazione  del  Bastimento  era 
stala  procurata  non  dal  Discalzi  sebbene  si  trovasse  in  Livorno, 
ma  bensì  dal  Sig.  Luigi  Baganti  Corrispondente  del  Sig.  Cav. 
Benckerim  , che  ne  pagò  il  premia  agli  Assicuratori  — 1 quali 
riscontri  cumulati  fra  loro  e riuniti  specialmeute  colla  causa  di 
simulare  concludevano  pienissimamente  la  prova  della  simula- 
zione del  Contratto  di  Vendita , che  dovea  riputarsi  inesisten- 
te c come  non  avvenuto  a tutti  gli  effetti  di  ragione— Fiorentina 
Simulationi»  del  di  20.  Gennaio  1786.  avanti  Raffaelli  Relat. 
Maggi  e Berti  §.  8.  Rota  Romana  in  Romana  Pecuniaria  4.  Ju~ 
nii  1802.  §.  8.  cor.  Altieri. 

Attesoché  i Creditori  di  Luigi  Discalzi  mentre  doveaa  soc- 
combere nei  sequesti  commessi  sulla  cosa  aliena,  avean  però 
diritto  alte  spese  degli  atti  in  buona  fede  commessi  prima  della 
giudicia!  protesta  del  Sig.  Cav.  Benckerim  de’  15  Febbrajo  1836. 


Per  questi  Molivi. 


IL  MAGISTRATO 


Delib.  Delib.  senza  curare  la  Scrittura  di  produzione  di  Po- 
sizioni esibita  dal  Sig.  Giovanni  Goria  nel  di  11.  Luglio  cor- 
rente : Dice  esser  costato , e costare  che  il  Bovo  ossia  Mistico 
denominato  il  Mambruch  già  di  Bandiera  Algerina  e comandato 
da  Aly  Bendaja  e quindi  nominato  il  S.  Luigi , coperto  di  Ban- 
diera Toscana  e comandato  da  Luigi  Discalzi  era  di  esclusiva 
proprietà  del  Sig.  Cav.  Haggt  Mustafà  Benckerim , e che  perciò 
il  Tocco  di  sicurtà  rappresentante  il  naufragato  e perito  sud- 
detto Bastimento,  in  ordino  alla  Polizza  di  assicurazione  de’  17* 
Settembre  1835  spetta  ed  appartiene  al  medesimo  Sig.  Cav. 
Uenckorim. 

Revoca  i Sequestri  sul  tocco  predetto  commessi  dai  Signo- 
ri Giuseppe  Renucci , Giovanni  Goria,  e Pasquale  Valentini  coi 
respeltlvi  Atti  de’  22.  e 29.  Gennajo  e 1.  Febbrajo  1836.  e 
commette  al  Sig.  Isach  Bembaron  Direttore  della  Compagnia  di 
Assicurazione  di  Livorno  il  libero  pagameuto  degli  assegnamenti 
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sequestrati,  nelle  mani  del  suddetto  Sig.  Cav.  Benckerim  o suo 
legittimo  Procuratore. 

Pone  a carico  del  Sig.  Benckerim  le  spese  degli  atti  pre- 
cedenti alla  sua  protesta  de’  15.  Febbrajo  1836.,  che  a favore 

del  Sig.  Giuseppe  Benucci  liquida  in  fiorini  ecc ed 

a favore  de’  Sigg.  Giovanni  Goria  e Pasquale  Valentini  liquida 
in  fiorini  ec 

E condanna  i suddetti  Sigg.  Benucci,  Goria,  e Valentini  nelle 
altre  spese  del  giudizio,  che  compresa  la  Spedizione  e Notifi- 
cazione della  presente  Sentenza  liquida  in  Fiorini  ec.  . . ec  . . . 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Giulio  Ragnoni  Console. 

Jacopo  Mazzei  Console 
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Scrizione  62*(a) 


( Udienza  del  di  li.  Giugno  1836.  ) 

CAMBIALE  — Prescrizione. 


1.  Sebbene  a tenore  del  Codice  di  Commercio,  i Debiti  resultanti 
da  Cambiali o Pagherò  Commerciali  quando  sono  stati  riconosciuti 
per  alti  separati,  producano  l'effetto  di  sostituire  alla  prescrizione 
quinquennale  stabilita  perle  Lettere  di  Cambio,  la  prescrizione 
tricenaria,  è d'  uopo  però  che  il  Debitore  in  virtù  di  quest'at- 
to , abbia  inteso  di  dare  un  Titolo  nuoto  al  Creditore. 

( Magliuolo  ■ Cignali  ) 

9.  SalsMtri  9.  fiocini 


DECISIONE 

Attesoché  in  ordine  al  disposto  dell’  Art.  189.  del  Codice  • 
di  Commercio  , tutte  le  Azioni  relative  alle  Lettere  di  Cambio 
ed  ai  Biglietti  all’  Ordine  sottoscritti  da  Negozianti  o per  patti 
di  Commercio,  si  prescrivono  a contare  dal  giorno  del  Protesto, 
o dell’  ultimo  Atto  Giuridico  se  non  vi  fu  condanna  , o se  il 
debito  non  fu  riconosciuto  per  atto  seperato. 

Attesoché  per  altro  onde  l'  Atto  separato  di  cui  parla  il 
precitato  Articolo  189.  del  Codice  di  Commercio  possa  aver  l’ef- 
fetto di  sostituire  alla  prescrizione  quinquennale  stabilita  in  ma- 
teria di  Lettere  di  Cambio  la  prescrizione  tricenaria,  è duopo 


(a)  Appellata  c confermata  dalla  R.  Ruota  di  Pisa. 
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che  il  debitore  abbia  inteso  di  dare  in  virtù  di  quest’  Alto  un 
titolo  nuovo  al  Creditore  Corte  di  Cassazione  di  Francia  Deci s. 
del  28.  Sorembre  1831.  ir  Sircy  Tom.  32.  Part.  1.  Pag.  26. 

Attesoché  nel  concreto  caso  non  consta  in  fatto  che  il  Sig. 
Pietro  Andrea  Magliuolo  che  sottoscrisse  all’  Ordine  del  Sig. 
Onorato  Campagna  il  Biglietto  del  15.  Aprile  1826.  abbia  dato 
allo  stesso  Sig.  Campagna  un  nuovo  Titolo  entro  il  quinquen- 
nio per  abilitarlo  ad  esigere  il  mentovato  Biglietto , e per  ren- 
der nullo  1’  effetto  della  prescrizione  indotta  dalla  Legge  : Che 
sebbene  il  precitato  Biglietto  contenga  due  firme  non  é prova- 
to che  la  seconda  firma  fosse  apposta  nello  scopo  di  accordare 
quel  nuovo  titolo  al  Sig.  Campagna  perchè  le  parole— accetto  li 
18.  Febbrajo  1831. — intromesse  fra  le  due  firme  non  sono  di 
carattere  del  Sig:  Magliolo,  e perchè  è molto  verisimile  che  la 
seconda  firma  fosse  apposta  a tranquillizzare  il  Creditore,  che 
la  prima  fatta  fuori  della  sua  presenza  era  sincera  , come  ha 
dichiarato  il  Sig.  Magliuolo  con  sua  Scrittura  del  di  18.  Giugno 
corrente.  Che  tanto  meno  le  sopra  trascritte  parole  inducenti 
1’  accettazione  erano  abili  a quell’  oggetto  , tostochè  resultava 
dalla  Relazione  del  Perito  Giudiciale  Sig.  Enrico  Lemmi  da  am- 
bo le  Parti  accettata  , e della  quale  a vicenda  si  valevano,  es- 
sere state  vergate  in  un  tempo  molto  posteriore  alla  seconda 
delle  dette  firme  , e che  segnatamente  erano  state  scritte  con- 
temporaneamente alla  gira  fatta  dal  Campagna  ai  Sigg.  Cignali 
sotto  dt  24.  Decembre  1835;  Che  conseguentemente  la  seconda 
firma  resta  un  fatto  isolato  e di  per  se  stesso  incapace  a som- 
ministrare quell'  Atto  recognitivo  del  debito  che  chiaro  ed  e- 
splicito  si  richiede  per  trattenere  l’ effetto  che  al  breve  lasso  di 
anni  cinque  in  materia  di  Cambiali  e Biglietti  attribuisce  la 
Legge. 

Per  questi  Motivi 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Dclib.  in  sequela  dell’ Istanza  fatta  per  parte  del 
Sig.  Pietro  Andrea  Magliuolo  colla  Scrittura  de’  19.  Febbra- 
jo 1336.  e non  ostante  le  eccezioni  dedotte  dal  Sig,  Giovanni 
Giurispr.  Comm.  i7 
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Cignali  dichiara  prescritto  il  Pagherò  del  di  15.  Luglio  1826,  e 
conseguentemente  nullo  il  Precetto  trasmesso  sotto  di  11.  t eb- 
bra jo  1836.  dal  detto  Sig.  Giovanni  Cignali  contro  il  detto  Sig. 
Pietro  Andrea  Magliuolo  per  gli  Atti  della  Cancelleria  di  questo 
Magistrato  pel  pagamento  di  L.  383-  6.  8.  o Fiorini  230.  in 
forza  del  mentovato  Pagherò  , ordina  al  Sig.  Provveditore  dei 
Monti  Pii  di  questa  Città  di  liberamente  restituire  al  nominato 
Sig.  Pietro  Andrea  Magliuolo  la  suddetta  Somma  di  L.  383. 
sol.  6.  e dan  8.  o Fiorini  230.  stata  da  esso  depositata  con 
Atto  del  di  18.  Felibrajo  1836 , e condanno  il  detto  Sig.  Gio- 
vanni Cignali  nelle  Spese  relative  al  deposito  , e al  presento 

Giudizio  che  tassa  in  Fiorini compreso  1’  onorario 

dovuto  al  Perito  Sig.  Enrico  Lemmi , e la  spedizione  e notifi- 
cazione della  presente  Sentenza. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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Sornione  63.(,} 


( Udienza  del  di  12.  Luglio  1836.  ) 

ASSICURAZIONE  — Sconto  del  tre  per  eento — 
Pagamento  provvisorio. 

«ari  8B8  m» 


1.  Lo  Sconto  del  tre  per  cento  è concesto  per  consuetudine , so- 
lamente agli  Assicuratori  che  senza  contestazione  di  lite  , e 
senza  esservi  astretti  da  una  Sentenza,  pagano  volontariamente 
i Tocchi  di  Sicurtà  (b). 

2.  Il  Pagamento  provvisorio  con  cauzione  dei  Tocchi  di  Sicurtà 
deve  limitarsi  alla  somma  assicurata , e no»  può  estendersi 
né  ai  frutti , né  alle  Spese. 

( Pezeb  iC.  k Ajitom  N.  N.  ) 

0.  Bri  fiorila  0.  Ricaci; 

3»o.  Sansoni 

DECISIONE 

Attesoché  fù  convenuto  nell’  Apoca  di  Sicurtà  de’  2.  Otto- 
bre decorso  che  il  Sig.  Antoni  Direttore  della  Compagnia  i Co- 
stanti Amici  per  le  somme  di  Pezze  900.  pari  a Fiorini  . . . . 
assicurò  i Sigg.  Pezzer  e C.  per  conto  di  chi  si  sia  sopra  Pia- 


la) Non  appellata. 

(b)  Questa  massima  fu  fissala  anche  dalla  precedente  Sentenza  7,  Lu- 
glio 1834.  Causa  Percuoeo  c Amici  Coslanll— V.  Decisione  2.  della  pre- 
sente Raccolta. 
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sire  30127.  3/40.  del  Gran  Signore,  dato  in  Smirne  dai  Sigg. 
Pezzer  e figli  a Cambio  marittimo  al  Capitano  Demetrio  Var- 
neri  sopra  il  Corpo  e attrazzi  del  Brigantino  il  Sollecito  di  Ban- 
diera Russa  per  il  V iaggio  di  Smime  per  Boston  in  America  : 
che  il  Documento  del  Cambio  Marittimo  fù  vidimato  dagli  As- 
sicuratori i quali  dichiararono  di  assumere  il  risico  ancorché 
fosse  contrario  al  disposto  delle  nostre  I-eggi  : Che  le  dette 
Piastre  Turche  furono  valutate  d’ accordo  Pezze  17*0.  pari  a 
Fiorini  6003  colle  Clausule  vagliano  o non  vagliano  e con  re- 
nunzia  a qualunque  prova  o calcolo  in  contrario  : Che  gli  As- 
sicuratori assunsero  il  risico  di  qualunque  Baratteria  ; e che  fi- 
nalmente si  obbligarono  di  pagare  il  tocco  di  sicuri,!  dietro  la 
sola  produzione  del  Cambio  Marittimo  , e della  Polizza  di  Si- 
curtà colla  renunzia  a qualunque  altra  prova 

Attesoché  i Sigg.  Pezzer  e C.  dopo  aver  notificato  agli  As- 
sicuratori che  il  Brigantino  il  Sollecito  era  naufragato  nell’  O- 
ceano  nel  Viaggio  da  Smirne  a Boston  c dopo  averne  fatto  l'ab 
bandono,  arcano  domandato  in  via  esecutiva  c in  ordine  all’ Ar- 
ticolo 384.  del  Codice  di  Commercio  la  condanna  del  Sig.  An- 
ioni ne’  nomi  al  pagamento  del  Tocco  di  sicurtà  col  Libello 
de’  23.  Giugno  1836. 

Attesoché  il  medesimo  Sig.  Antoni  colla  scrittura  de’  6. 
Luglio  contestò  questa  domanda  per  diverse  eccezioni  dedotte 
c contro  la  validità  dell’  assicurazione  , e contro  la  legittimi- 
tà dell’  abbandono,  c colla  successiva  scrittura  de’  9.  Luglio  in- 
sistendo nell’  eccezioni  dedotte , protestò  che  quanto  al  paga- 
mento provvisionale  in  via  esecutiva  non  intendeva  di  opporsi 
quando  il  Magistrato  lo  avesse  conosciuto  di  giustizia  o per  via 
di  deposito  o sotto  Cauzione , previa  deduzione  dello  Sconto 
del  3.  per  Cento  che  prctendevasi  già  compreso  nella  somma 
assicurata. 

Attesoché  mentre  il  Sig.  Antoni  ne  NN.  con  eccezioni  di  al- 
ta indagine  non  poteva  esimersi  dal  pagamento  provvisionale 
mediante  cauzione  in  ordine  all’  Articolo  38V.  del  Codice  di 
Commercio  non  poteva  godere  dell’  implorato  benefizio  dello 
Sconto  perché  colla  scrittura  de’  6.  Luglio  Egli  avea  formal- 
mente contestato  il  giudizio  anche  per  il  pagamento  prowisio- 


Digitized  by  Google 


Commerciale  377 

naie  domandato  dall'  attore  in  via  esecutiva  coll’  atto  de’  23. 
Giugno  1836.  e perchè  colle  sue  dichiarazioni  condizionali  con- 
tenute nella  scrittura  de'  9.  Luglio  crasi  sottoposto  alla  giudi- 
cial  condanna  e cosi  avea  demeritato  quel  benefizio  che  dalla 
consuetudine  mercantile  è concesso  solamente  a coloro  che  sen- 
za contestazione  di  lite  , e senza  esservi  astretti  da  una  Senten- 
za pagano  volontariamente  i Tocchi  di  sirurtii  mediante  cauzione 
Baldasseroni  delle  Assicurazioni  Marittime  Tom.  11.  Part.  6. 
TU.  12.  §.  23.  Liburnen-.  Asse  curai  iunis  2.  Januarii  1822.  nel 
Tee:  del  Foro  Toscano  Tom.  V.  Dee.  56. 

Attesoché  il  pagamento  provvisionale  con  cauzione  dovea  li- 
mitarsi alla  somma  assicurata , e non  poteva  estendersi  nè  ai 
frutti  nè  alle  Spese  da  riservarsi  all’  esito  del  giudizio  defini- 
tivo Boulay  l’aty  Cours  de  Droit.  Comm.  Mari!.  Tom.  4 pag.  373. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Pel  ih.  Pelib.  In  sequela  dell’  istanze  dei  Sigg.  Pezzer  e C. 
di  che  nella  giudiciale  scrittura  de’  23.  Giugno  decorso  ; Con- 
danna il  Sig.  Alessandro  Anioni  come  Direttore  della  Compa- 
gnia — i Costanti  Amici  — a pagare  provvisoriamente  e pre- 
via Cauzione  e senza  deduzione  di  Sconto  ai  suddetti  Sigg.  Pez- 
zer e C.  la  somma  di  Pezzo  900.  pari  a Fiorini  3105.  impor- 
tare del  Tocco  di  Sicurtà  assunto  con  Polizza  de’  2.  Ottobre  1835. 
sopra  il  Capitale  dato  in  Smirne  dai  Sigg.  Pezzer  e Figli  a Cam- 
bio Marittimo  al  Capitan  Demetrio  Varveri  sopra  il  Corpo  , e 
attrazzi  del  Brigantino  — Il  Sollecito  — di  Bandiera  Russa  co- 
mandato dal  medesimo  Capitano,  senza  psegiudizio  delle  ragioni 
delle  Parti  nel  merito,  e riservato  1’  Articolo  dei  frutti  c delle 
Spese  infine  di  Lite. 

E ordina  1*  esecuzione  provvisoria  della  presenta  Sentenza 
non  ostante  opposizione  e Appello  e senz’  altra  cauzione. 

Niccolò  Nebvi.m  Presidente  llclatore. 

Giilio  Ragioni  Console. 

J Acoro  Mazzei  Console. 
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■-»  BOP  rS~n— 

( Udienza  del  di  6.  Deeembrg  1836.  ) 

INVESTIMENTO  DI  NAVI — Danni — Piloto  Costiere. 


1.  I danni  derivanti  dall'  investimento  di  fiati,  nell’atto  d’  in- 
gresso o di  egresso  da  un  Porto  di  Mare,  non  possono  andare 
a carico  della  Nave  investiente  , quando  essa  i guidata  dal 
Piloto  Costiere. 

2.  I Capitani  di  Navi  sono  obbligati  a valersi  del  Ministero  del 
Piloto  Costiere  nell'  Atto  d’  ingresso  ed  egresso  da  un  Porlo  di 
Mare  , ed  a cura  del  Piloto  sono  rilasciate  le  necessarie  Ma- 
novre per  evitare  i pericoli  e guidare  i Bastimenti  nel  Porto. 

3.  Il  Piloto  Costiere  non  fa  parte  dell’  Equipaggio,  e perciò  il 
Capitano  non  può  esser  responsabile  del  fatto  o della  Colpa 
di  un  Piloto  di  cui  gli  è necessario  il  Ministero,  e di  cui  non 
gli  appartiene  la  scelta. 

( Cap:  Bron  Stkoom  b Cap:  Water  ) 

D.  ©.  Sinici  O.  3.  JHorj«itmt 

Ano.  Jf.  ®icrn 

DECISIONE 

Attesoché  costava  dagli  Atti,  che  lo  Schooncr  Inglese — Vi- 
trea—comandato  dal  Cap.  P Waken , entrando  nel  Molo  di 


(a)  Non  appallata. 
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questo  Porto  a guida  del  Piloto  Costiere,  investi  la  Nave  Russa 
— Hoppet — comandata  dal  Capitano  O.  Brun  Stroom  mentre  sta- 
va ormeggiandosi. 

Attesoché  sebbene  il  Piloto  Costiere  non  subentri  in  tutte 
le  ingerenze  del  Capitano,  e resti  in  qualche  modo  surrogalo 
al  Piloto  ordinario  , pure  senza  bisogno  di  esaminare  chi  sa- 
rebbe stato  responsabile  di  un  investimento  che  fosse  accaduto 
nel  corso  del  Viaggio,  o prima  dell’  ingresso  nel  Porto,  è certo 
essere  ufficio  esclusivo  del  Piloto  Costiere  di  guidare  il  Batti- 
mento con  sicurezza  nel  Molo  in  Ordine  all’  Art.  7.  della  Ta- 
riffa annessa  alla  Patria  Legge  de’  12.  Giugno  t779.  e l’ inve- 
stimento accadde  appunto  all'ingresso  nel  Molo  quando  lo  Scboo- 
ner  Vixen  era  e dovea  essere  esclusivamente  affidato  alla  gui- 
da e alla  condotta  del  Piloto  Costiere , e quando  il  medesi- 
mo esercitava  le  funzioni  attribuitegli  dai  Regolamonti  del  Por- 
to. Ora  apparteneva  alia  destrezza  del  Piloto  1’  evitare  le  col- 
lisioni colle  Navi  ormeggiate  , o che  stavano  ormeggiandosi  nel 
Molo,  senza  di  che  non  resterebbe  adempito  il  dovere  precipuo 
dei  Piloti  di  guidare  con  sicurezza  nel  Molo  i Bastimenti. 

Attesoché  i Regolamenti  Francesi  ai  quali  sono  subordinate 
le  disposizioni  del  Codice  di  Commercio  sulle  responsabilità  dei 
Capitani , mentre  obbligano  questi  ultimi  a valersi  del  Ministero 
del  Piloto  Costiere  aU’ingrcsso  ed  egresso  de’  Porti  sotto  pena  di 
rispondere  di  qualunque  avvenimento,  rilasciano  a cura  del  Piloto 
le  necessarie  manovre  per  evitare  i Pericoli  e per  guidare  e con- 
durre i Bastimenti  nel  Porto  , c ingiungono  al  Piloto  di  non 
abbandonarla  finché  non  siano  ancorati  alla  Rada,  o ormeggia- 
ti nel  Porto  Art.  32.  34.  35.  del  Decreto  Imperiale  de’  J2.  De- 
certi bre  1806.  Boulay  Paty  Court  de  Droit  Comm.  Tom.  II.  pag. 
24.  Pardestvs  Court  de  Droit  Cotnm.  Tom.  I §.  637. 

Attesoché  1’  obbligo  ingiunto  al  Capitano  di  essere  perso- 
nalmente sul  Bastimento  all’  ingresso  ed  egresso  dal  Porto  , 
non  era  un  argomento  capace  di  aggravare  la  di  lui  responsa- 
bilità in  ciò  ohe  appartiene  all’  Ufizio  del  Piloto  Costiere,  men- 
tre il  Capitano  oltre  all’  obbligo  della  sua  personale  presenza 
ha  anche  quello  di  valersi  dell’  opera  del  Piloto  medesimo — 
Art.  34.  del  Decreto  Imp.  de’  12.  Decembre  t806 . — Boulay  Pa 
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ly  loe.  rii.  — Dagttsille  Cod.  de  Comm.  Expliqui  Art.  227.  JJo- 
gron  ibid. 

Attesoché  sebbene  per  1’  Ordinanza  del  1681.  i Capitani 
non  fossero  generalmente  obbligati  a prendere  il  Piloto  Costie- 
re, pure  nei  casi  speciali  contemplati  nella  posteriore  Ordinanza 
del  1689  , ne’ quali  era  loro  ingiunto  di  prenderlo,  lo  scopo  di 
questa  precauzione  era  quello  di  evitare  l’ investimento  de’  Le- 
gni stazionati  nel  Porto  come  asseriva  Slerlin  Repert.  de  Iurispr. 
Art.  Lamaneur  ■ il  faut  en  cas  pareil  que  les  Batiments  mar- 

• chands  de  cent  tonneau*  et  au  dessus  prennent  necessaire- 

• ment  des  Pilotes  pour  les  conduire  et  eviter  les  abordages  • 
altrimenti  i Capitani  contravventori  eran  soggetti  ad  un  ammen- 
da , e alla  riparazione  de’  danni  in  caso  d' investimento  • ivi  « 

• il  peine  contro  les  conlrcvenans  de  cinquanle  Livres  d’  a- 
« mende  applirable  aux  Impilarne  de  Marine , et  de  reparation 

• du  dominagc  en  cas  d’  abordage  • ma  dacché  col  Decreto 
de’  12.  Decembre  1806.  venne  generalmente  imposto  l’obbligo 
di  valersi  del  Piloto  Costiere  , è da  credersi  che  questo  Decreto 
fosse  influito  dallo  stesso  spirito  della  Ordinanza  del  1689.  e 
che  avesse  anche  il  medesimo  scopo. 

Attesoché  il  Piloto  Costiere  non  fa  parte  dell’  equipaggio 
formato  dal  Capitano , quindi  egli  non  può  esser  responsabile 
del  fallo  o della  colpa  di  un  Piloto  , di  cui  gli  é necessario 
il  Ministero  , e di  cui  non  gli  appartiene  la  scelta , per  lo  che 
le  colpe  di  tali  Piloti  si  annoverano  tra  i casi  fortuiti  Axstni 
Dizion.  di  Giuris.  Comm.  Art.  Piloto  §.  13:  Pardessus  Court . 
de  Droil : Comm.  Tom.  II.  §.  771 — Boulay  Paty  Court  da  Dfoit 
Mariti.  Tom.  IV.  Pag.  69. 

• Le  sinistre  arrivò  par  la  fante  du  Pilole  Cotier  ou  La- 

• mancur,  lui  mònne  c*  est  à la  charge  de  1’  assordir  attendo 

■ que  ce  conductcur  istitué  par  la  Loi  ne  fait  point  parile  de 

■ I"  eqnipage  du  Navire  , et  que  ccs  faules  si  elles  ne  sont 

■ pas  criminclles  doivent  etré  rangées  au  nombre  des  fortunes 

• de  Mer.  • 

Attesoché  esclusa  la  colpa  nel  Capitano  i danni  dell'  inve- 
stimento di  cui  si  tratta  seppure  da  colpa  dipendono  non  po- 
trebbero andare  a carico  del  Nav  iglio  investente  , giacché  a 


Digitized  by  Google 


Commerciale 


381 


tal’  effetto  1*  Art.  407.  del  Codice  di  Commercio  richiede  il  con* 
corso  della  colpa  del  Capitano  • ivi  « En  cas  d’  abordage  de 
« Navires,  si  1’  evenement  a été  purement  fortuita  le  dommagé 

• est  supporté  sans  repelition  par  celui  des  Navires  qui  1’  a 

• eprouvè.  Si  1’  abordage  a èté  fait  par  la  fautc  d’  un  de»  Ca- 

• pilaine»  le  dommage  est  payé  par  celui  qui  1'  a cause. 

Attesoché  quando  1*  investimento  fosse  avvenuto  per  colpa 
del  Piloto , questa  dirimpetto  al  Capitano  del  Naviglio  invc- 
sliente  dovrebbe  equipararsi  al  caso  fortuito,  salvo  al  Capitano 
del  Naviglio  investito , il  regresso  contro  chiunque  altri  di  ra- 
gione. 

Attesoché  1*  opinione  adottata  dal  Magistrato  nel  più  viril 
conflitto  delle  Parli  aveva  il  suffragio  di  Dageville  Cod.  de  Comm. 
Expliqui  Art.  407.  Tom.  IV.  pag.  53.  54,  e del  Tribunal  di 
Commercio  di  Marsiglia  che  colla  Sentenza  del  di  lt.  Mag- 
gio 1827.  assolvè  il  Capitano  Alvey  dai  danni  dell’  investimento 
cagionato  al  Brick  Godefrov,  mentre  il  Brick  del  Capitano  Al- 
vey era  sotto  la  direzione  del  Piloto  Costiere  Iournal  de  Iuri- 
spr.  Comm.  et  marittime  de  Marteille  Tom.  Vili.  Part.  1.  pag.  186. 

Per  questi  Molivi. 

IL  MAGISTRATO 

Pelib.  Delib.  pronunziando  sulle  domande  promosse  dal 
Sig.  Cap.  0.  Brun  Stroom  dice  non  essere  competuto  nè  com- 
petere alcun  diritto  al  medesimo  contro  il  Sig.  Capitano' Pietro 
Waken  suo  Equipaggio  e Bastimento,  al  restauro  dei  danni  che 
possano  cumunque  essersi  verificati  per  l’ investimento  di  che 
in  Atti  ; Assolve  in  conseguenza  il  detto  Sig.  Cap.  Wakcn  dalle 
cose  pretese  e domandate  dal  detto  Sig.  Cap.  O.  Brun  Stroom 
coll’  Atto  del  di  28.  Novembre  1836,  e lo  condanna  nelle  spc* 

se  del  Giudizio  tassate  in  Fiorini compresa  la  copia 

autentica , e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore 
Enrico  Sabatini  Console 
Jacopo  Mazzei  Console. 

Giurieprud.  Comm.  48 


Digitized  by  Google 


382 


GimiSPltUDI51A 


JDcc'tstonc  65.(,) 


( Udienza  del  di  23  Settembre  1836.  ) 

COMPRE  E VENDITE  COMMERCIALI— Partiti  del 
Mezzani  — Ratifica  tacita. 


1.  Il  Partito  del  Mezzano  in  una  Vendita  eccedente  le  cento 
pezze  non  fa  fede,  nè  s’  intende  stabilito  il  Contralto  , finché 
dai  Contraenti  non  sia  apposta  la  firma  al  Partito,  o al  Libro 
del  Mezzano. 

2.  Per  dedurre  la  Ratifica  di  un  Atto  controverso  da  un  fatto 
negativo,  si  richiede  che  la  notizia  di  esso  preceda,  o sia  con- 
temporanea all'  atto  che  altri  stipula  per  alcuno  senza  man- 
dato, giacché  la  taciturnità  in  tal  caso  mantenuta  , quando 
coll’  opportuna  contradizione  V atto  poteva  impedirsi,  induce  da 
per  se  stessa  C approvazione  e la  ratifica. 

3.  Al  contrario  se  la  scienza  dell’  atto  che  si  sostiene  tacitamente 
ratificato  sopravviene  dopo  che  il  medesimo  è perfezionato  e 
concluso , si  richiede  che  la  taciturnità  sia  accompagnata  da 
qualche  atto  positivo  , o che  almeno  la  contradizione  sia  dif- 
ferita per  un  tempo  notabilissimo. 

( Ollivif.r  b C.  b Giuntoli  ) 

D.  i.  9.  Atterrile!!  9.  9.  Gertolacci 


(a)  Non  appallata. 
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DECISIONE 

Attesoché  il  Mezzano  altro  non  sia  che  un  mediatore  il 
quale  gode  solo  di  una  pubblica  opinione  fra  i Mercanti  , ma 
non  già  di  quella  pubblica  fede  propria  soltanto  degli  Ufficiali 
pubblici  quali  appunto  sarebbero  i Notari. 

Attesoché  infatti  volendo  il  Legislatore  dimostrare  quali 
siano  i casi  nei  quali  la  fede  del  Mezzano  sia  sufficiente  a far 
sussistere  un  partito,  abbia  dichiarato  nell’  Art.  9.  dell’  Editto 
de’  2*.  Gennajo  1769.  che  solo  nelle  contrattazioni  non  ecce- 
denti le  Pezze  cento  deve  starsi  alla  fede  di  esso,  volendo  poi 
siccome  rilevasi  dall’  Art.  8.  del  rammentato  Editto  , che  per 
qualunque  siasi  altra  operazione  di  somma  supcriore  alla  ram- 
mentata, nè  il  Libro  del  Mezzano  faccia  prova,  nè  s’ intenda  sta- 
bilita la  contrattazione,  nè  il  Sensale  possa  pretendere  la  mer- 
cede, finché  dai  Contraenti  non  sia  apposta  la  firma  o al  Partilo 
o nel  Libro  del  Mezzano. 

Attesoché  non  polendosi  il  Mezzano  considerare  come  un 
Ufficiale  pubblico,  non  possa  quindi  neppure  sostenersi  che  al 
Partito  firmato  da  esso  e dalle  Parti , quasiché  fosso  un  pub- 
blico Instrumento  debba  starsi  fino  a che  non  sia  convinto  di 
falso. 

Attesoché  nel  caso  presente  si  abbia  un  Partito  firmato  dal 
Mezzano  Giannelli,  dai  Sigg.  Ollivier,  e da  Antonio  Giuntoli  come 
incaricato  della  sua  Madre  Vittoria  Giuntoli. 

Attesoché  quest’  ultima  abbia  impugnato  di  aver  data  al 
suo  Figlio  la  commissione  di  proporre  ni  Sigg.  Ollivier  colla 
mediazione  del  Giannelli  1’  acquisto  di  1000.  Barili  di  Olio  la- 
vato a Lire  26  il  Barile  , e di  devenire  alla  stipulazione  del 
Partito  dell’  8.  Marzo  1836. 

Attesoché  in  questa  posizione  di  cose  non  potendosi  come 
abbiamo  avvertito  sostenere  che  debba  starsi  alle  resultanze  del 
Partito  degli  8.  Marzo  detto  finché  non  sia  convinto  di  falso  pel 
solo  fatto  di  essere  stipulato  col  mezzo  di  pubblico  Mezzano , 
siano  nell’  obbligo  i Sigg.  Ollivier  di  concludentemente  giusti- 
ficare e che  Antonio  Giuntoli  sia  il  Procuratore  della  Madre  nel 
negozialo  da  lei  fatto  degli  Olj,  e che  da  lei  sia  stato  special-  , 
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mente  incaricato  di  devenire  alla  stipulazione  del  Parlilo  ram- 
mentato, ovvero  che  un  tal  Partito  sia  stato  dalla  Giuntoli  ra- 
tificato. 

Attesoché  resulti  dagli  Atti  che  la  Vittoria  Giuntoli  ritiene 
una  Canova  d’Olio,  ove  vende  a minuto;  che  compra  in  piccola 
quantità  il  genere  ridetto  per  supplire  allo  smercio  eh*  essa  ne 
fa  ; Che  Antouio  Giuntoli  è andato  dentro  terra  a comprare 
dodici,  o quindici  Barili  di  Olio  alla  volta  per  uso  della  Bottega 
della  Madre , e di  ordine  suo  ; Che  avendo  il  defunto  Marito 
della  Giuntoli  fissata  una  Partita  di  Olio  di  cento  Barili  dal  Sig. 
Della  Pieve  e non  avendo  la  Giuntoli  denari  per  pagarlo  pregò 
un  tal  Pardini  che  stesse  con  lei  in  società,  che  cosi  ha  fatto, 
c che  il  Della  Pieve  mandava  1’  olio  a barrocciate  quale  ora 
venduto  da  Antonio  Giuntoli. 

Attesoché  da  questi  fatti  non  sia  giustificato  che  Antonio 
Giuntoli  fosse  il  Procuratore  della  Madre  nel  Negoziato  da  esso 
fatto  degli  Oli , apparendo  anzi  da  essi  che  tutto  veniva  fatto 
dalla  Giuntoli,  la  quale  si  serviva  anche  del  Figlio  dandoli  volta 
per  volta  1’  ordine  di  effettuare  quello  che  le  occorreva. 

Attesoché  la  circostanza  che  la  Camera  di  Commercio  abbia 
tassati  la  Vedova  Giuntoli,  e Figlio  come  trafficanti  di  olio  se 
potrebbe  servire  a far  credere  che  il  Figlio  di  essa  ancora  fosse 
interessato  nel  traffico  esercitato  dalla  Madre,  lo  che  per  altro 
non  sussiste  per  non  esistere  decreto  alcuno  che  autorizzi  la 
nominala  donna  ad  esporre  all’  eventualità  del  Commercio  gli 
scarsi  assegnamenti  lasciati  dal  suo  defunto  Consorte,  non  può 
certamente  indurre  a credere  che  Antonio  Giuntoli  sia  il  Pro- 
curatore della  Madre  nel  Traffico  da  lei  esercitato. 

Attesoché  ciò  neppure  possa  dedursi  dall’  altra  circostanza 
che  la  Giuntoli  come  illitterata  si  sia  servita  del  Figlio  per  fare 
alcune  ricevute,  non  potendo  queste  bastare  per  costituire  una 
persona  procuratore,  o mandatario  generale. 

Attesoché  simile  Procura  non  risulti  dalla  cimentata  Prova 
Testimoniale,  dalla  quale  anzi  si  rileva  che  la  Giuntoli  é stala 
sempre  P amministrai rice  della  sua  Canova,  circostanza  che  e- 
sclude  la  necessità  di  tenere  altra  Persona  incaricata  general- 
mente di  fare  i propri  affari. 
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Attesoché  sebbene  il  Testimone  Luigi  Pardini  deponga  di 
essere  stato  dalla  Giuntoli  per  acquistare  una  partitella  di  olio, 
che  questa  chiamò  il  Figlio  perchè  con  lui  contrattasse,  e che 
Antonio  Giùntoli  presente  la  Madre  gli  vendè  I'  olio  che  richie- 
deva, pure  ciò  non  può  servire  ad  indurne  la  pretesa  Procura, 
non  potendo  la  medesima  dedursi  da  uno  o pochi  Catti  di  questa 
natura,  tanto  più  che  in  quel  tempo  essendo  quasi  tutta  stata 
dai  Sigg.  Ollivier  ricusata  la  Partita  dei  300  Barili  di  Olio  che 
Antonio  Giuntoli  in  parziale  esecuzione  del  Partito  degli  8 Marzo 
aveva  loro  inviato  , era  rimasta  a carico  di  essa  Giuntoli  una 
vistosa  partita  di  quel  genere  che  doveva  esitare,  e nell’  esito 
della  quale  la  Madre  coerente  alla  sua  impugnativa  non  si  mi- 
schiava- 

Attesoché  infine  1’  avvertita  pretesa  Procura  generale  ri- 
manga poi  esclusa  dall’essere  Antonio  Giuntoli  un  Giovane  di 
appena  15  anni,  circostanza  la  quale  rende  inverosimile  che 
dalla  sua  Genitrice  possa  essere  stato  in  giovine  età  destinato 
suo  Procuratore  nel  Negoziato  degli  Olj. 

Attesoché  dalle  avvertite  resultan  e non  possa  neppure  de- 
sumersi che  Vittoria  Giuntoli  desse  speciale  commissione  al 
Figlio  di  proporre  i 1000  Barili  di  Olio  si  Sigg.  Olivier,  e che 
il  Partito  degli  8.  Marzo  fosse  firmato  da  Antonio  Giuntoli  di 
ordine  e commissione  della  Madre,  imperocché  dal  rimaner  giu- 
stificato che  la  Giuntoli  incaricava  il  Figlio  di  acquistare  quelle 
piccole  Partite  di  Olio  che  abbisognavano,  e che  Antonio  Giun- 
toli facesse  per  essa  delle  Ricevute,  non  può  mai  desumersi  che 
abbia  potuto  dargli  la  commissione  di  vendere  ai  Sigg.  Ollivier 
una  vistosa  quantità  di  Olio  da  lei  non  posseduto,  e di  conclu- 
dere un  Contratto  per  somma  assai  rispettabile. 

Attesoché  un  siraite  incarico  sia  del  tutto  inconciliabile 
coll’  avere  la  Giuntoli  poco  tempo  innanzi  alienato  quasi  tutto 
il  Bottame  oliato  lasciatole  dal  suo  defonto  Consorte , vendita 
che  certamente  non  avrebbe  eseguita  quando  fosse  stata  sua 
iutenzione  d’ impegnarsi  in  contrattazioni  di  olio  cosi  forti , e 
della  natura  di  quella  resultante  dal  Partito  degli  8 Marzo  1836. 

Attesoché  il  Processo  non  presenti  altro  riscontro  di  questa 
special  commissione  tranne  il  deposlo  del  Testimone  Giannelli 
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colla  mediazione  del  quale  sia  stipulato  il  Partito  degli  8 Mar- 
zo 1836. 

Attesoché  il  deposto  di  questo  Testimone  il  quale  viene  a 
ricavare  un  vantaggio  dalla  sua  testimonianza , cioè  il  suo  sa- 
lario se  il  negozio  colla  sua  mediazione  stabilito  rimane  san- 
zionato, e che  può  avere  un  affetto  all'  operazione  da  lui  fatta 
non  possa  di  fronte  alla  Legge  non  ritenersi  per  sospetto. 

Attesoché  il  deposto  del  rammentato  unico  testimone  non 
venga  in  conto  alcuno  amminicolato  dal  deposto  di  altri  Testi- 
moni, c solo  in  apparenza  sembri  esserlo  da  quello  di  Antonio 
Massai,  il  quale  depone  di  essere  stato  chiamato  dalla  Vittoria 
Giuntoli,  e da  lei  pregato  di  aspettare  qualche  giorno  ad  esi- 
gere la  pigione  dal  Gianuelli,  perchè  ella  doveva  terminare  di 
consegnare  dell’Olio,  ed  allora  avrebbe  al  Giannelli  pagato  la 
senseria. 

Attesoché  per  altro  questo  deposto  non  giovi  per  convali- 
dare 1’  altro  del  Giannelli,  giacché  nulla  conoscendo  il  Massai 
della  pendenza  tra  la  Giuntoli  ed  i Sigg.  Ollivier,  nè  dei  fatti 
ehe  1’  hanno  motivata , e deponendo  unicamente  della  riferita 
circostanza,  la  medesima  ha  bastante  spiegazione  in  quello  dalla 
Giuntoli  si  sostiene,  cioè  eh’  Ella  promettesse  al  Giannelli  il  pa- 
gamento della  senseria  se  fosse  potuto  riuscire  a procurarle  un 
accomodamento  coi  Sigg.  Ollivier  cosa  che  viene  pure  ammessa 
ne’  suoi  deposti  dal  Giannelli,  sebbene  aggiunga  avere  richiesto 
che  subito  gli  fosse  data  la  senseria,  e che  poi  si  sarebbe  oc- 
cupato del  resto. 

Attesoché  dall’  altro  canto  il  deposto  del  Giannelli  sia  con- 
flittato  da  quello  del  Testimone  Giuseppe  Rosellini  , il  quale 
depone  clic  una  sera  del  Mese  di  Marzo  1836  trovandosi  nella 
Bottega  di  Vittoria  Giuntoli  venne  Antonio  Giuntoli  col  Mezzano 
Giannelli,  c disse  che  veniva  da  concludere  un  affare  per  il  quale 
avea  ricevuto  in  acconto  Lire  1000,  e che  offertele  alla  Madre 
essa  recusò  di  toccare  quel  denaro  proveniente  da  una  opera- 
zione che  non  conosceva,  che  non  aveva  commissionata,  e che 
non  voleva  approvare  dicendogli  in  modo  brusco  guardale  a 
quello  che  fate  che  io  fuori  mi  chiamo  c soggiunse  poi  come 
nè  in  quella  né  in  altre  sere  fosse  stata  fatta  menzione  che  il 
Partilo  fosse  por  conto  ed  interesse  della  Vittoria  Giuntoli 
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Attesoché  il  deposto  del  Rosellini  sia  avvalorato  dal  de- 
posto di  altri  Testimoni  e segnatamente  da  quello  dell’  Antoni, 
del  Pollastrini  e del  Bargagliotti , i quali  fanno  conoscere  con 
i loro  deposti  che  la  Giuntoli  costantemente  ripeteva  nulla  lei 
sapere  dell’  affare  Ollivier,  il  quale  era  stato  fatto  dal  suo  Figlio 
a sua  insaputa. 

Attesoché  il  Certificato  rilasciato  dalla  Cancelleria  Crimi- 
nale di  Pescia  a carico  del  Rosellini  non  sia  sufficiente  a ren- 
dere inalteudibile  il  deposto  di  esso,  deposto  che  solo  potrebbe 
divenire  dubbioso  quando  un  anteriore  delitto  di  falso  gravasse 
la  coscienza  del  medesimo,  mentre  in  sostanza  l’avvertito  Cer- 
tificato non  altro  dimostrasse  se  non  se  la  vivacità  del  Carattere 
del  Rosellini,  per  cagione  delia  quale  comparisca  facile  a pro- 
ferire ingiuriose  parole  a carico  di  coloro  coi  quali  potesse  aver 
contesa. 

Attesoché  sebbene  non  resulti  dal  Processo  che  Antonio 
Giuntoli  sia  il  Procuratore  della  Madre  nel  negoziato  degli  Olj 
da  lei  fatto,  e che  il  medesimo  ricevesse  da  lei  commissione 
di  d venire  alla  conclusione  del  Partilo  degli  8 Marzo  1836  re- 
sulti però  che  la  Giuntoli  ebbe  cognizione  di  tal  Partito  dopo 
ché  fu  concluso,  e che  conobbe  avere  il  suo  Figlio  ricevuti  dei 
danari  in  acconto. 

Attesoché  rendesi  per  conseguenza  indispensabile  di  valu- 
tare questo  fatto  , e di  conoscere  se  da  esso  possa  desumer- 
sene la  ratifica  per  parte  della  Giuntoli  dell’  operato  del  Figlio 
specialmente  che  come  Madre  e Tulrice  le  incombeva  1’  onere 
di  vigilare  la  condotta  del  Figlio , e d’ impedire  che  ritenesse 
le  somme  ricevute  per  un  improvido  Contratto. 

Attesoché  in  proposito  di  questo  sia  primieremente  osser- 
vabile che  non  apparisce  dal  Processo  che  dalla  Giuntoli  sia 
stato  commesso  alcun  atto  positivo  in  approvazione  del  Partilo 
degli  8 Marzo  1836  , e che  nuli’  altro  può  a lei  obiettarsi  se 
non  di  non  aver  fatto. 

Attesoché  per  dedurre  dal  fatto  negativo  la  ratifica  di  un 
Atto  controverso  si  richiede  che  la  notizia  di  esso  preceda  o sia 
contemporanea  all’  Atto  che  altri  stipula  per  conto  nostro  senza 
mandato,  giacché  la  taciturnità  in  tal  caso  mantenuta  quando  con 
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1"  opportuni!  contradizione  1*  Atto  poteva  impedirsi  induce  per 
se  stesso  P approvazione , e la  ratifica  Cancer.  Variar.  Re»ol. 
Part.  2.  Cap.  14.  N.  13.  14.  Marr.  Consult.  386.  N.  12  13. 

Attesoché  so  al  contrario  la  scienza  dell’  atto  che  si  so- 
stiene tacitamente  ratificato  sopravviene  dopoché  il  medesimo 
è perfezionato  e concluso,  si  richieda  che  la  taciturnilit  sia  ac- 
compagnata da  qualche  atto  positivo.  Cancer.  Variar,  resola!- 
pari.  3.  Cap.  2.  N.  202.  Casareg.  de  Comm.  Disc.  30.  N.  61.  e 
segg.  Disc.  176.  N.  28.  o che  almeno  la  conlradizione  sia  dif- 
ferita per  un  tempo  notabilissimo.  Casareg.  de  £omm.  Disc.  176. 
N.  30.  ' 

Attesoché  inoltre  la  Leg.  15.  ff.  de  S.  C.  Macedoniano  di- 
sponga che  se  un  Figlio  di  Famiglia  riceve  a titolo  di  mutuo 
una  somma  come  se  ne  fosse  stato  autorizzato  da  suo  Padre 
assente,  al  quale  scrive  di  pagare  la  somma  ricevuta  deve  il 
Padre  che  non  vuole  approvare  il  fatto  del  Figlio  dichiarare 
contemporaneamente  la  sua  disapprovazione  « ivi  • Si  Filius 

• familias  absentc  Patre  quasi  ex  mandato  ejus  pecuniam  ac- 

• ceperit  cavisset,  et  ad  patrem  literas  emisit  ut  eam  pecuniam 

• in  provinciam  solveret.  debet  Pater  siactum  filii  sui  improbet 

• continuo  testationem  imponere  contrarrne  voluntatis. 

Attesoché  gl’  interpreti  per  determinare  il  tempo  in  cui  la 
disapprovazione  del  Padre  deve  avvenire  si  sforzino  di  portare 
al  suo  giusto  valore  la  parola  continuo,  e dichiarino  dover  si- 
mile determinazione  dipendere  dal  regolare  arbitrio  del  Giudice 
in  modo  che  a colui  che  riceve  le  Lettere  rimanga  tempo  ba- 
stante di  leggerle  di  meditarvi  sopra,  e di  consultare  Persone 
di  esso  più  pratiche  come  fra  gli  altri  osserva  il  Gotofredo  in 
notis  ad  dict-.  Leg.  • ivi  • Hoc  arbitrio  Iudicis  finitur  ut  re- 

• cipienti  Literas  non  denegelur  legendi,  cogitandi  et  consulendi 

• peritiores  tempus.  • 

Attesoché  nella  specie  nostra  la  scienza  dell’  atto  ehe  si 
verrebbe  tacitamente  ratificato  dalla  Giuntoli  sia  innegabile  che 
sopravvenne  alla  conclusione  di  esso. 

Attesoché  come  abbiamo  osservato  niun  fatto  positivo  per 
necessità  importante  la  ratifica  dell’  Atto  in  disputa  possa  obiet- 
tarsi alla  Giuntoli,  e quindi  la  sua  ratifica  non  possa  dai  suoi 


Digitized  by  Google 


Commerciale  389 

fatti  negativi  desumersi  ed  in  specie  nel  concorso  della  sua  e- 
spressa  disapprovazione. 

Attesoché  qnand*  anche  vogliasi  al  caso  in  disputa  appli- 
care il  rigore  della  Leg.  16.  ff.  de  S.  C.  Macedoniano,  perche 
trattandosi  di  una  Madre  e Tutrice,  cui  incombe  T onere  di  vi- 
gilare la  condotta  del  Figlio  vi  si  ravvisi  una  somiglianza  con 
quello  contemplato  dalla  citata  Legge,  non  per  questo  possa  par- 
larsi di  avvenuta  ratifica. 

Attesoché  infatti  si  esiga  dalla  citata  Legge  che  il  Padre  il 
quale  vuole  disapprovare  1’  operato  del  Figlio  quasi  immediata- 
mente dichiarar  debba  la  sua  disapprovazione. 

Attesoché  dagli  atti  col  mezzo  del  deposto  del  Testimone 
Rosellini  convalidato  da  quello  dell’  Antoni , del  Pollaslrini  e 
del  Bargagliotti,  resulti  avere  la  Giuntoli  disapprovato  l*  operato 
del  Figlio  subito  che  in  genere  lo  conobbe. 

Attesoché  simile  disapprovazione  come  fatta  in  presenza 
del  Mezzano  Giannelli  debba  ritenersi  per  effettuata  agli  stessi 
Sigg.  Ollivier  avendo  questi  col  mezzo  del  Giannelli  contrattato 
e concluso  il  Partito  del  di  8.  Marzo  1836. 

Attesoché  pertanto  neppure  di  ratifica  possa  parlarsi  nel 
caso  presente. 

Attesoché  resultando  dal  fin  qui  avvertito,  non  essere  stata 
per  la  parte  dei  Sigg.  Ollivier  conclusa  quella  prova  che  loro 
incombeva,  debbono  le  Istanze  della  Giuntoli  essere  accolte. 

Per  questi  Motivi 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  della  domanda  avanzata  per  parte 
della  Donna  Vittoria  Archivolti  Vedova  Giuntoli,  dichiara  nullo 
a tutti  gli  effetti  di  ragione  il  Partito  stipulato  li  8.  Marzo  1836- 
fra  i Sigg.  Ollivier  e C.  e Vittoria  Giuntoli  e Figlio  a mediazione 
del  Pubblico  Mezzano  Vincenzio  Giannelli  ec 

Niccolò  Ne  «vi  ai  Presidente 
Giulio  Ragnoni  Console 
Jacopo  Mazzei  Console  Relatore. 

Giuriipr.  Comm.  49 
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( Udienza  del  di  16.  Deeembre  1836.  ) 

OBBLIGAZIONE  PER  ISTRUIHENTO  PUBBLICO— «Ira— 
Cessione  - Comi  Giudicata. 


1.  Un  Obbligazione  stipulata  aranti  Notaro  e mediante  un  Pub- 
blico I strumento  , no»  può  giammai , né  sotto  qualunque  a- 
spetto  essere  assomigliata  ad  un  Recapito  negoziabile. 

2.  La  facoltà  stipulata  anche  fra  Commercianti , di  trasmettere 
in  altrui  vantaggio  un  obbligazione  posta  in  essere  come  so- 
pra , mediante  una  semplice  gira  , non  pud  denaturarla  e to- 
glierla dalla  classe  delle  obbligazioni  civili  ordinarie  , ed  una 
tal  gira  opera  la  sola  traslazione  del  C redito,  e si  sostanzia  in 
una  Cessione  o Delegazione  di  un  Credito  puramente  Civile. 

3.  Colui  che  cede  un  Credito  i tenuto  a garantirne  la  esistenza, 
ma  non  i obbligato  a garantire  la  solvibilità  del  Debitore  , a 
meno  che  con  espressa  convenzione  non  siasi  a ciò  obbligato. 

4.  Non  pud  allegarsi  la  cosa  giudicata  senza  il  cumulativo  con- 
concorso dei  requisiti  necessarj  a costituirla  , cioè  identità  di 
cosa  e di  quantità  domandata  , identità  di  diritto  e di  causa 
di  domandare  , e identità  di  condizione  di  persone. 


(1)  Non  appellala. 
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5.  Selle  azioni  pertonali  a differenza  di  età  che  precede  nelle 
azioni  reali , la  diversità  della  quantità  domandata  costituisce 
sempre  una  petizione  nuova,  cui  non  é opponibile  la  cosa  giu- 
dicata, in  proposito  di  altra  quantità  sebbene  procedente  dal 
medesimo  diritto. 

( Bastianilli  h Pacihotti  ) 

B.  tetti  9.  Vanti 

3vt.  (Birri 


DECISIONE 

Attesoché  non  possono  riguardarsi  come  Recapiti  Mercanti- 
li , cioè  come  Recapiti  veramente  negoziabili,  se  non  se  la  Let- 
tera o Biglietto  di  Cambio  , ovvero  il  Biglietto  all’  ordine,  o al 
Portatore. 

Attesoché  una  obbligazione  stipulata  avanti  Notaro,  e me- 
diante Inslrumento  Pubblico  non  possa  giammai  nè  sotto  qua- 
lunque aspetto  essere  assomigliata  ad  un  Recapito  Negoziabile. 

Attesoché  quand’  anche  nell’  Instrumento  Pubblico  si  leg- 
ga stipulala  in  favore  del  Creditore  la  facoltà  di  trasmettere  in 
altri  il  vantaggio  della  obbligazione  mediante  una  semplice  gira, 
questa  facoltà  la  quale  evidentemente  non  ha  altro  scopo  che 
di  rendere  più  facile  la  cessione  della  obbligazione  medesima 
senza  toglierle  tutto  quello  può  esserle  particolare , nè  conce- 
derle quello  non  1*  é proprio,  non  può  denaturarla  al  punto  da  to- 
glierla dalla  classe  delle  obbligazioni  civili  ordinarie,  conforme 
più  volte  hanno  ritenuto  i Tribunali  Francesi , e segnatamente 
la  Corte  di  Cassazione  nella  sua  Decisione  del  di  5.  Piovoso 
Anno  li.  riportata  da  Merlin  nelle  sue  Questioni  di  Diritto  alla 
parola  Endossement  §.  IO.  e la  Corte  di  Lione  nella  sua  De- 
cisione de’  26.  Agosto  1818.  riportata  dal  Dalloz  nel  suo  Trat- 
tato des  effets  de  Commerce  Sect.  5 de  f endossement  Art.  1. 

Attesoché  neppure  la  gira  la  quale  fra  Commercianti  si 
faccia  di  una  obbligazione  contenuta  in  un  Pubblico  Instru- 
mento  possa  fra  di  essi  convertire  il  Credito  in  Credito  Com- 
merciale , né  il  titolo  di  esso  in  Recapito  Mercantile  , c cosi 
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non  mai  equivalere  a degli  ordini  messi  a (ergo  sia  di  una  Let- 
tera o Biglietto  di  Cambio  sia  di  un  Biglietto  all’  Ordine  , o al 
Portatore. 

Attesoché  simile  gira  operi  solo  la  traslazione  in  altri  del 
Credito  , e si  sostanzi  in  una  cessione , e delegazione  civile  di 
un  Credito  purameute  civile,  siccome  particolarmente  stabilisce 
la  seconda  delle  due  Decisioni  sopracilate. 

Attesoché  avendo  il  Sig.  Pacinotli  un  Credito  di  Pezze  2166. 
Sold.  3.  e den.  4.  corrispondenti  a Fiorini  7473.  contro  i Sigg. 
Tommaso  Bertolli  di  Pisa  per  altrettanta  Somma  datagli  a cam- 
bio per  quattro  Anni , mediante  Pubblico  fnstrumenlo  del  di  9* 
Aprile  1812.  con  Ipoteca  speciale  sopra  la  Fattoria  di  Pisa  po- 
sta nel  Comune  di  detta  Città,  procedesse  sotto  di  30.  Mag- 
gio 1812.  a cederla  al  Sig.  Bastianelli  per  mezzo  di  semplice 
gira  fatta  dal  cedente  in  pié  della  spedizione  autentica  del  Con- 
tralto all'  ordine  S.  P.  del  Cessionario  per  valuta  ricevuta  in 
contanti. 

Attesoché  sia  certo  che  il  Cedente  Sig.  Pacinotli  non  pro- 
mise la  esigibilità  di  fatto  del  nome  ceduto  , e per  le  cose  su- 
periormente avvertite  sia  indubitato  che  la  gira  fatta  dal  Sig. 
Pacinotti  stesso  in  calce  dell'  lnstrumenlo  di  Credito  non  potè 
produrre  altri  effetti  se  non  quelli  di  una  semplice  cessione  ci- 
vile di  un  credilo  parimente  civile. 

Attesoché  sia  regola  generale  in  materia  di  cessione  o 
vendita  di  un  Credito,  che  il  Cedente  « tennto  a garantire  la 
esistenza  del  Credito,  ma  che  non  è teuuto  a garantire  la  sol- 
vibilità del  debitore  a meno  che  con  espressa  conv  enzione  non 
siasi  a ciò  obbligato. 

Attesoché  infatti  la  Ltg.  Si  Nomen  4.  ff.  de  herciit.  et  Ac- 
tione  vendi!  : disponga  • ivi  • Si  nomen  sit  distractum  Celsus  Li- 
■ bro  IX.  Digestorum  scribit  locupletem  esse  debitorem  non 

• debere  praestare  debitorem  autem  esse , praeslare  nisi  aliud 

• conveoit  ■ ciò  che  chiaramente  indica  essere  nella  cessione 
dovuta  la  garanzia  di  diritto  sebbene  non  promessa , mentre  al 
contrario  la  garanzia  di  fallo  non  é dovuta  se  non  quando  è 
promessa  come  rilevasi  anche  dalla  Legge  74.  ff.  de  evictioni- 
bue.  e come  stabiliscono  Polhier  Pandect:  Juslinian : Lib.  18. 
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Ponderi.  TU.  4.  Seti.  2.  §.  1.  N.  29.  Voti  ad  Pandreta»  Lib.  18. 
TU.  4.  JV.  14. 

Attesoché  di  fronte  pure  al  Diritto  Francese  sotto  la  cui 
censura  più  specialmente  ricade  la  cessione  del  Credito  Ber- 
tolli  fatta  dal  Sig.  Pacinotti  al  Sig.  Baslianelli,  1’  avvertila  re- 
gola proceda  indubitata  disponendo  gli  Art.  1693.  e 1694  del 
Codice  Napoleone  • ivi  • Quegli  che  vende  un  Credito  o altro 

• diritto  incorporale  deve  garantirne  1’  esistenza  al  tempo  della 

• cessione  quantunque  questa  si  faccia  senza  garanzia.  F.gli  non 

• è responsabile  della  solvibilità  del  debitore  che  quando  si  é 

• a ciò  obbligato  , e per  la  concorrenza  soltanto  del  prezzo 

• che  ha  riscosso  del  Credito  venduto. 

Attesoché  nel  caso  nostro  il  Sig.  Pacinotti  cedendo  al  Sig. 
Baslianelli  il  Credito  Bertolli  col  mezzo  di  una  gira  fatta  al- 
1*  ordine  del  Cessionario  in  calce  dell'  Instrtimento  del  Credito, 
non  promettesse  come  gii  si  è osservato  di  garantirne  il  paga- 
mento effettivo  , ma  glielo  cedesse  puramente  e semplicemente. 

Attesoché  dall'  altro  canto  un  Inslrumento  di  Credito  mu- 
nito d*  Ipoteca  non  essendo  certamente  una  Cambiale,  e la  gira 
di  quel  Credito  non  potendo  produrre  gli  effetti  di  una  vera 
e propria  gira  di  un  Recapito  Mercantile  negoziabile,  chiaro  si 
renda  che  simile  gira  risolvendosi  in  una  semplice  cessione,  o 
traslazione  del  cedente  nel  cessionario  del  nome  ceduto  giudi- 
cabile col'e  regole  della  Giurisprudenza  Civile,  il  Sig.  Pacinotti 
non  é debitore  che  della  garanzia  di  diritto  , cioè  della  garan- 
zia dell’  esistenza  , e della  legittimità  del  suo  Credilo. 

Attesoché  quand'  anche  contro  ogni  regola  debba  conside- 
rarsi la  gira  del  Credito  Bertolli  come  una  vera  e propria  gira 
capace  di  produrre  i medesimi  effetti  di  quella  di  un  Recapito 
Mercantile,  non  per  questo  abbia  il  Sig.  Baslianelli  alcun  diritto 
di  regresso  contro  il  Sig.  Pacinotti  per  le  dipendenze  del  cre- 
dito ceduto  imperocché  ali'  effetto  di  mere  un  tal  regresso 
avrebbe  dovuto  levare  il  Protesto  il  giorno  dopo  la  scadenza 
del  Credito  Ari.  162.  del  Cod.  di  Comm.  ed  avrebbe  dovuto 
esercitare  1’  azione  in  garanzia  dentro  15.  giorni  dalla  data 
del  Protesto  stesso  Art.  165. 

Attesoché  simili  formalità  alla  scadenza  del  Credilo  Bcr- 
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tulli  non  fossero  praticate  dal  Sig.  Bastianelli,  e quindi  essen- 
do mancato  per  parte  di  esso  l’adempimento  di  quanto  impre- 
scindibilmente si  richiedeva  all’  effetto  di  conservare  il  diritto 
di  regresso , ne  è conseguito  cb’  egli  è decaduto  da  ogni  di- 
ritto contro  il  girante  Sig.  Pacinotti,  Articolo  168.  del  Codice 
Suddetto 

Attesoché  pertanto  sia  che  la  traslazione  del  Credito  Ipo- 
tecario Bertelli  dal  Sig.  Pacinotti  nel  Sig.  Bastianelli  mediante 
gira,  si  consideri  come  per  le  cose  superiormente  avvertite  de- 
ve considerarsi  come  una  semplice  cessione , sia  che  si  consi- 
deri come  una  vera  e propria  gira  di  una  Lettera  di  Cambio, 
non  dia  diritto  alcuno  di  regresso  al  Sig.  Bastianelli  contro 
del  Sig.  Pacinotti,  perchè  nel  primo  caso  la  cessione  semplice 
di  un  Credito  non  porta  la  garanzia  del  cedente  verso  del  Ces- 
sionario per  la  bontà  ed  esigibilità  del  nome  ceduto  , e nel 
secondo  il  diritto  di  regresso  è estinto  per  la  mancanza  del 
Protesto , e dell’  esercizio  dell’  azione  in  garanzia  in  tempo 
utile. 

Attesoché  in  questo  stalo  di  cose  non  possa  a meno  di 
aversi  per  certo  che  il  Sig.  Paciuolti  non  è mai  stato  obbligato 
a rimborsare  al  Sig.  Bastianelli  qualunque  Somma  questi  non 
abbia  potuto  esigere  del  Credito  Bertelli. 

Attesoché  ciò  ritenuto,  necessariamente  derivi  che  debba 
considerarsi  come  contraria  alla  Giustizia  , ed  alle  regole  di 
ragione  qualunque  Sentenza  la  quale  abbia  condannato  il  Sig. 
Pacinotti  a rimborsare  al  Sig.  Bastianelli  una  parte  dei  Credito 
Bertelli  da  lui  non  stata  esatta. 

Attesoché  tale  debba  considerarsi  la  Sentenza  proferita  dal 
Magistrato  di  Livorno  sotto  di  91.  Marzo  1820  , la  quale  ad 
istanza  del  Sig.  Bastianelli  , e nella  contumacia  del  Sig.  Paci' 
notti  condannò  quest’  ultimo  a dare  c pagare  al  primo  la  Som- 
ma di  Lire  2354.  Sold.  4 , e dan.  4,  frutti  e Spese  per  altret- 
tanti che  il  Bastianelli  non  aveva  in  quel  tempo  esalto  del 
Credito  Bettolìi  avendone  di  ogni  rimanente  ricevuto  il  saldo. 

Attesoché  sebbene  il  Sig.  Pacinotti  non  avendo  appellato 
da  detta  Sentenza,  né  fatto  opposizione  ad  essa  pagasse  al  Sig. 
Bastianelli  tutto  quello  in  cui  era  stato  condannato  come  re- 
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sulla  dalla  ricevuta  de’  i5.  Novembre  1822 , pure  ora  che  il 
Sig.  Tedeschi  costretto  dalla  Sentenza  di  Graduatoria  dei  Cre- 
ditori Nardi  e Bertolli  de’  29.  Luglio  1833.  a ripagare  il  prez- 
zo delle  tre  Botteghe  Bertolli  poste  in  Livorno  state  a lui  ag- 
giudicate , prezzo  che  in  parte  avea  compensato  con  un  proprio 
Credito , e parte  avea  pagato  al  Sig.  Bastianelli  come  Cessio- 
nario del  Credito  Pacinotti  contro  Bertolli,  richiamò  il  ridetto 
Sig.  Bastianelli  a rimetter  fuori  una  porzione  di  quanto  già  rea- 
lizzò del  Credito  cedutogli,  non  può  quest’  ultimo  pretendere  di 
essere  nuovamente  rilevalo  dal  cedente  per  la  nuova  evizione 
che  soffre,  per  questo  perchè  la  Sentenza  de’  21.  Marzo  1820. 
come  cosa  giudicata  stabilisce  un  tal  obbligo  nel  Sig.  Pacinotti, 
e lo  abbia  questi  riconosciuto  pagando  le  Somme  nelle  quali 
era  stato  condannato. 

Attesoché  1’  avvertita  Sentenza  la  quale  come  contraria 
alla  Legge  , ed  alla  Giustizia  non  potè  stabilire  mai  la  cosa  giu- 
dicata per  esser  sempre  rescindibile  anche  senza  il  rimedio 
dell’ Appello.  l*eg.  ti  ex prettim  19.  ff.  de  appellai.  Leg.  illud  1. 
ff.  itera  eum  2.  ff.  qua  Sentenlia  sine  appellatione  , non  possa 
in  ogni  caso  estendere  la  sua  influenza  al  di  la  di  quella  spe- 
ciale Somma  e quantità  che  formò  il  subietto  del  Giudizio  nel 
quale  venne  proferita. 

Attesoché  la  predetta  Sentenza  non  stabilisca  l’ obbligo  del 
Sig.  Pacinotti  alla  reintegrazione , nè  dalle  evizioni  del  credito 
Bertolli , ossia  a mantenere  1’  esigibilità  del  medesimo  essen- 
dosi unicamente  limitata  a pronunziare  la  condanna  del  Sig.  Pa- 
cinotti al  pagamento  della  Somma  di  Fiorini  1412.  e Cent.  52, 
più  i Frutti  e le  spese. 

Attesoché  i requisiti  della  cosa  giudicata  com’  è a tutti 
noto  siano  idem  corpus  et  quantifas  pelila  , idem  jus  et  cauta 
pelendi , eadem  condilio  Penonarum—Leg.  cum  quarelur  et 
seg.  12.  13.  14.  ff.  de  except  reijudieata  e senza  il  cumulativo 
concorso  degli  avvertiti  requisiti  non  possa  parlarsi  di  cosa 
giudicata. 

Attesoché  nel  caso  nostro  manchi  l’ identità  del  subietto 
e della  quantità,  per  cui  la  Sentenza  de’  21.  Marzo  1820.  non 
possa  allegarsi  come  cosa  giudicata  contro  il  Sig.  Pacinotti  nel 
presente  Giudizio. 
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Attesoché  inoltre  l’ azione  intentata  dal  Sig.  Bastianelli 
contro  il  Sig.  Pacinotti  sia  un  azione  personale  ex  contractu, 
cioè  derivante  da  un  preteso  diritto  contrattuale  contro  il  Sig. 
Pacinotti  , e non  da  giu*  in  re  cioè  da  un  diritto  reale  sopra 
una  cosa. 

Attesoché  nelle  azioni  personali  In  diversità  della  quantità 
domandata  costituisca  sempre  una  petizione  nuova , cui  non  è 
opponibile  la  cosa  giudicata  in  proposito  di  altra  quantità  seb- 
bene procedente  dal  medesimo  diritto  poiché  quante  sono  le 
domande  tante  sono  le  cause  di  domandare , nè  una  petizione 
vizia  1'  altra,  e ciò  a differenza  di  quanto  succede  nelle  azioni 
reali,  nelle  quali  unica  è sempre  la  causa  di  domandare,  e per 
cui  stabilito  una  volta  il  diritto  sulla  cosa  le  successive  doman- 
de discendendo  sempre  da  quest'unico  diritto,  incontrano  un 
ostacolo  nella  primitiva  pronunzia  dici!.  Leg.  li.  ff.  de  exeepf. 
rei  judie.  §.  2.  • ivi  • Actiones  in  Personam  ab  actionibus  in 
■ rem  in  hoc  differunl,  quod  cum  eadem  res  ab  eodem  mihi 

• debeatur  singulas  obbligationes,  singola  caosae  sequuntur,  nec 

• ulla  earum  alterius  petitione  vitiatur  , et  rum  in  rem  ago 

• nen  expressa  causa  ex  qua  rem  meam  esse  dico,  omnescau- 

• sae  una  petioni  adprelienduntur,  ncque  nmplius  quam  semel 

• rem  meam  esse  potest  saepius  autem  deberi  potest. 

Attesoché  pertanto  sia  incontrastabile  che  la  Sentenza  de’ 
21.  Marzo  1820.  non  Torma  cosa  giudicata  contro  il  Pacinotti 
nel  presente  Giudizio. 

Attesoché  sia  pure  incontrastabile  che  quello  di  cui  attual- 
mente è disputa  non  rimane  minimamente  pregiudicato  dalle  di- 
chiarazioni in  quella  Sentenza  contenute  , e che  il  Sig.  Paci- 
notti  può  oggi  opporre  all’  azione  personale  contro  di  lui  di- 
retta, tutto  quanto  non  oppose  nel  Giudizio  contumaciale  del  1820. 
non  ostante  la  circostanza  che  individuo  sia  il  recapito  del  Cre. 
dito  in  forza  del  quale  si  agisce. 

Attesoché  neppure  dal  fatto  di  aver  dato  il  Sig.  Pacinotti 
esecuzione  alla  Sentenza  del  1820.  col  pagare  la  somma  nella 
quale  era  stato  condannato  possa  inferirsene  siccome  si  pre- 
tende per  la  parte  del  Sig.  Bastiauelli,  che  il  Sig.  Pacinotti  ab- 
bia riconosciuto  e confermato  il  suo  obbligo  alla  rilevazione. 
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Attesoché  infatti  l’ avvertito  pagamento  non  possa  non 
ritenersi  per  necessario  ogni  qualvolta  che  avendo  il  Sig.  Pa- 
cinotti  trascurato  di  valersi  dei  rimedi  che  la  Legge  gli  dava 
contro  la  Sentenza  del  1820.  diveniva  per  esso  una  necessità  il 
soggiacere  alla  condanna  in  quella  contenuta. 

Attesoché  quand’  anche  possa  ritenersi  che  il  pagamento  in 
disputa  fosse  eseguito  dal  Sig.  Pacinotti  volontariamente  e scien- 
temente, non  per  questo  potrebbe  da  ciò  arguirsene  che  avesse 
assunto  1*  obbligo  di  rilevare  che  non  aveva  , e di  rifondere 
e di  pagare  le  successive  evizioni  : imperocché  se  uno  renunzia 
volontariamente  ad  un  suo  diritto  una  volta,  non  può  obbligarsi 
a renunziarvi  per  sempre , e se  uno  paga  scientemente  un  de- 
bito che  non  ha,  potrà  presumersi  che  abbia  in  quel  caso  vo. 
luto  donare , ma  non  potrà  dirsi  che  abbia  assunto  I*  onere  di 
fare  delle  ulteriori  donazioni. 

Attesoché  debba  pure  osservarsi  che  il  pagamento  in  dispu- 
ta non  fu  accompagnato  da  alcuna  dichiarazione  e recogni- 
zione del  preteso  diritto  di  rilevazione,  e che  in  questa  circo- 
stanza sarebbe  contrario  alle  Leggi  il  dare  ad  un  tal  fatto  una 
interpctrazione  si  lata  ed  estesa,  da  farne  derivare  un  obbligo 
che  non  esisteva , mentre  anzi  quando  si  tratta  di  obbligare, 
tutti  gli  Atti  da  cui  vorrebbe  desumersi  la  pretesa  obbliga- 
zione debbono  interpetrarsi  restrittivamente  essendo  le  Leggi 
più  proclivi  a liberare  che  ad  obbligare  L.  47.  ff.  de  obligat : 
et  act: 

Attesoché  inoltre  per  1*  efTctto  di  porre  in  essere  una  ob- 
bligazione per  via  di  congetture  bisogna  che  queste  siano  molte 
di  numero , gravi , e concludenti  necessariamente  la  obbliga- 
zione la  quale  si  sostiene  contratta. 

Attesoché  tenendo  dietro  all’  andamento  delle  cose  , e de- 
gli Atti  passati  tra  il  Sig.  Pacinotti  ed  il  Sig.  Bastianelli,  non 
possa  sostenersi  che  questo  andamento  inspiri  l’ idea  di  una 
garanzia  sussidiaria  promessa  dal  primo  a favore  del  secondo 
pel  debito  civile  del  Bertolli. 

Attesoché  bene  esaminando  questo  andamento  si  ravvisi 
che  gli  unici  fatti  dai  quali  potrebbe  desumersi  la  promessa 
della  vantata  garanzia  sussidiaria,  siano  la  Sentenza  del  21.  Mar- 
Giuritprud.  Comm.  50 
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zo  1 820,  e la  soddisfazione  per  la  parte  del  Sig.  Pacinotti  della 
condanna  in  essa  contenuta. 

Attesoché  tali  fatti  oltre  a non  essere  molti  di  numero  per 
le  cose  (in  qui  avvertite,  non  possano  concludere  la  giustifica- 
zione di  quello  si  sostiene  per  la  parte  del  Sig.  Baslianelli. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Tìclib.  Delib.  Inerendo  alle  Istanze  del  Sig.  Riccardo  Pa- 
cinotti di  cl  e nella  di  lui  Scrittura  de'  di  5.  Settembre  p.  p.  dice 
non  esser  tenuto  né  obbligato  il  medesimo  Sig.  Pacinotti  a ri- 
levare il  Sig.  Gaetano  Bastianelli  dalle  cose  contro  di  lui  pre- 
tese e richieste  dal  Sig.  Leone  Tedeschi  con  Scrittura  del  di 
21.  Marzo  1836  , ed  a rimborsarlo  della  Somma  di  cui  potesse 
venir  dichiarato  debitore  verso  il  medesimo  Sig.  Tedeschi  in 
ordine  al  Giudizio  di  liquidazione  vertente  con  quest’  ultimo,  in 
seguito  della  Sentenza  di  Graduatoria  dei  Creditori  Nardi  e Ber- 
telli proferita  da  questo  Magistrato  sotto  di  29.  Luglio  1833. 

Conseguentemente  assolve  il  Sig.  Riccardo  Pacinotti  dalle 
domande  contro  di  lui  avanzate  per  parte  del  Sig.  Gaetano  Ba- 
slianelli con  Scrittura  del  di  22.  Luglio  1836.  quali  domande 
rigetta  , ed  il  Sig.  Bastianelli  condanna  a favore  del  Sig.  Paci- 
notti  nelle  Spese  del  presente  Giudizio  che  tassa  in  Fiorini  155. 
e C.  60.  compresa  la  Spedizione  e Notificazione  della  presente 
Sentenza. 


Niccolò  Nervini  Presidente 
Giulio  Raunoni  Console 
Jacopo  Mazzei  Console  Relatore. 
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Succisione  67*(a) 


( Udienza  del  dì  30.  Settembre  1836.  ) 

VENDITE  DI  MERCANZIE- Clausola  Circa—  Pareri 
di  Negozianti  c Mezzani. 


1.  La  Vendita  si  reputa  non  a corpo , ma  a peso  e misura  , 
quando  è stato  venduto  un  certo  numero  di  Libbre  di  una  data 
Merce,  ed  i stato  convenuto  il  prezzo  per  ogni  Libbra. 

2.  La  dizione  limitata  circa  apposta  ad  un  Contratto  di  Vendita , 
non  può  autorizzare  i Venditori  a diminuire  a loro  talento  il 
subietto  della  Vendita , ma  solo  può  scusarli  dalla  consegna 
dell’  intiera  quantità  , quando  per  cause  loro  non  imputabili, 
siasi  verificata  una  deficienza  della  merce  che  essi  eransi  ob- 
bligati di  consegnare  progressivamente  ai  Compratori. 

3-  In  quelle  cose  che  dipendono  da  Articolo  di  ragione,  i Pareri 
dei  Negozianti  e Mezzani  non  sono  attendibili  in  Giudizio  per 
la  risoluzione  delle  controversa 

( Grakt  iC.  k Lauderei.  N.  N.  ) 

0.  Rirsrti  D.  JT.  fimi 

3te«.  t.  Sansoni 


DECISIONE 

Attesoché  mediante  il  Partito  del  15.  Novembre  1833  i Sig: 
Vcd:  Cbcmin,  Prat,  Lamolte  c Larderei,  venderono  ai  Signori 


(a)  Decisione  appellala  e confermata  dalla  R.  Ruota  di  Pisa 
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Grant  e C.  libbre  275,000  circa  Acido  Boracico  di  perfetta 
qualità,  delle  loro  fabbriche  di  Maremma,  al  prezzo  di  L.  35  il 
cento,  da  consegnarsi  settimanalmente  dal  primo  Gennajo  a tutto 
Decembre  1834,  colla  Caparra  di  Pezze  1500  pagate  dai  Sigg. 
Grant  e C.,  da  restituirsi  prò  rata  alle  respettive  consegne  set- 
timanali ; ma  non  ne  consegnarono  che  sole  libbre  247,665  ri- 
tenendosi un  resto  di  Caparra  in  L.  375.  11.  8.  che  avrebbe 
dovuto  scontarsi  sul  prezzo  delle  successive  consegne. 

Attesoché  i Sigg.  Grant  e C.  domandarono  cbe  i Venditori 
fossero  astretti  a consegnare  le  rimanenti  libbre  27335  d’ Acido 
Boracico,  e il  Sig.  Cav:  Larderei  come  Rappresentante  la  Ritta 
Venditrice  , al  contrario  offriva  la  restituzione  del  resto  della 
Caparra  e pretendeva  di  esonerarsi  dall’  obbligo  di  ogni  ultc- 
rior  consegna,  in  virili  della  Clausola  circa  apposta  nel  Contratto 
di  Vendita,  che  asseriva  di  avere  per  la  sua  parte  adempiuto. 

Attesoché  la  Vendita  in  questione  era  fatta  a peso  e non 
a corpo,  essendo  state  vendute  un  certo  numero  di  libbre  ed 
essendo  convenuto  il  prezzo  per  ogni  libbra.  Ansaldo  de  Comm : 
et  31  creai:  Dite.  8.  JV.  13.  « 16.  e perciò  la  Clausola  circa  non 
era  apposta  per  dimostrazione  ad  un  corpo  certo , ma  tendeva 
invece  a modificare  nei  congrui  casi  il  numero  delle  libbre  di 
Acido  cadute  in  contrattazione.  Ora  poiché  certa  deve  essere  la 
cosa  venduta  come  costituente  un  estremo  sostanziale  del  Con- 
tratto, la  dizione  limitativa  circa  non  può  attribuire  ai  Venditori 
1’  arbitrio  di  diminuire  a loro  talento  il  subietto  della  Vendila, 
ma  solamente  potrebbe  scusarli  dalla  consegna  dell’  intiera  quan- 
tità delle  libbre  vendute  o dalla  refezione  dei  danni,  qualora 
per  cause  loro  non  imputabili,  si  fosse  verificata  una  deficenza 
della  merce  che  eransi  obbligati  di  consegnare  progressivamente 
ai  Compratori,  come  potrebbe  autorizzare  l’abbuono  delle  solite 
tare  derivanti  da  naturali  accidenti.  Pardessus  Cours  de  Droit 
Comm.  §.  285. 

Attesoché  era  meramente  arbitraria  la  diminuzione  che  1 
Venditori  pretendevano  di  recare  al  subietto  venduto,  poiché 
ben  lungi  dall'  allegare  una  mancanza  della  merce  venduta,  essi 
ne  avevano  posseduta  e ne  possedevano  una  cospiqua  quantità, 
c costava  dagli  atti  cbe  in  epoche  prossimamente  posteriori  al 
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Contrailo,  e corrispondente  al  tempo  delle  promesse  consegne, 
ne  avevano  obbligate  e consegnate  considerevoli  partite  a di 
versi  compratori  a prezzi  assai  superiori  a quello  convenuto  coi 
Sigg.  Grant  e C.,  perloché  il  rifiuto  di  compire  la  consegna  era 
da  riferirsi  ad  una  causa  speculativa  anziché  ad  una  scusabile 
impotenza  di  eseguire  intieramente  un  Contratto. 

Attesoché  quanti’  anche  fosse  stato  lecito  ai  Venditori  di 
diminuire  per  mero  arbitrio  la  quantità  venduta  , la  mancanza 
di  libbre  27335  quasi  corrispondente  al  dieci  per  cento  compa- 
riva eccedente  quel  discreto  limite  che  pur  fosse  rilasciato  alla 
facoltà  dei  Venditori,  e il  Magistrato  al  cui  prudente  arbitrio  a 
norma  delle  circostanze  sarebbe  stata  in  ogni  evento  rimessa 
la  determinazione  di  una  giusta  misura  Liburnen.  Empiioni s 
et  Vendilionis  19.  Augusti  1718.  cor.  Calderoni  19.  non  avrebbe 
potuto  ammettere  una  cosi  esorbitante  mancanza  di  fronte  ai 
Venditori,  che  sebbene  esuberantemente  provvisti  di  Acido  Bo- 
rico, lo  negavano  ai  primi  Compratori  per  consegnarlo  a maggior 
prezzo  a successivi  acquirenti. 

Attesoché  il  fatto  stesso  dei  Venditori  dimostrava  che  essi 
non  avevano  inteso  di  aver  compite  le  promesse  consegne,  giac- 
ché invece  di  avere  scontato  tutta  la  Caparra  nell’ atto  dell'  ul- 
tima precedente  consegna,  ne  ritennero  ed  ancor  ne  ritengono 
un  residuo  che  doveva  scontarsi  nelle  successive  consegne. 

Attesoché  il  Certificalo  di  diversi  Negozianti  e Mezzani  dei 
9.  Aprile  1836.  non  attestava  uno  stile  ne  una  consuetudine 
mercantile,  ma  esprimeva  un’  opinione  ed  un  parere  sull’  esten- 
sione ed  efficacia  della  clausola  circa  apposta  nei  Contratti  di 
Vendita  di  Mercanzie  : d’  altronde  è ormai  proposizione  ricevuta 
e seguitata  comunemente,  che  in  quelle  cose  ebe  dipendono  da 
articolo  di  ragione  simili  pareri  non  sieno  attendibili  in  Giudizio 
per  la  risoluzione  delle  controversie  che  debbono  decidersi  se- 
condo le  regole  di  diritto.  Ansaldo  de  Comm.  et  Mercat.  Disc.  72. 
N.  25.  26.  Casareg.  Disc.  Comm.  Disc.  48.  N.  17.  Disc.  173. 
N.  15.  16,  Smyrnen:  seu  Liburnen : Pignoris  et  Hypothecae  15. 
(ìeptembris  1767  coram  Marchi. 
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Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  fìelib.  In  sequela  delle  istanze  dei  Sigg.  Grani  e C. 
del  di  8.  Aprile  1836. 

Condanna  il  Sig.  Cav.  Francesco  Larderei  in  proprio  o co- 
me rappresentante  la  Ditta  in  liquidazione  Ved.  Chemin,  Prat, 
Lamolte,  e Larderei,  a consegnare  immediatamente  ai  Sigg.  Grani 
e C.  il  compimento  della  quantità  d’  Acido  Boracico  venduto 
mediante  il  partilo  dei  15.  Novembre  1833.  della  qualità  ed  al 
prezzo  diché  in  detto  partilo,  o in  difetto  a rifondere  ai  Sigg. 
Compratori  i danni  cd  interessi  secondo  la  liquidazione  da 
farsene. 

E condanna  il  soccombente  nelle  spese  del  giudizio  ebe 
liquida  in  fiorini compresa  la  Spedizione  e Notifi- 

cazione della  presente  Scntenzà. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Giulio  Ragnoni  Console. 

Jacopo  Mazzei  Console 
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risiane  6 8. 00 


( Udienza  del  di  1.  Decembre  1836.  ) 

SOCIETÀ  ANONIME — Diritti  del  Creditori. 


f.  I Creditori  di  una  Società  Anonima  dopo  aver  posto  in  mora  i 
Rappresentanti  della  Società  medesima  , possono  direttamente 
e solidalmente  perseguitare  i Singoli  Azionisti  parificati  ai 
Socj  Accomandanti , entro  la  concorrenza  del  calore  insoluto 
delle  respettice  Azioni , per  conseguire  il  pagamento  dei  loro 
Crediti. 

( Solal,  Tossizza  e Stcbnabi  e Azionisti  sella  Compagnia  Toscana  ) 
D.  £.  Corti  D.  il.  itUnjani  


DECISIONE 

Attesoché  i Creditori  di  una  Società  Anonima  dopo  aver 
posto  in  mora  i Rappresentanti  della  Società  medesima,  posso- 
no direttamente  e solidamente  perseguitare  i Singoli  Azionisti, 
parificali  ai  Sorj  Accomandanti,  entro  la  concorrenza  del  valo- 
re insoluto  delle  respettive  Azioni,  per  conseguire  il  pagamento 
dei  loro  Crediti.  Merlin  Reperì,  de  Jurisp.  Art.  Societt  Sect. 
VI.  §.  t.  N.  4.  Pardessus  Cours  de  Droit  Commer.  Tom.  I. 
§.  1043  Dee.  della  Corte  Reale  d'  Aix  de'  10.  Marzo  1820.  Sen- 
tenza del  Magistrato  de'  12.  Maggio  1835.  in  Causa  Sindaci 
del  Nettuno  e Azionisti,  e de'  26.  Maggio  1836.  in  Causa  De 
Saint  Jean  e LL.  CC.  e Azionisti. 


(a)  Non  appellata. 
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Attesoché  i Crediti  degli  Attori  resultavano  da  altrettante 
Sentenze  proferite  contro  la  Società , e passate  in  stato  di  le- 
gittima esecuzione. 

Attesoché  niuna  opposizione  facevasi  per  parte  degli  Azio- 
nisti , alcuni  dei  quali  si  riservavano  le  loro  ragioni  per  giu- 
stificare dei  pagamenti  e dei  Crediti  legalmente  compensabili 
col  Debito  delle  loro  Azioni. 


Per  questi  Motivi. 


Il  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Previa  la  riunione  delle  due  Cause  promosse 
dai  Sigg.  Fratelli  Tossizza  e Sturnari  e Moisè  Coen  Solai  colle 
Scritture  de’  17.  e 18.  Novembre  1836.  condanna  anche  me- 
diante arresto  personale  i Sigg.  Gaetano  Mazzoni , Michele  di 
David  Busnach,  Giuseppe  Garsin  e Cammeo,  Ioscph  Taurel,  Jo- 
seph Pacifico , Benedetto  Ascarelli  e C.  e Fratelli  Levi , e 
respettivamente  senza  arresto  personale  i Sigg.  Angiolo  Bondi, 
Giuseppe  Bacry,  ed  Elia  Bacry,  tutti  come  Azionisti  della  So- 
cietà Anonima  denominata  la  Compagnia  Toscana  a solidamente 
pagare  ai  predetti  Sigg.  Fratelli  Tossizza  e Sturnari  la  som- 
ma ec  ec ec e respettivamente  al 

predetto  Sig.  Solai  la  somma  ecc ecc 

Condanna  altresi  i Convenuti  nelle  spese  del  presente  Giu- 
dizio ecc ecc ec. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console 

Jacopo  Mazzei  Console 
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( Udienza  del  di  6.  Settembre  1836.  ) 

CAMBIALE — Clausola  all’  ordine— Gira— Valuta 
In  conto— Rivendicazione. 


1.  Quando  la  Clausola  all'ordine  è inserita  nel  ventre  della  Cam- 
biale , non  i necessario  che  sia  ripetuta  nelle  Gire , e la  Com- 
merciabilità del  Recapito  si  comunica  a lutti  i successici  Gi- 
ratari. 

2.  La  Gira  irregolare  , equivalente  a Procura , non  toglie  al  Pro- 
curatore la  facoltà  di  negoziare  a titolo  oneroso  la  Lettera  di 
Cambio  , e di  trasferirne  in  altri  la  proprietà. 

3.  La  formula  valuta  in  conto  include  di  sua  natura  il  Titolo 
oneroso  , e dirimpetto  ai  terzi  equivale  all'  espressione  della 
valuta  in  contanti. 

4.  La  Gira  benché  irregolare,  quando  contiene  i’  espressione  della 
valuta  somministrala,  ed  annunzia  cosi  un  Titolo  oneroso,  au- 
torizza i terzi  a ravvisare  nel  Giratario  un  Procuratore  in 
rem  suam , tanto  più  abilitato  a trasferire  nei  terzi  la  pro- 
prietà della  Lettera  di  Cambio. 

5.  Nel  caso  di  Fallimento  del  Possessore  di  una  Cambiale  per 
valuta  in  conto  , il  Girante  che  per  i resultati  del  Conto  Cor- 
rente sia  Creditore  del  Giratario  Fallito , non  può  utilmente 
esercitare  la  Rivendicazione , quando  la  Lettera  di  Cambio 


(t)  Non  appellata. 

Giurispr.  Comm. 
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non  ritrovisi  altrimenti  nel  Portafoglio  del  Fallito  , ma  sia 
regolarmente  passata  nei  terzi  in  Epoca  non  sospetta. 

( Ferzi  e C.  k Fkbrbxberg  e LL.  CC.  ) 

D.  {Jaraìasù  D.  flotti  D.  illorgontini 

3oo.  lìicci  tì  altri 

FATTO 

I signori  Emanuelle  Fenzi  e Comp.  avevano  indossalo  ai 
Signori  Fernemberger  e Comp.  di  Livorno  diversi  Recapiti  mer- 
cantili per  la  somma  di  L.  15.154.  Soldi  14.  e Denari  4.  Le 
gire  di  tali  Recapiti  contenevano  la  data  , esprimevano  la  va- 
luta in  conto , indicavano  il  nome  dei  Giratarj , e la  firma  dei 
Giranti  , ma  non  vi  era  ripetuta  la  clausola  all ’ ordine  cbe  era 
inserita  nel  ventre  dei  Recapiti. 

I suddetti  Documenti  furono  dai  Signori  Fernemberger  e 
Comp.  indossati  con  gira  regolare  al  Sig.  F.lia  Scialle!  , e al 
Sig.  Pietro  Sevieri. 

Avvenuto  il  fallimento  dei  Signori  Fernemberger  c Comp. 
comparvero  avanti  il  Magistrato  i Signori  Emanuelle  Fenzi  e 
Comp.  ed  esponendo  di  avere  passati  i suddetti  Recapiti  ai  Si- 
gnori Fernemberger  c Comp.,  al  solo  effetto  d’  incassarne  il 
valore  per  conto  dei  Signori  Fenzi  e Comp.,  e non  già  per  l'ef- 
fetto di  veder  girarli  e negoziarli , intimarono  i prefati  Signori 
Fernemberger  e Comp.  a restituire  i suddetti  Recapiti,  o il  va- 
lore di  quelli  cbe  potessero  avere  esatto  ; protestarono  della 
nullità  di  qualunque  gira  e cessione  cbe  ne  avessero  fatta  ; 
intimarono  i Trattarj  delle  Cambiali  a non  pagare  1*  importare 
se  non  che  ad  essi  signori  Emanuelle  Fenzi  e Comp.,  e ne 
domandarono  la  rivendicazione  tanto  al  dirimpetto  dei  Signori 
Fernemberger  e Com.  quanto  al  dirimpetto  dei  terzi  Pos- 
sessori. 

Per  parte  dei  terzi  Possessori  fù  opposto  cbe  le  gire  in 
questione  erano  regolari  e traslative  di  dominio  , sebbene  non 
contenessero  la  ripetizione  della  clausola  all’  ordine  della  quale 
erano  muniti  fin  dalla  loro  creazione  i contro\ersi  Recapiti,  e 
che  anche  nella  ipotesi  che  le  gire  medesime  dovessero  riguar- 
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darsi  come  irregolari  c considerarsi  come  semplici  procure,  il 
Procuratore  poteva  con  gire  regolari  trasmetterne  in  altri  il  do- 
minio , e fu  opposo  finalmente  che  la  rivendicazione  di  Cam- 
biali non  è altrimenti  proponibile  quando  non  si  trovino  altri- 
menti nel  Portafoglio  del  Fallito,  ma  siano  regolarmente  pas- 
sate in  Terzi  Possessori  in  epoca  non  sospetta. 

Sopra  tali  questioni  virilmente  discusse  il  Magistrato  emanò 
la  seguente. 


DECISIONE 

Attesoché  il  Magistrato  col  Decreto  ordinatorio  de’  2.  Set- 
tembre 1836.  proferito  in  presenza  dei  Procuratori  di  tutte  le 
parli,  riunì  d' l tìzio  le  Cause  respeltivamente  promosse  o con- 
testate e destinò  questa  udienza  per  la  discussione  delle  Cause 
stesse  : Ed  in  sequela  di  tal  monizione  i Procuratori  di  tutte 
le  Parti  comparsi  all'  Udienza  hanno  ampiamente  discusse  le 
Cause  riunite,  le  quali  son  sembrate  alla  ginstizia  del  Magistrato 
meritevoli  di  quella  immediata  Decisione  che  poteva  validamente 
pronunziare  alla  medesima  Udienza,  secondo  i veglianti  Rego- 
lamenti di  Procedura  Commerciale  e Civile. 

Attesoché  le  Cambiali  di  cui  i Sigg.  Fenzi  e C.  pretende- 
vano la  rivendicazione,  erano  munite  di  gira  regolare  e perfet- 
ta clic  riuniva  tutti  i requisiti  prescritti  dall'Art.  137.  del  Co- 
dice di  Commercio,  contenendo  la  data,  la  valuta  somministrata, 
c il  nome  della  persona  al  cui  ordine  era  passata  colla  seguente 
formula  datata  e firmata  pagale  ai  Sigg.  Fernemberger  e C.  va- 
luta in  conio. 

Attesoché  le  formula  valuta  in  conio  autorizzata  dall’  Ar- 
tic.  110.  del  Cod.  di  Commercio  include  di  sua  natura  il  ti- 
tolo oneroso  e dirimpetto  ai  terzi  equivale  all'espressione  della 
valuta  in  contanti  Locri  Exprit.  du  Cod.  de  Comm.  Art.  HO. 
Not.  5.  Merlin  Reperì,  de  Jurisp.  Ari.  Endossement  Decis.  della 
Corte  di  Contazione  de'  14.  Fiorile  An.  IX.  presso  Merlin  ibid. 
e de’ 20.  Agosto  1818.  Sirey  Tom.  19.  §.  1.  pag.  236.  Sentenza 
del  Dipartimento  Esecutivo  del  Magistrato  de'  31.  Agosto  1829. 
in  Causa  Bartolomei , l’helli  , e Lam pronti  e de'  24.  Setlcm- 
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ire  1829.  in  Causa  Bartolomei , Uondol/i  e Fermi  pienamente 
confermata  dalla  R.  Ruota  di  Pisa. 

Attesoché  la  corrispondenza  passala  fra  i Sigg.  Fenzi  e C. 
c i Sigg.  Fcmcmberger  e C.  e concordata  all’  Udienza,  giusti- 
ficava d’  altronde  la  pendenza  di  un  conto  corrente  c la  reci- 
proca rimessa  di  effetti  commerciali  del  cui  valore  le  Parti  c- 
ransi  vicendevolmente  increditate  , e fra  questi  cran  pur  com- 
prese le  Lettere  di  Cambio  delle  quali  i Sigg.  Fenzi  c C.  ten- 
tavano la  Rivendicazione  : per  lo  che  al  momento  delle  gire 
era  sincera  e legittima  la  somministrazione  della  Valuta  in  Conto 
anche  nell’  interesse  de’  Giranti  e de’  Giratarj. 

Attesoché  sebbene  nelle  gire  controverse  mancasse  la  clau- 
sula  all'  Ordine  che  era  inserita  nel  ventre  delle  Cambiali  e 
nelle  gire  precedenti,  il  Magistrato  le  ha  non  ostante  ravvisate 
regolari  e perfette  ed  operative  di  un  irrevocabile  trasporlo. 
1/  Art.  137.  del  Codice  di  Comm.  non  richiede  la  formula  al- 
V Ordine  nella  gira  come  1’  art.  110.  la  richiede  nella  Lettera 
di  Cambio  : ma  prescrive  solamente  1’  indicazione  del  nome 
della  Persona  all’  ordine  del  quale  6 fatta  ■ il  enonce  le  Nom 
• de  Celui  a 1'  ordrc  de  qui  il  est  pass6  » dal  che  non  può 
indursi  la  necessità  di  ripetervi  la  Clausola  all'Ordine  per  ope- 
rare colle  parolo  quel  passaggio  che  si  opera  in  virtù  della 
Leggo  a favore  della  Persona  nominata  nella  gira — La  Legge  ha 
prescritta  1’  indicazione  del  Nome  del  Giratario  per  certificare 
contestualmente  la  Persona  in  cui  si  trasporta  ipso  jure  la  pro- 
prietà della  Cambiale  c del  biglietto , mediante  la  gira  munita 
di  data  ed  esprimente  la  valuta  somministrata,  per  non  lasciarne 
sospeso  il  passaggio,  c per  rimediare  agli  abusi  delle  gire  in 
bianco  ( des  Ordres  en  blanc  ) che  sotto  1*  impero  dell’  Ordi- 
nanza del  1673.  aveano  aperto  il  campo  a mille  frodi  Dage- 
rille  Cod.  de  Comm.  Expliquè  Ari.  137.  c per  conseguire  tale 
scopo  non  faceva  di  mestieri  aggiungere  al  nome  del  Giratario 
la  inutile  ripetizione,  di  una  formula  inserita  nel  ventre  della 
Cambiale  o del  Biglietto. 

Attesoché  la  Clausula  all’  Ordine  apposta  nelle  Lettere  ili 
Cambio  o nei  Biglietti  imprime  al  documento  un  carattere  ili 
Commerciabilità  per  cui  il  Recapito  rappresenta  la  specie  non 


Digitized  by  Google 


COMMKRCIALK 


409 


la  quantità  della  pecunia  e quasi  la  trasforma  in  lina  merce, 
Ghio  Discorso  della  Clausola  all’  ordine  pag.  6.  e Nota  3.  c 
l’ efficacia  di  questa  compendiosa  formula  si  propaga  a tulli  i 
possibili  Giralarj  , e la  virtù  della  circolazione  una  volta  ac- 
quistata dalla  Cambiale  si  comunica  a tutti  i successivi  ricam- 
bj,  in  guisa  ebe  la  circolazione  apportata  alle  Cambiali  dall’ap- 
poslavi  Clausola  all ’ Ordine  è una  Commerciabilità  senza  limile 
ed  in  tutta  quanta  la  sua  esten/.ione  come  bene  osserva  Ghio 
Disc.  citai,  pag.  48.  Quindi  una  tal  formula  quando  è necessaria 
per  costituire  la  Commerciabilità  del  Documento  , altrettanto  ù 
superflua  per  trasmetterne  la  proprietà  dall’uno  all’altro  Posses- 
sore Mani  Cono  di  Diritto  Commerciate  Tom.  I.  §.  296.  in  fine 
Decisione  della  Corle  di  Appello  di  Genova  de'  2.  Giugno  1806. 

Attesoché  per  quanto  non  manchino  rispettabili  autorità  io 
sostegno  della  opposta  opinione  , il  Magistrato  ha  credulo  di 
non  dover  recedere  dalla  consuetudine  di  giudicare  attestala 
dalle  due  Sentenze  de’  31.  Agosto  1829  in  Causa  Bartolomei 
Chelli,  e Lampronti  accettata  dal  Soccombente , e de’  24.  Settem- 
bre dello  stesso  Anno  confermala  dalla  fi.  Ruota  di  Pisa  in  Causa 
Bartolomei  Mandolfi  e Fermi  nelle  quali  maturamente  esaminata 
la  questione  e confutate  le  contrarie  opinioni,  venne  canonizzata 
la  regolarità  di  gire  perfettamente  uguali  a quella  de’  Signori 
Fenzi  e C.  e cosi  concepite  • Pagate  al  Sig.  Isaia  Arbib  valu- 
• ta  in  conto  • ed  ha  fermamente  ritenuta  una  massima  più 
conforme  allo  spirito  ed  alla  Lettera  della  Legge  e più  consen- 
tanea alla  buona  fede  del  Commercio  , come  quella  che  ripro- 
vando una  sottigliezza  forense  esclude  il  pericolo  di  troppo  fa- 
cili sorprese  a detrimento  del  Ceto  Mercantile , ed  agevola  il 
curso  e la  sicurezza  delle  circolazioni  Cambiarie. 

Attesoché  anche  nell’ipotesi  clic  la  gira  dovesse  contenere 
la  ripetizione  della  Clausola  all’  Ordine,  1’  Art.  138.  del  Codice 
di  Commercio  risolverebbe  in  semplice  Procura  la  gira  clic  non 
fosse  conforme  alle  disposizioni  del  precedente  Articolo  : ed 
in  questo  caso  ipotetico  , i Sigg.  Ferncmbcrger  e C.  anche 
nella  qualità  di  Procuratori  avrebbero  potuto  validamente  nego- 
ziare a titolo  oneroso  la  Lettera  di  Cambio  c trasferirne  legit- 
timamente la  proprietà,  secondo  le  massime  comunemente  pro- 
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fessale  da  tulli  li  Scrillori  di  Diritto  Commerciale  c seguitale 
dagli  Esteri  non  meno  che  dai  nostri  Tribunali  Delvincourt  Imi. 
de  Droit.  Comm.  Tom.  1-.  pag.  112.  Tom.  2.  pag.  89.  Farard  de 
Langlade  Reperì,  de  la  Novvetle  Legislat.  Tom.  I.  Ari.  Bilie l a’ 
finire  N.  9.  Mongaloy  et  Germain  Analyse  Raisonnie  dii  Code 
de  Comm.  Tom.  I.  pag.  234.  Dee  della  Corte  di  Cassazione  de' 
12.  Agosto  1817.  Dee.  della  Corte  Reale  di  Lione  de'  22.  Mar- 
zo 1825.  della  Corte  Reale  di  Rouen  de’  19.  Luglio  1826.  e le 
precitate  Sentenze  del  Magistrato  de'  31.  Agosto  e 24.  Settem- 
bre 1829. 

Attesoché  qualunque  fosse  la  irregolarità  della  Gira,  toslo- 
ché  conteneva  1’  espressione  della  valuta  somministrata  ed  an- 
nunziava un  titolo  oneroso , i terzi  avean  diritto  di  ravvisare 
nella  Pitta  Ferncmbcrger  e C.  nn  Procuratore  in  rem  suam  tanto 
più  abilitato  a trasferire  nei  Terzi  la  proprietà  delle  Lettere  di 
Cambio  — Dee.  della  Corte  di  Appello  di  Nismes  de’  19.  Feb- 
braio 1810.  Sirey  An.  1810.  Part.  2.  pag.  221.  e della  Corte  di 
Appello  di  Lione  de’  21.  Marzo  1811.  Sirey  An.  1811.  Part.  II. 
pag.  226. 

Attesoché  anche  nel  caso  di  Fallimento  del  Possessore  di 
una  Cambiale  per  valuta  in  conto , il  Girante  che  pei  resultali 
del  conto  corrente  sia  Creditore  del  Giratario  fallito,  non  può 
utilmente  esercitare  la  rivendicazione,  quando  la  Lettera  di  Cam- 
bio non  ritrovisi  altrimenti  nel  Portafoglio  del  Fallito , ma  sia 
regolarmente  passata  nei  Terzi  in  epoca  non  sospetta  Boulay 
Paty  Des  Faillites  Tom.  II.  §.  762.  Pardessus  Cours  de  Droit 
Comm.  §.  346.  350.  1278.  1284. 

Attesoché  per  le  medesime  ragioni  per  le  quali  dovea  ne- 
garsi ai  Sigg.  Fenzi  e C.  la  male  avventurata  Rivendicazione 
delle  controverse  Cambiali , Essi  erano  responsabili  del  paga- 
mento del  loro  valore  dirimpetto  ai  Terzi  Possessori  secondo 
le  disposizioni  dell'Arl.  118.  del  Codice  di  Commercio — Dalloz 
Des  Effets  de  Commerce  Sect.  V.  Art.  2.  §.  10.  qualunque  fosse 
il  credito  che  vantar  potessero  contro  i Sigg.  Fcrnembergcr  e 
C.  c che  non  hanno  neppur  giustificato. 
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Per  questi  Molivi. 


IL  MAGISTRATO 

Pelili.  Delib  Rigetta  la  domanda  di  rivendicazione  propo- 
sta dai  Sigg.  Emanuel  Fenzi  e C.  con  Alto  de’  26  Agosto  1836. 
E previa  tal  dichiarazione  inerendo  all’  istanza  fatta  dal  Sig. 
Elia  Scialtel  colle  sue  Scritture  de’  23.  Agosto  1836.  Condanna 
anche  mediante  arresto  Personale  i Sigg.  Michele  Rodocanacchi, 
Fernemberger  e C.  Emanuel  Fenzi  e C.  predetti,  e Filippo  Mat- 
teoni,  al  pagamento  a favore  di  detto  Sig.  Scialtel  della  Somma 
di  Lire  1050.  pari  a Fiorini  630.  valuta  del  Mandato  spiccato 
da  Firenze  ne’  5.  Agosto  1836.  dal  Sig.  Filippo  Matteoni  sopra 
il  Sig.  Michele  Rodocanacchi,  dallo  stesso  Sig.  Fenzi  ceduto  ai 
Sigg.  Fernemberger  e C.  e da  questi  al  Sig.  Scialtel,  con  pili  degli 
interessi  dal  di  17.  Agosto  giorno  della  levata  del  Protesto  in 
appresso , e del'e  Spese  che  tassa  sommariamente  in  Fiorini 
140.  gompresa  la  Spedizione  e notificazione  della  presente  Sen- 
tenza. Condanna  anche  mediante  Arresto  personale  i detti  Sigg. 
Emanuel  Fenzi  e C.  di  Firenze,  ed  i Sigg.  Fernemberger  e C.  di 
Livorno,  al  pagamento  a di  lui  favore  di  Pezze  1500.  da  8fr  in 
Oro  pari  a Fiorini  5537.  e Cent.  25.  valuta  della  Cambiale  trat- 
ta ne’  15  Luglio  1836.  dal  Sig.  Jacob  Foligno  di  Rimini  a 
trenta  giorni  data,  all’  ordine  del  Sig.  Filiberto  Serpieri  sopra 
i Sigg.  Pereyra  De  Leon  e d’  Ancona  di  Livorno  , dal  quale 
Sig.  Serpieri  ceduta  al  Sig.  Marchese  Gaetano  Pizzardi,  da  que- 
sto ai  prefati  Signori  Emanuelle  Fenzi  e C.  dai  quali  ai  delti 
Sigg.  Fernemberger  e C.  e dai  medesimi  al  Sig.  Elia  Scialtel,  con 
più  gl’  interessi  mercantili  decorsi  dal  di  16.  Agosto  1836. 
giorno  della  levata  del  protesto  in  appresso , la  spesa  del  pro- 
testo, e le  spese  dei  presenti  Atti  che  compresa  la  spedizione 
e notificazione  della  presente  Sentenza  tassa  in  Fiorini  110. 

Condanna  anche  mediante  arresto  personale  i Sigg.  R.  F. 
ne’  Calamai , e Domenico  Gojorani  ambedue  di  Poscia,  i Sigg. 
Filippo  Malteoni,  c Emanuel  Fenzj  e C.  sopraddetti  di  Firenze, 
ed  i Sigg.  Fernemberger  c C.  di  Livorno  al  pagamento  a favore 
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di  dotto  Sig.  Elia  Scialtel  della  Somma  di  Lire  830 , pari  a 
Fiorini  498.  valuta  di  un  Buono  ossia  mandato  spiccato  da  Pe- 
scia  ne’  5.  Agosto  1836.  da  R.  F.  ne’  Calamari  all’  Ordine  S.  P. 
del  Sig.  Domenico  Gojorani  sopra  il  Sig.  Stefano  Carboni  di 
Livorno,  dal  detto  Sig.  Gojorani  ceduto  al  Sig.  Filippo  Malteoni, 
da  questi  ai  predetti  Sìgg.  Fenzi,  dai  quali  ai  Sigg.  Fernembcrger 
e C.  e da  essi  al  Sig.  Elia  Scialtel , e più  degli  interessi  mer- 
cantili del  di  2*2.  Agosto  1836.  giorno  della  levata  del  protesto 
in  appresso  e delle  Spese  che  tassa  in  Fiorini  142.  e C.  80. 
compresa  la  spedizione  e notificazione  della  presente  Sentenza, 
senza  pregiudizio  delle  azioni  e ragioni  competenti  al  Sig. 
Scialtel  contro  il  Traltario  Sig.  Stefano  Carbone. 

Ed  in  sequela  delle  istanze  fatte  dal  Sig.  Pietro  Sevieri 
con  Scrittura  de*  22.  Agosto  1836.  lo  dichiara  liquido  Credito- 
re dei  Sigg.  Rinaldo  Fattori , Giuseppe  Betti , Domenico  Gojo- 
rani, Filippo  Malteoni,  Emanuel  Fenzi  e C.  Fernemberger  e C.  di 
Lire  1000,  pari  a Fiorini  600.  per  le  cause , e depcndenzc  che 
in  Atti. 

Condanna  detti  Sigg.  Fattori  , Betti,  Gojorani , Malteoni, 
Fenzi,  e Fernemberger  insieme  et  in  solidum  ed  anco  mediante 
loro  arresto  personale,  a dare  e pagare  al  prelodato  Sig.  Sevie- 
ri 1’  indicata  Somma,  più  gl’ interessi  mercantili  su  quella  de- 
corsi dal  giorno  della  levala  del  Protesto , e decorrendi  fino 
a quello  del  pagamento , c le  spese  che  tassa  in  Fiorini  cento 
novantadue  compresa  quella  del  Protesto  e spedizione  e noti- 
ficazione della  presente  Sentenza. 

In  seguito  delle  eccezioni  dedotte  dal  Sig.  Fortunato  Mon- 
tngni  con  sua  Scrittura  del  5.  Settembre  stante  , assolve  il  me- 
desimo dalla  domanda  avanzata  dai  Sigg.  Emanuel  Fenzi  e C. 
con  Atto  del  di  26.  Agosto  ultimo  scorso , e li  condanna  nelle 
Spese  del  presente  Giudizio  clic  compresa  la  notificazione  della 
presente  Sentenza  tassa  in  Fiorini  78. 

E successivamente  inerendo  alle  istanze  fatte  dal  Sig.  Fi- 
lippo Malteoni  colle  sue  Scritture  de'  2.  Settembre  1836.  dice 
tenuti  ed  obbligali  i Sigg.  Michele  Rodocanacchi , R.  F.  ne 
Calamari , Domenico  Gojorani , Rinaldo  Fattori , e Giuseppe 
Belli  a rilevarlo  indenne  dallo  condanne  tutte  proferite  come 
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sopra  contro  detto  Sig.  Matteoni  , e perciò  li  condanna  anche 
per  mezzo  dell*  arresto  personale  ad  una  tal  plenaria  rilevazio- 
ne , e nelle  spese  occorse  per  ottenere  la  medesima  che  tassa 
in  Fiorini  90. 

£ finalmente  inerendo  alle  istanze  avanzato  dai  Sigg.  Mi- 
chele Rodocanacchi , e Stefano  Carbone  dichiara  i prelodati 
Sigg.  E.  Fenzi  e C.  tenuti  ed  obbligati  a rilevare  pienamente 
indenni  i detti  Sigg.  Rodocanacchi  e Carbone  da  qualunque 
danno  pregiudizio  c spese  derivante  dall*  ostacolo  da  essi  frap- 
posto al  libero  pagamento  delle  Cambiali  in  questione — Condan- 
na delti  Sigg.  Fenzi  nelle  Spese  del  presente  Giudizio  , che 
quanto  al  Sig.  Rodocanacchi  liquida  in  Fiorini  98,  e quanto  al 
Sig.  Carbone  in  Fiorini  70.  e Cent.  80.  spedizione  e notifica- 
zione compresa. 

Condanna  in  ultimo  i Sigg.  F.manuel  Fenzi  e C.  nelle  spe- 
se cagionate  dalla  domanda  di  rivendicazione  che  a favore  dei 
Sigg.  Fernemberger  e C.  liquida  in  Fiorini  60.  a favore  di  Elia 
Scialici  in  Fiorini  170,  a favore  del  Sig.  Michele  Rodocanacchi 
in  Fiorini  98.  a favore  del  Sig.  Stefano  Carbone  in  Fiorini  70. 
c Cent.  80.  a favore  del  Sig.  Fortunato  Montagni  in  Fiorini  .... 
e pone  pure  a di  lui  carico  le  spese  , nelle  quali  sono  stati 
respetlivamente  condannali  i Sigg.  Fernemberger,  Rodocanacchi, 
Calamari , Gojorani,  Matteoni , Fattori , e Betti. 

Ed  ordina  l’ esecuzione  provvisoria  della  presente  Sen- 
tenza in  favore  di  tutte  le  Parti , non  ostante  opposizione  o 
appello  , e senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Giulio  Ragnom  Console. 

Jacopo  Mazzei  Console 
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Succisione  70,fl> 


( Udienza  del  di  6.  Decembre  1836  ) 

VENDITE  DI  BASTIMENTI  — Creditori  privilegiati— 
Sovventore  di  Vettovaglie— Mar  f nari — Ultimo  viaggio. 

— r=r>aciT-— 


1.  Colui  che  somministra  le  vettovaglie  ai  Marinari,  subentranti 
diritto  dei  medesimi , ed  ha  per  obbligata  la  Hate  alla  sodi- 
sfazione  dell'  incontroverso  suo  Credito. 

2.  I Marinari  formanti  parte  dell'  Equipaggio  di  una  Nave,  nel 
caso  di  Vendita  della  Nave  stessa,  hanno  il  diritto  di  esser  sod- 
disfatti con  privilegio  dell’  ammontare  dei  loro  Salari , dal 
giorno  della  partenza  del  Bastimento  dal  Porto  in  cui  ebbe 
principio  il  Viaggio , fino  al  ritorno  in  quel  Porto , non  dal 
giorno  in  cui  fece  vela  dal  Porto  intermedio  in  ultimo  luogo 
toccalo. 


( Creditori  del  Capitano  Ferraro  ) 

8.  Bocci  8.  HUitgitnt  8.  -flT or ga mini 

DECISIONE 

Attesoché  la  collocazione  privilegiata  pretesa  da  Pietro 
Galeazzi  e LL.  CC.  ed  in  luogo  di  essi  da  Messer  Luigi  Bocci 
loro  Procuratore  per  tutte  le  spese  e funzioni  fatte,  onde  per- 


(a)  Non  appellata  — Le  massime  contenute  In  questa  Decisione  furono 
ripetute  colla  Sentenza  del  di  31.  Decembre  18W».  in  Causa  Zaccaro- 
pulo  e LL.  CC.  Creditori  del  Brigantino  — S.  Giorgio.  — 
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venire  alla  Vendita  giudiciale  del  Brigantino — 11  Dura  di  Ge- 
nura — ed  alla  distribuzione  del  di  lui  prezzo,  e per  l'onorario 
pagato  al  Perito  nautico  Sig.  (instavo  Capanna  ; 1’  altra  collo- 
cazione a favore  di  Gio.  Batista  Macera  stato  Guardiano  del  detto 
Bastimento  dal  di  dell' eseguito  gravamento  a quello  dell’  ap- 
provazione della  di  lui  liberazione  ; come  pure  1’  altra  collo- 
cazione del  Sig.  Antonio  di  Mcmme  per  il  credito  delle  som- 
ministrazioni di  vettovaglie  fatte  dopo  il  ritorno  della  Nave  in 
questo  Porto  al  giorno  del  rammentato  gravamento  ai  Marinari 
componenti  1'  Equipaggio  non  avevano  incontralo , nè  potevano 
incontrare  legai  difficoltà,  sia  perchè  le  due  prime  privilegiate 
collocazioni  erano  giustamente  domandate  e concesse  coeren- 
temente alle  disposizioni  del  §.  1.  e 3-  dell’  Articolo  191.  del 
vigente  Codice  di  Commercio,  sia  perchè  la  terza  collocazione 
era  basata  nel  disposto  del  §.  6.  del  precitato  Articolo  191  , 
in  quanto  che  essendo  gli  Armatori  obbligati  per  convenzione 
alla  somministrazione  delle  vettovaglie  ai  Marinari , il  Sig.  di 
Mentine  che  per  essi  Armatori  aveva  sodisfatto  ad  una  tale  ob- 
bligazione, era  subentrato  nel  diritto  dei  detti  Marinari  ed  aveva 
per  obbligata  la  Nave  alla  soddisfazione  dell’incontroverso  suo 
credito. 

Attesoché  non  polendo  cader  questione  che  i Marinari  im- 
piegati nell’ultimo  viaggio  avessero  diritto  ad  una  collocazione 
privilegiata , per  1’  ammontare  dei  loro  Salarj  lucrati  durante 
quell’  ultimo  viaggio,  ai  termini  del  precitato  §.  6.  del  preal- 
legato Articolo  191.  del  Codice  di  Commercio  e fino  al  giorno 
del  gravamento  effettivo  della  Nave  e cosi  al  giorno  nel  quale 
cessarono  da  ogni  ingerenza  o custodia  , conforme  moderna- 
mente decise  il  Magistrato  nostro  con  Sentenza  del  di  25.  No- 
vembre 1836  nella  Causa  Segré  e Taddei  e LL.  CC.,  disputa  era 
se  in  ordine  al  preallegato  Art.  191.  avessero  i summentovali 
Marinari  privilegiato  diritto  a tutti  quei  Salarj  di  cui  erano  cre- 
ditori , e che  lucrarono  dal  giorno  della  partenza  dal  Porto  di 
Livorno  fino  al  giorno  del  loro  ingresso  o ritorno  nel  Porto 
stesso,  ossivvero  a quei  Salarj  soltanto  loro  dovuti  per  ricon- 
dur  la  Nave  nel  Porto  di  sua  residenza  e del  domicilio  degli 
Armatori,  da  quello  donde  mosse  in  ultimo  luogo,  esalusi  i Sa- 


Digitized  by  Google 


416 


Gurisprudenza 


larj  tli  tulli  gli  «nitri  viaggi  intcrmedii  che  la  Nave  a. esse  fatti 
dopo  la  sua  ultima  partenza  c fino  al  ritorno. 

Attesoché  la  legai  soluzione  di  questa  disputa  richiamava 
a riconoscere  ciò  che  la  Legge  intendeva  per  ultimo  viaggio, 
imperocché  il  Magistrato  ammetteva  seguendo  la  comune  dot- 
trina di  tutti  li  Scrittori  alla  soggetta  materia,  che  ai  mento- 
vati Marinari  veramente  non  competesse  per  disposizione  di  Leg- 
ge che  un  privilegio  limitato  al  credito  dei  Salarj  dovuti  per 
occasione  dell’ultimo  viaggio  Boulay  Paty.  Corso  di  Diritto  Comm. 
Tit.  1.  Sez.  2.  Voi.  1.  pag.  116. 

Attesoché  alla  esaminata  controversia  appartenevano  1°.  Il 
§.  7.  del  citato  Art.  191.  ove  si  dichiara  esser  privilegialo  l’im- 
prestito  fallo  al  Capitano  per  i bisogni  del  Bastimento  nel  corso 
dell’  ultimo  viaggio  ; 2°.  Il  §.  9 del  detto  Articolo  191  e l’Ar- 
ticolo 323  dello  stesso  Codice  di  Commercio  ove  si  stabilisce 
esser  del  pari  privilegiati  i Cambi  Marittimi  contratti  per  oc- 
casione dell’  ultimo  viaggio  e pagabili  a preferenza  dei  Cambi 
contratti  per  occasione  di  un  precedente  Viaggio.  3°.  Il  §.  10. 
del  medesimo  Art.  191.  ov’ é detto  esser  similmente  privile- 
giato l’ammontare  dei  premi  di  sicurtà  sul  corpo,  «armamento 
ed  equipaggio  della  Nave  quando  queste  sicurtà  siano  state  as- 
sunte a causa  dell’ultimo  viaggio;  4°.  Il  successivo  Art.  193. 
nel  quale  fra  i modi  di  purgare  i privilegi  si  annovera  quello 
della  vendita  volontaria  della  Nave  e di  un  viaggio  da  esso 
fatto  so'to  il  nome  ed  a rischio  del  Compratore  e senza  op- 
posizione per  parte  dei  Creditori  del  Venditore  ; che  in  que- 
st’ ultimo  rapporto  è dal  successivo  Articolo  194.  dichiarato 
«aver  la  Nave  fatto  un  viaggio  allorquando  la  sua  partenza  ed 
il  suo  arrivo  s.aranno  stati  in  due  diversi  Porti  e 30.  giorni 
dopo  la  partenza  , o almeno  quando  il  Bastimento  ritorna  in 
Porto  dopo  60.  giorni , o sono  60  giorni  che  naviga  per  un 
viaggio  di  lungo  corso.  — Che  sebbene  in  ordine  a quest’  Ar- 
ticolo sembri  doversi  considerare  viaggio  completo  c di  per 
se  stante,  quello  dal  luogo  donde  mosse  la  Nave  al  Porto  del 
destino  e per  il  quale  prese  le  spedizioni , tuttavolta  il  preci- 
tato Articolo  non  poteva  dirimere  la  concreta  disputa  stante 
clic  non  era  stato  inserito  nel  Codice  di  Commercio  cl.e  nel 
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bisogno  di  stabilire  quando  ed  entro  qual  tempo  un  certo  tal 
viaggio  inducesse  la  presunzione  dei  privilegi  a forma  dell’Ar- 
ac. 193.  e non  già  per  guidare  come  di  falli  a ciò  non  giun- 
geva alla  intelligenza  dei  diversi  riportati  paragrafi  dell'  Arti- 
colo 191  in  esame — Boulay  Paty  cit.  Tit.  1.  Sez.  5.  Voi.  1.  pa- 
gina 165.  ; Che  neppure  era  al  caso  adattabile  la  dottrina  di 
alcuni  Scrittori , i quali  per  viaggio  intendevano  i due  punti 
principali  della  navigazione  , cio>'  il  luogo  a quo  ed  il  luogo  a 
quem , ossia  il  luogo  della  partenza  e quello  del  destino,  im- 
perocché una  tal  definizione  era  data  nei  trattati  alle  materie 
delle  assicurazioni  e nel  bisogno  di  stabilire  quando  ai  termini 
dell’  Articolo  36*.  dello  stesso  Codice  di  Commercio  1’  allun- 
gamento del  Viaggio  , o la  di  lui  mutazione  inducesse  libera- 
zione degli  Assicuratori  dall’assunta  sicurtà,  ed  allorché  rassicura- 
zione non  fosse  a tempo,  ma  per  un  determinato  viaggio,  nella  ese- 
ctiziore  del  quale  é il  Capitano  nel  dovere  di  percorrere  quella  li- 
nea trai  due  punti  estremi  del  luogo  delia  partenza  e del  destino 
come  fermano  Rogron  commen:  all’  Art.  36*.  del  Cod.  di  Com. 
Baldatseroni  Diz.  di  Com.  §.  Viaggio  N.  4.  e Seg.  Che  d’ altronde 
nel  volgare  e filologico  significalo  della  controversa  parola 
s’intende  per  viaggio  tutto  il  Cammino,  le  gite  parziali  ed  i Viag- 
gi inlermedii  fatti  dalla  partenza  al  ritorno,  ed  in  ciò  combi- 
navano i Testi  del  Diritto  Romano  i quali  nella  Leg.  1.  ff.  Si 
qui*  eavtionibu*  e nella  L.  16.  de  legationibus  lo  definivano 
compendium  iltnerit  ; Che  in  questo  senso  fosse  dal  §.  6.  del 
precitato  Art.  191.  adoperata  quella  parola  constava  dal  §.  10. 
di  detto  Articolo  in  ordine  al  quale  1’  Assicuratore  godeva  di 
un  azione  privilegiata  per  esigere  i premj  di  sicurtà  ad  esso 
dovuti  finché  la  Nave  (fatto  ritorno  nel  Porlo  dal  qual  mosse) 
non  fosse  partila  per  un  nuovo  viaggio,  onde  bene  argomenta 
il  Rogron  cit.  §.  10.  alle  parole  dernitr  voyagt  che  quell’  ulti- 
mo Viaggio  di  cut  parla  la  Legge  dura  e prosegue  fino  al  ri- 
torno e che  non  é che  dopo  il  fatto  del  ritorno  e la  nuova 
partenza  della  Nave  che  quel  privilegio  si  perirne  • ivi  • 
« Se  allorché  la  Nave  6 di  ritorno,  1'  Assicuratore  trascura  di 

• farsi  pagare  il  premio  che  gli  6 dovuto  e lascia  partire  il 

• pegno  del  suo  credilo  per  un  nuovo  viaggio,  egli  perde  il  suo 
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■ privilegio  • e costava  dall’  Art.  193.  statuente  clic  i privi- 
legi di  che  dispone  l’  Art.  191.  restavano  perenti  so  i pro- 
prietarj  della  Nave  ( che  erano  i debitori  ) avessero  proceduto 
alla  vendila  della  medesima  ed  avesse  questa  intrapreso  un 
Viaggio  fatto  in  nome  ed  a rischio  del  nuovo  Compratore  senza 
opposizione  dei  Creditori.  Ora  é manifesto  che  di  due  viaggi 
distintamente  trattano  V Art.  191.  e f Art.  193.  il  primo  del 
viaggio  ultimo  che  ha  dato  luogo  ai  crediti  privilegiati  in  que- 
stione ed  il  secondo  del  viaggio  nuovo  che  li  perirne.  Ma  il 
viaggio  consumato  nel  senso  dell’  Art.  191.  consta  dalla  parten- 
za della  Nave  dal  Porto  fino  al  di  lei  ritorno  nel  medesimo, 
in  quanto  che  V Art.  193  , onde  far  perimere  i privilegi,  esigo 
che  la  Nave  ritorni  nel  Porto  c che  ivi  ne  sia  fatta  pubblica- 
mente la  vendita.  Ed  é ciò  tanto  vero  che  V Art.  196.  dichia- 
ra non  essere  i Creditori  del  Venditore  pregiudicati  dalla  ven- 
dita volontaria  della  Nave  in  viaggio  , e che  non  ostante  una 
tal  vendita,  la  Nave,  o il  di  lei  prezzo  prosegue  ad  essere  i! 
pegno  dei  suoi  creditori.  Per  lo  che  il  Pardessus  Cors.  di  Dirit. 
Cotn.  §.  950.  bene  internandosi  nel  giuridico  concetto  dei  preai  - 
legati  testi  insegnò  , che  nel  compendio  del  viaggio  di  cui 
parlano  entra  ogni  intervallo  decorso  fra  il  momento  in' cui  il 
Capitano  prese  le  sue  Carte  o spedizioni , e quello  in  cui  i ritor- 
nato nel  Porto.  Che  dopo  tali  osservazioni  ed  abbandonando 
ancora  il  validissimo  argomento  che  potrebbe  desumersi  dal- 
F Art.  255.  dello  stesso  Codice  di  Commercio,  bisognava  con- 
cludere che  il  §.  6.  dell' Art.  191.  attribuiva  ai  Marinari  for- 
manti F equipaggio  della  Nave , il  diritto  di  esser  pagati  con 
privilegio  dell’  ammontare  dei  loro  Salarj  dal  giorno  della  par- 
tenza fino  al  ritorno,  e non  dal  giorno  che  fece  vela  dal  porlo 
in  ultimo  luogo  toccato  nel  corso  del  viaggio,  a quello  cui  la 
Nave  appartiene  e donde  mosse  in  principio.  Rogron  eit.  Ar- 
ile. 191.  N.  6.  Pardessus.  Cors.  di  Dirit.  Com.  §.  949.  950. 

Attesoché  se  il  Sig.  Giuseppe  Rayper  avrebbe  avuto  di- 
ritto di  domandare  una  collocazione  privilegiata  sempre  però 
posteriore  a quella  dei  Marinarj  per  F ammontare  dei  loro  Sa- 
inrj,  per  il  Cambio  marittimo  resultante  dal  Documento  del  12. 
Maggio  1835  in  ordine  al  §.  9.  del  citalo  Art.  191.  del  Cod. 
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di  Com.  ove  Egli  avesse  insinuato  il  suo  contratto  nei  registri 
a quest'  oggetto  destinati  nella  Cancelleria  del  Magistrato  nei 
10.  giorni  posteriori  alla  di  lui  data,  ciò  non  poteva  nel  con- 
creto caso  ottenere  , tosto  che  omesse  una  tale  insinuazione 
che  ai  termini  dell’  Articolo  312.  del  detto  Codice  induceva  la 
perdila  del  privilegio  cui  pretendeva  e conseguentemente  re- 
spingeva la  collocazione  del  predivisato  suo  credito,  al  grado  at- 
tribuibile in  massa  a tutti  gli  altri  Creditori  puramente  chiro- 
grafarj. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 


Delib.  Delib.  Procedendo  alla  distribuzione  della  somma  di 
Pezze  novecento  venticinque,  pari  a Fiorini  3191.  37.  prezzo 
ricavato  dalla  Vendita  giudiciale  eseguita  ad  istanza  dei  Sigg. 
Pietro  Galeazzi  e LL.  CC.,  del  Brigantino  — il  Duca  di  Geno- 
va—ài  Bandiera  Sarda  già  comandato  dal  Capitano  Andrea  Fer- 
rare , e rimasto  liberato  a favore  del  Sig.  Stefano  Carbone, 
dice  i Creditori  comparsi  in  giudizio  essersi  dovuti  e doversi 
collocare  nel  modo  e coll’  ordine  che  appresso  ; cioò 

In  primo  luogo  pone  e colloca  con  privilegio  i Sigg.  Pietro 
Galeazzi  ec.  LL.  CC.  c per  essi  il  loro  Procurator  Legale  Mes- 
ser  Luigi  Bocci  per  tutte  le  Spese  e funzioni  fatte  onde  per- 
venire alla  vendita  giudiciale  dell'  antedetto  Brigantino — il  Du- 
ca di  Genova— ed  alla  distribuz  one  del  prezzo  statone  come 
sopra  ricavato,  compreso  l’onorario  pagato  al  Perito  nautico 
Sig.  Gustavo  Capanna  per  la  stima  di  detto  Brigantino  da  esso 
eseguita  a forma  della  Sentenza  del  Magistrato  del  2.  Ago- 
sto 1836.  quali  spese  c funzioni  tassa  in  fiorini 

compresa  la  copia  autentica  e la  notificazione  della  presente 
Sentenza  alle  Parti  interessate. 

In  secondo  luogo  e con  lo  stesso  privilegio  pone  e collo- 
ca il  Sig.  Gio.  Balista  Macera  stato  Guardiano  del  Brigantino 
durante  il  gravamento  eie  precede  la  vendila  giudiciale  per 
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la  somma  di  Fiorini  85.  ammontare  di  gorni  ottantacinque  di 
guardianagg’o  decorsi  dal  29.  Luglio  1836.  epoca  del  com- 
messo gravamento  al  21.  Ottobre  giorno  dell’  approvazione  della 
liberazione  del  Brigantino  , calcolato  detto  guardianaggio  alla 
ragione  di  Fiorini  uno  il  g'orno , lo  colloca  inoltre  per  lo 
Spese  tulle  e funzioni  da  esso  fatte  nel  presente  giudizio  che 

tassa  sommariamente  in  Fiorini 

In  terzo  luogo  pone  e colloca  con  privilegio  il  Sig.  Anto- 
nio de  Memme  per  la  somma  di  Lire  quattrocento  sessanta  o 
Fiorini  276.  da  esso  somministrate  all’  Equipaggio  del  Brigan- 
tino— il  Dura  di  Genova — per  supplire  alle  panatiche  di  esso 
dopo  1’  arrivo  del  medesimo  in  questo  Porlo  e prima  dell’ac- 
caduta vendita  di  esso;  lo  colloca  pure  per  le  spese  fatte  onde 
ottennero  il  presente  grado  che  lassa  sommariamente  in  Fio- 
rini   

Nel  medesimo  luogo  c con  cgual  privilegio  pone  e colloca 
Pietro  Galeazzi  , Giovanni  Lavarello,  Giovanni  Fontana,  France- 
sco Brandi,  Francesco  Ghigino,  Carlo  Hicogli  e Alberto  Sbarbara 
tulli  componenti  1’  Equipaggio  del  Brigantino— il  Duca  di  Ge- 
nova— 

1".  Per  L.  2633.  o Fiorini  1578  , e 80.  per  Paghe  dovute  ai 
primi  sei  soprannominati  individui  fino  al  30.  Giugno  1836.  li- 
quidate dalla  Sentenza  di  questo  Magistrato  del  12.  Luglio  ul- 
timo decorso. 

2°.  Per  L.  101.  6.  8.  o Fiorini  60.  80.  paghe  dovute  al 
Mozzo  Alberto  Sbarbara  non  comparso  nel  giudizio  e conse- 
guentemente non  contemplato  nella  precitata  Sentenza  del  12. 
Luglio  1836. 

3°.  Per  L.  212.  pari  a Fiorini  127.  per  paghe  successive 

fino  al  giorno  del  gravamento  del  detto  Brigantino  ec 

Finalmente  pone  e colloca  senza  privilegio  ed  a contributo 
fra  Loro  sopra  ogni  avanzo  del  prezzo,  I’  ammiragliato  di  Ge- 
nova rappresentato  dal  Sig.  Console  Cav.  Cesare  Spagnolini  per 
la  somma  di  Lire  nuove  di  Piemente  572.  e Cent.  56.  pari  a 
Fiorini  408.  e Cent.  97.  per  importare  di  diritti  di  Navigazio- 
ne , il  Sig.  Antonio  Ferrari  per  la  somma  di  L.  239  5.  pari 
a Fiorini  143.  55.  per  somministrazioni  fatte  al  Capitano  An- 
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drea  Ferraro  in  ordine  al  Documento  del  di  26.  Settembre  1834. 
ed  il  Sig.  Giuseppe  Raypcr  per  la  somma  di  L.  2000.  pari  a 
Fiorini  1200  importare  del  Cambio  marittimo  del  di  12.  Mag- 
gio 1835.  e più  per  gl’  interessi  nautici  alla  ragione  del  12.  per 
cento  , e rcspcttivamentc  per  gl’  interessi  di  terra  dal  di  22. 
Giugno  1836.  epoca  del  ritorno  del  Brigantino.  E colloca  egual- 
mente ciascuno  di  loro  per  le  spese  di  comparsa  clic  quanto 
al  Sig.  Cav.  Spagnolini  NN.  liquida  in  Fiorini quan- 
to al  Sig  Ferrari  in  Fiorini c quanto  al  Sig. 

Rayper  in  Fiorini 

E commette  al  Sig.  Promiluario  dell’  asta  pubblica  di  ero- 
gare il  prezzo  della  liberazione  , nel  pagamento  dei  Creditori 
come  sopra  collocati. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 
Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 
Jacopo  Mazzei  Console. 


Giurispr.  Comm. 
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Succisione  72*(,) 

a i»q.<s-ì— 

( Udienza  del  di  2.  Settembre  1836.  ) 

ACCOLLI  DI  AZIONI  SOCIALI— Obbligazioni  senza  causa 
— Nuli  Iti»— Contratti  a titolo  oneroso — Prezzo — Lesio- 
ne— Transazione — valori  di  cose  Commerciali. 


1.  Le  Obbligazioni  senza  causa  sono  radicalmente  nulle. 

2.  Nei  Contratti  a titolo  oneroso  , la  causa  dell’  obbligazione 
che  una  parte  s’  impone  , consiste  in  ciò  che  l’  altra  parte 
gli  da  o si  obbliga  di  dargli  , ed  in  questo  senso  la  causa 
corrisponde  al  prezzo  dell ’ obbligazione. 

3.  Per  dimostrare  il  concorso  di  un  prezzo  deve  aversi  riguardo 
allo  stato  della  Società  al  momento  del  Contratto. 

4.  L'  esperimento  della  Lesione  ha  luogo  anche  negli  Accolli  di 
ragioni  attive  e passive  e nei  patti  liberatori , a titolo  non  gra- 
tuito ma  correspettivo. 

5.  Sono  soggetti  a lesione  questi  Accolli  o Patti  liberatori,  anche 
se  si  considerano  come  atti  di  dissoluzione  di  Società. 

6.  La  sola  sproporzione  del  prezzo  è quella  che  si  contempla 
dalla  Legge  per  dar  soccorso  alla  parte  lesa. 


(a)  Non  appellala. 
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7.  La  scienza  della  parte  lesa  no»  e capace  di  rimuovere  1‘  e- 
sperimento  della  Lesione  , specialmente  enormissima. 

8.  La  Transazione  non  comprende  i diritti  non  dedotti  o non 
espressi , né  le  cose  sopra  le  quali  non  penda  o non  sia  pru- 
dentemente temibile  una  lite. 

9.  Aon  si  può  desumere  o estendere  il  subietto  di  una  transa- 
zione , da  congetture  o da  argomenti  divinatori  , ma  devesi 
consultare  T espressa  volontà  dei  Contraenti. 

10.  Quando  manca  il  sostanziale  estremo  ( cioè  1’  aliquid  da- 
tura , vel  remissum  ) non  può  dirsi  valida  una  transazione. 

11.  Il  solo  recesso  dalla  lite  pendente  o temuta  o minacciata, 
senza  il  concordo  della  vicendevole  remissione , non  basta  a 
legittimare  la  transazione. 

12.  I valori  delle  cose  Commerciali  non  sono  assoluti . ma  di- 
pendono dalle  varie  opinioni  degli  uomini. 

13.  / Contratti  in  cui  il  valor  della  cosa  non  è opinabile  ma 
reale  ( quali  sono  i debiti  che  vengono  accollati  per  un  prez- 
zo inferiore  alla  vera  quantità  dei  debili  stessi  ) sono  lesivi, 
quando  il  prezzo  non  eguaglia  perfettamente  i debili. 

( Azionisti  Uriti  Assicurato»!  b M.  Cokr  Bacry  ) 

9.  Mlor jantini  10.  CDnint  0.  Scrtnri 

Tiri.  X.  Cifra 


FATTO 

Alcuni  Azionisti  della  Società  Anonima — Gli  uniti  Assicu- 
ratori— condannali  al  versamento  dell*  importare  delle  azioni 
da  essi  assunte  in  detta  Società , domandarono  la  loro  rileva- 
zione contro  il  Sig.  Bacry  , al  quale  avevano  cedute  ed  accol- 
late le  azioni  predelle. 

Contro  tal  domanda  dedusse  il  Sig.  Bacry — Che  gli  Atti 
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di  Cessione  e di  Accollo  ad  esso  fatti  dai  diversi  Azionisti 
erano  intrinsecamente  nulli  ed  inefficaci  perciò  a produrre  al- 
cun efTetlo  legale  , perchè  le  somme  da  essi  sborsate  erano 
minori  delle  perdile  che  già  eransi  verificaie  all'  epoca  del  di- 
sborso , perchè  tali  somme  non  erano  state  pagate  ad  esso, 
ma  versate  nella  Cassa  Sociale  , perchè  infine  all’  Epoca  di 
queste  Cessioni  la  Società  era  in  liquidazione  nè  poteva  in 
quello  Stato  farsi  alcun  lucro  — Che  tali  Atti  non  potevano 
dirsi  Aleatori,  ma  anzi  il  subietto  dedotto  in  contrattazione  essere 
una  cosa  reale,  e non  darsi  alea  quando  di  fronte  a nessuna 
speranza  di  lucro  sta  la  certezza  di  una  perdila  verificata  ed 
il  pericolo  di  verificarsene  una  maggiore  ; quindi  tali  atti  esser 
nulli  per  mancanza  totale  di  un  prezzo  e di  una  causa  propor- 
zionata animatrice  dei  medesimi — Concludeva  perciò  per  la  sua 
assoluzione. 

Per  parte  degli  Azionisti  replicavasi — Che  1’  unica  legale 
definizione  da  darsi  alle  cessioni  in  disputa  era  quella  di  Con- 
tratti per  avenionem  effettuati  dai  Cedenti  al  Cessionario  di 
tutte  le  eventualità  alle  quali  essi  erano  esposti  per  dependen- 
za delle  azioni  cedute,  e che  queste  erano  contrattazioni  d'in- 
dole aleatoria  nelle  quali  è impossibile  esigere  un’  esalta  cor- 
respettività.  Che  constava  dell’  assoluta  volontà  nel  Sig.  Bacry 
di  assumere  1’  obbligo  di  soddisfare  il  debito  che  gli  Azionisti 
cedenti  potessero  avere  verso  la  Società  o i terzi,  e perciò  tale 
obbligazione  doveva  sortire  il  sut)  effetto  , non  essendo  pro- 
ponibile il  rimedio  della  nullità  o della  lesione , contro  1'  as- 
sunzione gratuita  di  un  debito  alieno  liberamente  voluto— E 
che  se  per  legittimare  queste  cessioni , fosse  stata  necessaria 
una  causa , questa  si  verificava  nel  comodo  che  aveva  con 
ciò  il  Sig.  Bacry  di  evitare  quelle  Liti  che  potevano  essergli 
mosse  contro  dagli  Azionisti  , e nel  prezzo  che  i Cedenti  gli 
numeravano,  o lasciavano  a di  lui  Credito  nella  Cassa  Sociale, 
qual  prezzo  non  occorreva  che  corrispondesse  agli  oneri  ac- 
collati , giacché  si  trattava  di  una  contrattazione  Aleatoria. 
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DECISIONE 

Attesoché  gli  Accolli  stipulati  fra  gli  Azionisti  Sigg.  Cour- 
voisier  e I.L.  CC  , e il  Sig.  Moisé  Coen  Bacrv , coi  Contratti 
de’  2.  Giugno,  21.  Agosto,  e 18.  Novembre  183t , in  virtù 
dei  quali  agivano  per  conseguire  dall*  Accollatario  Sig  Coen 
Bacrv  la  loro  rilevazione  dalle  molestie  ad  essi  inferite  dai 
Creditori  della  Compagnia  degli  Uniti  Assicuratori  , venivano 
dal  medesimo  Sig.  Coen  Bacry  impugnati  per  difetto  di  causa, 
e per  il  titolo  della  Lesione. 

Attesoché  naturalmente  ponderate  le  due  eccezioni  opposte 
dall'  Accollatario,  il  Magistrato  ha  dovuto  riconoscere  che  i pre- 
detti Accolli  erano  nulli  per  mancanza  di  Causa  , o sarebbero 
stati  rescindibili  col  rimedio  della  Lesione , ed  ha  perciò  as- 
soluto il  Sig.  Moisé  Coen  Bacry  dalla  rilevazione  contro  di  lui 
domandata. 

Attesoché  è un  principio  consacrato  dalle  Leggi , e uni- 
versalmente riconosciuto  , che  le  obbligazioni  senza  causa  sono 
radicalmente  nulle  Leg.  7.  §.  4.  ff.  de  Pact.  • Cum  nulla  su 

• best  causa  propter  conventionem  , bine  constat  non  posse 

• constitui  obligationem. 

Attesoché  nei  Contratti  a titolo  oneroso  la  causa  dell’  ob- 
bligazione che  una  parte  s’ impone  , consiste  in  ciò  che  l’altra 
parte  gli  da , o si  obbliga  di  dargli.  Polhier  Traili  des  obliga- 
liones  Pari.  t.  Chap.  t.  §.  42 — Merlin  Questione  de  Droit  Ari. 
Cause  des  obligations  §.  t.  • ivi  • Hans  les  Contrats  intéressés, 

• la  cause  de  l’obligation  que  s’impose  1’  une  des  Partics,  est 
« ou  ce  que  1*  autre  partie  lui  donne  , ou  ce  qu’  elle  s’  enga- 

• ge  de  lui  donner  , ou  le  risque  dont  elle  se  charge  , ed  in 
questo  senso  la  causa  corrisponde  al  prezzo  della  obbligazione, 
come  osserva  Merlin  Reperì,  de  Jurispr  Ari.  Convention  • Nous 

• avons  obscrvó  en  troisieme  lieu  qu’  il  etait  de  1’  essence 

• de  la  convention  qu’  elle  renfermitt  un  prix  ou  une  cause. 

Attesoché  nei  Contratti  intervenuti  fra  gli  Azionisti  Sigg. 
Conrvoisier  e LL.  CC.  c il  Sig.  Moisé  Coen  Bacry  , mancò  la 
causa  dell’  obbligazione , colla  quale  il  medesimo  Sig.  Bacry 
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ns&umevasi  qualunque  debito  o responsabilità  degli  Azionisti 
medesimi  nella  Compagnia  degli  I niti  Assicuratori , perché 
mancò  il  prezzo  del  convenuto  accollo.  Infatti  il  Magistrato 
avendo  coll’  opera  di  espertissimo  Perito  investigato  lo  Stalo 
economico  della  Compagnia  alle  diverse  epoche  dei  diversi  Con- 
tratti , ha  dovuto  convincersi,  che  gli  Azionisti  anziché  dare  al 
Sig.  Bacry  un  prezzo  qualunque  in  correspettiviià  dell’  Accollo, 
non  pagarono  neppure  una  Somma  equivalente  alle  perdite  or- 
mai realizzate  , e formanti  debito  alle  respellive  azioni , come 
ben  lo  dimostrano  le  Relazioni  del  Perito  Istruttore , e spe- 
cialmente la  Relazione  supplemenlaria  de’  2.  Settembre  1836, 
nella  quale  valutate  le  passività  Sociali  all’  epoca  dei  respetti- 
vi Accolli,  sono  liquidate  le  perdite  sopra  ciascuna  azione  in 
Pezze  1084.  13.  3 , al  2.  Giugno  1834,  in  Pezze  1129.  16.  7. 
al  21.  Agosto,  e in  Pezze  1240.  10.  5.  al  18.  Novembre  1834. 
sempre  snpcriori  alle  somme  pagate  da  ciascuno  Azionista  in 
Pezze  800,  in  Pezze  1000  , in  Pezze  1100,  e in  Pezze  1120. 
Ora  egli  è evidente  che  il  prezzo  unicamente  poteva  consistere 
in  quella  Somma  che  i Cedenti  avessero  sborsata  al  di  là  della 
perdita  , ossia  al  di  là  del  proprio  loro  debito. 

Attesoché  fra  le  perdite  era  giustamente  valutabile  l’ in- 
solvenza sopravvenuta  in  diversi  Azionisti  , i quali  non  erano 
più  in  grado  di  concorrere  al  pagamento  dei  debiti  della 
Compagnia  , la  quale  insolvenza  refluiva  a carico  degli  Azioni- 
sti idonei  obbligati  a contribuire  alle  perdite  della  Società  en- 
tro la  concorrenza  delle  respetlive  azioni  come  il  Magistrato 
avea  deciso  nella  Stntenza  de’  12.  Maggio  1835.  m Causa 
Sindari  del  Nettuno  e Azionisti- 

Attesoché  era  pur  valutabile  a debito  della  Compagnia,  il 
sinistro  del  Brigantino — Sarah—  partito  da  Liverpool  il  23. 
Decembre  1833.  per  Livorno  e Genova,  e del  quale  all’epoca 
delle  cessioni  non  aveasi  notizia  alcuna  né  diretta  né  indiretta, 
per  cui  a giudizio  del  Perito  Istruttore  il  pericolo  della  perdita, 
benché  successivamente  vcriflcata  , meritava  un  calcolo  pro- 
gressivo nei  diversi  periodi  in  cui  ebher  luogo  gli  accolli,  cioè 
del  60  per  cento  al  2 Giugno,  del  70.  per  cento  al  21.  Ago- 
sto , c del  80  per  cento  al  18.  Novembre  1834.  sull’  imporla- 
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re  delle  Assicurazioni  falle  in  Genova  , ed  in  Livorno  sul  pre 
dello  Brigantino  per  la  cospicua  somma  di  Pezze  4850 , che 
non  potè  rimaner  compresa  nella  somma  di  Pezze  4000.  asse- 
gnale nel  Bilancio  dei  ti.  Aprile  1834  , per  la  riassicurazione 
dei  risici  in  corso  rimasta  pur  troppo  esaurita  da  altri  sinistri: 
Ma  quand’  anche  non  avesse  meritala  una  special  valutazione  il 
sinistro  del  Brigantino — Sarah — e non  dovesse  portarsene  la 
respetliva  quota  a carico  degli  Azionisti  cedenti  sarebbe  man- 
cato pur  sempre  un  prezzo  qualunque  all’Accollo,  perchè  la 
somma  da  loro  pagata  rimaneva  sempre  inferiore  alla  respetli- 
va rata  delle  altre  perdite  oramai  verificate. 

Attesoché  per  dimostrare  il  concorso  di  un  prezzo  , c per 
misurarne  la  proporzione , non  poteva  prendersi  norma  dal  Bi- 
lancio comunicalo  dal  Direttore  Moisè  Coen  Bacry  agli  Azio- 
nisti colla  Circolare  de’  22.  Aprile  1834,  poiché  o questo  era 
inesatto,  o la  posizione  degli  Affari  Sociali  era  cambiata  al- 
1'  epoca  delle  cessioni  , e per  giudicare  della  giustizia  del 
prezzo  degli  Accolli , e per  misurarne  la  Lesione  dovea  unica- 
mente aversi  riguardo  allo  stalo  della  Società  al  momento  del 
Contratto  Pitana  Ewphiteu»  : J9.  Julii  1783.  cor.  Vemaccini 
Tom.  5.  Deci».  254.  N.  14.  il  quale  stato  poteva  anche  dai  Sncj 
conoscersi  e verificarsi , dalla  comunicazione  loro  oiTerta  colla 
Circolare  de'  22.  Aprile  1834.  degli  elementi  clic  avean  servito 
alla  compilazione  del  Prospetto  a tutto  il  14.  Aprile  1834. 

Attesoché  quand’  anche  i controversi  Accolli  avessero  avuta 
una  causa  , erano  però  rescindibili  col  rimedio  della  lesione 
per  la  mancanza  o almeno  per  la  immensa  sproporzione  del 
prezzo  coll’  importare  delle  passività  e delle  responsabilità,  che 
gli  Azionisti  intendevano  di  trasfondere  a loro  discarico  nel- 
l’Accollatario Moisè  Coen  Bacry. 

Attesoché  era  legalmente  proponibile  al  dirimpetto  dei  Con- 
tratti in  questione  il  rimedio  della  Lesione  sia  che  si  consi- 
derassero come  Accolli  di  ragioni  attive  e passive  , o come 
patti  liberatorj  in  cui  pure  ha  luogo  l’ esperimento  della  lesio- 
ne , quando  siano  fatti  non  a titolo  gratuito  , ma  a titolo  enr- 
respettivo  Zanch.  de  Laesione  Pari.  2.  Cap.  1.  N.  172,  e 173, 
o come  Atti  di  dissoluzione  di  Società  soggetti  aneli’  essi  alla 
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lesione  Zanch.  ibid.  Pari.  1.  Cap.  4.  JV.  76,  e Pari.  2.  Cap.  1. 
N.  72.  non  ostante  che  si  trattasse  di  Contratti  geminati  e ri- 
petuti in  diversi  tempi  , e con  diverse  Persone  Zane*,  ibid. 
Pari.  2.  Cap:  1.  N.  218. 

Attesoci:»'  la  scienza  che  1'  Accollatario  Coen  Baerv  avesse 
dello  stato  degli  interessi  sociali  e che  anco  agli  Azionisti  era 
dato  di  verificare , non  poteva  servir  d’  ostacolo  all’  esercizio 
del  rimedio  della  lesione , poiché  siccome  la  sola  sproporzio- 
ne del  prez  o è quella  che  si  contempla  dalla  Legge  per  dar 
soccorso  alla  Parte  lesa  , cosi  deve  ammettersi  il  riparo  appe- 
na interviene  la  sproporzione,  che  non  vien  tolta  dalla  cogni- 
zione che  la  parte  ne  abbia  avuta  al  momento  del  Contratto. 
Ma  strofi  ni  della  maniera  di  misurare  la  Lesione  §.  251.  e per 
quanto  sia  stata  agitata  fra  i Dottori  la  controversia  se  la  Scien- 
za della  Parte  lesa  sia  capace  di  rimuovere  l’esperimento  della 
Lesione  , pure  la  questione  è oramai  negativamente  risoluta, 
come  riprovata  I’  opinione  del  Fabro  , e del  Costantino  lata- 
mente dimostra  Zanch.  de  Laesione  Part.  t.  Cap.  1.  §.  190.  e 
seg.  e come  sostiene  Pothier  du  Contrai  de  Pente  Part.  5.  Cap. 
2.  A\  353.  per  la  ragione  che  niuno  presumasi  voler  disper- 
dere il  suo  Patrimonio,  e che  i Contralti  lesivi  si  presumono 
estorti  nell’  urgente  bisogno  Urgente  rei  familiaris  necessitate— 
Pinell:  in  I.eg.  2.  Part.  1.  Cap.  2.  A\  11.  e seg.  Cod.  de  re- 
srind.  Vendit — Corame:  var.  Resol.  Lib.  2.  Cap.  4.  A’.  2.  — Scac- 
cia de  Comm.  §.  1.  quaest.  7.  Part.  2.  Ampi.  10.  N.  fi. — Rot. 
in  Decis.  lóti.  A*.  10.  cor.  Dunose t sen.  Ed  infatti  il  Perito  is- 
truttore colla  sua  seconda  Relazione  de’  2.  Settembre  1836.  ha 
verificato  che  la  Cassa  Sociale  era  ridotta  ad  estrema  angustia 
dal  costante  rifiuto  degli  Azionisti  di  versare  i Capitali  dovuti 
e richiesti,  coi  quali  la  Direzione  sarebbe  stata  in  grado  di  evi- 
tare i Sacrifizj  sofferti  , talché  nei  Contratti  stipulati  fra  gli 
Azionisti  cedenti  e Moisè  Coen  Bacry , milita  pur  troppo  l’ av- 
vertita presunzione  che  questi  fosse  indotto  ad  assuntore  cosi 
gravi  ed  improvide  obbligazioni,  dal  pressante  bisogno  di  pro- 
curare ad  ogni  costo  denaro  eh’  egli  non  appropriavasi  ma  che 
faceva  versare  nella  Cassa  Sociale. 

Attesoché  tanto  meno  era  opponibile  la  pretesa  scienza  del 
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Sig.  Bacry  per  1*  effetto  di  escludere  'il  rimedio  della  lesione, 
perché  lo  stato  della  Società  non  poteva  desumersi  se  non  che 
da  calcoli  intrigati  e difficili  Pistorien.  praet.  Unioni»  26.  Sep- 
lembtit  1786.  fi.  2.  cor.  Vem cecini  o perchè  nel  concorso  della 
lesione  enormissima  è affatto  indifferente  la  scienza  della  parte 
lesa  Rot.  in  The».  Omb.  Tom.  12.  Deci».  19.  N.  44. 

Attesoché  i Contratti  in  questione  non  erano  di  tal  indole 
da  potersi  ugualmente  referire  si  al  lucro  che  ai  danno,  e nei 
quali  non  è proponibile  la  lesione  Rot.  in  The».  Omb.  Tom.  3. 
Deci».  34  N.  15. — Zanch.  de  Laetione  Part.  3.  Cap.  2.  poiché 
la  Società  essendo  posta  in  liquidazione  non  venivano  intrapre- 
se nuove  operazioni  e non  eravi  né  speranza  di  nuovi  lucri,  né 
timore  di  nuove  perdite,  ma  l’ Accollo  si  sostanziava  nell’as- 
sunzione dei  danni , e in  parte  anche  dei  risici  delle  prece- 
denti operazioni. 

Attesoché  nei  contratti  medesimi  non  ricorrevano  neppure 
i termini  della  transazione  sulle  questioni  che  gli  Azionisti  aves- 
sero potuto  promuovere  intorno  alla  personale  responsabilità 
del  Direttore  per  supposti  eccessi  di  Mandato , poiché  non  re- 
sulta che  fosse  contemplata  alcuna  controversia  di  tal  sorte  , 
ed  é certo  nel  Gius  nostro  che  la  Transazione  non  comprende 
i diritti  non  dedotti , e non  espressi,  né  le  cose  sopra  le  quali 
non  penda  o non  sia  prudentemente  temibile  una  lite.  Leg.  5. 
ff.  de  Trantact  : Leg.  9.  §.  1.  « 3.  e §.  /In.  Leg.  31.  Cod.  eod. 
Urceolo  de  Trantact  : Quaest.  81.  N.  5.  e non  è dato  di  desu- 
mere o di  estendere  il  subietto  di  una  transazione  da  conget- 
ture o argomenti  divinatorj  , ma  deve  unicamente  consultarsi 
l’espressa  volontà  dei  Contraenti  Rot.  in  Romana  Trantact.  5. 
Junii  1752.  cor.  Beaufort.  N.  5.  D’  Altronde  la  responsabilità 
che  il  Sig.  Bacry  avesse  personalmente  incorsa  colla  garanzia 
prestala  a favore  del  suo  congiunto  David  di  Salomone  Coen 
Bacry , era  stata  tolta  di  mezzo  colla  deliberazione  dell’  Adu- 
nanza Generale  degli  Azionisti  de'  19.  Agosto  1829  ; e la  isti- 
tuzione delle  Agenzie  all’  Estero  era  stata  già  consentita  o e- 
spressamente , o tacitamente  dai  medesimi  Azionisti , che  ac- 
collarono al  Sig.  Bacry  le  Azioni  Sociali  come  venne  poi  rico- 
nosciuto dalla  Sentenza  del  Magistrato  de’  10.  Maggio  1836  , 
Giuritpr.  Comm.  54 
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per  lo  chè  mancava  ogni  immaginahil  subielto  di  transazione 
col  Direttore , la  quale  rimane  anche  esclusa  dalle  risposte 
degli  Azionisti  alle  Posizioni. 

Attesoché  seppure  fra  gli  Azionisti  e il  Direttore  fosse  esi- 
stito un  subietto  di  questione  capace  di  fornire  materia  ad  una 
transazione , non  per  questo  solo  potrebbe  dirsi  che  avessero 
fra  loro  realmente  transatto  poiché  mancherebbe  il  sostanziale 
estremo  della  reciproca  remissione  sull'  oggetto  litigioso , cioè 
1’  aliquid  datimi  rei  remistum  che  rendesse  correspcttivo,  c va- 
lido il  Contratto  di  Transazione  L.  38.  Cod.  de  Transact.  • Ur- 
ceolo  de  Transart.  Quaest.  2.  N.  16.  Rota  in  Romana  seu  Thy- 
burtina  Fructuum  25.  Aprilis  1755  §.  fin  cor.  Canilliac  ■ Pisto- 
rien  : Doti s super  Transation:  §.  t’  assunto  cor.  Luci,  Agnini,  e 
Pellegrini  non  bastando  a legittimare  la  Transazione  il  solo  re- 
cesso dalla  Lite  pendente  o minacciata , o temuta  senza  il 
copulativo  concorso  della  vicendevole  remissione  Fabro  Ration: 
de  Transact  : Lib.  II.  Tit.  XV.  ad  Leg.  1.  • Ex  eo  autem  ma- 

• xime  quod  res  duhia  sii  transactio  aextimatur  : non  lamen  eo 

• solo,  nam  si  res  dubia  remittatur  liberal itor  et  gratuite,  idest 

• nullo  accepto  vel  retento,  pactum  est  non  transactio.  Satis  enim 

• dal  qui  a Lite  rccedit,  sed  hoc  non  satis  ad  transaclionem, 

• si  non  aliquid  vicissim  co  nomine  accipiat  , licet  ex  altera 

• quoque  parte  a Lite  discedatur  » Zanch:  de  Laesion.  Pari.  2. 
Cap.  1*.  N.  116.  et  Seg.  Perusina  nullitatis  Transactionis  18. 
Junii  176*.  §.  11.  cor.  Parracciano.  Ora  questo  estremo  nella 
insufficienza  del  prezzo  a rappresentare  le  perdite  verificate  sulle 
respettivc  Azioni  dee  ritenersi  come  mancante  sol  perchè  non 
resulta  espressamente  dall’  Alto  , nel  quale  non  è dato  artifi- 
cialmente presumerlo  Brunemanno  in  Cod.  Lib.  II.  Tit.  18. 
ad  L.  38.  §.  2.  Urceolo  de  Transart.  Quaest.  2.  N.  22. 

Attesoché  qualunque  sia  l’ indole  e 1’  essenza  dei  Contratti 
in  esame , non  potrebbero  mai  sottrarsi  al  rimedio  rescissorio 
della  lesione , tostoebè  mancò  ne’  medesimi  un  prezzo  equi- 
valente alle  perdite  realizzate  qualunque  ne  fosse  la  differenza 
anche  minima , poiché  i valori  delle  cose  commerciali  non 
sono  assoluti , ma  dipendono  dalle  opinioni  degli  Uomini , o 
come  quelle  sono  variabili  : quindi  rispetto  alle  Vendite  è giu- 
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Riissima  la  disposizione  della  L.  2.  Cod.  de  reteind.  Veti d.  che 
non  ammette  il  rimedio  della  Lesione  se  non  quando  la  Ven- 
dita sia  stata  posta  in  essere  per  un  prezzo  inferiore  alla  met.1 
del  giusto  valore  della  cosa  : ma  questa  disposizione  non  può 
applicarsi  a quei  Contralti  in  cui  il  valor  della  cosa  non  é opi- 
nabile , ma  reale  , qual’  è un  debito  che  si  accolli  per  un 
prezzo  inferiore  alla  vera  quantità  del  debito  stesso:  e un  ta'e 
accollo  dee  dirsi  lesivo  quando  il  prezzo  non  uguaglia  perfet- 
tamente il  debito  Leg.  Si  non  sorlem  26.  §.  si  cenlum  ff.  de 
eondit.  indeb.  Surd.  Deds.  45.  N.  3.  Pinnell.  in  Leg.  2.  Pari.  i. 
Gap.  4.  JV.  8.  Cod.  de  reteind.  vendi l : Zanch-,  de  laesione  Pari.  2. 
Cap.  5.  N.  34.  Rot.  Rom.  in  Recent.  Part.  2 (Vili.  Tom.  1.  De- 
cit.  397. 

Attesoché  mentre  il  Magistrato  riguardava  come  immerite- 
voli di  civile  esecuzione  i controversi  Contralti , e lasciava  a 
carico  de’  Singoli  Azionisti  le  perdite  realizzate  nella  Società 
entro  i limiti  dell*  importare  delle  respetlive  azioni,  era  giusto 
che  le  somme  da  loro  versate  in  occasione  dell’  Accollo  nella 
Cassa  Sociale  , dovessero  valutarsi  a loro  favore  , c in  dimi- 
nuzione del  respetlivo  debito. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Pelili.  Pelib.  Inerendo  alle  Istanze  del  Sig.  Moisé  Coen 
Bacry  , e di  che  nelle  di  lui  Scritture  del  19.  Giugno  , c 10. 
Luglio  1835  e successive  , di  che  in  Atti  , dice  non  esser  1o- 
nuto  né  obbligato  esso  Sig.  Moisé  Bacry  a rilevare  il  Sig.  Sa- 
muel Moro  , Emanuel  Modigliani  , A.  Courvoisicr  e C.  Jacopo 
Andrea  Pezzani,  Meyrueis  Eontanieu,  Teodoro  Francesco  Tausch, 
Antonio  Quondam  Gio.  Bali  : Berlingieri , Routh  e Garland  , 
ed  Enrico  Pettv  , loscpli  Consiglio  , dalle  domande  che  contro 
i predetti  Signori  , e contro  altri  Azionisti , nella  Compagnia 
Anonima  Uniti  Assicuratori  avanzano  i Sigg.  Samuel  e Moisé 
Picciotto,  e De  Saint  Jean  e Comp.  e LL.  CC.  Allori  Principali 
della  Causa  : assolve  perciò  il  detto  Sig.  Bacry  dalla  Istanza 
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di  rilevazione  promossa  contro  di  lui  dai  rammentati  Sigg.  Moro, 
Modigliani , Courvoisier  e C.  Pezzani , Meyrueis  e Fontanieu  , 
fatiseli , Berlingieri , Ronth  e Garland  e Petty  e Consiglio , i 

quali  condanna  nelle  spese  del  Giudizio  che  tassa  in  Fiorini 

compresa  la  spedizione,  e notificazione  della  presente  Sentenza, 
e compreso  pure  1’  onorario  del  Perito  Istruttore  Sig.  Agostino 
Kotzian  che  tassa  in  Fiorini  132  da  depositarsi  da  quella  parte 
che  domanderà  la  Spedizione  della  Sentenza  salvo  il  regresso 
contro  i Soccombenti , e da  devolversi  prelevate  le  spese  vive 
per  una  metà  in  dono  allo  Istituto  di  Mutuo  Insegnamento  in 
Livorno , e per  1’  altra  metà  in  dono  alla  Cassa  di  Risparmio 
di  questa  Città  coerentemente  alle  dichiarazioni  del  predetto  Sig. 
Kotzian.  E dichiara’che  le  somme  versate  dai  respettivi  cedenti 
nella  Cassa  della  Società,  dovranno  per  la  concorrente  quantità 
esonerarli  da  altrettanta  rata  di  debito  dell’  importare  delle 
loro  respettive  Azioni. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Urlatore. 
Enrico  Sabatini  Console  »»  Ossequio. 
Giulio  Ragnoni  Console. 


FISTI  DII.  TOMO  PRIMO. 
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( Udienza  del  di  3.  Gennajo  1831.  ) 

CONTRATTO  DI  COIMISSIONC— Competenza. 


1.  Il  Contralto  di  Commissione  si  reputa  perfezionato  nel  luogo 
in  cui  si  riuniscono  i Consensi  per  accettazione  del  Commis- 
sionario , e sono  esperibili  avanti  al  Tribunale  del  domicilio 
di  quest * ultimo  le  azioni  nascenti  dal  Contratto  medesimo. 

2.  Non  può  invocarsi  la  competenza  privilegiata  di  un  Tribunale, 
nascente  da  un  Contratto  che  è controverso  nella  sua  esistenza 
Giuridica. 


( Castelli  e Cambialo  e Gojorani  ) 

9.  .mangani  9.  Atarganiini 


FATTO 

I Sigg.  Castelli  e Cambiano  di  Livorno,  proposero  per  let- 
tera la  commissione  di  dieci  Botti  sego  colato  al  Sig.  Gojorani 
di  Pescia , il  quale  accettandola  , si  obbligò  di  farne  ad  essi 
la  consegna  in  Livorno  nel  mese  di  Ottobre  dell’  anno  1836. 

Mancò  il  Sig.  Gojorani  di  effettuare  nell’  epoca  indicala  la 
consegna  della  merce , e fu  perciò  dai  Committenti  instaurato 
contro  di  esso  il  Giudizio  per  il  rifacimento  dei  danni  avanti 


(a)  Non  appellata. 

Giurispr.  Comm. 
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al  Tribunale  di  Livorno  , sul  reflesso  die  trattandosi  di  un  Con- 
tratto di  Vendita  Commerciale , era  in  loro  facoltà  di  tradurre 
il  Convenuto  davanti  al  Tribunale  del  luogo  della  vendita  e 
della  consegna  della  Merce , che  asserivano  esser  quello  di 
Livorno. 

Dedusse  il  Gojorani  la  incompetenza  del  Tribunale  adito 
atteso  il  suo  domicilio  in  Pescia , c sostenne  che  la  contesta, 
zione  non  cadeva  sopra  un  Contratto  di  Vendila  , ma  sopra  un 
Contratto  di  Commissione  , la  quale  essendo  accettala  in  Pescia, 
era  in  questo  luogo  che  doveva  intendersi  celebrato  il  Contratto. 

DECISIONE 

Attesoché  sebbene  il  Magistrato  ritenesse  la  massima  più 
volte  canonizzata  , ed  anche  di  recente  confermata  colla  Sen- 
tenza de’  29  Decembre  1835.  in  Causa  Gi amari  e Bastogi , c 
Paoli  Sindaco  Berretti  intorno  alla  competenza  del  luogo  della 
celebrazione  ed  esecuzione  del  Contratto,  pure  nel  caso  attuale 
essendo  posta  in  questione  la  Vendita  allegata  dai  Sigg.  Castelli 
e Cambiano  non  poteva  invocarsi  la  competenza  privilegiata  na- 
scente da  un  Contratto  tuttora  controverso  nella  sua  esistenza 
giuridica:  Pardessus  Cours  de  Droit  Comm.  Tom.  111.  §.  1354. 

Attesoché  anche  nel  tema  di  commissione  conferita  dagli 
Attori  ed  assunta  dal  Convenuto , il  Foro  Consolare  di  Livorno 
non  era  quello  del  celebrato  Contratto,  poiché  il  mandato  sa- 
rebbe stato  dal  Sig.  Gojorani  accettato  in  Poscia , e in  quella 
Città  si  sarebbero  riuniti  i consensi  dei  committenti  e dei 
coramissionarj  , per  lo  che  anche  le  azioni  nascenti  dal  man- 
dato sarebbero  esperibili  avanti  al  Tribunale  del  domicilio  del 
commissionario  medesimo  : Casareg.  de  Comm.  Disc.  179.  S.  63 — 
Pardessus  ibid.  §.  1355.  Decis.  della  Buota  di  Pisa  de’  26.  Apri- 
le 1833.  N.  4 in  Causo  Walser  e Musso  Monlebruno  nel  Tesor. 
del  For.  Tose.  Tom.  32.  Decis.  XI. 
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Per  questi  Molivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  delle  eccezioni  ed  istanze  del  Sig. 
Domenico  Gojorani  dichiara  la  sua  incompetenza  a conoscere 
della  domanda  avanzata  per  parte  dei  Sigg.  Giovanni  Castelli 
e Cambiano  colla  Scrittura  de’  12  Decembre  p.  p.  , e li  rin- 
via a provvedersi  ove  , e come  di  giustizia , e li  condanna 
nelle  Spese  tassate  in  Fiorini compresa  la  copia  au- 

tentica e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console. 

Jacopo  Mazzei  Console. 
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imi»  a s a Cr  » ■ 

( Udienza  del  di  17  Febbraio  1837.  ) 

IIWESTIMENTO  DI  NATI  — Danni  avvenuti  nel  pre- 
stare soccorso — Mercede  di  Salvagglo — Beveraggio. 


1.  Quando  il  danno  i avvenuto  nell’  occasione  di  prestare  un  uf- 
ficio , o di  fare  un  comodo  a chi  ne  domanda  o inversamente 
ne  ricusa  la  refezione , colui  che  prestò  l'  ufficio  , non  sola- 
mente i immune  da  ogni  riparazione  , ma  deve  invece  essere 
egli  stesso  indennizzato , ove  non  venga  in  lui  dimostrata  una 
colpa  grave  ed  inescusabile. 

2.  Jl  Diritto  alla  mercede  di  Salvaggio  non  ha  luogo  che  nel  caso 
di  recupero,  dopo  seguito  il  sinistro  , ed  il  Beveraggio  non  si 
accorda  che  per  quella  straordinaria  fatica  e diligenza  colla 
quale  siasi  cooperato  alla  salvezza  della  Nave  e del  Carico , 
m imminente  pericolo  di  perdersi. 

3.  Può  per  altro  accordarsi  una  mercede  proporzionata  alC  impor- 
tanza ed  utilità  del  servigio  a chi  lo  prestò , secondo  le  cir- 
costanze ed  a prudente  arbitrio  del  Giudice. 

( Cap.  Rossi  k Caf.  Moberg  ) 

B.  Slrfanmì  9.  Aratri 

3bo.  S.  ®trro 


(a}  Non  appellala 
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FATTO 

Il  Brigantino  Svedese  denominalo — La  Fortuna — comandato 
dal  Cap.  C.  G.  Mobcrg  partito  il  di  9 Novembre  1836  da  Li- 
vorno , giunse  nel  di  11  dello  stesso  mese  sulle  alture  del 
Golfo  di  Lione. — Quivi  un  colpo  di  vento  lo  privò  di  tutta  l’ Al- 
beratura — Navigando  in  tale  stalo  in  mezzo  a continui  e for- 
tissimi temporali  giunse  in  prossimità  dell’  Isola  Gorgona  , ed 
in  quelle  acque  incontrò  la  mattina  del  di  21  dello  stesso  mese 
il  Brigantino  Sardo — L’Unione— comandato  dal  Cap.  G.  Rossi  , 
il  quale  dietro  le  ricfrieste  fattegli  dal  Capitano  ed  Equipaggio 
del  Brigantino  — La  Fortuna — si  risolvè  ( sebbene  diretto  per 
Genova  ) di  rimorchiarlo  fino  al  Porlo  di  Livorno. 

In  questo  tragitto  trovandosi  il  Cap.  Rossi  nella  necessità  di 
girare  di  bordo  stante  la  variazione  del  Vento  , commise  le  op- 
portune istruzioni  all’  Equipaggio  del  Brigantino  La  Fortuna , 
onde  si  mettesse  in  grado  di  cooperare  alla  prescritta  manovra,  e 
mentre  quello  del  suo  Brigantino  si  occupava  ad  eseguirlo,  aven- 
do il  Cap.  Moberg  troppo  sollecitamente  girato  di  bordo,  venne 
ad  investire  con  la  prua  attraverso  il  Corpo  del  Brigantino  del 
Cap.  Rossi  cagionandogli  diversi  danni. 

Giunto  in  Livorno  il  Cap.  Rossi  presentò  una  istanza  al 
Tribunale  colla  quale  attribuendo  il  descritto  investimento  a 
rolpa  del  Cap.  Mobcrg  e suo  Equipaggio  , e pretendendo  col- 
1’  averlo  rimurchialo  dall'  Isola  di  Gorgona  a Livorno  di  aver 
salvalo  da  perdita  imminente  ed  inevitabile  il  detto  Brigantino 
e suo  carico  , domandò  che  il  predetto  Cap.  Mobcrg  fosse  con- 
dannato nel  risarcimento  dei  danni  derivati  dal  menzionato  inve* 
stiraento , più  a pagargli  per  titolo  di  salvamento  o beveraggio 
un  20  per  cento  sul  valore  dell’  intiero  Carico. 

Il  Convenuto  Cap.  Moberg  impugnò  che  la  colpa  dell’  in- 
vestimento dovesse  ad  esso  attribuirsi  giacché  dalle  resultanze 
del  suo  Testimoniale  legalmente  verificato  e che  perciò  aveva 
la  stessa  fede  di  prova  di  quello  dell’  avversario,  l’ investimento 
era  attribuito  a colpa  del  Cap.  Rossi — Diceva  che  a confermare 
i resultali  di  quest’  ultimo  testimoniale  stavano  le  circostanze 
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verificate  , che  il  Cap.  Rossi  cioè  dirigeva  le  manovre  di  am- 
bedue i Navigli , che  anche  quella  che  avea  prodotta  la  colli- 
sione dei  medesimi  si  era  eseguita  dietro  i suoi  ordini,  c che 
niun  mezzo  di  evitare  l’ investimento  aveva  esso  Capitano,  col 
Brigantino  disalberato  c costretto  a secondare  ciecamente  i co- 
mandi che  gli  venivano  trasmessi  dal  Brigantino  che  lo  ri- 
murchiava. 

Ed  in  quanto  alla  domanda  di  salvaggio  o di  beveraggio 
avanzata  dal  Cap.  Rossi,  rilevava  non  potere  esso  domandare  i 
diritti  di  salvamento,  perché  nel  caso  non  trattavasi  di  Carico  e 
Bastimento  già  perduto  ed  abbandonato  dai  Proprielarj , nei 
quali  termini  soltanto  pud  parlarsi  di  salvaggio — Che  non  aveva 
neppure  azione  a domandare  la  largità  del  beveraggio  , non 
verificandosi  il  pericolo  imminente  ed  inevitabile  senza  il  soc- 
corso da  lui  arrecato  al  suo  Brigantino  , estremo  sostanzialis- 
simo , senza  del  quale  non  poteva  il  diritto  di  beveraggio  ac- 
cordarsi— E che  per  conseguenza  nuli’  altro  era  dovuto  al  Cap. 
Rossi  che  un  regalo  o una  mercede  proporzionata  all’  opera  da 
lui  prestata  , e consistente  nell’  aver  rimurchiato  per  poche  mi- 
glia un  Bastimento  che  non  pericolava. 

DECISIONE 

Attesoché  i danni  respcttivamente  sofferti  dal  Brigantino 
Sardo  — V Unione — e dal  Brigantino  Svedese  — la  Fortuna  — 
non  erano  derivati  da  un  vero  e proprio  abbordaggio  per  cui 
fossero  applicabili  le  regole  prescritte  dall’  Art.  407  del  Codi- 
ce di  Commercio  sulla  imputabilità  e refezione  dei  danni  pro- 
dotti da  fortuito  o da  colposo  investimento,  ma  erano  piuttosto 
danni  occasionalmente  incontrati  per  causa  del  rimurchio  del 
Brigantino— la  Fortuna — che  dall'altro  Brigantino  — V Unione — 
venne  in  tal  modo  condotto  a salvamento  dall’  Isola  di  Gorgona 
nel  Porto  di  Livorno  : ed  in  questi  termini  subentrava  1’  appli- 
cazione della  diversa  Teoria  per  la  quale  è certo  che  quando 
il  danno  è avvenuto  nella  occasione  di  prestare  un  ufficio  , o 
di  fare  un  comodo  a chi  ne  domanda  o inversamente  ne  ricusa 
la  refezione  , colui  che  prestò  1’  ufficio  non  solamente  è immu- 
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ne  da  ogni  riparazione , ma  debbe  invece  essere  egli  stesso  in* 
dennizzato  ove  non  venga  in  lui  dimostrata  una  colpa  grave  ed 
inescusabile  per  quel  sacrosanto  principio  di  equità  insegnato 
dal  Testo  in  Leg.  61.  §.  5.  ff.  de  Furlis  * Aequius  esse  ne- 
« mini  officium  suum  , quod  ejus  cum  quo  contraxit  non  etiam 

• sui  commodi  causa  susceperat  dannimi  esse  » e dal  Testo  in 
Leg.  7.  ff.  Testarli,  quemadm.  aper.  ■ Quippe  saepe  cum  magna 

• captione  a rebus  nostris  revocamur  , et  sit  iniquum  damno- 

• rum  cuique  esse  ofGcium  suum  • Bruneman.  in  Leg.  10.  12. 
ff.  mandati  tei  contro.  Fiorentina  seu  Januen.  prcetensm  refeclio- 
nis  damnorum  29  Marti»  1765.  cor.  Puccini  §.  Se  la  imputabilità. 

Attesoché  1’  accennata  Teoria  tanto  più  largamente  conve- 
niva di  seguitare  in  ragione  dell’  indole  speciale  dell’  ufficio  as- 
sunto dal  Capitano  Rossi , poiché  un  troppo  rigido  esame  sul- 
1’  operato  di  chi  si  espone  in  somiglianti  circostanze  a presta- 
re altrui  soccorso,  scoraggirebbe  quella  reciproca  comunica- 
zione di  premure  e di  ufficj  che  spesso  occorre  nella  vita  So- 
ciale , e di  cui  è più  sentito  il  bisogno  , e meglio  apprezzato 
il  vantaggio  in  mezzo  ai  pericoli  della  navigazione.  Quindi  il 
Cap.  Moberg , che  colse  il  frutto  del  Servigio  utilmente  presta- 
togli dal  Capitano  Rossi  e da  altri  ricusatogli,  non  poteva  pre- 
tendere la  refezione  dei  tenui  danni  sofferti  nel  suo  Bastimento, 
ed  era  anzi  tenuto  a resarcire  i danni  in  tale  occasione  risen- 
titi dal  Bastimento  del  Cap.  Rossi , di  cui  nel  conflitto  spe- 
cialmente dei  respettivi  Testimoniali  non  era  provata  la  colpa 
non  presumibile  in  chi  abbia  d’  altronde  bene  adempito  all’  uf- 
ficio suo  verso  la  medesima  Persona  , e nel  medesimo  avveni- 
mento. Liburnen  Avaria  28.  Septembris  1801.  N.  10.  cor  Raf- 
fittii e difficilmente  imputabile  per  la  natura  e difficoltà  del 
Negozio  intrapreso.  Domat  Loia;  Civil  Ut.  II.  Tit.  8.  Sect.  4.  N.  9. 

Attesoché  quanto  al  premio  del  rimurchio  , non  constava 
della  convenzione  allegata  dal  Cap.  Moberg , alla  cui  giustifi- 
cazione non  bastava  il  di  lui  Testimoniale  contradetlo  da  quello 
del  Cap.  Rossi , e in  difetto  di  convenzione  ne  spettava  la  tas- 
sazione al  prudente  arbitrio  del  Magistrato.  Non  poteva  però 
procedersi  colle  regole  del  Salvaggio  che  propriamente  ha  luo- 
go nel  caso  di  ricupero  dopo  seguito  il  sinistro.  Baldasseroni 
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delle  Assicurazioni  Tom.  I.  Tit.  delle  Prese  e Tit.  del  Ricupero 
§.  47.  e seg.—nb  colle  regole  del  Beveraggio  che  suole  accor- 
darsi per  quella  straordinaria  fatica  e diligenza  colla  quale  siasi 
cooperato  alla  salvezza  della  Nave  e del  Carico  in  imminente 
pericolo  di  perdersi.  Baldasseroni  Dizion.  di  Giurisp.  Mercant. 
Art.  Beveraggio  §.  1.2.  — Fenefa  seu  Cosmopolitana  prcetensa 
remunerationis  extraordinariae  vulgo  Beveraggio  28.  Julii  1789. 
cor.  Simonelli , e Sentenza  di  questo  stesso  Magistrato  de'  14 
F.ebbrajo  1837  in  Causa  Ceccherini  e LL.  CC.  Cap.  Casella.  Ora 
il  Brigantino  del  Cap.  Moberg  benché  grandemente  danneggiato 
non  aveva  subiti  alcuni  sinistri , che  dessero  luogo  a recupero, 
nè  trovavasi  nell’  imminente  pericolo  di  perdersi.  Vero  è però 
che  il  Cap:  Moberg  dopo  aver  sofferto  una  serie  di  disastri  dal 
di  11  di  Novembre  in  poi,  dopo  avere  inutilmente  chiesto  soc- 
corso ad  altri  Bastimenti , ed  essere  stato  abbandonato  da  un 
Brigantino  Francese  che  nel  18  Novembre  ne  aveva  assunto  il 
rimorchio  fino  a Marsilia  e dopo  avere  fino  al  di  20  Novembre 
navigato  in  balla  del  Marc  senza  che  il  Bastimento  ormai  di- 
salberato obbedisse  al  Timone  , come  resulta  dal  medesimo 
Testimoniale  del  Capitano  Moberg,  sebbene  nel  di  21  Novem- 
bre allorché  venne  richiesto  ed  accettato  il  rimurchio  il  tem- 
porale andasse  calmando , trovavasi  non  ostante  in  una  peri- 
gliosa situazione  , talché  il  Cap.  Rossi  gli  prestò  un  servigio 
veramente  segnalato , ed  un  opera  sommamente  utile  guidando 
con  sicurezza  nel  Porto  il  danneggiato  Bastimento , c il  pingue 
carico  che  trasportava.  Ora  doveasi  al  Cap.  Rossi  una  mercede 
proporzionata  alla  importanza  ed  utilità  dell'  ufficio  fedelmente 
compito  , c il  Magistrato  nel  farne  la  tassazione  dovea  prendere 
in  considerazione  per  una  parte  il  vantaggio  arrecato  al  Basti- 
mento ed  al  carico  di  cospicuo  valore  , al  Capitano  e all’  e- 
quipaggio  , c per  1’  altra  parte  l’ incomodo  , e il  danno  soffer- 
to dal  Cap.  Rossi  clic  per  1*  unica  ragione  dell’  assunto  rimur- 
chio deviò  dal  suo  Viaggio  per  Genova  per  recarsi  e tratte- 
nersi nel  Porto  di  Livorno , e con  una  elargizione  non  disgiunta 
da  qualche  generosità  dovea  incoraggire  la  prestazione  di  so- 
miglianti servigi  tanto  utili  nelle  vicende,  e nei  bisogni  della 
Navigazione. 
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Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Assolve  il  Capitano  Giuseppe  Rossi  Coman- 
dante del  Brigantino  Sardo — i’  Unione — dalla  domanda  di  pre- 
tesa refezione  di  danni  contro  di  lui  promossa  dal  Sig.  Capi- 
tano E.  T.  Moberg  comandante  del  Brigantino  Svedese  — la 
Fortuna  — 

Condanna  il  suddetto  Sig.  Capitano  Moberg  ancbe  con  ar- 
resto personale  alla  refezione  dei  danni  sofferti  dal  suddetto 
Brigantino  Sardo  — l'  Unione — in  occasione  del  rimurchio  del 
Brigantino  Svedese  la  Fortuna  liquidali  nella  Somma  di  P.  121. 
nella  Relazione  Giudiciale  de’  28.  Novembre  1836. 

Tassa  e liquida  nella  Somma  di  Lire  3500  la  mercede  do- 
vuta al  suddetto  Sig.  Cap.  Rossi  e suo  Equipaggio  per  il  ri- 
murchio  del  predetto  Brigantino  Svedese  1*  Unione  dall’  Isola 
della  Gorgona  a Livorno  , al  pagamento  della  qual  Somma  con- 
danna ancbe  con  arresto  personale  il  nominato  Sig.  Cap.  Mo- 
berg salvo  a di  lui  favore  il  regresso  contro  chi  di  ragione. 

Lo  condanna  inoltre  nelle  Spese  del  presente  Giudizio  che 
liquida  in  Fiorini compresa  la  spedizione  , e notifica- 

zione della  presente  Sentenza  , della  quale  ordina  1’  esecuzione 
provvisoria  non  ostante  opposizione  o appello,  e senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console. 

Giulio  Raononi  Console. 


Giuritpr.  Comm. 
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( Udienza  del  di  28.  Febbraio  1837  ) 

VALIDITÀ  DI  SENTENZA— Cambiamento  di  «tato. 


1.  È legittima  e valida  la  Sentenza  pronunziata  s opra  una  con- 
testazione di  lite  , avvenuta  anteriormente  al  cambiamento  di 
arato  di  una  delle  Parli  collitiganti. 

( Mili.ingah  k C e Sino  : Fermi  Assici  ratori  ) 

D.  Attingimi  O.  fllorgantini 

TATTO 

I Sindaci  al  Fallimento  della  Compagnia — / Fermi  Assicu- 
ratori— si  opposero  all’  ammissione  al  passivo  del  Fallimento  di 
un  Credito  che  i Sigg.  Millingam  c C.  avevano  contro  la  pre- 
detta Compagnia  c clic  era  sanzionato  da  una  Sentenza  profe- 
rita dal  Magistrato  di  Livorno  nel  10  Luglio  1833. 

Deducevano  i Sindaci  per  fondamento  della  loro  opposi- 
zione—Che  la  Sentenza  allegala  dai  Sigg.  Millingam  e C.  c dalla 
quale  resultava  il  loro  Credito  era  nulla  e non  faceva  stato  con- 
tro la  massa  dei  Creditori,  perché  proferita  in  epoca  posteriore 
alla  retrotrazione  del  Fallimento  , e cosi  mentre  il  Giudizio  di 
Fallimento  era  di  già  aperto. 

Ricorsero  al  Tribunale  i Sigg.  Millingam  e C.  e sostenen 
do  la  validità  della  Sentenza  in  questione  , in  quanto  che  essa 
aveva  pronunziato  sopra  una  contestazione  di  lite  avvenuta  mol- 
to tempo  avanti  il  Fallimento  della  Compagnia  Assicuratrice 


(a)  Non  appellata. 
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soprannominata,  e domandarono  la  revoca  dell’  opposizione  fatta 
dai  Sindaci  alle  loro  dimande. 

DECISIONE 

Considerando  cbe  la  Sentenza  de’  10  Luglio  1833  sulla 
quale  i Sigg.  Guglielmo  Millingam  e C.  fondavano  il  loro  diritto 
all’  ammissione  al  passivo  della  Compagnia  Fermi  Assicuratori 
era  stata  proferita  due  soli  giorni  dopo  1*  epoca  alla  quale  il 
Fallimento  della  detta  Compagnia  era  stato  relrotratto,  ma  che 
per  altro  1’  epoca  della  retrotrazione  restava  sempre  molto  po- 
steriore a quella  della  contestazione  della  Lite  e all’  epoca  della 
discussione  della  Causa. 

Considerando  che  in  ordine  al  disposto  dell’  Art.  342  del 
Codice  di  Procedura  Francese  qualsivoglia  cambiamento  di  stato 
sopraveniente  al  giorno  in  cui  una  Causa  per  essere  stata  di- 
scussa e trattata  dicesi  in  stato  di  decisione  , non  somministra 
ragione  per  spogliare  il  Tribunale  della  giurisdizione  acquista- 
ta, nè  per  far  differire  il  Giudizio — Cbe  conscguentemente  avanti 
i Tribunali  Francesi  lo  spoglio  della  legale  .amministrazione 
sofferto  da  uno  dei  Litiganti  in  conseguenza  del  Fallimento  co- 
me non  poteva  somministrare  ragione  sufficiente  per  far  diffe- 
rire la  Sentenza,  cosi  non  poteva  mai  somministrarlo  per  farla 
dichiarare  nulla  o inoperativa  una  volta  proferita,  essendoché 
era  stata  pronunziata  legittimamente. 

Considerando  che  come  la  predetta  teoria  relativa  alla  le- 
gittimità della  pronunzia  avvenuta  sopra  contestazione  di  Lite 
anteriore  al  cambiamento  di  stato  di  una  delle  Parli,  è anche 
conforme  a quanto  ritengono  le  Leggi  Romane  tutte  le  volte  che 
è avvenuta  la  vera  contestazione  della  Lite  avanti  il  Giudice 
Poncct  dee  Jugemenls  Lib.  t.  Tit.  2.  §.  • Aussi  dit-on  que  des 

• que  Ics  parties  ont'  pris  leurs  conclusions  respectives  a 1’  au- 

• dience,  V affaire  est  en  Hat  c’ est  a dire  en  état  de  rece- 

• voir  jugement.  Et  cet  etat  equivat  a ce  qui  on  appellali 

• d’  aprcs  Ics  lois  romaines  lilis-conteslation,  ou  conlestalion  en 

• cause  , le  fond  de  la  cause  se  trouvanl  en  effe!  contesti'1  et 
. fixé  par  les  conclusions,  en  sorte  que  non  seulementjous  fins 
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• de  non  proceder  sont  desormais  inadmissibles,  mais  qu’  au- 

• cun  evenement  poslerieur  concernant  Ics  partics  ou  venant 

• de  leur  chef  ne  peut  ni  dessaisir  le  Tribunal,  ni  difiercr  le 

• jugement , • cosi  ugualmente  legittima  viene  ad  esserne  la 
conseguenza. 

Considerando  che  anche  presso  di  noi  la  discussione  della 
Causa  pone  certamente  in  essere  la  contestazione  della  Lite,  c 
che  da  questo  momento  il  Giudice  è nella  facoltà  di  pronun- 
ziare la  sua  Sentenza:  Che  1’ Art.  116  del  nostro  Regolamento 
stabilisce  in  lettera  che  la  Causa  mantiene  il  suo  legittimo  corso 
non  ostante  il  cambiamento  di  Stato  dei  Collitiganti  finché  que- 
sto é ignorato  , ed  ignorato  legalmente  secondo  che  resulta  dal 
successivo  Art.  117. 

Considerando  che  quando  vi  è rctrotrazione  del  Fallimento 
ad  un  tempo  anteriore  alla  Sentenza  che  lo  dichiara  non  pud 
esistere  nel  colliligante  la  scienza  legale  del  Fallimento  che  an- 
cora nessuna  Sentenza  ha  dichiarato. 

Consideraado  che  in  conseguenza  legittima  e valida  doven- 
dosi riguardare  la  Sentenza  di  che  si  tratta,  conveniva  non  ri- 
chiedendolo la  necessità  prescindere  dal  risolvere  la  questione  se 
lo  spoglio  di  che  all*  Art.  443  del  Codice  di  Commercio  si  operi 
o nò  di  pieno  diritto  dal  giorno  in  cui  F apertura  del  Falli- 
mento è retroattivamente  riportata  o solamente  a datare  dalla 
Sentenza  che  lo  dichiara;  Questione  non  ancora  pacifica  intie- 
ramente come  pud  vedersi  in  Boulay-Paty  Traili  des  Faillites 
TU.  I.  Sect.  6.  in  Nota  di  N.  1.  Pag.  48.  Ed.  di  Bruxelles  1834. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 


Delib.  Delib.  Inerendo  allo  istanze  fatte  con  Scrittura  dc’24 
Giugno  1834  dai  Sigg.  Guglielmo  Millingam  c C.  e previa  la 
recezione  della  opposizione  fatta  dai  Sindaci  al  Fallimento  della 
Compagnia  Fermi  Assicuratori',  dichiara  esser  constato  e con. 
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stare  della  validità  della  Sentenza  proferita  da  questo  Magi- 
strato li  10  Luglio  1833  , e conseguentemente  dice  doversi  am- 
mettere siccome  ammette  al  passivo  di  un  tal  Fallimento  i Sigg. 
Guglielmo  Millingara  e C.  pel  credito  dai  medesimi  reclamato 
in  Lire  Sterline  500  pari  a Fior.  9298  e Cent.  30  di  Capitale 
degli  interessi  in  detta  Somma  decorsi,  e di  Fior.  104.  e Cent. 
20  spese  tassate  in  ordine  il  tutto  alla  Sentenza  del  10  Luglio 
1833.  E condanna  i Sigg.  Fratelli  Cini  ne  nomi  nelle  spese  della 
Causa  che  tassa  in  Fiorini  79  compresa  la  spedizione , e noti- 
ficazione della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente 
Enrico  Sadatini  Console 
Giulio  Cagnoni  Console  Relatore. 
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Uccisione  76»(a) 


( Udienza  del  di  2.  Gennajo  1837.  ) 

AVARIA  — Beveraggio  — Detrazioni  dal  valor  delle 
merci— Nolo— Senseria— Reaa  del  Carico— Mancanza 
di  peso  o misura— Differenza  modica. 


1.  Le  Ararie  che  sono  il  resultalo  di  un  accidente  particolare,  o 
di  un  vizio  proprio  della  cosa  danneggiata  , a differenza  di 
quelle  che  hanno  per  cagione  delle  operazioni  volontarie  fatte 
per  il  bene  e per  la  salvezza  della  Nave  e del  Carico,  devono 
sopportarsi  soltanto  dalla  cosa  che  le  ha  provate. 

2.  La  remunerazione  conosciuta  sotto  il  nome  di  Beveraggio,  seb- 
bene non  sia  prescritta  da  alcuna  Legge  è sempre  accordata 
dall ’ Equità  dei  Tribunali , ai  Marinari  che  abbiano  straordi- 
nariamente cooperato  alla  salvezza  della  Nave  o del  Carico 
in  imminente  pericolo,  anche  indipendentemente  dalla  promessa 
che  il  Capitano  ne  abbia  fatta. 

3.  Il  Beveraggio  deve  comprendersi  in  Avaria  costituendo  una 
delle  spese  straordinarie  fatte  perii  Bastimento  e per  il  Carico, 
che  a tenore  dell’  Art.  397  sono  reputate  avarie. 

Il  nolo  dovuto  al  Capitano  deve  detrarsi  dal  valore  delle  mer- 
canzie che  devono  contribuire  all'  Avaria  Generale. 

5.  Quando  le  Merci  sono  state  valutate  sul  prezzo  di  vendila, 
ed  è stata  dedotta  la  Senseria  ed  il  Nolo,  non  é ammissibile 
ulteriore  detrazione  sul  valore  assegnato  alle  medesime. 


(a)  Non  appellala 
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6.  Per  consuetudine  netta  consegna  dei  Grani  si  abbuono  al  Ca- 
ptano la  deficienza  del  tre  per  cento. 

( Cap:  Para’  e Brasdeis  e Friedmar  ) 

D.  Mangani  D.  Bo« i 

DECISIONE 

Attesoché  dagli  Articoli  2.  e 3.  del  Contratto  di  Noleggio 
stipulato  in  Tangarock  nel  di  7.  Giugno  1836  resulti  che  il  Ca- 
pitano Panà  si  obbligò  di  caricare  in  Hertz  a bordo  del  suo 
Bastimento  1400  Cetverts  Grano  duro  , esistente  in  Berdianka 
e che  i Sigg.  Caricatori  si  obbligarono  di  spedire  delle  Lotike 
in  Berdianka  a levare  il  Grano  e portarlo  in  Hertz  a bordo  del 
suddetto  Bastimento. 

Attesoché  nella  Polizza  de’  17  Agosto  1836  relativa  ai  Cet- 
verts 519  Grano,  e.  firmata  dal  Caricatore  Sig.  Giuseppe  Anto- 
nio Mircovich  si  legga  « ivi  • Ho  ricevuto  il  detto  quantitativo 
« Grano  statomi  qui  spedito  colla  Goletta  — Patus  Meolidae — 
« Cap.  Girolamo  Mercih  in  rimpiazzamento  di  eguale  quantità 
« caricata  in  Berdianka  a bordo  del  Leticante  Gerascimo  Mus- 

• siri  persosi  nella  sua  traversata  da  colè  per  qui  al  24  Giu- 
« gno  p.  p.  , e queste  in  compimento  di  Cetvertz  1400  Grano 

• conforme  alle  Polizze  di  Carico  sottoscritte  in  Berdianka  dal 

• Sig.  Spiro  Foca  del  qual  patto  ora  soltanto  ne  fui  notiziato.  » 

Attesoché  dalla  riferita  dichiarazione  chiaro  apparisca  che 
prima  della  caricazione  in  Hertz  si  pcrderono  519  Cetverts  Gra- 
no , e che  quelli  di  cui  parla  la  Polizza  di  Carico  de’  17  Ago- 
sto 1836  furono  sostituiti  ai  519  di  già  perduti. 

Attesoché  dall’  altro  canto  il  contenuto  dei  rammentati  Ar- 
ticoli del  Contratto  di  Noleggio  faccia  conoscere  che  il  Cap. 
Pand  non  può  , nè  deve  render  conto  di  quello  poteva  accadere 
al  grano  nella  traversata  da  Berdianka  a Hertz  posto  nel  quale 
assunse  di  dar  principio  alla  caricazione. 

Attesoché  in  questo  stato  di  cose  destitute  di  qualunque 
fondamento  si  presentano  le  pretese  dei  Sigg.  Brandeis,  e Fried- 
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man  rontro  del  Capitano  Pam!  intorno  ai  Cetvertz  £49  Grano 
di  che  nella  Polizza  di  Carico  de’  17  Agosto  1836  non  potendo 
il  Capitano  ridetto  essere  obbligato  a render  conto  dell’  eguale 
quantitativo  di  Grano  perduto  prima  di  essere  stato  caricato  a 
bordo  del  suo  Bastimento. 

Attesoché  parimente  il  Cap.  Panà  sia  immune  da  qualunque 
responsabilità  per  le  Sacca  Grano  211  trovate  mancanti  nella 
resa  del  Carico  , giacché  una  tal  mancanza  ascendendo  ad  un 
solo  mezzo  per  cento  circa  subentra  a suo  favore  il  disposto 
della  Legge  consuetudinaria,  la  quale  nella  consegna  dei  Grani 
abbuona  al  Capitano  una  deficienza  del  tre  per  cento. 

Attesoché  tanto  più  l’avvertita  mancanza  delle  Sacca  211 
Grano  debba  nel  caso  abbuonarsi  al  Cap.  Panè  in  quantochè 
resultando  dal  suo  Testimoniale  che  costretto  nel  corso  della 
Navigazione  a fare  lungamente  agire  le  trombe,  dalle  medesi- 
me insieme  all’acqua  usciva  del  Grano,  viene  ad  aversi  in  questo 
fatto  una  ragione  sufficente  per  non  tenerlo  obbligato  in  conto 
alcuno  per  il  Grano  trovato  mancante  nella  resa  del  Carico. 

Attesoché  dal  Testimoniale  del  Cap.  Panà  si  rilevi  che  par- 
tito da  Costantinopoli  il  7 Settembre  1836  prosegui  il  suo  viag- 
gio con  tempi  ora  favorevoli,  ed  ora  contrarj  e burrascosi,  che 
cagionarono  dei  danni  nelle  Vele  che  vennero  riparati  dall’  E- 
quipaggio  fino  al  di  8 Ottobre  1836,  e che  in  questo  giorno  la 
forza  del  Vento  e del  Marc  burrascoso  strapazzarono  talmente 
il  Bastimento  da  fargli  aprire  una  grossa  via  all’  acqua  da  mi- 
nacciare il  Naufragio  del  Bastimento  , e del  Carico. 

Attesoché  i danni  riscontrati  nel  Grano  caricato  a bordo 
del  Bastimento  del  Cap.  Panà  riconoscano  la  loro  origine  dalla 
predetta  Via  all’  Acqua,  la  quale  nel  di  8 Ottobre  1836  fu  dalla 
forza  del  vento  e del  Mare  burrascoso  aperta  nel  Brigantino  il 
— S.  Niccolo. — 

Attesoché  le  Avarie , le  quali  sono  il  fesultamento  di  un 
accidente  particolare  o di  un  vizio  proprio  della  cosa  danneg- 
giata , a differenza  di  quelle  che  hanno  per  cagione  delle  ope- 
razioni volontarie  pel  bene  e polla  Salvezza  comune  del  Navi- 
glio e del  carico , debbono  sopportarsi  soltunto  dalla  cosa  che 
le  ha  provate. 
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Attesoché  i danni  verificati  nel  Grano  caricato  a bordo  del 
Brigantino  il  S.  Niccolò  come  derivati  da  caso  fortuito  , quale 
si  è quello  dell’  apertura  di  una  via  all’  acqua,  e non  da  ope- 
razioni volontarie  non  possano  esser  refettibili,  siccome  si  pre- 
tenderebbe dai  Sigg.  Brandeis  e Friedman  in  avaria  generale. 

Attesoché  il  Beveraggio , o quella  largiti  la  quale  si  ac- 
corda ai  Marinari  quando  con  la  loro  opera  hanno  straordina- 
riamente cooperato  alla  Salvezza  di  una  Nave , o di  un  Carico 
in  imminente  pericolo  di  perdersi  per  naufragio  , o per  perse- 
cuzione di  Nemici , quantunque  non  prescrìtto  da  alcuna  Legge 
sia  sempre  stato  accordato  dalla  equità  de  Tribunali  di  Com- 
mercio quando  lo  circostanze  hanno  dimostrato  la  verità  del 
fatto. 

Attesoché  infatti  i diversi  Regolamenti  di  Avaria  riportati 
dal  Baldasseroni  al  seguilo  del  suo  Trattato  delle  Avarie  contea* 
gono  in  favore  dei  Marinari  la  Partita  de*,  Beveraggio  , ed  il 
medesimo  Autore  nel  Tom.  4.  Tit.  4.  del  citato  Trattato  ripor- 
ti le  Autorità  del  Langtrbach  Pag.  225,  e iel  Mangens  Pari.  1. 
§.  7.  i quali  pongono  tra  le  spese  straordinarie  le  quali  ven- 
gono nella  liquidazione  delle  Avarie  generali  le  ricompense  pro- 
messe ai  Marinari  al  di  là  dei  loro  Salarj  per  un  lavoro  stror- 
dinario  per  salvezza  del  Bastimento. 

Attesoché  quantunque  dalla  riportata  Autorità  se  ne  deduca 
che  per  1'  effetto  che  i Marinari  possano  conseguire  il  Beverag- 
gio sia  necessaria  la  promessa  di  esso  , e la  prova  di  un  la- 
voro straordinario,  pure  anche  seBza  la  promessa  il  beveraggio 
sia  dovuto  quando  dal  Testimoniale  resulta  che  vi  è stato  la- 
voro straordinario  e che  questo  ha  portato  una  utilità  al  Ba- 
stimento , ed  al  carico.  Baldasseroni  Vizio*,  di  Giurispr.  ila- 
tilt.  Beveraggio  §.  3. 

Attesoché  le  riferite  massime  tanto  siano  giuste  ed  eque 
da  essere  state  presso  alcune  Nazioni  elevate  al  grado  di  Di- 
sposizioni Legislative  conforme  si  rileva  dalie  Note  fatte  da  Ro- 
gron  (Cod.  de  Comm.  expliqui  Art.  261.)  * ivi  • S’ils  ont  mon- 
« tré  (les  Matelots)  une  activilé  particuliere  suivie  d*  un  hereux 
■ succés  ils  recoivent  une  récompense  extraordinaire  sur  le  pied 
• du  Salaire  pour  la  sauvetage— Tout  Service  extraordinaire  se- 
Giurispr.  Comm.  58 
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. ri  mentionné  au  Journal  , et  donnera  lieu  a une  recompcnse 
• particnlierc. 

Attesoché  1’  ammissione  delle  dette  massime  di  Giurispru- 
denza marittima  non  possa  trovare  ostacolo  anche  sotto  il  vi- 
gente Codice  di  Commjrcio  , sebbene  in  questo  non  si  faccia 
parola  alcuna  del  Bevcaggio  poiché  nel  silenzio  della  Legge  è 
dato  di  tornare  a quel  principio  di  equità  il  quale  ammette  que- 
sta liberalità. 

Attesoché  1’  ammissione  di  una  tale  liberalità  come  quella 
eh’  è diretta  ad  inctraggire  gli  Uomini  di  Marc  a fare  il  loro 
dovere  con  la  speianza  del  premio  sia  coerente  allo  spirito 
delle  diverse  disposizioni  del  Codice  di  Commercio  intorno  ai 
Marinari , le  quali  altro  oggetto  non  hanno  se  non  quello  d’in- 
teressare fortemente  i medesimi  alla  conservazione  del  Basti- 
mento , e delle  Mercanzie  che  loro  sono  confidate. 

Attesoché  inoltre  1’  Art.  397  del  citato  Codice  dichiari  ava- 
rie tutte  le  spese  straordinarie  fatte  pel  Bastimento  e le  mer- 
canzie congiuntamente  o separatamente  , e quindi  possa  rite- 
nersi che  anche  il  beveraggio  debba  comprendersi  tra  le  spese 
in  detto  articolo  contemplate , costituendo  esso  una  spesa  for- 
zata , la  quale  come  cagionata  da  accidenti  maggiori  non  può 
necessariamente  prevedersi. 

Attesoché  ritenuto  quanto  fin  qui  si  é avvertito,  dal  Testi- 
moniale del  Cap.  Pani  resulti,  che  apertasi  nel  suo  Bastimento 
negli  8 Ottobre  1836  una  via  all’  acqua,  ordinò  immediatamente 
che  fosse  messo  mano  alle  Trombe  ; che  fu  calcolato  approssi- 
mativamente per  le  fatte  osservazioni  che  il  Bastimento  facesse 
26  pulsate  di  acqua  all’  ora  , ed  abbisognare  che  per  40  minuti 
in  ogni  ora  agissero  le  trombe  : Che  fatte  diverse  deliberazio- 
ni , c fatto  in  conseguenza  di  esse  getto  di  attrazzi  e merci, 
il  Bastimento  si  trovò  il  di  10  Ottobre  in  faccia  a Zantc  e Ce- 
falonia  distante  da  esso  18  miglia  circa  con  bonaccia  di  vento 
che  non  ostante  1’  azione  delle  trombe  le  acque  sempre  cre- 
scevano nel  suo  Brigantino  , e che  queste  , stante  la  spossa- 
tezza dei  Marinari  affaticati  dalla  continua  azione  delle  trombe 
avevano  incominciato  ad  entrare  nella  sentina. 

Attesoché  il  rammentato  Capitano  prosegua  nel  suo  Testi- 
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montale  a narrare  « ivi  • cbe  per  sventura  continuava  la  bo- 
naccia , ed  alle  9 antimeridiane  osservando  la  spossatezza  dei 
Marinari  e le  acque  cbe  aumentavano  nella  Sentina , c giudi- 
cando che  stante  la  prossimità  della  terra  non  poteva  più  te- 
mere la  totale  perdita  del  suo  Bastimento  c carico , ma  che  si 
bagnerebbe  molta  parte  del  Carico  , per  incoraggire  i Marina- 
ri a preservare  il  Carico  da  un  maggior  danno  promise  ai  me- 
desimi che  se  seguitavano  a pompare  con  maggior  forza  al 
primo  Porto  ove  giungessero  per  ricompensa  li  avrebbe  dati  Co- 
lonnati 15  per  ciascheduno  , ed  infatti  contando  su  questa  pro- 
messa i Marinari  sebbene  spossali  dalle  sofferte  fatiche,  si  po- 
sero a pompare  con  tutto  il  vigore  , ragion  per  cui  fu  rivinta 
1’  acqua  Che  perdurante  la  notte  seguitò  la  bonaccia , e che 
il  di  11  detto  trovandosi  nelle  vicinanze  di  Cefalonia  circa  otto 
miglia  distante  dall’  Isola  dei  Guardiani  con  poco  vento  da  mae- 
stro tramontana  , seguitando  sempre  a lavorare  colle  pompe 
dalle  quali  usciva  acqua  e grano,  alle  4 pomeridiane  entrò  nel 
Porto  di  Agostopoli  di  Cefalonia. 

Attesoché  dalla  riferita  narrazione  chiaro  ne  emerga  che  i 
medesimi  marinari  del  Brigantino  il  — S.  Niccolò—  dalle  9 an- 
timeridiane del  di  10  Ottobre  1836  fino  quasi  alle  4 pomeri- 
diane del  giorno  successivo  , eseguirono  una  straordinaria  fati- 
ca eccedente  i doveri  del  loro  ufficio  , giacché  riconoscendosi 
dal  Capitano  che  ormai  stante  la  vicinanza  della  terra  non  po- 
teva più  temere  la  totale  perdita  del  suo  Bastimento  e Carico, 
e che  solo  era  temibile  che  si  bagnasse  molta  parte  di  questo 
ultimo  , non  può  a meno  di  ritenersi  come  straordinario,  ed  ec- 
cedente i limiti  del  dovere  il  lavoro,  cui  i Marinari  nella  loro 
spossatezza  si  sottomisero  in  conseguenza  della  promessa  loro 
fatta  dal  Capitano  , per  impedire  unicamente  che  il  Carico  di 
troppo  si  bagnasse. 

Attesoché  le  fatiche  dei  Marinari  sortissero  il  loro  effetto 
coll'  essere  stata  vinta  l’ acqua , ed  impedito  che  il  Grano  si 
bagnasse. 

Attesoché  in  questo  stato  di  cose  sia  incontrastabile  do- 
versi il  promesso  beveraggio  alla  gente  dell'  equipaggio  del  Bri- 
gantino il  — S.  Niccolò,  — e doversi  dai  soli  Sigg.  Brandeis  c 
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Friedrnan , perchè  essi  soltanto  risentirono  il  vantaggio  delle 
straordinarie  fatiche  dei  Marinari. 

Attesoché  non  ammetta  contradizione  il  principio  di  gius 
nautico  il  quale  ne  insegna  essere  il  benefizio  risentito  dai 
Proprietarj  per  1’  effetto  del  germinamento , ossia  della  delibe- 
rata operazione  volontaria , produttrice  della  salvezza  comune 
della  Nave  . e del  Carico , la  misura  delle  obbligazioni  di  cia- 
scuno di  essi  Proprietari  a contribuire  all’  avaria  generale. 

Attesoché  sia  in  virtù  dell’  avvertito  principio  che  il  Capi- 
tano il  quale  coll’  operazione  volontaria  salvando  e Bastimento 
e Carico  salva  anche  il  Nolo  , è obbligato  siccome  il  benefizio 
del  nolo  è da  esso  risentilo  a contribuire  colla  metà  del  Nolo 
all’  Avaria  Generale. 

Attesoché  dallo  stesso  principio  ne  derivi  pure  come  ne- 
cessaria conseguenza  che  il  nolo  dovuto  al  Capitano  deve  de- 
trarsi  dal  valore  delle  mercanzie  che  devono  contribuire  .all’a- 
varia generale  , poiché  altrimenti  se  simile  detrazione  non  ve- 
nisse fatta  si  riterrebbe  che  il  Proprietario  contribuente  avesse 
risentilo  un  benefizio  uguale  al  valore  delle  Mercanzie  medesi- 
me , mentre  in  effetto  dovendosi  da  queste  detrarre  il  nolo,  il 
benefizio  risentito  si  verifica  in  una  quantità  formata  dal  valo- 
re delle  Merci  diminuito  dall’  importare  del  Nolo  c cosi  in  una 
quantità  minore. 

Attesoché  un  altro  riflesso  ancora  ne  persuada  di  un  tal 
defalco  e questo  sia  che  altrimenti  il  Ricevitore  anderebbe  sog- 
getto ad  un  duplice  onere  , cioè  all’  onere  dell’  avaria  distri- 
butiva sopra  il  prezzo  lordo  della  Merce  comprensiva  del  Nolo 
e al  disborso  del  Nolo  medesimo  per  quello  ne  insegnano  Loc- 
een.  de  Iure  Marittim.  Lib.  2.  Cap.  8.  §.  8.  -Valin  Comm.  sur 
f Or  donnone  e de  la  Marine  Lib.  3.  TU.  8.  Art.  7.  — Le  Noti- 
temi  Valin  Art.  228.— Deltincourt  Institut  : de  Vroit  Commere. 
Lib.  2.  Tit.  4.  chap.  1.  sect.  2.  Not.  44.,  e siccome  avverti  an- 
cora questo  Magistrato  nella  sua  Sentenza  de'  28  Luglio  1823 
in  Causa  Cap.  Biov  e Toderkost , e Williarding. 

Attesoché  infine  , quando  il  Nolo  non  si  detraesse  questo  fi- 
gurerebbe due  volte  nella  massa  contribuente , cioè  esplicita- 
mente per  la  parte  del  Capitano,  ed  implicitamente  per  la  par- 
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te  del  Proprietario  delle  Merci  nel  cui  valore  lordo  sarebbe 
compreso  il  nolo  non  per  la  metà  , ma  per  l' intiero.  Narri 
Corto  di  Diritto  Commerciale  §.  210.  Btnecke  nel  suo  sistema 
delle  Assicurazioni , e del  Cambio  Marittimo  Cap.  13.  Sect.  2. 
Boulay  Paty  nel  suo  Corso  di  Diritto  Commerciale  Marittimo 
Tit.  13.  Sect.  2.  nel  Tom.  4.  Pag.  554  « ivi  • Il  n’y  a pas  de 

• doute  cbe  sur  le  prix  de  1’  extimation  1’  on  ne  doive  defai • 

• quer  le  frét  que  les  marchandises  extimées  ont  payé  ou  de- 
■ vronf  parer,  puisque  le  frét  contribue  lui  méme  pour  moi- 

• tie  et  que  sans  cela  le  frét  se  trouverait  payer  implicitemcnt 

• une  seconde  fois , et  que  d’  aillieurs  on  considero  les  mar- 

• cbandiscs  cornine  si  elles  fussent  arrivées  a bon  port. 

Attesoché  riconosciuta  cosi  la  verità  del  principio  di  Giu- 
risprudenza marittima  , che  il  Nolo  deve  defalcarsi  nel  contri- 
buto dalla  valutazione  data  alla  Merce  nel  luogo  del  destino, 
resultando  dalla  Relazione  supplementaria  dei  Periti  Consolari 
de'  31.  Pecembre  1836  che  i medesimi  nel  caso  non  hanno  in 
verun  modo  detratto  i Noli , ne  segua  per  necessaria  conse- 
guenza che  il  Carico  condotto  dal  Cap.  Panà  col  suo  Brigantino 
debba  figurare  nell'  avaria  comune  pel  suo  valore  dedotto  l’ im- 
portare dei  Noli. 

Attesoché  per  altro  non  possa  nella  specie  nostra  ammet- 
tersi la  deduzione  fatta  dai  Sigg.  Periti  Consolari  colla  loro 
Relazione  del  di  12  Decembre  1836  di  un  sei  per  cento  sulla 
valuta  del  carico  di  cui  si  tratta  , qualunque  possa  esser  l' im- 
portanza della  consuetudine  sopra  la  quale  simile  deduzione  si 
appoggia. 

Attesoché  infatti  avendo  i Sigg.  Periti  Consolari  desunta  la 
valutazione  delle  Mercanzie  dal  prezzo  di  vendita  e dedotta  da 
essa  la  senseria,  non  possa  farsi  ulteriore  detrazione  alla  va- 
lutazione assegnata  alle  dette  Merci. 

Attesoché  cosi  essendo  debbono  i Convenuti  esser  tenuti 
a contribuire  in  avaria  generale  al  rifacimento  dei  danni , e 
perdile  delle  quali  si  tratta  , colla  valuta  assegnata  dai  Sigg. 
Periti  Consolari  alle  Merci  ai  medesimi  spettanti  ed  ascendenti 
secondo  la  Relazione  dei  suddetti  Periti  in  quanto  ai  Sigg.  Bran- 
deis  c Friedman  a Lire  45426  , e sold.  3.  pari  a Fiorini  27255 
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c Cent.  69  , ed  in  quanto  al  Sig.  Curteli  a Lire  4913  , • sol- 
di 6 pari  a Fiorini  2947  e Cent.  98. 

Attesoché  relativamente  ai  Sigg.  Drandeis,  c Friedman  sia 
però  osservabile  eh’  essi  ricevettero  la  consegna  di  sole  Sacca 
3780  Grano  essendone  state  trovate  mancanti  nella  resa  del  Ca- 
rico Sacca  211. 

Attesoché  rispetto  a queste  sia  di  Giustizia  che  i ridetti 
Sigg.  Brandeis  c Friedman  non  contribuiscano  pel  valore  di  esse 
all’  Avaria  Generale,  nè  che  per  esse  paghino  nolo  alcuno  ogni 
qual  volta  non  le  hanno  ricevute  , e che  a salvarle  non  hanno 
contribuito  le  operazioni  volontarie  eseguite  con  deliberazione 
dal  Capitano. 

Attesoché  ritenuto  cosi  che  la  valuta  delle  Sacca  211  non 
debba  figurare  nella  massa  contribuente  all’  Avaria  , e che  per 
le  medesime  non  debba  pagarsi  nolo  alcuno  , il  valore  delle 
Sacca  tremila  settecento  ottanta  ricevute  dai  Sigg.  Brandeis , e 
Friedman  , il  quale  al  netto  dei  Noli  deve  contribuire  all’  Ava- 
ria ascenda  a Lire  33963,  e sold.  6.  pari  a Fior.  20377  e C.  98 
e quello  delle  Merci  spettanti  ai  Sig.  Curteli  dedotti  parimente 

i Noli  a Lire  4183 , e sold.  6 pari  a Fior.  2309  e C.  98. 

/ 

Per  questi  Molivi. 


Il  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  alle  Istanze  fatte  con  Scrittura  del 
di  19  Decembre  1836  dal  Sig.  Cap.  Gerasimo  Panà  Comandante 
il  Brigantino  S.  Niccola  di  Bandiera  Ionica  , e previa  la  reje- 
zione  delle  Istanze  fatte  dai  Sigg.  Brandeis , e Friedman  colla 
loro  Scrittura  del  22  del  detto  mese  , in  primo  luogo  dice  do- 
versi assolvere  siccome  assolve  il  Cap.  Gerasimo  Panò  da  lutti 
i danni,  patimenti,  c mancanze  verificate  nel  corpo,  ed  attrazzi 
del  suo  Bastimento  nominato  S.  Niccola  di  Bandiera  Ionica  nel- 
1’  ultimo  suo  Viaggio  da  Hertz  , o Cherci  per  Livorno  come 
danni,  patimenti,  e mancanze  derivate  da  forza  maggiore,  c non 
da  colpa  di  esso  Cap.  Panà  , nè  dalla  gente  del  suo  Equipag- 
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gìo , nè  per  difetto  di  Nave  , e perciò  doversi  rilasciare  sicco- 
me rilascia  tali  danni , patimenti  e mancanze  a carico  di  chiun- 
que sul  detto  Bastimento  , c suo  carico  possa  aver  corso  risico, 
pericolo  , o fortuna. 

In  2.  luogo  dice  doversi  condannare  siccome  condanna  an- 
che per  mezzo  dell’  arresto  personale  i Sigg.  Bramici»,  e Fried- 
man  al  pagamento  dell’  intiero  nolo  della  quantità  di  Grano  ef- 
fettivamente consegnata  in  Sacca  3780,  Cappa,  regalo  e quant’  al- 
tro a forma  del  Convenuto  nelle  Polizze  e Contratto  di  noleg- 
gio , come  pure  li  condanna  al  pagamento  di  Pezze  198  , pari 
a Fiorini  679  e Ceni.  49  beveraggio  dovuto  alla  gente  dell’  E- 
quipaggio  del  detto  Brigantino  il  S.  Niccola  pegli  straordinarj 
sforzi  dal  medesimo  fatti  onde  impedire  danni  ulteriori  nel 
Carico. 

In  terzo  luogo  condanna  anche  per  mezzo  dell’  arresto  per- 
sonale i Sigg.  Brandeis  e Friedman  a concorrere  insieme  collo 
Scrivano  Niccola  Curteli  colla  valuta  delle  Merci  ai  medesimi 
spellanti  respellivameote  secondo  la  stima  fattane  dai  Sigg.  Pe- 
riti Consolari , ed  ascendente  tal  valuta  in  quanto  ai  Sigg.  Bran- 
deis e Friedman  a Lire  33963  e sold.  6 , corrispondenti  a Fio- 
rini 20377  c Cent.  98,  ed  in  quanto  al  Sig.  Curteli  a Lire  4183 
e sold.  6 corrispondenti  a Fior.  2509  e Cent.  98  al  netto  dei 
noli  unitamente  al  Capitano  Panà  colla  metà  delia  valuta  del 
suo  Bastimento  in  Pezze  1300  corrispondente  a Fior.  4485  c la 
metà  dei  Noli  in  Lire  4901  corrispondente  a Fior.  29t0  al  ri- 
facimento in  Avaria  generale  delle  seguenti  Somme  cioè: 

' Pezze  552  corrispondenti  a Fior.  1904  e Cent.  40  ammon- 
tare dei  danni , c perdite  verificaie  nel  Corpo  ed  attrazzi  del 
Brigantino  il  S.  Niccola  a forma  della  Relazione  fatta  ne’  12. 
Jiercmbre  1836  dai  Periti  costruttori  Cassone  , Fiorentini , e 
Mancini. 

Lire  4155  corrispondenti  a Fiorini  2493  ammontare  del 
danno  verificato  nelle  Merci  gettate  al  Marc  di  spettanza  dello 
Scrivano  Niccola  Curteli  a forma  della  Relazione  dei  Suddetti 
Periti  Consolari  del  di  14  Dcceinbre  1836. 

Lire  160  corrispondenti  a Fior.  96  sportola  pagata  ai  Sigg. 
Periti  Consolari , e Lire  20  per  la  Relazione  supplemenlaria 
del  di  30  Pecembrc  1836. 
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Pezze  36  corrispondenti  a Fiorini  124  e Cent.  20  Sportula 
pagata  ai  Sigg.  Periti  Costruttori. 

Pezze  20  corrispondenti  a Fior.  69  Sportula  dovuta  all’  In. 
terpelre  e Traduttore  Giorgio  Valsamacchi. 

Pezze  22  corrispondenti  a Fiorini  75  e Cent.  90  appunto 
di  Consolato  e Testimoniale. 

E le  gpese  giudiciali,  e stragiudiciali  fatte  dai  Sigg.  Bran- 
deis  e Friedman  , e dal  Cap.  Pana  nel  presente  Giudizio  di  as- 
soluzione , e di  Avaria  , e più  tutte  le  spese  da  farsi  in  se- 
guito da  detto  Capitano  Pana  fino  alla  notificazione  inclusive 
della  Sentenza  di  Omologazione  del  Regolamento  d’  Avaria  che 
commette  di  redigere  e compilare  secondo  i dati  di  che  nella 
presente  Sentenza  , e nelle  forme  consuete  al  Sig.  Ragioniere 
di  questo  Magistrato. 

Finalmente  ordina  1*  esecuzione  provvisoria  della  presente 
Sentenza  non  ostante  opposizione  o appello  senza  obbligo  di 
cauzioue: 


Niccolò  Nervini  Presidente 
Enrico  Sabatini  Console 
Jacopo  Mazzei  Console  Relatore. 
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( Udienza  del  di  7.  Marzo  1857.  ) 


ASSOLUZIONE  DA  REFEZIONE  DI  DANNI-  Prova  del 
Sinistro  — Testimoniale. 


1.  la  Prora  del  caso  fortuito,  dal  quale  il  daino  ha  avuto  cau- 
ta, esonera  il  Capitano  da  ogni  responsabilità. 

2.  Sebbene  il  Rapporto  o Testimoniale  del  Capitano  debba  farsi 
aranti  V Autorità  competente,  entro  te  ore  ventiquattro  dall’Ar- 
rivo nel  Porto,  pure  il  Tribunale  a seconda  delle  circostanze, 

• pud  ammettere  come  prova  del  sinistro  quel  Rapporto  o Testi- 
moniale che  sia  fatto  al  di  la  del  tempo  prefisso  dalla  Legge, 
specialmente  quando  sia  accompagnato  da  altri  riscontri , ca- 
paci di  avvalorare  il  contenuto. 

( Cai»  b Gbbacdino  ) 

».  £.  ».  Ouirrfttt  ».  X Infarini 

decisioni: 

Attesoché  s’  è certo  in  diritto  che  ogni  Capitano , o Pa- 
drone incaricato  della  condotta  di  una  Nave  o altro  Bastimento, 
risponde  delle  sue  colpe  anco  leggere  nell’  esercizio  delle  sue 
Funzioni , e che  conseguentemente  egli  è tenuto  a resarcire  i 
danni  accaduti  alle  Mercanzie  affidate  alla  sua  custodia  , sia 


(a)  Non  appellata. 

Giurisprud.  Comm.  59 
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per  non  aver  bene  diluii  i boccapòrti . sia  $er  non  aver  bene 
ancorata  la  Nave , * fornitala  di  capaci  e sufficienti  cavi , sia 
per  qualunque  «litio  caso  proveniente  dalla  sua  negligenza  o 
da  quella  dell' Eqiipaggio  , ai  termini  della  lilteral  prescrizio- 
ne degli  Art.  221  e 405  del  Codice  di  Commercio,  è del  pari 
sicuro  ed  incontro/erso  in  ragione  che  il  Capitano  si  esonera 
dalla  imputazione  della  colpa  , o della  negligenza  , e cosi  da 
ogni  sua  responsibilité , allorquando  giunga  nei  modi  legali  a 
dimostrare  che  l’ avvenimento  produttivo  del  danno  a lui  rim- 
proverato, riconosce  la  sua  causa  in  una  forza  maggiore,  e cosi 
nelli  eventi  fortuiti  che  siano  il  diretto  resultato  di  una  tra- 
vagliata Navigazijne  , secondo  che  dispone  1'  Art.  130  del  me- 
desimo Codice. 

Attesoché  quantunque  alcuni  Scrittori  abbiano  opinato  che 
la  prova  degli  ostacoli  di  forza  maggiore  incontrati  dal  Capita- 
no durante  il  Viaggio,  e dalla  quale  dipende  la  sua  esonera- 
zione  , non  possa  da  esso  concludersi  che  in  virtù  del  rapporto 
o Consolato  che  ogni  Capitano  è tenuto  di  fare  nel  termine  delle 
Ore  24  dall’ istante  del  suo  ingresso  nel  Porto  del  destino,  a 
norma  dell’  Art.  242  del  Codice  di  Commercio  fra  i quali  Ro- 
gron  Cod.  di  Comm.  expliq.  not.  all'  Art.  130 — Boulay  Paty  Court 
de  Droit  Commerc.  Marit.  Tit  4.  Sect.  23.  24.  Tom.  2.  Pag.  130. 
140  , e sebbene  abbiano  opinato  ancora  che  il  Consolato  fatto 
dopo  le  Ore  24  dall’  ingresso  nel  Porto  non  possa  attendersi 
come  quel  documento  che  fa  fede  dei  fatti  deposti  fino  a pro- 
va contraria  Boulay  Paty  cit.  oper.  Tom.  2.  pag.  121.  tuttavolta 
una  più  mite  dottrina  è sostenuta  da  altri  Scrittori  alla  mate- 
ria, i quali  sono  di  parere  che  a malgrado  che  sia  di  una  sen- 
tita ed  incontrastabile  utilità,  che  il  Capitano  debba  fare  il  suo 
rapporto  toslochè  ne  ha  il  potere , ed  entro  1’  angusto  spazio 
prefisso  alla  di  lui  efTetluazione  , sarebbe  eccessivamente  rigo- 
roso il  dichiarare  esser  perduto  il  benefizio  della  prova  ine- 
rente al  Rapporto  medesimo,  soltanto  perchè  il  detto  Rapporto 
fu  eseguito  poco  dopo  il  termine  prefisso  avvertendo  che  i Giu- 
dici debbono  secondo  le  circostanze  apprezzare  il  grado  di  con- 
fidenza che  può  meritare  quel  Rapporto  fatto  fuori  del  termi- 
ne , ed  ammetterlo  come  prova  del  sinistro  ove  non  concorra 
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alcuna  presunzione  di  frode  , o di  mala  fede  , e soprattutto 
quando  un  tal  Rapporto  sia  accompagnato  da  altri  riscontri,  ed 
argomenti  capaci  di  corroborarne  il  contenuto.  Dallo z luritpr. 
in  vtrb.  atturance  Sez.  2.  Tom.  3.  Ediz.  di  Brux.  pag.  85. 

Attesoché  questa  seconda  più  equa  Dottrina  non  è neppure 
assolutamente  respinta  dalli  Autori  che  promossero  e sostenne- 
ro la  più  vigorosa , e meglio  consuona  con  altre  disposizioni 
del  Codice  di  Commercio  , ed  ha  il  suffragio  delle  Decisioni 
dei  Tribunali.  Infatti  lo  stesso  Boulay  Paty  Oper.  cit.  Tom.  4 
pag.  356.  concorda  • ivi  • non  essere  assolutamente  necessa- 

• rio  che  1'  assicurato  sia  munito  di  un  Rapporto  in  congrua 

• forma , perciocché  quando  il  Rapporto,  o Consolalo  manchi, 

• vi  può  esser  supplito  mediante  le  attestazioni  di  coloro  che 
■ furono  testimoni  dell’  avvenimento  • L’  Art.  247  del  Codice 
di  Commercio  preserva  l’uso,  e riconosce  l’ attendibilità  delle 
prove  raccolte  fuori  del  rapporto,  ed  in  ultimo  la  Corte  di  Cas- 
sazione dichiari  con  Decisione  del  di  22  Aprile  1823  che  i 
Tribunali  possono  ammettere  per  verificate  quelle  avarie  soffer- 
te dalle  Mercanzie  caricate  sopra  una  Nave  , quantunque  il  Ca- 
pitano non  ne  abbia  fatta  la  prova  mediante  un  Consolato  de- 
posto nelle  Ore  24  dal  suo  arrivo  e verificato  nelle  forme  le- 
gali , allorquando  per  la  esperienza  del  Commercio  si  possa 
acquistare  la  convinzione  che  1’  Avaria  desunse  la  sua  causa  non 
già  da  colpa  del  Capitano  e dell’  Equipaggio , ma  da  un  vizio 
inerente  alla  cosa,  e che  nel  progresso  della  Navigazione  assun- 
se il  suo  sviluppo  o da  altre  fortuite  combinazioni,  ed  avveni- 
menti Dalloz  Iurisprud.  in  verb.  Atarie  Tom.  3 Pag.  221.  Colla 
qual  Decisione  della  Corte  di  Cassazione  collima  1’  altra  della 
medesima  Corte  del  di  2 Aprile  1817 , dalla  quale  incontra- 
stabilmente emerge  che  a quella  Suprema  Magistratura  sembrò 
cosi  costante  e sicuro  il  principio  che  la  prova  del  Sinistro  non 
dovesse  necessariamente  e per  via  di  regola  inflessibile  desu- 
mersi dal  solo  Consolato , e che  potesse  raccogliersi  nella  di 
lui  mancanza  da  altre  suppletive  giustificazioni , che  fu  di  av- 
viso che  non  ostante  la  omissione  incorsa  dal  Capitano  di  fare 
il  comandato  rapporto  nel  prefìsso  termine , potesse  ottenersi 
la  certezza  del  fatto  dell'  Avaria  e dai  Processi  verbali  delti 
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Uffiziali  Della  Dogana , o da  quello  dei  Periti  gioititi , incari- 
cati della  valutazione  delle  Merci.  Deci»,  della  Corte  di  Cassa- 
zione del  di  2.  Aprile  1817  in  Dalloe  Tom.  cit.  Pag.  220. 

Attesoché  in  sequela  delle  esposte  considerazioni  la  eso- 
nerazionc  da  ogni  responsabilità  del  Capitano  Crisp  doveva  ai 
termini  di  giustizia  dichiararsi , sia  perchè  il  Consolato  da  lui 
effettuato  avanti  il  Presidente  del  Magistrato  sotto  di  13  Getì- 
najo  ultimo  decorso , e debitamente  verificato  col  deposto  giu- 
rato di  alcuno  dell'  Equipaggio,  non  era  assolutamente  invalu- 
tabile quantunque  fatto  al  di  là  del  termine  prefisso  dalla  Leg- 
ge , sia  perchè  contro  quel  Consolato  niuna  eccezione  intrinseca 
era  stata  addotta  dai  Sigg.  Fratelli  Geraudini  che  ne  potesse 
attenuare  la  fede,  sia  perchè  costava  dai  molti  documenti  pro- 
dotti agli  Atti , e da  vari  Rapporti  fatti  da  altri  Capitani  che 
avevano  percorso  nello  stesso  periodo  di  tempo  li  stessi  Mari, 
che  veramente  la  Navigazione  del  Bastimento  comandato  dal 
Capitano  Crisp  era  stata  straordinariamente  travagliata  dalli  ura- 
gani , dalle  tempeste,  e dalle  onde  gravissimamenle  commosse, 
sia  perchè  la  esperienza  acquistata  nello  studio , e risoluzione 
delle  controversie  insorte  per  occasione  di  emergenze  o fortune 
di  Mare  , dava  la  sicurezza  che  i Bastimenti  i più  solidamente 
costruiti  facilmente  nello  violenti  commozioni  del  Mare  soffro- 
no il  trapelamento  di  acque  che  si  estraggono  dalla  sentina  per 
via  di  pompe  , sia  in  fine  perché  dalle  pratiche  prodotte  agli 
Atti  resultava  che  le  Botti  destinate  a contenere  i salumi  af- 
fumicati non  sono  fatte  per  il  solito  a tenuta  , e che  ove  le 
acque  non  fossero  entrate  dai  fianchi  del  Bastimento  ma  dai 
boccaporti,  quelle  fra  le  Botti  in  ultimo  luogo  caricate,  e cosi 
più  prossime  a quei  boccaporti  , avrebbero  dovuto  essere  le 
prime  avariate  dall’  acqua  del  Mare , lo  che  nel  concreto  caso 
non  si  verificava , mentre  queste  erano  state  trovate  in  perfetto 
stato  , e soltanto  poche  delle  prime  caricate  ed  esistenti  a con- 
tatto della  carena  , erano  state  dai  Periti  Consolari  trovato  of- 
fese dall’  acqua  che  erasi  introdotta  nel  Bastimento. 

Attesoché  ogni  presunzione  di  colpa  dalla  quale  fosse  ri- 
masto investito  il  Cap.  Crisp  per  non  avere  nel  termine  legale 
eseguito  il  suo  Testimoniale  restava  vinta  nel  concorso  dei  fatti 
superiormente  riferiti. 
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Per  questi  Molivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  dell'  Istanza  del  Sig.  Capitano  Gu- 
glielmo Crisp  del  dt  19  Fcbbrnjo  ultimo  caduto. 

Dice  doversi  il  medesimo  assolvere  siccome  lo  assolve  dalle 
cose,  contro  di  esso  pretese  , c domandate  dai  Sigg.  Giovanni 
c Fratelli  Gcraudini  colle  loro  Scritture  de’  17.  Gennajo  , e 14 
Fcbbrajo  del  presente  Anno  ; quali  Sigg.  Giovanni  e Fratelli 
Geraudini  condanna  nelle  spese  del  Giudizio  che  tassa  somma- 
riamente in  Fiorini compresa  la  spedizione  e notifi- 

cazione della  presente  Sentenza. 

Enrico  Sabatini  Console. 
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( Udienza  del  di  14.  Febbrajo  1837.) 

REMUNERAZIONI  AI  MARINARI  — Sslrdgglo  — Bere 
raggia — Frenilo  straordinario — Incidenti. 


1.  Il  diritto  di  Selvaggio  non  i dovuto  se  non  che  nel  tato  di 
vero  e proprio  Recupero. 

2.  T.a  mercede  di  Beveraggio  ti  accorda  soltanto  per  quella  straor- 
dinaria fatica  e diligenza  , colla  quale  siati  cooperato  alla 
salvezza  della  Nave  e del  Carico  in  imminente  pericolo  di 
perderti. 

3.  Non  ostante , l'  equità  del  Giudice  , pud  accordare  un  di- 
screto premio,  per  l’  attiva  ed  utile  cooperazione  al  più  pron- 
to discarico  delle  merci  soggette  ad  esser  danneggiate. 

4.  La  facoltà  che  »'  Tribunali  di  Commercio  hanno  di  risolvere 
con  distinte  dichiarazioni , ma  con  una  sola  sentenza  gl'  In- 
cidenti ed  il  merito , procedendo  nel  tema  dell"  incidente  pre- 
giudiciale  dell’  incompetenza  deve  applicarsi  a lutti  gli  altri 
incidenti  non  pregiudiciali. 

( Ceccherini  e L.L.  C.C.  e Cap:  Casella  ) 

D.  X iti  organimi  D.  Jf.  flotti 


(a)  Non  appellata. 
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DECISIONE 

Attesoché  1'  opera  prestata  dagli  Attori  secondo  le  resul- 
tanze  del  Testimoniale  del  Capitano  Casella , e secondo  i fatti 
stessi  che  si  proponevano  di  giustificare  col  deposto  giudiciale 
de’  Testimoni  indotti  non  aveva  servito  ad  un  vero  e proprio 
recupero , per  cui  potesse  pretendersi  il  diritto  di  Salvaggio. 

Attesoché  non  poteva  pretendersi  dai  Sigg.  Ceccherini  e 
LL.  CC.  neppure  quella  straordinaria  remunerazione  che  sotto  il 
titolo  di  beveraggio  suole  accordarsi  per  quella  straordinaria 
fatica  e diligenza  colla  quale  siasi  cooperato  alla  salvezza  della 
Nave,  o del  Carico  in  imminente  pericolo  di  perdersi  Baldat- 
seroni  Diz.  di  Giuritpr.  Mercant.  Art.  Beveraggio  §.  1.  2.  Ve- 
neta tea  Cosmopolitana  pratenta  extraoriinarim  remunerationis 
Vulgo  Beveraggio  28  Iulii  1789.  cor.  Simonelli,  poiché  tale  non 
era  la  condizione  della  Bombarda  comandata  dal  Cap.  Casella 
la  quale  dopo  il  suo  investimento  nella  Fiumana  di  Bocca  d’ Ar- 
no venne  coll’  ajuto  dei  predetti  Ceccherini  e LL.  CC.  disca- 
ricala. 

Attesoché  essi  aveano  però  prestata  un’  opera  efficace  al 
più  sollecito  discarico  delle  Merci  le  quali  sebbene  non  fossero 
altrimenti  esposte  al  pericolo  di  perdersi  erano  non  ostante 
soggette  ai  danni  del  ritardato  discarico , e quest’  attiva  coo- 
perazione incomoda  per  chi  la  prestò  , ed  utile  alle  Merci  più 
prontamente  discaricate  meritava  una  remunerazione  adeguata, 
la  cui  tassazione  era  rimessa  al  regolato  arbitrio  del  Magistrato. 

Attesoché  il  Testimoniale  del  Capitano  Casella  giustificava 
che  esso  , ed  il  suo  equipaggio  avevano  in  tal  circostanza  so- 
stenuto un  lavoro  straordinario  ed  utile,  ed  era  perciò  consen- 
taneo all’  equità  che  anche  all’  Equipaggio  venisse  accordato  un 
discreto  premio  , la  cui  speranza  serve  d’ incoraggimento  ai  Ma- 
rinari al  più  attivo  adempimento  del  loro  ufficio. 

Attesoché  quando  i fatti  dei  quali  veniva  offerta  la  prova 
per  mezzo  di  Testimoni  o resultavano  nella  massima  parte  dal 
Testimoniale  del  Capitano  Casella  , o anche  ammessi  per  veri 
in  tutta  la  loro  estensione  non  cambiavano  lo  stato  della  que- 
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stione , rendevasi  inutile  1*  esperimento  della  prova  cimentata 
dagli  Attori  , c conveniva  all'  indole  ed  alla  economia  del  Giu- 
dizio di  rigettarla , e di  pronunziare  contemporaneamente  sul 
merito  precedente  mento  discusso  facendo  uso  della  facoltà  che 
hanno  i Tribunali  di  Commercio  di  risolvere  con  distinte  di- 
chiarazioni ma  con  una  sola  Sentenza  gl’  Incidenti  ed  il  botilo 
senza  bisogno  di  precedente  riunione  deli' incidente  al  merito 
secondo  la  disposizione  dell’  Art.  21  del  Regolamento  di,  Pro- 
cedura Commerciale,  che  procedendo  nel  tema  dell’Incidente 
pregiudiciale  della  incompetenza  deve  a maggiorità  di  ragione; 
applicarsi  a tutti  gli  altri  incidenti  non  pregiudiciali  come  ri-, 
spose  la  Ruota  Fiorentina  evita  Decii.  de'  13»  Gennaio  1835  w 
Causa  Brandeis  e Friedman  , e la  Ruota  di  Pisa  nell*  Deci*, 
de'  21.  Agosto  1833  ««I  Tes.  del  For.  Tose.  Tom.  XXX H.  Da- 
cie. 32.  in  fin-  e questo  fi.  Magistrato  nella  Sentenza  de'  16  Set- 
tembre 1836  in  Causa  Sansoni  e Brandi. 

■ «.  • • ••  i ». 

' 1 Per  Questi  Motivi.  . • ■ 

li  MAGISTRATO , 

/ 

Delib.  Delib.  In  sequela  dello  istanze  state  fatte  da  Gae- 
tano Ceccherini  e LL.  CC.  rigetta  la  Prova  Testimoniale  dai  me- 
desimi domandata  colla  Scrittura  de’  10  Febbrajo  corrente  « e 
previa  una  tal  rejezione  dice  essersi  dovuto  e doversi  tassare 
siccome  tassa  la  remunerazione  ad  essi  dovuta  per  le  opera- 
zioni del  discarico  delle  Merci  già  esistenti  a bordo  della  Bom- 
barda nominata  — l’Acqua  Santa—  di  Bandiera  Sarda  coman- 
data dal  Sig.  Cap.  Bartolomroeo  Casella  investita  sulla  ripa  si- 
nistra a bocca  d’Arno  come  in  Alti  nella  somma  di  Lire  mille 
pari  a Fiorini  600 , e condanna  perciò  il  detto  Sig.  Cap.  Ca- 
sella al  pagamento  a favore  dei  detti  Gaetano  Ceccherini  e LL. 
CC.  della  suddetta  Somma  di  Lire  Mille , e le  spese  del  Giu- 
dizio che  tassa  in  Fiorini e che  distrae  a favore  di 

Messere  Antonio  Morgantini  che  ha  giurato  di  averle  anticipate 
del  proprio  , e 1’  Onorario  dpi  Perito  Istruttore  che  tassa  in 
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Lire  60  pari  a Fiorini  36  da  depositarsi  da  quella  delle  Parli 
che  prenderà  spedizione  della  presente  Sentenza  salvo  il  re- 
gresso di  ragione  — Riserva  tanto  ai  suddetti  Ceccherini  e LL. 

CC.  quanto  al  detto  Sig.  Cap.  Casella  i respettivi  diritti  sulle  * 
Merci  antedette  , e contro  1 Ricevitori  delle  medesime.  E quin- 
di in  sequela  della  domanda  del  Capitano  Bartolommeo  Casel- 
la contenuta  nella  Scrittura  de'  9.  Gennajo  1837  lassa  in  Lire 
200  pari  a Fior.  120  la  ricompensa  dovuta  ad  esso , ed  agli 
individui  componenti  il  suo  Equipaggio  per  le  fatiche  straordi- 
narie da  essi  sofferte  onde  sollecitamente  procedere  al  disbar- 
co delle  Merci  esistenti  a bordo  della  Bombarda  investita  , e 
per  quelle  quindi  caricare  sopra  i Navicelli  e trasportare  iti 
questi  R.  R.  Magazzini  , e liquida  in  Fior.  ...  le  spese  da 
esso  falle  nel  presente  Giudizio. 

Finalmente  si  riserva  di  decidere  nel  Giudizio  di  Rego- 
lamento di  Avaria  , sopra  chi  debbano  posare  le  somme  che 
sopra  , e ordina  1*  esecuzione  provvisoria  della  presente  Sen- 
tenza non  ostante  opposizione  o appello,  c senza  cauzione 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console 

Gì  i lio  Ragnoni  Console 


■«ezzud-tìCE»— 
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( Udienza  del  di  17.  Marzo  1837.  ) 
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CAPITANO  DI  NAVE  — Operazioni  nel  Parto  di  DII* 
•ciò  — Verificazione  e liquidazione  di  danni  -*■ 
Remunerazlonl  e Mercedi. 


■ . • !f  . . <.,1 

! , » . ..  .. 


» ; •'  ■ \ 

1.  Il  capitano  che  è coitretto  a rilasciare  in  un  Porto  diverso 

da  quello  del  destino , dece  dichiarare  att’autoritd  locale  le  cause 
del  suo  rilascio,  e procurare  la  verificazione  dei  fatti  per  giu- 
stificare nel  Porto  del  destino  la  sua  condotta. 

r< 

2.  Il  giudizio  di  verificazione  di  danni,  pud  farsi  al  primo  Porto 
ove  il  Bastimento  approda  dopo  l'  accaduto,  sinistro  tqtifllo  di 
Regolamento  di  Avaria,  non  può  farsi  che  nel  Pprt^dell'ul- 

, timo  discarico. , r 

. : i «•  - r ■;.■*.•!  f r 

3.  La  domamla  di  remunerazione  per  gli  sforzi  straordinari,  fatti 
dal  Capitano  e Marinari  all'  oggetto  di  salvare  il  Bastimento 
e carico,  i connessa  necessariamente  con  quella  di  assoluzione 
del  Capitano  dai  sofferti  danni , la  qual  domanda  deve  por- 
tarsi avanti  al  Tribunale  in  cui  si  procede  al  Regolamento  di 
Avaria. 

A.  I lavori  di  Marinaro  , eseguili  dalle  persone  dell’  Equipaggio 


(a)  Non  appellata 
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nel  Porlo  di  Rilascio  per  risarcire  la  Nate  , io  no  ricompen- 
sati colle  Paghe  e Panatiche  che  a favore  dei  Marinari  sti- 
pendiati a mesi  decorrono  anche  durante  tali  lavori , e perciò 
essi  non  Aanno  diritto  di  domandare  altra  ricompensa  per 
questo  titolo. 

e t T ì • : ' ’ 

5.  Il  Capitano  non  pud  pretendere  veruna  Mercede  per  P assi- 

*•  Hénzf  all'  esecuzione  di  restauri  fatti  alla  Nave  nel  Porto  di  . 
Rilascio  i essendo  quest’  assistenza  un  obbligo  del  suo  Ufficio. 

6.  Non  costituisce  elemento  di  danno  da  verificarsi  nel  Porto  di 
Rilascio  , la  partita  delle  Paghe  e Panatiche  , che  al  Capi- 
tano e Marinari  sono  dovute  durante  il  loro  trattenimento  in 
questo  Porto. 

( Cap:  Mobkrg  ■ Walser  Kmnu  iC.i  L.L.  C.C.  ) 

B.  ®.  «toniti  B.  3.  mangani 

S.  ®irr« 

V»  * \ 1 . . 

DECISIONE 

Attesoché  it  Capitano  che  sia  costretto  a rilasciare  in  un 
Porto  diverso  da  quello  della  sua  destinazione  deve  dichiarare 
all’  Autorità  Locale  le  cause  del  suo  rilascio , e procurare  la 
verificazione  dei  fatti , onde  al  suo  ritorno  nel  Porto  del  de- 
stino' possa  istituirsi  un  più  sicuro  giudizio  sulla  di  lui  con- 
dotta Locri  Esprit  du  Cod.  de  Comm.  Art.  245.  Boulay  Paty 
Cours  de  Droif  Comm.  Maritim.  Tit.  IV.  Sect.  23. 

Attesoché  convien  distinguere  il  Giudizio  di  verificazione 
di  danni  da  quello  del  loro  reparto  in  Avaria  , il  primo  dei 
quali  può  farsi  per  Legge  universale  delle  Nazioni  Commercianti 
al  primo  Porlo  ove  il  Bastimento  approdò  dopo  1’  accaduto  si- 
nistro, ma  quello  di  reparto  o Regolamento  d*  Avaria  non  può, 
nè  deve  farsi  che  al  Porto  dell’ultimo  discarico.  Vede,  della 
Ruota  di  Pisa  de’  10.  Febbrajo  1819  av.  Baldasseroni  nel  Tes. 
del  For.  Tose.  Tom.  I.  delle  Decis.  incd.  Deci».  32. 
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Attesoché  la  domanda  della  pretesa  remunerazione  per  gli 
sforzi  straordinarj  , co’  quali  il  Capitano  , e I’  Equipaggio  cre- 
dono di  aver  salvalo  il  Bastimento  e il  carico,  era  necessaria- 
mente connessa  colla  domanda  di  assoluzione  del  Capitano  dai 
sederli  danni  , giacché  non  potrebbe  parlarsi  di  premio  finché 
la  condotta  del  Capitano  non  sia  sindacata  avanti  i Tribunali 
competenti,  c in  contradittorio  degli  aventi  interesse:  e que- 
sta connessila  di  questione  rendeva  incompetente  il  Magistrato 
a conoscerne  Poncet  Traili  dei  Action:  §.  183. 

Attesoché  il  Magistrato  dovea  perciò  limitarsi  alla  verifi- 
cizione  dell’  importare  de’  danni  sofferti,  rilasciando  alla  cogni- 
zione del  Tribunale  avanti  al  quale  dovrò  procedersi  al  Re- 
golamento d'  Avaria,  il  dichiarare  a carico  di  chi  debbono  es- 
ser portali. 

Attesoché  quanto  al  valore  del  danno  intrinseco  che  i Pe- 
riti nella  loro  seconda  Relazione  del  primo  Marzo  corrente  va- 
lutarono nella  Somma  di  Pezze  3678  ossiano  Fiorini  12688.  80 
non  poteva  negarsene  la  liquidazione  in  questa  somma  , mal- 
grado che  li  stessi  Periti  nella  prima  loro  relazione  de’ 12.  De- 
rembre  1836.  lo  avessero  presagito  nella  minor  somma  di  Pez- 
ze 2163,  poiché  i Periti  tanto  nella  loro  Relazione  supplemen- 
taria  quanto  negli  schiaramene  vocalmente  dati  al  Magistrato 
hanno  dato  un  bastante  discarico  dell’  aumento  di  valore  de’ 
danni  sofferti  dal  Brigantino  del  Capitano  Moberg,  quali  danni 
restano  sempre  al  di  sotto  delle  spese  impiegate  dal  Capitano 
nelle  riparazioni  eseguile , c sono  stati  pur  diminuiti  dal  mi- 
glioramento che  il  Brigantino  ha  risentito  per  causa  de’  nuovi 
risarcimenti  secondo  il  defalco  fattone  dai  Periti  e non  contra- 
detto dal  Capitano. 

Attesoché  non  era  da  abhuonarsi  la  Partita  di  Lire  3232, 
pari  a Fior.  1939.  20  importare  di  asserle  spese  di  mano  d’o- 
pera per  i restauri  del  Brigantino,  poiché  se  queste  spese  ap- 
pellassero ai  lavori  di  restauro  sarebbero  necessariamente  com- 
prese nella  stima  dei  Periti  Costruttori,  o se  appellano  a lavori 
di  Marinaro  , questi  essendo  eseguiti  dagli  uomini  dell'  Equi- 
paggio, come  i Periti  stessi  ne  hanno  assicurato  colle  loro  ver- 
bali risposte  ai  quesiti  falligli  iu  ordine  al  Decreto  ordinato- 
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rio  de’lO.  Marzo  corrente,  questi  lavori  erano  ricompensali  colle 
paghe  e panatiche  che  a favore  de’  Marinari  stipendiati  a mesi 
decorrevano  anche  durante  i lavori  medesimi. 

Attesoché  l’assistenza  del  Capitano  alla  esecuzione  dei  re- 
stauri era  nell’ obbligo  del  suo  uffizio,  ed  era  consentanea  allo 
stile  attestato  dai  Periti  , nò  poteva  pretenderne  la  mercede 
eh’  ei  ne  domandava  nella  somma  di  Lire  992  , pari  a Fiori- 
ni 595.  20. 

Attesoché  conveniva  di  lasciar  sospesa  la  Partita  delle  Pa- 
ghe e Panatiche  durante  il  trattenimento , le  quali  non  costi- 
tuivano elemento  di  danno  da  liquidarsi  nel  Porto  di  rilascio, 
tanto  più  che  non  potendo  in  questo  Giudizio  determinarsi  a 
qual  sorta  d’  avaria  appartenessero , e a carico  di  chi  doves- 
sero portarsi  era  inutile  di  fare  una  liquidazione  gindiciale  del 
loro  importare  che  d’altronde  dovea  resultare  dal  Ruolo  d’  E- 
quipaggio  , e dal  numero  de'  giorni  del  trattenimento  in  que- 
sto Porto. 

Attesoché  tutte  le  altre  spese  debitamente  giustificate  o non 
erano  contradetle,  o erano  regolari  perchè  conformi  alle  Tariffe 
vegliami , e alle  consuetudini  vigenti  nella  Piazza  di  Livorno 
ed  erano  perciò  conseguenze  necessarie  dèiravvenuto  sinistro, 
e della  riparazione  de’ danni  sofferti  dal  Brigantino  La  Fortuna 
salva  la  loro  respettiva  imputazione  a carico  di  chi  fosse  di 
ragione. 

Attesoché  il  Capitano  Moborg  per  supplire  alle  gravi  spese 
occasionate  dai  sofferti  danni  e dalla  loro  riparazione  giusta- 
mente domandava  1’  autorizzazione  di  prendere  a Cambio  Ma- 
rittimo il  corrispondente  Capitale  tanto  per  disposizione  del  Di- 
ritto Comune  Commerciale  , quanto  secondo  l’Art.  234  del  Co- 
dice di  Commercio. 

Attesoché  conveniva  però  di  dare  ai  Caricatori  la  prefe- 
renza quando  avessero  creduto  di  loro  interesse  di  sommini- 
strare al  Capitano  Moberg  a Cambio  Marittimo  il  Capitale  ne- 
cessarlo. 
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,,  Per  questi  Motivi. 

I.  djl  «•••»* 


!• 


Il  IAGISTMTO  1 ' 


• i 


* 


Delib.  Delib.  In  sequela  delle  Istanze  del  Sig.  Capitano  Carlo 
Gio.  Moberg  Comandante  il  Brigantino  La  Fortuna  di  Bandiera 
Svedese. 

Dice  primieramente  non  esser  luogo  a conoscere  nell’ at- 
tuai Giudizio  dell’assoluzione  dal  medesimo  pretesa  e doman- 
data , dai  danni  sodarti  nel  corpo  c attrazzi  del  predetto  Bri- 
gantino in  seguito  degli  avvenimenti  che  Y obbligarono  a rila- 
sciare in  questo  Porto , né  della  remunerazione  *3omandata  dal 
suddetto  Capitano  e suo  Equipaggio  per  i pretesi  sforzi  straor- 
dinarj  e pericoli  asserti  incontrati  per  condurne  a salvezza  in 
queste  Porto  il  Bastimento  ed  il  Carico,  per  i quali  Titoli  lo 
(invia  a provvedersi  ove,  e come  di  ragione,  riservandogli  in- 
tatti i ed  illesi  i diritti  che  possano  competergli. 

In  2.  luogo  dice  essersi  dovuti,  e doversi  ridurre  e liqui- 
dare nella  somma  di  Lire  4*,367.  li.  * pari  a Fiorini  Tosca- 
ni 26620.  5*.  i danni  che  il  dello  Capitano  Moberg  ha  sodcrto 
per  causa  degli  enunciali  avvenimenti , c per  i titoli  espressi, 
e dettagliati  nella  principal  domanda  de’  6 Marzo  1837  escluse 
le  Partite  di  Lire  3232.  pari  a Fiorini  1939.  20.  per  Lavori  di 
Marinaro,  e di  Lire  992.  pari  a Fiorini  595.  20  per  l’assistenza 
prostata  dal  Cap.  Moberg  al  restauro  del  suo  Brigantino  com- 
preso l’ onorario  dovuto  ai  Periti  Consolari  in  Lire  50  pari  a 
Fiorini  30.  per  la  loro  seconda  Relazione  de’  22.  Febbrajo  1837. 
e compresa  la  somma  di  Lire  131.  11.  8.  pari  a Fiorini  78. 
c 95. ebeti  detto  Sig.  Cap.  Moberg  dovrd  pagare  ai  Sigg.  Walscr 
e ìRricmber  per  le  operazioni  di  che  nella  loro  Scrittura  Giudi- 
ciale  de'  15.  Marzo  corrente,  e tenuto  sospeso  l’articolo  delle 
Paghe:*  Panatiche  del  Capitano  e suo  Equipaggio  da  liquidarsi 
e pagarsi  ove  e come  di  ragione. 

< ; Dichiara  che  ai  danni  come  sopra  liquidati  dovranno  ag- 
giungersi le  spese  giudicali  e stragiudiciali  del  presente  e degli 
antecedenti  Giudizj  tanto  quelle  eseguite  per  parte  del  Capitano 
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Moberg  cbe  compresa  la  spedizione  e notificazione  della  pre- 
sente Sentenza  tassa  in  Fiorini.  ....  quanto  quelle  dovute  a 
Messer  Agostino  Bettarini  Curatore  nominato  agli  Assicuratori 
incerti  ed  assenti  sul  corpo , e attrazzi  del  Brigantino  la  For- 
tuna che  tassa  in  Fiorini quanto  quelle  dovute 

a Mcsser  Gaetano  Boncchi  Curatore  nominato  agli  Assicuratori 
incerti  , ed  assenti  sul  carico  del  Brigantino  medesimo  che  K-< 

quida  in  Fiorini e quelle  infine  commesse  per  parte  di 

Messer  Tommaso  Mangani  Procuratore  dei  Sigg.  Caricatori  sul 
rammentato  Brigantino  che  liquida  in  Fiorini  .....  rilasciando 
al  Giudizio  di  Begolamento  d’ Avaria  il  conoscere  a carico  di 
chi  debbano  portarsi  i suddetti  danni,  e spese.  y 

In  3.  luogo  autorizza  i Sigg.  Stub  e C.  a ritirare,  in  conto 
c parzial  rimborso  delle  spese  che  da  essi  sono  stato  antici- 
pate, dal  Ministro  della  Pubblica  Asta  la  somma  di  Pezze  667. 
10.  4,  o Fiorini  2309.  e Cent.  43.  netto  ricavalo  delle  Merci 
danneggiate , ed  in  ordine  al  Decreto  di  questo  Magistrato  del 
di  6.  Decembre  1836.  vendute  alla  Pubblica  Asta  dai  Periti 
Consolari  sotto  di  31.  Gennajo  1837.  cd  ordina  al  prefato  Mi- 
nistro dell’Asta  Pubblica  di  eseguire  il  pagamento  della  somma 
suddetta  nelle  mani  dei  rammentati  Sigg.  Stub  e C,.  < i. 

In  4.  luogo  per  ogni  rimanenza  della  suddetta  Nota  di 
danni  e spese  dedotta  la  preindicata  somma  da  ritirarsi  dall’A- 
sta Pubblica,  e detratta  eziandio  la  somma  di  Pezze  804,  17:  8, 
o Fiorini  2776.  e C.  84.  danno  verificato  nelle  Merci  per  la 
differenza  di  prezzo  di  quelle  vendute  come  sopra  al  Pubblico 
Incanto  autorizza  il  Sig.  Cap.  Moberg  a prendere  a Cambio  Ma- 
rittimo con  obbligazione  del  Bastimento  , e del  Carico  il  da- 
naro occorrente  a saldare  i Sigg.  Stub  e C di  ogni  loro  cre- 
dito di  Somme  anticipate  , interessi , e provvisioni , e per  far 
fronte  ad  ogni  altra  spesa  di  che  nella  nota  de’  danni  come 
sopra  liquidata,  e per  saldare  infine  l'ammontare  delle  suddette 
spese  Giudiciali  e stragiudiciali  con  creare  tal  Cambio  Maritti- 
mo a tutto  danno , carico , e spesa  di  chi  di  ragione  per  ri- 
valersene nel  Giudizio  di  Avaria  da  instaurarsi  avanti  al  Tri- 
bunal competente. 

Ordina  però  al  Sig.  Cap.  Moberg  di  notificare  preventiva- 
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mente  ai  Sigg.  Walscr  , e Kriember  e LL.  CC.  le  condizioni 
alle  quali  gli  venisse  offerta  la  somministrazione  del  suddetto 
Capitale,  all’  effetto  che  possano  volendo  esser  preferiti  ad  ogni 
altro  nella  somministrazione  dell’  antedetta  Somma  a Cambio 
Marittimo. 

E finalmente  ordina  l’esecuzione  provvisoria  della  presente 
Sentenza  non  ostante  appello  e senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

« Ri  uii*  «’•  . ‘ ' 

Enrico  Sabatini  Console. 

Giclio  Ragnoni  Console. 
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IBects'tone  80.(,) 


( Udienza  del  di  17.  Marzo  1837.  ) 


MANDATO 


PEGNO 


Mandato  in  « sm  vsopriam — 

Revaca  di  Maudato. 


Privilegio— Destinazione. 


=0*0**==. 


1.  Quando  il  Mandante  nella  collazione  del  mandato  e nei  modi 
di  eseguirlo  non  ha  contemplalo  l'  interesse  personale  del 
Mandatario  , questi  non  può  vantare  un  mandato  in  rem  pro- 
priam. 

2.  La  legittima  destinazione  del  nome  del  Debitore  é necessaria 
per  indurre  il  pegno  , e per  attribuire  al  Creditore  contem- 
plalo un  Gius  di  prelazione  sul  nome  del  Debitore  destinatogli. 

3.  Per  costituire  il  mandato  in  rem  propriam  è necessario  l'or- 
dine diretto  dal  mandante  al  suo  Debitore  , e da  questi  accet- 
tato, di  pagare  al  terzo  Creditore  onde  rimanga  soddisfatto  del 
proprio  Credito. 

4.  Quando  il  Mandante  conferisce  ad  un  terso  quella  stessa  com- 
missione che  precedentemente  aveva  affidata  ad  un  altro  , si 
presume  revocato  il  primo  mandato. 

( G.  Fatui  ■ Carmagnola  e LL.  CC.  } 

B.  >.  B.  Barn-ani  B.  H.  Alorgantiai 


(a)  Non  appellata. 

Giurisprud.  Comm. 
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DECISIONE 


Attesoché  result, iva  dagli  Atti  cho  la  proprietà  del  Credito 
per  11  quale  i Sigg.  Carmagnola  Maggi  Warchcr  e C.  si  fecero 
ammettere  al  Passivo  della  fallita  Compagnia — Il  Nettuno — nel 
Processo  Verbale  de’  -2.  Aprile  1835.  risiedeva  in  sostanza  nei 
Sigg.  Pietro  e Fratelli  Marietti  per  cessione  fatta  loro  dal  Sig. 
Leone  Levi  cbe  aveva  rimborsato  l’importare  delle  relative 
Cambiali  ai  suoi  Giratarj  Sigg.  Carmagnola  e C.  lo  cbe  appari- 
sce dal  complesso  della  corrispondenza  , e più  specialmente 
dalla  Lettera  de  Sigg.  Marietti  de’  26.  Ottobre  1836.  prodotta 
dagli  stessi  Sigg.  Carmagnola  e C , c dalla  Lettera  da  questi 
ultimi  diretta  al  Sig.  Avvocato  Luigi  Giera  nel  di  il.  Febbra- 
jo  1835.  nella  quale  si  espressero  • ivi  • trattasi  di  Creditori 
• cbe  noi  rappresentiamo , non  ci  riguardano  in  proprio. 

Attesoché  i Sigg.  Pietro  e Fratelli  Marietti  conferirono  al 
Sig.  Giuseppe  Fenzi  un  mandato  in  ordine  alle  Lettere  de’  20. 
Agosto  1834,  e 27.  Marzo  1835.  colla  intelligenza  e coopcra- 
zione dei  Sigg.  Carmagnola  e C.  in  nome  de’  quali  tuttora  ve- 
gliavano i suddetti  Crediti  e clic  ne  ritenevano  ancora  i docu- 
menti , operazione  che  resulta  evidente  dalle  loro  Lettere  in- 
dirizzale al  Sig.  Avv.  Giera  in  data  de’  31.  Gennajo  , 11.  Feb- 
lirajo,  c 19.  Marzo  1835.  colle  quali  a richiesta  e per  comodo 
dei  Sigg.  Marietti  si  prestavano  con  innocente  simulazione  a far 
verificare  in  loro  nome  il  Credilo  de’  veri  Proprietarj  di  esso, 
ina  quand’  anche  il  suddetto  Mandato  avesse  conferita  al  Sig. 
Fenzi  la  facoltà  di  esigere  (clic  pure  era  controversa)  non 
avea  però  i caratteri  di  quel  Mandato  irremeabile  in  rem  pro- 
prio!» che  il  Sig.  Fenzi  tentava  di  sostenere  onde  realizzare  a 
proprio  comodo  gli  assegnamenti  in  questione.  Infatti  il  man- 
dalo de’  Sigg.  Marietti  qualunque  ne  fosse  I'  estenzione  non 
era  un  mandato  in  grazia  del  Mandatario  Fenzi  e non  era  ani- 
mato dalla  veduta  di  procurargli  con  tal  mezzo  la  soddisfazione 
di  un  debito  che  i Mandanti  avessero  >erso  di  lui,  ma  era 
all'  incontro  motivato  dalla  considerazione  che  il  Sig.  Fenzi 
poteva  più  facilmente  di  ogni  altro  prestarsi  all’  adempimento 
della  commissione  avendo  occasione  di  agire  anche  per  inte- 
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resse  proprio  verso  la  Compagnia  del  Nettuno  , ed  era  accom- 
pagnato dalla  promessa  di  un  emolumento  proporzionato  al  re- 
cupero, o del  premio  di  una  somma  determinata  nel  caso  di 
assoluta  inesigibilità  del  Credilo  de'  Sigg.  Marietti  : Le  quali 
circostanze  espresse  nella  Lettera  de’  20.  Agosto  1834  , e ri- 
petute nella  Lettera  de’  27.  Marzo  1835.  escludevano  la  con- 
templazione dell’interesse  personale  del  Mandatario  nella  col- 
lazione ed  esecuzione  del  Mandato  , e repugnavano  all’indole 
del  Mandato  in  rem  propriam.  Ma  pili  sostanziale  e fatalissima 
all’  intento  del  Sig.  Fenzi  era  la  mancanza  di  quella  legittima 
destinazione  del  nome  del  Debitore  che  pur  sarebbe  stata  ne- 
cessaria per  indurre  il  pegno  e per  attribuire  al  Creditore  con- 
templato un  gius  di  prelazione  sul  nome  del  Debitore  legal- 
mente destinatogli  Casareg.  de.  Comm.  Dfse.  44.  A*.  52 — Libumen 
Pignoris  et  Hypoth.  25.  Septembris  1767.  §.  18.  cor.  Marchi 
Fiorentina  Pecunicria  15.  Septembris  1777.  §.  oltre  il  Mandato 
cor : Rossi — Libumen  Pecuniaria  16.  Luglio  1785.  cor.  Arrighi  , 
Minelli  e Vernaecini  §.  41.  « 54. — Fiorentina  preelationis  1 1 . Ju- 
nii  1794.  cor:  Maggi  pag.  5 , ed  alla  irrevocabile  costituzione 
del  Mandato  in  rem  propriam  mancava  il  principale  imprescin- 
dibile estremo  dell'  ordine  diretto  dal  mandante  al  suo  debi- 
tore di  pagare  al  terzo  Creditore  o da  questi  accettato,  onde 
rimanga  soddisfatto  del  proprio  Credito  Mans.  Cons.  179.  N.  58. 
e seg.  Venet.  Concursus  Creditorum  30.  Augusti  1634.  cor:  Ricci 
fi.  12.  Fiorentina  predai,  in  concursu  11.  Jttnii  1794.  cor:  Maggi 
§.  E primieramente.  Decisione  del  Supremo  Consiglio  di  Giustizia 
de’  29.  Aprile  1822.  in  Causa  Morganli  e Castels  e 1 Vcbb  nel 
Tesoro  del  Foro  Tose.  Tom.  V.  Decis.  19.  fi.  11  , e 12. 

Attesoché  escluso  nel  mandato  in  questione  il  carattere  di 
Mandato  in  rem  propriam  qualunque  facoltà  di  esigere  che  pur 
fosse  stata  conferita  al  Sig.  Fenzi  sarebbe  stata  di  sua  natura 
revocabile  , e sarebbe  stata  annullata  prima  che  avesse  potuto 
appropriarsi  il  primo  reparto  esistente  tuttora  in  deposito  per 
le  dichiarazioni  contenute  nella  Lettera  dei  Sigg.  Marietti  de’ 
26.  Ottobre  1836.  prodotta  dai  Sigg.  Carmagnola  c C.  colla 
Scrittura  de’  9.  Novembre  , poiché  essi  dichiarano  di  aver  la- 
sciati i titoli  relativi  al  suddetto  Credilo  alla  Ditta  Carmagnola 


Digitized  by  Google 


488 


GlL’RI9PR(0E>ZA 


Maggi,  Warcher  e C.  all’oggetto  di  procurarne  i recuperi,  e di 
aver  convenuto  col  Sig.  Giuseppe  Fenzi  per  la  cura  relativa  alla 
sollecitazione  del  recupero  del  Credito  suddetto.  Ora  queste  di- 
chiarazioni se  si  apprendono  come  interpetrative  delle  prece- 
denti Lettere  escluderebbero  nel  Sig.  Fenzi  qualunque  facoltà 
di  esigere  , e se  si  apprendono  come  dispositive  indurrebbero 
virtualmente  la  revoca  del  precedente  Mandato,  mentre  quando 
il  Mandante  conferisce  ad  un  terzo  quella  stessa  commissione 
che  precedentemente  aveva  data  ad  un  altro  si  presume  che 
abbia  revocato  il  primo  mandato  secondo  il  Testo  della  Leg.  31 
§.  fin:  ff  de  Procurai.  ■ Eum  qui  dedit  diversis  temporibus  Pro- 
« curatores  duos  posteriorem  dando  priorem  prohibuisse  vide- 
• ri  Pothier  du  Contrai,  de  Mandat.  Chap.  IV. 

Attesoché  dagli  Atti  non  appariva  che  neppure  i Sigg.  Car- 
magnola Maggi  Warcher  e C.  avessero  il  mandato  in  rem  pro- 
priam  poiché  quanto  era  certa  la  rappresentanza  eh'  essi  ave- 
vano del  controverso  Credito  quanto  era  certo  che  ad  essi  non 
ne  apparteneva  la  proprietà  secondo  le  loro  stesse  confessioni 
espresse  nella  Lettera  del  di  11.  Fehbrajo  1835.  era  altrettanto 
incerto  per  ora  il  diritto  eh’  eglino  potessero  avere  sopra  tale 
assegnamento  del  quale  erano  incaricati  dai  Fratelli  Marietti  di 
procurare  il  recupero.  •« 

Attesoché  in  questo  stalo  di  cose  non  poteva  negarsi  ai 
Sigg.  Carmagnola  e C.  la  facoltà  di  esigere  il  Credito  in  que- 
stione riservando  loro  qualunque  diritto  potessero  giustificare 
in  più  congruo  Giudizio  al  dirimpetto  dei  Sigg.  Fratelli  Marietti 
e riservando  pure  al  Sig.  Fenzi  l’ esperimento  di  ogni  altra  ra- 
gione che  avesse  potuto  competergli  indipendentemente  dal  pre- 
teso mandato  in  rem  pmpriam. 

I'er  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Pelib.  Pelib.  Pronunziando  sulle  respettivc  Istanze  dei  Sigg. 
Carmagnola  Maggi  Warcher  e C.  e del  Sig.  Giuseppe  Fenzi. 
Pico  non  esser  costalo  nè  constare  del  Mandato  in  rem 
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propriam  preteso  dal  Sig.  Giuseppe  Fenzi  per  esigere  e rite- 
nere i reparti  concernenti  il  Credito  di  Pezze  2967.  3.  3.  pari 
a Fiorini  10236.  70.  per  cui  furono  ammessi  al  Passivo  del 
Fallimento  del  Nettuno  i Sigg.  Carmagnola,  Maggi,  Warcher 
e C.  in  ordine  al  Processo  Verbale  de’  2.  Aprile  1835. 

Dice  non  essere  costato  nò  constare  nello  stato  degli  Atti 
del  Mandato  in  rem  propriam  neppure  a favore  dei  Sigg.  Car- 
magnola , Maggi , Warcher  e C. 

E tali  dichiarazioni  ferme  stanti.  Dice  che  tanto  il  Reparto 
distribuito  esistente  presso  il  Sig.  Torello  Borgberi  quanto  i re- 
parti successivi  dovranno  ritirarsi  dai  Sigg.  Carmagnola,  Maggi, 
Warcher  e C.  nella  qualità  di  semplici  Procuratori  ad  esigere  dei 
Sigg.  Pietro,  e Fratelli  Marietti  riservando  però  tanto  ai  me- 
desimi Sigg.  Carmagnola,  Maggi,  Warcher  e C.  quanto  al  Sig. 
Giuseppe  Fenzi  qualunque  altro  diritto  che  possa  loro  compe- 
tere sopra  i suddetti  assegnamenti  da  esperimentarsi  ove,  come, 
ed  in  contradiltorio  di  chi  di  ragione. 

E condanna  il  Sig.  Giuseppe  Fenzi  in  due  terzi  delle  spese 
del  Giudizio  quali  compresa  la  rata  di  spedizione  , e notifica- 
zione della  presente  Sentenza  liquida  in  Fiorini com- 

pensando 1’  altro  terzo  delle  spese  fra  le  Parti. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console. 

Gir lio  Ragnoni  Console. 
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( Udienza  del  di  18.  Aprile  1837.  ) 

NOLO — Pagamento— Consegna  della  merce. 




1.  Quando  il  Ricevitore  dichiara  di  esser  pronto  a pagare  il  nolo 
nell’  Atto  della  consegna  della  merce,  non  i lecito  al  Capitano 
o suo  Raccomandatario  di  esigere  anticipato  pagamento  o de- 
posito, ni  di  pretendere  alcuna  cautela  preventiva  alla  consegna 
medesima. 


( Errerà  b Capi  Scepe  ) 

B.  A.  Al  organimi  9.  £.  Cotei 


DECISIONE 

Attesoché  per  letterale  disposto  dell*  Art.  306.  del  Codice 
di  Commercio  il  Capitano  non  può  ritenere  le  Merci  sul  Navi- 
glio in  difetto  di  pagamento  del  nolo,  ma  solamente  nel  tempo 
del  discarico  può  domandare  il  deposito  delle  Merci  in  terza 
mano  (ino  alla  soddisfazione  del  nolo. 

Attesoché  mentre  i Sigg.  Errerà  e C.  dichiaravano  di  esser 
pronti  ad  eseguire  il  pagamento  del  nolo  nell’  atto  della  con- 
segna non  era  lecito  al  Capitano  , e neppure  al  di  lui  Racco- 
mandatario di  esigerne  anticipato  pagamento  o deposito , nè  di 
pretendere  alcuna  cautela  preventiva  alla  consegna  medesima. 

Attesoché  la  disposizione  del  Codice  di  Commercio  è di- 


ta) Non  appellata. 
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retta  a conciliare  l’ interesse  del  Capitano  die  non  può  esser 
costretto  a spogliarsi  irrevocabilmente  del  pegno  del  suo  cre- 
dito , coll’  interesse  del  ricevitore  che  ha  diritto  di  assicurarsi 
dello  stato  delle  Merci  prima  di  pagare  i noli  del  loro  tra- 
sporlo. 

Attesoché  la  Legge  ha  contemplato  unicamente  il  momento 
del  discarico  delle  Merci  per  procedere  ad  una  misura  conser- 
vatoria nella  mancanza  di  pagamento  del  Nolo  : quindi  ogni 
cautela  che  venisse  anticipatamente  richiesta  sarebbe  una  in- 
tempestiva e ingiusta  diffidenza  che  i Tribunali  non  potrebbero 
secondare  senza  contravvenire  al  precetto  della  Legge  e senza 
complicare  con  minute  formalità  la  celere  esecuzione  de’  Con- 
tratti di  Noleggi  , e delle  Polizze  di  Carico. 

Attesoché  anche  la  pretenzione  di  concordare  anticipata- 
mente la  Persona  che  ricevesse  in  deposito  Io  Merci  nel  pre- 
sagito difetto  di  pagamento  del  Nolo  era  una  illegale  , e pre- 
matura cautela  , la  quale  era  inammissibile  al  pari  delle  altre 
misure  che  venivano  alternativamente  proposte  dal  Raccoman- 
datario. 

Attesoché  1’  offerta  espressa  nella  Scrittura  del  Sig.  Solai 
de’  17.  Aprile  1837.  ( quand’  anche  la  perversità  della  Stagiono 
di  quel  giorno  non  fosse  stala  d’  ostacolo  alla  di  lei  accetta- 
zione ) non  era  un  Alto  che  perimesse  la  Lite  , poiché  non 
contenendo  1’  offerta  delle  Spese  del  Giudizio  rendeva  sempre 
necessaria  una  pronunzia  del  Magistrato. 

Attesoché  non  é necessaria  la  presenza  del  Raccomanda- 
tario , o del  suo  Commesso  al  discarico  e consegna  dello  Mer- 
ci , giacché  malgrado  la  raccomandazione  il  Capitano  conserva 
dirimpetto  ai  Terzi  il  diritto  di  esigere  i Noli  , e di  doman- 
dare nel  difetto  di  pagamento  il  deposito  delle  Merci. 

Attesoché  tanto  il  Capitano  quanto  il  Raccomandatario  era- 
no responsabili  di  fronte  ai  Sigg.  Errerà  c C.  delle  Spese  del 
Giudizio  occasionato  dal  rifiuto  del  primo,  e dalla  opposizione 
dell’  altro  salvo  qualunque  regresso  che  fra  loro  fosse  di  ra- 
gione. 
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Per  Questi  Motivi. 


Il  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  della  Istanza  dei  Sigg.  Errerà  e 
C.  dice  esserli  competuto  e competerli  il  diritto  di  pagare  la 
Somma  di  Lire  469  sol.  6 den:  6 ossiano  Fior.  281.  59.  If2  am- 
montare del  nolo  e cappa  delle  Botti  15  Zucchero  Pilé  ebe  in 
Atti , al  Sig.  Cap.  J.  H.  Scepe  del  Naviglio  Olandese  nominato 
— Mercurio — contestualmente  alla  consegna  delle  dette  15  Botti 
Zucchero  in  buona  e dovuta  condizione , e non  essere  vicever- 
sa competuto  nè  competere  al  suddetto  Sig.  Cap.  Scepe  il  di- 
ritto di  reclamare  preventivamente  nè  il  deposito  delle  suddette 
Botti  15  Zucchero  nè  altra  cautela  per  il  pagamento  del  sud- 
detto Nolo  e Cappa.  Condanna  in  conseguenza  il  detto.  Sig. 
Cap.  Scepe  anco  con  arresto  personale  a fare  la  consegna  ai 
detti  Sigg.  Errerà  e C.  nel  modo  suddetto , e contestualmente 
al  pagamento  della  suddetta  Somma  di  Lire  479  , e sold.  6.  6- . 
ossiano  Fiorini  281.  59.  1/2  di  nolo,  e cappa  delle  Botti  quin- 
dici Zucchero  che  sopra.  Rigetta  in  conseguenza  l'eccezioni,  ed 
opposizioni  del  Sig.  Salomone  Coen  Solai  colla  Scrittura  de’  14. 
Aprile  corrente  e condanna  solidalmente  il  predetto  Capitano 
e il  suo  Raccomandatario  Sig.  Solai  nelle  spese  del  Giudizio 

tassate  in  Fiorini compresa  la  copia  autentica  e notificazione 

della  presente  Sentenza  di  cui  ordina  1’  esecuzione  provvisoria 
non  ostante  appello  senza  cauzione , salvo  qualunque  regresso 
che  possa  di  ragione  competere  a ciascun  di  loro  quanto  alla 
soprascritta  condanna  nelle  Spese. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Saratini  Console. 

Silvio  Bonaiuti  Console. 
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( Udienza  del  di  16  Maggio  18:17  ) 

AVARIA — IiivcmI  imcnlo  volontario— Orni  ni— Pii  gli**  e 
panatiche — Porto  di  rllnorlo — Porto  del  deMIno. 


»>  #4i>» 


1.  Se  il  Capilano  esposi»  a grave  pericolo  di  perdere  il  ttasli- 
menlo  e Carico  , prima  di  aver  sofferto  il  Sinistro  e il  conse- 
guente danno  , delibera  d'  investire  per  la  comune  salvezza  , 
per  quanto  l'  investimento  sia  necessitato  da  raso  fortuito,  non 
ressa  di  esser  volontario  , e i danni  che  ne  succedono  sono  re- 
fettibilì  in  Avaria  Generale. 

2.  Le  paghe  e panatiche  durante  il  soggiorno  coatto  in  un  Porto 
di  Rilascio  per  risarcire  i danni  volontà  riamente  sofferti , sono 
refettibili  in  Avaria  Generale  qualunque  sia  C indole  del  No- 
leggio. 

3.  Per  quanto  i C aricatori  abbiano  nel  Porto  di  Rilascio  ritirate 
le  Merci,  e liberato  cosi  il  C apitano  dalla  prosecuzione  del  Viag- 
gio esso  ha  nonostante  il  diritto  al  pagamento  dell' intiero  Nulo 
convenuto  , e per  lui  il  porto  di  Rilascio  non  può  mai  rite- 
nersi come  Porto  del  destino. 

( Cap:  Casella  e Caricatori  e Ricevitori  ) 

33.  JT.  Curri  D.  ©umani.  D <C Ijirlli ni 

fi  nitri 


(a)  Non  appellata. 
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DECISIONE 

Al  (esodi  é non  costava  clic  i danni  «offerii  nel  Corpo  e at- 
trazzi della  Bombarda — Sottra  Signora  dell'  Acqua  Santa  — di 
Bandiera  Sarda  fossero  imputabili  a colpa  del  Capitano  Casella 
o del  di  Lui  equipaggio  e perciò  giustamente  imploravano  1’  as- 
soluzione. 

Attesoché  essendo  piaciuto  ai  diversi  Caricatori  di  ritirare 
in  questo  Porlo  le  Mercanzie  destinale  per  Porlo  Torre  in  Sar- 
degna , il  Capitano  mentre  rimaneva  assoluto  dalla  prosecuzio- 
ne del  Viaggio  non  poteva  perdere  per  il  fallo  altrui  la  tota- 
lità de  Noli  e Cappa  a forma  delle  Polizze  di  Carico , giacché 
per  Lui  non  stette  ebe  cessasse  in  Livorno  il  Viaggio  clic  Egli 
era  pronto  a continuare  fino  al  Porlo  del  destino. 

Attesoché  erano  refel libili  in  Avaria  generale  i danni  ca- 
gionati al  Bastimento  ed  al  Carico  dal  deliberato  investimento 
nella  riva  sinistra  di  Bocci  d'  Arno  « ad  eccezione  dei  danni 
sofferti  per  caso  fortuito  avanti  1'  investimento  resultava  in  falli 
dal  Testimoniale  del  Capitan  Casella  de’  20.  Gennajo  1837.  che 
nella  mattina  del  dt  10.  Becembrc  1830.  alle  ore  selle  la  Bom- 
barda si  trovava  in  mezzo  ai  frangenti  senza  scorger  terra  da 
veruna  parte:  che  prosegui  il  cammino  a grecale  per  andare 
a Livorno  ma  non  potendo  srtioprir  terra , seguitando  la  tem- 
pesta , ed  avendo  la  coverta  piena  d’  acqua,  alle  ore  otto  visto 
un  piccolo  terreno  , e conosciuto  che  non  era  Livorno,  convo- 
cato 1'  Equipaggio  fu  di  unanime  consenso  deliberato  per  evi- 
tare di  rompere  nei  frangenti,  e per  non  abbandonare  la  Bom- 
barda alla  discrezione  dell*  Onde  e del  Vento  c per  salvare 
Vita  , Bastimento  , e Carico  d’  investire  nella  fiumara  di  Bocca 
d’Arno.  Quindi  Irattavasi  di  danni  volontariamente  sofferti,  c di 
spese  fatte  in  sequela  di  deliberazione  presa  per  la  salvezza 
comune  del  Bastimento  e del  Carico  , che  doveano  entrare  in 
Avaria  comune  per  tcstual  disposizione  dall’Articolo  400.  del 
Codice  di  Commercio. 

Attesoché  a torlo  pretcndevasi  per  parte  del  Sig.  Guarnì a- 
ni  fonie  Bappresentantc  dei  Caricatori  Bartolommco  Bozzano 
c Giacomo  Pillerano  che  tali  danni  dolessero  essere  refellibili 
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in  avaria  particolare  come  casi  fortuiti,  in  quanto  die  nella  si- 
tuazione in  cui  trovavasi  la  Bombarda  del  Capitano  Casella  non 
fosse  più  luogo  a deliberare  dopo  1'  avvenuto  sinistro  ne  re- 
stasse altro  partito  da  scegliersi  secondo  ciò  clic  fù  risoluto 
da  questo  R.  Magistrato  colla  Sentenza  del  6.  Settembre  1836  in 
('ama  Capitano  Rodoslacich  e Giamari  e Ha  elogi  a relazione  ilei 
Sig.  Auditore  Mazzei.  In  fatti  sebbene  sia  vero  , che  avvenuto 
il  sinistro , ed  incontralo  il  danno  non  sia  più  luogo  a delibe- 
razione e sia  imitilo  prender  consiglio  di  ciò  che  deliba  farsi 
per  inevitabile  necessità.  Targa  Ponderazioni  Marit.  C ap.  76. 
Casareg.  De  Commercio  Diec.  121.  N.  16.  17.  pure  il  Capitan  Ca- 
sella quando  consultò  1'  Equipaggio  e deliberò  d’ investire,  non 
aveva  sofferto  il  sinistro  , ne  il  conseguente  danno  , ma  era 
esposto  ad  un  grave  pericolo  di  perdere  il  Bastimento  , cd  il 
Carico  ; qual  pericolo  poteva  prudentemente  evitare  e realmente 
evitò  con  una  misura  preordinata  alla  comune  salvezza  volon- 
tariamente affrontando  i danni  dell'  investimento  e scegliendo 
fra  due  mali  il  minore,  come  ne  persuade  il  deposto  del  Ca- 
pitano , e dell’  Equipaggio,  e la  Relazione  del  Perito  Istruttore 
de’  15.  Maggio  corrente.  Ora  per  quanto  l’investimento  fosse  ne- 
cessitalo da  un  caso  fortuito  non  cessò  per  questo  di  esser  vo- 
lontario , poiché  in  somiglianti  pericoli  la  volontà  è sempre  in- 
fluita e spesso  coartata  da  qualche  fatalità  e l'avaria  generale 
ba  per  elemento  la  mistura  del  fatto  volontario  dell’Uomo  c 
del  caso  fortuito.  L.  1.  L.  2.  §.  3.  L.  5.  §.  1.  et  L.  7.  ff.  de 
l.ege  Hhodia  de  Tactu.  Casareg.  de  Comm.  Dite.  121.  .V.  16.  Azuni 
Dizion.  di  Giurispr.  Mercant.  Art.  Avaria  §.  7.  Boulay  Paty  Droit 
Comm.  Marit.  Tom.  4.  pag.  457.  Sentenza  di  questo  Magistrato 
de ’ 16.  Luglio  1834.  in  Causa  Capitano  llenning  e Ricevitori  a 
relazione  del  Presidente  infrascritto.  Colla  scorta  di  tali  principi 
ben  si  concilia  la  risoluzione  dell’  attuai  controversia  colla  de- 
cisione della  diversa  questione  agitata  nella  Causa  de)  Capitano 
Radoslavicli,  poiché  in  quel  caso  trattavasi  di  sinistro  accaduto 
e di  danno  verificato,  e il  partito  preso  era  una  misura  neces- 
saria non  una  scelta  da  deliberarsi,  ma  nel  caso  attuale  il  Ca- 
pitan Casella  era  esposto  ad  un  pericolo  , ma  non  avea  ancora 
incontrato  il  sinistro  , ne  sofferto  il  daimo  semplicemente  te- 
muto. 
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Attesoché  quando  il  Capitano  narrò  nei  suo  Testimoniale 
di  essersi  trovalo  in  mezzo  ai  frangenti,  non  intese  già  di  par- 
lare di  quei  frangenti  quali  dai  Nautici  si  definiscono  • l.e  Roc- 

• ce,  clic  si  sollevano  a fior  d'  acqua  e sopra  di  essa  nelle  quali 

• vanno  a rompere  le  onde  del  Marc  • — Stratico.  Yocab.  di 
Marina  Art.  frangenti ; nò  può  credersi  che  il  Capitano  fosse  già 
investito  in  tali  frangenti,  che  per  confessione  dello  stesso  Sig. 
(ìuarmani  non  ritrovatisi  nella  Spiaggia  Toscana  da  Ponente  a 
Bocca  d’  Arno  : ma  sibbene  intese  parlare  dei  frangenti  nel  più 
comune  significato  delle  onde  ripercosse  del  Mare  che  fran- 
gendosi perdono  la  loro  primiera  forma  , giacché  il  Capitano 
nella  sua  situazione  anche  a giudizio  del  Perito  Istruttore  non 
poteva  trovarsi  in  altri  frangenti.  Ora  in  quella  pericolosa  po- 
sizione il  naviglio  non  era  perduto,  ma  era  esposto  a perdersi, 
insieme  col  Carico  e coll'  Equipaggio  e dalla  temuta  perdila 
tutto  fu  salvo  col  ben  consigliato  investimento. 

Attesoché  non  poteva  negarsi  la  refezione  in  Avaria  gene- 
rale delle  Paghe  C Panatiche  del  Capitano  e dell’  Equipaggio 
durante  il  suo  trattenimento  nel  Porto  di  Livorno,  poiché  quan- 
do P investimento  fu  deliberalo  per  la  comune  salvezza  le  pa- 
ghe c panatiche  nel  coatto  soggiorno  del  Porto  intermedio  per 
risarcire  i danni  volontariamente  sofferti  dal  Bastimento  si  re- 
feriscono aneli'  esse  all'Avaria  generale,  qualunque  sia  l'in- 
dole del  Noleggio  a mesi  , o a Viaggio  , perché  p etTetto  non 
potendo  esser  diverso  dalla  Causa  che  lo  produce  tutte  le  spese 
conseguenti  alla  deliberala  misura  debbono  andar  a carico  delle 
proprietà  pericolanti  e salvate  , secondo  i priucipj  canonizzati 
dalla  Corte  Reale  d'  Aix  nelle  sue  Uccisioni  del  31.  Dccembre 
182i.  c 15.  Frbbrajo  1828.  presso  Sirey  Jurispr.  da  .XIX.  Sièrle 
An.  1826.  l’arl.  II.  pag.  113.  e Ann.  1829.  Fari.  Il  p.  160.  e 
e sviluppate  nella  Sentenza  di  questo  Magistrato  de'  16.  Lu- 
glio 1831.  in  Causa  Cap.  Henning  c Ricevitori  e secondo  la 
consuetudine  di  giudicare  costantemente  osservata. 

Attesoché  tanto  meno  poteva  negarsene  la  refezione  in 
Avaria  generale  col  pretendere  che  Livorno  fosse  divenuto  il 
Porlo  del  destino  e non  fosse  il  Porlo  di  rilascio  ; mentre  se 
piacque  ai  Caricatori  di  far  cessare  in  Livorno  il  viaggio  di- 
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scaricando  le  merci  destinate  per  Porto  Torre,  al  che  il  Capi- 
tano non  poteva  opporsi,  è sempre  vero  che  il  Capitan  Casella 
dovè  rilasciare  in  Livorno  per  la  riparazione  dei  danni  prodotti 
dall' investimento  volontario  c che  tale  non  era  la  sua  destina- 
zione, che  a suo  pregiudizio  non  avrebbe  potuto  cambiarsi  dal 
fatto  puramente  facoltativo  dei  Caricatori  ; talché  per  Lui  il 
Porto  di  Livorno  dee  ritenersi  come  Porto  di  rilascio,  non  come 
Porlo  di  destino. 

Attesoché  le  singole  partite  di  danno  dettagliate  nel  libello, 
e nelle  narrative  della  presente  Sentenza  eran  Inde  refettihili 
in  avaria  generale  , ad  eccezione  di  quella  parte  di  danni  che 
la  Bombarda  uvea  già  risentili  prima  dell’  investimento  e che 
il  Perito  avea  separatamente  verificati  nella  somma  per  questo 
titolo  detratta  e rcfeltibile  in  avaria  particolare  ; le  quali  per- 
ché cosi  liquidale  dovevano  insieme  coi  loro  accessorj  com- 
prendersi nel  Kcgolameuto  di  Avaria  da  compilarsi  nelle  con- 
suete forme. 


Per  questi  Molivi 

IL  MAGISTRATO 

Pelili.  Pelili,  tu  sequela  dell'  Istanza  fatta  con  Scrittura 
de'  Iti.  Marzo  1837.  dal  Sig.  Capitano  Barlolommeo  Casella 
della  Bombarda  Nostra  Signora  dell'  Acqua  Santa  di  Bandiera 
Sarda. 

In  primo  luogo  assolve  detto  Capitano  Casella  dai  danni, 
patimenti , liaguamcnti,  e mancanze  esistenti  nel  carico  quanto 
nel  corpo,  e attrazzi  della  Bombarda,  come  derivali  da  forza 
maggiore,  c senza  di  lui  colpa,  nè  de)  suo  equipaggio,  nè  per 
difetto  di  Nave  lasciando  il  tutto  a peso  dei  rcspetlivi  Proprie- 
tarj  di  detta  Bombarda  , c Carico  , e di  chiunque  altro  abbia 
corso  risico  e pericolo  sull'  una  , c sull’  altro. 

In  2.  luogo  assolve  detto  Capitano  Casella  dalla  prosecu- 
zione del  suo  Viaggio  per  Porlo  Torre  dichiarando  esser  ces- 
sato in  Livorno  il  Viaggio  medesimo. 

In  3.  I ungo  condanna  anche  mediante  arresto  personale  i 
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al  pagamento  a favore  di  detto  Capitano  Casella  della  totalità 
dei  Noli  e Cappa  a forma  delle  respettivc  Polize  di  Carico  , e 
con  la  valuta  delle  Merci  ascendenti  a forma  della  Relazione 
dei  Periti  Consolari  alla  somma  di  Pezze  7438  pari  a Fiorini 
25661.  e Cent.  10.  unitamente  a detto  Capitano  Casella  con  la 
metà  de'  suoi  noli  ammontante  a Pezze  57  , e sold.  13  , pari 
a Fior.  198.  e Cent.  90,  e con  la  metà  della  valuta  della  Bom- 
barda in  Pezze  750.  pari  a Fiorini  2587.  e Cent.  50.  come  dalla 
Relazione  del  Perito  Nautico  degli  8.  Febbrajo  1837.  al  rifa- 
cimento in  avaria  generale  delle  partite  di  danaro  descritte 
nella  domanda  del  di  31.  Marzo  1837,  e nelle  narrative  della 
presente  Sentenza  per  la  somma  di  Lire  24500.  pari  a Fiori- 
ni 14700,  e Cent.  18,  dalla  quale  però  dovrà  detrarsi  la  som- 
ma di  Lire  072.  e sold.  15,  pari  a Fior.  403  , e Cent.  (55.  im- 
portare dei  danni  sofferti  prima  del)'  investimento. 

E conseguentemente  liquida  in  Lire  23827,  c sold.  5,  {tari 
a Fiorini  14296.  c Cent.  53.  i danni  refetlibili  in  avaria  gene- 
rale , e in  Lire  672,  e sold.  15.  pari  a Fiorini  403.  c Cent.  65. 
i danni  refetlibili  in  avaria  particolare. 

Bice  finalmente  che  dovranno  computarsi  in  avaria  generale 
tutte  le  spese  giudiciali  e slragiudiciali  fatte , c da  farsi  dal 
Capitano  Casella , dai  Curatori,  e dai  Mandatarj  dei  Ricevitori 
fino  alla  notificazione  della  Sentenza  di  omologazione  del  Re- 
golamento di  Avaria  compreso  I’  Onorario  dovuto  al  Perito  Is- 
truttore clic  tassa  in  Fiorini  24. 

E commette  al  Sig.  Ragioniere  del  Tribunale  di  compilare 
il  Regolamento  di  Avaria  sopra  i dati  di  che  nella  presente 
Sentenza  , di  cui  ordina  1’  esecuzione  provvisoria  non  ostante 
opposizione  o appello  , e senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Itelatorc. 

Enrico  Sabatini  Console 

Giulio  Raononi  Console. 
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2)c astone  83-(a) 


( Udienza  del  di  12.  Maggio  1837.  ) 

AVARIA — Manovra  dello  Starr  alla  Cappa — Danni — 
miatnrn  del  cacto  fortuito  eoi  fatto  dell' nomo. 


1.  (hi an do  In  Alare  alla  Cappa  non  è una  marniera  ordinaria  , 
ina  una  manovra  deliberala  e prescelta  per  evitare  maggiori 
pericoli,  la  refezione  dei  danni  consegucnzialmentc  sofferti  en- 
tra in  Avaria  Geneiale. 

2.  Si  fa  lungo  all'  Avaria  generale  , non  ostante  che  il  caso  for- 
tuito sia  congiunto  al  fatto  volontario  dell * uomo. 

( Dartolahi  e Mavro  ■ C.  b Cai.derim  NN.  ) 

B.  Stefanini  9.  Blaigait  9.  Calìrrini 

DECISIONE 

Attesoché  dal  Testimoniale  del  Cap.  Bnrtolani  resultava  , 
ed  era  dalle  Parti  interessate  concordato,  che  i danni  avvenuti 
nel  Corpo  , ed  attrazzi  del  Brigantino  — L’  Imperatrice  Ales- 
sandra — di  Bandiera  Bussa  non  meno  che  i danni  «offerti  dalle 
Alerei  in  esso  caricate  non  erano  derivali  da  colpa  , o inespe- 
rienza del  Capitano  , e del  suo  equipaggio , nò  da  vizio  del 
Bastimento , ma  erano  bensì  derivali  dall*  infuriar  dei  venti 


(a)  Non  appellata 
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e dalle  burrasche  mi  nella  sua  navigazione  Irovossi  per  pili 
giorni  esposto  il  Bastimento  medesimo. 

Attesoché  non  era  nemmeno  , né  poteva  esser  questione 
tra  le  Parli  che  i danni  solTerti  dal  Bastimento,  e la  mancan- 
za riscontrata  nella  quantità  del  Grano  in  esso  caricato  in  con- 
seguenza del  Getto,  al  quale  con  precedente  unanime  delibe- 
razione dovevano  per  comune  salvezza  determinarsi  il  Capita- 
no e la  gente  del  suo  equipaggio  non  fossero  refeltihili  in  Ava- 
ria generale  , poiché  chiaro  , ed  esplicito  era  su  tal  proposito 
il  disposto  degli  Art.  400  , 410,  e seguenti  del  Codice  di 
Commercio  , e nessun  vizio  nè  di  forma,  né  di  sostanza  poteva 
a questa  estrema  determinazione  del  Capitano,  c dell'  Equipag- 
gio venir  rimproverato. 

Attesoché  i danni  risentili  dal  corpo  ed  attrazzi  del  Ba- 
stimento per  la  rottura  del  Pennone  di  gabbia  per  la  perdita 
della  Vela  di  eguale  denominazione,  e per  lo  scompaginamento 
sofferto  , ed  il  danno  cagionato  al  Grano  per  il  bagnamento  di 
piccola  porzione  di  esso  erano  le  sole  Parlile  di  danno  che 
venivano  controverse  come  non  rcfetlibili  in  avaria  comune,  poi- 
ché soslcncvasi  riconoscere  tali  danni  la  loro  causa  dalla  for- 
tuna di  mare  , e non  dal  fatto  del  Uomo  volontario , c preor- 
dinato alla  comune  salvezza. 

Attesoché  preso  in  esame  il  Testimoniale  del  Capitano  de- 
bitamente ratificato  , o confermato  per  vero  dai  principali  dcl- 
1‘  Equipaggio  ha  dovuto  persuadersi  il  Magistrato  che  i contro- 
versi danni  riconoscessero  piuttosto  la  loro  principale  causa  dal 
fatto  volontario  dell’uomo,  e preordinato  alla  comune  sal- 
vezza , anziché  dal  solo  caso  fortuito  comunque  riguardar  si 
dovessero  in  se  stessi  fortuiti , c quali  conseguenze  acciden- 
tali di  una  precedente  deliberala  operazione,  c che  fossero  per- 
ciò aneli’  essi  refeltihili  in  avaria  generale. 

Attesoché  per  ciò  che  ha  rapporto  agli  enunciali  danni  nel 
corpo  , e attrazzi  del  Bastimento  resultava  dal  Testimoniale  del 
Capitano  , e lo  confermavano  i Periti  Costruttori  nella  loro  giu- 
diciale  Perizia  che  i medesimi  derivarono  dalla  deliberazione 
presa  dal  Capitano  c suo  Equipaggio  li  tenersi  per  tutta  la 
notte  del  li  al  15  Novembre  18^U.  alla  cappa  non  ostante  gli 
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indirli)!  sforzi  che  porci*'»  si  richiedevano  ondo  evitare  in 
quest  situazione  comunque  pericolosa  il  maggior  pericolo , e 
il  dnno  maggiore  sovrastanti  al  bastimento  atteso  I'  infuriar 
del  vnto , e della  burrasca.  Il  Bastimento  in  falli  nel  di  1:1 
e nell  giornata  del  li  aveva  sofferto  molto,  I acqua  pene- 
trava ella  sentina  , i colpi  del  Marc  bene  spesso  lo  ricopri- 
vano edovevansi  le  trombe  tenere  in  oinlinua  azione.  In  que- 
sto sin. tri»  stato  di  cose  sembro  pericoloso  continuare  la  na- 
vigazioe  nella  notte  , e fu  perciò  stabilito  di  stare  alla  Cappa 
come  il  miglior  partito.  In  questa  situazione  la  forza  dei  venti 
ruppe  il  Pennone  , ragionò  la  perdita  dell*  vela  di  (ìaiibia  , e 
lo  scompagnamento  della  Nave. 

Attesoché  da  tale  opposizione  di  fatti  chiaro  appariva  che 
nel  concrct»  del  caso  lo  stare  alla  cappa  non  fu  una  manovra 
ordinaria,  di  nodo  clic  i danni  in  conseguenza  di  essa  sofferti 
dovessero  escludersi  dall’  avaria  generale  , conforme  senza  de- 
cidere la  questione  avvertiva  essere  di  regola  nei  congrui  casi 
la  Sentenza  di  cuesto  Magistrato  del  di  21  Settembre  1816.  ma 
appariva  bensì  «ssere  stata  una  manovra  deliberala,  una  mano- 
vra prescelta  ptr  evitare  maggiori  danni,  una  manovra  insom- 
ma conosciuta  pericolosa  e continuata  a malgrado  degli  indici- 
bili sforzi  che  la  furia  del  vento,  e il  grosso  mare  esigevano. 

Attesoché  ritenuto  cid  in  fatto  non  era  da  revocarsi  altri- 
menti in  contraversia  la  massima  di  gius  marittimo  ormai  ri- 
cevuta comunemente,  e più  volle  seguitala  sulla  scorta  di  gra- 
vissime autorità  dal  Magistrato  nostro  , la  massima  cioè  che  i 
danni  avvenuti  per  (ausa  fortuita,  ma  principalmente  derivanti 
da  una  operazione  voonlariamenle  adottata  per  evitare  maggiori 
pericoli  comunque  onosciuta  aneli"  essa  pericolosa  debbono 
esser  regolali  per  il  loro  rifacimento  in  avaria  generale  poiché 
ogni  qualvolta  cosi."  del  fatto  volontario  dell*  Uomo  preordinalo 
alla  comune  salvezza  si  fa  luogo  all’  avaria  generale  non  ostan- 
techò  a questo  fatt»  volontario  dell’ Tomo  siasi  congiunto  anco  il 
caso  fortuito  seconto  che  stabiliva  questo  Magistrato  latamente 
discusso  l’Articolc  nella  Sentenza  de'  16.  Luglio  1834  in  Cauta 
ilenning,  r Rirerihri  e Sannini  ne'  ng mi,  e nella  Sentenza  ilei 
di  11  Derembre  18;3.  in  Causa  Cumaruia,  Viollier,  lì  roba»  e Comp. 

Giuri sprud  Com.  63 
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Attesoché  per  ciò  che  ha  rapporto  al  bagnamentodelle 
Sacca  quarnntuna  Grano  che  preteudevasi  qualificare  come  (anno 
prodotto. dall’ acqua  penetrata  nella  sentina  per  solo  cao  for- 
tuito , non  poteva  sfuggire  a chiunque  1’  osservazione  eh  1’  a- 
zione  continuata  delle  trombe  dovè  impedire  che  1’  aqua  si 
inalzasse  tanto  nel  Bastimento  da  bagnare  il  Grano  eistente 
nel  pagliolo  sovrapposto  alla  sentina  , e che  perciò  *1  altra 
causa  dovesse  questo  bagnamento  essere  attribuito.  Qi’sta  di- 
versa causa  ci  viene  in  fatti  indicata  dal  Testimoniale  jiù  volte 
rammentato,  poiché  leggendosi  in  esso  che  durante  il  getto 
del  Grano  continuato  per  cinque  quarti  d'  ora  avendi  dovuto 
restare  aperti  due  tambucchi  , ossia  boccaporti  di  irca  , e di 
poppa  i colpi  del  mare  penetrarono  sotto  coverta,  compariva 
manifesto  che  all’  acqua  per  cotal  modo  entrata  nell’  interno 
del  Bastimento  attribuir  si  dovesse  il  controverso  bagnamento 
del  Grano  , ed  è d'  altronde  regola  di  critica  legale  che  un  de- 
terminato effetto  derivar  si  debba  piuttosto  dilla  causa  certa, 
e conosciuta  che  da  una  causa  incerta  , e congetturata. 

Attesoché  non  sembrava  valutabile  per  adattare  una  di- 
versa Sentenza  l’ avvertire  che  anche  prima  del  getto , c dcl- 
1"  apertura  dei  boccaporti  poco  grano  usciva  dille  trombe  me- 
scolato coll’  acqua.  Imperocché  non  era  questa  circostanza  tale 
da  indurne  per  necessiti  che  1’  acqua  fisse  penetrata  fino  al- 
1'  altezza  del  luogo  ove  esisteva  il  grani  mentre  più  naturale 
prcsentavasi  di  questo  fatto  la  spiegazioie  ove  si  ammettesse 
che  il  poco  grano  fosse  invece  caduto  nela  sentina  per  le  fes- 
sure che  nel  pagliolo  potevano  esistere  » per  le  forti  scosse 
ricevute  dal  Bastimento  nelle  prolungate  e ripetute  burrasche. 
E questa  spiegazione  tanto  più  compariva  gusta  e vera  in  quanto 
citò  nel  testimoniale  del  Capitano  si  leggevi  più  volte  fatta  men- 
zione dell'  acqua  penetrata  nella  Sentina  , ma  non  vi  si  legge- 
va in  nessun  luogo  che  al  di  sopra  della  Sentina  stessa  l’acqua 
si  fosse  elevata , ed  era  poi  da  rimarcarsi  che  tale  elevazione 
veniva  esclusa  dal  continuo  uso  delle  trotine  prescritto  dalla 
prudenza  del  Capitano  Bartolani. 
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Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  della  Istanza  fatta  dal  Capitano 
Giuseppe  Bartolani  comandante  il  Brigantino—  Imperatrice  Alcs- 
sandra — di  Bandiera  Russa  con  la  Scrittura  del  di  22  Aprile  1837. 
Assolve  il  medesimo  Capitano,  suo  Bastimento,  ed  Equipaggio 
da  tutti  i danni , patimenti  , bagnamenti , e mancanze  ritrova- 
te , e ebe  potessero  ritrovarsi  in  seguito  si  nel  corpo,  ed  at- 
trazzi di  detto  Brigantino , quanto  nell’  intiero  carico  dal  me- 
desimo condotto  in  questo  Porto  , ed  avvenuti  pendente  il  suo 
viaggio  da  Tangarock,  e Costantinopoli  a Livorno,  come  danni, 
e mancanze  derivanti  da  forza  maggiore  , e senza  colpa  di  esso 
Capitan  Bartolani  e suo  Equipaggio  , ne  per  difetto  del  Basti- 
mento suddetto , e quelli  perciò  rilascia  a carico  di  chiunque 
sopra  detto  Bastimento  e Carico  possa  aver  corso  risico  peri- 
colo , e fortuna. 

E successivamente  condanna  anche  con  arresto  personale 
i Sigg.  Nipoti  di  Alessandro  Mauro  e C.  e Mospignolli,  1,-llia , 
e Despotti  Ricevitori  del  Carico  suddetto  oltre  il  pagamento  dei 
Noli  , Cappa  , e qunnt’  altro  dovuto  a dello  Capitano  Bartolani 
a concorrere  colla  valuta  del  Carico  suddetto  alla  loro  conse- 
gna secondo  la  stima  statane  già  fatta  dai  Sigg.  Periti  Conso- 
lari in  Pezze  6930  da  8fr  o Fiorini  23098.  e Cent.  50.  unita- 
mente ad  esso  Capitano  Bartolani  . con  la  metà  del  suo  Basti- 
mento in  Pezze  2000  , o Fiorini  6900  , e colla  metà  dei  noli 
in  Pezze  600  , o Fiorini  2070.  al  refacimenlo  in  avaria  generale 
delle  seguenti  somme  cioò. 

Pezze  565,  pari  a Fiorini  1949.  e Cent.  25.  danni,  e man- 
canze verificale  nel  carico  Grano  secondo  la  Relazione  dei  Pe- 
riti Consolari. 

Pezze  786.  corrispondenti  a Fior.  2711.  e Cent  70.  am- 
montare dei  danni  nel  corpo,  e attrazzi  di  detto  Bastimento 
a forma  della  Relazione  dei  Periti  Costruttori. 

Pezze  36  , o Fior.  124.  e C.  20.  onorario  pagato  a detti 
Periti. 
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Pezze  32  , sole],  9 , e den.  3.  o Fiorini  111  , e Ceni.  99, 
Sportola  pagala  di  Periti  Consolari. 

Pezze  22  , o Fior.  75.  e C.  90.  appunto  di  Consolalo  e 
Testimoniale  di  detto  Capitano  avanti  l' Illustrissimo  Sig.  Pre- 
sidente del  Magistrato.  E finalmente  I'  ammontare  delle  Spese 
giudiriali  e stragiudiriali  del  Giudizio  fatte  da  detto  Capitano 
che  comprese  quelle  necessarie  per  1’  emanazione  e significa- 
zione del  Decreto  di  omologazione  del  Regolamento  di  Avaria 
generale  di  cui  incarica  il  Sig.  Ragioniere  di  questo  medesimo 
Magistrato  lassa  in  Fior.  256.  e C.  20,  come  pure  tassa  in  Fio- 
rini 72.  quelle  falle  dai  Sigg.  Mauro  e C.  in  Fiorini  36.  quelle 
fatto  dal  Curatore  Sig.  Demetrio  Calderini.  E finalmente  in  Fio- 
rini 42.  quelle  dei  Sigg.  Mospignotli,  latita,  e Despotti  ai  quali 
riserva  le  azioni  e diritti  che  posson  loro  competere  contro  i 
Sigg.  Rodocanacchi  Figli  e C.  Michele  Rodocanacchi,  Giuseppe 
Sacher  , e Isach  Pereyra  De  Leon  stati  assicuratori  sopra  le 
Botti  Caviale  quii  condotte  dal  Capitano  Bartnlani  per  recla- 
mare dai  medesimi  le  somme  che  di  ragione  loro  possono  es- 
sere dovute  a forma  della  presente  Sentenza  , della  quale  or- 
dina 1"  esecuzione  provvisoria  non  ostante  opposizione  o appel- 
lo , c senza  cauzione. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 
Enrico  Sabatini  Console. 

Silvio  Bonajlti  Console  Relatore. 


^ 'ì~  V — - 
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^Decisione  84.(,) 


( Udienza  del  di  20.  Giugno  1837.  ) 

FALLIMENTO  — Atti  Conservatorj. 


1.  Fra  gli  alti  conservatori  annoverasi  anche  la  continuazione  del 
Commercio  e delle  Manifatture  dei  Fallilo  , la  quale  può  ordi- 
narsi ad  istanza  di  qualunque  Creditore  in  contradittorio  dei 
soli  Agenti  del  Fallimento  (b). 

( Regim  e Agenti  del  Fallimento  Rossi  ) 

B.  ®.  Alimgani  JJ.  S.  Bocci 

DECISIONE 

Attesoché  l’interesse  generale  dei  Creditori  del  Fallito  Carlo 
Giuseppe  Rossi  esigeva  un  pronto  temperamento  provvisorio  che 
conservasse  1’  attuale  andamento  della  concia  di  Cuoja  onde 
continuare  la  consueta  lavorazione , c realizzazione  degli  og- 
getti nella  medesima  esistenti. 

Attesoché  gli  Agenti  del  Fallimento  non  avevano  a loro 
disposizione  i Capitali  del  Fallito  bastanti  a supplire  ai  gior- 
nalieri bisogni  della  lavorazione  , e non  essendo  essi  addetti  a 
questo  ramo  di  Commercio  aderivano  che  la  gestione  della  Ta- 
berna  venisse  adulata  al  Sig.  Fortunato  Rcgini  che  nella  sua 


(a)  Non  appellata. 

(b)  Massima  ripetuta  anche  nel  Fallimento  Caporali.  — Decreto  del 
di  22  Dcccmbrc  1840 
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non  controversa  qualità  di  uno  dei  maggiori  Creditori  oflriva- 
si  di  assumerla  e dirigerla  a favore  della  massa,  e soltopone- 
vasi  ai  provvedimenti  opportuni  a cautelare  il  comune  interesse. 

Attesoché  la  proposta  misura  era  urgentissima  per  impe- 
dire il  deperimento  delle  Cuoja  in  lavorazione , e per  non  to- 
gliere il  Credito , e 1'  avviamento  alla  Taberna  del  Fallito  , e 
poteva  deliberarsi  in  contradittorio  dei  soli  Agenti  senza  atten- 
dere la  nomina  dei  Sindaci  perchè  anche  gli  Agenti  sono  dalla 
Legge  incaricali  di  tutti  gli  Atti  conscrvatorj  , e nella  specia- 
lità delle  circostanze  1*  apposizione  dei  sigilli  avrebbe  improvi- 
damente  lasciata  inattiva  la  Taberna  a detrimento  dei  Creditori. 

Attesoché  fra  gli  Atti  conservatorj  si  annovera  anche  la 
continuazione  del  Commercio , e delle  Manifatture  del  Fallito 
Boulay  Paty  des  Faillitet  et  Banquermitet  Tom  : 1.  Art.  202.  e 
non  mancano  esempj  di  simili  provvedimenti  autorizzati  dai  Tri- 
bunali che  coll’  adempimento  delle  formalità  della  Legge,  deb- 
bono conciliare  il  miglior  mezzo  di  conseguire  il  vero  inleres 
se  dei  Creditori. 

Attesoché  1*  Inventario  ordinato  coll’  intervento  del  Can- 
celliere, degli  Agenti  , e di  un  Perito  dell’  arte  , e la  respon- 
sabilità del  Sig.  Regini , e de'  Ministri  addetti  alla  fabbrica  per 
le  respettive  incombenze  abbastanza  tutelavano  i diritti  della 
Massa. 


Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Dclib.  delib.  Per  modo  di  provvedimento,  e senza  pregiu- 
dizio delle  Azioni , ragioni , e diritti  di  chiunque  possa  avervi 
interesse.  In  sequela  delle  Istanze  fatte  con  Scrittura  del  di  20 
Giugno  1837  dal  Sig.  Fortunato  Regini , autorizza  il  medesimo 
ad  assumere  provvisoriamente  1’  amministrazione  della  concia 
di  Cuoja  posta  in  Livorno  sul  Rio  dei  Riseccoli  presso  la  nuova 
Porta  S.  Marco  già  diretta  dal  Sig.  Carlo  Giuseppe  Rossi  per 
continuare  la  consueta  lavorazione  degli  oggetti  in  detta  Con- 
cia esistenti  per  il  tempo  occorrente  alla  liquidazione  finale 
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della  medesima  e ciò  previo  inventario  degli  oggetti  in  essere 
da  eseguirsi  coll’intervento  dei  Sigg.  Giamari  e Bastogi  Agenti 
al  Fallimento  di  detto  Sig.  Carlo  Giuseppe  Rossi , coll’  inter- 
vento di  un  Ministro  di  questa  Cancelleria  , di  un  Perito  del- 
l’arte che  elegge  nella  Persona  del  Sig.  Nicodemo  Biliotli  per 
assistere  alla  più  regolare  confezione  dell’  Inventario  , prose- 
guendo esso  Sig.  Regini  a valersi  sotto  la  sua  vigilanza  dell’o- 
pera dei  ministri  addetti  per  le  respettive  incombenze  alla  Con- 
cia antedetta  , e con  obbligo  in  esso  Sig.  Fortunato  Regini  di 
tenere  esatto  Registro  di  una  tale  amministrazione  per  darne 
conto  e ragione  ad  ogni  richiesta  del  Magistrato  , a chiunque 
possa  avervi  diritto,  e con  dichiarazione  che  i Ministri  di  detta 
Fabbrica  dovranno  esser  responsabili  degli  oggetti  che  saranno 
loro  assegnati,  come  custodi  e depositar]  giudiciali.  Finalmente 
attesa  1’  urgenza  ordina  l’ immediata  esecuzione  della  presente 
sentenza. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Enrico  Sabatini  Console. 

J 

Silvio  Bonajcti  Console. 
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Elisione  85»w 


( Udienza  del  di  21.  Luglio  1837.  ) 


QUALITÀ  ni  lUWTIIi:  — Contenitore  di 
Bastimenti  — Prova. 

M'.-h  • ’>  '"'i'i'WI  •>**'■*» 

1.  Tulle  quelle  intraprese  che  tendono  alla  costruzione  di  Basti- 
menti destinati  tanto  alla  Navigazione  interna , quanto  all'  e- 
sterna  , sono  operazioni  che  attribuiscono  la  qualità  mercan- 
tile al  Costruttore. 

2.  Per  determinare  te  una  persona  appartiene  alla  Classe  dei 
Commercianti  non  è necessario  che  la  prova  da  farsi  cada  so- 
pra i fatti  o Negozi  indicali  dagli  Articoli  632.  633.  del  Cod. 
di  Comm.  ma  basta  provare  che  abitualmente  ponga  in  essere 
degli  Atti  d' indole  Commerciale. 

( Gemelli  e Blanc  ) 

0.  3.  Datimi  0.  ©rimatili 

DECISIONE 

Attesoché  non  era  dal  Convenuto  impugnato  di  esser  de- 
bitore della  somma  contro  di  esso  reclamata  dall’  Attore. 

Attesoché  la  qualilii  mercantile  del  Sig.  Luigi  Blanc  resul- 
tava dal  fatto  innegabile  di  essere  egli  un  Costruttore  di  Ba- 


(a)  Non  appellata. 
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alimenti,  e di  avere  a tal  effetto  Temprato  quando  che  gli  oc- 
corse quelle  grosse  partite,  di  legname  eh’  erano  necessarie  al- 
1’  esercizio  della  sua  industria. 

Attesoché  in  ordine  all*  Articolo  633  del  vegliarne  Codice 
di  Commercio  le  imprese  per  la  costruzione  dei  Bastimenti 
sono  annoverate  fra  gli  atti  Commerciali , che  se  i Falegnami, 
e maestri  d’  ascia  non  pongono  in  essere  un  Atto  Commerciale 
allorquando  impiegano  1’  opera  loro  per  parziali  risarcimenti 
ad  una  Nave,  o ad  una  Macchina  , egli  è però  certo  ebe  tutte 
quelle  intraprese  che  mirano  alla  costruzione  di  Bastimenti  de- 
stinati tanto  alla  navigazione  interna  quanto  all*  esterna  sono 
infallibilmente  ed  essenzialmente  operazioni  che  attribuiscono 
la  qualità  mercantile  a colui  cui  piacque  d’ incaricarsene  Cori, 
di  Rouen  Deci t.  de'  14  Maggio  1825.  in  Sire y Tom.  26  part.  2 
pag.  135.  Clte  d’  altronde  allorché  trattasi  di  determinare  se 
una  Persona  appartiene  alla  classe  dei  Commercianti  non  é ne- 
cessario che  la  prova  da  farsi  cada  su  i fatti  o negozj  indicati 
dagli  Articoli  632  e 633  del  Codice  di  Commercio  , ma  basta 
provare  che  ponga  in  essere  degli  Atti  d'indole  commerciale  ; 
che  una  tal  giustificazione  era  stala  conclusa  nel  concreto  caso 
come  dalle  premesse  Narrative  Corte  di  Cassazione  Decit.  del 
di  9 Febbraio  1813.  in  Sirey  Tom.  13  Part.  1 pag.  425. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  delib.  In  sequela  dell’Istanza  fatta  dal  Sig.  Vincenzo 
Gemelli  con  Scrittura  del  di  5 Luglio  stante  condanna  anche 
mediante  arresto  personale  il  Sig.  Luigi  Blanc  a dare  e pagare 
al  detto  Sig.  Gemelli  la  Somma  e quantità  di  Lire  382  e sol- 
di 4 equivalenti  a Fior.  229  e C.  32  dovutogli  in  ordine  al 
conto  in  Atti  predetti , più  gl’  interessi  decorsi  dal  di  della 
domanda  e decorrendi  fino  all' effettivo  pagamento,  e le  spese 

del  presente  Giudizio  che  liquida  in  Fiorini compresa 

la  spedizione  e notificazione  della  presente  Sentenza. 

( Dipartimento  dell'  Esecutivo  ) Enrico  Sabatini  Console. 

Giurisprud.  Comm.  64 
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Decisione  86-(a) 

<’  n » iìi  ng-» 

( Udienza  del  di  14.  Agosto  1837.  ) 

FORO  COMMERCIALE — Competenza— Qualità  mercan- 
tile—Obbligazione  Commerciale — Contratto 
di  Cottimo. 


1.  Per  adire  il  Tribunale  di  Commercio  non  batta  la  Qualità  di 
Negoziante  nell'  intimato , ma  è accettano  ancora  che  l’  obbli- 
gazione per  la  quale  quello  è tradotto  in  giudizio  tia  Com- 
merciale. 

2.  Quando  l'  obbligazione  resultante  da  un  Contratto  di  Cottimo 
a carico  di  un  Negoziante  non  i d'  indole  Commerciale , la  co- 
gnizione della  causa  non  i della  competenza  di  un  Tribunale 
di  C ommercio,  ancorché  il  Negoziante  abbia  rilasciato  delle  Cam- 
biali pei  commetti  latori. 

3.  Un  Contralto  di  Cottimo  non  è d' indole  Commerciale  quando 
la  costruzione  delle  fabbriche  no»  é commetta  colla  veduta  di 
fare  un  lucro. 

( A za  ti  s Bicchierai  ) 

9.  Jfurignnni  B.  Oarrraiii 

DECISIONE 

Attesoché  all’  cfTcllo  che  legittimamente  resti  provocata  la 
giurisdizione  eccezionale  del  Foro  consolare  non  solo  è neces- 


(a)  Non  appellata. 
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sario  clic  l’ intimato  rivesta  la  qualità  di  Negoziante  ma  è in- 
dispensabile ancora  che  la  obbligazione  per  la  quale  è tradotto 
in  Giudizio  abbia  il  suo  fondamento  in  una  speculazione  cui 
la  Legge  attribuisca  un  carattere  commerciale  Sentenza  del  Ma- 
gistrato del  di  17.  Maggio  1836.  in  éausa  Salvetti  e Benvenuti. 

Attesoché  sebbene  per  parte  del  Sig.  Cosimo  Azzati  sia 
stato  concordato  esser  egli  Negoziante  pur  tutlavolta  è certo 
che  il  Contratto  in  virtù  del  quale  ó convenuto  non  ha  causa 
in  una  operazione  di  Commercio. 

Attesoché  ritenuti  i fatti  esposti  dall'  Attore  Sig.  Gaeta- 
no Bicchierai  colla  Scrittura  del  dt  1 Agosto  corrente  era  cer- 
to , ed  indubitato  in  ragione  che  il  Sig.  Cosimo  Azzati  aveva 
dato  in  cottimo  al  mentovato  Sig.  Bicchierai  la  costruzione  di 
due  Case  si  perchè  non  fu  pattuito  che  il  lavoro  dovesse  pa- 
garsi a giornata,  e che  il  materiale  , ed  ogni  altra  cosa  occor- 
rente per  la  fabbricazione  dovessero  esser  provveduti  dal  Com- 
mittente , st  perchè  fu  invece  stipulato  che  i pagamenti  avreb- 
bero dovuto  eseguirsi  dal  Sig.  Azzati  al  Bicchierai  a misura 
del  progresso  del  lavoro  e ad  un  tanto  il  braccio,  e che  a ca- 
rico del  Sig.  Bicchierai  doveva  essere  il  provvedersi  del  ma- 
teriale , ed  istrumenti  necessarj  alla  costruzione  di  tali  Edifizj. 
Hot.  Fior,  in  Fior.  Fabricce  14.  Settembre  1705.  av.  Bizzatrini. 
Neri  Badia  e de  Nobili  nella  Collezione  delle  Decis.  dal  1700. 
al  1808.  Tom.  2.  Deeis.  125.  N.  12.  16. 

Attesoché  la  controversia  che  desume  la  sua  origine  da 
una  pretesa  obbligazione  resultante  da  un  Contratto  di  Cottimo 
di  questa  specie  a carico  di  un  Negoziante  non  è della  com- 
petenza di  un  Tribunnle  di  Commercio , ma  ne  appartiene  la 
cognizione  e decisione  al  Tribunale  ordinario  ancorché  il  Ne- 
goziante abbia  rilasciato  per  1*  importare  dei  commessi  lavori 
delle  Cambiali , ed  ancorché  queste  Cambiali  avessero  conte- 
nuto ( lo  che  nel  caso  non  si  verificava  ) la  clausula — valuta  ri- 
cevuta in  mercanzie — specialmente  poi  quando  non  resti  pro- 
valo come  non  si  provava  che  la  costruzione  delle  Case  era 
stata  commessa  nella  veduta  di  farvi  un  lucro  , e quando  il 
Committente  lungi  dall’  averle  alienate  per  realizzare  quello 
sperato  lucro  le  abbia  ritenute  accrescendo  il  suo  Patrimonio. 
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Deci»,  della  Corte  di  Lione  26.  Febbraio  1829.  in  Sirey  Tom.  29. 
Pari.  2.  Pag.  119. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Deiib.  Dichiara  che  la  Causa  promossa  dal  Sig.  Gae- 
tano Bicchierai  con  sua  Scrittura  de*  7.  Agosto  corrente  contro 
tro  il  Sig  : Cosimo  Azzati  è d' indole  meramente  civile  , ed 
in  sequela  perciò  della  Istanza  fatta  da  detto  Sig.  Azzati  con 
di  lui  Scrittura  del  di  12.  Agosto  corrente  rinvia  la  Causa  al 
corso  dei  Giudizj  Civili , e condanna  il  Sig.  Bicchierai  nelle 
spese  del  presente  Giudizio  incidentale  che  tassa  in  Fior.  48 
spedizione  e notificazione  compresa. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Enrico  Sabatini  Console  Relatore . 

Silvio  Bonajcti  Console 
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®cci0iotte  87.w 

— niHWg-» 

( Udienza  del  di  16.  Agosto  1837.  ) 

DOLO— Onere  della  prora. 


1.  Colui  che  si  fonda  nel  dolo  ha  l'  onere  di  luminosamente  pro- 
varlo , ancorché  non  l'  obietti  in  via  di  azione , ma  in  eia  di 
eccezione. 


( Siedaci  Collavrccbia  k Sommo  ) 
9.  ©numidi  9.  Motti 


DECISIONE 

Attesoché  tutto  il  momento  della  questione  sottomessa 
nel  presente  Giudizio  alla  Decisione  del  Magistrato  si  con- 
centrava nel  determinare  se  la  Lettera  scritta  dal  Rappresen- 
tante della  Ragione  Collavecchia  e C.  al  Sig.  Isach  Bonaventura 
Ajuto  Cassiere  del  Sig.  Sonsino  , e che  il  Sig.  Sonsino  avea 
prodotta  agli  Atti  all’oggetto  di  eliminare,  od  escipere  contro 
la  doppia  domanda  dei  Sigg.  Wiollier  e Routh  e Garland  nella 
loro  rivestita  qualità  di  Agenti,  e poscia  di  Sindaci  Provvisorj 
al  Fallimento  di  detta  Ragione  de’  di  31  Luglio  1835.  e 5 Gen- 
najo  1836,  fosse  stata  dal  mentovalo  Collaveccbia  realmente 
scritta  sotto  di  14  Luglio  1835.  ed  attestasse  di  un  fatto  non 
solo  vero,  ma  scevro  ancora  di  colpa  per  parte  di  esso  Signor 
Sonsino , o viceversa  fosse  stata  scritta  posteriormente  ed  al- 
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loraquando  aveva  avuto  luogo  il  Fallimento , e la  fuga  di  esso 
Collavecctiia  nell’  intento  criminoso  macchinato  fra  il  medesi- 
mo ed  il  Sonsino , di  sottrarre  alla  massa  dei  di  lui  Creditori 
la  non  indifferente  somma  di  Lire  18150. 

Attesoché  contro  1’  obietto  del  dolo , e della  frode  stà  la 
presunzione  della  Legge  , e colui  che  vi  si  fonda  ha  1’  onere 
di  una  prova  luminosa  Text.  in  Leg.  Eleganttr  ff.  de  dolo  malo 
Rol.  Fiorenti  in  Liburne n.  donatimi s 28  Maggio  1736.  av.  Ron- 
fiai. et  in  Libumen.  seu  Tergestina  nullit.  arresti  18  Feb.  1801. 
av.  Felici  ancorché  il  dolo  non  sia  obiettato  in  via  di  azione  , 
ma  in  via  di  eccezione  , essendoché  anche  in  questo  caso  é 
certissimo  in  Giurisprudenza  che  i riscontri  , e gli  argomenti 
che  fossero  in  quello  scopo  addotti  dovrebbero  almeno  nella 
loro  riunione  concludere  un  sospetto  veementissimo  della  di 
lui  esistenza,  o della  sua  esibizione  Rat.  Fior,  in  Florent.  pra- 
tensi Crediti  10  Gennajo  1786  cor.  Simonelli  , Raffaelli  e Mag- 
gi §.  30  e segg.  Tes.  del  Fot.  Tose.  Tom.  16  Decis.  7 per  tot. 

Attesoché  non  solo  nel  concreto  caso  non  concorrevano 
prove  e riscontri  capaci  di  concludere  1’  obietto  del  dolo , o 
abili  a somministrare  sospetti  gravi  e veementi  del  suo  inter- 
vento , ma  per  lo  contrario  concorrevano  fatti  e riscontri  che 
dimostravano  la  buona  fede  del  Sig.  Sonsino,  o che  aveva  al- 
meno il  Sig.  Sonsino  riunite  sufficienti  giustificazioni , per  le 
quali  i sospetti  da  cui  poteva  essere  aggravato  erano  stati  eli- 
minati , e la  lealtà  della  sua  condotta  bastantemente  provata. 

Attesoché  resultava  dalle  deposizioni  dei  Testimoni,  e se- 
gnatamente dal  deposto  dei  Testimoni  Moreno , e D.  Nissim 
che  il  Biglietto  , o lettera  di  cui  era  questione  era  stata  loro 
mostrata  dal  Sig.  Bonaventura  il  giorno  stesso,  o il  giorno  suc- 
cessivo alla  sospensione  che  il  Collavecchia  fece  de’  suoi  pa- 
gamenti, e cosi  nel  giorno  che  il  Pubblico  ebbe  la  notizia  della 
fuga  di  detto  Collavecchia. 

Attesoché  mentre  il  deposto  di  questi  due  Testimoni  con- 
vinceva che  quel  Biglietto  o Lettera  non  poteva  essere  stato 
scritto  dal  Fallito  e fuggitivo  Collavecchia  posteriormente  alla 
di  lui  fuga  c fallimento  , si  aggiungeva  il  deposto  del  Testi- 
mone Giuseppe  Lclli  che  doppiamente  importava  alla  Causa,  al- 
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testando  egli  non  solo  ebe  il  Collavcccliia  cinque  o sei  giorni 
prima  della  sua  fuga , e rosi  in  un  tempo  nel  quale  non  esi- 
steva il  minimo  sospetto  del  di  lui  fallimento  consegnò  ad  esso 
il  Biglietto  da  recarsi  al  Sig.  Bonaventura  , ma  che  altresì  egli 
fu  il  Portatore  nel  preindicato  tempo,  ed  in  Ire  giorni  diversi 
di  tre  sacchi  di  danaro  , di  cui  sebbene  non  seppe  precisare 
la  vera  quantità  dichiarò  che  uno  dovea  contenere  circa  L.  6000, 
il  secondo  circa  Lire  10,000  ed  il  terzo  recato  il  di  li  Luglio 
circa  Pezze  200. 

Attesoché  al  dirimpetto  dei  fatti  attestati  concordemen- 
te dai  mentovati  tre  Testimoni  avrebbe  il  Magistrato  potuto  de- 
venire all'  assoluzione  del  Sig.  Sonsino  dalle  condanne  che  i 
Sindaci  Provvisori  avevano  contro  di  esso  domandate  colla  Scrit- 
tura del  di  5 Gennajo  1836,  si  perchè  i mentovati  Sindaci  non 
avevano  conclusa  la  minima  prova  che  stasse  a dimostrare  che 
nel  10  13  e 14  Luglio  1835  giorni  nei  quali  il  Sonsino  rimes- 
se al  Collavecchia  la  somma  complessiva  di  Lire  18150  fosse 
sciente  che  il  Collarecchia  macchinasse  il  suo  Fallimento  , ed 
intendesse  a sottrarne  quel  vistoso  capitale  ai  suoi  Creditori,  si 
perché  essendo  il  Sonsino  un  Ministro  dipendente  da  Collavec- 
chia , ed  un  depositario  del  suo  danaro  non  poteva  resistere 
all’  ordine  del  suo  Principale,  e doveva  (specialmente  nella  igno- 
ranza della  macchinazione  del  Fallimento)  eseguire  il  pagamento 
della  somma  che  ad  esso  era  domandata,  si  perchè  stabilito  il 
fatto  che  la  somma  ora  al  Sig.  Sonsino  richiesta  dai  Sindaci  fu 
veramente  da  lui  versata  nelle  mani  del  Collavecchia  che  ne 
rilasciò  la  Ricevuta  mediante  il  Biglietto  in  esame , ogni  giu- 
sto e ragionevol  discarico  era  dato  dal  mentovato  Sig.  Sonsino: 
Il  Magistrato  dovette  tanto  più  convincersi  che  la  preallegala 
domanda  dei  Sindaci  Provvisorj  doveva  ai  termini  di  giustizia 
rigettarsi  tostochè  dalla  Relazione  del  Perito  Giudiciale  Signor 
Costantini  del  di  26.  Luglio  ultimo  decorso  venne  a resultare; 
Clic  le  Partite  concernenti  i tre  pagamenti  fatti  da  Sonsino  a 
Collarecchia  in  Lire  10,000,  7000,  1150  scritturali  sotto  le  loro 
respettive  date  nel  suo  Libro  particolare  di  Banca , potevano 
ritenersi  come  sincere  e che  non  esibivano  alcun  carattere  da 
duvcrlt  riguardare  come  sospette  e viziose  : Che  il  libro  di  Slan- 
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ze  tenuto  dal  Sig.  Sonsino,  e sul  quale  si  vedevano  registrate 
le  tre  Partite  di  Pagamenti  dovea  ritenersi  meritevole  di 
piena  fede  : Che  un  tal  Libro  era  sicuramente  conforme  a 
tutti  gli  altri  libri  di  Stanze  che  erano  tenuti  da  tutti  co- 
loro che  esercitavano  la  sua  professione  medesima  ; E che 
non  era  redarguibile  il  Sonsino  se  obbedendo  all’  ordine  del 
suo  Principale  non  aveva  registrato  nel  Libro  di  Banca  della 
llagione , ed  aveva  tenute  sospese  quelle  Partite  sulle  quali 
verteva  la  controversia,  le  quali  d'altronde  aveva  regolarmente 
trascritte  nel  suo  Libro  particolare  detto  di  Stanze. 

Attesoché  per  altro  se  la  mentovata  Relazione  del  Perito 
Sig.  Costantini  completava  la  prova  che  i Sindaci  Provvisori  mal 
pretendevano  dal  Sig.  Sonsino  il  pagamento  delle  Lire  18150. 
e se  del  pari  giustificava  che  i mentovati  Sindaci  mal  preten- 
devano dal  medesimo  un  resto  di  Cassa  al  17  Luglio  1835.  di 
Pezze  208  soldi  7 e den.  8.  giustificava  per  altro  non  esser 
vero  ciò  che  il  Sig.  Sonsino  affermava  che  il  di  lui  debito  si 
riduceva  a Pezze  132  soldi  7 e danari  8.  e che  questo  suo 
debito  era  assorbito  dal  credito  eh*  egli  teneva  verso  la  Ragione 
Collavecchia  per  il  titolo  del  Salario  di  Mesi  18  ad  esso  non 
pagato,  ed  alla  ragione  di  Pezze  80  all’Anno:  imperocché  dalla 
detta  Perizia  è venuto  a resultare  esser  egli  veramente  debi- 
tore di  Pezze  140  sol.  13  e den.  11,  il  suo  credito  di  Salarj 
limitarsi  a Pezze  90,  e cosi  esser  egli  liquido  debitore  di  Pez- 
ze 50  sol.  13  e den.  11. 

Attesoché  succumbendo  in  parte  il  Sig.  Sonsino  ragion  vo- 
leva che  la  condanna  nelle  spese  fosse  ratizzata  in  ragione  della 
respetliva  vittoria. 

ì ' 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  delib.  In  sequela  delle  Istanze  ed  eccezioni  delle 
respeltive  Parti  ed  inerendo  alla  Relazione  del  di  26  Lug.  1837. 
del  Sig.  Roberto  Costantini  Perito  Instruttore  eletto  ex  officio 
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con  Decreto  del  di  14.  Marzo  precedente.  Dichiara  il  Signor 
Jacob  qm.  Abram  Levi  Sonsino  liquido  debitore  della  mancata 
Ragione  Colla  vecchia  e C.  della  Somma  di  Pezze  30,  sol.  13  e 
den.  11.  pari  a Fior.  173.  e C.  10.  fer  resto,  e saldo  della 
sua  gestione  come  Cassiere  alla  Banca  dei  Pubblici  Pagamenti 
nell’ interesse  di  detta  Ragione  a tutto  il  di  17  Luglio  1835,  e 
deduzion  falla  dei  Salarj  lino  al  detto  {ionio  al  medesimo  do- 
vuti, ed  al  pagamento  di  detta  Sommalo  condanna  a vantag- 
gio dei  Sigg.  Augusto  SVioIlier  e Routh  eGarland  Siedaci  Prov- 
visori al  Fallimento  Coliavecchia  , e C.  Assolve  il  mentovalo 
Sig.  Sonsino  dalle  cose  contro  esso  pretine  e domandate  dai 
prenominati  Sindaci  provvisori  colla  loro  Scrittura  del  di  5.  Gcn- 
najo  1836  quali  condanna  in  cinque  sesti  delle  spese  del  pre- 
sente Giudizio  che  liquida  in  Fiorini  344,  e C.  64.  spedizione 
e notificazione  compresa  e del  pari  compreso  I*  onorario  do- 
vuto al  Perito  Sig.  Costanti»  ei  e liquida  in  Fiorini  183.  e C.  20 
da  depositarsi  da  quello  <ei  Litiganti  che  prenderà  la  Spedi- 
zione della  presente  Senenza  compensando  I’  altro  sesto  delle 
spese  fra  le  Parti  attesala  mutua  vittoria. 

Nicr.oi.ó  Nervini  Presidente 

Enrico  Sabatini  Console  Urlatore. 

Gii  i.io  Rau.noni  Console. 
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dreani  stipulò  con  un  tal  Bertagni  ed  altri  Virtuosi  di  Canto 
opportune  scritte  colle  quali  essi  obbligaronsi  di  prestare  i loro 
servigi  nei  Cori  durante  la  stagione  estiva  di  detto  anno  , e 
ciò  mediante  la  corresponsione  di  una  mercede  stabilita  seral- 
mente da  incominciare  colla  prima  prova  , e terminare  coll’ul- 
tima sera  di  recita  della  stagione  estiva. 

Fu  pattuito  nelle  Scritte,  die  in  caso  d’  incendio  , sospen- 
sione , o proibizione  per  ordine  del  Governo  o altro  che  im- 
pedisse 1'  esecuzione  di  un  tal  Contratto,  la  paga  dovesse  esser 
corrisposta  a rata  delle  Recile  che  fossero  state  fatte. 

Appariva  fatalmente  in  quell’  Anno  , nel  mese  di  Agosto 
il  Cholera  Morbus  in  Livorno  : La  desolazione  in  cui  per  la  mi- 
cidiale influenza  del  morbo  trovavasi  immersa  l’ intiera  popo- 
lazione, le  continue  emigrazioni  che  quasi  deserta  avevano  resa 
la  Città  , le  precauzioni  sanitarie  che  raccomandavano  ai  Citta- 
dini di  evitare  i concorsi , tali  circostanze  riunite  costrinsero 
l’ Impresario  a por  termine  alle  Rappresentazioni  che  non  erano 
ormai  più  frequentate  da  alcuno— La  cessazione  degli  Spettacoli 
fu  dal  Governo  tollerata. 

I Coristi  che  erano  stati  ricompensati  a rata  delle  Recile 
per  le  quali  avevano  prestata  1’  opera  loro , si  presentarono 
nell’  Anno  1836.  al  Tribunale  ( e per  essi  il  loro  Cessionario 
Sig.  Bertagnt  ) domandò  la  condanna  dell'  Impresario  al  paga- 
mento delle  mercedi  che  asserivano  esser  loro  dovute  per  du- 
rante 1’  intiera  stagione  estiva  , e ciò  perchè  la  chiusura  del 
Teatro  non  era  stata  ordinala  dal  Governo,  e perchè  1’  Impre- 
sario non  ostante  la  sospensione  delle  recite  aveva  riscosso 
1’  intiero  appalto  dagli  Abbuonati,  motivo  da  cui  arguivano  una 
locupletazione  a loro  danno. 

Difendevasi  1’  Impresario  rappresentato  dal  suo  Cessionario 
Francesco  Nolli  col  rilevare,  che  I’  espressione  altro  usata  nelle 
Scritte  , e che  si  rapportava  alla  parola  Caso , indicava  che  ol- 
tre i Casi  specificati  nelle  medesime  , altro  raso  poteva  verifi- 
carsi per  cui  rimanessero  sospese  le  recite,  e quest’  altro  raso 
indipendentemente  dalla  volontà  del  Governo  , poteva  certa- 
mente derivare  dalla  volontà  dell’  Impresario  , non  contraria- 
ta dal  Governo  stesso  ; e che  non  sussisteva  la  locuplelazioue 


Digitized  by  Google 


520 


Gjimsrm  diaza 


che  ad  esse  veniva  rimproverala  per  aver  riscosso  l'appallo  da 
diversi  degli  abbuonati,  poiché  gli  appalli  non  costituiscono  che 
una  parie  dei  proventi  sperati,  la  quale  non  aveva  supplito  nep- 
pure alle  spese  occorse  per  aver  posto  in  scena  tulle  le  opere 
indicale  nel  manifesto. 

Su  di  che  il  Tribunale  pronunziò  la  seguente 

DECISIONE 

Attesoché  I’  Impresario  Sig.  Giovacchino  Andreani  rappre- 
sentalo dal  suo  Cessionario  ed  Accollatario  Sig.  Francesco  Nolli 
avea  condotta  I’  opera  di  diversi  Coristi  per  un  corso  di  rappre- 
sentanze nell’  I.  e R.  Teatro  Carlo  Lodovico  nella  stagione  Es- 
tiva dell'  Anno  1835.  per  un  determinato  onorario  serale  paga- 
bile anticipatamente  di  cinque  in  cinque  giorni  a contare  dalla 
prima  prova  e terminare  1’  ultima  sera  di  recita  col  patto  es- 
presso • Che  in  caso  d*  incendio  ( che  Dio  non  voglia  ) sos- 
. pensione,  o proibizione  per  ordine  del  Governo,  o altro,  che 

• Impedisca  I'  esecuzione  del  presente  Contratto  la  paga  con- 

• venula  si  rorrisponderà  dall'  Impresa  , n chi  per  essa,  a rata 

• delle  recite  che  si  saranno  fatte  o si  facessero  allorché  fosse 

• tolta  la  sospensione. 

Attesoché  il  corso  delle  recite  annunziate  col  Manifesto  nel 
numero  di  2f  , e incominciate  ne’  26.  Luglio  1835.  rimase,  in- 
terrotto nella  sera  de’  23  Agosto  ; e non  ostante  i Coristi 
hanno  domandato  il  pagamento  de’  loro  Onorarj  da  quella  sera 
a tutto  il  20.  Settembre  1835.  sebbene  in  questo  intervallo  non 
avessero  prestato  all’  impresa  il  convenuto  servizio. 

Attesoché  la  sospensione  delle  Rappresentanze  non  fu  un 
fatto  arbitrario  dell' Impresario,  ma  fu  la  conseguenza  del  di- 
sastro che  in  quel  periodo  fatalmente  afflisse  la  Città  di  Li- 
vorno cioè  del  Cholera  Asiatico  clic  vi  dominò  dal  6.  Agosto 
al  13  Ottobre  1835.  E sebbene  la  chiusura  del  Teatro  non  ve- 
nisse esplicitamente  ordinata  dal  Governo  , non  fu  per  questo 
meno  necessaria  in  mezzo  al'e  luttuose  circostanze  in  cui  Iro- 
vossi  la  Citta  costernata  dalla  micidiale  influenza  del  Morbo  , 
deserta  per  le  immense  emigrazioni,  circondata  da  prerauzio- 
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ni  sanitarie  , pubblicamente  avvertita  ad  evitare  le  numerose 
riunioni  , ed  eccitata  e rivolta  alla  pietà  anziché  alle  distra- 
zioni profane  ; ed  in  tale  sventura  le  Autorità  locali  pruden- 
temente tollerarono  la  sospensione  degli  Spettacoli  abbandonati 
dal  Popolo  , e de’  quali  sarebbe  stata  inutile  la  continuazione 
d’  altronde  impolitica , e mal  compatibile  colle  previdenze  sa- 
nitarie ; la  qual  tolleranza  é attestata  dal  Decreto  del  Sig.  Com- 
missario di  Polizia  dell’Interno  de’  21.  Febbrajo  1836.  Ora  se 
non  fu  emanata  con  Editto  speciale  quella  proibizione  del  Go- 
terno  che  fu  contemplala  nel  Contratto , la  chiusura  del  Tea- 
tro venne  comandata  dalla  Legge  suprema  della  pubblica  sa- 
lute , e da  una  imperiosa  necessità  , e si  verificò  pur  troppo 
un  avvenimento  da  ascrìversi  a forza  maggiore  virtualmente 
compreso  in  quella  dizione  similitudinaria — o altro — che  fu  ag- 
giunta al  patto  stipulato  fra  le  Parti , e nella  quale  restò  in- 
cluso qualunque  caso  fortuito  che  impedisse  la  esecuzione  del 
Contratto  , come  bene  osservò  la  Ruota  nella  Fiorentina  pr<r- 
temir  reductionis  Salarii  21.  Maii  1749.  cor.  Fiorili  §.  31.  • ivi  • 

• I casi  fortuiti  che  furono  espressi  sono  tutti  presi  dalla  serie 

• di  quei  molti  casi  che  sogliono  impedire  o sospendere  la 

• continuazione  delle  Recile  come  accade  qualora  segue  l’ in- 

• cendio  , o la  rovina  del  Teatro  , 1'  inondazione  della  Città 

• etc.  Adunque  quelle  parole  E simili  potranno  ben  fare  che 

• oltre  ai  casi  espressi  nella  Scritta  , restino  a carico  degli 

• Attori  tutti  gli  altri  casi  , per  i quali  non  possa  proseguirsi 

• la  recitazione  delle  Opere,  come  sarebbe  il  caso  della  ftuer- 

• ra  , della  Peste  . o di  qualun  pie  altra  pubblica  calamità. 

Attesoché  ogni  Contratto  per  natura  delle  cose  umane  con- 
tiene Implicita  la  condizione  di  rimanere  annullato  dalla  im- 
possibilità di  eseguirlo  , e la  locazione  e conduzione  di  opere 
rimane  di  pieno  diritto  risoluta  senza  alcuna  indennità  quando 
soprnggiunge  un  caso  di  forza  maggiore  che  ne  impedisce  l’e- 
secuzione— Pothier  du  Contrai  de  Louaqe  Pari.  VII.  Chap:  4.  A". 
457  —Merlin  Reperì,  de  lurispr.  Art.  Louage  A*.  1 4,  talché  1’  Im- 
presario , chiuso  il  Teatro,  sarebbe  rimasto  libero  da  ogni 
responsabilità  verso  i Coristi , quand'  anche  un  patto  speciale 
non  concorresse  ad  assolverlo  dal  pagamento  dell'  Onorario 
I er  1'  opera  non  prestata. 
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Attesoché  stabilita  la  vera  causa  cbc  fece  cessare  li  Spel- 
laceli nel  Teatro  Carlo  Lodovico , e clic  operò  la  risoluzione 
del  Contrailo,  era  di  giustizia  che  gli  Onorarj  dei  Coristi  fos- 
sero ratizzali  a misura  delle  Opere  prestate  : ed  é questo  il 
sistema  in  casi  simili  osservato  e precisamente  nel  R.  Teatro 
degli  Immobili  di  Firenze  in  occasione  della  morte  di  S.  M.  il 
Re  d*  Elruria  secondo  il  voto  del  chiarissimo  Assessore  di  qucl- 
l’Accadoinia  Sig.  Avv.  Ottavio  l.andi  de’  17.  Giugno  1803,  nel 
quale  avvenimento  furono  ratizzati  a misura  di  tempo,  e di  ser- 
vizio gli  atlìlli  de’  Palchi,  gli  Appalti,  c gli  Onorarj  de’ Vir- 
tuosi : e nella  occasione  della  Febbre  gialla  per  cui  fu  chiuso 
nell’  Anno  1801.  il  R.  Teatro  degli  Avvalorati  di  questa  Città 
venne  nel  medesimo  senso  risposto  col  volo  consultivo  dei  Sigg. 
Avv.  Landi  e Collini  de’  12.  Novembre  1801. 

Attesoché  per  parte  dell’  Attore  Cessionario  dei  Coristi 
nllcgavasi  la  Sentenza  che  il  Sig.  Nolli  Cessionario  del  Sig.  An- 
drcani  aveva  ottenuta  dal  Tribunale  del  Commissariato  dell'In- 
terno ne’  22.  Febbrajo  1836.  contro  Ranieri  Bonaccorti  con- 
dannato al  pagamento  dell’intiero  Appalto,  quasiché  l’Impre- 
sario avendo  per  tal  modo  acquistato  il  diritto  ad  esigere  i pro- 
venti della  Impresa  si  fosse  ingiustamente  locupletato  a pre- 
giudizio dei  Coristi.  Ma  quand’  anche  1’  Impresario  avesse  po- 
tuto ottenere  , e realizzare  uguali  condanne  contro  tutti  gli  al- 
tri Abhuonati  renitenti  , gli  Appalti  non  costituiscono  che  una 
parte  dei  Proventi  sperali  , la  quale  poteva  pur  troppo  rima- 
nere assorbita  dalle  spese  sostenute  dall’Impresario,  il  quale 
al  momento  io  cui  fu  chiuso  il  Teatro  , e quando  rimase  pri- 
vo del  lucro  degli  introiti  serali  aveva  di  recente  posta  in  sce- 
na la  terza  delle  Opere  annunziate  nel  Manifesto  , e ne  avea 
già  sofferto  il  conseguente  dispendio  : quindi  non  era  giustifi- 
caia in  fatto  la  pretesa  locupletazione  che  in  dubbio  non  si 
presume  Hot.  in  Thes  Ombrati.  Tom.  XI.  fìrcis.  XXI.  Ti.  58 , e 
resta  esclusa  da  ogni  possibilità  in  contrario  Arnold,  de  Com- 
ent re.  Pise.  45.  JV.  26  , e sarebbe  inutile  in  diritto  quando  la 
utilità  conseguila  per  opera  altrui  non  sia  permanente,  e di 
tale  importanza  da  costituire  in  lucro  colui  che  si  pretende  ar- 
ricchito in  altrui  pregiudizio  , senza  di  che  non  è proponibile 
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]’  azione  sussidiaria  cui  in  ullinio  luogo  elikc  ricorso  il  soc- 
combente. De  Luca  de  Credit.  Dite.  73.  1 V.  4.  Anmld.  de  Cau- 
ta Dite.  44.  N.  12,  e Dite.  45.  N.  27.  28 .— Fiorentina  prtelcnt: 
Crediti  3.  Augutti  1778.  cor.  Bizzarrini  K.  9.  e 10. 

Attesoché  risoluta  in  questo  aspetto  la  Causa  era  inutile 
di  occuparsi  delle  altre  eccezioni  die  per  parte  del  Sig.  Nnlli 
erano  state  dedotte  per  respingere  I'  azione  proposta  dal  Sig. 
Bertagni. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  all’  Istanza  fatta  dal  Sig.  I.uigi  Nnlli 
già  Impresario  del  Rcal  Teatro  Carlo  Lodovico  di  questa  Città 
di  Livorno  nella  Stagione  Estiva  dell’  Anno  1835.  con  sua  Scrit- 
tura del  di  5.  Maggio  1837  , assolve  il  medesimo  dalle  prete- 
se affacciate  dal  Sig.  Vincenzio  Bertagni  contro  di  esso  colla 
Scrittura  del  di  8.  Marzo  detto,  e condanna  il  Soccombente 
nelle  spese  del  Giudizio  che  tassa  in  Fiorini  ....  compresa 
la  spedizione  e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nhavixi  Presidiate 


— — 
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Uccisione  89*(a) 

— ìtìs»-«»o<s-i»—  ■-  - ■ ■ 

( Udienza  del  di  29.  Settembre  1837.  ) 

MARINARI — Stipendi — Privilegio  «opra  I noli. 


1.  Il  privilegio  concesso  ai  Marinari  per  il  pagamento  degli  sti- 
pendi dell'  ultimo  viaggio  sopra  il  Bastimento  ed  anche  sopra 
i Noli , si  limila  a quei  Noli  che  sono  stati  guadagnali  nel- 
1'  ultimo  viaggio  medesimo. 

( Cap  : Bozzo  E Bertagxi  ) 

0.  f.  Docci  0,  S.  9.  Otterrei! 

DECISIONE 

Considerando  che  alle  sole  paghe  dell'  ultimo  Viaggio 
l’Art.  191.  del  vegliantc  Codice  di  Commercio  concede  in  lederà 
a favore  dell'  Equipaggio  un  privilegio  sopra  il  Bastimento;  Che 
conseguentemente  questa  speciale  disposizione  doveva  conside- 
rarsi come  decorativa  del  successivo  Articolo  271.  ove  gene- 
ricamente si  dichiara  che  il  Bastimento  è affetto  al  pagamento 
dei  Salarj  dell'  Equipaggio,  secondo  che  ritengono  gl’  Inlerpelri 
del  Codice  stesso,  come  può  vedersi  in  Rogron  detto  Art.  271. 
in  verbo  Navigare  ■ ivi  • Nous  avons  deja  parlò  de  ce  prh  i- 

• légc  accordò  anx  malelots  sur  le  Navire  pur  le  payement 
■ des  ses  Loycrs  (Art.  191.)  Le  privilege  n’ existe  que  pour 

• les  l.oyers  du  derider  vovage.  Dès  que  le  Navire  en  a coni- 

• mence  un  nnuveau  le  privilege  est  eteint  et  la  creance  dii 

• matelol  se  change  en  creance  ordinaire.  • 

Che  sebbene  1’  Art.  191  , che  si  limita  al  privilegio  dei 


(a)  Non  appellata 
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Salarj  dell' ultimo  viaggio,  parli  del  solo  Bastimento  e l'Ar- 
ticolo 271.  che  concede  queste  cautele,  senza  far  parola  di  li- 
mitazione dichiari  aQetti  a tal  pagamento  non  solo  il  Basti- 
mento, ma  anche  il  nolo,  pur  non  poteva  esser  dubbio  che  anche 
su  i noli  il  privilegio  si  limitasse  ali’  ultimo  viaggio , a quel 
viaggio  cioè  rei  quale  sono  stati  guadagnati  ; imperocché  pri- 
mieramente il  privilegio  sul  nolo  non  essendo  concesso  ai  Ma- 
rinari per  cagione  del  loro  concorso  a lucrarlo  , una  volta  che 
col  nolo  estante  vien  pagato  il  Salario  dell’  opera  che  hanno 
essi  prestata  per  far  conseguire  questo  lucro,  manca  la  ragione 
della  concessione  : Perchè  in  secondo  luogo  se  il  privilegio  sul 
Naviglio  è ristretto  al  Salario  dell’  ultimo  viaggio,  per  maggio- 
ranza di  ragione  deve  ritenersi  la  stessa  limitazione  quanto  al 
Nolo,  essendoché  mentre  sempre  resta  vero  nel  primo  caso  che 
i Marinari  coll’  opera  loro  concorsero  a conservare  il  Bastimento, 
pur  non  ostante  perdono  il  priv  ilegio  onde  sarebbe  assurdo  lo 
conservassero  sui  Noli,  quando  veramente  non  sono  altrimenti 
il  frutto  anche  dell’  opera  loro  per  esser  questa  già  pagata.  Fi- 
nalmente perchè  sebben  si  esamina  la  disposizione  dell'  Arti- 
colo 27!,  e si  valuta  come  essa  faccia  parola  del  Nolo,  anziché 
dei  noli,  si  troverà  che  questa  qualificazione  di  sua  natura  pro- 
pria a spiegare  il  concetto  che  il  privilegio  non  potesse  essere 
invocato  che  per  il  pagamento  dell*  opera  che  ha  servito  a lu- 
crarlo, anziché  sopra  lutti  i frulli  presenti  e futuri  del  Basti- 
mento, come  avrebbe  fallo  intendere  una  collettiva  e plurale 
disposizione. 

Attesoché  escluso  il  privilegio  generale  reclamato  dai  ma- 
rinari per  i Salarj  tutti  ad  essi  dovuti,  c limitati  a quello  del- 
I’  ultimo  viaggio  , una  volta  che  I’  assegnamento  sequestrato  si 
sosteneva  appartenere  anzi  che  al  Proprietario  nominale  del 
Bastimento,  al  Fallito  Paolo  Bozzo  Fratello  del  Capitano  Pietro 
Bozzo  non  potevano  i diritti  dei  marinari  stessi  esser  ricono- 
sciuti che  insieme  colla  questione  attualmente  pendente  infra 
il  Capitano  Bozzo,  ed  il  Procuratore  del  Sig.  Rossi  di  Genova 
sulla  spettanza  del  Nolo  di  clic  si  tratta.  E quindi  non  restava 
altra  via  al  Magistrato  che  quella  di  sanzionare  frattanto  il  loro 
diritto  in  quanto  era  privilegiato  , ma  riservarsi  a decidere  ogni 
Giurisprud.  Comm.  gg 
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altra  questione  quando  che  insieme  potesse  essere  pronunziato 
sulla  questione  del  Sequestro  come  sopra  pendente  colla  quale 
in  sostanza  immedesimavasi. 

Per  Questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Relib.  Pelib.  In  sequela  della  Istanza  fatta  con  le  Scritture 
de'  22,  e 25  Febbrajo  1 837  da  Andrea  Brigncto,  Giovanni 
Battista  Scarpa,  Giuseppe  Montelli,  Giacomo  Cozclla,  Matteo 
Stcraccbi , Antonio  Marnopolo,  Giovanni  Battista  Bandi,  France- 
sco Bollo,  e Gcrasiino  Focca  lutti  marinari  componenti  l’E- 
quipaggio del  Bricb-Scooner  • Michele  Arcangelo  » di  bandiera 
Russa  comandato  dal  Capitano  Pietro  Bozzo,  e ferma  stante  l’a- 
desione prestata  da  detto  Capitano  Bozzo  con  l’ indicata  Scrit- 
tura dei  25  Febbrajo  detto,  dice  i marinari  predetti  essere  nel 
diritto  di  conseguire  dalla  Somma  esistente  nelle  mani  dei 
Sigg.  Fratelli  PapudotT  il  pagamento  frattanto  dei  loro  stipendj 
dell’ultimo  viaggio,  e più  quelli  decorsi  fino  all' effettivo  paga- 
mento a forma  del  Ruolo  di  Equipaggio.  Ordina  quindi  ai  Sigg. 
Fratelli  PapudofT  di  liberamente  pagare  l’ammontare  delle  Pa- 
ghe che  sopra,  più  quelle  decorse  lino  all’ effettivo  pagamento, 
con  ritenere  ogni  residua  Somma  nelle  sue  mani  per  staro  a 
quello  che  sarà  dichiarato  di  ragione  circa  al  Sequestro  com- 
messo a carico  del  Sig.  Capitano  Pietro  Bozzi.  E si  riserva  di 
pronunziare  come  di  ragione  sopra  ogni  di  più  delle  domande 
predette,  senza  pregiudizio  delle  ragioni,  ed  eccezioni  delle  Parti. 

Niccolo  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console 

Giulio  Ragnoni  Console  Relatore. 
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Uccisione  89.(a) 


( Udienza  del  di  18.  Luglio  1837  ) 

COMPRA  e VENDITA  — Azioni  Redibitoria  , e quanti 
hinoris— Evizione— Cauzione—  Deposito. 


1.  Quando  il  Compratore  non  esperimento  l'  azione  redibitoria , 
ma  bensì  l'  azione  estimatoria  quanti  minoris  , è improponi- 
bile la  regola  per  la  quale  il  venditore  non  pini  conseguire  il 
prezzo  reilliihemlae  rei,  ed  è tanto  più  improponibile,  quando 
non  trattasi  di  libero  pagamento  ma  di  un  provvedimento  di 
cautela. 

2.  É nel  prudente  arbitrio  del  Giudice  di  adottare  a norma  delle 
circostanze  , equitativi  rimedj  per  assicurare  il  subietto  della 
lite  , e non  Tendere  elusorio  il  Giudizio. 

3.  La  scoperta  di  un  Vizio  nella  cosa  comprata  é una  specie  di 
evizione  benché  impropria  , la  quale  da  per  se  da  luogo  all'e- 
sperimento dell'  azione  Civile  quanti  minoris  ex  empio  in  fa- 
vore del  compratore  , per  ottenere  la  congrua  rilevazione. 

4.  Nella  pendenza  del  Giudizio  di  evizione  , il  Compratore  non 
è autorizzato  a ritenere  il  prezzo  ma  solo  può  chiederne  cau- 
zione, in  difetto  della  quale  può  ordinarsi  il  deposito  del  prezzo. 

( Facvcet  e Presto*  e Bolgleux  e C.  ) 

D.  CJiecfj  Q.  ©rima I ìli 

3uo.  C.  Sansoni  3oo.  }J.  Crrcigiwmi 


(a)  Non  appellata. 
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fatto 

I Sigg.  Fauvcet  e Preston  Negoziatili  di  Livcrpool  vende- 
rono e consegnarono  ai  Sigg.  Bougleux  e C.  di  Livorno  Acco- 
mandatarj  della  Società  proprietaria  dei  Battelli  a Vapore  To- 
scani , diverse  macchine  Marine  per  il  servizio  di  detti  Battelli. 

Non  avendo  potuto  conseguire  il  puntuale  pagamento  delle 
rate  del  prezzo  nei  termini  pattuiti  nel  Contralto , si  presen- 
tarono al  Tribunale  e domandarono,  che  i Sigg.  Bougleux  e C. 
fossero  condannati  anche  mediante  arresto  personale,  a pagare 
il  resto  della  somma  di  cui  resultavano  tuttora  Debitori,  a te- 
nore del  Conto  Corrente  , che  a giustificazione  delle  loro  di- 
mande  esibivano. 

Si  opposero  a tal  dimanda  i Convenuti , e dedussero  che  il 
conto  corrente  esibito  dagli  Attori  doveva  rettificarsi;  che  essi 
avrebbero  fatta  una  tal  rettificazione  , e l’  avrebbero  quin- 
di esibita  ; Clic  frattanto  notificavano  di  nuovo  ai  Sigg.  Fauvcet 
e Preston  , le  istanze  tendenti  alla  riduzione  del  prezzo  , per 
vizi  riscontrati  in  alcuna  delle  macchine  , c le  proteste  per  il 
rifacimento  dei  danni  ebe  per  tal  motivo  asserivano  aver  soffer- 
ti— E che  in  questo  stato  di  cose  era  inopportuna  la  doman- 
da per  il  pagamento  che  essi  avevano  avanzata — Esibivano  inol- 
tre un  Plico  di  Posizioni  affinchè  fossero  ammesse  e fosse  or- 
dinato agli  Attori  di  rispondervi  nei  modi  c termini  dalla  Legge 
prescritti. 

Kepiicarono  allora  gli  Attori,  che  qualora  il  Tribunale  aves- 
se creduto  di  ammettere  tali  posizioni  , facevano  istanza  per- 
chè collo  stesso  Decreto  fosse  ordinato  ai  Sigg.  Bougleux  c C. 
di  effettuare  nella  Cassa  dei  Monti  Pii  il  deposito  della  som- 
ma di  cui  resultavano  debitori  nei  resultati  del  Conto  Corrente, 
per  ivi  restare  a disposizione  di  cbi  di  ragione  secondo  1'  ul- 
teriore pronunzia  del  Tribunale,  e ciò  sul  reflesso  di  porrea 
parità  le  condizioni  dei  litiganti  e di  assicurare  il  subielto  della 
Lite  , giacché  mentre  i Sigg.  Convenuti  ritenevano  oltre  i tre 
quarti  del  prezzo  delle  macchine  , ritenevano  pure  il  possesso 
delle  medesime  , ne  ritraevano  un  utile  , e le  tenevano  espo- 
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sle  ai  risici  della  Navigazione , senza  che  essi  Venditori  aves- 
sero alcuna  garanzia  per  il  pagamento  del  resto  del  prezzo  di 
cui  erano  Creditori. 


DECISIONE 

Attesoché  non  poteva  negarsi  1'  esperimento  della  prova 
privilegiata  per  mezzo  delle  Posizioni  prodotte  dai  Sigg.  Bou- 
gleux  e.  C.  visitale  a richiesta  dei  Sigg.  Fauvcet  e Preslon. 

Attesoché  non  impugnavasi , e d’  altronde  appariva  dai 
Contralti  e dal  Conto  prodotto  che  i Sigg.  Fauvcet  e Preston 
avevano  costruito  e consegnato  ai  Sigg.  Bougleux  e C.  diverse 
Macchine  marine  pel  cui  prezzo  residuale  i predetti  Fabbri- 
canti si  facevano  Creditori  della  Somma  di  Lire  Sterline  4393, 
sold.  8 , e dan.  9.  compreso  il  valore  di  altri  materiali  ed  is- 
trumenti  accessori  , e compresi  gl’  interessi  sulle  respettive  par- 
tite del  Conto. 

Attesoché  i Sigg.  Bougleux  e C.  possedevano  le  Macchine 
comprate  e le  adopravano  all’  uso  cui  erano  destinate,  e ritraeva- 
no i lucri  derivanti  dall’  azione  di  tali  Macchine  collocate  nel 
Battello  a Vapore  la  Maria  Antonietta,  e ritenevano  pur  anche 
la  massima  parte  del  prezzo  originariamente  convenuto  benché 
proponessero  delle  litigiose  deduzioni , e compensazioni. 

Attesoché  la  più  grave  opposizione  de’  Sigg.  Bougleux  e C. 
consisteva  nella  pretesa  riduzione  del  prezzo  delle  macchine  per 
il  supposto  vizio  scoperto  in  una  di  esse , e nella  pretesa  re- 
fezione dei  sofferti  danni  ; le  quali  domande  erano  già  state 
proposte  per  via  d’  azione  col  libello  de’  2.  Marzo,  e venivano 
rernnvcnzioualmente  rimiuovate  colle  scritture  de’  28.  Giugno  e 
12.  Luglio  1837. 

Attesoché  la  pretesa  riduzione  di  prezzo  e refezione  di 
danni  erano  questioni  di  alta  indagine  e di  lunga  verificazione 
ed  erano  torbide  ed  illiquide  tanto  nel  diritto  , quanto  nel 
fatto  , perché  dai  Sigg.  Bougleux  e C.  supponevasi  come  certa 
la  responsabilità  dei  Sigg.  Fauvcet  c Preston  e come  imputabile 
a vizio  di  materia  la  rottura  avvenuta  di  una  delle  due  Mac- 
chine , lo  che  forma  appunto  il  suhielto  della  controversia. 
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Attesoché  dai  Sigg.  Bonglenx  , e C.  non  veniva  sperimen- 
tata 1'  azione  redibitoria,  ma  ben»!  I’  azione  estimatoria  quanti 
Minori s ed  é ben  nota  la  difFcrenza  che  intercede  fra  le  due  azio- 
ni, la  prima  delle  quali  mira  alla  rescissione  del  Contratto,  e 
P altra  tende  all’  incontro  all’  osservanza  del  Contralto  per  il 
prezzo  ridotto  , quindi  era  improponibile  la  regola  desunta  dal 
Testo  in  L.  59.  ff.  de  adilit.  Edict  per  la  quale  il  Venditore 
non  pud  conseguire  il  prezzo  redhibendw  rei  , poiché  questa  re- 
gola Ita  il  suo  fondamento  nell’  indole  rescissoria  della  redibi- 
zione che  induce  una  restituzione  in  integrata  come  se  non  fos- 
se intervenuta  la  Vendita  in  ordine  al  Testo  in  L.  23.  §.  1.  e 
in  L.  60.  ff.  eod.  Heinec.  ad  Pani.  eod.  Tit.  AT.  65.  DifTerunt 

• itaque  hac  actioncs  , quod  instituta  redibitoria  omnia  in 

• integrimi  restituantur  quasi  non  facta  sit  emptio  venditio  : 

• aclione  quanti  Minori» , ipsa  emptio  subsistit , licei  pretium 
■ diminuatur  : ed  era  tanto  più  improponibile  nello  stadio  at- 
tuale del  giudizio  in  cui  non  trattavasi  di  libero  pagamento  del 
prezzo  , ma  di  un  provvedimento  di  cautela. 

Attesoché  è riposto  nel  prudente  arbitrio  del  Giudice  di 
adottare  a norma  delle  circostanze  equitativi  rimedj  per  assi- 
curare il  subietto  della  Lite  , e non  rendere  elusorio  il  giudi- 
zio secondo  la  facoltà  compartita  dal  Testo  in  L.  Final.  Cod. 
de  Ordin.  Cogniti  e del  concorde  voto  dei  Dottori,  e de’ Tri- 
bunali De  Luca  de  Crcd.  Disc.  1 1 1.  N.  3.  Politi  Dircrs.  Cont. 
Disc.  3.  A.  35.  Pota  in  Decenti  P.  13.  Dee.  501.  N.  2.  Magon 
Dee.  fiat.  31.  A'.  13.  Ora  il  Magistrato  ha  dovuto  penetrarsi  della 
troppa  diversa  posizione  in  cui  si  trovavano  le  parli  , poiché 
mentre  i Fabbricanti  avean  consegnale  le  Macchine  dai  Sigg. 
Bougleux  e C.  senza  reclamo  accettate  , e comparivano  credi- 
tori della  massima  parte  del  prezzo,  i Sigg.  Bougleux  e C.  ri- 
tenevano la  cosa  e il  prezzo  : usavano  delle  Macchine  secondo 
la  loro  destinazione  e godevano  i Lucri  che  per  loro  mezzo  si 
conseguivano  ; tenevano  esposte  le  Macchine  col  Battello  ai  pe- 
ricoli della  navigazione,  c col  recesso  dal  primitivo  sistema  dcl- 
1’  assicurazione  1*  esponevano  ai  risichi  anche  maggiori  ; e di  più 
1’  aveano  aggravate  insieme  col  Battello  di  cospicui  Cambj  ma- 
rittimi ; quindi  la  giustizia  e 1’  equità  non  permettevano  che  i 


Digitized  by  Google 


Commerciale 


531 


Venditori  i quali  non  aveano  corsa  che  una  limitata  fede  del 
prezzo  , dovessero  restar  privi  di  cautela  per  lutto  quel  termi- 
ne che  fosse  necessario  a compir  le  prove  sussidiarie  dell’  ec- 
cezioni e domande  reconvenzionali  proposte  dai  Sigg.  Bougleux 
e C.  ed  era  ufficio  del  Magistrato  di  rendere  uguale  più  che 
fosse  possibile  la  condizione  dei  Litiganti. 

Attesoché  1*  adottato  rimedio  era  giustificato  non  solo  dai 
premessi  principj  generali , ma  ben  anche  dalle  teorie  pecu- 
liari dell'  evizione  , poiché  anche  la  scoperta  di  un  vizio  nella 
cosa  comprala  è una  specie  d’  evizione  benché  impropria  , la 
quale  indipendentemente  dall’  azione  Pretoria  Edilizia  da  lungo 
all’  esperimento  dell’  azione  Civile  quanti  Minoris  ex  Empio  in 
favore  del  Compratore  per  ottenere  la  congrua  rilevazione.  Ora 
in  termini  d’  evizione  è certo  che  il  Compratore  nella  penden- 
za del  giudizio  non  sarebbe  autorizzato  a ritenere  il  prezzo , 
ma  solo  potrebbe  chiederne  cauzione  dal  Venditore  L.  Si  po$t 
defectutn  Cod.  de  Evict.  Mangil.  de  Etici,  queest.  85.  e in  di- 
fetto di  cauzione  il  Venditore  potrebbe  domandare  il  deposito 
del  prezzo — Voet  ad  Pand.  I.ib.  XIX.  TU.  1.  §.  19. — Pothicr  de 
la  Tente  §.  281. 

Attesoché  per  render  più  mite  il  domandato  provvedimen- 
to , il  Magistrato  ha  ingiunto  ai  Signori  Bougleux  e C.  1’  obbligo 
di  prestare  idonea  cauzione  ai  Venditori  e soltanto  in  difetto  di 
cauzione  ha  ordinato  il  deposito  di  una  somma  determinata  ri- 
lasciando nelle  mani  dei  Compratori  un  Capitale  che  provviso- 
riamente potesse  rappresentare  qualche  partita  illiquida  del 
conto  e servire  almeno  in  parte  di  garanzia  ai  Compratori  stessi 
per  la  possibile  riduzione  del  prezzo  e per  la  pretesa  refezio- 
ne dei  danni , oltre  la  cauzione  che  anche  in  loro  favore  cs- 
tendevasi  sulla  somma  da  depositarsi  e da  rimanere  in  depo- 
sito fino  all’  esito  del  giudizio. 

Per  questi  Molivi. 

IL  MAGISTRATO 

In  sequela  delle  istanze  ed  eccezioni  delle  Parti  ; Ammette 
le  posizioni  prodotte  dai  Sigg.  Bougleux  e C.  colla  Scrittura  de 


Dìgitized  by  Google 


532  Giurisprudenza 

6.  Luglio  corrente , previa  la  visita  fattane  dal  Sig.  Presidente 
e ordina  ai  Sigg.  Guglielmo  Fauvcet  e Guglielmo  Roberto  Pre- 
ston  di  rispondervi  nc’  modi  e termini  dalla  Legge  prescritti. 

E ciò  fermo  stante  ordina  ai  Sigg.  Bougleux  e C.  di  pre- 
stare idonea  cauzione  per  la  somma  di  L.  3000  Sterline  pari 

a fiorini nel  termine  di  giorni  dieci  dal  dt  della 

Notificazione  del  presente  Decreto  ; altrimenti  detto  termine 
spirato  ora  per  allora  gli  condanna  a depositare  la  suddetta 
somma  nella  Cassa  de  Monti  Pii  di  questa  Città  per  rimanervi 
fino  all’  esito  del  giudizio  e fino  a nuove  dichiarazioni  del  Ma- 
gistrato. Spese  riservate. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Enrico  Sabatini  Console. 

Silvio  Bonajuti  Console. 
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tDc cisione  9 1 .w 


( Udienza  del  di  1.  Agosto  1837.  ) 


ASSICURA ZlONl  MARITTIME  — Merci  non  esposte  a 
risico  al  tempo  del  Contratto— Risico  presunto- 
ignoranza  dell’  avvenimento. 


1.  Per  uno  special  favore  del  Contratto  di  Assicurazione,  le  Leggi 
Marittime  di  tutte  le  Nazioni  hanno  stabilito  non  esser  neces- 
sario che  la  cosa  assicurata  al  momento  del  Contratto  sia  tut- 
tora esposta  a risico  , ma  basta  che  i Contraenti  lo  credano  , 
equivalendo  in  questo  caso  il  rischio  putativo  al  rischio  reale. 

2.  Affinché  sia  valida  un’  Assicurazione  Marittima  di  Navi  o di 
Merci  che  al  momento  del  contratto  non  sono  più  esposte  a ri- 
sico , è necessario  che  i Contraenti  quando  sottoscrivono  il  Con- 
tratto non  solo  ignorino  V avvenimento  , ina  bisogna  che  sieno 
nell’  impossibilità  di  averne  avuta  notizia. 

3.  Per  annullare  una  tale  Assicurazione  , basta  che  la  parte  in- 
teressata possa  stabilire  la  presunzione  della  scienza  dell'  av- 
venimento , calcolando  a - sua  scelta  la  distanza  , o dal  luogo 
del  Naufragio,  o salvo  arrivo  della  Nave,  o dal  luogo  di  terra 
ferma  ove  ne  sia  giunta  la  prima  notizia. 

4.  Si  presume  Inscienza  dell’  avvenimento  al  tempo  del  Contratto, 


(a)  Non  appellata 
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quando  la  distanza  fra  il  luogo  del  Contratto  ed  il  luogo  del- 
l'arrenimento , o il  Porto  ove  ne  sia  giunta  la  prima  notizia  non 
eccede  una  lega  e mezzo  per  ora. 

( Rodocanacchi  k Reggio  b Assicuratori  ) 

D.  «tornò  9.  Sorci 

3»s.  C’irrir. 


DECISIONE 

Attesoché  1'  Assicurazione  delle  Merci  caricate  sulla  Bom- 
barda  di  Bandiera  Francese — La  Legete — comandata  dal  Capitano 
I.  A.  Jarlier  fù  stipulata  ne  2*.  Germajo  1837.  quando  già  era 
avvenuto  fino  dal  3.  Pecembre  1836.  nelle  acque  dell’  Isola  di 
Candia  il  Naufragio  della  suddetta  Bombarda  , c perciò  tutto 
il  momento  della  questione  ridneevasi  a determinare  se  prima 
della  sottoscrizione  della  Polizza  di  Sicurtà  fosse  o potesse  esser 
conosciuto  1’  avvenimento  in  Livorno  o se  ricorresse  quella  pre- 
sunzione di  Scienza  la  quale  in  ordine  all’  Art.  365.  del  Codice 
di  Commercio  annuita  1’  assicurazione. 

Attesoché  per  risoli  ere  la  controversia  conveniva  stabilire 
il  punto  di  partenza  da  cui  dovesse  misurarsi  la  distanza  pre- 
scritta dalla  Legge  all’ effetto  di  presumere  la  scienza  dell’av- 
venimento , designandolo  o nel  luogo  del  Naufragio  come  so- 
stenevano gli  Assicuratori , o nel  luogo  di  terra  ferma  in  cui 
ne  fosse  giunta  la  prima  notizia  come  sostenevano  gli  Assicu- 
rati , essendo  concordato  fra  le  Parti,  che  nel  primo  e non  nel 
secondo  Caso  sarebbesi  verificata  il  2*.  Gennajo  1837.  in  Li- 
vorno la  presunzione  della  Scienza. 

Attesoché  1’  Art.  366.  del  Codice  di  Commercio  nel  deter- 
minare il  calcolo  di  una  Lega  e mezzo  per  ora  indicava  come 
punti  di  partenza — il  luogo  dell’Arrivo  o della  perdita  del  Ba- 
stimento, o il  luogo  in  cui  ne  fosse  giunta  la  prima  notizia  • ivi  • 

• La  presomption  existe  si  en  complanl  trois  quarts  de  My- 
■ riametre  (une  Liéue  et  demi)  par  heure  sans  prejndice  des 

• autres  prenves  il  est  etabll , que  de  V endroit  de  1' arri  réti 

• ou  de  la  perle  du  Vaisseau  ou  du  l.icu  mi  la  premiere  nou- 
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• velie  en  est  arrivei  elle  a pu  elre  portei'  dans  le  Lieti  011 

• le  Coutrat  d’  assurance  a eté  passò  avant  la  signature  du 

• Contrai. 

Attesoché  stando  rigorosamente  ai  principi  del  Contratto 
di  Assicurazione  la  cui  essenza  consiste  nel  rischio  non  potrebbe 
darsi  Sicurtà  senza  rischio  , al  quale  una  cosa  fosse  realmente 
esposta,  benché  1’  assicurato  ne  ignorasse  la  perdita,  in  quella 
guisa  die  è nulla  la  Vendita  quando  al  tempo  del  Contratto  più 
non  esiste  la  cosa  venduta,  comunque  le  Parti  lo  ignorino  Po- 
thier  Contrai  d’  As  turane  e AT.  tl.  Locri  Esprit  du  Cod.  de  Comin. 
Art.  365.  §.  i.  Nulladimeno  per  uno  special  favore  del  Contralto 
di  Assicurazione,  Le  Leggi  Marittime  di  tulle  le  Nazioni  hanno 
stabilito  per  massima  non  esser  necessario  che  al  momento  del 
Contratto  la  cosa  assicurata  sia  tuttora  esposta  a risico,  purché 
i Contraenti  lo  credano,  nel  qual  caso  il  rischio  putativo  equi- 
vale al  rischio  reale  come  spesso  l’ opinione  prevale  alla  verità 
secondo  la  frase  dei  testo  in  L.  15.  de  acquir  vrl  Orniti,  hered 
—plus  est  in  opinione  quam  in  ventate — e la  Legge  ancor  quan- 
do la  Nave  sia  giunta  a buon  porto,  o sia  perita  finge  che  corra 
tuttora  le  vicende  del  Mare,  quando  i Contraenti  siano  in  buona 
fede  e nella  incertezza  della  di  lei  sorte  , e 1’  avvenimento  si 
reputa  accaduto  al  momento  soltanto  in  cui  le  Parli  ne  hanno 
avuta  notizia.  Camreg.  de  Comm.  Disc.  1.  A'.  13.  Pothier  N.  12. 
e 16.  Foli»  Art.  38.  Emerigon  Chap.  15.  Sect.  2.  Locri  Loc.  cit. 
Boulay  Paty  Court,  de  Droit.  Comm.  Tom.  IV.  pag.  186. 

Ma  quanto  é più  grande  il  favore  della  Legge  pel  Contratto 
d'  assicurazione,  tanto  più  certa  esser  deve  la  buona  fede  dei 
Contraenti  : quindi  Le  Leggi  per  ovviare  alle  frodi  che  troppo 
facilmente  potrebbero  commettersi  non  si  sono  limitate  ad  esi- 
gere, che  i Contraenti  non  abbiano  saputo  1’  avvenimento,  ma 
hanno  voluto  di  più  che  le  Parti  non  potessero  neppur  saperlo 
al  momento  della  sottoscrizione  del  Contratto,  ed  hanno  intro- 
dotta una  presunzione  juris  et  de  jure  del  dolo  contro  1*  assi- 
curato , e respeltivamenle  contro  1’  assicuratore  ogni  voltn  che 
è stato  possibile  che  al  momento  del  Contralto  abbiano  avuta 
notizia  della  perdita  e respettiv  amente  del  salvo  arrivo  della 
Nave  Catare g : Dite.  215.  A\  6.  ttocc.  N.  51.  Pothier.  N.  21. 
Boulay  Paty:  loc.  cit.  pag.  189. 
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Attesoci»'  conosciuta  la  ragione  per  cui  il  Legislatore  ha 
dovuto  stabilire  la  presunzione  della  scienza  , più  agevole  si 
rende  la  interpetrazionc  della  Legge,  che  ha  determinali  i casi 
nei  quali  ammette  la  presunta  scienza  in  vista  della  sola  pos- 
sibilità , che  1’  avvenimento  per  uno  o per  altro  mezzo  fosse 
giunto  a cognizione  delle  Parti  al  momento  del  Contratto  : Or 
questa  possibilità  secondo  la  disposizione  dell'  Art.  366.  del  Co- 
dice di  Commercio  indistintamente  si  verifica  tosto  che  fra  l’av- 
venimento e la  soscrizione  del  Contratto  è decorso  l’intervallo 
di  tempo  creduto  bastante  a portarne  contezza  o per  terra  o 
per  mare  , secondo  il  calcolo  della  distanza  misurata  sia  dal 
luogo  del  Naufragio , o dall'  arrivo  della  Nave  , sia  dal  luogo 
di  terra  ferma  , ove  ne  sia  giunta  la  prima  notizia  : e per  an- 
nullare il  Contratto  d’  assicurazione  basta  che  la  Parte  interes- 
sata possa  stabilire  la  presunzione  della  scienza,  calcolandola 
distanza  o dall’uno  o dall’altro  luogo  a sua  scelta,  essendo 
questa  una  facoltà  alternativa  accordata  dalla  Legge  in  favore 
delle  assicurazioni  tanto  interessanti  per  l’ incremento  del  Com- 
mercio Marittimo. — Vincent  LegUlat.  Comm.  Liv.  XII.  Chap.  13. 
§.  13.  Tom.  III.  pag.  256- — Boulay  Paty  Ia>c.  cit.  pag.  191.  192. 
Dageville  Cod.  de  Comm.  Expligui  Art.  366. 

Attesoché  L’  Ordinanza  di  Marina  del  1681.  che  regolava 
in  Francia  il  Contratto  di  assicurazione  prima  del  nuovo  Codice 
di  Commercio  per  indurre  la  presunzione  della  scienza  , cal- 
colava aneli’  essa  la  misura  delle  distanze  del  luogo  dell’  arrivo, 
o della  perdita  del  Naviglio  o dal  luogo  in  cui  ne  fosse  giunta 
la  prima  notizia  : non  ostante  era  invalsa  nell’  Ammiragliato  di 
Marsilia  c nel  Parlamento  di  Aix  una  giurisprudenza  contraria 
al  Testo  dell’  Ordinanza  , e la  consuetudine  di  calcolar  sempre 
le  distanze  dal  primo  Porto  di  terra  ferma  , ove  fosse  portata 
la  nuova  dell’avvenimento,  come  ne  attesta  Emerigon  Det  as- 
turancti  Chap.  15.  Sect.  5.  Ma  questa  interpetrazione  abusiva 
dell’  Ordinanza  non  potrebbe  seguitarsi,  dopoché  il  Codice  di 
Commercio  anziché  adottare  la  precedente  osservanza  ha  sta- 
bilita la  presunzione  di  nullità  dell’ Assicurazione,  tutte  le  volle 
che  sia  possibile  che  al  momento  del  Contralto  l’ una  o I'  al- 
tra Parte  fosse  informata  dell’  avvenimento , ed  ha  presunta 
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questa  possibilità,  quando  la  distanza  fra  il  luogo  del  Contratto 
c il  luogo  dell’  avvenimento  , o il  Porto  ove  ne  sia  giunta  la 
prima  notizia  non  ecceda  una  lega  e mezza  per  ora,  indicando 
cosi  due  punti  di  partenza  , quello  di  Mare,  e quello  di  terra. 
I.a  Giurisprudenza  non  ha  receduto  dalle  disposizioni  precise 
della  nuova  Legge  : Che  anzi  i più  reputati  Interpetri  del  Co- 
dice di  Commercio  hanno  osservato,  che  1*  antica  consuetudine 
di  Marsilia  e del  Parlamento  d’  Aix  , quanto  era  opposta  alla 
lettera  della  Legge  , altrettanto  ne  violava  Io  spirilo,  ed  esten- 
deva la  veduta  del  Legislatore  che  per  discostarsi  il  meno  pos- 
sibile dal  rigore  de’  principj  e per  mantenere  la  buona  fede,  e 
prevenire  le  frodi  ha  dovuto  stabilire  sopra  le  più  estese  basi 
la  presunzione  della  scienza  dell’avvenimento,  la  cui  possibile 
cognizione  o per  mare  o per  terra  radicalmente  annulla  1’  as- 
sicurazi  ne  Jìoulay  Paty  loc.  cit.  pag,  191.  192.  Dagevill  : Cod. 
de  Comm.  Expliqui  Art.  366.  E tanto  meno  conviene  di  rece- 
dere da  questa  più  retta  intelligenza  della  Legge  in  un  tempo, 
in  cui  i più  rapidi  mezzi  delle  comunicazioni  marittime  rendono 
più  facile  e più  pronta  la  cognizione  degli  avvenimenti  della 
Navigazione. 

Attesoché  per  quanto  non  manchino  rispettabili  Autorità  a 
sostegno  della  opinione  contraria  pure  a disapplicarle  nella  mas- 
sima parte  basta  distinguere  i tempi,  e i Paesi , cui  apparten- 
gono i diversi  Autori.  Infatti  Emerigon  scriveva  sotto  1’  impero 
dell'  Ordinanza  del  1681.  Egli  conveniva  che  il  Testo  della  Leg- 
ge calcolando  la  distauza  de  l’  endroit  de  la  perle  avrebbe  es- 
cluso il  computo  della  distanza  medesima  dal  luogo  di  Terra 
ferma,  ove  fosse  giunta  la  prima  notizia  dell’ avvenimento  : Non 
ostante  Egli  si  riferiva  alla  consuetudine  di  giudicare  dell'  Am- 
miragliato di  Marsilia  e del  Parlamento  d'  Aix.  Il  Casaregi , Lo 
Scaccia,  il  Targa , sf  Rocco  e tulli  li  Scrittori  Italiani  hanno  se- 
guilo lo  Statuto  di  Genova  ( conforme  al  Consolato  del  Mare 
ed  ai  Capitoli  di  Barcellona  ) secondo  il  quale  la  distanza  nel 
caso  di  Sinistro  avvenuto  in  alto  mare  doveva  calcolarsi  a Loco 
in  quo  primo  veneri!  dieta  Xolitia  seu  novum  : od  anche  quelli 
Autori  Italiani  che  hanno  scritto  dopo  l’abolizione  di  quelli  Sta- 
tuti hanno  risentita  1*  influenza  del  pregiudizio  dai  medesimi 
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introdotto  in  questa  materia  come  il  Benech , il  Marri , o i (ìiu* 
reconsnlti  citati  nella  Raccolta  di  Osservazioni  sulle  assicurazioni 
marittime  compilata  da  Giuseppe  Lazzaro  Morpurgo  in  Trieste 
pag.  245.  e 249. 

Il  Delrincnurt , ed  Estrangin  annotatore  di  Pothier  hanno 
professato  1’  opinione  contraria  sol  perchè  hanno  creduto  che 
il  Codice  di  Commercio  abbia  ritenuto  la  consuetudine  di  giu- 
dicare invalsa  sotto  l’ impero  dell’  Ordinanza  , quando  invece 
deve  più  ragionevolmente  credersi  implicitamente  rigettata  dal 
Legislatore , il  quale  ben  lungi  dall’  adottarla  ha  preferito  di 
riprodurre  nell’  Art.  366.  le  disposizioni  testuali  e genuine  della 
Ordinanza  direttamente  contraria  anche  a senso  d'  Emerigon  al- 
I’  antica  consuetudine. 

Attesoché  1’  alternativa  stabilita  dalla  Legge  in  favore  delia 
Parte  interessata  a prevalersi  della  presunta  Scienza  non  am- 
mette altra  eccezione,  che  quella  dell’  assoluta  impossibilità  di 
trasmettere  la  notizia  per  la  via  di  Mare,  qual  sarebbe  la  per- 
dita di  tutto  1’  Equipaggio  : nel  qual  caso  non  potrebbe  misu- 
rarsi la  distanza  se  non  che  dal  luogo  di  terra  ferma  , ove  ne 
fosse  giunta  la  prima  nuova  dell’  avvenimento  conforme  accen- 
nano Locri  Art.  366.  Boulay  Paly  Loc.  cit.  pag.  194. 

Attesoché  qualunque  poi  fosse  il  pregio  delle  opposte  opi- 
nioni il  Magistrato  nel  risolvere  questa  importante  controversia 
ha  dovuto  abbracciare  quella  interpetrazione  che  più  sembra- 
vagli  consentanea  allo  spirito  della  Legge,  all’  indole  delle  as- 
sicurazioni, e ai  veri  interessi  del  Commercio  Marittimo , e che 
aveva  anche  il  suffragio  del  precedente  Turno  del  Magistrato 
nella  Sentenza  de  26.  Agosto  1833. 


Per  questi  Motivi. 


IL  tUGISTRATO 

Delib.  Pelib.  In  sequela  dell’Istanza  fatta  con  Scrittura  del  12. 
Giugno  1837.  dai  Sigg.  Samuel  Moro  e Beniamino  Paninos  come 
Agenti  delle  due  Compagnie  Commerciali  di  Anversa  ritenuta  la 
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restrizione  di  domanda  dei  Sigg  Rodoeanncchi',  e Reggio  de’  31. 
Luglio  1837.  dice  doversi  dichiarare  conforme  dichiara  nulla,  e 
come  non  avvenuta  a loro  riguardo  fino  dal  suo  principio  a 
tutti  gli  effetti  di  ragione  la  Apoca  di  Sicurtà  del  di  24.  Gen- 
najo  p.  p.  colla  quale  fd  dagli  Istanti  parzialmente  assunto  in 
favore  de’  Sigg.  Michele  Rodocanacchi  e Reggio  il  risico  di 
quattro  Balle  Seta  state  caricate  in  Beruti  colla  direzione  per 
Marsilia  sulla  Bombarda  Francese  La  Legete  comandata  dal  Ca- 
pitano I.  A.  Jarlier.  Rigetta  conseguentemente  le  domande  state 
avanzate  contro  gli  Istanti  per  parte  dei  detti  Sigg.  Rodocanac- 
chi  e Reggio , assolve  detti  Istanti  dalle  cose  contro  dei  me- 
desimi pretese  e domandate , e condanna  detti  Sigg.  Rodoca- 
nacchi c Reggio  nelle  Spese  del  Giudizio  che  liquida  in  fiori- 
ni   compresa  la  Spedizione  e notificazione  della 

presente  Sentenza. 


Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 
Enrico  Sabatini  Console. 

Silvio  Bonajlti  Console. 
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( Udienza  del  di  2*.  Novembre  1837.  ) 

FALLIMENTO  — Merci  vendute  al  Fallito— 
Rivendicazione— Compensazione. 


1.  Il  Venditore  può  utilmente  agire  per  la  rivendicazione  delle 
merci  non  pagate  , e non  entrate  nei  Magazzini  del  Compra- 
tore caduto  in  Fallimento  dopo  il  Contratto  , e dal  Venditore 
steteo  arrestate  sul  Bastimento  che  le  ha  trasportate. 

2.  V azione  rivendicatoria  non  può  rimaner  paralizzata  dalla 
circostanza  che  il  medesimo  Venditore  abbia  nel  tempo  inter- 
medio ricevute  e vendute  altre  merci  speditegli  dallo  stesso  Com- 
pratore , e non  può  operarsi  la  compensazione  del  prezzo  di 
queste  col  prezzo  delle  prime  merci  rivendicate  , quando  non  è 
dimostrato  , né  facilmente  dimostrabile  , chi  nella  finale  liqui- 
dazione dei  vicendevoli  interessi,  sia  per  resultar  Creditore  o 
Debitore. 

( Revello  e Bado  e Agenti  Sonsino  } 

9.  Tornii  9.  Outrmti 

3dd.  ®irra 

DECISIONE 

Attesoché  le  Merci  della  di  cui  riveudicazione  si  traila  nou 
erano  pagate  dal  Compratore  Sig.  Sonsino  c non  erano  entrale 


(a)  Non  appellata 
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nei  di  lui  Magazzini , ma  dal  venditore  Sig.  Rovello  arrestale 
sullo  stesso  Bastimento  che  qui  da  Gibilterra  le  trasportò  , ed 
erano  altresì  riconosciuta  l’ identità  conforme  resultava  dagli 
Atti  e non  era  d’  altronde  controverso  tra  le  Parli. 

Attesoché  in  questi  termini  essendo  manifesto  il  concorso 
delle  condizioni  cbe  nella  soggetta  materia  all'  efTetto  di  po- 
tere legittimamente  agire  in  rivendicazione  esige  il  vigente  Co- 
dice di  Commercio  agli  Art.  576  e seguenti,  manifesto  rende- 
vasi  del  pari  il  diritto  del  Sig.  Revello  a rivendicare  le  Merci 
da  esso  vendute  e caricate  sullo  Sciabecco  il  S.  Giovanni  del 
Capitano  Bado  per  consegnarsi  al  Sig.  A.  S.  Lcvy  Sonsino  di 
recente  mancato  al  Commercio. 

Attesoché  riducevasi  pertanto  il  momento  della  controversia 
a determinare  se  questo  diritto  del  Sig.  Revello  potesse  rima- 
nere in  tutto  o in  parte  paralizzato  nel  suo  esercizio  dalla  cir- 
costanza che  lo  stesso  Sig.  Revello  avendo  nel  tempo  inter- 
medio venduto  alcune  Merci  ad  esso  per  tale  oggetto  spedile 
dal  Sig.  Sonsino , ed  essendo  perciò  divenuto  debitore  del  prez- 
zo ricavatone  dovesse  questo  prezzo  che  costituisce  un  suo  de- 
bito rimaner  compensato  con  altrettanta  rata  dei  prezzo  delle 
Merci  colpite  coll'azione  rivendicatoria,  dimodoché  una  parte 
almeno  di  queste  stesse  Merci  fosse  da  aversi  come  pagata  dal 
Sonsino  , o quindi  non  altrimenti  soggetta  alla  rivendicazione 
conforme  sostenevano  gli  Agenti  al  di  lui  Fallimento. 

Attesoché  non  ha  creduto  il  Magistrato  che  nella  specia- 
lità del  caso  in  esame  fosso  per  giustizia  ammissibile  la  obiet- 
tata compensazione  come  modo  di  pagamento  di  porzione  del 
prezzo  delle  Merci  al  Sig.  Sonsino  vendute,  e quindi  non  ha 
creduto  che  1’  azione  del  Sig.  Revello  proposta  dovesse  nel  suo 
esercizio  rimanere  in  parte  paralizzata.  L*  azione  infatti  del 
Sig.  Revelio  ben  fondata  appariva  sul  chiaro  disposto  della  Leg- 
ge , e sul  diritto  di  Proprietà , sul  dominio  cioè  delle  Merci 
in  questione  mentre  il  parziale  pagamento  del  prezzo  delle  me- 
desime , ossia  la  pretesa  compensazione  appariva  per  lo  con- 
trario incerta  e dubbiosa  nei  rapporti  del  debito  che  avrebbe 
dovuto  formare  subietto  della  compensazione  medesima.  Impe- 
rocché se  il  Sig.  Revello  era  debitore  per  le  Merci  spettanti 
Giurisprud.  Cornili.  «8 
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per  confo  del  Sig.  Sonsino  mancalo  al  Commercio.  Questo  pos- 
sibile credito  costituiva  un  assegnamento  alleilo  ai  Creditori  e 
quindi  avevano  essi  il  diri  Ilo  di  assicurarne  a se  stessi  il  re- 
cupero senza  dovere  essere  astretti  nella  specialità  delle  circo- 
stanze a star  contenti  della  sola  azione  personale  esperibile 
contro  il  debitor  forestiero  ; imperocché  se  da  un  lato  il  Fal- 
limento del  loro  comun  debitore  dava  diritto  al  Sig.  Revello 
di  rivendicare  le  Merci  caricate  sullo  Sciabecco  il  S.  Giovanni, 
c conseguentemente  di  sottrarle  alle  azioni  dei  Creditori  me- 
desimi non  sembrava  consentaneo  alla  giustizia  ed  alla  equità 
che  dall’  altro  lato  nessuna  garanzia  ad  essi  rimanesse  per  il 
prezzo  ricavato  dalle  Merci  vendute  in  Gibilterra  e che  tanto 
disuguale  venisse  perciò  a rendersi  la  condizione  loro,  e quella 
del  Sig.  Revello  di  fronte  alla  stessa  Persona  del  Sig.  Sonsino 
col  quale  avevano  tutti  contratto. 

Attesoché  non  giovava  osservare  che  lo  stato  del  Sig.  Re- 
vello  non  avendo  sofferto  variazione,  ed  essendo  state  ad  esso 
affidate  le  Merci  o il  loro  prezzo  dal  Sig.  Sonsino  non  potes- 
sero i Creditori  di  questo  pretendere  alcuna  cauzione  né  ri- 
trattare quella  fede  che  il  loro  debitore  aveva  avuta  nel  detto 
Sig.  Revello — Imperocché  era  da  considerarsi  che  nella  reci- 
procità degli  interessi  già  esistenti , e di  quelli  che  avrebbero 
potuto  esistere  in  avvenire  tra  esso  Sig.  Revello  ed  il  Sig.  Son- 
sino poteva  questi  trovare  proporzionata  garanzia  e sufficienti 
mezzi  di  contrapposizione  nel  loro  dare,  ed  avere  scambievole 
onde  non  essere  inquieto  sul  prezzo  delle  Merci  vendute  per 
di  lui  conto  in  Gibilterra  , e quindi  era  da  considerarsi  che 
cessar  dovendo  questo  vicendevole  rapporto  d’  interesse  at- 
teso il  Fallimento  del  Sig.  Sonsino  medesimo  non  militavano 
di  fronte  ai  Creditori  le  stesse  ragioni,  e non  dovevano  perciò 
i medesimi  nel  variato  stato  delle  cose  essere  di  ogni  sicurezza 
spogliati. 

Attesoché  tanto  più  facilmente  scendeva  il  Magistrato  nella 
opinione  di  accogliere  I’  Istanza  diretta  ad  ottenere  una  con- 
grua cauzione  dal  Sig.  Revello  in  quantoché  considerava  che 
nei  Giudizj  Commerciali  devesi  avere  essenzialmente  riguardo 
alla  equità,  alla  buona  fede,  c che  quindi  se  la  domandata  cau- 
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zionc  giovava  ai  Creditori  i quali  erano  costretti  a tollerare  la 
rivendicazione  di  che  si  tratta,  non  nuoceva  in  sostanza  al  Sig. 
Revello  che  di  tal  rivendicazione  avvantaggiava  poiché  rimane- 
vano ciò  non  ostante  salvi , ed  intatti  i di  lui  diritti , e i di 
lui  titoli  nel  finale  conteggio  che  avrebbe  avuto  luogo  col  Fal- 
limento Sonsino. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 


Dclib.  Delih.  Inerendo  alle  Istanze  contenute  nella  Scrittura 
del  di  27.  Ottobre  1837  , c presentale  per  parte  del  Sig.  Gia- 
como Rcvello  Negoziante  domiciliato  a Gibilterra,  ed  elettiva- 
mente in  Livorno  presso  il  Sig.  Avvocato  Luigi  Giera  di  lui  in- 
caricato c Procuratore  , dice  esser  constato,  e constare  del  di- 
ritto nel  prcfalo  Sig.  Giacomo  Rcvello  di  rivendicare  i 19.  Zur- 
roni  Mandorle  dolci  di  Mogador , le  sette  Botti  Cera  gialla  di 
Mogador  ed  i 25.  Zurroni  Cera  gialla  di  Teluano  numerali  c 
inarcali  come  nelle  Polizze  I.  e C.  del  9.  Settembre  1837,  e dal 
medesimo  Sig.  Revello  mediante  dotte  due  Polizze  caricate  in 
Gibilterra  a bordo  del  Vellaciero  , o Sciabecco  nominato  San 
Giovanni  di  Bandiera  Toscana  Cap.  Giacomo  Bado,  e dirette  in 
Livorno  alla  consegna  del  Sig.  Àbramo  Samuel  Levy  Sonsino; 
Conferma  perciò  , e dichiara  buono  c valido  il  sequestro  di 
rivendicazione  trasmesso  ad  istanza  del  Sig.  Revello  suddetto 
sulle  indicate  Merci  li  21.  Ottobre  1837.  ammettendo,  conforme 
ammette  a favore  del  medesimo  la  rivendicazione  di  dette  Mer- 
ci di  cui  ordina  farsi  la  libera  consegna  ad  esso  Sig.  Rcvello, 
o suoi  legittimi  Procuratori  ed  incaricati , coll*  onere  per  altro 
in  esso  di  pagare  il  Nolo  e Cappa  a forma  delle  Polizze  di  ca- 
rico , e quant’  altro  possa  esser  dovuto  ai  termini  dell’  Arti- 
colo 579.  del  Codice  di  Commercio  , ed  a condizione  altresì 
che  dal  predetto  Sig.  Revello  venga  preventivamente  prestala 
a favore  dei  Rappresentanti  il  Fallimento  Sonsino  idonea  cau- 
zione di  rappresentare  in  Livorno  le  Somme  di  cui  detto  Sig. 
Rcvello  é debitore  per  dependenza  delle  50  Casse  Acciaj  e delle 
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due  Casse  Ambra  Sociali  di  che  nella  Scrittura  de’  23.  stante 
degli  Agenti  al  Fallimento  , c commette  al  Sig.  Giacomo  Bado 
Capitario  del  detto  Vcllaciero  o Sciabecco  il  San  Giovanni  , cd 
a Cesare  Tubino  suo  Raccomandatario  di  eseguire  una  tal  con- 
segna di  Merci , e lo  stesso  pure  commette  al  Sig.  Capitano 
del  Lazzeretto  San  Rocco  per  il  caso  che  le  Merci  di  clic  so- 
pra fossero  state  ivi  depositate.  Rice  che  le  spese  del  Seque- 
stro , e del  presente  Giudizio  saranno  refeltiblli  al  Sig.  Giacomo 
Revello  dal  Sig.  Sonsino  e suo  Patrimonio  , quali  spese  tassa 
in  Fiorini  240.  compresa  la  spedizione  , e notificazione  della 
presente  Sentenza  di  cui  ordina  1’  esecuzione  provvisoria  non 
ostante  opposizione , o appello  senza  altra  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console 

Silvio  Bonajlti  Console 
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( Udienza  del  di  22  Dece  mòre  1837.  ) 

FALLIMENTO— Bilancio— Concardia  — Creditori— Pri- 
vilegi accordati — Inammissibilità  di  eccezioni. 


1.  Allorché  in  un  Bilancio  redatto  coll * intervento  del  Fallito  , e 
da  lui  approvato  colla  sua  firma,  £ ritenuto  per  privilegiato 
un  Credito  , e sulle  basi  di  questo  Bilancio , i Creditori  hanno 
acceduto  ad  una  Concordia,  non  i lecito  ad  alcuno  ed  in  spe- 
cie al  Fallito  escipert  contro  la  qualità  privilegiata  di  questo 
Credito. 

2.  Il  disposto  degli  Art  : 5i9.  551  * seg.  del  Cod  : di  Commercio 
procede  eccezionalmente  e nell’  esclusivo  vantaggio  dei  Credi- 
tori del  Fallito. 

( Vedova  Rocvise  e Liectieb  NN.  b Rovvikr  ) 

0.  Damarci  Al  «rubini  B.  Siati)  B-  fallai. 


DECISIONE 

Attesoché  dalla  gindicialc  Scrittura  del  di  27.  Aprile  1835, 
e dal  pubblico  Istrumento  rogato  in  Marsilia  li  5.  Settembre  1817. 
dal  Notare  Bartbelemy  resultava  che  la  Sig.  Adelaide  Valso- 
vano  recò  in  Dole  al  di  lui  Marito  Sig.  Santi  Rouvier  una  Dole 
c corredo  del  complessivo  ammontare  di  Pezze  7200,  e che  la 


(a)  Non  appellala. 


Digilized  by  Google 


Commerciai. e 


547 


Sig.  Maria  Anna  Agnese  Tilloux  recò  in  dote  al  di  lei  Marito 
Sig.  Vincenzio  Rouvier  Franchi  14000;  che  la  Ragione  Fratelli 
Rouv  ier  mancò  al  pubblico  credito  , e ne  fu  dichiarato  il  Fal- 
limento colla  Sentenza  del  dt  18.  Marzo  1836  ; che  dall' Agente 
al  Fallimento  fu  col  Rapporto  del  di  27.  Aprile  rimesso  agli 
Atti  il  Bilancio  donde  emergeva  che  fra  i Creditori  privilegiati 
in  Pezze  13813,  sold.  4,  e dan.  2 erano  state  annoverate  le 
prenominate  moglie  dei  due  Falliti  per  i loro  respellivi  Crediti 
di  Dote,  e segnatamente  la  prima  per  la  somma  di  Pezze  9000, 
c la  seconda  per  quella  di  Pezze  3000  ; che  dal  Bilancio  stesso 
emergeva  che  detratti  dall*  Attivo  in  Pezze  22135,  sold.  18,  e 
dan.  9.  i cosi  detti  Crediti  privilegiali  in  Pezze  13813,  sold.  4, 
e dan.  2 , e gli  effetti  soggetti  a rivendicazione  in  Pezze  1450, 
sold.  8 , e dan.  10.  restava  per  i Creditori  chirografari  in  Pez- 
ze 26291  , l’attivo  netto  di  Pezze  6589,  sold.  5,  e dan.  9. 
che  offriva  loro  un  reparto  di  un  26  e sold.  4.  per  cento  ; 
Che  tal  Bilancio  fu  compilato  coll*  assistenza  , e cooperazione 
del  Sig.  Santi  Rouvier  come  dal  Rapporto  dell'  Agente  Sig. 
Ollivier  de’  26.  Marzo  precedente  e poscia  anche  dal  medesi- 
mo Sig.  Santi  Rouvier  formalmente  approvato  avendolo  sotto- 
scritto  colla  firma  della  sua  Ragione — Fratelli  Rouvier — Che  tanto 
dal  Processo  verbale  de’ 28.  Luglio  1836  , quanto  dall’altro 
de’  16.  Fehbrajo  1837.  resultava  che  il  debito  chirografario  in 
Pezze  26291  ; discese  nell’  atto  delle  verificazioni  a P.  23485, 
sold.  12  , e dan.  10  ; Che  non  ostante  il  Sig.  Santi  Rouvier 
tanto  nel  proprio  interesse  che  in  quello  del  di  lui  Fratello  Sig. 
Vincenzio  concluse  coi  suoi  Creditori  una  concordia  mediante 
la  quale  si  obbligò  di  pagare  per  intiero  i Creditori  privilegiati 
e di  corrispondere  ai  Creditori  Chirografari  non  altrimenti  un 
Reparto  di  un  ventisei  per  cento  e sold.  4,  ma  il  reparto  di 
un  solo  26  per  cento  ; Che  conclusa,  ed  omologata  la  concor- 
dia col  Decreto  del  Magistrato  de’  5.  Maggio  successivo  , la 
Sig.  Maria  Anna  Agnese  Tilloux  Ved.  del  fù  Vicenzio  Rouvier 
propose  sotto  di  quattro  Agosto  del  medesimo  anno  una  Istanza 
tendente  ad  ottenere  che  tanto  il  Sig.  Santi  Rouvier,  quanto 
il  Sig.  Lieutier  nella  sua  qualità  di  Tutore  dei  Figli  minori  del 
fu  Vincenzio  Rouvier  fossero  solidalmente  condannati  a pagare 
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alla  medesima  i Franchi  i iOOO  , di  lei  Credilo  di  I>ole,  ed  ap- 
pendici dotali  in  ordino  al  mentovato  Bilancio  approvato  dal 
Sig.  Santi  Rouvier,  alla  concordia  come  sopra  da  lui  conclusa, 
ed  al  pubblico  Istrumento  de'  5.  Settembre  1817  , ed  i frutti 
ad  essa  dovuti  dal  giorno  della  morte  del  prenominato  di  lei 
marito;  die  il  solo  Sig.  Santi  Rouvier  eccezionò  la  domanda 
dell'  Attrice  adducendo  che  la  Sig.  Tilloux  non  era  creditrice 
della  Ragione  Fratelli  Rouvier,  ma  del  marito  : Che  i creditori 
della  mentovata  ragione  dovevano  esser  pagati  sul  Patrimonio, 
ed  assegnamenti  alla  medesima  appartenenti  anteriormente  alle 
mogli  dei  Soci  : Che  ove  si  fosse  verificato  un  avanzo  non  avreb- 
be la  Sig.  Tilloux  potuto  altrimenti  far  valere  le  sue  ragioni 
di  credito  ebe  contro  quella  metà  di  tale  avanzo  che  sarebbe 
appartenuto  al  Sig.  Vincenzio  Rouvier  di  lei  Marito  : Che  ad 
ogni  modo  era  inefficace  , ed  inattendibile  la  di  lei  domanda 
stante  che  il  Patrimonio  della  Fallita  Ragione,  e che  fu  ad  esso 
restituito  era  insufficiente  al  pagamento  de' suoi  particolari  Cre- 
ditori. 

Attesoché  in  mezzo  ai  fatti  superiormente  esposti . ed  alle 
respettive  domande  ed  eccezioni  delle  Parti , il  Magistrato  fu 
preliminarmente  richiamato  alla  soluzione  della  disputa,  se  posto 
in  un  Bilancio  compilato  coll' intervento,  approvazione  o firma 
del  Fallito  un  Creditore  nella  categoria  dei  privilegiati  , fosse 
al  detto  Fallilo  dopo  la  conclusione  della  concordia  sulle  basi 
di  tal  Bilancio,  permesso  di  elevare  eccezioni  contro  la  privile- 
giata qualità  di  quel  Creditore  , ed  in  altre  parole  se  la  con- 
cordia proposta  da  un  Fallito  , ed  accettata  da  suoi  Creditori 
sulle  basi  del  Bilancio  redatto  dagli  Agenti  , ed  approvato  dal 
Fallito  stesso  Importi  accollo,  ed  obbligazione  allo  stesso  Fal- 
lito di  pagare  cogli  assegnamenti  del  Fallimento  a lui  restituiti, 
i Creditori  nel  modo  e nella  quantità  che  il  premenzionato  Bi- 
lancio , e le  successive  verificazioni  avevano  stabilito. 

Attesoché  di  regola  i Credili  dotali  delle  donne  al  dirim- 
petto delle  Leggi  c Giurisprudenza  anteriore  al  Motuproprio  del 
di  2.  Maggio  1836.  godono  di  un  Ipoteca  tacita  , e di  un  di- 
ritto di  preferenza  tanto  sull'  Immobile  quanto  sopra  ai  Mo- 
bili spettanti  ni  loro  Mariti  Sentenza  del  Magistrato  in  Causa 
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Graduatoria  dei  Creditori  Du-Clou  de'  13.  Febbrajo  1835.  Che  se 
i Creditori  di  Negozinoti  che  sono  in  stnto  di  Fallimento  pos- 
sono a pregiudizio  delle  Doti  ed  appendici  dotali  competenti 
alle  Mogli  dei  Falliti  prevalersi  del  disposto  degli  Articoli  519, 
e 551  , e segg.  del  Codice  di  Commercio,  e pretendere  altresì 
nei  congrui  casi  che  distinta  la  Società  che  falli  dai  membri 
che  la  compongono,  siano  cogli  assegnamenti  che  a quella  ap- 
partengono pagati  e soddisfatti  i Creditori  della  Società  in  pre- 
ferenza dei  Creditori  particolari  di  ciascuno  dei  Socj  , A però 
vero  che  il  disposto  dei  preailegati  articoli  fu  introdotto  ec- 
cezionalmente, e nell’  esclusivo  vantaggio  di  tali  Creditori  e che 
essi  sono  nella  facoltà  di  valersene  o no  ad  arbitrio  Boulay- 
Paty  dei  Faillit.  Art.  410  ; Che  laddove  consti  in  fatto  che  i 
Capitali  e Beni  di  un  Fallito  non  bastino  ( come  nel  caso  ) al 
pagamento  integrale  dei  Creditori,  e questi  abbiano  non  ostante 
consentito  che  goda  di  privilegio  un  Credito  che  avrebbero  po- 
tuto trasferire  alla  massa  chirografaria,  e laddove  consti  pure 
in  fatto  che  sulle  basi  di  un  Bilancio  redatto  coll’  intervento 
del  Fallito  e da  lui  approvato  che  riteneva  per  privilegiato 
un  Credito  (come  appunto  verificavasi  nella  concreta  questione) 
abbiano  proceduto  ad  una  concordia  in  virtù  della  quale  pre- 
supposto il  pagamento  integrale  di  un  Credito,  siansi  contentali 
di  un  reparto  regolato  sull’  ammontare  del  residuo  valore  degli 
assegnamenti  del  Fallimento  , non  A lecito  ad  alcuno  dopo  una 
tal  concordia  ed  in  specie  al  Fallito,  di  escipere  contro  la  qua- 
lità privilegiata  di  quel  Credilo  e di  negare  al  Creditore  il  paga- 
mento integrale  da  lui  reclamato  , sia  percbA  da  questo  fatto 
non  viene  il  Fallito  a risentire  alcun  pregiudizio , sia  percbA 
altrimenti  il  Fallito  stesso  verrebbe  a locupletarsi  indebitamente 
a pregiudizio  , e contro  la  intenzione  dei  Creditori,  sia  perchA 
quella  di  lui  eccezione  A incompatibile  col  fatto  giuridico  della 
recognizione  emessa  del  privilegio  o diritto  qualunque  di  pre- 
ferenza inerente  al  titolo  di  quel  Creditore  ; Clic  in  fatti  rite- 
nuto che  la  Ragione — Fratelli  Rouvier — lasciava  i Creditori  cbi- 
rografari  allo  scoperto  , ed  insoluti  di  un  7G  per  cento  , e del 
pari  ritenuto  che  i mentovati  creditori  chirografari  restituirono 
ai  Fratelli  Rouvier  tanti  Beni  e capitali  sufficienti  non  solo  al 
Gì  urisprud.  Corani.  «a 
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pagamento  «li  un  ventisei  per  cenlo  sull’  ammontare  «lei  loro 
respettivi  credi  li  «|iianto  ancora  al  pagamento  integrale  dei  Cre- 
ditori che  nel  Bilancio  figuravano  come  privilegiati,  è manifesto 
clic  i Fratelli  liouvicr  non  furono  da  una  tal  concordia  , nella 
quale  d’  altronde  s*  impegnarono  volontariamente,  pregiudicati, 
e ciò  per  la  ragione  che  ove  i Crediti  delle  Mogli  di  delti  Fal- 
lili fossero  stati  remossi  dalla  classe  dei  privilegiati,  e respinti 
alla  massa  chirografaria,  ciò  sarebbe  avvenuto  senza  utilità  dei 
medesimi  Falliti  in  quantochò  la  quota  sottratta  al  pagamento 
integrale  delle  Boti  avrebbe  accresciuto  il  reparto  dovuto  ai 
Chirografarj  : Che  essendosi  tali  Creditori  adattati  al  reparto  del 
26  per  cento  non  già  nel  pensiero  di  favorire  i Fallili  , e di 
lasciar  loro  un  avanzo , ma  bensì  nella  contemplazione  che  il 
Bilancio  contro  del  quale  non  escipevano  non  permetteva  loro 
di  aspirare  ad  un  più  pingue  rt'parto,  ne  conseguiva  che  ove  i 
Falliti  non  avessero  pagato  per  l’ intiero  il  credito  dotale  re- 
clamato dalla  Sig.  Tillonx  sarebbero  venuti  a lucrare  tutto  quello 
che  alla  medesima  avrebbero  tolto  contro  la  volontà  della  massa 
chirografaria,  la  quale  renunziando  al  7t  percento,  e conten- 
tandosi del  reparto  del  26  accollò  ai  Falliti  il  pagamento  per 
1‘  intiero  dei  Crediti  eh’  erano  qualificati  come  privilegiali  colli 
assegnamenti  clic  loro  venivano  restituiti , c della  di  cui  suf- 
ficenza  il  Bilancio  approvato  dai  summentovnti  Falliti  comple- 
tamente assicurava  ; Che  ad  ogni  modo  ogni  qualvolta  era  certo 
in  fatto  che  I'  opponente  Sig.  Santi  Uouvier  aveva  dato  opera 
alla  compilazione  del  Bilancio  , e lo  aveva  poscia  formalmente 
approvalo  apponendovi  la  firma  della  sua  Bagione,  c che  in 
questo  Bilancio  non  solo  era  stata  la  Sig.  Tilloux  come  la  Sig. 
Adelaide  Falsavano  Moglie  di  esso  Sig.  Santi  Bouvier  ricono- 
sciuta Creditrice  di  Pezze  3000  , ma  creditrice  ancora  con  pri- 
vilegio, o pagabile  con  preferenza  ai  Creditori  Chirografarj,  non 
era  permesso  al  medesimo  di  revocare  , se  non  per  errore  di 
fatto  , c non  mai  per  errore  di  diritto  quella  di  lui  rccognizio- 
ne  alla  quale  la  Giurisprudenza  attribuiva  il  valore,  ed  il  pregio 
di  una  propria  c vera  giudicial  confessione  Pardessus  Cors.  di 
Viri I.  forum.  Art.  1250.  I.ocri  aprii  du  Cod.  d romntrr.  Lift.  3. 
Tit.  1.  Cap.  5.  Ari.  +71.  Tom.  3.  Pag:  2+5.  iloulay-Paty  da  Fail- 
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Uh  Tit.  1.  Sez.  1.  N.  157.  Pag.  82.  Dallo:  Jurisprud.  de s Fait- 
ìil  : Cap.  1.  Se z 5.  A*.  9.  Decis.  della  Cori,  di  Appel.  di  Parigi 
del  di  27.  Brumajo  .In».  12.  riferita  dal  eit.  Dallo z pag.  177. 

Attesoché  mentre  il  Sig.  I.icnlier  ne’  nomi  uno  dei  Conve- 
nuti concordava  che  nello  stato  ora  mai  invariabile  degli  Atti 
e di  fronte  all’  acquiescenza  dei  Creditori  era  giusta,  ed  inec- 
cezionabile  la  domanda  della  Sig.  Tailloux  invano  per  parte  del 
Sig.  Santi  Rouvier  opponcvasi  che  dall’  atto  di  concordia  de’  16 
Febbrajo  18:17  resultando  essersi  obbligato  a pagare  per  1’ in- 
tiero i Creditori  privilegiali  se  ve  ne  fossero , non  potea  rav- 
visarsi obbligato  al  pagamento  del  credito  dotale  reclamato  dalla 
mentovata  Sig.  Tailloux  ov*  ella  non  dimostrasse  di  esser  cre- 
ditrice privilegiata  in  virtù  del  titolo  di  cui  era  munita  ; Che 
indipendentemente  dalla  osservazione  già  fatta  della  esclusiva 
competenza  ai  Creditori  del  Fallimento  di  escipere  contro  il 
diritto  di  preferenza  addotto  dalla  Sig.  Tailloux  l'i iivalutabilitd 
dell’  obietto  resultava  dalla  considerazione  che  il  Sig.  Santi 
Rouvier  non  aveva  potuto  riferirsi  che  a quei  Crediti  privile- 
giati che  nel  Bilancio  non  erano  contemplati  come  tali , o che 
per  avventura  fossero  stati  omessi  mentre  rapporto  a quei  di- 
versi crediti  che  figuravano  come  privilegiati  nel  Bilancio  da 
esso  approvato  , e per  tali  da  lui  formalmente  riconosciuti  la 
rlausula  dubitativa  se  re  ne  fossero  non  poteva  minimamente 
convenire  , c si  sarebbe  risoluta  in  una  contradizione  ; Che  ogni 
opposta  spiegazione  avrebbe  dovuto  riprovarsi  perchè  non  am- 
missibile senza  detrimento  dalla  lealtà  del  Sig.  Rouvier.  Che 
infatti  s’  egli  avesse  avuta  la  persuasione  che  tanto  il  Credito 
Dotale  della  propria  Moglie  , quanto  quello  della  Sig.  Tailloux 
erano  destituii  di  privilegio  si  sarebbe  potuto  affermare  che 
nell'  insinuare , c poscia  approvare  la  collocazione  di  quei  due 
Credili  nel  Rilancio  come  privilegiati  tendesse  a sottrarre  ai 
Creditori  un  ragguardevole  rapitale  dato  il  caso  che  una  con- 
cordia non  avesse  potuto  concludersi , c che  per  lo  contrario 
alligando  la  concordia  alla  condizione  di  pagare  i Creditori  pri- 
vilegiali se  re  ne  fossero  macchinasse  fin  d'  allora  di  revocare 
in  controversia  il  privilegio  inerente  al  Credilo  della  Sig.  Tail- 
loux con  inganno  apertissimo  ordinato  a pregiudizio  dei  mcn- 


Digitized  by  Google 


(■Il  RISPRI  l>KNZA 


552 

lobati  Creditori  c'.c  avevano  convenuto  ili  quel  privilegio  sulla 
fede  di  tal  Bilancio,  donde  com’  é stato  superiormente  avver- 
tilo, desunsero  la  norma  dei  loro  diritti,  e che  da  loro  fu  esclu- 
sivamente contemplato  nell’  Allo  di  aderire  alla  proposta  con- 
cordia , di  die  constava  dal  Processo  verbale  de’  16.  Febhra- 
jo  1837.  die  riferivasi  al  Itapporto  de'  17.  Aprile  1836. 

Attesoché  neppure  sussisteva  l’ultimo  obietto  addotto  dal 
mentovato  Sig.  Rouvier  della  insufficienza  delli  assegnamenti 
della  fallita  Ragione  al  pagamento  di  tutti  i Creditori  e nello 
proposizioni  fissate  dalla  concordia  , imperocché  senza  arre- 
starsi all’  osservazione  che  la  volontaria  obbligazione  incontrata 
in  virtù  di  delta  concordia  dal  Sig.  Rouvier  era  valida  ed  ef- 
ficace quando  pure  constasse  della  obiettala  insuffirenza,  il  sup- 
posto nel  quale  il  mentovato  Sig.  Rouvier  procedeva  era  asso- 
lutamente non  vero  , si  perché  mentre  gl’  Immobili  spellanti 
alla  Ragione  fallita  figuravano  nel  Rilancio  per  la  somma  di 
Pezze  15000,  resultava  dalla  Perizia  dell’Ingegnere  Sig.  Pic- 
chienti de’  6.  Maggio  1835.  annessa  all’  Atto  giudiciale  del  di  11. 
del  medesimo  mese  che  il  giusto  e legai  valore  di  detti  Reni 
al  netto  dell’  agenzia  , dazj  , manutenzione  spigionamento  ec. 
ammontava  alla  molto  maggior  somma  di  Fiorini  ottantamila- 
nttanta  si  perché  mentre  il  Rilancio  di  ché  sopra  lo  faceva  de- 
bitore della  Sig.  Adelaide  Valsovano  di  lui  moglie  di  P.  9000, 
e gli  assegnava  rapitali  corrispondenti  alla  soddisfazione  di  que- 
sta somma  , non  era  altrimenti  debitore  ai  termini  della  dichia- 
razione di  cl  e nel  preallegalo  Atto  de’  27.  Aprile  1835.  che 
dt  Pezze  7200  , si  perché  non  ostante  che  in  coerenza  del  pre- 
menzionato Bilancio  competesse  ai  Creditori  chirografarj  in  Pez.- 
ze  26291  , e dati.  11.  un  reparto  di  26.  e sold.  4.  percento  , 
ed  a malgrado  che  nelle  verificazioni  fosse  il  debi  lo  disceso  a 
Pezze  23485.  e sold.  12,  tuttavolta  il  Sig.  Rouvier  non  accrebbe 
colla  concordia  il  reparto  , ma  lo  tenne  fermo  al  26  per  cento 
risparmiando  le  formazioni  di  soldi  quattro  di  Pezze  per  ogni 
cento,  che  nella  loro  riunione  formavano  una  non  lieve  somma, 
e lucrando  i reparti  respettivi  alla  somma  differenziale  fra  le 
Pezze  26291.  di  ri  e nel  Bilancio,  e le  Pezze  23485.  e suiti.  12. 
di  che  nei  Processi  verbali  di  verificazione  , e di  concordia- 
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Per  la  qual  rosa  avuto  il  convenienle  riguardo  al  valore  degli 
Immobili,  al  minor  credito  della  Sig.  Valsovano  in  Pezze  1800. 
al  minor  debilo  cbirografario  in  Pezze  2805.  sold.  8,  e dan.  1, 
ed  al  cnrrespctlivo  risparmio  del  reparto  alla  ragione  del  26 
per  cento,  non  meno  chè  all’altro  delle  frazioni  di  soldi  quattro 
di  Pezza  per  ogni  cento  di  debito , al  Magistrato  compariva 
bastantemente  smentito  cl  e i dati  numerici  dell’  attivo  deli- 
neati nel  Rilancio  avessero  subita  sostanziai  variazione. 

Attesoché  eliminate  l’ eccezioni  addotte  dal  Convenuto 
Sig.  Rouvier  ed  avendo  la  Sig.  Tailloux  che  dal  premenzio- 
nato Rilancio  e dagli  altri  Atti  del  Fallimento  desumeva  con- 
tro lo  stesso  Sig.  Rouvier  un  nuovo  ed  indipendente  titolo 
ad  esser  soddisfatta  del  suo  credito  insistito  nelle  doman- 
de da  lei  formalmente  avanzate , era  il  Magistrato  nel  dovere 
di  dichiararla  creditrice  non  solo  della  reclamata  somma  di 
Franchi  14000  , ma  di  condannare  altresì  in  coerenza  delle 
fatte  Istanze  i Sigg.  I.ieutier  ne'  nomi , ed  i S:g.  Rouvier  so- 
lidalmente al  pagamento  , sì  perchè  la  concordia  avendo  avuto 
luogo  colla  Ragione  — Fratelli  Rouvier — erano  questi  Fratelli 
nella  collettiva  rappresentanza  di  tal  Ragione  solidalmente  ob- 
bligati al  pagamento  dei  Creditori  riconosciuti  qual’ era  la  Sig. 
Tailloux  si  perchè  la  restituzione  degli  assegnamenti  e Beni  in- 
corporati dal  Fallimento  essendo  stati  dai  Creditori  concordati 
restituiti  alla  Rag:one  , e simultaneamente  , ed  unitamente  alle 
Persone  dei  Fratelli  Santi  , e Vincenzio  Rouvier  coll’  accollo,  o 
onere  correspettivo  di  pagare  per  l’ iutiero  i Creditori  ch’erano 
stati  designati  come  privilegiati , ed  un  26  per  cento  ai  chiro- 
grafarj , non  poteva  elevarsi  dubbio  che  non  fosse  solidale  la 
obbligazione  contratta  dai  Fratelli  Rouvier  al  dirimpetto  dei 
Creditori  che  avevano  figurato  , ed  erano  stati  riconosciuti  nel 
corso  della  Procedura  del  Fallimento  Tea:  in  Leg.  2,  e 3.  §.  1. 
e 4.  ff.  de  duob : rei » Polhier  Tratt.  delle  Obbl.  Pari.  2.  Cap.  3. 
N.  265  , 266.  Supr.  Contig.  Decii.  de'  t3.  Settembre  1820.  Sodi 
relat.  nel  Tee.  del  For.  Tote.  Tom.  1.  Decit.  4.  iV.  2.  3. 

Attesoché  d’  altronde  quello  degli  Accollatarj  Sigg.  Rouvier 
fosse  stato  dalla  Sig.  Tailloux  obbligato  al  pagamento  poteva 
avere  dei  diritti  di  rivalsa  contro  1'  altro  , giusto  era  di  riser- 
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vare  ai  medesimi  quelle  ragioni  che  all’uno  di  fronte  all' altro 
potevano  competere  nel  respellivo  interesse. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delih.  in  sequela  della  Istanza  fatta  dalla  Sig.  Marian- 
na Tailloux  Ved.  del  fù  Sig.  Vincenzio  Rotivier  con  sua  scrittura 
del  di  1.  Settembre  p.  p. 

Dichiara  la  medesima  vera  e liquida  Creditrice  del  Sig.  Santi 
Rouvier  e del  Sig.  Giacomo  I.ieutier  nella  sua  qualità  di  Con- 
tutore di  Luigi  Sabina  , e Agostina  figli  minori  del  detto  fri 
Sig.  Vincenzio  Rouvier  della  Somma  e quantità  di  Franchi  14000, 
pari  a Fiorini  10.000  in  Capitale , che  Franchi  4000  , ossiano 
Fiorini  2857  , e Cent.  24  , ammontare  del  Corredo  stimato  di 
essa  Sig.  Marianna  Tailloux,  e Franchi  10,000,  e Fior.  7142.  e 
C.  56  ammontare  della  donazione  di  che  nel  Pubblico  Islru- 
mento  di  Sponsali  stipulato  in  Marsilia  nel  5 Settembre  1817. 
pei  rogiti  del  Notaro  Gabbriello  Rocco  Uarthelemy  , e debita- 
mente registrato  ed  archiviato  , perii  qual  credito  di  F.  10.000 
in  Capitale  fu  la  suddetta  Istante  collocata  come  creditrice  pri- 
vilegiata della  Ragione— Fratelli  Rouvier— nel  Prospetto  e Bi- 
lancio dello  Stato  attivo  e passivo  della  Ragione  medesima  stato 
esibito  con  Scrittura  de*  27.  Aprile  1837.  nella  Cancelleria  di 
questo  R.  Magistrato. 

Condanna  solidalmente  i nominati  Sigg.  Santi  Rouvier  , e 
Giacomo  I.ieutier  ne’  nomi  al  pagamento  della  Somma  surri- 
ferita di  Franchi  14000.  e degli  interessi  sulla  medesima  de- 
corsi all’  annua  ragione  del  5.  per  100.  dal  dt  della  morte  del 
suddetto  fri  Sig.  Vincenzio  Rouvier  , e di  quelli  ancora  che  de- 
correranno fino  al  completo  pagamento  della  medesima.  E lutto 
senza  pregiudizio  delle  ragioni  che  possono  respeltivamente 
competere  tanto  al  Sig.  Santi  Rouvier  quanto  al  Sig.  I.ieutier 
ne’  nomi  e vicendevolmente  esperibili  nel  loro  particolare  in- 
teresse. 
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Dichiara  die  in  conto , e diminuzione  di  tali  interessi  do- 
vranno imputarsi  le  Lire  fiorentine  200 , ossiano  Fiorini  120. 
state  pagate  ad  essa  Sig.  Marianna  Tailloux  Vcd.  Rouvier  dal 
suddetto  Sig.  Santi  Rouvier , e che  pure  in  conto  , e diminu- 
zione del  Capitale  surriferito  dovranno  imputarsi  le  Lire  1263 
pari  a Fior.  757.  e C.  80.  stimato  ammontare  di  alcuni  Mobili 
esistenti  nella  Casa  di  abitazione  della  predella  Sig.  Tailloux. 

Condanna  pure  solidalmente  i medesimi  Sigg.  Santi  Rouvier, 
o Giacomo  Lieutier  ne’  nomi  nelle  spese  del  presente  Giudizio 
quali  compresa  la  spedizione  , e notificazione  della  presente 
Sentenza  sommariamente  tassa  in  Fior.  217  , c Cent.  35.  di- 
straendoli  a favore  di  Mcsser  Raffaello  Varnacci  Marrubini  che 
ha  difeso  l’ istante  suddetto  per  miserabilità  coll’  obbligo  al 
medesimo  di  corrispondere  alla  Cancelleria , ed  ai  Cursori  i 
diritti  che  loro  saranno  respettivamente  dovuti. 

Niccolò  Nervini  Presidente 

Enrico  Sabatini  Console.  Relatore. 

Giulio  Rao  noni  Console. 
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^Decisione  9^ 


« 


( Udienza  del  dì  22.  A gotto  1837.  ) 

CAPITANO  DI  NAVE— Danno— Colpa— Rcoponoabilltà- 

Stivaggio. 


1.  La  regola  di  ragion  comune  per  la  quale  la  colpa  non  ti  pre- 
mine, e nel  concorso  di  due  falli  uno  colposo,  V altro  fortuito, 
deveti  a questo  secondo  anziché  al  primo  attribuire  il  danno 
avvenuto  , può  invocarsi  anche  dai  Capitani  di  Nave,  qualun- 
que sia  i’  estensione  delle  loro  responsabilità  , e qualunque  sia 
il  rigore  con  cut  per  le  Leggi  speciali  del  Commercio  debbano 
esser  giudicati. 

2.  Deve  escludersi  ogni  presunzione  di  colpa  nel  Capitauo  , ri- 
guardo al  buono  stivaggio  delle  merci. 

( Cap:  Abernethv  e Modo**  e C.  ) 

D.  71.  Cruori  ni  0.  71.  -fllorgontini 

DECISIONE 

Attesoché  1’  azione  di  refezione  di  danni  dai  Sigg.  Modona 
e C.  intentala  contro  il  Capitano  Abernclhy  pretcndevasi  ben 
fondata  in  fallo  perchè  era  in  Alti  provato  che  il  Convenuto 
caricò  in  Londra  sul  suo  Brigantino — L’  Elisa — 15  Botti  Ta- 
bacco Kentuki  in  buona  condizione  esterna  per  condursi  in  quo- 


ta) Da  questa  Sentenza  fu  Interposto  appello,  quindi  abbandonato 
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sto  Porlo  alla  loro  consegna,  ed  era  provalo  rhr  15  ili  queste 
Molli  furono  ritrovale  dai  Periti  Consolari  in  cattiva  esterna  con- 
dizione , ed  avariate  nell’  interno  allorché  arrivale  in  questo 
stesso  Porto  furono  scaricale.  E prelendevasi  altresì  hen  fon- 
data in  diritto  perché  di  regola  il  Capitano  é responsabile  delle 
Merci  caricate  , c deve  farne  la  consegna  nello  Stalo  medesimo 
nel  quale  dichiarò  nella  Polizza  di  Carico  di  averle  ricevute,  e 
perché  il  Capitano  stesso  é obbligalo  verso  i Caricatori  a cu- 
stodire colla  massima  diligenza  le  Merci  ad  esso  affidate  po- 
tendosegli  far  debito  perfino  della  colpa  leve. 

Attesoché  il  Capitano  all*  opposto  sosteneva  clic  nel  con- 
creto del  caso  il  danno  sofferto  dalle  Botti  di  Tabacco  sopra- 
enunciate  attribuir  dovevasi  a caso  fortuito,  e clic  nessuna  ob- 
bligazione perciò  a di  lui  carico  poteva  esistere  comunque  sus- 
sistessero i fatti  surriferiti  , c comunque  vere  fossero  in  tesi 
astratta  di  diritto  le  invocate  massime  di  ragione. 

Attesoché  constava  infatti  dal  Consolato  o prova  di  Fortuna 
debitamente  fatta  dal  Capitano,  nè  era  impugnalo  per  parte  dei 
Sigg.  Modona  c C.  eie  il  Brigantino  l'Elisa  nel  di  12.  Mag- 
gio 1837.  dovè  molto  soffrire  | er  vento  contrario  di  ponente 
maestro  accompagnato  da  Mare  grosso  che  ne  sormontava  la 
Coverta,  e che  nei  susseguenti  giorni  13  e IV  il  detto  Vento 
contrario  continuando  a soffiare  con  forza  c mantenendosi  agi- 
tato il  Mare,  il  Brigantino  stesso  fu  molto  travaglialo  dalle  onde 
die  lo  percuotevano  c lo  ricoprivano.  Ora  se  pei  resultati  della 
Perizia  Consolare  il  danno  verificatosi  nelle  Bulli  dei  Sigg.  Mo- 
dona c C.  fu  prodotto  dall'  acqua  della  Sentina  mista  ad  una 
soluzione  di  Yitriolo  , se  l’ introduzione  e I’  aumento  dell'  ar- 
qua  nella  Sentina  dei  Bastimenti  nel  tempo  di  burrasche  é mi 
avvenimento  ordinario  e consegnenzialc  della  violenza  del  Mare 
e del  Vento  , era  manifesto  che  il  preavvertilo  danno  derivar 
potè  tanto  da  questo  avvenimento  di  forza  maggiore,  quanto  da 
negligenza  c da  colpa  del  Capitano  ove  per  le  Botti  del  Tabacco, 
c quelle  del  Vetriolo  non  fossero  stale  almeno  adoperale  quelle 
necessarie  diligenze,  e quei  provvedimenti  che  avessero  potuto 
impedire  il  bagnamento  delle  Merci. 

Attesoché  prescindendo  dall’  esaminare  quale  delle  due 
(ìiurìsprud.  Coni.  70 
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enunciale  cause  del  danno  di  che  si  tratta  prevalga  per  propria 
natura  sopra  1’  altra,  c ritenuto  che  ambedue  siano  di  pari  im- 
portanza sembrava  ciò  non  ostante  più  conforme  alle  regole  di 
ragione  che  maggior  facilitò  di  prove,  o di  argomenti  ammet- 
ter si  dovesse  in  esclusione  della  colpa,  poiché  qualunque  sia 
1'  estensione  della  responsabilità  dei  Capitani  di  Nave,  qualun- 
que il  rigore  con  cui  debban  esser  giudicali  per  le  Leggi  spe- 
ciali del  Commercio,  per  la  natura  dell*  incarico  eh’  essi  assu- 
mono , e per  la  quantità  della  mercede  loro  dovuta,  non  ces- 
sano per  altro  di  essere  anche  da  essi  invocabili  le  regole  di 
ragion  comune  , le  quali  stabiliscono  non  doversi  presumere  la 
colpa,  c perciò  nel  concorso  di  due  fatti  i quali  possono  egual- 
mente cssero  stati  causa  del  danno,  uno  però  colposo,  I'  altro 
no,  doversi  a questo  secondo  anziché  al  primo  attribuire  l’ av- 
venuto danno. 

Attesoché  tale  considerazione  era  di  molta  importanza  , e 
somministrava  il  criterio  giuridico  per  la  retta  risoluzione  della 
presente  controversia  ; ed  infatti  comprendesi  facilmente  cho 
se  data  la  esistenza  del  danno,  la  responsabilità  del  Capitano 
fosse  principalmente  basata  sulla  presunzione  di  colpa  indotta 
a di  lui  carico  per  gius  eccezionale , dovrebbe  il  Capitano 
medesimo  onde  purgarsi  da  questa  giuridica  presunzione  ad- 
durre prove  piene , c concludenti.  F.  comprendesi  con  egual 
facilità  che  se  la  responsabilità  del  Capitano  nasce  dall*  obbli- 
gazione specifica  da  esso  assunta  locando  la  sua  Nave  e la  sua 
opera  per  il  trasporlo  c per  la  custodia  delle  Merci,  comunque 
il  Capitano  stesso  debba  sempre  fare  la  prova  dell’  esatto  adem- 
pimento della  predetta  sua  obbligazione,  pure  esso  incontra  nel 
concludere  siffatta  prova  il  favore,  anziché  1*  ostacolo  delle  giu- 
ridiche presunzioni. 

Attesoché  ciò  posto  tutto  il  momento  della  Causn  riducc- 
vasi  a determinare  se  il  Capitano  Abernelhy  avesse  o no  fe- 
delmente adempita  1’  obbligazione  assunta  per  il  trasporlo  c 
per  la  buona  custodia  delle  Dotti  di  Tabacco  spettanti  ai  Sigg. 
Modona  e C , ed  assumendo  tale  indagine  era  da  vedersi  in 
primo  luogo  se  le  rammentate  Rotti  fossero  state  bene  c re- 
golarmente stivate,  ed  in  serondo  luogo  se  ad  evitare  il  ba- 
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gnaniento  delle  medesime  fossero  siale  adoperate  quelle  dili- 
genze alle  quali  era  il  Capitano  obbligato. 

Attesoché  per  rapporto  al  regolare  stivaggio  tanto  delle 
Botti  Tabacco  , quanto  delle  Botti  Vetriolo  bagnate  anch’  esse 
dall'  acqua  della  Sentina  cl.e  sciogliendo  il  vetriolo  medesimo 
aumentò  il  danno  dalle  prime  risentito,  ricorreva  prima  di  tutto 
la  massima  di  ragione  che  escludendo  ogni  presunzione  di  col- 
pa nel  Capitano  quanto  al  buono  stivaggio  delle  Merci,  induceva 
a ritenere  la  regolarità  anche  dello  stivaggio  delle  Botti  surri- 
ferite , secondo  ciò  che  hanno  più  volte  avvertilo,  c stabilito 
i nostri  Tribunali  e specialmente  1'  antica  Ruota  Fiorentina  nella 
J.ibumen  Pra-lenstc  refectionis  damnorum  4 Settembri»  1784.  cor. 
Vinci , Brichieri,  Colombi  e Mar  rioni,  e la  Sentenza  del  Magistrato 
nostro  in  Cauta  Capitan  Carbonel  e Modona  del  di  20  Agosto  1816. 

Attesoché  a convalidare  con  riscontro  di  fallo  la  giuridica 
presunzione  della  regolarità  dello  stivaggio  concorreva  il  Giu- 
dizio del  Perito  Stivatore  Sig.  Serafino  M ramini i nominato  dal 
Magistrato  per  istruzione  dell'  animo  suo.  Ha  opinalo  infatti  il 
Perito  Istruttore  rispondendo  ai  quesiti  ad  esso  verbalmente 
fatti  daU’infrascritto  Relatore  della  Causa,  e dopo  essergli  stala 
comunicata  la  Relazione  dei  Periti  Consolari,  e dopo  avere  an- 
che esaminate  le  13  Botti  di  Tabacco  avariate,  ba  opinato  di- 
cevasi  che  tanto  le  medesime  13  Botti  , quanto  quelle  conte- 
nenti il  Vetriolo  devono  essere  stale  stivate  al  piano  come  di- 
cono , ossia  nel  fondo  del  Bastimento  secondo  ciò  che  esigono 
le  regole  dell’  Arte  , e secondo  ciò  che  manifesto  appariva 
dalla  circostanza  avvertita  nella  Perizia  Consolare,  e riscontrata 
dal  medesimo  Pelilo  Istruttore,  dalla  circostanza  cioè  di  essere 
stale  le  predette  13  Botti  • ritrovate  nell'  esterno  più  o meno 
macchiate  , ed  alcune  mollissimo  , tutte  però  da  una  sola  parte 
nella  pancia  • Imperocché  proseguiva  a ragione  il  Perito  Istrut- 
tore se  I'  acqua  della  Sentina  bagnò  le  Botti  ciò  prova  che  le 
medesime  furono  realmente  stivate  in  fondo  alla  Nave  , altri- 
menti 1’  acqua  non  avrebbe  mai  potuto  tanto  inalzarsi  da  pro- 
durne il  verificaio  bagnatocelo  ; E se  alle  dette  Botti  di  Ta- 
bacco fossero  stale  sopra  poste  contro  le  regole  dell’  Arte  le 
Botti  del  Vetriolo  non  avrebbero  potuto  per  la  enunciata  ra- 
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pinne  rimanere  anch'  esse,  bagnate  dall’  acqua  della  Sentina  . e 
quindi  non  avrebbe  avuto  luogo  la  soluzione  del  Vetriolo  me- 
desimo clic  poi  danneggiò  il  Tabacco  dei  Sigg.  Modona  e Comp. 
Ed  aggiungeva  infine  il  Perito  che  al  supposto  della  irregolare 
collocazione  delle  Itotti  del  Vetriolo  sopra  quelle  del  Tabacco 
apponevasi  invincibilmente  il  preavvertito  fatto  della  macchia 
riscontrata  da  una  sola  parte  nella  pancia  di  queste  ultime  , 
poiché  ritenuto  il  supposto  surriferito  non  in  una  sola  parte  , 
ma  in  più  parli  ed  anco  a righe  sarebbero  dal  colaggio  del  Ve- 
triolo rimaste  le  dette  Botti  del  Tabacco  necessariamente  mac- 
chiate. Che  poi  a regola  di  buono  stivaggio  le  Bolli  tutte  qua- 
lunque siasi  il  loro  contenuto  debbono  ponendo  sotto  alle  me- 
desime certi  legni  che  chiamano  Calaste  essere  collocate  in  fondo 
al  Bastimento  in  prossimità  della  Sentina  lo  ha  ripetutamente 
affermalo  il  Perito  stesso,  e ne  rende  certi  d’  altronde  la  ragio- 
ne che  di  questo  sistema  di  caricazione  viene  addotta  la  ragione 
cioè  desunta  dalle  Leggi  di  equilibrio,  per  cui  è necessario  che 
i Colli  di  Merci  più  pesanti  quali  sono  di  ordinario  le  Botti 
siano  caricati  in  fondo  alla  Nave  , affinchè  la  medesima  possa 
reggersi,  c resistere  alla  forza  delle  vele  spiegate  ai  venti  nella 
navigazione  siccome  avverte  il  Targa  Ponderai.  Mari!.  Cap.  ‘27 
ver»,  in  terso  luogo  , e siccome  prescriveva  1'  antico  Consolalo 
di  Mare  pubblicato  in  Genova  al  Cap.  70  , e riportato  con  le 
sue  spiegazioni  da  Catartg  : de  Comm  : alla  fine  del  primo 
volume. 

Attesoché  da  tutto  ciò  appariva  sufficientemente  dimostrato 
che  il  Capitano  Ahernelhv  aveva  per  quanto  ha  rapporto  al 
buono  stivaggio  delle  fiotti  Tabacco  dei  Sig.  Modona  e Comp. 
adempito  esattamente  al  suo  dovere  , ed  al  suo  Contralto  , e 
doveva  quindi  il  Capitano  stesso  da  ogni  censura  , e da  ogni 
responsabilità  per  questa  parte  andare  esente. 

Attesoché  rimaneva  pertanto  che  da  ogni  rimprovero,  e da 
ogni  colpa  si  dimostrasse  immune  il  Cap.  Abernelbv  quanto  al- 
l' altra  parte  della  sua  obbligazione,  c vale  a diro  quanto  alla 
diligenza  cui  era  tenuto  per  la  custodia  delle  caricale  Merci  »> 
per  la  loro  preservazione  dal  bagnamento. 

Attesoché  intanto  (lavasi  debito  di  negligenza  su  tal  rap- 
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porlo  al  Capitano  , e si  voleva  perciò  responsabile  dell’  avve- 
ntilo danno  , in  (pianto  chè  dicevasi  clic  non  avendo  esso  nel 
suo  Consolato,  c neppure  nel  suo  Giornale  di  bordo  fatta  men- 
zione di  avere  col  mezzo  delle  Trombe  estraila  l’acqua  dal  Ba- 
stimento , nè  di  aver  fatta  esplorare  la  Sentina,  si  doveva  rite- 
nere chè  nè  l’una,  nè  1’  altra  diligenza  fosse  stata  di  fatto  pra- 
ticata , e che  il  bagnamento  delle  Merci  ad  incuria  ed  a colpa 
del  Capitano  medesimo  fosse  perciò  da  attribuirsi. 

Attesoché  dalla  omessa  menzione  di  un  fatto  derivava  la 
prova  della  inesistenza  del  fatto  medesimo  non  sia  un  argo- 
mentazione logica,  nè  giuridica,  potendo  star  bene  insieme  che 
un  fallo  abbia  avuto  luogo  c che  non  se  ne  sia  poi  fatta  men- 
zione. G quindi  la  riferita  argomentazione  al  Capitano  contraria 
non  era  di  per  se  stessa  attendibile,  e nulla  poneva  in  essere 
a di  lui  carico  giacché  non  prubat  hoc  esse  conforme  dicevano 
gli  antichi  dialettici  quod  ab  hoc  conlingit  abesse. 

Attesoché  tanto  meno  valutabile  compariva  1’  argomenta- 
zione medesima  ove  si  considerasse  che  da  essa  sorgerebbe  la 
presunzione,  non  già  di  una  colpa  leve  , ma  di  una  colpa  bensì 
gravissima  a carico  del  Capitano  , poiché  si  tratterebbe  della 
omissione  di  cosa  solita  praticarsi  da  tutti  i Capitani  di  Maro 
non  tanto  in  tempo  di  burrasca,  quanto  in  tempo  di  felice  na- 
vigazione. E la  presunzione  di  questa  specie  di  colpa  non  lon- 
tana dal  dolo  incontra  nelle  regole  di  diritto  una  resistenza  tanto 
maggiore  , quanto  maggiore  è il  grado  della  colpa  medesima, 
ed  una  resistenza  non  minore  incontra  altresì  nella  inverosi- 
miglianza che  1'  accompagna,  da  nessuno  potendosi  come  veri- 
simile ritenere  clic  il  Capitano  volesse  omettere  una  cosi  facile, 
e cosi  ordinaria  cautela  , e volesse  conseguentemente  esporne 
la  sua  Nave,  il  Carico,  e il  proprio  interesse  ai  danni  che  dalla 
omissione  stessa  inevitabilmente  sarebbero  derivali. 

Attesoché  a rendere  su  tal  proposito  viepiù  tranquillo  il 
Magistrato  contribuiva  la  pratica  dal  Capitano  Aberncthy  pro- 
dotta e munita  della  sottoscrizione  di  due  Capitani  Inglesi  di 
Navi  Mercantili  parimente  Inglesi , cd  ancorate  in  questo  Porto. 
Attcstavasi  in  della  Pratica  essere  consuetudine  generale  dei  Ca- 
pitani di  Navi  Inglesi  di  fare  uso  delle  Trombe  ogni  mula,  os- 
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sia  ogni  quattro  ore , ed  in  tempi  burrascosi  anche  più  spesso 
ed  alteslavasi  inoltre  eh’  essendo  questo  un  sistema  generale 
nella  Navigazione  Mercantile  Ing’ese,  non  praticano  i Capitani  di 
farne  menzione  nel  loro  Giornale  di  bordo.  Ora  è inutile  dire 
perché  ognuno  agevolmente  lo  comprende  quanta  forza  alle  fatte 
considerazioni  aggiungevano  le  cose  nella  riferita  Pratica  cer- 
tificata. 

Attesoché  esclusa  cosi  nel  concreto  caso  la  colpa  del  Ca- 
pitano Abernethy  per  la  dimostrata  regolarità  dello  Stivaggio  , 
e per  1’  adoprata  solita  diligenza  dell’  uso  delle  Trombe  onde 
estrarre  1’  acqua  dal  fondo  del  Bastimento  , rendevasi  sempre 
più  palese  la  giustizia  dell’applicabilità  al  caso  medesimo  dalla 
sopra  rammentata  regola  di  ragione  che  consiglia  doversi  la 
causa  del  danno  anziché  alla  colpa  dell’  uomo  referirc  all’  av- 
venimento di  forza  maggiore  ove  il  medesimo  siasi  veriGcato, 
c sia  tale  da  aver  potuto  produrre  il  danno  medesimo  confor- 
me appunto  queste  condizioni  presentava  1’  avvenimento  non 
contradetlo  delle  burrasche  nella  sua  navigazione  sofferte  dal 
Brigantino  Inglese  — /’  Elisa.— 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Dclib.  Delib.  Inerendo  alla  Istanza  fatta  dal  Sig.  Cap.  Gu- 
glielmo Abernethy  Comandante  il  Brigantino— I’  Elisa— di  Ban- 
diera Inglese  con  sua  Scrittura  del  dt  Luglio  1837.  assolve  il 
medesimo  dalle  cose  pretese,  e domandate  contro  di  esso  dai 
Sig.  Elia  Modona  e C.  come  in  Atti  , quali  a favore  dello  stesso 
Sig.  Cap.  Abernethy  condanna  nelle  spese  che  tassa  in  Fiorini  150 
compresa  la  spedizione  e notificazione  della  presente  sentenza , e 
compreso  pure  1’  onorario  del  Perito  Istruttore  che  liquida  in 
Fior.  20  da  depositarsi  da  quella  delle  Parti  che  prenderà  copia 
della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Enrico  Saratini  Console. 

Silvio  Bonajuti  Console.  Relatore. 
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( Udienza  del  di  18  Giugno  1837.  ) 

FALLIMENTO — Salvacondotto — Arresto  del  Fallito. 



1.  Il  Salvacondotto  no»  è dovuto  che  a quel  Fallito  la  cui  buo- 
na condotta  è giustificata  , e non  a colui  la  gestione  del  quale 
inspira  dei  fondati  sospetti  se  non  di  dolo  almeno  di  colpa. 

2.  Sebbene  il  Fallito  sia  stato  processato  criminalmente  ed  abbia 
espiata  la  pena  inflittagli , il  di  lui  arresto  o custodia  deve 
perseverare  nell’  interesse  dei  Creditori,  fintantoché  restino  pen- 
denti le  operazioni  del  fallimento  , o almeno  fintantoché  non 
sia  fatto  costare  che  la  sua  detenzione  non  può  essere  ai  Cre- 
ditori altrimenti  di  utilità. 

( F b Suidaci  al  Fallimento  F. ...  ) 

SI.  Alorgontini 

DECISIONE 

Attesoché  di  regola  il  Mercante  in  stato  di  pronunziato 
Fallimento  dev’  esser  tradotto  nelle  Carceri  civili  dei  Debitori 
ed  il  Salvacondotto  non  è dovuto  che  a quel  Fallito  la  di  cui 
buona  condotta  è giustificata  e non  a colui  la  gestione  del  qua- 
le inspira  dei  fondati  sospetti  se  non  di  dolo  almeno  di  colpa. 
Art.  455.  del  Codice  di  Commerc.  Boulay-Paty  Trai,  dei  Fallita. 
Art.  8.  9.  50.  51.  67.  Pag.  3.  26.  34. 

Attesoché  questa  regola  è talmente  positiva  ed  ineluttabile 
che  a malgrado  che  il  Fallito  sia  stato  processato  criminalmen- 
te, sottoposto  ad  una  pena  ed  abbia  la  pena  inflittagli  espiata, 
il  di  lui  arresto  , o custodia  deve  perseverare  nell’  interesse 


(a)  Non  appellata. 
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dei  Creditori  fintantoché  restino  pendenti  le  operazioni  del  Fal- 
limento, o almeno  fintantoché  non  sia  fatto  constare,  che  la 
sua  detenzione  non  può  essere  ai  Creditori  altrimenti  di  utilità. 
Roulay  Paty  eit.  Tralt.  dei  Fallii n.  Art.  120,  121  , 122,  123, 
124.  Decis.  della  Corte  di  Cassazione  del  di  9.  Maggio  1814  , e 
9.  Novembre  1824.  in  Sirey  Tom.  14.  Pari.  1.  Pag.  245,  e Tom. 
25.  Pari.  1.  Pag.  25  , e della  Corte  Reale  di  Parigi  del  di  28. 
Giugno  1828  , e della  Corte  di  Rioni  del  di  25.  Maggio  1829.  in 
Sirey  Tom.  28.  Pari.  2.  Pag.  330,  e Tom.  30.  Pari.  2.  Pag.  304. 

Attesoché  resultava  dai  Rapporti  prodotti  agli  Alti , c se- 
gnatamente da  quello  del  Perito  revisore  Sig.  Costantini  del 
di  5.  Luglio  corrente  che  la  Perdita  cagionata  ai  Creditori  del 

Fallito  F in  Lire  62654.  sold.  15,  c dan.  11  fu  l'effetto 

necessario  di  avere  intrapreso  un  vasto  Commercio  quasi  affatto 
sprovvisto  di  Capitali  c che  per  far  fronte  ai  contratti  impe- 
gni fu  astretto  ad  effettuare  la  vendita  di  Merci  senza  lucro  , 
ed  anzi  col  sacrifizio  delle  spese  tutte  di  provvisioni,  magazzinag- 
gio ec.  o di  spedirne  una  rilevante  parte  all’estero,  ed  all’az- 
zardo nell'  intendimento  o di  convertire  tali  merci  in  danaro  , 
o di  ricevere  anticipazioni , o di  essere  abilitato  ad  emettere 
delle  Tratte  colla  negoziazione  delle  quali  soddisfare  ai  Porta- 
tori di  Biglietti  e Cambiali  d’ imminente  scadenza. 

Attesoché  di  fronte  a queste  sole  circostanze  di  fatto  la 

purità  della  condotta  del  Fallito  F non  era  giustificata, 

c quindi  non  era  eccezionalmente , e per  equità  da  recedere 
dalla  regola  prescrivente  la  di  lui  custodia  tanto  più  che  le  ope- 
razioni della  liquidazione  del  Fallimento  erano  tuttora  al  loro 
principio. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Dclib.  Pclib.  Rigetta  la  domanda  avanzala  dal  Sig.  R . . . 

F colla  sua  Scrittura  del  di  10.  Luglio,  c lo  condanna 

nelle  spese  del  Giudizio  che  tassa  in  Fiorini 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 

Silvio  Bonajiti  Console. 
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HJecision*  96.(,) 

r-saepocr 

( Udienza  del  di  8 Àgoilo  1837.  ) 

BANCA  DEI  PUBBLICI  PAGAMENTI- Agenti  o Cassieri 
di  Negozianti— Unga— Decozione — Responsabilità  del 
Principale — Agenti  o Cassieri  Armàdioli — Atti  del 
medesimi. 

— '■»»«  — 


1.  La  fuga  o la  decozione  di  un  Cassiere  di  un  Negoziante  alla 
Banca  dei  pubblici  pagamenti,  durante  il  termine  in  cui  è 
circoscritta  l'  obbligazione  del  Principale  , i un  fatto  di  cui 
deve  rispondere  il  Principale  medesimo,  ed  a di  lui  carico  de- 
vono esserne  le  pregiudiciali  conseguenze. 

2.  La  qualità  di  Cassiere  con  firma  è diversa  e più  rilevante  di 
quella  di  Agente  o Cassiere  Armadiolo. 

3.  Le  Ricevute  emesse  da  un  Agente  o Cassiere  Armadiolo , non 
sono  Atti  di  per  se  stessi  completi  e perfetti  , ma  richiedono 
onde  completarsi  e perfezionarsi  la  firma  del  Principale. 

( LCWI  k Mono  ) 

D.  (tallui  B.  mangani 

FATTO 

É costume  nella  Piazza  di  Commercio  di  Livorno  , che  i 

Negozianti  sieno  rappresentati  alla  Banca  dei  pubblici  pa- 


ia) Questa  Sentenza  fu  confermata  dalla  R.  Ruota  di  Pisa  con  Decisione 
«et  dì  11  Maggio  1838  e dalla  Reai  Consulta  ne  fu  denegata  la  revisione. 
Giurisprud.  Comm.  71 
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gamenli  da  un  Agente  o Cassiere,  il  quale  eseguisce  e respet- 
tivamente  ritira  ogni  pagamento  , che  dal  di  lui  Principale  deve 
farsi , o deve  a lui  esser  fatto. 

Il  Negoziante  Samuel  Moro  aveva  anch’  esso  il  suo  Agente 
alla  Banca  nell’  Anno  1836 , nella  persona  di  Abram  Moise  Bel 
Valle  , quando  il  Ministro  e Provcntuario  dell’  Asta  pubblica 
Sig.  Giuliano  Luigi  dovendo  versare  nelle  mani  del  Sig.  Moro 
diverse  somme  di  danaro  in  conto  del  prezzo  di  una  Vendila 
da  esso  fatta  all’  Asta  di  alcuni  assegnamenti  spettanti  al  Fal- 
limento Ascarclli  , di  cui  era  Sindaco  1’  istesso  Sig.  Moro,  in- 
vece di  pagarle  direttamente  ad  esso  , le  pagò  alla  Banca  dei 
pubblici  pagamenti  nelle  mani  del  di  lui  Cassiere  Sig.  Bel  Valle 
dal  quale  ne  ritirò  1’  opportuna  ricevuta. 

Ciò  accadde  nel  di  15  Aprile  di  detto  Anno  1336.  giorno 
di  venerdì.  Poco  dopo  il  Cassiere  Bel  Valle  fuggiva  da  Livorno, 
portando  seco  le  somme  che  per  il  suo  Principale  aveva  ritirate. 

Nella  mattina  del  successivo  Martedì  19  Aprile  il  Sig.  Luigi, 
si  presentò  al  Banco  del  Sig.  Moro  domandando  al  medesimo 
1’  approvazione  del  pagamento  eseguito  alla  Banca  il  di  15  Apri- 
le nelle  mani  del  di  lui  Cassiere  , ma  il  Sig.  Moro  si  ricusò 
di  annuire  alle  richieste  del  Sig.  Luigi , ed  il  principal  motivo 
di  questa  sua  ricusa  consisteva  nel  non  avere  il  Sig.  Luigi 
domandalo  in  tempo  debito  una  tale  approvazione  , poiché  a 
forma  del  Regolamento  delle  Stanze  , essendo  il  Bel  Valle  un 
Agente  o Cassiere  Armadiolo  senza  firma,  le  di  lui  ricevute  do- 
vevano essere  approvate  dal  Principale  dentro  lo  spazio  di 
ore  2i  , durante  le  quali  soltanto  è circoscritta  1’  obbligazione 
del  Principale  medesimo  per  il  fatto  del  di  lui  Agente. 

Fu  portata  la  disputa  al  Tribunale,  ed  il  Bifensore  del 
Sig.  Luigi , dopo  aver  sostenuto  che  qualunque  fosse  la  qua- 
lità rivestita  dal  Sig.  Bel  Valle , cioè  o di  Agente  o di  Cas- 
siere , esso  era  un  Mandatario  ad  esigere  liberamente , e che 
perciò  il  di  lui  fatto  doveva  esser  rispettato  dal  Preponente  , 
sostenne  in  ipotesi  ; che  non  erano  legalmente  scorse  le  ore  21 
nelle  quali  In  ogni  caso  avrebbe  dovuto  a forma  del  Regola- 
mento delle  Stanze  presentare  la  ricevuta  per  1*  approvazione  ; 
poiché  il  pagamento  era  fatto  nei  di  15  Aprile,  ed  essendo 
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il  di  16  come  giorno  di  Sabato  festivo  per  1’  Isdraelita 
Sig.  Moro  , il  di  17  Domenica  festivo  per  esso  Luigi  Cattolico, 
le  ore  24  non  terminavano  legalmente  che  alle  ore  12  della 
notte  del  Lunedi , nelle  quali  essendo  impossibile  il  doman- 
dare la  controversa  approvazione,  era  stata  domandata  in  tempo 
debito  la  mattina  di  Martedì  all’  apertura  del  Banco  del  Sig. 
Moro;  e che  in  ogni  caso,  ancorché  volesse  considerarsi  incorso 
in  una  parva  mora , siccome  questo  fatto  non  aveva  recato  al- 
cun danno  al  Sig.  Moro , poiché  il  Del  Valle  era  di  già  fug- 
gito nei  giorni  precedenti , cosi  il  pagamento  doveva  sempre 
ritenersi  come  validamente  eseguito. 

DECISIONE 

Attesoché  sebbene  fosse  certo  in  fatto  che  la  Ditta  Samuel 
Moro  colla  sua  Lettera  del  7 Febbrajo  1828  ai  Sigg.  Presidente 
e Deputati  della  Camera  di  Commercio  accreditasse  Abramo 
Moisé  Del  Valle  alla  Banca  dei  pubblici  pagamenti  nella  qualità 
di  tuo  attuale  agente  non  sussisteva  ciò  che  il  Sig.  Giuliano  Luigi 
pretendeva,  che  il  Del  Valle  fosse  un  mandatario  ad  esigere  li- 
beramente , e che  le  ricevute  ed  ogni  altro  Atto  da  lui  ese- 
guito come  Cassiere  inducesse  la  obbligazione  di  rispettarlo  alla 
Ditta  preponente  e che  sempre  di  fronte  ad  esso  fosse  valido 
indipendentemente  ancora  dalla  sua  ratifica.  Imperocché  il  Re- 
golamento per  le  Stanze  dei  Pubblici  pagamenti  del  di  22  Mar- 
zo 1819  conforme  ai  precedenti  ordini  e consuetudini  delle 
dette  Stanze  o Banca  dei  pubblici  pagamenti , distinguendo  i 
Cassieri  con  firma  dei  loro  Principali  ( Art.  1.  ) dai  Cassieri 
senza  firma  detti  Armadioli  ( Art.  2.  ) cd  ordinando  a tutti  i 
Negozianti  e Banchieri  di  rimettere  alla  Camera  la  Nota  dei 
loro  Cassieri  o Agenti  aventi  o non  aventi  la  firma  ( Art.  3.  ) 
faceva  manifesto  che  ogni  qual  volta  la  preallcgata  Lettera  dei 
Sigg.  Samuel  Moro  e C.  de’  7 Febbrajo  1828  non  aveva  attri- 
buita al  Del  Valle  che  la  qualità  di  Agente  alla  Banca  , non 
volle  al  medesimo  conferire  quella  più  rilevante  e diversa  di 
Cassiere  con  firma  dimodoché  le  ricevute  emesse  dal  Del  Valle 
col  suo  visto,  lungi  dall'essere  Atti  di  per  se  stessi  completi 
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e perfetti  richiedevano  onde  completarsi  e perfezionarsi  1’  a* 
dcmpimenlo  di  una  formalità  ulteriore , che  era  la  firma  dei 
Sigg.  Samuel  Moro  e C.  Baldasseroni  Dizion.  di  Giurisp.  Com. 
in  verb.  Carni  tre  N.  3.  Tesoro  del  For.  Tose.  Tom.  9 Decis.  22. 
Pag.  99.  come , prescindendo  da  altre  avvertenze  costava  dal 
fatto  stesso  del  Proventuario  Sig.  Giuliano  Luigi , il  quale  non 
ravvisando  nel  Del  Valle  un  Cassiere  con  firma  , ma  un  sem- 
plice Agente  o Commesso  del  Sig.  Moro  senza  firma,  agiva  nel 
presente  Giudizio  onde  questi  fosse  obbligato  alla  sottoscrizione 
della  Ricevuta  delle  Pezze  800  rilasciata  dal  menzionato  Sig. 
Del  Valle  nel  dt  15.  Aprile  1836. 

Attesoché  a malgrado  che  il  Sig.  Abramo  Moisè  Del  Valle 
fosse  un  Agente  o Commesso  senza  firma  del  Sig.  Samuel  Del 
Moro  alle  Stanze  dei  pubblici  pagamenti,  e quantunqe  il  preal- 
legato Regolamento  del  22  Marzo  1819  all’  Art.  2.  disponga  che 
le  obbligazioni  ebe  i Principali  contraggono  per  il  visto  che  i 
loro  Agenti  appongono  alle  ricevute  non  dovrà  estendersi  al  di 
là  del  termine  di  Ore  24  dal  giorno  in  cui  i seguita  V operazione , 
e consti  in  fatto  che  la  Ricevuta  riportata  dal  Sig.  Giuliano  Luigi 
fosse  sottoposta  alla  firma  del  Sig.  Del  Moro  dopo  la  decor- 
renza di  quel  termine  delle  Ore  24,  pur  tultavolta  il  Magistrata 
( cheche  fosse  della  forza  obbligatoria  di  quella  parte  del  Re- 
golamento che  circoscrive  al  termine  delle  24  Ore  la  durala 
delle  obbligazioni  dei  Principali  ) fu  persuaso  che  nello  spe- 
ciali circostanze  del  caso  il  pagamento  fatto  delle  Pezze  800 
dal  Sig.  Giuliano  Luigi  nelle  mani  del  Cassiere  Armadiolo  Del 
Valle  doveva  esser  giudicato  valido  e ratificato.  Imperocché 
ritenuto  che  il  pagamento  fu  eseguilo  nel  di  15  Aprile  e fu 
emessa  in  quel  giorno  la  ricevuta  col  visto  del  Cassiere  il  ter- 
mine delle  24  Ore  prefisso  dal  Regolamento  non  incominciava 
a decorrere  che  dal  giorno  della  seguita  operazione,  e perciò 
detratti  com’  era  di  dovere  il  giorno  16  festivo  per  il  Sig.  Moro 
ed  il  giorno  17  festivo  per  il  Sig.  Luigi  era  indubitato  che  nel 
di  18  perseverava  tuttora  la  obbligazione  del  Sig.  Moro  pel 
fatto  del  suo  Agente,  e la  di  lui  responsabilità  per  il  pagamento 
che  il  Cassiere  Del  Valle  aver  ricevuto  alle  Stanze  nel  prece- 
dente dt  15  Aprile  , talché  la  fuga  e la  decozione  del  Cassiere 
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avvenuta  prima  che  spirasse  il  termine  legale  delle  24  Ore  , 
entro  le  quali  era  circoscritta  la  durata  dell’  obbligazione  del 
Principale  era  un  fatto  di  cui  doveva  rispondere  il  Sig.  Moro, 
e a di  lui  carico  dovevano  esserne  le  pregiudiciali  conseguenze 
per  la  ragione  concludentissima  che  il  dolo  del  Cassiere  non 
deve  nuocere  al  terzo  , il  quale  in  buona  fede  ha  eseguito  in 
di  lui  mano  il  pagamento , ma  bensì  allo  stesso  principale  che 
lo  ha  preposto  e che  deve  imputare  a se  stesso  1’  elezione  di 
un  meno  idoneo  mandatario  o gerente  come  dopo  i Testi  in 
Leg.  li.  §.  de  quo  palam  ff.  de  Insti!.  Ad.  Leg.  fin.  ff.  de  escer- 
cit.  Act:  concordemente  avvertono  Ansali,  de  Comm.  Disc.  39. 
A".  24.  Casaregi  de  Comm.  Disc.  144.  A'.  58.  e 62.  Rota  lanuen. 
Decis.  l i.  A".  17.  Rot.  Rom.  in  Recent.  part.  5.  Decis.  374.  A'.  40. 
e la  Ruota  Fiorentina  in  termini  di  Cassieri  proposti  alle  pub- 
bliche Stanze  di  Livorno  nella  Libumen  Pecuniaria  11.  Septem- 
bris  1789  cor.  Arrighi,  UlivelH,  e Simonelli  Retai.  §.  37  r 38. 

E sebbene  queste  Teorie  procedano  nel  tema  di  una  illi- 
mitata obbligazione  del  Preponente  pure  dovevano  ricevere  la 
loro  applicazione  anche  nel  raso  attuale,  in  cui  il  fatto  doloso 
del  Cassiere  era  avvenuto  in  quel  periodo  durante  il  quale  per- 
severava tuttora  la  obbligazione  benché  circoscritta  del  Principale. 

Attesoché  per  la  fuga  e decozione  del  Cassiere  essendosi 
realizzale  a carico  del  Preponente  le  conseguenze  della  sua  ob- 
bligazione entro  il  termine  prescritto  dal  Regolamento,  innocuo 
pel  Sig.  Moro  sarebbe  stato  il  brevissimo  indugio  frapposto  dal 
Sig.  Luigi  alla  presentazione  della  Ricevuta  del  Cassiere  allo 
6tcsso  Sig.  Del  Moro  esibitagli  nelle  prime  ore  della  mattina 
del  di  19  Aprile  , giacché  quand’  anche  gli  fosse  stalo  denun- 
ziato nel  corso  delle  24  Ore  il  fatto  pagamento  ( di  cui  ebbe 
d’  altronde  notizia  ) il  Sig.  Moro  era  oramai  nella  impossibilità 
di  preservarsi  dal  danno  irreparabilmente  consumato  per  la  fuga 
ed  oberazione  del  suo  Cassiere. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Dclib.  Delib.  in  sequela  dell’  Istanza  fatta  dal  Sig.  Giuliano 
Luigi  coinè  Proveuluariu  dell’Asta  Pubblica  di  Livorno  con 
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Scrittura  del  di  91.  Aprile  1836  e non  ostante  1’  eccezioni  op- 
poste dal  Sig.  Samuel  Moro. 

Dichiara  valido  il  pagamento  di  Lire  4600  . pari  a Fiori- 
ni 2760  da  lui  fatto  sotto  di  15  Aprile  1836  nelle  mani  del 
Sig.  Abramo  Del  Valle  Cassiere  del  Sig.  Moro , e perciò  dice 
essere  il  mentovato  Sig.  Giuliano  Luigi  esonerato  da  ogni  re- 
sponsabilità per  dependenza  del  suddetto  Pagamento. 

E condanna  il  Sig.  Del  Moro  nelle  spese  del  Giudizio  che 
liquida  in  Fiorini  271  e C.  20. 


Niccolò  Nervini  Presidente 
Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 
Silvio  Bonajuti  Console. 
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2)r  astone  97‘(a) 

-gis>-o«»g  «S-— 

( Udienza  del  di  22  Settembre  1837.  ) 

FALLIMENTO — Esistenza  Giuridica— Dichiarazione — 
Tribunale  competente. 


1.  Sebbene  il  Fallimento  ti  verifichi  per  la  cettazione  dei  paga- 
menti e non  per  la  dichiarazione  del  Giudice,  pure  per  costi- 
tuire il  Debitore  nella  inabilità  di  disporre  delle  sue  sostanze, 
e per  sottoporre  a nullità  gli  Atti  da  lui  posti  in  essere  , è 
necessaria  la  Sentenza  del  Tribunale  che  dichiari  e pubblichi 
il  Fallimento  e ne  fissi  l'  apertura. 

2.  L’  esistenza  giuridica  e l'  apertura  del  Fallimento  , non  pud 
indirettamente  dichiararsi  e ritenersi  dai  singoli  Tribunali , 
presso  i quali  incidentemente  si  disputa  delta  validità  degli 
Atti  di  un  Debitore  , ma  deve  dichiararsi  dal  Tribunale  di 
Commercio  del  domicilio  del  Fallito. 

( Db  Mai ll aito  b Caillox  b Jocgh  F.  k C.  ) 

B.  S.  Otiti  D.  paradossi 

3ob.  Ritti 


DECISIONE 

Attesoché  resultava  dagli  Atti  che  SSig.  Fratelli  Woodhouse 
di  Marsala  colla  Polirà  di  Carico  de’  A e con  Lettera  de’  7 
Maggio  1837  spedirono  ai  SSig.  Jough  F.  e C.  di  Firenze  una 


(a)  Non  appellala. 
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Partita  Vino  di  Marsala  già  commosso  fino  dal  23  Marzo  1837 
clie  i SSig.  Jough  F.  e C.  con  Lettera  de' 2 Giugno  1837  com- 
misero al  Sig.  Enrico  Dunn  di  ritirare  la  suddetta  Partita  di 
Vino,  e di  tenerlo  a disposizione  dei  SSig.  Voodhouse  e C.  ai 
quali  apparteneva,  e che  i SSig.  Voodhouse  avvisati  con  Lettera 
de’  6 Giugno  dello  Storno  della  Spedizione  1’  accettarono  eoo 
Lettera  de’  3 Luglio  1837. 

Attesoché  in  tale  stato  di  cose  i SSig.  De  Mailland  e Cail- 
lon  Creditori  dei  SSig.  Jough  F.  e C.  supponendo  il  predetto 
Vino  fosse  ancora  nel  dominio  de'  loro  debitori  lo  sequestra- 
rono nelle  mani  del  Sig:  Enrico  Dunn  con  Atto  de'  19  Luglio  per 
ottener  pagamento  in  parte,  e in  parte  cauzione  dei  loro  Credi- 
ti ; ma  il  Sequestrano  Sig:  Dunn  ne'  17  Agosto  decorso  dichiarò 
che  per  ordine  dei  SSig.  Jough  F.  e C.  riteneva  il  Vino  Seque- 
strato a disposizione  dei  SSig.  Voodhouse  e C. 

Attesoché  1 SSig.  De  Mailland  e Caillon  impresero  a soste- 
nere che  il  controverso  Vino  apparteneva  ai  Sigg  Jough.  F.  e 
C.  perché  essi  ne’  2 Giugno  non  avenn  potuto  legittimamente 
disporne  dopoché  colla  Circolare  de’ 31  Maggio  1837  avean  di- 
chiaralo di  soipendere  ogni  transazione,  e di  affidar  lo  stralcio 
de'  loro  interessi  e 1’  amministrazione  degli  assegnamenti  di- 
sponibili a tre  Deputati  da  loro  eletti  e dopoché  avevano  an- 
nunziato colle  Lettere  de’  2 c 6 Giugno  ai  SSig.  De  Mailland  e 
Caillon,  al  Sig.  Dunn,  e ai  SSig.  Wuodhouse  c C.  di  aver  do- 
vuto sospendere  i loro  pagamenti. 

Attesoché  qualunque  fosse  la  importanza  giuridica  dell' an- 
nunzio contenuto  nella  suddetta  Circolare , e nelle  precitate 
Lettere,  e qualunque  fosse  l’effetto  del  Mandato  conferito  ai 
SSig.  Deputati  , c qualunque  la  loro  rappresentanza , certo  è 
che  non  era  stato  giudicialmente  dichiarato  il  Fallimento  dei 
SSig.  Jough  F.  C.  c molto  meno  erane  stata  fissala  l'apertura 
al  31  Maggio  in  epoca  precedente  alla  disposizione  data  al  con- 
troverso Vino  dai  De'bitori , e confermala  dagli  stessi  Ammi- 
nistratori della  loro  Casa. 

Attesoché  sebbene  il  Fallimento  si  verifichi  per  la  cessazione 
dei  Pagamenti , e non  per  la  dichiarazione  del  Giudice,  pure  a 
costituire  il  Debitore  in  quello  stato  di  quasi  interdizione  che 
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10  inabiliti  a disporre  delle  sue  sostanze , e che  imprima  agli 
Atti  da  lui  posti  in  essere  la  presunzione  legale  della  frode  , 
e clic  li  sottoponga  alla  pena  di  nullità  o pronunziata  dalla  Legge, 
o da  pronunziarsi  dal  Giudice  secondo  la  differente  natura , e 

11  diverso  titolo  degli  Atti  controversi,  è necessaria  la  Sentenza 
del  competente  Tribunale  che  dichiari  e pubblichi  il  Falli- 
mento del  debitore,  e ne  stabilisca  positivamente  l’apertura  ad 
un  epoca  cui  debba  riportarsene  I’  effetto , e dalla  quale  abbia 
principio  lo  spoglio  del  Fallito  dell’  Amministrazione  e dispo- 
sizione delle  sue  sostanze. 

Attesoché  l’esistenza  giuridica  e l’apertura  del  Fallimento 
non  può  indirettamente  dichiararsi  e ritenersi  dai  singoli  Tri- 
bunali presso  i quali  incidentemente  si  disputa  della  validità 
degli  Atti  di  un  debitore  , ma  il  di  lui  stato,  e la  sorte  de’ 
Creditori  deve  in  modo  certo  ed  invariabile  determinarsi  dal 
Tribunal  di  Commercio  del  domicilio  del  Fallito. 

Attesoché  molto  meno  potrebbe  dichiararsi  o ritenersi 
che  i Sigg.  Jough  F.  o C.  fossero  ne’  2.  Giugno  in  stato  di 
Fallimento  nell*  attuai  Giudizio  esecutivo  di  Sequestro  nel  quale 
manca  l’ intervento  dei  Sigg.  Woodhouse  necessari  Contradit- 
tori  nella  questione  di  dominio  degli  oggetti  sequestrati:  quindi 
nello  stato  attuale  delle  cose  e degli  atti  conveniva  riguardare 
in  stato  d’ implicita  validità  la  disposizione  del  Debitore  con- 
fermata dagli  Amministratori , e conseguentemente  revocare  il 
Sequestro  caduto  sopra  oggetti  attualmente  esistenti  nel  domi- 
nio dei  Sigg.  Woodhouse. 

Attesoché  la  revoca  di  Sequestro  non  impediva  ai  Sigg. 
De  Mailland  e Caillon  di  provvedere  in  qualunque  altro  modo 
legittimo  al  loro  interesse  avanti  ai  Tribunali  competenti. 

Attesoché  revocato  il  Sequestro  non  poteva  il  Magistrato 
procedere  alla  dichiarazione  del  Credito  dei  Sigg.  De  Mailland 
e Caillon , giacché  veniva  in  esso  a mancare  quella  Giurisdi- 
zione che  gli  era  attribuita  soltanto  in  ragione  del  commesso 
Sequestro. 


Giurisprutl.  Cotti. 
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Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 


Delib.  Pelib.  Dice  doversi  revocare  conforme  revoca  nello 
stalo  degli  Atti  il  Sequestro  commesso  dai  Sigg.  De  Mailland  e 
Caillon  a pregiudizio  dei  Sigg.  Giacomo  Jough  Figlio  c Com. 
presso  il  Sig.  Enrico  Dunn  con  Atto  de’  19.  Luglio  1837.  ri- 
servando ai  detti  Sigg.  De  Mailland  e Caillon  qualunque  diritto 
che  possa  loro  competere  esperibile  ove  come  e contro  chi  di 
ragione. 

E quanto  alla  dichiarazione  dell’asserto  Credito  dei  Sigg. 
De  Mailland  e Caillon  rinvia  i medesimi  a provvedersi  avanti  al 
Tribunal  competente. 

E condanna  i Sigg.  De  Mailland  e Caillon  nelle  spese  del 

Giudizio  che  liquida  in  Fiorini compresa  la  spedizione 

e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console. 

Silvio  Bonajuti  Console 
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( Udienza  del  di  28.  Novembre  1837  ) 

QUALITÀ  MERCANTILE  — Prova. 


I.  Sebbene  la  qualità  di  Commerciante  in  alcuno  debba  general- 
mente deeumeni  da  una  moltiplicitd  di  operazioni  e di  Atti 
Commerciali , pure  allorquando  un  Individuo  ha  dichiarata  e 
manifestata  V intenziona  di  dedicarei  al  Commercio,  baeta  1‘  e- 
eercizio  anche  di  un  eolo  Atto  Commerciale  perché  possa  dirsi 
assunta  ed  acquistata  da  eeeo  tal  qualità. 

( Delle  Sedie  e Belassi  ) 

D.  lijirllmi  B.  tauan 

DECISIONE 

Attesoché  il  Convenuto  Benassi  confessava  rispondendo  alle 
Posizioni  di  aver  ricevuta  la  Merce  vendutagli  dall’  Attore , e 
di  aver  pagato  una  somma  in  conto  del  prezzo , e confessava 
altresi  che  nella  ricevuta  rilasciatagli  in  occasione  di  quel  pa- 
gamento, e ad  esso  letta  dal  suo  Ministro  si  conteneva  la  di- 
chiarazione del  preciso  ammontare  del  prezzo  convenuto. 

Attesoché  di  fronte  alla  confessione  di  tali  fatti,  e di  fronte 
all’  altro  fatto  rilevantissimo  di  avere  cioè  il  Benassi  ritenuta 
e quindi  impiegata  nella  di  lui  speculazione  la  Merce  venduta- 
gli, non  era  in  verun  modo  attendibile  ciò  che  esso  non  senza 
manifesta  contradizione  andava  dicendo  e sostenendo  allorché 
pretendeva  che  il  prezzo  fosse  stalo  stabilito  in  una  somma 


(a)  Non  appellata 
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minore  di  quella  enunciata  nella  surriferita  ricevuta  : impe- 
rocché mettendo  anche  da  parte  l’inverosimile  che  si  fosse  con- 
trattata, consegnata  , e ricevuta  la  Merce,  e se  ne  fosse  pagato 
perfino  un  ragguardevole  acconto  in  Lire  1500  senza  preven- 
tiva convenzione  di  prezzo  in  una  somma  certa,  nessuno  non 
comprendeva  che  1’  avere  il  Bcnassi  senza  proteste  accettata 
quella  ricevuta  nella  quale  leggevasi  la  convenzione  del  prezzo 
in  somma  determinata,  e l'aver  ritenuta  c consumata  la  merco 
importava  dì  necessiti!  il  di  lui  consenso  alla  surriferita  con- 
venzione del  prezzo  enunciato  in  delta  Ricevuta. 

Attesoché  la  dichiarazione  pertanto  del  credito  reclamato 
dall'  Attore  e la  condanna  del  Convenuto  al  pagamento,  erano 
conseguenze  giurìdiche  della  Prova  conclusa  col  mezzo  delle 
summentovate  Posizioni , e non  rimaneva  che  a determinare  so 
il  debitore  potesse  esser  costretto  al  pagamento  del  rimanento 
suo  debito  anche  coll’  esecuzione  personale  conforme  domaD- 
davasi  dall'  Attore  e conforme  impugnavasi  dal  Convenuto  sul 
fondamento  dell’  asserta  , e respettivamenfc  negata  di  lui  qua- 
1 i là  di  Commerciante. 

Attesoché  non  si  controverteva  che  la  compra  della  Merce 
della  quale  trattavasl , c la  rivendita  della  medesima  dopo  a- 
vcrla  lavorata  e convertita  in  altra  specie  costituisse  una  opera- 
zione ed  un  atto  di  Commercio,  ma  sostenevasi  bensì  dal  Con- 
venuto , che  questa  sola  operazione  non  bastasse  a fargli  rive- 
stire la  qualità  di  Commerciante  richiedendosi  a tal  effetto  e 
per  espressa  disposizione  dall’  Art  : 1.  del  Codice  di  Commercio 
e per  massima  costantemente  e comunemente  ricevuta  nel  Foro 
una  moltiplicità  tale  di  operazioni  e di  Atti  di  Commercio  da 
costituire  la  professione  abituale  in  colui  che  se  ne  occupa  , 
giacché  possono  farsi  anche  molte  operazioni  commerciali  senza 
essere  commerciante  Locri  esprit  du  Cod.  de  Com  m tre.  ad  not, 
a V Art.  i.  N.  2.  De  La-Porte  Pandect  : Francate  : Comment  : 
au  Cod.  de  Comm.  Art.  1.  Veri.  Cette  habitude  Giornale  Prat. 
Leg.  Tom.  1 Decis.  10.  N.  8.  Tom.  3.  Pag.  86.  Tes.  del  For.  Tose. 
Tom.  2.  Pag.  30.  c Tom.  3.  pag.  138. 

Attesoché  mentre  il  Magistrato  riconosceva  la  verità  della 
massima  sopra  enunciala  e notissima , c mentre  riconosceva  al- 
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trcsl  l’altra  massima  ugualmente  nota,  ed  Inconcussa  clic  spetta 
all’  Attore  1’  onere  di  provare  pienamente  e concludentemente 
la  qualità  di  Commerciante  nel  suo  debitore  Deci*,  del  Supr. 
Coni,  in  Causa  Il  ariti  g e Creditori  Haring  del  20.  Giugno  1854. 
credeva  per  altro  dovere  avvertire  che  per  non  cadere  in  equivoci 
e rettamente  procedere  all’  applicazione  della  prima  delle  due 
enunciate  massime  di  ragione  fosse  necessario  ritenere  una  di- 
stinzione normale  nelle  controversie  che  alla  decisione  dei  Tri- 
bunali si  presentano  circa  la  prova  della  qualità  di  Commer- 
ciante. È necessario  infatti  distinguere  il  caso  in  cui  a carico 
di  quello  della  di  cui  qualità  di  Commerciante  si  disputa , esi- 
ste la  prova  della  di  lui  volontà  di  assumere  e la  prova  di 
avere  esso  di  latto  assunta  detta  qualità,  dal  caso  ben  diverso 
in  cui  questa  prova  non  esiste  e vogliasi  però  desumere  ed  ar- 
gomentare I*  assunzione  della  qualità  medesima  dall’  uso  e 
dall’  esercizio  di  alti  ed  operazioni  di  Commercio.  Si  verifica 
il  primo  caso  allorchò  un  Individuo  abbia  manifestata  al  Pub- 
blico la  sua  volontà  di  dedicarsi  al  Commercio , sia  coll'  avere 
aperta  una  Taberna  -,  sia  coll’  avervi  apposto  le  insegne , sia 
infine  col  mezzo  di  manifcsli,  con  lettere  circolari  e con  altro 
modo  consimile,  ed  in  tal  caso  si  comprende  bene  che  pochi 
Atti , ed  anche  uno  solo  , possono  e debbono  bastare  perchè  si 
possa  dire  verificata , e posta  in  essere  di  fronte  al  Pubblico 
quella  professione  abituale  del  Commercio,  ad  assumere  la  quale 
1’  individuo  stesso  era  impegnato  , essendo  d’  altronde  notorio 
in  diritto  il  principio  che  ove  sia  stata  dichiarata  e manife- 
stala 1*  intenzione  di  acquistare  una  civile  qualità  basta  l'eser- 
cizio anche  di  un  solo  Atto  proprio  di  tal  qualità  perchè  la 
medesima  debbasi  dire  di  fatti  assunta  ed  acquistata  come  fra 
gli  altri  insegna  Pardessus  Cours  de  Droit  Commercial  Pari.  1. 
Til.  3.  A’.  79.  et  suican. 

Attesoché  il  fatto  in  Atti  concordato  che  il  Penassi  aveva 
aperto  un  Forno  nel  quale  vendeva  pubblicamente  ai  Ricorrenti 
il  Pane  che  andava  facendo  colla  Farina  vendutagli  anche  dal 
Ilelle  Sedie  Attore  , e che  valevasi  perfino  dell’  opera  di  un 
Ministro  , era  quel  fatto  appunto  clic  importando  non  solo  la 
manifestazione  della  sua  volontà  di  assumere  la  qualità  di  Com- 
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merciante,  ma  1'  assunzione  stessa  dell’  esercizio  attuale  di  tal 
qualità,  rendeva  al  medesimo  evidentemente  applicabile  il  pri- 
mo membro  della  surriferita  distinzione , e quindi  rendevasi 
chiaro  ed  aperto  cbe  la  di  lui  qualità  di  Commerciante  veniva 
ad  essere  pienamente  conclusa,  g acché  lo  stabilimento,  e l'a- 
perlura  della  Taberna  non  può  mai  essere  un  affare  passeg- 
gero e di  circostanza , ma  costituisce  invece  una  professione 
abituale  per  la  ragione  che  tale  stabilimento  presenta  ed  ap- 
palesa il  suo  Autore  , come  abitualmente  disposto  ad  agire. 

Attesoché  non  era  adunque  dalla  moltiplicilà  degli  Atti  di 
Commercio  che  desumevasi  nel  concreto  la  qualità  di  Commer- 
ciante nel  Benassi , ma  dal  fatto  di  avere  esso  con  una  prova 
esteriore  e di  per  se  stesso  parlante  , dimostrata  la  sua  inlen- 
tenzione  di  assumere  la  detta  qualità  , e di  averla  di  fatti  con 
1'  attualità  dell’  esercizio  assunta  ed  acquistata , nei  quali  ter- 
mini , e per  le  cose  di  sopra  avvertite  non  faceva  duopo  che 
si  provasse  essere  stati  molti,  reiterati  e per  molto  tempo  con- 
tinuati i di  lei  Alti , e le  di  lui  operazioni  di  Commercio , e 
nulla  quindi  rilevare  che  il  Forno  da  esso  aperto  , e la  nego- 
ziazione ivi  esercitata  avessero  avuto  una  breve  durata  com- 
prendendosi da  tutti  che  altro  6 1’  essere  divenuto  Commer- 
ciante , e 1’  avere  esercitato  il  Commercio , altro  è l’ avere  lun- 
gamente potuto  continuare  in  tale  esercizio  , ed  in  tale  pro- 
fessione. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Dclib.  Dclib.  In  sequela  della  Istanza  del  Sig.  Francesco 
delle  Sedie  condanna  con  arresto  personale  il  Sig.  Carlo  Bcnassi 
a dare,  e pagare  al  medesimo  la  somma  e quantità  di  L.  1500, 
pari  a F.  900  resto  di  prezzo  delle  sacca  200  Farina  che  in 
Alti  con  più  gl’  interessi  mercantili  decorsi  dal  giorno  della 
domanda,  c decorrendi  fino  all’effettivo  pagamento,  e le  spese 
tassate  in  Fiorini  150  compresa  la  copia  autentica  , c notifica- 
zione della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Enrico  Sabatini  Console. 

Silvio  Bonajiti  Console.  Relatore. 
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( Udienza  del  di  12.  Decembre  1837.  ) 

SOCIETÀ  IN  PARTECIPAZIONE  — Fabbrica 
Manifattura. 


1.  La  società  in  partecipazione  non  può  consistere  che  in  una  o 
pili  operazioni  isolate,  C oggetto  delle  quali  sia  già  nato  al  mo- 
mento dell’  associazione  senza  continuità  d’  interesse  e succes- 
sione di  affari. 

2.  Una  società  stabilita  per  erigere  ed  amministrare  una  fabbrica 
o manifattura , non  può  considerarsi  come  società  in  parteci- 
pazione. 


( Leoni  e Foxtam  ) 

D.  fiirignniti  D.  Hirsrl) 

DECISIONE 

Attesoché  la  Società  in  partecipazione  non  può  consistere 
che  in  una  o più  operazioni  isolate,  1’  oggetto  delle  quali  sia 
già  nato  al  momento  dell*  associazione  senza  continuità  d*  in- 
teresse , e senza  successione  di  Affari  Mongaloy  et  Germain 
Cod.  de  Comm.  Art.  48.  Malpeyre  et  Jourdain  des  Societes  Comm. 
Tit.  2 Chap.  4.  Sect.  1 §.  C’  est  en  effet.  Sentenza  del  Ma- 
gistrato del  Gennajo  1835.  in  Causa  Gattai  e Mantellini  e Sei- 
raggi  , e tale  non  sarebbe  stato  il  carattere  della  Società  che 
si  fosse  stabilita  fra  le  Parli  per  erigere  ed  amministrare  una 
Fabbrica  e Manifattura  di  Biacca  per  un  tempo  illimitato , e 


(a)  Non  appellata 
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per  operazioni  successive  e indeterminate  , ma  questa  sarebbe 
stala  una  Società  ordinaria  ed  in  Nome  collettivo  per  la  quale 
non  erano  ammissibili  i mezzi  sussidiar]  di  prova  permessi  dal- 
I'  Art.  19  del  Codice  di  Commercio  per  le  associazioni  in  par- 
tecipazione, essendo  invece  soggetta  alle  disposizioni  degli  Ar- 
tic.  39.  e il  del  medesimo  Cdice  quanto  alla  necessità  dell’Atto 
scritto  , e alla  proibizione  della  Prova  testimoniale. 

Attesoché  prescindendo  anche  dall’  osservare  che  la  ci- 
mentala prova  non  tendeva  a giustificare  una  comunione  o So- 
cietà di  fatto  che  realmente  fosse  esistita  tra  le  Parti  per 
l’ unico  oggetto  di  liquidare  i respeltivi  interessi  del  tem- 
po passato  , nel  qual  caso  c nel  concorso  di  un  principio  di 
prova  scritta  sarebbe  stata  astrattamente  ammissibile  la  prova 
testimoniale  come  fu  ammessa  colla  precitata  Sentenza  del  Ma- 
gistrato in  Causa  Cattai  Mantellini  e Selvaggi , i Capitoli  pro- 
dotti non  contenevano  bastanti  elementi  per  compire  la  prova 
del  Contratto  di  Società  in  tutti  i suoi  requisiti  sostanziali  , ed 
erano  perciò  inammissibili  come  irrilevanti  tanto  più  che  esi- 
stevano in  Processo  degli  atti  mal  conciliabili  col  supposto 
della  Società,  quali  erano  le  ricevute  delle  Senserie  che  il  Sig. 
Fontani  durante  il  periodo  dell’  asscrta  Società  avea  percetle 
dal  Sig.  Leoni , e 1*  acquisto  che  nel  periodo  stesso  il  mede- 
simo Sig.  Fontani  fece  dal  Sig.  Leoni  e non  dalla  Società  , di 
una  considerabile  partita  di  Biacca. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  l)elib.  Rigetta  la  Prova  Testimoniale  domandata  per 
parte  del  Sig.  Carlo  Fontani  colla  Scrittura  de’  20  Nov.  1837. 
e lo  condanna  a favore  del  Sig.  Antonio  Leoni  nelle  spese  del- 
1’  incidente  che  liquida  in  Fior compresa  la  spedi- 

zione e notificazione  del  presente  Deereto. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console 

Giulio  Raunoni  Console 
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( Udienza  del  di  19  Dicembre  1837.  ) 

CAMBIALE  — Girante  — Rennnzla  al  protesto — 
Responsabilità. 


1.  Il  Girante  un  effetto  Commerciale  , può  con  patto  espresso  di- 
spensare il  Giratario  dalla  formalità  del  Protesto  nel  caso  di 
non  pagamento  del  debitore  , restando  ugualmente  responsa- 
bile della  sua  gira. 

( Tocchon  b Lanza  ) 

9.  Sosti  B.  fimi 


DECISIONE 

Attesoché  il  Sig.  Emanuel  Lanza  nell’  Alto  di  girare  ai  Sig. 
Carlo  Touclion  e C.  i controversi  biglietti  colla  Lettera  del  di  5 
Decembrc  1829  dispensò  il  Giratario  da  ogni  formalità  di  Pro- 
testo dichiarando  clic  nel  caso  di  non  puntuale  pagamento  per 
parte  del  debitore  restava  ugualmente  responsabile  della  sua 
gira  ; e quindi  il  detto  Sig.  Emanuel  Lanza  non  poteva  rim- 
proverare al  Sig.  Carlo  Touchon  la  inosservanza  delle  disposi- 
zioni della  Legge  alle  quali  il  Sig.  Emanuel  Lanza  derogò  e po- 
teva derogare  con  un  patto  espresso  Decis.  della  Corte  di  Cas- 
sazione del  di  20  Giugno  1827.  e della  Corte  Reale  di  Bordeaux 
del  di  28  Marzo  1828  Sirey  Tom  : 27.  Part  : 1 Pag  : 489  , e 
Tom.  28  Part.  2 pag.  329. 


(a)  Non  appellala. 
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Attesoché  il  Sig.  Emanuel  Lanza  nella  precitata  Lettera  pro- 
mise di  pagare  senza  alcuna  eccezione  quella  somma  cbe  da 
oggi  a sei  mesi  il  Sig.  Carlo  Touchon  non  avesse  riscossa  dal 
Sig.  Francesco  Monticelli,  e dal  tenore  di  questa  promessa  mal 
pretendeva  inferire  il  Sig.  Emanuel  T.anza  , die  la  sua  obbli- 
gazione veniva  a cessare  allo  spirare  dei  sei  mesi  ; poiché  que- 
sto era  il  termine  della  più  remota  scadenza  di  uno  dei  due 
Biglietti  per  il  quale  il  Sig.  Carlo  Touchon  doveva  aspettare  il 
pagamento  dal  Sig.  Francesco  Monticelli  prima  di  rivolgersi 
contro  il  Sig.  Emanuel  Lanza,  ed  era  il  termine  al  quale  inve- 
ce di  risolversi  cominciava  ad  essere  eseguibile  la  obbligazione 
del  medesimo  Sig.  Emanuel  Lanza  e doveva  perseverare  finché 
non  fosse  estinta  col  pagamento  , o con  altro  mezzo  legittimo. 

Attesoché  coerente  a questo  concetto  è la  Lettera  del  dt  23 
Giugno  1834.  nella  quale  il  più  volte  citato  Sig.  Emanuel  Lanza 
si  riconosce  tuttora  in  obbligazione  , ed  olire  il  mezzo  ed  il 
modo  di  soddisfarla. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  alle  istanze  dei  Sigg.  Carlo  Touchon 
e Comp.  di  che  nelle  Scritture  esibite  per  parte  dei  medesimi 
nel  di  2 Marzo  1833  riassunte  dal  Sig.  Carlo  Touchon  come 
stralciario  della  Ragione  vegliata  in  questa  Piazza  nei  nomi 
suddetti  non  ostante  le  eccezioni  dedotte  per  parte  del  Signor 
Emanuel  Lanza,  condanna  il  medesimo  anche  mediante  arresto 
personale  come  girante  di  due  Pagherò  in  data  del  dt  4 Peeem- 
bre  1829.  di  firma  del  Sig.  Francesco  Monticelli  all’  ordine  di 
detto  Sig.  Emanuel  Lanza,  e da  questi  girato  alla  Ditta  Carlo 
Touchon  e Comp.  al  pagamento  della  somma  residuale  di  Co- 
lonnati 80  , e 90  Cen.  pari  a Fior.  307.  e 60  Cen.  e più  gl’  in- 
teressi decorsi  dal  giorno  delle  respettive  scadenze  di  delti  due 
Pagherò,  e decorrendi  fino  all’  effettivo  pagamento,  lo  condanna 
inoltre  nelle  spese  del  Giudizio  liquidate  in  F.  92.  compresa  la 
spedizione  c notificazione  della  presente  Sentenza  della  quale 
ordina  I’  esecuzione  provvisoria  non  ostante  opposizione  , o ap- 
pello senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente 
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( Udienza  del  di  15.  Dicembre  1837.  ) 

CARICAZIONE — Stallie — Soprastallie» 


1.  Non  i imputabile  al  Capitano  il  ritardo  alla  Caricazione  di 
Merci,  dipendente  da  vicende  di  mare. 

2.  Nel  caso  di  ritardo  imputabile  è dovuta  al  Caricatore  V in- 
dennità contemplata  dall'  Art.  291.  del  Cod.  di  Commercio. 

3.  So»  dovute  le  Soprastallic  quando  il  ritardo  dipende  dal  per- 
sonal bisogno  del  Noleggiatore. 

( Cap:  Bergefeldi  e Ascou  ) 

D.  Cruci  D.  florci 

DECISIONE 

Attesoché  le  Parti  concordavano  in  fatto  che  sotto  di  18. 
Ottobre  ultimo  caduto  avevano  infra  di  loro  concluso  un  Con- 
tratto di  noleggio,  in  virtù  del  quale  il  Capitano  Bergefeldt  Co- 
mandante il  Brigantino  nominato — la  Sibilla — di  Bandiera  Nor- 
vegiana  crasi  obbligato  di  trasportare  ad  Havre  de  Grace  un 
carico  Marmi  della  quantità  di  Tonnellate  110  per  conto  del 
Noleggiatore  Sig.  Angiolo  Ascoli  : Che  il  mentovato  Noleggia- 
tore erasi  obbligato  di  far  porre  alla  banda  della  detta  Nave 
il  Carico  nel  termine  di  30  giorni  decorrendi  dal  di  21.  Otto- 
bre e cosi  a tutto  il  dt  21.  di  Novembre  sempre  che  il  tempo 


(a)  Non  appellala. 
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ed  il  Maro  permettessero  di  caricare  cd  arrivare  dalla  costa  di 
Seravezza  ed  Avenza  al  Porto  di  Livorno  ; Che  in  sequela  di 
un  patto  adietto  a detto  Contralto  era  stato  convenuto,  che  oc- 
correndo dei  giorni  di  Soprastante  dovessero  esser  pagati  al  Ca- 
pitano 50  Franchi  al  giorno  , e giorno  per  giorno. 

Attesoché  del  pari  constava  in  fatto  che  il  di  21.  Novem- 
bre ultimo  passato  epoca  della  consumazione  delle  Stallie  con- 
venzionali ossia  della  spirazione  del  termine  accordato  al  No- 
leggiatore per  la  caricazione  non  era  stalo  posto  alla  banda  del 
detto  Bastimento  comandato  dal  Capitano  Bargefeldt  l’ intiero 
carico  Marmi , e che  questo  ritardo  aveva  eccitata  la  protesta 
del  mentovalo  Capitano  Bergefeldt  del  dt  22.  Novembre  detto 
cd  il  successivo  Libello  del  di  28  del  medesimo  Mese  , in  or- 
dine al  quale  aveva  fatto  istanza  assegnarsi  al  Sig.  Ascoli  un 
breve  termine  ad  avere  caricato  a bordo  del  Brigantino  — La 
Sibilla—  le  Tonnellate  110  Marmi  in  conformità  del  Contratto  di 
Noleggio , c condannarsi  11  prenominato  Sig.  Ascoli  al  paga- 
mento delle  soprastallie  dal  giorno  della  intimazione  alla  pat- 
tuita ragione  di  Franchi  50  il  giorno  con  autorizzazione  ancora 
alla  partenza,  se  nel  termine  da  assegnarsi  la  caricazione  non 
fosse  stata  completata,  c senza  pregiudizio  dell’  intiero  nolo,  e 
delle  spese  giudiciali  c stragiudiciali  a carico  del  Sig.  Ascoli. 

Attesoché  avendo  contro  una  tal  domanda  il  Sig.  Ascoti 
opposto  che  fu  a cagione  dei  tempi  cattivi , e del  Mare  grosso 
che  entro  il  pattuito  termine  dei  30  giorni  non  potè  compire  la 
caricazione,  il  termine  accordatogli  a tarefletto  non  era  spirato 
perchè  alligato  alla  condizione  che  gli  avvenimenti  di  Mare  non 
si  opponessero  alla  caricazione  , e quindi  non  competesse  nep- 
pure diritto  a pretendere  le  soprastante  , fu  il  Magistrato  ad 
una  doppia  ispezione  richiamato  , cioè  , se  il  convenuto  Sig. 
Ascoli  fosse  debitore  di  negligenza  o colpa  come  il  Capitano 
Bergefeldt  affermava  , ossivvero  se  il  ritardo  da  lui  posto  al 
complemento  della  caricazione  derivasse  da  tempi  contrari  e 
dalla  commozione  del  mare  e se  in  ogni  evento  a forma  del 
Contratto  di  Noleggio  competessero  almeno  al  maniovaio  Capitano 
Bergefeldt  le  soprastante  , ossia  la  pattuita  indennità  di  50 
Franchi  il  giorno  per  ogni  giorno  di  ritardo  oltre  i 30  giorni 
cl  convenuto  trattenimento. 
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Attesoché  dalle  giustificazioni  concluse  negli  Atti  dal  Con- 
venuto Sig.  Ascoli,  e latamente  dichiarale  nelle  premesse  nar- 
rative resultava  luminosamente  che  il  ritardo  del  quale  egli 
veniva  redarguito  nel  procedere  alla  completa  caricazione  dei 
Marmi  unicamente  dipese  dal  Mare  e dal  tempo  che  impe- 
dirono quella  caricazione  sulla  Costa  ov’  erano  preparati  ed  il 
loro  arrivo  nel  l’orto  di  Livorno,  di  modo  che  l’impedimento 
incontrato  dal  Sig.  Ascoli  lungi  dall’avcr  causa  nella  di  lui  colpa 
invece  la  desumeva  dalla  forza  maggiore,  e perciò  il  solo  Con- 
tratto di  Noleggio  (sul  di  cui  tenore  erano  le  Parti  concordi) 
indipendentemente  da  altre  considerazioni  di  diritto  assolveva 
il  Sig.  Ascoli  dall’accusa  di  negligenza,  e disimpegnava  il  Ma- 
gistrato dalla  reclamata  assegnazione  del  termine. 

Attesoché  tuttavolta  male  per  parte  del  Sig:  Ascoli  si  so- 
steneva che  non  erano  dovute  al  prenominato  Capitano  Bcrger- 
feldt  le  soprastante  ; che  le  convenzione  portava  che  se  per 
avvenimenti  marittimi  e per  tempi  contrari  il  Srg.  Ascoli  fosse 
stato  impedito  di  porre  alla  banda  del  bastimento  l’ intiero  ca- 
rico Marmi  entro  i trenta  giorni  al  medesimo  accordati  per  la 
caricazione  , e se  a causa  di  quelli  avvenimenti  fossero  occorsi 
altri  giorni  di  trattenimento  della  Nave,  il  Sig.  Ascoli  avesse  do- 
vuto corrispondere  al  Capitano  Bergefeldt  la  pattuita  indennità 
dei  50  Franchi  il  giorno  ; Che  tale  era  la  interpetrazione  la  pili 
rorrispondente  alla  emergente  volontà  dello  stipulant  Capitano 
Bergefeldt  , ed  ai  principj  di  ragione  che  governavano  la  sog- 
getta materia , ed  ai  quali  nel  caso  di  dubbio  era  duopo  ricor- 
rere ; che  infatti  ove  il  ritardo  avesse  avuta  la  sua  causa  non 
già  da  vicende  di  mare  ma  dalla  volontà  del  Caricatore  il  ter- 
mine dei  trenta  giorni  prestabilito  alla  caricazione  restava  fisso, 
Ja  condizione  aggiunta  al  patto  e concernente  il  termine  che 
avrebbe  potuto  somministrare  una  legittima  scusa  sarebbe  man- 
cala , e contro  il  Sig.  Ascoli  avrebbe  potuto  1*  Attore  preten- 
dere a quella  maggiore  indennità  di  che  disponeva  I’  Art.  29 1. 
del  Codice  di  Commercio  Roqrnn  rii.  Ari.  Dagtrille  Comment. 
Ari.  rii.  Tom.  2.  Pag.  f 10  ; Che  se  il  caso  del  ritardo  volon- 
tario non  fu  contemplato  dalla  convenzione  , e se  per  lo  con- 
trario il  patto  esclusivamente  prendeva  di  mira  quel  ritardo  che 
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poteva  provenire  dai  tempi  cattivi , e dalle  vicende  di  Mare, 
era  manifesto  che  il  Cap.  Bergefeldt  giustamente  domandava 
la  controversa  indennità  si  perchè  si  era  verificato  il  caso  pre- 
visto dalla  convenzione,  si  perehè  non  era  verosimile  che  si 
fosse  voluto  il  mentovato  Capitano  astringere  a restare  in  Porto 
senza  compenso  di  spese  per  un  tempo  indefinito , si  perchè 
nel  caso  di  dubbio  la  regola  insegnava  che  le  soprastante,  ossia 
le  Stallie  regolari  straordinarie  erano  dovute  quando  il  ritardo 
traeva  la  sua  ragione  nell’  isolato  e personal  bisogno  del  No- 
leggiatore Baldasseroni  in  verbo  Stallia  §.  2.  « 3.  Azuni  in  verb. 
Stallia.  §.  4.  5.  Targa  ponderai,  inaritt.  Cap.  38.  per  tot.  Boulay 
PatyCort.  di  Viri!.  Comm.  maritt.  Cap.  6.  Sez.  2.  Tom.  2.  Pag.  284. 
285,  e Pag.  394.  P ardete.  Cors.  di  Diri!.  Comm.  §.  710. 

Attesoché  nel  concorso  della  mutua  vittoria  era  luogo  fra 
le  Parti  alla  compensazione  delle  spese. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  delle  Istanze  fatte  dal  Sig.  Cap. 
G.  Bergefeldt  con  sua  Scrittura  de’  28.  Novembre  1837. — Dice 
non  esser  luogo  all’  assegnazione  di  termine  domandata  dal 
mentovato  Sig.  Capitano  colla  di  lui  precitata  Scrittura  ma  do- 
versi bensì  condannare  conforme  condanna  il  Sig.  Angiolo  Ascoli 
in  vantaggio  di  detto  Sig.  Capitano  Bergefeldt  al  pagamento  delle 
soprastante  dal  22.  Novembre  p.  p.  alla  pattuita  ragione  di  Fran- 
chi 50.  al  giorno  pari  a Fior.  32,  e Cent.  72.  finché  non  sia 
posto  alla  banda  del  Bastimento  il  carico  di  cui  si  tratta.  E 
compensa  fra  le  Parti  le  spese  del  Giudizio. 

Niccolò  Nervini  Presidente 

Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 

Giilio  Ragnoni  Co.nscle. 
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Succisione  10!2.(8) 


( Udienza  del  di  19.  Decembre  1837.  ) 

FALLIMENTO  —Salvacondotto. 


1.  Non  é dovuto  il  Salvacondotto  al  fallilo , quando  dagli  Atti 
del  Fallimento  non  i dimostrata  la  di  lui  buona  condotta  com- 
merciale. 

2.  Basta  lo  stato  di  dubbio  sulla  rettitudine  della  condotta  del 
Fallito , per  autorizzare  il  Tribunale  a negare  il  domandato 
Salvacondotto. 

( G e Sino:  al  Fall:  G ) 

B.  S.  B.  ©untimi  B.  Jl.  ittorgantini 

DECISIONE 

Attesoché  non  sia  di  regola  dovuto  il  Salvacondotto  al  Fal- 
lito del  quale  non  venga  giustifìcata  la  buona  condotta  com- 
merciale dagli  Atti  del  suo  Fallimento  conforme  dietro  il  disposto 
dell’  Art.  455.  del  Codice  di  Commercio  , e l’  autorità  di  Boulay 
Paty  des  Faillites  Art.  8.  9.  50.  51  « 67  stabiliva  questo  Ma- 
gistrato nella  Sentenza  del  di  18  Luglio  1837  in  Causa  Fattori, 
e Sindaci  Fattori. 

Attesoché  gli  Atti  del  Fallimento  di  Antonio  G.  . . . c le 


(a)  Non  appellala 
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operazioni  al  medesimo  relative  se  non  erano  (ali  da  porre  per 
ora  in  essere  con  pienezza  di  prova  la  mala  condotta  di  detto 
Fallito,  apparivano  per  altro  sufficienti  a spargere  almeno  un 
dubbio  sulla  rettitudine  della  condotta  medesima. 

Attesoché  bastava  questo  stato  di  dubbio  perchè  il  Magi- 
strato negar  dovesse  nell’  attuai  posizione  di  cose  il  domandato 
Salvacondotto  , poiché  se  la  Legge  dispone  che  sia  indistinta- 
mente ordinata  la  custodia  , o il  deposito  della  Persona  del 
Fallilo  nella  Casa  di  arresto  per  debili  , era  manifesto  che  la 
Legge  stessa  presume  sfavorevolmente  della  condotta  del  Fal- 
lito , e che  quindi  fino  al  punto  in  cui  il  Fallito  stesso  non  si 
purghi  da  tale  sinistra  presunzione  non  può  pretendere  di  esser 
liberato  dalla  custodia  o dalla  Casa  di  arresto , a meno  che 
non  concorrano  gravi  e proporzionali  circostanze  da  valutarsi 
dal  prudente  arbitrio  del  Tribunale. 

Attesoché  questa  conclusione  di  diritto  ritener  si  deve  con 
maggioranza  di  ragione  tutte  le  volle  che  contro  il  Fallilo  non 
solo  concorre  la  sfavorevole  presunzione  della  Legge,  ma  con- 
corra altresì  il  dubbio  sul  di  lui  retto  procedere  motivato  dalle 
resultanze  degli  Alti. 

Per  Questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Pelib.  Dclib.  In  sequela  delle  eccezioni  dedotte  dai  Sigg. 
Tommaso  Ravelli , e Moisé  Racak  con  loro  Scrittura  del  di  15 
Decemhre  corrente.  Dice  non  esser  luogo  per  ora  a concedere 
al  Fallito  Antonio  G.  . . . il  Salvacondotto  domandato  colla  Scrit- 
tura del  di  l i Decembrc  detto,  e pone  a carico  del  Patrimonio 
del  Fallilo  suddetto  le  spese  che  tassa  in  Fiorini  ....  com- 
presa la  spedizione  e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Enrico  Sabatini  Console 

Silvio  Bonajcti  Console  Relatore. 
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Arnione  J 03.(a) 

I --ipoocr1  I 

( Udienza  del  di  1.  Maggio  1838  ) 

SOCIETÀ  IX  ACCOMANDITA  -Intltore. 


1.  V htilore  di  una  Accomandita  non  può  reduplicando  persona 
formale  , emettere  obbligazioni  per  il  suo  proprio  interesse. 

2.  Il  Complimentario  comunque  con  amplissime  facoltà  preposto 
alla  direzione  del  traffico  sociale  , non  può  accollare  alla  sua 
Ragione  un  debito  proprio. 

( Sino:  al  Fall:  Della  Lira  e Castelli  e Cambiamo  ) 

D . 1.  Jftangani  JD.  31.  iQargantini 

DECISIONE 

Attesoché  nella  Causa  attuale  trattavasi  di  decidere  se  la 
Cambiale  di  Pezze  915,  soldi  14  e den.  10  emessa  ne’  7 Ago- 
sto 1834  dal  Sig.  Costantino  Della  Lena  a favore  del  Sig.  Schields, 
e da  questi  girata  all’  ordine  dei  Sigg.  Castelli  c Cambiano  po- 
tesse formar  debito  alla  Ragione  Costantino  della  Lena  e C. 
per  le  dichiarazioni  emesse  colla  Lettera  de'  22  Agosto  1834 
scritta  da  Costantino  Della  Lena  e C.  al  Sig.  Giuseppe  Cambiano. 

Attesoché  esaminato  il  tenore  della  precitata  Lettera  chiaro 
appariva  che  le  dichiarazioni  del  Sig.  Costantino  Della  Lena  e C. 


(a)  Non  appettata. 
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si  risolvevano  in  una  garanzia  che  la  Ragione  Costantino  Della 
Lena  c C.  prestava  ai  Sigg.  Castelli  e Cambiano  per  un  de- 
bito contratto  nel  nome  particolare  di  Costantino  Della  Lena 
per  valuta  di  carbon  fossile  cui  riferirasi  la  detta  Cambiale  o 
in  un  accollo  col  quale  la  ragione  assumevasi  un  Debito  pro- 
prio dell*  Istilore. 

Attesoché  dalla  Lettera  stessa  resultava  clic  il  solo  Sig. 
Schields  era  stato  in  equivoco  supponendo  di  aver  venduto  il 
carbon  fossile  alia  Ragione,  e non  al  Sig.  Costantino  Della  Lena 
in  proprio  , ina  che  in  questa  intelligenza  non  erano  stati  né 
il  Compratore  né  i Mezzani:  Che  la  Ragione  per  far  cosa  grata 
al  Sig.  Schields  onde  facilitargli  lo  sconto  di  quella  Cambiale 
erasi  indotta  a dichiarare  che  la  Cambiale  stessa  dovesse  di- 
chiararsi come  firmata  dalla  Ragione  med  esima,  e ciò  per  mag- 
gior garanzia  del  Sig.  Schields  e dei  Sigg.  Castelli  e Cambiano 
nello  scontare  la  detta  Cambiale,  ed  in  questi  termini  evidenti 
compariva  la  intenzione  della  Ditta  Costantino  Della  Lena  c C. 
di  garantire , e di  assumersi  il  pagamento  di  un  debito  che  in 
origine  era  stato  personalmente  contratto  dal  Sig.  Costantino 
Della  Lena  a comodo  proprio,  c per  un  affare  relativo  all’e- 
sercizio del  suo  diverso  o separato  Commercio. 

Attesoché  il  Magistrato  a pluralità  di  suffragi  ha  riconosciuto 
la  inefficacia  di  tale  garanzia  ed  accollo  , essendosi  persuaso 
che  P Institore  di  un’  accomandita  non  può  reduplicando  Per- 
sona formale  emettere  obbligazioni  per  il  suo  particolare  inte- 
resse Casareg.  de  Comm.  Disc.  78.  A".  15 — Azuni  Dizionario  di 
Giurisp.  Mercant.  Art.  Complimentario  §.  7.  Deci».  della  lluata 
di  Pisa  in  Causa  Cini  A"  Ar  e Palli  del  di  11  Marzo  1836  nel 
Tesoro  del  Por.  Tose.  Tom.  39.  Decis.  li,  e clic  il  Complimen- 
tario non  avesse  facoltà  di  accollare  alla  sua  Ragione  un  De- 
bito proprio  essendo  1’  Accollo  una  specie  di  mallevadoria  che 
al  Complimentario  comunque  con  amplissime  facoltà  preposto 
alla  direzione  del  Traffico  Sociale  non  é permessa  , perché  si- 
mili obbligazioni  son  fuori  della  sfera  della  speculazione,  e per 
lo  piò  pregiudiciali  , c dannose  al  preponente.  Liburnen  Man- 
dati 30  Septembris  1765  cor.  Agnini  § Che  poi — Fiorentina  Pe- 
cuniaria 28  Septembris  1796  cor.  Brichieri  Colombi  Cerri  guani 
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t Maggi  relat.  sebbene  il  mentissimo  Collega  scindente  nella 
Causa  risoluta  colla  Sentenza  del  Magistrato  de’  6 Settembre  1836 
confermata  dalla  Regia  Ruota  di  Pisa  li  MFebbrajo  1838,  opi- 
nasse die  tale  obbligazione  dovesse  ritenersi  come  valida  , ed 
efficace  per  mancanza  di  prova  o di  presunzione  di  dolo  a ca- 
rico del  Sig.  Schields  , e de  Sigg.  Castelli  e Cambiano. 

Attesoché  i motivi  del  Magistrato  furono  però  pienamente 
concordi  nella  massima  eh’  essendo  ormai  con  due  conformi 
Sentenze  stato  deciso  sulla  potestà  del  Complimentario,  limitata 
e circoscritta  nell’Istrumento  di  società  del  di  21.  Maggio  1835. 
c cosi  esistendo  la  cosa  giudicala  super  ttatu  proferita  in  se- 
guito di  una  viril  difesa , e con  legittimi  Contradittori  non  po- 
tesse altrimenti  riproporsi  in  discussione  la  maggiore  o minor 
latitudine  dei  poteri  del  Complimentario  Sig  Costantino  Della 
Lena  per  i motivi  pili  ampiamente  sviluppati  nella  contcmpo- 
rananea  Decisione  della  Causa  fra  i medesimi  Sindaci  Della 
Lena,  ed  i SSig.  Donali  e LL.  CC. 

Per  Questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 


Inerendo  alle  Istanze  fatte  con  Scrittura  de’ 12  Marzo  1838, 
dai  SSig.  Samuel  Moro  Cave  e Rondi,  e Alberto  Ziegler  Sin- 
daci  provvisori  al  Fallimento  della  Ditta  Costantino  Della  Lena 
e C.  Dice  non  essere  stato  nè  esser  luogo  ad  ammettere  al  pas- 
sivo del  suddetto  Fallimento  i SSig.  Castelli  e Cambiano  pella 
da  essi  reclamala  Somma  di  Pezze  915,  li,  10,  o Fior.  3159  e 
C.  31  ammontare  della  garanzia  prestata  ad  un  Pagherò  di  egual 
Somma  di  firma  Costantino  Della  Lena  e condanna  i SSig.  Ca- 
stelli e Cambiano  nelle  spese  del  Giudizio  che  tassa  in  Fior.  i5 
compresa  la  spedizione , e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore 

Enrico  Sabatini  Console. 

Giulio  Raononi  Console. 
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Succisione  1 04.(a) 


( Udienza  del  di  23  Febbraio  1838.  ) 

POLIZZA  DI  CARICO— Clangle  all’  Ordine,  ai 
Porta  torb— Effetti. 


La  poliza  di  Carico  colla  Clausola  all’  ordine  a differenza  di 
quella  colla  dicersa  Clausola  al  portatore  attribuisse  al  solo  lìi- 
ratario  il  diritto  di  reclamare , e conseguire  gli  oggetti  caricali. 

( Boccara  s Provvidi  ) 

30.  ttiasim  33.  prenotili 

DECISIONE 

Attesoché  la  Poliza  di  Carico  del  di  7 Gcnnajo  ultimo  scorso 
era  all’  ordine  del  Caricatore  Sig.  David  d’  Elia  Boccara  e fu 
da  esso  girata  in  Tunis  a titolo  oneroso  al  Sig.  Jacola  di  Be- 
niamino Boccara. 

Attesoché  le  Polizc  di  carico  colla  clausola  all’  ordine  a 
differenza  di  quelle  colla  diversa  clausola  al  Portatore  atlribu- 
scono  al  solo  Giratario  o indossalo  il  diritto  di  reclamare  e 
conseguire  gli  oggetii  caricati  Boulay  Paty  Cors.  di  Dirit. 
Comm : marii:  Tom:  3 Pag.  313. 

Attesoché  al  dirimpetto  di  questa  circostanza,  indifferente 
o inefficace  era  il  fallo  che  fra  le  Carte  del  defonto  Jacoli 
Lumbroso  passeggere  sulla  Nave  i due  Fratelli  fosse  stato  tro- 
vato uno  degli  Esemplari  della  stessa  Poliza  di  Carico  (osto 
che  mancava  la  medesima  della  gira  a prò  di  dello  Lumbroso, 
ed  ogni  qual  volta  mal  poteva  essa  concorrere  coll’  altra  che 


(a)  Non  appellata. 
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attribuiva  a titole  oneroso  le  cose  ivi  indicate , al  reclamante 
Sig.  fioccara. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  dell’  Istanza  falla  con  Scrittura 
del  di  21  Febbrajo  corr.  dal  Sig.  Jacob  di  Beniamino  Boccara 
Dichiara  ebe  i quattro  gruppi  stati  caricati  in  Tunis  dal  Sig. 
David  di  Elia  Boccara  a bordo  del  Brigantino  Toscano  i due 
Fratelli  comandalo  dal  Cap.  Salvadore  Cappiello  attualmente 
ancorato  in  questo  Porto,  e di  che  nella  Poliza  di  carico  al- 
F ordine  del  dt  7 Gennajo  p.  p.  girala  a favore  dell’  Istante 
e debitamente  registrata  , consistenti  uno  in  203  Colonnati  e 
mezzo  effettivi  di  Spagna,  uno  in  87  Talleri  della  Regina,  uno 
in  183  Talleri  Spadoni,  ed  uno  finalmente  in  77  Scudi  di  Francia 
do  5 Franchi  1*  uno,  spettano  ed  appartengono  al  Sig  Jacob  di 
Beniamino  Boccara,  e niun  diritto  compete  sui  medesimi  alla 
Erediti  del  fu  Sig.  Jacob  Lurobroso  rappresentata  dai  Sig.  1). 
Fabio  Provvedi  Curatore  giudicialm^nte  eletto  alla  medesima. 

Commette  conseguentemente  ai  Ministri  della  Cancelleria 
di  esso  Magistrato  presso  cui  esistono  i gruppi  medesimi  uni- 
tamente agli  oggetti  di  attenenza  della  delta  Eredità  in  seguito 
del  giudiciale  Inventario  statone  eseguito,  di  liberamente  pro- 
cedere alla  consegna  dei  delti  Gruppi  all’  (stante  coerente- 
mente al  rilascio  già  fatto  con  Allo  de’  21  Febbrajo  corr.  dal 
Sig.  Josepp.  Sbernn  raccomandatario  di  detto  Brig. 

Condanna  la  Eredità  del  detto  fu  Jacob  Lombroso  nelle 
spese  del  Giudizio  che  liquida  in  Fior.  78  compresa  la  spedi- 
zione e notificazione  della  presente  Sentenza  , e compresi  gli 
onorari  dovuti  al  Curatore  clic  liquida  in  Fior.  18.  E finalmente 
ordina  la  esecuzione  provvisoria  della  presente  Sentenza  non 
ostante  opposizione,  o appello  senz* obbligo  di  dar  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Enrico  Sabatini  Console. 

Ghlio  Rao, noni  Console  Relatore, 
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Succisione  405.(”J 


( Udienza  del  di  27.  Aprile  1838.  ) 

FALLIMENTO — Moglie  del  Fallito— Dote— 
Frutti  Dotali. 


Il  diritto  competente  alla  moglie  del  fallito  per  la  ripetizione 
della  sua  dote  non  i vulnerato  dal  disposto  del  Cod : di  Comi 
tutte  le  volte  che  essa  esercita  il  regresso  sopra  gl'  immobili 
da  essa  portati  in  Dote  , o esercita  il  Gius  del  Credito  sopra 
gl'  immobili  posseduti  dal  di  lei  marito  all’  epoca  del  Matrimonio. 
...  mi 

La  moglie  del  Commer  : fallito  ha  diritto  a conseguire  i frutti 
dotali,  dal  frullo  degli  stabili  posseduti  dal  di  lei  marito  al- 
1’  epoca  del  Matrimonio,  quando  mediante  l’  esibizione  dei  Cer- 
tificati Ipotecar)  vien  dimostrato  che  ciò  può  farsi  senza  pre- 
giudizio degli  altri  Creditori  iscritti. 

( Attias  H*’So?tsino  8 Siedaci  So.'isino  ) 

D.  mangani  9.  Onrrraiti 

DECISIONE 

Considerando  clic  la  donna  il  di  cui  marito  cade  in  stato 
di  Fallimento  ha  un  incontestato  diritto  a ripetere  la  sua  Dote 
Regoli  di  Procedi  Civile  Arti  1009 , qual  diritto  non  é in  modo 


(a)  Non  appellata. 
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alcuno  vulnerato  dal  disposto  del  Codice  di  Commercio  tutte 
le  volte  che  la  donna  esercita  il  regresso  sopra  gl'  Immobili 
da  essa  portati  in  Dole  Codi  di  Commi  Arti  515;  o esercita 
il  gius  del  Credito  sopra  gl’  Immobili  posseduti  dal  di  lei  ma- 
rito all’epoca  del  Matrimonio  Codi  di  Comm:  Art : 551. 

Considerando  che  dal  ritenere  come  certo  ed  indubitato 
questo  diritto  nella  moglie  del  Commerciante  Fallito  ne  deriva 
ebe  rispetto  agli  Immobili  posseduti  dal  marito  all'  epoca  del 
Matrimonio,  i diritti  della  moglie  del  Commerciante  sono  intie- 
ramente pariformi  a quelli  della  moglie  del  non  commerciante 
che  verge  all’  inopia. 

Considerando  però'  che  le  nostre  I-eggi  vera  espressione  dei 
bisogni  sociali , perocché  fondate  sopra  antichissime  costumanze 
avendo  concesso  alla  donna  il  diritto  all’  assicurazione  della 
Dote  non  poteva  clic  esser  consonante  alla  volontà  del  Legi- 
slatore il  concedere  durante  il  Sindacato  anche  alla  moglie  del 
Commerciante  fallito  il  diritto  a conseguire  i frutti  degli  Sta- 
bili che  il  marito  possedeva  all'epoca  del  Matrimonio,  quando 
mediante  l' esibizione  dei  Certificati  Ipotecari  dimostrava  che 
ciò  poteva  farsi  senza  pregiudizio  degli  altri  Creditori  Ipotecari. 

Considerando  che  anche  dai  Tribunali  di  Francia  in  ter- 
mini che  presentano  una  qualche  analogia  col  caso  di  che  si 
tratta  si  vede  condannato  il  compratore  dei  Beni  Ipotecari  alla 
Dote  indipendentemente  da  un  previo  giudizio  d’ ordine  al  pa- 
gamento dei  frutti  dotali:  E ciò  all’ effetto  di  prevenire  il  danno 
sociale  gravissimo  che  una  madre  di  Famiglia  altronde  prov- 
vista nella  sua  dote  di  mezzi  sufficenti  al  mantenimento  pro- 
prio e della  Famiglia  si  trovi  prima  di  poter  ritirare  i frutti 
dotali  inalienabili  pure  al  pari  della  Dote , ridotta  all'  estrema 
miseria  Sieri/  Tom : 22  Anno  1826  Parti  2 Pag.  108  Ediz.  di 
Bruxelles. 

Considerando  in  fatto  che  la  Sig.  Ester  Levi  nei  Sonsino 
dimostrava  che  tal  pagamento  da  essa  reclamato  dei  frutti  do- 
tali dall'  epoca  del  Fallimento  del  di  lei  Marito  , niun  danno 
ne  poteva  venire  ai  Creditori  Ipotecarj  atteso  la  data  della  di 
Lei  inscrizione  , che  quasi  tutti  superavali  in  anteriorità. 

Considerando  per  altro  che  avendo  essa  garantito  a favore 
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del  Sig.  Franclietti  colla  metà  della  Dote  un  Capitale  impre- 
stato al  di  lei  Marito  non  poteva  esercitare  il  suo  diritto  per 
questa  parte  della  Dote  senza  l’espresso  assenso  del  Sig.  Fran- 
chelti  medesimo,  essendoché  dal  giorno  del  Fallimento  nascendo 
a favore  degli  Ipotecarj  il  diritto  a perciperc  i frutti  del  Patri- 
monio Immobiliare  del  loro  debitore,  né  potendo  dirigersi  con- 
tro il  medesimo  singolarmente,  solo  però  all’epoca  della  di- 
stribuzione del  prezzo  poteva  conoscere  se  gli  fosse  necessario 
sperimentare  1’  azione  in  garanzia  della  quale  si  è munito. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  alle  Istanze  fatte  dalla  Sig.  Regina 
già  Ester  Attias  moglie  del  Sig.  Abram  Samuel  Levi  Sonsino 
colla  Scrittura  del  1 Marzo  1838  , ordina  ai  Sigg.  Isach  Bem- 
baron  , ed  Ollivier  e C.  Sindaci  Provvisori  al  Fallimento  del 
prenominato  Sig.  Abram  Samuel  Levi  Sonsino  di  pagare,  colle 
rendite  percetle  , e che  saranno  per  percipere  dal  Patrimonio 
Immobiliare  spettante  al  Fallito  Abram  Samuel  Levi  Sonsino 
alla  di  lui  moglie  Stg.  Regina  Attias  1’  annua  somma  di  Pezze 
400,  pari  a Fior.  1380  ammontare  dei  frutti  della  sua  dote  de- 
corsi dal  giorno  del  Fallimento  del  detto  di  lei  Marito  , e de- 
correndi etc.  . . E con  dichiarazione  che  la  metà  dei  frutti 
del  suddetto  Capitale  obbligati  per  meta  a favore  del  Sig.  Abraui 
Francbelti  non  possa  esigersi  senza  1’  espresso  di  lui  assenso. 

Rilascia  a carico  del  Patrimonio  Sonsino  le  spese  occorse 
pella  presente  pronunzia  che  tassa  in  Fior.  59  e C.  40  com- 
presa la  spedizione  e notificazione  della  Sentenza  della  quale 
ordina  l’esecuzione  provvisoria  non  ostante  appello  senz’ ob- 
bligo di  cauzione. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 
Enrico  Sabatini  Console. 

Gii.lio  R ao  noni  Console  Relatore. 
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Sornione  406.(a) 

■■  aaoor-  i 

( Udienza  del  di  2.  Marzo  1838) 

DANNI — Lucro  perduto— Lucro  eventuale  ed  Incerto- 
Dolo  o colpa  del  danneggiatore. 


1.  Sebbene  il  lucro  perduto  costituisca  un  elemento  di  danno, 
per  ottenerne  la  refusione  non  basta  che  questo  sia  possibile  e 
sperabile  , ma  contiene  che  sia  certo  positivo  e radicato  e che 
intrinsecamente  consista  come  dicono  i Dottori  circa  rem,  no» 
exira  rem  , e derivi  dalla  cosa  istessa , non  dall’  industria  o 
dall’  evento. 

2.  A Ila  categoria  dei  lucri  eventuali  ed  incerti , appartengono  quelli 
sperati  dalla  pesca  e dal  nolo  di  una  Paranzella  naufragata. 

3.  Il  lucro  perduto , che  sarebbe  derivato  dall ’ opera  ed  industria 
dell ’ uomo  , é un  lucro  meramente  estrinseco  e non  refettibile 
senza  il  concorso  del  dolo  o della  colpa  del  Dannegiatore. 

( Bai. sano  e L.L.  CC.  s Librano  ) 

0.  f.  Artti  0.  31.  fllorjant'ni 

r ATTO 

Nella  sera  del  10  Febbrajo  1834  essendosi  incontrate  nelle 
acque  di  S.  Vincenzo,  la  Paranzella  Le  due  sorelle  di  proprietà 


(a)  Questa  Sentenza  fu  appellata,  e confermata  pienamente  dalla  Corte 
Regia  di  Firenze. 

Giurisprud.  Comm.  75 
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del  Sig.  Vincenzo  Lubrano  comandata  dal  Padrone  Giuseppe 
Ferro  che  da  Livorno  faceva  vela  per  il  Puntone  di  Scarlino , 
con  la  Paranzella  S.  Lorenzo  e S.  Lino  di  proprietà  dei  Sigg. 
Balzano  comandata  dal  Padrone  Geremia  Vitello  che  faceva 
rotta  nell’  opposta  direzione  da  Scarlino  per  Livorno,  ebbe  luogo 
un  investimento  di  dette  due  Paranzelle,  per  cui  quella  dei 
Sigg.  Balsano  fece  naufragio  , e quella  del  Sig.  Lubrano  restò 
danneggiata. 

I Sigg.  Balsano  e Padron  Vitello  reclamarono  contro  il 
Lubrano  la  refezione  dei  danni  causali  dal  detto  naufragio  che 
attribuirono  a colpa  del  Padrone  Ferro  , ma  il  Magistrato  di 
Livorno  con  Sentenza  dei  14  Luglio  1834  rigetto  le  loro  istanze. 

Appellarono  i soccombenti  da  una  tal  pronunzia  avanti  la 
R.  Ruota  di  Pisa,  e questa  con  Sentenza  dei  27  Gennajo  1836 
revocò  quella  proferita  dal  detto  Magistrato,  par  cui  condannò 
il  Sig.  I.nbrano  ed  il  Padron  Ferro  solidalmente  alla  refezione 
dei  danni  cagionati  coll’  investimento. 

Portala  la  causa  in  terza  istanza  avanti  il  Supremo  Consiglio 
di  Giustizia  di  Firenze  , il  medesimo  con  Sentenza  dei  19  Lu- 
glio 1836  dichiarò  i danni  provenienti  dal  detto  investimento 
doversi  resarcire  a spese  comuni  e per  eguale  porzione  dai 
Proprietarj  e Comandanti  respettivi  dell’  una  e dell’  altra  Pa- 
ranzella , il  tutto  secondo  la  liquidazione  da  farsene. 

In  seguito  di  una  tal  Decisione,  i Sigg.  Balsano  produssero 
la  notula  dei  danni  consistenti  in  Fiorini  19*277  comprendendo 
in  questa  somma  la  valuta  della  Paranzella  naufragata , il  ve- 
stiario ed  altri  oggetti  dell’  Equipaggio  esistenti  sopra  la  me- 
desima , od  i lucri  sperati  dalla  pesca  e dal  nolo  della  Paran- 
zella stessa. 

II  Sig.Lubrano  produsse  anch’  esso  la  notula  dei  danni  sof- 
ferti ed  ascendente  a Fiorini  479.  Si  oppose  però  all’  ammis- 
sione della  nota  dei  danni  reclamali  dal  Balsano  c dedusse  ; Che  i 
medesimi  non  potevano  pretendere  che  la  refezione  della  va- 
luta della  Paranzella  naufragata  , qual  valuta  dovea  esser  de- 
terminata per  mezzo  di  Periti.  Che  non  costava  dell’  esistenza 
a bordo  della  Paranzella  naufragata  delle  robe  di  uso  dell’  e- 
quipaggio,  che  fino  a prova  in  contrario  doveva  presumersi  ron- 
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Ristesse  in  quello  che  avevano  indosso  ; E che  finalmente  non 
potevano  in  alcun  modo  pretendere  la  refezione  dei  danni  sperati. 

Replicarono  a tale  opposizione  i Sigg.  Balsano  che  secondo 
la  Sentenza  del  Supremo  Consiglio  erano  refettibili  non  solo  i 
danni  intrinseci , ma  ancora  gli  estrinseci.  Che  una  tale  intel- 
ligenza veniva  resa  sicura.  l.°  Dalla  dizione  danni  espressa  in 
detta  Sentenza  lo  che  spiega  genere  e non  specie  determinata; 
2.°  dall’  essersi  compresi  fra  i dannificati  anche  le  persone  dei 
Comandanti  le  due  Paranzelle.  3.°  Dalle  massime  di  ragione 
secondo  i Testi  nella  L.  si  fundus  33  ff.  locali  e secondo  le 
Decisioni  dei  Tribunali  in  specie  della  Rota  Romana  in  Rom. 
liquidi  damn.  3 Julii  1819  venendo  pacificamente  stabilito  che 
nel  concetto  dei  danni  si  comprendono  ancora  i lucri  perduti 
e che  sotto  il  nome  di  danni  si  comprende  tutto  ciò  che  porta 
diminuzione  del  patrimonio,  non  solo  nei  Capitali,  ma  ancora 
nei  frutti.  Insistevano  perciò  affinchè  fossero  accolte  le  loro 
domande. 


DECISIONE 

Attesoché  mentre  era  di  giustizia  che  si  procedesse  per  mezzo 
di  Periti  alla  liquidazione  dei  danni  contemplati  dalla  Decisione 
del  Supremo  Consiglio  de'  15  Luglio  1836  era  altrettanto  giusto 
che  dai  danni  refettibili  si  escludessero  i lucri  sperati  dalla  pe- 
sca e dal  Nolo  della  Paranzella  naufragata , poiché  sebbene 
sia  vero  che  il  lucro  perduto  costituisca  anch’  esso  un  elemento 
di  danno  , pure  per  ottenerne  la  refusione  non  basta  che  sia 
possibile  e sperabile,  ma  conviene  che  sia  certo , positivo  e ra- 
dicato , e che  intrinsecamente  consista  come  dicono  i Dottori 
circa  rem,  non  exira  rem , e derivi  dalla  cosa  stessa  non  dalla 
industria  ne  dall’  evento  Perez  Praelecl ■ in  Cod.  Lib.  7.  TU.  47. 
iV.  15  • Donell.  Comment.  in  Cod.  ad  TU.  47.  Lib.  7.  ff.  de 
Sententi  Tom.  IX  Pag.  851.  852.  • De  Gasi.  Comm.  in  TU.  Cod. 

• de  Senlenl.  quae  prò  eo  quod  Interest  proferuntur  in  Thes.  Meer~ 

• man  Tom.  12.  Pag.  768  * Veniet  in  aeslimationem  ejus  quod 

• interest  omnis  utilitas  amissa  , quae  modo  circa  rem  con- 

• sistit , vel  ut  inquit  Paulus  omnis  causa  quae  rei  inhareat 
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• Leg.  proinde  et  Leg.  tegg.  ff.  ad  Leg.  Aquil.  • Qtiaeslus  cnim 

• et  lucrum  incerlum  ex  negotiatione  et  ex  evenlu  non  venit 

• in  aestimalionetn  quoties  quaerilur  quod  revera  amissum  est 
Leg.  2.  §.  porti»  ff  ad  Leg.  Rhod.  de  jactu  Leg.  ti  it  qui  in  fin. 
ff.  de  Furti s Rota  Rom.  in  Perusina  moderationis  Taxae  12. 
Maii  1794.  ror  Parracciano  §.  4.  et  in  confirmat.  23.  Februa- 
rii  1795.  §.  3.  cor.  eodem.  Romana  seuPetropolitana  super  damnis 
4.  lulii  1796.  cor.  Cetarei  De  Leonibus  §.  10.  11. 

Attesoché  alla  categoria  dei  lucri  eventuali  ed  incerti  ap- 
partenevano li  sperati  prodotti  dalla  pesca  secondo  la  disposi- 
zione Letterale  del  Testo  in  Leg.  29.  §.  item  Labeo  ff.  ad  L. 
Aquil. — Idemque  Labeo  et  Proculus  et  circa  relia  Piscatorum 

• in  que  navis  circa  relia  piscatorum  inciderai  aeslimarunl.  Piane 

• si  culpa  Nautorum  id  factum  cssel,  Lcge  Aquilia  agcndum,  sed 

• uli  damni  injuria  agitur  ob  retia  , non  piscium  qui  ideo  capti 

• non  sunt  fieri  aestimationem  eum  incertum  fuerit  an  cape- 

• rentur.  Pondi.  Comm.  in  Cod.  lor.  cit.  Rrunemanno  ad  Pand 

• Lib.  IX.  TU.  2.  Leg.  29.  Notetur  hic  quod  si  Navis  incidat  in 

• retia  ad  Pisces  rapiendos  exposita  et  quidein  culpa  Nautarum 

• debeat  damnum  resarciri  retium  ruptorum  , sed  non  piscium 

• qui  capi  polerant,  nam  hoc  damnum  est  incertum  quia  lucrum 

■ incertum  crai.  Richeri  lurisprud.  unireri.  Lib.  4.  Til.  40.  Tom.  12. 
§.  1380  , ed  alla  stessa  categoria  appartenevano  anche  i noli 
sperati , e possibili  della  Paranzella  naufragata  Liburnen.  Xauli 
16.  Maii  1759.  cor.  Baldigiani,  Agnini,  e Montordi  §.  4 e s egg. 

Attesoché  dai  lucri  in  avanti  conseguili  e colia  pesca  e 
coi  Noli,  non  potevasi  argomentare  la  certezza  dei  lucri  futuri 
eh’  erano  pur  sempre  aleatorj  ed  eventuali  come  prosegue  la 
precitata  Decisione  • Liburnen  .Xauli  16.  Maii  1759  , Ed  era 

• troppo  pericoloso  nei  Viaggi  di  Mare  1*  argomantare  da  ciò 

• che  era  seguito  a quello  che  dovea  seguirne , molti  polendo 

• essere  gl’  impedimenti,  i pericoli  insoroma  per  i quali  accade 

■ di  non  poter  far  ciò  che  altre  volte  è stato  fatto  , essendo 

• sempre  per  sua  natura  la  navigazione  pericolosa,  ed  incerto 

■ I’  esito  della  medesima. 

Attesoché  il  lucro  magnificato  dagli  Attori  oltre  ad  essere 
incerto  ed  eventuale  non  sarebbe  mai  derivalo  naturalmente,  c 
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immediatamente  dalla  Paranzella  naufragata,  ma  sarebbe  stato 
bensì  il  resultato  dell’opra  e dell’industria  dell’ Uomo  , e la 
conseguenza  di  una  speculazione , e cosi  sarebbe  stato  un  lu- 
cro meramente  estrinseco  non  refettibile  senza  il  concorso  del 
dolo,  o della  colpa  del  danneggiatore.  Gabriel  Canlian : de  to 
quod  interest  Syntagma  Cap.  IX.  apud  Meerman  Tom.  7.  Pag.  788.  ■ 

• Veruni  ut  quod  nostrum  est  agamus,  ad  Itane  regulam  haec 

• omnis  res  dirigenda  est  ut  si  culpa  alicujus  id  quod  extra 

• rem  accidat  illud  omnino  ab  eo  resarciendum  sit , si  vero 
« bujus  rei  culpam  is  non  subslineat  iilum  in  eo  quod  extra 

• rem  interest  non  praestabit.  Igilur  cum  dolus  in  re  versatur 

• haec  sententia  certior  est  • e non  poteva  parlarsi  nè  di  dolo 
ne  di  colpa  in  un  avvenimento  nel  quale  a giudizio  del  Supre- 
mo Consiglio  rimaneva  incerto  il  concorso  del  caso  fortuito  ri- 
conosciuto dal  Magistrato , o della  colpa  di  una  delle  parti  ri- 
conosciuta dalla  Huota  Pisana. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Ttelih.  Delib.  In  sequela  delle  Istanze  di  Rosa  Tarantino 
Vedova  del  fu  Giovanni  Balsano  e di  Lorenzo  Balsano  de’  18 
Settembre  1837  , e dell’  adesione  di  Maria  Vedova  del  Padrone 
Geremia  Vitello  e LL.  CC.  di  che  nella  scrittura  de’  16.  Feb- 
brajo  1838  , ed  in  sequela  della  Istanza  di  Viucenzio  Lubrano 
de’  1*.  Settembre  1837. 

Dice  doversi  verificare  e liquidare  per  mezzo  di  giudicial 
perizia  i danni  cagionati  dall'  investimento  seguito  nelle  acque 
di  S.  Vincenzio  la  sera  de'  10.  Febbrajo  183i  fra  la  Paran- 
zella del  Padrone  Geremia  Vitello  denominata  S.  Lorenzo  , e 
S.  Lino  , e 1’  altra  Paranzella  del  Padrone  Giuseppe  Ferro  de- 
nominata le  due  Sorelle  da  rcsarcirsi  a spese  comuni  , c per 
egual  porzione  dai  Proprietarj  , e Comandanti  respellivi  dell’u- 
na  , e dell’  altra  Paranzella  in  esecuzione  della  Sentenza  del 
Supremo  Consiglio  di  Giustizia  de’  19.  Luglio  1836.  Conferma 
la  nomina  dei  Periti  respettivamente  eletti  dalle  parti  nelle  per- 
sone dei  Sigg.  Cav.  Tenente  I.uigi  Mancini  e Roberto  Castellani, 
ed  elegge  ex  officio  in  terzo  perito  il  Sig.  Tenente  Giuseppe 
Cassone  salva  alle  parli  la  facoltà  di  concordare  la  surroga  d' al- 
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Irò  perito  nei  modi , e termini  stabiliti  dalla  Legge.  Dichiara 
che  non  dovranno  entrare  in  liquidazione  nè  i lucri  sperati 
della  pesca  ne  i noli  possibili  della  Paranzella  naufragata  ri* 
servandosi  di  fare  colla  Sentenza  definitiva  del  merito  le  di* 
cbiarazioni  che  saranno  di  giustizia  sopra  i frutti  che  fossero 
di  ragione  dovuti  sul  capitale  in  cui  resteranno  liquidali  i detti 
danni.  Dice  che  la  perizia  dovrà  eseguirsi  a norma  delle  istru- 
zioni infrascritte  , ed  assegna  ai  periti  il  termine  di  giorni 
trenta  a rimettere  in  Atti  la  loro  relazione  per  farsene  quel 
capitale  che  sarà  di  ragione. 

Seffuono  le  Istruzioni 

1. °  I periti  dovranno  valutare  la  Paranzella  naufragata  con 
i suoi  attrazzi,  arredi,  e corredi  per  uso  della  pesca  nello  stato 
in  cui  presumibilmente  trovavasi  all’  epoca  dell’  investimento  , 
avuto  riguardo  al  prezzo  di  costruzione  o di  acquisto , alle 
descrizioni  che  vi  esistessero  in  pubblici  registri,  alle  deterio- 
razioni cagionate  dall’  uso  , alla  di  lei  vetustà  , ed  avuto  anche 
riguardo  allo  stalo  e valore  della  Paranzella  denominata  il  S. 
Tommaso  che  navigava  di  conserva  , ed  a tutte  le  altre  circo- 
stanze ed  informazioni  capaci  a dimostrare  il  valore  secondo  le 
regole  dell’  arte. 

2. °  Verificheranno  il  valore  delle  robe  d’  uso  perdute  dalle 
dieci  persone  formanti  1’  Equipaggio  della  Paranzella  naufragata 
compreso  il  Padrone , avuto  riguardo  alla  condizione  delle 
persone  , alle  informazioni  che  potranno  raccogliere  , ed  alla 
consuetudine. 

3. °  Verificheranno  coi  debiti  riscontri  e colle  opportune 
informazioni,  io  che  consistessero  i danni  sofferti  dalla  Paran- 
zella le  due  Sorelle  comandata  dal  Padrone  Giuseppe  Ferro  , 
ed  i restauri  e risarcimenti  fattivi  liquidandone  la  spesa  secondo 
le  regole  dell’arte,  detrazione  fatta  del  maggior  valore  chela 
detta  Paranzella  può  avere  risentito  per  1’  effetto  degli  eseguili 
restauri. 

Niccolò  Neivisi  Presidente.  Relatori . 

Evinco  Sabatini  Console. 

Gulio  Bagnoni  Console. 
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( Udienza  del  di  t Febbraju  1838.  ) 

COMPRA  e VENUTI  — Ineseeuzione  parziale  — 
Risoluzione  del  Contratta. 


La  parziale  inetecuzione  dèi  contratto  per  parte  del  tenditore , 
autorizza  il  compratore  a recedere  dalla  totalità  della  compra 
di  Merci. 


( Patriau  r Castelli  ■ Cambiano  ) 
9.  31.  Al  organimi  9.  3.  filangani 


DECISIONE 

Attesoché  i SS.  Castelli  e Cambiano  avendo  nei  7 Luglio 
1837  acquistato  dal  Sig.  Patriau  di  Parigi  per  mezzo  del  Sig. 
Tauzin  di  lui  commesso  una  quantità  di  Casimirre  parte  anti- 
che e parte  nuove , nella  circostanza  che  spedite  e pervenute 
in  Livorno  parte  delle  nuove  Casimirre  sono  state  da  una  pe- 
rizia Slragiudiciale  dalle  parti  in  questa  parte  accettata , rico- 
nosciute non  corrispondenti  ai  campioni  sopra  i quali  fu  con- 
trattato, è stato  richiamato  il  Magistrato  a decidere  se  per 
questo  fosse  nato  a favore  dei  SSig.  Castelli , e Cambiano  il 
diritto  di  recusare  come  hanno  fatto  la  totalità  delle  nuove  Ca- 
simirre ammontanti  a tagli  8o,  o non  piuttosto  si  limitasse  il 
loro  diritto  a potere  rilasciare  per  conto  del  Sig.  Patriau  sola- 


la) Non  appettata. 
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«nenie  i 24  tagli  di  Casi  mirre  ritrovati  non  corrispondenti  ai 
campioni  come  da  esso  pretendersi 

Attesoché  nel  diligente  esame  delle  regole  di  ragione  c 
delle  circostanze  di  fatto  relative  al  subietto  della  disputa , il 
Magistrato  non  avendo  mancato  di  aver  presente  che  nelle  com- 
merciali transazioni  1’  interesse  dominante  è la  circolazione 
della  Mercanzia  Troplong  Tenie  § 109,  e che  quindi  possibil- 
mente per  la  stessa  presunta  volontà  dei  Contraenti  deve  evi- 
tarsi quella  interpet razione  che  conduce  a far  rientrare  nei 
magazzini  del  venditore  la  Merce  che  n’  è sortita.  Pure  altra 
regola  più  sacra  e più  vitale  al  Commercio  stesso  ha  dovuto 
ritenere  esser  quella  applicabile  al  caso  in  esame,  quella  cioè 
di  assicurare  1’  osservanza  dei  patti  con  dedurne  dalla  inos- 
servanza dei  medesimi  tutte  le  conseguenze  di  ragione  e 
di  giustizia  comunque  rigorose,  senza  costringere  le  parti  con 
vero  arbitrio  a quei  riguardi  che  un  interesse  bene  inteso 
loro  consiglia,  anche  con  qualche  scapito  presente  e del  mo- 
mento; onde  essendosi  persuaso  che  la  inesecuzione  di  parte 
del  contralto  per  parte  del  Venditore,  faceva  nascere  a favore 
del  compratore  il  diritto  di  desistere  dalla  totalità  dell*  acqui- 
sto, non  ha  potuto  ricusarsi  dal  dichiararlo. 

Attesoché  in  vero  sia  della  natura  di  tutti  i contratti  si- 
nallagmaticl  e commutativi,  com’  è il  contratto  di  compra  e 
vendila,  che  1*  una  delle  parti  non  contragga  il  suo  obbligo  verso 
dell*  altra  se  non  se  alla  condizione  che  1’  altra  soddisfi  al  suo. 
Polhier  Trailé  de  la  Venie  §.  1 , ed  in  conseguenza  una  volta 
che  per  parte  del  Sig.  Patriau  era  certo  che  esso  non  a eva 
adempito  all’  obbligo  di  rimettere  ai  SS.  Castelli  e Cambiano 
gli  ottanta  tagli  Casimirre  corrispondenti  alla  qualità  convenuta, 
non  appariva  altrimenti  come  in  forza  della  convenzione  potes- 
sero i SS.  Castelli  e Cambiano  essere  astretti  a ricevere  una 
parte  soltanto  dei  generi  compresi  nella  commissione  da  loro 
data. 

Attesoché  in  fatti  se  la  compra  c vendita  non  fosse  stata 
com  era  perfetta  infra  il  Sig.  Tauzin  nella  qualità  di  Commesso 
nella  casa  Patriau  ed  i SS.  Castelli  c Cambiano,  e si  fosse  in- 
vece trattalo  di  una  semplice  commissione  avanzata  al  Sig.  Pa- 
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Iriau  in  quanto  clic  questi  avesse  risposto  di  non  aver  da  soddi- 
sfare la  richiesta  che  per  i soli  56  tagli  componenti  le  prime 
sette  varietà  di  che  nell'  avvenuto  acquisto  , come  non  poteva 
pur  dubitarsi  che  non  occorresse  una  nuova  dichiarazione  dei 
SSig.  Castelli  e Cambiano  per  obbligarli  all' acquisto  parziale  « 
mentre  nel  caso  opposto  in  cui  tutta  la  commissione  potesse  esse- 
re adempiuta,  la  lettera  di  commissione  sarebbe  stata  pienamente 
obbligatoria,  come  cioè  non  poteva  dubitarsi  che  i SSig.  Ca- 
stelli e Cambiano  non  fossero  nel  pieno  arbitro  di  ritirare  la 
commissione  senza  restringerla  al  minor  numero  di  tagli  che 
dal  Sig  Patriau  potevano  esser  forniti , cosi  certa  egualmente 
era  la  conseguenza  stessa  benché  si  trattasse  di  una  compra 
e vendita  perfetta  anziché  di  una  commissione:  Inperocchè  i- 
dentici  si  dimostravano  i termini  sostanziali  del  subiello  caduto 
in  contrattazione,  siccome  bisognava  andarne  persuasi  riflettendo 
che  dalla  accettazione  pura  e semplice  delia  commisione  fatta 
per  interesse  del  Sig.  Patriau  non  potevano  derivare  a carico  dei 
Sigg.  Castelli  e Cambiano  conseguenze  più  dure  ebe  non  sarebbero 
derivale  dalla  dichiarazione  che  avesse  fatta  il  Patriau  di  ac- 
cettarla per  soli  56  tagli;  dal  riflettere  insomma  che  dal  fatto 
del  venditore  non  altrimenti  che  da  quello  del  commissionato 
non  può  restare  alterata  la  volontà  del  compratore , e però  non 
possono  soffrirne  alterazione  o variazione  i di  lui  obblighi  e 
diritti. 

Attesoché  1’  azione  redibitoria  allora  solo  avendo  veramente 
luogo  quando  trattasi  di  contratto  non  solamente  perfetto,  ma 
consumato  Ttoplong  Ytnle  §.  106  » ivi  » Il  n’  y avait  de  Re- 
• dhibition  que  la  ou  il  v avait  Venie  consommeé  • le  regole 
proprie  di  questa  specie  di  restituzione  in  inlcgrum , a questo 
equitativo  benefizio  non  sembrò  che  dovessero  essere  seguite, 
che  1’  affinità  dei  casi  non  autorizza  a confondere  le  diverse 
Teorie  che  le  regolano. 

Attesoché  negli  estremi  periodi  della  causa  più  particolarmen- 
te insistendosi  per  parte  del  diligente  difensore  dèi  Sig.  Patriau  nel 
sostenere  che  non  una  sola  vendita,  ma  due  compre  e vendite,  due 
distinte  e diverse  obbligazioni  avevano  formato  il  subietto  della 
stipulazione  relativa  alle  Casimirre  nuove,  sicché  dall’ inadem- 
Giurisprud.  Com.  76 
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pimento  dell’  una  per  parte  del  venditore  non  potesse  il  com- 
pratore trarne  argomento  per  sottrarsi  all’osservanza  dell’altra 
mentre  divenne  necessario  inoltrarsi  maggiormente  nella  Teoria 
relativa  alla  divisione  e congiunzione  delle  obbligazioni  non 
che  nella  valutazione  di  circostanze  particolari  del  caso,  non 
potò  dedurne  che  nuovi  argomenti  per  non  dipartirsi  dalla  ri- 
soluzione accennala.  l'nico  appariva  il  Contratto  materialmente 
perocché  nel  partito  o commissione  se  distintamente  si  parlava 
prima  delle  sette  varietà  costituenti  i 56  tagli  eh’  erano  stati 
trovati  corrispondenti  ai  campioni , se  distintamente  delle  sei 
varietà  costituenti  i tagli  ritrovali  diversi,  tanto  la  cifra  delle 
varietà  , quanto  quella  dei  tagli  si  trovava  successivamente  riu- 
nita e sommata,  cosa  che  non  era  stata  praticata  in  proposito 
alle  alle  altre  Casimirre  cosi  dette  antiche,  e delle  quali  si  è 
di  sopra  accennalo,  era  di  ragione  che  almeno  fino  a dimostra- 
zione in  contrario  il  Magistrato  ritenesse  l’unicità,  e l’ in  divi- 
sione del  contralto,  c della  obbligazione.  Quindi  sembrò  essere 
di  ragione  che  almeno  fino  a dimostrazione  in  contrario  indi- 
visibile  dovesse  dirsi  ed  unica  la  convenzione,  come  valutando 
la  riunione  che  in  una  convenzione  siasi  operata  di  oggetti  fra 
loro  distinti  ma  dalla  stessa  specie  insegna  a ritenere  il  Par- 
denus  Cour$  de  Droil  Comm  : §,  155  • ver.  Lorsquc  plusicurs 

• objets  de  genre  et  d’ especes  seinblables,  on  mème  quetque 

• fois  diflercntes  , soni  la  maticre  d’  ime  convention  unique 

• cette  reunion  est  reputòe  une  meme  chose  en  tout  ce  qui  con- 

• cerne  la  convention  • Onde  dovè  concludersi  che  bastasse  ai 
SSig.  Castelli  e Cambiano  di  allegare  come  in  unica  veduta  , 
e nella  esistenza  di  rapporti  tra  le  diverse  Casimirre  avevano 
inteso  farne  l’acquisto;  e che  ciò  loro  fosse  sufficiente  finché 
per  parte  del  Sig.  Patriau  non  si  dimostrasse  che  ciò  mancava 
almeno  di  verosimiglianza.  — Per  giungere  a questo  fine  sup- 
ponevasi  infatti  che  i 2i  tagli  difformi  dai  campioni  fossero  di 
un  genere  cosi  diverso  che  con  quello  non  potesse  avere  relazione 
alcuna. 

E come  ciò  non  polevasi  porre  in  essere  che  per  mezzo 
di  una  perizia,  cosi  nell'  ultima  scrittura  stata  esibita  nel  giorno 
della  spedizione  della  Causa  deducevasi  1’  opportunità  di  ricor- 
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rem.  Or  se  si  fosse  trattato  di  una  riunione  formala  di  specie 
diverse  , questa  circostanza  poteva  somministrare  motivo  per 
dubitare  che  diverse  e distinte  obbligazioui  fossero  in  una  sola 
stipulazione  comprese,  questo  dubbio  sarebbe  stato  valutabile 
io  ragione  della  maggiore  o minore  possibilità  clic  fra  1’  ac- 
quisto dell’ima  c dell’altra  cosa  fosse  potuto  esistere  un  rap- 
porto qualunque  , un  rapporto  tale  che  il  compratore  in  una 
veduta  unica  si  potesse  essere  determinalo  all'  acquisto  delle 
diverse  cose  contemporaneamente  : Qual  relazione  bastava  che 
investisse  non  tanto  le  cose  fra  loro,  ma  il  prezzo  unicamente, 
come  bene  a proposito  il  Cardinal  De  Luca  de  Empi.  Disc.  12 
ove  avverte  quanto  sarebbe  assurdo  il  costringere  alcuno  a ri- 
tenere per  un  prezzo  una  cosa  che  non  é stalo  determinato 
a pagarla  quella  certa  somma,  che  nella  veduta  di  ottenerne  un 
altra  ad  un  prezzo  proporzionatamente  più  conveniente.  Ma  nel 
caso  nostro  non  di  cose  di  vario  genere  trattavasi  appunto,  che 
le  obbligazioni  le  quali  avrebbero  dovuto  essere  senza  relazione 
alcuna  tra  loro  riguardavano  ambedue  le  Casimirrc  a bande,  de- 
stinate agli  usi  medesimi  le  quali  costituir  dovevano  altrettante 
varietà  di  Casimirre,  il  di  cui  prezzo  era  in  uua  certa  relazione 
perocché  le  prime  costavano  Franchi  sei  e C.  50  1’  auna , le 
seconde  non  ne  differivano  che  di  50  Ceutesimi.  Quindi  il  Ma- 
gistrato anziché  persuadersi  che  il  resultato  della  perizia  po- 
tesse essere  utile  al  concetto  che  I'  acquisto  di  una  cosa  po- 
tesse essere  estraneo  affatto  all’  acquisto  dell’  altra,  credè  già 
posto  in  essere  quanto  per  le  cose  sopra  dette  presuntivamente 
bastava  per  ritenere  che  esistessero  fra  l’ acquisto  delle  une  e 
dell’  altre  Casimirre,  dei  rapporti  sufficienti  a persuadere  che  il 
compratore  in  unica  veduta  si  determinasse  all’  acquisto  di  am- 
bedue quelle  specie  , e che  rendono  unica  ed  individua  agli 
effetti  di  che  si  tratta  la  contrattazione.  Il  concetto  poi  che  unica 
apparisse  dalla  sua  forma  la  contrattazione  delle  Casimirre  nuove, 
e cosi  due  sole  anziché  tre  le  convenzioni  contenute  nel  par- 
tito de’  13.  Luglio  1828.  non  solo  come  si  avvertiva  resultava 
dalla  materiale  disposizione  della  commissione  : Imperocché  le 
sette  varietà  si  sommavano  e si  riunivano  colle  sei  successive, 
e lo  stesso  facevasi  per  rispetto  ai  56  , e 2h  tagli  costituenti 
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gli  80  tagli  ordinali  : Ma  trattenendosi  un  poco  a riflettere  alla 
materiale  giacitura  dell’  ordinazione  accadeva  di  osservare  cito 
quanto  meno  era  necessario  il  congiungcre  mediante  somma  le 
sette  varietà  alle  sei , 1 5G  tagli  ai  24  , altrettanto  più  efficace 
e dimostrativa  dell’  unica  veduta  in  cui  lutti  furono  ordinati 
diveniva  la  riunione  la  congiunzione  che  se  ne  faceva  : Quale 
argomento  conveniva  apprenderlo  come  di  sua  natura  positiva- 
mente infirmativo  della  supposta  duplicità  e divisibilità  del- 
1’  obbligazione  , essendoché  volendo  operare  questa  divisione 
convenisse  procedere  a distruggere  il  fatto  positivo  delle  parti 
che  dall’  essere  naturalmente  divise  avevano  proceduto  a con- 
giungerle. Inoltre  quando  ancora  non  aveva  avuto  principio  la 
presente  questione,  lo  stesso  Sig.  Palriau  nella  Lettera  de*  19. 
Luglio  1837.  riguardò  la  commissione  che  riceveva  come  com- 
posta di  due  ordinazioni  , che  una  delle  Casimirre  antiche  , e 
1’  altra  delle  Casimirre  nuove  • ivi  • M.  Tauzin  mon  voyageur 
« vient  de  me  Irasmeltre  le  deus  ordres  que  vous  lui  avez  don- 
» nez  en  articles  pour  Pantalons  • sicché  il  concetto  del  Ma- 
gistrato era  confermato  da  quello  dello  stesso  Sig.  Patriau. 

Attesoché  non  faceva  ostacolo  la  circostanza  che  i Sigg. 
Castelli  e Cambiano  denunziando  che  le  Casimirre  antiche  erano 
in  quantità  minore  a quella  ordinata,  da  tal  circostanza  dedu- 
cessero argomento  per  recusare  unicamente  quella  quantità  di 
Casimirre  antiche  che  loro  era  stala  spedita  , ma  non  per  re- 
cusare anche  1’  altra  ; Imperocché  da  ciò  polevasene  con  ra- 
gione argomentare  eh’  essi  stessi  avessero  cosi  dimostrato  che 
dal  difetto  di  una  ordinazione  non  si  potesse  aver  motivo  per 
stornare  il  Contratto  anche  relativamente  all'  altra.  Ma  non  che 
avessero  implicitamente  concordato  che  dal  difetto  parziale  di 
esecuzione  non  credessero  e non  volessero  trar  motivo  per 
recusare  ogni  restante  del  soggetto  commesso  e contenuto  in 
una  convenzione.  Rifatti  il  soprascritto  ragionamento  allora  avreb- 
be ben  proceduto  quando  tre , e non  due  fossero  state  dalle 
parti  ritenute  le  ordinazioni  : Solo  in  questo  caso  ben  a ragione 
come  dalla  mancanza  ritrovata  nelle  Casimirre  vecchie  non  si 
era  pretesa  la  distrazione  del  Contratto,  nè  dell’ una' né  del- 
1*  altra  varietà  delle  Casimirre  nuove  , con  parità  di  ragione 
dalla  jnancanza  di  uno  dei  due  generi  di  varietà  nuove  stato 
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commesso  non  si  sarebbe  potuto  trar  motivo  par  desistere  dal- 
1’  acquisto  dell'  altro  genere  : Che  anzi  attesa  la  congiunz  one 
materiale  che  si  vedeva  fatta  dei  due  articoli , attesa  1’  intel- 
ligenza dimostrata  colla  Lettera  stessa  del  Sig.  Patriau  clic  ve- 
ramente non  di  tre  ordinazioni , ma  di  due  si  trattasse  , non 
solamente  cessava  afTalto  ogni  efficacia  di  questo  ragionamento, 
ma  ne  acquistava  anzi  uno  a carico  del  Sig.  Patriau  in  quanto 
col  non  impugnare  la  regola  invocata  da  Castelli  e Cambiano 
sembrò  ammettere  che  il  difetto  di  quantità  nel  genere  com- 
messo potesse  dar  diritto  al  Compratore  di  desistere  dalla  to- 
talità dell’  acquisto  , ma  sostenne  che  quanto  alle  Casimirre 
antiche  di  non  potere  essere  obbligato  che  a spedire  quelle 
che  si  fosse  ritrovato  ad  avere  indisposte  e invendute  in  forza 
dei  patti  speciali  convenuti  fra  i Sigg.  Castelli  e Cambiano,  ed 
il  Sig  Tauzin  suo  rappresentante. 

Attesoché  quanto  ai  pretesi  danni  questi  non  formarono  mai 
subictto  della  insistenza  delia  parti  laonde  sembrò  di  giustiziu 
di  riservarsene  la  decisione  quando  piacesse  alle  parti  d’ insi- 
stervi realmente. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Assolve  i Sigg.  Giovanni  Castelli  e Cambiano 
dalle  cose  tutte  contro  di  loro  pretese  e domandate  colle  scrit- 
ture de’  5.  e 13.  Gennajo  1838.  dal  Sig.  Carlo  Patriau  dichia- 
rando essere  stati  ed  essere  nel  diritto  essi  Sigg.  Giovanni  Ca- 
stelli e Cambiano  di  rilasciare  per  conto  di  esso  Sig.  Carlo  Pa- 
triau i tagli  79  Stoffa  da  pantaloni  di  che  nelle  sue  fatture 
de’  25.  Agosto  e 6.  Settembre  1837  ; E condanna  detto  Sig. 
Patriau  nelle  spese  del  Giudizio  che  compresa  la  spedizione,  e 
notificazione  della  presente  Sentenza  tassa  sommariamente  in 

Fiorini riservando  ai  Sigg.  Castelli  e Cambiano  1’ azione 

glia  pretesa  refezione  dei  danni. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Enrico  Sabatini  Console 

Giclio  Ragnoni  Console  Relatore . 
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Uccisione  408- 


(“) 


( Udienza  del  di  20.  Marzo  1838.  ) 


AVARIA — Protesta  di  danni — Consegna  reale  di  merci 
Deposito — Responsabllltd  del  Capitani  di  mare— 
Clausola  dice  bssbrb. 


1.  Il  deposito  della  merce  fatto  in  uno  dei  locali  della  R.  Do- 
gana , non  equivale  alla  consegna  reale  ed  effettiva  della  merce 
stessa,  all'  effetto  di  applicare  il  disposto  dall'  art : 435  del  Cod. 
di  Comm. 

2.  Il  Capitano  i tenuto  a consegnare  le  merci  quali  le  ha  rice- 
vute e quali  furono  descritte  nella  Poliza  di  carico,  e risponde 
del  di  lui  fatto  o colpa,  come  del  fatto  e della  colpa  dei  suoi 
subordinati , meno  gli  ostacoli  di  forza  maggiore  e gli  avve- 
nimenti marittimi  non  imputabili. 

3.  Sebbene  la  Poliza  di  carico  non  induca  nel  Capitano  il  do- 
vere di  rispondere  della  qualità  interna  delle  merci  caricate  non 
può  per  altro  disimpegnarsi  dalla  consegna  del  preciso  numero 
delle  Botti,  Casse,  o Balle  da  lui  ricevute,  nel  loro  primiero 
stato  ed  integrità  e senza  alterazione  delle  respetlive  marche. 

4.  Il  Capitano  non  é responsabile  del  danno  proveniente  da  una 
caricazione  eseguita  secondo  gli  usi  del  porto  del  suo  paese,  ed 
in  presenza  del  Caricatore. 


(a)  Non  appellala. 
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5.  Le  clautule  dice  essere,  o peso  e contenuto  ignoto  espresse 
nella  polita  di  carico  esonerano  il  Capitano  dal  corrispondere 
del  peso  e della  qualità  della  merce , quando  restituisce  le  Balle 
Botti , o altri  imballaggi  in  uno  stato  d’ integrità,  »on  già  quando 
un  tale  stato  d'  integrità  restò  alterato  nel  corso  del  Viaggio. 

6.  Se  una  tale  alterazione  è prodotta  da  necessità  o da  avvenimenti 
marittimi,  il  Capitano  per  godere  degli  utili  effetti  di  una  tal 
clausula  é nell * obbligo  di  formare  un  processo  verbale  al  mo- 
mento in  cui  si  accorge  di  una  tale  alterazione , per  costatare 
lo  stato  inferno  e la  vera  quantità  e qualità  della  merce  rac- 
chiusa nelle  Balli  o Botti  alterate. 

( BsnTAGnt  r.  Cap:  Wander  Mstder  ) 

9.  Sarti  D.  ©rimaci 

3or>,  Ctrrignani 


DECISIONE 

Attesoché  constava  in  fatto  che  il  Capitano  W'ander  Mcy- 
deu  giunse  a Livorno  col  suo  Brig.  nominato  Virooprius  il  21 
Perembre  ultimo  decorso  con  un  carico  di  Tabacchi  proveniente 
dal  Porto  di  Roterdam  in  Olanda  alla  consegna  in  Livorno  del 
Sig.  Niccolo  Bertagni,  e che  dal  mentovato  Capitano  fu  eseguito 
il  discarico  di  quella  merce  nei  RR.  Magazzini  detti  del  Sale 
sotto  di  28  di  detto  Mese;  Che  nel  giorno  successivo,  e cosi 
entro  le  ore  24,  il  Sig.  Bertagni  avendo  verificato  che  alcuno  dei 
Fardi , Botti , e Furroni  nei  quali  era  racchiuso  il  Tabacco  si 
trovavano  in  cattiva  condizione  interna  ed  esterna , e che  e- 
sistevano  delle  mancanze,  protestò  del  plenario  refacimento 
dei  danni  ; che  il  Capitano  Wander  Meyden  sotto  di  3 Gennajo 
procedé  formalmente  alla  sua  prova  di  fortuna , e concluse  la 
giustificazione  che  durante  il  viaggio  sofferse  piò  e diverse 
burrasche  pelle  quali  il  bastimento  fu  esposto  a rullare , e 
s'  introdusse  l’ acqua  nella  sentina  ; Che  successivamente  il  men-  - 
tovalo  Capitano  colle  Scritture  dei  30  Becembre  e 4 Gennajo 
oppose  contro  le  domande  e proteste  del  Sig.  Bertagni  non  po- 
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ter  egli  esser  riconosciuto  responsabile  delle  mancanze  avendo 
sottoscritte  le  polize  di  Carico  colla  clausola  peso  e contenuto 
ignoto , c non  potere  esser  tenuto  a conto  pelle  riscotrate  avarie 
giacché  derivate  da  fortune  di  mare  , e che  in  ogni  contrario 
supposto  la  domanda  del  Sig.  Bcrtagni  era  inricevibile  perchè 
proposta  dopo  le  ore  24  dall’  istante  della  consegna. 

Attesoché  avendo  il  Magistrato  data  commissione  ai  Periti 
Consolari  col  Decreto  del  di  9 Gennajo  di  riconoscere  le  aperte 
mancanze  ed  avarie,  ed  indicarne  nel  caso  di  sussistenza  il 
valore,  rimcssero  questi  la  loro  relazione  agli  Atti  nel  di  3 Feb- 
brajo  successivo  nella  quale  dopo  avere  esposto  che  un  buon 
numero  dei  263  Colli  di  che  constava  il  carico  era  stato  mal- 
trattato, alcune  Botti  sfasciate,  e diversi  Fardi  e Furroni  scemi 
in  modo  che  a colpo  d’  occhio  si  presentava  una  mancanza,  ri- 
levarono clic  pure  alcune  botti  si  riscontrarono  avariale  per  ba- 
gnamenfo  di  acqua  di  mare,  perché  poste  le  dette  botti  a con- 
tatto della  sentina  ; Che  passando  i delti  periti  a determinare 
la  quantità  c prezzo  delle  mancanze,  esposero  che  nella  partita 
dei  130  zurroni  Tabacco  S.  Domingo  vi  erano  33  zurroni  scemi, 
e varifirnvasi  a calcolo  un  estrazione  di  circa  99  mazzi,  onde 
ragguaglialo  il  peso  ed  il  prezzo  sopra  quello  generalmente 
attribuito  alla  partita , resultava  un  danno  positivo  di  Lire  111* 
e sold.  6 : Che  nella  partita  foglia  d'  Olanda  marcata  A.  N.  6, 
botte  una  e nella  botte  di  marca  T.  N.  2 esistevano  mancanze 
del  complessivo  valore  di  Lire  44,  c sold.  19  : Che  nella  par- 
tita carote  in  botti  li  , nove  erano  in  buona  condizione,  ma 
le  botti  di  N.  8 , nove  erano  in  cattivo  stato  interno  ed  es- 
terno , e vi  si  riscontrava  un  vuoto  visibile  a colpo  d'occhio 
di  40  carote  del  prezzo  di  Lire  166  : Che  lutti  gli  altri  danni 
verificati  sul  carico  derivavano  da  avaria  per  bagnamenlo  d’ac- 
qua di  mare,  per  essere  stati  alcuni  degl’imballaggi  posti  a 
contatto  della  sentina  ed  erano  del  valore  di  Lire  1124  sol.  17, 
cui  aggiunte  te  Lire  352  per  mancanze,  il  pregiudizio  totale  del 
quale  il  Sig.  Bcrtagni  domandava  1’  emenda  ascendeva  a L.  1476 
e sold.  17. 

Attesoché  nel  sostenere  il  convenuto  Cap.  Wander  Meyden 
la  sua  opposizione  contro  le  domande  dell’  attore  Sig.  Bertagni 
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aggiunse  a sua  difesa  non  esser  egli  responsabile  dell’  Avaria 
perchè  la  caricazione  era  stata  eseguita  a regola  d’  arte  , e se- 
condo l’uso  dei  porti  dell’Olanda  cui  egli  apparteneva , e non 
essere  neppure  responsabile  delle  mancanze  in  quanto  che  pro- 
venivano dal  caso  cui  era  soggetta  la  merce  , e perchè  nella 
contraria  ipotesi  dovevano  imputarsi  al  Caricatore  c non  a lui 
che  non  corrispondeva  del  peso  ossia  della  quantità  , tanto  più 
che  in  ordine  alla  perizia  addizionale  dei  periti  Consolari  re- 
sultava che  anche  nelle  botti  intiere  ed  in  buona  condizione 
crasi  ritrovata  una  qualche  mancanza,  doveva  attribuirsi  a sba- 
glio del  Caricatore  anche  l’ altra  verificata  specialmente  nelle 
bolli  di  N.  8 , e 9. 

Attesoché  non  sussisteva  1*  eccezione  perentoria  della  tar- 
dità delle  proteste  c domande  del  Sig.  Itertagni  (ostochè  costava 
che  il  discarico  del  Tabacco  nei  RII.  Magazzini  fu  compiuto  nel 
di  28.  Pecembre , e 1’  allo  di  protesta  del  Sig.  Rertngni  fu  in- 
timato nel  successivo  giorno , e tosto  cbè  non  sussisteva  che 
il  Sig.  Bertagni  avesse  ricevuta  quella  reale  ed  effettiva  con- 
segna che  si  richiederebbe  a ciò  che  fosse  applicabile  il  di- 
sposto dell’  Art.  435  del  Codice  di  Commercio,  e che  dovrebbe 
consistere  nella  tradizione  libera,  ossia  nel  passaggio  della  merce 
nei  di  lui  Magazzini , cui  non  equivale  il  deposito  fatto  in  uno 
dei  locali  della  I.  e R.  Dogana— Corte  di  Parigi  Deci»,  del  di  4. 
Luglio  1828.  in  Sir ey  Tom.  29.  Pari.  2.  Pag.  262. 

Attesoché  in  ordine  all’  Art.  405  del  mentovato  Codice  di 
Commercio  il  Capitano  non  è responsabile  dell’  Avaria  se  non 
venga  giustificato  che  il  danno  sofferto  dalla  merce  provenga 
da  sua  colpa  o difetto  di  custodia  ; Che  nel  concreto  caso  co- 
stava che  a cag;one  delle  tempeste  1’  acqua  era  penetrata  in 
in  sentina  , e che  da  questa  causa  esclusivamente  proveniva  il 
danno  del  quale  il  Sig.  Bertagni  dolevasi  ; Che  i Capitani  Olan- 
desi per  uso  stabilito  nei  Porli  del  loro  Paese  a differenza  degli 
usi  dominanti  nei  Porli  delle  altre  nazioni  non  erano  solili  di 
caricare  sopra  cavalletto  o pagliolo  le  merci  in  fondo  al  Ba- 
stimento onde  preservarle  dall’  acqua  che  avesse  potuto  pene- 
trare in  sentina  ; Che  onde  in  quei  porti  dell’  Olanda  fosse  il 
Capitano  tenuto  alla  designata  cautela,  era  di  mestieri  che  i pe- 
Giurisprud.  Comm.  77 
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riti  consolari  avessero  affermato  che  il  Capitano  a ciò  fosse  as- 
tretto da  convenzione  ; Che  da  ciò  emergeva  che  non  essendo 
il  Capitano  Wander  Meyden  obbligato  dal  patto  a collocare  le 
Botti  sui  cavalletti,  ed  essendosi  uniformalo  all’uso  di  carica- 
zione vigente  in  Olanda  c sotto  gli  occhi  del  caricatore  , non 
poteva  esser  tenuto  a calcolo  dell'  avaria  che  1*  ingresso  dell’ac- 
qua nella  sentina  per  fortuna  di  mare  aveva  cagionata. 

Attesoché  in  ordine  agli  Art.  222  e 281  dello  stesso  Co- 
dice di  Commercio  non  solo  il  Capitano  è responsabile  delle 
Mercanzie  delle  quali  s’ incarica,  ma  é altresì  di  regola  tenuto 
a consegnarle  e rimetterle  quali  le  ha  ricevute,  e come  furono 
specificate  c descritte  nella  poliza  di  carico  , e però  egli  ri. 
sponde  del  suo  fatto  o colpa , conte  del  fatto  e della  colpa 
de’  suoi  subordinati  meno  gli  ostacoli  di  forza  maggiore,  e gli 
avvenimenti  marittimi  non  imputabili  Boulay-Paly  Cor*,  di  Dirti. 
Comm.  TU.  4.  Sez.  2.  Tom.  1.  Pag.  406  ; Che  non  rappresen- 
tando il  Capitano  tutte  le  mercanzie  conformemente  alla  poliza 
di  carico  rimane  obbligato  di  pagarne  il  valore  al  prezzo  cor- 
rente nel  luogo  del  discarico  e deduzione  fatta  dell’  intiero  Nolo 
ad  esso  dovuto  Boulay-Paly  loc.  cil ; Che  se  d’ordinario  la  po- 
liza di  carico  non  induce  nel  Capitano  il  dovere  di  rispondere 
della  qualità  interna  ed  intrinseca  delle  merci  caricate , ma 
soltanto  dell’  esterna  ed  apparente,  pur  tultavolta  non  può  di- 
simpegnarsi dalla  consegna  del  preciso  numero  delle  botti  casse 
e balle  da  lui  ricevute  nel  loro  primiero  stalo  ed  integrità  e 
senza  alterazione  delle  respeltive  marche  Targa  Ponderai.  Marii. 
Cap.  89  §.  noia  inoltre  : Che  da  tale  obbigazione  non  potrebbe 
sottrarsi  anche  allorquando  la  poliza  di  carico  contenesse  la 
clausula  • dice  elitre  • equivalente  all’  altra  peso  e contenuto 
ignoto  • poiché  se  tali  clausule  esonerano  il  Capitano  dal  cor- 
rispondere del  peso  e della  qualità  della  merce  quando  re- 
stituisce le  balle  , botti , o altri  imballaggi  in  uno  stato  d’ in- 
tegrità, non  lo  esonerano  quando  questo  stato  d’  integrità  restò 
alterato  nel  corso  del  viaggio  Boulay-Paly  loc.  *op.  cil.  pag.  409, 
410  , e Tom.  2.  lit.  7.  pag.  308  , 509.  Che  questa  teoria  pro- 
cede anche  allorquando  1’  alterazione  fu  prodotta  da  una  ne- 
cessità , o dal  forte  rullare  della  Nave  a cagione  di  tempesta 
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poiché  in  questo  caso  onde  la  mentovata  clausula  sia  operativa 
di  utili  effetti  a vantaggio  del  Capitano,  si  richiede  che  al  mo- 
mento eh’  egli  si  accorge  dell’  alterazione  proceda  ad  un  Pre- 
cesso verbale  e attestato  per  constatare  lo  stato  interno  , e la 
vera  quantità  e qualità  della  merce  ivi  rinchiusa  Targa  pon- 
derai. mariti.  Cap.  31.  §.  3.  N.  5.  e 6. 

Attesoché  dalla  premessa  teoria  facilmente  si  rilevava  che 
il  Capitano  Wander  Meyden  era  responsabile  della  mancanza 
verificaia  nelle  merci  da  lui  caricate  , si  perché  della  realtà  di 
questa  mancanza  i periti  consolari  assicuravano , e non  prove- 
niva dal  caso  cui  potesse  essere  esposta  la  merce , si  perché 
alcuni  delti  zurrini  e botti  non  erano  state  restituite  nel  loro 
stato  d’ integrità,  ma  sfasciate  si  perché  concordato  ancora  che 
tale  avvenimento  fosse  il  resultato  di  un  sinistro,  e non  della 
sua  volontà,  non  fù  cauto  di  procedere  alla  formazione  di  quel- 
l’ attestato  o processo  verbale  cui  era  obbligato,  si  perché  quando 
pure  le  sottrazioni  delle  quali  si  doleva  il  Sig.  Bertagni  fossero 
state  commesse  nell’  Alto  del  travaso  delle  merci  dal  Bastimento 
nei  navicelli  alla  consegna  nei  RR.  Magazzini  egli  era  garante 
degli  avvenimenti  che  accadevano  in  questo  intervallo,  ed  era 
ciò  tanto  certo  che  dagli  attestati  della  Dogana  emergeva  che 
uno  degli  uomini  dell’  equipaggio  aveva  sempre  accompagnata 
la  merce  sul  navicello,  ed  assistito  al  discarico  ai  UR.  Magazzini, 
ed  alla  consegna. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Assolve  il  Capitano  lacob  Wander  Meyden 
Comandante  il  Brigantino  Virooprius  dalia  refezione  dei  danni 
provenienti  da  infortunj  di  mare  , e riscontrati  nel  corpo  e ca- 
rico di  detto  suo  Brigantino  , condannandolo  però  conforme  lo 
condanna  alla  refezione  dei  danni  derivanti  dalle  mancanze  ve- 
rificate nella  perizia  Consolare  de’  3.  Febbrajo  1838.  e liqui- 
date in  Fior.  211  , e C.  20. 

Condanna  il  Sig.  Niccola  Bertagni  anche  mediante  arresto 
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personale  a pagare  al  mentovato  Capitano  il  nolo,  cappa,  c regalo 
convenuti. 

Condanna  il  Sig.  Bcrlagni  in  due  terzi  delle  spese  del  Giu- 
dizio liquidate  in  Fior.  152  e C.  80  e compensa  1’  altro  terzo 
fra  le  parti , con  dichiarazione  però  che  dovrà  posare  a carico 
del  Capitano  la  sesta  parte  delle  spese  occorse  per  le  perizie 
che  nella  loro  totalità  liquida  in  Fior.  552  e C.  69. 

Ordina  finalmente  1’  esecuzione  provvisoria  della  presento 
sentenza  non  ostante  opposizione  o appello  senza  cauzione. 


Niccolò  Nervini  Presidente 
Enrico  Sabatini  Console  Relalort 
Gir  Lio  Ragnoni  Console. 
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Uccisione  109.(a) 


( Udienza  del  di  20.  Marzo  1838.  ) 

QUALITÀ  MERCANTILE— Operazioni  Commerciali— 
Procuratore  Legale— Prova  testimoniale. 


1.  La  compra  di  una  quantità  ragguardevole  di  legname  ceduo 
e combustibile  superiore  ai  bisogni  della  famiglia , costituisce 
un  operazione  commerciale. 

2.  Allorquando  un  individuo  ha  manifestata  la  volontà  di  dedi-  ' 
carsi  al  Commercio  , per  costituire  in  esso  l’  abitualità  della 
professione  di  Negoziante,  non  richiedasi  la  moltiplicilà  e fre- 
quenza di  negozi  commerciali. 

3.  La  qualità  di  Procuratore  Legale  non  rende  incompatibile  l'e- 
sercizio della  mercatura,  né  i una  prerogativa  bastante  ad  esi- 
mere un  individuo  dalle  conseguenze  delle  obbligazioni  Mer- 
cantili. 

\.  È ammissibile  la  prova  testimoniale  di  fatti  incompatibili  col- 
V esercizio  della  mercatura  ed  esclusivi  della  qualità  mercantile, 
ma  deve  rigettarsi  allorquando  le  circostanze  allegate  nei  Ca- 
pitoli prodotti  non  sono  tali  da  escludere  una  tal  qualità. 

{ Gargaìu  e Fratelli  Chielliiu  ) 

D.  <£.  Diti  D.  0.  O'miuljtui 


(a)  Questa  Sentenza  Tu  appellata  e confermata  dalla  R.  Ruota  di  Fisa 
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DECISIONE 

Attesoché  il  credilo  domandato  dal  Sig.  Leopoldo  Gargani 
cessionario  del  Sig.  Marco  Melimi  dipendeva  dal  prezzo  di  le- 
gname ceduo  e combustibile  che  i Sigg.  Doti.  Antonio  e Dario 
fratelli  Chiellini  solidalmente  acquistarono  per  il  prezzo  di  scudi 
mille  in  ordine  al  Contratto  de’  10.  Novembre  1834.  debita- 
mente registrato. 

Attesoché  I’  acquisto  di  una  quantità  cosi  ragguardevole  di 
legname  da  ardere  e tanto  superiore  ai  bisogni  della  famiglia 
costituiva  senza  dubbio  una  operazione  commerciale  c specu- 
lativa, secondo  le  massime  più  volte  canonizzate  dai  Tribunali 
Deci»,  della  Corte  Imperiale  di  Firenze  Tom.  11.  pag.  17-i.  Tom. 
III.  pag.  29.  Tetor.  del  Foro  Tose.  Tom.  II.  Deci».  192  pag.  30. 
com’  é speculazione  mercantile  attribuitiva  della  qualità  di  Ne- 
goziante la  compra  del  taglio  di  Macchie  per  far  Carbone  e ri- 
venderlo. For.  Tose.  Tom.  XX VI.  Dee.  74.  JV.  7.  ma  di  più  i 
Sigg.  fratelli  Chiellini  colle  scritture  de  29.  Decembre  1836  e 
24.  Gennajo  1837.  firmale  dal  Sig.  Dott.  Antonio  Cbiellini  giu- 
dicinlmente  confessarono  e contestarono  al  cedente  Sig.  Marco 
Mellini  e al  Cessionario  Sig:  Leopoldo  Gargani  e agli  altri  ven- 
ditori coniugi  Cecchi , che  questa  contrattazione  mercantile  era 
fatta  per  uso  del  loro  commercio,  poiché  in  sequela  degli  osta- 
coli incontrati  nel  taglio  del  legname  acquistato  protestarono 
nella  prima  delle  citate  scritture  ■ ivi  ■ Che  per  esser  man- 

• canti  di  stipa  e di  altra  specie  di  tal  mercanzia  sono  andati 
« c vanno  giornalmente  a perdere  tutti  i bottegai , non  meno 

• ebe  1 forni  ai  quali  somministrano  della  merce,  siccome  al- 
- P uopo  saranno  a giustificare  • e nella  seconda  si  espressero 

• ivi  • Cbe  il  ritardo  del  trasporto  della  stipa  a Livorno  so- 

• spendeva  loro  il  commercio. 

Attesoché  queste  solenni  ed  esplicite  dichiarazioni  non  erano 
già  semplici  qualificazioni  cbe  i Sigg.  Chiellini  avessero  assunte 
nel  Contratto  , e cbe  di  regola  non  son  valutabili  per  attribuire 
la  qualità  mercantile  , quando  non  sono  avvalorate  dal  fatto  ; 
ma  erano  giudiciali  e non  sospette  confessioni  di  avere  inlra- 
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preso  un  determinato  genere  di  commercio  e di  avere  acquisiate 
le  merci  per  alimento  del  loro  traffico  : quindi  il  Sig.  Gargani 
non  aveva  bisogno  di  desumere  la  qualità  mercantile  nel  Sig. 
Dott.  Chicliini  dalla  mnlliplicità  e frequenza  de*  negozi  mer- 
cantili , che  in  mancanza  di  una  espressa  manifestazione  di  vo- 
lontà richiedesi  per  costituire  1’  abitualità  della  professione  di 
commercio  secondo  la  distinzione  opportunamente  avvertita  da 
Pardestut  Court  de  Droit.  Comm.  Tom.  /.  §.  78.  79.  e seguitata 
dal  Magistrato  nella  Sentenza  de  28.  Novembre  1837.  in  Cauta 
Delle  Sedie  e Benatti. 

Attesoché  ad  avvalorare  la  prova  della  qualità  mercantile 
nel  Sig.  Dott.  Chiellini  concorreva  una  serie  di  operazioni  com- 
merciali inducenti  l’abitualità  della  Negoziazione,  quali  erano 
le  singole  rivendite  del  combustibile  proveniente  dall’  acquisto 
del  controverso  legname  ceduo,  le  quali  doverono  essere  neces- 
sariamente moltiplicate,  perché  il  legname  dovea  esser  tagliato 
In  diversi  tempi  nel  corso  di  quattro  anni , e le  tre  contratta- 
zioni di  considerabili  partite  di  Grano  acquistale  nel  di  1.  e 
nel  di  27.  Aprile  1836.  e nel  li.  Febbrajo  1837.  dai  Slgg.  Ro- 
docanacchi  c Reggio  in  sacca  110.  e per  la  somma  di  T..  1560. 
secondo  la  liquidazione  fattane  coi  documenti  prodotti,  c l*  altra 
operazione  commerciale  coi  Sigg.  Tossizza  e Sturnari  cui  ap- 
pella la  camhiale  de’  19.  Novembre  1837.  e il  successivo  Pre- 
cetto de’ 5.  Febbrajo  1838 

Attesoché  la  qualità  di  Procuratore  non  rendeva  incom- 
patibile nel  Sig.  Dott.  Chiellini  I*  esercizio  della  mercatura,  né 
era  una  prerogativa  bastante  ad  esimerlo  dalla  severità  rolla 
quale  le  Leggi  proteggono  1’  esecuzione  delle  obbi  gazioni  mer- 
cantili in  ordine  ai  prinripj  professati  da  Pardestut  loe.  cit. 
f.  78.  e canonizzati  dalla  Corte  di  Cassazione  con  Deeit  de  28. 
Maggio  1828,  dalla  Ruota  Fiorentina  nella  Deeit.  de  12.  Feb- 
braio 1818.  nel  Giom.  Fra/.  Legai.  Voi.  IV.  Deeit.  15.  e dalla 
Ruota  Pisana  nella  Dee.  de  7.  Settembre  1832.  in  Causa  Botta 
e Lami. 

Attesoché  in  questo  stato  di  cose  non  meritava  attenzione 
la  prova  testimoniale  cimentata  per  parte  del  Sig.  Dott.  Chiel- 
lini  in  Limine  ferendo  Sementine  : mentre  sebbene  astratta- 
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mente  sia  ammissibile  la  prova  testimoniale  di  fatti  incompa- 
tibili coll'  esercizio  della  mercatura  ed  esclusivi  della  qualità 
mercantile  Foro  Tose.  Tom.  XIII.  Dee.  di.  « Tom.  XXVII.  Dee.  27. 
pure  nel  concreto  del  caso  le  circostanze  allegale  nei  Capitoli 
prodotti  non  erano  capaci  di  attenuare  la  forza  della  giudichi 
confessione  del  Sig.  Doti.  Chiellini,  ne  1’  importanza  dell*  ese- 
guite operazioni  commerciali , ne  di  escludere  in  Lui  la  qualità 
mercantile.  Infatti  il  primo  Capitolo  esprimeva  un  concetto  me- 
ramente negativo  ebe  veniva  smentito  da  una  serie  di  fatti  po- 
sitivi : il  secondo,  e il  terzo  contenevano  dei  fatti  che  non  po- 
tevano allegarsi  dirimpetto  ai  terzi , perchù  quando  le  opera- 
zioni commerciali  erano  simultaneamente  eseguite  dai  Sigg.  fra- 
telli Chiellini,  i diritti  dei  terzi  non  restavano  vulnerati  dalle 
possibili  intelligenze  dei  due  fratelli  nelle  particolari  relazioni 
dei  loro  interessi , nò  colla  prova  vocale  in  distruzione  della 
prova  scritta  potevasi  trasformare  in  mallevadore  un  correo 
principalmente  obbligato,  e le  circostanze  narrate  nei  Capitoli 
\.  5.  6.  le  quali  avessero  potuto  precedere  c accompagnare  il 
trattato  e 1’  acquisto  del  legname  in  questione  , non  erano  de- 
ducibili contro  il  Sig.  Gargani  Cessionario  dei  venditori  come 
non  erano  giuridicamente  valutabili  i vaghi  e insignificanti 
discorsi  che  nei  Capitoli  7 e 8 si  attribuivano  al  Sig.  Gargani 
e al  lui  Procuratore,  ed  era  poi  indifferente  il  fatto  allegalo  nel 
nono  ed  ultimo  Capitolo  che  il  Sig.  Gargani  avesse  ricevuti  dei 
pagamenti  da  uno  soltanto  de  suoi  Debitori,  c clic  ad  una  sol- 
tanto avesse  rilasciata  la  quietanza  delle  somme  pagategli  : quin- 
di ravvisandosi  un  assoluta  irrilevanza  nella  prova  avventurata 
nell’ estremo  periodo  della  Causa,  la  giustizia  non  permetteva 
che  con  un  esperimento  inutile  e dilatorio  fosse  ulteriormente 
ritardata  la  decisione  del  merito. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Pronunziando  sull’  incidente  riunito  al  me- 
rito col  decreto  de  16.  Marzo  corrente  rigetta  la  domanda  d'  am- 
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missione  di  prova  testimoniale  promossa  dal  Sig.  Dott.  Antonio 
Chiellini  colla  scrittura  de  9.  Marzo  1838.  E pronunziando  sul 
merito  condanna  solidalmente  ed  anche  mediante  arresto  per- 
sonale il  predetto  Sig.  Doti.  Antonio  e il  Sig.  Dario  fratelli 
Chiellini  a pagare  al  Sig.  Leopoldo  Gargani  Cessionario  del  Sig. 
Marco  Meliini  la  somma  di  Lire  sei-ccnto-dieci  pari  a Fior.  525. 
resto  della  quinta  e sesta  rata  del  prezzo  del  legname  ceduo 
venduto  ai  detti  Sigg.  Chicliini  dai  Sigg.  Francesco  e Angiola 
coniugi  Cecchi  coll'  atto  de’  10.  Novembre  1834.  debitamente 
registrato , più  i fruiti  mercantili  decorsi  dal  di  14.  Novem- 
bre 1837.  e decorrendi  fino  al  pagamento. 

E li  condanna  solidalmente  nelle  spese  del  Giudizio  che 
liquida  in  Fiorini compresa  la  spedizione  e notifica- 

zione della  presente  Sentenza,  di  cui  ordina  1’  esecuzione  prov- 
v isoria  non  ostante  opposizione  e appello  e senza  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente 
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( Udienza  del  di  18  Sfaggio  1838) 

ASSICURAZIONE  — Abbandono  — Obblighi  dell’  assi- 
curato — Reticenza  di  Cambio  Marittimo  e di 
Assicnrazlone  — Pena. 


1.  V Assicurato  ha  l’  obbligo  di  notificare  agli  Assicuratori  net- 
l’ atto  dell’  abbandono  le  sicurtà  stipulate  o commesse , ed  i 
Cambi  marittimi  assunti  sugli  oggetti  assicurati. 

2.  La  mancanza  di  tale  notificazione  non  induce  la  nullità  del- 
r abbandono,  ma  soltanto  sospende  il  termine  entro  il  quale 
V Assicurato  può  esigere  il  pagamento  della  somma  a lui  dovuta. 

3.  Allorquando  l'  Assicurato  ha  proceduto  all’ abbandono  degli  og- 
getti assicurati  nel  termine  stabilito  dalla  Legge  , può  successi- 
vamente completarne „ la  dichiarazione. 

( Mospigwotti  Jallia  e Dbspotti  b Assicuratori  ) 

0.  pallisi  B.  fiiocl) 

3pp.  CtrcignuRt  App.  9oo»«ni 


FATTO 

La  casa  di  commercio  Mospignotti  lallia  c Despoti!,  nel- 
1’  Anno  1835  per  commissione  ricevutane  da  Anastasio  Magulà 


(a)  Non  appellata. 
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di  Tangarok  riportò  sicurtà  in  Livorno  sopra  il  corpo  ed  attrrazzi 
della  Nave  Mercantile  S.  Mitrofane  di  proprietà  di  esso  Magulà 
per  il  prezzo  concordato  di  Colonnati  4000.  Nell*  Anno  1836 
la  Nave  naufragò  nel  mar  Nero , e ne  fu  fatto  entro  il  termine 
voluto  dalla  Legge  1*  abbandono , colla  dichiarazione  che  non 
erano  state  riportate  altre  sicurtà  sulla  Nave. 

Richiamati  gli  Assicuratori  al  pagamento  provvisorio  dei 
tocchi  di  sicurtà,  il  Tribunale  dietro  1’  eccezioni  da  questi  op- 
poste, credè  di  denegare  per  allora  ascolto  alle  istanze  dei  Sigg. 
Mospignotti  Iallia  e Despotti. 

Nell’  Anno  1838.  gli  Assicuratori  producendo  i recapiti 
provanti  1’  Assicurazione  fatta  in  Odessa  di  un  Cambio  marit- 
timo imposto  sulla  Nave  assicurala,  fecero  istanza  dichiararsi 
non  esser  mai  incominciato  a decorrere  il  termine  legale  del- 
1’  abbandono  per  difetto  di  denunzia,  ed  essere  oggimai  scaduto 
ogni  termine  a rinnovarlo  in  ordine  al  disposto  degli  Art.  373 
e 375  del  Cod.  di  Com. 

Contemporaneamente  a questa  domanda  i Siggt  Mospignotti 
Iallia  e Despotti  avendo  ricevute  dal  loro  committente  le  no- 
tizie opportune,  denunziarono  agli  Assicuratori  che  di  fatto  due 
Cambi  Marittimi  di  Rubli  12000  erano  stati  imposti  sulla  Nave 
la  quale  per  altro  costava  più  di  Rubli  30000.  Aggiunsero  che 
questi  Cambi  erano  spirati  all’  epoca  della  riportata  sicurtà,  co- 
sicché non  era  stata  necessaria  la  denunzia , ed  infine  concor- 
darono che  il  termine  al  pagamento  della  Sicurtà  incominciasse 
a decorrere  dal  giorno  di  questa  dichiarazione — Insisterono  ciò 
non  pertanto  gli  Assicuratori  nella  domandala  decadenza  degli 
Assicurati  da  ogni  loro  diritto. 

Il  Signor  Are.  Cercignani  Difensore  dei  Sigg:  Mospignotti 
Iallia  e Despotti  sostenne  allora  che  niun  obbligo  avevano  i 
suoi  rappresentali  a denunziare  i rammentati  Cambi,  sviluppando 
i motivi  espressi  nell’  atto  della  denunzia , e nell’  ipotesi  che 
una  tal  denunzia  fosse  creduta  necessaria  sostenne  che  la  di 
lei  omissione  non  privava  gli  Assicurati  del  diritto  di  doman- 
dare il  pagamento  della  sicurtà,  si  perché  non  può  parlarsi  di 
decadenza  o nullità  ove  questa  non  sia  espressamente  commi- 
nata dalla  Legge,  si  perché  non  -.i  é disposizione  nel  Cod.  di 
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Comm.  che  faccia  decadere  l’Assicurato  il  quale  ha  fatto  in  tempo 
debito  1*  abbandono  dai  suoi  diritti,  per  il  solo  fatto  di  avere  dopo 
il  termine  legale  denunziati  i Cambi  marittimi  — Che  il  difetto 
di  denunzia  a forma  della  legge  produce  unicamente  la  sospen- 
sione del  termine  del  pagamento — Che  altro  è 1’  atto  di  abban- 
dono, altro  è la  dimanda  della  validità  del  medesimo— Che  la 
parte  finale  dell’  Art.  379  del  Cod.  di  Com.  parla  del  secondo 
e non  del  primo  di  questi  alti— Che  finalmente  repugnavano  al 
concetto  della  nullità  dell’abbandono  le  regole  della  retta  inter- 
petrazione  in  ordine  alle  quali  le  Leggi  debbono  intendersi  in 
modo  da  escluder  sempre  l’ ingiusto  e I’  assurdo,  e perchè  in 
ogni  dubbio  dovea  sempre  decidersi  in  esclusione  della  pena. 

Per  tutte  queste  ragioni  chiedeva  la  rejezione  della  domanda 
di  decadenza  dall’ azione  di  abbandono  avanzata  dagli  Avversari. 

Il  Difensore  degli  Assicuratori  Sig.  Are.  Sansoni  sostenne 
che  non  era  spirato  il  risico  dei  Cambi  marittimi  al  tempo  del- 
1*  assicurazione  e che  perciò  era  in  obbligo  il  Sig.  Magala  o 
cbi  per  esso  di  denunziarli  nell’atto  di  Abbandono — Che  a 
nulla  rilevava  la  rettificazione  fatta  dagli  Assicurati  colla  de- 
nunzia dei  Cambi  fuori  del  termine  prescritto  dall’ Art.  373  del 
Cod.  di  Com.  del  quale  1’  Art.  379  vietava  ogni  proroga  ; Che 
perciò  non  era  più  questione  di  sapere  quando  si  verificava  la  sca- 
denza del  pagamento  dei  Tocchi  di  sicurtà  , tna  si  trattava 
solamente  di  vedere  se  l’azione  dell’abbandono  era  o nò  più 
in  viti  legale,  ed  a tal  domanda  rispondeva  il  successivo  Ar.  431 
del  Cod.  di  Com.  statuendo  in  lettera  che  1'  azione  dell’  abban- 
dono era  prescritta  nel  termine  fissato  dall’  Art.  373  in  conse- 
guenza di  che  egli  tornava  ad  insistere  perchè  fosse  accolta  la 
domanda  degli  Assicuratori. 

DECISIONE 

Attesoché  era  certo  in  fatto  che  i SSig.  Mospignotti , lal- 
lla , e Despotli  incaricati  colla  Lettera  del  di  13  Novembre 
1835  dal  Sig.  Magulà  di  Tangarock  riportarono  dagli  Assicuratori 
nel  presente  Giudizio  convenuti,  una  sicurtà  di  Colonnati  4000  rag- 
guagliati  d’accordo  coll’aggiunta  del  premio  di  Sicurtà  c Sconti 
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in  Pezzo  4800,  da  8fr  sotto  di  30  Nov:  1835  |ier  il  tempo  e termine 
di  un  Anno  sulla  Nave  mercantile  il  S.  Mitrofane  di  Bandiera 
Russa;  Ch’  essendo  questa  Nave  naufragata  sotto  di  3 Novem- 
bre 1836,  e cosi  poro  prima  dello  spirare  del  risico  assunto 
dai  mentovati  Assicuratori  procederono  i SS.  Mospignotti  (alila 
e Despotli  sotto  di  30  Becembre  successivo  alla  renunzia  al* 
l'incetta  o abbandono;  Cbe  sebbene  1’ art.  379  del  Codice  di 
Commercio  ingiungesse  agli  Assicurati  nell’atto  di  procedere 
all’  abbandono  di  dichiarare  tutte  le  assicurazioni  che  avessero 
fatte  o ordinate  ed  i Cambi  marittimi  posti  in  essere , pur 
lutlavolla  i SSig.  Mospignotti  lai  Ila  e Despotti  omessero  di  re- 
care a notizia  dei  prenominati  Assicuratori  i Cambi  maritimi 
di  Rubli  12000,  cbe  il  Magulà  aveva  formati  in  Tangoroc.k  coi 
Conjugi  Machedouschi  nel  4 e 7 Settembre  1834  sul  corpo  e 
attrazzi  della  medesima  Nave;  cbe  gli  Assicuratori  appoggiati 
al  fatto  di  questa  omissione , o incompleta  dichiarazione  pre- 
tendendo che  l’Atto  di  abbandono  del  di  30  Decembre  1836 
fosse  nullo  per  il  disposto  dell’  Art.  379  del  Codice  di  Com- 
mercio, e che  non  fosse  né  rinnovabile  né  suscettibile  di  emenda 
mediante  la  giudiciale  Scrittura  del  dt  21  Marzo  1838,  perché 
decorso  il  termine  prefìsso  dall’  Art.  373.  ed  incorsa  la  pre- 
scrizione in  ordine  all’  altro  Articolo  431  del  medesimo  Codice, 
richiamarono  presentemente  il  Magistrato  alla  esclusiva  e pe- 
culiar  questione  se  gli  Assicuratori  erano  decaduti  dal  benefizio 
dell’  abbandono. 

Attesoché  quantunque  1’  Art.  379  del  Codice  di  Commercio 
ingiunga  all’Assicurato  l’obbligo  di  significare  agli  Assicura- 
tori nell’  Atto  dell’  abbandono  le  sicurtà  stipulate  o commesse 
ed  i Cambi  marittimi  assunti,  pur  tutta  volta  perla  mancanza 
di  tal  dichiarazione  quell'  articolo  non  induce  la  nullità  del- 
1'  abbandono,  ed  altra  pena  non  sanziona  che  quella  di  sospen- 
dere il  termine  entro  il  quale  pud  1’  assicurato  esigere  il  paga- 
mento della  Somma  a lui  dovuta  « ivi  > Caute  de  quoi,  le  delai  du 

■ paiement  qui  doit  commancer  a courir  du  jour  du  delaissement, 
• sera  suspendu  jusqu’  au  jour  ou  il  faira  notifier  .Indite  decla- 

■ ration  • 
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Attesoché  la  parte  finale  dell'  esaminato  articolo  ove  st 
dichiara  • ivi  ■ sans  qu’il  en  resuite  aucune  prorogation  du 
• delai  etabli  patir  former  l’ action  en  delaissement  • lungi 
dal  contrastare  a questa  intelligenza  la  corrobora  emergendo 
dalle  sue  medesime  espressioni  che  se  all'  assicurato  non  è le- 
cito qualunque  sieno  gli  ostacoli  che  incontra,  di  differire  1’  Atto 
dell’abbandono  al  di  ld  del  termine  stabilito  dalla  Legge,  non 
gli  è però  vietato  di  completarne  le  dichiarazioni  tostochè  a 
quello  abbia  proceduto  nel  termine  legale  Locri  esprit  du  Cod. 
de  Comm.  Art.  379  §.  t 5 — Sentenza  del  di  3 Maggio  1823 
cenfermata  dalla  Corte  Reale  di  Rennes  nel  24-  Agosto  1824  in 
Sircy  Anno  1827  part.  2 pag.  215  289. 

Attesoché  d’  altronde  1*  insegnamento  degli  Scrittori  alla 
materia,  ed  una  concorde  giurisprudenza  interpetrativa  soste- 
nevano potentissimamente  1’  opinione  che  il  Magistrato  adottava 
conforme  ne  facevano  piena  fede  Mongaloy  et  Germain  Analisi 
ragionata  del  Codice  di  Commercio  Art.  379  §.  V ingiunzione  fatta 
all'  Assicurato.  Pardessus  Corso  di  Dìrit.  Comm.  TU.  1 1 Sez.  4 §. 
La  Loi , Dageville  Cod.  de  Comm.  explique  Art.  379,  Corte  Re- 
te di  Rennes  de’  18  Marzo  1833 , e Corte  di  Cassazione  29  Aprile 
1835  in  Sirey. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 


Delib.  Delib.  Dice  non  esser  costato  né  costare  della  de- 
cadenza opposta  dai  SSig.  D.  L.  Valensin  Direttore  della  Com- 
pagnia Prudenti  Assicuratori,  B.  Daninos  agente  delle  due  Com- 
pagnie Commerciali  d’ Anversa,  Isach  Pereyra  De  Leon  Diret- 
tore dei  Concordi  Assicuratori  Giuseppe  Saclier  Direttore  della 
nuova  Dnione,  Gaetano  Dcvit  de’ Nuovi  Assicuratori , e Alessan- 
dro Antoni  Direttore  degli  amici  costanti  colla  Scrittura  de’  20 
Marzo  1838,  e si  riserva  di  fare  in  appresso  le  ulteriori  di- 
chiarazioni che  di  ragione. 
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È condanna  li  opponenti  nelle  spese  del  presente  Giudizio 
thè  liquida  in  Fiorini  268  e C.  20  compresa  la  spedizione  e 
notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervim  Presidente. 
Enrico  Sabatini  Console.  Relatore. 
Silvio  Bonajvti  Console. 


— mota — È stato  creduto  opportuno  di  far  conoscere  la  risoluzione 
definitiva  della  causa  nel  merito  in  cui  venne  proposta  contro  gli  assicurati 
l’eccezione  della  frode  presunta  ossia  del  dolo  re  ipta  in  ordine  all’ Ar- 
tlc  : 380  del  Cod  : di  Comm:,  riportando  il  tenore  della  Decisione  pro- 
ferita dal  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Livorno  nel  di  20  Marzo  1839. 
a relazione  del  Sig.  Presidente  Nervini  , tanto  più  che  una  tal  Sentenza 
è rimasta  inedita  per  non  essere  stata  inserita  negli  Annali  di  Giu- 
risprudenza. 

Attesoché  1 Sigg.  Mospignotll  Jallia  e Despoti!  Commissionar)  del 
Sig-  Anastasio  Magulà  di  Tangarok  nell'  Atto  d*  abbandono  del  naufragato 
Bastimento  S Mltrofanc  In  dala  de’  30  Dccembre  1836  dilessero  la  se- 
guente dichiarazione.  « Notificano  che  nlun’  altra  sicurtà  è stala  riportala 
« sopra  il  corpo  , o attrazzi  di  detto  Bastimento  , e soltanto  é stato  as- 
ic slcurato  II  Carico  » e quanto  è certo  eh’  eglino  omisero  di  denunziare 
f Cambj  Marittimi  Imposti  sulla  Nave  assicurala  , è altrettanto  certo  che. 
fu  questa  una  omissione , ma  non  una  falsa  dichiarazione  negativa  della 
esistenza  di  qualunque  Cambio  Marittimo  , poiché  la  frase  limitativa  lot- 
tanti) é adoperata  dal  dichiaranti  nel  concerto  di  asserire  che  sulla  Nave 
non  era  stala  riportata  che  quella  sola  sicurtà,  c che  altre  sicurtà  erano 
state  riportate  soltanto  sul  carico.  Ed  infatui  per  una  omissione  fu  ap- 
presa dal  medesimi  assicuratori , i quali  nella  giudiciaie  Scrittura  de’  3 
Luglio  1837.  dedussero  « Ivi  » « Che  atteso  il  difetto  della  dichiarazione 
« che  sopra,  non  esiste  legittimo  abbandano  o non  ne  decorre  il  termine  » 
e nella  Scrittura  de’  20  Marzo  1838.  soggiunsero  « non  esser  mai  comin. 
« ciato  a decorrere  11  termine  legale  dell’  abbandono  per  non  essersi  fatta 
« la  denunzia  del  Cambio  Marittimo  » e per  una  mancanza  dt  dichiara- 
zione, c per  una  dichiarazione  Incompleta  fu  ritenuta  anche  dal  soppresso 
Magistrato  Civile  c Consolare  di  Livorno  tanto  nella  Sentenza  de’  14  Giu- 
gno 1837.  che  negò  fi  pagamento  provvissorio  , quanto  nell’  altra  Sen- 
tenza de’  18  Maggio  1838.  che  rigettò  1’  eccezione  di  decadenza  per  questo 
motivo  opposta  dagli  Assicuratori. 

Attesoché  gli  Assicurati  per  la  mancanza  di  tal  dichiarazione  subirono 
la  pena  comminata  dalla  Legge , cioè  la  sospensione  del  termine  prò. 
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nunzlata  dall’  Art  379.  del  Codice  di  Commercio  , e contro  di  loro  ap- 
plicata dall’  ultima  delle  precitate  Sentenze  , e il  medesimo  alto  non  po- 
teva apprendersi  come  contenerne  al  tempo  stesso  una  omissione  di  di 
esarazione , ed  una  posiliva  e falsa  dichiarazione  , essendo  incompatibile 
che  uno  stesso  atto  contenga  c non  contenga  una  dichiarazione  sopra  un 
medesimo  Atto. 

Attesoché  riassunta  dagli  Assicurati  la  Causa  nel  merito,  gli  Assicu- 
ratori dopo  aver  riproposte  le  medesime  eccezioni  altra  volta  dedotte 
aggiunsero  colla  successiva  Scrittura  del  21  Dccembre  dello  stesso  Anno 
l>  eccezione  del  dolo  presunto  o della  fraude  re  ipsa  in  ordine  allT  Art  3M> 
del  Codice  di  Commercio  , e subalternamente  dedussero  l’ eccezione 
della  riduzione  della  Somma  assicurata  lino  alla  concorrenza  dell'  impor- 
tare del  Cambj  Marittimi  oltre  II  defalco  dello  sconto  del  3 per  100 

Attesoché  gli  Assicuratori  che  deducevano  f eccezione  del  dolo  avean 
I»  obbligo  di  provarlo  concludentemente  poiché  secondo  la  notissima  re- 
gola desunta  dal  Testo  In  l.eg  18.  § 1.  /T  de  Proba!.  et  in  L & Cod  de 
dolo  malo , II  dolo  non  si  presume  a meno  che  non  trattisi  di  qoel  a pre- 
sunzione che  dicesi  legale  , quando  cioè  la  Legge  annette  l’idea  del  dolo, 
c della  frode  alla  contravvenzione  delle  sue  disposizioni.  Quartieri  Giu- 
rtip.  Compar  §.  393  (Mot.  (a)). 

Ora  quando  gli  Assicuratori  allegavano  il  dolo  presunto  e la  fraude  re 
iota  avrebbero  dovuto  provare  che  la  Legge  annettesse  al  silenzio  ed  alla 
omissione  degli  assicurati  la  presunzione  del  dolo  , e della  frode  , po  - 
che  non  è l’ arbitrio  dell’  Como,  ma  è la  Legge  sola  che  possa  dichiarar 
n,,m  certi  Atti  perla  loro  sola  qualità  come  presuntivamente  fatti  «n frode 
delle  sue  disposizioni  « Chardon  du  Poi  et  de  la  fraude  §.  • n < it 

..  souvent  au  Barreau,  Le  dol  ne  se  presume  pas,  Il  dolt  etre  prouve  : La 
„ uroposlllon  alnsl  gencrallséc  est  un  erreur.  Hans  un  grand  nombre  de 
« ras  la  Lol  presume  le  dol  et  colui  qui  s’ cn  plalnt  n’  a besoin  que  de 
« justincr  la  clrcostance  d’  ou  nalt  la  presomptlon  legale  , ho n ce,  eat 
„ ||  P$t  vral  quleonquc  pretcnd  avoir  eté  trompé  dolt  le  prouser.  » 

Attesoché  sebbene  le  autorità  dlPordeana  t our»  de  Droit.  Comm  Jt 
g-g  e di  Houlay.  Paly  Coun  de  Droit.  Comm  Mari!  Tom.  \ Pag.  300. 
inducessero  a carico  dell’  assicurato  che  non  fa  un  esatta  dichiarazione, 
la  presunzione  del  dolo , e della  frode  , pure  ì medesimi  Scrittori  mo- 
dificano la  loro  opinione  allorché  1’  assicurazione  è fatta  in  luogo  lontano 
dal  domicilio  dell’  Assicurato  , cd  è stipulata  come  nel  caso  attuale  col 
ministero  d’ Intermcdiarj  che  possono  avere  ignoralo  atr  epoca  dcll’ab- 
bandnno  > 0 le  precedenti  assicurazioni,  o i preesistenti  Cambj  Marittimi. 
Pardes*»*  ibid  “oulaV  ,>a'V  toc . eit  pag.  307.  il  quale  conchiude  clic  1 
Tribunati  debbon  esser  guidati  dai  fatti  e dalle  circostanze  , e rhe  I Ma- 
gistrali inclinano  piuttosto  ad  imputare  ad  errore  anziché  a mala  fedele 
operazioni  equivoche  del  Negoziante,  f'alin  Commini:  sur  V Ordonance 
de  Mitrine  Tit.  de,  Puntante»  Art.  23.  pag.  «7  D’  altronde  la  propo- 
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slzìone  dei  citali  Autori  che  dall'  omissione  di  denunzia  indurrebbero  per 
regola  la  presunzione  legale  della  frode  è contradetta  da  non  meno  au- 
torevoli Scrittori  l’olMer  dei  Atsurancei  ft.  78  c’  est  ani  assureurs  lor- 
squ’  lls  alleguent  la  fraudca  la  justifier  « Locri  Esprit  du  Cod.  de  Comm. 
« Art  380.  « ivi  » Ainsi  dans  loutcs  ccs  hypotheses  c'  est  a i’  assureur 
« a prouver  la  fraude,  puisque  c'  est  lui  qui  en  excipc  » Gd  infatti  l’art  380. 
del  Codice  di  Commercio  per  il  duro  effetto  di  privar  1'  Assicurato  dei 
benefìzi!  della  Sicurtà  non  si  contenta  neppure  di  una  falsa  dichiarazione, 
ma  richiede  Inoltre  la  frode  nel  dichiarante  « torte  ibid  La  Loi  ne  dit 
r pas  en  cas  de  fausse  declaration...  il  n’y  a quc  la  fraude  qui  donne  lleu 
Rai’  application  de  1’  Art:  380.  Mongal  : et  Gcrmain.  Cod.  de  Commerc. 
r Art  380. 

Attesoché  a sostegno  dell’  opinione  adottata  dai  Tribunale  ricorreva 
un  argomento  di  analogia  desunto  dall’  Art.  337  del  Codice  di  Commer- 
cio che  per  annullare  P assicurazione  eccedente  il  valore  dei  Carico  non 
induce  la  presunzione  ma  richiede  la  prova  del  dolo,  e la  Legge  sarebbe 
inconseguente  se  richiedesse  la  prova  del  dolo  Intervenuto  nella  celebra- 
zione del  Contratto , e Inducesse  poi  la  presunzione  dei  dolo  nelle  re- 
ticenze usate  negli  Atti  i quali  non  Interessano  che  la  esecuzione  del  Con- 
tratto stesso. 

Attesoché  rifuso  negli  Assicuratori  P onere  della  prova  del  dolo  e 
della  frode  , erano  troppo  vaghe  e troppo  deboli  le  congetture  che  a tal 
effetto  deducevano,  ed  erano  insufficienti  a produrre  nell’  animo  del  Giu- 
dice quel  grado  di  certezza  morale  che  richiedesl  per  provare  anche  a- 
gii  cifriti  civili  li  dolo  e ia  frode.  La  causa  congrua  di  una  fraudolenta 
reticenza  che  i Convenuti  facean  consistere  nell'  interesse  che  gli  assicu- 
rali avevano  di  occultare  1 Cambi  Marittimi  nel  concetto  degli  Assicuratori 
era  dubbiosa  ed  incerta,  poiché  dipendeva  dal  determinare  se  il  valore  del 
Bastimento  fosse , o non  fosse  capace  di  star  di  fronte  ai  Cambj  Marit- 
timi cd  all’  Assicurazione , Io  che  formava  uno  degli  Articoli  della  Lite 
attuale  ; quindi  non  avrebbe  potuto  ritenersi  per  certo  un  fatto  eh’  era 
ed  è in  controversia.  La  congettura  derivata  dalla  reticenza  degli  Assi- 
curali non  pelea  valutarsi  come  argomento  di  dolo,  poiché  era  appunto 
questa  reticenza  che  costituiva  II  subietto  della  questione  , e che  doveva 
giudicarsi  o innocente , o dolosa.  Era  troppo  equivoca  la  congettura  de- 
sunta dalla  circostanza  che  il  Signor  Maguià  facesse  riportare  in  Livorno 
piuttosto  che  in  Tangarock  , o In  Odessa  la  sicurtà  controversa , poiché 
questa  circostanza  non  infrequente  nei  calcoli  delle  commerciali  specu- 
lazioni poteva  ascriversi  a molle  cause  Innocenti , nè  dovea  nel  dubbio 
attribuirsi  ad  una  causa  viziosa,  ed  illecita  teg  quotiti  (j  qui  doto  IT  de 
proba t Leg.  ubi  est  ff.  de  rebus  dubiit.  Finalmente  non  poteva  trarsi  ar- 
gomento di  dolo  dal  contegno  praticato  dagli  Attori  nel  corso  del  Giu- 
dizio. Infatti  le  Ledere  del  Sig  Maguià  de’  22  Novembre  e 2.  Decem- 
bre  1836.  comunicale  a richiesta  degli  Assicuratori  dimostrano  che  il  Sig. 
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Magulà  nel  commettere  al  suol  Mandatari  l’atto  d’ abbandono  del  Basti- 
meli lo  S.  Munitane  non  tenne  loro  alcun  proposito  de’  Camb]  Marittimi  : 
Quindi  non  apparisce  che  ne  avessero  notizia  , e che  scienti  li  dissimu- 
lassero. Resulta  dagli  atli  che  I Commissionari  n’  ebber  certezza  dagli 
Assicuratori  rolla  Scrittura  de’  3.  Luglio  1837.  c colla  produzione  fatta 
con  altra  Scrittura  de’  20  Marzo  1838.  Che  essi  dopo  chè  ne  furono  cer- 
ziorati anche  dal  committente  rlnnuovarono  1’  atto  di  abbandono  colla  Scrit- 
tura de’  21.  di  dello  Mese  ed  anno , c non  resulta  dal  Processo  che  essi 
negassero  l’esistenza  de' Cainbj  marittimi,  poiché  trattandosi  di  tattiche 
non  erano  a loro  personali  non  li  concordarono , ma  non  l’ Impugnarono 
ed  erano  in  diritto  di  aspetlarnc  la  prova  dagli  Assicuratori  che  li  alle- 
gavano come  fondamento  della  loro  cccezziouc.  E richiesti  colla  Scrittura 
de’  7.  Maggio  1838.  a comunicare  I documenti  de'  Cambj  Marittimi  con 
Atto  dei  giorno  successivo  dedussero  che  agli  Assicuratori  spettava  , e non 
agli  Assicurali  di  fame  la  prova  completa  ma  non  ostante  eseguirono  la 
richiesta  comunicazione  , ed  in  quell’  epoca  Essi  anche  volendo  non  a- 
vrebber  potuto  negarli , mentre  li  avevano  già  denunziati  coll’  atto  di  ra- 
tifica di  abbandono  de’  31.  Marzo  1838  D’  altronde  le  congetture  dedotte 
dagli  Assicuratori  venivano  confutiate  dai  riscontri  contrapposti  dagli  At- 
tori e desunti  dalla  qualilà  di  forestiere  nel  Sjg.  Magulà  che  poteva  es- 
sere ignaro  delie  precise  disposizioni  del  Codice  di  Commercio  vegtiante 
in  Toscana,  dalla  pubblicità  che  I Cambi  Marittimi  avevano  ricevuta  per 
la  quale  non  avrebbe  potuto  anche  volendo  impunemente  celarli,  e dalla 
scusabili!»  della  omessane  denunzia  nei  concetto  , o almeno  nel  dubbfo 
sulla  prosecuzione  del  risico  assunto  dal  Cambisti,  oltre  il  termine  con- 
venuto per  la  durata  fìssa  di  un  Anno. 

Attesoché  mancando  la  prova  del  dolo  c della  frode  giuridicamente 
non  presumibile  non  poteva  pronunziarsi  contro  I'  Assicurato  la  decadenza 
dal  benefizio  della  Sicurtà  che  I’  Art.  380.  del  Codice  di  Commercio  ha 
stabilita  solamente  nel  caso  di  dichiarazione  fraudolenta. 

Attesoché  procedendo  a risolvere  la  questione  subalternamente  pro- 
posta dagli  Assicuratori  sulla  riduzione  della  Somma  assicurata  per  la 
concorrente  quantità  dei  Cambj  Marittimi,  il  Tribunale  dovea  decidere  se 
all’  epoca  della  riportala  sicurtà  il  risico  dei  Cambisti  fosse,  o non  fosse 
cessato , e se  il  valore  del  Bastimento  bastasse  a star  di  fronte  al  Cambj 
Marittimi  ed  alla  successiva  assicurazione. 

Attesoché  i Cambj  Marittimi  de’  quali  si  tratta  erano  stipulali  per 
il  termine  di  un  Anno  fisso  , c dopo  la  spirare  dell’  Anno  alla  prima  ri- 
chiesta, la  quale,  stipulazione  era  in  sostanza  a tempo  Illimitato  non  mi- 
nore di  un  anno  , ed  era  lecita  cd  abile  a prorogare  il  risico  del  Cam- 
bisti , e tulli  gli  cITcìti  obbligatorio  del  Cambio  Ano  alla  disdetta  dell*  una 
e dell’altra  parte;  c la  convenuta  continuazione  del  premio  anche  dopo 
la  scadenza  dell*  anno  , e fino  al  giorno  del  pagamento  era  correspcltiva 
alla  prosecuzione  del  risico  del  Sovventori.  Targa  Ponderazioni  Marii - 
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lime  Cap  33  A ’ol.  He  tegg.  Emerignn  de*  contrai*  a la  Grotte  Chap 
8 Seti.  3.  5 « Hoalay.  Patg  Tom.  3 pag  200.  211  » Quindi  la  per 

severanza  drf  Camb]  Marittimi  necessariamente  diminuiva  II  valore  del 
Bastimento  assicurato. 

Attesoché  quanto  al  valore  del  Basllinenlo  sebbene  le  Parti  nei  di- 
versi stadj  del  Giudizio  abbiano  alternativamente  sostenuto  e alternativa- 
mente negato  a comodo  delie  respetllve  difese,  che  nella  Pollza  di  Ca- 
rico esistesse  la  valuta  concordata  del  Bastimento  assicurato , pure  la 
verità  resultante  dalla  Pollza  stessa  si  é che  il  concordato  delle  Parli 
fu  ristretto  al  ragguaglio  delta  moneta  estera  « ivi  » « per  P ordinata 
« Somma  di  Colonnati  SODO , e questi  ragguagliali , e valutali  d’  accordo 
« con  gli  Assicuratori  coll'  aggiunta  del  premio  di  sicurtà  e sconti  per 
« Pezze  4800  in  argento  , vagliano  0 non  vagliano  con  rcnunzia  a qua- 
li lunque  calcolo , e prova  In  contrario.  » 

Attesoché  era  però  da  ritenersi  che  I’  Assicurazione  de’  18  Decem- 
bre  1833.  fu  riportata  dal  SS.  Mospignotti , Jallia  e Despoti!  in  ordine 
alla  Lettera  del  Sig.  Anastasio  Magulà  de’  13  Novembre  1833.  nella  qua- 
le  egli  dava  commissione  di  rinnuovare  la  precedente  sicurtà  anche  per 
Il  successivo  Anno  1838.  per  Colonnati  4000 , e colle  medesime  condi- 
zioni ; e la  precedente  assicurazione  era  pur  fatta  per  colonnati  4000  elio 
nella  Lettera  del  17.  Ottobre  1834  II  Sig  Magulà  asseriva  essere  il  vero 
costo  del  Bastimento  già  compito  ed  esposto  alla  navigazione  lino  dal 
Mese  di  Giugno  di  quell’ Anno  e ordinava  la  sicurtà  del  Bastimento,  per 
quella  somma  « Ivi  » <■  secondo  il  suddetto  suo  costo  » Ora  nella  Let- 
tera de’  13.  Novembre  1833.  il  Sig.  Magulà  intendeva  di  ripetere  P as- 
sicurazione per  la  stessa  somma  c per  lo  medesime  condizioni  senza  far 
menzione  degli  aumenti  che  pure  a quell’  epoca  sarebbero  stati  Tatti , c 
non  rammentava  che  un  Ancora  aggiuntavi  per  il  valore  di  40  Colonnati, 
quindi  era  dato  inferire  o che  gli  asserti  aumenti  non  fossero  stati  real- 
mente , o che  nel  concetto  del  Proprietario  non  fossero  tali  da  accrescere 
li  valore  del  Bastimento  e che  la  somma  per  cui  ordinava  la  seconda  si- 
curtà corrispondeva  al  vero  costo  dal  Bastimento  , e che  se  la  somma  di 
Colonnati  4003  non  era  concordala  dagli  Assicuratori  era  però  stabilita 
dall’  Assicurato , e la  valutazione  datane  dal  lui  stesso  non  poteva  da  lui 
contestarsi  « Palm  Commetti  tur  P Otdonn  de  Mariti ■ Ari  87.  Mais  ce 
« qui  doit  elre  observé  par  toul  c’  est  que  P assuré  n’  est  jamais  rece- 
« vable  a dire  que  la  chosc  assurée  vaiali  plus  que  I’  eslimaiion  qu’  il 
« en  a falle  par  la  Pollce,  a I’  elfet  de  garantir  de  nullltc  les  Assuranccs 
« qu’il  ce  fall  Taire  au  de  la  valeur  pour  lui  llxee,  Senlencc  de  Marseille 
« di  5.  Aout  1731.  Boulay.  Paty.  Tom  3.  Pag.  401.  Pardessus  Cours  de 
« Drolt.  S 820  « Quant  a P assuré  ont  seni  qu’  il  ne  serali  jamais  re- 
« cevable  a pretendre  que  les  objets  valaient  plus  que  le  prix  pour  le 
« quel  11  les  a fall  assurer,  — Il  est  juste  qu’  il  supporle  la  peinc  de  son 
« inadverlence.  » 
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Attesoché  anche  esaminando  In  semplice  Ipotesi  1 Conti  spediti  dal 
Sig  Magulà,  c prodotti  colla  Scrittura  de’  21.  Marzo  1838.  ( qualunque  sia 
la  loro  forma  provante  ) essi  contengono  molte  partite  che  appellano  a 
riparazioni  anziché  a nuove  costruzioni  ; e le  parUte  che  riguarderebbero 
costruzioni  nuove  lasciano  il  dubbio  che  fossero  quelle  stesse  le  quali 
doverono  essere  eseguite  allorché  fu  costrutto  il  Bastimento  denunziato, 
ed  iscritto  su  I pubblici  Registri , come  completo  ed  atto  alla  naviga- 
zione lino  dal  dì  27.  Giugno  183V  a forma  dell’  Ordinanza  Imperlale 
de’  12.  Febbraio  1830,  e come  tale  In  quell’  Anno  assicuralo  : E sebbene 
ne  fosse  indicata  la  data  ne’  mesi  di  Settembre  e Ottobre  1833  dal  Cer- 
tificati stragludiciall  prodotti  ne’ 3.  Gennaro  1839,  questi  essendo  procu- 
rati nella  pendenza  e nel  calor  della  Lite , non  meritavano  una  piena  fede 
« Rat.  cor.  Caprara  Deci*.  260.  N.  9.  Libumtn.  mercrd  22.  Moti  1713. 
cor.  f'enturìni.  N.  63.  » Cortonen  Reltaclut  22.  Septembrù.  1769.  cor. 
Morelli  e Scuretti  § 86 

Attesoché  seppure  fossero  state  realmente  aggiunte  nuove  costruzioni 
al  Bastimento  prima  dell’  assicurazione  de’  28  Oeccmbre  1833 , I Conti 
prodotti  avrebbero  attestata  la  quantità  delle  spese , non  1’  aumento  del 
valore  che  potesse  averne  risentito  il  Bastimento  ; quindi  la  sola  incer- 
tezza sull’  aumento  di  valore  che  dopo  II  naufragio  non  poteva  altrimenti 
verificarsi  doveva  essere  a carico  dell’assicurato  che  omise  in  tempo  de  - 
bilo  di  farne  una  verificazione  formale  e di  correggere  II  possibile  errore 
della  valutazione  da  lui  stesso  data  al  suo  Bastimento.  Palintur l’Ordon. 
Art  87. 

Attesoché  In  questo  stato  di  cose  la  controversa  sicurtà  era  riduci- 
bile per  la  concorrente  quantità  dell’  importare  dei  Cambj  Marittimi  ai 
termini  dell’  Art.  338  del  Codice  di  Commercio  , e gli  assicuratori  erano 
soltanto  nell’  obbligo  di  pagare  la  rata  proporzionale  del  tocchi  di  Si- 
curtà respetlivemenlc  assunti  nella  Poliza  de’  i8.  Dcccmbre  1833. 
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(Udienza  del  di  6.  Marzo  1838.  ) 

SOCIETÀ  ANONIME  — Obbligo  di  a «miniere  azioni- 
condizioni — Inadempimento— Ratifica. 


1.  Allorché  V obbligo  di  assumere  azioni  in  una  lai  società  con- 
tralto da  taluno  non  è semplice  e puro,  ma  subordinato  a qualche 
condizione , questi  non  può  esser  costretto  al  pagamento  delle 
assunte  azioni,  finché  la  condizione  non  é stata  esattamente 
adempiuta- 

2.  Sono  correspettire  tutte  le  condizioni  che  sono  adietle  ad  una 
obbligazione  e segnatamente  quelle  che  informano  il  consenso 
dei  contraenti. 

3-  L’  inadempimento  della  condizione  adietta  all'  obbligo  di  en- 
trare in  società,  pud  esser  dedotta  anche  al  dirimpetto  dei  cre- 
ditori della  Società  medesima. 

4.  Agli  effetti  pregiudiciali  il  solo  silenzio  non  basta  per  indurre 
la  ratifica  di  un'  Atto , ma  é di  mestieri  che  al  silenzio  si  u- 
nisca  un  fatto  positivo , che  somministri  un  valido  argomento 
di  approvazione. 

( Piacentini  e L.L.  CC.  e Sind:  del  Nbttino  ) 

D.  fletti  B.  tloniri 

Siero 


(a)  Non  appellala. 


Digitized  by  Google 


634 


Gli  RISCHI  Dfc.VZA 


DECISIONE 

Attesoché  costava  in  fatto  die  nel  1831  Bonajuto  Paris 
Sanguinetti,  ed  Isach  Sonnino  circolarono  un  progetto  per  la 
erezione  in  Livorno  di  una  società  anonima  da  denominarsi 
— il  Nettuno  — che  dall’  Art.  4 di  tal  progetto  resultava  che 
il  Capitale  massimo  della  compagnia  doveva  ascendere  a Pezze 
80.000 , ed  il  minimo  a 30,000,  diviso  in  azioni  di  Pezze  200, 
delle  quali  era  versabile  unicamente  la  quarta  parte  ed  ogni 
restante  a misura  dei  contingibili  hisogni  della  compagnia;  che 
del  pari  dall’  Art.  6 di  tal  progetto  resultava  che  bastava  la 
collocazione  di  150  Azioni  per  dar  principio  alle  operazioni  con 
facoltà  per  altro  ai  condirettori  di  alienare  entro  il  primo  anno 
del  loro  uffizio  le  altre  azioni  250;  che  in  fine  il  mentovato 
progetto  mentre  dichiarava  che  la  firma  al  medesimo  costituiva 
adesione  a far  parte  della  società  abbencbé  rinnovabile  all’e- 
poca della  stipulazione  del  contratto  o personalmente  o per 
mezzo  di  procuratore,  nell’ art.  tl  enunciando  i poteri  cbe  ai 
due  condirettori  lo  statuto  conferiva,  veniva  disposto  avere  i 
predivisati  Bonajuto  Paris  Sanguinetli,  ed  Isach  Sonnino  nella 
loro  mentovata  qualità  1°.  la  rappresentanza  ed  amministrazione 
della  società  2°.  la  potestà  di  far  trattati  e convenzioni  3°.  la 
liquidazione  amichevole  o gindiciale  degli  interessi  della  com- 
pagnia 4°.  la  sistemazione  del  pari  amichevole  o gindiciale  delle 
differenze  che  potessero  insorgere  fra  la  società  e di  lei  azio- 
nisti e ricorrenti  5°.  tutte  le  facoltà  in  complesso  che  fossero 
necessarie  domandarsi  per  1’  esercizio  dei  diversi  assunti  della 
compagnia  6°.  in  fine  la  potestà  di  nominare  agenti  in  tutte  le 
Città  ove  reputassero  utile  di  stabilirne. 

Attesoché  riunite  159  azioni,  ed  ottenuto  il  Sovrano  Re- 
scritto di  approvazione  sotto  di  9 llecembre  1831,  i due  con- 
direttori Sanguinetti  c Sonnino  procederono  nel  31  di  detto  mese 
ed  Anno,  alla  stipulazione  dell’ Istrumento  di  creazione  ed  at- 
tivazione della  Compagnia  per  i rogiti  del  Notaro  Capuis  ove 
fu  trascritto  intieramente  il  Progetto  che  veniva  adottato  come 
Regolamento,  o Statuto  della  società. 
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Attesoché  volendo  i mentovati  due  condirettori  prevalersi 
della  facoltà  accordata  loro  dall’ Art.  6 di  detto  Statuto  intra- 
presero diversi  trattati  per  collocare  le  rimanenti  241  azioni  , 
e fra  gli  attendenti  trovarono  in  Pescia  per  il  azioni  i SSig. 
Piacentini,  Sisti,  Gialdini,  Giuliani,  Pierotli,  Luri,  Del  Sarto,  e 
Detti  , i quali  apposero  come  appresso  la  loro  firma  sotto  un 
esemplare  a stampa  del  preallegato  contratto  • ivi  • noi  snt- 

• scritti  prendiamo  interesse  come  azionisti  nella  società  il 

• Nettuno  a condizione  che  sia  eretta  in  Pescia  una  Casa  suc- 

• corsale  sotto  la  direzione  del  Sig.  Antonio  Piacentini , sotto 

• dt  1°.  Gennajo  1833. 

Attesoché  volendo  il  Sanguinetti  procedere  coi  nuovi  azio- 
nisti alla  celebrazione  dell’  opportuno  contratto  della  loro  ade- 
sione ed  aggregazione  alla  società,  intervenne  sotto  dt  31  del 
mese  di  Deremhre  1832  avanti  il  medesimo  Notare  Capuis  nel 
nome  e nell’  interesse  degli  azionisti  Pesciatini,  senza  per  altro 
esprimere  di  esser  munito  di  una  loro  procura  c senza  farsi 
carico  di  stipulare  la  condizione  alla  quale  era  alligata  la  loro 
firma:  che  tuttavolta  constava  che  un  tal  Mandato  era  stato  dal 
Sanguinelti  richiesto,  ma  che  i mentovati  Azionisti  Pesciatini 
non  lo  avevano  emesso  che  quattro  giorni  dopo  la  stipulazione 
di  quell*  Istrumento  cioè  nel  4 Gennajo  1833:  che  nella  lettera 
di  detto  giorno  i medesimi  ingiunsoro  al  Sanguinetti  di  obbli- 
garli per  le  accettate  undici  azioni  • ivi  • Ai  termini  del  pro- 

• spetto  stampato  li  31  Decembre  1831 , e piò  sotto  ■ ivi  • 
« ferma  stante  la  condizione  che  sia  eretta  in  Pescia  un  agen- 

• zta  succursale  diretta  dal  Sig.  Antonio  Piacenttni  • Che  nel 
6 Gennajo  detto  i mentovati  Direttori  dettero  avviso  al  Piacen- 
tini, designato  come  futuro  agente  della  succursale  che  il  San- 
guinelti aveva  per  essi  sottoscritto  il  contratto  senza  però  ma- 
nifestar loro  che  un  tal  Contratto  aveva  preceduto  di  quattro 
giorni  il  mandato,  ed  altresì  dissimulando  di  non  essersi  curato 
di  stipulare  la  condizione  adietta  all’  obbligazione  dello  stabi- 
limento della  succursale;  che  nel  dt  11  del  medesimo  Mese 
il  Piacentini  rispondeva  approvando  I’  operato  del  Sanguinelti 
nel  supposto  per  altro  che  il  contratto  fosse  firmato  e per  esso, 
e suoi  aderenti  • ivi  • A forma  della  lettera  di  Procura  del 
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• di  4*  Gennajo  corrente  • Che  dal  carteggio  prodotto  agli  Atti 
mentre  resultava  che  i direttori  Sanguinetti  e Sonnino  ricono- 
scevano il  diritto  degli  Azionisti  Pesciolini  allo  stabilimento 
della  Succursale  sempre  per  altro  tergiversavano;  non  permes- 
sero  in  principio  che  un  ristretto  numero  di  tenui  isolate  ope- 
razioni bancarie,  e quindi  ordinarono  la  cessazione  anche  di 
quelle;  Che  volendo  non  ostante  quei  due  Condirettori  esigere 
il  quarto  delle  undici  azioni  acquistate  dalli  Azionisti  Pesciolini 
con  Lettera  del  di  8 Aprile  1833  nel  dare  avviso  al  Piacentini 
della  tratta  di  Lire  3383.  17.  5.  ebbero  sembianza  di  segnalare 
finalmente  le  basi  dello  stabilimento  di  quella  succursale,  elu- 
dendone però  la  sostanza  coll'  omettere  anche  allora  di  accom- 
pagnare il  Castelletto  dei  fidi  tante  volte  inutilmente  richiesto, 
e soltanto  facendo  concepir  loro  la  lusinga  che  un  tal  Castel- 
letto sarebbe  stato  rimesso  in  seguilo;  che  sotto  di  17  dello 
stesso  Mese  di  Aprile  il  Piacentini  rappresentò  ai  due  condiret- 
tori ebe  la  tratta  non  sarebbe  stata  accettata  stante  che  al  patto 
della  erezione  della  succursale  non  era  stalo  adempito  espo- 
nendo altresi  i lamenti  dei  consocii,  e tornando  a domandare 
il  Castelletto  o altrimenti  la  dispenza  dall’agenzia;  che  repli- 
cando nel  di  19  successivo  i premenzionati  condirettori  al  Pia- 
centini dichiararono  esplicitamente,  che  se  al  medesimo  non  ri- 
usciva d’  indurre  i soci  Pescinlini  al  pagamento,  di  non  volere 
altrimenti  parlare  dell'  agenzia  di  Poscia  ingiungendo  la  resti- 
tuzione delle  Cedole  loro  spedile;  che  in  ultimo  dalle  due  Let- 
tere del  di  23,  e 24  di  detto  mese  di  Aprile  resultava  che  se 
gli  Azionisti  Pesciatini  eransi  tenuti  fermi  nel  riGuto  di  non 
accettare  le  tratte,  i mentovati  due  Condirettori  arbitrando  sulla 
pendenza  decisero  di  esonerar  quelli  dal  pagamento,  di  radiarli 
dall’elenco  delti  Azionisti,  e di  annullare  correspeltivamente 
1*  agenzia  che  doveva  aver  luogo  nella  città  di  l’escia. 

Attesoché  in  ordine  ai  fatti  surriferiti  se  era  certo  ed  in- 
dubitato in  ragione  che  gli  azionisti  Pesciatini  sottoscrivendo 
nel  modo  di  sopra  espresso  uno  degli  esemplari  a stampa  del 
Pubblico  (strumento  del  dt  31  Decembre  1831  erano  divenuti 
Azionisti  della  compagnia  Anonima  della  quale  si  tratta,  era 
tutlavolta  del  pari  certo  e indubitato,  che  la  obbligazione  da  essi 
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contratta  non  essendo  stata  semplice  e pura,  ma  subordinata 
alla  condizione  dello  stabilimento  in  Pescia  di  un  agenzia  o 
succursale  non  potevano  essere  obbligati  al  pagamento  delle 
assunte  azioni,  ove  non  fosse  dal  Sindaco  della  fallita  compa- 
gnia luminosamente  dimostrato  che  a quel  patto  correspeltivo 
e condizionale  era  stato  esattamente  adempiuto  Tex  : in  Leg  : 
cuin  Emptor  in  princ : ff  de  reteind : rendi t.  — Surd:  Con  sul  : 
431  Pi.  52  — Toulller  le  droit  eie.  lib.  3 Ut.  3 cap.  4 A'.  506 
—Rot-.  Rom : cor  Durai : Decis  469  A.  6 .-Rot:  nost:  in  The,: 
Ombro».  Tom:  lo  Deci,:  2t  A.  36  et  segg : et  in  Liburne  n-,  Man- 
datì  30  Settembre  1765  cor  Agnini  Dini , e Salvetti  relat.  pai j : 
37.  39, 

Attesoché  invano  dal  prelodato  Sindaco  Attore  sostengasi 
che  la  condizione  adjetta  dai  convenuti  alla  loro  obbligazione 
non  fosse  correspotliva  all’  acquisto  delle  undici  azioni  della 
compagnia  , che  anche  ciò  supposto  era  stato  a quella  condi- 
zione bastantemente  adempiuto,  e che  ove  pure  all’adempimento 
della  medesima  avessero  mancato  i due  condirettori  Sanguinetti 
e Sonnino,  non  valesse  quell’ Inadempimento  a liberare  i con- 
venuti dall’  obbligo  da  essi  contratto  al  dirimpetto  dei  terzi 
creditori  della  compagnia. 

Attesoché  di  regola  sono  correspcttive  tutte  le  condizioni 
che  sono  adielfe  all’ obbligazione  c quelle  segnatamente  che 
informano  il  consenso  dei  Contraenti  Tea r.  in  Leg.  lect  : ff.  de 
reb.  cred.  et  in  leg.  furi,  Gentium  §.  qui  nemo  ff.  de  contrahend. 
empt.  Lare  : Deci».  82.  A.  9.  Rot.  Rom.  in  Recent  part.  4.  De- 
ci». 386.  A.  5 ; Che  nel  concreto  caso  era  manifesto  che  la 
condizione  dello  stabilimento  della  filiale  fu  stipulata  dai  Sigg. 
Piacentini  e LL.  CC.  in  un  senso  rigorosamente  correspeltivo,  si 
perchè  nel  modo  in  cui  la  condizione  vedevasi  concepita  era 
anche  trattenuto  l’ effetto  della  obbligazione  fino  al  di  lei  adem- 
pimento, si  perchè  resultava  dal  carteggio  intervenuto  fra  il 
Piacentini  ed  i condirettori  , e segnatamente  dalla  lettera  del 
di  11.  Marzo  1833.  che  data  1’  inosservanza  di  quella  condizione 
1'  adesione  dei  Sigg:  Piacentini  e I.L.  CC.  alla  società  doveva 
apprendersi  non  altrimenti  che  per  un  progetto  o trattato  re- 
solubile a piacimento  delle  parti  , si  perchè  anche  i due  con- 
G iurisprud.  Comm.  80 
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direttori  Sanguinetti  e Sminino , non  diversamente  intesero  il 
patto  di  cui  era  questione  quando  per  indurne  coloro  al  paga- 
mento del  quarto  del  valore  delle  azioni  simularono  di  presta- 
bilire le  basi , e di  dar  ordine  all’  agenzia , e quando  non  vo- 
lendo gli  Azionisti  Piacentini  aderire  alle  loro  formali  domande 
di  preventivo  pagamento,  prescelsero  di  stornare  le  azioni  dal 
canto  loro,  e di  liberarli  da  ogni  impegno  verso  la  compagnia. 

Attesoché  sebbene  dalle  produzioni  fatte  agli  atti  dalla  di- 
ligenza del  Sindaco  definitivo  resultasse  che  nei  primi  mesi  del- 
1’  anno  1833.  avessero  i mentovali  Condirettori  autorizzatila' 
gente  Piacentini  a qualche  operazione,  era  per  altro  lontano  dal 
vero  che  1*  agenzia  fosse  stata  in  un  modo  regolare  e perma- 
nente eretta  , ed  attivata  come  per  adempire  alla  condizione 
sarebbe  stato  necessario  cit.  Libutnen  : Mandati  30.  Settem- 
bre 1765.  ai’.  Saltelli  relat.  pag.  41.  ogni  qualvolta  non  fu  che 
colla  preallegata  lettera  del  di  8.  Aprile  1833.  che  i Direttori 
mentre  promettevano  la  spedizione  del  castelletto  dei  Fidi  senza 
di  che  tanto  a tenore  delio  statuto  Sociale , quanto  per  la  in- 
telligenza in  cui  erano  le  parti  emergente  dal  Carteggio  non 
potevano  avere  un  regolar  progresso  le  operazioni,  delinearono 
le  basi  dell'  agenzia  segnalando  le  attribuzioni  ed  i doveri 
dell'  agente  , ed  ogni  qualvolta  i mentovati  condirettori  avevano 
esplicitamente  contestato  colla  successiva  lettera  del  24.  di 
detto  mese  di  Aprile  che  a malgrado  le  poche  operazioni  in 
principio  permesse  ed  immediatamente  vietate , non  era  stata 
quell'  agenzia  fin  allora  stabilita  essendoché  dichiarassero  che 
non  già  la  medesima  aveva  avuto  luogo  , ma  che  doveva  aver 
luogo  ed  essere  in  Pescia  stabilita. 

Attesoché  dimostrato  che  la  condizione  dello  stabilimento 
in  Pescia  di  una  succursale  fu  correspcttivo  all'  acquisto  delle 
azioni  ed  all'  obbligo  degli  acquirenti  di  versarne  il  valore 
sella  cassa  della  compagnia,  e che  a tal  condizione  i Direttori 
cui  spettava  ai  termini  dell’  Articolo  XI.  dello  statuto  non  ave- 
vano adempiuto , il  Magistrato  passando  all’  esame  della  terza 
ed  ultima  difesa  proposta  non  senza  pregio  d’  ingegno  , e di 
dottrina  dal  Sindaco  definitivo,  fu  convinto  che  la  eccezione  del- 
l' inadempimento  potessero  i convenuti  Azionisti  proporla  anche 
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al  dirimpetto  dei  Creditori  della  compagnia  nel  presente  Giu- 
dizio dal  mentovato  Sindaco  rappresentati  : Imperocché  essendo 
le  società  anonime  a differenza  delle  società  in  accomandita 
ed  in  nome  collettivo,  non  già  composte  di  Persone  ma  di  Ca- 
pitali , i creditori  delle  medesime  non  possono  avere  azione  che 
contro  l’ ente  morale  della  società  che  rappresenta  il  cumulo 
di  questi  capitali  , e non  mai  contro  gli  Azionisti.  Ed  era  ciò 
tanto  vero  che  gli  scrittori  alla  materia  all’  unanimità  avevano 
insegnato  che  i membri  di  una  società  anonima  erano  debitori 
esclusivamente  verso  di  lei  dell’  ammontare  delle  azioni  rcspet- 
tivamente  assunte  Malpeyre  et  lourdain  de*  Societes  comm.  Tit.  2. 
cap.  3.  Sez.  3.  §.  3.  In  primo  e che  laddove  lo  Statuto  Sociale 
avesse  determinato  che  il  disborso  dell'  Azione  non  debba  farsi 
a principio,  sia  questo  un  credito  che  faccia  o che  venga  for- 
mato dalla  Società  contro  di  loro  Vincent  legltlat : comm.  Tom. 
1.  Liv.  4.  ehap.  4.  §.  6:  Onde  consegue  che  non  potendo  i 
creditori  di  una  società  anonima  esercitare  i diritti  loro  com- 
petenti contro  gli  Azionisti  debitori  delle  azioni  che  exjuribus 
della  compagnia  loro  debitrice,  e non  già  in  un  modo  diretto, 
sono  passibili  di  tutte  le  eccezioni  che  a quelli  possono  legit- 
timamente competere  , e cosi  nel  presente  Giudizio  1’  attore 
Sindaco  definitivo  ov’  anche  avesse  agito  nell’  isolato  interesse 
dei  creditori , non  poteva  repellere  la  eccezione  sollevata  dal 
convenuti  Azionisti  Pesciatini  e che  si  basava  nel  mancato  adem- 
pimento al  patto  correspettivo  della  erezione  a stabilimento  della 
succursale,  senza  che  valesse  l’obiettare  che  il  Contratto  del  di  31. 
Decembre  1832.  non  esprimesse  la  condizione  che  dava  luogo 
alla  Lite , che  mentre  a quel  Contratto  fu  data  la  dovuta  pub- 
blicità i menzionati  Azionisti  contro  quello  non  protestarono,  e 
che  i terzi  ignari  di  un  patto  che  restò  occulto  non  potevano 
essere  dal  medesimo  pregiudicati,  perchè  contro  di  esso  non  si 
erano  potuti  premunire , imperocché  in  eliminazione  di  tale 
obietto  perentoria  era  la  replica,  che  ove  i creditori  della  com- 
pagnia avessero  voluto  desumere  la  obbligazione  delli  Azionisti 
Pesciatini  al  richiesto  versamento  dal  Contratto  del  di  31.  I)e- 
cembre  1832.  non  poteva  un  tal  Contratto  arridere  al  loro  intento, 
quando  alla  di  lui  stipulazione  non  intervennero  nè  personal- 
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mente  nò  per  mezzo  di  Procuratore,  essendo  il  mandalo  da  essi 
conferito  al  Sanguinctti  sotto  la  condizione  dello  Stabilimento 
della  succursale  posteriore  al  delta  Contralto  di  qualche  giorno, 
ed  ove  avessero  voluto  desumerla  dall’acquiescenza  e silenzio 
dei  medesimi  ossia  dalla  loro  tacila  renunzia  dopo  la  pubbli- 
cazione del  preallegato  Contratto,  non  poteva  quel  silenzio  esser 
loro  di  ostacolo  si  perchè  non  conslava  della  scienza  in  essi 
della  omissione  che  a loro  danno  quel  Contratto  conteneva,  ed 
ai  termini  di  ragione  doveva  presumersi  la  loro  ignoranza  anche 
perchè  abitavano  in  luogo  diverso  da  quello  in  cui  la  obiettata 
pubblicazione  era  stata  eseguita , si  perchè  era  una  massima 
pacifica  in  Giurisprudenza  , e tante  volte  anche  applicata  dal 
Magistrato  ebe  agli  effetti  pregiudiciali  il  solo  silenzio  non  ba- 
sta , ma  è di  mestieri  die  al  silenzio  si  unisca  un  fatto  posi- 
tivo che  somministri  un  valido  argomento  di  approvazione  Ca- 
mrtg.  de  Comm.  Dite.  30.  A*.  62.  Toullier  le  Droit  civ.  Tom.  10. 
Ediz.  di  llrux.  TU.  det  areux  de*  partite  , imperocché  al  duro 
resultato  d' indurre  la  renunzia  ad  un  diritto , e la  ratifica  di 
un  Allo  nullo  contro  cui  la  Legge  resiste  deve  almeno  preli- 
minarmente constare  della  volontà  del  renunziante  Ari  : S.  Ca- 
triani  evie! ionie  28.  Settembre  1763  av.  Pellegrini  §.  quindi  e etgg. 

Attesoché  in  qualunque  ipotesi  I’  azione  esercitala  dal  pre- 
ludalo Sindaco  definitivo  contro  i Sigg.  Piacentini  e LL.  CC.  era 
nella  posizione  dei  fatti  superiormente  espressi  inammissibile, 
e ciò  perchè  quando  era  indubitato  che  lo  Statuto  Sociale  non 
conferiva  soltanto  ai  due  condirettori  I’  amministrazione  della 
compagnia  ma  ben  anche  la  rappresentanza  quando  I’  Articolo 
XI.  di  detto  Statuto  attribuiva  loro  il  diritto  di  creare  ovunque 
avessero  creduto  opportuno  delle  agenzie  , e quando  lo  stesso 
Articolo  conferiva  loro  altresì  la  facilità  di  sistemare  e dirimere 
anche  le  controversie  che  fossero  potute  insorgere  fra  gli  Azio- 
nisti e la  Società  , la  transazione  o convenzione  conclusa  dai 
mentovati  condirettori  colli  Azionisti  Pesciolini,  ed  in  virtù  della 
quale  i primi  si  scioglievano  dall’  obbligo  della  erezione  della 
succursale,  ed  i secondi  restavano  liberali  dal  pagamento  delle 
azioni , e da  ogni  altro  impegno  verso  la  società  di  che  face- 
vano fede  le  due  lettere  del  di  22.  e 24.  Aprile  1833,  doveva 
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ravvisarsi  come  perentoria  e dirimente  ogni  subietto  di  Lite, 
si  perchè  era  stata  posta  in  essere  assai  prima  del  Fallimento 
della  compagnia  ed  in  buona  fede  , si  perchè  i condirettori 
in  quel  modo  transigendo  ed  arbitrando  non  eccederono,  ma 
si  contennero  entro  i limiti  prefittiti  al  mandato  loro  conferito 
e si  perchè  ove  anche  fosse  dubbio  che  lo  avessero  ecceduto 
sarebbe  stato  gravemente  disputabile  se  il  fatto  di  quell’  eccesso 
fosse  redarguibile  tanto  di  fronte  al  mandato  di  cui  erano  ri- 
vestiti che  il  patto  chiamava  irrevocabile,  quanto  di  fronte  alla 
plenipotenza  direttiva  di  cui  godevano , e che  si  comprendeva 
nell'  attribuita  rappresentanza. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Pelib.  Pelili,  fn  sequela  delle  Istanze  fatte  con  le  scritture 
ebe  in  Atti  dai  Sigg.  Antonio  Piacentini , Piacentini  e Scoti  , 
Gialdini  , Giuliani  e C.  L.  Pel  Sarto,  Giovanni  Pierelti,  e Gio- 
vanni Luri  tutti  di  Pescia. 

Dice  doversi  rigettare  conforme  rigetta  le  domande  contro 
di  essi  avanzate  prima  dai  Sigg.  Enrico  Ridolfo  Gcbhardt  e C. 
e Luigi  Viola  nella  loro  qualità  di  Sindaci  provvisorj  al  Falli- 
mento della  Società  Anonima — Il  Nettuno — e quindi  riassunte 
ed  estese  dal  Sig.  Avvocato  Luigi  Giera  come  attuai  Sindaco  de- 
finitivo dello  stesso  Fallimento. 

Assolve  conseguentemente  detti  istanti  dalle  cose  contro 
dei  medesimi  pretese  e domandate  dai  delti  Sigg.  Sindaci  e 
condanna  il  menzionato  Sindaco  nelle  spese  del  presente  Giu- 
dizio che  liquida  in  Fiorini compresa  la  copia  auten- 

tica , e la  notificazione  della  presente  Scnteza. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Enrico  Sabatini  Console.  Relatore. 

Gii  Lio  Ragnoni  Console 
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( Udienza  del  di  19  Febbrajo  1838.  ) 

GIUDIZI  ESECUTIVI -Qualità  Mercantile— EeeealenI— 
Prescrizione. 


1.  All'effetto  di  procedere  colla  Legge  Esecutiva  del  23.  Novem- 
bre 1818  , non  i necessario  che  sia  Negoziante  il  creditore,  ma 
basta  che  lo  sia  il  Debitore  del  recapito  (b). 

2.  Contro  un  recapito  Mercantile  non  i ammissibile  neppure  l’ ec- 
cezione della  prescrizione  senza  il  previo  deposito. 

( Cappelli  e Mulatti  ) 

O.  9.  Riti 


DECISIONE 

Attesoché  la  dedotta  eccezione  della  mancanza  della  qua- 
lità di  commerciante  per  parte  del  convenuto  Mecatti  non  sus- 
sisteva poiché  da  diverse  Sentenze  proferite  da  questo  Magi- 
strato era  stato  il  medesimo  dichiarato  Commerciante  anche  in 
epoche  corrispondenti  alla  data  del  pagherò  posseduto  oggi  dal- 
1*  Attore. 

Attesoché  dovevasi  perciò  rigettare  tal'  eccezione  che  pure 


(a)  Non  appettata. 

(b)  Massima  ripetuta  rolla  Sentenza  del  Dipartimento  esecutivo  del  di 
13.  Giugno  1838  in  causa  Vidat  Costa  c Cammeo. 
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é la  sola  ammissibile  nel  sommarissimo  Giudizio  esecutivo  sta- 
bilito dalia  Legge  de*  23.  Novembre  1818.  semprechò  al  pru- 
dente e regolare  arbitrio  del  Giudice  , non  apparisca  la  mede- 
sima cavillosa  e dedotta  a mera  elusione  del  Giudizio. 

Attesoché  di  fronte  all’imperativo  e tassativo  disposto  del- 
1’  Art.  3.  combinato  coll’  Art.  5.  della  citata  Legge,  e di  fronte 
alla  Giurisprudenza  det  Tribunali  nessuna  contradizione  al  pre- 
cetto è valevole  a sospendere  1’  esecuzione,  se  la  contradizione 
ossia  1*  eccezione  non  venga  accompagnata  dal  deposito,  e quindi 
nemmeno  I’  eccezione  della  prescrizione  sia  a tal’  effetto  am- 
missibile conforme  tra  le  altre  ne  fanno  fede  le  Sentenze  del 
Dipartimento  esecutivo  del  Magistrato  nostro  de'  7.  Gennajo  1829. 
in  Causa  Arbib  e Bacii , t del  6.  Ottobre  1837.  in  causa  Cap- 
pelli e Mori  senza  che  a sottrarsi  dalla  disposizione  della  pre- 
citata Legge  giovar  possa  la  circostanza  ebe  il  possessore  at- 
tuale del  recapito  mercantile  non  sia  commerciante,  ogni  volta 
ebe  addetto  al  commercio  sia  il  debitore  del  medesimo  sicco- 
me rispondevano  le  Sentenze  del  citato  Dipartimento  esecutivo 
del  di  11.  Ottobre  1820.  in  Causa  Pisanti  e Ruslichelli  e del  di  12. 
Dicembre  1825.  m Causa  Leueci  e Rignano. 

Per  questi  Molivi. 


IL  MAGISTRATO 


Delib.  e Delib.  Assegna  al  Sig.  Gaetano  Mecatti  il  termine 
di  giorni  tre  decorrendi  dalla  notificazione  della  presente  Sen- 
tenza ad  aver  depositato  coerentemente  al  disposto  della  Legge 
de’  22.  Novembre  1818.  l’ importare  del  Pagherò  che  in  Atti, 
e detto  termine  spirato  senza  che  1’  enunciato  deposito  sia  stato 
effettuato  ora  per  allora  in  sequela  dell’  Istanza  fatta  per  parte 
del  Sig.  Giovanni  Ranieri  Cappelli  colla  sua  Scrittura  del  di  5. 
Febbrajo  1838.  rigetta  1’  opposizione  fatta  dal  detto  Sig.  Gae- 
tano Mecatti  al  Precetto  trasmessogli  sotto  di  30.  Gennajo  pros- 
simo decorso,  ordina  la  prosecuzione  degli  Atti  esecutivi  reali 
e personali  iniziati  con  il  ridetto  precetto  , e condanna  il  sud- 
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detto  Sig.  Mecatti  nelle  spese  giudiciali  che  sommariamente  tassa 
in  Fiorini  63.  compresa  la  spedizione  e notificazione  della 
presente  Sentenza,  di  cui  ordina  l’esecuzione  provvisoria  non 
ostante  opposizione , o appello  e senza  cauzione. 

Ed  in  fine  riserva  al  rammentato  Mecatti  le  sue  ragioni  e 
diritti  tali  quali  per  far  valere  ove  e come  di  giustizia,  l’ ec- 
cezioni da  esso  dedotte  contro  il  Credito  del  Sig.  Cappelli  e non 
ammissibili  senza  il  preventivo  deposito  in  questo  sommarissimo 
Giudizio  esecutivo. 

(Dipartimento  dell'  Esecutivo ) Silvio  Bonajuti  Console. 
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( Udienza  del  di  3i  Agosto  1838.  ) 

REFEZIONE  DI  DANNI — Colpa  del  Capitano — Cattivo 
stivaggio  dt  merci. 


1.  Il  Capitano  é responsabile  del  danno  proveniente  dal  cattivo  sti- 
vaggio delle  Merci  e corrisponde  di  tutte  le  irregolarità  e man- 
canze in  tale  operazione  commesse. 

2.  Allorquando  il  Capitano  no»  dimostra  che  il  danno  cagionato  alle 
Merci  i l ’ effetto  di  tempesta  o altro  caso  fortuito , rimane  co- 
stituito in  uno  stato  di  colpa  presunta,  che  i bastante  ad  esporlo 
alla  refezione  del  danno  medesimo. 

( Tossizza  e Stcrkari  Cap:  Costale»  e Assiccratori  ) 

D.  JRangaiu  £1.  Kifscl)  jp,  (Sufrraiii 

3 no  S.  Sturagli 

TATTO 

Il  Cap.  Matteo  Cosulich  comandante  il  Brigantino  Baltimorre 
di  Bandiera  Austriaca , noleggiò  quel  suo  Bastimento  ai  Sigg. 
Fratelli  Tumba,  incaricandosi  di  trasportare  dal  Porto  di  Ciasi 
d’  Orfano  , in  quello  di  Trieste  o di  Livorno  un  carico  Coloni 
ai  patti  e condizioni  stipulate  nel  contratto  di  noleggio  fatto  in 
Serra  nel  settembre  1836— Fra  i patti  convenuti  nel  contratto 


(a)  Questa  Sentenza  tu  appellala  e confermata  dalla  Corte  Regia  di 
Firenze  ( feconda  Camera  Civile  ) c ne  fu  rigettato  II  Ricorso  In  Cas- 
sazione. 

Giurisprud.  Comm.  81 
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di  noleggio,  vi  era  che  il  Cap.  dovesse  fare  ulnare  a picchetta 
i Cotoni  nel  suddetto  Brigantino,  e sottoscrivere  la  Poliza  di 
carico  sotto  Coverta  secondo  1’  uso. 

Trasferitosi  il  Cap.  Cosulich  col  suo  Naviglio  a Ciassi  d’ Or- 
fano , ivi  ricevette  il  carico  Cotoni  onde  trasportarlo  in  Livorno 
alla  consegna  dei  Sigg.  Frat.  Tossizza  e Slurnari , e firmò  la 
relativa  Poliza  di  carico  nella  quale  dichiarò  essere  stali  cari- 
cati i cotoni  sotto  coverta  del  Brigantino  Austriaco  tìaltinwrre, 
da  esso  Capitanato. 

Giunto  in  Livorno  il  Brigantino  Baltimorre  ed  essendo  stali 
discaricati  i Cotoni  componenti  il  Carico  nel  Lazzeretto  di  S. 
Rocco  fu  riconosciuto  essere  i medesimi  danneggiati. 

Ordinata  ed  eseguita  la  Perizia  per  verificare  e determi- 
nare l’importare  dei  danni,  si  ritrovò  ammontare  questi  a 
Pezze  2324 , che  a sentimento  dei  Periti  dovevansi  attribuire 
per  Pezze  1130.  4.  4 a bagnamento  d’acqua  di  Mare,  per  Pez- 
ze 893.  12.  9.  a cattivo  stivaggio,  e per  Pezze  298.  10  11.  a 
danno  preesistente  alla  caricazione. 

In  questa  posizione  di  fatti  il  Difensore  dei  Ricevitori  rile- 
vò che  ogni  qual  volta  crasi  verificato  il  danno  spettava  al  Capitano 
vettore  giustificare  in  modo  certo  e sicuro  che  il  medesimo  era 
derivato  da  forza  maggiore,  poichò  la  legge  presumeva  clic  fosse 
cagionato  da  colpa  del  Capitano— F.  che  nel  concreto  caso  si  aveva 
la  prova  che  un  tal  danno  era  derivato  per  colpa  del  Capitano 
avendo  violali  i patti  stipulati  nel  contratto  di  noleggio,  per  es- 
sere stato  stivato  il  carico  a trave  c non  a picchetto  c per  es- 
sere stati  riposti  sopra  coverta  alcuni  Ballotti  di  Coione  : e per 
ciò  domandava  al  Tribunale  che  il  Capitano  fosse  condannalo  al 
rifacimento  di  tutti  i danni  e spese  cagionate,  c qualora  il  Tri- 
bunale avesse  creduto  di  non  accogliere  tali  istanze,  domandava 
che  questi  danni  dovessero  esser  sofferti  dagli  Assicuratori  sul 
carico  dei  Cotoni  predetti,  e perciò  fossero  i medesimi  condan- 
nali al  rifacimento  in  favore  dei  Sigg.  Tossizza  e Slurnari. 

Il  Difensore  del  Cap.  Cosulich  sosteneva  non  sussistere  in 
diritto  ciò  che  si  asseriva  dagli  Attori  intorno  alla  presunzione 
della  colpa  del  Capitano,  la  quale  non  potendosi  mai  presumere  per 
regola  di  ragione  doveva  concludentemente  provarsi  da  chi  l'al- 
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legava,  non  sussistere  gli  addebiti  addotti  in  riprova  delia  colpa 
del  Capitano,  poiché  aveva  stivato  a picchetto  e non  a trave  il  ca- 
rico, avendo  errato  nella  deposizione  fatta  di  avere  stivato  a trave, 
come  intendeva  di  giustificare  con  una  prova  testimoniale  che 
cimentava  ; K non  sussistere  finalmente  che  egli  si  obbligasse 
a riporre  sotto  coverta  l' intiero  carico  Cotoni,  ma  di  essersi  sol- 
tanto obbligato  a firmare  le  Polize  sotto  coverta  e ciò  per  favo- 
rire i Sigg.  Tossizza  e Sturnari  nei  rapporti  coi  loro  Assicura- 
tori. E dietro  tali  riflessi  faceva  istanza  assolversi  il  suo  rap- 
presentato dalle  cose  contro  di  esso  pretese. 

(ìli  Assicuratori  si  univano  alle  difese  dei  Sigg.  Tossizza 
e Sturnari  per  concludere  1’  obbligo  nel  Cap.  al  rifacimento 
dei  danni , domandando  la  loro  assoluzione. 

DECISIONE 

Attesoché  dalla  prima  Relazione  dei  Periti  Consolari  resul- 
tava che  i danni  verificati  nel  Carico  condotto  da  Orfano  a Li- 
vorno dal  Cap.  Matteo  Cosnlich  traevano  la  loro  origine  in 
primo  luogo  da  umidità  contratta  dai  Cotoni  prima  della  loro 
caricazione  , in  secondo  luogo  da  cattivo  ed  irregolare  stivaggio 
della  detta  Merce , ed  in  terzo  luogo  da  bagnamento  di  acqua 
di  Mare. 

Attesoché  i mentovati  Periti  liquidarono  i danni  della  pri- 
ma specie  in  Pezze  ‘298,  Soldi  10  e dan.  12,  quelli  della  se- 
conda in  Pezze  892,  Soldi  18  e dan.  1.  e gli  altri  della  terza 
in  Pezze  1130. 

Attesoché  i danni  della  prima  specie,  quelli  cioè  derivanti 
da  umidità  contratta  dai  Cotoni  prima  della  caricazione,  era  cer- 
to che  non  potevano  rimproverarsi  al  Cap.  Matteo  Cosulich  , 
e però  dovevano  restare  a carico  dei  Ricevitori  Sigg.  Tos- 
sizza e Sturnari , i quali  sopra  di  ciò  non  elevavano  questione 
allorquando  si  limitavano  a domandare  che  il  Cap.  Cosulich 
fosse  condannato  alla  riparazione  di  quelli  della  seconda  e 
terza  specie,  provenienti  da  cattivo  stivaggio  e da  bagnamento 
di  acqua  di  Mare. 

Attesoché  il  Cap.  Matteo  Cosulich  dichiarò  nel  suo  Testi- 
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moniale  ratificato  c giurato  dagli  uomini  del  suo  Equipaggio, 
di  avere  stivalo  a trave  venendo  cosi  a confessare  di  aver  con- 
travvenuto ai  patti  del  Contratto  di  noleggio  che  1*  obbligavano 
di  stivare  a picchetto , lo  che  importava  a sentimento  del  Pe- 
rito Istruttore  Sig.  Cassone  una  rilevante  differenza,  imperocché 
non  dava  luogo  questa  seconda  maniera  di  stivaggio  a quelle 
gravi  lacerazioni,  strapazzi  c pregiudizj  che  d’ordinario  sono 
inerenti  allo  stivaggio  a trave.  Che  sebbene  il  Cap.  Cosulich 
mercé  i Certificati  prodotti  agli  Atti  e quindi  con  una  prova 
testimoniale  intendesse  a giustificare  essere  stato  per  errore  o 
inavvertenza  1’  aver  dichiarato  che  aveva  stivato  a trave  ed  es- 
ser per  lo  contrario  vero  che  avea  stivato  a picchetto  , tanto 
più  che  sarebbe  resultato  dalle  prove  da  lui  cimentate  che 
mancavano  inclusive  in  Orfano  le  marchine  necessarie  per  lo 
stivaggio  a trave,  la  disputa  era  affatto  risoluta , e però  incon- 
cludente ed  inammissibile  la  cimentata  prova  testimoniale  quante 
volle  i periti  Consolari  interpellati  dal  Giudice  Relatore,  ed  u- 
dili  in  Camera  di  Consiglio  per  istruzione  del  Magistrato  ave- 
vano deposto,  che  tanto  Io  stivaggio  di  cui  era  questione  fosse 
stato  effettuato  a trave  quanto  che  lo  fosse  stato  a picchetto 
sempre  doveva  reputarsi  pessimo  , ed  irregolare  lo  stivaggio 
al  quale  aveva  proceduto  il  Cap.  Cosulich  , essendo  resultato 
dall’  ispezione  oculare  che  il  Cap.  nel  suo  intento  di  stivare 
nel  Bastimento  il  maggior  numero  di  Balle  onde  conseguire  il 
benefizio  di  più  rilevanti  noli  aveva  tagliate  c rotte  le  Balle, 
e cagionati  al  Carico  straordinari  e non  inai  visti  pregiudizj  per 
lo  ché  liquidando  il  danno  in  l'ezze  893,  Soldi  1-2,  e dan.  1. 
non  si  mossero  già  dal  presupposto  che  lo  stivaggio  fosse  stato 
eseguito  a trave  , ma  dal  fatto  della  sussistenza  in  qualunque 
modo  di  un  irregolare  e cattivo  stivaggio:  Che  in  tal  posizione 
di  cose  era  per  il  Magistrato  una  conseguenza  necessaria  quanto 
legittima  il  dichiarare  il  Cap.  Matteo  Cosulich  responsabile  di 
tal  danno  , imperocché  lo  stivaggio  delle  Navi  essendo  una  di 
quelle  operazioni  che  concernono  principalmente  i Capitani , 
essi  corrispondono  delle  irregolarità  e mancanze  in  tale  opera- 
zione egualmente  che  di  ogni  altra  colpa  e negligenza  di  cui 
si  rendessero  debitori  nell’  esercizio  del  loro  uffizio  come  dopo 
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il  Testo  nella  I.cg.  Ilem  quaeritur  §.  Si  Nariculariu»  ff.  locati 
fermano  concordemente  gli  Scrittori  alla  materia,  c segnatamente 
li  allegali  dal  fìaUìanscroni  Dizion.  di  Comm.  f'er.  Cap.  N.  39  58 

Attesoché  tanto  in  ordine  alla  Poliza  di  Carico  , quanto  al 
Contratto  di  noleggio  il  Cap.  Matteo  Cosulich  erasi  obbligato  di 
caricare  sotto  coverta  , clic  resultava  non  ostante  dal  suo  Te- 
stimoniale aver  egli  caricale  un  buon  numero  di  Balle  sopra 
coverta  le  quali  restarono  bagnate  non  solo  dalla  Neve  ed  ac- 
qua caduta  dal  Cielo,  ma  altresi  dall’  acqua  di  Marc  che  nelle 
burrasche  incontrate  nel  corso  del  viaggio  avevano  talvolta  sor- 
montata ed  invasa  la  coverta  ; che  se  per  occasione  dei  fortu- 
nali e tempeste  di  cui  fa  fede  il  preallegato  Testimoniale  pe- 
netrò nella  sentina  del  Bastimento  dell’ acqua  come  di  ordinario 
accade,  fu  questa  In  piccola  ed  indifferente  quantità,  non  essen- 
dosi elevata  in  quattr’  ore  che  a sei  o sette  polsate  della  quale 
veniva  fatta  regolarmente  la  estrazione  mediante  le  trombe  , 
che  ai  termini  di  questo  testimoniale  1’  acqua  penetrata  al  fondo 
della  Nave  e rimarcabilmente  in  quella  scarsa  ed  ordinaria 
quantità,  non  poteva  danneggiare  che  le  poche  Balle  che  per  av- 
ventura si  fossero  trovate  a contatto,  e non  mai  le  112.  Ballo 
che  i periti  consolari  verificarono  pregiudicale  da  bagnamento 
di  acqua  di  mare. 

Attesoché  al  dirimpetto  di  questi  fatti  il  Cap.  Cosulich  do- 
veva corrispondere  tanto  dei  danni  e pregiudizj  che  riportarono 
le  merci  caricate  sopra  coverta,  quanto  di  quelli  che  il  bagna- 
mento di  acqua  di  mare  cagionò  ( salva  la  modificazione  di  che 
in  appresso  ) alle  merci  riposte  sotto  coverta  ; Che  in  quanto 
ai  danni  e pregiudizi  incontrati  dalle  merci  collocate  sopra  co- 
verta dovesse  il  Cap.  Cosulich  corrisponderne  era  il  resultato 
delle  I.eggi,  e consuetudini  marittime  generali,  e della  lilleral 
disposizione  dell'  Art.  229.  del  Codice  di  Commercio  le  quali 
a più  forte  ragione  applicavansi  al  concreto  caso  stante  clic  alla 
caricazione  sopra  coverta  opponevasi  espressamente  la  conven- 
zione Tes : in  I.cg.  11.  ff.  locati  Azuni  Dizionario  Comm.  alla 
parola  colpa  §.  4.  Casarcg.  Dine.  23.  JV.  6.  8.  46.  e segg  ; Clic 
poi  il  Capitano  Cosulich  dovesse  corrispondere  del  bagnamento 
di  acqua  di  mare  sofferto  dai  Cotoni  sotto  coverta,  emergeva 
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incontrastabilmente  dalla  considerazione  ei  e in  ordine  al  suo 
Testimoniale  quel  bagnamento  non  era  I’  ofTello  di  Tempeste 
od  altri  casi  fortuiti  ; Che  conseguentemente  il  Gap.  Cosulich 
non  dimostrando  il  sinistro  era  costituito  almeno  in  quello  stato 
di  colpa  presunta  eli*  era  bastante  ad  esporlo  alla  refezione  dei 
danni  Boulay-Paty  Court  de  Droit  Comm.  nutrii.  Tom.  2.  Pag.  29. 
§.  Mais  il  ne  faut. 

Che  escluso  il  sinistro , del  quale  il  Consolato  non  faceva 
parola  , il  bagnamento  per  acqua  di  mare  poteva  essere  avve- 
nuto o perche  i boccaporti  fossero  stati  lasciati  aperti  o perchè 
il  colaggio  delle  Italie  riposte  in  Coverta  ed  invase  dall*  acqua 
fosse  penetrato  nell'  interno  del  Bastimento,  o perchè  un  qual- 
che lieve  scompaginamento  fosse  accaduto  per  lo  stivaggio  troppo 
violento  ed  irregolare;  Che  ad  ogni  modo  stava  contro  il  Capi* 
tane  nel  difetto  di  prova  di  casi  fortuiti  , o avvenimenti  mag- 
giori il  disposto  degli  Art.  221.  222.  c 230.  del  Codice  di  Com- 
mercio, ed  egli  dovei  a come  qualunque  altro  mandatario  sa- 
lariato c nei  concreti  termini  di  fatto  corrispondere  dei  danni 
che  contro  di  lui  reclamavano  i Sigg.  Fratelli  Tossizza.  Ballas- 
te nini  Dizion.  di  Giurisp.  Mariti.  §.  Capitano  N.  7.  8.  Sentenza 
del  Magistrato  in  Causa  Rodocanacchi  t Bafico  del  di  22.  Giu- 
gno 1838. 

Attesoché  dalla  Perizia  Consolare  resultava  che  ove  i Co- 
toni avariati  , o in  altra  guisa  pregiudicati  fossero  giunti  in 
questo  Porlo  in  buona  condizione  importavano  I..  26274,  Sol.  1- 
e dan.  tl.  Che  dalla  vendita  eseguita  all'asta  pubblica  ne  ri- 
sultò un  netto  ritratto  di  L.  12801  , sold.  16,  e dan.  8.  e cosi 
il  danno  si  ridusse  a L.  13472  , e sold.  5:  c dan.  3.  Che  da 
questa  somma  erano  da  prelevarsi  !..  1715.  sold.  2,  c dan.  8 
danni  sofferti  dalle  Merci  per  umidità  contratte  avanti  la  cari- 
cazione e che  non  erano  imputabili  al  Capitano,  per  cui  il  danno 
contro  esso  reclamatole  si  riduceva  a L.  10547  , sold.  18,  e 
dan.  1 , e più  nelle  spese  occorse  in  Livorno  per  la  custodia, 
perizia  , e vendita  dei  coloni  , liquidate  in  L.  4632  , sold.  4. 
c dan.  8. 

Attesoché  non  ostante  sulla  somma  di  Pezze  893  , sol.  3, 
c dan.  12  , danni  derivanti  da  fattivo  stivaggio  era  dovuto  al 
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Capitano  un  abbuono  del  5.  per  100,  e sulla  somma  di  P.  1150, 
sold.  2,  e dan.  4,  danni  derivanti  da  bngnamcnto  di  acqua  di 
mare  , un  abbuono  del  12  per  100  , imperocché  anche  nelli 
stivaggi  dei  Cotoni  regolarmente  fatti  a picchetto  resultava  dagli 
Atti , ed  i Periti  Consolari  egualmente  che  il  perito  Istruttore 
affermavano  sempre  si  verifica  un  qualche  strapazzo  e lace- 
razione , romc  pure  penetrata  1’  acqua  di  inare  in  sentina  do- 
vettero le  Balle  a contatto  delle  medesime  restar  bagnate  per 
un  avvenimento  fuori  della  colpa  del  Capitano  , della  qual  cosa 
avevano  deposto  le  guardie  di  Sanità  formalmente  esaminate. 

Attesoché  1’  abbuono  attribuito  dal  Magistrato  nel  modo 
di  sopra  espresso , fu  la  conseguenza  dell’  impossibilità  nella 
quale  furono  i periti  di  stabilirne  con  precisione  la  quantità. 

Attesoché  gli  Assicuratori  di  Genova  erano  fondati  a pre- 
tendere la  loro  assoluzione  per  i fatti  a loro  particolari  espo- 
sti nelle  premesse  narrative  , e d’  altronde  la  loro  assoluzione 
era  una  conseguenza  necessaria  della  condanna  del  Capitano  alla 
emenda  dei  danni. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Pelili.  Pelili.  In  sequela  delle  Istanze  dei  Sigg.  Fratelli 
Tossizza  e Slornari  rigetta  la  domanda  incidentale  di  ammis- 
sione di  prova  Testimoniale  domandala  per  parte  del  Capitano 
Matteo  Cusiilich  colle  sue  Scritture  del  2 , e 25.  Agosto  ca- 
dente e riunite  al  merito  coi  Pecrcli  del  di  14  e 28.  del  sud- 
detto mese  ed  anno. 

Picc  il  Sig.  Cap.  Cosulich  comandante  il  Brigantino  Balli- 
morre  di  Bandiera  Austriaca  tenuto  ed  obbligato  al  refacimenfo 
di  lutti  i danni , patimenti  , e mancanze  verificaie  nel  Carico 
Cotoni  condotto  dal  Porto  di  Ciassi  in  quello  di  Livorno  col 
suddetto  Brigantino  alla  consegna  dei  Slgg.  Tossizza  e Storna- 
ci, e di  tutte  le  spese  occorse  in  Livorno  par  la  custodia,  pe- 
rizia, e vendita  di  detti  Cotoni. 

Dice  però  doversi  abbuonare  al  suddetto  Capitano  un  5. 
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per  100  sull*  importare  dei  danni  derivanti  da  cattivo  stivaggio 
e liquidali  dai  Periti  Consolari  nella  Somma  di  Pezze  893,  sol- 
di 3 , e dan.  Il  , e un  12.  per  100  sull’  importare  dei  danni 
derivanti  da  bagnamento  di  acqua  di  mare , c liquidati  dai  Pe- 
riti nella  somma  di  Pezze  1130,  sold.  2,  e dan.  4. 

Dichiara  doversi  rilasciare  a pregiudizio  del  caricatore  l’im- 
portare dei  danni  precedenti  alla  caricazione  liquidali  dai  periti 
nella  somma  di  Pezze  298,  sold.  10,  e dan.  11.  In  conseguenza 
liquida  i suddetti  danni  nella  somma  di  Lire  10517  , sold.  18, 
e dan.  1 c liquida  nella  somma  di  Lire  4632,  sold.  li,  e da- 
nari 8 le  spese  di  custodia  perizia  c vendita  , e condanna  il 
suddetto  Capitano  Cosulich  anche  con  arresto  personale  al  pa- 
gamento delle  predette  somme  riunite , con  più  gl*  interessi 
decorsi , e decorrendi , e nelle  spese  del  Giudizio  che  liquida 
in  Fiorini  741 , compreso  1’  onorario  del  perito  Istruttore  Sig. 
Giuseppe  Cassone  in  Fior.  40  , c compresa  la  spedizione  e 
notificazione  della  presente  Sentenza  della  quale  ordina  l’ese- 
cuzione provvisoria , non  ostante  opposizione  o appello  senza 
cauzione. 

Rigetta  la  domanda  promossa  dai  Sigg.  Tossizza,  e Stur- 
nari  contro  gli  Assicuratori  del  predetto  carico  , e condanna  i 
suddetti  Sigg.  Tossizza  e Sturnari  a favore  dei  suddetti  Assicu- 
ratori nelle  spese  di  tal  dichiarazione  liquidate  in  Fior.  140. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Enrico  Sabatini  Console.  Relatore. 

Gulio  Uagnoni  Console 
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Decisione  1 1 4.(#) 


( Udienza  del  di  12.  Giugno  1838.  ) 

CAMBIALE — Gira — Clausola  all’  ordine — Obbligazione 
solidale— Obbligazione  In  sussidio. 


1.  Il  Girante  di  un  recapito  Mercantile  i obbligato  solìdalmonte 
al  pagamento,  a differenza  del  Girante  di  un  recapito  non  com- 
merciale che  i tenuto  soltanto  in  sussidio. 

2.  La  Clausula  all*  ordine  dì  cu»  sia  munito  un  biglietto  Mer- 
cantile e che  sia  ripetuta  nella  gira  a titolo  oneroso,  ne  induce 
la  commerciabilità  senza  bisogno  che  vi  Siena  aggiunte  le  let- 
tere S.  P. 

3.  La  Clausula  all’ordine  e per  titolo  oneroso,  contenendo  l' ob- 
bligazione de  costituta  pecunia  dello  scrivente  in  favore  di  qua- 
lunque Possessore  , il  Giratorio  del  documento  negoziabile  é si- 
curo di  qualunque  eccezione  di  pagamento  ex  persona  cedenti*. 

( Ciampi  ■ Porgi  ) 

D.  iflalrnctjmi  JD.  {Irtroni 


DECISIONE 

Attesoché  il  Sig.  Francesco  Ciampi  Possessore  del  biglietto 
all'Ordine  de’  26.  Febbrajo  1838.  ne  domandava  solidalmente 


(a)  Non  appellata. 
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il  pagamento  contro  il  Debitore  Sig.  Augusto  Borgi  e contro  i 
Giranti  Sig.  Alessandro  e Ottavio  SaratT. 

Attesoché  per  risolvere  se  i convenuti  dovessero  solidal- 
mente condannarsi  a se  fosse  ammissibile  a pregiudizio  del  Sig. 
Ciampi  la  compensazione  opposta  dal  Sig.  Borgi  del  credito  che 
vantava  contro  del  Girante  Sig.  Alessandro  SaratT , conveniva 
esaminare  l’ indole  del  documento  prodotto  poiché  se  era  un 
documento  commerciale  tanto  il  debitore  chei  giranti  erano  so- 
lidalmente obbligati  al  pagamento  in  ordine  all’  Articolo  187. 
del  Codice  di  Commercio,  e se  tale  non  era  i Giranti  non  sarh- 
bero  tenuti  al  pagamento  se  non  che  in  sussidio  e dopo  1'  escus- 
sione del  debitore  principale  secondo  le  massime  stabilite  dopo 
la  Legge  Patria  de  5.  Settembre  1814.  Tesor.  del  For.  Tose.  Tom. 
XX.  Dee.  51. 

Attesoché  il  biglietto  in  questione  era  emesso  da  persona 
esercente  la  mercatura  quale  dovea  giudicarsi  il  Sig.  Borgi  per 
le  moltiplici  operazioni  di  Commercio  da  lui  poste  in  essere 
ed  attestate  dai  manifesti  giornalieri  del  Porto  franco  di  Livor- 
no di  N.  112.  228.  229  e 274.  dell’anno  1836  , di  N.  57.  del- 
l’anno 1837.  e di  N.  34.  dell’anno  1838,  dai  quali  resulta  che 
il  predetto  Sig.  Borgi  ha  ricevute  molte  e ragguardevoli  partite 
di  mercanzie  di  diversa  specie  , e per  la  circostanza  che  egli 
tiene  in  questa  Piazza  aperto  un  Banco  , il  quale  non  può  re- 
ferirsi , come  egli  ha  preteso  di  sostenere  all’  esercizio  della 
professione  di  pubblico  mezzano  non  costando  che  egli  sia  ma- 
tricolato per  questo  pubblico  ufficio,  e non  potendo  presumersi 
che  lo  eserciti  in  frode  della  Legge 

Attesoché  ritenuta  nel  Sig.  Borgi  la  qualità  mercantile,  il 
controvorso  pagherò  dovea  presumersi  fatto  per  causa  del  suo 
commercio,  non  essendovi  espressa  una  causa  estranea  alla  mer- 
catura a tenore  dell'  Articolo  10.  del  Regolamento  di  procedura 
commerciale. 

Attesoché  la  clausola  all’  ordine  di  cui  era  munito  il  bi- 
glietto e che  era  ripetuta  nelle  gire  a titolo  oneroso  cioè  per 
valuta  contante,  ne  induceva  la  commerciabilità  senza  bisogno 
che  vi  fossero  aggiunte  le  lettere  S.  P.  che  non  sono  di  forma 
sacramentale,  poiché  il  Codice  di  Commercio  non  prescrive  che 
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la  formula  all’  ordine  e questa  anche  nel  Gius  Comune  equivale 
ne’  suoi  effetti  alla  formula  — all’  Ordine  S.  P. 

Attesoché  questa  clausula  contenendo  l’ obbligazione  de 
conslilula  pecunia  dello  scrivente  in  favore  di  qualunque  pos- 
sessore, il  giratorio  del  documento  negoziabile  è sicuro  di  qua- 
lunque eccezione  di  pagamento  e di  compensazione  ex  Persona 
Cedentis  secondo  i principi  elementarj  del  Diritto  cambiario  la- 
tamente esornati  nel  Foro  Tos.  Tom.  II.  Dee.  151. 

Attesoché  tanto  meno  poteva  ammettersi  contro  il  Sig.  Ciam- 
pi la  compensazione  opposta  dal  Sig.  Borgi  poiché  questi  colla 
sua  lettera  de’  X.  Maggio  1838.  esprimendo  la  promessa  di  pa- 
gargli in  un  determinato  giorno  1’  importare  del  biglietto  sca- 
duto, domandava  al  Ciampi  una  dilazione  a tutto  Maggio  1838. 
per  P estinzione  del  medesimo. 

Attesoché  P attore  in  quanto  all’  esecuzione  personale  con- 
tro il  debitore  e i Giranti  non  avea  domandato  che  un  semplice 
riservo  di  ragioni. 


Per  Questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Deli!).  Delib.  In  sequela  dell'  istanza  fatta  dal  Sig.  France- 
sco Ciampi  con  sua  Scrittura  del  di  11.  Maggio  corrente  Di- 
chiara il  medesimo  vero  liquido  e legittimo  creditore  dei  Sigg. 
Giov.  Augusto  Borgi,  Alessandro  e Ottavio  SaratT  della  somma 
di  Fiorini  138.  ammontare  del  Pagherò  emesso  da  detto  Sig. 
Borgi  il  di  26.  Febbrajo  1838.  all*  ordine  del  Sig.  Alessandro 
SarafT  e da  questi  girato  al  Sig.  Ottavio  Saraff  ed  in  ultimo 
posseduto  dal  Sig.  Ciampi,  protestato  per  mancanza  di  pagamento 
il  di  27.  Aprile  p.  p.  per  i rogiti  del  Notaro  Salvestri. 

E tal  dichiarazione  ferma  stante  condanna  solidalmente  delti 
Sigg.  Borgi  e SarafT  a dare  e pagare  allo  stesso  Sig.  Ciampi  la 
suddetta  somma  di  Fiorini  138  pili  gl'  interessi  su  quella  de- 
corsi dal  dt  del  suo  protesto  , e decorrendi  fino  all’  effettivo 
pagamento.  F.  gli  condanna  similmente  nelle  spese  del  presente 
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Giudizio  che  comprese  le  speso  del  protesto  tassa  sobria- 
mente in  Fiorini compresa  la  spedizione  e notificatone 

della  presente  Sentenza  della  quale  ordina  1 esecuzione  prov- 
visoria non  ostante  opposizione  ed  appello  e senza  cauzione- 
Finalmente  riserva  al  Ciampi  i diritti  tale  qual.  potcssero  C0”T 
poterli  onde  astringere  i delti  Sigg-  Borgi  e Saraff  al  pagamento 
che  sopra  anche  mediante  arresto  personale. 


N.rrm  A NERVINI  PRESIDENTE 


Digitized  by 


Commerciale 


657 


JDictsum*  i45.{a) 


( Udienza  del  di  28.  Giugno  1838.) 


ESECUZIONI  SOPRA  BASTI- 
MENTI— Intimazione 
Sequestro. 


CAMBIO  MARITTIMO— 
Formalità. 


1.  V Intimazione  che  deve  precedere  l'  esecuzione  sopra  Basti- 
menti, deve  farsi  al  Proprietario  non  al  Capitano,  a meno  che 
non  /raffi»  di  credito  privilegiato  sopra  i Bastimenti  medesimi. 

2.  Un  Cambio  Marittimo  creato  alV  estero  da  un  Capitano  sotto- 
posto al  Codice  di  Commercio , i nullo  se  preventivamente  il 
Capitano  non  ha  fatto  costare  della  necessità  dell'  imprestito,  e 
non  ne  ha  ottenuta  la  conveniente  autorizzazione. 

3.  Anche  ai  termini  del  Gius  Comune  i nullo  il  Cambio  Maritti- 
mo imposto  sopra  la  Nave,  quando  resulta  che  la  somma  presa 
a Cambio  i superiore  ai  bisogni  della  Nave  medesima. 

A.  Anche  nelle  materie  commerciali,  il  sequestro  é inammissibile, 
allorquando  resta  in  dubbio  il  titolo  esecutorio  del  credito  per 
il  quale  si  agisce. 

( Cap:  Ghiri  e P.  Bastogi  b C.  ) 

D.  .mangani  0.  {Jaraìiossi 

-Jbo.  Birci 


(a)  Non  appellata. 
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DECISIONE 


Attesoché  1’  Art.  199.  del  Codice  di  commercio  stabilisce 
per  regola  in  proposito  del  sequestro  e vendita  dei  Bastimenti 
che  il  precetto  deve  esser  fatto  alla  persona  del  proprietario, 
e dichiara  poi  per  modo  di  eccezione  che  questo  precetto  o in- 
timazione potrà  esser  validamente  fatta  al  solo  Capitano  del 
naviglio,  se  il  credito  è del  numero  di  quelli  che  sono  suscet- 
tibili di  privilegio  sopra  il  navigl:o  ai  termini  dell’ Art.  191. 

Attesoché  1’  Art.  191.  al  §.  9.  nominando  fra  questi  cre- 
diti il  Cambio  Marittimo  , per  1’  effetto  di  determinare  la  re- 
golarità e legalità  del  sequestro  commesso  ad  istanza  dei  Sigg- 
Bastogi  e C.  come  giratarj  del  Sig.  Prassacacchi  di  Salonicco  di 
un  Cambio  Marittimo  imposto  da  Adriano  Sanctos  li  22.  Fcb- 
brajo  1836.  sopra  la  Nave  il  Licurgo  in  allora  da  lui  coman- 
data, era  manifesto  che  il  Magistrato  dovea  riconoscere  se  ve- 
ramente quel  Chirografo  facesse  fede  di  un  vero  e proprio 
Cambio  Marittimo. 

Attesoché  essendosi  quindi  persuaso  che  il  credito  che  ne 
resultava  come  Cambio  Marittimo  era  nullo,  dovea  conseguen- 
temente siccome  ha  fatto  dichiarare  la  nullità  del  sequestro,  per- 
ché non  potuto  commettersi  nel  contradittorio  del  solo  Capitano, 
salva  e riservala  ogni  ragione  di  Credilo  a favore  del  Sig.  Ba- 
slogi , e del  di  lui  girante. 

Attesoché  in  fatti  la  nullità  del  Cambio  Marittimo  sia  al 
Magistrato  sembrata  resultare  manifesiamente  dal  ritenere  in 
fatto,  primieramente  che  Adriano  Sanctos  l’ impostore  del  Cam- 
bio non  era  il  proprietario  del  Bastimento  II  I.icurgo,  ma  so- 
lamente il  Capitano,  essendoché  dalla  Carta  di  proprietà  emessa 
dal  R.  Ministro  di  Marina  del  di  20.  Febbrajo  1834.  apparisca 
esser  di  proprietà  il  detto  Brigantino  del  Sig.  Teodoracchi  San- 
clos  di  Tissarino  con  partecipazione  dei  Sigg.  eredi  di  Huggi 
Giovanni  di  Spiridione  pure  domiciliati. 

F.d  in  secondo  luogo  dalla  certezza  che  il  Codice  di  Coin. 
Francese  é il  Cod.  vigente  ed  adottato  nel  Regno  di  Grecia  (a)  ; 


(a)  I Greci  avevano  adottato  il  Cod.  di  Com.  Francese  mentre  erano  sog- 
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Imperocché  da  quesfe  premesse  ha  creduto  il  Magistrato  resul- 
tarne che  per  la  validità  dei  Cambi  marittimi  presso  1’  Estero 
imposti  da  sudditi  Greci,  dovessero  essere  osservate  le  forma- 
lità prescritte  dal  Cod.  Com.  sia  perché  trattandosi  non  sola- 
mente di  obbligare  proprietà  greche,  come  sono  i Bastimenti 
ma  di  fare  acquistare  dei  privilegi  sulle  medesime,  sia  di  bi- 
sogno avere  adempiuto  le  formalità  che  costituiscono  le  condi- 
zioni alle  quali  é alligata  la  validità  della  obbligazione  non  che 
la  concessione  del  privilegio,  sia  perché  non  polendosi  da  chi 
contratta  ignorare  la  condizione  della  persona  colla  quale  con- 
tralta , e cosi  non  potendosi  ammettere  che  il  Sig.  Prassacaccbi 
ignorasse  di  contrattare  col  Cap.  anziché  col  proprietario  del 
Bastimento  il  Licurgo,  era  pure  nel  dovere  di  conoscere  i limiti 
del  Mandato  del  Cap.  quando  questi  limili  tanto  facilmente  po- 
tevan  conoscersi  per  esser  scritti  nelle  Leggi  della  Nazione  cui 
appartenevano  Capitano  e Bastimento. 

Attesoché  non  era  in  fatti  contradetlo  né  controvertibile 
che  rispetto  al  Cambio  marittimo  di  che  si  tratta  non  fossero 
state  osservate  le  formalità  prescritte  dall’  Art.  234  del  Cod.  di 
Com.  Francese,  e la  Giurisprudenza  Francese  ha  riconosciuti  nulli 
come  Cambi  marittimi  gl’  imprestiti  presso  1*  Estero  contratti 
da  Capitani  Francesi  se  preliminarmente  il  Cap.  non  ha  fatto 
constare  della  necessità  dello  imprestilo,  e non  ne  ha  ottenuta 
l’ autorizzazione  sia  dal  Console  Francese , sia  dal  Giudice 
locale. 

Attesoché  apertissima  era  quindi  la  conseguenza  che  il 
Chirografo  del  21  Fcbbrajo  1836  non  costituendo  un  Cambio 
marittimo,  non  costituendo  cioè  uno  di  quei  titoli  per  i quali 
si  può  agire  per  il  pagamento  citando  il  solo  Cap.  non  potevasi 
altresì  dichiarare  dal  Magistrato  nostro  la  validità  del  sequestro 
di  che  si  tratta. 

Attesoché  queste  massime  sono  state  dal  Magistrato  rite- 
nute sulla  scorta  delle  Decisioni  della  II.  Corte  di  Rauca  de'  28 


getti  alia  dominazione  Ottomanna  : e Tu  mantenuto  in  vigore  dal  Re  di 
Grecia  con  ordinanza  de’  19  Aprile  1833.  — Archives  de  Droits  c dr  /.<- 
gùtat  Tom.  Ili  Pag.  143 
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Novembre  1818  Sirey  Tom.  18.  2 Pag.  326,  e della  R.  Corte  di 
Cassazione  de'  28  Novembre  1818  Tom.  22.  Part.  1 Pag:  6*  ove 
espressamente  si  dice  che  colui  il  quale  all’  Estero  ha  impre- 
stalo senza  curarsi  dell’adempimento  delle  formalità  soprascritte 
anziché  formare  un  valido  Cambio  marittimo,  non  ha  contro  del 
Cap.  che  l’azione  resultante  da  un  imprestilo  ordinario,  e sol 
può  reclamare  la  somma  prestata  contro  1*  Armatore  provando 
eh’  é stala  impiegata  a suo  profitto. 

Attesoché  alla  risoluzione  della  presente  Causa  essendo 
sufficiente  il  determinare  se  il  Titolo  del  quale  era  portatore 
il  Sig.  Bastogi  costituisse  o nò  un  vero  Cambio  marittimo  in 
forza  del  quale  avesse  ben  proceduto  al  Sequestro,  era  dovere 
del  Magistrato  di  astenersi  dal  giudicare  siccome  ha  fatto  se 
restasse  al  Sig.  Prassacacclii  il  diritto  a conseguire  dall’  arma- 
tore sia  coll’  azione  de  in  Tem  verso*,  sia  come  responsabile 
dei  fatti  del  Cap.  la  somma  imprestata:  Imperocché  solo  in 
seguito  delle  coscenziosc  eccezioni  che  contro  il  fatto  del  Sig. 
Adriano  Sanctos  averebhc  potuto  dedurre  il  Sig.  Teodoracchi 
Sanctos  poteva  essere  tal  causa  risoluta. 

Attesoché  indipendentemente  dalle  cose  fin  qui  dette,  esa- 
minata la  causa  attuale  anche  ai  termini  di  Gius  Comune  iden- 
tica ne  sembrò  al  Magistrato  la  conseguenza.  Imperocché  il 
principale  estremo  nel  concorso  del  quale  solamente  il  Padrone 
della  Nave  può  restare  obbligato  a favore  del  sovventore  della 
Nave  alla  restituzione  del  danaro  preso  a cambio  dal  Cap.  per 
1’  apertissimo  disposto  della  Leg.  Lucius  Titius  ff  de  exercit. 
art ii me  essendo  il  bisogno  della  Nave,  non  appariva  come  un 
Bastimento  cui  non  conoscevasi  che  fossero  occorsi  dei  sinistri, 
potesse  veramente  avere  avuto  bisogno  dell’  ingente  somma  di 
Colonnati  3661  per  Paghe  dei  Marinari,  provviste  dei  viveri,  e 
altre  cose  necessarie  , e per  ultime  spedizioni  : In  fatti  la 
Sentenza  proferita  dal  Supremo  Consiglio  di  Giustizia  li  26 
Settembre  1817  Giorni  Prati  leg.  Tom.  3 Deci*  18  nella  causa 
Assimacopulo  di  Zante  e Capitano  Matteo  Mausurani  ritenne 
che  di  regola  non  bastasse  a dispensare  il  Sovventore  dall’  ac- 
certarsi della  esistenza  del  bisogno  della  Nave  la  semplice  di- 
chiarazione che  il  Cap.  facesse  : In  tal  Sentenza  un  Cambio  nella 
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minor  somma  di  Ducati  2600  fu  riconosciuto  di  troppo  superiore 
a provvedere  di  viveri  il  piccolo  Equipaggio  di  una  Pollacca, 
e quindi  attesa  la  sproporzione  al  bisogno,  fu  dichiaralo  nullo 
nella  totalità  il  Cambio  ^Marittimo,  non  che  per  la  somma  supe- 
riore al  bisogno  presumibile.  Laonde  con  molta  più  ragione  do- 
vea  quindi  il  Magistrato  nostro  ritenere  che  dalla  troppo  forte 
maggior  somma  nella  quale  era  stato  costituito  il  Cambio 
marittimo  attuale,  emergesse  un  sospetto  abbastanza  grave  per 
togliere  al  Cambio  marittimo  la  qualità  di  Esecutorio  pur  sem- 
pre necessaria  a procedere  per  la  via  e colle  forme  del  Se- 
questro, anche  nella  materia  di  che  si  tratta.  Delvincourt  Inst. 
di  DiriUo  Com.  Tom.  2 Pag.  28  Ediz.  di  Napoli  Nota  N.  37.  E 
mesto  tanto  più,  perche  resultava  dalla  domanda  stessa  dei 
Sig.  Bastogi  e C.  che  in  conto  del  Cambio  erano  state  pagate 
olla  somme  rilevanti  ; per  cui  non  altrimenti  liquido  poteva 
vtamente  dirsi  il  credito  reclamalo,  che  sarebbe  occorsa  una 
dirmnzione  di  conti  tanto  più  diffìcile  a potersi  con  rettitudine 
pore  in  essere,  in  quanto  chè  non  più  era  Cap.  Adriano  Sali- 
co, ma  Gaggi  Cosmà  (iliini  che  mal  poteva  presumersi  infor- 
na» dell'  andamento  di  quest’  affare. 

Per  questi  Motivi. 


Delib.  Delib.  Dice  doversi  revocare  siccome  revoca  ed  an 
rulla  a tutti  gli  effetti  che  di  ragione  il  Sequestro  commesso 
fino  dal  dt  2 Giugno  1838  dai  SSig.  Pietro  Bastogi  e C.  delle 
Patenti  e spedizioni  del  Brigantino  Licurgo  di  Bandiera  Ellenica, 
i dei  Noli  lucrati  dal  med.  e dovuti  dai  SSig.  Nepoti  d’  Ales- 
sandro Mauro,  e condanna  i SSig.  Pietro  Bastogi  e C.  nelle 
spese  giudicali  della  causa,  ed  ordina  1’  esecuzione  provvisoria 
della  presente  Sentenza  non  ostante  appello  senz’  obbligo  di  cau- 
zione, e riserva  ai  Sigg.  Bastogi  e C.  le  ragioni  del  preteso  loro 
credito , e al  Sig.  Cap.  Chini  le  sue  ragioni  per  la  pretesa  refe- 
zione dei  danni  esperibili  le  une  e le  altre,  ove,  e come  di  ragione. 

Niccolò  Nervini  Presidente 
Enrico  Sabatini  Console 
Giulio  Kag.noni  Console  Relatore. 

Giurisprud.  Comm.  83 
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Gll'RISPRL’DEXZA 


Uccisione  1 1 6.(a) 


( Udienza  del  di  18.  Settembre  1838.  ) 

AVARIA — Azione  reale— Getto. 

— • •*»»«  «- — 


1.  L'azione  di  avaria  in  raro  di  getto  è un  azione  reale  d er- 
rante dal  quatti  Contratto  che  interviene  nell ’ urgente  circostana 
del  getto,  fra  i proprietarj  delle  cote  salvate  ed  i proprielarj  d/le 
cose  gettate. 

2.  L'  azione  di  Avaria  nel  caso  di  getto  si  esercita  dal  Capitino 
nel  proprio  interesse  e nella  rappresentanza  dei  padroni  ielle 
cose  gettate  , per  conseguire  sul  valore  delle  cose  salvate  u»w 
giusta  indennità. 

3.  / padroni  delle  cose  salvate  no»  hanno  obbligazione  verso 
padroni  delle  cose  gettate  , oltre  il  valore  effettivo  delle  cosi 
salvate,  a meno  che  il  proprietario  di  queste  non  le  abbia  riti- 
rate , e ne  abbia  liberamente  disposto. 

( CoiplAnd  E Cap:  Lami  ) 

B.  iUorjnntini  Q.  Siili 

DECISIONE 

Attesoché  coslava  in  fatto  che  il  Sig.  Giuseppe  Golt  nel 

21.  DecenTbrc  1837.  aveva  imbarcato  sul  Leuto— Il  Felice— del 


(a)  Non  appellala. 
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Padron  Niccolo  Lami  nel  porto  di  Ripagrande  Stato  Pontificio 
due  Casse  contenenti  oggetti  di  Scultura  per  condursi  a Livor- 
no alla  consegna  dei  Sigg.  P.  e P.  Coupland  : Che  giunto  il 
Padron  Lami  in  Livorno  sbarcò  il  carico  comprese  le  due  Casse 
oggetti  di  Scultura  nei  pubblici  magazzini , e dichiarando  di 
aver  fatto  getto  nella  traversata,  instaurò  un  Giudizio  di  Rego- 
lamento di  Avaria  generale  avanti  il  Magistrato  ; Che  i Sigg. 
Coupland  furono  notificati  degli  Atti  giudiciali  concernenti  il  detto 
Regolamento  d’  avaria , astenendosi  per  altro  dal  ritirare  le 
mentovate  due  Casse  , lasciandole  nei  pubblici  magazzini  ov’e- 
rano  state  depositate  ; Che  con  Sentenza  proferita  dal  Magi- 
strato nel  24.  Luglio  1838.  in  contumacia  dei  Sigg.  Coupland 
furono  stabilite  le  partile  del  danno  refettibile  in  avaria  gene- 
rale colla  condanna  dei  singoli  Ricevitori  a contribuire  insieme 
col  Capitano  al  refacimento  del  danno  sulla  norma  del  Rego- 
lamento di  cui  commetteva  1’  esecuzione  al  Ragioniere  del  Ma- 
gistrato ; Che  dalla  perizia  Consolare  resultava  che  le  dette  due 
Casse  oggetti  di  Scultura  erano  del  valore  di  Lire  4000,  ed  ap- 
pariva dal  Regolamento  d’  avaria  che  la  rata  del  contributo  spet- 
tante al  Sigg.  Coupland  era  di  I..  4800. 

Attesoché  in  ordine  a questi  fatti  il  Magistrato  era  richia- 
mato a determinare  se  fosse  o nò  per  giustizia  ammissibile  la 
domanda  dei  Sigg.  P.  T.  Coupland  diretta  a provocare  ed  ot- 
tenere una  dichiarazione  la  quale  tenute  ferme  le  basi  del  Re- 
golamento come  sopra  ordinato  ed  eseguito,  stabilisse  che  alla 
tangente  dei  contributo  assegnata  alle  due  Casse  sculture  di- 
rette alla  loro  consegna  non  erano  tenuti  personalmente  ma 
avevano  unicamente  affetto  ed  obbligato  l’ intiero  valore  delle 
due  mentovate  Casse. 

Attesoché  senza  entrare  nella  questione  se  i Sigg.  P.  e T. 
Coupland  fossero  sempre  in  tempo  a ricusare  la  qualità  di  con- 
segnalarj  delle  predette  due  Casse,  il  Magistrato  fu  d’avviso 
che  1’  istanza  avanzata  dai  medesimi  Sigg.  Coupland  era  di  ra- 
gione attendibile  : Imperocché  è certo  in  diritto  che  1’  azione, 
d'  avaria  in  caso  di  getto  é un’  azione  non  già  personale , ma 
reale  e più  particolarmente  è un  azione  in  factum  derivante 
dal  quasi  contralto  che  interviene  nella  urgente  circostanza  del 
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gello  fra  i proprietari  delle  cose  salvate  ed  i proprietari  delle 
cose  gettate,  la  quale  azione  si  esercita  dal  Capitano  nel  pro- 
prio interesse , e nella  rappresentanza  dei  padroni  delle  cose 
gettate  per  conseguire  sul  valore  delle  cose  salvate  una  giusta 
indennità.— Uoulay  Paty  Cors.  di  Dirti.  Comm.  mani.  Tom.  4. 
TU.  13.  Ses.  4.  Lavista,  Esposizione  della  Leg.  Radia  dejactu 
pari.  2.  Cap.  3.  §.  il  quesito  finale. 

Attesoché  in  ordine  a questi  principii  di  giurisprudenza 
universale  marittima,  sostanziandosi  l’elemento  vitale  dell’a- 
zione di  avaria  nel  caso  di  getto  nel  fatto  della  procurata  uti- 
lità col  sacrifizio  delle  cose  gettate  alle  cose  salvate  , non  può 
la  misura  di  questa  utilità  sicuramente  eccedere  il  pieno  ed  ef- 
fettivo valore  di  quest’  ultime  cose,  e quindi  al  di  là  del  me- 
desimo non  possono  i Padroni  delle  cose  salvate  avere  obbli- 
gazione verso  i Padroni  delle  cose  gettate,  allorquando  il  Pa- 
drone delle  cose  salvate  non  abbia  ritirata  la  mercanzia,  e non 
ne  abbia  disposto  liberamente  Loecen : dejure  marii.  Cap.  7.  §.  12. 

Attesoché  a sostenere  l’opinione  del  Magistrato  potevano  con 
ragione  anche  allegarsi  gli  Art.  239  e 428  del  Codice  di  Com- 
mercio , ma  nel  concreto  caso  ogni  disputa  veniva  a cessare 
tostocbè  per  parte  del  Padrone  Lami  , e dei  Sigg.  Senn  Palo 
e LL.  CC.  era  stato  con  Scrittura  di  questo  giorno  concordalo 
esser  fondata  la  domanda  dei  Sigg.  Coupland  diretta  ad  otte- 
nere una  dichiarazione  portante  di  non  esser  tenuti  alla  soddi- 
sfazione della  rata  di  avaria  al  di  la  dell'  importare  delle  merci 
a loro  dirette. 

Attesoché  a questo  primario  ed  assoluto  scopo  avendo  chia- 
ramente inteso  il  Libello,  ed  ogni  altra  giudiciale  Scrittura  dei 
Sigg.  Coupland,  attribuiva  loro  il  diritto  al  refacimcnto  delle 
spese,  ogni  qualvolta  nou  fu  che  colla  Scrittura  di  questo  giorno 
che  i soccombenti  riconobbero  la  giustizia  dello  loro  domande. 

Per  Questi  Motivi. 


Il,  «tGISTIUTO 

Pelili.  Pelib.  In  sequela  delle  respettivc  deduzioni  state 
fatte  dal  Padrona  Eccola  Lami  del  Leuto— li  Felice— di  Ban- 
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diera  Toscana , e dai  Sigg.  P.  e T.  Coupland— Dice  essersi  do- 
vuto e doversi  omologare  , siccome  salva  l’ infrascritta  dichia- 
razione omologa  il  Regolamento  di  avaria  ordinato  con  la  pre- 
cedente Sentenza  del  Magistrato  del  di  24.  Luglio  p.  p.  ed  ese- 
guito dal  Sig.  Ragioniere  del  Magistrato  come  in  Atti. 

Ed  inerendo  all’  Istanza  dei  Sigg:  P.  e T.  Coupland  previa 
in  quanto  occorra  l’  ammissione  della  opposizione  da  essi  fatta 
aita  detta  Sentenza  de’  24.  Luglio  1838 , e la  correzione  in 
questa  parte  della  Sentenza  medesima , dichiara  che  alla  sod- 
disfazione della  tangente  di  avaria  assegnata  alle  due  Casse  con- 
tenenti oggetti  di  scultura  caricate  in  Ripagrande  dal  Sig.  Gott 
alla  loro  consegna  , ed  esistenti  nei  pubblici  magazzini  è af- 
fetto ed  obbligato  l' intiero  valore  delle  medesime  senz*  altra 
responsabilità  personale  di  detti  Sigg.  P.  T.  Coupland. 

E condanna  i Sigg.  Padron  Lami  e LL.  CC.  nelle  spese 
della  contestazione  tassala  in  Fiorini  100  e C.  20.  compresa  la 
copia  autentica  e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Enrico  Sabatini  Console  Relatore. 

Gii  lio  Raononi  Console. 
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JDecisicne  1 1 7/° 


( Udienza  del  di  4 Maggio  1838.  ) 

FALLIMENTI»— Moglie  del  Fallito— Dote-Fratti  dotali 
— Ipoteca  Legate— Iscrizione — Creditori  Ipotecari — 
Espropriazione  forzata  degli  immobili. 


1.  Nei  Giudizi  di  Fallimento  prima  del  contrailo  di  unione,  la 
moglie  del  Fallito  non  h a diritto  alla  repetizione  della  sua  dote. 

2.  La  moglie  del  fallito  che  ha  un  Ipoteca  generale  su  lutti  i beni 
del  marito  e non  pud  esser  vinta  dai  Creditori , ha  il  diritto  di 
esigere  i frutti  dotali  in  luogo  di  alimenti,  fino  dal  giorno  della 
dichiarazione  del  Fallimento. 

3.  I diritti  della  Moglie  del  fallito  che  all'  epoca  del  matrimonio 
non  era  Commerciante,  devono  regolarsi  secondo  il  diritto  Comune. 

4.  Compete  alla  Moglie  T Ipoteca  legale  su  i beni  del  Marito  tanto 
per  Gius  Comune  quanto  per  il  Codice  Civile  Francese  , per  i 
Crediti  derivanti  dalla  gestione  di  affari  tenuta  dal  Marito  stesso. 

5.  L"  Ipoteca  legale  per  i crediti  parafernali  secondo  il  Codice 
Francese  i esente  dall ‘ Iscrizione. 

6.  La  disposizione  della  Legge  Ipotecaria  Toscana  che  proibisce 
d'  iscrivere  nei  dieci  giorni  precedenti  il  Fallimento  le  ipoteche 
acquistate  in  avanti,  ed  annulla  le  iscrizioni  di  ogni  privilegio 
e di  ogni  ipoteca  prese  dopo  l'  apertura  del  Fallimento,  non  in- 
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rette  la  conservazione  delle  ipoteche  legali  acquietate  aranti 
l'  attivazione  della  nuova  Legge  , per  le  quali  eia  etata  concer- 
tata la  primitiva  dispensa  dall'  iscrizione , per  il  tempo  delle 
proroghe  assegnate  ad  iscriverle. 

7.  Tanto  secondo  il  Cod.  di  Conm:  quanto  secondo  il  Cod  : Civ  : 
Francese , non  i proibito  alla  donna  di  conservare  le  precedenti 
ipoteche  legali  contro  i Mariti  caduti  in  Fallimento. 

8.  Nella  pendenza  del  Fallimento  , i Creditori  Ipotecari  possono 
procedere  anche  prima  del  Contratto  di  unione  alla  espropria- 
zione forzala  dei  beni  immobili  del  debitore,  in  contraddittorio 
degli  Agenti  o dei  Sindaci  del  Fallimento. 

( Bini  ne’ Rossi  e Sino:  al  Fall:  Rossi  ) 

B.  JtWtganimi  B.  dotti 

DECISIONE 

Attesoché  sebbene  nei  Giudizj  di  Fallimento  prima  del  Con- 
tralto d’  unione  la  Moglie  del  Fallito  non  abbia  diritto  alla  ri- 
petizione della  sua  dote  Boulay-Paty  des  Faillites  Tom.  1 Pa- 
gin : 184.  pure  la  Sig.  Cherubina  Bini  che  per  la  sua  dote  costi- 
tuita col  pubblico  Istrumento  de’  7 Aprile  1802  aveva  una  Ipo- 
teca generale  sopra  tutti  i beni  del  Marito , e non  poteva  esser 
vinta  dai  Creditori  anteriori,  aveva  tutto  il  diritto  di  esigere  i 
frutti  dotali  in  luogo  di  alimenti  fino  dal  giorno  in  cui  il  Ma- 
rito per  la  dichiarazione  del  suo  Fallimento  cessò  di  sostenere 
gli  oneri  matrimoniali,  militando  a più  forte  ragione  nel  caso  at- 
tuale i riflessi  di  giustizia  e di  equità  pei  quali  il  Magistrato 
concesse  i frutti  dotali  alla  Moglie  del  Fallito  A.  S.  Levi  Sonsino 
colla  sua  recente  Sentenza  de'  37  Aprile  1838. 

Attesoché  dai  Libri  depositati  per  parte  dei  Sindaci  al  Fal- 
limento di  Carlo  Giuseppe  Bossi,  e dalle  partite  concordate  nella 
Giudiciale  Scrittura  de’  23  Aprile  1838  apparisce  descritta  cre- 
ditrice la  Sig.  Cherubina  Bini  nel  Libro  Maestro  C.  B.  B.  della 
Somma  di  L.  5318  soldi  13.  e den.  4.  per  sua  metà  di  Merci 
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provenienti  dalla  Tabema  del  fu  Luigi  Bini,  c nel  Giornale  mar- 
cato L.  B.  R.  sono  notate  Creditrici  1’  Eredi  del  fu  Luigi  Bini 
della  Somma  di  L.  2879.  soldi  7 e den.  10  provenienti  dalla 
liquidazione,  e stralcio  della  Ragione  Luigi  Bini  e Rossi,  per  lo 
chè  cumulata  la  metà  di  quest'  ultima  colla  prima  Somma,  ne 
resulta  un  credito  pressoché  corrispondente  a quel  Capitale  di 
Pezze  3000,  pel  quale  la  Sig.  Cheruhina  Bini  colla  ricevuta  de 
30  Decembre  183i  registrata  in  tempo  non  sospetto  dichiarò 
di  aver  ricevuto  dal  Marito  il  pagamento  degli  annui  interessi 
fino  al  2 Gennajo  1835. 

Attesoché  ad  attenuare  la  somma  del  Credito  reclamato  per 
parte  dell’Attrice  invano  opponevano  i Sindaci  del  Fallimento 
che  dal  suddetto  Capitale  dovesse  detrarsi  la  somma  di  Pezze 
500  metà  della  Dote  che  la  Sig.  Cherubina  doveva  conferire 
nella  Eredità  paterna  in  favore  dell’  altra  coerede  Sig.  Aurora 
Bini  secondo  il  Testamento  del  Padre  , c secondo  le  regole  di 
ragione,  poiché  sebbene  non  constasse  che  questa  collazione  fosse 
stata  fatta  e pagata  coi  capitali  della  Sig.  Cherubina,  non  costava 
neppure  che  fosse  stata  falla  e pagala  coi  capitali  di  Carlo  Giu- 
seppe Rossi;  ed  anzi  dalla  dimostrazione  annessa  alla  relazione 
del  Ragioniere  Sig.  Del  Chiaro  del  di  16  Settembre  182i.  ap- 
pariva che  la  Somma  di  Pezze  500  per  la  metà  della  Dote  della 
Sig.  Cherubina  con  i frutti  decorsi  era  stata  abbuonata  alla  Sig. 
Aurora  Bini  con  equivalente  rata  dei  Capitali  ereditar]  alla  me- 
desima appartenenti,  e che  il  Sig.  Carlo  Giuseppe  Rossi  non  a- 
veva  pagalo  alla  med.  Sig.  Coerede  se  non  chè  la  metà  degli 
assegnamenti  ereditai]  da  lui  realizzati , quindi  era  rimasto  de- 
bitore alla  Moglie  dell’  altra  metà  di  detti  Capitali , si  sarebbe 
indebitamente  locupletato  se  ne  avesse  detratta  la  somma  che  ave- 
va pagata  alla  Sig.  Aurora  Bini  non  del  proprio  ma  colla  di  lei 
parte  ereditaria,  e qualunque  fosse  il  diritto  che  potesse  com- 
petere alla  Signora  Aurora  Bini  contro  la  sua  Coerede  per  un 
più  esalto  conguaglio  di  divise,  è certo  che  il  Rossi  era  debitore 
alla  Moglie  dell’ intiera  metà  dell’Asse  ereditario,  e che  ne  egli 
nè  i suoi  aventi  causa  potevano  dedurre  un  eccezione  de  j tire 
tertii  per  la  Somma  del  Credito  spettante  alla  Sig.  Cherubina 
Bini. 
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Attesoché  i predetti  Capitali  erano  il  resultato  delio  stralcio 
delle  due  Bacioni  Luigi  B ni,  e Bini  e Rossi  liquidate  nell'  An- 
no 1816  dal  Sig.  Carlo  Giuseppe  Rossi , il  quale  procede  alla 
liquidazione  , o come  mandatario , o come  Gestore  della  Moglie 
coerede  di  Luigi  Bini  e a favor  della  medesima  rimase  debitore 
delle  somme  derivanti  dalla  sua  gestione  , e perciò  competeva 
alla  Moglie  l’ Ipoteca  Legale  per  questo  suo  Credilo  estradotale 
tanto  in  ordine  al  Gius  Comune  /..  ult.  Coti,  de  Pud  : fonerà  : 
quanto  in  ordine  alle  Leggi  veglienti  in  quell'  epoca  per  le  com- 
binate disposizioni  degli  Art.  2121  2165.  §.  2.  « 2193,  « 2195 

del  Codice  Ch'ile  dei  Francesi,  e per  il  voto  unanime  dei  supre- 
mi Tribunali  lieti»,  della  Cori,  di  Cassazione  de'  6.  Giugno  1826 
« 28  Giugno  1828  Sirey  Tom.  26  Pari.  1.  Pag.  tòt.  e Tom.  28 
Pari:  1 Pag.  298.  Fiorentina  llypolecte  4 lunii  1823  cor.  Ser- 
moni nel  Te»,  del  Font  Tose.  Tom.  9.  Deci».  A4. 

Attesoché  essendo  giustifìcalo  che  il  Sig.  Carlo  Giuseppe 
Rossi  non  era  commerciante  all’  epoca  del  suo  Matrimonio  ce- 
lebrato nell’anno  1802,  e che  aveva  anzi  una  Professione  di- 
versa, i diritti  della  di  lui  Moglie  erano  regolati  dalla  Legge  Ci- 
vile , e non  soggiacevano  alla  censura  dell’  Art.  551  del  Codice 
di  Commercio. 

Attesoché  1’  Ipoteca  Legale  per  i Crediti  parafernali  era 
esente  dalla  formalità  dell'  Iscrizione  secondo  la  consuetudine 
di  giudicare  attestata  dalle  due  precitate  Decisioni  della  Corte 
di  Cassazione  , e da  molte  altre  raccolte  da  Dullos  Tom  : 28. 
Pari.  I Pag.  353  , e Tom  : 29  Pari.  2 Pag.  150,  e 251,  e dalle 
due  Decisioni  della  R.  Ruota  di  Arezzo  una  de’  18  Maggio  1830 
nel  Te»,  del  For.  Tose.  Tom.  26-  Deci».  56.  e l'altra  de’  24  Apri- 
le 1834  in  Causa  Ynarelli , Fabbri,  e Creditori  Rosellia  rela- 
zione del  Presidente  infrascritto  , e secondo  la  classica  opinione 
di  Troplong  de»  llypoth  Art.  2135.  §.  575  ov’  è confutato  il  con- 
trario parere  di  Grenier  Tom.  1.  JV.  227.  ed  esente  si  man- 
tenne non  ostante  la  pubblicazione  della  Patria  Legge  de’  2 Mag- 
gio 1836,  le  quale  negli  Art.  205,  e 206  delle  disposizioni  tran- 
sitorie ne  conservò  l’ esenzione  per  il  periodo  di  un  Anno  suc- 
cessivamente prorogato  a lutto  Gennajo  1838. 

Attesoché  l’ Ipoteca  legale  competente  alla  Sig.  Cherubina 
Giurisprud.  Comm.  *•  84 
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Bini  fu  validamente  e tempestivamente  iscritta  ne’ 29  Decembrc 
1837  malgrado  il  Fallimento  del  Marito  dichiarato  con  Decreto 
del  di  19  Giugno  1837.  Infatti  sebbene  1’  Art.  89.  della  Legge 
del  2 Maggio  1836  proibisca  d’  iscrivere  nei  dieci  giorni  pre- 
cedenti il  Fallimento  le  Ipoteche  acquistate  innanzi  di  quel  pe- 
riodo , ed  annulli  le  Iscrizioni  d’ogni  privilegio  c d’ ogni  ipo- 
teca prese  dopo  il  giorno  dell’  apertura  del  Fallimento  , 
questa  disposizione  non  può  investire  la  conservazione  delle 
Ipoteche  legali  acquistate  avanti  1’  attivazione  della  nuova 
Legge  per  le  quali  è stata  conservata  la  primitiva  dispensa  dalla 
Iscrizione  per  tutto  il  tempo  delle  proroghe  assegnale  ad  iscri- 
verle, altrimenti  il  precetto  della  Legge  sarebbe  inconseguente 
ed  in  contradizione  colle  disposizioni  transitorie  della  Legge  me- 
desima. Ora  le  precedenti  ipoteche  legali  sono  rimaste  anco  nel 
caso  di  Fallimento  dei  Mariti  subordinate  alla  Legge  vigente  al- 
l’ epoca  del  loro  nascimento  , e secondo  l’intelligenza  attribuita 
all’ Art.  2119  del  Codice  Civile  e all’  ArL  443.  del  Codice  di 
Commercio  non  era  proibito  alle  Donne  di  conservare  le  loro 
precedenti  Ipoteche  Legali  contro  i Mariti  caduti  in  Fallimento 
Troplong  det  Hypnlhi  Art.  2146  §.  665,  e 665  bit. 

Attesoché  deducevasi  per  ultimo  dai  Sindari  del  Fallimento 
che  secondo  le  disposizioni  dello  statuto  Fiorentino  vigente  in 
Livorno  all’  epoca  del  celebrato  Matrimonio  competeva  al  Mari- 
to iL  lucro  del  terzo  degli  estradotali  della  Moglie  , e che  per- 
ciò la  terza  parte  del  Capitale  domandato  per  parte  della  Sig. 
Cherubino  Bini  ne’  Rossi  doveva  essere  cautamente  rinvestita  onde 
i Creditori  aventi  causa  dal  Marito  potessero  a suo  tempo  eser- 
citarvi i loro  diritti. 

Attesoché  qualunque  fosse  l' indole  della  riserva  indotta 
dallo  Statuto  Fiorentino  ora  abolito,  il  Magistrato  ha  creduto  che 
non  costituisse  un  diritto  quesito  . e che  seppure  potesse  quali- 
ficarsi un  diritto  querendo  non  potesse  vincolare  la  libera  am- 
ministrazione che  avea  la  Moglie  de’  suoi  Capitali  Parnfernali. 

Attesoché  il  diritto  che  deriva  esclusivamente  dalla  Leggo 
dura  e persevera  unicamente  finché  la  Legge  stessa  é in  vigore, 
né  divien  quesito  e incommutabile  se  non  quando  è consumato 
sotto  l’ impero  di  quella  Legge  da  cui  ebbe  origine  Decit.  della 
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forte  Imper.  di  Firenze  de'  3 Settembre.  181!  , e 24  Marzo  1812 
Tom  : 3.  Pag.  146.  Deci»,  del  Supremo  Contiglio  de'  21  Agosto 
1820  Tet.  del  For.  Tose.  Tom.  2 Dee.  124  talché  il  preteso  di- 
ritto a succedere  nel  terzo  degli  estradotali  se  vigente  lo  Statuto, 
e vivente  la  Moglie  poteva  essere  un  gius  querendo  ed  even- 
tuale, abolito  lo  Statuto  in  vita  della  Moglie  medesima,  non  co- 
stituisce neppure  una  espettativa,  né  una  speranza  valutabile  Tar- 
tagt  : de  Reservat.  Statuì  : Art.  2 N.  21.  22.  ■ Jus  quod  defer- 
■ tur  a Lege  vel  a Statuto  sapit  jus  qu&rcndum,  et  est  polius 
« farullas  quam  jus,  nec  considerandun»  est  in  bonis  nostris  Mar- 
• tii  Medie  » Deci*.  Senen.  Remunerai : seu  Donai  : 15  De- 
cembri* 1712  cor  Urbani.  Senen:  haredit  : et  success.  18  Mar- 
ti» 1776  cor.  Caciotto  Ranchi  e Signorini.  13  Septcmbn*  1794 
con  Zacchen  Retati  e perciò  dopo  la  pubblicazione  delle  nuove 
Leggi  regolatrici  delle  Successioni  non  ancora  aperte  non  è al- 
trimenti deducibile  la  riserva  Statutaria  Merlin  Reperì,  de  Jur. 
Art.  Effet  retroactif  Sect.  3.  §.  1 A".  4 Merlin  quatti  de  Droit 
Tom.  3 Pag.  173  a differenza  dei  diritti  nascenti  dalla  conven- 
zione i quali  benché  sospesi  da  una  condizione  costituiscono  un 
gius  perfetto  ed  irrevocabile  Deci*,  del  Sup.  Con*,  de'  14  Aprile 
1817.  nel  Te*,  del  For  Tote.  lned.  Tom.  3 Deci*.  1 e de'  16  Ago- 
sto 1816.  nel  Giornale  Pratico  Legale  Tom.  2 Deci*.  1. 

Attesoché  sarebbe  stato  poi  un  assunto  destituto  d’ogni  fon- 
damento il  pretendere  che  ammessa  anche  in  ipotesi  la  compe- 
tenza della  Riserva  Statutaria  in  favore  del  Marito  superstite,  la 
Moglie  dovesse  nel  corso  di  sua  vita  rimaner  priva  del  diritto 
alla  libera  amministrazione  de’  suoi  Beni  Estradotali,  poiché  an- 
che sotto  l’impero  dell’ abolito  statuto  il  lucro  del  Marito  non 
poteva  verificarsi  che  sopra  i Beni  estanti  al  di  della  morte  della 
Moglie  a meno  che  questa  non  ne  avesse  disposto  a titolo  lu- 
crativo, ed  in  frode  dello  Statuto.  Florent.  Bonor.  extrad : 4 Apri- 
li* 1775  cor.  Rossi. 

Attesoché  anche  nella  pendenza  del  Fallimento  i Creditori 
ipotecarj  possono  procedere  anche  prima  del  Contratto  d’unione 
alla  espropriazione  forzata  dei  Beni  Immobili  del  debitore  in 
contradàttorio  degli  Agenti  , o dei  Sindaci  Boulay-Paty  de*  Fail- 
lite*  Tom.  2 Pag.  118.  §.  446,  445  Dallo z de*  Faillite * chap.  1 
Sert.  8 pag.  195.  A'.  5. 
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Per  questi  Molivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  delle  domande  della  Sig.  Cheru- 
bina  Bini  nei  Rossi. 

Dice  esser  costalo  , e costare  del  di  lei  Credito  di  stra- 
dotali nella  Somma  di  Pezze  3000  pari  a Fiorini  10,350  ed 
esser  competuto  , c competere  alla  medesima  1*  Ipoteca  Legale 
sull’universo  Patrimonio  immobiliare  del  Marito,  debitamente 
conservata  coll’  Iscrizione  del  di  2!)  Decembre  1837. 

Condanna  i Sindaci  Provvisori  al  Fallimento  del  Sig.  Carlo 
Giuseppe  Rossi  a pagare  alla  Sig.  Chorubina  Bini  ne’  Rossi  la 
predetta  Somma  di  Pezze  3000  con  piò  i frutti  alla  ragione  del 
cinque  per  cento  all'  anno  decorsi  dal  di  2 Gennajo  1835  , e 
decorrendi  fino  all’  effettivo  pagamento. 

Dice  non  esser  luogo  ad  alcun  rinvestimenlo  o cautela  quanto 
al  terzo  degli  estradotali  asserti  soggetti  alla  pretesa  riserva  sta- 
tutaria. 

Condanna  i predetti  Sindaci  provvisori  a pagarea  detta  Sig. 
Cherubino  Bini  ne’ Rossi  i fruiti  alla  ragione  del  cinque  per  cento 
sul  Capitale  dotale  di  Pezze  1200  resultante  dall’  Istrumento  Nu- 
ziale del  di  7 Aprile  1802  rogato  Buoncristiani  dal  giorno  della 
dichiarazione  del  Fallimento  del  Marito  e fino  a nuove  dichiara- 
zioni del  Magistrato  senza  pregiudizio  delle  di  lei  ragioni  per  la 
ripetizione  del  Capitale  dotale  quando  c come  sani  di  giustizia. 

K tali  dichiarazioni  ferme  stanti  dice  essere  in  facoltà  della 
detta  Sig.  Bini  ne’  Rossi  di  procedere  agli  Atti  di  Vendila  Giu- 
dieiale  di  lutti  i Reni  Immobili  appartenenti  al  suddetto  Signor 
Giuseppe  Rossi  descritti  nelle  Fedi  Estimali  in  atti  prodotte,  ne' 
modi  e nelle  forme  prescritte  dalla  Legge  , e per  1’  effetto  di 
conseguire  il  pagamento  dei  suddetti  Crediti. 

Final  mente  condanna  i suddetti  Sindaci  Provvisorj  nelle  Spese 
del  Giudizio  che  liquida  in  Fiorini  312  compresa  la  spedizione 
e notificazione  della  presente  Sentenza  , di  cui  quanto  ai  frutti 
dotali  ordina  1’  esecuzione  provvisoria  non  ostante  opposizione  , 
o appello  , e senza  cauzione. 

Nicc.oi.fi  Nervini  Presidente  Relatorr. 
Enrico  Sahatini  Console 
Gii  lio  Raononi  Consoli. 
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Uff tsione  \ 48-(a) 


( Udienza  del  di  4 Settembre  1838.  ) 


SELVAGGIO  E RECEPF.no — 


MERCEDE  DI  SOCCORSO — 


Premio. 


Tassazione. 


1.  il  recupero  degli  effetti  naufragati  per  mezzo  del  Selvaggio  e- 
seguilo  per  commissione  dell ' Autoritd  pubblica  non  si  ricom- 
pensa col  premio  del  terzo  in  conformità  dell'  Ordinanza  di  Ma- 
rina Francese  del  1681  , ma  bensì  con  una  mercede  che  il  pub- 
blico Funzionario  a cura  del  quale  ha  acuto  luogo  il  Selvag- 
gio è Incaricato  di  tassare  a misura  delle  fatiche  e premure 
delle  persone  impiegate. 

2.  V Oì-dinanza  di  Marina  del  1681.  no»  costituisce  una  Legge 
in  Toscana,  ma  é una  delle  antiche  consuetudini  Marittime  ed 
una  norma  di  decidere  nei  casi  omessi  dal  Codice  di  Commercio. 

3.  Secondo  la  precitata  Ordinanza  , per  attribuire  f emolumento 
del  terzo  dell’  importare  degli  oggetti  salvati , si  richiede  che 
sia  avvenuto  il  sinistro,  che  la  cosa  sia  abbandonerà  in  guisa 
da  potersi  considerare  come  nullius  e che  sia  trovata  e salvala 
in  pieno  mare. 

I.  La  tassazione  della  ricompensa  o mercede  che  è dovuta  a co- 
loro i quali  per  commissione  dell ’ Ufizio  del  Porto  hanno  pre- 
stalo ajuto  a Bastimenti  pericolanti  o naufragati,  è tiserbafa  in 
Livorno  al  Capitano  del  Porto  secondo  la  Notificazione  del  di 
16  Marzo  1824. 

( Ciano  e Bastogi  e C.  e Morpurgo  e Tedeschi  ) 

0 |3oIi.  D.  jjnrnòossi  0.  .Stangnui 

3np.  Ricci 


(a)  Confermata  dalla  Corte  Regia  di  Firenze  con  Sentenza  1.  Agosto  1839. 
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DECISIONE 

Attesoché  il  Padrone  Gius.  Ciano  nel  di  28.  Marzo  1838  ri- 
cevè dall’  Ufizio  del  Porto  di  Livorno  la  commissione  di  recarsi 
colla  sua  Paranzella  in  compagnia  di  due  Guardie  di  Sanità  a 
raggiungere  il  Navicello  Scaricatore  la  Minerva,  di  prenderlo  cau- 
tclalauienle  a rimurchio  , e di  condurlo  nel  Lazzeretto  o nel 
Porto,  come  resulta  dal  Certificato  di  quell' Uffizio  die  il  me- 
desimo Signor  Ciano  produsse,  ed  asserì  nel  suo  Libello  de’ 9 
Aprile  1838.  di  aver  riportata  la  promessa  di  larga  c generosa 
ricompensa  in  caso  di  felice  successo , e di  un  regalo  nel  caso 
che  i suoi  sforzi  riuscissero  infruttuosi. 

Attesoché  avendo  felicemente  compiuta  la  sua  missione 
domandò  colle  istanze  de’28  Marzo,  e 14  Maggio  1838  il  pre- 
mio di  salvaggio  preteso  in  principio  nella  somma  di  L.  10000 
in  proporzione  de’  pericoli  corsi  e del  valore  delle  cose  salvate, 
e ridotte  in  seguilo  al  terzo  degli  oggetti  salvati  o in  natura  o 
in  denaro  e nella  somma  non  inferiore  a L.  7152  3.  6. 

Attesoché  i Convenuti  opponendosi  al  preteso  diritto  di  sal- 
vaggio e riconoscendo  dovuta  all’Attore  una  mercede  di  soccorso, 
lo  inumarono  a munirsi  della  tassazione  del  Signor  Capitano  del 
Porto  in  ordine  alla  Notificazione  de’  16  Marzo  1821.  altrimenti 
domandarono  che  il  medesimo  Sig.  Ciano  fosse  rinviato  a prov- 
vedersi avanti  1’  Ufizio  del  Porto  a forma  della  precitata  Notifi- 
cazione. 

Attesoché  il  Sig.  Ciano  per  esigere  il  premio  di  Salvaggio 
invocava  il  disposto  dell’  Ordinanza  di  Marina  del  Mese  di  Ago- 
sto 1681.  che  nell’  Art.  27.  Tit.  9.  Lib.  4 attribuisce  il  terzo 
degli  effetti  naufragati  a chi  li  abbia  trovati  e salvati  in  pieno 
Mare  : ma  questa  Ordinanza  era  inopportunamente  allegata  poi- 
ché il  ricupero  degli  elTetti  naufragati  per  mezzo  del  Salvaggio 
eseguito  per  commissione  dell’  Autorità  pubblica , non  si  ricom- 
pensa col  premio  del  terzo  in  conformità  dell’  Ordinanza  del 
1681.  ma  bensì  con  una  Mercede  , che  il  pubblico  Funzionario 
a cura  del  quale  ha  avuto  luogo  il  Salvaggio  , è incaricato  di 
tassare  a misura  delle  fatiche  e premure  delle  Persone  impiega- 
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levi.  Pardessus  Court  de  Droit.  Comm.  Tom.  2 pag.  128.  • ivi  . 
« Sur  le  prix  en  provenant  il  paie,  ou  fai!  payer  le  Salaire  diis, 

• el  les  autres  depenses  que  cette  oneralion  a rendu  necessaircs 

• suivant  le  genre  des  travaux  et  des  soins  sans  gu’  on  puisse 

• appliquer  a ceux  qui  y ont  eli  employe»  les  disposinone  de  V Ar- 
- tir.  29.  Tit.  9.  Lir.  4 de  l'  Ordonnance  de  1681.  qui  accordent 

• le  fiere  a ceux  qui  trouvcnt  des  obiets  dans  la  lUer. 

Attesoché  qunnd’  anche  avesse  potuto  procedersi  colle  re- 
gole prescritte  dall’  ordinanza  dell’  Anno  1781  la  quale  non  co- 
stituisce per  noi  una  Legge  , ma  al  più  una  delle  antiche  con- 
suetudini Marittime  ed  una  norma  di  decidere  in  un  caso  omes- 
so dal  Codice  di  Commercio  , siccome  decise  la  Ruota  Pisana 
rolla  Sentenza  in  Causa  Mane! ti  e Monto  nel  Tes.  del  For  Tose. 
Tom.  18.  Dee.  93.  doveva  osservarsi , che  1*  Ordinanza  per  at- 
tribuire I‘  emolumento  del  terzo  dell’  importare  degli  oggetti  tro- 
vati e ricuperati,  richiede  i due  estremi  che  sia  avvenuto  il  si- 
nistro , e che  la  cosa  sia  abbandonala  in  guisa  da  potersi  con- 
siderare come  nullius  e che  la  cosa  sia  trovata  , e salvata  in 
pieno  Mare  , estremi  letteralmente  espressi  nel  Testo  dell’  Or- 
dinanza con  quelle  frasi  effets  Naufragi*  -troupi*  en  pieine  Mer.- 
Attesoché  seppure  il  Navicello  scaricatore  la  Minerva  fosse 
esposto  a qualche  pericolo  , e seppure  potesse  credersi  che  fosse 
raggiunto  in  pieno  mare , è certo  che  quando  fu  soccorso  dalla 
paranzella  del  Padron  Ciano  non  aveva  subito  alcun  sinistro  , 
e non  era  naufragato  , ne  poteva  riguardarsi  come  cosa  nullius 
nò  abbandonata  dal  Proprietario  , il  quale  inseguendo  il  peri- 
colante Navicello  intendeva  a raggiungerlo  , e a ricondurlo  nel 
Lazzeretto  , o nel  Porto,  e ne  aveva  i mezzi , come  li  ebbe  il 
Padron  Ciano  , senza  che  possa  qualificarsi  per  abbandono  là 
circostanza  che  il  Navicello  fu  lasciato  senza  guida  dal  Gozzo 
e dalla  Lancia  , che  lo  avevano  a rimurchio  , poiché  altro  le- 
gno fu  inviato  , benché  inutilmente  a soccorrerlo,  e finalmente 
fu  al  medesimo  fine  spedila  la  Paranzella  del  Padron  Ciano  : lo 
che  esclude  nel  Proprietario  , e ne’  suoi  Rappresentanti  !’  animo 
di  abbandonare  il  Navicello  e il  Carico  esistente  a bordo  di  esso. 
Non  essendosi  perciò  verificato  nè  Sinistro  , nè  abbandono  non 
avrebbe  potuto  pretendersi  neppure  a senso  dell*  Ordinanza  del 
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1681.  il  premio  del  terzo  a titolo  di  Salvaggio  , ma  poteva  aver 
luogo  una  Mercede  ed  una  ricompensa  per  il  soccorso  felice- 
mente prestato  , come  fu  deciso  dal  Parlamento  d’ Aix  con  De- 
creto de’  27  Giugno  1744.  ri  ferito  e seguitato  dall'  Autore  del 
Commentario  all'  Ordinanza  di  Marina  del  Mese  di  Agosto  1681. 
impresso  a Parigi  nelT  Anno  1803  Tom.  2.  pag  393. 

Attesoché  escluso  tanto  per  le  circostanze  di  fatto,  quanto 
per  le  disposizioni  delle  Leggi  e consuetudini  Marittime  il  diritto 
di  recupero  e di  salvnggio , non  s’ impugnava  al  Padron  Ciano 
la  competenza  di  una  ricompensa  o Mercede  per  1’  opera  pre- 
stata , e per  il  felice  successo  ottenutone  , ma  la  tassazione 
erane  riservata  al  Capitano  del  Porlo  in  ordine  all'  Art.  5 della 
Notificazione  de’ 16  Marzo  1824,  e secondo  la  costante  osservanza 
debitamente  giustificata. 

Attesoché  la  precedente  Tariffa  de’  12  Giugno  1779.  con- 
templava soltanto  la  tassazione  della  Mercede  dovuta  alle  Guar- 
die per  andare  a soccorso  de’  Bastimenti  non  ancora  riconosciuti 
in  caso  di  tempesta , e pericolo  di  Naufragio  , c proporzionala 
all’  importanza  del  Servizio,  alla  fatica  delle  Guardie  ed  ai  pe- 
ricoli cui  si  espongono.  Ma  la  Notificazione  de’  16-  Marzo  1824. 
e nella  parte  proemiale  e nell’  Art.  5.  estese  la  competenza  del 
Capitano  del  Porto  alla  tassazione  delle  Mercedi  dovute  a qua- 
lunque individuo  , e per  qualunque  operazione  di  soccorso  -ivi» 

• Tutte  le  altre  spese  a carico  dei  Capitani,  o Raccomandatarj, 

• e quelle  che  si  pagano  dai  Consolati  e dalla  Cassa  di  Sanità 

• devono  esser  tassate  dal  Capitano  istesso  del  Porto  , che  mu- 

• nirà  del  listo  i relativi  Mandali,  e che  tasserà  ugualmente  la 

• Mercede  dovuta  per  i Cavi  somministrati  ai  Bastimenti  per 

• ajutarli  ad  ormeggiarsi  e per  qualunque  soccorso  in  caso  di 

• tempesta  , o pericolo  di  Naufragio  , e per  ogni  altra  operazione 

• di  cui  non  sia  fatta  special  menzione  nella  Tariffa  e nella  pre- 

• sente  Notificazione.  • 

Attesoché  in  latitudine  di  disposizioni  restava  necessaria- 
mente compresa  la  tassazione  di  qualunque  Mercede  e ricom- 
pensa o promessa , in  qualunque  modo  dovuta  al  Padron  Ciano, 
quand’  anche  costasse  del  pericolo  del  Navicello  Scaricatore  la 
Minerva  e del  pericolo  che  la  Paranzella  avesse  incontrato  per 
eseguire  la  ricevuta  Commissione. 
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Attesoché  le  Sentenze  del  Magistrato  ile’  14  e 17  Febbrajo 
1837.  In  Causa  Catella  e Ceccherini,  e Moberg  e Rotti  che  arca- 
no altra  volta  tassato  o la  straordinaria  rimunerazione  conosciuta 
sotto  il  titolo  di  Beveraggio  o una  semplice  Mercede  per  opere 
utilmente  prestate  a Navigli , procedevano  in  casi  ben  diversi 
determinabili  colle  regole  di  diritto  comune  Marittimo,  e che  nou 
erano  soggetti  all'  influenza  della  Legge  speciale  de’  26  Mar- 
zo 1824. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 


Delib.  Delib.  Dice  non  esser  costato  ne  costare  del  diritto 
preteso  dal  Padrone  Giovanni  Ciano  per  ottenere  la  ricompensa 
conosciuta  sotto  il  titolo  di  Salvaggio  , e perciò  rigettate  le  di 
lui  domande  , di  che  nella  scrittura  de'  28  Marzo  eli  Mag- 
gio 1838  rinvia  il  medesimo  avanti  1’  Illustrissimo  Sig.  Gap.  del 
Porto  per  la  tassazione  di  che  nella  Notificazione  del  di  16.  Mar- 
zo 1824. 

E condanna  il  suddetto  Sig.  Ciano  nelle  spese  del  Giudizio 

che  a favore  dei  Sigg-  Pietro  Bastogi  e C.  liquida  in  fiorini _ 

compresa  la  spedizione  e Notificazione  della  suddetta  Sentenza , 

ed  a favore  dei  Sigg.  Morpurgo  e Tedeschi  in  fiorini 

Ed  attesa  la  suddetta  dichiarazione  dice  non  esser  luogo  per 
ora  a pronunziare  sulla  domanda  di  rilevazione  dei  Sigg.  Morpurgo 
e Tedeschi  contro  gli  Assicuratori  del  Carico  del  Brigantino  la 
Despina  avanzata  colla  Scrittura  de’  18  Aprile  1838,  salve  alle 
parti  le  loro  ragioni  sopra  tale  Articolo. 

Niccolò  Nervini  Presidente.  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console. 

Gicuo  Ragnoni  Console 
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Uccisione  1 1 9.(a) 

■-  ras-»' 

( Udienza  del  di  1 Maggio  18:18.  ) 

FALLIMENTO — Creditori — Verificazione  del  Crediti. 


1.  Artrite  i Creditori  privilegiati  e ipotecar)  del  Fallito  nono  sot- 
toposti alla  verificazione  dei  loro  Credili. 

( Dori  e Sikd:  al  Fall:  Rossi  ) 

D.  JlrosMÌt  D.  Ootci 


DECISIONE 

Attesoché'  in  ordine  all’  Art.  502.  del  Codice  di  Commercio 
ogni  Credilorc  è sottoposto  all’  obbligo  di  procedere  alla  veri- 
ficazione del  suo  Credito  nelle  forme  stabilite  dalla  Legge  c da 
questa  formalità  non  é dispensato  neppure  il  Creditore  ipoteca- 
rio c privilegiato.  Rogron  Cod.  de  Comm.  expliquè  Art.  o0 2.  Bou- 
luy-Paty  des  Faillilet  et  Ranquerout  : Tom.  1.  quindi  per  il 
Credito  che  Francesco  Dori  asserisce  di  avere  contro  il  Falli- 
mento non  potei  a anticiparsi  alcuna  diebiarazioue  finché  non 
fosse  stato  sottoposto  alla  preventiva  verificazione,  e finché  non 
avesse  incontrata  opposizione  per  parte  dei  Siedaci , o dei  Cre- 
ditori verificati. 

Attesoché  gli  altri  Crediti  domandali  dal  suddetto  Dori  ri- 
guardavano dei  Servigi  prestati  durante  1*  amministrazione  degli 
Agenti  e dei  Sindaei  provvisorj  , servigi  di  breve  durata  , e 
di  poca  importanza  e che  rimanevano  congniamente  ricompen- 


( a)  Non  appellata. 
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sali  con  quella  mercede  che  il  Magistrato  con  prudente  arbitrio 
ha  credulo  di  dover  tassare  nella  somma  infrascritta  in  conto 
della  quale  il  Dori  confessava  colla  Scrittura  de’  19  Gennnjo  1838. 
di  avere  ricevuta  la  Somma  di  Lire  cento. 

Per  questi  Melivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  delle  Istanze  di  Francesco  Dori  di 
che  nella  Scrittura  de’  19  Gennajo  decorso. 

Dice  doversi  tassare  conforme  tassa  nella  somma  di  Lire  140 
la  Mercede  dovuta  a detto  Dori,  per  qualunque  suo  servizio  pre- 
stalo al  Patrimonio  del  Sig.  Carlo  Giuseppe  Rossi  durante  T am- 
ministrazione degli  Agenti  , e dei  Sindaci  provvisorj , al  paga- 
mento della  qual  Somma  condanna  i Sindaci  del  Fallimento 
Rossi  deduzione  fatta  del  pagamento  già  eseguito  in  conto. 

E quanto  all*  altro  Credito  domandato  dall’  Attore  lo  rinvia 
a provvedersi  per  la  verificazione  di  detto  credito  nelle  solite 
forme,  riservandosi  in  caso  di  contestazione  di  provare  quanto 
saré  di  ragione. 

E condanna  i suddetti  Sindaci  nella  mctii  delle  Spese  del 
presente  Giudizio  che  per  detta  metii  tassa  in  Fiorini  27  com- 
presa la  spedizione  e notificazione  della  presente  Sentenza  , e 
che  distrae  in  favore  di  Messer  Provvedi  Patrono  dell’  Attore  per 
miserabilità  , e in  favore  della  Cancelleria  del  Magistrato. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 
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decisione  120/n) 

— 

( Udienza  del  di  3.  Agosto  1838.  ) 

COSTRUZIONE  DI  BASTIMENTI  — Privilegio  del 
manifattori — Lavoro  a cottimo. 


1.  Quando  i Manifattori  o Sovventori  di  generi  occonenti  per  la 
costruzione  di  Jiastimenti,  erano  consapevoli  che  il  Costruttore 
aveva  assunto  il  lavoro  a cottimo  , non  possono  vantare  alcun 
privilegio  sul  Bastimento  costruito. 

2.  Una  tale  scienza  può  resultare  da  congetture  e presunzioni  che 
ne  persuadano  la  verità. 

( Mainar»!  e Cubo  ) 

9.  SrinmUi  0.  J)»ti 


DECISIONE 

Attesoché  sia  regola  di  ragione,  che  quando  i Manifattori  ed 
i Sovventori  di  generi  occorrenti  per  la  costruzione  dei  Basti- 
menti sono  stali  consapevoli  che  il  Costruttore  ha  assunto  il  la- 
voro a cottimo,  non  vantano  alcun  privilegio  sulla  cosa  confor- 
me sulla  scorta  dell*  Emerigon . del  Targa , del  Casaregi,  e del  Valin 
ritenne,  la  Regia  Ruota  di  Pisa  nella  Decisione  de’  17  Feb.  1820. 
riferita  nel  Tesoro  del  Foro  Tose.  Tom.  18.  Pag.  441.  E questa 
scienza  del  cottimo  è sufficiente  che  resulti  dal  concorso  di 


(*)  Appellata  e confermata  dalla  R.  Ruota  di  Pisa- 
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congetture  e presunzioni  le  quali  ne  persuadono  la  verità  con- 
forme ritenne  il  Supremo  Consiglio  di  Giustizia  nella  Derisione 
del  6 Settembre  1820-  confermatoria  di  quella  sopraccitata , e 
riferita  nel  Tomo  predetto  • ivi  • Attesoché  questi  fatti  assi- 
curano bastantemente  nella  loro  combinata  riunione  e rapporti, 
che  il  Sig.  Gaetano  Manetti  era  consapevole  che  il  Sig.  Giusep- 
pe Potestà  figurava  nella  costruzione  del  Bastimento  suddetto  non 
già  come  Proprietario  di  esso  , ma  bensì  come  semplice  , e 
mero  inlraprenditore  per  conto  ed  interesse  del  Sig.  Giuseppe 
Scolaro. 

Attesoché  ritenuta  una  tale  scienza  la  quale  deve  dirsi  pie- 
namente conclusa  comunque  emerga  soltanto  dal  concorso  di 
semplici  congetture  e presunzioni  , le  quali  però  ne  persuadano 
conforme  avviene  nel  caso  attuale  la  di  lei  terotimiglianza. 

Attesoché  ristretta  la  presente  Causa  a determinare  se  con- 
stasse o nò  che  il  Signor  Mainardi  il  quale  somministrò  al  Blanc 
la  quasi  totalità  del  Legname  necessario  per  la  costruzione  delle 
due  Paranzelle  che  il  medesimo  assunse  di  costruire  a cottimo 
per  interesse  del  Sig.  Ciano  a forma  dei  patti  stipulati  fra  loro 
col  Chirografo  del  di  4 Aprile  1837.  avesse  la  scienza  di  tal  Con- 
tratto , sia  sembrata  al  Magistrato  posta  sufficientemente  in  es- 
sere questa  scienza,  e quindi  abbia  creduto  dover  pronunziare 
il  rigetto  della  di  lui  domanda. 

Attesoché  tale  scienza  sia  sembrata  sufficientemente  posta 
in  essere  dai  seguenti  riscontri  e presunzioni,  cioè 

1.  Dalla  conoscenza  che  il  Sig.  Mainardi  aveva  delia  povertà 
del  Sig.  Blanc  , unita  all'  altra  della  scienza  che  la  costruzione 
da  esso  intrapresa  non  era  per  conto  del  Sig.  Ciano  : Imperoc- 
ché la  povertà  del  Blanc  doveva  fare  il  Sig.  Mainardi  premuroso 
di  conoscere  le  condizioni  alle  quali  dal  medesimo  era  stata 
fissata  la  costruzione  dei  Navigli  per  Ciano.  Ed  una  volta  impie- 
gata qualche  premura  in  proposito,  era  troppo  facile  che  fosse- 
gli  manifestato  quel  vero  che  poi  vedremo  essere  stato  comu- 
nemente conosciuto. 

2.  Dalla  circostanza  di  essere  stato  riconosciuto  dal  Signor 
Mainardi  per  debitore  del  prezzo  del  legname  il  Sig.  Blanc  che 
conosceva  non  proprietario  dei  Bastimenti  che  costruiva  : Cosa 


Digitized  by  Google 


Gll'RlSPRI  BEN 7, A 


682 

dimostrata  dagli  Atti  di  Sequestro  fatti  dal  Sig.  Mainardi  contro 
il  Rlanc,  e mediante  il  quale  procede  a sequestrare  nelle  mani 
del  Ciano  quanto  da  questi  fosse  dovuto  allo  stesso  Blanc  suo 
Debitore.  Imperocché  invero  escluso  che  nella  mente  di  Mai- 
nardi,  Blanc  potesse  essere  il  Proprietario  delle  Paranzelle  in  co- 
struzione non  restano  altre  ipotesi  se  non  che  queste  , o che  il 
Diane  fosse  riguardato  dal  Mainardi  come  semplice  incaricato 
della  costruzione  che  si  eseguisse  per  conto  di  Ciano  , o che 
il  medesimo  Blanc  fosse  considerato  come  intraprenditore  in 
cottimo.  Ma  nel  primo  caso  , nel  caso  cioè  in  cui  Blanc  fosse 
considerato  cóme  il  Costruttore  salariato  di  Ciano,  il  qual  Ciano 
facesse  eseguire  la  costruzione  a conto  proprio  ed  a nota , 
siccome  il  Blanc  non  sarebbe  stato  in  modo  alcuno  dehi- 
hitore  del  Mainardi  , semprerhè  questi  conosceva  il  vero  Pro- 
prietario delle  Paranze  , ed  in  alcune  ipotesi  il  Mainardi  aveva 
interesse  a ritenere  per  suo  debitore  il  Blane  povero,  anziché  il 
vero  proprietario  del  Bastimento , e che  ciò  sarebbe  stalo  an- 
che contro  gli  usi  commerciali  , cosi  bene  a ragione  dall’  aver 
ritenuto  il  Diane  anziché  il  Ciano  per  suo  debitore,  se  ne  deve 
indurre  che  il  Mainardi  conobbe  che  il  Blane  era  intraprenditore 
in  collimo  di  questa  costruzione,  poiché  è questa  1’  unica  ipotesi 
conciliabile  col  fatto  certissimo  di  aver  esso  riconosciuto  il  Blanc 
per  debitore  suo  del  Legname  consegnato  per  le  Paranzelle  dal 
medesimo  costruite , anziché  il  Ciano  al  quale  le  Paranzelle 
appartenevano. 

3.  La  circostanza  che  il  Sequestro  notificato  al  Ciano  ne’  3 
Giugno  1837.  si  estende  non  solo  agli  assegnamenti  gid  dovuti 
al  Sig.  Blanc , ma  pure  a quelle  somme  • ivi  • di  rui  non  aia 
anche  venuto  il  giamo  del  pagamento  • Imperocché  questa  for- 
mula perchè  insolita,  dovendo  ritenersi  per  suggerita  da  qualche 
circostanza  speciale  del  caso , ed  appunto  verificandosi  in  que- 
sto in  esame  , che  i pagamenti  del  prezzo  del  cottimo  erano 
stati  distribuiti  in  quattro  rate,  per  due  delle  quali  non  era  an- 
cora venuto  il  giorno  del  pagamento,  ragion  vuole  che  si  creda 
che  a tal  circostanza  si  avesse  relazione  colle  parole  superior- 
mente trascritte  , e che  però  nota  fosse  al  Mainardi  l'esistenza 
di  questo  Contratto.  Si  ammetteva  facilmente  clic  questa  presuu- 


Digitized  by  Google 


Commerciale 


683 

zinne  la  quale  non  investi  che  1’  epoca  del  commesso  sequestro, 
non  somministrava  fondamento  per  argomentare  che  la  scienza 
a detto  giorno  , ma  era  vero  altresi  che  ammessa  la  scienza 
a questo  giorno,  non  restava  clic  a retmtrarla,  a determinare 
cioè  se  le  altre  presunzioni  avessero  questa  cflìcacia.  E questo 
prestabilito  non  altrimenti  indifTerenfe  compariva  il  fatto  della 
consegna  del  Legname  per  cirra  !..  300.  fatta  posteriormente 
al  3.  Giugno  data  del  Sequestro  , essendoché  da  ciò  resulti  che 
il  Mainardi  anche  a quell’  epoca  di  più  certa  scienza  del  Cot- 
timo non  si  trattenne  di  fidare  la  sua  Merce  a filane  , avendo 
pure  in  vista  la  sola  garanzia  che  a suo  favore  poteva  resultare 
dall'  esistenza  nelle  mani  di  Ciano  di  quella  parte  del  prezzo 
del  Cottimo,  di  cui  non  era  anche  venuto  il  giorno  del  paga- 
mento. 

t.  Palla  circostanza  che  il  Contratto  di  cottimo  era  noto  a 
tutti  i Manifattori  i quali  conseguentemente  di  fatto  ricercarono 
il  pagamento  delle  loro  mercedi  al  solo  Sig.  filane,  senza  arre- 
care al  Ciano  molestia  di  sorte  alcuna.  Inoltre  i molti  Manifat- 
tori stali  sentiti  in  esame,  richiamati  a dire  se  fosse  a loro  no- 
tizia il  Contratto  di  che  si  tratta  non  si  sono  limitati  ad  una  af- 
fermativa risposta  , ma  hanno  dichiarato  di  esserne  stali  anno- 
tiziali  dalla  pubblica  voce,  nel  concorso  della  quale  è sembrato 
veramente  impossibile  che  non  ne  avesse  notizia  il  Sig.  Mai- 
nardi  , il  principale  interessalo  a conos  ere  quali  erano  di  fatto 
i mezzi  che  filane  clic  conosceva  poverissimo,  aveva  per  soddi- 
sfare agli  impegni  che  pur  direttamente  contraeva , e che  per 
la  sua  professione  al  disimpegno  della  qnale  attende  direttamente 
era  nel  caso  di  apprendere  facilmente.  Finalmente  la  contradi- 
zione nella  quale  ha  posto  i suoi  Atti,  colla  dichiarazione  da  esso 
fatta  nelle  repliche  alle  Posizioni , poiché  mentre  in  queste  so- 
stiene di  non  aver  conosciuto  nel  Blanc  che  un  Mezzano  per  la 
rontrattazione  del  Legname  in  questione,  col  Sequestro  non  solo 
aveva  esso  riconosciuto  come  compratore , e debitore,  ma  avea 
trascurato  e trascurava  di  pretender  cosa  alcuna  da  Ciano,  cosa 
inverosimile  e quasi  impossibile  a credersi,  quando  avesse  sapu- 
to di  avere  effettivamente  venduto  al  Ciano  per  mezzo  del  Blanc, 
anziché  al  filane  medesimo.  E questa  contradizione  è stata  no- 
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tata  non  tanto  perchè  dalla  medesima  emerga  direttamente  una 
congettura  di  scienza  , quanto  per  giustificare  il  minor  conto  in 
cui  si  è ritenuta  la  di  lui  impugnativa  della  scienza  del  cottimo. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

lìclib.  Delib.  Inerendo  all*  Istanza  fatta  dal  Sig.  Salvadore 
Ciano  colla  sua  Giudiciale  Scrittura  del  2 Agosto  1837.  rigetta 
la  domanda  avanzata  dal  Sig.  Gaspero  Mainardi  colla  sua  giu- 
diciale Scrittura  del  29.  Luglio  1837 , cd  assolve  perciò  il  Sig. 
Ciano  delle  cose  contro  di  esse  pretese,  e domandate  per  parte 
del  Sig.  Gaspero  Mainardi  suddetto  colla  sua  rammentata  Scrit- 
tura , e lo  stesso  Sig.  Gaspero  Mainardi  condanna  nelle  spese 
del  presente  Giudizio  che  tassa  in  Fior.  312. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 

Enrico  Sabatini  Console 

Giulio  Ragnoni  Console  Relatore. 
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( Udienza  del  di  8 Maggio  1838.) 

« O C I I T ì. 


Per  costituire  una  Società  non  basta  1'  intelligenza  in  mi  siano 
le  Parli  di  formarla , ma  i necessario  che  fra  i soci  vi  sia  co- 
municazione di  lucri  e di  perdite. 

( Bonrzt  e Magaetto  ) 

D.  Samba  Ibi  D.  Salai 


DECISIONE 

Attesoché  il  Ri"  Giovanni  Bonnpt  colla  Scrittura  de’  20. 
Marzo  1838.  domandò  che  fosse  dichiarata  1’  esistenza  della  So- 
cietà assorta  intervenuta  fra  Ksso  e il  Sig.  Francesco  Magnetto 
per  la  fornitura  delle  Sanguisughe  concessa  dagli  II.  e RR.  Spe- 
dali di  Livorno  al  Sig.  Magnetto  nel  di  26  Ttecemhrc  1837.  eia 
nomina  degli  Arbitri  per  la  cognizione  di  alcune  questioni  di- 
pendenti dalla  pretesa  Società. 

Attesoché  il  Sig.  Bonnel  aveva  l’onere  della  prova  della 
Società  da  Lui  allegata  ed  impugnata  dal  Sig.  Magnetto,  ed  in- 
tendeva di  provarla  colla  dichiarazione  che  le  Parli  concordavano 
essere  stata  fatta  dal  Sig.  Magnetto  ne’ 29  Decemhre  1837.  colla 
quale  il  Sig.  Magnetto  medesimo  si  espresse  di  volere  accordare 
la  metà  dei  diritti  dell'  accollo  della  Fornitura  delle  Sanguisughe 
al  Sig  Giovanni  Donnei,  rilasciando  a di  lui  carico  la  metà  della 


(a)  Non  appellata. 
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Fornitura  delle  Sunguieughc  ai  Regi  Spedali.  Ma  questa  dichiara- 
zione riferivasi  piuttosto  ad  una  Cessione  parziale  dell’  Impresa, 
o era  per  lo  meno  ambigua  ed  inabile  a provare  il  preteso 
Contratto  di  Società. 

Attesoché  il  Sig.  Bonnet  giudicialmente  interrogato  in  Ca- 
mera di  Consiglio  sebbene  nella  risposta  al  primo  Articolo  as- 
serisse che  era  stata  intelligenza  delle  Parli  di  stabilire  fra  loro 
una  vera  Società  dell’  Impresa , pure  colle  risposte  al  quarto 
ed  al  quinto  Articolo  , venne  ad  escludere  gli  estremi  sostan- 
ziali del  Contratto  di  Società,  confessando  che  fra  Esso  e Ma- 
gnetto  non  oravi  comunione  nè  di  Capitali  nè  di  Mercanzie  nè  di 
Sanguisughe  nè  di  lucri  nè  di  perdite  , e che  ad  ognuna  delle 
Parti  dovevano  appartenere  i guadagni  e li  scapiti  delle  respet- 
tive  consegne,  senza  partecipare  ai  Lucri  e alle  perdite  dell’  al- 
tra Parte  : Lo  che  esclude  1’  esistenza  della  Società  che  nella 
comunicazione  de’  Locri  e delle  perdite  essenzialmente  consiste. 
Zanch : de  Societ.  Part.  4.  Cap.  2.  N.  lt.  15.  « ivi  ■ Inter  hu- 

• jusmodi  artus  negativos,  seu  Societati  contrarios,  principalem 

• Locum  obtinel  negativa  romunieationis  Lucrorum  et  damno- 

• rum  ; quoniam  rum  Sociotns  contrahitur  tam  Lucri  quam  da- 
« inni  communia  initur  sunt  verba  text.  in  L.  Si  unus  68.  fT. 
prò  Socio. 

Attesoché  qualunque  fossero  i diritti  che  il  Sig.  Bonnet  van- 
tar potesse  contro  il  Magnetto  per  dependenza  della  Fornitura 
di  cui  si  tratta , 1*  esperimento  di  essi  non  costituiva  una  con- 
troversia Sociale  e non  era  luogo  perciè  alla  domandata  elezio- 
ne degli  Arbitri  per  la  cognizione  di  questioni  che  erano  sog- 
gette alla  giurisdizione  ordinaria. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 


Delib.  Pelib.  Dice  non  esser  costato  ne  costare  della  pre- 
tesa Società  fra  i Sigg.  Francesco  Magnetto  e Giovanni  Bonnet 
e non  esser  luogo  perciò  alla  nomina  d.  gli  Arbitri  domandala 
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per  parie  dello  stesso  Sig.  Giovanni  Bonnct  eolia  Scrittura  dei 
20  Marzo  18:18.  lo  condanna  nelle  Spese  del  presente  giudizio 
che  sominariameute  tassa  in  fiorini Spedizione  e Noti- 

ficazione compresa. 


Niccoli)  Nervini  Presidente.  Relatore. 
Enrico  Sabatini  Console. 

Giulio  Ragnoni  Console 


* 


Digitized  by  Google 


*>NK 


(ìli  HlSMt  DENZA 


Decisione  ^22*(a) 


( Udienza  del  di  27.  Agosto  1838.  ) 

MANDATO — Approvazione  del  fntto  del  Mandatario. 

— <£&***- 


1.  Il  mandante  non  jruò  altrimenti  di.mpprorare  l'operato  del  Man- 
datario , quando  dopo  incorsa  la  inora  e la  responsabilità  , il 
Mandante  stesso  ha  confermate  le  facoltà  conferite  al  Mandatario. 

2.  Il  prolungato  silenzio  alle  lettere  del  Mandatario,  induce  l’ ap- 
provazione delle  di  lai  operazioni. 

( Fratelli  Foa’  e Stihlikg  ) 

D.  UUrjjmitmi  O.  dilemmi 


TATTO 

Il  Sig.  G.  E.  Stirhling  conferì  per  lellora  ai  Sigg.  Fratelli 
Foà  un  Mandato  a vendere  ai  prezzi  correnti  ed  al  suo  maggior 
vantaggio,  diverse  Botti  Potassa  che  aveva  loro  spedite,  e sulle 
quali  i Sigg.  Fo;ì  avevano  ad  esso  fatte  delle  anticipazioni. 

I Mandntarj  risposero  al  Sig.  Stirhling  annunziandogli  i mo- 
tivi per  i quali  si  erano  creduti  in  dovere  di  ricusare  i prezzi 
correnti  di  quid  giorni.  Con  successiva  lettera  il  Mandante  Sig. 
Stichling  non  disapprovò  1'  operato  loro  , e li  confermò  la  fa- 
coltà di  vendere  a suo  maggior  vantaggio,  suggerendoli  di  porsi 
il’  accordo  con  i Sigg.  Fiertz  c liner  altri  suoi  Commissionati  a 


(a)  Non  apprl  lata. 
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vendere  ed  avvertendoli  die  il  prezzo  in  allora  offerto  era  di 
franchi  37  per  cento.  I mandatari  vedendo  che  il  prezzo  della 
Potassa  era  in  progressiva  decadenza,  anziché  venderla  tennero 
di  ciò  informato  il  Mandante  , il  quale  non  pensò  a ritirarla  e 
rimborsare  le  anticipazioni  fatte  ai  Sigg.  Fod  , ne  scrisse  loro 
di  sospendere  la  vendita  , dimodoché  i Mandatari  dietro  un  tal 
silenzio  la  venderono  ai  prezzi  correnti  in  quell’  epoca,  quindi 
rimesser»  al  Sig.  Shilling , il  conto  di  netto  retratto  della  fatta 
vendita  insieme  all’  estratto  del  Conto  Corrente  portante  a di  Ini 
debito  Fran.  595. 

Ricusò  il  detto  Stichling  di  approvare  il  conto  di  netto  re- 
tratto  della  vendita  e di  soddisfare  il  Bilancio  {toriato  a suo  de- 
bito ne)  conto  corrente  . dichiarando  anzi  di  tenerli  responsa- 
bili del  danno  arrecatogli  per  aver  essi  ritardata  di  tanto  tempo 
la  esecuzione  del  Mandato,  eoi  quale  avevano  liberamente  la  com- 
missione di  vendere. 

Ebbero  ricorso  i Sig.  Foà  al  Magistrato  dal  quale  fili  ema- 
nala le  seguente. 

DECISIONE 

Attesoché  quand’  anche  fosse  stato  libero  ed  assoluto  il  Man- 
dalo conferito  dal  Sig.  G.  E Stichling  ai  Sigg.  Fratelli  Fod  colle 
lettere  de’  30  Gennajo  e 9 Marzo  1837.  per  vendere  al  suo  mag- 
gior vantaggio  le  Potassa  ai  Sigg.  Foé  spedite  , pure  il  Signor 
Stichling  colla  lettera  de’  18  Marzo  1837.  invece  dì  rimprove- 
rare ai  Mandatarj  la  incsecuzionc  del  Mandato  fino  allora  inse- 
guito , ed  invece  di  disapprovare  il  loro  rifiuto  di  vendere  le 
Potasse  a franchi  37  per  cento  , condonando  in  qualche  modo 
la  inora  e la  responsabilità  che  i Sigg.  Foà  avessero  incorsa,  si 
limitò  a confermare  ai  medesimi  le  facoltà  espresse  nella  let- 
tera de’  9 Marzo,  dando  ai  Mandatarj  l’istruzione  di  concertarsi 
coi  Sigg.  Fiertz  e coi  Fratelli  liner,  ed  avvertendoli  che  il  prezzo 
d'  altronde  annunziatogli  era  di  franchi  37  il  cento  ora  collo 
sconto  dell’  uno  o del  due  , e non  del  3 per  cento. 

Attesoché  i Mandntarj  colle  lettere  de’  29  Marzo  e 28  A- 
prile  1837  tennero  informalo  il  Mandante  della  progressiva  dc- 
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Cadenza  del  prezzo  della  Potassa  e delle  offerte  che  venirano 
loto  fatte  del  prezzo  di  franchi  34  e sconto  due  per  cento  , e 
il  Mandante  lungamente  si  tacque  senza  revocare  il  Mandato 
colla  contemporanea  restituzione  delle  ricevute  anticipazioni , 
senza  dar  nuove  istruzioni  c senza  disapprovare  1’  operato  dei 
Mandatarj  , i quali  colla  lettera  de’  28  Aprile  gli  parteciparono 
che  erano  per  vendere  al  prezzo  del  34  per  cento  , e che  a- 
vrebbero  tentato  di  vendere  senza  sconto  : e differì  fino  al  18 
Maggio  1837  la  risposta  a quelle  due  lettere,  quando  era  già 
conclusa  la  vendita  a franchi  35 , 34  , e 33  per  cento  ; e con 
questo  prolungato  silenzio  e dilatorio  contegno  venne  ad  appro- 
vare le  operazioni  dei  Mandatarj,  tali  essendo  in  Commercio  le 
conseguenze  del  silenzio  alle  lettere  dei  Negozianti  — Catarri), 
de  Con» H.  Dite.  30  N.  61  e Dite.  225.  N.  64  Azuni  Dizion.  di 
Giuritp.  Mercant.  §.  12.  Libumen.  Sfondati  28.  Septem.  1753  Cor. 
Bonfini  §.  83.  o escluse  almeno  nei  Mandatari  quella  colpa  che 
vorrebbe  rimproverare  ai  Sigg.  Foà  , che  il  Sig.  Stichiiog  non 
giustifica  e che  non  presumesi  giammai. 

Attesoché  non  era  impugnala  la  queliti  di  Commerciante 
nel  Sig.  Stichling  d’  altronde  notoria  , e non  ha  formato  soggetto 
di  contestazione  1’  esecuzione  personale  contro  di  lui  domandata. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Itelib.  Delib.  Condanna  il  Sig.  G.  E.  Stichling  a pagare  ai 
Sigg.  Foà  Fratelli  la  somma  e quantità  di  franchi  595  e cente- 
simi 92  con  più  1’  interessi  Mercantili  decorsi  su  detta  somma 
dal  29  Maggio  1837  e decorrendi  fino  all’  effettivo  pagamento. 
Dichiara  il  suddetto  Sig.  Stichling  tenuto  anche  con  arresto  per- 
sonale ad  eseguire  il  suddetto  pagamento. 

Finalmente  lo  condanna  nelle  spese  del  presente  Giudizio 
che  liquida  in  fiorini  ....  compresa  la  spediz.  e notificazione 
della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 
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( Udienza  del  di  13  Maggio  1838.  ) 


COMPRA  e VENDITA  — Errore  ralla  quantità  della 
merce— Qualità  accidentali— Qualità  sostanziali— 
Risoluzione  del  Contratta. 


1.  La  compra  di  tulle  le  Merci  pervenute  con  un  determinato  Ba- 
ttimento , no»  può  rescinderei  per  la  circostanza  che  nel  Ba- 
stimento medesimo  se.  ne  trovi  una  quantità  maggiore  di  quella 
prevista  approssimativamente,  quando  i Contraenti  sono  in  buona 
fede  , e quando  non  proean  che  la  valutazione  della  quantità 
sia  stata  quella  che  ha  determinato  il  Compratore  all'acquisto. 

2.  La  quantità  della  merce  venduta  genericamente  considerata , 
e una  qualità  accidentale  della  contrattazione. 

3.  L'  errore  caduto  sopra  le  qualità  accidentali  di  un  Contratto, 
non  ha  forza  di  annullarlo  , a differenza  dell ' errore  caduto  so- 
pra le  qualità  sostanziali. 

( Castelli  b C.  e Botta  ) 

0.  ®rimal4i  9.  àtorgintini 

DECISIONE 

Attesoché  il  Magistrato  mentre  ha  ritenuto  in  fatto  che  tanto 
il  Compratore  Sig.  Botta  quanto  il  Venditore  Sig.  Castelli  nel 


(a)  Non  appellata. 
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comprare  e vendere  respettiv  amcntc  le  Sacca  2050  circa  Fagioli 
pervenirti  al  Sig.  Castelli  colla  Nave  denominata  il  Caciqut  in- 
tendessero fiasche  dono  di  comprare  e vendere  tutto  il  carico 
pervenuto  con  quella  Nave  , ha  poi  creduto  altresì  clic  inopi- 
natamente , e contro  1’  espcllativa  tanto  del  Venditore  quanto 
del  Compratore,  il  Carico  stesso  si  verificasse  di  un  terzo  circa 
maggiore  delle  Sacca  2050  per  le  quali  era  stato  considerato  : 
Ed  ba  opinato  che  tanto  il  Venditore  che  il  Compratore  proce- 
dessero nella  intelligenza  che  il  Carico  si  componesse  di  Sacca 
2050  circa,  sia  perché  i Testimoni  fanno  di  ciò  concordemente 
fede,  sia  perché  la  clausula  circa  congiunta  all’  indicazione  della 
quantità  dimostrando  che  la  cosa  venduta  era  una  quantità  in- 
determinata, ne  persuade  che  la  mente  dei  Contraenti  fosse  ri- 
volta a considerare  quella  indeterminata  quantità  che  poteva 
contenersi  sella  Nave  apportatrice  del  genere  contrattato.  Ed  ha 
poi  ritenuto  che  non  solo  il  Sig.  Botta  ma  il  Sig.  Castelli  vera- 
mente credessero  che  il  Carico  di  cui  si  tratta  si  componesse 
di  Sacca  2050  circa,  sia  perchè  anche  prima  che  avesse  princi- 
pio La  presente  causa  , ed  alle  conquestioni  del  Botta  fattegli 
per  mezzo  dei  Mezzani,  il  Sig:  Castelli  non  solo  articolò  imme- 
diatamente la  causa  del  suo  errore  , e questa  causa  fu  di  tale 
apparenza  da  convincerne  il  Mezzano  stato  sentito  come  testi- 
mone, ma  offerì  immediatamente  al  Sig.  Botta  1' acquisto  di  ogni 
quantità  rimanente  quando  egli  avesse  voluto  attendervi,  e sem- 
pre alle  condizioni  prestala  lite.  Per  lo  che  tal  dichiarazione  che 
il  carico  fosse  di  Sacca  2050  circa  in  quanto  che  fu  trovata  con- 
traria alla  verità,  non  polendosi  che  attribuire  a errore  o a dolo 
una  volta  rie  il  Sig.  Castelli  col  suo  immediato  contegno,  col- 
1’  offerire  cioè  la  vendita  della  quantità  residua  dimostrò  di  non 
voler  profittare  della  circostanza  per  farne  alcun  lucro,  una  volta 
che  in  fatto  questo  lucro  di  piccolissima  entità  poteva  essere 
immaginario  , conforme  ha  potuto  convincersene  il  Magistrato 
sulla  scorta  dei  Consultori  dal  medesimo  sentiti  , una  volta  che 
finalmente  il  Sig.  Castelli  non  ha  pur  tentalo  di  fare  questo  lu- 
cro, si  perché  ha  rivenduto  allo  stesso  prezzo  o con  piccolssima 
differenza  , ragion  voleva  che  ad  errore  , e non  a dolo  si  attri- 
buisse la  sua  dichiarazione  , tanto  più  che  ogni  regola  di  ragione 
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vuole  che  dai  dolo  nessun  Alto  si  supponga  informato,  quando 
manchino  sufficienti  riscontri  a concluderne  la  piena  prova. 

Attesoché  prestabilite  queste  circostanze  di  fatto,  il  Magistrato 
passando  a considerare  l’ entità  del  soggetto  sul  quale  cadde 
1'  errore,  abbia  dovuto  facilmente  convincersi  che  si  aggirò  circa 
una  qualità  astrattamente  accidentale  di  sua  natura  anziché  so- 
pra una  circostanza  sostanziale  del  Contratto;  Ed  inverala  quan- 
tità genericamente  considerata  essendo  qualità  accidentale  delle 
contrattazioni  Leg.  Qui  Fundum  40  §.  qui  Agnum  f[.  de  Conlr. 
Empi.  /,.  Si  servum  4 §.  1 ff.  de  Ad.  Empii.  Voet  ad  Pundeel. 
Leg.  18.  Tit.  t de  Coni.  Empi  N.  7.  con  molta  più  ragione  do- 
veva sempre  genericamente  apprendersi  per  tale  quella  in  que- 
stione quando  veramente  aveva  per  soggetto  una  circostanza  seb- 
bene di  quantità  estrinseca  alla  quantità  contrattata  , la  circo- 
stanza cioè  che  al  Compratore  ne  restasse  contro  1’  espettativa 
una  quantità  non  prevista.  E tal  qualità  dovevasi  riconoscere  ge- 
nericamente per  accidentale  per  la  ragione  che  se  poteva  essere 
che  avesse  influito  a determinare  il  Compratore  all’  acquisto,  non 
potevasi  dal  fatto  stesso  desumere  la  certezza  che  veramente 
avesse  informato  il  consenso  di  ambedue  le  Parti  , di  marnerà 
tale  da  arguirne  dovere  avere  inteso  il  Venditore  che  il  Com- 
pratore non  avrebbe  certamente  acquistato  senza  1’  errore  nel 
quale  si  trovò  involto  , lo  cbe  invero  non  poteva  dirsi  perchè 
dal  rimanere  o nò  una  quantità  della  Merce  al  Venditore  non 
restavano  alterate  le  qualità  intrinseche  della  cosa,  nè  era  ne- 
cessario prevedere  assolutamente  ed  indipendentemente  dalle 
speciali  circostanze  di  luogo  e tempo  una  variazione  nei  prezzi. 

Attesoché  è poi  regola  di  ragione  che  1*  errore  caduto  so- 
pra le  qualità  sostanziali  annulla  i Contratti  di  Compra  e Vendita, 
ma  non  è rapace  di  quest'  effetto  quando  versa  sopra  le  circo- 
stanze accidentali  Voti  ad  Pand.  L.  18.  Tit.  1 de  conlrah.  empi, 
et  vendi/:  N.  5.  21.  Qual  conclusione  sulla  scorta  delle  Leggi  in 
venditionibus  ff  de  conlr.  empi,  della  Leg.  alioquin  §.  1 1 ff  eodem, 
e della  Leg.  rum  abeo  41  §.  Mensam  ff.  eodem  essendo  intiera- 
mente elementare  e comunemente  ripetuta  non  potè  mai  dubi- 
tare il  Magistrato  che  la  considerazione  del  soggetto  sul  quale 
cadde  I'  errore  valutato  astrattamente  dalle  convenzioni  delle 
Giurisprud.  Comm.  87 
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Parti  , e dalle  circostanze  speciali  del  caso  potesse  dar  luogo 
alla  domandata  risoluzione. 

Attesoché  procedendo  quindi  all’  esame  delle  convenzioni  , 
e delle  speciali  circostanze  nel  difetto  di  una  clausola  espressa 
la  quale  portasse  al  grado  di  condizione  resolutiva  la  circostanza 
che  il  carieo  in  questione  si  componesse  di  una  quantità  all’in- 
circa  non  maggiore  di  quella  acquistata,  ha  proceduto  il  Magi- 
strato ad  esaminare  se  tal  circostanza  fosse  o nò  rappresentala 
al  Venditore  come  motivo  determinante  il  Compratore  alla  ven- 
dita conformemente  a quanto  insegna  Troplong  De  la  Venie  Art. 
1582.  A'.  15.  • ivi  » Du  reste  il  n’  est  pas  loujours  facile  de 

• distinguer  ce  qui  dans  ime  chose  est  qualitc  suhstnntielle.  Le 

• moyen  le  plus  sur  sera  de  recourir  a la  volonlé  des  parties, 

• et  au  but  qu’  Elles  se  soni  promis  en  contraclant.  Si  la  qua- 

• lite  de  la  chose  vendite  bien  qu'  acridentelle  , a fait  1’  objet 

- d"  ime  slipulation  expresse  et  a eté  rapresentée  cornine  mo- 

• lif  determinarti  pour  V acheteur  , elle  deriendra  nubstanlielle  , 

• et  si  Elle  manque,  la  venie  serà  destitué  d’  un  consenteinent 

- valable.  ■ Tanto  più  che  la  Pratica  e 1’  uso  commerciale  con- 
forme ne  attestano  i Consultori  del  Magistrato  quello  si  è di 
spiegarsi  chiaramente  in  proposito  con  apposite  clausole  scritte 
nei  relativi  Partiti. 

Attesoché  procedendo  in  questo  esame,  quanto  era  certo  che 
dal  Partito  di  Vendila  non  resultava  che  fosse  stato  rappresen- 
tato come  motivo  determinante  il  Compratore  all’acqnisto  la  cir- 
costanza che  non  restasse  al  Venditore  altra  quantità  di  quel 
genere  , altrettanto  era  certo  che  dall’  esame  dei  Testimoni  non 
si  provava  clic  ciò  fosse  veramente  stato  manifestato  al  Vendi- 
tore. Imperocché  il  solo  Testimone  Barzacchi  é quello  che  attesta 
■ ivi  ■ Il  Botta  mi  disse  che  se  la  quantità  era  maggiore  non  la 

• prendeva  , come  non  la  prendeva  se  ( al  Castelli  ) gliene  re- 
stava • Quel  testimone  , senza  tener  conto  eh’  essendo  unico 
per  questo  solo  sarebbe  stato  insufficiente  a far  prova , depo- 
nendo  della  dichiarala  volontà  del  Botta  , ma  non  della  mani- 
fratt^one  di  questa  di  lui  volontà  al  Castelli  poneva  in  essere 
una  circostanza  irrilevante  all’  effetto  di  che  si  tratta  ; Imperoc- 
ché questa  manifestazione  dei  e dirsi  necessaria  all’  effetto  che 
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una  qualità  di  sua  natura  accidentale  divenga  sostanziale  per  di- 
chiarazione delle  Parti.  Perchè  senza  di  essa  manca  il  consenso 
dei  due  contraenti  in  proposito  alla  efficacia  straordinaria  della 
qualità  come  nell’  acquisto  della  Pariglia  la  precedente  morte 
di  uno  dei  Cavalli  fa  annullare  il  Contratto  , perchè  tutte  due 
le  Parti  hanno  inteso  che  solamente  la  Pariglia  è venduta  Leg. 
38  §.  12  /f  de  aedilit.  Edict.  cosi  nelle  qualità  accidentali  che 
devono  sostanziali  devenire  solo  perchè  la  qualità  fu  considerata 
dal  Compratore  come  motivo  determinante  , e senza  della  quale, 
non  avrebbe  comprato,  la  manifestazione  al  Venditore  di  questa 
singolarità,  diviene  indispensabile  perchè  è quella  che  veramente 
parifica  la  qualità  o circostanza  espressa  alla  tacita  , a quella 
cioè  resultante  dall'  indole  e natura  del  Contratto. 

Attesoché  le  particolari  circostanze  di  luogo  , di  tempo,  e 
della  merce  caduta  in  contrattazione,  non  poterono  apprendersi 
di  tale  efficacia  da  operare  che  sostanziale  devenisse  la  circo- 
stanza in  genere  accidentale  di  sua  natura  : Imperocché  resulta 
che  la  merce  in  questione  non  deprezid  per  1’  esistenza  in  Li- 
vorno di  queste  1000  Sacca  di  Fagioli  di  pili.  Resulta  infatti 
dalle  Partite  di  Libro  prodotte  dal  Sig.  Castelli  eh’  esso  non  ha 
perduto  nella  vendita  del  genere  che  ha  fatto  ; cd  i Consultori  non 
hanno  dubitato  asserire  eglino  pure  che  la  quantità  sopra  indi- 
cata anche  nel  genere  di  che  si  traila  non  può  produrre  in  al- 
cun tempo,  non  che  nell’  epoca  designala,  in  una  Città  come  que- 
sta, alterazione  nei  prezzi.  Laonde  se  nessuna  delle  avvertile  cir- 
costanze speciali  di  tempo  di  luogo  di  quantità  , poteva  portare 
ed  ha  portato  alterazione  nei  prezzi  tale  da  esser  prevedibile  , 
è pur  necessario  ritenere  che  le  circostanze  particolari  del  caso 
non  possono  somministrare  argomento  per  credere  tacitamente 
contemplata  dalle  Parti  contraenti  come  circostanza  resolutorìa 
quella  di  che  si  tratta  , perchè  dalle  medesime  considerata  in 
specie  come  qualità  sostanziale  comunque  in  genere  accidentale 
di  sua  natura. 

Attesoché  conseguentemente  al  volo  concorde  al  sentimento 
dei  Negozianti  Consultori  abbia  il  Magistrato  creduto  dovec  ri- 
spondere per  la  rejezione  della  domanda  del  Signor  Botta,  che 
richiedeva  fosse  dichiarato  essersi  fatto  lungo  alla  resoluzione 
del  Contratto. 
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Per  questi  Molivi 


IL  MAGISTRATO 


Delib.  Delib.  Previa  la  rejezione  della  domanda  di  risolu- 
zione di  Contratto  falla  dal  Sig.  Domenico  Botta  colla  Scrittura 
del  di  1.  Febbrajo  1838.  dice  essere  il  medesimo  tenuto  alla 
esecuzione  del  Partito  stipulato  con  i Sigg.  Castelli  e Comp.  nel 
di  22  Gennajo  dello  stesso  anno  a mediazione  dei  Sensali  Pa- 
panti  , Barzarebi , Montanelli  , e Bevilacqua  , e lo  condanna 
nelle  spese  del  presente  Giudizio  che  tassa  in  Fiorini  144. 


Niccolò  Nervini  Presidente 
Enrico  Sabatini  Console. 

Giilio  Hai. noni  Console.  Relatore. 
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(Udienza  del  di  19  Agosto  1838.  ) 

MANDATO— Responsabilità  del  Mandatari» 


Il  Mandatario  che  contratta  in  nome  del  Mandante  defunto  , ob- 
bliga se  stesso  in  proprio  , quando  non  prova  che  all’epoca  del 
Contratto  esso  ignorava  C avvenuta  morte  del  Committente. 

( P.  Bastogi  e C.  e Fa  vale  ) 

9.  paradossi  9.  3(mrrigl)i 

DECISIONE 

Attesoché  sebbene  ne’  3 Febbrajo  1832.  il  Sig.  Pietro  Fa- 
vaie fosse  munito  di  Procura  da  Michel  Angiolo  Luxardo  della 
Riviera  di  Genova,  per  rappresentare  la  di  lui  Ritta  Commer- 
ciale in  Livorno,  era  però  certo  ed  indubitato  che  una  tal  Pro- 
cura era  venuta  a cessare,  stantechè  il  mentovato  Luxardo  ave- 
va cessato  di  vivere  sotto  il  27  Aprile  1833. 

Attesoché  ammesso  pure  che  la  Cambiale  del  5 Ottobre 
1835.  firmata  da  Favaie  nella  rappresentanza  del  defunto  Angelo 
Luxardo  fosse  una  sequela  del  Contratto  di  Compra  e Vendita 
di  Grano  per  L.  1158.  attestata  dalla  fattura  del  13  Maggio  pre- 
cedente , nulladiineno  siccome  un  tal  Contratto  del  13  Maggio 
1835  era  stato  posto  in  essere  dal  Favaie  dopo  la  morte  del 
Luxardo,  i Sigg.  Bastogi  erano  fondali  a pretendere  che  lungi 


(a)  Non  appellai*. 
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dati’  obbligare  il  Luxardo  o suoi  Eredi  avesse  obbligato  il  mcn. 
tovato  Favaie  verso  di  loro. 

Attesoché  se  talvolta  le  operazioni  fatte  dal  Mandatario  in  no- 
me del  Mandante  defunto  debbon  ratificarsi,  e non  resti  vincolato 
M Mandatario  stesso  personalmente  alle  conseguenti  obbligazioni 
ciò  accade  quando  il  Mandatario  ignori  1’  avvenuta  morte  del 
committente. 

Attesoché  la  lettera  del  di  15  Maggio  1835  prodotta  agli 
atti  dal  convenuto  Favaie  lungi  dal  provare  la  ignoranza  nel  me- 
desimo dell’  avvenuta  morte  di  M.  A.  Luxardo  nel  27  aprile  pre- 
cedente, era  concepita  in  un  senso  che  il  ricevente  aveva  avuta 
precedentemente  la  notizia  di  quell’  avvenimento  fatale,  e richia- 
mava una  di  lui  lettera  del  7 dì  detto  Mese , che  non  veniva 
prodotta  agli  Atti  c che  dalla  risposta  arguivast  esser  costante 
quel  fatto  della  scienza  di  che  escipevano  gli  attori  Sigg.  Ba- 
logi e C. 

Attesoché  contraendo  il  Favaio  nel  nome  di  Luxardo  , in 
un  epoca  nella  quale  non  ignorava  la  di  lui  morte,  e non  di- 
chiarando ai  Sigg.  Bastogi  venditori  questo  successo  che  poteva 
influire  sul  loro  consenso,  in  quanto  che  al  Luxardo  cui  intende- 
vano di  vendere, surrogava  degli  Eredi  che  loro  erano  sconosciuti^ 
venne  ad  obbligarsi  personalmente  a favore  dei  Sigg.  Bastogi  e 
C.  ed  a rispondere  delle  conseguenze  del  Contratto. 

Per  Questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  in  sequela  dell’  istanza  fatta  dai  Sigg.  Pietro 
Bastogi  e C.  con  Scrittura  del  di  10.  Luglio  di  quest’ Anno  dice 
essere  il  Sig:  Pietro  Favaie  vero  liquido  e legittimo  debitore 
degli  istanti  della  somma  e quantità  di  L.  672  3.  4.  pari  a fio- 
rini *03.  e Cent.  30.  per  dependenza  del  pagherò  a favore  di 
essi  istanti  emesso  dal  medesimo  Sig.  Favaie  , come  asserto 
Procuratore  di  Michel  Angiolo  Luxardo  nel  27  Ottobre  1835  , 
non  estinto  in  scadenza. 

Condanna  però  in  proprio  il  detto  Sig.  Pietro  Favaie  mo- 
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diante  arresto  personale  al  pagamento  della  detta  somma  non 
meno  cbe  dei  frutti  mercantili  decorsi  dal  30  Novembre  1835 
epoca  della  scadenza  del  pagherò  medesimo  e decorrendi  fino 
al  total  pagamento  del  debito  e nelle  spese  del  Giudizio  che  li- 
quida in  fiorini E riserva  al  mentovato  Sig.  Pietro  Fa- 

vate i diritti  che  gli  possono  competere  , per  ottenere  la  sua 
rilevazione  contro  la  Ereditò  ed  Eredi  del  fu  Michel  Angiolo 
Luxardo , da  sperimentarsi  ove  e come  di  ragione. 

Evinco  Sabatini  Console. 
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( Udienza  del  dì  27  Settembre  1838.  ) 

Ctn»  ■ARITTIMo — Formalità — Leggi  Inglesi- 
Diritto  Comune. 


1.  I Cambi  Marittimi  creati  in  par  ne  estero  da  Capitani  stranieri, 
tono  esenti  dalle  formalità  richieste  dal  Cod.  di  Comm.  vigente 

in  Toscana. 

2.  Per  le  consuetudini  e Leggi  Inglesi , il  Capitano  di  Nave  du- 
rante il  Viaggio  può  nei  casi  di  necessità  ipotecare  la  Nave  ed 
il  Carico. 

3.  Secondo  il  diritto  comune,  per  render  validi  i Cambi  Marittimi 
creati  dai  Capitani  di  Nave  , non  richiedesi  la  prova  della  ver- 
sione del  denaro  in  profitto  della  bare,  ma  basta  che  sia  giu- 
stificato il  bisogno  della  Nave  stessa,  e la  somministrazione  del 
denaro  per  supplire  ad  un  tal  bisogno  nel  luogo  in  cui  si  verificò 

( NBWBERT  K POCHAUf  E C.  e Cap.  Loa'ehic  e LL.  CC.  ) 

9.  ©uerraizi  D,  Jflangoni 


DECISIONE 

Attesoché  il  Credito  dei  Sigg.  Guglielmo  Boxer  Newberv  , 
e Giovanni  Porhain  juniore  era  giustificato  dai  Cambi  Marittimi 
prodotti  negli  Atti. 


(a)  Non  appellala. 
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Attesoché  tali  Cambj  Marinimi  creati  in  Paesi  Esleri  dal 
Capitano  Comandante  un  Naviglio  di  Bandiera  Inglese , e sog- 
getto alle  Leggi  della  sua  Nazione,  non  erano  sottoposti  alle  for- 
mai ito  prescritte  dal  nostro  Codice  di  Commercio,  e per  le  con- 
suetudini Inglesi  il  Capitano  durante  il  Viaggio  può  nei  casi  di 
necessità  ipotecare  la  Nave  ed  il  carico  , riputandosi  a tal  ef- 
fetto munito  di  potere  tanto  dai  Proprietarj  del  Bastimento , 
quanto  dai  Caricatori  A sistem  oflhe  Lau  of  Marine  Insuranut. 

Attesoché  il  bisogno  della  Nave  e la  somministrazione  del 
denaro  per  supplire  al  bisogno  stesso  , e nel  luogo  in  cui  il  bi- 
sogno si  verificò,  sono  gli  estremi  richiesti  dal  diritto  comune 
sen7.a  che  il  Capitano  sia  astretto  alla  prova  della  versione  del 
danaro  come  in  ordine  al  Testo  della  Legge  Lurius  Tifine  7 ff. 
de  exercit.  Act.  osservò  il  Supremo  Contiglio  nella  Derisione  de ’ 
26  Settembre  1817  nel  Giornale  Pratico  Legale  Tom.  3 Dm.i.  1 8. 
e tali  estremi  erano  giustificati  specialmente  dalla  Lettera  del 
Sig.  Vice  Console  d’  Irica  de’  28  Luglio  1838.  c non  erano  nep- 
pure impugnali  dai  Convenuti. 

Attesoché  anche  gli  Attori  concordavano  che  l*  esecuzione 
si  compisse  prima  sulle  Merci , e che  solamente  in  caso  di  loro 
insufficenza  si  estendesse  sul  Naviglio. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  Inerendo  alla  Istanza  presentata  per  parte  dei 
Sigg.  Guglielmo  Boxer  Newbcry  , e Gio.  Pochain  Juniorc  e C. 
contenuta  nella  loro  Scrittura  de  di  2.  Agosto  1838.  dice  dovers; 
confermare  e conferma  il  Sequestro  delle  Patenti  del  Brigantino  In- 
glese Fanny  e Jane,  presso  gli  Uffizioli  della  Borea  del  Porto  di 
Livorno,  commesso  previo  Decreto  di  questo  R.  Tribunale  del  9 
Agosto  1838  : conferma  il  Sequestro  del  Carico  di  detto  Brigan- 
tino commesso  nelle  mani  del  Sig.  Magazziniere  dei  RR.  Magaz- 
zini della  Dogana  di  Livorno  mediante  gli  Atti  di  quella  Can- 
celleria in  data  del  25  Agosto  1838  , conferma  il  gravamento 
fatto  in  data  del  25  Agosto  1838  di  detto  Bastimento  Fanny  e 
Givrispr.  Comm.  88 
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Jane.  Ordina  intanto  procedersi  alla  vendita  al  pubblico  Incanto 
dietro  la  stima  dei  Periti  Consolari  già  promossa  ad  istanza  del 
Cap.  Lovering  , e da  questo  Magistrato  con  Decreto  del  24  A- 
goslo  1838.  commessa,  e dietro  citazione  delle  Parti  interessate 
di  tanta  porzione  del  Carico  suddetto,  quanto  basti  per  l'effetto  che 
i Sigg.  Newbery  e Gio.  Pochain  Juniore  e C.  possano  rimaner 
soddisfatti  dell’  ammontare  dei  Cambj  Marittimi  creati  in  Irica 
il  28  Luglio  1838  frutti  di  terra  decorsi  otto  giorni  dopo  1’  ar- 
rivo del  Capitano  Lovering  in  Livorno,  e decorrendi  fino  a quel- 
lo dell’  efettivo  pagamento , non  che  le  spese  tutte  fatte  , e da 
farsi  justa  liquidationem  , e prelevabili  dal  ricavato  del  prezzo 
della  Merce  senza  pregiudizio  degli  altri,  ed  estendere  la  pro- 
cedura di  Vendita  anche  al  Bastimento  nel  caso  di  verificata 
insufficienza  delle  Merci,  c finalmente  ordina  la  esecuzione  prov- 
visoria della  presente  sentenza  , non  ostante  opposizione  o ap- 
pello, c senza  obbligo  di  dar  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente  Relatore. 

Enrico  Sabatini  Console 

Giilio  Raunoni  Console. 
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Succisione 


( Udienza  del  di  8.  Ottobre  1838  ) 

CONTRATTI  COMMERCIALI— Hata  certa— Pro»* 
artificiale. 


La  data  certa  di  un  Contratto  Commerciale  pud  dimostrarsi  fuori 
del  mezzo  diretto  del  Registro  , con  altri  mezzi  legittimi , che 
mentre  escludano  l'antidata,  giustifichino  la  verità  e la  sincerità 
della  data  del  Contratto  stesso. 

( HALFOlf  E FIGLIO  B GOVBB  N.  N ) 

B.  Blongani  B.  BrnuUi 

DECISIONE 

Attesoché  dalla  Lettera  dei  Sigg.  Moores  Ulrich  e C.  del 
di  7.  Agosto  1838  ai  Sigg  R.  Halfon  e figlio  resultava,  che  per 
i sei  Pagherò  emessi  in  detto  giorno  ed  ammontanti  alla  com- 
plessiva Somma  di  Lire  87371  , e soldi  6 , i predetti  Sigg.  R. 
Halfon  e Figlio  avevano  facoltà  di  obbligare  i Sigg.  Moores  Ul- 
rich e C.  alla  loro  rinnuovazione  qualora  alle  respetlive  scadenze 
non  si  fossero  trovati  in  comodo  di  estinguerli  integralmente  o 
parzialmente  , alla  condizione  per  altro  che  entro  lo  spazio  di 
un  Anno  decorrendo  dall’  indicato  giorno  avessero  soddisfatto 
al  menzionato  loro  debito. 

Attesoché  1*  unica  difficoltà  che  poteva  elevarsi  dopo  il  Fal- 
limento dei  Sigg.  Mores  Ulrich  e C.  si  sostanziava  nel  determi- 


ni Non  appellata. 
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nare  se  fosse  o nò  rerta  la  data  della  preindicata  Lettera  , e 
cosi  se  la  obbligazione  assunta  dai  medesimi  Sigg.  Moores  Ul- 
rich c C.  fosse  valida  , e meritevole  di  esecuzione. 

Attesoché  nell’  ultimo  stato  della  Giurisprudenza  é pacifica 
la  massima,  che  ove  trattasi  di  Contratto  commerciale  può  im- 
petrarsene la  esecuzione  , ed  è opponibile  ai  terzi  sempre  che 
nella  mancanza  del  Registro  concorrano  dei  mezzi  legittimi,  che 
mentre  escludano  I*  antidata , giustifichino  la  verità  e la  since- 
rità della  data  dello  stesso  Contratto- Pardessus  Court  rie  Droil 
commerr.  Tit  : 2.  Pori.  2.  rhap  : 2 §.  216.  rers.  Il  nr  faut  pax 
t Berne  appliquer  Sirry  Anno  1807  pari.  1 paq.  16.  Anno  1811 
pari.  2 pay.  181,  Anno  1819.  pari.  1.  paq.  334  Anno  I82i  pari. 
1.  paq.  12 

Attesoché  nel  concreto  caso  la  verità  della  data  della  men- 
tovata Lettera  era  giustificata  non  solo  dai  due  Certificati  dei 
Sig.  Ferrimi  c Bacci  , Giovini  di  Banco  della  cessata  Ragione 
Moores  Ulrich  e C.  ma  anche  dalla  responsiva  dei  Sig.  R.  Hal- 
fin  e figlio  trascritta  nel  Copia  Lettere  della  loro  Taberna  prò. 
dolio  - all’  udienza,  e che  fu  riconosciuto  in  perfetta  regola. 

Attesoché  nessuna  eccezione  si  addueeva  dal  Sig.  Gover 
Agente  al  Fallimento  Moores  Ulrich  e C.  ed  anzi  per  parte  del 
medesimo  insinuavasi  la  convenienza  di  aderire  alla  istanza  inol- 
trata dagli  Attori. 

Attesoché  d’  altronde  era  da  considerare  esser  molto  vero- 
simile che  la  Ditta  Moores  Ulrich  e C.  avesse  veramente , ed 
in  tempo  utile  fatta  la  promessa  di  clic  domandavano  la  san- 
zione al  Magistrato  i Sigg.  R.  Halfon  e figlio  , perché  era  non 
solo  coi  proprii  capitali,  ma  altresì  colle  sovvenzioni  che  la  Ditta 
Moores  Ulrich  e C.  loro  faceva,  che  potevano  attendere  in  quella 
estensione  che  corrispondeva  alle  loro  vedute,  al  commercio  che 
avevano  aperto  colla  Barberia  , e segnatamente  con  Tunis  , i 
di  cui  ritorni  somministravano  ai  medesimi  i mezzi  per  sup- 
plire agli  assunti  impegni  a favore  dei  Sovventori  , che  per  al- 
tro l’ incertezza  dell'  epoca  di  tali  ritorni  rendeva  non  sicuri  i 
Sigg.  Halfon  e Figlio  dell’  epoca  precisa  iri  cui  potevano  effet- 
tuare le  restituzioni  del  danaro  stato  loro  fornito  dai  Sig.  Mnn- 
res  Ulrich  e C.  e questa  era  la  probabilissima  ragione  che  ad- 
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ducevasi  della  convenziono  relativa  alla  facoltà  nei  Sigg.  Halfon 
c Figlio  di  rinmiovare  le  prrallegate  Cambiali , e di  eseguirne 
il  saldo  entro  il  termine  di  un  Anno,  che  senza  questa  intelli- 
genza sarebbero  state  di  danno  certo  e grave  anziché  di  vantag- 
gio ai  Sigg.  Halfon  e Figlio  le  sovvenzioni  che  ai  medesimi 
venivano  fatte  : Che  se  i Sigg.  Halfon  e Figlio  non  avessero  a- 
vuta  la  certezza  di  potere  estinguere  il  loro  debito  coi  mezzi 
all*  uopo,  fino  dal  principio  dell’  operazione  contemplata  vale  a 
dire  coi  ritorni  da  Tunis,  non  avrebbero  domandata  la  esecuzione 
della  Lettera  del  di  7 Agosto  1838,  e se  1*  opposizione  in  esa- 
me fosse  stata  fatta  a vuoto  e per  comodo,  è facile  l’intendere 
che  avrebbero  piuttosto  i Sigg.  Halfon  e Figlio  sospesi  i loro 
pagamenti  che  domandata  la  esecuzione  dei  patti  convenuti,  ed 
offerto  alla  scadenza  un  pagamento  parziale  del  loro  debito  ; 
che  tal  domanda  dei  Sig.  Halfon  e Figlio  aggiungeva  alla  dimo- 
strazione della  verità  delle  convenzioni  intervenute  fra  essi  ed 
1 Sigg.  Mores  Ulrich  e C.  e persuadeva  della  esistenza  di  asse- 
gnamenti sufficenti  ad  estinguere  il  loro  debito,  per  cui  tanto 
la  giustizia  della  loro  richiesta  quanto  la  convenienza  e 1*  inte- 
resse degli  interessati  nel  Fallimento,  si  combinavano  nel  sugge- 
rire 1’  adesione  dell’  Istanza  al  Magistrato  sottoposta. 


Per  Questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Pelili.  Delib.  In  sequela  delle  istanze  fatte  dai  Sigg.  Raha- 
min  Halfon  e Figlio  colle  Scritture  del  di  3 e 8 Ottobre  1838. 
previa  l’ammissione  dell’  offerta  da  essi  fatta  ultroneamente  colla 
prima  delle  suddette  Scritture  di  pagare  cioè  un  dieci  per  cento 
sull'  ammontare  dei  Biglietti  di  loro  firma  rimasti  nel  Portafo- 
glio della  Ragione  Moores  Ulrich  e C.  ogni  volta  che  si 
rinnuoveranno  i medesimi  nel  modo  indicato  nella  Lettera  dei 
Sigg.  Moores  Ulrich  e C:  del  di  7 Agosto  1838;  Dichiara  valida 
ed  efficace  la  detta  Lettera  a tutti  gli  effetti  di  ragione;  ed  esc- 
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guibile  salvo  l’ adempimento  dell’antedetta  offerta  la  convenzione 
resultante  dalla  citata  Lettera  de’ 7 Agosto  1838  Pone  a carico 
del  Patrimonio  dei  Sigg.  Moores  Ulrich  e C.  le  spese  che  tassa 
in  Fiorini  64  compresa  la  copia  autentica  e spedizione  della  pre- 
sente Sentenza  della  quale  ordina  1’  esecuzione  provvisoria  non 
''«tante  opposizione  o appello  senza  obbligo  di  cauzione. 

Enbico  Sabatini  Console 
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Uccisione  127.w 

( Udienza  del  di  15.  Otloir»  1838.) 

CAMBIALE— Mancanza  della  dannala  all*  ordine— 
Effetto. 


La  mancanza  della  clausola  all’ordine  nella  Cambiale,  toglie  alla 
medetima  la  commerciabilità  per  viezzo  di  gira,  ma  non  deroga 
all ’ indole  mercantile  del  documento. 

( Corsavi  k Cordi  viola  ) 

9.  Ratio»  9.  2mtrigl)i 

DECISIONE 

Attesoché  i Sigg.  Fratelli  Cordiviola  non  hanno  altrimenti 
insistito  nella  impugnativa  della  loro  qualità  mercantile  d’altronde 
notoria , e la  quale  è stata  anche  concordata  all’udienza  per  parte 
del  loro  Procuratore. 

Attesoché  il  Pagherò  de’  30  Agosto  1838.  benché  non  fosse 
emesso  all*  ordine  era  non  ostante  un  recapito  mercantile  , e la 
mancanza  della  clausula  all’  ordine  se  gli  toglieva  la  commer- 
ciabilità per  mezzo  di  gira,  non  derogava  all’  indole  mercantile 
del  documento , ed  era  perciò  investito  dalle  disposizioni  della 
Legge  de’  23.  Novembre  1818.  secondo  le  massime  canonizzate 
dal  Dipartimento  esecutivo  del  Magistrato  colle  Sentenze  de’  20 
Aprile  1819,  e 18  Aprile  1825. 


(a)  Non  appellala. 
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Attesoché  l’ incasso  dei  recapiti  mercantili  non  può  esser 
trattenuto  dall’ esperimento  delle  Posizioni. 

Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib.  Dclib.  In  sequela  della  Istanza  fatta  dal  Sig.  Antonio 
f.onsani  con  sua  Scrittura  del  16  Ottobre  corrente,  previa  la  re- 
jezione  delle  Posizioni  prodotte  dai  Sig.  Fratelli  Cordiviola  colla 
Scrittura  de’  18  Ottobre  corrente , revoca  1*  opposizione  elevata 
per  parte  dei  Sigg.  Fratelli  Cordiviola  al  Precetto  trasmessogli 
dall’  Istante  sotto  di  1 1 Ottobre  detto  , rilascia  libera  la  prose- 
cuzione degli  Atti  esecutivi  con  dello  Precetto  iniziati,  c condanna 
gli  opponenti  nelle  spese  che  tassa  sommariamente  in  Fiorini  6t. 
e C.  20.  compresa  la  copia  autentica  e notificazione  della  pre- 
sente Sentenza,  della  quale  ordina  l’ esecuzione  provvisoria  non 
ostante  opposizione  o appello  senz’  obbligo  di  cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente 
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Uccisione  128.(,) 


( Udienza  del  di  19  Ottobre  1838.  ) 

FALLIMENTO— Rivendicazione  di  EfTellI—  Ritorno  di 
Cambiali  cedute— Storno  del  Contratto. 

— <g»S-<8»o»— 


1.  La  domanda  di  rivendicazione  i legittimamente  promossa  contro 
l'  agente  del  Fallimento  , prima  della  nomina  dei  Sindaci. 

2.  Il  ritorno  di  Cambiali  cedute  da  un  Negoziante  ad  un  altro  , 
eseguito  dietro  la  domanda  del  cedente  , non  è già  una  nuora 
rimessa  eseguita  per  mezzo  di  retrocessione  , ma  l uno  storno 
del  precedente  Contratto  di  Cambio  , talché  il  Negoziante  che 
le  ha  ritornate , non  può  nel  caso  di  Fallimento  del  cedente 
rivendicarle. 

( Biuotti  e S.  Borcheh:  F.  k C.  e Gower  N.  N.  ) 

B.  ittarjantini  B.  «tomri  0.  ©riraalìii 

TI».  S.  Stori  3» ».  Cfrttjnoni 

DECISIONE 

Attesoché  la  domanda  di  rivendicazione  è legittimamente 
promossa  contro  1’  Agente  del  Fallimento  prima  della  nomina 
de’  Sindaci  Cod.  di  Comm.  Art.  494.  Boutay  Paty  dee  Faillites. 
§.  764. 

Attesoché  il  Sig.  Natale  Biliotti  ne  7 Settembre  1838.  ave- 
va cedute  ai  Sigg.  Moores  e Ulrich  diverse  Cambiali  valuta  cam- 


(a)  Confermata  dalla  Regia  Corte  con  Seni:  1.  Febbraio  1839. 
Giurisprud.  Comm.  89 
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]>ia(n  e non  ancor  papaia , e questi  le  avean  nel  giorno  i stesso 
rimesse  ai  Sigg.  Santi  Borgheri  Figli  e C.  per  valuta  in  conto,  e 
i Sigg  Moores  c Ulrich  con  Lettera  de’  14.  Settembre  decorso  a 
richiesta  del  loro  cedente  Bilioni  ne  aveano  domandato  il  ritor- 
no, che  i Sigg.  Santi  Borgheri  Figli  e C.,  eseguirono  rimettendo 
con  Lettera  de’  15.  Settembre  N.  7.  delle  Cambiali  di  tratta  Bi- 
lioni , ed  altra  Cambiale  a carico  del  Sig.  Sigismondo  Prurker 
invece  delle  altre  due  Cambiali  provenienti  da  Biliotti  che  pii'i 
non  erano  in  Loro  potere , cancellando  sopra  tutte  le  Cambiali 
ritornate  la  firma  apposta  dai  Sigg.  Moores  e Ulrich  alla  gira 
fattane  all*  ordine  di  Santi  Borgheri  figli  e C.  e la  firma  di  que- 
sti apposta  in  bianco  a tergo  delle  precitate  Cambiali. 

Attesoché  questo  ritorno  sollecitato  dai  Sigg.  Moores  e Ul- 
rich a richiesta  del  Loro  cedente  Biliotti,  non  era  già  una  nuo- 
va rimessa  che  fosse  stata  eseguita  per  mezzo  di  retrocessione, 
ma  era  uno  Storno  del  precedente  contratto  di  Cambio  fra  Bi- 
liotti e Moores  e Ulrich  , quanto  fra  questi  e Santi  Borgheri  fi- 
gli e C. 

Attesoché  il  distratto  resultava  l.°  dall*  espressione  della 
Lettera  de"  14.  Settembre  colla  quale  il  ritorno  delle  Cambiali 
Biliotti  fu  domandato  a richiesta  del  loro  redente  Biliotti , lo  che 
non  era  compatibile  colla  perseveranza  del  primitivo  Contralto 
di  Cambio  e dello  sgravio  offerto  ed  accettano  delle  Cambiali 
spedite  e rcspettivamente  ritornate , sgravio  che  non  doveva 
consistere  in  un  semplice  increditamento  di  partite,  ma  bensì  nel- 
P abolizione  nel  conto  corrente  di  quelle  determinate  Cambiali 
come  i Sigg.  Santi  Borgheri  Figli  e C.  si  espressero  in  detta 
Lettera  ■ ivi  • delle  quali  sarete  compiacenti  di  sgravarci.  . . 
• con  preghiera  di  toglierlo  ugualmente  dal  nostro  debito  • 2.° 
dalla  cancellatura  della  firma  Moores  e Ulrich  , e delle  firme 
Santi  Borgheri  figli  e C.  a tergo  delle  Cambiali  ritornate  3.° 
dallo  storno  effettivamente  eseguito  sopra  i Libri  della  Magione 
Moores  c Ulrich  ne  15  Settembre  1838.  nei  quali  al  conto  di 
Natale  Biliotti  dirimpetto  alle  Cessioni  fatte  a Moores  e Ulrich 
ne*  7 Settembre  per  !..  11097.  11.  é notato  ne*  15.  Settembre 
decorso  il  ritorno  Borgheri  in  L.  7464.  11.  4.  Dallo  stalo  attivo 
c passivo  del  fallimento  sul  quale  il  Sig.  Biliotti  è portato  Credi- 
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tore  non  gi é doli'  importare  di  tulle  le  Cambiali  cedute,  ma  bensì 
della  somma  rimanente,  dedotto  il  valore  delle  Cambiali  ritornate. 

Attesoché  in  questo  distratto  i Sigg.  Borgheri  Figli  e C. 
perseverarono  anche  a fallimento  conosciuto , colla  Lettera  de’ 
18  Settembre  1838. 

Attesoché  annullala  1’  operazione  intervenuta  fra  Moores  e 
Ulrich  e Santi  Borgheri  figli  e C.  ed  annullato  pure  il  Contratto 
di  Cambio  fra  Biliotti  e Moores  Ulrich  , questi  non  erano  che 
semplici  Detentori  materiali  e senza  titolo  delle  Cambiali  di 
cui  il  Sig.  Biliotti  giustamente  domandava  la  rivendicazione  con 
titolo  di  dominio. 

Attesoché  sebbene  potessero  esser  ancora  in  corso  delle 
Cambiali  cedute  da  Biliotti  a Moores  e Ulrich,  e sebbene  il  Ce- 
dente esser  potesse  obbligato  a garantirne  la  realizzazione,  pure 
per  questa  remota  eventualità  alla  quale  ogni  Giratario  si  espone, 
il  cedente  Biliotti  non  era  tenuto  a prestare  la  Cauzione  che  per 
questo  titolo  richiedevasi  dall'  agente  del  fallimento. 

Attesoché  anche  il  ritorno  della  Cambiale  a carico  di  Pru- 
cher  rinviata  colla  stessa  Lettera  de’  14  Settembre  e colle  fir- 
me cancellate  era  uno  Storno  di  precedente  operazione  cambia- 
ria e non  già  una  rimessa  per  la  quale  i Sigg.  Santi  Borgheri 
Figli  e C.  potessero  intentare  il  rimedio  della  rivendicazione,  di 
quella  Cambiale  della  quale  non  avean  più  debito  nel  conto 
corrente. 


Per  questi  Motivi. 


Delih.  Delib.  In  sequela  dell’istanza  del  Sig.  Natale  Biliotti 
e non  ostante  1’  opposizione  dei  Sigg.  Santi  Borgheri  Figli  e C.  pri- 
mieramente dice  esser  competuto  e competere  al  detto  Sig  Bi- 
liotti il  diritto  a rivendicare  le  sei  Cambiali  esistenti  nel  Por- 
tafoglio dei  Sigg.  Moores  Ulrich  e C.  ed  enunciate  nella  Scrittura 
di  detto  Sig.  Biliotti  de’  19  Settembre  prossimo  passato  che  in 
atti  ; ordina  in  conseguenza  al  Sig.  G.  E.  Gower  Agente  al  fal- 
limento dei  detti  Sigg.  Moores  Ulrich  e C.  di  consegnare  libera- 
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mente  e senza  la  pretesa  Cauzione  al  suddetto  Sig.  Biliotti  le 
dette  sei  Cambiali,  e condanna  i detti  Sigg.  Santi  Borgheri  e fi- 
gli a favore  del  Sig.  Biliotti  nelle  spese  tassate  in  fiorini .... 
compresa  la  copia  autentica  e notificazione  della  presente  Sen- 
tenza. 

In  secondo  luogo  dice  non  esser  competuto  ne  competere 
ai  detti  Sigg.  Santi  Borgheri  figli  e C.  il  diritto  di  rivendicare  la 
Cambiale  di  L.  3889.  8 tratta  da  Luigi  Fiorentini  sopra  il  Sig. 
Sigismondo  Prucher  ne’  5.  Agosto  1838  già  rimessa  dai  Sigg. 
Moores  e Ulrich  ai  Sig.  Borgheri  Figli  e C.  e da  questi  ritor- 
nata agli  stessi  Sigg.  Moores  e Ulrich.  E condanna  i detti  Sigg. 
Santi  Borgheri  Figli  e C.  nelle  spese  del  Giudizio  a favore  del 
Sig.  Gower  ne’  nomi  che  liquida  in  fiorini.  . . . 

Niccolò  Nervini  Presidente. 
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Uccisione  429(,) 

■— ■ » eoa  is~»i 


( Udienza  del  di  23.  Ottobre  1838.) 


FALLIMENTO 


POLIZZA  DI  CARICO 


ni  vendita  di  merci  fatta  dal 
Fallito — Rivendicazione. 


Data  certa— «tra regolare 


1.  La  rivendita  di  merci  che  il  Fallito  abbia  fatta  tenza  frode 
*opra  fatture  o Polizze  di  carico  , i di  ostacolo  alla  rivendi- 
cazione delle  merci  stesse  per  parte  del  primo  venditore. 

2.  Sebbene  la  rivendita  abbia  avuto  luogo  nei  dieci  giorni  precedenti 
il  Fallimento,  al  dirimpetto  dei  terzi  Creditori  è ugualmente  ef- 
ficace , quando  non  i provato  il  concorso  della  frode  negli  ac- 
quirenti. 

3.  La  Gira  regolare  annessa  alla  Po'izza  di  carico  fa  fede  della 
sua  data,  indipendentemente  dalla  formalità  del  Registro. 

( Maebkan  iC.  z Giamari  e Bastogi  ) 

9.  Caputi  9.  Irriti 

DECISIONE 

Attesoché  ai  termini  dell’  ArL  578  del  Cod.  di  Comm.  la 
rivendita  che  il  Fallito  abbia  fatta  senza  frode  sopra  fattura  o 
Polizza  di  carico , è di  ostacolo  alla  rivendicazione  per  parte 
del  primo  Venditore. 

Attesoché  il  Sig.  Andrea  Galliani  ne’  19.  Settembre  1838. 


(a)  Non  appellata 
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rivendè  le  Merci  in  questione  sulla  Polizza  di  Carico,  e sulla 
fattura  annessa  alla  Lettera  del  dt  12  Settembre  1838.  munita 
di  Marca  postale  ne'  14.  di  detto  Mese  ed  Anno,  mediante  gira 
regolare  che  fa  fede  della  sua  data  indipendentemente  dalla  for- 
malità del  Registro  DaUoz  F.ffep.  de  Commerce  Sect.  1.  Art.  1 n.  2 
e non  é stato  allegato  noti  che  giustificato  l’ intervento  del  dolo, 
o della  frode. 

Attesoché  sebbene  la  rivendita  abbia  avuto  luogo  ne’  10 
giorni  precedenti  il  Fallimento , pure  dirimpetto  ai  terzi  è 
ugualmente  efficace  quando  non  è provato  il  concorso  della  frode 
negli  acquirenti  a forma  dell’  Art.  443  del  Codice  di  Com- 
mercio. 

Attesoché  era  perciò  mal  fondata  la  rivendicazione  propo- 
sta dai  Sigg.  Giamari  e Baslogi  per  interesse  del  Sig.  Domenico 
Poggi. 

Per  questi  Motivi. 

IL  MAGISTRATO 

Delib.  Delib.  In  sequela  della  Istanza  fatta  dai  Sigg.  Gu- 
glielmo Macbean  e C.  colla  loro  Scrittura  del  di  6.  Ottobre  cor- 
rente, dice  essere  i medesimi  in  diritto  di  farsi  consegnare  dai 
Ministri  della  I.  e R.  Dogana  di  questa  Città  le  Balle  venti  Riso 
di  Piemonte,  caricate  in  Genova  dal  Sig.  Domenico  Poggi  quon- 
dam Gio.  Paolo,  sulla  Filuga  nominata  il  nome  di  Maria  di  Ban- 
diera Sarda,  comandata  dal  Padrone  Agostino  Baracchino  alla 
direzione  del  Sig.  Andrea  quondam  Pietro  Galliani,  e da  questi 
vendute  ai  prefati  Sigg:  Macbean  e C.  nel  di  19  Settembre  pros- 
simo passato  in  ordine  alla  Polizza  di  Carico  ed  alla  Fattura 
di  che  in  Atti  , rigettando  conforme  rigetta  le  domande  promosse 
con  Atto  de’  t6.  Ottobre  1838.  dai  Sigg.  Giamari  e Bastogi  nella 
qualità  di  Procuratori  ex  mandato  del  Sig.  Domenico  Poggi  quon- 
dam Gio.  Paolo  , quali  condanna  nelle  spese  del  Giudizio  che 
tassa  sommariamente  in  Fiorini  102  compresa  la  spedizione  e 
notificazione  della  presente  Sentenza , della  quale  ordina  1’  ese- 
cuzione provvisoria  non  ostante  opposizione  , o appello  , e senza 
cauzione. 

Niccolò  Nervini  Presidente. 
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( Udienza  del  di  28  Ottobre  1838.  ) 

FALLIMENTO — Remissione  di  Cambiali  — Birilli  del 
Remittente — Effetti  del  Fallimento. 

■ — ■■«»»  tow — 

1.  Colui  che  rimette  delle  Cambiali  ad  ita  Negoziante , nel  giorno 
a cui  è stato  retrotratto  il  suo  Fallimento,  per  ottenerne  la  re- 
stituzione può  esercitare  il  diritto  di  dominio  realmente  non 
abdicato  sulle  medesime,  senza  bisogno  di  ricorrere  al  rimedio 
straordinario  delta  rivendicazione. 

2.  Gli  effetti  del  Fallimento  sono  operativi  non  dal  giorno  della 
dichiarazione  , ma  dal  giorno  al  quale  ne  i riportata  Copertura . 

3.  La  materiale  spedizione  degli  eletti  di  Commercio  e V indebi- 
tamento del  loro  importare , non  basta  a perfezionare  f opera- 
zione , ne  a trasportare  nel  possesso  del  Negoziante  a cni  sono 
spediti  gli  Effetti  medesimi,  /inchi  non  sono  ricevuti  ed  accet- 
tali. 

4.  V esistenza  del  debito  esclude  il  rimedio  della  rivendicazione , 
quando  si  è già  verificata  la  compensazione  o la  confusione  delle 
Cambiali  rimesse  , col  debito  del  conto  corrente  ad  operazione 
consumata  , ma  non  toglie  al  remittente  benché  debitore , il  di- 
ritto di  dominio  sopra  gli  effetti  rimessi  e non  pervenuti  al 
Fallito,  per  un  operazione  inefficace , o imperfetta  ed  in  via. 

( Ricci  e Sikd:  Mores  Ulrich  ) 

SI.  Caffi  v 0.  iSccgaci 


(a)  Non  appellala. 
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DECISIONE 


Attesoché  il  Sig.  Gio.  Batl:  Ricci  rimesse  le  controverse 
Cambiali  ai  Sigg.  Moorcs  e Ulrich  nel  di  17.  Settembre  1838. 
epoca  cui  fiì  provvisoriameutc  retrotratta  1'  apertura  del  Falli- 
mento col  decreto  de’  18  di  detto  Mese  ed  Anno,  e non  furono 
ricevute  che  dall’Agente  del  Fallimento  nei  19.  Settembre. 

Attesoché  il  Sig.  Ricci  per  ottenere  dall’Agente  la  restitu- 
zione delle  suddette  Cambiali,  non  avea  bisogno  di  ricorrere  al 
rimedio  straordinario  della  rivendicazione  , rimedio  che  si  eser- 
cita , o si  esclude  nei  casi  tassativamente  indicali  dal  Codice 
di  Commercio  , poiché  esso  avea  il  diritto  di  annullare  1’  ope- 
razione e di  esercitare  i diritti  del  dominio  realmente  non  abdi- 
cato delle  sue  Cambiali , anziché  rivendicarle  dal  Fallito , nel 
cui  Patrimonio  non  entrarono  giammai.  Infatti  al  momento  della 
rimessa  i fallili  avean  perduta  1’  Amministrazione  e la  rappre- 
sentanza del  loro  Patrimonio,  e con  loro  non  avrebbe  potuto  e- 
seguirsi  in  quel  giorno  alcuna  operazione  valida  , poiché  gli  ef- 
fetti del  Fallimento  sono  operativi  non  dal  giorno  della  dichia- 
razione, ma  bensì  dal  giorno  al  quale  ne  é riportata  l’apertura, 
secondo  le  molte  Decisioni  de’  Tribunali  Francesi  allegate  da 
PaiUet  Manuel  de  droit  Francai»  Cod.  de  Comm.  Ari.  442.  D’  al- 
tronde il  Sig.  Ricci  fece  la  rimessa  delle  Cambiali  nella  igno- 
ranza del  fallimento  : e non  potendosi  ammettere  legittimo  con- 
senso ove  intervenne  ignoranza  ed  errore , ha  diritto  di  stor- 
narla , come  il  Venditore  in  simili  circostanze  ha  diritto  di  scio- 
gliere il  Contratto  di  Vendita.  Deci»,  della  Corte  d' Appello  di  Caen 
de'  7 Agosto  1810.  PaiUet.  Cod.  de  Comm.  Art.  442.  iV.  15. 

Attesoché  quand’anche  fosse  stata  valida  la  controversa  ope- 
razione , essa  non  era  completa  né  consumala  prima  del  falli- 
mento, poiché  la  materiale  spedizione  degli  effetti  di  Commer- 
cio e l’ indebitamento  del  loro  importare  ai  Sigg.  Moores  e Ul- 
rich non  bastava  a perfezionare  1’  operazione  medesima  ne  a 
trasportare  nel  possesso  de’  Sigg.  Moores  e Ulrich  le  Cambiali 
spedite  , e non  ancor  ricevute,  come  la  spedizione  delle  Merci 
dirette  al  fallilo  , e non  ancor  pervenute  ne’  suoi  Magazzini  non 
basta  ad  impedirne  la  rivendicazione  ai  termini  dell’  Art.  577. 
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del  Codice  di  Commercio , non  ostante  che  anco  il  valore  delle 
Merci  spedite  venga  Screditato  ne’ conti  e ne’  I.ibri  dello  Spe- 
ditore : poiché  simili  incrcditamenli  e indebitamenti  fino  al  ri- 
cevimento ed  accettazione  degli  effetti  spediti,  si  reputano  fatti 
per  semplice  memoria  , e non  già  come  prova  di  un  operazione 
perfezionata. 

Attesoché  le  Cambiali  in  questione  non  essendo  state  rice- 
vute dai  Moores  Ulrich  prima  del  fallimento,  non  erano  mai  en- 
trate nel  conto  corrente,  né  j Mite  vano  dirsi  entrate  nel  loro  Por- 
tafoglio al  tempo  del  fallimento  , e non  potè  operarsene  prima 
di  quell'epoca  alcuna  compensazione  o confusione  con  gli  asse- 
gnamenti della  fallita  Ragione. 

Attesoché  nel  caso  attuale  non  era  d’ostacolo  alla  doman- 
data restituzione  delle  Cambiali  la  circostanza  che  il  Sig.  Ricci 
Remittente  fosse  debitore  di  qualche  somma  ai  Falliti  : poiché 
F esistenza  del  debito  ai  termini  dell’  Art.  584.  del  Codice  di 
Commercio  escluderebbe  il  rimedio  della  vera  c propria  riven- 
dicazione delle  Cambiali  , di  cui  si  fosse  già  verificata  la  com- 
pensazione o la  confusione  col  debito  del  conto  corrente  ad 
operazione  consumata  , ma  non  toglie  al  remittente  1’  esercizio 
de’  diritti  di  dominio  sugli  effetti  rimessi  ma  non  pervenuti  al 
fallito,  per  un'operazione  o inefficace  o imperfetta  ed  in  via. 


Per  questi  Molivi. 


Il  MAGISTRATO 

Ttelib.  Delib.  In  sequela  della  Istanza  fatta  dal  Sig.  Luigi 
quondam  Gio  Batta  Ricci  colle  Scritture  del  10,  18  e 24  Ot- 
tobre corrente  ordina  ai  Sigg.  Giorgio  Rodocanaccbi  , Pietro 
Senn  e Comp.  e Giuseppe  Montebello  Pulis  Sindaci  Provvisori 
al  Fallimento  dei  Sigg.  Moores  Ulrich  e Comp:  di  consegnare 
al  menzionato  Sig.  Ricci  , c per  esso  al  Sig.  Angiolo  Uzielli  di 
questa  Città  le  due  Cambiali  dal  detto  Sig.  Ricci  rimesse  in  data 
del  17  Settembre  prossimo  passato  ai  Sigg.  Moores  Ulrich  e C. 
e ritirate  dal  Sig.  Giorgio  Enrico  Govrer  come  Agente  al  detto 
Ciurisprud-  Comtn.  90 
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Fallimento , una  delle  quali  di  L.  3000  pari  a Fiorini  1800  tratta 
da  Roma  nel  dt  7 Settembre  scorso  dai  Sigg.  Gnecco  e Comp. 
al  proprio  ordine  , ed  a carico  dei  Sigg.  Moores  , l'irich , e C. 
pagabile  a trenta  giorni  data,  e I’  altra  della  stessa  somma  tratta 
pure  da  Roma  nel  dt  8 Settembre  detto  dal  Sig.  Luigi  Rusco 
all'  Ordine  dei  Sigg.  Gnecco  e C.  ed  a carico  dei  Sigg.  Pachó 
e Avcnas pagabile  a 30  giorni  data,  ed  ambedue  dai  Sigg.  Gnecco 
e C.  indossate  al  detto  Ricci  , ovvero  a pagare  la  valuta  quando 
fosse  nell’  intervallo  stata  incassata,  con  dichiarazione  però  che 
prima  della  restituzione  di  dette  Cambiali  il  Sig.  Ricci  eseguisca 
1’  offerto  pagamento  della  Somma  di  mi  resulti  debitore  nel  conto 
corrente.  — E condanna  i Sigg.  Sindnci  ne'  uomi  nelle  spese 
del  Giudizio  che  liquida  in  Fiorini  117  compresa  la  spedizione, 
e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Scavivi  PacsincMK. 
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( Udienza  del  di  29  Ottobre  I8;I8.  ) 


RENA  DEE  CARICO 
Mancanza  <11  petto  o mi- 
sura. 


AVARIA 

Protesta  <11  danni. 


1.  Per  consuetutline  è tollerata  la  differenza  del  Ire  per  cento  nella 
resa  del  Carico  di  generi  frumentarj. 

2.  La  giudirialc  protesta  dei  danni  entro  il  tempo  debito  voluta 
dall'  Art.  \ 36.  del  Cod.  di  Comm.  è una  formalità  sacrarne  ni  ale, 
che  non  può  esser  supplita  ria  una  contestazione  strugiudiciale. 

( Cap.-  Faggio**  k Archivolti  ) 

D.  fflurgantini  D.  Dugi 

DECISIONE 

Attesoché  spronilo  le  massime  canonizzate  dal  Magistrato 
nella  Sentenza  de’ 26  Novembre  183t.  in  Causa  Tailor  e Grani, 
ed  in  altre  successive  Sentenze  costituenti  la  consuetudine  di 
giudicare,  é tollerala  la  differenza  nella  resa  nel  carico  di  generi 
frumentari  che  non  ecceda  il  tre  per  cento,  talchi  la  differenza 
di  Sacca  ventuna  c cinque  sesti  in  Sacca  7ót  1/2  corrispondenti 
a Tomoli  1006  di  misura  napoletana  non  era  una  mancanza  im- 
putabile al  Capitano  , e perciò  anche  sulla  predetta  quantità  di 


(a)  Appellata,  quindi  abbandonalo  I'  appello. 
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Sacca  21  , e 5 (6  era  dovuto  il  nolo  nella  proporzione  stabilita 
nel  Contratto  di  Noleggio. 

Attesoché  l’ asserla  avaria  in  Sacca  12  Seme  di  Lino  non 
era  valutabile  nè  per  ricusare  il  pagamento  del  nolo  , né  per 
sottoporre  il  Capitano  all’  emenda  dei  danni  , poiché  ostava  al 
Sig.  Archivolti  la  mancanza  di  giudicial  protesta  in  tempo  de- 
bito, e alla  formalità  della  protesta  non  bastava  la  contestazione 
stragiudiciale  che  implicitamente  resulterebbe  dal  Certificato  del 
Custode  dei  Grani  , e Vettovaglie  de’  24  Ottobre  1838  poiché 
è di  forma  sacramentale  un  alto  scritto  per  1’  effetto  di  evitare 
ogni  controversia  come  osservano  Fa/in , t f Autore  del  Com- 
mentario all'Ordinanza  di  Marina  del  1681.  Art.  5.  I.ib.  1.  TU.  12, 
e come  più  specialmente  rilevasi  dall’  ArL  436.  del  Codice  di 
Commercio  che  necessariamente  suppone  la  protesta  scritta  pre- 
scrivendo che  sia  fatta  e significata  nel  termine  di  24  ore.  \uurrau 
Val  ih  Comment  : tur  V Art.  436.  in  noi.  ■ ivi  • Notre  article 
• (436)  leve  tous  les  doutes,  en  exigeaul  que  les  protcslations 
■ soient  signifiées  dans  les  24  heures  ■ 

Per  questi  Motivi. 


Delib.  Delib.  In  sequela  delle  Istanze  proposte  dal  Capitano 
Felice  Faggione  con  Scrittura  de’  15  Ottobre  corrente,  condanna 
anche  mediante  arresto  personale  il  S g.  I.  di  R.  Archivolti  a 
dare  e pagare  a detto  Sig.  Faggione  Lire  422  , e sold.  t2  pari 
a fiorini  253.  e C.  56  ammontare  di  Nolo  e Cappa  della  Par- 
tita Seme  di  Lino  che  in  Atti . e 1’  importare  delle  Soprastallie 
decorse  in  ordine  al  Contratto  di  Noleggio  , più  gl*  interessi 
mercantili  sull’  indicata  somma  decorsi  , e decorrendi.  E rigetta 
le  domande  del  Sig.  Archivolti  di  che  nella  Scrittura  de’  18.  Ot- 
tobre corrente;  Finalmente  condanna  il  medesimo  Sig.  Archi- 
volti nelle  spese  del  Giudizio  che  tassa  in  Fior.  96  compresa  la 
copia  autentica  e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolo  Nervini  Presidente. 
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— •*•♦->5  dgegoggjas****. — 

( Udienza  del  di  20  Novembre  1838.) 

SOCIETÀ  ANOXIME — Dir  idi  del  Creditori-Azionisti— 
Ccasloni  di  azioni  nominative. 


1.  Il  Creditore  delle  Soeietd  Anonime  ; dopo  aver  poeto  in  mora 
il  Gerente  dello  stabilimento  sortale  col  pitale  contratta  è nel 
diritto  di  perseguitare  i singoli  Azionisti  entro  la  concorrenza 
delle  respettivc  azioni  , di  cui  non  abbiano  sborsato  l' intiero 
ammontare. 

2.  La  cessione  delle  azioni  nominative  nelle  Società  Anonime  non 
può  esonerare  il  cedente  dalla  responsabilità  dirimpetto  ai  terzi 
Creditori  della  Società,  se  non  quando  l'ammontare  dell ' azione 
è stalo  di  già  versato  nella  Cassa  Sociale,  ancorché  la  cessione 
delle  azioni  sia  permessa  dallo  Statuto. 

( DÉ  Albertis  k Gattorro  ) 

9.  itUrgantini  D.  Riraclj 

Ao».  Scardigli 

DECISIONE 

Attesoché  non  cadeva  questione  nè  vi  era  dubbio  sulla  esi- 
stenza del  Credilo  dei  Sequestranti  verso  lo  Stabilimento  del 
Banco  Italico  di  Assicurazioni  vegliato  in  Genova,  dipendente  da 
un  Tocco  di  Sicurtd  su  Merci  sinistrate  in  Brigantino  Aquila  Cnp. 
Gerbaz  da  Livorno  per  la  Soria. 


(a)  Confermata  dalla  Corte  Regia  con  Dccis:  del  I.  Luglio  1839. 


Digitized  by  Google 


722  tilUMSPBl’DKKZA 

Attesoché  d’  altronde  il  detto  Credito  era  giustificato  me- 
diante la  produzione  stala  fatta  dai  Sequestranti  stessi  della 
Sentenza  del  Tribunale  di  Commercio  di  Genova  de  17.  Mar- 
zo 1835.  munite  di  R.  Exequalur  riguardata  anco  sotto  l'aspetto 
di  un  semplice  Documento  da  stare  loco  juriutn  e come  nuda 
prova  di  fatto. 

Attesoché  la  conferma  o lo  scioglimento  del  Sequestro  di- 
pendeva dal  determinare  se  gli  Attori  per  il  loro  antedetto  Cre- 
dito potessero  o nò  perseguitare  gli  assegnamenti  particolari  del 
Sig.  Sebastiauo  Gattorno  o come  uno  dei  Direttori  dello  Stabi- 
limento principale  del  Banco  Italico  di  Assicurazioui  residente 
in  Trieste , o per  lo  meno  come  uno  degli  Azionisii. 

Attesoché  senza  assumere  e risolvere  la  questione  se  il  Con- 
tratto costitutivo  della  Società  del  Banco  Italico  di  Assicurazioni 
presenti  i caratteri  di  una  vera  e propria  Società  in  Accoman- 
dita come  fù  dai  Contraenti  nel  Contratto  medesimo  qualificala, 
e quindi  prescindendo  dall’  indagare  se  per  essersi  il  Sig.  Se- 
bastiano Gattorno  intruso  nella  direzione  della  Società,  siasi  e- 
sposto  alla  indistinta  ed  effrenata  obbligazione  di  soddisfare  i De- 
biti della  medesima,  si  concordava  esplicitamente  negli  atti  della 
Causa  , che  la  Società  di  cui  si  tratta  dovesse  apprendersi  e ri- 
tenersi per  una  propria  e vera  Società  Anonima  a mente  di  quanto 
prescrive  l’Art  29.  del  Codice  di  Commercio. 

Attesoché  ciò  ritenuto  era  preliminarmente  da  avvertirsi  che 
i Sequestranti  avevano  già  per  il  loro  Credito  suddetto  infrut- 
tuosamente agito  per  via  di  Precetto  contro  il  Rappresentante 
lo  Stabilimento  del  Banco  Italico  vegliato  in  Genova. 

Attesoché  era  pure  da  notarsi,  che  il  Sig.  Sebastiano  Gat- 
torno si  trovava  interessato  nella  Società  per  venti  Azioni  di 
Fiorini  Mille  d’  Augusta  1’  una,  corrispondenti  in  complesso  a 
Fiorini  Toscani  Trentaseimila,  c che  un  solo  Decimo  delle  dette 
Azioni  in  ordine  ai  patti  Sociali  aveva  dovuto  da  Esso  essere 
sborsato  nella  Cassa  della  Società. 

Attesoché  essendo  in  questa  guisa  certo  che  il  Sebastiano 
Gattorno  doveva  tuttora  alla  Società  per  dipendenza  delle  dette 
venti  Azioni  una  somma  di  gran  lunga  superiore  al  Credito  dei 
Sequestranti,  conveniva  esaminare  e risolvere  se  in  questa  spc- 
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cialità  di  circostanze  fosse  o nò  competuta  una  azione  diretta 
agli  uni  contro  1’  altro  per  il  pagamento  del  detto  Credilo. 

Attesoché  dopo  le  cose  maturamente  esaminate  e col  corredo 
di  copiose  e puntuali  Autorità  decise  dal  Magistrato  con  le  due 
Sentenze  de  13.  Maggio  1835.  e 26.  Aprile  1836  nelle  Cause 
vegliate  fra  i Creditori  della  Società  II  Kettuno  e gli  L'niti  As- 
sicuratori e gli  Azionisti  non  poteva  suscitarsi  grave  controversia 
sulla  competenza  del  diritto  astratto  nel  Creditore  della  Società 
Anonima  a perseguitare  i singoli  Azionisti  entro  la  concorrenza 
delle  respetlive  Azioni. 

Attesoché  questo  diritto  emerge  dal  combinato  disposto 
degli  Art.  26.  e 33.  del  Codice  di  Commercio,  e 1’  esercizio 
dell’  azione  diretta  dal  Creditore  verso  1’  Azionista  restrilliva- 
menle  alla  enunciata  misura,  è autorizzato  dalla  considerazione 
che  sebbene  1'  azionista  non  figuri  nelle  negoziazioni  interes- 
santi la  Società  , tuttavolta  contratta  con  i Creditori  pel  mini- 
stero del  Gerente  a cui  ha  abbandonato  la  gestione  esclusiva 
della  Società.  Pardessus  Cours  de  Droit.  Comm.  §.  1034. 

Attesoché  eliminato  ogni  dubbio  sul  diritto  nei  Sequestranti 
di  agire  direttamente  per  il  loro  Credito  contro  il  Sig.  Seba- 
stiano Galtorno  riguardato  come  singolo  Azionista  di  una  So- 
cietà Anonima,  non  poteva  ulteriormente  controvertersi  la  legit- 
timità del  commesso  Sequestro  senza  che  valesse  il  dire  oche 
lo  stabilimento  principale  del  banco  Italico  d’ Assicurazioni  re- 
sidente in  Trieste  non  aveva  mai  cessato  di  pagare  i Debiti 
Sociali  non  contenziosi,  o che  il  Sig.  Sebastiano  Gattorno  aveva 
cessato  di  essere  Azionista  per  avere  con  Atto  de  12.  Aprile  1838 
ceduto  ad  un  tale  Sig.  Bronza  le  sue  venti  Azioni. 

Attesoché  per  quello  concerne  la  prima  obiezione,  oltre  che 
non  é stata  addotta  alcuna  giustificazione  che  effettivamente  il 
suddetto  Stabilimento  residente  in  Trieste  abbia  sempre  pagato 
e seguiti  a pagare  i Debiti  Sociali , e oltreché  potrebbe  sem- 
pre dubitarsi  se  i Terzi  Creditori  della  Società  ai  quali  com- 
pete l' azione  diretta  contro  i singoli  Azionisti  siano  tenuti  a 
fare  un  esperimento  preliminare  di  atti  e diligenze  a carico  del 
Gerente,  ogni  difficoltà  era  tolta  in  radice  dall’  osservare  che 
i Sequestranti  avevano  contrattato  con  lo  Stabilimento  vegliato 
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in  Genova  c che  dirimpetto  al  Gerente  del  detto  Stabilimento 
non  avevano  omesso  i convenienti  atti  avendolo  pulsato  benché 
infruttuosamente  al  pagamento  anche  per  via  di  Precetto. 

Attesoché  in  ordine  all’  altra  obiezione  giovava  rimarcare 
che  la  Società  del  Banco  Italico  di  Assicurazioni  fù  costituita 
per  via  di  Azioni  non  al  portatore  ma  nominative  , e che  i sin- 
goli Azionisti  versarono  un  Decimo  soltanto  delle  Azioni  c ri- 
tennero i restanti  nove  Decimi  per  farne  il  versamento  a se- 
conda dei  bisogni  sociali. 

Attesoché  senza  risolvere  se  1’  Atto  di  Cessione  allegato  dal 
Sig.  Sebastiano  Gattorno  acquistasse  o né  data  certa  soltanto  nel 
di  8.  Giugno  1838.  in  cui  fù  presentato  alla  registratura  nel 
Tribunale  di  Trieste  e cosi  in  un  epoca  posteriore  al  Sequestro 
in  questione,  non  esitava  il  Magistrato  ad  opinare  che  anco  am- 
messa la  data  materiale  del  medesimo  non  fosse  intrinsecamente 
■é  efficace  nè  opponibile  ai  Sequestranti. 

Attesoché  la  cessione  delle  Azioni  nominative  nelle  Società 
Anonime,  non  puè  esonerare  il  Cedente  da  ogni  responsabilità 
dirimpetto  ai  terzi  Creditori  della  Società  , se  non  allorquando 
si  tratti  di  Azioni  il  cui  totale  ammontare  sia  stato  già  versato 
nella  Cassa  sociale. 

Attesoché  in  effetto  i detti  Azionisti  sono  assimilati  agli  Ac- 
comandanti e la  responsabilità  di  questi  ultimi  non  cessa  se  non 
che  mediante  la  giustificazione  del  total  pagamento  delle  somme 
promesse  alla  Società.  Sentenza  suddetta  del  Magistrato  in  Causa 
Creditori  degli  Uniti  Assicuratori  e Azionisti  de  26.  Aprile  1836. 

Attesoché  se  la  cessione  delle  Azioni  nominative  non  saldate 
nelle  Società  Anonime  dovesse  portare  alla  conseguenza  che  i 
Terzi  Creditori  della  Società  non  avessero  più  per  Debitore  della 
quota  di  Azione  non  versata  a principio,  1’  Azionista  originario 
ma  bensì  il  di  lui  Cessionario  , non  solo  resterebbe  violato  il 
principio  proclamato  dalla  Legge  che  la  responsabilità  dell’  A- 
zionisla  non  cessa  che  con  la  prova  del  fatto  versamento  dello 
intiero  ammontare  dell’  azione , ma  si  aprirebbe  l’ adito  ai  più 
mostruosi  inconvenienti  mentre  col  facile  mezzo  di  una  Cessio- 
ne ad  un  primitivo  Azionista  solvente , si  potrebbe  sostituire  un 
Cessionario  insolvente. 
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Attesoché  non  é tampoco  da  valutarsi  la  circostanza  die 
nel  Contratto  istitutivo  della  Società  del  Banco  Italico  di  Assi- 
curazioni sia  stipulata  la  facoltà  negli  Azionisti  di  cedere  le  A- 
zioni,  mentre  quando  il  versamento  dell’  intiero  ammontare  delle 
medesime  non  ha  avuto  luogo  , a rendere  la  Cessione  inopera- 
tiva ed  inefficace  dirimpetto  ai  Terzi  Creditori  ricorrono  le  stesse 
considerazioni  che  sono  state  superiormente  enunciate,  né  iA  dif- 
ferenza 1’  essere  o non  essere  stipulala  la  facoltà  di  effettuare 
la  Cessione.  Pereti  de*  Sortele * Comm.  a V art.  33.  §.  3. 


Per  questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 


Delib.  Delib.  in  sequela  dell’  Istanza  dei  Sigg.  Antonio  e 
Luigi  quondam  Domenico  D’  Alhertis  dice  esser  constato  e con- 
stare del  loro  Credito  verso  l’ Italico  Banco  di  Assicurazioni  di 
Trieste  in  Lire  nuove  del  Piemonte  cinquemila-settecento-sessanta, 
o Fior.  4147  , e C.  20.  interessi  e spese  per  le  dipendenze  di 
che  nella  Sentenza  proferita  dal  Tribunale  di  Commercio  di  Ge- 
nova ne’  17.  Marzo  1835.  che  in  Atti;  Ed  esser  pure  constato, 
e constare  del  loro  diritto  a conseguire  il  pagamento  di  detto 
loro  Credito  dal  Sig.  Sebastiano  Gattorno  come  stato  azionista 
ed  uno  dei  Direttori  del  detto  Italico  Banco  d’  assicurazioni  ; 
Dichiara  perciò  esser  tenuto  ed  obbligato  anche  con  arresto  perso- 
nale il  detto  Sig.  Gattorno  a pagare  ai  prenominati  Sigg.  Antonio 
e Luigi  quondam  Domenico  D’  Albertis  l’ammontare  della  Somma 
di  Lire  nuove  del  Piemonte  cinquemila-settecento-sessanta  o F. 
toscani  4147.  e C.  20 , interessi  e spese,  di  che  nella  suddetta 
Sentenza  del  Tribunale  di  Commercio  di  Genova  de’  17.  Mar- 
zo 1835.  e spese  che  appresso  , meno  gli  acconti  che  si  giu- 
stificheranno pagati  ai  detti  Signori  D’  Albertis.  E quindi  con- 
ferma per  tutti  gli  effetti  di  ragione  e particolarmente  per  quelli 
della  cauzione  prestata  dal  Sig.  Giovanni  Chelli  per  il  suddetto 
Sig.  Gattorno  come  in  Atti,  il  Sequestro  dai  suddetti  Sigg.  Anto- 
nio e Luigi  quondam  Domenico  D’ Albertis  commesso  sulle  spe- 
Giuritpr.  Comm.  91 
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dizioni  e patenti  del  Brigantino  Archimede  di  Bandiera  Sarda 
Comandato  dal  Sig.  Capitano  De-Moro  e di  proprietà  del  sud- 
detto Sig.  Gattorno  ; E finalmente  condanna  il  detto  Sig.  Gat- 

torno  nelle  spese  tassate  in  Fiorini compresa 

la  copia  autentica  e notificazione  della  presente  Sentenza. 

Niccolò  Nervini  Presidente 
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il  T3QQC1C  — 

(Udienza  del  di  20  Novembre  1838  ). 

LETTERA  DI  CREDITO— Traente— Accettante— 
Un  pensaz  Ione. 


1.  Le  Lettere  di  Credito  che  ti  rilasciano  dai  Banchieri , tono  una 
specie  di  mandati  o effetti  di  Commercio. 

2.  Colui  che  rilascia  una  lettera  di  Credito  i tenuto  verso  quello 
che  la  ricevi  ed  accetta,  al  rimborso  di  tutte  le  somme  pagate 
alla  persona  indicata  nella  lettera  stessa. 

3.  Allorquando  trattasi  di  debito  e credito  di  ugual  natura  cioè 
liquido  ed  esigibile  , la  compensazione  del  debito  col  credito  si 
opera  ipso  jure  fino  dal  momento  in  cui  il  debito  sopravviene, 
in  specie  se  trattasi  di  operazioni  passate  fra  Negozianti. 

( Binard  De  Rossetti  ■ Sino:  Moeis  Ulkich  ) 

9.  Alorgantini  9.  6 crai  9.  mangani 

DECISIONE 

Attesoché  nel  conflitto  delle  respettive  deduzioni  delle  Parti 
a due  principali  Inspezioni  si  riduceva  in  ultima  analisi  1’  esame 
e risoluzione  della  Causa  ; Consisteva  la  prima  nel  chiarire,  se 
il  Sig.  Annibaie  De  Rosselli  di  Alessandria  per  le  somme  pagate' 


(a)  Non  appellala. 
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al  Sig.  Biandeel  Van  Coclehruk  a conio  della  [.oliera  di  Credito 
fornitali  dai  Sigg.  Moores  Ulrich  e C.  in  dala  de"  13.  Aprile  1838. 
potesse  esercitare  un  diritto  di  rimborso  contro  il  Sig.  Claudio 
Binard  • E si  sostanziava  la  seconda  a determinare , se  escluso 
questo  diritto  nel  Sig.  De  Rossetti , e procedendo  nel  tema,  che 
il  rimborso  delle  dette  somme  non  fosse  dal  Signore  Binard 
dovuto  che  ai  Sigg.  Moores  Ulrich  e C.,  constasse  o nò  , che 
anteriormente  al  Fallimento  di  Essi,  il  rimborso  medesimo  si 
fosse  gid  operato  per  via  di  compensazione. 

SULLA  PRIMA  ISPEZIONE. 

Attesoché  il  Sig.  Claudio  Binard  dirigendosi  con  l.ettera 
de  13.  Aprile  p.  p.  ai  Sigg.  Moores  Ulrich  e C.  ed  invitandoli 
a fornire  al  Sig.  Blodeel  Van  Coclehruk  un  Credilo  di  franchi 
Diecimila  esplicitamente  dichiarò,  che  si  obbligava  a rimborsare 
ad  Essi  le  somme,  che  sarebbero  state  pagate  per  detto  Credito. 

Attesoché  nella  Lettera  di  Credito  che  contemporaneamente 
i Sigg.  Moores  Ulrich  e C.  rilasciarono  al  detto  Sig.  Blondeel 
Van  Coclehruk  per  la  detta  somma  di  Franchi  diecimila  sopra 
il  Sig.  Annibaie  De  Rossetti  di  Alessandria  si  legge  quanto  se- 
gue — ivi  — • Favorite  ancora  prender  ricordo  che  al  prelo- 

• dato  Sig.  Blondeel  apriamo  un  Credilo  presso  di  Voi  di  franchi 

• diecimila,  che  vi  preghiamo  sborsargli  a sua  richiesta  contro 
■ Ricevuta  da  trasmetterci,  spiegante  d' ordine  nostro  e per  conto 

• del  Sig.  Claudio  Binard  di  qui.  • 

Attesoché  tanto  nella  ricevuta  di  franchi  millesei,  quanto  in 
quella  di  franchi  duemiladodici  de’ 6 Luglio,  e 15  Settembre 
prossimo  passalo  sottoscritte  dal  Sig.  Blondeel  Van  Coclebruk  il 
Sig.  De  Rossetti  riportò  la  dichiarazione  di  pagare  per  ordine 
dei  Signori  Moores  Ulrich  o C.  e per  conto  del  Sig.  Claudio 
Binard. 

Attesoché  con  Lettera  del  16  Settembre  dello  il  Sig.  De 
. Rossetti  rimesse  ai  Signori  Moores  Ulrich  e C.  le  dette  due  Ri- 
cevute, e gli  annunziò  di  avere  rilasciato  a pareggio  del  loro 
ammontare  una  Cambiale  a 31  giorni  vista  su  i medesimi  a 
favore  della  sua  Casa  di  questa  Piazza. 
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Attesoché  nel  complesso  di  queste  circostanze , l'assunto 
del  Sig.  De  Rossetti  di  tenere  obbligato  il  Sig.  Bitumi  a rim- 
borsargli 1’  ammontare  delle  dette  due  Ricevute  incontrava  la 
resistenza  del  fatto,  e delle  regole  di  ragione. 

Attesoché  quando  il  Sig.  De  Rossetti  aveva  rimesse  diretta- 
mente le  Ricevute  ai  Signori  Moorcs  Ulrich  e C.  e quando  ne 
aveva  inclusivamente  tratto  I'  ammontare  su  i medesimi  bisognava 
au. mettere,  che  era  venuto  a riconoscere  col  fatto,  che  Eglino 
soli  gliene  dovevano  il  rimborso. 

Attesoché  non  rilevava  in  contrario,  che  i Signori  Moores 
Ulrich  e C.  nella  Lettera  di  Credilo  avessero  prescritto  che  nelle 
Ricevute  s’ inserisse  la  dichiarazione  che  i pagamenti  si  faceva- 
no per  conto  del  Sig.  Binard,  né  poteva  fare  specie  che  in  ef- 
fetto il  Sig.  De  Rossetti  riportasse  nelle  medesime  siffatta  di- 
chiarazione. 

Attesoché  a ben  riflettere,  I*  avvertita  prescrizione  era  ne- 
cessaria onde  rimuovere  qualunque  equivoco  ne’  pagamenti  da 
farsi  al  Sig.  Blondeel  Van  Coclebruk  e onde  porre  in  grado  i 
Signori  Moores  Ulrich  e C.  ( (ter  ordine  dei  quali  il  Sig.  De  Ros- 
setti pagava)  di  rivolgersi  al  Sig.  Binard  e reclamarne  il  rimborso. 

Attesoché  d'  altronde  il  Sig.  Binard  non  era  stato  che  un 
semplice  Prenditore  della  Lettera  di  Credito  di  cui  si  tratta  per 
interesse  del  Sig.  Blondeel  Van  Coclebruk  ed  aveva  contrattato 
unicamente  con  i Signori  Moores  Ulrich  e C.  senza  essere  giam- 
mai entrato  in  Carteggio  su  questo  particolare  col  Sig.  De  Rossetti. 

Attesoché  viceversa  il  Sig.  De  Rossetti  accettando  la  stessa 
Lettera  di  Credito  e pagando  al  Sig.  Blondeel  Van  Coclebruk 
le  somme  alle  quali  appellano  le  controverse  Ricevute,  non  ave- 
va fatto  altro  che  eseguire  gli  ordini  dei  Signori  Moores  Ul- 
rich e C. 

Attesoché  le  Lettere  di  Credito  che  rilasciano  i Banchieri 
sono  una  specie  di  Mandati  o Effetti  dì  Commercio  e le  obbli- 
gazioni che  nascono  dalle  medesime  sono  , che  Colui  che  spic- 
ca la  Lettera  di  Credilo  è tenuto  verso  quello  che  la  riceve  ed 
accetta  al  rimborso  di  tutte  le  somme  pagate  alla  Persona  indi- 
cala nella  Lettera  di  Credito,  e viceversa  quest’ ultima  dee  pa- 
garne 1’  equivalente  al  Datore  della  Lettera  di  Credito.  Pardet- 
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ìus  delle  Lettere  di  Cambio  § 500.  e 501.  — Locri  Esprit  du 
Code  de  Commerce  Art.  187.  Pothier  Contrai  de  Change  § 227  — 
Azuni  Dizionario  ec.  alla  parola  Lettera  di  Credito  § 5.° 

Attesoché  repugnerebbe  ai  principii  più  elementari!  nella 
soggetta  materia,  che  il  Prenditore  di  un  Mandato  o Effetto  di 
Commercio,  fosse  obbligato  a pagarne  la  valuta  non  al  Datore  e 
Traente,  ma  invece  all'  Accettante. 

SULLA  SECONDA  INSPEZIONE. 

Attesoché  non  era  contradetto  in  fatto  che  pochi  giorni 
dopo,  il  rilascio  della  suddetta  Lettera  di  Credito,  il  Sig.  Binard 
pagasse  ai  Signori  Moores  Ulrich  e C.  la  somma  di  Lire  13000 
con  averne  riportato  un  Buono  di  loro  firma  pagabile  a piace* 
re,  e che  successivamente  in  diversi  tempi  gli  pagasse  anco 
altre  somme  con  avere  riportati  altrettanti  Buoni  di  uguale  tenore. 

Attesoché  stando  alla  Lettera  scritta  dal  Sig.  Binard  ai  Si- 
gnori Moores  Ulrich  e C.  ne  13  Aprile  prossimo  passato  conve- 
niva ritenere  che  le  somme  le  quali  sarebbero  state  sborsate  al 
Sig.  Blondeel  Van  Coclebruk  In  ordine  alla  Lettera  di  Credito 
precitata,  facessero  debito  ad  esso  Sig.  Binard  fino  dal  momento 
in  cui  lo  sborso  si  sarebbe  effettuato. 

Attesoché  a indurre  in  un  diverso  concetto  non  valgono  l’e- 
spressioni  usate  dal  Sig.  Binard  d’  impegnarsi  cioè  al  rimborso 
delle  dette  somme  sulle  Ricevute  del  Sig.  Blondeel  Van  Cocle- 
hrulk  mentre  le  dette  espressioni  evidentemente  tengono  non 
alla  sostanza  dell’  obbligazione  assunta  dal  detto  Sig.  Binard,  ma 
al  modo  di  darli  adempimento. 

Attesoché  posto  fuori  di  controversia  che  il  debito  del  Sig. 
Binard  verso  i SS.  Moores  Ulrich  e C.  per  le  somme  pagate  dal 
Sig.  De  Rossetti  al  Sig.  Blondeel  Van  Coclebruk  si  verificasse 
nelle  date  delle  relative  Ricevute  e cosi  in  tempo  anteriore  al 
Fallimento  dei  detti  Sigg.  Moores  Ulrich  e C.,  la  compensazione 
con  altrettanta  rata  del  di  lui  Credito  di  maggior  somma  non 
poteva  altrimenti  impugnarsi. 

Attesoché  di  regola  quando  si  tratta  di  Debito  e Credito  di 
ugual  natura  cioè  liquido  ed  esigibile  come  nella  concreta  fatti- 
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specie , la  compensazinnc  del  Debito  col  Credito  si  opera  ipso 
jure  sino  dal  tempo  in  cui  il  debito  sopravviene.  L.  4.  Codi  de 
compensai  : Si  constai  pecuniam  invicem  deberi , ipso  jure  com- 
pensationem  prò  soluto  uberi  oportet  ex  eo  tempore  ex  quo  ab  u- 
traque  parte  debeiur , utique  quoad  concurrentes  quantitates. 

Attesoché  tanto  più  doveva  ammettersi  la  compensazione 
allegata  dal  Sig.  Binarti  in  quanto  che  con  più  facilità  ha  luogo 
nei  rapporti  fra  i Commercianti.  Baldasseroni  Dizionario  di  Giu- 
risprudenza , alla  parola  compensazione  §.  §.  24.  e 25.  Ed  in 
quanto  che  potevasi  con  qualche  fondamento  presumere  che  il 
Sig.  Binard  si  fosse  determinato  a sborsare  il  danaro  ai  Sigg. 
Moores  Ulrich  e C.  in  vista  ancora  della  obbligazione  pendente 
di  pagarli  le  somme  che  sarebbero  state  sborsate  per  la  Let- 
tera di  Credito. 


Per  Questi  Motivi. 


IL  MAGISTRATO 

Delib  : Delib  : in  sequela  dell’  Istanza  del  Sig.  Claudio  Bi- 
nard e non  ostante  l’opposizione  dei  Sig.  Anni  baie  de  Rossetti 
e C.  dice  essere  costato  e costare  del  diritto  nel  detto  Sig.  Bi- 
nard, ad  ottenere  la  consegna  delle  ricevute  de’  6 Loglio  e 13 
Settembre  prossimi  passati,  esistenti  presso  i Sigg.  Mores  e Ul- 
rich e C.  di  firma  del  Sig.  Bloondeel  Van  Coclebruk  che  in 
Atti  , ed  ordina  in  conseguenza  ai  Sindaci  provvisori  al  Falli- 
mento dei  suddetti  Sigg.  Moores  , Ulrich  e C.  di  effettuare  la 
detta  consegna  a favore  del  detto  Sig.  Binard.  E condanna  i detti 
Sigg.  Annibaie  de’  Rossetti  e C.  nelle  spese  tassate  in  Fiorini 
• compresa  la  Copia  autentica  e Notificazione  della  pre- 

sente Sentenza. 


Niccolò  Nervini  Presidente. 

FINE  DELLA  RACCOLTA. 
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AVVISO 


Terminata  la  pubblicazione  delle  Decisioni  emanate  dal  Tri- 
bunale di  Livorno  dall’  anno  1834  all’  anno  1838,  1’  Editore  ha 
creduto  far  cosa  grata  ai  Sigg-  Associati  1’  aggiungere  alla  Ta- 
vola Alfabetica  comprensiva  le  massime  stabilite  da  queste  De- 
cisioni , tutte  le  più  interessanti  Massime  che  sono  state  rite- 
nute dal  predetto  Tribunale  colle  Decisioni  proferite  dall’  Anno 
18*27  ( epoca  in  cui  termina  la  raccolta  fatta  dall’  Aud.  Salvi 
annotando  il  Cod.  di  Com.  ) fino  all’  Anno  1833  , c dall’  Anno 
1839  fino  all’  Anno  1811  , e cosi  in  questa  Tavola  Alfabetica 
saranno  comprese  le  più  notabili  Massime  di  Giurisprudenza 
Commerciale  stabilite  dal  Trib.  di  Livorno  dall’  Anno  1827  al- 
F Anno  1811  inclusive. 

Le  Massime  estratte  da  Decisioni  che  non  sono  inserite 
nella  Raccolta , per  distinguerle  dalle  altre  che  in  questa  Rac- 
colta si  trovano,  saranno  contrassegnate  col  seguente  Asterisco  * 
e per  renderle  più  utili  saranno  corredate  delle  opportune  Au- 
torità allegate  in  proposito  dal  Tribunale. 
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, DELLE  MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA  COMMERCIALE 

RITENETE  DAL  TRIBUNALE  DI  LIVORNO  DALL’ANNO  1827 
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abbandono  — V . Assicurazione 
accomandita—  V Società 

ACCOLLO. 

II  semplice  accollo  senza  delegazione  costllolsce  nell’  accollatario  un  nuovo 
correo  debendi— (S.  26.  Aprile  1836.  De  Saint  Jean  e Azionisti)  pag.  294 

accolli  di  bacioni  attivk  s pabsivb— V.  Lesione. 

accollatario  di  lavori  PUBBLICI— V.  Arresto  personale -V.  Qualità 
mercantile. 

ARBITRO 

1.  «Quando  il  Tribunale  ha  eletto  un  Arbitro  o un  Perito,  per  Interesse 

di  più  consorti  di  lite,  la  surroga  deve  essere  concordata  da  tutti,  al- 
trimenti sia  ferma  la  nomina  fatta  dal  Tribunale  ( S.  18  Agosto  1834 
Busnac  e Busnac  ) 

2.  «Quando  le  parti  convengono  di  rimettere  la  Decisione  di  ogni  loro 

vertenza  al  giudizio  di  due  Arbitri , senza  contemplare  il  caso  della 
loro  discordia,  non  si  fa  luogo  alla  nomina  del  terzo,  ne  alla  questione 
di  risoluzione  di  compromesso  finché  non  sf  è verificata  la  scissura— 
( S.  30  Luglio  1834  fìegini  e Botta  ) 

lf  B È stato  creduto  inopportuno  il  referire  le  massime  stabilite  relativa- 
mente alt’  arbitraggio  forzato  in  materia  di  Società  Commerciali,  es- 
sendo stato  abolito  presso  di  noi  un  tale  arbitraggio  col  Motuproprio 
del  2.  Agosto  1838.  « 
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ARMAMENTO  ALLA  PARTA -V.  SOCÌCtÒ  Mi  lUCTl  di  navigOZiOM 

armatore  di  BABTiKEHTi  —V.  Proprietario  <U  Battimenti. 

ARRESTO  FERSOHALB— ACCOLLATARIO  DI  LAVORI  PUBBLICI  § 1 — CARCE- 
RAZIONE INFERIORE  ALL’ANNO  §.  2— COMMISSIONARI  FATTORI  E MEZ- 
ZANI $ 3— FALLITO  J.  4— NOTIFICAZIONE  DEL  PRECETTO  J.  B — NUL- 
LITÀ’ dell’arresto  J.  6-scarcerazione  J,  7. 

V.  Azionisti  di  Società 

1 *(  Accollatario  di  lavori  pubblici  ).  Ancorché  l’ Impresa  di  lavori  pub- 

blici possa  indistintamente  considerarsi  per  operazione  commerciale, 
1’  Accollatario  o Impresario  non  è soggetto  all’  arresto  personale  se 
non  che  per  le  obbligazioni  concernenti  i’  Impresa— Corte  di  appello 
di  Torino  17.  Gennaio  1807— Corte  di  appello  di  Coen  27.  Maggio  1818. 
Sfrey  Tom  8 Par.  2.  pag.  82.  e Tom.  18.  par.  2.  pag.  240— fS.  17 
Marzo  1840  Ciampi , Bartali  e Prato). 

2 *1  CarcerasioM  inferiore  all'  anno  ).  Il  debitore  carcerato  ad  istanza 

di  un  Creditore  per  un  termine  inferiore  ad  un  anno , può  esser 
carceralo  nuovamente  ad  istanza  di  un  altro  Creditore , anche  per 
un  debito  anteriore  al  primo  arresto— Dee.  della  Corte  di  appello  di 
Parigi  22.  Agosto  1806.  14.  Gennaio  1809.  1.  Ottobre  1814  c 8.  Ago- 
sto 1817— Dalloz  Giurtsp.  del  Sec.  XIX  Tom.  6.  pag  467.  Ediz  di 
Bruxelles— ( S.  S.  Ottobre  1834.  { Dlpart.  Esec.  ) Boueiere  Panconi  ). 

3 *(  Commissionari  , Fattori , e Mezzani).  Per  letterale  sanzione  det- 

1’  art.  1.  della  Legge  de’  18.  Gennajo  Germinale  Anno  XI  formante 
□n  necessario  supplemento  al  vigente  Cnd.  di  Com.,  i Commissionari 
Fattori  e Mezzani,  sono  sottoposti  all’arresto  personale  per  la  re- 
stituzione delle  mercanzie  vendute  o del  loro  prezzo —Pardessus  Cours 
de  Droit  Com  § 1808  Floren.  obblig  2 Julii  1838  Tet.  del  Fox. 

Toscano  Tom.  38.  Dee.  25 -(S.  7.  Aprile  1840.  Baducanacctu  e Fa- 
rot/l  ) 

*{ld)  S.  1.  Giugno  1841.  Bertagni  e Chiappe. 

4 (Fallito).  Sebbene  il  Fallito  sia  stato  processato  criminalmente  ed  ab- 
bia espiata  la  pena  Inflittogli , Il  di  lui  arresto  o custodia  deve  per- 
severare nell*  Interesse  del  Creditori  fintantoché  restino  pendenti  le 
operazioni  del  Fallimento,  o almeno  fintantoché  non  sta  tatto  costare, 
che  la  sua  detenzione  non  può  essere  al  Creditori  altrimenti  di  uti- 
1114  (s  18.  Giugno  1837  F e Sini  al  Fallim  F ) pag  863 
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6.  *(  Notificazione  del  precetto  ) La  notificazione  del  precetto  che  deve 

antecedere  I’  esecuzione  personale  fatta  al  dnmleltlo  elettivo  del  de- 
bitore , è invalida  e nulla  quando  il  domiciliatario  è defunto  ( S.  20. 
Febbraio  1840.  Cori/  e Diacono). 

#.  *( nullità).  La  nullità  dell’arresto  personale  per  semplice  vizio  di 
forma  non  assoggetta  fi  Creditore  alla  refezione  del  danni  c Ingiurie 
Tei  del  For  Tote  Tom.  7.  Dee  U.e  Tom.  18  Dee  21.  IV.  2-f.S'rn  Cit). 

7.  *(  Scarcerazione  ).  Le  Sentenze  che  ordinano  la  scarcerazione  del  de- 

bitore nudamente  arrestato , non  sono  fra  quelle  che  possono  ese 
gulrst  provvisoriamente— (5e«t.  Cit.). 

ABSBOXO  DA  PIAEEA  A PLEBEA. 

•Un  assegno  emesso  da  piazza  a piazza,  a carico  di  un  terzo  e colla 
Clausola  all’  ordine , è nella  classe  dei  Recapiti  mercantili  contem- 
plati dalla  Legge  Toscana  de  23  Novembre  1818.  avuto  riguardo  al 
suo  carattere  Intrinseco -(S.  9 Aprile  1829.  (Dipart.  Esce)  Battano 
e Meritai). 

f 

A8BICUHABIOXB  — ABBANDONO  $ 1 a 6 — CLAUSOLA  peT  Conto  di  CM 
lia  $ 7 — MANCANZA  DI  RISICO  $ 8 — MERCI  NON  ESPOSTE  A RISICO 
AL  TEMPO  DEL  CONTRATTO  $ 9 a 12  — NULLITÀ’  $ 13  — PAGAMENTO 
PROVVISORIO  5 14  a 19  — PENDENZA  DEL  GtUDIZIO  criminale  con- 
tro L’  ASSICURATO  $ 20  — POLIZZA  DI  SICURTÀ’  § 21  C 22  — RE- 
TICENZA DI  CAMBIO  MARITTIMO  $ 23  — SCONTO  DEL  TRE  PER  CENTO 
$ 24  — SINISTRO  PER  COLPA  DELL’  ASSICURATO  § 23  — TOCCHI  DI 

sicurtà’  5 26  — Viaggi  di  lungo  corso  § 27.  28. 

V.  Baratteria— V.  Cambio  Marittimo. 

t.  *(  Abbandono  ).  L’ abbandono  delle  merci  assicurale  è un  rimedio 
straordinario,  di  cui  non  è lecito  estendere  per  analogia  la  compe- 
tenza, fuori  del  casi  determinati  dalla  Legge  (S.  24  Xmbre  1839 
Tottizza  e Stumari  e Atticuratori.  ) 

2.  *( Idem)  Il  non  arrivo  delle  merci  ai  luogo  del  destino,  non  è un 

caso  che  autorizzi  l’abbandono.  Emerigon  Chap  17  Seet:  3 Boula y 
Patg  Conferì  $ 202  et  Court  de  Droit  Com:  TU:  11  Seet : 1 — 
(Seni  : Cit-.) 

3.  *(ldem)  E perdita  che  da  luogo  all’abbandono  nel  senso  dell’arL 

369  del  Cod.  di  Com.  la  vendila  delle  merci  assicurate  nel  corso 
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del  viaggio,  con  autorizzazione  del  Giudice,  e per  causa  d’ Infortuni 
marittimi,  benché  il  prodotto  delta  vendita  ecceda  11  quarto  del  loro 
valore  e non  si  verillchl  perciò  la  perdita  di  oltre  tre  quarti  nella 
stima  del  Carico.  — floulay  Paly  Droit  Com.  Tom.  4 pag.  230.  Par- 
dessus Droil  Com.  $ 813  Corte  Beale  di  /ìoucn  27  Novembre  1838.  — 
Trib.  di  Com.  di  Marsilia  1 Marzo  1839.  Journal  de  Jarispruden.  eie 
par.  mm  Girod  e Clariondo n — (Seni  C/t  ) 

4.  (idem)  L’  Assicuratore  ha  l’obbligo  di  notificare  agli  Assicuratori 
nell’atto  di  abbandono  le  sicurtà  stipulate  e commesse,  ed  I Cambi 
Marittimi  assunti  sugli  oggetti  assicurali. 

La  mancanza  di  tale  Notificazione  non  induce  la  nullità  dell'abbandono, 
ma  soltanto  sospende  il  termine  entro  II  quale  l’assicuralo  può  esi- 
gere il  pagamento  della  somma  a lui  dovuta  ( S.  18  Maggio  1838 
Mospignotli,  J alita  e Despoti i e Assicuratori)  . . . 622. 

3.  (Idem)  Allorquando  l’Assicurato  ha  proceduto  all'abbandono  degli 
oggetti  assicurati  nel  termine  stabilito  dalla  Legge,  può  successiva- 
mente completarne  la  dichiarazione  ( C/t.  Seni  ) 

6.  ( Idem } L’ atto  di  abbandono  trasferisce  negli  assicurati  ogni  diritto  , 

ragione  ed  azione  sulla  cosa  Assicurala , ma  non  già  le  ragioni  di 
regresso  c d’indennità  che  pur  competono  agii  Assicurati  contro 
Il  Capitano  autore  della  Baratteria  — (5.  10  Aprile  1S33  Tossizza  e 

Stornar!  e Assicuratori) 126 

7 *( Clausola  per  conto  di  chi  sia ) La  clausula  per  conto  di  chi  sia, 
vale  a portare  a carico  degli  Assicuratori  le  conseguenze  del  sinistro 
derivato  da  preda  seguita  per  essersi  scoperte  merci  appartenenti 
a sudditi  di  Potenza  In  guerra  Libar  Assec.  23  Agosto  1712  cor 
Piombanti  11  Settembre  1744  cor.  Bizzarrini  — ( S 17  Ottobre  1827 
Viollier  e Grabau  e Senn  e C.) 

8.  ( Mancanza  di  risico)  L’ Assicurazione  del  Noli  da  lucrarsi  sulle  mer- 

canzie esistenti  a bordo  di  un  Bastimento  è nulla , perchè  I’  Assicu- 
razione richiede  per  sostanziale  estremo  II  risico  della  cosa  assicurala, 
ed  è diretta  ad  evitare  un  danno  ed  nn  pericolo  temibile , non  a 
procurare  un  guadagno  speralo  (S  23.  Giugno  1833  Bodocanacchi 
F.  e C e Assicuratori) 131 

9.  ( Mancanza  di  risico  al  tempo  del  Contratto)  Per  uno  special  favore 
del  Contralto  di  Assicurazione,  le  Leggi  Marittime  di  tulle  le  Nazioni, 
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hanno  stabilito  non  esser  necessario  che  la  cosa  assicurata  sfa  indora 
esposta  a risico  al  momento  del  Contralto , purché  1 Contraenti  lo 
credano , equivalendo  in  questo  caso  il  rischio  putativo  al  rischio 
reale  (S  1 igeato  1837.  fi  odo  rimar  e hi  e Reggio  e Assicuratori)  333. 

10.  (Idem)  Affinché  sia  valida  una  (ale  Assicurazione  è necessario  che  1 
Contraenti  quando  sottoscrivono  il  Conlratlo  non  solo  ignorino  l' av- 
venimento, ma  bisogna  che  sleno  nell’  impossibilità  di  averlo  saputo 
(Cit.  Stn  ) 

11.  (Idem)  Per  annullare  una  tale  Assicurazione,  basta  che  la  parte  in- 
teressata possa  stabilire  la  presunzione  della  scienza  dell'  avvenimento, 
calcolando  a sua  scelta  la  distanza,  o dal  luogo  del  Naufragio  o salvo 
arrivo  della  Nave , o dal  luogo  di  (erra  ferma  ove  ne  sia  giunta  la 
prima  notizia  — (Cit  Seni.  ) 

12  ( Idem  ) SI  presume  la  scienza  dell’  avvenimento  al  tempo  del  Con- 
tratto quando  la  distanza  fra  II  luogo  del  Contratto  ed  il  luogo  det- 
l’ avvenimento  o del  Porto  ove  nc  sia  giunta  la  prima  notizia  non 
eccede  una  lega  e mezzo  per  ora  ( Seni.  Cit.) 

*Id.  S.  26.  Agosto  1833.  leali  Assicuratori  e MontccorboU 

13  (Nullità)  Per  annullare  un  Assicurazione  rlehiedesi  una  reticenza, 
o una  falsa  dichiarazione  dell'  assicurato,  la  quale  tenda  a diminuire 
l’opinione  del  risico,  ed  a cambiarne  il  subictto  (S  10  Aprile  1835. 

Tottiza  e Stumari  e Assicuratori pag  125 

V $ 4 8 11  23 

il  (Pagamento  provvisorio)  Il  Tribunale  é In  facoltà  df  ordinare  il 
pagamento  provvisorio  dei  tocchi  di  Sicurtà  con  cauzione,  anche  nel 
caso  in  cui  gli  Assicuratori  senza  assumere  la  prova  contraria  si  limi 
tino  a contestare  le  prove  dagli  Assicurali  prodotte  (S  30  Gennaio 
1835.  Picciotto  e Assicuratori ) . . pag.  96 

(Idem)  S.  13.  Dicembre  1835  Palese,  e Assicuratori  . pag  210 

18.  (Idem)  Il  pagamento  dei  tocchi  di  Sicurtà  deve  subordinarsi  all' ob- 
bligo di  dar  cauzione  quando  sono  state  contestate  le  prove  ad- 
dotte dagli  Assicurati , ancorché  non  sia  domandala  P ammissione 
alla  prova  contrarla,  ed  in  luogo  della  cauzione  pud  ordinarsi  II  de- 
posito della  somma  controversa  — ( S.  1.  Marzo  1836  Cap.  Aitarli 
e Bembaron  ) pag.  212 

16.  (Idem)  Per  ottenere  dagli  Assicuratori  il  pagamento  provvisorio  dei 
Giurisprud  Com  94 
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tocchi  di  Sicurtà,  sebbene  sleno  necessarie  le  prove  del  risico  e del 
sinistro,  pure  a tale  cITetto  bastano  prove  meno  piene  c meno  per- 
felle  (S.  20.  Gcnnajo  1835  Jrbib  e C.  e Aaicuratori  ) 

17.  ( Idem  ) Anche  nel  concorso  degli  estremi  Indicali  dalla  Legge,  resla 
sempre  In  facoltà  del  Tribunali  di  ordinare  o no  II  pagamento  prov- 
visorio dei  tocchi  di  sicurtà , o di  ordinarne  Invece  il  deposito  — 
( Seni.  CU.) 

18.  ( Idem ) L’ eccezioni  che  investono  il  diritto  in  genere  degli  Assicu- 

rali di  procedere  all’abbandono,  c ne  rendono  Illiquido  In  specie 
l’esercizio,  autorizzano  il  Tribunale  a sospendere  II  pagamento 
provvisorio  dei  tocchi  di  sicurtà  ( S.  30  Gcnnajo  1833  Touizsa  e 
Stumari  e Aaicuratori ) pag.  83 

19.  (Idem  ) Pendente  il  Rendimento  di  Confi  gli  Assicuratori  non  posso- 

no rccusarsi  al  pagamento  provvisorio  dei  tocchi  di  sicurtà,  cd  è In 
facoltà  del  Tribunali  l' ammetterlo  con  cauzione  o di  ordinare  Invece 
il  deposito  della  somma  assicurata  (S  10  Aprile  1833.  Temi  zza  e 
Slurnari  e Aaicuratori  ) pag.  125 

20.  ( Pendenza  del  Giudizio  Criminale  contro  P A aicurato  ) La  pendenza 

dei  Giudizio  Criminale  introdotto  a quercia  del  Fisco  contro  I*  Assi- 
curalo, non  sospende  la  condanna  degli  Assicuratori  al  pagamento 
provvisorio  dei  tocchi  di  sicurld  — (S.  15.  Dicembre  1835  Potete  e 
Aaicuratori  ) . . pag.  210 

21.  ( Polizza  di  sicurtà)  Le  polizze  di  Sicurtà  non  hanno  altrimenti 

1*  esecuzione  parata , e per  conseguenza  non  si  distingue  più  come 
In  passato  il  Giudìzio  esecutivo  dall’ordinario  (S.  20  Gcnnajo  1835 
A ri)  ih  e C.  e Aaicuratori) pag.  102 

23.  (Idem)  La  valutazione  data  al  Bastimento  nella  Polizza  di  Sicurtà, 
deve  presumersi  giusta  lino  a prova  In  contrario,  c forma  per  I'  As- 
sicurato un  titolo  provvisorio  ( Sent.  Ci/  ) 

23.  (Reticenza  di  Cambio  Varili  imo)  La  taciuta  esistenza  di  un  prece- 

dente Cambio  Marittimo , non  può  mai  indurre  una  falsa  opinione 
sull’ importanza  dei  risici  assunti  dagli  Assicuratori  (S.  10.  Aprile 
1835.  Tostizza  e Stumari  e Aaicuratori  ) pag.  125 

24.  ( Sconto  del  tre  per  cento  ) Lo  sconto  del  tre  per  cento  che  agli 
Assicuratori  £ solito  accordarsi  nella  Piazza  di  Livorno , essendo  il 
premio  del  pronto  pagamento , non  £ dovuto  quando  sta  stala  fatta 
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per  parte  degli  Assicuratori  un’  opposizione  alta  a ritardarlo  (S.  30. 
Luglio  1834  Percuoto  e Jmiei  Costanti ) . , pag.  15 

28 .*(  Sinistro  per  colpa  dell'  Assicurato)  Dato  anche  fi  sinistro  per 
colpa  dell'  Assicurato , se  la  colpa  non  è fraudolenta  c preordinata 
al  sinistro  medesimo,  I’  assicuratore  i non  ostante  soggetto  al  paga- 
melo del  tocchi  di  Sicurtà— BaUlasseroni  Diun  V.  Arresto  di  Prin- 
cipe $ 523  Album  Assec  23  Agosto  1742.  cor.  Piombanti.  1.  Set- 
tembre 1744.  cor.  Bissarrml.  25.  Febbraio  1730.  cor.  Marchi—  (S.  17. 
Ottobre  1827.  il  iallier  e Grabau  e Stnn  e C) 

26  (Tocchi  di  Sicurtà)  La  consuetudine  di  pagare  in  Livorno  I tocchi 
di  sicurtà  con  assegni  sopra  1 Mezzani , non  è nè  generale , nè  ob- 
bligatoria ( S.  7.  Luglio  1834  Percuoeo  e Amici  Costanti)  13. 
V.  $ 14.  a 20. 

27.  ( Piaggi  di  lungo  cono)  Sono  viaggi  di  lungo  corso  quelli  intrapresi 
per  i luoghi  nominalmente  indicali  dalla  Legge , e per  quelle  coste 
e paesi  che  riuniscono  la  duplice  condizione  di  esser  situati  sull'O- 
ceano e di  esser  posti  al  di  la  degli  slrctti  di  Gibilterra  e del  Sund 
( S.  27.  Marzo  1833.  Castelli  e Cambiano  e Assicuratori  ) 88. 

28  (Idem ) Il  Viaggio  da  Ltverpool  per  Genova  e Livorno  non  pud 
considerarsi  come  viaggio  di  lungo  corso  — (Cit.  Seni.) 

atti  commercia!.!  ( data  certa  di  ) P.  Contralti  Commerciali. 

AVA&IA  5 1.  a 6 — BEVERAGGIO  $ 7.  — DARRI  | I.  3 13.  — DETRA- 
ZIORI  DAL  VALOR  DELLA  MERCE  (nolo)  (cappa  C Tegolo.)  $ 14  a 18. 
— GETTO  $ 17.  3 19.  IR  VESTIMENTO  VOLONTARIO  § 20. — MANCANZA  DI 
deliberazione  $ 21.  — MANOVRA  Bagna  Asciuga  $ 22.  — MANOVRA 
dello  slare  atta  cappa  $ 23  — oggetti  passibili  di  contributo  jj  24. 
25— PAGHE  E PANATICHE  $ 26  a 28.  — PERIZIA  $ 29  — PROTESTA  DEI 
DANNI  $ 30  —PROVVISIONE  AI  RACCOMANDATARI  jj  31.  — SFORZO  DI 
vele  $ 32.— Spese  refettibili  $ 33. 

V.  Capitano  di  Piare. 

i.  (Avarìa)  Le  avarie  che  sono  il  resultato  di  un  accidente  particolare 
o di  un  vizio  proprio  della  cosa  danneggiata , a differenza  di  quelle 
che  hanno  per  cagione  delle  operazioni  volontarie  fatte  per  11  bene 
e per  la  salvezza  comune  della  nave  c del  carico,  devono  sopportarsi 
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soltanto  dalla  cosa  che  le  ha  provale  ( S 2.  Gennaio  1837  Cap. 
Pana  e Brandeis  e Friedman  ) 458 

2 (Idem)  Per  costituire  l’avaria  generale  basta  la  mistura  del  fatto 
volontario  dell’  uomo  col  raso  fortuito  — (S  16.  Luglio  1834.  Cap 
ffenninij  e Ricevitori  ) 5. 

3.  (Idem)  Il  Regolamento  di  Avaria  è subordinato  alle  Leggi  vegliatiti 
nel  Porto  del  destino  , nel  quale  deve  procedersi  al  Regolamento 
medesimo  ancorché  si  tratti  di  noleggio  stipulato  in  Paese  estero  e 
da  Capilano  straniero  — (Arni.  CU.) 

4 [Idem)  Sebbene  le  Leggi  vegliami  nel  Porto  del  discarico  nel  quale 
deve  procedersi  al  Giudizio  di  Avaria  debbano  regolare  il  Giudizio 
medesimo,  tali  leggi  per  altro  non  possonoscrvlr  di  norma  perglu- 
dlcarc  deila  condotta  di  un  Capitano  estero  durante  II  viaggio— (S.  6. 
Settembre  1836  Cap  Rodoslavirh  e (ìiamari  e Bastogi  . . pag.  353 

5 (Idem)  È refeitiblle  in  avaria  generale  la  differenza  In  meno  che  si 

verifichi  nel  prezzo  delle  merci  vendute  In  un  Porto  di  Rilascio  , 
colla  veduta  di  alleggerire  il  Bastimento  e scagliarlo  , trattandosi  di 
operazione  che  Inllulsce  alla  comune  salvezza  — (S  16  Luglio  1834 
Cap  Schut  e damati  e bastogi )...,.  pag  55 

6 *(  Idem  ) La  circostanza  di  avere  11  Capitano  deliberato  I’  approdo  nel 

Porto  di  Rilascio  , non  è valevole  a convertire  In  volontarie  le  ope 
razioni  che.  Interessino  l’andamento  ordinario  della  navigazione,  e rese 
Indispensabili  da  precedenti  avvenimenti  fortuiti  e non  autorizza  a 
ripeterne  I danni  111  avaria  generale  ' S 2 .Iprite  1841  Cap  Rossi  e 
Ricevitori  ) 

7.  ( Beveraggio ) Il  Beveraggio  deve  comprendersi  In  avaria  coslituendo 
una  delle  spese  straordinarie  fatte  per  il  Bastimento  e perii  carico  che 
a tenore  dell' Art  337  del  Cod  di  Coni  sono  reputate  Avarie  ( S 2 
Gennaio  1837  Cap.  Pana  e Ricevitori)  ....  pag  458 

8,  *(J)anni)  Allorquando  il  danno  avvenuto  alle  mercanzie  caricate  in  un 

Bastimento , è referiblle  più  congruamenle  che  ad  ogni  altra  causa 
alle  conseguenze  delle  operazioni  volontarie  per  salvezza  comune  , 
rientra  nell’  avaria  generale  —(S.  17  Febbraio  1834  Bonn  e Ricevitori). 

9 (Idem)  Quando  non  vi  è luogo  a scelta  sul  partito  da  prendersi  , e 
qnando  la  misura  adollata  é la  sola  a cui  era  forza  attenersi,  il  danno 
che  ne  deriva  non  pud  riguardarsi  come  volontario  , ne  costituire 
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Avaria  generale  - ( 5.  6 Settembre  1838  Cap  Rodotlavich  e Giamari 
e Bastogi pag.  353 

10  ( Idem  ).  Avvenuto  il  danno  per  caso  fortuilo  , non  può  mal  ripeter- 
sene il  rifacimento  in  avaria  generale  , sebbene  11  Capitano  abbia 
deliberato  sulle  misure  che  un  tal  caso  fortuito  necessitava— ( Cit. 
Seni.  ) 

11*1'  Idem  ).  Nella  liquidazione  dei  danni  sofferti  dalla  Nave  , non  è 
ammissibile  una  riduzione  o abbuono  per  la  differenza  Ora  I’  antico 
e nuovo  stato  c valore  degli  attrazzi  venduti  e respeltlvamente  sur- 
rogali—(5.  31.  Gennajo  1840  Cap.  Ciati te  e Ricevitori.) 

*Idem  S.  25  Giugno  1839.  Cap.  Fagliano  e Ricevitori. 

12  ( Danni  accaduti  nel  Porto  di  Rilascio).  I danni  derivati  dal  tratte- 

nimento nel  Porto  di  Rilascio  , benché  in  loro  stessi  fortuiti,  quando 
sono  conseguenze  accidentali  della  deliberazione  germinala  per  la 
comune  salvezza  , entrar  debbono  in  Avaria  generale  ( S.  18.  Lu- 
glio 1834.  Cap.  Ilenning  e Ricevitori) pag.  5 

*(Idcm)  S 11  .-I  gasi  a 1838  Cap.  Adhebar  e I/lrich  e C.  — S.  12 

Maggio  1837  Barlolani  e Mauro— S 18.  Agosto  1837  Coggià  e Ricev. 
e Curatori— S 30  Settembre  1839.  Cap.  Caffi  irto  e Ricevitori— S.  13. 
Luglio  1841.  Cap.  Mathas  e Ricevitori. 

13  ( Idem  ).  Allorquando  I’  approdo  nel  Porto  di  Rilascio  è deliberato 

per  comune  salvezza,  l’azione  del  contributo  ha  il  fondamento  in 
questa  deliberazione  , e perciò  tulli  gli  avvenimenti  che  possono 
sopraggiungere  , ancorché  derivanti  da  forza  maggiore  senza  il  con- 
corso del  fatto  volontario  dell’  uomo,  come  conseguenze  di  tal  deli- 
berazione costituiscono  avaria  generale  — (S  12  Luglio  1836.  Cap. 
Fioro  e Ricevitori  ) pag.  314 

*(  Idem)  S.  16.  Aprile  1841.  Cap  Zaccaria  e Fiori. 

(Danni)  V § 20.  21.  22.  23 

14  ( Detrazioni  dal  valor  delle  merci).  Quando  le  merci  sono  state  va- 
lutale sul  prezzo  di  vendila  ed  é stala  dedotta  la  senseria  ed  II  nolo, 
non  è ammissibile  ulterior  detrazione  sul  valore  assegnato  alle  me- 
desime (S.  2 Gcniuzjo  1837.  Cap.  Panò  e Hrandeit  e Friedman ) pag.  458 

15.*(  Idem,  noto  ).  Nei  Giudizi  di  Avaria  il  nolo  deve  defalcarsi  dalla 
stima  del  carico  perchè  il  nolo  contribuendo  per  metà  all’  \varia  , 
senza  un  lai  defalco  verrebbe  a contribuirvi  due  volte— Boutag  Paty 
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Droit.  Com.  Tom  4 pag  554.  (5.  27.  JVovombre  1839  Deimessi  e Ri- 
cevitori) 

16. *(  Idem— cappa  e regalo  ) La  cappa  e II  regalo  sono  accessioni  ai 

nolo  , ma  non  si  comprendono  nella  massa  da  formarsi  per  11  contri- 
buto alle  avarie  generali  ( Cit.  Seni.  ) 

17.  ( Getto  ) L’azione  di  avaria  In  caso  di  getto  è un’azione  reale  deri- 
vante dal  qaasi  contratto  che  interviene  nell*  urgente  circostanza  del 
gelto , fra  I proprietari  delle  cose  salvate  ed  I proprietari  delle  cose 
geliate— ( S 18.  Settembre  1833  Coupland  e Cap  Lami),  pag.  682 

13.  ( Idem  ) L’azione  di  Avaria  nel  caso  di  getto,  si  esercita  dal  Capitano 
nel  proprio  Interesse  c nella  rappresentanza  del  Padroni  delle  cose 
geliate , per  conseguire  sul  valore  delle  cose  salvate  una  giusta  In- 
donnili ( Seni.  Cit  ). 

19.  ( Idem  ) I padroni  delle  cose  salvate  non  hanno  obbligazione  verso  I 
padroni  deiie  cose  gettate,  olire  il  valore  effettivo  delle  medesime,  a 
meno  che  non  le  abbiano  ritirate  e ne  abbiano  liberamente  disposto 
( Cit.  Sent.  ) 

20.  ( Investimento  volontario  ) Se  il  Capitano  esposto  a grave  pericolo  di 

perdere  il  bastimento  e carico,  prima  di  aver  sofferto  il  sinistro  e 
Il  conscgucnle  danno  , delibera  d’ Investire  per  comune  salvezza  , 
per  quanto  l’ investimento  sla  necessitalo  da  caso  fortuito,  non  cessa 
di  esser  volontario,  ed  i danni  che  ne  succedono  sono  refellibill  In 
Avaria  generale  (S.  16  Maggio  1837.  Cap.  Casella  Caricatori  e Rice- 
vitori ) pag.  433 

21.  ( Mancanza  di  deliberazione  ) Sebbene  il  Codice  di  Commercio  di- 
sponga appartenere  all’  avaria  generale  I danni  sofferti  volontaria- 
mente In  conseguenza  di  ragionala  deliberazione , non  ostante  (all 
danni  possono  esser  reretlibili  In  avaria  generale , malgrado  la  man- 
canza di  precedente  deliberazione,  quando  si  (ratta  di  caso  urgente 
che  non  ammolla  Indugio  nell’ agire  e tolga  II  tempo  di  consultare 
( S.  27.  Febbraio  1333.  Cap.  Tregharten  e Ricevitori ) pag.  119 

*[ldem)  S.  13  Gennaio  1833.  Cap.  Gtoppen  e Stub  e Grabau  — S.  li. 
Vcccmbre  1833.  Cap.  Cammarola  e l’iollier  Grabeau. 

ti  *(  Manovra  bagna  ascicoa  ) T danni  provenienti  dalla  manovra  della 
bagna,  asciuga,  sono  refetllblli  In  avaria  genrralc— ( S 23  Giugno  1839 
Cap  ragliano  e Ricevitori  ) 
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23  ( Manovra  delio  stare  alia  cappa  ) Quando  la  manovra  dello 
stare  alla  cappa  non  è una  manovra  ordinaria,  ma  una  manovra  de- 
liberala e prescelta  per  evitare  maggiori  pericoli , la  refezione  dei 
danni  conseguenzialmente  solTerli  cnira  in  avaria  generale  (S.  12. 
Maggio  1837.  Bartolani  e Mauro  e Calderini  NX.  . . pag.  493 

24.  ( Oggetti  passibili  di  contributo  ) Nei  rapporti  fra  il  Proprietario  del 
Naviglio  ed  il  Proprietario  del  carico  , le  merci  salvate  da  una  per- 
dila reale  , o recuperale  dopo  l’ avvenuto  sinistra , contribuiscono  a 
tutte  le  conseguenze  delia  misura  volontariamente  adottata  per  la 
loro  salvezza  (5.  12.  Luglio  1836.  Cap.  Fioro  e Ricevitori),  pag.  314 

28.  (Idem).  Sono  passibili  di  contributo  in  Avaria  generale , tulli  gli  og- 
getti che  esistevano  sulla  Nave  al  momento  della  deliberazione  adot- 
tata per  la  comune  salvezza , ancorché  tali  oggetti  non  vi  si  trovino 
più  al  momento  in  cui  accadde  II  danno  che  vlcn  ritenuto  come  con- 
seguenza di  quella  deliberazione  (Cit.  Seni.) 

26.  ( Paghe  e panatiche)  Le  paghe  c panatiche  dell’  Equipaggio  durante 

il  trattenimento  della  Nave  nel  Porlo  di  rilascio , costituiscono  ele- 
mento di  Avaria  generale,  quando  l’approdo  in  questo  Porto  a 
deliberato  per  comune  salvezza , tanto  se  il  noleggio  è convenuto  a 
viaggio , quanto  se  è convenuto  a mesi  ( A.  16.  Luglio  1834  Cap. 
Ilenninj  e Ricevitori) pag.  5 

TI. *(  Idem)  S.  13.  Gennajo  1833  Cap.  Gloppen  e Slub  e Grabau-S.  23. 
Decembre  1833.  Cap.  Baignouls  e Ricevitori—  S.  26.  Maggio  1837.  Cap. 
Casella  e Ricevitori— S.  20.  Giugno  1838.  Cap.  Buscheman  « Giamari 
e Bastogi—S.  24  Luglio  1838.  Padron  Lami  e Ricevitori— S.  28.  Giu- 
gno 1839.  Cap  Fagliano  e Ricevitori— S.  30.  Settembre  1839  Cap 
Dcimessi  e Ricevitori.— S.  16  Giugno  1840.  Cap.  Caffiero  e Ricevitori 
— S . 13.  Luglio  1841.  Cap  Mathas  e Ricevitori. 

27. *(  Idem  ).  Quando  la  Nave  fu  noleggiata  a viaggio  , le  paghe  e pa- 

natiche dell’  Equipaggio  nel  trattenimenti  delia  nave  cagionali  per 
ordine  di  una  Potenza,  restano  a carico  del  Capitano,  perchè  rien- 
trano nella  classe  delle  Avarie  particolari  ( S . 19  Decembre  1828. 
Cap.  Stellato  e Petrocchino  ). 

28. *(  Idem  ) Le  paghe  c panatiche  durante  il  trattenimento  nel  Porto 

del  destino  in  cui  termina  il  viaggio  , trattandosi  di  Noleggio  stipu- 
lato a viaggio  c non  a mesi,  non  formano  elemento  di  Avaria,  benché 
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il  trallenimento  sla  motivalo  dal  bisogno  di  riparare  I sofferti  danni 
( 5 8.  Novembre  1839  Cap  Olio n e Ricevitori  ) 

29. *(  Perizia)  Nei  Regolamenti  di  Avaria  nei  quali  Intervengono  Cura- 

tori di  persone  assenti  ed  incerto , è Indispensabile  la  Periata  giu- 
diciale  delle  merci  che  devono  contribuire  all’avaria  -(5.  13.  Di- 
cembre 1839  Cap.  Porte r e Ricevitori  e Assicuratori  ). 

30.  ( Protesta  dei  danni).  La  gludicialc  protesta  del  danni  entro  il  tempo 
debito  voluta  dall’  Art.  436.  del  Cod.  di  Com  : è una  formalità  sa- 
cramentale che  non  può  esser  supplita  da  una  contestazione  stragiu- 
dleiale  (5.  29.  Ottobre  1838  Cap  Faggione  e Archivolti)  pag.  719 

31.  ( Provvisione  ai  Raccomandatari  ) La  provvisione  dovuta  ai  Racco- 
mandatari della  nave  nel  Porlo  del  destino,  non  può  comprendersi 
in  avaria  nè  generale,  nè  particolare  -($.  16.  Luglio  1834.  Cap  Hen- 

ning  t Ricevitori  ) pag  6 

(Idem)  S 16  Luglio  1834  Cap.  Schut  e Giamari  e Bastogi  —S.  23  Lu- 
glio 1834  Cap  Norin  e Ricevitori 

32.  ( Sforzo  di  vele  ) Lo  sforzo  di  vele  perchè  possa  esser  valutato  In 

Avaria  generale  deve  essere  straordinario  (S.  6 Settembre  1836.  Cap 
Rodoslavich  e Giamari  e Bastogi  ) pag.  354 

33  *(  Spese  refefttbili  ).  La  spesa  occorrente  per  liberare  il  Bastimento 
dalle  secche  e scagliarlo  per  porlo  nuovamente  In  grado  di  naviga- 
re, è da  reputarsi  Avaria  generale  e consegueptemente  da  rcpartlrsi 
sul  valore  del  carico  e sulla  mela  del  Naviglio  e del  Nolo. 

(5.  19.  Giugno  1829  Zander  e If 'alter  e Assicuratori). 

Aironi  ( Istitoria  e de  in  rem  verso)  V.  Società  in  Accomandita. 

Aironi:  ( quanti  minoris)  V.  Compra  e vendita 

avallo  V.  Cambiale. 

B 

BAnCA  SU  PUBBLICI  PAOAMEKTI—  FUGA  DI  CASSIERI  DI  NEGOZIASTI  J.  1. 

—cassiere  Armadiolo  $.  2.— ricevute  dei  cassieri  Armadioli  $ 3 

1 (Fuga  di  Cassieri  di  Negozianti)  La  fuga  o la  decozione  di  un  Cassiere 
di  un  Negoziante  alla  Banca  dei  pubblici  pagamenti  di  Livorno,  du 
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rante  il  termine  in  cui  è circoscritta  1*  obbligazione  del  principale,  è 
on  fallo  di  cui  deve  rispondere  11  principale  medesimo , ed  a di  lui 
carico  devono  essere  le  pregiudiciali  conseguenze— (5  8.  Agosto  1837. 

luigi  t Moro  ) pag  863 

2 (Cartiere  Armadiolo)  La  qualità  di  agente  o cassiere  detto  Ar madiolo 
è diversa  c meno  rilevante  di  quella  di  Cassiere  con  firma  (CU.  Seni  ) 
3.  (Ricevute  dei  Catssieri  Armaiuoli).  Le  ricevute  emesse  da  un  Cassiere 
detto  Armadiolo  non  sono  atli  di  per  se  stessi  completi  e perfetti, 
ma  richiedono  onde  completarsi  e perfezionarsi  la  Arma  dei  Prin- 
cipale—( CU.  Scnt.  ) 

BARATTERIA  $ 1.  2— ASSICORAZIOXE  $ 3 — FIGLIO  DI  FAMIGLIA  $ 4 — 

1.  ( Baratteria  ).  L’ erogazione  delle  merci  o del  loro  prezzo  In  nso  di- 

verso da  quello  che  era  siato  commesso  al  Capitano,  materialmente 
costituisce  uno  del  casi  di  Baratteria— ( S.  30  Gcnnsjo  1833  Tossisza 

e Sfumavi  e Assicuratori)  . pag  83 

2 ( Idem ) l a Baratteria  agli  effetti  civili  consiste  anche  nella  semplice 

colpa  , nella  contravvenzione  agli  obblighi  del  proprio  ufficio,  c nella 
negligenza  ed  omissione  del  propri  doveri— (S.  10.  iprite  1833  Tot- 

sizza  e S/urnari  e Assicuratori  ) pag.  126 

3.  (Assicurazioni)  Quando  la  Baratteria  assunta  dagli  assicuratori  ha  pro- 
dotto la  perdila  delle  merci  assicurale , si  fa  luogo  all’  abbandono 
( Cit.  Seni  ). 

4 *(  Figlio  di  famiglia  ) 11  padre  non  è tenuto  per  la  Baratteria  com- 
messa dal  tiglio,  qualora  o non  si  glusliflchi  convertilo  In  profitto 
del  padre  11  compendio  della  Baratteria,  o non  si  provi  la  lldejussfo- 
ne  del  padre  all’  impiego  di  Capitano  assunto  dal  tiglio  medesimo 
( S.  22.  Agosto  1827.  Barlolani  e Dembaron  c Ferrigni  ) 

beveraggio  V Avaria— V.  Remunerazioni  o mercedi 


C. 


CAMBIALE  § 1 2—  ACCETTAZIORE  $ 3.  4— AVALLO  J.  5 a 7— CORMI'R- 
CIABILITa’  PER  LEGGE  IROLESE  $ 8— CLAPSOLA  All’  ORDIRE  $ il 

a 11— clausola  ikgiese  Or  to  Ihrir  assigns  $ 12-  competerza  $.  13 
Giurisprud  Comm  93 
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tormula  ut  retro  $ 14.  gira  $.  18.  a 18 —giraste  $.  19  — girata- 
rio $ 20  21.— pagamento  J.  22  23  precetto  5 24.  28.  prendi- 
tore $.  28— prescrizione  J 27.  a 31.  protesto  $.  32  a 33.  prov- 
vista DI  TONDI  $.  30 — RAPPRESENTANZA  INCOMPATIBILE  §.  37— RK- 
NUNZIA  AL  PROTESTO  j 38  — VALUTA  CAMBIATA  J.  39  — VALUTA  W 
CONTO  $.  40— VALUTA  INTESA  $.  41.  42. 

V Polizza  di  carico— V.  Are  apiti  Mercantili. 

t ( Cambiale  ) Per  regolare  la  forma  Intrinseca  ed  estrinseca  di  uni 
cambiale , debbono  consultarsi  ed  appurarsi  le  Leggi  che  sono  In 
vigore  nel  luogo  In  cui  fu  posta  In  essere.  ( S.  17  Settembre  1831. 
5rnn  « C.  /VA'  e Lue  ignari  i e Por  ciani  ArAr.  ) . . .’  pag.  32 

2 *(  Idem  ).  La  Legge  Toscana  de  23  Novembre  1818  sul  modo  di 
realizzar  le  Cambiali , per  la  sua  natura  di  statuto  ordinatorio,  Inve- 
ste anche  I recapiti  posti  In  essere  anteriormente  alla  di  lei  attiva- 
zione—( S 24.  Deccmbre  1828  ( Dlpartim  Esecut  ) Bacry  e Arbib  ). 

3.  *{  Acccttazione  ) Sebbene  II  Cod.  di  Com.  per  1’  accettazione  di  una 

Cambiale  non  rirhleda  come  forma  sacramentale  la  parola  accettata, 
pure  gli  equivalenti  di  questa  parola  concepita  fn  tempo  passato,  de- 
vono esser  lati  da  presentare  11  concetto  di  un  accettazione  già  ese- 
guila , c non  di  un  accettazione  da  eseguirsi  in  futuro.  ( S.  29.  Set- 
tembre 1839.  Dan'y  Byte  e Ilarrison). 

4.  •{  Idem  ) 11  possessore  di  una  Cambiale  a scadenza  llssa  , non  ha 

alcun  obbligo  di  mandarla  all’  accettazione,  ricorrendo  quest’  obbligo 
nel  possessore  della  Cambiale,  quando  sla  tratta  con  scadenza  com- 
putabile dalla  vista,  o quando  tn  virtù  di  una  convenzione  speciale 
siasi  Impegnato  di  mandarla  alt’  accet  azlone  Locré  Esprit  du  Cod  de 
Com.  Art  iM—Dalloz  dei  Effcti  de  Com.  Sez.  3 N 1 .—Dee.  della 
Corte  di  Bruxelles  20.  Aprite  1811.— ( S.  12  Marzo  1839.  Arbib  t C. 
t P.  Bastogi  e C.  ). 

8.  ( Atollo  ).  Il  Negoziante  datore  di  Avallo  per  atto  separato  è sottopo- 
si al  modi  più  spediti  di  esecuzione  Introdotti  dalla  Legge  de  23. 
Novembre  1818.  ( 5 14.  Dccembre  1833.  ( Dipart.  Etec.  ) Brandeis  e 
Friedman  e fratelli  Litoti  ) pag.  190 

6 (Idem)  Il  traente  e datori  di  Avallo  sono  obbligati  solidalmente  al  pa- 
gamento della  lettera  ili  cambio  anche  nella  mancanza  di  un  espressa 
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convenzione,  ed  ancorché  la  garanzia  «la  stata  accordata  con  lettera 
a parte  ( 5.  9.  Dicembre  1838.  ( Dipart.  Ette  ) Cave  e Bondy  e Emi- 
nente e Azzullai  ) p»g.  190 

T *(  Idem ) Il  datore  di  Avallo  non  é tenuto  a pagare  la  multa  che 
1 soscrlllorl  della  Cambiale  abbiano  Incorsa  per  aver  formata  la  Cam- 
biale stessa  In  carta  non  bollata  (S  13  Dicembre  1811.  Pitto  e Balli). 

8.  (Commerciabilità  per  legge  Ingleee).  Nel  diritto  Commerciale  Inglese 
non  si  richiedono  forme  sacramentali  per  rendere  Negoziabili  la 
Cambiali. 

I modi  usuali  per  renderle  trasferibili,  sono  di  trarle  comunque  paga- 
bili , al  terzo  o suo  ordine , al  terzo  o sno  assegnatario , o al  pro- 
prio ordine  del  traente. 

Nella  legislazione  Inglese  anche  la  Gira  In  bianco  opera  la  trasmis- 
«lone  della  lettera  di  Cambio  ( S . 17  Settembre  1831.  .Senne  C.  Pi.  IV. 
e Lucignani  e Porciani  IV.  IV) pag.  33 

9.  (Clausola  aW  ordine. ) La  clausola  all'ordine  o altra  equivalente  for- 
mula che  Induce  la  commerciabilità  del  Recapito,  appartiene  alla  for- 
ma dell’  Alto.  (CU.  Sin') 

10.  (Idem)  La  mancanza  della  clausola  all'ordine  nella  Cambiai-,  toglie 

alla  medesima  la  commerciabilità  per  mezzo  di  gira,  ma  non  deroga 
all’Indole  mercantile  del  documento  — {.S.  18.  Ottobre  1838  Cunrnnl 
e Cordiviola  ) pag.  707 

11.  (Idem  ) Quando  la  Clausola  all’  ordine  è Inserita  nel  ventre  della  Cam- 

biale non  è necessario  che  sta  ripetuta  nelle  gire,  c la  commer- 
ciabilità del  recapito  si  comunica  a tutti  I successivi  glratarj  ( S.  0 
Settembre  1830.  Fenzi  e C.  e Friemberg  e II.  CC  ) pag.  405 

•(/d.  S.  31.  Agosto  1829  Bartolommei  Chelli  e lampronti  e S.  24  Set- 
tembre 1829.  Bartolomei  Mondolfl  e Fermi  ) 

12.  ( Clausola  Inglese  or  to  their  assigns  ) La  Clausola  Inglese  or  to 
their  asslgns , corrispondente  nel  nostro  Idioma  alla  clausola  o loro 
assegnalarj,  eqnlvale  negli  effetti  alla  clausola  or  ordir  all’ordine  (5. 17 
Settembre  1831  Senn  e C.  IV.Y.  e lucignani  e Porciani  Y.Y  pag  33 

13. *(  Competenza  ) Il  Tribunale  del  luogo  ove  è Indicalo  il  domicilio 

al  pagamento  della  Cambiale  è competente  a conoscere  delle  cause 
che  possono  Insorgere  sull’esazione  della  Cambiale  stessa  (S  S Mar 
so  1827  ( Dipart  : Esec  ; ) f Acehiardi  Guglielmotti  e Betrefordt  ) 
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14.  ( Formula  ut  retro . ) La  formala  ut  retro  annessa  alla  Gira  di  un 
Pagherò  o Cambiale,  non  può  supplire  alla  mancanza  di  dala.  (5.  27 
Alaggio  1836.  Pacifico  e Coen  Bacry.  ) ...  . pag.  262 

15  (Giro)  La  Gira  mancante  di  data  non  opera  il  trasporto  e si  risolve 
In  semplice  Procura  (Cif:  Seni.  ) 

16  (Id.)  La  gira  irregolare  equivalente  a Procura  non  toglie  al  Procu- 

ratore la  facoltà  di  negoziare  a titolo  oneroso  la  lettera  di  Cambio,  e 
di  trasferirne  in  altri  la  proprietà  ( S.  6 Settembre  1836  Fcnxi  e 
Friemberg  e LL.  CC.  ) pag.  408 

*[td.)  S.  31.  Agosto  1829  Bartolommei  CheUi  e Lampronti  e 24.  Set 
tembre  1825  Bartolomei  Mondolfl  e Fermi 

17  [Idem  ) La  gira  benché  irregolare  , quando  contiene  P espressione 
della  valuta  somministrala  ed  annunzia  così  nn  titolo  oneroso , au- 
torizza I terzi  a ravvisare  nel  Giratario  un  Procuratore  in  rem  tuam, 
tanto  più  abilitato  a trasferire  nel  terzi  la  proprietà  della  lettera  di 
Cambio  (S.  6 Settembre  1826  Fenzi  e Friemberg  e LL.  CC  ) pag.  406 

18  *(  Idem,  ) La  gira  fatta  dopo  la  scadenza  della  Cambiale  o altro  re- 

capito mercantile , rende  passibile  il  Giratario  di  tulle  le  eccezioni 
che  al  Girante  sarebbero  opponibili  — Potltier  du  Contrai  de  Change 
Par  : 1.  Chap  : 6.  art.  3.  $.  1.  Pardessus  des  letlres  de  Change  T.  1 

Chap.  3.  Art.  1.  5-  3.  N.  134.  Dee:  della  Cori:  Impeti  di  Fir.  de  21 

Giugno  1814.  Cantonali i e Bianchi  — ( 5.  4 Agosto  1840  Palamidessi 
Favaie  e Lurardo) 

19.*(  Girante  ) II  Girante  di  una  lettera  di  Cambio  non  è già  un  Mal- 
levadore del  trattario  ed  accettante , ma  è un  vero  e personal  de- 

bitore della  lettera  stessa  in  virtù  del  Contrailo  di  Cambio.  ( S . 4 
Aprile  1840.  Ulrich  Nlf.  e Gover). 

20  *(  Giratario  ) Sebbene  le  lettere  di  Cambio  girate  , non  sleno  sca- 

dute , il  Giratario  è non  ostante  creditore  delle  medesime , poiché 
anche  I’  obbligazione  in  diem  è un  vero  debito,  c II  giorno  è adietto 
non  alla  sostanza  , ma  all'  esecuzione  soltanto  dell’  obbligazione.  Do- 
nell.  Comm.  Tom.  18.  pag.  12  Hillig.  Not.  4.  Thesaur  : Dee.  236. 
( Cif  Stnt.  ). 

21  *(  Idem).  Come  nel  Giratario  della  Cambiate  si  trasfondono  tutti  1 

diritti  inerenti  a cotesto  titolo , cosi  viene  a trasportarsi  In  di  lui  fa- 
vore quell’ipoteca  che  si  trovasse  convenuta  per  sicurezza  del  paga- 
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mento  della  Cambiale  stessa  ( S.  19  Settembre  1827  Samdtrueei  e /toi- 
letti). 

22.* C Pagamento)  La  lettera  di  Cambio  deve  esser  pagala  nella  specie 
della  moneta  Indicata  nella  medesima  e ove  si  tratti  di  moneta  non 
Imaginaria  ma  reale  non  é al  corso  del  cambio,  ma  è In  quella  ef- 
fettiva monela  indicata  nella  Cambiale  che  deve  Tarsi  II  pagamento 
nella  medesima  convenuto  /tot.  Fior.  Dee.  21  Luglio  1799.  av.  Cer- 
cignoni  Arnold  de  Com  Die  : 818.  N.  2 (5.  18.  Luglio  1883.  ( Di- 
part  Esec.  ).  Fiollier  e Grabau  e Bou/tilon  Midré  e Michel. 

23  *(  Idem)  Se  fra  più  debitori  della  lettera  di  Cambio  tino  paga  l'in- 
tiero debito,  ha  diritto  di  rivolgersi  cogli  stessi  privilegi  ed  azioni 
che  competevano  al  Creditore  dimesso  verso  1 suoi  Condebitori,  per 
ripetere  la  loro  quota  di  debito.  ( S.  39.  Mano  1841.  Fanelli  e Mon- 
tanelli ) 

24. *(  Precetto  ) Secondo  la  costante  pratica  osservata  nel  Tribunale  di 
Livorno , il  precetto  di  pagamento  delta  lettera  di  Cambio  è valida- 
mente notìficato  al  domicilio  eletto  dal  Debitore  nel  Recapito  Mer- 
cantile , anche  per  l'esecuzione  dell'  arresto  personale  ( S.  11  Aga- 
llo 1840.  Tartani  e Levi). 

28 .*(  Idem  ).  Il  Traente  ed  1 Giranti  della  lettera  di  Cambio  protestata 
per  difetto  di  pagamento,  a tenore  delia  Legge  Toscana  de  23.  No- 
vembre 1818.  devono  godere  del  termine  di  tre  giorni , ed  £ perciò 
nullo  il  precetto  di  un  giorno  che  venga  Irasmesso  contro  1 medesi- 
mi. (5  13  Settembre  1841.  Fattori  e Tarli). 

26. *f  Prenditore  ) Se  il  prenditore  della  Cambiale  , prima  che  giunga  il 

tempo  dei  pagamento  convenuto,  acquista  fondato  sospetto  per  cre- 
dere che  la  medesima  non  verrò  dall’accettante  estinta  In  scadenza, 
è nel  diritto  di  non  pagare  il  prezzo  die  è a suo  debito  , se  dal  de- 
bitore non  gli  vien  fornita  Idonea  cauzione.  Baidatter.  Leg.  e Coti, 
del  Cambio  Par  1.  Art  10.  IV.  2.  (S.  10.  Settembre  1831.  Pensi  e.  C 
e ilaneit  e C ). 

27. *(  Preterizione  ).  L’  eccezione  della  prescrizione  quinqncnnale  , non 

dispensa  II  Negoziante  debitore  dall’  obbligo  di  depositare  l’ impor- 
tare della  Cambiale  nel  termine  assegnatogli  col  precetto,  secondo  II 
disposto  della  Legge  Toscana  de  23.  Novembre  1818.  ( S 7 Genna- 
io 1829  ( Dlpart  Esec.  ) Arbib  e Bacrg  ). 

28  *,'7dr«n  ) Per  distruggere  I’  efficacia  della  prescrizione  quinquennale 
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della  lederà  di  Cambio , non  £ ammissibile  la  prora  (esllmonfale,  di- 
rena a giustificare  la  perseveranza  del  debito.  (5.  12.  Dicembre  182S. 
Giunti  e Mancini.  ) 

29.*{  Idem  ) Quando  cslsfe  l’ erede  anche  beneficiato , che  è II  rappre- 
sentante diretto  del  Debitore  della  Cambiale,  a lui  solo  speda  di 
prestare  II  giuramento  ammesso  dall’ Art.  189  del  Cod.  di  Com.  e 
non  alla  Vedova  ne  ad  altri  aventi  causa.  ( S.  21  Marzo  1828  Det- 
tar ini  Rinaldi  e Solari). 

SO  *(  Idem).  Sebbene  a tenore  del  Cod.  di  Comm.  i debili  resultanti  da 
Cambiali  o Pagherò  Commerciali , quando  sono  stali  riconosciuti  per 
alti  separati,  producano  1’  effetto  di  sostituire  alla  prescrizione  quin- 
quennale stabilita  per  le  lettere  di  Cambio  la  prescrizione  trleena- 
ria  , è d’  uopo  però  che  il  Debitore  In  viriti  di  questi  atti  abbia  In- 
teso di  dare  un  titolo  nuovo  al  Creditore  — (S. 11.  Gennaio  1838.  Ma- 
gliaio e Cignali ) pag.  372 

31  *(  Idem  ).  Non  è opponibile  la  prescrizione  quinquennale  stabilita 
dall’  Art  189.  del  Cod.  di  Com.  nel  progresso  della  Causa , quando 
rende  II  Debitore  mendace  nella  sua  prima  eccezione.  (Sfai  13 
Marzo  1810  Meliini  e Ulrich  ). 

Sl*(  Protesto)  Nel  Paesi  ove  si  conoscono  I giorni  di  rispetto  , detti  di 
grazia  o di  favore , per  l’ estinzione  delle  Cambiali , non  è luogo  a 
levare  regolarmente  il  Protesto , finché  dura  II  loro  corso , perchè 
Il  Debitore  non  é In  slato  di  mora  legittima.  Asuni  Dii.  Ai  Giur. 
Mere.  Tom.  2.  pag.  123  $.  1 Baldasseroni  Diz  di  Com  T 3 pag. 
301  § 1 Pothicr  du  Contrai,  de  Change  Tom.  I.  Sex.  2.  $.  3 IV  149. 
Locri  Esprit  du  Cod  de  Com.  Art  182  — (5.  4 Agosto  1828  Gufali 
e Duthil  Tichy). 

33 . *(  Idem  ) Una  Cambiale  pagabile  a vista  , non  è protestabile  che 

Il  giorno  dopo  la  presentazione.  (S  16  Maggio  1838  Saeeardi  e Del 
Bene  ) pag  338 

34.  ( Idem).  L’epoca  del  Protesto  é sempre  regolata  dagli  usi  del  luogo 
in  cui  è pagabile  l' effetto  Commerciale— ( Cit.  Seni  ). 

33.*(  Idem  ).  L' impossibilità  di  registrare  I’  atto  di  Protesto  In  un  ora 
In  cui  è chiuso  I’  Uflzio , è un  caso  di  forza  maggiore  che  sospende 
II  termine  legale  , purché  al  momento  In  cui  cessa  P ostacolo  sia 
posto  In  regola  l’ Isirumento  di  cui  11  Notaro  deve  lasciar  Copia.  (S. 
13  Decembre  1839  Grabau  e G tamari  e Bastogi) 
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86*(  Provvista  di  fondi  ) La  supposizione  di  provvista  di  fondi  di  una 
Cambiale  indolta  dall'acccttazione  in  ordine  ali’ Art.  UT  del  Cod. 
di  Com.  mentre  tien  luogo  di  prora  dirimpetto  ai  terzi  portatori,  non 
opera  lo  stesso  ciletio  a favor  del  traente  contro  I*  accettante  (S.  21. 
Marso  1828  Bettarini  B inaldi  e Solari ). 

37.  ( Rappresentanza  ineompatiJIe  ) Il  Procuratore  di  un  ferzo,  non  pud 

emettere  Cambi  iti  a proprio  favore , per  la  Inromp  ìtibllità  dnl!a 
rappresentanza  di  debitore  e creditore  ( S.  27.  Maggio  1830  Pacifico 
e Coen  Bacry  ) pag.  282 

38.  ( Rin'mzia  al  Protesto  ) Il  Girante  un  effetto  Commerciale  pud  con 
patio  espresso  dispensare  il  Giratario  dalla  formatiti  del  Protesto 
nel  caso  di  non  pagamento  del  debitore , restando  ugualmente  re- 
sponsabile della  sua  gira  (S.  19  Dicembre  1837.  Toachon  e Lama)  S31. 

33.* ( l'alata  cambiata  ) La  clausola  valuta  cambiata  I di  cui  cfTclll  sono 
determinati  nell’  Interesse  del  terzi  Giratari  dalla  Giurisprudenza 
Commerciale  e dalla  Legge  Toscana  de  16  Dicembre  1824,  non  è 
operativa  delle  stesse  conseguenze  dirimpetto  al  Prenditore  delia 
Cambiale,  il  quale  è obbligalo  a giustificare  d’  altronde  II  pagamento 
( S.  7.  Aprile  1827.  ( Dipart.  Esccat.  ) Dupouy  e Bargellini  ) 

40.  ( l’alata  in  conto  ) La  formula  l'alata  in  conto , Include  di  sua  na- 

tura il  Titolo  oneroso  c dirimpetto  ai  terzi  equivale  all’espressione 
della  valuta  In  contanti  (5.  0.  Settembre  1836.  Fenxie  C.  e Fricmberg 
e LL.  CC.) pag.  406 

41. *(  l’alata  intesa  ) Il  possesso  della  lettera  di  Cambio  indossala  per 

valuta  intesa  abilita  11  Possessore  a slare  In  Giudizio  per  domandar- 
ne il  pagamento , ma  lo  sottopone  a tutte  1’  eccezioni  che  contro  la 
validità  ed  efficacia  della  prima  gira  possono  esser  dedotte  (5.  10 
Luglio  1840.  Rafia,  Femandex  e Rndoeanacchi  ) 

42. *( Idem)  Secondo  le  massime  di  Diritto  Comune  Commerciale,  è 

indubitato  che  la  gira  colla  Clausola  l'alata  intesa  non  è di  sua 
natura  operativa  della  traslazione  di  dominio  del  Biglietto  nel  Gira- 
tario, ma  è sempre  subordinata  all’  esistenza  di  un  qualche  contralto 
stipulato  fra  le  parti  a titolo  oneroso , senza  del  quale  si  risolve  in 
semplìrc  mandalo  ed  esigere,  e sottopone  il  Giratario  come  sem 
pllce  adirilo  a tutte  l’ eccezioni  deducibili  contro  il  Girante  Casa- 
regi  De  Coni.  Dite.  33. 17."  2.  t Seg.  Azuni  Diz.  di  Giurisp.  mere.  art. 
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Gira  $ 8 € 9 — ( S 10  Luglio  1840  fi  affo  e Femandez  e Sind  Bodo- 
comacchi  ) 

OJJOIO  MARITTIMO  § 1 a 4.  ASSICURAZIONI  $ 5 — DIRITTO  DII  SOVVEN- 
TORE $ f>  — FORMALITÀ’  5 7.  1 12— LEGGI  INGLESI  $ 13.  — NULLITÀ* 
$ 14.  18  — RIDUZIONE  DEL  CAMBIO  $ 16.  — 

1.  L’  esistenza  di  on  Cambio  marittimo  può  esser  dimostrata  anche  con 
prove  artificiali,  ed  In  specie  mediante  la  confessione  gludlclale  del 
Debitore  ( S.  5.  Giugno  1838.  Bertelli  De  Bonit  e Balzano.  ) . 165. 

3 II  Creditore  che  ha  formato  II  suo  Cambio  sopra  due  Paranzelle,  repar- 
tendolo ugualmente  sopra  ambedue,  non  può  pretendere  il  pagamento 
della  totalità  del  suo  Credilo , nel  caso  di  naufragio  di  una  di  esse 
( CU  Seni  ) 

3.  «Quando  II  Cambio  marittimo  è stato  Imposto  sopra  dne  Paranzelle 

di  conserva,  la  perdila  di  una  di  esse,  non  toglie  al  Creditore  P azio- 
ne sulla  Paranzella  rimasta,  perchè  non  può  farsi  luogo  al  contributo 
fra  II  Creditore  e Debitore  Cambista  sull’  oggetto  rimasto,  ed  alletto 
al  Cambio  marittimo— Arg  daW  Art  327.  del  Cod.  di  Con.  Mairi 
Cor.  di  Dir.  Con  $ 279.  — (S.  29  Settembre  1834.  Tarantino  Fed. 
Battano  e Battano  e LL.  CC.  ) 

4.  «Il  disposto  dell’  Art.  323  del  Cod.  di  Com.  si  applica  quando  11 

Cambio  Marittimo  per  la  Torma  è coerente  alle  Leggi  del  luogo 
della  sua  celebrazione,  e per  la  sostanza  apparisce  In  qualche  modo 
aver  falla  salva  o migliore  la  causa  del  pegno,  nel  che  consiste  la 
ragione  del  prlilleglo  che  deteriora  la  condizione  del  terzi  Credi- 
tori preesistenti  — ( S.  29.  Agosto  1828.  De  Memme  Bonechi  Federigi 
e Damerini  ) 

8 •(  Atti  curazie  ne)  Nel  Cambio  marittimo  si  può  riportare  Sicurtà  dal 
Cambista  per  tutti  quel  risici  ( la  Baratteria  inclusive  ) che  sono  a 
carico  del  Cambialario  Catar.  De  Com.  Dite.  127.  N.°  21.  22.  Falin 
pret  La  Porte  Cod  de  Com.  Marit.  pag.  469  Bota  Floren  in  Libvrn 
Cam.  Marit.  et  atte  e.  6 Settembre  1920.  cor  Urbani  in  Thet  Ombr 
Tom.  3 Dee.  60  N.a  44  — ( S.  22.  Agosto  1827.  Bartotani  Bembaron 
e Ferrigni.) 

6.  ( Diritto  del  Sovventore)  Il  sovventore  del  Cambio  Marittimo,  creato 
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nullamenle  per  mancanza  di  formalità  richiesta  dalla  Legge,  avendo 
per  obbligalo  11  Capitano,  pud  csperimentarc  le  ragioni  che  a questi 
competessero  contro  l’ armatore , per  ottenere  II  rimborso  delle 
spese  erogate  nella  riparazione  del  Bastimento  e nei  bisogni  della 
spedizione , quando  II  Capitano  non  avesse  avuto  mezzi  sufficienti 
per  provvedervi  (S  30.  Settembre  1836.  I.ouet  e Battano  ) pag  340 

7 ( Formalità ) Le  formalità  prescritte  dal  Cod.  di  Com  per  la  creazione 
del  Cambi  Marittimi  stipulati  dai  Capilanl  di  Nave  in  Paese  estero , 
sono  ordinate  per  la  validità  del  Contratto  c non  per  solo  discarico 
del  Capitano  verso  I Proprietarj , e perciò  la  nullità  del  Conlratlo 
per  mancanza  di  tali  formalità  è deducibile  anche  contro  i terzi 
Creditori  ( CU.  Seni  ) 

*Id.  S.  21.  Grtinajo  1840  Serra  e Càp  Bava  e LL.  CC 

8 (Idem ) Un  Cambio  Marittimo  creato  all’  Estero  da  un  Capilano  sot- 

toposto al  Codice  di  Commercio  vigente  in  Toscana,  è nullo  se  pre- 
ventivamente il  Capitano  non  ha  fatto  costare  della  necessità  dall'lm- 
prestllo,  e non  ne  ha  ottenuta  la  conveniente  autorizzazione  (5  28. 
Giugno  1838.  Cap  Chini  e P.  Bottoni  e C.)  . . . 037 

9.  (Idem)  Alla  mancanza  di  legittima  autorizzazione  per  creare  il  Cambio 
marittimo , non  pud  supplire  il  Processo  Verbale  dell’  Equipaggio 
come  mezzo  di  prova  del  bisogni  del  Bastimento  c del  Capitano , 
perchè  la  Legge  richiede  la  duplice  formalità  dei  Processo  verbale 
e delia  successiva  autorizzazione  — (S.  30.  Settembre  1836.  I.ouet  e 
Battano.) 340. 

10 *(  Idem)  La  disposizione  dell’ Art  311.  del  Cod.  di  Coni  prende 
di  mira  la  necessità  deli*  alto  scritto,  o in  forma  privala  o in  forma 
autentica  per  creare  un  Cambio  Marittimo  In  estero  Paese,  ma  non 
richiede  tassativamente  ed  esclusivamente  il  ministero  notariale , 
quando  l’ autenticità  dell’  Allo  possa  ottenersi  dall’  intervento  di 
altri  pubblici  ufficiali , come  sarebbero  i Consoli  delle  rcspeltive 
Nazioni  residenti  all’  estero , e nell’  attribuzioni  dei  quali  è pur 
quella  di  ricevere  1 Contratti  di  Cambio  marittimo  dei  loro  conna- 
zionali Daqeville  Cod.  de  Com.  explique  Art.  311.  (S.  27  Settembre 
1839  Querei  Cap.  Fata  e Paganti.  ) 

11  (Idem)  Le  formalità  prescritte  dalla  Legge  per  I Cambi  Marinimi 
creali  durante  fi  viaggio , non  sono  richieste  per  i diversi  Cambi 
Giuritprud.  Com  96 
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marinimi  formali  dal  Proprietarj , per  I quali  onde  rilencrc  che  il 
denaro  fu  Iradotto  nell’ approvvislonamento  della  Nave,  basta  rlie 
l’ imprestilo  sia  fatto  sopra  il  corpo  o chiglia  della  medesima  — ( 

3.  Giugno  1833  Bertelli  de  Boni s e Ballano.  ) . . . 163 

12.  {Idem)  I Cambi  marittimi  creati  in  Paese  estero  da  Capitani  stra- 

nieri sono  esenti  dalle  formalità  richieste  dal  Cod.  di  Com  vigente 
in  Toscana  (5.  26.  Settembre  1838.  Newbery  e Pochain  e Lovenigg  e 
LL.  CC) 700 

13.  ( Leggi  Inglesi  ) Per  le  consuetudini  e I.eggì  Inglesi , il  Capitano  di 
Nave  può  nel  casi  di  necessità  ipotecare  la  Nave  ed  II  Carico 
( Cit  Seni.  ) 

li.  (Nullità)  Secondo  il  Diritto  Comune  è nullo  II  Cambio  marittimo 
creato  da  un  Capitano  di  Nave  per  la  mancanza  di  prova  della  ma- 
terial versione  del  denaro  in  profitto  della  nave  stessa,  giacché  per 
la  validità  del  Cambio  a forma  del  Gius  Comune  basta  che  sia  giu- 
stificato il  bisogno  della  Nave,  c la  somministrazione  del  denaro  per 
supplire  ad  un  tal  bisogno  nel  luogo  in  cui  si  verificò  ( S.  27.  Set- 
tembre 1838.  Newberg  e Pochain  e I.ovenig  e LL.  CC  ) p ag  700. 

13.  (Idem)  A forma  delle  disposizioni  del  Gius  Comune  è nullo  il  Cam- 
bio Marittimo  imposto  sopra  la  Nave,  quando  resulta  che  la  somma 
presa  a cambio  è superiore  al  bisogno  della  Nave  stessa  (5.  28. 
Giu  (/no  1838.  Cap.  Chini  e P.  Baitogi  e C.  ) . . . pag  637. 

16  ( Riduzione  del  Comizio}  Il  debitore  Cambista,  anche  pendente  la 
dilazione  può  di  consenso  dei  Creditore  sgravarsi  di  una  parte  del 
debito,  ed  fn  questo  caso  li  risico  ed  il  correlativo  emolumento  si 
sostanziano  nel  Capitale  rimanente  ( S.  5 Giugno  1833.  Bertelli  De 
Boni s e Ballano  ) pag.  163. 
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1.  *11  Capitano  estero  che  Intraprende  un  viaggio  da  un  Porto  straniero, 

non  è soggetto  nelle  discipline  del  proprio  untelo  alle  disposizioni 
del  Cod.  di  Com.  vigente  tn  Toscana  (S.  25.  Giugno  1839  Cap. 
Pagliano  e Ricevitori.  ) 

2.  (Consegna  regolare ) II  deposito  delia  merce  fallo  in  uno  dei  locali 

della  R.  Dogana,  non  equivale  alla  consegna  reale  ed  effettiva  della 
merce  slessa , all’  effetto  di  applicare  II  disposto  dell*  Art  133  del 
Cod.  di  Com.  sulla  protesta  del  danni  ( S . 20.  Marzo  1838.  Berlagni 
e fPander  Meydcn) pag.  610. 

3.  ( Colpa  presunta)  Allorquando  il  Capitano  non  dimostra  che  il  danno 

cagionato  alle  merci  è l’effetto  di  tempesta  o altro  caso  fortuito, 
rimane  costituito  in  uno  sialo  di  colpa  presunta  che  è bastarne  ad 
esporlo  alla  refezione  del  danno  medesimo  ( S . 31.  Agosto  1838. 
Tossina  c Starnar i e Cap.  Cosulich  ) ....  pag.  643. 

4.  *( Diritti)  Il  Capitano  é nel  diritto  di  recusare  un  altro  carico  in 

luogo  di  quello  contemplato  nel  Contralto  di  Noleggio,  se  non  ebbe 
il  Mandato  dal  Noleggiatore,  se  invece  del  vuoto  per  pieno  fu  con- 
venuta una  penale  inferiore  al  nolo , e se  il  nolo  che  poteva  procu- 
rarsi il  Capitano  o che  venivagll  offerto  era  inferiore  alla  penale 
convenuta  (5.  9 Marzo  1827  Henry  Grani,  Pillans  e C.) 

8.  *(ldem).  Il  Capitano  non  perde  il  diritto  all’  esperimento  dei  Giudizio  di 
Avaria , perchè  le  merci  sinistrale  delle  quali  resta  provata  la  cari- 
cazione con  legali  Documenti  non  sieno  siale  da  lui  descritte  nel 
Registro  ordinato  dall’  Art.  224.  del  Cod.  di  Comm.  ( S 7.  Genna- 
io 1829.  Scotto  e Ricevitori). 

6.  ( Getto  di  Merce  ) Nel  caso  che  11  Capitano  abbia  fatto  getto  di  una 

parte  del  Carico,  la  consegna  è regolare  soltanto  quando  è verificala 
in  Giudizio  la  necessità  del  getto  ed  il  danno  che  ne  derivò  è risar- 
cito da  tutti  gl’interessati  (5.  3.  Aprile  1835.  Cap  Puparo  ne  r Ma- 
ttona e C.  ) pag.  138 

7.  (Nolo).  Il  Capitano  non  può  chiedere  al  Ricevitore  il  Nolo  della  mer- 
ce che  non  consegna  e di  cui  ha  fallo  getto , prima  che  sia  stabilito 
in  Avaria  generale  il  restauro  del  danni.  ( CU.  Seni  ). 

8 *(  Idem  ).  Il  Capitano  non  può  pretendere  l’ intiero  nolo  , ossia  il 
vuoto  per  pieno  , se  accetta  un  altro  carico  simile  c di  egual  nolo 
altrimenti  verrebbe  a lucrare  un  nolo  doppio  (S.  9.  Marzo  1827. 
Henry  Grani  c Pillans  c C). 
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9 ( Idem).  È dovuto  al  Capitano  l’Intiero  nolo  nel  caso  In  cui  I Carica- 

tori abbiano  nel  Porto  di  Rilascio  ritirate  le  merci  e liberato  cosi 
Il  Capitano  dalla  prosecuzione  del  viaggio.  (S.  16.  Maggio  1837  Cop. 
Casella  e Ricevitori  ) pag.  493 

10  *(  Idem).  Perchè  un  Capitano  possa  pretendere  l’ Intiero  pagamento  del 

nolo  senza  la  caricazione  delle  merci  cioè  II  pagamento  del  vuoto 
per  pieno,  rendasi  necessaria  se  non  la  precedente  condanna,  almeno  la 
costituzione  in  mora  dei  noleggiatori.  Pardessus  Court  de  Droit  Con 
$.  710.  Dici  de  Droit  Com.  par  Masse  et  Devilleneuve  Art.  Fret  $ 32. 
e per  la  costituzione  In  mora  non  serve  la  prolesta  fatta  prima  della 
scadenza  delle  soprastallle— (5.  10  /iprite  1840.  Cap.  Revello  e P Ba- 
Mogi  e C.) 

11.  ( Obblighi ) L’obbligo  di  consegnare  le  merci  ai  Ricevitori  designati 
nella  Poliza  di  Carico  senza  elevare  questioni  di  proprietà  , Investe 
Il  Capitano  nella  sua  qualità  di  Vettore , non  già  nel  carattere  di 
rappresentante  del  proprietario  del  Bastimento  c del  carico  , nella 
quale  rappresentanza  egli  deve  adempire  gii  ordini  del  suo  man- 
dante. ( S.  29  Decembre  1838.  Stub  e C.  e Cap  Mail  . pag.  178 

12  *(  Idem  ).  Il  Capitano  non  è obbligato  a tenere  separata  per  uno 
stesso  genere  di  merce  la  qualità  comune  dalla  qualità  più  prege- 
vole , ne  di  stivarla  e consegnarla  partltamcnlc  , se  ciò  non  fu  con- 
venuto nel  Contralto  di  Noleggio  , ancorché  nella  Poliza  di  carico 
si  legga  distinta  la  qualità  più  comune  dalla  qualità  più  pregevole 
( 5.  3.  Settembre  1827.  M or  purgo.  Tedeschi  e R addille  ) 

13.*(  Idem  ) Se  al  luogo  destinato  per  la  caricazione , si  ricusa  il  ca- 
rico al  Capitano  , questi  non  ha  altro  obbligo  che  di  protestare  con- 
tro I Caricatori  e Noleggiatori  (5.  8 .Morto  1827.  Henry  Grani  e 
Pillane  e C.  ). 

14  *(  Idem  ).  Il  Capitano  deve  rifondere  I danni  al  Noleggiatore  , se  non 

adempie  all’  assunto  obbligo  della  caricazione  a meno  che  per  parte 
del  Capitano  non  si  dimostri  un  impedimento  ad  esso  non  Imputa- 
bile c capace  di  scusarlo.  (5.  16.  Marzo  1827.  M'estzinlhius  e Potter  ) 

15  *(  Idem  ).  Il  Capitano  è nell’  obbligo  di  provare  rigorosamente  I*  I- 

nadempimento  di  cui  si  lagni  verso  il  noleggiatore  (S.  23.  Luglio  1827. 
Mister  t Loid  ). 

16  Operazioni  net  Porto  di  Rilascio)  Il  Capitano  che  è costretto  a rlla- 
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urlare  in  un  Porto  diverso  da  quello  del  destino  , deve  dichiarare  al- 
l’ autorità  locale  le  cause  del  suo  rilascio , e procurare  la  verifica 
rione  dei  falli  per  giustificare  nel  Porlo  del  destino  la  sua  condotta. 
( S.  17.  Marzo  1837.  Cap.  Moberg  e U'alser  HriemUr  ).  pag.  479 

17  ( Il  enumerazioni  ).  La  domanda  di  Remunerartene  per  gli  sterri  stra- 
ordinari fatti  dal  Capitano  e Marinari  all’ oggetto  di  salvare  II  Basti- 
mento e Carico,  è connessa  necessariamente  con  quella  di  assola- 
rtene del  Capitano  dal  sofferti  danni , la  qual  domanda  deve  por- 
tarsi avanti  al  Tribunale  in  cui  si  procede  al  Regolamento  di  Avaria. 
(Seni.  Cit  ). 

18  (litro)  Il  Capitano  non  può  pretendere  alcuna  remunerazione  o mer- 
cede , per  l’assistenza  all’esecuzione  di  resladrl  fatti  alla  Nave  nel 
Porto  di  Rilascio , essendo  quest’  assistenza  un  obbligo  del  proprio 
ufficio  (Cit  Seni  ). 

19 *(  Responsabilità).  Il  Capitano  è responsabile  delle  merci  caricate  a 
bordo  del  suo  Bastimento,  ed  è garante  di  qualunque  colpa  anche 
ievissitna,  non  cessando  la  di  lui  responsabilità  che  colla  prova  del 
caso  fortuito  che  esso  ha  P onore  di  porre  in  essere  onde  escludere 
la  colpa  che  contro  di  lui  presume  la  legge— Boulay  Paty  Court  de 
Droit  Coni.  TU.  4.  Sei.  X $.  ultimo  Tom  2.  pag.  39.  (S  22.  Set- 
tembre 1840  Cap.  Tota  e Ricevitori) 

20. *(  Idem  ).  Il  Capitano  è responsabile  per  1’  incendio  avvenuto  a bordo 

della  Nave , quando  ne  é Incognita  la  causa  a meno  che  non  provi 
il  caso  fortuito  —/ournoi  de  Juritp  Com.  de  Mandile  Tom.  2.  par  1. 
pag  83.  Tom.  3.  par.  1.  pag.  1 Tom.  8.  pagi  310.  Tom.  X.  par  1. 
pag.  137.  Tom.  13.  par.  1.  pag.  273.  e par.  2.  pag.  39.  ( Cit.  Seni.  ). 

21. *(  Idem)  Il  Capitano  è responsabile  anche  del  ratto  colposo  c delittuo- 

so dei  suoi  soiiopostl  , ed  anche  dei  passcggleri— L.  1.  §.  1.  If  iVau- 
tue  Caup.  eie-.— Boulay  Paty  Court  de  Droit  Com.  TU.  4.  Sei  1.  Tom.  1 
pag.  404.  ( Cit.  Seni.  J. 

22.  (Idem).  La  prova  del  caso  fortuito  dal  quale  il  danno  ha  avuto  luo 

go  , esonera  il  Capitano  da  ogni  responsabilità.  ( S.  7.  Marzo  1SJ7 
Critp  e Ge rondino  ) pag.  469 

23  (Idem).  Il  Capitano  è tenuto  a consegnare  le  merci  quali  le  ha  rice- 
vute e quali  furono  descritte  nella  Polizza  di  Carico,  e risponde  del 
di  lui  fatto  o colpa,  come  del  tatto  e della  colpa  dei  suoi  subordi- 


Digitized  by  Google 


26  — CAP  — 

nati,  meno  gli  ostacoli  di  forza  maggiore  e gli  avvenimenti  marittimi 
non  Imputabili.  (S. 20.  Marzo  1838.  Bcrlagni  e Zander  Mtgden)  pag.  810 

24  (Idem).  Sebbene  la  Poliza  dt  carico,  non  induca  nel  Capitano  II 
dovere  di  rispondere  della  qualità  interna  delie  merci  caricate,  non 
può  per  altro  dislmpegnarsi  dalla  consegna  del  preciso  numero  delle 
Botti , Casse  o Balle  da  lui  ricevute  nel  loro  primiero  stato  ed  in  - 
tegrità  e senza  l’alterazione  delle  respetllve  marche.  ( Cil.  Seni.). 

25.  ( Idem  ).  Il  Capitano  non  è responsabile  del  danno  proveniente  da  una 
caricazione  eseguita  secondo  gli  usi  del  Porto  del  suo  Paese,  ed  In 
presenza  del  Caricatore.  ( Cit.  Seni  ). 

26  ( Idem  ).  Qualunque  sla  l’ estensione  della  responsabilità  dei  Capitani 
di  mare  , ed  il  rfgorc  con  cui  per  le  Leggi  speciali  del  Commercio 
debbono  esser  giudicati , essi  possono  però  invocare  a loro  favore 
la  regola  di  ragion  comune , per  la  quale  la  colpa  non  si  presume> 
e nel  concorso  di  due  fatti  uno  colposo  l’ altro  fortuito  , deve  si  a 
a questo  secondo  anziché  al  primo  attribuire  il  danno  avvenuto  ( S- 
22.  Agosto  1837  Cap.  Abemethg  e Modona  e C.) . . pag.  556 

TI  *(  Idem).  La  Teoria  che  assoggetta  il  Capitano  alla  prestazione  della 
colpa  levissima  verso  I Proprietari  della  Nave  e Noleggiatori , non 
oltrepassa  i limiti  della  gestione  della  Nave  affidata  e della  merce 
ad  esso  consegnata— (.9.  9 Marzo  1827.  Henry  Grant  e Piltans  e C) 
{Idem).  V.  $.  30  a 32. 

28  *(  Bestauro  della  Rare  ).  L’  Art  232  del  Cod.  di  Com.  il  quale  di- 

spone non  potere  il  Capitano  nel  luogo  di  dimora  dei  Proprietarj 
della  Nave  intraprendere  dei  lavori  o restauri  di  essa , senza  loro 
speciale  autorizzazione  , contiene  una  sanzione  che  investe  solo  i 
rapporti  fra  Capitani  c Proprietarj,  non  opponibile  utilmente  al  terzo 
contraente  che  Ignora  la  Interessenza  del  proprietario  nel  luogo  del 
restauro  Pardessus  Court  de  Droit  Com.  Par.  3.  Tit  2.  Cap  2 Sez  i. 
$.  630.— (S.  9.  Febbraio  1829.  Sansoni  e Pattinò  ) 

29  (Stivaggio)  Deve  escludersi  ogni  presunzione  di  colpa  nel  Capitano 

riguardo  al  buono  stivaggio  delle  merci  (5.  22.  Agosto  1837.  Cap. 
A berne  thg  e Modona  e C.) pag  558 

39  *(  Idem  ) In  mancanza  di  espressa  convenzione  o proibizione  sullo 
stivaggio  se  il  Capitano  usò  quello  compatibile  colta  natura  della 
merce,  non  è tenuto  al  danno  sofferto  dalla  merce  stessa  per  causa 
dello  stivaggio  (S  9 Luglio  1827.  Goueber  Gonin  e C.  e Geraudini) 
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31  *(  Idem  ) Il  cattivo  Stivaggio  è una  colpa  Imputabile  al  Capitano, 
ebe  è tenuto  per  i colaggi  e liquidi , quando  provengono  da  cattivo 
stivaggio  ( S.  6.  J gotto  1827.  Muzio  e Gazsarrini.  ) 

32.  ( Idem  ) Il  Capitano  è responsabile  del  danno  proveniente  dal  cattivo 

stivaggio  delle  merci , e corrisponde  di  tutte  le  irregolarità  e man- 
canze In  tale  operazione  commesse  ( S 31  Agosto  1838  Cap  Cosu- 
lich  e Tossina  e Sturnari  ) p ag.  615. 

33.  ( Testimoniale  ) Il  rapporto  o Testimoniale  avanti  II  Presidente  del 

Tribunale  di  Commercio , o in  sua  mancanza  avanti  ad  altra  locale 
autorità,  deve  (àrsi  dal  Capitano  quando  rilascia  In  un  Porto  dello 
stato  di  cui  assunse  la  Bandiera  o in  un  Porto  estero  in  cui  non  vi 
sia  un’Agente  Consolare  di  sua  nazione  ( S . 10.  Febbraio  1833.  Jais 
e Assicuratori ) pag  110. 

34.  ( Idem  ) Il  Capitano  che  ha  eseguilo  11  suo  consolato  o Testimoniale 

nelle  ore  24  dall’  arrivo  in  un  Porto  Intermedio , non  è obbligato  a 
ripeterlo  nel  luogo  del  destino  ( 5.  27.  Febbraio  1833.  Cap.  Tregharten 
Iliccvitori  e Assicuratori) pag.  11». 

35.  ( Idem  ) Sebbene  11  rapporto  o Testimoniale  del  Capitano  debba  farsi 

avanti  P autorità  competente  entro  le  24.  ore  dall’  arrivo  nel  Porto , 
pure  11  Tribunale  a seconda  delle  circostanze,  può  ammettere  come 
prova  del  sinistro  quel  rapporto  o Testimoniale  che  sia  fatto  al  di 
la  del  tempo  prefisso  dalla  Legge  specialmente  quando  sta  accompa- 
gnato da  altri  riscontri  capaci  di  avvalorarne  il  contenuto  (S.  7.  Marzo 
1833.  Crisp  e Geraudino  ) pag.  469. 

36.  (Idem)  Il  Capitano  nulla  può  togliere  o aggiungere  alla  narrazione 
che  ha  fatto  del  suo  viaggio  nel  giornale  di  Bordo  o testimoniale 
(S  6 Settembre  1836  Cap  Rodoslavich  e G i amari  e Bastogi)  pag.  353. 

37. *(  Idem  ) I Rapporti , Consolali  o Testimoniali  dei  Capitani  e deposti 

della  gente  dell’  Equipaggio , si  ammettono  come  mezzo  di  prova 
privilegiata  al  solo  elfello  di  porre  In  essere  I Casi  di  mare , non 
già  gli  avvenimenti  accaduti  vicino  a terra,  o durante  il  trattenimento 
in  un  Porto  — S.  dei  Consoli  del  Mare  31.  Agosto  1707.  e 5.  No- 
vembre 1717.  Baldasseroni  Trat.  delle  Avarie  Tom.  4.  Tit  10.  5 16. 
pag.  217.  Tes  del  For.  Tose.  Tom.  18.  Dee.  9.  IV.  6.  — ( S.  22.  Set- 
tembre 1840.  Cap.  Toso  e Ricevitori.) 

38  *(  risila  della  Nave  ) Il  Capitano  è obbligato  a far  visitare  prima 
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di  partire  la  sua  Nave  nel  caso  che  questa  sia  destinata  a fare  un 
viaggio  di  lungo  corso  — Corte  di  Cassaz.  Frane.  23.  Maggio  1826 
Sirey  Tom.  20.  par.  1 pag.  400  — Boulay  Paty  Court  de  Droit 
Comm  Fot.  2 Tit  4.  Set  8 — (S.  28.  Gnigno  1839  Cap  Fagliano 
t Ricevitori  ) 

caricazione  — Prova  $ 1.  — Resa  del  Carico  $ 2 — Ritardo 
$ 3.  — Stallie  $ 4 8 — Soprastallie  $ 6. 

V Polizza  di  Carico  — V.  Capitano  di  Nave 

1.  (Prova)  La  polizza  di  carico  non  è II  solo  esclusivo  mezzo  di  prova 
delia  caricazione,  la  quale  può  giustificarsi  ancora  con  prove  supple- 
tive , quali  sarebbero  I manifesti,  le  spedizioni  della  Dogana , le 
fatture  accompagnate  da  lettere  di  avviso  dei  Caricatori  e slmili  ( S. 
30  Gennajo  1838  Picciotto  e Assicuratori.  ) . pag  96. 

2 (Reta  del  Carico)  Per  antica  consuetudine  II  ricevitore  non  può  que- 
relarsi di  alcuna  mancanza  di  peso  c misura  nel  carico  di  grano  o 
legumi  quando  si  verifichi  la  sola  differenza  di  un  due  in  tre  per 
cento  ( 5.  20.  Novembre  1834  Cap.  Taylor  e Grani  e C.  ).  pag  83 
Idem  29.  Ottobre  1838  Cap.  Faqqione  e Archivolti 

Idem  6 Settembre  1836  Rodoslavieh  e Giamari  e Battogi. 

Idem  2.  Gcnnajo  1837.  Cap  Pana  e Brandeit  e Friedman 

3 { Ritardo ) Non  è Imputabile  al  Capitano  il  ritardo  alla  caricazione  di 

merci  dipendente  da  vicende  di  mare  (S  18  Dicembre  1837.  Berge- 
feldt  e A scoli) pag.  883. 

4.  ( Stallie ) Nel  caso  di  ritardo  Imputabile  è dovuta  al  Caricatore  l’In- 

dennità contemplala  dall’  Art.  294.  del  Cod.  di  Com.  ( CU.  Seni  ) 

8.  *(  idem)  Allorché  sla  stabilito  che  le  Stallie  Incomincino  a decor- 
rere dal  di  dell’arrivo  di  un  Brigantino  in  un  dato  Porto,  deve  In- 
tendersi dal  di  dell’arrivo  utile,  cioè  dal  dì  in  cui  poteva  Incomin- 
ciarsi la  Caricazione.— Trib.  di  Com.  di  Marsina  Dee.  4.  Luglio  e t. 
Agosto  1832.  8.  Novembre  1833.  e 8.  Maggio  1836.  Giornale  di  Giu- 
rfjpr.  Com  di  Marsilia  Tom.  13.  pag.  44  e 249.  7om.  14.  pag.  142. 
e Tom.  16  pag.  76  — (S  10.  Aprile  1840.  Cap.  Revello  e P.  Ba- 
stogi  e C.  ) 

6 ( Soprastallie  ) Sono  dovute  ie  soprastallie  quando  fi  ritardo  dipende 

dal  personal  bisogno  del  noleggiatore  ( Cit  Seni  ) 
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CASO  FORTUITO 

1 «Dicesi  caso  fortuito  queir  avvenimento  che  non  è prevedibile  dalla 

prudenza  umana  e che  deriva  da  una  forza  a eut  non  può  resistersi 
( S 22  Settembre  1939  Cap  Tota  e Ricevitori  ) 

2.  «Allorquando  l’ avvenimento  é preceduto  da  una  colpa  che  nc  sla 

stala  la  causa  benché  Indiretta , non  è più  deducibile  1’  eccezione 
del  caso  fortuito.  Glena  tn  L 3 § Interdum  et  in  l.  »'n  rebus  $ 1 ff. 
Commodati  rei  coni  C-atarcg  de  Com  Dite  23  Pi."  A3  Boulay  Paty 
Tom  2.  pag  38  — ( Cil  Seni  ) 

cessione  $ f a 3.  — Revoca  $ 4 

1.  i.n  cessione  late  tumpto  vocabolo  c la  procura  in  rem  propriam,  non 
sono  Contratti  aventi  un  indole  propria  e peculiare  , ma  rivestono 
la  natura  di  quel  titolo  c di  quel  Contratto  a cui  si  accostano  c da 
cui  derivano  (S  3.  Maggio  1836  Sind  del  Piettuno  e Liroli)  pag  256 

2 La  semplice  cessione  a titolo  di  pegno  equivale  al  Mandalo  ad  exi- 
gendum  c riguarda  il  comodo  del  cedente,  non  quello  del  Cessiona- 
rio, ed  è revocabile  ( Cit  Seni.  ) 

3.  Colui  che  cede  un  Credito  è tenuto  a garantirne  la  esistenza,  ma 

non  è obbligalo  a garantire  la  solvibilità  del  debitore  ceduto,  a me- 
no che  con  espressa  convenzione  non  siasi  a ciò  obbligato.  { S . 16 
Dicembre  1836.  Pacinolli  e Battianelli  ) . pag.  390 

A ( Revoca ) La  revoca  della  cessione  o mandato  resta  di  pieno  diritto  ope- 

rata dal  Fallimento  del  Cessionario  o Mandante.  ( S . 3 Maggio  1836 
Sind  del  Piettuno  e liroli ) ......  pag  256 

CESSIONE  DI  BENI 

1.  «Colui  che  domanda  di  essere  ammesso  al  benefizio  della  cessione 
dei  Beni,  deve  concludentemente  provare  la  sua  buona  fede , ne  1 
Creditori  opponenti  sono  in  obbligo  di  provare  la  di  lui  mala  fede 
( S.  1 Aprile  1834.  Darilaro  e Creditori.) 

2 *11  Commissionarlo  non  è compreso  nell’  esclusione  del  Bcnellzio 
della  cessione  dei  Beni,  In  ordine  alt’ Art.  373  del  Cod  di  Cotn 
( S.  31.  Gennaio  1846  Scalabrino  e D' Argenzio  ) 

Giurùpmd  Com.  _ 97 
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COMMERCIANTE 

1.  ^Nessuna  legale  efficacia  devo  attribuirsi  alla  qualificazione  di  Com- 
merciante che  una  persona  abbia  fatta  di  se  stessa , o siasi  lasciata 
dare  In  ttn  Atto  (5.  15  Dicembre  1831  Palme  e Caporali  ) 

V Qualità  Mercantile 

commisbonario  — V Mandatario  o Spedizioni)  re 

COMPENSASI  OHE  $ t.  a 5 

1.  *Convien  distinguere  la  compensazione  necessaria  che  si  opera  bii- 
nistcrio  legis  allorché  trattasi  di  troncare  il  corso  alle  usure , o di 
ovviare  al  danno  irreparabile  del  debitore,  da  quella  compensazione 
facoltativa,  la  quale  non  si  opera  che  mediante  la  dichiarazione  delle 
parti  c non  produce  oflello,  finché  non  6 manifestata  l’Intenzione 
del  debitore  (S.  21.  Settembre  1831  Fingi  e Situi  del  Nettuno.) 

2 Allorquando  trattasi  di  debito  c credilo  di  cgual  natura  cioè  liquido 

ed  esigibile,  la  compensazione  del  debito  col  Credito,  si  opera  tpto 
jure  fino  dal  momento  In  cui  il  debito  sopravviene , in  specie  se 
Irallasi  di  operazioni  passate  fra  Negozianti  ( S.  2(1  Novembre  1838. 
Finard  De  Fossetti  e Sind.  More t Vtrich  ) pag.  728 

3 Non  è ammissibile  a pregiudizio  dei  Creditori  di  una  fallita  Società, 

quella  compensazione  che  non  siasi  operata  ipso  jure , e che  vuole 
indursi  ope  e.rceptionis , c non  pud  valutarsi  un  pagamento  tinto, 
quando  non  è più  permesso  un  pagamento  reale  e volontario  (S.  12. 
Maggio  1833  Sind.  del  Nettuno  e J sionisti  ) . pag.  184 

4 In  mancanza  dell’estremo  sostanziale  dell’Identità  materiale  e formale 
della  persona  debitrice  c creditrice , non  può  operarsi  la  compensa- 
zione. (S.  4 febbrajo  1836  Pachó  NN.  e Femandes  leiba  ').  pag.  270 

5 II  consenso  reciproco  può  indurre  una  compensazione  facoltativa  ben- 
ché non  indotta  dalla  Legge.  ( Cit.  Seni  ). 

COMPETENZA  $ 1.  3 3.  CCMCLAZIONE  DI  AZIONI  $.  4— DOMANDA  DI  RI- 
LEVAZIONE $ 5— domicilio  $ 6— fallimento  (j.  7 — roRO  (del  Con- 
tralto) (della  consegna  della  merce)  ( del  destinato  pagamento)  8.  a 11 
— INTERVENTO  IN  CAl'SA  $.  12— LITISPENDENZA  $.  13. 

V Contratto  di  commissione — V.  Tribunali  di  Commercio. 
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1.  ( Competenza  ).  Non  può  invocarsi  la  competenza  privilegiala  di  un 

Tribunale , nascente  da  un  Contralto  che  è controverso  nella  sua 
esistenza  giuridica  ( 5 3 Gennaio  1830  Castelli  e Cambiano  e Co' 
joranl) pag.  415 

2.  (Idem).  Ter  I*  oggelto  di  misurare  la  competenza  deve  aversi  riguardo 

al  libello  di  principal  domanda  , qualunque  sia  il  merito  delle  que 
stionl  che  possono  elevarsi  nel  corso  del  Giudizio  ( S . 30.  Settem- 
bre 1830  Benne  ri , .Montanelli  e fìarabino)  . pag  317 

3.  *(  Idem  ) Il  Negoziante  rho  ha  anticipato  al  suo  corrispondente  una 

somma  sulle  merci  speditegli , ed  ha  acquistato  sulle  medesime  un 
privilegio  a forma  dell’  Art  03.  del  Cod.  di  Com.,  ha  diritto  di  tra- 
durre il  Proprietario  delle  suddetlc  merci  avanti  al  Tribunale  nella 
di  cui  Giurisdizione  esistono  , per  ottenere  la  facoltà  di  venderle  al- 
]’  incanto,  non  polendosi  presumere  che  per  il  rimborso  delle  somme 
anticipale  abbia  voluto  sottoporsi  al  (oro  del  debitore.  ( S.  25.  No- 
vembre 1830.  Castelli  Cambiano  e llutleUi  ) 

4 (Cumulazione  di  Azioni)  La  cumulazione  delle  azioni  non  esclude 
la  competenza  del  Giudice  rivestilo  di  limitata  Giurisdizione,  quando 
anche  dall’  Attore  Steno  promosse  col  medesimo  libello  contenente 
diversi  articoli  di  domanda,  ciascuna  delle  quali  sia  ristretta  entro  i 
confini  delia  competenza  del  Giudice  minore  ( S 30  Settembre  1838. 
Benarei  Montanelli  e Bombino  ) . ...  pag.  317 

3 ( Domanda  di  rilevazione  ).  Il  Tribunale  investilo  della  causa  princi- 

pale è sempre  competente  a decidere  sulla  domanda  di  rilevazione, 
meno  II  caso  detta  collusione  fra  I’  Allore  ed  il  Ileo  per  distrarre  11 
rilevatario  dal  proprio  foro  (S  15  Settembre  1834.  Società  la  Feni- 
nice  e Sind  Costetti)  . . . . . pag.  41 

8 (Domicilio).  Nelle  cause  Commerciali  II  Reo  benché  altrove  domici- 
lialo, può  esser  tradotto  avanti  al  Tribunale  del  luogo  del  celebralo 
Contrailo  e delta  consegna  della  inerre  , o del  destinato  pagamento 
( S.  *20.  Decembre  1833.  Giamari  e Bastogi  e Paoli  ) pag  201 

7 (Fallimento).  Il  fallimento  non  attribuisce  Giurisdizione  privilegiata  al 
Tribunale  che  lo  ha  dichiaralo,  se  non  rhe  per  le  cause  ed  opera- 
zioni relative  al  Fallimento , c perciò  le  cause  attive  e passive  fra  il 
fallito  ed  I terzi  non  motivale  dal  Fallimento,  sono  di  competenza 
del  Tribunali  ordinari  ( S 13  Settembre  1834.  Società  la  Fenice  e 
Stndaci  Costetti  ) ; . pag  il 
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Idem  S 29  Decembre  1833  Oiamari  e Bastoni  e Paoli.  pag  201 

8 *(  Foro  del  Contratto  ).  Il  Tribunale  del  luogo  in  cui  fu  celebrata  la 

rendita  è competente  a conoscere  delle  contestazioni  Ira  venditore  e 
compratore  relativamente  all'esecuzione  del  Contratto  (5.  S.  Gen 
najo  1829.  Marazxi  e Giuntoli). 

9 ( Idem  ).  Se  in  pagamento  delle  merci  sono  stati  firmali  del  recapili 

negoziabili , cessa  la  Giurisdizione  del  Tribunale  del  luogo  dell’  e- 
segulta  vendita  e subentra  la  competenza  dei  Tribunalidei  domicilio 
reale  o elettivo  del  debitore  ( S.  16  Gennaio  1835.  Piccioli  e Mat- 
zarenghi) pag  99 

10  ( Foro  del  Contratto  e della  Consegna  della  Merce  ).  Allorché  una  ri 

chiesta  di  merci  è stata  fatta  per  lettera  al  domicilio  del  venditore  e 
che  da  questi  ia  merce  è stala  di  poi  spedita  ai  domicilio  del  Coni 
pralore,  la  vendita  si  reputa  conclusa  c la  consegna  effettuata  al  do 
micillo  del  venditore  , ed  è perciò  lecito  a quest’  ultimo  di  tradurre 
il  Compratore  moroso  al  pagamento  davanti  al  Tribunale  del  proprio 
domicilio.  ( S.  3.  Febbraio  1836  Beccati  e Billi ) . pag.  265 

11  *(  Foro  del  destinato  pagamento  ).  In  materia  Commerciale  é com- 

petente Il  Tribunale  del  luogo  ove  il  pagamento  deve  esser  effettuato, 
e per  luogo  del  pagamento  deve  Intendersi  quello  ove  per  conven- 
zione delle  parli  devesi  consegnare  la  merce,  o prestare  il  fatto  ca 
duto  In  contrattazione— Dici,  de  Droit  Com  par  Massi1  et  DéviUeneuve 
mot  Compet:  (S  4.  Maggio  1841.  D ameni  coni  e Santoni) 

12  *(  Intervento  in  causa  ).  L’ intervento  di  un  terzo  in  causa  non  de- 

natura il  Giudizio  e non  pud  aver  luogo  clic  avanti  al  medesimo 
Giudice  investilo  della  cognizione  della  causa  principale  ( S 30  Set 
tembre  1836.  Penarci  Montanelli  e Barabino  ) . pag  347 

13  *(  litispendenza  ) La  Procedura  iniziata  avanti  al  Tribunale  stra- 

niero , non  induce  I’  eccezione  della  litispendenza,  per  I’  effetto  di 
rendere  Incompetenti  I Tribunali  Toscani , come  le  Sentenze  estere 
soggette  a revisione  presso  i Tribunali  Toscani  non  Inducono  in  To- 
scana I’  eccezione  della  cosa  giudicata  ( S.  7.  Gennaio  1840.  Ctpriani 
e Casabianca  ) 

COMPRA  E vendita  $ 1 2—  AZIONE  guanti  minori*  $.  3— CAP  VIVRÀ  j)  4— 
CAUSA  PIVA  LE  DEI.  CONTRATTO  il  3 — CLAUSOLA  CIRCA  tj  6 - COEDIZIONI 
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SOSPENSIVE  jj  7 a 9. —CONDIZIONI  RESOLUT1VE  $ 10— CONSEGNA  DELLA 
MERCE  11  a IV  — ERRORE  $ 15  16.— EVIZIONE  $.  17.  18.  1NESECV 
ZI  ONE  PARZIALE  tj.  19.  QUALITÀ*  ACCIDENTALI  DEL  CONTRATTO  $ 20 
REFEZIONE  DI  DANNI  $ 21  22.  RISOLUZIONE  DEL  CONTRATTO  $ 23 

V.  Contralto  di  commistione  V Competenza 

1 I.a  Compra  o vendita  si  reputa  non  a corpo  , ma  a peso  e misura  , 

quando  ^ slato  venduto  un  certo  numero  di  Libbre  di  una  data  merce, 
ed  è stalo  convenuto  il  prezzo  per  ogni  libbra  (.V  30.  Settembre  1836 
Grani  e C.  e Larderell  NN) pag.  339 

2 *l,a  Compra  o Vendila  di  derrate , determinate  soltanto  per  la  loro 

specie  qualità  o misura  non  fa  mancare  la  certezza  della  cosa  de 
dotta  In  contrattazione— (S  5 Maggio  1810  Capanti,  Barzacchi  e Ho- 
doranaccM) 

3 ( ,4 zinne  quanti  minori»  ) Quando  II  Compratore  non  esperlmcnta 
I’  azione  redibitoria  , ma  bensì  I’  azione  estimatoria  quanti  minori » 
è improponibile  la  regola , per  la  quale  il  venditore  non  può  con- 
seguire il  prezzo  redhibtndm  rei , od  è tanto  più  improponibile  , 
quando  non  trattasi  di  libero  pagamenlo  , ma  di  un  provvedimento 
di  cautela  (S  18.  Log.  1837.  Fasccet  e Prttlon  e Bongleur  e C)  pag  527 

4 ( Caparra  ) Allorquando  vlen  data  la  caparra  non  per  assicurare  la 

esecuzione  di  un  Conlratto  progettato,  ma  perii  plcnu  adempimento 
di  un  contralto  già  concluso,  questa  dee  riguardarsi  come  un  and 
cipazione  di  prezzo  , ne  è lecito  al  compratore  in  questo  caso  pen- 
tirsi e risolvere  II  contralto  colla  perdila  della  caparra  ( S.  29.  De 
cembre  1835  Giamari  e bastogi  e Paoli  )..  pag  201 

*Id  : S.  23  Giugno  1810  Lemmi  e Simoncint. 

5 ( Causa  finale  del  Contralto  ) Allorquando  la  causa  liliale  dei  Con- 
tralto è manifesta , non  può  esser  sostituita  da  altre  possibili  ed 
immaginabili , non  potendosi  ritenere  ebe  come  Impulsiva  ogni  altra 
causa  che  non  può  avere  avuta  che  una  secondaria  Intluenza  nel  de- 
terminare la  volontà  ( ,9.  4.  Maggio  1841  Santoni  e Domenicani  ). 
V $.  11  12 

6.  'f  Clausola  circa  ) La  dizione  iimftniiva  circa  apposta  ad  un  Con- 
tratto di  Vendila,  non  pnò  autorizzare  I Venditori  a diminuire  a loro 
talento  II  subiello  della  vendita,  ma  solo  può  scusarli  dalla  rono-gna 
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dell*  Intiera  quantità  , quando  per  cause  loro  non  imputabili , siasi 
verificala  una  deficienza  della  merce  che  essi  eransi  obbligati  di  con- 
segnare progressivamente  al  Compratori  (.V.  30  Settembre  1836  Grani 
C e Larderell  IViV)  pag.  399 

7 ( Condizione  sospensiva  ) La  condizione  della  corrispondenza  della 

merce  da  consegnarsi  coi  campioni  sigillati , non  è una  condizione 
sospensiva , c Interessa  la  esecuzione , non  la  perfezione  del  Con- 
tralto— (S.  19  .Settembre  1834.  Barzacchi  e Errerà  e C)  pag.  148 

8.  *(  Id.  ) Il  termine  convenuto  per  la  consegna  della  merce  non  può 

confondersi  colla  condizione  , e non  sospende  il  nascimento  della 
obbligazione , ma  soltanto  ne  differisce  l'esecuzione  (5  3 Mag  1840. 
rapanti , Barzacchi  e Bodocanacchi). 

9.  (Id)  L'indicazione  del  modo  e del  mezzo  di  far  pervenire  al  Com- 
pratore la  cosa  venduta,  seppure  pud  considerasi  come  condizione, 
non  Interessa  la  sostanza , ma  I’  esecuzione  del  Contratto  (Cit.  Sen  ) 

10.  ( Condizione  rcsolutiva  ) Il  Patio  relativo  alle  qualità  della  merce 

importa  condizione  resolullva  del  contralto  ( 5.  19.  Settembre  1834 
Barzacchi  e Errerà  e C ) pag.  48 

H*(  Consegna  della  merce.)  Nei  Contralti  di  compra  o vendila  nei  quali 
li  giorno  della  consegna  della  merce  fu  stabilito  come  patto  sostan- 
ziale della  stipulazione , e come  causa  finale  nella  contemplazione 
dei  contraenti , se  in  eoteslo  giorno  non  ha  effettivamente  luogo  la 
consegna  nasce  nel  compratore  II  diritto  a domandare  la  risoluzione 
del  Contratto  ~(S  12  Gennaio  1829  Peipasoli  e G<  caudini ) 

*ld : S 3 Maggio  1840.  l’apanli  Barzacchi  e Bodocanacchi 

12  *(/dem ) Per  conoscere  quando  II  giorno  slabllllo  per  la  conseguenza 
della  merce  venduta  ha  formato  quella  causa  tinaie  rhe  opera  la  ri- 
soluzione del  Conlrallo  nel  caso  di  ritardo  della  consegna , deve  di- 
stinguersi la  causa  tinaie  Intrinseca  al  Contralto  , c rhe  ne  forma 
sostanziale  elemento  ( quale  è in  ogni  contratto  di  Compra  e ven- 
dita Il  ricevimento  della  cosa  per  11  compratore  , ed  il  ricevimento 
del  prezzo  per  II  venditore  ) dalla  causa  finale  che  procede  da  un 
palio,  estrinseco  apposto  dalle  parti  al  Contratto  , mentre  nel  primo 
caso  la  mancanza  di  causa  tinaie  non  induce  la  risoluzione  del  Con- 
tratto , ma  dà  luogo  soltanto  all’azione  per  l’adempimento  o per 


Digitized  by  Google 


— COM  - 


35 

la  refezione  dei  danni;  nel  secondo  al  contrario  il  difetto  della  causa 
finale  opera  Irremissibilmente  lo  scioglimento  del  Contratto , come 
con  una  serie  di  concordanti  insegna  Casaregi  tic  Com.  Disc.  39  n 23 
(S.  11.  Agosto  IMO.  Crani  e C.  e Formigli ). 

13  *(ldem)  Non  è più  permesso  al  Venditore  di  eseguire  la  consegna 
della  merce  , dopoché  è trascorso  il  termine  stabilito  nel  Conlratto 
come  causa  Anale  eslrinseea  del  medesimo,  a meno  che  ciò  non  sia 
consentito  dal  Compratore  [$.  17.  Settembre  IMI.  Bonnin  c Fiori ) 

14.  (Idem)  L’Inadempimento  dell’ obbligazione  assunta  dal  Venditore 
di  consegnare  In  un  determinalo  tempo  una  convenuta  merce  , lo 
sottopone  alla  refezione  dei  danni  e interessi;  Densi  trattandosi  di 
cose  fungibili , c non  di  corpo  certo,  il  compratore  non  pud  preterì 
dcrc  di  essere  autorizzato  a farne  l' acquisto  a carico  e risico  del 
venditore  moroso  — ( S.  2 Giugno  1833.  Ollicier  e C.  e Baquis  e 
Ajo  ) pag.  147 

13  * (Errore)  La  compra  di  tutte  le  merci  pervenute  con  un  determinato 
Bastimento,  non  può  rescindersi  per  la  circostanza  che  nel  Basti- 
mento medesimo  se  ne  trovi  una  quanti!;!  maggiore  di  quella  pre- 
vista approssimativamente  , quando  I Contraenti  sono  in  buona  fede, 
e quando  non  provisi  che  la  valutazione  della  quantità  sia  stata  quella 
che  ha  determinato  11  compratore  all’acquisto  (S  13.  Maggio  1838. 
Castelli  e Botta  ) pag  691 

16.  (Idem.)  L’errore  caduto  sopra  le  qualità  accidentali  della  contratta- 
zione non  ha  forza  di  annullarlo  , a differenza  dell’  errore  caduto 
sopra  le  qualità  sostanziali  ( Cit  Seni.  ) 

17.  ( Evizione  ) La  scoperta  di  un  vizio  nella  cosa  comprata  e una  spe- 

cie di  evizione  benché  impropria , la  quale  da  per  se  da  luogo  allo 
esperimento  deli’  azione  Civile  guanti  minnris  ex  empio  in  favore 
dei  Compratore  , per  ottenere  la  congrua  rilevazione  — (S.  18.  Lu- 
glio 1837.  Fauvcet  e Preston  e Bougeleux  C.) . . . pag.  327 

18.  (Idem)  Nella  pendenza  del  giudizio  di  evizione,  Il  compratore  non 
è autorizzato  a ritenere  il  prezzo  ma  solo  può  chiedere  cauzione  al 
venditore  in  difetto  della  quale  può  ordinarsi  il  deposito  del  prezzo 
(CU.  Sent) 

19  (Ineseeuzione  parziale)  La  parziale  inesecuzione  del  Contratto  per 
parte  del  Venditore , autorizza  il  Compratore  a recedere  dalla  tnta- 
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flirt  della  compra  — ( S.  I Febbrajo  1838  Patria»  c Castelli  e Cam 

b mno  ) pag.  603 

20  (Qualità  accidentali  del  Contrailo).  La  quantità  della  merce  venduta, 
genericamente  considerala  , è una  qualità  accidentale  della  contrai 
(azione  (<i  18  Gennaio  1838.  Cattelli  e Botta) . . pag.  6B1 

21.  ( Refezione  di  danni  ) . Nel  contemplato  caso  della  deterlor  qualità 
delle  merci , si  fa  luogo  alla  refezione  del  danni  derivanti  dalla  ma- 
terial consegna  delle  merci  nella  qualità  corrispondente  ai  campioni 
(,V.  19.  Settembre  1831  Barzacchi  e Errerà  e C.)  pag.  45 

22*(/drmJ  II  Contratto  di  Vendita  di  merci  si  risolve  in  una  obbliga- 
zione alla  refezione  dei  danni  e interessi,  quando  non  si  eseguisce 
la  consegna  nel  tempo  stabilito  ( S.  17.  Set  1811.  Bonnm  e Fiori  ) 
23.  ( Desolazione  del  Contratto)  La  resoluzione  del  Contrailo  presuppo 
ne  In  antecedente  un  Contratto  valido  c perfetto  (Cit  Seni.) 

V $ 12. 

concordato.  V.  Fallimento 

consuona  del  carico  V Capitano  di  Mare 
conto  corrente  — Bitcnzione  § 1. 

1 ( Bitcnzione.)  La  ritenzione  del  conto  corrente  trasmesso  al  Debitore, 

non  basta  ad  indurne  l’  approvazione , senza  il  concorso  di  qualche 
allo  In  esecuzione  del  conto  medesimo  ( S.  9.  Febbrajo  1830.  Bec- 
car i e Dilli.) pag.  270 

CONTRATTI  COMMERCIALI  — DATA  CERTA  § 1. 

1.  (Data  certa)  La  data  certa  di  nn  Allo  o Contratto  Commerciale, 
può  dimostrarsi  fuori  del  mezzo  diretto  del  Registro,  con  altri  mezzi 
legittimi  che  mentre  escludano  I’  antidata  giustifichino  la  verità  e 
sincerità  della  data  stessa  (SU  Ottobre  1838  Ifalfon  e C e Go- 

trer  NN.) " pag.  703. 

(Idem  S 19.  Giugno  1836.  Santino  e Sind  Collaveccia ) pag  213 

CONTRATTO  DI  COTTIMO 

Il  Contratto  di  cottimo  non  è d’ indole  Commerciale,  quando  la  co- 
struzione delle  fabbriche  non  è commessa  colla  veduta  di  fare  un 
lucro  (S.  14  Agosto  1837.  Alati  e Bicchierai)  pag  SIO 
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CtnUTTl  A TITOLO  ONEROSO 

Nel  Contraili  a titolo  oneroso  la  causa  dell’  obbligazione  che  una 
parie  s' impone,  consiste  In  ciò  che  una  parie  gli  da  o si  obbliga  di 
dargli,  ed  In  questo  senso  la  cansa  corrisponde  al  prezzo  dell1  obbli- 
gazione (S  2 Settembre  1836.  finiti  Assicuratone  Coen  Bacry)  pag  422 

CONTRATTO  DI  COMMISSIONE  — COMPETENZA, 

Il  Contratto  di  commissione  si  reputa  perfezionato  nel  lungo  In  cui 
si  riuniscono  I consensi  per  accettazione  del  commissionarlo,  e sono 
esperibili  avanti  al  Tribunale  del  domicilio  di  quest1  ultimo  le  azioni 
nascenti  dal  Contratto  medesimo  (S.  3.  Gennaio  1837.  Castelli  e 
Cambiano  e Gnjnrani  ) ....  pag  4t3. 

* Idem  S 18  Dicembre  1840  Bastogi  e Clulli  WV. 

COSA  MUSICATA  $ 1 2 SENTENZE  ESTERE  $ 3 

• 1 Non  può  allegarsi  la  cosa  giudicata  senza  il  cumulativo  concorso  dei 
requisiti  necessari  a costituirla,  cioè  Identità  di  persone  e di  quan 
tllà  domandata,  Identità  di  diritto  e di  causa  di  domandare,  e iden- 
tità dì  condizione  di  persone  ( S 16  Dicembre  1836  Bastianelli  e 
Pacinotti)  pag  391. 

2 Nelle  azioni  personali  a differenza  di  ciò  che  succede  nelle  azioni 
reali,  la  diversità  della  quantità  domandata  costituisce  sempre  una 
petizione  nuova,  cui  non  é opponibile  la  cosa  giudicata,  in  proposito 
di  altra  quantità  sebbene  proveniente  dal  medesimo  titolo  ( Cit 
Sent  ) 

3 *( Sentenze  estere)  Le  Sentenze  estere  soggette  a revisione  presso  i 

Tribunali  Toscani,  non  inducono  In  Toscana  l’eccezione  della  cosa 
giudicata  — (S  I.  Gennaio  1840  Cipriani  e Casabianca  ) 

contratto  di  MUTUO  e di  CAMBIO  V.  Società  in  Accomandita 

COSTRUZIONE  DI  BASTIMENTI  — PRIVILEGIO  DEI  MANIFATTORI  $.  1 

1.  Quando  I Manifattori  o Sovventori  di  generi  occorrenti  per  la  co- 
struzione di  Bastimenti  erano  consapevoli  che  il  Costruttore  aveva 
assunto  II  lavoro  a cottimo,  non  possono  vantare  alcun  privilcgio-sul 
Bastimento  costruito. 

Giurisprud.  Com  98 
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Una  tale  scienza  può  resultare  da  congetture  o argomenti  che  n« 
persuadano  la  verità  — (S.  3.  Agosto  1838  Mainardi  e Ciano  ) pag  ARO. 

cumulazione  di  aeioni  V Competenza 

DtXHl  5 1-  — LUCRO  PERDUTO  §23  — LUCRO  EVENTUALE  ED  INCERTO 
§ 4 — VERIFICAZIONE  DI  DANNI  § 3 a 8 

V Aratta  — Capitano  di  Nave  — Compra  e vendila  — Investimento 
di  Navi  — Sequestro 

1.  (Panni)  Quando  11  danno  è avvenuto  nell’occasione  di  prestare  uri 
unirlo  o di  tare  un  comodo  a chi  ne  domanda  o inversamente  ne 
ricusa  la  refezione,  colui  che  prestò  1*  ufficio  non  solamente  è Im- 
mune da  ogni  riparazione , ma  deve  Invece  essere  egli  stesso  In- 
dennizzato , ove  non  venga  in  esso  dimostrata  una  colpa  grave  ed 
inescusabile.  — ( S.  17.  Febbraio  1837.  Cop.  Possi  e Cap.  Mo- 
berg.) pag.  «18. 

2 (Lucro  perduto)  Sebbene  il  Inero  perduto  costituisca  un  elemento 

di  danno,  per  ottenerne  la  refuslone  non  basta  che  questo  sia  pos- 
sibile e sperabile,  ma  conviene  che  sia  certo  positivo  e radicato , e 
che  Intrinsecamente  consista  come  dicono  I Dottori  circa  rem  non 
extra  rem,  e derivi  dalla  cosa  stessa  non  dall’  industria  o dall’  evento. 
( S.  2.  Marzo  1838.  Ballano  e LL  CC  e Lubrano  ) pag.  897 

3 (Idem)  Il  lucro  perduto  che  sarebbe  derivalo  dall’opera  ed  indu- 
stria dell’uomo,  è un  lucro  meramente  estrinseco,  non  refettfblle 
senza  11  concorso  del  dolo  o della  colpa  del  danneggiatore  (Cit.  Seni) 

V ( Lucro  eventuale  ed  incerto ) Alla  categoria  dei  lucri  eventuali  ed 
incerti  appartengono  quelli  sperati  dalla  pesca  e dal  nolo  di  una  pa- 
ranzella naufragala  — ( Cit.  Sent  ) 

3 (Feri/lcazione  di  danni)  Il  Giudizio  di  verificazione  di  danni  può  farsi 
nel  primo  Porto  ove  II  Bastimento  approda  dopo  l’avvenuto  sinistro; 
quello  di  Regolamento  di  avaria  non  può  farsi  che  nel  Porto  del- 
l' ultimo  discarico  — (S  17.  Marzo  1837.  Cap.  Moberg  e IValscr 
Hriemlet)  pag.  478 

e ( Idem ) Non  costituiscono  elemento  di  danno  da  verificarsi  nel  Porto 
di  Rilascio,  le  paghe  e panatiche  che  al  Capitano  e marinari  sono 
dovute  durante  il  loro  irattenimpnto  in  questo  Porlo  —(Cit.  Sent  ) 


Digitized  by  Googl 


— DA-ES  — 39 

7.  Idem  ; La  procedura  eccezionale  stabilita  dall' Art.  106  del  Cod  di 
Corri  per  la  verificazione  del  danni,  contempla  unicamente  i rapporti 
fra  I Vettori  eil  1 Negozianti  desllnalarj  della  merce  — (S  26  Gen 
najo  IStt.  Friedman  e Semiani  e.  Borgheri  ) 

8.  *| 'Idem)  Non  è Incompatibile  col  regolare  andamento  della  Procedu- 

ra, che  la  verincazione  degli  asserii  danni  sla  ordinata  ed  eseguita 
nel  luogo  In  cui  le  merci  si  trovano  ed  In  presenza  delle  persone 
Incaricate  della  loro  consegna,  e che  II  Giudizio  del  merito  s’ Instauri 
poi  avanti  al  Tribunale  competente  e contro  l legittimi  contraditlori 
- (CU  Seni.) 

dammi  (Protetta  di)  V A varia 

smuro 

•Trattandosi  di  un  deposito  proprio  e regolare,  I'  azione  per  la  ripeti- 
zione s’ Identifica  spesso  colla  revindicazione  , ma  trattandosi  di  un 
deposito  Improprio  e irregolare  l’azione  alla  restituzione  non  può 
esser  basata  sul  dominio  della  pecunia , che  si  presume  consunla 
stante  la  commistione  col  denaro  particolare  del  depositario  — Ca- 
saregi Cam  Dir  Cap  8.  IV.  30  Bot.  Fior,  in  TTxet  Ombr  T 3 Dee 
33  y.  33.  ( — S 21  Maggio  1839  Sind.  Mura  Ulrich  r Friembcrg  ) 

desti*  abiohe  V Pegno. 
poto 

Colai  che  si  fonda  nel  dolo  ha  l’onere  di  luminosamente  provarlo, 
ancorché  non  l’ obietti  in  via  di  azione  ma  in  via  di  eccezione  — 
(S  16  Agosto  1837  5ind.  Collavecehia  e Sommo)  . pag  513 

domanda  oi  B.iLEVASio]VE  V.  Competenza 
eocesioni  mkehtohz* 

L’eccezione  perentoria  desunta  dall’ Art.  133.  del  Cod.  di  Coni.,  non 
procede  che  nel  caso  In  cui  le  merci  sieno  siate  ricevute  senza 
protesta  — ( S.  10  Febbraio  1835  Jais  e Atticuralori  > pag  HO 

E«ECUXIOjn  B OPRA  BASTIMENTI  — INTIMAZIONE 

L’Intimazione  che  deve  precedere  l’esecuzione  sopra  i Bastimenti, 
deve  farsi  al  Proprietario  non  al  Capitano,  a meno  che  non  Iraitisl 
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di  credilo  privilegiato  sopra  il  Baslimento  medesimo  — (S  28  Giu- 
gno 1833.  Cap.  Chini  e P.  Battogi  e C ) . pag  657. 

esercizio  di  mercatura  V.  Figlio  di  famiglia 

evieioke  V Compra  e Fendila 

FALLIMENTO  — APERTURA  jj.  1.  2.  — ARRESTO  DEL  FALLITO  jj  3 —ATTI 
COSSE RVATORJ  jj  4 — COMPETENZA  jj.  5 — CONCORDATO  jj  6,  8 9. 
— CREDITORI  5.  10.  — EFFETTI  DEL  FALLIMENTO  jj  11  — ESISTENZA 
GIURIDICA  J.  12.  — ESPROPRIAZIONE  FORZATA  DEGLI  IMMORILI  jj  13. 
— INDENNITÀ’  DEGLI  AOENTI  jj.  t4  — ISCRIZIONI  IPOTECARIE  $ 18 
— moglie  del  fallito  — (Dole ) (Frutti  dotali)  J 16  a 21.  paga- 
menti SOGGETTI  A RESTITUZIONE  jj.  22  23  PRIVILEGI  ACCORDATI  NEL 
BILANCIO  §.  24  — REMISSIONE  DI  CAMBIALI  jj  25  26  RIABILITAZIONE 

del  fallito  jj  27  revindicazione  $.  28.  a 32  rivendita  di  merci 
§ 33.  34.  salvacondotto  $.  35  36.  sindaci  $.  37.  38.  — vendita 
DI  BENI  STABILI  $ 39.  VERIFICAZIONE  DI  CREDITI  $ 40 

1 (Apertura)  L’esistenza  giuridica  e l’apertura  del  fallimento,  non  può 

Indirettamente  dfebiararsi  e ritenersi  dal  singoli  Tribunali  presso  I 
quali  incidentemente  si  disputa  della  validità  degli  atti  di  un  debi- 
tore , ma  deve  dichiararsi  dal  Tribunale  di  Commercio  del  domi 
cillo  del  Fallito  — ( 5 22  Settembre  1837  De  Mailland  Caillon  e 
Jough  f.  e C.  ) pag  571 

2 m(ldem)  L’apertura  del  Giudizio  di  Fallimento  fa  cadere  In  potere 

della  massa  tutti  gli  assegnamenti  del  Fallito  ed  assicura  l'interesse 
di  tutti  I Creditori  ( S 31  Agosto  1829  Sind  Corvaglio  e Viigli  ne 
Corvaglio  ) 

3 (A fretto  del  fallito)  Sebbene  il  fallito  sia  stato  processato  criminal- 

mente ed  abbia  espiala  la  pena  infintagli , il  di  lui  arresto  o custo- 
dia deve  perseverare  nell'  interesse  dei  Creditori  fintantoché  restino 
pendenti  le  operazioni  del  fallimento , o almeno  finché  non  sia  fatto 
costare  che  la  sua  detenzione  non  può  essere  al  Creditori  altrimenti 
di  utilità  (S.  18  Giugno  1837  Sind  al  fall.  F ...  e F ) pag  363 

4 ( Atti  conserratorj  ) Fra  gli  atti  conservatori  annoverasi  anche  la  con- 
tinuazione del  commercio  e delle  maniralture  del  Fallilo,  la  quale 
può  ordinirsi  ad  istanza  di  qualunque  Creditore  in  eontraditlorlo 
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dpi  soli  Agenti  (lei  Fallimento  (S  2.  Gnigno  1837  Hegini  e Agente 

al  Fallimento  Rotti)  P^g  30.i 

*/<j.  5.  22  Dicembre  1810  Fallimento  Caporali 
8 (Competenza)  Il  fallimento  non  allribulsce  Giurisdizione  privilegiala 
al  Tribunale  che  lo  ha  dichiaralo , se  non  che  per  le  cause  relati- 
ve al  Fallimento  (S.  13  Settembre  1834.  Società  la  Fenice  e Smdaci 

Cottati  ) P»8  41 

li ; (5.  29  Decembre  1838.  Giamari  e Bastogi  e Paoli  ).  pag.  201 
« *fConcorda'o)  Il  concordalo  che  ha  ricevuto  la  sua  omologazione,  In- 
duce di  sua  natura  l’estinzione  del  Credito  c la  liberazione  del 
debitore , mediante  il  solo  pagamento  del  reparto  nel  concordato 
promesso  Pardettut  Dn.it  Com  $.  1217  Boulay  Paly  Dee  Faitlit  5.291 
( 5.  10.  Decembre  1834.  Cotlacchi  e Flccchir  ) 

1.  *(ldem ) Il  termine  degli  olto  giorni  ordinato  dall’  Art  823  del  Cod  di 
Com:  per  la  notillcazlone  dell’opposizione  al  concordato,  deve  co- 
minciare a decorrere  dalla  data  del  concordalo  medesimo,  non  esh 
stendo  In  dello  Art  : la  menzione  di  alcuno  altro  alto  a cui  possa 
rcferirsl  il  suddivisalo  termine  , e dal  quale  possa  f arsi  decorrere 
— Boulay  Paty  det  Faill  : etc.  J 283  Loerè  Lib.  3 Cap  8 Set.  2. 
Pardettut  Droit.  Com  $ 1240  — ( S 2t  Febbraio  1840  Brandeit  * 
Friedmann  e Baitogi  Nlf.  ) 

8 *(  Idem  ) Questo  termine  è di  rigore  come  porla  I’  espressione  pour 

tout  dclai  usata  dal  clb  ari:  e come  hanno  stabilito  I dlvcr-l  tratta- 
tisti alla  materia  (CU.  Seni.) 

9 *(/dem  ) L’ esibita  dell’  atto  di  opposizione  al  concordato  ratta  nella 

Cancelleria  del  Tribunale , non  pud  supplire  alla  mancanza  della 
notificazione  , essendo  totalmente  diverso  l’ elTello  della  esibizione 
dell’atto,  dalla  notificazione  del  medesimo,  ed  essendo  la  notifica 
rione  espressamente  voluta  dall’  Art.  323.  del  Cod  di  Com  — Bou- 
lay Paty  5 522.  Pardettut  5 1240  Aire»  ari:  1811  par  1 pag  843 
e an  1812  par  340  — (Cit  Aenf) 

10  (Creditori)  Quando  un  fallimento  è gludlcialinentc  dichiaralo,  n n d 
lecito  ad  alcun  Creditore  Isolandosi  dagli  altri  d’ intraprendere  delle 
esecuzioni  per  procurarsi  anticipatamente  ed  In  prevenzione  della 
liquidazione  II  pagamento  del  proprio  Credilo. 

l’na  tal  rrgola  pud  ricever  due  limitazioni:  la  prima  riguardo  al  Cre- 


Digitized  by  Google 


42  — FAL  — 

dltore  che  pud  aver  riportala  un  Ipoteca  Legale  avanti  del  Fallimento, 
sopra  i Beni  immobili  del  Tallito  ; la  seconda  rispetto  al  Creditore 
pignoratario  che  hi  la  facoltà  di  vendere  la  cosa  oppignorala  , se  dal 
Sindaci  non  è stato  redento  il  pegno  — ( S.  18.  Mano  1836  Bar- 
ghetti  e Sini.  AscareUi  ) ...  ■ pag  274 

(Idem.)  — v $ 13. 

11.  (Effetti  del  fallimento.)  GII  effetti  del  Fallimento  sono  operativi  non 
dal  giorno  della  dichiarazione,  ma  dal  giorno  al  quale  ne  è riportata 
P apertura— (S.  28.  Ottobre  1838  /licei  e Sind  Moses  Ulrich)  pag.  713 

12  (Esistenza  giuridica ) Sebbene  il  Fallimento  si  verifichi  per  la  cessa- 

zione dei  pagamenti  e non  per  la  dichiarazione  del  Giudice  , pure 
per  costituire  il  Debitore  nella  inabilità  di  disporre  delle  sue  sostanze 
e per  sottoporre  a nullità  gli  atti  da  lui  posti  in  essere,  6 necessa- 
ria la  Sentenza  del  Tribunale  che  dichiari  e pubblichi  11  Fallimento 
e ne  (Issi  P apertura.  — ( S.  22.  Settembre  1838  Ve  Mailland  » 
Caillon  e Jough  f e C.  ) pag.  371 

13  ( Espropriazione  forzata  degli  immobili  ).  Nella  pendenza  del  Falli 
mcnlo  , i Creditori  Ipotecari  possono  procedere  anche  prima  del 
Contratto  di  unione , alla  espropriazione  forzala  del  Beni  Immobili 
del  Debitore  Tallito  ed  In  conlradlttorio  degli  agenti  o del  Sindaci  del 
Fallimento  (.9.  4.  Maggio  1838  Bini  ne'  Bossi  e Sind:  Bossi ) pag.  666 

14  *(  Indennità  degli  agenti  ) L’agente  di  un  Fallimento  che  è uno  del 

Creditori  del  Fallito  manca  di  diritto  a chiedere  un  indennità  per 
il  servigio  prestalo,  dovendo  il  di  lui  servizio  esser  gratuito  (S  24 
Aprile  I8SO  Ulrich  A7V.  e Gover  ) 

I».  (Iscrizione  Ipotecaria).  l.a  disposizione  della  Legge  Ipotecarla  To- 
scana che  proibisce  d’iscrivere  nel  dieci  giorni  precedenti  11  Falli- 
mento le  ipoteche  acquistate  in  avanti  ed  annulla  le  iscrizioni  di  o- 
gni  privilegio  c di  ogni  ipoteca  prese  dopo  l'apertura  del  Fallimento, 
non  investe  la  conservazione  delle  Ipoteche  legali  acquistate  avanti 
P attivazione  della  nuova  Legge  , per  le  quali  è stata  conservata  la 
primitiva  dispensa  dall’  Iscrizione  per  il  tempo  delle  proroghe  asse- 
gnate ad  iscriverle  ( S 4 Maggia  1838.  8inT  ne  Bossi  e Sindacò 
Bossi  ) pag.  868 

16.  (Moglie  del  Fallito).  I diritti  della  Moglie  del  Fallito  che  all’  epoca 
del  Matrimonio  non  era  Commerciante , devono  regolarsi  secondo  II 
Gius  Comune  (Seni  cit  ) 
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it  (Idem.)  Tank»  secondo  II  Cod.  di  Com  quanto  secondo  II  Cod  Ci- 
vile Francese,  non  è proibito  alla  donna  di  conservare  le  precedenti 
Ipoteche  legali , contro  I Mariti  caduti  In  Fallimento  ( Cit  Seni  ) 

18  (Moglie  del  Fallilo)  (dote).  La  moglie  del  Fallito  perla  repelizlone 
della  sua  dote  , non  può  far  valere  che  I*  Ipoteca  legale  o conven- 
zionale suiti  stabili  dal  di  lei  marito  posseduti  all’epoca  del  celebra- 
to Matrimonio— ( 5 5 Febbraio  1838.  Sind  Franco  e fìacah  ne 

Franco  ) pag  258 

Idem  S 20  Febbraio  1836  Benaeci  Montanelli  e Barabino,  pag,  232 
idem  8 Giugno  1837  l'ed.  Majonchi  e Bicchierai  e Taddei. 

Per  l’applicazione  di  questa  massima  non  i necessaria  la giudlciale 
dlchi  razione  del  Fallimento , ma  basta  1’  esistenza  del  fallimento 
stesso  resultante  dalla  cessazione  dei  pagamenti , che  indichi  mani- 
festa la  totale  dissoluzione  del  Credito  Commerciale  del  debitore 
(Citate  Sentenze  ) 

18  (Idem)  ( Idem.  ) Il  diritto  competente  alla  moglie  del  fallito  per  la 
repelizlone  della  sua  dote,  non  è vulnerato  dal  disposto  del  Codice 
di  Coin  tutte  le  volte  che  essa  esercita  il  regresso  sopra  gl’  Immobili 
da  essa  portati  In  dote,  o esercita  11  Gius  del  Credito  sopra  gl’ im- 
mobili posseduti  dal  di  lei  Marito  all’  epoca  del  contralto  matrimonio 
(S.  27.  Aprile  1838  Attias  ne ’ Semino  Sind:  Somino)  pag.  89» 
29.  (Idem.  Idem)  Nei  giudizi  di  Fallimento,  prima  del  Contratto  di  u 
nlone,  la  moglie  non  ha  diritto  alla  repetlzione  della  sua  dote  (S.  * 
Maggio  1838.  Bini  ne ’ Bossi  e Sind.  Botti.  ) . . pag.  C66 

21  (Idem)  (Frullo  dotale)  La  moglie  del  Fallito  che  ha  un  Ipoteca  ge 
nerale  su  tulli  1 Beni  del  marito  e non  può  esser  vinta  dai  Credi- 
tori anteriori,  ha  II  dlriUo  di  esigere  1 frutti  dotali  In  luogo  di  all 
menti  fino  dal  giorno  della  dichiarazione  del  Fallimento  — (Senten- 
za Citala.  ) 

Idem  S.  27  Aprile  1838.  Semino  e Sind.  Somino 
22.  ( Pagamenti  soggetti  a restituzione  ) L’ espressione  qualsivoglia  som- 
ma usala  dall’ Art.  440.  del  Cod  di  Com.,  comprende  naturalmente 
qualunque  valore  mediante  II  quale  siasi  operata  l’estinzione  di  un 
credilo , ne  permette  di  distinguere  se  siasi  effettuata  con  denaro 
contante  o con  Biglietti,  o merci  — ( S.  18.  Aprile  1836  Sind.  Coen 
r Bastianelli  e LL  CC  ) . . pag  287 
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23  (Idemj  II  decendio  entro  il  quale  non  sono  validi  i pagamenti  ese- 
guili dal  Fallito  non  è quello  che  precede  la  dichiarazione , ma 
bensì  l‘  epoca  e I* apertura  del  Fallimento  — ( Cit  Seni  ) 

fd.  S.  3 Maggio  1836.  Sfnd.  del  Nettuno  e Litoti . pag  243 

24  ( Privilegi  accordali  nel  Bilancio  ) Allorché  In  un  Bilancio  redallo 

coll’  intervento  del  Fallito  e da  lui  approvato  colla  sua  Orma  è ri- 
tenuto per  privilegiato  un  Credilo , e sulle  basi  di  questo  Bilancio 
I Creditori  hanno  acceduto  ad  una  Concordia,  non  è lecito  ad  alcu- 
no cd  in  sprclc  al  Fallito,  escipcre  contro  la  qualità  privilegiala  di 
questo  Credito  — ( S.  22.  Dicembre  1837,  Ved.  flouvier  e Lieutier 
iWV.  ) pag.  846 

23.  ( Remissione  di  Cambiali  ) Colui  che  rimette  delle  Cambiali  ad  un 
Negoziante  nel  giorno  a cui  è stato  retrotratto  il  suo  Fallimento,  per 
ottenerne  la  restituzione  può  esercitare  II  diritto  di  dominio  real- 
mente non  abdicato  sulle  medesime , senza  bisogno  di  ricorrere  al 
rimedio  straordinario  della  rcvindicazione  — (5  28.  Ottobre  1838 
Dicci  e Situi.  More»  Ulrich  ) pag.  718 

26  ( Idem  ) I.’  esistenza  del  debito  esclude  il  rimedio  della  rcvindica- 
tlone,  quando  $1  è già  verificata  la  compensazione  o la  confusione 
delle  Cambiali  rimesse  col  debito  del  conto  corrente  ad  operazione 
consumata , ma  non  toglie  al  remittente  benché  debitore , il  diritto 
di  dominio  sugli  eflelti  rimessi  e non  pervenuti  al  Fallito,  per  una 
operazione  o InefBcace  o Imperfetta  ed  In  via  — ( Cit  Sent  ) 

27  *f  Riabilitazione  del  Fallilo  ) GII  Art.  608  e 608.  del  Cod.  di  Com 

non  sono  relativi  alla  riabilitazione  del  Fallito  per  I’  amministrazione 
dei  suol  Beni,  ma  dispongono  soltanto  della  di  lui  riabilitazione  e pre- 
sentazione alla  Borsa  Per  quest’  ultima  riabilitazione  sono  Incompe 
lenti  I Tribunali  di  Commercio  — (S.  13.  Aprile  1829.  Taurel  e 
Creditori.  ) 

28.  ( Rcvindicazione  ) La  domanda  di  revlndicazione  è legittimamente 
promossa  contro  I’  agente  del  fallimento , prima  della  nomina  del 
Siedaci  — (S  19.  Ottobre  1838.  Biliotti  e Rorghcri  e Cover  NN.)  pag.  709. 

29.  (Idem)  Il  ritorno  di  Cambiali  cedute  da  un  Negoziante  ad  un  altro 
dietro  domanda  dei  cedente,  non  è giù  una  nuova  rimessa  eseguita 
per  mezzo  di  retrocessione , ma  è uno  storno  del  primitivo  Con- 
tratto di  Cambio,  talché  II  Negoziante  che  le  ha  ritornate , non  può 
nel  caso  di  Fallimento  del  cedente  rivendicarle  — ( Cit.  Sent  ) 
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30  (Idem)  Ne!  caso  di  Fallimento  del  possessore  di  una  Cambiale  per 
valuta  in  conto , il  Girante  che  per  I resultati  del  conto  corrente 
sia  Creditore  del  Giratario  tallito , non  pud  esercitare  utilmente  la 
rivendicazione,  quando  la  lettera  di  Cambio  non  ritrovasi  altrimenti 
nel  Portafogli  del  Fallito , ma  sia  regolarmente  passata  nel  terzi 
in  epoca  non  sospetta  — ( S 6 Settembre  1836  Fenzi  e C.  Friem- 
berg  e LL.  CC.) pag  403. 

31.  (fdetn)  Il  venditore  pud  utilmente  agire  per  la  rivendicazione  delle 
merci  non  pagate,  e non  entrate  nel  Magazzini  del  Compratore  ca- 
duto In  Fallimento  dopo  il  Contratto , e dal  Venditore  stesso  arre- 
state sul  Bastimento  che  le  ha  irasportate  — ( S.  24  iVoeem&re  1837. 
Revello  e Bado  e Agente  Somino  ) ....  pag.  540. 

32  ( Idem  ) L’  azione  revindleatoria  , non  pud  rimaner  paralizzata  dalla 
circostanza  che  il  medesimo  Venditore  abbia  nel  tempo  Intermedio 
ricevute  e vendute  altre  merci  speditegli  dallo  stesso  Compratore  , 
e non  pud  operarsi  la  compensazione  dal  prezzo  di  queste  col 
prezzo  delle  prime  merci  rivendicale,  quando  non  è dimostralo,  né 
facilmente  dimostrabile,  chi  nella  finale  liquidazione  dei  vicendevoli 
interessi,  sia  per  resultare  Creditore  o Debitore  — { CU.  Sent  ) 

( Idem  ) $ 25  26  33 

33  ( Rivendita  di  merci  ) La  rivendita  di  Merci  fatta  dai  fallito  senza 

frode  sopra  fatture  e Polizze  di  Carico,  è di  ostacolo  alla  rivendi- 
cazione delle  merci  stesse  per  parte  del  primo  Venditore  — [S.  23 
Ottobre  1838.  Macbean  e C e Giamari  e Bastogi)  pag.  713 

34.  *(Idem)  Sebbene  la  rivendita  abbia  avuto  luogo  nei  dieci  giorni  pre- 
cedenti Il  Fallimento,  al  dirimpetto  del  terzi  Creditori  è ugualmente 
efficace,  quando  non  è provato  il  concorso  della  frode  negli  Acqui- 
renti — ( Cit.  Sent.  ) 

38  ( Salvacondotto  ) Il  salvacondotto  non  è dovuto  che  a quel  fallito  la 
cui  buona  condotta'è  giustificata,  e non  a colui  la  gestione  del  quale 
ispira  fondati  sospetti  se  non  di  dolo  almeno  di  colpa  — ( S.  18. 
Giugno  1837.  F.  ...  e Sind.  al  Fallita.  F . .)  . . pag  863 

( Idem.  ) 5.  19.  Dicembre  1837  G.  . . . e Sind  G . . . pag.  887 

36.  ( Idem  ) Basta  Io  stato  di  dubbio  sulla  rettitudine  della  condotta  del 
Fallito,  per  autorizzare  II  Tribunale  a negare  il  domandalo  Salva 
condotto  — (S.  19  Dicembre  1837  G ...  e Sind  G.  . . . ) pa;  S87 
Gturisprud  Com  99 
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37.  ( Sindaei ) 1 SindacJ  di  un  Fallimento  hanno  la  rappresentanza  non 

solo  del  Fallito  ma  ancora  dei  Creditori,  ed  hanno  il  diritto  di  rea- 
lizzare gli  assegnamenti  destinali  al  pagamento  dei  Creditori  — - (5. 
12.  Maggio  1839.  Sind.  del  Nettuno  e Azionati)  . pag.  134. 

38.  ( Idem  ) Le  funzioni  dei  Sindaci  sono  solidali , ed  ognuno  di  essi 
può  agire  separatamente  dagli  altri  — ( CU.  Seni.  ) 

39  .*(  rendita  di  Beni  ttabili  ) Nella  Vendita  di  Beni  slabili  del  Fallito, 
regolata  dall'  Art.  364.  del  Cod.  di  Com.  che  la  subordina  alia  Leg- 
ge vigente  per  le  Vendite  dei  Beni  delle  persone  privilegiale , non 
si  ammette  come  in  quelle  l' aggiudicazione  coatta  c compensativa , 
esclusivamente  ammissibile  nelle  espropriazioni  forzale  — (S.  22. 
Novembre  1839.  Fallimento  Martini.  ) 

40.  (Feriftcaiiont  di  Crediti)  Anche  I Creditori  privilegiali  c ipotecari  del 
Fallilo  sono  soggetti  alla  verificazione  dei  loro  Crediti  — ( S.  1. 
Maggio  1838  Dori  e Sind.  al  fallim.  /lotti  ) . . . pag.  678. 

riouo  SI  FAMIGLIA  — ESERCIZIO  DI  MERC  ATl’RA- 

*l.a  disposizione  della  L.  Toscana  che  rende  responsabile  il  padre 
dei  debiti  contralti  dal  figlio  di  famiglia  esercente  pubblicamente  la 
mercatura  con  lui  coabitante j e quando  non  abbia  emessa  protesta 
in  contrario,  non  è applicabile  al  caso  in  cui  il  Aglio  di  famiglia 
abbia  assunto  le  funzioni  di  Capitano  di  Bastimento,  polche  I’ assun- 
zione di  un  tale  incarico  non  costituisce  quell’esercizio  di  atti  mol- 
tiplici  Commerciali,  che  diano  luogo  alla  responsabilità  del  padre  — 

( S.  22.  A gotto  1827.  Bar  totani  Bembarun  t Ferrigni.  } 

tono  del  c ohtb atto  V.  Competenza 

forra  maggiore  V.  Caio  [oTtuilo  — V.  Spedizioniere. 

getto  di  merce.  V.  Avaria  — V.  Capitano  di  Nave. 

GIUDI  RI  ESECUTIVI 

1 La  Legge  de  23.  Novembre  1818,  non  è d'indole  sostantiva,  ma 
adietUva  c di  semplice  Procedura,  e perciò  la  medesima  è applica- 
bile anche  a quel  recapiti  posti  in  essere  in  epoca  precedente  alia 
sua  promulgazione— (A  13.  Gennaio  1833  Batlogie  Pacinolli).  pag  215. 
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J All’  effetto  di  procedere  colla  Legge  esecutiva  de  23.  Novembre  1818, 
non  è necessario  che  sla  negoziante  II  Creditore  , ma  basta  che  lo 
sla  il  Debitore  del  recapito  — ( S.  19.  Febbraio  1838  Cappelli  e 

Meco!  ti) P«g  MI 

(Idem  ) S.  13.  Gnigno  1838  (Diparl.  Esec  ) Fidai  Cotta  e Cammeo 

mTXMAmiOKB  V.  Esecuzioni  sopra  Bastimenti 

intervento  in  causa  V.  Competenza. 

invmtim>nto  di  dati  — danni  J 1.  I - piloto  costiere  $ 3.  4. 

1 *(  Danni)  Il  Capuano  è tenuto  alla  refezione  del  danni,  se  colla  sua 

Nave  in  slato  di  contumacia  investe  colposainenle  un’altra  Nave  da 
sottoporla  alla  contumacia  medesima  — (S.  14.  Maggio  1827.  Morteo 
e A bdura/iman.  ) 

2 ( Idem  ) 1 danni  derivatili  dall’Investimento  di  navi,  nell’atto  d’in- 
gresso o di  egresso  da  un  Porto  di  mare,  non  sono  a carico  della 
nave  investente,  quando  essa  è guidata  dal  Piloto  Costiere  — ( S. 
6 Dicembre  1836  Cap.  JFakin  e Cap  Broun  ■Sfroom)  pali  378 

3.  ( Piloto  Cotture  ) 1 Capitani  di  Mare  sono  obbligali  a valersi  del 
Piloto  Costiere  , nell'  atto  d' ingresso  ed  egresso  da  un  Porlo  di 
Mare,  ed  a cura  del  Piloto  sono  rilasciate  le  necessarie  manovre,  per 
evitare  i pericoli  e guidare  i Bastimenti  nel  Porlo  — ( CU  Seni  ) 

4 ( Idem  ) Il  Piloto  Costiere  non  fa  parte  dell’  Equipaggio,  e perciò  II 

Capilano  non  può  esser  responsabile  del  fallo  di  un  Piloto,  di  cui 
gli  è necessario  il  ministero,  e di  cui  non  gli  appartiene  la  scella  — 
(Cit  Sent.) 

investimento  volontario  V.  Avaria. 

UTiTORs  V.  Società  in  Accomandita. 

LEOQE  DI  PROCEDURA  1 2. 

1,  La  Legge  di  Procedura  governa  senza  vizio  di  retroattività  II  Giu- 
dizio contestato  sotto  l’ impero  della  sua  disposizione , sebbene  II 
fatto  ebe  ne  costituisce  il  fondamento  abbia  avuto  vita  in  tempo 
precedente  — (ò.  6.  Febbraio  1838.  Hercana  e Sciarabatti).  pag.  108. 
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2.  L’  Ari.  341  del  Regolamento  di  Procedura  Civile  Toscana  sulla  con- 
troprova , é applicabile  anche  alle  cause  Commerciali—  ( Cit.  Seni  ) 

legge  esecutiva  V.  Giudizi  esecutivi. 

lettera  di  oAMBio  V.  Cambiale 

LETTERA  DI  CREDITO  $ I. — TRAENTE  $ 2 

1.  Le  lettere  di  Credilo  che  si  rilasciano  dal  Banchieri  sono  una  specie 
di  Mandali  o effetti  di  Commercio  ( 5.  10  Novembre  1038  Binarti 
de  Botte  Iti  e Sind.  Moret  Ulrich  ) ...  . pag  726 

2 (Traente ).  Colui  che  rilascia  una  lettera  di  Credito,  6 tenuto  verso 

quello  che  la  riceve  ed  accetta  , al  rimborso  di  tutte  le  somme  pa 
gale  alla  persona  Indicala  nella  lettera  slessa  (Cit.  Seni.) 

LBSIOKB  $12.  ACCOLLI  DI  BACIONI  ATTIVE  E PASSIVE  $.  3 4.  SCIEN- 
ZA $ 8. 

1.  La  sola  sproporzione  del  prezzo  é quella  che  si  contempla  dalla 
Legge  per  dar  soccorso  alla  parte  lesa  ( S.  2 Settembre  1836  Azio- 
nitli  Uniti  Assicuratori  e Coen  Barri  ) ...  . pag  423 

2 I Contratti  nei  quali  il  valor  della  cosa  non  è opinabile  ma  reale 
( quali  sono  I debiti  che  vengono  accollati  per  un  prezzo  Inferiore 
al  debito  stesso  ) , sono  lesivi  quando  II  prezzo  non  eguaglia  per- 
fettamente i debili  (Cit.  Seni) 

3 (Accolli  di  ragioni  attive  e pastive)  L’esperimento  della  lesione  ha 
luogo  anche  negli  accolli  di  ragioni  attive  e passive  e nei  patti  li- 
beratori a titolo  non  gratuito  ma  correspettlvo  (Cit.  Sen  ) 

4 (Idem).  Sono  soggetti  a lesione  questi  accolli  o patti  liberatori  anche 

se  si  considerano  come  atti  di  dissoluzione  di  Società.—  (Cit.  Sen  ) 

5.  (Scienza.)  La  scienza  della  parte  lesa  non  è capace  di  rimuovere  l’e- 
sperimento della  lesione  specialmente  enormissima.  ( Cit  Seni  ) 

LIBRI  DI  NEGOZIANTI  — ESIBIZIONE  $ 1.  a 3 PROVA  $ 4. 

1 *(Ktibisione)  Un  negoziante  Forestiere  non  è astretto  ad  esibire  i li- 
bri avanti  I nostri  Tribunali  di  Commercio,  quando  vi  é pericolo  nel 


Digitized  by  Google 


— LIT-LOC  — 49 

trasporto  dei  libri  da  lontani  Paesi,  e danno  nella  privazione  di  essi 
per  lungo  tempo  (5.  29.  Aprile  1829.  D'  Ancona  t Braun). 

2.  *(ldem.)  II  Negoziante  non  pud  rifiutarsi  dalla  esibizione  di  qualun- 
que Documento  relativo  ai  suo  Traffico  cbe  abbia  interesse  di  co- 
noscere il  terzo,  ed  a quest' obbligo  restano  pure  soggetti  gli  Eredi 
del  Negoziante,  i quali  continuano  il  traffico  dei  loro  autore— (S  10. 
Settembre  1827  Barattati  e C Diteqni) 

3 *Udem).  Il  Tribunale  può  ordinare  d’  uflzlo  la  esibizione  dei  libri  di 
un  Negoziante  , e a tale  riletto  basta  la  possibile  loro  influenza  nella 
risoluzione  della  causa,  nella  guisa  stessa  che  per  ordinarla  a ri- 
chiesta di  una  delle  parti,  può  bastare  che  ricorra  un  Interesse  an 
che  remolo.  (S.  21  Agotlo  1840.  Chieia  e Potete). 

4.  *(ProtxJ,’.  La  Legge  Toscana  de’  15  Febbraio  1789.  prescrive  che  I 
Libri  dei  Mercanti  facciano  prova  anche  contro  il  non  mercante  per 
le  partite  Ivi  descritte  a suo  carico  per  la  durata  di  un  anno,  e per 
identità  di  ragione  (len  luogo  di  libro  e fa  fede  II  semplice  conto 
formato  ed  esibito  entro  I’  anno  , da  quelli  artisti  che  per  la  te- 
nuità del  loro  traffico  non  tengono  libro  ( S . 29.  Settembre  1834  Ar- 
disi e Paoli). 

litizfxndbmza  — V.  Competenza 

locupletazione  § 1 2 

1.  La  locupletazione  non  si  presume,  e resta  esclusa  da  ogni  possibile 
In  contrario  (A\  18  Giugno  1837,  Bertagni  e Nolli)  pag  318 

2 Quando  l’utilità  conseguita  per  opera  altrui  non  è permanente  e di 
tale  importanza  da  costituire  in  lucro  colui  che  si  pretende  arric- 
chito in  altrui  pregiudizio , non  è proponibile  I’  azione  sussidiarla 
per  causa  dell’  asserln  locupletazione  — ( Cil  Seni. } 

locazione  e conduzione  V.  Noleggio  $.  4. 

LOCAZIONE  B CONDUZIONE  DI  OFEKB  — EVENTI  DI  rORZA  MAGGIORE  $ 1 

La  locazione  e conduzione  di  opere  rimane  di  pieno  diritto  risoluta 
senza  alcuna  Indennità,  quando  sopraggiunge  un  evento  di  forza  mag 
glore  che  ne  Impedisce  l’esecuzione  (S.  16  Giugno  1837  Bertagni  e 
Nolli pag  518 
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MALLEVADORIA  AL  BASTIMENTO 

La  mallevadoria  al  Bastimento  che  deve  prestarsi  all’ untilo  della  ma- 
rina Mercantile  é prescritta  nell’Interesse  pubblico  e non  a comodo 
del  privati,  ed  II  Mallevadore  ad  altro  non  è tenuto  che  al  ritorno 
del  Bastimento  nel  Porlo  ed  alla  resinazione  delle  Patenti,  non  mai 
ai  debiti  che  contragga  l’armatore  a carico  del  Bastlmeno  medesi- 
mo — (S.  8.  Ottobre  1831.  immuro  e Fannucct)  . . pag.  53 

MANDATO  — ECCESSO  DI  MAXDATO  $ 1.  2.  — ESECUZIONE  $.  3 1 MAN- 
DASTE $.  5 mandatario  (approvazione  del  di  lui  fatto ) ( Privilegio ) 
(Retpontabilità)  $ 6 a 11.  mandato  in  rem  propriam  $.  15.  a 17. 
nullità’  $.  18.  revoca  $.  19. 

V.  Catione. 

1.  ^ (Eccetto  di  mandato ).  Il  mandatario  o Commissionarlo  non  pud  ec- 

cedere I limiti  dal  committente  prescritti,  né  allontanarsi  dalle  nor- 
me dal  medesimo  tracciale  anche  intorno  alle  qualità  e forme  pre- 
scritte dal  committente  , o intrinseche  od  estrinseche  , o volontarie 
o necessarie  — (S.  15.  Deeembre  1810  Battoli  e Citelli  A' A'  ) 

2,  *(ldem).  Nel  raso  di  eccesso  di  Mandato  , il  mandante  è nel  diritto 

non  nell’ obbligo  di  ratlilcare  un  tale  eccesso.  (Seni  Cit  ) 

3 *(  Etccuzione).  Nel  silenzio  della  Legge  e quando  non  esistono  spe- 

ciali convenzioni  fra  le  parti , é ufficio  del  Giudice  il  determinare 
secondo  il  suo  retto  arbitrio,  il  termine  entro  il  quale  II  Mandata- 
rio deve  portare  a (Ine  l’esecuzione  del  Mandato,  ed  in  conseguenza 
mentre  non  può  quest’  ultimo  protrarre  a suo  capriccio  I’  adempi- 
mento , non  è neppur  dato  al  Mandante  di  coartarlo  ad  eseguire  II 
suo  Mandato  in  un  termine  che  possa  essere  incompatibile  colla  na- 
tura ed  Indole  del  Mandato  medesimo  — (5.  1 Settembre  1829.  Ca- 
lamari e Guebardt) 

4 *(ldem).  L’ impossibilità  di  eseguire  il  Mandato  nella  forma  prescritta, 

autorizza  II  mandaiario  a dargli  esecuzione  nella  maniera  più  oppor- 
tuna a senso  di  un  prudente  padre  di  famiglia  Casarca-  De  Com 
Dite  89  Ar  13.  15.  De  Jovio  del  Com  par.  1.  Lib.  4.  Tit.  33.  (5. 
13  Aprile  1828.  .Moderno  « Moro  ) 

5.  *(  Mandante  ) Il  mandante  ha  il  diritto  di  far  sorvegliare  la  vendita 
della  merce  della  quale  ha  incaricato  il  Mandatario  , purché  una  tal 
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sorveglianza  non  impedisca  ne  Intralci  I*  esecuzione  del  Mandato  — 
(S  A Settembre  1829  Calamari  e Garbar  di) 

B ^(Mandatario).  Colui  che  ha  il  mandato  a vendere  una  dala  merce 
per  altrui  conto  in  paese  estero  , ha  incontrastabilmente  un  diritto 
di  pegno  sulla  medesima  , per  sicurezza  delle  somme  anticipate  al 
Mandante  — (Cit.  Srnt  ) 

7.  *(ldem.)  Il  mandatario  il  quale  conviene  di  rimborsarsi  delle  sue  an- 

ticipazioni sul  netto  ricavalo  delle  merci  speditegli  per  vendere , si 
sottopone  volontariamente  alle  conseguenze  della  loro  deprezazìone, 
e non  pud  prima  di  aver  condotto  a termine  l’ esecuzione  del  suo 
mandato,  reclamare  dal  Mandante  anteriori  cautele  per  il  rimborso 
delle  somme  anticipale  ( Cit  Seni  ) 

8.  *(ldem.) Se  il  Mandatario  vendè  la  merce  del  suo  committente  per  un 

prezzo  inferiore  a quello  che  meritava  , la  indennità  da  prestarsi  dal 
mandatario  stesso,  consiste  nel  rimborso  del  costo  elTcltlvo  della  merce, 
non  già  In  quel  massimo  che  valeva  nel  trenta  giorni  prossimi  alla 
eseguila  vendila— (5.  23  Luglio  1827.  Coechi  e Manieri.) 

9.  *(ldem).  Il  mandatario  eseguisce  una  vendita  nulla  , se  procede  alla 

medesima , dopo  aver  notizlato  il  committente  degli  impedimenti  che 
si  frapponevano  , senza  aver  ricevuto  ancora  nuovi  ordini  (Sentenza 
Citata). 

dO.*(ldem  ) Quando  il  Commissionario  o Mandatario  agisce  In  proprio  no- 
me senza  esprimere  ne  esibire  1'  altrui  mandato,  egli  solo  resta  obbli- 
gato di  fronte  al  terzi , quando  anche  il  Mandatario  intenda  di  con- 
trattare pei  suol  committenti  Catarro i dite  no  dovendosi  prender 
di  mira  la  contemplazione  che  ebbe  II  Compratore  delle  persone 
dei  committenti , non  polendosi  presumere  che  il  terzo  abbia  voluto 
correre  la  fede  di  persone  dimoranti  in  estere  regioni , Incognite  o 
tenutegli  occulte  nel  tempo  del  Contratto,  anziché  la  fede  del  Man- 
datario presente  o suo  corrispondente  ( S.  9 Agosto  1839  Ritinger 
e C.  e Sind.  Mooret  Ulrich.  ) 

11.  (Idem)  ( Approvazione  del  di  lui  fatto  ) Il  mandante  non  pud  altri- 
menti disapprovare  I’  operato  del  Mandatario  , quando  dopo  incorsa 
la  mora  e la  responsabilità , il  Mandante  stesso  ha  confermate  le  fa- 
coltà conferite  al  mandatario.  — ( S.  21.  Agosto  1838  Foà  e Sti- 
ckling  ) pag  688 
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12  (Idem)  Il  prolungalo  silenzio  alle  lettere  del  mandatario  induce  l'ap- 
provazione delle  di  lui  operazioni  (CU.  Seni.) 

i3.* (Idem  ) (Privilegio  ) I Commissionari  o Mandatari  che  sulla  fede  di 
una  Polizza  di  Carico  passata  a loro  ordine  dal  Compratore  delle 
Merci  in  questa  Polizza  descritte,  hanno  fatte  delle  anticipazioni  sopra 
tali  merci,  hanno  sulle  medesime  privilegio  per  il  rimborso  delle  loro 
anticipazioni , anche  in  faccia  al  Venditore  o Speditore  originario 
non  pagalo  del  prezzo  (S.  18.  Dicembre  1840  Bastogi  e Chelli  NN.) 

14  (Idem.  ( Responsabilità .)  Il  Mandatario  che  contratta  in  nome  del  Man- 
dante defunto  obbliga  se  stesso  In  proprio , quando  non  prova  che 
all'epoca  del  Contratto  esso  ignorava  Pervenuta  morie  del  commit- 
tente (5.  21.  Agosto  1638  P.  Bastogi  e C.  e Favaie)  . pag  60" 

18.  (Mandalo  in  rem  propriam.)  Quando  II  Mandante  nella  collazione  del 
Mandato  non  ha  contemplato  P interesse  personale  dei  Mandatario  , 
questi  non  può  vantare  un  Mandato  in  rem  propriam  (S.  17.  Marzo 
1837  Fensi  e Carmagnola  e LL.  CC) pag.  48S 

16  (Idem  ) Per  costituire  II  Mandato  in  rem  propriam  è necessario  Por 
dine  diretto  dal  Mandante  al  suo  debitore  e da  questi  accettato,  di 
pagapc  al  terzo  Creditore  onde  rimanga  sodisfatto  del  proprio  Cre- 
dito (CU.  Seni  ) 

17  (Idem.)  La  procura  o mandato  «n  rem  propriam  non  può  aver  vita , 

quando  manca  la  traslazione  delle  azioni  si  dirette  che  utili  ( S 3 
Maggio  1836  Sind.  del  Nettuno  e Uvoli).  . pag  243 

18.  (Nullità.)  Un  mandato  Commerciale  emesso  a favore  di  un  terzo  , 
senza  esprimere  la  causa  per  la  quale  fu  rilascialo,  non  può  indurre 
alcuna  obbligazione  a carico  di  chi  lo  ha  formato  , quando  II  Pos- 
sessore di  esso  non  giustifichi  un  titolo  abile  a costituirlo  debitore. 
— (S.  6.  Agosto  1834.  Razsaguto  e Gandolfo)  . . . pag  60 

19  (Revoca)  Quando  il  Mandante  conferisce  ad  un  terzo  quella  stessa 
commissione  che  prcccdenlemenle  aveva  affidata  ad  un  altro,  si  pre- 
sume revocato  il  primo  mandato  (S.  17.  Marzo  1836.  Fenzi  e Car- 
magnola e LL  CC.) pag.  483 

«sudato  sociale  V.  Sortela  in  accomandita 

mandatari  o isTiTORi  ( iiBBLic azioni  bei  ) V Società  in  accomandita . 
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MìMXàM  — restauro  della  NAVE  $ 1 
V.  Remunerazioni  o Mercedi 

1.  I lavori  di  Marinaro  eseguiti  dalle  persone  dell’Equipaggio  nel  Porlo 
di  Rilascio  per  risarcire  la  Nave,  sono  ricompensali  colle  paghe  e 
panatiche  , che  a favore  del  Marinari  stipendiati  a mesi  decorrono 
anche  durante  tali  lavori,  e perciò  essi  non  hanno  diritto  di  doman- 
dare altra  ricompensa  per  questo  titolo  — ( S 17.  Marzo  1837  Cap. 
Moberg  e ff'alscr  Hriemter  t LL.  CC.)  . pag  479 

marinari  (Stipendi  ai)  — naufragio  della  nave  $ 1. —privilegio  $ 2. 
V.  Fendila  di  Bastimenti 

t ( Naufragio  detta  Mare)  Nel  caso  di  Naufragio  con  perdila  totale  della 

Nave  c delle  Merci  , l’Equipaggio  perde  ogni  diritto  allo  stipendio; 
quando  perù  sia  stata  lucrata  una  parie  del  noli  e sieno  siati  salvati 
degli  avanzi  della  Nave,  Il  Credilo  dello  stipendio  è privilegiato  sul 
loro  retratto. 

Debbono  perù  distinguersi  gli  Stipendi  dovuti  all'  Equipaggio  per  il 
viaggio  di  andata  da  quelli  dovuti  per  il  viaggio  di  ritorno.  Quelli 
dovuti  per  il  viaggio  di  andata,  debbono  pagarsi  coi  Noli  lucrati  nel 
viaggio  medesimo.  Quelli  per  il  viaggio  di  ritorno  durante  il  quale 
sia  accaduto  il  Naufragio  ed  il  parzial  salvamento  delle  merci , non 
sono  dovuti  all’  Equipaggio , se  non  che  per  la  rata  corrispondente 
al  tempo  impiegato  nel  viaggio  di  ritorno , dal  luogo  dell’  ultima 
partenza  fino  al  luogo  del  Naufragio  (S.  A.  Agosto  1834.  Balzano  e 
B Governo  di  Livorno) pag.  19 

2 (Privilegio)  Il  Privilegio  concesso  ai  Marinari  per  II  pagamento  de- 
gli stipendi  dell' ultimo  viaggio  anche  sopra  i noli,  si  limita  a quei 
noli  che  sono  stali  lucrati  nell'ultimo  viaggio  medesimo  — (5.  29 
Settembre  1837.  Cap.  Bozzo  e Bertagni)  ...  pag  824 

merce  (Detrazioni  dal  valore  della)  V.  Avaria. 

merce  ( Getto  di)  (Consegna  di)  ▼.  Capitano  di  /Vare 

mercedi  V.  Bemunerazioni 

messami  $ 1.  2.  partito  $ 3 privilegio  $.  4 senseria  $ S a T. 

V.  Arresto  personale 

Giurisprud.  Com  100 
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1.  *(  Mezzani  ) Secondo  le  Leggi  Patrie  e la  consucludlnc  della  Piazza 

di  Livorno,  Il  Mezzano  di  Sicurtà  rimane  obbligalo  in  proprio  verso 
gli  Assicuratori  al  pagamento  dei  premi  convenuti  ( S.  22.  Gcnnajo 
1827.  Natcio  e CeccaeeUi.  ) 

2.  *(/d)  Il  Mezzano  di  Sicurtà  ebe  secondo  la  Legge  del  21.  Settembre 

1758.  lucra  una  provvisione  relativa  al  risico  che  assume  restando 
garante  del  premi  convenuti , per  la  esazione  dei  medesimi  gode  di 
tulli  i privilegi  concessi  dalla  Legge  agii  Assicuratori  contro  gli  As- 
sicurati , e viceversa  è tenuto  alla  sodisfazlone  degli  impegni  con- 
tralti anche  con  arresto  personale.  (5.  2.  Maggio  1820.  Pale  F.  e C.  e 
Sind  Costacchi—S  lt.  Marzo  1829.  Boldrini  e Compagnia  Toscana, 
e S.  22.  Agosto  1831.  Bcrlinghicri  e Nasrio  ) 

3.  ( Parlilo ) Il  Partito  del  Mezzano  in  una  vendita  eccedente  le  cento 
pezze  non  fa  fede,  ne  s’intende  stabilito  it  Contratto  finché  dal  con- 
traenti non  sia  stala  apposta  la  (Irma  al  Partito  ( S . 23.  Settembre  1836. 

Ollivier  e C.  e Giuntoli ) pag.  382 

(«•)  V.  $.  7. 

4.  #(  Privilegio.)  Secondo  le  Leggi  attualmente  vigenti  i Mezzani  per  il 

pagamento  delle  loro  senserie  non  hanno  privilegio  sul  Patrimonio 
del  debitore  fallito.— (A.  8.  Gcnnajo  1840  Sind  More » Ulrich  e Co - 
tlaniini  e LL.  CC) 

8.  (Senseria)  I Mezzani  hanno  diritto  a conseguire  la  loro  senseria  ogni 
qualvolta  hanno  prestato  li  loro  ministero  per  la  perfezione  del  Con- 
tralto nei  suoi  sostanziali  estremi , quando  anche  per  colpa  di  uno 
dei  contraenti  resti  ineseguito  o risoluto,  salvo  alla  parte  inosservante 


il  regresso  contro  la  parte  inosservante.  — ( S.  19  Settembre  1834. 
Barcaccia  c Errerà  e C-) pag.  48 


6.  *{/d)  Il  mezzano  ha  quesito  il  diritto  a pcrciperc  la  senseria , ogni 

volta  che  col  suo  ministero  è stalo  perfezionato  ti  Contralto  non 
sospeso  da  condizione  appostavi  nei  suo  nascimento,  comunque  sog- 
getto a rimanere  ineseguito  o risoluto  per  avvenimenti  posteriori 
(S.  8.  Maggio  1840.  Barzacchi  rapanti  e Rodocanacchi) 

7.  *(  Id  ) li  Mezzano  può  lucrare  la  senseria  tanto  nel  caso  di  Partito 

perfezionato,  quanto  nell’altro  caso  in  cui  I Contraenti  abbiano  fra 
di  loro  concluso  II  Contralto  proposto  e trattato  dal  Mezzano  stesso, 
escludendo  il  di  lui  intervento  per  defraudarlo  deila  Senseria  Slrac- 
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ca  De  prorenct  Pari.  Ullim.  IV  IO.  e la  mancanza  del  Parlilo  scrlllo 
non  può  esser  di  ostacolo  alla  .-immissione  delle  Posizioni  ( S 11. 
Dicembre  1840  Poggio  Bastogi  Lavisson  e Solai.  ) 

moglie  del  r aluto  V.  Fallimento. 

hate  {risila  della)  {Restauro  delta)  V.  Capitano  di  nave. 

negoziante  V.  Qualità  Mercantile. 

noleggio  1.  2.— Noleggio  a cuillet  $.  3.— trasporto  di  passeggieri 
con  battelli  a vapore  $ 4.  8. 

1.  *(  Noleggio  ) II  Contralto  di  Noleggio  è sempre  regolato  dalle  con- 

venzioni speciali  delle  parti  contraenti  ( S 11.  Gennaio  1839.  Cap. 
Porne  t e Sind.  More*  Ulrich.  ) 

2.  {ld)  Sebbene  l’Impedimento  temporaneo  derivante  da  forza  mag- 

giore secondo  I’  Art.  277.  del  Cod.  di  Com.  non  risolva  il  Contratto 
di  Noleggio  di  Bastimenti  per  II  trasporlo  di  Merci,  il  ritardo  però 
non  può  essere  Indefinito  nè  troppo  prolungato  (S.  3 Febbraio  1838. 
Chichcster  Bouhilon  Midré  e Michel ) ....  pag  219 

3.  *{!Voleggio  a cuillet).  È condizione  essenziale  del  noleggio  a cuil- 

let , o a dettaglio , che  II  Capitano  trovi  da  compire  la  caricazione 
del  suo  Naviglio  prima  delia  partenza  dal  Porto  ove  un  tal  noleggio 
Tu  posto  In  essere— Marre  Dir  Com.  T.  2 paq.  109— Pardessus  Droit 
Com  Tom.  1.  § 707  Doulay  Paty  Droit  Com.  Tom  2 pag.  316—41 
(5.  11.  Gennaio  1839.  Cap  Parnet  e Sind.  Mores  Ulrich). 

4.  ( Trasporto  di  passeggteri  con  Battelli  a vapore  ).  La  locazione  di 

posti  In  Battelli  a vapore  per  il  trasporto  di  passggicrl  è regolata  più 
specialmente  dalle  Teorie  dei  Contratto  di  locazione  e conduzione 
che  da  quelle  del  Contratto  di  Noleggio  — ( S 3.  Febbraio  1836. 
Chichcster  Bouilhon  Midré  e Michel  ) 219 

8.  ( Idem  ).  Nel  trasporto  di  passeggicrl  col  mezzo  di  Battelli  a vapore, 

la  prontezza  della  partenza  nel  giorno  indicato,  la  celerità  del  viag- 
gio e dell’  arrivo  nel  luogo  destinato  , sono  la  causa  Anale  del  Con- 
tralto , e ne  costituiscono  una  sostanziai  condizione.  ( CU.  Sent.  ) 

noleggio  ( a viaggio  ) (in  paese  estero)  V.  Avaria  $.  3.  4.  28.  27  28. 
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KOX.O- — NAUFRAGIO  DELLA  MERCE  $ 1 a 3 — PAGAMENTO  $.  4.  » 8 — RAG- 
GUAGLIO $ 7.  8 

V.  Avaria— V Capitano  di  .Vate— V.  Polizia  di  Carico 

I *(  Naufragio  della  merce).  Il  noleggiatore  non  può  esimersi  dal  pa- 
gamento del  nolo  al  Capitano , nel  caso  di  Naufragio  delle  merci, 
quando  queste  sono  stale  recuperate  , e sebbene  danneggiale  e de- 
teriorate di  prezzo  hanno  conservato  un  qualche  valore.  VagevUle 
Cod.  de  Com.  tipi.  Tom.  2.  pruj.  437.  Boulay  l'aty  Droit  Com.  Ma- 
rit.  Tom.  2.  pag  443.  ( S 12  Marzo  1841.  Cap  Parodi  e Tossina 
e Starnati) 

2.  *(  Idem  ).  Il  Noleggiatore  non  può  in  ragione  di  una  tal  deprezazione 

ottenere  alcun  abbuono  nel  pagamento  del  Nolo— ( CU  Seni.). 

3.  *L’  Art.  302.  del  Cod.  di  Com.  che  dispone  non  esser  dovuto  alcun 

Nolo  , quanto  alle  Mercanzie  perdute  per  naufragio  ed  investimento, 
milita  soltanto  In  riguardo  a quel  completo  ed  assoluto  naufragio 
che  toglie  ogni  via  praticabile  al  recupero— ( Ci't.  Sent  .). 

4.  ( Pagamento  ).  Quando  il  Ricevitore  dichiara  di  esser  pronto  a paga- 
re il  Nolo  nell’  atto  della  consegna  della  merce  , non  è lecito  al 
Capitano  o suo  Raccomandatario  di  esigere  anticipalo  pagamento  o 
deposito  , ne  di  pretendere  alcuna  cautela  preventiva  alla  consegna 
medesima—  (S.  18  Jprile  1837.  Errerà  e C e Cap.  Serpe),  pag.  490 

3 *(Idem  ).  Se  più  persone  convennero  II  Nolo  per  il  passaggio  da  un 
luogo  all'  altro  , Il  Capitano  non  ha  contro  di  esse  azione  solidale 
per  ripeterne  II  pagamento  in  mancanza  di  patto  espresso  , non  es- 
sendovi Legge  o massima  di  Giurisprudenza  che  induca  fra  piu  con- 
duttori di  nave  o Noleggiatori  solidale  obbligazione  { S . 30.  Mar- 
zo 1827.  Tigard  e Matarese  ). 

A *(  Idem  ).  Fissato  11  pagamento  del  Nolo  in  Paese  estero  nella  moneta 
corrente  in  quel  Porto , se  viene  a rilasciarsi  il  carico  In  Livorno 
il  Nolo  si  corrisponde  al  Cambio  corrente  in  Livorno  per  la  mo- 
neta del  Porlo  estero  , coll’  aggio  dell’  oro  al  7.  per  cento— ( S 7 
Novembre  1827  Mortco  e Otraudino  ) 

7.  *(  Ragguaglio  . Negli  usi  generali  del  Commercio  il  nolo  deve  rag- 
guagliarsi sul  peso  lordo  designalo  nella  Polizza  di  Carico  , senza 
distinzione  del  continente  e del  contenuto,  e per  derogare  allaro- 
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gola  e<J  all'  uso  , è necessario  che  nel  Contralto  di  Noleggio  si  (rovi 
una  Clausola  espressa  in  contrario , non  servendo  a questo  oggetto 
la  tara  indicata  nella  Polizza  di  Carico  nella  quale  sla  menzionato  II 
peso  lordo  ed  II  peso  nello.  S del  Trib  di  Marsilia  (I  luglio  1830. 

( S.  13.  Decembre  1840  Cap  Hoster  e Giamari  e Bnstogi  ) 

8.  *(/de tu).  Il  Nolo  si  ragguaglia  sul  peso  netto  , quando  ft  stato  espll- 
rltamenie  convenuto  sul  numero  delle  libbre  di  mercanzie  , ma  si 
ragguaglia  sul  peso  lordo  quando  è convenuto  a peso  In  genere  , 
senza  riferirlo  espressamente  alla  sola  mercanzia.  ( Cil  Seni.  ). 

ROVABIOKE. 

La  novazione  non  può  considerarsi  etTeiluata , quando  non  costa  della 
chiara  volontà  di  novare , o quando  non  concorre  un  tacito  assolu- 
tamente equivalente  all’  espresso  , come  1’  incompatibilità  del  se- 
condo titolo  col  primo.  ( S . 12  Gennaio  1836  Bastogi  e racinotti.  pag  213 

OBSLIOABZONI- CONDIZIONI  CORRESPETTIVE 

Sono  correspettlve  tutte  le.  condizioni  che  sono  adiclte  ad  una  obbliga- 
zione e segnatamente  quelle  che  Informano  il  consenso  del  contra- 
enti (5.  6 Marzo  1838.  Piacentini  e I L C C.  Sind.  deLVetluno)  pag.  633 

OIBUSlZIOn  PER  ISTRUII!  ERTO  PUBBLICO  $ 1 —GIRA  $ 2. 

1 Un  obbligazione  stipulala  avanti  Notaro  e mediante  un  pubblico  (stru- 

mento non  può  giammai  ne  sotto  qualunque  aspetto  essere  assomi- 
gliata ad  un  recapito  negoziabile  ( S.  13  Decembre  1836.  Bastianelli 
e Pacinotti) pag.  390 

2 (Giro)  La  facoltà  stipulala  anche  fra  Commercianti  di  trasmettere  In  al- 
trui vantaggio  un  obbligazione  posta  in  essere  come  sopra  mediante 
una  semplice  gira,  non  può  denaturarla  e toglierla  dalla  classe  delle 
nbbligazionl  civili  ordinarie,  ed  una  tal  gira  opera  la  sola  traslazione 
del  Credito,  e si  sostanzia  in  una  Cessione  o delegazione  di  un  Cre- 
dito puramente  Civile— ( CU.  Seni.) 

OBBL1QAEIOHI  SERBA  CAUSA— NULLITÀ*. 

Le  obbligazioni  senza  causa  sono  radicalmente  nulle  (y  2 Settem- 
bre 1836.  Uniti  Assicura! ori  e Coen  lìacry)  . pag  422 
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OPERASIONI  MERCANTILI  — ACCOLLO  DI  STRADE  §.  1.  ACQUISTO  DI  MER- 
CI §.  2. 

V.  Qualità  Mercantile. 

1.  * (Accollo  di  Strade).  L'accollo  del  lavori  di  strade  non  cosUtnisce  In- 

distintamente un  impresa  Mercantile , e non  pud  considerarsi  come 
tale  se  non  che  per  quelle  persone  che  fanno  di  delta  impresa  un 
oggetto  di  speculazione  c di  professione  abituale,  mentre  tali  ac- 
colli nei  nostri  sistemi  amministrativi , sono  frequentemente  1’  eser- 
cizio di  un  diritto  competente  ai  possessori  locali  interessati  più  de- 
gli altri  alla  manutenzione  della  strada -(5.  IT  Marzo  1810  Ciampi 
Boriali  e Prato  ). 

2.  ( Acquisto  di  merci).  La  compra  di  una  quantità  ragguardevole  di  le- 

gname ceduo  c combustibile  superiore  ai  bisogni  della  famiglia,  co- 
stituisce un’  operazione  commerciale  ( 5.  20.  Marzo  1838.  G argani 
e [rateili  Chicli  ini  ) pag.  617 

paghe  b p apatiche  V.  Avaria. 

PARERI  DI  NE007.IANTI  O MESSAMI. 

In  quelle  cose  che  dipendono  da  Articolo  di  ragione,  non  sono  am- 
missibili i pareri  dei  Negozianti  o Mezzani , poiché  quelle  contro- 
versie che  dipendono  da  Articolo  di  ragione,  devono  risolversi  collo 
regole  di  diritto  (A’.  30  Settembre  1836  Grani  e C.  Larderei  iVTV.  pag.  399 

PEGNO  MERCANTILE  §.  1— FORMALITÀ’  jj.  2.  a 6 -DESTITI AZIONE  $ 7.  a 10. 
RE  VINDIC  AZIONE  §.  11. 

V.  Polizza  di  Carico  § 10. 11. 

1.  Il  Gius  Reale  del  pegno  accompagna  le  merci  oppignorate  benché 
trasportate  In  territorio  straniero.  ( S . 17  Settembre  1834.  Senn  IV. V. 

e Lucignani  e Porciani  AW ) pag.  33 

2 (Formalità).  Le  formalità  prescritte  dal  Cod.  Clv.  Francese  per  la 
validità  del  pegno  dirimpetto  ai  terzi,  sono  comuni  anche  alle  oppl- 
gnorazioni  Mercantili.  ( S.  3.  Maggio  1836  Sind  del  Nettuno  e Li- 
voli)  pag  243 
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3.  (fd.)  Le  formalità  prescritte  dalla  legge  sono  necessarie  per  la  co- 
stituzione del  pegno  espresso  e convenzionale  principale,  non  per  il 
pegno  tacito  , legale  ed  accessorio  —Cit.  Seni. 

4.  (hi)  La  prova  desunta  dalla  corrispondenza  o dal  libri , non  può  agli 
cITetti  del  pegno  supplire  alla  formalità  sacramentale  dell’  Istrumcnto 
autentico  o delP  alto  privato.  — Cit.  Sent. 

3.  (fd)  È essenziale  alla  validità  del  pegno  sopra  nomi  di  debitori,  la 
tradizione  dei  documenti  oppignorati.  — (Cit.  Seni  ) 

0.  (hi.)  La  notificazione  ai  Debitori  della  oppignorazlone  dei  Credili 

non  può  farsi  per  semplice  lettera.  — ( Cit.  Seni.  ) 

7.  ( Destinazione  ) La  legittima  destinazione  del  nome  del  debitore  è 
necessaria  per  Indurre  11  pegno  , c per  attribuire  al  Creditore  con- 
templato un  Gius  di  prelazione,  sul  nome  del  debitore  destinatogli. 
(5.  17.  Marzo  1837.  Fenxi  e C.  e Carmagnola  e IL.  CC  ) pag.  485 

8.  (Idem)  La  destinazione  dei  nomi  dei  debitori  non  può  Indurre  II  pe- 

gno che  fra  persone  assenti.  — (S.  3.  Maggio  1836.  Sind  del  Nettuno 
e Litoti) pag.  246 

9.  (fd.)  Per  costituire  una  irrevocabile  c privilegiata  destinazione  è ne- 
cessario I’  ordine  del  mandante  diretto  al  proprio  debitore  , di  pa- 
gare al  Creditore  destinatario  e da  questi  accettato  (Cit.  Sent) 

10.  (fd.)  Per  porre  In  essere  P oppignorazlone  resultante  dalla  destina- 
zione è necessaria  la  tradizione  dei  documenti  dei  Crediti  destinali 
(Cit.  Sent.) 

11.  ( Bet -indicazione.  ) Il  proprietario  delle  merci  date  in  pegno  , non 
può  procedere  alla  loro  revindicazione , a meno  che  non  le  redima 
col  pagamento  delle  somme  in  buona  fede  anticipate  dal  Creditore 


pignoratario.  — (S.  17.  Settembre  1834.  Senn  e C.  NN.  e Lucignani  e 
forciani  NN.) pag  33 


veri  sia  V.  Avaria. 

vuoto  costi eub.  V.  Investimento  di  Navi. 

polizia  di  carico  $ 1.  2.  commzbci abilita’.  § 3.  clausole  ( all’ordine ) 
(al  portatore)  §.  4.  (Dice  essere ) §.  5.  (Peso  o contenuto  ignoto ) $.  6. 
a 8.  gira.  $.  9.  10.  trasmissiore.  §.  11.  valuta  $ 12. 

V.  Capitano  di  Nave.—V.  Caricazione— \ . Cambiate. 
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1 *(Polizxa  di  Carini  ) La  merco  è donila  al  consegnatario  destinalo  nella 
Polizza  di  carico  Indurente  prova  della  di  lui  proprietà  anche  di  fronte 
ai  terzi  —Boulay  l'aly  Droit  Comm  Tom  2 TU.  7 Se:  1 pag  313 
Se:  2 pag  318  322  Pardessus  Droit  Com.  Tom.  2 pari.  3 TU  4 
Cap  3.  Uogron  Cod.  de  Com.  Liv.  2 ari  281.—  {S  33  Ottobre  183S 
Loyd  , Sisco  , Piazza  e Colombo). 

2.  *(ld.)  La  polizza  di  carico  quando  esiste  un  Contratto  di  noleggio  , 

si  risolve  In  un  alto  diretto  a provare  P adempimento  delle  obbli- 
gazioni assunte  dalle  parti  nel  Contrailo.  (S.  3 Settembre  1827  A/or- 
purgo  e Tedeschi  e Radclifle) 

3 (Commerciabilità  ) La  polizza  di  Carico  può  essere  munita  della  clau 

sola  all*  ordine , che  la  rende  commerciabile  al  pari  delle  lettere  di 
Cambio  —( S.  17  Settembre  1834.  A>nn.  e C.  XX.  e Lucignani  e Por 
ciani.  XX) . pag  33 

4 ( Clausole  all'  ordine,  al  portatore  ) La  polizza  di  carico  colla  clausola 
all’ordine,  a differenza  di  quella  colla  diversa  clausola  al  portatore. 
attribuisce  al  solo  giratario  II  diritto  di  reclamare  c conseguire  gli 
oggetti  caricali— (S.  23  Febbraio  1838  Boccata  e Provvedi.)  pag.  392 

3.  *(Idem—dice  essere—)  La  clausola  dice  essere  colla  quale  fu  Ormata 

dal  Capitano  la  polizza  di  carico , esclude  ogni  garanzia  per  la  pre- 
cisa qualità  e quantità  della  merce  ( S . 3 Settembre  1827  At  or  purgo 
Tedeschi  c Radcliffe  ) 

6 (Idem)  (dice  essere , o peso  e contenuto  ignoto.)  Le  clausole  dice  es  ■ 

sere,  e peso  o contenuto  ignoto  espresse  nella  Polizza  di  carico,  csonc 
rano  II  Capitano  dal  corrispondere  del  peso  c della  qualità  della  merce 
quando  restituisce  le  Botti  o imballaggi  In  uno  sialo  d’ Integrità,  non 
quando  un  tale  slato  resta  alteralo  nel  corso  del  viaggio  (S  20  Marzo 
1838.  Bcrtagni  e /Fonder  A/cyden) pag.  All 

7 (Idem  Idem.)  Se  una  tale  alterazione  è prodotta  da  necessità  o av- 
venimenti Marittimi,  il  Capitano  per  godere  degli  utili  effetti  di  una 
tal  clausola  è nell’  obbligo  di  formare  un  Processo  verbale  al  mo- 
mento in  cui  si  accorge  di  una  tale  alterazione  , per  costalarc  lo 
stato  Interno  e la  vera  quantità  e qualità  della  merce,  racchiusa  nelle 
Balli  e Bolli  alterale  (Cit  Seni) 

8 *Ud  Id ) La  formula  peso  ignoto  rolla  quale  un  Capitano  abbia  fir- 

mala la  polizza  di  rarieo.  se  può  nei  congrui  casi  disimpegnarlo  dalla 
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responsabilità  del  peso  preciso  , non  può  alterare  dirimpetto  ai  Ca- 
riealori  la  verità  del  peso  indicato  e preso  di  norma  nella  determi- 
nazione del  nolo  (.9  13  Decembre  1840  Cap  Hotler.  e Giamari  e 
Dati  ogi) 

9 *(G ira)  La  gira  regolare  annessa  alla  polizza  di  carico , fa  fede  della 

sua  data  , indipendentemente  dalla  formalità  del  Registro  (S,  23  Ot- 
tobre. 1838  Macbean  e C.  e Giamari  e bastogi) 

10  ( Idem ) La  gira  regolarmente  apposta  alla  Polizza  di  Carico  secondo 

le  Leggi  locali,  validamente  costituisce  il  Gius  reale  del  pegno  sopra 
le  merci  descritte  nella  Polizza  di  carico  (S.  il.  Settembre  1834  Senti, 
t C HW.  Lucignani  e Porciani  HH) pag  33 

11  (Trasmitsionr).  La  trasmissione  della  polizza  di  carico  equivale  all’ef- 
fettiva e material  consegna  delle  merci,  e si  parifica  alla  vera  tradi- 
zione della  cosa  data  e ricevuta  in  pegno.  (CU.  Seni.) 

12  *{f'alula.)  Allorquando  un  operazione  è entrala  in  conto  corrente,  si 

è di  gtà  verificalo  il  titolo  corrcspeltlvo  ed  oneroso  che  tiene  luogo 
della  valuta  nella  gira  di  Polizze  di  Carico,  e il  Portatore  del  reca- 
pito che  il  suo  autore  abbia  acquistato  per  valuta  in  conto,  non  è ob- 
bligato ad  aspettare  la  dispunzionc  e liquidazione,  finale  del  Confo 
corrente  (S.  8 Decembre  1840.  Battogi  e Citelli  HH) 

polizia  di  sicurtà’  — V Atri  curai  Ione 

polmoni  i 1.  2 3. 

1.  *Non  possono  deferirsi  Posizioni  al  Commessi  di  Negozianti,  ehe  non 
hanno  in  causa  un  Interesse  diretto  o equivalente  al  diretfo.  — ( 5. 
4 Febbraio  1840  Dae  e fiirchiirai  e Taddei.  ) 

2 *Nei  Giudizi  esecutivi  per  l’ esazione  di  recapiti  mercantili  sono  am- 
missibili le  posizioni,  quando  cade  in  controversia  la  qualità  mercan- 
tile , o quando  fi  Debitore  ha  fatto  11  deposito.  — ( S 4.  Febbraio 
1840  Azzaii  e Hall  ) 

3 *11  Procuratore  di  un  terzo  all’  effetto  di  giurare  le  posizioni  è ne- 

cessario che  abbia  un  mandato  specialissimo  c come  dicono  I pratici 
ad  tic  jurandum,  e non  è bastante  il  Mandato  generale  a giurare  (S. 
15  Decembre  1840  Battogi  e Chelli  HH  ) 

p ricetto  ( Notificazione  di)  V.  Cambiale  V.  Arretlo  personale 
Gfur/eprud  Com.  101 


Digitized  by  Google 


G2 


— PBE-PIU)  — 


7 A ESC  AI  LIONE  §12 

V Cambiale. 

1.  *La  prpserlzione  annate  delle  arlonl  per  provviste  di  legname  ed  altre 

cose  necessarie  alla  Nave , contempla  le  sole  provviste  che  abbiano 
avuto  luogo  per  la  costruzione  della  Nave  non  già  per  la  sua  restau- 
razione quando  era  In  corso.  (5.  9 Febbraio  1829  Sansoni*  Pattinò  ) 

2.  *La  prescrizione  indotta  dall’ Art  133  del  Cod.  di  Com  sottopone 

sempre  colui  che  la  oppone  al  giuramento  di  buona  fede  di  nulla 
dovere  ( CU.  Seni.  ) 

7BJVILEGIO  sulle  usaci  V.  Competenza 

raiviusoio  sul  vatbikonio  DEL  FALLITO.  V.  Fallimento 

raocuHA  in  Beai.  FAOFBiAM.  V.  Mandato  V Cessione. 

7B07BIETABIO  DI  BASTIMENTI  — DIRITTI  § 1.  RESPONSABILITÀ*  § 2.  3 

V Qualità  mercantile 

1 *(  Diritti)  Secondo  il  disposto  dell’  Art  218.  del  Cod  di  Com.  al- 

I’  armatore  o proprietario  di  un  Bastimento  compete  11  diritto  di 
congedare  II  Capitano  senza  alcuna  Indentilzzazlone  quando  non  sla 
espressamele  convenuta , ancorché  U Cap.  sla  comproprietario  del 
Naviglio  secondo  l’Art.  219.  del  cft.  Cod  , ed  a maggioranza  di  ra- 
gione deve  intendersi  che  abbia  lo  stesso  diritto,  quando  II  Capitano 
non  abbia  che  una  partecipazione  sugli  utili  della  Navigazione.  ( S. 
14  Febbraio  1839.  Bassotto  e Fitgilio  ) 

2 *{  fi cipon* abilità  ) Il  proprietario  della  Nave  è civilmente  responsa- 

bile delle  obbligazioni  che  assume  il  Capitano  entro  I limili  della 
gestione  cui  é preposto,  e la  responsabilità  del  proprietario  non  cessa 
coll*  abbandono  della  Nave  e del  Noli.  ( S.  30  Aprile  1828  De  Mem- 
me  Foggiane  Ulrich  e Fatua  ) 

3.  •(/d.  La  responsabilità  del  Proprietario  della  Nave,  versa  soltanto  su 

I fatti  del  Capitano  propriamente  relativi  alla  Nave,  all'  amministra- 
zione e conservazione  della  medesima  a benefizio  del  proprietario. 
(S  20  A gotto  1827  Balsano  e Potete.) 

rmoxEbTA  dei  danni  V Capitana  di  Nave.  V.  Avaria 
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raoTMTO  V.  Cambiai* 

HOT*  TUTUOIUU  $ 1 — CAUSE  COMMERCIALI  $ 2 — COMMESSI  DI 
BANCO  $ 3. 

V.  Società. 

1 È ammissibile  la  prova  testimoniale  di  falli  Incompatibili  eoli*  eser- 
cirlo della  Mercatura,  ma  deve  rigettarsi  allorquando  le  circostanze 
allegate  nel  Capitoli  non  sono  tali  da  escludere  una  tal  qualità  (.9 
20.  Mano  1838.  Gorgoni  e ChiellM.)  ....  pag.  617 

2.  (Caute  Commerciali.)  La  prova  testimoniale  nelle  materie  Commer- 

ciali è ammissibile  a prudente  arbitrio  del  Giudice,  anche  fuori  del 
casi  previsti  dall’  ArL  134t.  del  Cod  : Clv.  Francese  e dagli  Art  49. 
e 109  del  Cod.  di  Com.  ( S.  27.  Novembre  1838.  Bouglnix  e C.  e 
Gheiolii  e Goti.) pag  198 

3.  (Commetti  di  Banco.)  I Commessi  e giovani  di  Banco  sono  di  re- 
gola ammissibili  a far  prova  nelle  cause  del  Principale  ( Cit  Sent.  ) 

QUALITÀ’  MERCANTILI!  — AZIONISTI  DI  SOCIETÀ*  ANONIMA  $ 1.  — CA- 
PITANO DI  NAVE  $ 2 — COSTRUTTORE  DI  BASTIMENTI  $ 3.  — CUSTODI 
DEI  CEREALI  § 4 MEZZANO  — IMPIEGATO  REGIO  § 8 — FROCURATON 
LEGALE  $ 6 — PROPRIETARIO  Dt  BASTIMENTI  $ 7.  — PRO  VENTIAMO 

DELL*  ASTA  PUBBLICA  $ 8.  — PROVA  9 a 1$. 

1 ( A tionitli  di  Società  ) V.  Società  Anonima. 

2 *(  Capitano  di  Nave.  ) Il  Capitano  di  Nave  rivesle  ordinariamente  la 

qualità  di  Commerciante  (S.  SO  Marzo  e 21  Maggio  1833  e S.  19. 
Maggio  1838  Schiaffino  e Sorbi  e Creditori  Schiaffino  ) 

9 ( Coitruttore  di  Bastimenti  ) Tutte  quelle  intraprese  che  tendono 

alia  costruzione  di  Bastimenti  destinati  tanto  alla  Navigazione  Interna 
quanto  all’  esterna,  aono  operazioni  che  attribuiscono  la  qualità  mer- 
cantile al  Costruttore  (S.  21  Luglio  1837.  Gemelli  e Blanc.)  pag  60H. 

4.  *(  Custodi  dei  Cereali).  I custodi  dei  Cereali  non  sono  che  semplici 

depositar)  della  merce  a loro  affidata , ne  rivestono  per  quest’  og- 
getto qualità  mercantile  (S:  12.  Agotto  1829.  Bertolacei  e Bario- 
tetti  ). 

N B Con  Sentenza  del  21.  Gennaio  1842  in  Cauta  Cam  di  Com 
e Custodi  dei  Cereali , il  Tribunale  recedendo  da  quella  mattiino  ha 
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dichiaralo  Negozianti  i Custodi  dei  Cereali  e come  tali  gli  ha  sotto- 
posti alla  tassa  di  Commercio. 

5 (Mezzano— Impiegato  Regio).  Il  mozzano  e l’ impiegalo  Regio  che 
In  contravvenzione  ai  speciali  Regolamenti  ai  quali  sono  soggetti, 
pongono  In  essere  più  alti  di  Commercio,  sono  passibili  dell’ arre- 
sle  personale;  ma  la  prova  della  qualità  mercantile  nei  medesimi, 
deve  essere  più  rigorosamente  conclusa  , militando  a loro  favore  la 
presunzione  che  non  abbiano  contravvenuto  ai  doveri  del  loro  stato 
(S.  IO.  Decembre  1834  Saccardi , Pepanti  e Ruelle)  . pag.  68 

6 (Procuratore  Ugole).  La  qualità  di  Procurator  Legale  non  rende  in- 

compatibile I’  esercizio  delia  mercatura  , ne  è una  prerogativa  ba- 
stante ad  esimere  un  individuo  dalle  conseguenze  delie  obbligazioni 
mercantili  (S.  20  Marzo  1838.  Gorgoni  e Chiellini ) . pag  617 

7 *{  Proprietario  di  Bastimenti).  Il  Proprietario  di  un  Bastimento  ap- 

paritene alla  classe  del  Negozianti  (come  il  Capitano  che  lo  coman- 
da), perché  partecipando  af  lucri  della  navigazione  si  aggira  in  mer- 
cantile speculazione.  (5.  4.  Febbraio  1820.  Landri  e Penco). 

*(  Idem  ).  S.  8 Gennaio  1841.  Landini  e Liquor o 

8 *(  Proventuario  dell'asta  Pubblica)  II  Provcnluario  dell'Asta  pubbli- 

ca non  riveste  qualità  Mercantile,  ne  è sottoposto  alla  Tassa  di  Com- 
mercio , poiché  in  Livorno  l’Asta  pubblica  è un  provento  ed  è l’e- 
sercizio di  una  Regalia  commessa  In  appalto  al  proventuario  (S.  17. 
Gennujo  1840.  Cam.  di  Com.  e Luigi  ) 

9.  (Prora).  Per  determinare  se  una  persona  appartiene  alla  classe  dei 

Commercianti , non  è necessario  che  la  prova  da  fard  cada  sopra  i 
falli  o negozi  indicali  dagli  Art.  632—33.  del  Cod.  di  Com , ma  ba- 
sta provare  che  abitualmente  ponga  in  essere  degli  atti  d’  indole 
Commerciale.  (S.  21.  Luglio  1837.  Gemelli  e Diane)  pag.  508 

10.  (Idem).  Sebbene  la  qualità  mercantile  In  alcuno  debba  generalmente 

desumersi  da  una  inoltlplicità  di  operazioni  e di  alti  Commerciali, 
pure  allorquando  un  individuo  ha  dichiarata  c manifestata  l’ inten- 
zione di  dedicarsi  al  Commercio,  basta  1’  esercizio  anche  di  un  solo 
atto  Commerciale  , perchè  possa  dirsi  assunta  ed  acquistala  da  esso 
tal  qualità.  ( S 28  Novembre  1837.  Delle  Sedie  e Benassi)  pag  573 
( Idem  ) S.  20.  Marzo  1838.  Gorgoni  e Chiellini  . pag  617 

tJ.*(/drm)  l.a  descrizione  di  un  individuo  sul  Ruolo  dei  contribuenti 
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alla  Tassa  di  Commercio  fa  prova  della  di  lui  qualità  Mercantile  — 

{ S.  3 Decembrt  1839..  Munta  ed  Eminente  ). 

12  *(ldem).  Quando  I’  obbligazione  del  debitore  è d’ Indole  Mercantile, 
basta  qualunque  riscontro  per  stabilire  nel  debitore  stesso  la  qualità 
di  Negoziante  — Castri  Eranci  Super  Pee.  9.  Marzo  1820.  cor  Eroe 
chi  (S.  10  Decembre  1839.  f'af/lndacchi  e Baslogi). 

RACCOMANDAZIONE  DI  BASTIMEN TI  $ 1 . 2 PrOWISIONE  Al  RACCOMAN- 

DATARJ  $ 3 

1 *Pcr  una  pratica  invalsa  generalmente  nella  piazza  di  Livorno,  se  un 
Capitano  dichiara  all’  uflzlo  di  Sanità  di  raccomandare  il  suo  Basti- 
mento ad  un  Negoziante , tale  raccomandazione  vale  espressa  pro- 
cura al  Raccomandatario,  per  esigere  la  consegna  del  carico  ed  I noli, 
senza  bisogno  di  altro  ordino  o consenso  del  Capitano.  (S  20.  Sgo- 
tto 1828  ff'esthintius  e Guebardt  e C). 

2.  ( idem).  Quando  un  anticipazione  per  mezzo  di  tratte  forma  condi- 

zione sostanziale  della  spedizione  c raccomandazione  del  Carico,  la 
mancanza  dell'  accettazione  delle  tratte  , opera  lo  scioglimento  del 
mandato  conferito  al  primi  raccomandatari  ( S.  29  Deecmbce  1838. 
.Stufe  e Gap  Hall  ) pag.  178 

3.  { Provvisione  ai  Raccomandatari)  V Avaria.  5-  31. 

RECAPITI  HlZClimU- CLAUSOLA  AI.L’  ORDINE  $ 1 2— ECCEZIONI  $ 3 

a 5—  INTERZISI  M0RAT0RI  $ 0 OBBLIGAZIONE  SOLIDALE  $ 7 — RICE 
VOTE  DEI  PREMI  DI  SICURTÀ*  $ 8 

V Cambiale. 

1.  (Clausola  all’ordine)  La  clausola  all’ordine  di  cui  sla  munito  un 
Biglietto  Mercantile  e rhe  sla  ripetula  nelle  gire  a titolo  oneroso,  ne 
Induce  la  commerciabilità  senza  bisogno  che  vi  sleno  aggiunte  le 
lettere  S.  P.— ( S 12.  Giugno  1838  Ciampi  e Borgi  ) . pag  833 

2.  ( Idem  ) La  clausola  all*  ordine  e per  titolo  oneroso , contenendo 
I’  obbligazione  de  eotlituta  pecunia  dello  scrivente  In  favore  di  qua- 
lunque possessore  , il  Giratario  del  documento  Negoziabile  è sicuro 
di  qualunque  eccezione  di  pagamento  er  persona  redentis  (CU  Sen'.). 

3.  (Eccezioni).  Nessuna  eccezione  fuori  che  quella  della  mancanza  di 
qualità  mercantile  , è valida  a sospendere  senza  precedente  dopo- 
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sito  la  Intrapresa  esecuzione  (S.  14  Dicembre  1835.  Brandii*  e Friedr 
man  e Fratelli  Livoli  ) pag.  190 

4 (Idem)  Contro  un  recapito  mercantile  non  si  ammette  neppure  l’ec- 

cezione della  prescrizione  senza  II  preventivo  deposito  ( S.  19.  Feb- 
braio 1838.  Cappelli  e Meeatti)  pag.  643 

5 *(  Idem  ).  Sebbene  a tenore  della  Legge  de’  23  Novembre  1818  senza 

il  precedente  deposito  non  sleno  ammissibili  eccezioni  al  precetto 
trasmesso  per  l’ esazione  di  recapiti  mercantili  salva  quella  della 
qualità  mercantile , una  tal  regola  milita  nel  caso  di  precetto  tra- 
smesso validamente , e perciò  la  nullità  del  precetto  può  dedursi 
anche  senza  II  precedente  deposito.  ( S 13.  Settembre  1841.  Fattori 
t Tarli  ). 

6 ( laureai  Moratori  ).  Gl’  Interessi  moratori  decorrono  non  dal  di 

della  scadenza  del  Recapito,  ma  da  quello  del  protesto— (S  14 Di- 
cembre 1833.  Cappelli  e Meeatti) pag  190 

7 (Obbliga*  ione  tolidale).  Il  girante  di  un  recapito  Mercantile  è obbli- 

gato solidalmente  a differenza  del  girante  di  on  recapito  non  com- 
merciale, che  è tenuto  soltanto  In  sussidio.  ( S . 12.  Grugno  1833. 
Ciampi  e Borgi) pag.  653 

8.  * (Ricevute  dei  premi  di  ticurtà)  È un  recapito  mercantile  la  ricevuta 
dei  premi  latta  dall'  assicuratore,  ceduta  all’  assicurato  In  pagamento 
del  sinistro  , ed  accettala  dal  Mezzano  di  sicurtà  per  estinguersi  ad 
un  termine  certo.  In  tal  caso  il  mezzano  accettante  non  ha  eccezione 
utilmente  opponibile  al  portatore  della  ricevuta  del  premi,  cui  com- 
pete 1’  azione  solidale  contro  II  mezzano  e contro  1’  assicuratore  ( S . 
29.  Maggio  1827  ( Ditpar . Enee  ) Zelam  e Sebetchi  ) 

■ ATiriCA  $ 1.  2 

1 Agli  effelll  pregiodlciall  II  solo  silenzio  non  basta  per  Indurre  la  ra- 
tifica di  un  atto,  ma  è di  mestieri  che  al  silenzio  si  unisca  un  fatto 
positivo  che  somministri  un  valido  argomento  di  approvazione.  ( S . 
6.  Mano.  1833.  Piacentini  e LL.  CC.  e Sindaci  del  Nettuno),  pag.  633 

2 Per  dedurre  la  ratifica  di  un  atto  controverso  da  un  latto  negativo, 
si  richiede  che  la  notizia  di  esso  preceda  o sia  contemporanca  all’alto 
che  altri  stipula  per  alcuno  senza  mandalo,  giacché  la  taciturnità  In 
tal  caso  mantenuta , quando  coll’  opportuna  contradizfone  I*  atto  po- 
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tcva  impedirsi  induce  da  per  se  stessa  I’  approvazione  e la  ratiflca. 
Al  contrario  se  la  scienza  dell' alto  che  si  sostiene  tacitamente  rati 
ficaio  sopravviene  dopo  che  questo  è perfezionato  e concluso,  si  ri- 
chiede che  la  taciturnità  sia  accompagnala  da  qualche  atto  positivo, 
o che  almeno  la  conlradizlone  sia  differita  per  un  tempo  notabilis- 
simo. (S.  23  Settembre  1836.  Giuntoli  e OUivier  e C.J.  pag.  382 

asBsnusion  o mercedi — beveraggio  $.  1. — premio  straordinario 

J.  2.  3 — 

V Marinari— X.  Salvaggio  e Recupero. 

1.  (Beveraggio ) La  remunerazione  conosciuta  sotto  II  nome  di  Beve- 

raggio sebbene  non  sia  prescritta  da  alcuna  Legge  é sempre  accor- 
data dall’  equità  del  Tribunali , al  Marinari  che  abbiano  straordina- 
riamente cooperato  alta  salvezza  della  Nave  e del  Carico  In  Imminente 
pericolo,  anche  indipendentemente  dalia  promessa  che  II  Capitano  ne 
abbia  fatta.  ( S.  2.  tìcnnujo  1837.  Cap  Pana  e Brandeit  e Fried- 

mann.  ) pag.  453 

Id.  S.  17.  Febbraio  1837.  Cap.  Botti  e Cap  Moberg  . pag.  448 

li  S.  11  Febbraio  1837.  Ceccherini  e Cap.  Catella.  pag.  474 

2 (Premio  ttraordinario ) Quando  resta  escluso  11  premio  del  Beveraggio, 

può  accordarsi  una  mercede  proporzionala  all’  importanza  ed  utilità 
del  servigio  a chi  lo  prestò  , secondo  le  circostanze  , ed  a prudente 

arbitrio  del  Giudice.  (S.  17.  Febbraio  1837.  Cap.  Botti  e Cap.  Mn- 

berg)  . pag  443 

3.  (Id  ) L’ Equità  del  Giudice  può  accordare  un  discreto  premio  , per 

l’ attiva  ed  utile  coopcrazione  al  più  pronto  discarico  delle  merci 
soggette  ad  essere  danneggiate  (S.  14.  Febbraio  1837.  Ceccherini  e 
Catella) pag.  474 

usa  ore  carico  V.  Caricazione 

am  raion. 

La  diversità  delle  persone  osta  ancora  al  benefizio  di  ritenzione  (S. 
9.  Febbraio  1836.  Pachò  NN.  e Femandez  Ceiba)  . pag.  270 

ELRVisrDzcARiojra  V.  Fallimento. 

RITRITO  ITA  01  marci  V.  Fallimento 
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V fìrmunff azioni  o mercedi. 

1 ( Diritto  di  Salvaggin  ) Il  dlrillo  alla  mercede  di  salvagglo , non  ha 

luogo  che  nel  caso  di  recupero,  dopo  avvenuto  li  sinistro  (S  17. 
Febbraio  1837  Cap  Rotti  t Cap.  Mobcrg)  . . . pag.  448 

(Id.)  S.  14  Febbraio  1837  Ceccherini  e LL  CC.  e Cap  Catella,  pag.  474 

2.  (Ad)  Il  recupero  degli  efletll  naufragali  per  mezzo  di  salvagglo  ese- 
guito per  commissione  dell’  autorità  pubblica  , non  si  ricompesa  col 
premio  del  terrò  In  conformila  dell’  ordinanza  di  marina  del  1681, 
ma  bensi  con  una  mercede , che  II  pubblico  Funzionario  a cura  del 
qoale  ha  avuto  luogo  II  salvagglo  è incaricalo  di  lassare  a misura 
delle  fatiche  e premure  delle  persone  impiegate  (S.  7.  Sellembre  1838 
Ciano  e Batlogi  e M or purgo  e Tedetchi ) . . pag.  673 

3 L’  ordinanza  di  marina  dell’  anno  1681  non  costituisce  Legge  In  To- 
scana , ma  è una  delle  antiche  consuetudini  Marittime  , ed  è una 
norma  di  decidere  nel  casi  omessi  dalla  Legge  (CU  Seni.) 

4 Secondo  la  precitata  Ordinanza  per  attribuire  1’  emolumento  del  terzo 
dell’  importare  degli  oggetti  salvali , si  rirhiede  che  sta  avvenuto  il 
sinistro,  che  la  cosa  sta  abbandonala  In  guisa  da  potersi  considerare 
come  nulllus  , e che  sla  trovala  e salvala  In  plrnn  mare  (CU.  Seni). 

8 (Spese)  Sono  privilegiate  le  spese  di  recupero  e di  salvagglo  , ed  il 
privilegio  è solidalmente  esperibile  sopra  ciascuno  degli  oggetti  sal- 
vati o recuperati  ( Battano  e R Governo  di  I.iromo)  pag  19 

6 altea. condotto  — V.  Fallimento 

SCALI  di  LEVANTE  $ 1 — ISOLA  DI  COREE’  $ 2 

1.  Nei  rapporti  commerciali  si  qualificano  Scali  di  Levante,  quelle  piazze 
di  Commercio  pilli  frequentate  dagli  Europei,  sulle  coste  dell’Impero 
Ottomanno  e della  Barberia  (S.  17  Febbraio  1833.  Gfego  e Accol- 
latari H'alser pag  118 

2 (Itola  di  Corpi).  L’  Isola  di  Corrò  non  può  classarsi  fra  gli  scali  di 
Levante  (Cit.  Seni 

sciraiA 

La  Scienza  sebbene  desunta  da  mezzi  artificiali , è pur  sempre  una 
scienza  vera  e non  presuma  opponibile  agli  riletti  pregiudlriali  (S 
28  Aprile  1836  De  Saint  Jean  e Uniti  Aiticuratori.  pag  294 
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ìirhu  Validità  di). 

È legittima  c valida  quella  Sentenza  pronunziala  sopra  una  conte- 
stazione di  lite , avvenuta  anteriormente  al  cambiamento  di  stato  di 
una  delle  parti  coniuganti  ( S 28  Gennaio  1837  Millinqam  e C e 
■S'i'nd  Firmi  Assicuratori) pag  451 

sentenze  estere  V.  Cosa  giudicala. 

SEQUESTRO  $ 1 2 PROVE  DEL  CREDITO  § 2.  a 5. 

1.  * (Sequestro)  Sebbene  sia  di  regola  che  il  sequestro  eseguito  per  una 

somma  maggiore  a quella  dì  cui  il  sequestrante  è creditore,  sotto- 
ponga Il  sequestrante  medesimo  ali’ obbligo  di  risarcire  i danni  pro- 
dotti dal  sequestro  fatto  nella  maggior  somma  non  dovuta  , questa 
regola  non  procede  allorquando  1*  eccesso  della  somma  è minimo: 
Quando  il  Credito  esiste.  Il  sequestro  fatto  pel  medesimo  si  so- 
stiene ed  è incriticabile  ancorché  il  Credito  non  sia  completamente 
liquido , giacché  è da  considerarsi  liquida  quella  somma  che  è fa- 
cilmente liquidabile.  (S.  3 Giugno  1829.  — Guebardt  e Corsanego). 

2.  (Idem  ) Anche  delle  materie  Commerciali  II  sequestro  è inammissi- 
bile , quando  resta  in  dubbio  fi  titolo  esecutorio  dei  Credito  per  il 
quale  si  agisce.  (5  28.  Giu.  1838.  Cap.  Chini  e P Bastogi  e C ) Pag  637 

3 (Prove  del  Credito).  Nei  giudizi  di  Sequestro  non  sono  ammissibili 
le  prove  sussidiarie , dovendo  il  Credilo  essere  Immantinente  pro- 
vato , con  prove  dirette  , esclusa  perfino  la  prova  privilegiata  delle 
posizioni  (S  28  Set.  1836  Grossi,  Barabino  e LL.  CC)  Pag.  348 

4 (Id)  I mandati,  o cosi  detti  Boni  comprovanti  giornaliere  sommini- 
strazioni fanno  prova  del  Credilo  in  favore  dei  loro  somministratori 
anche  nei  Giudizi  di  Sequestro  Cit.  Seni. 

8 (fdem).  Una  partila  di  Credito  estratta  da  un  libro  di  un  Negoziante 
non  tenuto  nelle  forme  prescritte  dal  Cod  di  Com.  ed  Impugnata 
dal  supposto  debitore,  non  può  far  prova  all’ oggetto  di  confermare 
un  Sequestro  Cit.  Sent. 

■occorso  a bastimenti  pericolamti  — V Remunerazioni. 

SOCIETÀ'  $ 1.  2 — ARTIGIANI  §.  3 COSVENZIOSl  ILLECITE  §.  4.  DITTA 
SOCIALE  $.  6 6 DOMICILIO  $ 7.  8.  STRALCIAMO  § 9.  TESTIMONI ANZ A 
DEL  SOCIO  $ 10. 

Giurùtprud.  Com.  102 
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SOCIETÀ*  IH  ACCOMANDITA  — ACCOMANDANTE  $ 11.  CONTRATTO  DI  MU- 
TUO B DI  CAMBIO  $.  12.  13.  CREDITORI  $.  14.  15  IST1T0RE  $ 16.  18. 
MANDATO  SOCIALE  (fìttiti SÌ0tÙ)  $.  19.  PROMESSA  DI  SOCIETÀ*  $ 20. 
PUBBLICAZIONE.  §.  21. 

società’  anonime  §.  22.  azionisti  § 23.  24.  azioni  ( accollo  di)  (cessioni 
di)  25.  a 27.  cambiamento  delle  basi  della  società’  5-  28.  com- 
pensazione — §.29  creditori  §.  30.  31.  — formalità’  $ 32  a 34. 
— obbligo  di  assumere  azioni  $.  33.  36.  — statuto  sociale  §•  37. 
38.  — transazione  $ 39. 

società’  in  nome  collettivo  §.  40.  PROVA  testimoniale  $ 41. 

società’  in  pahtecipaeiomb  §.  42.  43. 

SOCIETÀ’  NEI  Locai  DI  navioaeionb  —armamento  alla  parte  $.  44. 

società’ 

1.  Pur  fostllulre  una  Societli , non  basta  l’ Intelligenza  In  cui  sieno  Io 

parli  di  formarla,  ma  ò necessario  che  fra  i Soci  vi  sia  comunica- 
zione di  lucri  c di  perdile  ( S.  8 Maggio  1838  Bonnet  e Ma- 
gnerò   pag.  085 

2.  La  speculazione  Commerciale  del  contraenti  la  società  è quella  che 
determina  la  natura  Mercantile  dei  Contratto,  non  la  speculazione 
dei  terzi  estranei  a detto  Contralto,  sebbene  essi  abbiano  dato  causa 
al  loro  Contralto  di  Società.  ( S.  12.  Agosto  1827.  Bar  totani  e Bar- 
tolctti.  ) 

3.  (Artigiani)  Quando  resta  esclusa  la  speculazione  che  potrebbe  re- 

sulta™ dall’acquisto  ali’ ingrosso  della  materia  greggia  per  lavorarsi 
in  guisa  da  farvi  un  lucro  rivendendola  lavorati,  le  parti  contraenti 
una  Società  rivestono  la  qualità  di  artigiani  non  quella  di  Negozianti 
e la  Società  da  loro  posta  in  essere  è una  Società  puramente  Civile. 
(S.  22,  Settembre  1834.  Mannarini  e Metani)  . . . pag.  50 

4.  ( Convenzioni  illecite.)  La  convenzione  di  aver  salvo  II  Capitale  So- 

ciale c gl’  interessi , e di  partecipare  agli  utili  non  alle  perdite  della 
speculazione , è nulla  ed  Ineseguibile , tanto  se  si  considera  come 
un  patto  accessorio  alla  Società  quanto  se  si  considera  indipenden- 
temente dai  contratto  medesimo  ( S 17.  Settembre  1835.  Franco  e 
Collarecchia)  pag  162 


Digitized  by  Google 


— sor.  — 71 

8.  ( Ditta  Sociale.  ) La  dilla  Sociale  non  è una  proprietà  esclusiva  (li 

alcuno  dei  Soci,  ma  è una  proprietà  dell’ente  morale  della  Società, 
e ritiene  l’ antica  denominazione  (ino  al  compimento  della  liquida- 
zione e per  lutti  gli  effetti  dello  stralcio.  { S . 10.  Marzo  1835  Fenzi 
e Borgheri) . pag.  112 

(I  *(tdem ) Possono  aversi  due  o più  separale  e distinte  ragioni  Sociali, 
sopra  una  sola  e medesima  tabema  : e nella  stessa  taberna  può  ter- 
minarsi la  ragione  passata  e crearsene  una  nuova.  — Zanchio  De 
toc  : Par-.  4.  Cap.  12.  A'  210.  liom  pec  tea  reinl.  5 Maggio  1830 
Fierli  delle  Accom  Tom.  2 pag.  62.  noi.  28.  — ( S.  15.  Settembri 
1836  Pucci  e Pachi  A W.  e Stnd.  della  Lena) 

T ^(Domicilio ) Le  Società  Mercantili  hanno  come  ciascun  Cittadino  un 
domicilio  per  l’ esercizio  del  loro  diritti  c per  la  sodisfazlone  delle 
loro  obbligazioni , e questo  domicilio  è sempre  nel  luogo  ove  le  So- 
cietà hanno  il  loro  principale  stabilimento  — Malpeyre  JovriUn  Dei 
Società  Comm.  TU.  1.  Cap.  4.  Sei.  3.  pag  32  33  ed  In  ragione  di 
tal  domicilio  sono  sottoposte  alla  Giurisdizione  del  Tribunale  nel  cui 
Circondario  sono  stabilite  ( S.  11.  Febbraio  1810.  Cam  di  Com.  di 
Livorno  e Appaltatori  dei  Tabacchi  ). 

8.  *(/dem.)  Anche  nel  concorso  di  più  stabilimenti  Industriali , la  sede 

della  Società  esiste  sempre  nel  luogo  dello  Stabilimento  principale , 
ed  il  domicilio  Sociale  si  ritiene  costituito  nel  luogo  in  cui  si  eser- 
cita una  Manifattura , pluttostochè  nel  luogo  in  cui  se  ne  smerciano 
i prodotti  Malpeyre  et  Jourdain.  toc.  cit.  Corte  di  Collazione  di  Fran- 
cia 14.  Gennajo  1839.  prezzo  Dallo:  Anno  1829.  Par.  1 pag.  103.— 
(Cit  Seni) 

9.  (Stralciano.)  Lo  Stralciarlo  di  una  cessata  ragione  Sociale,  6 auto- 

rizzato nella  sua  qualità  di  Mandatario  a ritirare  le  lettore  dirette 
alla  ditta  Sociale  (n  liquidazione.  ( 5.  10.  Marzo  1835.  Fenzi  e Bor- 
gheri.)   pag.  112. 

10.  ( Teitimonianza  del  Socio.)  Il  Socio  non  può  essere  ammesso  a far 

testimonianza  per  II  Socio,  nè  per  la  Società  cui  appartenga  (S.  20. 
Gennajo  1833.  Arbib  e C.  e Auicuratori  ) . pag.  102. 

BOGIBTA’  IM  ACCOMANDITA 

11.  ( Accomandanti . ) I Soci  accomandanti  possono  conferire  all*  Acco- 
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mandatario  o Istitore  estese  o limitate  facoltà,  e non  possono  esser 
tenuti  ad  eseguire  altre  obbligazioni , che  quelle  contratte  dall’  Isti 
tore  entro  i limili  del  ricevuto  Mandato.  ( S.  6.  Settembre  1836.  Pa- 

panti  e Sind  della  Lena.) pag.  326 

12.  ( Contratto  di  Mutuo  e di  Cambio.  ) Il  Contratto  di  Mutuo  e di  cam- 
bio, non  è compreso  di  sua  natura  nella  deputazione  speciale  di 
esercitare  un  determinato  mercimonio,  e non  è compreso  nel  tacito 
mandato  del  preponente.  ( Seni.  Cit.  ) 

13  ( Id.  ) Il  Contratto  di  Mutuo  e di  Cambio  riguardato  come  indiffe- 
rente ad  un  determinato  mercimonio  può  esser  ridotto  di  natura 
differente  per  mezzo  di  una  speciale  proibizione,  la  quale  è legitti- 
ma cd  obbligatoria,  perché  non  altera  la  natura  del  Contratto  So- 
ciale. ( Seni.  Cit.  ) 

14.  ( Creditori  ) I Creditori  di  una  Società  in  Accomandita,  non  possono 
esercitare  utilmente  i’  azione  Islitoria  , quando  il  Contratto  in  que- 
stione non  è iucluso  nel  Mandato  conferito  dal  Preponente  all’  Isll- 
tore.  ( Cit.  Seni.  ) 

18.  ( Idem  ) Non  possono  neppure  esercitare  I’  azione  de  in  rem  rereo, 
quando  manca  la  prova  dell*  Identifica  e material  versione  del  dana 
ro  a comodo  c vantaggio  del  Negozio , e di  una  perseverante  locu- 
pletazione del  Negozio  stesso  a pregiudizio  del  Creditori.  (,S>nt.  Cit  ) 
16.  (Mito re.)  L' Istitore  di  un  Accomandila  non  può  reduplicando  per- 
sona formale  emettere  obbligazioni  per  II  suo  proprio  interesse  (S. 
1 Maggio  1838.  Sind  della  Lena  e Castelli  e Cambiano  ) pag.  589. 
17  (Idem  ) Il  Complimentarlo  comunque  con  amplissime  facoltà  pre- 
posto alla  direzione  del  traffico  Sociale , non  può  accollare  alla  ra- 
gione un  debito  proprio.  (Seni.  Cit  ) 
t8  (Idem.)  Le  Obbligazioni  emesse  dai  Mandatari  o Istitorl  entro  I li- 
miti della  preposizione  , obbligano  validamente  i mandanti  c I pro- 
ponenti ( S.  24  Jprile  1835  lìodoeanacchi  Fig.  e C.  e Ms* (cu- 
ratori ) pag.  134. 

19  (Mandato  Sociale)  ( Restrizioni  ) Le  restrizioni  del  mandato  sociale 
non  devono  esser  tali  da  distruggere  I*  essenza  della  Società.  (S.  6 
Settembre  1836.  Papanti  e Sind  della  Lena.  ) pag  326. 

20 .*(  Promessa  di  Società.  ) Per  quanto  la  promessa  di  futura  Società 
sfa  valida,  efficace  ed  obbligatoria , è esente  dalla  pubblicazione  ri 
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chiesta  dall’  art  42  del  Cod  di  Coni.  ( 5 14  Apule  1840  f rat 
Lamutle,  Chemin  e Lardar  eli  e de  Sercey.  ) 

21.  ( Pubblicazione .)  La  mancanza  di  pubblicazione  di  una  Società  In 
Accomandita  induce  la  nullità  del  Contratto  Tra  I Soci,  ma  non  ne 
cambia  la  natura  ne  Induce  solldalltà  di  obbligazione  de  Soci  stessi 
dirimpetto  al  terzi  ( S.  3 Settembre  1834.  /tutti  Garland  e Santoni 

e C ) pag  28. 

( Idem  ) V.  $ 20 

società’  anonima. 

22  I,e  Società  Anonime  sono  Società  di  Capitali,  quando  tutti  gli  Azio- 
nisti hanno  versalo  nella  Cassa  Sociale  II  valore  delle  azioni , ma 
sono  Società  di  persone  fino  all’  epoca  del  tolal  versamento  (S.  26 
Aprile  1936  T)e  Saint  Jean  e I L.  C.C  e Uniti  Assicuratori  ) pag.  294. 

23  ( Azionisti  ) GII  Azionisti  di  una  Serietà  anonima,  sono  nelle  obbli 
gazlonl  come  nel  privilegi  equiparati  al  Soci  Accomandanti,  e pos- 
sono perciò  esser  costretti  dal  Creditori  al  pagamento  del  de- 
biti sociali  entro  I’  Importare  dell’  azioni  respettlvamcnte  assunte. 
(Arni  Cit) 

24.  (Idem  ) Gli  Azionisti  di  una  Società  anonima  che  non  sono  abitual- 
mente addetti  al  Commercio  non  rivestono  la  qualità  di  Negozianti 
e perciò  non  sono  passibili  dell’  arresto  personale.  ( S.  12.  Maggio 
1839.  Sind  del  Nettuno  e Azionisti.  ) ...  . pag.  195. 

28.  ( Azioni  ) ( Accollo  di  ) Per  dimostrare  il  concorso  di  un  prezzo 
negli  Accolli  di  Azioni  Sociali  deve  aversi  riguardo  allo  stato  della 
Società  al  momento  del  Contratto.  ( S.  2 Settembre  1836  Uniti  As- 
sicuratori e Coen  Dacry  ) pag  422 

V Contratto  a titolo  oneroso  — V Lesione 

26  (Idem)  — ( Cessione  di)  La  cessione  di  Azioni  nominative  nelle  So- 

cietà anonime  non  può  esonerare  II  cedente  dalla  responsabilità 
dirimpetto  al  terzi  Creditori  della  Società,  se  non  quando  l’am- 
montare dell'azione  è slato  di  già  versalo  nella  Cassa  Sociale  , an- 
corché la  cessione  delle  azioni  sla  permessa  dallo  statuto.  ( S 20. 
Novembre  1838.  De  Albertis  e Gatto rno.  ) . . . pag  721. 

27  ( Idem  — Idem  ) Le  cessioni  di  azioni  non  pagate  non  sono  di  lor 
natura  liberatorie  degli  Azionisti , dall'  obbligo  di  versarne  il  totale 
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Importare  ( S.  26  Aprile  1836  De  Saint  Jean  e Azionisti  Uniti  As- 

, sicuratori ) pag  294. 

28  ( Cambiamento  nelle  boti  della  Società.  ) Senza  11  consenso  Individuale 
di  lutti  I Soci,  c senza  una  nuova  autorizzazione,  non  è lecito  cam- 
biare le  basi  e Io  scopo  di  una  Società  Anonima.  ( S.  26.  Aprile 
1836.  De  Saint  Jean  e Uniti  Assicuratori  ) . . . pag.  294. 

29.  { Compensazione ).  Il  socio  non  può  di  fronte  ai  terzi  Creditori  dedurre 
la  compensazione  del  suol  Crediti  verso  la  Società  , per  esonerarsi 
dai  versamento  dell’  Importare  della  sua  azione.  In  linea  di  equità 
può  però  II  Tribunale  ammetterlo  al  benefizio  di  una  provvisoria 
ritenzione  previa  idonea  cauzione  ( Cit.  Sen.  ) 

30.  (Creditori.)  I Creditori  delle  Società  Anonime  dopo  aver  posto  in 

mora  il  Gerente  dello  stabilimento  sociale  col  quale  contrattano  sono 
nel  diritto  di  perseguitare  I Singoli  Azionisti  entro  la  concorrenza 
delle  respcltive  azioni  di  cui  non  abbiano  sborzato  l’ intiero  ammon- 
tare. (S.  20  Novembre  1838.  De  Alberti*  e Gatlorno)  pag.  721 

(Idem).  Solai  Touizza  Sturnari , e Azionisti  nella  Compagnia  To- 
scana   pag.  404 

31.  (Idem)  I Creditori  insoluti  di  una  Società  Anonima  caduta  io  Falli- 

mento , hanno  il  diritto  di  costringere  gii  Azionisti  a compire  11  ver- 
samento dell’  importare  della  respettiva  azione  nella  Cassa  sociale , 
senza  essere  vincolati  dalle  convenzioni  stipulate  dai  Soci  sul  tempo 
e sul  modo  del  pagamento.  (S  12.  Maggio  1833.  Sind  del  Nettuno 
e Azionisti) . pag  134 

32.  (Formalità.)  Le  Società  anonime  debbono  esser  formate  per  mezzo 

d’ Istrumento  pubblico  , e la  di  lui  mancanza  induce  la  nullità  del- 
I’  alto  (S.  26  Aprile  1836.  De  Saint  Jean  e Azionisti  Uniti  Assicu- 
ratori)   pag  294 

33  (Idem  ) li  difetto  deli*  atto  pubblico  o delle  successive  pubblicazioni 
non  può  opporsi  ai  terzi , che  con  ogni  mezzo  di  prova , possono 
giustificare  1’  esistenza  di  una  Società  di  fatto.  (Cit.  Sent.  ) 

34  (Idem.)  Co  tal  difetto  non  può  neppure  dedursi  dai  soci  fra  loro  per 
annullare  le  operazioni  di  fatto  eseguile  prima  della  deduzione  della 
nullità  (Cit.  Sent). 

33  ( Obbligo  di  assumete  azioni  ).  Allorquando  I’  obbligo  di  assumere 
azioni  in  una  tal  Società  contratto  da  alcuno  non  è semplice  e puro,  ma 
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subordinato  a qualche  condizione,  questi  non  può  esser  costretto  al 
pagamento  delle  assunte  azioni  finché  la  condizione  non  è esatta- 
mente adempiuta  [S.  6.  Marzo  1838.  Piacentini  e L.  C.  e Sind.  del 
Nettuno pag.  633 

36.  [Idem.)  L’ Inadempimento  della  condizione  adletta  all’  obbligo  di  en- 
trare in  società  può  esser  dedotto  anche  al  dirimpetto  dei  terzi  Cre- 
ditori della  Società  medesima  [Seni.  Cit.) 

37.  [Statuto  Sociale).  Lo  Statuto  Sociale  benché  rivestito  di  autorizza- 

zione Sovrana,  non  assume  l’Autorità  di  Legge  ma  ritiene  sempre 
il  carattere  di  semplice  contratto— ( S.  26.  Aprile  1836.  De  Saint  Jean 
e Uniti  A uicuratori  ) pag.  294 

38.  ( Idem  ).  Trattandosi  di  eccedere  il  limite  dello  Statuto  Sociale  , la 
deliberazione  della  maggiorità  dei  Soci  riuniti  in  assemblea  generale, 
non  può  essere  obbligatoria  per  la  minorità  dissenziente— [Cit.  Sent.) 

39.  (Transazione).  È nulla  per  difetto  di  potestà  , la  transazione  stipu- 
lala fra  il  Direttore  e Cassiere  della  Società  ed  un  Socio— (Cit.  Sent .). 

SOCIETÀ'  IX  SOME  COULETTIVO 

40.  Una  Società  che  consiste  in  una  serie  di  affari  successivi  e costitui- 
sce fra  i soci  una  communlonc  di  continui  interessi , deve  ritenersi 
per  Società  in  nome  collettivo  anziché  in  partecipazione.  [S.  7.  Gen- 
naio 1833.  Gallai  e Mantellini  e Selvaggi  e LI.  CC.  . pag.  71 

41.  ( Prova  testimoniale).  Sebbene  la  Società  in  nome  collettivo  non 
possa  regolarmente  provarsi  con  testimoni,  può  per  altro  ammettersi 
la  prova  testimoniale  nel  concorso  di  un  principio  di  prova  in  scritto 
( Cit.  Seni  ). 

società’  IX  FAKTECIFASIOXE 

42.  La  Società  in  partecipazione  non  può  consistere  che  in  una  o piò 

operazioni  isolate,  I’  oggetto  delie  quali  sia  nato  al  momento  dell’as- 
sociazione , senza  continuità  d’ interesse  c successione  di  affari  ( S. 
12.  Decembre  1837.  Leoni  e Fontani  ) ...  . pag.  379 

43.  Una  Società  stabilita  per  erigere  ed  amministrare  una  fabbrica o ma- 
nifattura, non  può  considerarsi  come  Società  in  partecipazione  (Cit. 
Sent.). 
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• OCItTi’  MEI  LOCHI  DI  MTIS1IIOM 

44  ( Armamento  alla  parte ) Quella  specie  di  Società  che  l’Equipaggio 
contrae  col  Capitano  c Proprietario  della  Nave  mediante  l'Ingaggio 
ed  armamento  alla  parte  è di  natura  sua  dividua , quando  special 
mente  ciascuno  dei  componenti  I’  Equipaggio  ha  una  quota  lassati- 
vamente distinta  nel  proiilto  della  Navigazione , e questa  specie  di 
Società  non  termina  colla  morte  del  Socio— (S.  3!  Luglio  1833  Me - 
tocchi  Ciano  e Torre  ) pag  173 

SIKOLAEIOHE  LECITA— PROVA  §.  1 

1  In  Commercio  è lecita  e frequente  quella  simulazione  innocua,  colla 
quale  si  tinge  Proprietario  di  un  Bastimonlo  chi  realmente  non  lo 
é , per  I*  oggetto  di  procurare  al  Bastimento  medesimo  I privilegi 
di  una  data  Bandiera,  ed  una  tal  simulazione  senza  il  concorso  della 
causa  di  simulare  pud  provarsi  per  mezzo  di  riscontri  bastevoli  ad 
indurre  nell’  animo  del  Giudice  una  ragionevole  opinione.  ( S 12 
Luglio  1836.  Benkerim  e Benucci  e CC  ) . . . pag  367 

*(  Idem  ).  S 12  Maggio  1827.  Bastami  e Sin J.  Slamatacchi. 

SFEDIEION1ERE  — respohsabiuta’  $ 1 a 3 —CASO  FORTUITO  §.  6.  7. 

1 ( Responsabilità ) Lo  spedizioniere  è tenuto  ad  usare  la  massima  di- 

ligenza ed  a prestare  ogni  colpa  tanto  come  mandatario  salariato , 
quanto  come  consegnatario  delta  merce.  ( S 9.  Gennajo  1833  Ott.  e 
Butori) pag.  78 

2 (Idem  ) Lo  Spedlzionere  corrisponde  dei  fatti  del  Commissionari  in- 
termedi a meno  che  questi  non  sieno  stali  prescelti  dallo  stesso  spe- 
ditore [CU  Scnt) 

3.  (Idem  ) I sequestri  cagionati  dall'  inosservanza  alle  Leggi  Doganali 
sono  a carico  del  Commissionari  o vettori  , quand’  anche  derivino 
da  semplice  mancanza  di  precauzione  (Cit  Seni) 

4.  (Idem  ) I Commissionari  debbono  usare  la  massima  diligenza  e pre- 

stare ogni  colpa  non  esclusa  la  leve  (S.  23  Agosto  1833  Biagi  e Mar- 
tini)   pag.  182 

3 *(Idcm  ) Allorché  le  obbligazioni  assunte  dallo  Spedizioniere  nella 

lettera  di  vettura  sono  stale  fraudolcntemente  neglette , lo  Spedizio- 
niere è garante  degli  effetti  di  tale  inosservanza,  benché  sia  manifesto 


Digitìzed  by  Google 


— STA -TUA  — 77 

non  essere  la  medesima  derivala  dal  di  lui  fallo  ma  dal  fallo  altrui 
(S  i.  Giugno  1829  /{anima  t Noccioli  c Monti) 

6 ( Caso  fortuito).  Lo  Spedizioniere  non  può  scusarsi  dei  danni  n per- 

dila della  mercé  allegando  il  caso  fortuito  o la  forza  maggiore , se 
non  esclude  ogni  addebito  d’ imprudenza  , negligenza  od  incuria  , e 
non  giustifica  1’  impotenza  di  prevenire  c di  evitare  P avvenimento 
che  produsse  la  perdila  della  merce  commessa  alla  sua  fiducia  (S  9. 
Gennaio.  1835  Oli  e Rifiati)  ......  pag.  78 

(/d:  5.  25.  Agonia  1835  Martini  c magi.  pag  182 

7.  (Idem.)  Nel  caso  di  accidente  avvenuto  per  caso  fortuito  I Commis- 
sionari ne  sono  responsabili,  allorché  il  caso  fortuito  ha  avuto  luogo 
per  mancanza  di  loro  precauzione  (Seni  Cit) 

stallie:  V.  Caricazione. 

STATUTO  LOCALE  — $ 1. 

1.  Lo  statuto  del  luogo  del  celebrato  Contralto  allora  soltanto  deve  at- 
tendersi, quando  si  tratta  di  cose  che  riguardano  la  solennità  dell’Atto 
e che  nascono  nel  tempo  del  Contratto  e secondo  la  sua  natura  (S 
16  Luglio  1834  Cap.  Htnning  e Ricevitori)  pag  5 

testimoni  ale  V Capitano  di  nave 

thanba  sione  (lai 

1.  La  transazione  non  comprende  i diritti  non  dedotti  e non  espressi 
nè  le  cose  sopra  le  quali  non  penda  o non  sla  prudentemente  temi- 
bile una  lite.  ( S.  2.  Settembre  1836  Uniti  Annientatoti  e Coen 
Bacry.) pag  423 

2 Non  si  può  desumere  o estendere  il  subietto  di  una  transazione , 
da  congetture  e argomenti  divinatori,  ma  deesi  consultare  1'  espressa 
volontà  dei  contraenti.  ( Cit.  Seni.  ) 

3.  Quando  manca  II  sostanziale  estremo  cioè  (’  aliquid  dalum  vel  remi* 
nurn  non  può  dirsi  valida  una  transazione  ( Cit  Sent  ) 

4.  Il  solo  recesso  dalla  lite  pendente  o temuta  o minacciata,  senza  il 
concorso  della  vicendevole  remissione  non  basta  a legittimare  la  tran- 
sazione ( Cit.  Seni  ) 

Giurisprud  Com  103 
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TRIBUNALI  DI  COMMERCIO  — COMPETENZA  § I l — INCIDESTI  j|  3 

1 ( Competcnia.  ) Per  adire  il  Tribunale  di  Commercio  non  basta  la 

qualità  di  Negoziante  nell’ intimato,  ma  è necessario  che  1'  obbliga- 
zione per  la  quale  questi  è tradotto  In  giudizio  sia  Commerciale. 

( S.  14.  Agmlo  1837  Alati  e Bicchierai.  ) pag.  810. 

* Idem.  S.  17  Maggio  1836.  Salvetti  e Benvenuti 

2.  (Idem.)  Quando  I’ obbligazione  resultante  da  un  contratto  di  cottimo 
a carico  di  un  Negoziante  non  è d’ indole  Commerciale , la  cogni- 
zione della  causa  non  è di  competenza  del  Tribunale  di  Commer- 
cio , ancorché  il  Negoziante  abbia  rilasciale  delle  Cambiali  per  f 
commessi  lavori.  ( Sent.  Cit.  ) 

3 ( Incidenti.  ) La  facoltà  che  hanno  i Tribunali  di  Commercio  di 

risolvere  con  distinte  dichiarazioni,  ma  con  una  sola  pronunzia  gli 
incidenti  ed  il  merito  , procedendo  nel  tema  dell’  incidente  pregiu 
dlcialc  dell’  Incompetenza  deve  applicarsi  a tutti  gU  altri  Incidenti 
non  pregiudiclali.  ( S.  14  Febbraio  1836  Ceccherini  e Cap.  Ca- 
tella. ) pag.  474. 

VALORI  DI  COBB  COMMERCIALI 

I Valori  delle  cose  commerciali  non  sono  assoluti , ma  dipendono 
dalle  Tarie  opinioni  degli  uomini.  ( ,S\  2.  Settembre  1836  Vaiti  Alti- 
curatori  e Coen  Bacrg.  ) pag  423. 

VENDITE  DI  BASTIMENTI  — CREDITORI  PRIVILEGIATI  $ 1 a 3.  — FOR- 
MALITÀ’ $ 4 8 

1 ( Creditori  privilegiati  ) Colui  che  somministra  le  vettovaglie  ai  ma- 

rinari , subentra  nel  diritto  dei  medesimi , ed  ha  per  obbligala  la 
Nave  alla  sodisfazione  dell’  incontroverso  suo  Credilo.  ( $.  6 Dicem- 
bre 1836.  Creditori  del  Cap  Ferravo  ) ...  pag  414 

2 (Idem)  1 marinari  formanti  parte  dell’equipaggio  di  una  nave,  nel 
caso  di  vendita  della  medesima  hanno  it  diritto  di  esser  soddisfatti 
con  privilegio  dell’  ammontare  dei  loro  salari,  dal  giorno  della  par- 
tenza del  Bastimento  dal  Porlo  in  cut  ebbe  principio  il  viaggio,  Uno 
al  ritorno  in  quel  Porlo  intermedio  in  ultimo  luogo  toccato  ( Cit. 
Sent.  ) 
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3 *(ldem ) Gli  Ammiragliati  esteri  non  hanno  privilegio  per  i diritti  di 
Navigazione,  poiché  il  privilegio  contemplato  dall’  art.  191.  del  Cod 
di  Com.  è tassativamente  ristretto  ai  diritti  dei  Porto  dalla  cui  Po- 
tenza il  Capitano  ricevè  la  Bandiera  e le  spedizioni  per  navigare. 
(5.  3.  Febbrajo  1834.  e 21.  Novembre  1934.  Pillo  Muzio  e LL.  CC .) 

4.  *(Formalità.)  Alla  formalità  prescritta  dall’ art  69.  del  Cod  di  pro- 

cedura Frane,  richiamato  nell' art.  102.  del  Cod.  di  Com.  e divenuta 
impraticabile , si  supplisce  colla  deputazione  di  un  Curatore  desti- 
nato al  Proprietario  forestiero  del  Bastimento  da  vendersi.  ( S . 20 
Febbrajo  1833.  Schiaffino  e Schiaffino  ) 

5.  *(/dem)  L’atto  scritto  o pubblico  o privato  richiesto  dall’ art  198. 

del  Cod.  di  Com  per  eseguire  le  vendile  di  Bastimenti , non  è ri- 
chiesto come  solennità , ma  come  un  mezzo  di  prova  per  costatare 
la  vendita  stessa,  ed  altro  non  fa  che  sottrarre  la  giustificazione  delle 
dette  vendile  dal  disposto  eccezionale  del  precedente  art.  109.  e 
subordinarla  alla  regola  generale  stabilita  dall’ art  1341  del  Cod. 
Civile.  (S  22.  (Jrnnajo  1841.  Batlogi  NN.  e Compormi  ) 

verificazione  DI  DARVI  - V.  Danni 
viaggi  di  lungo  corso  — V.  Auieurazione. 


riNE. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


ERRORI 


CORREZIONI 


Pag.  21  Verso  20  Che  sopra  sopra 
» 33  » 1 Decisione  9 (a) 


» «6  » 3 Quaililà  mercantile 

» 83  » 19  Bocca  dispai. 

» 81  » 12  prevalere  di  ordinare 


1) 

» 


« 


103  » 13  contraddetta 

136  » 13  dovuto  alla  compagnia 

138  » 3 non  eonsegna 

138  « 8 non  derlrò 

117  » 7 non  di  corpo  certo  II 

compratore,  non  può 
210  » 13  Polesc  c Assluratori 

219  » 7 Locazione  c Condì 

zionc 

293  » 1 1 acquiescenza  di  un 

fallo 

310  » 17  aqucslocompctcssero 

331  » 23  interposto  dal  Slg. 

369  » 26  non  suole  ammettersi 

113  u 2.  3 Gcnnajo  1831 

169  » 13  di  avvalorare 

310  » 8 per  la  quale  questo 

371  » 7 manifestata  1’  Inten- 

zlona. 

621  » 21  vietava  ogni  preroga 

680  (In  nota)  confermata  dalla  R. 
Rota  di  Pisa 


» 933 
» 693 

» 693 

» 713 

» 713 


» li  al  giratorio 

« 1 informalo  r quando 

» 29  sopra  le  quali  sostan- 

ziali 

» 7 fatture  o polizze 

« 19  fatture  o polizze 


Che  sopra. 

Decisione  9 (a)— (a)  non  ap- 
pellata. 

Qualità  mercantile. 

Rocca  Dispai 

prevalere  della  facoltà  di  or 
dlnare. 
contradelta. 

dovuto  dalla  compagnia 
non  consegna 
non  derivò. 

non  di  corpo  certo , il  com 
pratorc  non  può. 

Polese  e Assicuratori. 
Locazione  e Conduzione 

acquiescenza  ad  un  fatto. 

che  a questi  competessero 
interposto  dalla  Slg 
non  suole  omettersi. 

3 Genriajo  1837 
di  avvalorarne, 
per  la  quale  questi, 
manifestata  P Intenzione 

vietava  ogni  proroga. 
Confermala  dalla  Corte  Regia 
— V Annali  di  Giurispru- 
denza Pari-.  2.  An-.  1810 
al  giratario, 
informato,  quando 
sopra  le  qualità  sostanziali 

fatture  e polizze, 
fatture  c polizze. 


ZZILI  TAVOLA  ALFABETICA 

» 1 » 18  trasferisce  negli  As-  trasferisce  negli  Assicuratori 

sirurali 
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